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Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.  SO  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipalo,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spediio  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PonliCcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  1.  CO.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  JV.  98  ,  primo 
piano)  fe  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  3   pom. 


Parigi.  -  I!  17  febbraio  fu  rappresentalo,  sempre  con  lo 
stesso  successo,  il  Nabucco  di  Verdi,  e  la  Cruvelli  mostrò  tanto  sen- 
linienlo  e  calore  drammatico  nella  parte  di  Abigaille,  quanto  seppe 
mostrare  tenerezza  appassionala  e  slancio  amoroso  nel  Fidelio.  Quel- 
la rappresentazione  valse  a  Ferlotti,  a  Bellelli  ed  a  Susini  applausi 
ben  meritali.  -  Però  a  Parigi  sono  ora  più  interessanti  i  concerti  pri- 
vati, che  gli  speltacoli  del  Te;iiro  Italiano,  parlando  in  generale.  Ir* 
lina  delle  scorse  sere  ebbe  luogo  presso  eletta  società  un'accademia 
vocale,  in  cui  si  fece  sentire  uno  dei  più  celebri  contralti  che  ab- 
bia vantalo  a  questi  giorni  1*  Italia  ,  la  signora  Isabella  Fabbrica. 
Invitala  a  schiudere  i  tesori  della  sua  voce  e  della  pura  e  grandio- 
sa sua  scuola  prima  del  suo  ritorno  in  Lisbona  ,  ella  vi  cantò  la 
cavatina  di  Donna  Carilea  e  la  cavatina  del  Giuramenlo,  opere  en- 
trambe di  Mercadanle.  Invano  cercheremmo  di  descrivere  a  parole 
l'entusiasmo  che  ella  ha  saputo  desiare:  l'udienza  ne  fu  rapila, 
incantala,  e  non  cessava  dall' applaudire  la  somma  artista.  Peccato 
ch'ella  siasi  ritirata  anzi  tompo  dalle  scene!  -  Il  ballo  dal  mini- 
stro della  guerra  a  Parigi  riusci  tanto  numeroso  ,  che  in  un  cerio 
momento  le  dame  trovandosi  strette  da  tulle  le  parli  si  misero  a 
gridare,  che  lo  si  volevano  soffocnre.  Queste  grida  male  intese  e 
peggio  interpretale  f'-cero  dubitare  un  istante  che  le  sole  andassimo 
a  fuoco,  sicché  i   fx'mpleri  furono  chiamati  ed  accorsero. 
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Venezia-  -  Teatro  Apollo.  -  Non  possiamo  fare  a  meno  di 
ricordare  la  sera  del  4  febbraio  devoluta  a  beneGzio  del  baritono 
Filippo  Coltiva.  Oltre  il  Nabucco,  dove  il  beneficato  ha  sempre  ri- 
scossi i  maggiori  applausi  ,  aggiunse  il  terzo  atto  del  lorqualo 
lasso  ,  e  il  cantò  in  modo  da  suscitare  entusiasmo  nell'  affollato 
uditorio.  Noi  speriamo  di  dare  grata  notizia  ai  signori  Impresari 
dicendolo  fuori  d'  impegni  ,  terminato  quello  di  Venezia. 

Verona-  —  Si  attende  alacremente  al  Teatro  Filarmonico  ad 
allestire  il  Buondelmonle  del  maestro  cav.  Pacini.  Preparasi  anche 
il  gran  ballo  storico  La  gioventù  di  Luigi  A7.  La  sera  del  20  una 
nuova  pallia,  composta  ed  eseguila  dal  Lorenzoni  insieme  alla  si- 
gnora Dubignon  ,  piacque  tanto  che  si  dovette  ripetere  fra  i  più 
grandi  applausi. 

Perugia.  -  Teatro  Civico.  -  La  sera  del  21  perduto  febbraio 
destinata  a  beneficio  della  prima  donna  assoluta  Mariella  Gresil- 
Codeglia  non  poteva  sortire  più  luminosa  ,  sebbene  il  tempo  non 
favorisse  il  comodo  pubblico.  Si  ottenne  un  forte  incasso  ,  ed  il 
trattenimento  fu  diviso  nel  modo  seguente;  atto  primo  dell'applau- 
ditissima  Eleonora;  rondò  dell'  opera  Italiana  in  Algeri  cantala  dal- 
l'^n^e/fa  Gresli  contralto,  magnificamente;  atto  terzo  Eleonora; 
terzetto  dello  Scaramuccia  cantato  àaW  Annelta  Gresli,  dal  buffo 
Lipparini-lSegri,  e  dal  tenore  Olivo  Pavonnj  che  piacque  tanto  che 
se  ne  volle  la  replica;  duetto  dei  Lombardi  eseguilo  dalla  benefica- 
ta, e  dal  predetto  tenore  Pavanni  con  continuati  applausi  e  repli- 
ca. L'  allo  quarto  dell'  Eleonora  chiuse  lo  spettacolo.  —  Se  ci  do- 
vessimo trattenere  a  fare  quegli  elogi  di  cui  va  meritevole  questa 
eccellentissima  artista  ci  sentiremmo  insufficienti  per  mostrarla  nel 
totale  suo  pregio,  ond'è  che  ci  limiteremo  ad  additare  essere  stala  in 
quella  sera  festeggiata  ed  applaudila  in  maniera  da  mandarne  lieta 
ogni  più  splendida  e  distinta  artista.  Le  chiamale  al  proscenio  fu- 
rono senza  numero,  estensibili  anche  per  la  di  lei  sorella  Annetta. 
In  moltissime  sere  cantò  1'  egregia  Mariella  la  cavatina  Emani, 
nel  terzetto  di  quest'opera,  e  in  quello  dei  Lombardi  in  maniera 
veramente  da  fanatizzare.  A  testimonianza  infine  di  sua  valentia  eb- 
be nella  sua  serata  un  dono  consistente  in  uno  spillo  di  valore  ac- 
compagnato dalla  seguente  : 

A    Te   Marietta    Gresti-Codeglia 

che  vaiente  neW  arie  melodica 

gentile  ed  affabile  di  costumi 

nel  Civico  Teatro  di  Perugia  corrente  carnevale  1852 

la  parte  sostenendo  di  prima  donna  assoluta 

la  perigliante  Impresa  da  estrema  ruina 

ritraesti 

conduccndola  ad  augurato  e  prospero  compimento 

alcuni  Ammiratori 

un  tenue  ma  durevole  pegno  di  riconoscenza 

o'frivano. 
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La  Grisi,  la  Galletti-Rosati ,  la  Guy-Stephan  saranno  le  prime 
ballerine  per  la  prossima  sta('jioiie  di  Loiidia.  —  Tulli  i  Tcalri  del 
Kegno  Lombardo-Veneto^  del  Regno  di  Sardegna,  del  Gran  Ducato 
di  Toscana  ,  del  Regno  delle  due  Sicilie,  e  del  Ducato  di  Parma, 
sono  aperti  nella  corrente  quaresima,  alcuni  colla  musica ,  altri  colla 
prosa.  —  La  giovane  e  brava  prima  donna  Lipparini  ^  di  cui  t-mio 
suoua  la  fama  ,  ha  ollenulo  un  clamoroso  successo  -i  Corfù  nell'  o- 
pera  la  Figlia  del  Reggimento.  —  La  signora  Antonietta  Mollo 
avendo  terminalo  i  suoi  impegni  con  moba  lode  nei  Reali  Teatri 
di  Napoli  nel  grado  di  comprimaria  ,  trovasi  in  oggi  a  Ronia^ 
sua  patria  ,  dispombile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Lettere  di 
Parigi  del  18  febbraio  scorso  ci  danno  notizia  che  il  celebre  sce- 
nografo Domenico  Ferri,  nostro  concittadino,  si  recherà  a  Torino,  es- 
sendo slato  nominato  Architello  decoratore  di  quella  Reale  Corte^ 
nel  posto  che  occupava  il  celebre  pittore  Pelagio  Palagi  bolognese.— 
Il  maestro  3Jagazzari  bolognese,  da  Torino  si  è  recalo  a  Parigi 
air  effetto  di  dare  un'opera  nuova  di  sua  composizione  da  rappre- 
sentarsi a  quel  Teatro  Italiano  ;  ma  si  crede  che  ciò  non  polrà  aver 
luogo,  e  per  conseguenza  abbia  stabilito  di  recarsi  a  Londra  onde 
colà  rappresentarla.  —  Abbiamo  avulo  notizie  da  Nuova-Yoilv  le 
quali  fani:o  menzione  del  seguilo  nialrimoin'o  del  ctlcbre  cantante 
Cesare  Badiali  colla  bella  prima  donna  Balhina  Stefftnone.  — 
A.  Iesi  nel  passato  carnevale  a  quel  teatro  per  uUima  opera  si  rap- 
presentò la  Straniera  di  Bellici,  con  applausi  alla  Polidori  ^  al  pri- 
mo tenore  Corrado  Conti,  e  al  bariloiio  Giacomelli.  —  Modena, 
Forlì  e  Reggio  sono  ancora  senza  Impresari  per  la  prossima  prima- 
vera. —  Sono  arrivali  in  Italia  gli  artisti  delie  pia^ze  di  Corfù  _, 
Patrasso  ,  Zanle,  Smirne.  —  Il  bravo  primo  tenore  Ettore  Marcucci 
trovasi  in  Firenze  disponibile  per  le  prossime  st<;gioni.  —  La  prima 
ballerina  Rosina  Ravaglia,  do\^o  la  quaresima  corrente,  parlila  per 
Napoli  scritturata  a  quei  RR., Teatri.  —  L'egregia  Giuseppina  Wilmont- 
Medori  è  stata  riconfermata  per  Pietroburgo,  autunno  e  carnevale 
prossimo  con  I'  onorario  d  i  franchi  30,000.  -—  La  distinta  artista 
drammatica  Carolina  Santoni  entra ,  a  Genova ,  nt-ll  i  Compagnia 
Renini.  —  Il  signor  Alessandro  Lanzoni  da  Pisa  si  è  recato  a  Li- 
vorno scritturato  nella  sua  qualità  di  primo  basso  profondo  per 
l'apertura  di  quel  Teatro  Lodovico,  che  avrà  luogo  nella  corrente 
quaresima  ;  por  la  priujavera  è  tuttora  disponibile.  —  Il  signor  Fer- 
dinindo  Walpot  bravissimo  ballerino  ,  che  nello  scorso  carnevale 
calcò  le  scene  del  Teatro  di  Piacenza  con  molli  applausi,  trovasi  in 
Modena  di^ponibiIe  per  la  prossima  primavera.  — •  Il  Municipio  della 
città  d'  Ancona  ha  deciso  di  aprire  quel  teaco  nella  prossima  pri- 
mavera con  drammatica  compagnia  ;  ecco  la  ragione  per  cui  i  con- 
iugi Pizzicati  non  hanno  combinalo  il  contralto,  e  per  conseguen- 
za si  trovano  disponibili  in  Ravenna  per  la  prossima  [)riniaveia.  — 
Fermi  sempre  nel  proponimento  di  parlare  di  lutto,  e  di  tulli,  e  di 
riparare  ad  una  qualclie  nostra  involontaria  n)ancanza,  diremo  che 
il  tenore  Donali  dopo  aver  cantalo  con  plauso  in  questo  Comunità- 
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livo  Teatro  per  più  di  quiudici  rapprtisentazioni  nell'opera  Crispino 
e  la  Comare,  per  disposizione  dell'impresario  Lasìna,  condultoie 
nel  tempo  stesso  de!  Comunale  Teatro  di  Ferrara,  venne  il  Donati 
aggregato  a  quella  compagnia  onde  rappresentarvi  il  Conte  d'  Alma- 
viva  nel  Barbiere ,  in  sostituzione  del  tenore  Mariotti,  nella  qual 
opera  avendo  potuto  il  Donati  usare  dei  suoi  non  comuni  mezzi 
artistici,  che  fama  gli  procurarono  di  eccellente  in  molti  teatri  sì  ita- 
liani che  stranieri,  ottenne  anco  da  quel  pubblico  Ferrarese,  che 
seralmente  e  gstililmente  lo  applaudiva  ,  prove  non  dubbie  del  pieno 
aggradimento.  Egli  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni.  —  Il  bravissimo  artista  Enrico  Crivelli  ha  firmato  in  Ro- 
ma due  contratti;  il  primo  per  Torino  Reale  Teatro,  carnevale  1852 
al  1853,  e  il  secondo  per  Roma  all'Apollo  carnevale  1853  al  185-i, 
che  surà  la  terza  vulta  che  calcherà  quelle  scene. —  Serafino  Fanzini 
primo  haSaO  che  ha  calcato  per  1j  seconda  volta  le  scene  del  Teatro 
Carlo  Felice  in  Genova  ,  ha  dato  non  dubbie  prove  del  molto  suo 
sapere  nelle  opere  che  vennero  rappresentale,  massime  nei  Masnadieri, 
eseg'jesido  la  parte  di  Massimiliano,  ristuotendo  encomi  ed  applausi 
ben  dovuti  e  meritati;  questo  arti-ta  che  da  Genova  parte  per  An- 
cona sua  patria  ,  trovasi  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La 
signora  Virginia  Tilli  bravissima  giovane  prima  donna,  trovasi  in 
giornata  in  Bologna,  però  sabato  pailirà  per  Firenze,  disponibile 
per  la  prossima  primavera. 

LISTINO   SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTURAZIONI  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLI  PIAZZA  BI  BOLOGNA 
ìralle  VxrnxBt  ^Igciuie  '5^eatraU 

Agenzia  Tinti.  -  Padova.  Quaresio>a  1852,  prima  donna 
assoluta  Enncfiella  Zani,  coinprimaria  Cleofe  Rosali,  primo  te- 
nore assoluto  Corrado  Ccìui ,  primo  baritono  Pietro  Mvn(jini , 
busso  comico  Cavisago ,  secondo  tenore  Giuseppe  Martelli.  Opere 
Sonnambula,  ed  Elixir  d'  Amore. 

6CIARA  DJl 

E  musica  il  primiero  , 
È  musica  U  secondo  , 
Fin  da  che  il  mondo  è  mondo 
Si  vive  nell'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Oro-manzo. 


Abbiamo  veduto  molto  concorso  di  spettatori  domenica  scorsa 
al  Teatro  del  Corso  alla  prima  recita  che  venne  data  dai  nostri 
Accademici  Filodrammatici  dei  Concordi ,  i  quali  hanno  assunto  l'im- 
pegno, per  atto  di  beuelìcenza,  di  dare  alcune  rappresentazioni  nel- 
la corrente  quaresima,  sino  all'epoca  stabilita. 

(Til>ogra(iaGov.^alla  Volpe  j  Gaetano  fiori  fbofb  e  dibett 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  io  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  the  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'  associazione  annua  fe  di 
Se.  ^.  60.  —  L'  L'fGzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  !>8  ,  primo 
piauo  )  fe  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  5  pom. 


LA  SOSIA  SPARISCE 

Il  potere  che  una  bella  donna  esercita  su!  cuore  dell'  uomo  è 
anche  più  forte  di  quel  che  esso  stesso  non  crede.  Uno  sforzo  di 
sa[jgezza  {jiunjje  fino  a  dimostrare  che  è  tutta  un'  illusione  ,  ma 
non  arriva  ad  avere  la  volontà  e  la  forza  di  dissiparla.  La  sola 
donna  può  romper  1'  incanto.  Corrono  forse  un  pericolo  in  questi 
tempi  negli  esperimenti  che  tentano  arditamente  per  vedere  fin 
dove  {jiun{{a  questa  potenza,  simili  ad  un  saltatore  sulla  corda  che 
getta   via  il  contrappeso. 

L'  attrattiva  più  grande  di  una  donna  è  di  esser  donna  ;  una 
donna  non  giungerà  mai  ad  esser  troppo  donna.  La  minima  cosa 
che  nei  lineamenti,  nel  pisso,  nelle  idee  faccia  assomigliare  la  don- 
na air  uomo,  le  fa  non  solo  perdere  un  incanto  ,  ma  il  suo  più 
grande  inlento.  Una  donna  coi  cappeli  corti  non  è  interamente  una 
donna  ;  lo  è  anche  meno  una  lellerala.  Le  donne  hanno  un  istin- 
to ammirabile  come  tulli  gli  istinti  che  le  porta  ad  esagerare  la 
loro  debolezza  e  la  loro  limidilà,  come  noi  esageriatno  la  nostra 
forza  e  il  nostro  coraggio. 

Da  qualche  tempo  in  qua  il  fare  delle  donne  ha  preso  qual- 
che cosa  di  strano;  le  ragazze  ridono  ed  urlano  e  sono  coi  giova- 
nolli  ,  come  i  giovanotti  fra  loro,  camerali  di  sesso  differente.  Le 
donne  danno  agli  uomini  delle    slrelte  di  mano,  come  gli    uomini 
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se  le  danno  fra  loro.  Quanto  è  diverso  quest'uso  dall'antica  gen- 
tilezza francese,  quando  un  uomo  non  avrebbe  mai  osato  di  pre- 
sentare a  una  donna  la  sua  mano  senza  fjuanlo  perchè  sarebbe 
stato  un  mancare  di  rispetto  toccar  ia  mano  nuda  di  una  donna. 
Quanto  siamo  lontani  da  quel  che  diceva  un  grand' attore  ad  un 
giovane  che  si  era  creduto  dimostrar  molla  passione  prendendo  con 
veemenza  la  mano  di  un' Aricia  o  di  una  Berenice  qualunque,  a 
cui  dirigeva  in  iscena  degli  alessandrini  amorosi  :  «  Disgraziato, 
disse  l'uomo  d'ingegno;  voi  non  l'amate;  se  l'amaste  non  ose- 
reste toccare  neppure  il   lembo  della  sua  veste,   »> 

Ultimamente  si  diceva  che  in  Inghilterra  vi  fosse  una  cospira- 
zione tendente  almeno  a  scorciare  per  lo  manco  le  vesti  special- 
mente in  Francia.  Le  donne  si  provano  in  questo  momento  a  met- 
tersi sottovesti  da  uomo ,  cravatte  da  uomo ,  scarpe  da  uomo  e 
colletti  inamidati  ritti  sotto  gli  orecchi.  Aggiungete  a  questo  le 
strette  di  mano,  le  sottane  corte,  la  voce  alta,  le  discussioni  poli- 
tiche, un  po'  di  barba,  e  non  resterà  più  donna  nella  donna.  Io 
domando  allora  la  creazione  di  un  terzo  sesso  da  poter  convenien- 
temente amare  un  surrogamento  di  questo  tanto  imbastardito  e 
incrociato.  Di  fatti  sono  secoli  che  gli  uomini  e  le  donne  si  lamen- 
tano gli  uni  degli  altri,  ed  è  trista  cosa  per  gli  uni  e  per  gli  altri 
di  non  potersi  amare  fra  loro. 

Io  non  ho  mai  trovato  una  donna  che  fosse  troppo  donna; 
ne  veggo  spesso  di  quelle  che  non  lo  sono  abbastanza.  Una  donna 
vestita  da  uomo  non  ispira  che  disgusto  ;  mi  dà  noia  anche  un 
>  epiteto  mascolino  rivolto  ad  una  donna.  Quando  una  donna  dice 
a  sé  stessa  :  «  io  sono  un  buon  ragazzo  (  gargon  )  o  sono  un  ga- 
lantuomo »,  bramerei  piuttosto  che  dicesse:  a  sono  una  civetta  »: 
tanto  ho  paura  di  veder  la  donna  mutarsi  in  qualche  altra  cosa 
specialoierile  in  uomo.  Esser  civetta  non  è  una  qualità  ,  né  una 
grazia,  ma  è  almeno  un  difetto  da  donne  e  un  vizio  femminino. 
Al  modo  stesso  che  un  naso  malfatto  sta  meglio  in  mezzo  a  un 
viso  umano  di  quel  che  non  vi  starebbe  il  più  bel  becco  d'  uc- 
cello, o  la  proboscide  meglio  disegnata.  {sarà  continuato) 

rar*  jse:  ^^3k.  rH?"  JBER.  Mc 

Biminl.  —  Ultima  a  rallegrare  le  nostre  scene  teatrali  ne 
prossimo  passato  carnevrle  fu  1*  applauditissima  opera  del  celebre 
Mercadante  «7  Giuramento  ,  nella  quale  per  imprevista  combina- 
zione ci  fu  dato  di  udire  la  voce  di  due  distinti  cantanti  nella 
parte  del  primo  tenore.  Chiamato  a  sostituire  il  tenore  Montanari, 
ammalatosi  nel  corso  delle  serali  produzioni  ,  dopo  già  messo  in 
iscena  il  suddetto  spartito,  arrendendosi  al  ricevuto  invilo,  tosto  si 
parli  da  Loreto  il  tenore  Giuseppe  Terenzi  ;  che  arrivalo  tra  noi 
potè  in  brevissinjo  spazio  di  tempo  egregiamente  apprendere,  e 
fétta   una  sola   prova  d'orchestra  feliceu)entc  cantare  la  difdcil   par- 
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te  di  Viscardo,  per  Ini  lulla  nuovo,  superando  con  ammirabile 
maestria  e  perizia  !e  non  comuni  difficollà,  che  avviene  a[}li  slessi 
inlelligcnli  d'  incontrare  in  quel  capolavoro  di  musica  moderna. 
L'abilità  del  Terenzi  {jià  nota  nel  canto  di  altre  opere  teatrali  si 
per  regolarità  ed  eccellenza  di  metodo,  come  per  gradevole  ed  af- 
fettuosa modulazione  di  oce  argentina  e  pastosa,  in  tal  incontro 
più  che  mai  riscosse  i  sinceri  e  replicati  applausi  di  allollatissimi 
spettatori  che  accorsero  ogni  sera  al  teatro,  e  più  volte  ogni  sera, 
per  vivamente  acclamarlo,  il  vollero  rivedere  al  proscenio.  Nella 
sera  poi  dell'  ultin)0  sabbato  di  carnevale,  destinata  a  benefizio 
della  prima  donna  signora  Carolina  tìuccini ,  in  cui,  oltre  la  pre- 
lodala opera,  cantò  a  meraviglia  la  cavatina  deli'  Emani  del  cele- 
bre Verdi  «  Come  rugiada  al  cespite  ec.  »,  ricevette  straordinari 
applausi,  che  gli  varranno  dì  singoiar  conforto  a  continuare  con 
maggiore  alacrità  una  si  onorala  carriera.  iV.  N. 

Il  signor  Fortunato  Gorin,  egregio  baritono,  passò  da  Bologna 
il  4  corr.  diretto  per  Firenze  ,  col  contratto  per  il  Teatro  della 
Pergola,  corrente  quaresima.  —  1  coniugi  Squarcia  ,  prima  donna 
e  primo  baritono,  ora  si  trovano  in  Fano  loro  patria  ,  provenienti 
dal  Zanle,  ove  hanno  meritamente  conseguito  onori  ed  applausi; 
sono  disponibili  per  la  prossima  primavera  e  successive  stagioni. — 
Il  signor  Cesare  Busi  primo  basso,  proveniente  da  Corfù  ,  avendo 
calcato  quelle  scene  nelle  stagioni  scorse  di  autunno  e  carnevale 
col  pieno  aggradimento  di  quel  pubblico  ,  atteso  i  suoi  molti  me- 
riti ,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La 
signora  Mariella  Gresli-Codeglia  distinta  artista  ,  da  Perugia  si  è 
recata  alla  Spezia,  ove  colà  farà  dimora  per  qualche  mese;  essa 
però  è  disponibile  perla  prossima  primavera.  —  La  giovane  fJmi7/a 
Chetai,  allieva  del  maestro  L.  Baccilieri,  che  ha  debuttato  lo  scorso 
carnevale  al  Teatro  d'  Imola  nei  Vaudeville  ,  sostenendone  la  parte 
di  prima  donna  soprano,  con  onore  e  plauso,  ora  trovasi  disponi- 
bile in  Bologna  nella  sua  qualità  di  comprimaria.  —  Avendo  il  si- 
gnor Giuseppe  Penso,  primo  basso  comico,  terminato  lodevoiraenle 
i  suoi  impegni  del  carnevale  scorso  nel  Teatro  delle  Muse  di  An- 
cona, si  è  recato  in  Bologna  disponibile  per  la  prossima  prima- 
vera. —  il  signor  Giuseppe  Frontoni  baritono  artista  che  ha  calca- 
to le  scene  del  Teatro  di  Spoleto  nello  scorso  carnevale  con  plauso 
e  con  molto  merito,  si  è  recalo  a  Bonia  disponibile  per  fa  prossi- 
ma primavera.  —  A  Pisa,  le  due  beneficiate  eh'  ebbero  luogo  in 
questo  teatro  dei  coniugi  Piziignti ,  la  prima  del  7,  e  la  seconda 
del  27  febbraio  scorso,  riuscirono  oltre  ogni  dire  brillanlissiine, 
con  teatro  illuminato  ;  oltre  1'  opera  il  Trabucco  ,  cantarono  altri 
pezzi,  fra  i  quali  l'aria  di  Cellini  a  Parigi   dalla  Pizzicati,  della 
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quale  se  ne  volle  la  replica  ,  ed  il  duo  delia  Miller  dai  coniugi 
Pizzicali  ;  pezzo  che  desiò  un  entusiasmo  straordinario,  a  segno, 
che  furono  costretti  di  cantare  ,  ambi  i  pezzi  molle  altre  sere  con 
applausi  infiniti,  fiori,  poesie,  e  tante  altre  cose,  le  quali  hanno 
dato  a  conoscere  quale  e  quanto  sia  stalo  i'  ap,gradimento  di  quel 
pubblico  verso  questi  due  bravissimi  artisti  ,  che  ora  si  trovano  a 
Ravenna  disponibili  per  la  prossima  primavera.  —  Nel  carnevale 
scorso  fu  dato  nel  Teatro  di  Velletri  l'opera  Chi  dura  vince,  e  la 
parie  della  primadonna  \enne  affidata  all'esordiente  Luj«a  iWiare/Zi 
che  la  sostenne  mirabilmente  colla  purezza  della  sua  flebile,  ed  in- 
tOFjata  voce  di  vero  soprano  ,  colla  soavità  del  suo  canto  e  con  ba- 
stante ragionala  disinvoltura  della  scena.  La  parte  del  tenore  venne 
disimpegnata  dal  sij^nor  Carlo  Pennari,  già  favorevolmente  cono- 
sciuto nel  teatro  di  Malta  allorché  altra  volta  disimpegnò  le  parti 
di  primo  tenore.  Questo  giovane  artista  riprende  la  sua  carriera,  ed 
il  plauso  generale  e  costante  che  riportò  il  carnevale  scorso,  ne  as- 
sicura che  sarà  presto  chiamato  in  teatri  di  maggiore  rinomanza, 
che  le  faccian  strada  onde  poter  percorrere  presto  quella  brillanta 
carriera  che  lo  attende. 

NOTIZIE  E  RECENTI  SCRlTTmZIONI 

—  L'  apertura  del  nuovo  Teatro  Comunale  di  Ravenna  avrà  luo- 
go ai  primi  del  p.  v.  maggio  1852  ;  e  dei  molli  progetti  d'Ap- 
palto presentali  a  quella  Nobile  Direzione  degli  Spettacoli,  ad  una- 
nimità di  voli  venne  prescelto  quello  del  nostro  Corrispondente 
Teatrale  di  Bologna  signor  Mauro  Corlicelli  ,  fatto  per  conto  ed 
ordine  dell'intelligente  Appaltatore  signor  Gio.  Battista  La  Sina ,  il 
quale  darà  straordinario  spettacolo  d'opera  e  ballo,  ove  la  cele- 
bre danzatrice  signora  Augusta  Maywood  si  produrrà  col  gran  bal- 
lo E  smeralda, 

—  Scritture  falle  dall'  Agente  Teatrale  Mauro  Corlicelli  di  Bo- 
logna: Pel  Teatro  di  Ravenna,  grande  apertura,  la  signora  Carolina 
Alaimo  prima  donna  assoluta  soprano  ,  signor  Marco  Viani  primo 
tenore  assoluto  ,  signor  Feliciano  Pons  primo  basso  assoluto  ,  la 
celebre  danzatrice  signora  Augusta  Mayivoodj  ed  il  primo  ballerino 
signor  Antonio  Pallerini. 

—  All'Arena  del  Sole,  dal  12  aprile  1852  al  20  giugno,  la 
drammatica  Compagnia  Pezzana. 

—  Al  Teatro  del  Corso,  mese  di  ottobre  autunno  p.  v.  ,  la  dram- 
matica Compagnia  Romana  diretta  da  Luigi  Domeniconi. 

—  Pel  mese  di  novembre  la  Compagnia  Reale  al  servizio  di  S.M. 
il  Re  di  Sardegna. 

—  Al  Teatro  di  Modena,  autunno  ed  Avvento  p.  v.  ,  la  dram- 
matica Compagnia  Romana  diretta  dall'artista  Luigi  Domeniconi. 

—  La  brava  Rebussini  prima  donna,  e  il  baritono  Barili  Ettore 
sono  fìssati  per  Siena,  prossimo  estate. 


SUPPLIllIENTO  AL  N.  1421. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


lassy  ,  C  febbraio.  —  Il  nostro  leatro  nella  sera  di  lunedì 
4  febbraio  era  zeppo  di  spettatori  che  accorrevano  per  fesle^jgiare 
la  serata  di  benefizio  della  prima  donna  assoluta  signora  Laura 
Giordano,  e  per  intendere  l'opera  la  Vestale  con  tanta  sapienza 
musicata  dai  celebre  maestro  Saverio  Mercadante.  La  parte  di  Emi- 
lia afGdala  alla  signora  Laura  Giordauo  ebbe  in  essa  una  degna 
interprete  ,  ed  alla  sua  volta  risuonò  la  sala  di  rumorosi  applausi. 
Compagna  alle  ovazioni  è  stala  la  signora  DioiùUa  Santolini  prima 
donna  contralto  assoluto;  la  quale  rappiesenlando  Giunia  folgoreg- 
giò di  nuova  luce  essendole  adaita  la  tessitura,  pinse  con  verità  l'af- 
fettuoso carattere  dell'amica  e  superò  se  stessa  canlaiìdo  magnifica- 
menle  la  romanza  dell'  atto  secondo  in  cui  strappò  buona  messe 
d'applausi  che  non  raancaronle  nel  duetto  finale  coll'onore  d'es- 
sere chiamata  al  proscenio  unitamente  alla  beneficata.  La  forte  vo- 
ce di  contralto  della  signora  Sanlolini  che  unisce  pur  anco  flessi- 
bilità la  rende  sempre  simpatica  al  nostro  pubblico  che  mai  cessa 
di  proclamarla  esimia  cantante.  Il  tenore  G.  U.Milesi,  ed  il  bari- 
tono Gaelaiìo  Donelli  sono  due  stimabilissimi  artisti  i  quali  sanno 
«carpire  il  plnuso  generale,  e  ben  lo  comprovarono  in  delta  sera, 
che  il  pubblico  a  loro  dimostrò  la  sua  simpatia.  Il  baritono  Gae^ 
tana  DoneU.i  nella  sua  grand' aria  dell'atto  terzo  eseguì  con  gra- 
ziosi modi  r  adagio,  e  vibrò  con  sentita  forza  di  voce  la  cabaletta, 
procurandogli  vivissimi  battimani.  Pietro  Tozzoli,  Luigia  Gavelli, 
e  gli  altri  fecero  bene.  Vorrei  parlarvi  d'  altre  cose,  ma...  propria- 
mente non  ho  voglia  d'  inlrotlurmi  in  quei  misteri  che  non  baste- 
rebbe r  nbililà   di   un  casista   per  liberarsene  A.   S. 

Zante.  -  Teatro  Italiano.  -  //  Barbiere  di  Siviglia  ,  classico 
lavoro  dell'  immortale  Rossini  ,  andò  in  iscena  in  questo  teatro  il 
14  gennaio  scorso,  con  felicissimo  successo;  la  signora  Argentina 
Angelini  nella  parte  di  Rosina  fece  un  piacere  ioimenso  in  tutta 
r  opera,  massiine  nella  cavatina  nella  quale  venne  coperta  d'  ap- 
plausi e  di  evviva  volendosi  a  tutta  forza  la  replica  ;  anche  i  suoi 
compagni  contribuirono  all'  ottimo  successo  di  qnest'  opera.  La 
Beneficiala  poi  di  quest'artista  ch'ebbe  luogo  la  sera  del  17  riu- 
scì oltremodo  onorifica  e  lucrosa  per  1'  artista  :  giammai  si  è  ve- 
duto un  teatro  cosi  pieno  di  spettatori,  cosi  brillante  ;  quantità  di 
Cori  e  confetti  sul  palco,  applausi  immensi,  e  tante  altre  addimo- 
slrazioni  del  pieno  aggradimento  di  quel  pubblico  ,  che  troppo  ci 
vorrebbe  a  poterle  descrivere.  La  Reneficaia  cantò  in  quella  sera  il 
primo  allo  del  Barbiere,  o  una  farsa    tragica    di    composiziono  di 
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un  maestro  di  quella  ciUà  ;  e  per  ultlrao  il  Campanello  ;  che  il 
tutto  riuscì  a  njeraviglia  con  piena  soddisfazione  del  pubblico,  con 
applausi  infìniii,  e  con  chiamate  al  proscenio  della  brava  Argentina 
Angelini,  unitanienle  ai  suoi  valenti  compagni.  -  La  signora  Ar- 
gentina Angelini  trovasi  presentemente  in  Ascoli,  sua  patria,  dispo- 
nibile per  la   prossima   primavera  e  successive  stagioni.  F. 

Iesi.  -  Fortunato  1'  Impresario  di  questo  teatro,  dopo  le  ac- 
cadute vicende,  di  rinvenire  la  signora  ISlargherila  Polidori  prima 
donna,  che  disoccupala  si  trovava  in  questa  sua  patria,  la  quale 
gentilmente  condiscese  di  cantare  nello  scorso  carnevale,  e  ciò  mag- 
giormente per  gratitudine  dei  favori  ricevuti  io  altre  stagioni  dai 
suoi  concittadini.  Un  simile  tratto  ha  fallo  molto  onore  alla  Polidori, 
e  il  pubblico  gli  addimostrò  la  sua  benevolenza  nella  sua  andata 
in  iscena  colla  Betty;  a  questa  successe  la  Straniera,  ove  l'artista 
diede  a  conoscere  di  essnre  cantante  ed  attrice  fornita  per  squisi- 
tezza di  canto  non  che  per  magistero  d'  arte  ,  del  che  essa  venne 
applnudita  ,  e  festeggiata  in  tutti  i  suoi  pezzi.  Il  tenore  Conti  e 
(jiacomelli  basso  comico,  bravissimi  ambidue  ebbero  nei  loro  pez- 
zi i  meritati  applausi.  La  sera  poi  del  21  febbraio  ebbe  luogo  la 
beneGciata  della  signora  Polidori  che  riuscì  oltremodo  brillante  e 
decorosa  per  T  artista,  e  n'ebbe  in  guiderdone  poesie,  fiori,  e 
altre  addimoslrazioni  del  pieno  contentamento  del  ptibblico.  In 
quella  sera  si  eseguì  il  terzo  alto  della  Gemma,  oltre  1'  opera  in 
rorso  nella  quale  la  Polidori  ebbe  campo  di  maggiormente  far  co- 
noscere i  suoi  talenti  ;  anche  il  tenore  Conti  colse  nuove  palme. 
Fra  i  molti  Sonetti  che  vi  furono  in  elogio  della  Polidori  ripor- 
liau)o  il  seguente  : 

A  Margherita  Polidori  nella  sua  Beneficiala 
alcuni  Cottcitladini  offrivano: 

Gentil  donzella,  che  alla  patria  scena 

Bidonasti  il  perduto  oi;or  del  canto  , 

Da  chi  ne  ha  V  alma  di  dolcezza  piena 

T'abbi  un  plauso  sincero^  eterno  un  vanto. 
Non  ai  vezzi  fallaci  di  Sirena, 

Ma  della  music'  arte  al  vero  incanto 

Rapisci  i  cuori;  e  all' amotosa  pena 

Cile  ti  dilania,  tu  c'inviti  al  piauio. 
1  Ed  al   valor  delle  dolenti  noie 

Che  li  suonan  sul  labbio,  un  freddo  gelo 

Scorre  per  T  ossa  ,  ed  ogni  fibra  scuole. 
Sì  r  acerbo  dolor  dell.i  Straniera 

Piiigi  lu  ben,  che  par  si  schiuda  il  cielo.... 

Tanto  è  il  potere  della  tua  preghiera. 

Terni.  -  La  sera  del  21  febbraio  perduto  fu  la  beneQ- 
ciala  dell'egregia  leresa  Pozzi-Mantegazza.  Oltre  l' applaudilissi- 
nia  opera  la  l^hdea ,  esegui    la  cavatina  BtiUj  ia    modo    singolare. 
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ìì  (ealro  era  affollalissimo,  ed  ebbe  ogni  sorta  di  onori,  cioè  fiori," 
poesie   diverse.  Per    brevità    riporteremo    fra    le  molte  la 


seguente  : 


A  Teresa  Pozzi-Mantegazza  prima  donna  assoluta 

che  nei  melodrammi  Aitila,  Medea,  e  Maria  di  Rohan  la  rinomanza 

onde  il  Comunale  Teatro  Inleramnense  s'  inghirlanda  superbo 

con  s:plendid'  orma  di  lirico  merlo  proseguia; 

un  Ammiralore  nella  sera  21  febbraio  1852  devoluta  a  suo  beneficio 

intitolava  il  seguente  Sonetto. 

Se  sciogli  d'  Odahella  (*)  i  prodi  accenti , 

Se  con  i  metri  dell'amor,  del  pianto 

L'infausta  donna  di  Rohan  rammenti, 

Oh  come  bello  ti  saluta  un  vanto!.... 
Ma  se  le  colpe  di  Medea  presenti, 

Qual  laude  a  Te,  che  per  oprar  d'incanto 

Sublime  agli  atti,  al  volto  allor  diventi 

Immensa,  incomparabile  nel  canto? 
Come  balen  da  quesl'  aula  d'  onore 

Vola  la  fama  che  in  bei  modi  esprime 

Air  itale  contrade  il  tuo  valore. 
Vanne  e  s' allegrin  del  tuo  canto  adorno. 

Vanne  e  l'  abbiano  ognor  Medea  sublime 

Qual  ti  mostrasti  in  riva  al  Nera  un  giorno. 

(*)  Neil"  Attila  del  .Maestro  Verdi.  0.  C. 

Ferrara.  —  Molti  ammiratori  del  merito  distinto  del  barito- 
no Raffaele  Vitali  dedicarono  il  seguente  Sonetto: 

Al  valente  artista  cantante  Raffaele  Vitali  già  rinomato  tenore 

ora  basso  baritono  ,  che  nel  carnevale  1851-52  sulle  scene 

del  Teatro  Comunale  di  Ferrara  rappresentò  il  Figaro 

nel  Barbiere  di  Siviglia  ~  Sonetto, 

{  Scherzo  suW  argomento  dell'  Opera  ) 

Ardea  di  fiamma  generosa  e  viva 

Per  Rosina  geni  il  il  bel  Lindoro  : 

Essa   per  lui,  colta  dai  dardi  d'oro 

Del  bendato  fanciul,  amor  nudriva. 
Don  Bartolo  Tutor  da  sciocco  ardiva 

Per  se  slesso  involar  sì  bel  tesoro  , 

E  in  un  a  Don  Basilio  il  barbassoro 

Vili  calunnie  e  stolte  trame  ordiva. 
Ma  per  opra  di  Figaro  Barbiere 

Ai  cari  amanti  alfin  ridendo  Imene, 

Con  un  palmo  di  naso  andò  il  messere. 
Figaro,  il  gran  factotum  di  Siviglia, 

Che  imitare  Tu  sai  su  queste  scene 

Con  arte  tal,  the  il  finto  al  ver  somiglia. 
Alcuni  Ammiratori.  Di  Fortunato  Benda  Ricci, 
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Livorno.  -  Teatro  Rossini.  -  La  Straniera  del  Bellini  non 
ottenne  la  prima  né  la  seconda  sera  quel  successo  che  da  molti 
attendevasi,  non  essendo  per  i  mezzi  del  tenore  Masolli  ,  e  mollo 
meno  per  quelli  del  baritono  Turnery;  la  sola  Barilaro  potè  in 
alcuni  punti  distinguersi  specialmente  nel  suo  rondò  finale  ;  pessi- 
me le  decorazioni,  le  scene  vecchie,  malissimo  i  cori,  mediocre- 
mente r  orchestra,  infine  fu  uno  spettacolo  indegno  di  un  teatro 
che  ha  una  rispettabile  dote  ed  il  prezzo  del  viglieito  mollo  caro. 
La  sera  del  23  corrente  ebbe  lungo  la  beneficiata  della  fiarilaro, 
colla  Sonnambula,  più  il  rondò  finale  della  ^ea/rice  di  Tendale  la 
cavatina  della  Norma.  La  Barilaro  cantò  in  un  modo  portentoso  da  fare 
stupirequel  pubblico  che  la  ricoln)ò  d'applausi  senza  numero,  di  fiori, 
di  corone,  di  pioggia  d'oro,  di   poesie,  di  cui  riportiamo  la  seguente: 

All'esimia  cantante  Carlotta  Barilaho  prima  donna  assoluta 
neW  I.  e  R.  Teatro  Rossini  di  Livorno. 

Se  il  labbro  schiudi  ai  magici  concenti , 

Onde  inspiri  alla  lode  il  genio  mio  , 

Stanno  sull'ali  equilibrali  i  venti  ^ 

E  il  corso  arresta  alla  Ina  voce  il  rio. 
Tu  rapisci  ogni  cor,  tu  delie  nienti 

Fatta  donna  le  volgi  a  tuo  desio  : 

Se  infìngi  lieti  o  lacrimosi  eventi 

Sei  cara  nel  dolor,  cara  nel  brio. 
Oh  !  se  la  dolce  melodia  del  cauto 

Scuoter  potesse  gì' indurati  petti, 

Siccome  un  giorno,  e  richiamarli  al  pianto. 
Fatta  più  grande  della  sorte  acerba  , 

Tu  regina   dei  suoni  e  degli   affetti , 

Potresti  andar  d'  un  lauro  anco  superba. 

Spoleto.  -  Di  madamigella  Crespohìni,  prima  donna  cantante 
in  questo  teatro  lo  scorso  carnevale  ,  la  sera  del  1.°  febbraio  scor- 
so ebbe  luogo  la  beneficiata  con  un  teatro  pieno  zeppo  di  spelta- 
tori  ,  corsi  per  gustare  nuovametJte  le  bellezze  della  Luisa  Miller, 
e  neir  istesso  tempo  addimostrare  alla  brava  giovane  cantante  la 
piena  sua  soddisfazione  per  1'  incontro  fatto  sulle  scene  di  quei 
teatro.  Oltre  la  Miller,  la  Crespolani  cantò  la  capatina  del  Nabucco, 
che  piacque  a  negno,  che  si  vide  il  teatro  coperto  di  una  pioggia 
d'  oro  ,  sonetti  ,  fiori  ,  ritratti  ,  applausi  ,  chiamale  ,  e  tante  altre 
addimostrazioni  di  aggradimento;  dopo  questo  pezzo  il  bravissimo 
tenore  Vincenzo  Ferrari-Stella  cantò  la  romanza  del  Bravo  ,  ese- 
guila maestrevolmente,  con  applausi  moltissimi,  e  più  ancora,  per- 
chè una  sinionia  venne  eseguila  per  ultimo  a  piena  orchestra  com- 
posta dallo  stesso  Ferrari-Stella  ,  che  per  lavoro  d'  arte  ,  e  piena 
conoscenza  della  musica  piacque  immensamente,  con  applausi  mol- 
tissimi e  chiamate.  Il  divertimento  di  quella  sera  riuscì  gradito  al 
pubblico,  con  teatro  illuminato  a  giorno,  e  colla  generale  soddis- 
fazione ,  ciò  che  torna  in  onore  della  Crespolani.  F. 
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—  Il  Teatro  Argentina  in  Roma  si  aprirà  nella  prossima  prima- 
vera  con  opera  ;  è  già   fissato  il  basso  comico  Cesare  Soares. 

—  Completa  Compagnia  del  R.  Teatro  la  Pergola  in  Firenze, 
corrente  quaresima  :  prime  donne  assolute  Augusta  Albertini ,  Ma- 
riella Clemenlini  - Piccolomini  ;  primi  tenori  assoluti  Gio.  Landi , 
Giovanni  De-Vecchi  ;  baritono  assoluto  Forlunalo  Gorin;  basso 
profondo  Guslavo  Euzét  ;  primo  contralto  Irene  5cccj- Corsi  ;  opere 
Lucrezia  Borgia,  Luisa  Miller,  Gemma,  Rigolello. 

—  Per  Genova,  prossimo  autunno,  sono  fissati  a  quel  teatro  la 
prima  donna  Adele  Rehussini  e  il  basso  comico  Cambiaggio. 

—  É  aperto  il  concorso  di  appallo  per  la  prossima  primavera  al 
Teatro  Comunale  di  Modena. 

—  Forlì  avrà  spettacolo  nella  prossima  primavera. 

—  L'Appallo  del  Teatro  di  Padova,  prossima  Fiera  del  Santo, 
è  stalo  deliberalo  al  signor  Natale  Fabrici. 

—  Il  coreografo  Livio  Morosini  è  stalo  scritturalo  pel  Teatro 
Carlo  Felice  a  Genova,  carnevale  e  primavera  1852  al  53.  L'ac- 
quisto onora  1'  avvedutezza  del  signor  Canzio,  mentre  questo  e- 
gregio  artista  ha  già  esposto  su  quelle  scene  24  balli  di  sua  com- 
posizione in  diverse  stagioni,  e  sempre  con  plauso. 

—  Il  tenore  Giacomo  Galvani  bolognese,  distinto  artista,  che  at- 
teso i  suoi  molti  meriti,  e  per  1'  incontro  ottenuto  nello  scorso 
carnevale  a  Milano,  per  la  seconda  volta  che  ha  calcalo  le  scene 
di  quei  teatri,  è  stato  scritturato,  a  mezzo  dell'  Agenzia  Bonola, 
per  il  Teatro  Italiano  di  Londra  (  Covent  Garden  )  nella  sua  qualità 
di  primo  tenore  assoluto,  col  contratto  dal  15  aprile  prossimo  a 
tutto  agosto  anno  corrente. 

—  Il  tenore  Mirale  scritturato  per  i  Reali  Teatri  dì  Napoli  dal 
settembre  prossimo  a  tutto  il  sabato  di  Passione  del  1853,  tiene  il 
contratto  per  la  primavera  prossima  cogli  appaltatori  fratelli  Marzi, 
e  per  la  stagione  del  Santo  di  Padova  coli'  appaltatore  sig.  Fabrici; 
la  rinomatissima  artista  Mariella  Gazzaniga  è  la  prima  donna 
seri  Un  rata. 

—  Al  Teatro  Nuovo  di  Verona,  prossima  primavera  ,  l'egregio 
primo  buffo  comico  signor  Giovanni  Zucchini,  che  tanto  deliziò 
quel  pubblico  nello  scorso  autunno,  ed  i  signori  Antonio  e  Caro- 
lina coniugi  Coppini  :  il  primo  nella  sua  qualità  di  coreografo  e 
mimo  distinto,  la  seconda  come  prima  ballerina  italiana  e  prima  mima 
(  Agenzia  Magniti  ). 

—  I  fratelli  Vincenzo  e  Luigi  Ferrari-Slella  primi  tenori  ,  il 
primo  che  avendo  calcato  nel  carnevale  scorso  le  scene  del  teatro 
di  Spoleto  con  plauso  di  vero  merito,  ed  il  secondo  quello  del 
Teatro  di  Apollo  in  Venezia,  essendosi  ollremodo  distinto  in  tulle 
le  opere  che  vennero  rappresentale  nel  suddetto  carnevale;  si  tro- 
vano ambidue  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni  ;  il  primo  in  Or- 
vieto sua  patria,  ed  il  secondo  in  Bologna. 
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<—  L'  e{][regio  ariisla  Felice  Varesi ,  terminalo  il  suo  allnale  im- 
pegno di  Verona  col  20  corrente  partirà  per  Madrid  col  conlratlo 
per  due  mesi  a  quel  R.  Teatro  ;  per  1'  autunno  e  carnevale  è 
disponibile. 

-^  Al  Teatro  di  Agram  (  Capitale  della  Croazia  ),  stagione  di 
primavera  prossima,  sono  scritturati  i  signori  Giovannina  Montuc- 
chielli  prima  donna  assoluta,  Tommaso  di  Ruggero  primo  tenore 
serio,  e  Tommaso  Pieri  primo  baritono  assoluto. 

Bologna.  -  Il  nostro  concittadino  ,  il  celebre  maestro  Cava- 
liere Giovanni  Tadolini  ha  mietuto  una  nuova  Palma  alle  tante  da 
esso  raccolte.  Avendo  il  suddetto  maestro  composto  una  Messa  per 
la  Cappella  Sistina  del  Palazzo  Vaticano,  sul  sistema  del  Palestrina,, 
dedicò  la  medesima  alla  Santità  di  N.  S.  Papa  PIO  IX  felice- 
mente regnante.  Questi  nella  di  lui  somma  munificenza  nell'  ac- 
cettar che  fece  un  tal  atto  di  sudditanza,  e  proclive  sempre  ad  in- 
coraggiare le  arti  belle,  di  cui  fu  mai  sempre  cultore,  e  mecenate 
insigne,  non  volle  però  lasciare  senza  guiderdone  l'esimio  maestro. 
Quindi  a  mezzo  di  S.  E.  il  signor  Commendatore  Cammillo  lacobini 
Ministro  delle  Arti  ec.  fece  avere  al  sullodato  Maestro,  a  mezzo  di 
S.  E.  R.  monsignor  Redini  Commissario  delle  quattro  Legazioni 
due  medaglie  con  1'  epigrafe  Benemerenti ,  accompagnate  da  una 
graziosa  lettera  del  signor  Ministro  sullodato,  in  cui,  in  nome  di 
Sua  Santità,  venivano  espresse  all'egregio  Maestro,  come  si  disse,  le 
più  belle  parole  di  encomio  e  gradimento  per  1'  elaborato  lavoro 
che  il  Tadolini  dedicò  al  sommo  gerarca.  —  Possano  i  cultori  delle 
arti  belle  prender  norma  da  ciò  per  fare  a  gara  d'  immaginare 
nuove  lor  produzioni  per  maggior  lustro  della  gloria  italiana  ,  di 
cui  la  nostra  Bologna  sede  delle  arti  e  delle  scienze  non  fu  mai 
ad  alcuna  seconda.  L.  P.  F. 

FUI^ERALI 

Vano,  22  gennaio.  —  Rinnovandosi  nella  trigesima  i  funerali 
alla  memoria  del  signor  Conte  Francesco  Cav.  Marcolim.  in  mezzo 
alla  chiesa  di  S.  Pietro  in  Valle  ergevasi  maestoso  catafalco,  posto 
in  opera  dall'  artista  faiiese  signor  Giovanni  Tommasini,  illuminalo 
a  fiaccole  di  cera,  con  intorno  quattro  apposite  iscrizioni  nel  pri- 
mo ripiano,  ed  una  sulla  porta  maggiore.  Il  silenzio  del  numeroso 
popolo  accorsovi  all'ora  della  Messa  solenne  veniva  interrotto  dalle 
sublimi  armonie  del  signor  Pietro  Àmadei  rinomato  organista  e 
Maestro  della  S.  Casa  di  Loreto  ,  maestrevolmente  cantale  dai  si- 
gnori Vincenzo  Casti  soprano,  Cesare  Giannélli  contralto,  Giuseppe 
Terenzi  tenore,  Benedetto  Taddei  basso  della  slessa  S.  Casa,  e  dal 
signor  Savino  Galli  basso  della  Cappella  di  Osimo  ec.  Non  può 
descriversi  a  parole  il  bello    ed    il  patetico    di    questo    capolavoro 
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della  musica  moderna,  che,  specialnifinfe  nei  verselli  dell' Inno  del- 
la Collera  (  Dies  irae  ),  ti  ricerca  e  muove  oyni  affetto  ,  li  rapisce 
ed  inebria,  esprimendoti  a  meraviglia  le  soavi  querimonie  e  le  toc- 
canti prejjhiere  della  Chiesa  a  sollievo  dei  trapassati,  il  sordo  rim- 
bombo del  sepolcro,  il  tacito  lamento  della  solitudine ,  e  il  ge- 
mere pietoso  di  un'  anima  supplichevole  e  tremebonda  innanzi  al 
Re  de' secoli.  Non  è  quindi  a  meravigliare,  se  riuscì  di  sommo  e 
universale  gradimento  1'  esecuzione  del  cauto  a  voci  scoperte  diretto 
da  sì  abii  Maestro  col  solo  accompagno  del  contrabasso  e  dell'  or- 
gano; e  questo  forse  men  guasto  dal  tempo,  che  dalla  mano  di 
chi  prelese  accomodarlo.  Se  lutti  ì  maestri  imitassero  1'  esempio 
d'un  Aniadei ,  e  togliessero  dalle  musiche  di  Chiesa  l'importuno 
strepito  di  fragorosi  islromenti,  serbandolo  ad  altro  genere  di  mu- 
siche, più  gradevoli  certamente  tornerebbero  alla  comune  de' fedeli 
le  loro  armonie  ed  i  soavi  concenti  delle  voci,  e  n'avrebbe  in  que- 
sta parie  «nnggior  pregio  la  stessa  lor  professione  e  nobii  arie; 
nella  quale  non  è  mai  vera  bellezza,  se  non  è  costantemente  osser- 
vala la  legge  del  buon  gusto,  ed  il  decoro  del  tempo  ,  delle  per- 
sone e  del  lungo.-  Singula  quaeque  locum  leneanl  sorlila  deccnler.  - 
Hor.  de  Art.  Poet.  X. 

Virtaosl  ginnti  alla  piazza  di  Bologna 

a  tatto  il  9  Marzo  1853 

disponibili  per  le  Tentare  stagioni 

Prime  Donne  assolute  -  Luigia  Flnelli-Balocchi,  Clotilde  Mazzoni, 
Argentina  Angelini,  Carolina  Guccini ,  Emichelta  Zilioii ,  Virginia  Tiili, 
Caterina  Belis,  Elisa  Betlitii ,  Marianna  Cavali! ,  Giuseppina  Evangelisti^ 
Clemeniina  Gamberini ,  Mariella  Mariotli ,  Teresa  Pozzi-Manlegazza, 
Mariella  Gresti-Codeglia,  Carolina  Cuzzani ,  Valburga  Vaccari,  Carolina 
Crespolani,  Fanny  Donatelli^  Mariella  Arniandi.  Teresa  Bovay-Pizzìgali, 
Marianna  Franchini,  Virginia  Pozzi,  Virginia  Zazzeri  ,  Elena  Mazza, 
Antoniella  Brignole  Ortolani,  Angiolina  Giovanelli-Riava,  Ginevra  Baruzzi. 

CoMPRiMARiE.   -  Virginia   Orioli  ,  Mariainia  Paiicaldi. 

Primi  Tenori  -  Eugenio  Concordia,  Ajidrea  Minocchi ,  Luigi 
Donali,  Luigi  Mariotti,  Tommaso  Montanari^  Luigi  Lombardi,  Fortunato 
Borioni ,  Cipriano  Ceneri ,  Ferdinando  Bauli ,  Giuseppe  Valesi,  Remigio 
Bruni,  Olivo  Pavani ,  Luigi  Ferrari-Siella ,  Temistocle  Miserocchi , 
Bernardo  Biava. 

Baritoni  -  Ruggero  Pizzigati,  Apollinare  Ortolani,  Luigi  Roncagli, 
Davide  Squarcia,  Cesare  Busi,  Cesare  Morelli-Condolmieri  ,  Edvigi 
Ricci,  Luigi  Brunetti,  Giuseppa  Benlivoglio  ,  Filippo  Coliva,  Filippo 
Sansoni,  Pietro  Baroncini,  Emilio  Lanovilla,  Raffaele  Damini,  G. 
Corazzar!,  Felice  Marochelti  ,  Raffaele  GiacomBJli ,  Publio  Righi. 

Bassi  comici.  -  Giuseppe  Negri-Lipparini  ,  Giovanni  Zucchini , 
Girolamo  Cavalli,  Achille  Boldriui  ,  Francesco  Perdagnesi  ,  Giuseppe 
Ferlini,  Giuseppe  Penso,  Luigi  Giacobini. 

Bassi  profondi.  -  Giuseppe  Cnprilcs  ,  Serafino  Panzini  ,  Felice 
Dall'Asta,  Luigi  Madian! ,  Giuseppe  Amadio^  Tobia  Pagliarini ,  Milizia, 
Giorgio  Mirandola. 
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CoREOORAFi.  -  Livio  Moposini ,  Giacomo  Monlallegro. 
Mimi.  -  Angiolina  Morlacchi ,  Giulia  Donzelli,  Orsola  Catte,  An- 
giolina lobbi,  Clementina  Gamberini,  Edoardo  Vigano,  Giuseppe  Turchi. 
Prime  Ballerine  danzanti  -  Ginevra  Vigano. 

BECEMTISSIME 

A  Padova,  Teatro  Duse,  la  sera  del  29  perduto  febbraio, 
L'  Elixir  d'  Amore  di  Donizzelti  ,  con  V  Enrichella  Zani  prima 
donna  ,  tenore  Giuseppe  Valesi  ,  baritono  Pietro  Mongini ,  e  buffo 
Cavisago ,  piacque  iminensaraente.  Tutti  riscossero  molli  applausi, 
ma  in  principal  modo  la  primadonna,  la  quale  si  appalesò  cantan- 
te di  eletti  modi  e  Anita  artista.  Valesi  tenore,  che  subentrò  al 
Conti  indisposto  ,  fece  benissimo  ,  come  il  baritono  3Iongini  che 
promette  colla  sua  magnifica  voce  di  divenire  un  ottimo  artista. 
Nel  Cavisago  si  sarebbe  desiderato  più  nobiltà  d'  azione,  e  meno 
pagliacciate.  Il  teatro  era  frequentato.  Si  preparava  Roberto  Devereux. 

La  Tradita,  musica  nuova  del  maestro  Gualtiero  Sanelli,  pa- 
role di  A.  Codebò,  andata  in  iscena  al  gran  Teatro  della  Fenice  in 
Venezia  la  sera  del  2  corrente  marzo  ,  da  un  lungo  articolo  che 
si  legge  nella  Gazzetta  di  quella  città,  vi  si  scorge  che  il  successo 
non  ha  corrisposto  all'  aspettativa  che  se  ne  aveva. 

La  Tancreda  del  maestro  Peri,  andata  in  iscena  poche  sere  sono, 
ebbe  un  esito  felicissimo  sulle  scene  del  Ducal  Teatro  di  Parnii»,ed 
infiniti  applausi  alla  brava  Gazzaniga,  a\  tenore  Ferref/t,  con  infinite 
ovazioni  a  tutti  gli  artisti,  ed  al  valente  maestro,  che  ben  quattor- 
dici volte  nel  corso  della  nppresentaz^one  si  presentò  alle  scene. 

SCIARADA  -  I.OGOGRIFICA 

Testa  e  cuore  son  mollo  distanti, 

Ma  distanti  più  assai  che  non  credi; 

Testa  e  cuore ,  col  ventre ,  è  fra  i  tanti 

Morbi  fier,  cui  son  gli  uomini  eredi; 
Cuore  e  piede  ,  però  senza  estremo  , 

Cerca  il  naufrago  allor  eh' è  in  periglio; 

Ed  al  piede ,  di  cui  l'ira  temo, 

Negli  affanni  ricorro  qual  figlio. 
Il  mio  corpo  fra  balzi  romiti 

Trova  sempre  benefico  umor, 

De'  caslelli  ne'  ruderi  aviti 

Vi  germoglia  con  grande  vigor. 

Sciarada  precedente  —  La-re. 


Bologna.-  Teatro  del  Corso. -Nella  p.  v.  primavera  questo 
teatro  si  riaprirà  con  opere  in  musica;  dall'  Agente  Teatrale  signor 
Mauro  CorlicelU  verrà  formata  la  Compagnia  ,  ed  affidata  al  me- 
desimo la  direzione  e  rappresentanza  dell'  Impresa. 

fTipojrjfiaGov.-alla  Volpe  f  Gaetano  fiori  raopa  e  dibett- 
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Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1 .  60  :  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  louie  Se.  2.50;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  o  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  PontiGcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  aniimeridiane  alle  3  pom. 


LA  B011A  SFRUSCI 

(  continuazione  e  fine  ) 

Volo  dunque  palesenienle  contro  le  sotlovesli  da  uomo  ,  le 
cravatte  da  uomo,  i  colletti  da  uomo,  le  scarpe  da  uomo,  il  (are, 
le  idee,  le  prelensio/.'i  mascoline.  Supplico  le  donne  nel  loro  in- 
teresse e  nel  nostro,  in  non)e  dell'  amore,  cioè  della  sola  cosa  se- 
ria e  die  abbia  senso  comune  fra  le  cose  umane,  di  ridiventare  « 
restar  donne.  Io  spero  che  questo  tentativo  non  sarà  stato  che  una 
spacconata  passe{}giera.  Spesso  sarà  stalo  detto  alle  donne  che  esse 
dovevano  molto  aile  loro  vesti  ,  che  in  orazia  soltanto  di  queste 
vesti  e  della  ridicolezza  delle  nostre  la  vincevano  su  di  noi  in  Je{j- 
jjiadria  e  in  bellezza.  Esso  hanno  voluto  mostrare  che  sono  sempre 
il  bel  sesso  anche  colle  nostre  vesti  ,  e  che  noi  anche  colle  loro 
saremmo  sempre  il  sesso  bruito. 

Se  però  mi  ingannassi ,  se  fosse  una  moda  seria  ,  durevole, 
stabilita,  debbo  dare  alle  donne  un  avvertimento:  tutti  pur  troppo 
non  sono  del  mio  parere  in  proposilo.  Vi  sono  prima  di  lutto  de- 
{jli  uomini  che  sarebbero  contentissimi  di  non  amar  più  le  donne 
e  che  aspellano  un  pretesto  per  farlo.  Ma  voi  gli  rispondereste  che 
sono  coloro  ciie  non  hanno  mai  amato,  perchè,  come  diceva  un 
filosolo  :  «  La  punizione  di  coloro  che  hanno  itroppo  amato  le 
donne  è  di  amarle  sempre.    » 
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Il  mio  argomento  adunque  non  è  vittorioso,  ma  ne  tengo  uno 
anche  migliore  in  serbo,  ed  eccolo:  gli  uomini,  o  piuttosto  chia- 
miamoli francamente  col  loro  nome,  i  mariti  incornggiranno  que- 
sto tentativo  delle  donne  di  appropriarsi  le  vesti  mascoline.  Come 
siete  carine!  come  siete  belle!  così  agghindate,  diranno;  avete  un 
aspetto  seducente  e  delizioso.  A  voi  dunque  d'ora  innanzi  le  sotto- 
vesti di  piqué,  ì  goletti  di  mossolino  inamidato,  le  scarpe  di  cuoio, 
i  paletot  di  pilotlo  ,  co'  bottoncini  di  osso  o  di  corno  ,  a  voi  i 
cappelli  di  feltro,  così  voi  siete  incantevoli  ;  questo  abito  vi  sta  a 
meraviglia.  Ma  che  faremo  noi  degli  scialli,  delle  stoffe,  delle  pen- 
ne, delle  trine  e  delle  gioie*!'  Per  bacco!  ce  ne  serviremo  per  noi, 
inventeremo  qualche  veste  all'orientale  che  ci  porterà  campo  d' im- 
piegare queste  ricchezze  ;  Uno  a  che  questo  vestiario  non  sia  tro- 
vato sarà  una  grande  economia  per  noi.  Scorciate  le  sottane,  o  me- 
glio ,  sopprimetele;  vi  era  riuscito  di  porvi  30  braccia  di  stoffa, 
mentre  le  nostre  madri  sotto  1'  impero  si  rinvoltavano  in  12  brac- 
cia al  più.  Ed  era  molto  meglio.  Abbasso  le  sottane  !  viva  la  sot- 
toveste e  le  scarpe  da  nomo.  -  Ecco  come  i  mariti  vi  spingeranno 
nel   precipizio  che  ho  voluto  farvi  evitare.  E  non  starò  a  dirvi  altro. 

(  Omnibus  )  A .  Karr. 


Spoleto.  —  Vuole  giustizia  ed  amore  del  beilo  che  si  debba 
rendere  il  debito  tributo  di  lode  ad  una  musica  sacra  della  quale 
echeggiò  il  nostro  Tempio  Metropolitano  in  occasione  della  leste  de- 
corsa festa  del  principal  protettore  S.  Ponziano.  Era  lavoro  dell'e- 
gregio tenore  Vincenzo  Ferrari-Slella,  il  quale  ai  pregi  del  canto 
onde  in  Italia  e  fuori  ha  bellissimo  nome  accoppia  la  rara  poten- 
za di  maestro  compositore.  Noi  non  ci  faremo  ad  esaminare  parti- 
colarmente i  pregi  del  suo  Kirie  e  del  suo  Gloria:  ma  diremo  so- 
lo che  in  essi  fummo  lieti  rinvenire  quell'  altezza  di  concetto  e  di 
espressione,  quella  soavità  di  melodie,  quell'insieme  espansivo  e  fe- 
condo che  nelle  musiche  sacre  abbiamo  troppo  spesso  a  desiderare. 
Dotti  e  di  molto  affetto  i  pezzi  concertali  ,  originali  tutti  i  suoi 
canti  ;  ricchissima  e  varia  1'  i.stromentatura.  Ed  il  voto  universale 
concorre  a  sanzionare  le  molte  bellezze  che  in  questo  lavoro  del 
Ferrari  rifulgono,  in  guisa  che  noi  ci  teniamo  sicuri  che  degli  al- 
lori raccolti  da  esso  nel  canto  non  saranno  minori  le  palme  che  lo 
attendono  nel  difficile  e  nobile  arringo  del  contrappunto.         F. 

TEATRI  DELLA  PRESENTE  STAGIONE 

Tenezia.  —  Teatro  la  Fenice.  —  Ls  seconda  rappresentazione 
della  Tradita,  del  maestro  Sanelli,  fu  assai  più  lieta  della  prima 
e  per  il  maestro  e  per  gli  esecutori,  la  Evers .  Oraziani,  Colletti, 


23 
il  che  prova  che  molle  bellezze,  inavvertite  alla  prima  udizione, 
furono  comprese  dipoi.  I  due  primi  alti  in  ispecie  fanno  fede  del 
mollo  injjeguo  dell'  autore,  il  quale  vi  ha  profusa  abbondanza  di 
bei  molivi  ed  uno  stile  fucile  e  piano.  La  cavatina  per  soprano  è 
lavorata  con  rara  finitezza  d'  arte,  e  la  Evers  la  esefjuisce  con  rara 
abilità.  Il  finale  del  secondo  alto  è  un  pezzo  di  nia{»islrale  fattura, 
e  destò  deciso  entusiasmo.  Nel  terzo  atto  piacque  il  duetto  tra  so- 
prano e  basso,  la  Evers  e  Coletti,  duetto  che  alla  prima  rappre- 
sentazione passò  inosservato.  L  questo  un  pezzo  che  onorerebbe 
qualunque  maestro,  e  certamente  in  progresso  do\rà  piacere  sem- 
pre più.  Graziarli  fu  meno  favorito,  nemmen  per  questo  ei  vien 
manco  alla  sua  nota  abilità.  Graziarli  ha  bella  ed  insinuante  voce, 
e  la  adopera  con  molta  maestria.  Coletti  è  sempre  il  sonimo  ar- 
tista. La  Evers  riproduce  il  carattere  della  Lusitana  con  energica 
forza,  con  isquisito  sentimento  ;  per  essa,  per  il  maestro  e  per  i 
suoi  compagni  T  applauso  del  pubblico  non  fece  di  certo  difello 
alla  prima  sera  ;  fu  maggiore  alla  seconda.  Al  Sanelli  toccarono 
più  che  dieci  chiamate.  Questo  fallo  mi  pare  valga  a  costituire  un 
brillante  esito,  e  qui  giova  osservare  che  siamo  alla  Fenice.  Dimen- 
ticava di  accennare  ad  un  magnifico  terzetto  nel  primo  allo  ohe 
desta  l'universale  ammirazione,  ed  alla  giovine  Adelaide  Merlo 
che  avventurò  con  fortuna  il  primo  suo  passo  nella  sua  difficile 
carriera.  (  G.  D.  T.) 

Parma.  -  Riceviamo  ulteriori  notizie  sull'  esilo  di  tutta  for- 
tuna sorlilo  dalla  Tancreda  del  maestro  Peri  a  quel  Teatro  Regio. 
Tranne  1'  introduzione  e  due  cori,  tulli  i  pezzi  dell'opera  furono 
quale  più  quale  meno  applaudili  con  chiamate  al  maestro  ed  agli 
artisti,  la  brava  Gazzaniga,  il  Ferretti  e  il  Guicciardi ,  i  quali  mi- 
sero tutto  r  injpegno  per  dare  il  maggior  risalto  al  bel  lavoro  del 
Peri.  L'  orchestra  assai  bene  diretta  dall'  egregio  De  Giovanni  sul- 
la quale  si  appoggia  pur  tanio  T  effetto  complessivo  di  quest'  ope- 
ra elaborata,  suonò  con  tale  precisione,  colorilo  ed  accordo  da  con- 
validare sempre  più  la  fama  in  cui  è  tenuta  di  una  fra  le  migliori 
orchestre  d'  Italia.  (  /.   J\J.  ) 

Palermo.  -  Serata  a  beneficio  del  tenore  Luigi  Stefani.  - 
Il  signor  Stefani  in  quella  sera  s'impegnò  di  dirci  uno  spettacolo 
svariato  e  brillante.  Dopo  i  due  atti  della  Linda,  ove  seguono  sem- 
pre più  gli  applausi  alla  signora  Donatelli  ,  seguiva  1'  aria  del 
Roberto  cantata  dal  beneficalo,  dopo  la  quale  era  evocalo  al  pro- 
scenio. La  signora  Donatelli  si  prestava  quindi  a  cantare  la  cava- 
lina  del  Barbiere  di  Siviglia,  cui  seguiva  il  duetto  dell'  opera  sud- 
detta cantalo  col  signor  Corsi.  Parlar  dell'  espressione,  della  preci- 
sione nel  Canio,  della  naturalezza  nelT  azione  che  la  brava  artista 
pose  nella  leggi.idra  parie  di  Rosina,  non  è  cosa  che  si  possa  age- 
volmente. E  la  fu  accolla  da  spessi  bravo  ed  unanimi  ,  ed  infine 
assieme  al  signor  Corsi  chiamata  fuori.  Chiuse  lo  spettacolo  la  romanza 
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ed  il  duello  del  Bravo  di  Mercadanle   cantalo   dal  beneficalo  e  dal 

srg.  Negrini  die  riscuoteano  alla  fine  gli  encomi  del  pubblico.    (0.) 

Firenze.  —  Teatro  della  Pergola.  -    Nella    sera    di  mercoldì 

10  corr.  andò  in  iscena  la  Luisa  Miller  di  Verdi.  Senza  fare  elo- 
gi, a  noi  basterebbe  accennare  che  quell'  opera  aveva  ad  interpreti 
la  celeberrin)a  Augusta  Alberlini  prima  donna  assoluta,  ricolma 
meritamente  di  bella  fama  presso  il  n)ondo  teatrale  ,  il  bravissimo 
baritono  Forlunalo  Gorin  anch'esso  non  minore  di  lei  per  nome 
e  merito  ,  ed  il  tenore  De  Vecchi ,  perchè  ciascuno  potesse  imma- 
ginarsi r  esilo  di  questo  sparlilo  che  più  festeggiato  non  poteva' 
sortire.  Concludiamo  adunque  che  T  encomiala  Alberlini  sarà  sem- 
pre somma  sulle  scene  e  che  giammai  sarà  per  temere  confronti, 
che  lì  baritono  Fortunato  Gorin  anch'  esso  al  confronto  di  valen- 
tissimi artisti  occuperà  mai  sempre  un  primo  posto  ,  e  che  il  te- 
nore De  Vecchi  colla  sua  bellissima  voce  si  acquisterà  quanto  que- 
sti sonosi  guadagnato.  Non  rimanga  pertanto  sconosciuto  che  in 
quella  sera  fu  ciascuno  degli  artisti  ripetutamente  chiamato  all'  o- 
nofe  del  proscenio  si  separatamente  che  in  compagnia.  —  Si  prepa- 
rava il  Rigoletto  coW  Albertini ,  Gorin,  e  tenore  G.  Lancli. 

Liforno.  —  L'apertura  del  ristaurato  Teatro  quondam  CaHo 
Lodovico,  ebbe    luogo    la    sera  del  7  corr.  col  Macbelh   di  Verdi. 

11  (eatro  è  ;di  una  magnificenza  straordinaria  ;  l'  opera  piacque. 
La  Alaimo  prima  donna,  e  Crivelli,  furono  applauditissimi  in  lut- 
ti i  loro  pezzi  ;  si  contano  più  di  600  abbonali  ,  e  i  ('iglretti  pas- 
sano i   mille  ogni  sera.  L'appaltatore  è  il  signor  Alessandro  Lanari. 

(Spoleto.  —  Ebbe  luogo  in  questo  Teatro  una  splendida  festa 
in  occasione  della  beneficiata  del  rinomalo  primo  tenore  Vincenzo 
Ferrari-Slella.  Questo  artista  distintissimo,  festeggiato  nella  inlera 
stagione,  lo  fu  singolarmente  in  tale  circostanza.  La  Lucia  andata 
in  iscena  due  sere  innanzi  fu  riprodotta  con  trionfo  completo.  L'aria 
e  coro  dei  pazzi  nel  Columella  cantato  dal  bravo  basso  comico 
Iacopo  M amine l li  ;  e  il  terzo  allo  del  Giuramento  nel  quale  il 
Ferrari  fu  egregiamente  secondato  dalla  prima  donna  Carotina 
Crespolani  resero  più  variato  ed  applaudito  lo  spettacolo.  La  calca 
della  moltitudine  fu  tale  che  a  darle  agio  le  si  dovette  aprire  il 
palco  scenico;  cosa  praticata  soltanto  nei  casi  di  più  straordinario 
concorso.  Il  Teatro  illuminalo  a  giorno;  ritratti,  fiori  e  chiamale; 
ghirlande  e  poesie  molte,  attestarono  al  Ferrari  le  simpatie  e  l'af- 
fetto che  questo  pubblico  gli  ha  manifestalo  sempre  ,  durante  il 
corso  delle  sue  fatiche;  le  quali  mostrarono  in  lui  vieppiù  l'artista 
ed  il  cantdnle  che  l'Europa  ha  salutalo  dei  suoi  applausi.  Con  queste 
parole  di  sincero  e  libero  encomio  verso  un  tenore  che  fu  la  no- 
stra delizia  ed  onorò  grandemente  le  nostre  scene  noi  intendiamo 
presentargli  l'espressione  del  voto  pubblico,  il  quale  si  chiude  con 
un  desiderio  e  con  una  speranza;  quella  di  rivederlo  ancora  fra  noi 
a  spandere  quegli  onori  che  sentono  i  tesori  del  suo  ingegno  e  delle 
sue  armonie.  f . 
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Sig.  Fiori  Genùliss.  Smirne,  2i  febbraio  1852. 

Amante  come  siete  di  notizie  teatrali  che  abbiano  fondamento 
di  lealtà  non  posso  tacervi  il  pienissimo  incontro  eh'  ebbe  qui  la 
Lucia  di  Lanimermoor  egregiamente  eseguita  dalla  Mariotli  ,  Adacci 
e  baritono  Edvigi  Ricci,  che  con  questo  spartito  ebbe  luogo  la  di  lui 
beneficiata  ,  aggiungendovi  il  duetto  della  Luisa  Miller  prestandosi 
gentilmente  la  Mariolti  ;  questo  duetto  fu  così  bene  interpretato  che 
il  Ricci  condusse  V  uditorio  a  vero  fanatismo ,  e  se  ne  volle  la  ré' 
plica  con  immensi  applausi  ;  e  fu  tale  il  trasporto  del  pubblico  pel 
suddetto  artista  che  gli  furono  concesse  due  beneficiate  siccome  ot- 
tenne a  Trapani  nel  carnevale  del  50  al  51.  Poesie  in  drappo  di 
seta,  corone  ,  ghirlande  ^  e  pioggia  d'  oro  attestarono  la  simpatia 
dello  stesso  uditorio  pel  suddetto  artista ,  che  fino  dal  suo  esordire 
ebbe  sempre  a  contentare  tutti  che  V  ascoltarono  non  solo  per  la 
bella  ,  estesa  e  rubusta  voce  ,  ma  benanco  pel  favorevole  personale, 
dignitosa  azione  di  vera  scuola  Italiana  ,  e  possesso  di  musica  che 
lo  rende  sempre  pronto  aW  esecuzione.  -  Valetevi  signor  Fiori  di 
tali  verità  per  informarne  gV  impresari  pei  loro  interessi  teatrali;  e 
frattanto  con  vera  stima  ed  imparzialità  credetemi 

Vostro  Aff.mo  Amico  -  D.  B.  G. 

A  Gaetano  Serrazajjetti  che  con  maeslrìa  di  modi  e  di  canto 

sostenne  la  parte   di  Zaccaria   nel  Nabucco   nel  Teatro  di  Pieve 

il  carnevale  dei  ^852,•  alcuni  Ammiratori  offrono. 

Invai!  Nabucco  esser  si  crede  un  Dio  ; 
E  Abigaille  alla  corona   aspira  , 
Che  Zaccaria  profeta  e  giusto  e  pio 
Scaj^lia  su  lor  1'  eterno   sdegno  e  i'  ira. 
Si  cangia   in  bestia   il  Re  superbo  e  rio 3 
L'ambiziosa  s'  avvelena  e  spira. 
E  Zaccaria  profeta  e  bnono  e  santo 
Innalza  al  cielo  della  gloria  il  canto. 

Patrasso,  in  ailr'  articolo  si  parlò  già  dell'  ottima  compagnia 
di  codesto  teatro  e  del  favorevole  incontro  ollenulo  dagli  arlisli  che 
la  cDiiiponevano,  in  special  modo  dal  rinomato  Roncagli,  dalla  ?a- 
lente  Brignoli .  e  dal  reputato  Danti ,  che  lutti  uniti  avevano  con- 
tribuito all'  esito  felice  di  varie  opere.  Ora  siamo  in  dovere  di  fai* 
parola  anche  della  JBarMSsi,  che  (u  scritturala  in  seguilo  della  sta- 
gione per  allri  sparlili  in  cui  esigevansi  due  prime  donne  :  e  pel* 
tìmnre  del  vero  diremo  che  essa  pure  fu  mollo  bene  accolla  con 
un  pienissimo  ed  onorevole  successo ,  si  per  la  bravura  e  buon 
gusto  di  canto,  come  per  la  perizia  nell'  adattare  le  varie  tessiture 
di  parli  ai  propri  mezzi  ,  come  V  Orsino  nella  Borgia  ,  la  Bianca 
nel  Giuramento,  in  cui  ricsciva  così  bene,  come  nella  Sara  dei 
Roberto  Devereux,  e  nell'Irene  del  Belisario,  per  uliim' opera,  in 
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cui  essa  maggiormente  si  distinse  per  V  espressione  e  sentimento 
con  cui  vestiva  una  parte  tanto  interessante  come  quella  della 
figlia  del  tradito  Belisario  ,  cosicché  ad  ogni  recita  coglieva  onori 
ed  applausi,  con  gran  coppia  di  confetti  e  Cori.  Immensamente  poi 
piacquero  anche  i  summentovali  artisti  ;  e  per  brevità  ci  limite- 
remo a  dire  solianlo  che  il  Roncagli  ad  ogni  pezzo  era  sempre 
applauditissimo  ;  il  Banli  mollo  si  distinse  coU'aria  favorita  «  Trema 
Bisanzio  » ,  ed  il  rondò  finale  cantato  dalla  Brignoli  riesciva  d'  un 
effetto  prodigioso,  oltre  di  che  la  scelta  d'  un  soggetto  patrio  mol- 
to simpatico  alla  nazione,  contribuiva  vieppiù  a  fanatizzare  il  pub- 
blico, talché  giunto  il  termine  della  stagione  tutti  furon  chiamati 
in  iscena  fra  le  grida  d'entusiasmo  ed  applausi  infiniti,  ultimo  ad- 
dio per  contestare  il  fortunato  incontro  di  sì  eccellente  complesso. — 
Il  celebre  maestro  Verdi  sarà  quanto  prima  in  Busseto  sua  patria,  di 
ritorno  da  Parigi.  —  La  bra\issima  cantante  De  La  Grange  trovasi 
a  Vienna  ;  essa  si  produsse  da  ultimo  nella  Lucia,  e  nel  Profeta, 
e  sempre  con  brillante  successo.  —  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile 
ha  nominato  suo  cantante  di  camera,  con  stipendio  annuo  di  fran- 
chi 20000,  il  tenore  signor  Labocella.  —  A  Trieste  è  andato  in 
iscena  il  Faust ,  ballo,  in  cui  la  celebre  Mayivood  è  somma  ,  in- 
arrivabile sia  nella  mimica,  come  nella  danza.  È  stato  in  Bologna 
per  un  giorno  il  signor  Verger  impresario  del  R.  Teatro  Carolino 
di  Palermo  onde  scritturare  una  celebrità  cantante,  poscia  é  parti- 
to per  Milano.  —  II  Teatro  Comunale  di  Bologna  non  è  stato 
per  anco  deliberalo  per  lo  spettacolo  dell'  autunno  ;  vari  sono  i 
progetti  dati  ,  vedremo  chi  sarà  1'  appaltatore  prescelto,  —  La  se- 
rata di  benefìzio  del  baritono  Girardoni  al  Teatro  di  Bokarest,  riu- 
sci molto  brillante  e  decorosa  per  1'  artista.  —  La  signora  Angio- 
lina Morlacchi  prima  mima,  non  è  altrimenti  a  Bologna,  perchè, 
terminali  i  suoi  impegni  al  Teatro  di  Mantova,  si  è  recata  a  Milano 
sua  patria,  ove  pensa  rimanere  in  riposo  la  primavera.  —  Il  te- 
nore Eugenio  Concordia  trovasi  presentemente  a  Macerata  disponi- 
bile per  la  primavera.  —  La  distinta  artista  signora  Eugenia 
D'Alberti,  che  con  plauso  di  vero  merito  cotanto  si  è  data  a  cono- 
scere sulle  scene  del  Teatro  di  Novara  nello  scorso  carnevale,  tro- 
vasi presentemente  a  Milano  disponibile  per  la  prossima  primavera 
e  successive  stagioni.  —  Il  bravo  giovane  Achille  Errani  primo  te- 
nore, è  stato  scritturato  per  la  prossima  primavera  al  Teatro  Santa 
Radegonda  di  Milano.  —  La  signora  Gariboldi-Bassi  è  la  prima 
donna  scritturata  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova  per  la  prima- 
vera ;  Settimio  Malvezzi  è  il  tenore.  —  La  signora  Elisa  Lipparini 
brava  giovane  canianle  primadonna,  trovasi  in  Bologna,  proveniente 
da  Corfù,  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  signor  Gio- 
vanni Marchetti  primo  basso,  giovane  che  possiede  ottima  voce  e 
conoscenza  della  scena,  come  lo  ha  addimostralo  sulle  scene  dei 
Teatro  di  Spoleto  nello  scorso  carnevale  conseguendo  l'aggradimento 
del  pubblico,  trovasi  in  Orvieto  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 
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LISTINO  SETTIMANALE 

DELLE 

SCRITTIRAZIOM  DI  ARTISTI  EFFETTUATE  NELLA  PIAZZA  DI  BOLOGNA 
ì>alle  òmxst  ^Igciute  'Centrali 

Agenzia  Magolti.  -  Ài  Teatro  di  A[^rarn  (  Capitale  della 
Croazia  ),  stagione  di  primavera  prossima,  sono  scritturali  i  signori 
Gioiauìiina  Monlucchielli  prima  donna  assoluta,  Tommaso  di  Rug- 
gero primo  tenore  serio,  e  Tommaso  Pieri  primo  baritono  assoluto. 

Al  Teatro  Nuovo  di  Verorìa  ,  prossima  primavera  ,  1'  egregio 
primo  buffo  comico  signor  Giovanni  Zucchini,  che  tanto  deliziò 
quel  pubblico  nello  scorso  autunno,  ed  i  signori  Antonio  e  Caro- 
lina coniugi  Coppini  :  il  primo  nella  sua  qualità  di  coreografo  e 
mimo  distinto,  la  seconda  come  prima  ballerina  italiana  e  prima  mima; 
è  stalo  pure  fissato  il  signor  Filippo  Sansoni  primo  baritono. 

Il  celebre  tenore  Nicola  Iwanoff  ba  firmato  in  Bologna  il 
contratto  per  il  K.  Teatro  Carolino  di  Palermo,  dal  -15  settem- 
bre prossimo  a  tutto  il  sabato  di  Passione  dell'  anno  4855 
(  impresa  Gio.  Ballista  Verger,  Agenzia  Amato  Ricci  di  Firenze  ) 

OtQHOti.    y'vtliiOiv  CI  KDecdvO   ivet'i'Ct  i(^ia.i^a  ci-  iJDel/Oaita 
Ice  ^wateiiviìOL.  vel  aSBs,  a,  tu/tto  it    ah  covtevde. 

Enrìchetta  Zani  prima  donna  :  Matilde  Donatelli  prima  donna; 
Brunì  tenore;  Nerozzi  tenore;  Marianna  Pancaldi  prima  donna; 
Setti  basso  ;  Valesi  tenore  ;  Blongini  baritono  ;  Fedrigo  primo  te- 
nore 5  Minocchi  primo  tenore. 

TEATMI  DELIBERATI 

Il  teatro  di  Reggio  per  la  prossima  Fiera  è  stato  deliberato 
agli  appaltatori  signori  fratelli  Marzi.  Gli  artisti  che  fino  ad  ora 
si  sappiano  scritturali  ,  sono  :  la  Scolla  prima  donna  e  Mirate 
primo  tenore. 

I  teatri  di  Ferrara  e  di  Forlì  sono  slati  deliberati  all'appalta- 
tore signor  G,  B.  Lasina  per  la  prossima  primavera.  Nel  Teatro  di 
Ferrara  vi  canteranno  la  Gruilz  prima  donna.  Crivelli  primo  bari- 
tono, Raffaele  Giorgi  tenore,  non  si  conosce  peranco  il  primo  basso. 
Vi  sarà  gran  ballo  colla  celebre  31  ayivood;  PaUerìni  sarà  il  suo  con^- 
pagno  ;  la  prima  opera  sarà  Macbelh.  Lo  spettacolo  terminerà 
il  3  giugno  (  Agenzia  Ronzi  e  Bertinotti  ). 

Al  Teatro  di  Forlì  passerà  tutta  la  compagnia  di  canto  del 
Teatro  di  Ferrara  con  gran  ballo,  e  con  sei  o  selle  rappresenta- 
zioni colla  Maywood  ,  terminando  lo  spettacolo  col  26  giugno. 
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ULTIME  mmi  E  RECENTI  SCRITTCRAZIOXI 

—  L'  avvenenle  e  brava  prima  mima  Clemenlina  Gamberini  è 
scritturala  pel  Teatro  Carlo  Felice  in  Genova  pel  carnevale  1852  e 
successiva  primavera  1853  ,  ed  ora  trovasi  a  Bologna  disponibile 
per  la  corrente  priaiavera  ,  estate  e  autunno. 

—  Pel  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo,  dal  15  settembre  a  tutto 
il  sabato  di  Passione  1853  ,  sono  Qssati  i  primi  tenori  assoluti 
Nicola  Iwanoff  e  Luigi  Stefani;  baritoni  assoluti  Filippo  CoUììì  ed 
Ettore  Barili  ;  basso  profondo  Cesare  Nanni;  prima  ballerina  dan- 
zante di  ranjjo  francese  Tommasina  Lavaggi  {  Impresa  Gio.  Bat- 
tista Verjjer  ) . 

—  La  prima  donna  assoluta  Virginia  Tilli  è  fissata  pel  Teatro 
di  Odessa,  .dalla  corrente  primavera  a  lutto  carnevale  1852-53. 

—  La  rinomatissima  Teresa  De  Giuli-Borsi  è  scrilturala  per  i 
RR.  Teatri  di  Niipoli,   prossimo  autunno  e  carnevale. 

—  Per  Verona,  Teatro  Nuovo,  corrente  primavera,  è  stalo  scrit- 
turato il  primo  tenore  assoluio  Pietro  Neri. 

>^  QnesC  anno  si  aprirà  il  nuovo  Teatro  di  Fabriano  con  gran- 
-dioso  spettacolo. 

LciGi  Bavaglia  distinto  tenore  ,  cessò  di  vivere  in  Cesena  sua 
patria  la  sera  dtell' 8  corrente^  dopo  ibreve  miilatlia,  lasciando  una 
desolata  famiglia  nel  massimo  cordoglio. 

Marco  Ghirardini  basso,  è  morto  in  Ajaccio  il  giorno  28  feb- 
.l)raio  scorso. 

«€IAR  A  D A 

Colla  testa  non  si  move , 
Non  si  move  senza  testa. 

Sciarada- Logogrip,ca  precedente  — -  Po-li -po-dìo 

Jl  Carnevale  del  1853  terminerà  col  giorno  8  febbraio  ;  per 
conseguenza  la  Pasqua  sarà  il  27  marzo  ;  e  ciò  per  norma  dei  si- 
gnori Corrispondenti  teatrali  ,  Impresari  ,  e  Virtuosi. 


^ 


dOG 


Avvertano  i  signori  Associati  di  non  trascurare  nello  spe- 
dire r  importo  del  loro  abbonamento ,  di  porre  il  nome  e  co- 
gnome nel  plico,  perchè  non  facendolo,  come  va  accadendo, 
il  pagamento  si  terrà  come  non   fatto.  Ciò  sia  loro  di   norma. 


^— — — ^— — ^ 

Giovedì  prossimo  25  corrente,  essendo  giorno  festivo,  il  Foglio 
escirà  il  Sabato,  come  di  pratica. 

(Tipografia  Gov.-allaVolpej  oabtawo  nomi  pbopb  b  dirbtt 


fEATBI  ARTI  E  LETTEMTOIA 

Anno  50.°  Tomo  57.  N.  U25. 


Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  !;  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1 .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Re(»no  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50;  per 
1' Inflliilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.bO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalia  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
air  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dulie  ore   9  antimeridiane  alle  3  pom. 


'Wi 


Prima  di  tutto  preghiamo  i  nostri  leltori  a  non  credere  che 
questa  sia  una  favola  ,  il  fatto  è  realmente  avvenuto,  e  se  non  è 
avvenuto  in  un  chiaro  giorno,  è  avvenuto  in  un  chiarissimo  teatro. 
Non  si  ha  che  a  domandarlo  ai  mille  e  cinquecento  spettatori  che 
erano  presenti,  e  che  raccontarono  la  cosa  ai  loro  parenti,  amici 
e  conoscenti,  dai  quali  poi  venne  fino  allo  scrivente  di  questa  sto- 
ria, che  ve  la  dà  quale  i'  ha  avuta,  senza  però  poterla  appoggiare 
a  documenti   autentici. 

Nel  teatro  e  nella  vicinanza    del    teatro  di  M si  aggirava 

una  immensa  folla  di  gente,  e  soltanto  rincresceva  al  direttore  di 
non  avere  un  mago  che  gli  potesse  far  divenire  il  suo  teatro  due 
o  tre  volle  più  grande,  egli  che  bene  spesso  vedendo  le  sue  pan- 
che di  platea  e  le  sue  loggie  vuote  ,  avrebbe  desideralo  di  poterlo 
rendere  due  o  Ire  volle  più  piccolo  per  non  avere  innanzi  agli  oc- 
chi il  terribile  spettacolo  di  quella  trista  solitudine. 

Si  doveva  dare  la  prima  rappresentazione  del  Roberto  il  Diavolo 
di  Meyerheer.  Si  era  già  incominciato  nell'  orchestra  od  accordare 
gP  islrun»enti,  e  non  v'erano  più  che  pochi  minuti  da  aspcitaro. 
Ciascuno  pensava  al  modo  di  procurarsi  un  buon  posto  per  potersi 
godere  tranquillamente  (jucIT  opera  che  era  promessa  da  lungo 
tempo,  e  che  si  aspettava  con  ansietà.  Finalmente  fu  dato  il  segno. 
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li  direttore  dell'  orchestra  alzò    la    sua  batchelta    e    1'  introduzione 
incominciò. 

Tutti  erano  scossi  ed  inorriditi  dall'  infernale  fragore  delle 
trombe  è  dal  cupo  suono  che  doveva  risvegliare  e  far  sorgere  i 
morii  dui  loro  sepoleri.  Si  alza  il  sipario,  e  connparisce  ,  non  il 
diavolo,  come  dice  il  libretto,  ma  il  direttore,  pallido,  costernato, 
fuori  di  sé,  come  può  esserlo  un  direttore  che  deve  restituire  un 
ricco  introito.  L'  orchestra  si  ferma  ,  tutti  stanno  attenti.  «  Miei 
signori,  dice  il  direttore  dal  palco,  miei  signori,  io  sono  alla  di- 
sperazione. »  A  queste  parole,  dalle  quali  non  si  poteva  augurare 
niente  di  buono  ,  si  fa  un  bisbiglio  generale.  «  Una  terribile 
disgrazia  (  nuovo  bisbiglio  )  ha  colpito  uno  dei  miei  attori ,  una 
paralisi  di  lingua  (manifestazioni  violente  di  mal  umore),  egli  non 
Jitiò  cantare  la  sua  parte  (  nasce  un  tumulto,  che  però  presto  si 
calina,  perchè  il  direttore  dà  a  capire  di  avere  qualcosa  da  ag- 
giungere );  v' è  sul  palco  un  forestiere,  un  dilettante,  commosso 
dalla  tnia  critica  situazione,  dal  mio  timore  di  attirarmi  il  vostro 
malcontento,  mi  ha  offerto  di  assumersi  egli  la  parte  di  Bertramo 
(applausi).  Volete  accettarlo,  rispettabili  Signori?  (Sì!  Si!  )  Io 
nort  posso  starvi  mallevadore  della  sua  abilità  (  movimenti  d'  im- 
pazienza ),  e  vi  prego  anticipatamente  di  accordargli  la  vostra  indul- 
genza. L' introduzione  incomincerà  all'istante. 

A  queste  parole  scoppiò  una  tempesta  di  applausi  ,  ed  il  di- 
reltere,  non  capendo  in  sé  dalla  gioia,  rientrò  fra  le  scene. 

Si  ristabilì  un  perfetto  silenzio.  Il  sipario  si  alzò  di  nuovo, 
e  lutti  gli  sguardi  cercavano  i'  uomo  che  era  così  ordito  da  impe- 
gnarsi, senza  esservi  preparalo,  a  fare  una  parte  così  difficile. 

Finalmente  quell'  uomo  comparve.  Quale  sveltezza,  qual  con- 
tegno, qual  sorriso  di  possesso  !  É  per  cantare;  l'attenzione  cresce 
sempre  più;  ei  canta,  uno  stupore  universale  I  Che  canto!  è  una 
voce  con)e  non  se  ne  udì  mai  a  memoria  di  uomo,  scherza  colle 
difficoltà.  Quale  agilità,  qual  fresione,  ed  in  mezzo  a  lutto  questo 
si  scorge  in  lui  quella  dura  energia  che  è  proprio  del  genio  del 
njale.  Lo  stesso  debuttante  non  sembra  niente  sorpreso  della  im- 
pressione che  produce.  Il  primo  atto  termina  in  mezzo  ad  una 
ammirazione  generale.  Incomincia  il  secondo  atto:  Bertramo  viene 
sulle  scene  ed  è  accolto  da  una  tempesta  di  applausi,  ei  non 
vi  bada. 

Egli  eccita  anche  più  entusiasmo  che  nel  primo  atto.  La  sua 
azione  è  così  spaventevolraente  vera,  che  esercita  una  terribile  in- 
fluenza anche  sugli  altri  cantanti.  Il  timore  di  Alice  non  ha  nien- 
te di  teatrale,  è  un  timore  reale,  e  Roberto  islesso,  ad  onta  di 
tutta  la  Gducia  che  deve  avere  in  lui,  non  lo  guarda  che  con  terrore. 

Viene  Gnalmente  il  quinto  atto,  il  buono  ed  il  cattivo  genio 
si  disputano  Roberlo.  Ora  non  è  più  finzione.  É  Satanasso  ,  egli 
stesso  ;  è  un  vero  Roberto,   una  vera  Alice.  -  Satanasso  tormentalo 
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dalla  musica  celeste,  dal  cantare  santo  die  sale  al  trono  dell'eter- 
no. -  Ep,li  è  Roberto  etesso  che  esita  ,  se  debba  ancora  lasciarsi 
ingannare  dalla  disastrosa  influenza  alla  quale  si  abbandonò  sem- 
pre, alla  influenza  di  quel  potere,  che  anche  in  quel  momento  lo 
dominava  con  una  forza  n)agica.  L'  atterrila  Alice  è  quella  che  non 
può  sola  vincere  il  demonio,  che  lutto  pone  in  opera  per  salvare 
quello  per  cui  ella  affronterebbe  anche  la  morte.  Ma  trionferà  el- 
la? sarei  ella  capace  di  resistere  al  potere  di  Bertramo  ,  che  le  sta 
incontro  quale  avversario?  Invano  prega  ella  Roberto.  —  Invano 
gli  richiamava  ella  alla  mente  la  santa  memoria  di  sua  madre.  - 
Gli  occhi  di  Roberto  stanno  sempre  fisi  sul  suo  terribile  com- 
pagno. -  Ei  ne  li  distorrebbe  volontieri,  ma  non  può,  e  con  vero 
intimo  sentimento  egli  chiama  il  cielo  in  suo  aiuto,  e  lo  prega  di 
aver  misericordia  di  lui.  Ancora  un  momento  ed  egli  non  potrà 
più  resistere.  Alice  è  vicina  a  svenire  :  ella  cade.  Roberto  può  ap- 
pena tenersi  in  piedi  ,  ei  cerca  qualche  cosa  a  cui  possa'  appog- 
giarsi :  Bertramo  lo  trafigge  co'  suoi  sguardi.  -  L'  infernale  scher- 
nitore ride  ironicamente  del  loro  terrore;  indi  getta  un  torvo 
sguardo  al  pubblico  e  si  sprofonda. 

Il  giorno  appresso ,  la  cantante  che  aveva  fatta  la  parte  di 
Alice  disse  che  mai  si  sarebbe  dimenticala  la  sera  precedente,  e 
Roberto  minacciò  di  rompere  il  suo  contratto  ,  se  avesse  dovuto 
cantare  di  nuovo  con  un  simile  compagno.  Il  direttore  all'incontro 
e  gli  spettatori  che  non  erano  in  contatto  diretto  collo  sconosciuto 
furono  contenti  di  aver  veduto  così  a  faccia  a  faccia  e  comodnmente 
il  diavolo;  poiché  dicevano  essi,  che  era  stalo  realmente  il  dia- 
volo, il  quale  era  venuto  per  divertirsi  un  paio  di  ore  al  teatro. 
Del  resto  però  dicevano  essere  egli  un  eccellente  cantante  ed  attore, 
Si  pretende  che  in  seguilo  si  sia  venuti  a  scoprire,  che  un  celebre 
cantante,    il   quale  in  quella    siessa    sera    in    cui    accadde    il    fatto. 

trovandosi   in  viaggio  ,  era    passato    per  INI era  stato  V  eroe  di 

quella  storia.  (  G.  T.  M.  ) 


Bologna.  -  Teatro  Comunale.  -  L'Accademia  vocale  e  istr.q- 
menlale  data  nelle  Sale  di  esso  Teatro  dalla  giovanetta  signora 
Virginia  Cenerelli,  la  sera  del  17  corrente,  le  tornò  gloriosissima, 
perch'  ella  vi  seppe  mietere  le  più  belle  palme  nei  campi  dell'ita- 
liana armonia.  Quattro  pezzi  difDcilissimi  e  di  vario  genere  furono 
da  lei  eseguili  :  le  Reminiscenze  di  Liszt  sulla  Lucia  di  Lam- 
mermoor ,  il  Carnevale  di  Bologna  e  la  TTarantella  del  suo  celebre 
maestro  prof.  Golinelli,  e  le  Bananier  di  Goltschalk.  Molli,  e  pie- 
ni e  sinceri  applausi  ottenne  la  signora  Cenerelli  in  ognuno  de'sud- 
detti  pezzi,  e  molte  chiamate  fuori  ;  ma  nel!'  ultirpo  destò  un  en- 
tusiasmo tale,  che  le  convenne  replicarlo:  tanto  fu  il  magistero 
onde  eseguì  quella    fantastica    creazione,  strana,  nuova,'  vivacissima 
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dell'  americano  scriltoro.  -  La  signora  Luisa  Finetti-Battocchi,  che 
genliiraenle  si  prestò  in  essa  Accademia,  cantò  con  molta  espres- 
sione, niolt'  arie  e  mollo  plauso,  tanto  sola  nella  cavatina  dei  Pu- 
rilani,  quanto  nel  duello  del  Nabucco  coli'  esimio  baritono  signor 
Filippo  Coliva  ,  e  nel  terzetto  dell'  Aitila  con  questo  e  col  tenore 
signor  Giuseppe  Valesi.  Ed  il  Coliva  ed  il  Valesi  nelle  parti  loro 
ottennero  buona  messe  di  applausi.  Ma  la  regina  della  festa  fu 
certamente  l.i  signora  Cenerelli ,  che,  giovanissima  d'anni,  è  assai 
provetta  di  potenza  esecutiva  ;  e  Cn  da  oggi  si  mostra  una  tale 
pianista  ,  che  alcuni  nomini  e  non  poche  donne  s'  è  già  lascialo 
buon  tratto  addietro.  Sicché  senza  tema  d'errore  si  può  a  lei  pre- 
sagire la  più  bella  carriera  nella  palestra  musicale.  Fiori. 


Verona.  -  Lo  spettacolo  apprestalo  nella  corrente  stagione 
sulle  scene  del  Filarmonico  dai  fratelli  Marzi,  valse  a  corrispondere, 
e  per  V  abilità  degli  artisti  e  per  la  decorosa  montatura  degli  spet- 
tacoli, alle  giuste  esigenze  di  questo  importante  teatro,  e  se  ne  de- 
vono di  certo  non  pochi  encomii  ai  nominati  appaltatori.  Pubblico, 
presidenza,  artisti  tutti  rimasero  pienamente  soddisfalli.  Ora  la  dire- 
zione del  Teatro  Nuovo  ,  vista  la  lor  valida  prestazione,  volle  ,  a 
preferenza  di  altri  aspiranti,  deliberare  le  scene  cui  presiede  ai  si- 
gnori fratelli  Marzi  per  la  prossima  primavera,  certa  che  anche  in 
questa  circostanza  non  verrà  meno  il  loro  zelo.  Si  darà  spettacolo 
d'opera  e  ballo.  Per  l'opera  vennero  già  scrillurali  la  prima  don- 
na Adelina  Rebussini,  il  tenore  Pietro  Neri  ed  il  buffo  Zucchini. 
lo  stesso,  quest'  ultimo,  che  già  si  produsse  in  questa  nostra  città 
nello  scorso  autunno  col  più  brillante  successo.  Per  il  ballo  venne 
fino  ad  ora  scritturato  il  bravo  coreografo  e  primo  mimo  Antonio 
Coppini.  —  L'opera  il  Buondelmonte  di  Pacini  ebbe  buona  esecu- 
zione. Le  signore  Scotta  e  Marcolini,  il  tenore  Mirate  ,  il  baritono 
Varesi  gareggiarono  di  zelo  e  di  bravura;  tulli  ebbero  alla  lor  vol- 
ta meritati  applausi.  -  Il  Teatro  di  Reggio  fu  pure  deliberato  per 
la  stagione  della  fiera  ai  signori  fratelli  Marzi.  I  distinti  artisti 
Emilia  Scolla  e  Raffaele  Mirale  si  produrranno  nel  corso  della  sta- 
gione. Basso  profondo  sarà  il  Dolcibene,  giovine  artista  ricco  di  bei 
mezzi,  e  che  promette  di  correre  la  più  bella  carriera.  Contralto 
sarà  la  signora  Ghini.  La  Scotta  è  già  impegnala  per  1'  autunno 
coi  ripetuti  appaltatori;  venne  dagli  slessi  scritturata  anche  per  la 
stagione  d'estate  dietro  il  suo  brillante  successo  nel  Buondelmonte.— 
Per  teatri  di  pertinenza  dei  fratelli  Marzi  vennero  scritturale  le  bra- 
ve prime  ballerine  assolute  Rosina  Clerici  e  Luigia  Zaccaria,  quel- 
la col  mezzo  Bonola  ,  queàla  col  mezzo  Lanari  ;  non  che  il  primo 
basso  Marco  Ghini.  quesl'  ultimo  per  un  anno.       (  G.  T.  M.  ) 

Jtassy,  20  febbraio.  -  Abbenchè  ieri  sera  il  tempo  non  fosse 
tanto  ridente,  pure  li  manifesto  che  invitava  alla  serata  di  beneficio 
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della  prima  donna  contralto  assoluta  Dionilla  Santolìni,  fece  si  che 
il  pubblico  occorresse  in  folla  ad  onoraro  la  grondo  artista.  L'opera 
Lucrezia  Borgia  fu  scelta  dalla  beneficata ,  che  a  variare  il  tratte- 
nimento aggiunse  la  cavatina  della  Pia  de' Tolomei ,  ed  il  duetto 
della  Linda  di  Chammounix ,  predilette  inspirazioni  del  sunnomi- 
nato compositore.  G.B.MUesi,  Prospero  Derivis ,  e  Laura  Gior- 
dano^ cantarono  magniOcanjenle  e  colsero  vive  ovazioni  che  mai  a 
lor  vengono  meno  dal  nostro  pubblico.  Ma  l'eroina  della  festa  è 
stata  la  signora  SanloUni-,  salutata  al  suo  apparir  sulla  scena  da 
un  forte  batter  di  mani,  alla  cavatina  della  Pia  de^  Tolomei  una  co- 
rona di  lauro  con  nastro  di  seta  ove  eravi  impresso  «  Au  inerite 
de  mad.  Dionilla  Santolini ,  le  soir  de  son  benefice,  de  la  pari  de 
plusieurs  admirateurs  »  cadde  a'  suoi  piedi  fra  V  entusiasmo  degli 
astanti,  che  per  ben  tre  volte  la  evocarono  alPonor  del  proscenio. 
Unanimi  applausi  scoppiarono  al  duetto  dell'  opera  la  Linda  di 
Chamounix  cantata  alia  perfezione  dalle  signore  Dionilla  Sanlolini  e 
Laura  Giordano.  Fu  ammirabile  la  verità  colla  quale  la  beneCcata 
seppe  dipingere  i  diversi  caratteri,  specialmente  qual  Pierotlo  nella 
Linda.  Finito  il  secondo  atto  furono  dispensati  i  ritratti  della  glo- 
riosa cantante  Dionilla  Sanlolini  sotto  le  vesti  d'Arsace,  parte  che 
altamente  rifulse  nell'  opera  la  Semiramide.  Anche  da  noi  il  pub- 
blico sa  distinguere  i  talenti  e  premiare  chi  ne  va  fregiato  con  su- 
blimi onori.  F'  ^' 

OLIMPIA    PRIORA 

Parigi.  -  Teatro  Nazionale.  -  Questa  egregia  danzatrice 
comparve  nel  gran  ballo  la  Silfide^  con  cui  si  produsse  la  ce- 
lebre Taglioni  in  questo  stesso  teatro,  e  col  quale  segnò  una 
delle  più  belle  epoche  della  sua  vita  artistica.  -  Riferendoci 
a  quanto  ci  dissero  in  precedenza  i  giornali  di  quella  gran 
metropoli ,  si  riteneva  temerità  V  avventurarsi  a  sì  colossale 
confronto,  e  chiunque  così  avrebbe  giudicato  innanzi  la  se- 
guita esecuzione ,  la  quale  riuscì  talmente  brillante  da  non  la- 
sciare cosa  veruna  a  bramare.  -  Ecco  dunque  questa  egregia 
giovinetta  già  slanciatasi  fra  le  celebrità  danzanti ,  e  con  tale 
intrepidezza  e  sì  stupendissimi  mezzi  artistici ,  da  superare 
qualunque  siasi  bella  prevenzione. 

Essa  ebbe  in  tale  incontro  a  lottare  colla  più  cara  rimi- 
niscenza  de'  Parigini  :  non  basta.  Ebbe  pure  a  soffrire  una  ese- 
cuzione assai  infelice  dal  lato  del  macchinismo,  parie  es«enzia- 
lissima  in  detto  ballo:  ma  a  fronte  di  ciò,  colse  quella  corona, 
che  solo  s'  addice  alle  valorosissime.  -  I  fogli  periodici  di 
Parigi,  ed  in  ispecie  la  France  Musicale^  e  ]ii  Gazzella  de' Teatri, 
ne  fanno  la  più  onorata  menzione,  col  dare  molti  lusiughicii 
dettagli  di  questa  sublime  danzatrice. 
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AGENZIA  TEATRALE  IN  ANCONA 

Attesa  l'opporlunilà  del  luogo  era  da  lungo  tempo  desiderato 
che  in  questa  città  si  attivasse  un'  Agenzia  Teatrale  specialmente  in 
servizio  dei  Teatri  del  Levante, le  imprese  Direzioni  dei  quali  per  sif- 
fatta mancanza  sono  costrette  a  viaggi  e  a  dispendi  maggiori  del 
bisogno. 

Siamo  quindi  venuti  nella  deliberazione  d'  aprire  una  tale  Agen- 
zia, del  che  ci  onoriau»o  darne  avviso,  nella  speranza  che  le  nostre 
cure  vengano  coronate  dall'esito  che  il  sito  e  l'attività  nostra  pos- 
sono imprometlerci. 

Quanto  è  della  natura  di  questa  intrapresa  verrà  da  noi  con 
diligenza  portato  ad  effetto  e  ciò  faremo  con  quella  dirittura  di  co- 
scienza e  di  onestà  che  hanno  ad  essere  i  caratteri  specifici  di  chiun- 
que si  metta  in  azienda  di  questo  genere. 

L'  Agenzia  correrà  sotto  la  ragione  di  G.  Franchi  e  Comp. 

Non  nuovi,  né  estranei  alle  cose  cjie  riguardano  il  Teatro,  pos- 
siamo sin  d'ora  porgere  le  più  ampie  assicurazioni  sulla  nostra  pun- 
tualità nel  disbrigo  delle  incumbenze  che  ci  verranno  affidate  da  ren- 
dere pienamente  soddisfatti  i  nostri  committenti. 

E  nel  pregarvi  di  prender  nota  delle  nostre  firme  vi  offriamo 
la  nostra  servitù  ,  e  distintamente  vi  salutiamo. 

L'Officio  è  situalo  al  Calamo  Via  del  Gallo  N.  2  primo  piano. 

ÀDCona  17  marzo  18-52. 

Dev.mi  Servitori  -  G,  Franchi  e  Comp. 

—  Il  signor  'Nicola  Betocchi  primo  baritono ,  è  slato  scritturalo 
per  la  prossima  prinaavera  col  contratto  sino  al  15  giugno,  e  ciò 
per  la  seconda  volta,  coli'  impresario  signor  Viccinelli,  per  il  teatro 
di  Solmona  (  Regno  delle  due  Sicilie  ),  contratto  che  fa  uiolto 
onore  a  questo  bravo  artista,  atteso  i  suoi  molti  meriti,  per  i  tea- 
tri che  ha  percorsi  nell'autunno  scorso  in  quei  luoghi,  e  sempre  con 
incontro  e  con  plauso;  per  le  stagioni  avvenire  si  trova  disponibile. 

—  Il  distinto  tenore  Emilio  Naudin  venne  riconfermato  al  tea- 
tro d'  Odessa. 

—  L'  appaltatore  del  Ducale  Teatro  di  Parma,  signor  Domenico 
Marchelli,  ha  scritturato  per  un  anno  il  tenore  Luigi  Ferrelli ,  col 
contratto  a  tutta  la  quaresima  del  1853,  con  facoltà  di  poterlo  ce- 
dere ad  altri  teatri;  perciò  rivolgersi  all'occorrenza  per  le  tratta- 
tive allo  stesso  Marchelli ,  oppure  al  signor  Girelli  corrispondente 
teatrale  in  Milano. 

—  La  signora  Elisa  Beltini  è  stata  scritturata  al  Teatro  Comu- 
nale di  Ferrara  in  qualità  di  altra  prima  donna,  prossima  Fiera 
(  Agenzia  Bertinotti  ). 

—  Il  signor  Giuseppe  Capriles  primo  basso  assoluto,  è  fissato  al 
Teatro  del  Corso  in  Bologna,  prossiqia  primavera  (  Agenzia  CorticeIJi). 
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—  Al  Teatro  Nuovo  di  Verona  prossima  primavera  sono  scrillu- 
rali  li  signori  Pietro  Neri  primo  lenone  assoluto,  Luigia  Morselli 
comprinìoria,  ed  Amalia  Delloni  prima  mima  assoluta  (  Agenzia 
Magolti  ). 

—  Il  signor  Cesare  Spada  professore  di  Corno  ,  come  istruttore 
e  capo  banda  della  città  di  Panano,  con  contratto  annuale  (  Agen- 
zia suddetta  ). 

La  esimia  cantante  signora  Auguslina  Boccabadafi-Francalucci 
prima  donna,  unitamente  al  di  lei  consorte,  si  trovano  in  Firenze 
a  disposizione  delle  imprese  per  la  prossima  primavera  e  successi- 
ve stagioni.  —  La  signora  Zazari  prima  donna  ,  trovasi  in  Bolo- 
gna disponibile  per  la  prossima  primavera  e  fuccessive  stagioni.  — 
Il  21  corrente  mese  di  marzo  giunse  in  Bologna,  proveniente  da 
Napoli,  la  bravissima  prima  ballerina  Luigia  Zaccaria  ,  scritturala 
pel  Teatro  Nuovo  di  Verona  in  qualità  di  prima  ballerina  assoluta  di 
rango  francese,  ella   ha  lasciato  in  Napoli  il  desiderio  di  riaverla. 

RETTIFICA 

É  pienamente  smentita  la  notizia  del  matrimonio  fra  il  signor 
Cesare  Badiali  e  la  signora  Stcjjenone,  che  annunziammo  nel  N.  1420 
di  questo  giornale,  avvenuto  a  Nuova  York.  L'  inverosimiglianza  di 
un  tale  fatto  ci  rese  più  diligenti  nelle  indagini  ,  e  potemmo  assi- 
curarci che  al  solo  oggetto  di  scherzo  fu  sparsa  tal  voce  :  per  lai 
guisa  non  sentiamo  il  doppio  dispiacere  che  avressimo  provalo  se 
più  presto  dalla  velleità  od  invidia  di  qualche  soggello  ci  si  fosse 
coridotli  in  questo  inganno. 

«CI  A  II  A  DA 

Insigne  romanziero  , 

Oltremare  fiorilo  è  il  mio  primiero. 

Il  mio  secondo  è  legge , 

Che  gli  universi  mondi  anima  e  regge. 

Faccio  1'  intier  se  fìa 

Che  aiuti  l'opra  altrui  coli' opra  mia. 

Sciarada  precedente  —  F-erma. 

J^¥¥ISO 

Avendo  il  signor  Vincenzo  Jacovacci ,  intraprendente  teatrale, 
preso  in  affitto  da  sua  eccellenza  il  signor  principe  don  Alessandro 
Torlonia,  i  Teatri  di  Apollo  ed  Argentina  in  Roma  per  nove  anni, 
previene  i  signori  Impresari  ,  capi  Comici  ,  e  conduttori  di  Com- 
pagnie che  volessero  prendere  in  subaffitto,  previa  una  corrisposta 
da  stabilirsi  ,  uno  dei  sudaetti  Teatri  per  una  qualche  stagione,  di 
dirigere  al  medesimo  Jacovacci  in  Roma  la  loro  domanda. 


36 

MUNICIPIO  DI  SENIGALLIA 

A  ¥  ¥  I  S  0 
Volendosi  procedere  al  contratto  d'Appalto  per  lo  spet- 
tacolo di  opera  e  ballo  in  questo  teatro  nella  prossima  Fiera 
franca  di  questa  città ,  se  ne  pubblica  la  notizia  perchè  possa 
ognuno  dirigere  a  questo  Municipio  la  sua  offerta  a  forma  del 
capitolato  a  chiunque  ostensibile  in  questa  Segreteria  Comunale, 
non  che  presso  il  signor  Gaetano  Fiori  proprietario  e  direttore 
del  giornale  Teatri  Arti  e  Letteratura  in  Bologna,  Piazza  Santo 
Stefano  N.  98  primo  piano.  La  Dote  di  cui  si  parla  nel  capi- 
tolato potrà  essere  modificata  a  seconda  della  importanza  dei 
progetti  che  saranno  presentati  ;  si  aggiunge  a  questa  il  pro- 
dotto di  vari  palchi,  e  quello  di  quattro  Tombole  che  ven- 
gono estratte  nel  corso  della  Fiera.  Sulle  offerte  che  verranno 
presentate  si  prenderanno  le  convenienti  deliberazioni  dal  Corpo 
Municipale  nel  modo  consueto.  Alla  esibizione  di  queste  offerte  si 
assegna  tutto  il  giorno  dieci  Aprile  prossimo ,  saho  al  Municipio  il 
diritto  di  deliberare  anche  prima  della  scadenza  di  detto  termine. 

Senigallia,  25  Marzo  ÌSb2.  .,  ^     ,.  , 

°         '  11  Gouialoniere 

Per  copia  conforme  airoriginale  „  ir 

^     g/.^^.  Giovanni  3I0NTI. 

RECENTISSIME 

—  Firenze,  Teatro  della  Pergola.  7/  Rigoletlo  di  Verdi  ha  otte- 
nuto un  successo  di  entusiasmo.  A  cielo  1'  Alberlini  e  il  baritono 
foriunato  Gorin,  benissimo  Landi,  Euzét  e  la  Bregazzi.  Nel  pros- 
simo numero  i  particolari. 

—  Il  Teatro  Comunale  di  Modena  nell'  imminente  'primavera  sì 
aprirà  col  consueto  spettacolo  di  cartello.  Le  commissioni  sono  af- 
Cdate  air  Agenzia  Tinti  in  Bologna,  la  quale  fin  qui  hi  avveduta- 
mente scritturata  la  rinomatissima  artista  signora  Mariella  Gazzani- 
ga-Malaspina,  e  il  primo  tenore  assoluto  Luigi  Ferrclli.  Col  pros- 
simo numero  1'  intera  Compagnia.  La  prima  recita  avrà  luogo  la 
seconda  festa  di  Pasqua. 

—  Il  Teatro  delle  Muse  in  Ancona  si  aprirà  nella  prossima  pri- 
mavera con  opera  in  musica. 

—  Il  Teatro  Comunale  di  Bologna  è  stato  deliberato  al  signor 
Alessandro  Lanari  per  persona  da  nominare,  per  le  stagioni  pros- 
sime d'autunno  e  carnevale  1852  al  53. 

—  L'egregio  tenore  Giacomo  Roppa,  giunse  in  Bologna  sua  pa- 
tria il  24  corrente  proveniente  da  Napoli. 

È  escilo  l' Indice  del  Tomo  54.  -  Quei  signori  i  quali  ten- 
gono la  raccolta  di  questo  Periodico ,  dietro  avviso  [le  verrà  tosto 
spedilo.  -  Quanto  prima   esciranno   gli  Indici  dei  Tomi  55  e  56. 

(Tij^jrjfaGov.-alla  Volpe  f  gabtamo  fiobi  phopb  a  ihbbtt- 
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LA  PRIÌÌl  COKiMO^E  DI  S.  LUIGI  GONZiGA 

GROPPO  COLOSSALE  IX  MARMO 
d: 

P©Si3Pl<0)     M^àKairiiE 

Professore  nell'I.  li.  Accademia  di  Delle  Arti  in  Milano 

Cavaliere  ,  Slaluario  di  Corte ,  ecc. 

(  Coniiniiazione  e  fine  -  Vedi  N.   1415  ) 

Dopo  di  che  V  egregia  poetessa  passii  a  rendere  ragione  delle 
favorevoli  impressioni  che  ha  provale  collo  esclamare  non  essere  più 
l'avola  che  V  uomo  infonder  possa  vita  e  moto  ai  freddi  e  rozzi 
marmi,  monlre  nel  gruppo  che  sta  contemplando  trova  essere  una  sì 
fedele  imitazione  del  vero,  che  illude  veramente,  a  iole  che  le  fi- 
gure  pare  si  muovano,  agiscano  e  favellino  tra  loro. 

Né  ciò  bìista.  Ella  s'  interna  con  grande  discernimento  nella 
fisiologia  e  nell'espressione,  e  non  può  astenersi  dal  lodare  gli 
allegginmenti  ed  i  volli  dei  due  santi  in  ispecie.  Ed  invero  chi  non 
s' accorge  che  Marchesi  si  inspirò  alla  stupenda  Comunione  del  Do- 
miniohino,  e  che  nel  modellare  la  testa  di  san  Carlo  consultò  con 
grill)  sapere  la  testa  del  Rezzonico  dell'  imuiorlal  Canova  ?  Ma  do- 
ve mai  egli  altinse  le  caste  sembianze  di  san  Luigi  ?  A  mortai  gio- 
vinetto ^  No,  per  certo;  il  genio  suo  l'ali  dispiegò  al  cielo,  e,  spa- 
ziando  per  le  superne  sedi,   ritrasse  il  più  puro  degli  angioli. 

Finalmente  la  colta  dama  in  questo  gruppo  discopre  un  pre- 
gio eminente,  di  cui  finora  non  fecero  parola  gli  altri  scrittori  ,  il 
quale  consiste  nell'essere  si  maeslrevolmenle  espresso,  da  risvegliar 
sentimenti  morali  e  religiosi  ,  e  da  accrescere  la  divozione  ne'  ri- 
guardanti. Ella  dice  a  ragione,  che  considerando  questo  grup[)0  si 
arguisce  che  la  vera  sanlilà  non  è  accigliata  ed  austera,  ma  dolce, 
benigno  e  soave  si  è  il  fondatore  di  nostra  religione:  si  apprende 
inoltre  ad    amare  1'  innocenza  e  la  pietà  ,  ed  a  far  ogni    sagrifizio 
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per  gustare  della  pace  inalterabile  del  giusto,  che  brillar  si  scorge 
sul  volto  del  gran  Carlo  e  dell'angelo  di  Mantova.  C'invita  infine 
questo  gruppo  ad  accostarti  di  frequente  alla  mensa  celeste  colle 
labbra  purificate  e  col  cuore  scevro  da  colpe,  perchè  il  sacramen- 
to di  amore  ci  leghi  sempre  più  a  Dio,  e  per  amor  suo  ci  porti 
a  beneficare  i  nostri  fratelli. 

Volgono  tre  anni  ornai  che  1'  imraortal  Marchesi  non  oifre  al- 
la publica  mostra  alcuna  delle  sue  opere  ,  ma  ben  se  ne  scorge  il 
motivo:  egli  era  occupato  intorno  a  questo  magnifico  gruppo  e  nel 
condurre  a  termine  il  Venerdì  Santo,  due  opere  grandiose  e  stu- 
pende destinate  a  stabilire  nel  modo  più  positivo  ed  inconcusso  la 
fama  del  loro  autore.  —  Chiude  quindi  la  sullodata  poetessa  il 
carme  coli'  augurare  al  Marchesi  lunga  vita  onde  possa  cosi  pro- 
durre nuovi  capi  d'  opera 

Pel  ben  dell'  arte  e  per  1' onor  d'  Insubria. 
Al  qual   nobile  volo  di  buon  grado  unisco  il  mio. 

(  Ari.  com.  )  X. 

TEATRI  DELLA  PRESENTE  STAGIONE 

Parma.  -  Teatro  Reale.  -  Nella  sera  di  mercoidì,  24  mar- 
zo, venne  rappresentato  per  la  prima  volta  in  questo  R.  Teatro, 
il  Luigi  V.  ,  tragedia  lirica  di  Felice  Romani,  posta  in  musica  dal 
maestro  Alberto  Mazzucato.  Se  questo  nome  non  fosse  già  uno  dei 
più  chiari  nella  scienza  musicale,  basterebbe,  a  nostro  avviso  e  di 
persone  die  assai  bene  conoscono  in  così  fotta  materia  ,  ba- 
sterebbe, ripelesi  ,  lo  spartilo  del  quale  teniamo  discorso  a  mo- 
strare r  ingegno  e  la  dottrina  di  chi  lo  scrisse.  —  Non  è  già  che 
la  musica  del  maestro  Mazzucato  sia  scritta  con  troppo  studiali  ar- 
tifizii,  od  aslrusamente:  per  lo  contrario  vi  hanno  idee  piane,  na- 
turali, e  di  non  volgare  popolarità  ;  ma  siccome  non  sentono  del 
plagio  né  mascheralo,  né  manifesto,  così  fa  d'  uopo  scolpirle  bene 
dentro  sé  per  poterne  apprezzare  il  merilo  nella  giusta  misura.  — 
Ond'  è  argomento  di  lamentare  che  la  prima  rappresentazione  del 
Luigi  sia  quarl'  ultima  fra  quelle  della  corrente  stagione.  Tuttavia 
sin  da  quel  primo  sperimento  palesaronsi  di  molte  bellezze,  delle 
quali  andrem  ragguagliando  come  meglio  sapremo  i  nostri  cortesi 
leggitori.  -  L' introduzione,  composta  di  parecchi  brevi  pezzi,  chiu- 
de con  uno  d'  assieme  elaborato,  maestoso  ;  ma  che  non  iscosse  il 
pubblico  dalla  sua  tacita  attenzione.  Succede  la  cavatina  del  sopra- 
no, e  questa  al  suo  svolgersi  in  una  elegante  cabaletta  ,  cominciò 
a  desiare  applausi  per  la  valente  esecutrice  signora  Gazzaniga' 
Malaspina,  e  fruttò  al  compositore  la  prima  chiamata.  Uguale,  ed 
anzi  più  lusinghiero  accoglimento  avrebbe  ottenuto  il  duetto  che 
segue,  nel  quale  vi  hanno  pensieri  affettuosi,  spontanei,  ed  esposti 
con  singoiar  maestria  ;  ma  è  debito  di  giustizia  imparziale  accen- 
nare che  la  signora  Gamarra,  fosse  timor  panico,  od    altra  cagio- 
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ne,  la  quale  di  agevole  s'  indovina  ,  non  polè  col  fallo  pareggiarsi 
al  buon  desiderio  ;  in  guisa  die  si  vedea  la  signora  Gazzaniga  fa- 
licosamenle  adoperarsi  per  non  esser  Iratta  dalla  compagna  a  de- 
viare dalla  perfella  intonazione;  ed  il  pezzo  dovelle  passare  sollo 
silenzio.  Il  primo  allo  finisce  con  un  bel  duello,  eseguilo  molto 
bene  dalla  signora  Gazzaniga  e  dal  tenore  Ferrelli,  i  quali  l'urono 
in  un  col  maestri)  chiamati  tre  volle  al  proscenio.  -  Due  sono  i 
pezzi  del  secondo  allo,  preceduti  da  breve  coro.  Il  primo,  che 
trascorre  non  avvertito,  è  un  duetto  fra  il  baritono  signor  Guicciardi, 
e  la  Gamarra ',  il  secondo  un  grandioso  finale,  pez^o  mgguardevo- 
iissioio  sì  per  concelli  e  sì  per  fattura  ;  pezzo  invero  magistrale, 
degno  del  nome  di  chi  lo  compose.  Esso  venne  apprezzato  e  relri- 
builo  adeguatamente  dagli  spettatori  con  sei  chiamale  al  signor 
Mazzucato  ,  che  usci  unitamente  a  tulli  gli  artisti.  —  Non  ebbe 
ugual  sorte  1'  atto  terzo,  il  quale  consta  d'  un  terzello,  d'  un  breve 
coro  di  donne,  e  dell'  aria  del  tenore.  Ciò  nullameno  siamo  d'  av- 
viso che  questi  tratti,  singolarmente  T  ultimo,  uditi  ancora,  possa- 
no venir  gustati,  e  piacere  assai.  —  Il  quarto  alto,  meno  una  ro- 
manza lodevolmente  cantata,  entro  le  scene,  dalla  signora  Scheggi. 
è  lutto  appoggiato  al  primo  soprano.  Le  angoscie  ,  la  disperazione 
di  una  sciagurata  cui  T  intemperanza  di  mal  concepiti  affetti  trasci- 
na al  suicidio,  non  potrebbero  esser  meglio  significati  di  quel  che 
sono  dalla  musica  di  questa  ultima  parte.  Essa  è  di  tal  fatta  da 
desiare  una  impressione  vivissima  ;  e  mostrare,  oltre  a  rara  peri- 
zia neir  arte,  conoscenza  profonda  del  cuore  umano.  La  signora 
Gazzaniga  poi  la  cantò  con  tale  e  tanto  squisita  espressione,  con 
accenti  e  modi  sì  drammatici  e  veri  che  ci  sentimmo  abbrividire, 
e  muovere  in  un  tempo  a  quella  pietà  che  desiar  doveva  il  com- 
passionevole, orrendo  caso.  L'esimia  ailrice  venne  ripetutamente 
salutala,  e  chiamala  fra  gli  applausi  insieme  al  Mazzucalo;  •;  in 
chi  sapeva  convella  abbia  avuto  da  lui  i  rudimenti  dell'arie  mu- 
sicale, un  gentil  senso  di  compiacenza  deslavasi  vedendo  in  sì  ono- 
rata carriera  ravvicinali  il  valente  maestro,  e  la  bene  riuscita  allie- 
va, ciascuno  de'  quali  pervenne  ad  occupare  uno  dei  primi  seggi 
nell'arie  sua.  Non  vuoisi  lacere  la  lode  dovuta  al  si{;nor  Ferretti; 
esso,  oltre  all'  avere  meritalo  non  pochi  applausi  nella  parte  di 
Luigi  ,  andò  in  questa  lunga  stagione  guadagnando  ognor  più  nel 
pubblico  favore  ;  pertanto  non  esiliamo  ad  alfermare  eh'  ei  possa  a 
buon  drillo  annoverarsi  fra  i  buoni  tenori  presenti.  Il  signor 
Guicciardi,  delle  cui  doti  abbiamo  vantaggiosamente  parlato  altre 
volle,  cantò  col  solito  zelo;  né  moslrossi  da  meno  il  signor  iSof/otj'a 
basso  profondo,  nella  sua  parie,  benché  di  lievissima  importanza. - 
I  Cori  sostennero  la  parte  loro  con  molto  impegno,  e  bene.  Quan- 
to all'Orchestra,  ogni  qualvolta  si  rappresenta  un'opera,  è  debito 
ricordarla  con  encomio,  e  citarla  sì  per  la  direzione  e  sì  per  l'  e- 
secuzione  come  una  nostra   gloria.  -  E  sempre   nuovo    argomento 
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di  lode  ne  porge  altrt^s'i  ìi  pittore  signor  professore  Magnani,  il 
quale  nel  Luigi  V.  meritò  applausi  e  chiamate  per  le  scene  che  fi- 
gurano un  sotterraneo,  ed  un  vestibolo  che  mette  a  domestico  ora- 
torio. -  Ne  piace  eziandio  far  menzione  delle  vestiraenta  ,  perchè 
belle,  splendide  e  fof;giale  rigorosamenle  secondo  il  tempo  in  cui 
avviene  I'  azione.  -  Alle  cose  già  scritte  ,  aggiungiamo  assai  volen- 
tieri che  la  seconda  rappresentazione  del  Luigi  V.  ebbe  esito  ancor 
più  felice  della  prima,  ed  ottennero  applausi  nella  maggior  parte 
anche  quei  pezzi  pei  quali  nelT  altra  sera  il  pubblico  era  rimasto 
silenzioso.  Ciò  viene  a  conferma  dell'opinion  nostra  che  questa  mu- 
sica, quanto  più  sia  udita,  giugner  possa  a  recare  tanto  maggiore 
diletto.  (G.P.) 

ffirenze.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Dopo  la  Luisa  Miller  di 
cui  demmo  contezza  con  altro  nostro  numero  ,  andò  in  iscena  su 
quel  teatro,  la  sera  del  21  niarzo,  il  Rtgolello  di  Verdi,  sotto  il 
nome  di  Viscardello,  e  siamo  ben  lieti  di  dovere  annunziare  l'esito 
fortunato  che  ebbe.  Non  è  forza  parlar  del  merito  incontrastabile 
àeìV  Albertini  che  è  somma  nel  canto,  di  Fortunato  Gorin  primo 
baritono,  e  del  tenore  Laudi,  perchè  siamo  persuasi  sian  dessi  di 
pubblica  conoscenza.  —  Epperò  ci  ristringiamo  piuttosto  a  render 
notorie  le  particolarità  di  quella  sera.  -  Dell'  intera  opera  furono 
falli  ripetere  due  pezzi,  la  cabaletta  del  duo  fra  donna  e  baritono 
che  chiudeva  T  atto  secondo,  ed  il  quartetto  dell'  atto  terzo  ;  ma 
però  se  dalla  perfetta  esecuzione  d'  ogni  pezzo  fosse  discesa  la  di- 
manda della  replica,  noi  accertiamo  che  si  sarebbe  dovuto  ripetere 
r  intero  spiirtito,  poiché  da  capo  a  fondo  tenne  sempre  conlento 
quel  pubblico  intelligente,  ed  il  baritono  Gorin  ottenne  questo 
vanto  anche  nei  recitativi  ,  che  sono  bellissimi,  ove  spiegò  e  voce 
e  criterio,  mezzi  di  cui  va  tanto  adorno,  e  siamo  d'avviso  che 
Gorin  sia   uno  dei   migliori  baritoni  del  giorno.  F. 

ineissina  (  Teatro  nuovo  di  S.  Elisabetta  ).  -  In  quel  teatro 
si  è  dato  il  Marino  Faliero  di  Donizzetti- ,  avendo  a  protagonista 
il  basso  profondo  Gio.  Battista  Antonucci.  É  stato  tanto  1'  incontro 
fatto  da  questo  egregio  artista  che  o;;ni  sera  veniva  festeggiato  ed 
applaudito  in  modo  veramente  straordinario;  in  prova  di  che  gli 
sono  stale  fatte  da  quella  Direzione  ampie  proposte  per  la  ricon- 
ferma di  un  altr'  anno  ,  in  vista  ancora  della  fama  che  lo  ha  sem- 
pre precorso.  F. 

Agram.  -  Anche  la  capitale  della  Croazia  festeggia  la  musi- 
ca, ed  i  cantanti  italiani,  e  questo  teatro  avrà  d'  ora  innanzi  in 
ciascun  anno  la  sua  compagnia  di  eletti  artisti.  La  sera  del  19  cor- 
rente fu  data  la  prima  recita  dell'  opera  Emani  ,  e  siccome  cor- 
reva il  giorno  onomastico  di  S.  E.  il  Bano,  il  teatro  risplendeva  di 
ricca  illuminazione,  e  nell'affollato  pubblico  spirava  gioia  e  letizia. 
Era  la  prima  comparsa  della  prima  donna  signora  Montucchielli  : 
del  tenore    Di  Ruggiero,  e    del    primo    baritono   signor  Pieri,  né 
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questi  artisti  potevano  mag[]iormente  corrispondere  alla  bella  fama 
che  li  aveva  preceduti.  ISon  vi  fu  pezzo  che  non  fosse  accompa- 
gnato da  quegli  applausi  unanimi  e  sinceri  che  esprimono  il  lin- 
guaggio del  cuore  ,  e  quel  pubblico  plaudente  volle  rivedere  più 
d'  una  volta  i  suoi  nuovi  artisti,  evocandoli  tutti  all'  onore  della 
scena  anche  dopo  calala  la  tela.  —  In  delta  sera  venne  cantato,  in 
lingua  nazionale,  un  Inno,  espressamente  composto  dal  maestro 
Geslì,  ad  onore  del  Bano,  che  fu  immensamente  applaudilo  tanto 
per  l'originalità  della  composizione,  che  per  la  squisitezza  dell'e- 
secuzione 3/1 

Il  distinto  artista  signor  Ruggero  Pizzigati,  che  presentemente 
si  trova  in  Ravenna,  è  rimasto    libero   per  la  prossima  primavera, 
in  causa  di  essere  andato  svanito  il  contratto  del  Teatro  di  Ancona 
che  si  stava  combinando  fra  quella  Direzione    degli  Spettacoli  ed  i 
fratelli  Marzi  ;   per  il  che    venne  annullata    di    comune    accordo  la 
scrittura    che    il    prefato  Pizzigali    teneva    obbligato   coi    suddetti 
appaltatori.  Di  tanto  se  ne  rende  avviso  per  regola    e    norma  delle 
Direzioni  teatrali,  impresari,  e  Corrispondenti    teatrali  ,   onde  pre- 
valersene all'  occorrenza,  e  ciò  per  la  prossima   primavera  e  succes- 
sive stagioni  ,  sia  per  il  signor  Pizzigati,  come  per  la  di  lui   con- 
sorte bravissinia    prima    donna  ,  col    dirigere    le   opportune  tratta- 
tive   all'  uopo    in     Ravenna ,   pronti    di    aderire    a    qualunque   in- 
vito   le  venisse    fallo  ,  sempre   che    sia    decoroso    ed    onoriOco.  — 
Il  bravissimo  tenore  Atanasio  Pozzolini,  che  ha  calcalo  per  le  due 
stagioni  scorse  di  autunno  e  carnevale    le  scene  del  Teatro  di  Nizza 
marittima,  e  sempre  con   plauso    di    vero  merito,  venne  rifermato 
anche  per  la  corrente  quaresima  (  per  quindici  rappresentazioni,  col 
termine    di    contralto  il  20  marzo  ),  nella    slessa    sua  qualità.  Ciò 
dà  magniorroenle  a  conoscere    quale  e  quanto  fosse  1'  incontro  che 
fere  nelle  trascorse  stagioni    in    tutte    le    opere    che    vennero    qui- 
vi   rappresentate.  Le  opere    che   il    Pozzolini  ha  eseguito  in  questo 
suo  secondo  contratto  sono  state  Emani  ,  e  la  Lucia  ,  opere  nelle 
quali  ha  olienuto  un  brillante  successo,  prova  non  dubbia  dei  molti 
meriti  che  possiede  ;  all'  epoca  che    venne    eseguita  1'  opera  I  Due 
Fcscari,  ebbe  luogo  la  sua  beneGciata,  che  fu  per  l'artista  un  ve- 
ro trionfo  :  Pozzolini  in  quella  sera  cantò  in  aggiunta    1'  aria  della 
Miller  «  Quando  le  sere  al  placido  »  in  cui  tanto  fu  il  successo  che 
ottenne,  che  fu  costretto  di  ripeterla  in   mozzo  agli  applausi  e  alle 
ovazioni,  e  più  dovette  nelle    sere    successive,  ad  istanza    del  pub- 
blico replicarle,  e  sempre  con  maggiore  piacere  :  il  teatro  in  quella 
sera  era   pieno  zeppo  di  spettatori  :  poesie  ,   ritratti  ,  e    altri     onori 
furono  Iti  addimostrnzioni    sincere    comparlile    da  quel   pubblico  al 
bravissimo    artista    Atinasio  Pozzolini.  Questo    artista    sarà  quanto 
prima  in   Bologna.  —    S.  iVI.  T  Imperatore  di   Russia    ha    conleriio 
una  Medaglia  d'  onore   al    celebre    caniante  Antonio  Tamburini  di 
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Faenza  con  fascia  dell'  ordine  di  Sant'  Andrea.  —  La  signora  Au- 
gusta Storti  prima  donna  ,  trovasi  in  Fano  sua  patria  disponìbile 
per  la  presente  stagione  e  vegnenti.  —  La  signora  Clotilde  Mazzoni 
prima  donna,  che  tanto  si  distinse  sulle  scene  del  teatro  d'  Ancona 
nello  scorso  carnevale,  trovasi  in  Bologna  sua  patria  disponibile 
per  le  venienti  stagioni.  —  A  Cremona  è  andato  in  iscena,  giorni 
sono,  l'opera  1  due  Foscnri  ,  con  incontro;  moltissimo  si  è  di- 
stinto il  tenore  Giovanni  Comolli  artista  fornito  di  molti  nieriti. — 
Il  tenore  Miserocchi  giovane  cantante,  che  nello  scorso  carnevale  al 
teatro  di  Pieve  si  è  fatto  distinguere  nelle  opere  che  vennero  ese- 
guite, conseguendo  i  dovuti  applausi ,  trovasi  in  Ravenna  sua  patria 
disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  In  causa  delle  determinazioni 
prese  dall'  Impresa  del  Teatro  d'  Oriente  in  Madrid  ,  non  ha  più 
luogo  il  contratto  fatto  dalla  signora  De  Giuli  e  Felice  Varesi  pri- 
mo baritono,  e  per  conseguenza  in  giornata  si  trovano  in  pienis- 
sima libertà.  —  Le  signore  Luigia  Tossini  e  Filomena  Rustichelli, 
la  prima  contralto,  la  seconda  comprimaria,  sono  in  Bologna  dispo- 
nibili per  le  venienti  stagioni.  —  Il  cantante  Gio. Battista  Angelini 
da  Spoleto  si  è  recato  a  Firenze  disponibile  per  la  prossima  pri' 
mavera.  —  La  signora  Ghedini  giovane  cantante  di  voce  contralto, 
che  ha  calcato  le  scene  del  gran  Teatro  la  Fenice  di  Venezia  nello 
scorso  carnevale  nell'  opera  Rigoletto,  molto  si  è  distinta  nell'  ese- 
guire la  sua  parte,  cou  applausi  meritati.  —  La  signora  Mariella 
Dubignon  distinta  danzatrice,  è  scritturata  al  Teatro  della  Canobia- 
na  di  Milano  prossima  primavera.  —  Raffaello  Ferlotli  egregio  ar- 
tista, da  Parigi  deve  essere  partito  per  Londra,  Bssalo  a  quel  Teatro 
Italiano,  imminente  stagione.  —  La  signora  Galletti  Rosati  è  scrit- 
turata per  i  reali  teatri  di  Napoli,  stagioni  d'autunno  prossimo  e 
carnevale  1853.  —  Il  tenore  Cuzzani  che  trovasi  a  Madrid,  è  stato 
scritturato  per  quel  Teatro  d'  Oriente,  dalla  nuova  Impresa.  — 
La  signora  Teresina  Brambilla  prima  donna,  venne  riconfermata  al 
Teatro  d'  Odessa  ,  anno  corrente.  —  À  Venezia  nel  Palazzo  di 
S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Berry  venne  data  una  splendida  Accademia 
nella  quale  il  famoso  tenore  Rubini  fece  godere  a  quella  eletta  riu- 
nione la  soavità  del  suo  canto.  —  La  signora  Mariella  Armandi 
prima  donna,  è  scritturata  al  Teatro  di  Santa  Radegonda,  prossima 
primavera.  —  Col  giorno  18  scorso  il  Teatro  Italiano  di  Vienna 
veniva  riaperto  colia  Lucrezia  Borgia  ,  eseguila  dalla  Vilmont- 
Medori,  Fraschini,  e  De-Bassini.  —  Il  signor  Gaetano  MelUni  bo- 
lognese, primo  basso  comico  ,  trovasi  ora  in  Bologna  nr^veniente 
da  Corfù  ;  ove  in  quel  teatro  nelle  stagioni  scorse  molto  si  distinse 
nelle  opere  che  vennero  rappresentate,  e  n'  ebbe  in  guiderdone  ap- 
plausi meritali.  —  Il  signor  Massimiliano  Severi  primo  baritono, 
trovasi  ora  in  Ravenna  sua  patria,  reduce  da  Catania,  disponibile 
per  la  prossima  primavera  e  successive  stagioni.  Questo  bravo  gio- 
vane si  è  oltremodo  distinto,  ed  ebbe  applausi  meritati  nelle  opere 
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che  vennero  rappresentate  in  quel  teatro,  e  cioè:  /  Masnadieri ,  Po- 
liuto,  Sonnambula,  nel  Barbiere ,  e  nel  Columella  ,  opere  che  ot- 
tennero il  generale  aggradimento  ,  unitamente  a  tutti  i  suoi  bravi 
compagni.  —  1  signori  Olivo  Pavanì  tenore,  e  Mauro  lacchi  pri- 
mo baritono,  sono  Ossati  al  Teatro  d'  Odessa,  dalla  prossima  pri- 
mavera a  lutto  il  carnevale  1853.  —  L'  esimio  tenore  Settimio 
Malvezzi  trovasi  ora  in  Genova  ,  giusti  il  suo  contralto,  per  la 
prossima  primavera.  —  Paolina  Monli-Caresani  esimia  artista 
mima  e  pittrice,  colla  da  repentino  malore,  passò  improvvisamente 
di  vita  in  Vienna.  —  Il  tenore  è  Carlo  Gennari,  e  non  Penari, 
come  per  errore  si  disse  in  uno  dei  passali  numeri.  —  Il  signor 
Teofilo  Consoli  primo  basso,  trovasi  in  Bologna,  reduce  da  Verona, 
ove  nello  scorso  carnevale  ha  calcato  le  scene  di  quel  teatro,  dispo- 
nibile per  le  venienti  stagioni.  —  L'  egregio  artista  Felice  Varesi 
è  scritturato  ol  Teatro  di  Reggio  ,  prossima  Cera.  —  Dell'  Accade- 
mia che  venne  data  al  Comunale  di  Bologna,  di  cui  si  tenne 
parola  nello  scorso  numero,  nel  quale  vi  si  fecero  i  debiti  elogi  a 
tulli  i  cantanti  che  gentilmente  si  prestarono,  diremo  in  aggiunta 
che  il  bravissimo  baritono  Colliva  piacque  immensamente  in  tutti 
i  pezzi  e  venne  meritamente  applaudito.  —  La  signora  Marcolini 
prima  donna,  che  ha  con  plauso  meritato  calcato  le  scene  del  Tea- 
tro di  Verona  nello  scorso  carnevale  e  corrente  quaresima,  passò 
da  Bologna  il  29  corrente  diretta  per  Firenze.  —  Il  basso  comico 
Pietro  Mattioli,  artista  fornito  di  molli  talenti,  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  le  venienti  stagioni,  tranne  il  carnevale  prossimo 
che  è  stato  rifermalo  al  Teatro  di  Pesaro,  prova  non  dubbia  del 
pieno  incontro  che  ottenne.  —  L'  egregio  artista  Felice  Varesi  è 
passato  da  Bologna  il  30  scorso,  diretto  per  Firenze;  fra  otto  giorni 
sarà  qui  di  ritorno  per  ivi  recarsi  a  Reggio.  —  I  cantanti  Zucchini 
e  Sansoni  sono  partiti  da  Bologna  per  Verona.  —  La  dislinta  ar- 
tista signora  Dionilla  Sanlolini  primo  contralto  ,  terminerà  il  suo 
attuale  contratto  al  Teatro  di  Jassy  col  24  aprile  corrente,  recandosi 
poscia  in  Bologna,  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

Regia  Ajoiinistrazione  dei  Reali  Teatri  di  Napoli 

Signora  Luigia  Zaccaria.  Napoli  23  febbraio   1852. 

Avendo  ella  compiuto  il  corso  delle  rappresentazioni  in  questi 
Reali  Teatri ,  io  mi  credo  in  dovere  di  attestarle  il  mio  compiaci- 
mento., per  aver  saputo  nel  volgere  di  due  anni  così  bene  richia- 
marsi V  attenzione  del  nostro  pubblico  ,  dal  quale  ha  ricevuto  non 
equivoche  riprove  di  gradimento.  —  Voglio  sperare  die  dopo  breve 
assenza  ritornerà  a  rallegrare  i  nostri  teatri^  nei  quali  non  così  fa- 
cilmente sarà  cancellata  la  memoria  di  tutte  le  belle  qualità  che 
V  adornano. 

o-  ,    .  .     „  .  //  Regio  Amministratore 

òignora  Luigia  Zaccaria  ■  °„    /^ 

artista  di  ballo. 


Real  Soprintendenza  dei  Teatri  e  Spettacoli 

Signora  Zaccaria.  Napoli  26  febbraio  1852. 

Avendo  ella  date  prove  dei  suoi  distinti  talenti  nella  qualità 
di  prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese  nel  periodo  di  circa 
due  anni  al  servizio  dei  Reali  Teatri,  perlocclie  ha  meritata  la  ge- 
nerale approvazione  del  pubblico,  vengo  a  testimoniarle  la  mia  pie- 
na soddisfazione  non  solo  pei  graditi  servigi  resi,  ma  sì  ancora  per 
la  lodevole  ed  esemplare  condotta  da  lei  tenuta. 

Il  Segretario  II  Sopraintendente  Generale 

Vincenzo  Brignole.  Duca  di  Satriano. 

Alla  signora  Luigia  Zaccaria  -  Napoli. 

KECEKTI     SCMlT'ffUEE 

Agenzia  MagotU  -  Per  il  Teatro  di  Reggio  ,  nella  ricor- 
renza delia  rinoraala  Fiera  di  maggio,  è  slato  scritturato  il  signor 
David  Costa  nella  sua  qualità  di  primo  ballerino  di  rango  francese, 
anche  per  comporre  idivertiseraents  per  intermezzo  all'opera  in  musica. 

L' Agenzia  Tinti  ha  scritturato  1'  egregio  baritono  Filippo 
Coliva  per  la  Fiera  di  Lugo,  dal  10  agosto  a  tutto  settembre; 
e  il  distinto  buffo  comico  Giuseppe  Negri-Lipparini  per  V  I.  e  R. 
Teatro  degli  Arrischiali  a  Firenze ,  corrente  primavera  a  tutto 
n,TOO  prossimo,     j^^  ^^^^^^  ^^  j^,^j,^ 

Si  dice  che  mad.  Sonlag  (  Contessa  Bossi  )  sarà  nella  corrente 
settimana  a  Firenze,  proveniente  da  Parigi  ;  avendo  stabilito  di 
fare  un  viaggio  artistico  in  Italia,  col  dare  dei  Concerti  e  Mat- 
tinate musicali.  La  prima  città  sarà  Firenze ,  in  causa  della 
presenza  del  celebre  Rossini  ,  dopo  Firenze  la  Sonlag  si  recherà 
a  Venezia  ,  poscia  a  Milano  passando  per  Bologna.  Che  bella 
circostanza  sarebbe  questa  se  i  Bolognesi  potessero  avere  la 
sorte  di  sentire  e  di  ammirare  i  sommi  talenti  di  una  cele- 
brità cantante  ,  il  cui  nome  suona  glorioso  sia  nella  Francia 
che  neir  Inghilterra. 

Giovanni  Ricouui  ,  editore  di  musica  in  Milano,  per  rego- 
lari contratti  ,  acquistò  1'  assoluta  proprietà  ,  per  lutti  i  paesi 
dove  vige  la  Convenzione  Internazionale ,  dei  seguenti  nuovi 
Spartiti ,  e  relativi  Libri  : 

La  Tradila  ,  parole  di  A.  Codebò  ,  musica  del  maestro 
Gualtiero  Sanelli. 

Malvina  di  Scozia^  parole  di  S.  Cammarano,  musica  del 
maestro  Giovanni  Pacini. 

Dietro  le  consuete  diflìdazioni ,  si  invitano  le  Imprese  che 
bramassero  porre  in  iscena  le  Op^re  suddette  a  rivolgersi  pei 
necessari  accordi  al  summentovato  Proprietario ,  od  ai  suoi 
Rappresentanti  nelle  diverse  Città. 

(Tipo jr  ifìa  Gov.- alla  V'.tlpcj  g&etamo  fiori  paoPB   a  dibett 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  SO.**  Tomo  57.  N.  U2o. 

QuestoGioruale  esce  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  è  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1 .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.  oO  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO^  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  I.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dille  ore   9  antimeridiane  alle  5  poco. 


LI    EUGHl 

Le  rughe  (come  ognuno  sa)  sono  una  specie  di  pieghe  o  sol- 
chi che  si  formano  sulla  faccia,  sulla  pelle  e  geiierairaenle  su  luUo 
il  corpo  degli  uomini,  appena  essi  cominciano  ad  invecchiare. 

La  pelle  si  distende  e  cresce  a  misura  che  aumenta  il  grasso; 
questo  gonfiamento  produce  il  bianco  con  la  tensione  della  pelle 
ed  il  rosso  per  la  pienezza  dei  vasi  sanguigni.  Ecco  i  gigli  e  le  ro- 
se della  bella  età;  lutti  gì' imbellettamenti  non  ne  sono  che  una 
vana  rappresentanza.  Toslocbè  diminuisce  il  gon(iou)ento  ,  la  pelle 
che  non  è  più  riempila  si  piega  e  cominciano  a  formarsi  i  solchi; 
poscia  ,  a  misura  che  si  procede  nell'  eia  ,  le  cartilagini  ,  le  mem- 
brane, la  carne,  la  pelle  e  tutte  le  Ghre  del  corpo  divengono  più 
solide,  più  dure  e  piij  secche;  allora  lutle  le  parli  si  ritirano,  si  ri- 
stringono; Il  circolazione  dei  fluidi  si  fa  con  minore  libertà,  dimi- 
nuisce la  traspicazione,  i  succhi  iiulrilivi  sono  meno  abbondanti;  e 
non  polendo  essere  ricevuti  nella  maggior  parto  delle  Gbre  divenu- 
te troppo  solide,  essi  non  servono  più  al  loro  nutrimenio  ;  da  ciò 
viene  che  quelle  Qbre  si  ritirano  e  si  piegano.  Ecco  il  giornaliero 
accrescimento  delle  rughe. 

La  pelle  può  sempre  estendersi,  Gn  tai^.lo  che  aumenta  il  vo- 
lume del  corpo;  ma  quand'  egli  diminuisce,  ella  non  ha  l'elasticità 
che  le  sarebbe    d'  uopo  per    ristabilirsi    interamente    nel  suo  stato 
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primiero.  Aggiungansi  a  quesla  ragione  le  allre  cagioni  di  cui  ab- 
biamo fallo  parola,  e  si  vedrà  facilmenle  che  debbono  allora  resta- 
re necessariamente  delle  rughe  e  delle  pieghe  che  non  si  cancelle- 
ranno mai. 

Le  rughe  della  (accia  dipendono  in  parte  da  tutte  queste  ca- 
gioni; ma  trovasi  anche  nella  loro  produzione  una  specie  di  ordi- 
ne relativo  alla  fornia,  ai  lineamenti  ed  ai  movimenti  abituali  della 
faccia  ;  ella  è  una  osservazione  ingegnosissima  di  Buffon  :  se  (  dice 
egli  )  si  esamina  bene  la  faccia  di  un  uomo  di  venticinque  a  trenta 
anni,  si  polrà  già  scuoprire  l'origine  di  tutte  le  rughe  ch'egli  avrà 
in  vecchiaia  ;  non  occorre  per  ciò  che  veder  la  faccia  in  uno  stato 
di  azione  violenta,  com'è  quella  del  riso  smoderato,  del  pianto, 
0  sollauto  di  una  forte  contrazione  ;  tulle  le  pieghe  che  si  forme- 
ranno in  queste  diverse  azioni,  saranno  un  giorno  rughe  indelebili; 
elleno  seguono  la  disposizione  dei  muscoli,  e  s'imprimono  più  o 
meno  con  1'  abitudine  più  o  meno  ripetuta  dei  movimenti  che  ne 
dipendono. 

Non  solo  il  tempo  produce  rughe  all'esterno,  ma  egli  ne  pro- 
duce di  simili  neir  interno. 

L'  arte  la  più  raffinata  non  ha  rimedi!  contro  questo  deperi- 
mento del  corpo.  Le  rovine  di  una  casa  ponno  ripararsi  ,  ma  così 
non  è  di  quelle  della  nostra  macchina.  Le  donne  che,  troppo  in- 
namorale (Ielle  loro  allratiive,  le  sentono  finire  anticipatamente  con 
la  perdila  delle  loro  bellezze,  bramerebbero  ardentemente  indie- 
treggiare verso  la  giovinezza  ed  assumerne  i  colori.  Come  non  cer- 
cherebbero esse  d'  ingannare  gli  altri  ,  giacché  fanno  tutti  i  loro 
sforzi  per  ingannarsi  e  per  celare  la  più  allliggenle  di  tutte  le  idee, 
quella  che  invecchiano?  Quante  ve  ne  sono  che  vorrebbero  collo- 
care le  rughe  della  loro  faccia  in  quella  parte  del  corpo  dove  gli 
Dei  avevano  celalo  il  punto  morlale  del  figlio  di  Teli  e  di  Peléo  ! 
Ninon  de  Lenclos  ,  più  illuminata  della  maggior  parie  delle  per- 
sone del  suo  sesso,  prendeva  lelleralmente  le  moine  dell'  abate  di 
Chaulieu,  il  quale  pretendeva  che  1'  amore  si  fosse  ritirato  nelle 
rughe  della  fronte  di  quella  bella  donna.  Ella  stessa  nominava  le 
sue  rughe  la  partenza  dell'amore  ed  il  marchio  della  saggezza.  Le 
rughe  dovrebbono  esserlo  certamente  per  fortificarci  nella  filosofia 
e  per  agguerrirci  con  buona  riflessione  contro  dei  terrori  della 
morte.  Pezzi. 

TEATRI  DELLA  PRESENTE  STAGIONE 

Parma.  -  R.  Teatro.  -  Il  27  perduto  avea  luogo  la  benefi- 
ciata della  rinomatissima  Marielta  Gazzaniga-Malaspina,  cui  face- 
vansi  insoliti  e  straorditiari  onori  nell'applaudilissima  opera  Luigi  V, 
di  Mazzncalo.  Il  teatro  era  affollatissimo,  ebbe  applausi,  ovazioni  sen- 
za fine.  Delle  poetiche  composizioni,  noi  ne  riporteremo  una  per 
brevità. 
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Alla  esimia  signora  Mabietta  Gazzaniga  Malaspina  in  Parma 

1851-52. 

Quello  pur  vuoi  dischiuderli 


Più  assai  di  te  sollecito 
Fra  noi  s'  udì  tuo  nome , 
Che  già  di  lauri  cingere 
Sapesti   le  tue  chiome  : 
Or  l'  asoolliam  ,  siam  giudici 
Fra  tua  nomauza  e  te. 

Fingi  la  casta  e  misera 
Di  Poliuto  Sposa  ; 
Di  lui  che  morte  orribile 
Sfida  tranquillo,  ed  osa 
L'aliar  di  Giove  abbattere, 
Seguir  la  vera  fé. 

Oh!  come,allor  che  trepida 
Pel  tuo  fedel  t'  accuori, 
Come  soave  e  flebile 
T'  apri  la  via  de'  cori, 
E  sai  gentile ,  armonica 
La  voce  tua  vibrar  ! 

E  quando  a  te  si  svelano 
Gli  error  del  culto  usato, 
Che  il  dubitante  spirito 
Affida  ai  sensi  e  al  fato  3 
Quando  l' indefettibile 
Lume  a'  tuoi  sensi  appar, 

Levi  la  fronte,  e  vivido 
Brillar  vi  sembra  un  raggio  5 
Dolcezza  inenarrabile 
Acquista  il   tuo  linguaggio; 
E  vuoi  nel  circo  impavida 
Lo  sposo  tuo  seguir. 

z^  Di  spesse,  antiche  tenebre 


Campo  di  te  ben  degno , 
Onde  mostrar  del  Siculo   (*) 
Seppe  il  bennato  ingegno 
Come  gli  affetti  espriuìere 
Può  musical  virtù. 

Norma  (u  sci  che,  immemore 
D' onor ,  del  patrio  loco. 
Cieca  seguendo  gì'  impeti 
Di  non  domabii  foco. 
Più  neir  abisso  iuìmergesi 
Quanto  è  colpevol  più. 

Ah!  dal  crudele,  instabile 
Amante  eli'  è  tradita  .... 
Alza  il  pugnai  sui  pargoli 
eh'  ebber  da  lei  la  vita, 
Obbietto  lacrimevole 
D'  orrore  e  di  pietà  ! 

Ma  vincer  sa  ,  rimoversi 
Dal  disperato  eccesso  , 
La  sua  rivale  accogliere 
In  generoso  amplesso, 
E  trionfar  del  perfido 
Che  in  mano  ancor  le  sta. 

Il  vii,  pentito  e  supplice, 
Si  atterra  a  lei ,  sospira 
Quando  sol  resta  ascendere 
Con  lei  r  ardente  pira, 
Confuse  aver  le  ceneri 
Come  fur  1'  alme  un  dì  ! 

Ah   tu  quei  varii  susciti 


Squarcia  un  sol  punto  il  velo,*     Ne' cor  possenti  affetti 


Corro,  beata  martire, 
Corro  al  supplizio  e  al  cielo! 
Iddio  mi  die  quest'anima, 
E  deve  a  Dio  salir  !  n 

Così  dicesti  ;  e  scesero 
Al  cor  quei  forti  accenti, 
Scordò  la  mente  estatica 
I  simulali  eventi , 
E  li  narrò  qual  narrasi 
Vivo  e  presente  il   ver  ! 

Allor  che  il  suono  effondevi 
Delle  soavi  note . 
Qiinl  petto  mai  sì  rigido 
Non  si  comniovo  e  scuole  ?.. 
A  mille  i  plausi  ccchegijiano , 
Cui  forma  un  sol  pensier. 


Tu  sei  d'arcane  imagini 
Sorgente  agi'  intelletti  , 
Cui  bella,  e  cara,  e  limpida 
La  voce  tua  rapì  ! 

Ben  fortunata  interprete 
Tu  di  natura  e  d'  arte, 
Che  tante  in  te  raccolsero 
Virtudi  in  altri  sparle  ! 
Da  quel  cammin  non  torcere 
Ove  non  puoi  fallir. 

Segui.-  D'un  serto  adornali 
Premio  a  novella  prova  ; 
Pei  dì  futuri  inlesserne 
Un  altro  a  lo  ne  giova  , 
Che ,  nel   partir  ,  dolcissimo 
Lasci  di  te  dcsii-. 

(■)    VlNCBNZO    UEI.I.INI 
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LlvorDO.  -  La  seta  del  24  marzo  sulle  scene  del  nostro  I.  e 
R.  Tealro  dei  Floridi  si  è  rappresentata  per  la  prima  volta  V  ope- 
ra Medea  ,  del  celebre  maestro  cav.  Pacini.  -  La  brava  Alaimo, 
Crivelli  e  Giuglini  ne  furono  gli  esecutori  :  1'  esito  non  fu  minore 
alla  grande  aspettativa  con  la  quale  il  nostro  pubblico  si  affollò  di 
buon'  ora  al  tealro,  e  quantunque  il  genere  di  questa  musica  non 
sia  tale  da  poterne  scorgere  con  esattezza  e  gustare  alla  prima  se- 
ra ogni  bellezza,  riservandoci  in  seguito  a  darne  un  nostro  giu- 
dizio ,  vi  riscontrammo  però  subilo  novità  di  molivi  ,  ricercatezza 
e  sonima  intelligenza  di  istrumentare,  per  cui  l'autore  della  Saffo 
può  con  ragione  andar  superbo  di  aver  concepito  un  lavoro  che  so- 
lo sarebbe  bastato  a  meritargli  il  titolo  di  maestro  dei  maestri. 

Trieste.  —  Beneficiata  di  Augusta  Maywood.  -  Quando  voi, 
cari  lettori,  leggerete  queste  mie  parole,  pur  troppo  non  avre- 
mo più  il  piacere  di  rivedere,  almeno  in  quest'anno,  ancora  una 
volta  codesta  esimia  danzatrice,  questa  Dea  e  Regina  della  danza, 
quest'angelica  ed  amabile  e  gentile  creatura,  che  affascinò,  amma- 
liò noi  tutti,  e  ci  die  a  divedere  quanto  possa  fare  una  figlia  di 
Tersicore  -  anzi  Tersicore  stessa  -  e  Tersicore  e  Maywood  sono 
ormai  e  restano  sinonimi,  e  di  tal  mio  asserto  mi  scusino  le  signo- 
re Elssler  ,  Cerrilo  e  Taglioni  ,  ma  io  sono  franco  e  francamente 
parlo.  -  Pur  troppo  non  la  rivedremo  più  per  qualche  tempo,  e 
non  ci  resterà  che  la  rimembranza,  questa  tanto  triste  ma  pur  con- 
fortevole illusione  di  quanto  fu,  e  solo  sognando  la  potremo  anco- 
ra ravvisare  e  deliziarci,  ora  veggendola  come  la  bella  fanciulla  di 
Gand,  ora  come  la  vispa  vivandiera,  ora  come  la  povera  Ghilla,... 
e  sempre  compresi  da  entusiasmo  e  da  ammirazione.  -  La  sera  di 
ieri  l'altro,  in  cui  ebbe  luogo  la  beneficiata  di  quesl'  egregia  arti- 
sta, va  annoverata  certamente  tra  le  più  belle  e  brillanti  negli  an- 
nali del  nostro  Teatro  Grande.  Versi  a  bizzeffe  ,  e  mazzolini  e  na- 
stri per  tutti  i  palchi,  pioggie  interminabili  di  corone  e  ghirlande 
di  fiori,  d'  alloro,  di  mirto  e  gemme,  e  ritratti,  ed  applausi  frene- 
tici, incessanti,  e  chiamale  interminabili,  ed  un  entusiasmo  immen- 
so ed  unanime  —  ecco  le  ovazioni  con  cui  il  nostro  pubblico  ,  ac- 
corso in  islraordinario  numero,  volle  onorare  in  delta  sera  1'  in- 
comparabile Maywood,  che  formò  la  sua  delizia  per  tanto  tempo, 
e  fu  il  vero  e  V  unico  sostegno  di  tutta  la  stagione.  Noi  non  cite- 
remo i  momenti  in  cui  più  fragorosi  ed  entusiastici  furono  gli  ap- 
plausi tributati  alla  festeggiala,  perchè  allora  dovremmo  enumerare 
tutti  i  ballabili,  in  cui  danzò,  anzi  tutti  i  suoi  singoli  passi,  tutti 
i  suoi  movimenti  -  perchè  ogni  suo  passo,  ogni  suo  movimento, 
ogni  suo  gesto,  strappavano,  come  per  forza  irresistibile,  i  più 
fragorosi  applausi.  Fu  questa  una  festa  con  cui  i  Triestini  vollero 
unanimi  manifestare  in  quanto  pregio  tengono  1'  esimia  artista, 
e  dimostrarle  che  di  lei  serberanno  ognora  cara,  grata  e  bella  me- 
moria. —  Delle  varie  composizioni  poetiche  pubblicate  in  della  sera, 
riproduciamo  le  seguenti,  certi  di  far  cosa  gradita  ai  nostri  lettori. 
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AD 

..  AUGUSTA    MAYWOOD 

DANZATRICE 
INARRIVABILE   IM51ENSA 

È   SCINTILLA 

DI   GENIO    E    POESIA 

OGNI    TDA  POSA    OGNI    TUA   MOVENZA 

TRIESTE 

ne'  più  bei  fasti 

DEL   SUO    CIVICO    teatro 

SCOLPIVA     • 

IN    CIFRE   d'  ORO 

IL    CELEBRATO    TUO   NOME 

UNITO   AGLI    ANNI   MDCCCL-Ll-LH  .... 

E    SPERANTE 

DI   FARNE    AGGIUNTA   d'  ALTRI   E   MOLTI 

TI    CINSE    IL    CAPO 

DEL   SEMPRE    VERDE   ALLORO 

27  marzo  1852. 

All'  esimia  ed  impareggiabile  danzatrice  Acgcsta  Maywood 
nel  Teatro  Grande  di  Trieste,  carnevale  e  quadragesima  1851-52. 

1. 

Non  più  Tersicore  —  Ma  te  soltanto 
Maywood  Augusta  —  Tal  desti  incanto 
Che  in  dolce  estasi  —  Lasci  ogni  cor. 

2. 
Non  fu,  né  esistere  —  Potrà  mai  canto 
Che  possa  esprimere  —  Portento  tanto 
Inimitabile,  —  Del  tuo  valor. 

3. 
Furare  d'  Eolo  —  Sapesti  1'  ali  ; 
Poiché  tu  inebrii  —  Tutti  i  mortali. 
Astro  che  unico  —  Splenderà  ognor. 

4. 
Provetta  mimica,  —  Duol  dan  tuoi  mali. 
Se  il  riso  spuntati  —  Bendi  gioviali. 
Tu  sei  r  Archetipo  —  Dell'  arte  ,  e  onor. 

(Dal  Diavoletto) 

TIenna.  -  Teatro  di  Porla  Corinzia.  -  L'apertura  di  questo 
teatro,  sono  la  direzione  del  signor  Merelli,  ebbe  luogo  nella  cor- 
rente st.iijione  colla  Lucrezia  Borgia,  nella  quale  ne  erano  p,\i  ese- 
cuiori:  la  Wilmonl-M edori,  la  De  Meric,  Fraschini  e  De  Bassini: 
J'  esilo  fu  felicissimo.  La  Medori  è  un'  artista  perfella  ;  non  è  una 
di  quelle  Ciuitanli  che  strappano  l'applatiso  in  qualche  punlo  del- 
l'opera sollanto  per  annoiarvi  in  luilo  il  reslo  ,  uiu  invece  essa  vi 
sorprende  e  diletta  ff)n  una  spoiilaneiià  e  intonazione  non  facile  a 
rinvenirsi  in  altre  della  sua  sfera.  La  De  Meric.  è  giovane  artista  di 
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bella  voce  ed  elegante  figura,  piacque  assaissimo  in  tutta  l'opera,  mas- 
sime nel  brindisi.  Fraschini  e  De  Bassini  furono  accolli  ed  applau- 
diti con  entusiasmo.  Il  ballo  La  Regina  delle  Rose,  fu  giudicato  una 
inezia.  Piacque  assaissimo  la  Ferraris  nel  passo  a  due  col  celebre 
Carrey;  la  Pochini  ebbe  queil'  accoglienza  che  poteva  mai  deside- 
rare, la  Crochal  a  meraviglia.  A  Pasqua  si  darà  il  Rigoletto,  con 
V  Albertini ,  Roucardé  e  Ferri;  poscia  si  darà  la  nuova  opera  del 
maestro  Capecelalro  (Gastone  di  Manley  ),  con  VAlLerlini,  Fraschini, 
De  Rassini  e  Scapini;  le  parole  del  libro  sono  della  chiarissima  si- 
gnora Irene  Ricciardi-Capecelatro  ,  poetessa  di  bella  fama.  Ella  ha 
troppa  famigliarità  colle  Muse  per  non  uscirne  che  con  gloria.  (f). 
—  Il  Macbeth ,  prodotto  sulle  scene  di  quel  Teatro  Italiano  la 
sera  del  21  corrente,  se  non  ebbe  le  festose  accoglienze  della  Lu- 
crezia Rorgia,  fu  però  sentito  con  abbastanza  piacere,  specialmente 
pel  merito  della  brava  Medori  e  dell'  egregio  De  Rassini  che  ne 
sostenevano  le  parti  principali.  La  Medori  mostrò  tanta  maestria 
di  canto,  tanta  intelligenza  ed  energia  di  azione,  da  confermare 
l'opinione  di  grande  artista  che  già  s'aveva  meritato  nella  Lucrezia 
Rorgia.  De  Rassini,  sebbene  alquanto  stanco,  pure  emerse  in  vari 
pezzi  e  in  particolare  nel  duetto  del  primo  allo  con  la  Medori. 
Le  seconde  parti  lasciarono  non  pochi  desideri!.  (  /.  M.  ) 

Londra.  I  giornali  inglesi  e  francesi  parlano  con  molta  lode 
di  una  nuova  opera  di  un  nuovo  maestro  italiano,  il  signor  Diletta, 
rappresentata  con  lieto  successo  al  Teatro  Haymarkel ,  col  titolo 
La  Magia  Rianca.  —  A  Roma,  lo  spettacolo  d'  opera,  progettato 
pel  Teatro  Argentina  dall'appaltatore  Jacovacci,  non  ha  più  etfelto 
per  essersi  il  Municipio  rifiutalo  a  largire  la  dote  richiesta  dall'im- 
presa. In  conseguenza  di  ciò  rimangono  liberi  d' impegni  il  bas?o 
comico  Cesare  Soares  ed  il  primo  ballerino  danzante  Francesco 
Penco ,  preventivamente  scritturati.  —  Degli  artisti  di  Torino, 
Roucardé  e  Ferri  sono  partili  per  Vienna  ;  la  De  Giuli  e  la  De 
Rossi  rimangono  disponibili  per  la  primavera  e  1'  estale;  la  Rosali 
è  partita  per  Londra,  scritturala  pel  Teatro  della  Regina;  Cornago, 
basso  profondo,  il  cui  successo  nel  Carignano  gli  procurò  l'onore- 
vole riconferma  del  carnevale  venturo,  si  è  recato  in  Milano  pron- 
to ad  accettare  nuovi  impegni.  —  Il  Teatro  Sulera  di  Torino  si 
aprirà  in  primavera  colla  Regina  di  Leone  del  maestro  Villanis. — 
A  Verona,  la  stagione  del  Teatro  Nuovo  si  aprirà  col  Crispino  e  la 
Comare  dei  fratelli  Ricci.  La  parte  prolagonistica  verrà  disimpegnala 
dal  valentissimo  Zucchini.  Pare  che  si  debba  riprodurre  la  Fiorina 
del  maestro  Pedrolti,  lieta  di  fortunato  successo  nello  scorso  au- 
tunno in  questa  slessa  città  e  nel  carnevale  a  Bologna,  Il  Pcdrotli 
sta  ora  scrivendo  una  nuova  opera  semiseria  su  parole  del  veterano 
poeta  Rossi.  Si  crede  che  anche  quest'  opera  possa  avere  la  sua 
prjma     rappresentazione    nella     primavera    al    Teatro    Nuovo.    — 
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A  Parma  vi  saranno  in  primavera  al  R.  Teatro  alcune  recite  della 
Cenerentola.  L' impresario  Marchelli  è  giunto  in  Milano  allo  scopo 
di  scritturare  i  necessari  artisti.  Finora  sappiamo  essere  slato  ri- 
confermalo il  baritono  Giuseppe  Allini,  giovine  che  già  si  pro- 
dusse sulle  stesse  scene  in  autuiìno,  carnevale  e  quaresima.  Sareb- 
be quindi  questa  la  sua  quarta  riconferma  ,  fallo  che  vai  meglio 
di  qualunque  encomio  a  far  fede  del  suo  distinto  ingegno.  — 
La  chiusura  del  Teatro  italiano  di  Parigi  è  Cssala  per  il  15  aprile 
prossimo.  Fra  tre  settimane  adunque  la  stagione  di  questo  elegante 
teatro  sarà  terminata.  Il  signor  Lumley  conserverà  probabilmente 
il  privilegio  per  1'  anno  venturo.  —  il  bravo  giovane  scenografo 
Ayinibale  Marini  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti 
stagioni  :  ottimo  avviso  per  i  sigtiori  hnpresari  onde  prevalersene 
all'  occorrenza.  —  Col  uìezzo  dell'  Agenzia  Amato  Ricci  di  Firenze 
è  slato  scritturato  il  signor  Massimiliano  Severi  per  il  R.  Teatro 
Leopoldo  di  Livorno,  nella  sua  qualiià  di  primo  baritono  assoluto 
col  contratto  dal  primo  giugno  a  lutto  agosto  prossimo  anno  cor- 
rente. —  Al  Teatro  di  Lugo,  prossima  Fiera  di  settembre,  la  pri- 
ma donna  assoluta  Luigia  tinelli- Baiocchi.  —  Lo  spettacolo  di 
Modena  andrà  in  iscena  il  12  aprile  corrente  con  la  Nornìa  del- 
l' immortale  Bellini.  —  A  Modena  si  aspettano  personaggi  distinti, 
e  vi  saranno  grandi  feste.  —  A  Parma  ,  dopo  Pasqua,  vi  sarà  o- 
pera  buffa  e  piccoli  balli  per  12  recite.  —  Scritture  dell'  esimia 
prima  donna  assoluta  Mariella  GazzanigaMalaspina:  di\  6  aprile 
al  23  maggio  a  Modena;  dal  5  giugno  al  3  agosto  a  Padova  (ri- 
confermata )  ;  dal  17  settembre  al  28  novembre  el  Comunale  di 
Bologna,  stagione  autunnale;  per  il  carnevale  è  in  istrelta  tratta- 
tiva con  un  principal  teatro  d'  Italia.  —  La  rinomalissima  danza- 
trice Sofìa  Fuoco  è  fissata  per  il  prossimo  carnevale  e  quadrage- 
sima al  Teatro  la  Scala  di  Milano.  Per  1'  aulunno  è  in  piena  li- 
bertà, non  avendo  avuto  luogo  la  trattativa  che  teneva  per  il  Tea- 
tro di  Pietroburgo.  —  Pare  che  il  nuovo  Impresario  del  Teatro  di 
Oriente  in  Madrid  sia  il  signor  Uries.  —  Al  R.  Teatro  S.  Carlo 
per  la  beneficiala  del  basso  Gnone,  si  diede  il  primo  e  secondo  at- 
to del  Nabucco,  opera  nella  quale  questo  distinto  artista  ha  fatto 
il  massimo  piacere;  poscia  si  diede  il  famoso  duetto  della  Miller, 
cantalo  dalla  Bendassi,  e  dal  beneficilo,  applaudilissimo;  indi  il  se- 
condo allo  della  Gemma,  ove  la  Corlesi  fu  applaudita  con  chia- 
mate, e  per  ultimo  la  preghiera  del  Mosè.  di  Rossini.  Lo  (spetta- 
colo di  quella  sera  (10  marzo  passato)  ,  ottenne  il  pieno  aggradi- 
mento del  pubblico.  —  Il  signor  Luigi  Milizia  ò  fissalo  al  Teatro 
di  Ravenna  nella  qualità  di  basso  con)primario  e  supplemento  (Agen- 
zia Corticelli  ).  —  I  Teatri  di  Livorno  e  Siena  daranno  ambidue 
nella  primavera  1'  opera  Don  Crescendo  ,  dei  niaestri  Picchi  e  Fio- 
ri. —  Il  distinto  baritono  Cesare  Busi  trovasi  a  Bagiiacavallo  sua 
patria,  disponibile  per  la  prossima  priniavera.  —  La  virtuosa  di 
canto  prima  donna  assoluta  signora  Enricliella  Cherubini,   hii   prò- 
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dotto  in  Napoli  lai  singolare  simpatia,  ed  ammirazione  di  se  stessa 
nei  decorsi  due  anni,  che  la  rispettiva  Impresa  di  quel  Nuovo  Tea- 
tro per  soddisfare  anche  al  pubblico  desiderio  ha  creduto  confer- 
marla, e  scritturarla  per  un  altro  anno,  onde  agire  nuovamente  su 
quelle  scene  a  tutto  il  1863.  Tre  anni  consecutivi  di  esercizio  che 
va  a  compiere  nello  stesso  teatro,  gli  elogi  già  elargiti  alla  mede- 
sima in  ogni  opera,  e  tanti  tratti  di  soddisfazione,  e  d'  incoraggia- 
mento praiicaiigli  da  quelT  intelligente  e  rispettabile  pubblico  la 
renderebbe  superba,  e  distinta  se  non  amasse  coltivare  la  modestia, 
e  la  virtù,  delle  quali  doti  trovasi  doviziosamente  fornita.  Da  tanta  pre- 
dilezione usala  aììa  C herubini  può  indubitatamente  desumersi,  ch'essa 
saprà  corrispondervi  col  distinguersi  sempre  più  in  progresso,  ed  altri 
italiani  teatri  ne  esperimenteranno  a  suo  tempo  la  volontà  e  l'effetto. 

SCIARADA 

Leva  il  capo  all'  intero,  e  vedrai  bene 

Che  il  luKo  al  collo  è  quel  che  gli  conviene. 

Sciarada  precedente  —  Cooper-azione. 

SPETT4COLI   DI  PRI1II4VERA 

Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  —  Cantanti  :  signori  Marietta 
Anselmi  prima  donna;  Antonio  Giwjlini  primo  tenore;  Ettore  Barili 
primo  baritono  assoluto,  Giuseppe  Capriles  primo  basso  assoluto, 
felice  Dall'  Asta  altro  basso,  Antonietta  Martoni  comprimaria, 
Alessandro  Ungaretti  secondo  basso;  direttore  della  musica  signor 
Cesare  Aria,  li  vestiario  verrà  somnjinistrato  dalla  sartoria  Camuri; 
gli  attrezzi  dal  signor  Ottavio  Cazzani  ;  le  scene  del  signor  Luigi 
Martinelli  esimio  pittore.  —  Prima  opera  in  quattro  atti  porta  per 
titolo  Elda  ,  musica  del  maestro  Donizzelli,  nuovissima  per  queste 
scene.  Prima  rappresentazione  il  12  corrente  aprile.  Rappresentante 
r  Impresa  signor  Mauro  Corticelli  Corrispondente  Teatrale. 

nBodeua.  —  Teatro  Comunale.  —  Prima  donna  di  alto  car- 
tello Mariella  Gazzaniga-Malaspina ,  prima  donna  assoluta  Luigia 
Finetli- Balocchi ,  comprimaria  Virginia  Orioli ,  seconda  donna 
Costanza  Ferri,  primo  tenore  assoluto  Luigi  Ferretti ,  lenove  com- 
primario e  supplimento  Giuseppe  Vatesi ,  baritono  assoluto  Filippo 
Coliva,  basso  profondo  Pietro  Sottovia.  La  signora  Teodora  Rambosio 
primo  contralto,  canterà  nella  second' opera  Luigi  V,  del  maestro 
Mazzucato,  la  quale  opera  sarà  la  prima  della  p.  v.  stagione  d'au- 
tunno al  Comunale  di  Bologna  ,  per  debutto  della  signora  Gaz- 
zaniga.  Il  vestiario  verrà  somministrato  dalla  sartoria  Sartori  di 
Bolojjna,  e  così  egualmente  gli  attrezzi  dal  signor  Ottavio  Cazzani 
di  Bologna  (  Agenzia  Tinti  ). 

L"  esimio  tenore  Settimio  Malvezzi  è  stato  scritturato  dai  fra- 
telli Marzi,  col  contratto  per  il  carnevale  e  quaresima  prossima 
per  teatri  di  loro  pertinenza. 

{Tipografia  Gov..  alla  Volpe)  Gaetano  noBl  pbopb  b  dibbtt 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50."  Tomo  57.  N.  U26. 

QucstoGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana',  se  uà  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazioae  annua  h  di  uno  Scudo  per  lu  Stato  PontiGcio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  4 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
4' Inghilterra ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  POUTt),  sped-io  alia  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PURTO  ;  in  diletto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  clie  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  è  di 
Se.  1.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stufano  i\.  98,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  aulimcridiaue  alle  3  poni. 
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LA    VITA    È    UNA    DUGIA 

Lei  US  noi  injure  life  by  misrepresentalious. 

JOH.NSON 

Veggo  già  a  questo  titolo  aggrottarsi  le  ciglia  ed  allungarsi  i 
musi  di  tutti  i  miei  cortesi  lettori  (  non  già  delle  mie  belle  leggi- 
trici,  perchè  queste,  neanche  per  esprimere  i  sentimenti  dell'animo, 
vorrebbero  macular  la  loro  bellezza);  e  parrà  strano  senz'altro 
eh'  io  voglia  ridurre  la  vita  a  tema  faceto  ;  ma  nel  mondo  lutto 
sta  nel  modo  di  veder  le  cose  ,  e  non  dee  far  maraviglia  che  lo 
slesso  argomento  somministri  elegie  e  pensieri  berneschi  ,  quando 
sul  teatro  gli  slessi  avvenimenti  sou  materie  di  musiche,  di  dram- 
mi, di  tragedie,  di   pantomime  e  di  balli. 

La  vita  infjlii  —  quel  pezzetto  di  tempo  che  Dio  assegnò  ad 
ognuno  per  brillar  come  lucciola,  come  meteora,  come  fuoco  fatuo 
sulla  terra  ,  -  a  considerarla  da  un  lato  solo  ,  è  snbbiello  gravis- 
simo ,  ò  problema  difficile  per  tulli  ,  a  cominciar  dai  lilosofi  che 
vanno  studiando  le  cause  prime  e  le  seconde,  ed  a  Unirla  coi  poeti 
che  gravemente  interrogano:  Vila,  che  sci  lu  mai?  Perchè  bramar 
la  vila  ?  ec.  ;  ma  quando  la    vila  ò  presa    in  un    altro  siguillcato, 
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quando,  cioè,  si  pone  mente  ad  esaminarla  come  un  aggregalo,  un 
complesso  incessante  di  piccole  miserie,  d'inezie,  di  sludi,  e  di  of- 
fici e  di  cure,  allora  essa  non  è  che  un  tulio  divisibile  in  parli.  È 
curioso  periamo  osservare  che  mentre  il  lutto  salta  agli  occhi  di 
lutti,  le  p.irti,  come  molecole,  atomi  impercettibili,  o  particelle  in- 
definite sfumano,  volano,  spariscono  dalla  mente  e  dalla  memoria 
tanto  della  persona  slessa  ,  quanto  dei  conten)poranei  e  dei  futuri. 
Domandate,  per  esempio,  ad  un  «lomo  :  quanti  anni  ha  ella,  signo- 
re ?—  e  fìnjjele  che  vi  si  risponda  :  quaranta;  -  ecco  un  lutto  bel- 
lo e  tot)do  che  fa  spavento  a  chi  non  l'ha  ancor  toccato,  rmcresci- 
menlo  a  chi  I'  ha  toccalo  da  molto.  Ma  voi  ,  che  avete  interrogato 
queir  uoujo,  sapete  mai  quali  pensieri,  quali  abitudini,  quali  fac- 
cende abbiano  inesorabilmente  inghiottito  nelle  voragini  del  nulla 
i  suoi  otto  lustri  di  vita?  Al  più,  al  più,  per  giudicare  dal  mestie- 
re che  esercita,  direte,  s'  è  soldato,  che  ha  speso  gli  anni  in  evo- 
luzioni belliche  ;  penserete  ,  s'  è  avvocalo  ,  che  è  invecchialo  fra  ì 
codici;  stimerete,  s' è  medico,  che  abbia  respirato  sem.pre  Ira  infer- 
mi ed  ospedali;  opinerete,  s'è  poeta,  che  sia  stato  sempre  fra  poe- 
mi epici,  canzoni;  conghielturereie,  s'  è  avaro,  che  se  la  sia  godu- 
ta ad  ammucchiar  quattrini;  s'è  cacciatore,  credete  che  abbia  spe- 
so i  suoi  giorni  ne'  boschi  ;  ma  questa  illazione  è  desse  giusta  ,  è 
dessa  m'itcmaticamente  vera  ?  Neanche  per  sogno,  neanche  per  nul- 
la, neanche  per  bngattell.i.  La  propria  professione,  la  condizione  in 
cui  si  nasce,  le  arti  che  si  coltivano,  non  sono  che  la  parte  cogni- 
ta; ma  la  vita  umana  per  la  più  gran  parte  non  è  divorata  che 
dalle  incognilc.  In  algebra  1'  equazione  di  secondo  grado  è  sciolta 
quando  il  primo  membro  è  divenulo  quadralo  perfetto;  cerchiamo 
di  applicar  questa  massima  al  caso  nostro,  e  sciogliamo,  leliori  miei, 
r  equazioi'e  della  vita. 

La  vita  è  composta  di  anni,  gli  anni  di  mesi,  i  mesi  di  gior- 
ni, questi  di  minuti  primi,  i  primi  di  secondi;  da  questo  termine 
nolo,  risaliauìo  agV  ignoti;  quanto  è  il  tempo  che  si  dorme?  Ap- 
prossinjaiivamente  per  ogni  uomo  che  non  soffra  ai  nervi  e  non 
faccia  all'amore,  sei  ore  per  2i  ;  perciò  l'avvocato  che  ha  qua- 
rant'anni  non  ne  ha   vissuto  che  30  pel  tribunale. 

Quanto  teujpo  si  sciupa  pel  pranzo  e  per  la  cena,  quanto  per 
la  passeggiala,  quanto  per  andare  a  teatro,  quanto  per  far  le  vi- 
site agli  amici  e  parenti,  quanto  per  scrivere  agli  assenti  ,  quanto 
per  commettere  imprudenze,  e  quanto  per  pentirsene  dappoi?  Ec- 
co moltissimi  termini  che  domandano  una  determinazione.  Mi  esti- 
merete esageralo  se  vi  domanderò  per  tutto  questo  un'  altra  quarta 
parte  dei  40  anni?  Allora  l'  avvocato  non  ha  vissuto  che  soli  20 
anni  pel  foro. 

Mettiamo  poi  a  calcolo  le  distrazioni  improvvise,  inopinate  ed 
accidentali;  i  giorni  in  cui  l'avvocato  è  infermo  per  raffreddore,  i 
mesi  di  qualche  aberrazione  singolare,  i   mesi  di  qualche  dispiacere 
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(li  famiglia,  e  che  determinazione  doremo  loro?  Qui  ò  die  V  au- 
tore s' imbro[jlia  ;  ma  rollava  parie  de'  quarantanni  sicuramente 
scorre  inavvertita  per  queste  straordinarietà,  e  l'avvocato  di  40  an- 
ni non  è  più  che  un  giovanetto  di  15  per  le  sue  pandette  e  pel 
òuo  Ul piano. 

15  anni  !  Un  udhio  a  40  !  Seria  considerazione  sulla  quale 
dovrei  arrestarmi,  come  Serse  alla  considerazione  che  Ira  un  secolo 
il  suo  numeroso  esercito  non  avrebbe  avuto  più  un  solo  uomo; 
ma  la  equazione  non  è  ancora  tulta  sciolta,  e  perciò  occorre  an- 
dare avanti. 

A  40  anni  dunque  di  vita,  del  proprio  ufficio  non  se  ne  son 
vissuti  che  15.  Ora  chiedo  io  ?  A  15  anni,  al  terzo  lustro  della 
età,  che  cosa  è  stata  tutta  la  vita  passata?  V  ha  il  tempo  in  cui 
non  si  ragiona,  in  cui  le  gioie  del  pensiero  sono  ancora  un  mistero 
per  r  anima  ;  la  prima  infanzia  ,  in  fatti ,  inconsapevole  delle  sue 
gioie,  è  un'  epoca  che  non  dovrebbe  figurar  nel  computo;  l'adole- 
scenza, quella  seconda  epoca  della  verga  ferrea,  nella  quale  si  de- 
ve studiare,  comprimere  i  moti  che  si  manifestano  nel  cuore,  è 
un'  altra  epoca  nella  quale  per  volontà  altrui  dobbiam  sottrarre  la 
vita  alla  vita  ;  ora  1'  adolescenza  non  va  compiendosi  appunto  at- 
torno ai  15  anni  ?  Dunque  I'  avvocato  a  40  anni  ,  che  voglia  de- 
durre dal  conto  i  15  anni  sopra  descritti,  non  avrebbe  vissuto  pel 
suo  mestiere  che  zero. 

Riportiamo  il  principio  a'  generali ,  ed  avremo  1'  equazione 
sciolta  in  un  modo  soddistacenlissimo  per  ognuno,  vale  a  dire  ac- 
quisteremo la  certezza  che  la  vita  è  una  solenne  bugia,  in  quanto  che 
il  modo  in  cui  veramente  si  spende  non  è  annunziato  né  calcolato 
da  alcuno  ;  ed  invece  ciò  che  si  adduce  come  scopo  della  nostra 
esistenza  non  ne  costituisce  che  una  frazione  meschinissima,  come 
ho  avuto  il  bene  di  venir  dio)Ostrando  a  chiunque  mi  ha  seguito 
fino  a  questo  punto  finale. 

(  Se  r  algebra  è  scienza  esatta  non  avrei  dovuto  ingannarmi 
nel  conto.  )  C.  De  Ferrariis     {  0.  ) 

UN  SEGGIOLONE  STORICO  BENEFICO 

Un  vecchio  quasi  ottuagenario  abitava  da  lunghi  anni  a  Pari- 
gi ,  in  una  casa  che  un  tempo  gli  era  appartenuta  ,  e  nella  quale 
erasi  riserbato,  vendendola,  una  misera  soffitta.  Egli  era  un  antico 
tappezziere,  e  per  tale  qualità  avrebbe  potuto  essere  facilmente  am- 
messo nell'ospizio  fondato  a  Saint-Maudé  ,  sotto  l'invocazione  di 
san  Michele,  appunto  da  un  tappezziere,  e  destinata  unicamente  ai 
vecchi  di  quella  professione.  Ma  nessuna  istanza  era  slata  capace  di 
indurlo  a  lasciare  la  sua  sodi  ita  ,  d'onde  la  vista  spazia  pel  cortile 
dell'  ammirabile  istituto  dei  sordo-muti.  Egli  non  riceveva  altre  vi- 
site che  quelle  di  due  vecchi  ,  suoi  nipoti  ,  i    (juali  ,  benché  poco 
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favoriti  eglino  stessi  dai    doni    della    fortuna  ,  gli  somraÌDistravano 
una  piccola  pensione. 

—  Ragazzi  mìei,  ei  lor  diceva  talvolta  (ed  essi  hanno  entram- 
bi più  di  sessant' anni),  Dio,  siatene  certi,  vi  renderà  il  bene  che 
mi  fate.  Per  merito  vostro  posso  continuar  a  vivere  sotto  questo 
tetto,  donde  veggo  la  casa  fondala  dal  signor  abate  de  V  Epée,  che 
fu  anticamente  mio  protettore.  Io  morrò  tra  breve,  e  non  vi  lascie- 
rò  se  non  poca  cosa;  ma  ve  ne  supplico  ,  non  islate  a  vendere  il 
vecchio  seggiolone  ,  in  cui  mi  vedete  seduto  ,  e  che  non  ho  quasi 
mai  lasciato  da  cinquaiil'  anni  ;  egli  è  un  antico  amico  ,  dal  quale 
Ilo  riconosciuto  la  conservazione  della  mia  \ila  il  1  agosto  1792. 
Aveva  allora  l'onore  di  lavorare  pel  tappezziere  del  Re,  e  stava  po- 
nendo r  ultima  mano  ad  alcuni  cangiamenti  negli  arazzi  del  gabi- 
netto di  Maria  Antonietta,  allorché  i  Marsigliesi  e  gì'  insorti  del 
sobborgo  Sainl-Antoine  appiccarono  il  combattimento  con  gli  Sviz- 
zeri ed  i  cavalieri  del  pugnale.  Espugnato  il  palazzo  ,  sarei  slato 
infallibilmente  sgozzato  ,  se  il  pericolo  non  mi  avesse  suggerito 
r  idea  d'  uno  stratagemma,  che  P  esito  mostrò  buono.  Lacerai  le 
falde  del  mio  abito  in  guisa  da  farmene  una  carmagnola;  mi  sono 
annerito  la  faccia  e  le  mani  con  un  po'  di  fuligine  che  trovai  nel 
camino,  il  che  mi  dava  perfettamente  l'aspetto  d'un  combattitore: 
poi,  quando  il  saccheggio  incominciava,  presi  questo  seggiolone, 
che  mi  posi  in  testa,  e  ho  potuto  cosi  traversar  senza  danno  mez- 
za Parigi.  Se  nudrite  per  me  qualche  amicizia,  vi  prego  dunque 
di  conservare  quest'  antica  scranna  reale  in  memoria  mia  ;  ella  vi 
recherà  fortuna. 

Pochi  giorni  sono,  il  tappezziere  ottuagenario  morì.  I  suoi 
vecchi  nepoti  gli  fecero  celebrare  funerali  convenienti,  e  poi  pen- 
sarono a  spartirsi  il  misero  spoglio  del  trapassalo.  Sulle  prime, 
e'  gareggiarono  a  non  volere  il  gotico  seggiolone,  arnese  pesante, 
frusto,  mezzo  lacero,  e  che  avrebbero  volentieri  gettato  nel  fuoco, 
se  non  gli  avesse  da  ciò  trattenuti  il  rispetto  dovuto  dagli  eredi 
all'  ultima  volontà  d'  un  morente.  Pur  discutendo  ,  uno  di  essi 
tentò  di  spostare  quell'antico  arredo,  ed  il  trovò  d'  una  pesantezza 
enorme,  avuto  riguardo  alle  materie  leggiere  che  il  componevano. 

—  Diavolo  !  egli  esclamò,  pare  che  contenga  piombo  invece 
di  crini. 

—  La  è  strana;  soggiunse  l'altro,  provandosi  anch' egli  a 
smuoverlo. 

Ambidue  si  guardarono  ;  il  pensiero  medesimo  era  sorto  ad 
un  tempo  nel  loro  cervello.  La  coperta  del  seggiolone  fu  tosto  le- 
vata ed  il  velluto  squarciato  quanl'  era  lungo  ;  or  si  giudichi  del- 
lo stupore  e  dell'  allegrezza  de'  due  eredi  sessagenarii,  quando,  fra 
due  strati  di  crini,  trovarono  quarantatre  gruzzoli  di  monete  d'oro 
di  tutti  i  regni,  da  Luigi  XV  fino  a  Luigi  Filippo  !  Di  più,  vol- 
tando l'arnese  sossopra,  scopersero  una  specie  di  cassetta,  nascosta 
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fra  le  cinghie,  e  che  conteneva  un'  iscrizione  sulle  rendile  pubbli- 
che di  1000  franchi  ed  alcune  altre  carte. 

Siccome  la  maniera  in  cui  il  vecchio  tappezziere  era  venuto 
in  possesso  del  seggiolone  era  nota  a  parecchi ,  poiché  egli  non  ne 
aveva  mai  fallo  njislero,  i  due  eredi  stimarono  di  dovere  far  par- 
te della  loro  scoperta  ali'  autorità  ;  ma  la  colpa,  se  colpa  e'  era, 
era  prescritta  da  lungo  tempo,  e  d'altra  parie  il  millesimo  della 
maggior  parte  delle  monete  d'  oro  dimostrava  ad  evidenza  eh'  esse 
erano  stale  di  proprietà  del  defunto.  Gli  eredi ,  uno  de'  quali  è 
impiegalo  nel!'  ufficio  del  ministero  dell'  interno,  poterono  dunque 
disporre  della  somma  m  tulta  sicurezza  di  coscienza.     (G.T.IU.) 

MODE    DEL    GIORNO 

GiLET.  -  Il  gilet  ora  caccialo  all'  imo  ,  ora  innalzalo  alla  som- 
mità delia  moda  ed  agli  onori  della  carrozza  ,  è  adesso  il  pensiero 
principale  delle  cucitrici  in  oggetti  di  biancheria.  L' innovazione  che 
era  sembrata  troppo  ardita  colle  stoffe  di  velluto  e  di  cachemire,  co- 
mincia a  sembrare  meno  maschile  colle  mussoline  e  colla  balista  ri- 
camate e  guarnite  di  pizzi  e  di  festoni  ',  si  trova  infine  che  il  gilet 
non  è  altro  che  un  cannezout  di  nuova  forma,  una  vera  novità  ele- 
gante nella  categoria  degli  soggoli,  dei  carnicini, /zc^u,  ec.  Ed  ecco 
che  madama  Payan  si  dedica  con  tutto  1'  impegno  a  far  trionfare 
questa  novità  ,  la  quale  mercè  sua  sarà  tra  breve  ricercata  e  adot- 
tata da  tutte  le  signore  di  buon  gusto. 

SoTTOMANiCBE  E  Camjcini.  -  Soltomanìche  larghe  ed  aperte  al 
basso  per  abbigliamento  sfoggiato,  con  guarnizioni  a  due  o  tre  giri 
di  pizzo i  -  chiuse  al  polso  per  abbigliamento  di  città,  ricamate  al- 
l'inglese ed  al  plumetis ,  -  oppure  maniche  a  gonfìelti  increspati, 
intramezzati  da  listini  da  valenciennes  e  di  mussolina  ricamata.  Di 
questo  genere  sono  i  carnicini  soggoli  a  pieghettine  o  crespe  perpen- 
dicolari intramezzale  orizzonialmente  da  listini  ricamati. 

Cappelli.  -  La  forma  dei  cappelli  si  può  già  dire  fissata;  i  cap- 
pelli saranno  piccoli  e  mollo  allargali,  specialmenie  dai  lati,  descri- 
vendo una  perfelia  aureola  intorno  al  viso  ,  ragione  per  cui  gli  or- 
namenti sotto  l'ala  al  basso  delle  gote  saranno  ricchi  e  spessi,  men- 
tre nella  parte  alta  suppliranno  i  bando  gonfi  ed  ondeggianti.  Questa 
foggia  è  quella  che  già  domina  ^  e  pare  che  non  sarà  sì  presto  de- 
tronizzata; del  resto  nelle  g;uarnizioni  e  nella  composizione  del  cap- 
pello si  riconosce  più  che  nella  forma  il  buon  gusto  della  modista. 
Alexandrine  di  Parigi  sta  preparando  cappelli  composti  di  tramezzi 
di  paglia  à  jour ,  ricamata,  misti  a  blonde,  a  pizzi  ed  a  nastri,  lo 
stesso  genere  di  pizzo  che  circonda  la  calcila  si  trova  all'orlo  dei 
larghi  nastri  onde  annodasi  il  cappello  sotto  il  mento. 

.'Dal  Corriere  delle  Dame). 


Milano,  I.  R.  Teatro  alIii  Scala.  La  ser.j  del  25  marzo  ebbe 
luogo  I'  ultima  rappresentazione  u  beneficio  degli  Asili  infantili. 
Oltre  al  primo  e  secondo    atto    del  Car(o  Magno    si    eseguirono  i 
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pezzi  seguenti:  grande  sinfonia  del  Guglielmo  Teli,  applauditissima 
per  r  ottima  esecuzione.  Cavatina  nel!'  opera  /  Lombardi  cantala 
dal  basso  Dalla  Costa-,  qualche  applauso  dopo  l'andante.  Varia- 
zioni per  violino  composte  dal  professore  Ferrara,  ed  eseguile  dal 
di  lui  allievo  signor  fiossi  ;  applausi  con  cliianiata.  Aria  nell'opera 
La  Valle  D' Andora  ,  del  maestro  Antonio  Cagnoni,  eseguita  dalla 
signora  Velluri-Olivi ,  applauditissima,  con  chiamate  alla  brava 
Olivi,  la  quale  sembra  aver  fatto  molti  progressi.  Duello  nei  Pu- 
ritani di  Bollini,  eseguito  per  eccellenza  dagli  egregi  artisti  Fiori 
e  Didot,  ambedue  cotanto  apprezzati  dal  pubblico  Milanese  nella 
scorsa  stagione  di  carnevale  e  quaresima.  Questo  pezzo  fu  il  più 
gustato  di  tutti.  Applaudito  dopo  l'adagio,  si  voleva  a  forza  la  re- 
plica della  stretta,  e  i  due  attori-cantanti  furono  per  ben  tre  volte 
evocati  all'onore  del  proscenio  in  mezzo  ai  più  fragorosi  applausi.— 
Nel  passato  numero,  dando  contezza  del  bellissimo  complesso  di 
cantanti  al  teatro  di  Modena  ,  e  delle  opere  che  verranno  rappre- 
sentate, lettere  ci  dicevano  che  l'opera  Luigi  V,  del  maestro  Maz- 
zucato,  sarebbe  stata  la  prima  per  il  debutto  della  celebre  cantante 
signora  Gazzaniga  al  teatro  di  Bologna  per  il  prossimo  autunno  : 
si  ommise  involontariamente  (  come  sarebbe  stato  ben  fatto  il  far- 
lo, trattandosi  di  notizie  teatrali,  le  quali  variano  facilmente)  di 
porre  un  dicesi;  così  credianio  bene  di  farlo  in  oggi,  molto  più 
che  sappiamo  con  certezza  che  la  scelta  della  prima  opera  per  lo 
spettacolo  dell'  autunno  al  Teatro  Comunale  di  Bologna  non  è 
stata  peranche  fatta.  —  La  signora  Teresa  Antonucci  prima  don- 
na,  trovasi  io  Bologna,  reduce  da  Messina,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni.  —  La  comica  compagnia  Pezzana  trovasi  a  Bo- 
logna nella  corrente  primavera  ;  essa  agisce  di  giorno  all'  Arena 
del  Sole,  e  di  sera  al  Teatro  Contavalli.  —  L'apertura  del  teatro 
di  Fabriano  avrà  luogo  nel  giugno  prossimo;  gli  appaltatori  sono 
i  fratelli  Marzi.  —  Col  giorno  15  corrente  tutti  i  cantanti  e  bal- 
lerini fissati  al  teatro  di  Reggio  per  la  prossima  fiera  vengono 
chiamati  alla  piazza  per  1'  andata  in  iscena  dello  spettacolo,  giusta 
il  costume,  col  giorno  29  aprile  corrente,  salvo  ec.  —  L'egregio 
artista  Felice  Varesi  è  giunto  in  Bologna  il  13  corrente,  ed  è  par- 
tito il  14  per  Reggio.  —  Il  tenore  Tancredi  Remorini  è  stalo 
scritturato  in  Napoli  al  teatro  italiano  di  Pietroburgo,  come  com- 
primario, per  le  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimo  colla 
compagnia  già  fissata,  che  è  composta  dei  seguenti  artisti:  Mario, 
Tamberlich,  Ronconi  Giorgio.  De-Bassini.  la  Crisi,  la  Wilmont- 
Medori.  la  De-Meric .  e  la  Marray.  La  prima  donna  signora  Ade- 
laide De-Rosa  è  disponibile  in  Napoli. —  Il  R.  Teatro  S.Carlo  di 
Napoli  venne  chiuso  il  sabato  di  Passione,  e  verrà  riaperto  il  4- 
d'ottobre  prossimo  colla  De- Giuli .  Mirate,  e  Ferri,  sino  al  sa- 
bato di  Passione  del  1853.  —  I  teatri  Dei  Fiorentini  ,  e  Teatro 
Nuovo  verranno  riaperti  col  giorno  di  Pasqua  come  di  pratica.  — 
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I  tenori  Dall  Anni  e  Prudenza,  ora  in  Napoli,  reduci  da  Messina, 
sono  disponibili  per  le  venture  stagioni;  i  niedesitui  hanno  dato 
procura  al  signor  Lanari  di  Firenze  per  quello  che  potesse  occor- 
rere per  le  necessarie  tratta  live.  —  Il  basso  comico  Francesco 
Frizzi  passò,  giorni  sono,  da  Bologna,  proveniente  da  Odessa,  e 
diretto  per  Firenze;  questo  distinto  artista  è  disponibile  per  la 
corrente  stagione  e  altre.  —  La  signora  Angiola  Morlacchi  distinta 
pritiia  niiaia,  trovasi  ora  in  Bologna  disponibile  per  la  corrente 
primavera  e  successive  stagioni.  —  La  compagnia  dei  cantanti  del 
teatro  d'  Odessa  partì  da  Bologna  la  mattina  del  lu  composta  dei 
seguenti  signori:  Virginia  Tilli.  Giuseppina  Bregazzi ,  Scheggi, 
lacchi  ,  Olivo  Pavani  ,  Benedetli ,  ed  il  commissionato  signor 
Pietro  Gentili.  —  La  compagnia  Domenicani  trovasi  a  Trieste  la 
primavera  corrente.  Al  Mauroner  vi  agirà  la  compngnia  condotta 
dall'  artista  Gaetano  Ferrari.  —  I  teatri  della  Canobbiana  e  di 
Santa  Radegonda  di  Milano  si  dovevano  riaprire  col  12  corrente 
ambi  con  opere,  in  musica.  —  Gaetano  Fiori,  questo  espertissimo 
artista  di  canto,  dietro  il  suo  fortunato  successo  della  primavera 
scorsa  sulle  scene  della  Canobbiana  di  Milano,  fu  riconfermato  per 
l.i  successiva  stagione  di  carnevale  e  quaresima  scorsa  per  quello 
della  Scala,  ove  colse  si  belle  palme  da  potersi  vantare  essere  propria- 
mente la  più  splendida  genuna  onde  adornavasi  quell'immenso  teatro, 
e  ove  caddero  tante  sommila  ;  è  libero  d'  impegni  per  le  seguenti 
stigioni.  Buona  notizia  per  le  imprese  dei  grandi  teatri.  — Il  sig.  An- 
tonio Pieraccini  è  l'Appaltatore  del  Teatro  di  Lugo,  prossima  fiera. 

SCIARADA 

V  è  quell'  amabile  Ei  sol   respira 

Caro  fanciullo  ,  Gioia  e  piacer. 

Cui  tutto  il  vivere  Ma  adesso  guardalo 

É  nel  trastullo.  Giacersi  stanco 

Fa  V  un,  fa  V  altro.         Sull'egro  fianco, 
E  vispo  scaltro  Punto  dal  farmaco 

Che  il  lutto  ha  in  sé. 

Sciarada  precedente  —  C-orda. 

SPETTACOLI  DI  PRIMAVERA 

Parma.  -  Pel  R.  Teatro  la  prossima  primavera,  impresa  Mar- 
chellija  primadonna  assoluta  signora  Calisto  Biscottini-Florio,  pri- 
mo baritono  assoluto  signor  Giuseppe  Altini  ,  primo  buffo  comico 
assoluto  signor  Giovanni  Fiorio.  Comprimaria  signora  Scheggi,  bas- 
so comi)rimario  Lode^i  Francesco.  Coppia  danzante,  Lorenzo  Vienna 
ed  Angiola  Negri.  Prira' opera  La  Cenerentola. 


La  signora  Carlotta  liagusin  comprimaria  ,  è  fissata  al  teatro 
di  Reggio,  prossima  Fiera.  —  Il  signor  Giuseppe  Amadio  primo 
basso  centrale,  è  scritturalo    al  teatro  d'  Agram    col    contratto  sino 
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al  15  giugno  prossimo  (  Agenzia  Magoni  ).  —  II  signor  Giuseppe 
Mirandola  primo  basso,  è  scritturato  al  Teatro  Alfieri  di  Firenze, 
corrente  primavera. 

Londra,  Teatro  di  S.  M.  -  La  sera  del  31  marzo  ebbe  luo- 
go l'apertura  di  questo  teatro  colla  Maria  di  Rohan.  che  venne 
eseguita  a  meraviglia  degli  esecutori  Ferlntti,  che  per  la  prima  vol- 
ta si  presentava  su  quelle  scene  nella  parte  di  Chevreuse,  ottenne  un 
luminoso  successo;  massime  nell'atto  terzo  che  l'artista  dovette  ri- 
petere l'adagio  dell'aria,  in  mezzo  agli  applausi  e  a  tre  chiamate 
sulla  scena.  La  Fiorentini,  Calzolari  e  ì  Ida  Bertrand,  concorsero 
coi  loro  molli  talenti  al  felice  incontro  di  quest'  opera;  e  termina- 
to lo  spettacolo  il  Ferlotli  in  unione  ai  suoi  compagni  vennero  per 
tre  volle  chiamali  sul  proscenio. 

sofìa    fuoco   a   MODENA 

L'  Agenzia  Tinti  in  Bologna  ba  scritturato  per  il  Teatro 
Comunale  di  Modena  ,  corrente  primavera ,  iu  occasione  delle 
feste  per  V  arrivo  iu  quella  capitale  di  S.  A.  I.  il  gran  prin- 
cipe Costantino  di  Russia ,  la  tanto  celebre  danzatrice  Sofia 
Fcoco ,  e  l'esimio  suo  compagno  Alessandro  Padl,  per  nu- 
mero sei  rappresentazioni ,  la  prima  delle  quali  avrà  luogo  la 
sera  del  43  corrente  aprile. 

Essendo  mad.  Fuoco  lullora  disponibile,  sarebbe  desiderabile 
che  per  V  autunno  prossimo  al  nostro  Teatro  di  Bologna  potessimo 
ammirare  i  sommi  talenti  di  questa  celebre  danzatrice. 


Modena.  —  Teatro  Comunale  -  Norma  -  Prima  sera  13 
aprile.  —  Tulli  i  nostri  Corrispondenti  concordano  nel  descriverci 
r  esilo  di  entusiasmo  che  produsse  questo  spartito.  Mariella  Gaz- 
zaniga-Malaspina  è  cantante  ed  artista  somma,  ed  è  una  delle  po- 
chissime che  onorano  l'arte  melodrammatica.  La  Finetli-Batocchi , 
il  primo  tenore  Luigi  Ferretti,  a  meraviglia.  Bene  Sottovia  basso. - 
Le  scene  del  professore  Crespolani ,  il  vestiario  della  Ditta  Sartori 
tulio  ricco  e  in  perfetto  costume. -Ci  manca  il  tempo  e  lo  spazio; 
il  di  più  nel  prossimo  numero.  Si  prepara  una  stagione  brillan- 
tissima.- Questa  sera  debutto  della  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco 
e  dell'esimio  suo  compagno  Alessandro  Paul. 

Bologna,  Teatro  del  Corso.  -  Elda,  di  Donizzetti  andata  in 
iscena  ieri  sera  colla  Anselmi,  Giuglini,  Barili,  Capriles  ee.  otten- 
ne i  pieni  favori  del  pubblico  con  applausi  agli  artisti  e  con  repli- 
ca di  tre  pezzi.  Maggiori  dettagli  nel  prossimo  numero.  Lo  spetta- 
colo è  messo  in  iscena  col  massimo  lusso. 

(Tipo'jrafia  Gov.' alla  Volpe}  gaetasto  fiobi  pbopb   b  dibett 
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SPETTACOLI   DI  PRIMAVERA 

Bologna,  Teatro  del  Corso.  Accennammo  già  nello  scorso  numero 
Tesilo  lelice  della  nuova  (  per  noi)  opera  di  Donizzelli,  T  illustre 
ed  infelice  Maestro,  data  su  queste  scene,  sotto  titolo  di  EiAa.  la 
sera  del  14  corrente.  E  se  nel  vejjnenle  giorno  strettezza  di  tempo 
non  ci  consentiva  un  dettaglialo  ragguaglio  dell'  effetto  per  essa 
prodotto,  ciò  ci  riserbammo  ad  oggi  ,  in  cui  troviam  confermalo 
il  primo  giudizio,  e  sentiamo  da  quanti  sieno  in  musiche  cose  ver- 
sati 0  buongustai  che  \' Elda  abbia  in  sé  tanto  di  bello  da  dive- 
nire alla  bella  prima  la  favorita  di  un  musicale  uditorio.  -  Di  que- 
sto spartilo  sono  principali  esecutori  la  Mariella  Anselmi,  prima 
donna,  Anlonio  Giuglini,  lenore,  Ellore  Barili,  baritono,  Giuseppe 
Capriles,  basso  profondo  ;  le  parti  secondarie  poi  sostengono  la 
Mariani,  il  DaU  A&la  e  T  Ungarelli.  -  Del  merito  intrinseco  di 
codesto  sparlilo  favorevolmente  giudicava  sin  dai  primordi  Parigi, 
per  le  di  cui  scene  del  Teatro  Italiano  1'  esimio  Autore  lo  scrisse, 
ed  in  quello  stile  grandioso  che  sa  unire  la  melodia  dell'estro  ila- 
lieo  alla  gravità  dell'  alemanna  armonia  ;  e  se  la  riduzione  dalle 
parole  originali  all'idioma  nostro  risente  pure  (come  sempre  av- 
viene) della  fatica  di  un  traduttore  da  infiniti  ceppi  legato,  ciò 
nell'insieme  non  detrae  al  generale  affetto  della  musica  anche  sul- 
le liriche  scene  d'Iialia.-La  esecuzione  attuale  rag;;iunge  poi  ogni 
più  sperabile  e  desiderabile  segno.  -  Una  pritna  donna  di  avvenenti 
sembianze,  di  ollimo  portamento  ,  giovane  alla  carriera  ,  ma  ohe 
scorgesi  a  buona  scuola  cresciuta,  con  voce  intonala  e  gradevole; 
un  tenore  di  soavissima  voce,  di  accento  a|)p;issionato  ed  espres- 
sivo, pieno  d'  intellijjenza  e  di  cuore  ;  un  baritono  cui  dislingue 
lo  slancio,  e  nel  quale  T  ardilezzi  del  mnJulire  si  accompigoa  ad 
evidente  conoscenza  dell'  arte,  padron»  della  acena  e  de'  suoi  re- 
conditi segreti  conoscitore  ;  un  basso  (  qual  Io  9j)artilo  richiede  ) 
di  voce  prepotente,  profonda,  che  sa  vincere  le  difiicollà  ,  e  mo- 
strasi avveduto  e  ragionalo  scent'ggialoi'e:  tale  è  1'  aggregalo  degli 
esecutori  vocali,  che,  uniti  airotiima  direzione,  alla  eccellenle  ese- 
cuzione dell'  orchestra,   delle  seconde  pirli  ,  dei     cori,  formano  un 
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tulio  degno  di  essere  ascoltato  e  plaudito.  E  plausi  non  manca' 
reno  tosto  sin  dalla  prima  rappresentanza  ,  in  che,  oltre  a  quei 
molti  ai  singoli  pezzi  lar^jiti,  ed  alle  chiamale,  il  trionfo  si  ag- 
giunse di  tre  repliche  istantemente  richieste,  di  un  appassionato 
pezzo,  cioè,  del  baritono,  del  largo  del  granfie  finale  all'alto  terzo, 
e  di  una  soave  romanza  del  tenore  al  quarto  atto,  con  tanta  leg- 
giadria e  passione  espressa  che  mai  le  maggiori.  -  L'opera  poi, 
per  cura  dell'  Impresa,  è  messa  in  iscena  col  lustro  di  ogni  pos- 
sibile decoro,  vuoi  per  ben  immaginale  e  dipinte  scene  del  Mar- 
tinelli; vuoi  per  adatto  e  ricco  vestiario  della  sartoria  Camuri; 
vuoi  per  analoglii  attrezzi  del  Cazzani  ;  sicché  non  è  a  dubitare 
che  i  falli  sforzi  per  trarre  il  pubblico  suffragio  non  riescano  alla 
perfine  ad  avere  raggiunto,  e  ben  meritatamente,  lo  scopo.     Fiori. 

Teatro  Gomnnale  di  Modena- 
La  sera  di  Venerdì  16  corrente.  -  Opera  -  Norma,  con 
Mariella  Gazzaniga-Malaspina  (  Norma  ),  Luigia  Finelli- Batocchi 
(  Adalgisa  ),  Luigi  Feretli  (  Pollione  ),  Pietro  Sottovia  (  Oroveso).- 
Ballo  —  Passo  a  due  ed  assolo  con  monsieur  Alessandro  Paul  e 
mad.lle  Sofìa  Fuoco.  Parti  secondarie,  orchestra,  scene,  vestiario,  de- 
gne di  tonti  artisti. 

Descrivere  1'  armonia,  la  bontà,  la  bellezza  di  tale  spettacolo 
sarebbe  opera  vana,  convien  esserne  spettatori  per  sentire  ciò  che 
in  parole  non  potrebbe  tradursi.  Dire  che  la  Gazzaniga  vi  sor- 
prende, vi  trasporta,  vi  affascina  colla  dolcezza,  coli' agilità,  colla 
forza  della  sua  voce,  colla  maestria  del  suo  canto,  colla  verità, 
colla  maestà,  coli'  onnipotenza  del  suo  gesto;  dire  che  vi  porta  la 
soavità  nell'animo  colla  romanza  «  Casta  diva,  che  inargenti  » 
che  tutta  vi  spiega  l'energia  di  cui  può  essere  capace  anima  di 
donna  innamorata  coli' allegro  «  Ahi  bello  a  me  ritorna  »  che  a 
suo  volere  vi  fa  tremare,  vi  fa  sperare,  vi  fa  fremere  alle  parole 
«  Oh  1  non  tremare  o  perfido  ,  -  Oh  !  di  qual  sei  tu  vittima  !  » 
e  in  tutto  il  terzetto  finale  del  primo  atto,  e  nella  scena  penul- 
tima del  secondo,  che  vi  fa  scorrere  per  1'  ossa  sudor  freddo  nel- 
i' atto  d'  uccidere  i  figli,  che  vi  sforza  al  pianto,  che  vi  strazia 
l'anima  alle  parole  «  Qual  cor  tradisti,  qual  cor  perdesti  »  e  in 
tutta  la  scena  finale  è  cosa  troppo  comune,  troppo  al  di  sollo  del 
vero.  Solo  un  cuore  ed  un'anima  nata  ed  educala  al  bello  che  ab- 
bia avuta  la  fortuna  d'  incontrarsi  in  artisti  che  abbiano  saputo 
rendere  i  più  bei  concetti  degli  italici  nostri  genii  potrà  forse, 
senza  udirla  ,  formarsi  un'  idea  del  canto  e  dell'  azione  della 
Gazzaniga,  ripensando  ai  più  bei  momenti  de'  più  grandi  artisti 
sentili,  e  di  tali  momenti  figurandosi  composta  ogni  sua  nota, 
ogni  sua  movenza. 

Il  Feretli  è  pur  sempre  grande  tenore  e  grande  artista  ,  nel 
duello  e  nel  terzetto  del  primo  atto,  e  nelle  due  ultime  scene  del 
secondo  in  ispecie  strappa  a  forza  fragorosi  gli  applausi. 
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Applaudila  grandemente  ed  a  tutta  ragione  è  pure  la  prima 
donna  signora  Finelti- Balocchi .  che  per  mera  compiacenza  e  gen- 
tilezza fa  la  parte  di  Adalgisa.  Direi  che  bella  ha  la  voce,  adatto 
il  gesto,  grande  la  conoscenza  dell'  arte  se  non  fosse  elogio  a  tutti 
superiore  e  pur  vero  il  dire;  che  è  una  Adalgisa  degna  di  tanta 
Norma,  che  sa  meritare  gli  applausi  da  un  pubblico  che  contem- 
poraneamente ascolta  ed  applaude  alla  Gazzaniga. 

Applaudilo  ed  accetto  è  il  basso  profondo  sig.  Pietro  Sollovia 
che  per  robustezza  e  chiarezza  di  voce    altamente  si  raccomanda. 

Ma  il  prestigio  delle  scene  modonesi  è  per  alcune  sere  reso 
ancora  più  splendido  dall'  insigne  coppia  dei  primi  ballerini  di 
rango  francese  monsieur  Alessandro  Paul  e  dall'  incomparabile 
Sofia  Fuoco.  Piace  il  primo  per  la  sicurezza  specialmente  e  la  for- 
za del  suo  ballo.  Piace  la  Fuoco  in  che? 

In  tutto,  in  lulie  le  sue  parli.  Questa  cara  e  bella  giovinetta 
che  al  solo  vederla  una  volta  ti  resta  senipre  innanzi  agli  occhi, 
se  non  ti  puoi  procurare  il  piacere  di  vederla  in  persona  ,  la  po- 
trai forse  appena  ravvisare  nella  bianca  piuma  che  leggier  soffio 
di  vento  solleva,  nel!'  aleggiare  di  gentile  farfalletta,  nella  grazia 
di  greco  scalpello  o  dipinto,  nei  più  soavi  e  graziosi  atteggiamenti, 
nelle  più  agili  e  care  movenze,  nelle  più  leggiadre  ed  aeree  forme 
cui  la  fantasia  di  romanziere,  o  poeta  abbia  saputo  donare  a  sil- 
fide 0  dea. 

Il  pubblico  entusiasta  al  non  più  visto  spettacolo  non  può 
trattenere  gli  applausi  che  dalle  loggie,  dai  palchi,  dalla  sala  ir- 
rompono fragorosi  ed  unanimi  durante  1'  azione,  e  talmente  conti- 
nuali, dopo  da  obblÌ!',are  specialmente  le  due  prime  gemme  di  tale 
corone  signore  Gazzaniga  e  Fuoco  a  presentarsi  al  proscenio  per 
quattro  o  cinque  volte  ognuna. 

Colla  straordinaria  frequenza  ,  cogli  applausi  mostra  il  pub- 
blico modonese  la  sua  riconoscenza  all'  espertissimo  Agente  teatrale 
signor  Ercole  Tinti,  che  non  badando  a  cure  e  fatiche  ha  saputo 
in  brev'  ora  formare  una  tanta  compagnia  di  canto  e  ballo,  ha 
saputo  dargli  uno  spettacolo  di  cui  rare  volte  può  esser  dato  a 
chicchessia  di  godere  1'  eguale. 

Noi  testimoni  e  spettatori  ben  volonlieri  facciamo  eco  al  pub- 
blico modonese,  e  chiunque  desidera  conoscere  quanto  di  bello, 
di  buono,  di  grande  esiste  ancora  nel  canto  e  nella  danza  non  ha 
che  a  portarsi  a  Modena  e  resterà  debitore  al  signor  Tinti  di  a- 
vergliene  procurato  si  facile  e  straordinario  mezzo.  L'  allluenza  dei 
forestieri  non  manca  a  rendere  più  brillante  uno  spettacolo  già 
brillantissimo. 

L'  opera  Norma  sarà  seguita  dalla  tragedia  lirica  Luigi  V.  del 
Cav.  Felice  Romani,  dal  maestro  cav.  Alberto  Mazzncato  apposi- 
tamente messa  in  musica  per  la  signora  Gazzaniga,  da  lei  con  en- 
tusiasmo   ripetuto  la  scorsa    quaresima    sulle    scene    di  Parma.  In 
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qiiesl'  opera,  a  rendere  più   ricca  ancora  la  compa{jnia  di  canto,  si 
aggiungeranno  il  contrailo  signora  Teodora  Rambosio,  e  il  baritono 
assoluto  signor  Filippo  Colila,  già  espressamente  scritturati. 

Alla  compagnia  di  ballo  sarà  pure  aggiunto  un  nuovo  orna- 
mento colla   prima   ballerina  signora  Ginevra   Vigano. 

Se  \i  ha  cosa  a  lamentare  nel  modenese  spettacolo  è  il  desti- 
no di  ogni  cosa  bella  che  passa  e  non  dura.  La  sera  del  29  cor- 
rente sarà  r  ultima  rappresentazione  per  quelle  scene  dell'  impa- 
reggiabile danzatrice  signora  Sofia  Fuoco.  G.  Fiori. 

Ire  rappresenlazioni  rimanyono  ancora  della  celebre  danzatrice 
madamigella  SoGa  Fuoco,  nel  Teatro  Comunale  di  Modena  e  sono: 
Giovedì       22  —  4." 
Domenica  25  —  5." 
Giovedì      29  —  6."  ed  ullima. 

Milano,  al  Ciiroano,  è  andata  in  iscena  l'opera  Maria  Podilla 
che  ha  incontrato;  vi  cantano  la  Locatelli  prima  donna,  Bordas  teno- 
re, Porlheaut  baritono;  De  Giani  Vivez  eseguendo  la  parte  d' Ines; 
col  ballo  La  vendetta  di  Cliìssemorre ,  che  .essendo  di  cinque  lun- 
{ihissimi  atti  non  è  st;ito  così  facile  di  poterli  digerire:  però  il  Mon- 
tani compositore  ,  la  moglie  prima  minia  e  Baratti  primo  mimo, 
ebbero  applausi  e  chiamate,  e  così  pure  la  coppia  dei  primi  balle- 
rini Bellini  e  la  Duarli-Marsigliani.  —  A  Santa  Radegonda,  Mar- 
gherita del  maestro  Foroni,  opera  che  fu  intesa  con  mollo  piacere 
e  con  prande  interesse  dal  pubblico  Milanese  il  marzo  del  18  48  e 
in  oggi  lo  stesso  favore  ha  conseguito  ,  con  i  dovuti  applausi  agli 
artisti  che  vi  agiscono  ;  e  sono  Annetta  Winnen  prinia  donna, 
Armandi  prima  donna,  Err  ni  tenore,  Rossi-Corsi  baritono,  Barella 
basso  comico.—  Alla  Canobbiuna  vi  agisce  la  comica  compagnia  Sa- 
doicsky  ed  Aslolfì  con  ballo  la  Vendetta  di  Medea,  nel  quale  ebbe- 
ro le  prinie  palme  la  brava  Dubignon.  la  Razzanelli,  e  Catte  nel- 
la mimica.  -  Al  Teatro  Re  vi  agisce  la  compagnia  francese  diretta 
da  Monsieur  Dupuis.  -  Al  Teatro  dei  Giardini  pubblici,  evvi  una 
compagnia  equestre  diretta  dni  signori  Ciniselli  e  Dumos,  che  scri- 
vono essere  una  compagnia  perfetta  sotto  o^ni  rapporto  che  non 
si  è  vista  mai  o  almeno  da  molto  tempo  in  MiLino.  —  A 
UlantoTa,  //  Domino  nero,  del  maestro  Lauro  Rossi,  piacque  dal 
principio  alla  fine;  vi  cantano  la  Ruggiero- Anlonioli  prima  donna, 
Tamaro  tenore  ,  Zambellini  baritono  e  Finetti  basso  comico.  — 
A  Torino,  //  Gondoliero,  al  Teatro  Nazionale  andò  nel  modo  il 
più  lieto;  ne  erano  esecutori  la  Cuzzani  prima  donna,  Miraglia 
tenore,  Walter  baritono  e  Bailini  basso.  -  Al  Teatro  Sutera,  La 
Regina  di  Leone  del  maestro  Villanis  sortì  un  esito  clamoroso 
dalla  prima  all'ultima  nota.  Vi  cantano  la  Marinangeli  prima  don- 
na, 5occo«iani  tenore,  Cambiagio  basso  comico,  e  Righini  bas- 
so. —  A  Genova,  Roberto  il  Diavolo,  ottenne  nel  complesso 
esito    fortunato.  La  Gariboldi- Bassi    prima  donna,  Malvezzi  tene- 
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re,  la  Lotti  e  Didot  erano  i  primnri  arJisii.  Nel  ballo  la  ]\lartnel  e 
Lorenzoni  applaudilissimi.  —  Venezia,  Teatro  Apollo,  Otello 
di  Hossini  ,  colla  Spezia,  Conti,  Colmenghi ,  Gaietti,  la  Corse,  e 
De  Lorenzi  ,  ebbe  graia  accoolienza,  —  Parma,  Ducale  Teatro, 
La  Cenerentola  colla  Biscottini  Florio,  Bozzetti,  Attlni,  e  Florio, 
andò  bene  a  modo  che  1'  esecuzione  per  parie  óegìì  artisti  fu  lo- 
devolissinia.  Il  ballo,  dall' alzar  della  tela  sino  alla  6ne,  ebbe  un 
successo  forlunato.  Vienna  e  la  Negri  bravissitni  oltremodo  ,  ven- 
nero applaudili  nel  loro  passo  a  due.  —  l'erona,  Teatro  Nuovo, 
Ieri  sera  12  corrente  io  questo  teatro  comparve  sulle  scene  per  la 
prima  volta,  nella  stagione  di  primavera,  l'opera  Crispino  e  la  Co- 
mare: e  con  tutto  piacere  possiamo  asserire  che  questa  venne  ac- 
colta con  soddisfazione  ed  applauso.  Ne  è  merito  principale  la  be- 
ne ideala  e  condotta  musica  dei  due  fratelli  Ricci,  e  le  tarilo  bene 
sostenute  parli  dalla  signora  Rebnssini ,  dal  Zucchini,  dal  Sansoni 
e  dal  Neri,  ai  quali  anche  gli  altri  tennero  dietro  in  perfetto  accordo. 
Né  si  deve  lasciar  senza  menzione  l'egregio  direttore  dei  Cori  signor 
Pietro  Lenoni,  che  allorquando  lo  sentiamo  sulle  nostre  scene,  ci 
compensa  pel  tempo  ch'egli  è  assente  dalla  nostra  città.  Un'or-» 
cliestra  che  è  vero  onore  del  maestro  che  la  dirige  :  le  scene  del 
non  mai  abbastanza  encomialo  signor  Ceccalo  ;  1' adallo  e  ricco 
vestiario  del  signor  Sartori,  resero  merilatamenle  più  splendido  e 
gradito  questo  duplice  spettacolo.  In  quanto  al  ballo  se  non  si  co- 
noscesse per  fama  il  merito  del  compositore  signor  Coppini  non 
si  avrebbe  potuto  cerio  credere  parto  suo  ;  non  è  ballo,  né  diver- 
timento danzante  ,  ma  un  continuo  ballare  e  danzare  che  stanca 
ballerini  e  spettatori.  La  signora  Zaccaria  giovane  di  grande  aspet- 
tativa, fu  la  sola,  che  ad  onta  del  sommo  timore  da  cui  vedevasi 
presa,  per  la  sua  grazia,  per  la  sua  modestia,  per  1'  esattezza  e 
novità  dei  passi  e  somma  precisione  e  per  l'ottima  scuola  alla 
quale  si  mostrò  educata,  tultochè  mal  secondata  ,  abbia  meritato 
applausi  e  chiamale.  Sebbene  {{iovanissima,  i  giornali  parlano  assai 
favorevolmente  di  lei.  A  Napoli  seppe  conciliarsi  la  benevolenza 
universale,  cosicché  in  quei  Regi  Teatri  la  si  rifermò  per  sei  sta- 
gioni. Prenda  quindi  coraggio.  Lasci  la  timidezza  ed  abbia  per  fer- 
mo che  anche  in  Verona  si  sa  apprezzare  il  di  lei  merito  e  tanto 
più  conoscendosi  che  nel  ballo  attuale  essa  è  in  ogni  maniera  sa- 
crilirata,  Sian  lode  dunque  agli  impresari  signori  fratelli  Marzi  i 
quali  dopo  aver  dato  nel  decorso  carnevale  e  quaresima  nel  noslro 
Teatro  Filarmonico  variati  e  bellissimi  spettacoli  dc'jni  veramente 
d'  una  metropoli,  presentano  a!  Veronese  pubblico  anche  in  questa 
stagione  un  Irallenimenlo  che  per  ogni  parte  richitUDa  e  ricrea  !  — 
Londra  3  aprile  ,  Teatro  di  Sua  Maestà.  Giornale  della  Corte. 
Questo  anziano  e  favorito  tempio  del  dramma  lirico  ,  si  aprì  per 
la  stagione,  giovedì  sera  :  l'udienza  era  numerosa  ,  e  nello  stesso 
lempo  fashionable,  ed    entrò    con  amore  nello  spirilo  dello  spetta- 
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colo  di  quella  sera  ;  inaugurando  di  lai  modo  favorevolmente  la 
slagione  per  il  signor  Lumley.  L' opera  scelta  in  tale  occasione, 
era  Maria  di  Rohan,  giudicandosi  questo  lavoro  di  Donizzelti  un 
veicolo  ammirabile  a  spiegare  le  belle  qualilà  del  nuovo  baritono 
Raffaello  Ferlotli  :  se  si  eccettua  il  vantaggio  di  presentare  delle 
situazioni  soramamenle  favorevoli  alla  qualità  di  voce,  ed  allo  stile 
di  esecuzione,  e  di  azione  del  nuovo  artista,  l'opera  in  se  stessa 
non  era  la  migliore  che  potesse  scegliere  per  una  apertura  :  con 
tutto  ciò  è  duopo  dire  francamente  che  il  magnifico  modo  con  cui 
W  signor  Fcrlolli  ha  rappresentato  il  Duca  di  Chevreux,  ha  piena- 
mente giustificato  la  scella.  Il  nuovo  baritono  giunge  fra  noi  con 
un'  alla  riputazione  continentale,  riputazione  che  ha  sostenuta  nel- 
la sera  di  giovedì.  La  sua  presenza  è  bella  ed  imponente  :  e  i  li- 
neamenti del  suo  volto  sono  perfettamente  adattali  all'espressione 
di  emozioni  forti  e  tenere  senza  volgarità;  punto  essenziale  per  rap- 
presentare con  verità  qualunque  carattere.  La  sua  azione  è  sempre 
vera,  sia  egli  tenero,  gentile,  e  rigoroso,  non  manca  mai  di  gra- 
zia :  il  suo  organo  che  è  di  una  grande  estensione  di  buona  qua- 
lilà, e  d'  una  forza  eguale  in  tutto  il  suo  registro,  è  stato  coltiva- 
to con  una  cura  ammirabile,  ed  è  di  un  metallo  tale,  che  col  giu- 
dizioso, e  regolato  esercizio,  che  certamente  ne  farà  il  possessore 
non  può  che  maggiormente  acquistare.  I  suoi  smorzati  rapiscono, 
e  predicono  l'  effetto  che  farebbe  la  più  preziosa  voce  di  tenore. 
Come  attore  il  signor  Ferlotli  ha  raggiunto  il  più  allo  rango.  Fer- 
vido, ed  ispiralo  senza  essere  mai  duro  o  feroce,  un  raffinamento 
talmente  italiano  vi  si  scorga  negli  scoppi  subitanei  di  passione,  e 
modula  per  così  dire  interanienle  la  sua  voce  e  i  suoi  movimenti. 
Egli  non  è  un  cantante  di  quelli  che  si  fanno  scorgere  che  voglio- 
no accattivare  il  pubblico,  e  per  ciò  è  più  facile  che  piaccia  ai  giu- 
diziosi ed  agli  istruiti,  che  alla  moltitudine.  Questa  osservazione  dà 
in  certo  modo  la  ragione  della  freddezza  con  cui  fu  accolta  dalla 
maggiorità  del  pubblico,  la  di  lui  squisita  esecuzione  della  di  lui 
romanza  di  sorlila  «  Libero  alfine  »  e  quantunque  1'  impressione 
ne  fosse  evidentemente  favorevole.  La  beli'  aria  «  Bella  e  di  sol 
vestita  »  che  dovette  ripetere,  fu  della  con  tutta  la  passione,  in- 
tensità, ed  il  foco  del  vero  genio.  Da  quel  momento  fino  a  tulio 
il  terribile  finale  1'  ispirazione  dell'  allure,  e  le  grandi  risorse  del 
perfetto  cantante,  non  l'abbandonarono  per  un  momento.  Il  signor 
Ferletti  fu  chiamato  tre  volle  alia  fine  dell'  opera  ,  ed  il  genuino 
ed  intero  suo  successo,  come  cantante,  ed  attore,  può  ritenersi  co- 
me un  fatto  storico.  Gli  altri  attori  ,  che  disimpegnarono  parti  di 
seconda  importanza  nel  Dramma  ,  sostennero  con  molta  abilità  i 
loro  caratteri.  Madama  Fiorentini  ha  fatto  degli  evidenti  progressi 
nella  sua  professione:  il  suo  cantare,  ed  il  suo  agire  hanno  acqui- 
stato moltissimo  ,  ed  il  modo  con  cui  ha  rappresentato  1'  infelice 
Maria,  dove  essere  consideralo  come  una  giudiziosa    espressione  di 
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quell'arduo  carattere.  «  Avti  un  Dio  »  fu  da  lei  canlato  con  pro- 
fondo sentire  e  con  purità  d' intonazione,  ed  il  suo  agire  in  tutto 
ciò  che  esigeva  un  più  deciso  louo  di  sentimento  tragico,  fu  tale, 
quale  non  ce  lo  saremmo  aspettati  da  lei.  Il  signor  Calzolari  che 
rappresentava  la  parte  di  Chalais,  e  che  si  trovava  perfettamente 
in  >oce,  sostenne  la  sua  parte  con  tutta  la  finitezza  ed  eleganza 
immaginabile.  La  sua  voce  se  non  è  di  prima  qualità,  è  però  ben 
regolata,  e  ben  intonata:  e  la  sua  azione  se  non  è  molto  appas- 
sionata, è  però  graziosa  e  piacevole.  La  signora  Ida  Bertrand  can- 
tò la  sua  ()arte  di  Gondì  con  gran  dolcezza  e  talento.  Forlini,  de- 
buttante, fece  la  parte  di  Fieschi,  e  aspetteremo  a  giudicarlo  quan- 
do farà  una  parte  maggiore.  I  cori  e  T  orchestra  furono  ammira- 
bili, ed  il  signor  Balfe  direttore,  nel  prendere  il  suo  posto  in 
orchestra,  fu  vivamente  applaudito.  In  complesso  per  ciò  che  ri- 
guarda l'opera,  consideriamo  la  sera  di  giovedì,  come  un'  apertu- 
ra di  un  felicissimo  successo.  Il  ballo  non  ha  ancora  sviluppa- 
to tutte  le  sue  risorse.  Madama  Gmj  Slephan,  che  fu  anni  sono 
una  delle    favorite    di    quel    teatro ,  fu    1'  astro    della    danza. 

I!  distinto  tenore  Luigi  Cuzzani  è  giunto  in  Bologna  ,  sua 
patria  ,  proveniente  da  Madrid.  —  L'  Impresa  dell'  apertura  del 
Teatro  di  Fabriano  venne  deliberala  agli  appaltatori  signori  fratelli 
Marzi ,  e  così  eguahuente  il  Teatro  di  Treviso  per  il  solito  spet- 
tacolo nei  mesi  di  ottobre  e  novembre  prossimo,  essendo  slati  al- 
l' uopo  scritUirati  li  signori  Emilia  Scolla  prima  donna  ,  Carlo 
Negrini  tenore ,  e  Ruggero  Piziigali  basso  baritono. 

sgiara  de 

Ov' è  Quito,  da* gioghi  superbi, 
La  cui  fronte  fra  nubi  si  asconde, 
Scende  un  fiume  ;   tu  chiedi  a  quelT  onde 
Il  lor  nome,  e  il  mio  primo  sarà. 
Poi  di  Libia  le  ardenti  contrade 
Scorri  e  cerca  fra  inospite  selve 
E  le  immani  e  le  nobili  belve, 
Forse  1'  altro  apparirli  potrà. 
Ove  sorge,  ove  il  sole  declina, 
Va  fra  colte,  fra  barbare  genti. 
Se  r  intero  tu  nomi  e  rammenti. 
Nolo  ovunque  1'  intero  sarà. 

Serba  il  primiero,  o  amabile  secondo. 
Ed  il  lutto  sarai  ben  raro  al  mondo. 

Sciarada  precedente  —  Canta-iude. 
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La  egregia  caolanle  signora  Mariella  Gazzanig  a- Mala  spina 
che  sulle  scene  del  Teatro  di  Modena  viene  ora  festeggiata  ed 
applaudita  meritatamente  all' entusiasmo,  è  scritturata  al  Teatro 
di  Padova,  prossima  stagione  della  fiera  del  Santo;  per  l'au- 
tunno al  Teatro  Comunale  di  Bologna;  e  per  il  carnevale  ^ 852 
al  55  e  successiva  quaresima  al  Teatro  della  Scala  di  Milano. 

Madamigella  Sofia  Fuoco  celeberrima  danzatrice,  applaudi- 
tissima  in  oggi  sulle  scene  del  Comunale  Teatro  di  Modena,  è 
scritturata  per  il  prossimo  spettacolo  della  stagione  del  Santo 
a  Padova  ;  e  per  il  carnevale  ^852  al  53  e  successiva  quare- 
sima air  1.  e  E.  Teatro  alla  Scala  di  Milano.  -  Per  il  pros- 
simo autunno  è  tuttora  libera  da  impegni. 

Il  signor  Ferdinando  ÌValpot  primo  ballerino  di  rango  fran- 
cese ,  è  stato  scritturato  al  Teatro  di  Ravenna,  prossima  aper- 
tura ,  col  contratto  dal  28  corrente  aprile  a  tutto  1'  8  giugno 
prossimo  (  Agenzia  Corticelli  di  Bologna  ). 

L'Agenzia  Magolti  in  Bologna  ha  scritturato  per  il  Teatro 
Nuovo  di  Verona,  stagione  corrente,  il  primo  mimo  assoluto 
Edoardo  Vigano.  -  Parimenti  ha  combinato  coli' accreditata  sar- 
toria del  sig.  Nicola  Sartori  il  contratto  per  l'occorrente  vestiario 
di  tutte  quelle  opere  e  balli  che  si  daranno  nel  suddetto  teatro. 
Per  la  solenne  apertura  del  Teatro  di  Ravenna  è  stata 
scritturata  dall'  Agenzia  Corticelli  di  Bologna,  la  prima  donna 
signora  Annetta  Filicheri  giovane  esordiente,  che  lasciò  la  Fran- 
cia, e  stette  quasi  un  anno  in  Bologna  per  apprendere  l'arte 
del  vero  canto  sotto  la  direzione  della  bravissima  cantante  no- 
stra concittadina  signora  Ferlolli  ;  per  il  che  siamo  certi  che 
atteso  gli  insegnamenti  avuti  non  potrà  mancare  di  conse- 
guire un  esito  felice,  conseguenza  non  dubbia  per  quelli  che 
escono  da  una  delle  primarie  scuole  d'  Italia,  come  è  quella 
di  mad.  Ferlolli  in  Bologna. 

La  nostra  corrispondenza  privata  di  Ravenna  ci  avvisa 
che  quella  Nobile  Direzione  ha  scritturato,  per  la  prossima 
apertura  del  nuovo  teatro,  il  signor  Ruggero  Pizzigali  nella 
sua  qualità  di  primo  basso  baritono  assoluto,  in  unione  alla 
celebre  prima  donna  signora  Adelaide  Cortesi.  -  Il  prefato  si- 
gnor Pizzigali  ha  contemporaneamente  firmato  il  contralto  del 
Teatro  di  Treviso  pei  mesi  di  ottobre  e  novembre  prossimi, 
impresa  fratelli  Marzi  ,  e  ne  avrà  per  compagni  la  bravissima 
Emilia  Scolta  prima  donna  ,  e  Carlo  Negrini  primo  tenore. 
Questi  due  contratti  fanno  molto  onore  al  signor  Pizzigali. 
dando  con  ciò  a  conoscere  che  atteso  i  molli  meriti  di  cui  è 
fornito,  siano  le  Direzioni,  che  le  Imprese,  gli  usano  una 
preferenza  onde  fissarlo  per  i  loro  teatri  e  imprese. 

(Ti;)');'  tfit  f,i)v.-alla  Volpe  j  g&btano  fiori  pbopr   b  oirett 
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Questoiiioriiale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  PoutiQcio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  4 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
1' lufjliiiterra ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
eoa  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  o 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  ).  60.  —  L'  (Jffiiio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  IV.  98,  primo 
piano)  b  aperto    tulli  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  3  pom. 


Questo  mese  non  potrebbe  certamente  ,  di  per  sé  solo,  som- 
ministrar materia  aiJ  un  articolo  separalo;  né  vi  sarebbe  ragione 
per  dedicare  una  pajjina  a  Ini  ,  in  preferenza  deyli  altri  nndici 
fratelli  die  dividono  un  anno.  Nondimeno  aprile  è  un  non  so  che 
di  eccezionale  per  la  sua  importanza,  e  nessuno  vorrà  sicuramente 
paragonare  il  pesante  monotono  trascorrere  degli  altri  mesi  con 
questo  che  ora  riede,  ricco  di  profumi  ,  di  aranci  ,  di  vita  novel- 
la, di  fiori,  di  speranze,  di  aure  tiepide,  di  soli  temperali,  di  not- 
ti serene,  di  erbe  salutari,  di  tutto  (jnel  clie  conforta  la  esistenza. 
Non  paia  però  strano  che  noi  facciamo   kI  esso  speciali   onori. 

Se  volessimo  frug.ir  nel  tesoro  del  Parnaso,  troverenrmo  mille 
gemme  incastonate  su  (|nesl' aureo  mese  di  aprile;  tutti  i  poeti  e 
le  poetesse,  in  senso  prDprio  e  figurato,  hanno  avuto  bisogno  di 
ricorrere  all'  aprile,  a  questo  mese,  delicato  anche  pel  snono,  il 
cui  alilo  avvivatoro  riproduce,  abbella  la  intera  natura.  Ma  che  vi 
guadagneremmu  noi  a  lussurcg};lar  di  erudizione  poetica  intorno 
ad  aprile?  Gli  animi  anti-[)Oètici  comincerebbero  a  stuccarsene;  ed 
i  poeti  stessi,  a  forza  di  regalar  tante  pietre  preziose,  correrebbero 
gran  rischio  di  far  perdere  ad  esso  la  piti  bella  (jualilà,  eh' ò  ap- 
punto (juella  di  preziose. 

Qiiesl'  anno  l'aprile  si  annunzia  mite,  dolcissimo.  I  tiepidi 
zofllri  hanno  giù   preso  T  impero  dello  regioni  aeree,  e  da   per  lutto 
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piace  sentire  internaineiile  la  vita  quasi  rinnovellata  al  soffio  della 
gioia  e  della  serenità.  Oli  !  quanti  e  quanti  alT  entrar  di  questo 
mese  lian  rivolto  un  memore  pensiero  agli  aprili  precedenti,  nei 
quali  han  vissuto  più  lieti  ,  più  non  curanti  ,  meno  afflitti  certa- 
mente, perchè  la  terra  non  è  che  palestra  di  dolore!  Oh  quanti  e 
quanti  noQ  hanno  pianto  in  cuor  loro  i  tempi  decorsi  inonorata- 
mente per  essi,  nei  quali  si  è  consumato  l'aprile  degli  anni  loro! 
Certo  quando  T  assidua  voce  delle  stagioni  riconduce  ad  ornar  di 
rose  il  creato,  un  pentimento,  un  rimorso,  un  regret,  una  interna 
malinconia,  un  indicibile,  inesplicabile  affetto  scende  nell'animo 
dei  più.  Io  non  so  se  sia  aprile  quando  la  natura,  rinverdendosi 
e  vestendo  fresche  sembianze,  parla  al  cuore  di  chi  ha  già  valicato 
il  bello  della  vita  ;  ma  singolare  mal  compresa  lotta  debb'  essere 
senza  altro  quella  del  gelo  degli  anni  ,  quando  il  calore  della  vita 
ammanta  1'  universo  ! 

Spesso  r  aprile,  la  prima  età  della  vita,  è  inconsapevole,  non 
curante,  dimentica  delle  sue  gioie;  raro  è  che  l'uomo  {{iovane 
faccia  un  ritorno  sopra  sé  stesso,  e  dal  mondo  esterno  che  lo  cir- 
conda ripiegando  il  guardo  dentro  di  sé,  studi  le  care  voluttà  di 
quel  periodo  bealo  che  così  bene  armonizza  col  lucido  cielo  nei 
quali  si  trastulla  l'occhio  innamorato!  Ma  pure  se  1' uomo  giovane 
studiasse  l'aprile  atmosferico,  avvelenerebbe  i  gaudii  di  quelle  ore 
fugaci  che  sono  appunto  dilette  perchè  ignorano  la  loro  rara  ven- 
tura. Per  contrario  1'  uomo  curvo  sotto  il  peso  degli  anni,  T  uo- 
mo cui  il  ritorno  degli  aprili  non  sveglia  io  petto  che  una  fredda 
rimembranza,  forse  nell'aprile  astronomico  proverà  un  conforto 
più  ragionevole,  più  sicuro  e  meno  tempestoso,  l  fiori  che  deco- 
rano i  rami  degli  alberi  ,  il  gorgheggio  dell'  usignuolo  nell'  aperta 
campagna ,  il  verde  smalto  che  dà  una  così  bella  apparenza  ai 
prati ,  la  placida  e  sicura  pace  del  mare,  lutto  questo  secreto  ac- 
cordo di  arcane  bellezze,  non  avranno  forse  pel  vegliardo  la  scin- 
tilla che  comunica  il  foco  ;  la  favilla  che  appicca  ed  irradia  di  lu- 
co l'animo  suo  come  il  mondo  esterno;  ma,  forse  forse,  varranno 
a  rammentargli  un  tempo  più  felice,  in  cui  le  procellose  gioie 
mischiate,  travolte  nella  foga  degli  afielli,  accendevano  infiamma- 
vano di  troppo  la  mente  meno  educata  dalla  mano  del  disinganno 
e  della  sventura  !  Ed  allora  1'  uomo,  che  non  può  più  partecipare 
ai  contenti  attivi  di  un  mondo  che  seduce,  si  appaga  nel  contem- 
plare, freddo  osservatore,  la  vicenda  umana  che  e'  incalza  ;  ci  se- 
gue, ci  trascina  irresistibilmente  alla  meta  comune.  Felici  coloro 
che  possano,  giunti  al  dì  del  ritorno  sul  passalo,  torcer  lo  sguar- 
do dietro,  e  ritirarlo  dappoi  senza  che  la  peregrinazione  sul  mondo 
che  fu  ecciti  nel  loro  seno  le  trafitture  di  un  insopportabile  vuoto  ! 
L'aprile  in  questo  caso  non  sarà  tristo  all'uomo  canuto;  ma 
riprodurrà  nel  suo  sentiero  la  vìride  compiacenza  di  quella  gio- 
ventù,  immutabile  ,  costante  ,  duratura  ,   la  quale    non  cangia   per 
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alternar  di  slaglonl  o  di  fati  ;  poiché  è  gioventù  morale  conservata 
sempre  fresca,  ilare,  gioconda,  preservala  da' morosi  e  dagli  affan- 
ni del  cuore  ! 

Aprile,  secondo  il  vecchio  proverbio,  è  la  stagione  nella  qua- 
le il  sonno  place  più  ;  e  certamente  col  sonno  vengono  i  sogni 
dolcissimi  che  soventi  Gale  compensano  ogni  più  bella  realtà.  Im- 
maginale, lettori  miei,  che  finora  io  abbia  sognato.  Queste  parole 
tracciate  cosi  in  fretta  sulla  carta,  se  durerete  la  fatica  di  leggerle, 
saranno  pe'  molti  malinconiche,  inintelligibili,  fredde.  Che  monta! 
Oggi  parlando  di  aprile,   non  saprei  scrivere  altro.      [Omnibus] 

Benché  il  grido  musicale  che  ha  già  levato  di  se  l' illusile  ca- 
valiere Vincenzo  Tavolini  sia  tale  che  lo  rende  maggiore  d'  ogni 
elogio;  pure  ,  non  per  accrescere  il  nome  suo,  ma  per  dar  contez- 
za di  due  messe  da  lui  battute  di  recente  in  Bologna  alla  Cappella 
della  Chiesa  Metropolitana,  ond'egli  è  Maestro,  faremo  qui  alquante 
parole ,  impresse  di  tutta  verità. 

BIessa  del  Giovedì'  santo. 

Una  tale  Messa  propria  del  tempo  di  lutto,  condolla  nei  modi 
del  Palestrina ,  che  in  questo  genere  sacro  fu  inimitabile  Maestro, 
venne  scritta  per  due  tenori  e  due  bassi^  ed  è  lavoro  di  quello  siile 
grave ,  sublime  e  filosofico,  cui  solo  è  dato  ai  grandi  maeslri  di  po- 
ter trattare  degnamente. 

Messa  della  Pasqua  di  Risurrezione. 

Fu  questa  Messa  a  grande  orchestra  ,  e  d'un  genere  nobile  ma 
festivo  ,  come  si  addiceva  alla  lieta  solennità  di  quel  giorno  ,  in  cui 
la  Chiesa,  deposto  il  mesto  colore  della  viola,  veste  il  pallio  risplen- 
dente del  trionfo  e  della  vita.  Filosofici  nei  concetti,  felicissimi  nelle 
parti  armoniche  e  melodiche  ,  furono  tutti  i  pezzi  costituenti  questa 
Messa  solenne;  Il  Kyrie  rifulse  per  grandiosità  di  pensiero,  e  bellez- 
za di  condotta,  la  Gloria  per  un  complesso  veramente  grande  e  ma- 
gnifico ,  e  per  una  chiusa  con  fuga  superba,  trovata  con  felice  ispi- 
razione, e  sviluppata  con  alto  merito  scientifico  musicale;  sicché  que- 
sta sola  bastato  avrebbe  a  far  dichiarare  il  cav.  Tadolisj  come  som- 
mo compositore,  e  stupendo  armonista,  in  molte  parti  incompara- 
bile ;  se  già  altre  opere  sue  non  l'avessero  levalo  in  gran  voce  per 
tutta  Europa,  e  dato  a  conoscere  fra  i  più  mirabili  compositori  mu- 
sicali, che  onorino  Bologna  e  l'Italia.  Tutto  il  resto  della  Messa 
corrispose  al  Kyrie  ed  alla  Gloria;  lutto  influì  ad  accrescer  fama 
j  all'  illustre  maestro. 

Molli  cantanti  e  suonatori  valsero  ad  eseguire  come  dovevasi 
un  tanto  lavoro  del  Tavolini  :  fra'  primi  si  distinsero  il  Ferrari- 
Stella ,  il  TaheìUnì ,  e  il  RonatgU  ;  fra'  secondi  il  Uwerani ,  il 
Brizzi  5  e  il  Centroni. 

La  Sinfonia  non  fu  composizione  del  Cav.  Tadolini,  ma  dell'e- 
gregio amatore  signor  Giuseppe  Insom  ,  che  ha  dato  a  conoscere 
colla  sua  bella  creazione  come  a  buon  dii  itto  abbia  meritato  il  titolo 
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di  Maestro  in  musica  conferitogli  da  quest'Accademia  filarmonica. 
Tale  composizione  poi,  che  tornò  veramente  gradila  a  quanti  l'ascol- 
tarono ,  ha  messo  desiderio  nell'  universale  di  sentire  quanto  prima 
altri  suoi  lavori ,  i  qu«li  saranno  al  certo  degni  di  quel  nome  ,  che 
per  mezzo  d'un  tanto  saggio  ha  sapulo  già  meritarsi.  £!.  T. 

Macerata-  -  Solendosi  dalla    venerabile  Confraternita  del  San- 
to Sepolcro  di    questa  città  ,  celebrare    colla  più   augusta    e  solenne 
magnificenza  ,  la  sacra  funzione  delle  tre  ore  di  agonia  ,  nel  venerdì 
santo,  è  stato  in    quest'anno  pregato    il    signor    maestro    di  musica 
Domenico  Michelangeli  Accademico  filarmonico  di  Bologna^  a  scri- 
vere la  musica  delle  sette  ultime    parole  del  Redentore.   Aspettavano 
i  Maceratesi  dall'  ingegno  di  questo    giovane    artista    un   lavoro  che 
rispondesse  alla  bella  fama  che  gli  avevano  procacciato  altri  graziosi 
parti  del  suo  felice  estro  musicale,  e  nessuno  dubitava    di  un  fortu- 
nato successo  alle    fatiche  da  lui  spese    intorno  a  questa  opera  ;  ma 
nessuno  pure    in    vista    delle  tante    difficoltà  che  1'  accompagnano  e 
della  giovanile    età    di    chi  1'  aveva    intrapresa ,  altendevasi    ad  una 
produzione  di  cui  si    onorerebbe    qualsivoglia    più    celebre  maestro. 
Grave,  maestosa,  lugubre  ,  pari  alla    gravità    del   soggetto  ,  presen- 
tava questa  musica  un  carattere  originale  e  di  genio.  L'Autore  istes- 
so  batteva    il  tempo,  e  da    ciò    seguì    perfetta    1'  esecuzione,  della 
quale  però  devesi  gran  merito  al  chiarissimo    professore    signor  Ce- 
sare Ferrarìni  che  dirigendo  l'orchestra  seppe  ottenere  tanta  unio- 
ne, regolarità  ed  esattezza,  da  farla    parere    un    organo.  V'ebbero 
cori  stupendi,  arie,  duetti,  e  terzetti,  di  concerti  mirabili  per  soa- 
vità, dolcezza  e  malinconica    espressione.  La  bellezza    della    musica 
brillò  pure  per  l'  arte  dei  cantanti ,  fra  i  quali  si  distinsero  i  tenori 
fiignori  Eugenio  Concordia,  Corrado  Conti ,  e  singolarmente  il  chia- 
rissimo basso  Luigi  Rinaldinì.  Lodi  si  debbon  pure  ai  celebri  pro- 
fessori signori  Filippo  Carradori  Accademico  Filarmonico    di  Roma, 
e  Conte  Nicola  Latini,  che    suonarono  con    quella    maestria  che  a 
buon  dritto  li  fa  professori  nell'  arte  ,  due  obbligazioni  ,  il    primo  a 
violoncello  nella  quinta  parola,  il  secondo  a  trombone  nella  seconda 
parola.  E  lodi  sieno  in  fine  al  chiarissimo  maestro  di  musica  signor 
Domenico  Concordia    che    sa  fare   di  t-ì  grandi    allievi ,  come    il  si- 
gnor Domenico  Michelangeli  ,  e  che    ha  sapulo    così    felicemente 
educare  1'  ingegno  di  questo  giovane  ,  del  quale  ornai  può  giudicar- 
si che  attingerà  una  mela  a  cui  pervenire  non  è  dato  se  non  a  ben 
pochi.  X.  X. 

SPETTACOLI  DI  PB11MAYERA 

Torino.  -  Teatro  Nazionale.  -  //  Gondoliere  ,  musica  dei 
maestro  Chiaramente,  andato  in  iscena  per  prima  opera  della  sta- 
gione, ha  ottenuto  esilo  felice.  —  La  musica  è  irallala  con  molto 
\igore  di  concello  e  con  molta  forza  di  stile,  e  rilucono  assoluta- 
uienle  di  rare  e  maschie  bellezze  il  prologo,  l'aria  del  tenore, 
Gemeva  il  Veneto  libero  nato,  la  Congiura,  l'aria  del  basso  e  il 
terzetto  finale,  in  cui  può  dirsi  che  abbia  il  maestro  trasfusa  tutta 
la  filosofìa  dell'arte  e  tutta  T  anima  sua:  (anta  è  la  passione,  tanti 
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sono  gli  affetti  che  spira,  li  critico  trova  alcune  cose  triviali,  al- 
cune troppo  prolisse,  e  specialnienle  negli  ultimi  atti  ,  vorrebbe 
minor  fragore;  ma  non  avvi  composizione  umana  senza  difetti,  e 
r  autore  del  Gondoliero  ha  voluto  fare  un  poccolino  la  corte  al 
genere  dell'  insigne  maestro  che  sa  da  diversi  anni  conservarsi  di 
moda  fra  noi,  al  celebre  Verdi.  Nella  presente  penuria  di  compo- 
sitori fu  ben  lieta  ventura  per  le  liriche  scene  d'  Italia  che  sor- 
gesse il  Chiaramonle,  degno  allievo  della  scuola  napoletana  ;  egli 
può  darci,  col  tempo,  e  con  lo  studio,  dei  pregiati  spartili,  e 
viene  in  aiuto  della  nostra  asserzione  l'ultima  opeia  eh' ei  presen- 
tò ai  Veneziani,  e  che  dicesi  adorna  di  eletti  pregi  ,  Le  Nozze  di 
Messina.  Certo  che  il  Gondoliero,  come  in  generale  tutte  le  mu- 
siche moderne,  ha  mestieri  d'  interpreti  che  abbiano  polmoni  di 
ferro  ;  e,  se  non  di  ferro,  di  una  non  comun  vigoria  li  han  sen- 
za dubbio  la  Cuzzani ,  il  Miragìia  e  il  Walter.  La  Cuzzani  è  sem- 
pre fra  le  pochissime  che  mantengono  in  Core  il  canto  italiano  : 
ella  ha  eleganze  e  maniere  che  rapiscono  e  toccano,  onora  V  arte 
dì  cui  è  ornamento,  e  serba  così  nella  sua  chiarezza  la  fama,  on- 
de risuona  il  di  lei  nome  e  quello  del  suo  egregio  fratello.  Il  Mi- 
ragìia, sostenitore  anch'  esso  del  vero  e  puro  metodo  ,  anzi  uno 
dei  migliori  tenori  del  giorno,  possiede  il  segreto  di  levare  il  pub- 
blico a  inusitato  clamore,  ed  ha  raggiunta  1'  altezza  dell'  impor- 
tante sua  parte:  1'  affezione  per  Egilda,  la  carità  di  patria,  1'  in- 
famia paterna,  l'odio  ai  patrizi  vengono  da  esso  mirabilmente  in- 
terpretali con  note  ed  accenti  che  arrivano  sino  al  cuore  ,  e  vi  si 
fermano.  Il  Walter  veste  assai  bene  il  personaggio  di  Marco,  e 
pochi  lo  possono  pareggiare  dal  lato  dell'  espressione.  I  Ire  can- 
tanti in  discorso  si  guadagnano  ad  ogni  brano  e  ad  ogni  atto  ova- 
zioni e  chiamale;  e  per  verità,  in  quattro  anni  che  siamo  ospiti 
della  bella  Torino,  non  abbiamo  mai  ammirata  su  queste  scene 
un  terzetto  così  valente  e  così  degno  d'elogi.  (Pirata) 

Il  successo  felice  che  ottiene  ora  la  cantante  signora  Carolina 
Cuzzani,  sulle  scene  del  Teatro  Nazionale  di  Torino,  come  dalf  ar- 
tìcolo qui  sopra  esposto,  tolto  da  quei  giornali,  dà  a  conoscere  che 
dessa  è  un'  artista  di  molto  merito,  e  perciò  tutto  quanto  che  le  ac- 
cadde di  sinistro  nello  scorso  carnevale  a  Perugia,  non  fu  che  una 
di  quelle  tante  cosette  che  vediamo  succedere  sovente  nei  teatri,  e 
che  purtroppo  ad  altro  non  tendono  che  a  cercar  di  menomare  la 
fam'j  e  la  riputazione  di  una  cantante  ,  le  quali  cose  però  sarebbe 
bene  non  accadessero  mai,  perchè  poi  vediamo  coli'  atto  pratico  che 
in  altri  teatri  il  successo  è  ben  diverso;  sempre  per  la  ragione  che 
quando  si  ha  un  merito  reale,  presto  si  vede  il  disivAinvno,  e  ciò 
vieppiù  lo  prova  l'  essere  la  signora  Cuzzani  siota  ricircnta  per  il 
Teatro  d'  Oriente  di  Madrid,  e  in  oggi  scrillurota  per  le  stagioni 
avvenire.  Ì-. 
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Carissimo  Fiori.  Ferrara,  25  Aprile  1852. 

In  riscontro  alla  grata  vostra  24  corrente ,  ecco  con  la  pre- 
sente a  darvi  contezza  dello  spettacolo  andato  in  iscena  ieri  sera 
in  modo  dettagliato,  onde  non  abbiate  da  darmi  dell'  esagerato,  mi 
limiterò  a  dirvi  che  V  opera  il  Macbelh  ebbe  un  esito  dei  più  fe- 
lici che  desiderare  sì  potesse;  mentre  la  prima  donna  signora  Gruitz, 
ed  il  primo  basso  baritono  Crivelli,  riscossero  generali  applausi  ad 
ogni  pezzo  da  loro  eseguito ,  ed  ìnumer evoli  furono  le  chiamate  al- 
V  onore  del  proscenio.  Il  primo  basso  Lanzoni  ,  malgrado  abbia  po- 
chissima parte  in  quest'opera,  pure  seppe  meritarsi  il  generale  ap- 
plauso ,  e  far  pompa  della  sua  bella  voce.  In  una  parola  tutti  fu- 
rono applauditi  ,  perfino  le  Coriste  in  ogni  suo  coro.  -  Il  ballo 
Calinka  pure  ebbe  buonissima  fortuna  nd  onore  dei  bravi  esecutori, 
cioè  il  primo  mimo  signor  Schiano  Vincenzo  ,  e  la  prima  mima  si- 
gnora Wuneghini-Rossi  Adelaide  j,  ed  il  primo  mimo  signor  Raffaele 
Rossi  ,  non  potevano  dare  miglior  tinta  di  verità  alle  parti  affida- 
teli ,  ed  il  pubblico  li  rimeritò  della  generale  approvazione  ;  come 
pure  tutti  i  ballabili  dei  secondi  ballerini ,  che  sono  tre ,  si  meri- 
tarono il  pubblico  plauso.  -  Nel  ballo  bisogna  fare  particolare  elo- 
gio alla  brava  coppia  danzante  signor  knloino  VaWeiim  e  la  signora 
Teresina  Ganibardella,  cAe  tanto  hanno  divertito  il  pubblico  con  due 
bellissimi  passi ,  uno  di  genere  consueto ,  che  le  fruttò  buonissima 
copia  d'  applausi,  e  chiamati  al  proscenio  ;  e  più  ancora  nella 
graziosissìma  polka  deW atto  quinto  che  tanto  entusiasmò  il  pubblico 
da  volerne  assolutamente  la  replica.  -  La  decorazione  si  è  trovata 
magnifica,  sì  di  vestiario,  della  sartoria  Camuri,  che  di  scene,  e  tanto 
neir  opera  che  nel  ballo;  prova  ne  sia,  non  posso  precisarvi  il  numero 
delle  volte  che  questo  intelligente  pubblico  volle  vedere  il  bravo  pittore 
Migliari  Giuseppe,  ed  i  suoi  compagni  ,  e  colmarli  d'  applauso, 
quasi  ad  ogni  tela  che  si  presentava.  -  Il  macchinismo  del  Tosi 
Giulio  fu  benissimo  inteso  e  andò  con  la  massima  perfezione.  -  Si 
rimarcò  soltanto  essere  un  poco  scura  la  scena  ^  ed  a  questo  si 
potrà  facilmente  ripiegare  coli'  obbligare  V  illuminatore  a  rischia- 
rarla come  richiede  lo  spettacolo  di  questo  bellissimo  teatro.  - 
Questa  è  V  esatta  ed  imparziale  relazione  ch'io  posso  darvi,  e 
quando  vi  abbia  aggiunto  che  il  pubblico  è  contento  assai  del  tut- 
to,  credo  avervi  informato  esattamente.  In  seguito  vi  darò  altre 
notizie,  e  salutandovi  caramente  sono         A ff.mo  Amico  -  C.  G.K. 


Il  sig.  Provini,  nuovo  direttore  del  teatro  di  Marsiglia,  è  giunto  a 
Parigi  onde  completare  la  sua  compagina,  della  quale  ne  fanno  già 
parte  alcuni  artisti  di  primo  ordine,  e  sono  madama  Charlon,  e  ma- 
damigella La  Font.  —  Dicesi  che  si  dovrà  costruire  a  Parigi  un 
teatro  col  nome  di  Teatro  Napoleone,  e  che  dovrà  contenere  sei  mila 
persone.  Si  vuole  che  il  privilegio  di  questo  nuovo  stabilimento 
drammatico  sarà  accordato  al  Direttore  dell'  Ippodromo.  —  La  ce- 
leberrima danzatrice  Augusta  Maywooà  tiene  i  seguenti  contralti 
per  le  prossime  stagioni  ed  anni:  per  Ferrara  corrente  primavera, 
Ravenna,  Porli,  Firenze  Teatro    della  Pergola  ,  prossimo  autunno; 
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Roma  carnevale  1852  al  53;  quaresima  per  teatro  da  destinarsi; 
per  teatro  pure  da  destinarsi  dal  IO  maggio  1853  al  Imo  Iu}j|ìo 
di  detto  anno,  impresa  Lasìna  ;  dal  l.mo  setleiubre  al  30  novem- 
bre 1853  coir  Impresa  dei  HI\.  Teatri  di  ^Milano,  coli' obblijjo  di 
30  rappresentazioni.  —  li  basso  Conledini  trovasi  in  Macerala  sua 
patria,  disponibile  perla  corrente  primavera  e  successive  slafjioni.— 
La  signora  Mariella  MariolU  prima  donna,  trovasi  scritturata  per 
i  teatri  (  vedi  sotto  la  rubrica  Scritture  )  è  cantante  di  talenti  non 
comuni  nelTarte  che  professa  avendo  calcalo  con  onore  e  con  plauso  le 
scene  dei  teatri  di  Bastia,  Carrara,  e  per  uliiuio  quello  di  Smirne, 
ove  fece  moltissimo  incontro,  e  n'  ebbe  ovazioni  e  applausi  ben 
meritati  da  quel  pubblico  che  seppe  discernere  i  molti  meriti  che 
possedeva  la  signora  Mariolli.  —  La  signora  Marianna  Pancaldi 
prima  donna,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnienti  sta- 
gioni. —  11  distinto  artista  Anlonio  Pozzolini  primo  tenore,  tro- 
vasi ora  a  Milano  disponibile  per  la  corrente  stagione  e  altre  av- 
venire. —  Il  signor  Francesco  Fedrigo  è  scritturato  al  teatro  di 
Ravenna,  corrente  primavera,  nella  qualità  di  primo  tenore  e  sup- 
plemento al  signor  Viani  (  Agenzia  Corticeili  ).  —  A  Verona  nel 
balletto  il  passo  a  due,  sostituito  al  terzetto  finale,  piace  immen- 
samente ,  e  la  simpaticissima  signora  Zaccaria  vi  è  di  continuo 
fragorosamente  applaudila  e  chiamata  sul  palco  scenico;  son)raa  è 
la  di  lei  precisione,  leggerezza  e  compostezza,  e  nel  genere  di  pun- 
ta e  di  grazia  non  è  certo  seconda  a  chi  si  sia,  e  può  dirsi  una 
vera  Silfide. 


Il  signor  Ellore  Poggiolesi  primo  ballerino  ,  attualmente  in 
Roma  è  stato  rifermato  per  la  corrente  primavera  a  quel  Teatro 
Argentina,  Lnpresa  lacovacci;  prova  non  dubbia  dell'  incontro  ot- 
tenuto nello  scorso  carnevale  al  Teatro  Tordinona.  —  La  brava 
prima  donna  signora  Eufrosina  Marcolini,  ora  in  Firenze,  è  stata 
scritturata  al  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo  nella  qualità  di  pri- 
ma donna  di  cartello,  stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimi; 
attualmente  è  libera  da  impegni.  —  11  rinomato  tenore  Luigi 
Cuzzani  ,  ora  in  Bologna  sua  patria  ,  è  scritturalo  al  Teatro 
d'Oriente  in  Madrid,  col  contratto  dal  primo  ottobre  a  tutto  il 
marzo  1853,  e  ciò  in  contemplazione  del  successo  oltremodo  felice 
che  ottenne  altre  volte  sulle  scene  dei  teatri  di  quella  capitale.  — 
La  bravissima  cantante  signora  Augusta  Boccabadali-Fraucalucci  è 
fissata  al  Teatro  Leopoldo  di  Livorno,  prossimo  autunno  ;  da  ciò 
si  conosce  quanto  l'osse  1'  incontro  che  ottenne  questa  distinta  ar- 
tista allo  stesso  teatro  lo  scorso  carnevalo.  —  Il  si;;.  3Iassimiliano 
Severi,  ora  in  Ravenna  sua  patria ,  è  parimenti  fissato  a  questo 
medesimo  teatro  e  stagione  nella  sua  (inalila  di  priino  baritono 
assoluto.  —  La  signora  Fanny  Capuani  priuja  donna  ,  è  scrittu- 
rala al  Teatro  Argentina     in   Roma  ,  correrne    primavera  ,   Impresa 
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liicovacci  (  A>»3!izia  Linari  e  Corticelli  ).  —  Il  signor  Landi  tenore 
al  Teatro  ArgcMitina,  stessa  stagione  {  Agenzia  Ronzi  di  Firenze). — 
Il  signor  Filippo  Colini  primo  baritono,  allo  stesso  teatro  e  sta- 
{;ioi.»e ,  fissato  dal  signor  lacovacci.  —  La  signora  Marietta 
Mariolli  prima  donna,  è  scritturata  al  Teatro  Leopoldo  di  Livorno, 
stagione  d'  eslate,  e  precisamente  dal  primo  giugno  a  tutto  agosto; 
e  d<il  15  ottobre  sino  alla  prima  domenica  di  quaresima  1853  al 
Teatro  di  B.istia,  nuovamente  ricercala,  atteso  il  successo  felice  che 
ottenne  nelle  stagioni  scorse  di  autunno  e  carnevale. 

—  Il  gran  Teatro  della  Fenice  di  Venezia  è  stato  deliberato  per 
anni  tre  all'  appaltatore  sig.  Gio.  Battista  Lasìna,  il  quale  ha  scrit- 
turalo per  il  carnevale  1852  al  53  e  successiva  quaresima,  V  e- 
gregio  artista  signor  Felice  Varesi. 

PROPRIETÀ     TCIlTRALI 

Giovanni  Ricordi  di  Milano  acquistò  recentemente  in  esclusiva  proprietà  i  se- 
guenti f>partili  d'  Opere  Teatrali  co'  relativi  Libretti,  dei  quali  tutti  vuol  salvo  il  di- 
ritto di  rappresentazione  o  di  stampa,  a  norma  delle  ve(;lianti  Convenzioni  Internazionali. 

Le  tre  Nozze ,  opera  buffa  di  Berettoni  ,  musica  di  Alary.  —  Elena  Castriotta, 
opera  seria  di  Bidera  ,  musica  di  Butera.  —  Rita  ,  opera  semiseria  di  Micci ,  musica 
di  Carlotti.  —  Diinca,  opera  seria  di  Dal  Sarto,  musica  di  Dalla  Baratta.  —  Il  Cuoco 
di  Parigi,  opera  buffa  di  Scipione,  musica  di  Dalla  Baratta.  —  L'  Orfana  di  Smo- 
lensko  ,  operai  semiseria  di  Passaro ,  musica  di  Enea  Elia.  —  Cristina  Regina  di  Svezia, 
opera  seria  di  Casanova,  musica  di  Peroni.  —  Cristoforo  Colombo,  o  la  scoperta  del 
nuovo  mondo,  Ode,  sinfonia  di  Torre,  musica  di  Cambini.  —  Matilile  ,  cantata  di 
Dominicis ,  musica  di  Angelo  Mariani.  —  Giovanna  la  pazza,  opera  seria  di  Silva, 
musica  di  Emanuele  Muzzio.  —  Malvina  di  Scozia,  opera  scria  di  Cammarano  ,  mu- 
sica di  ['acini,  —  La  Duchessa  de  la  Valliere,  opera  seria  di  Marini,  musica  di 
Petrocini.  —  Carlo  Piagno,  opera  sena  di  Cressoni,  musica  di  Torriaui. 

IiO&OGRIFO 

Colla  testa  maledetta  —  Senza  testa  benedetta. 
Sciarade  precedenti  ^  l."*  Napo -leone.  -  2."  Fe-nice. 

ULTIME    NOTIZIE 

Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  La  sera  del  27  corrente  andò 
in  iscena  l'opera  di  Verdi  i  Masnadieri.  Ecco  ciò  che  crediamo  be- 
ne di  dire  in  ristretto,  L'  avvenente  signora  Marietta  Anselmi  inter- 
pretò con  bravura  la  sua  interessante  parie,  e  ne  uscì  coli' encomio 
dovuto  al  suo  ingegno.  Gìuglini  tenore,  colia  soavità  della  sua  voce, 
si  fece  maggiormente  apprezzare  e  applaudire;  Barili  e  Capriles 
pregevolissimi  sotto  ogni  rapporto  sostennero  a  meraviglia  le  loro 
parli  rispettive,  e  in  tal  modo  coronarono  degnamente  il  fortunato 
esito  di  questo  spettacolo;  maggiori  dettagli  nel    prossimo  numero. 

BlCggio  -  L'  opera  Luisa  Miller  de  ve  essere  andata  in  iscena 
la  sera  del  27  corrente;  dalie  notizie  che  abbiamo  avuto  della  prò- 
va  generale ,  l'esito  non  poteva  essere  rhe  felicissimo,  atteso  gli  ap- 
plausi che  conseguirono  i  tre  bravissimi  artisti  h  Scotta,  Mirate  e 
Varesi.  Questo  è  uti  terzetto  che  è  diffìcile   a  rinvenirsi. 

{Tipojru^u  Gov.' alla  Volpe}  gaotako  Fxoai  phofk   b  dibetT' 
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QuesloGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Sc.^.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO^  spedito  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  è  di 
Se.  1.  60.  —  L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  JV.  98,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  5  pora_ 


Handel  non  si  acconlenlava  d'essere  un  coinposilore  eminente 
e  un  musicista  di  primo  ordine;  voleva  assolutamente  passare  come 
inlelligeute  io  ogni  sorta  di  arti  e  di  scienze.  Dorante  il  suo  sog- 
giorno a  Londra,  uno  dei  suoi  amici  gli  diresse,  da  un  porlo  di 
maro  dell'America,  una  lettera  conccpila  nei  seguenli  termini: 

«  Eccovi  un  fatto  che  mi  par  meritevole  della  vostra  attenzio- 
»  ne  ;  un  mozzo  di  vascello  è  caduto  dall'albero  sul  ponte,  e  si  è 
«rotta  una  gamba;  gliel'  hanno  legata  fortemente  con  una  cordella 
"indurita  di  resina  e  d'acquavite,  e,  un  momento  dopo,  egli  ha 
«potuto  servirsene  come  prima  dell'accidente.  » 

L'  illustre  compositore  non  n)ancò  di  comunicare  questa  noli- 
zia  all'  Accademia  di  chirurgia  ,  cerliGcando  sulla  veracità  del  suo 
corrispondente.  Quindi  grande  movimento  in  tutto  il  mondo  mer- 
cantile. Assicurasi  persino  che  un  dottoro  fosse  in  procinto  di  fare 
stampare  una  dotta  dissertazione  per  stabilire  la  maniera  niercè  la 
quale  erasi  operala  siffatta  cura  portentosa,  quando  Ilandel  ricevet- 
te una  seconda  lettera  del  suo  amico  ,  contenonle  la  seguente  di- 
chiarazione : 

«  Ho  dimenticalo  una  piccola  circostanza  nel  racconto  dcll'av- 
"venimento  di  cui  vi  ho  fatto  partecipe  nelT  ultima  mia;  la  gamba, 
'•clic  il  mozzo  in  questione  si  è  rotta,  era  di  legno  ».  (0). 
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Catania.  -  La  sera  del  28  dell'  andato  mese  i  Catanesi  ri- 
videro la  prima  donna  signora  Ortensia  Avenali  in  un  Concerto 
dato  a  questo  slesso  teatro  ove  cantò  la  cavatina  nell'  opera 
Ines  de  Castro  che  entusiasniò,  ed  il  duetto  nell'  Elixir ,  con 
il  bravo  busso  comico  Giulio  Bruiti ,  e  questi  due  bravi  ar- 
tisti furono  applauditi  e  ridomandati  più  volte  al  proscenio.  — 
La  sera  del  3  aprile  vi  fu  un  secondo  Concerto  allo  stesso  teatro, 
ove  V  Avenali  sorprese  ed  entusiasmò  anche  di  più  il  pubblico 
nella  cavatina  del  Maometto  Secondo,  del  maestro  Antonio  Gan- 
dolfo  Catanese,  che  fu  prodotta  T  anno  scorso  su  queste  scene  con 
grande  incontro,  e  che  la  brava  ^rena/i  ce  la  fece  sembrar  del  lutto 
nuova,  avendovi  sparso  qua  e  là  nuove  bellezze  per  cui  il  pubblico  non 
potè  frenarsi,  e  prorruppe  in  grandi  applausi  prima  di  giungere 
alla  cadenza  del  pezzo.  Indi  cantò  un'altra  aria  scritta  appositamen- 
te per  lei  dal  dilettante  signor  Francesco  Patennò-Caslello  Principe 
di  Discari,  che  non  fruttò  all'artista  meno  applausi  della  prima, 
ed  in  detta  aria  V  autore  vi  fé'  comprendere  mollo  sentire  nel 
canto,  robustezza  e  brio  nello  istrumenlale,  e  l'  Avenali  la  eseguì 
egregiamente,  e  fu  molto  applaudila.  A\V Avenali  (che  si  può  dire 
esordiente  )  non  le  si  può  preconizzare  che  una  luminosa  carriera. 

F. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  /  Masnadieri  proseguono  il 
suo  corso  regolare  di  rappresentazioni,  perchè  bella  musica  ricca 
di  leggiadri  pensieri,  e  bene  eseguita  dagli  artisti,  i  quali  ogni  se- 
ra riscuotono  applausi  e  chiamate,  volendosi  perfino  la  replica  di 
vari  pezzi.  II  tenore  Giuglini  colla  sua  bella  ed  omogenea  voce  ed 
ottimo  metodo  di  canto,  è,  e  sarà  maisempre  la  delizia  di  chi  lo 
ascolta  per  cui  viene  costantemente  ad  ogni  suo  pezzo  acclamato 
ed  applaudito.  L'  Anselmi  giovane  cantante  di  bellissimo  aspetto, 
si  mantiene  nella  favorevole  opinione  acquistatasi  meritatamenle  dal 
pubblico,  e  ne  consegue  i  ben  dovuti  applausi,  massime  nel  duo 
col  tenore,  del  quale  se  ne  vuole  ogni  sera  la  replica.  Barili  viene 
encomiato  per  il  suo  forte  sentire,  esprimendo  a  meraviglia  i  pez- 
zi che  io  risguardano  ,  massimamente  nell'  incorainciamento  del 
quarto  atto,  pezzo  che  gli  si  addice,  e  per  il  quale  ne  ottiene  gli 
applausi.  Capriles  si  dimostra  veramente  artista,  possedendo  una 
voce  bella,  uguale,  e  delle  più  forti  che  siansi  intese;  il  suo  can- 
to è  sempre  animalo,  ed  il  suo  agire  è  di  artista  provetto  e  dei 
più  finiti;  e  perciò  molto  sono  gli  applausi  che  riscuote;  ottime 
le  seconde  parti  ;  bello  lo  spettacolo  e  bene  decorato.  F. 

modcna.  -  Teatro  Comunale.  -  Non  si  può  che  ripetere  le 
parole  ed  il  giudizio  dello  spettacolo  di  opera  e  ballo  di  quel  tea- 
tro da  noi  fatto  in  precedenza,  -    Il  pubblico  modenese  ed  i  nu- 
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merosi  forestieri  colà  accorrenti  non  fanno  che  sanzionare  e  con- 
fermare le  nostre  parole  ,  il  nostro  giudizio  con  senjpre  nuovi  e 
più  sentili  applausi,  con  sempre  nuova  e  maggior  frequenza  che 
obbliga  queir  Impresa  nelle  sere  specialmente  in  cui  balla  mada- 
migella Sofia  Fuoco,  a  chiudere  ben  presto  la  vendita  dei  biglielli 
d' orchestra  e  d'  ingresso ,  dovendo  rimandare  molte  persone.  — 
L' Impresa  per  secondare  1'  universale  desiderio  di  quel  pubblico, 
ha  pregato  madamigella  Sofia  Fuoco  a  concedere  ancora  due  rap- 
presentazioni ,  e  difalli  la  gentilezza  che  seu)pre  distingue  il  vero 
merito,  non  le  ha  permesso  di  negarsi  alle  preghiere  dell'Impresa, 
al  voto  e  favore  pubblico.  La  prima  di  queste  rappresentazioni  eb- 
be luogo  lunedì  3  maggio,  e  nonostante  che  T  abbonamento  fosse 
sospeso,  il  teatro  era  affollatissimo  che  non  si  ricorda  V  eguale 
concorso.  La  seconda  ed  ultima  difinitiva  di  madamigella  Fuoco 
sarà  questa  sera  6  corrente,  e  sappiamo  che  da  diversi  giorni  non 
si  rinvenivano  più  posti  d'  orchestra.  -  Gli  applausi  alle  signore 
Gazzaniga  e  Fuoco,  e  le  loro  chiamate  al  proscenio  crescono  a 
dismisura  ogni  sera.  A  nostro  giudizio,  le  cure  dell'Agente  teatrale 
signor  Tinti  sono  ogni  sera  coronale  dal  favore  che  in  quel  pub- 
blico incontra  ogni  nota  della  Gazzaniga,  ogni  passo  della  Fuoco.-' 
Sabato  8  corrente  sarà  la  prima  rappresentazione  della  tanto  desi- 
derala opera  Luigi  V,  il  di  cui  rinomalo  autore  maestro  Cavaliere 
Mazzucato  sappiamo  si  è  recalo  a  Modena  ,  perchè  nulla  manchi 
alla  felicissima  riuscita  di  un  tanto  capolavoro,  di  cui  ci  faremo  sol- 
leciti riportarne  1'  esito.  F. 

Verona.  -  Il  nuovo  ballo  tragico  di  mezzo  carattere  Giulio 
di  Fo/o»5  dà  a  conoscere  quanto  valga  il  Coppini,  anche  quale  co- 
reografo e  di  quanto  sarebbe  capace  se  non  fosse  obbligato  alla  più 
stretta  economia.  -  Nulla  meno  l'impresa  merita  elogio  per  la  ric- 
chezza ed  eleganza  del  vestiario  della  Sartoria  Sartori  di  Bologna,  e 
perchè  non  essendo  tenuta  a  dare  dei  divertissemenl  danzanti  ci 
regalò  un  ballo  grande.  -  Nella  parte  mimica  si  mostrarono  in- 
narrivabili  la  signora  Detoni  e  lo  slesso  Coppini,  specialmente  nel 
duetto  del  terzo  atto  si  meritarono  replicati  battimani  e  chiama- 
te sulla  scena,  e  furono  secondati  assai  bene  dai  signori  Vigano  e 
Bedello.  -  Nel  ballabile  la  Zaccaria  sempre  egualmente  graziosa, 
precisa  e  danzatrice  per  eccellenza,  continuò  a  riscuotere  gli  ap- 
plausi universali  ed  in  modo  speciale  nella  sua  variazione.  -  Si 
crede  che  nella  sera  di  sabbato  essa  abbia  la  propria  bencDciata. 
Le  desideriamo  un  teatro  affollatissimo,  applausi  e  chiamate  come 
si  merita.  Della  nuova  opera  del  maestro  Pedrolti  che  verrà  posta 
in  iscena  fra  poco,  si  parla  sin  da  quest'ora  assai  vantaggiosamente. 

GcnoTa.  -  Teatro  Carlo  Felice.  -  La  Luisa  Miller,  andata 
in  iscena  giorni  sono,  ha  fatto  un  deciso  furore.  Si  fanno  molli 
elogi  a  tutti  i  cantanti,  ma  in  ispecie  all'egregio  tenore  Malvezzi, 
al  quale  sono  dovuti  i  primi  onori  ,  trovandosi  nella  pienezza  di 
tutti  i  suoi  mezzi,  F. 
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fireuze.  -  Teatro  Alfleri.  -  Attila  del  maestro  Verdi,  anda- 
to in  iscena  il  24  aprile  scorso  ebbe  esito  felicissimo.  La  Zudoli 
prima  donna  ,  piace  immensamente  ;  il  tenore  Brondoli  possiede 
una  bella  voce,  e  canta  bene  ;  il  baritono  Mingozzi  sostiene  con 
molto  onore  la  parte  di  Ezio;  il  basso  Mirandola,  eseguisce  con 
bravura  la  difBcile  parte  del  protagonista  e  viene  ogni  sera  applau- 
dito nella  sua  aria,  non  che  nella  scena  del  delirio,  e  così  pure 
nei  pezzi  concertati  ;  questo  artista  calca  le  scene  dei  teatri  di  Fi- 
renze per  la  quarta  volta,  e  veramente  quel  pubblico  gli  è  cortese 
coir  applaudirlo  meritatamente,  dando  a  conoscere  essere  il  Mi- 
randola uno  dei  nìigliori  bassi  profondi  ,  essendo  dotato  di  una 
potente  voce,  di  molla  intelligenza  della  scena  ;  cose  tutte  le  quali 
danno  a  conoscere  essere  egli  un  artista  il  quale  ha  sempre  otte- 
nuto un  esito  felice  in  tutti  i  teatri  di  cartello  che  fino  ad  ora 
ha   percorsi.  F. 

Reggio.  -  La  Miller  andò  in  iscena  la  sera  del  27  corrente, 
e  tutti  gli  artisti  ebbero  un  successo  luminoso.  La  musica  piacque 
immensamente;  l'esecuzione  tu  veramente  ottima.  I  pezzi  più  ap- 
plauditi furono  cavatina  della  Scotta  e  Varese;  Onale  dell'atto  pri- 
mo, aria  della  Scotta,  quartetto  a  sole  voci  eseguito  a  perfeziono 
dalla  Scolta,  la  Chini,  Dolcibene  e  Ghini;(se  ne  voleva  la  replica) 
romanza  di  31  irate ,  alle  stelle,  e ,  così  tutto  il  terz' atto  ,  dopo  il 
quale  vennero  la  Scotta,  Mirate  e  Varese  chiamati  al  proscenio.  — 
L'  orcheslra  diretta  dal  professore  Tebaldi  contribuì  al  bel  successo 
dello  spettacolo.  —  Il  diveriisement  composto  dal  Costa  fu  applau- 
dilo avendo  il  Costa  e  la  Clerici  ottenuti  molti  applausi.         F. 

Londra.  -  Teatro  Italiano.  -  Il  giovane  tenore  Giacomo 
Galvani,  bolognese,  conferma  sempre  più  sulle  celebratissime  sce- 
ne eziandio  di  questa  immensa  capitale,  i  favorevoli  presagi,  e  le 
belle  speranze  che  di  lui  giustamente  concepironsi  fino  dai  pri- 
mordi di  sua  musicale  carriera  dagli  intelligenti  e  imparziali.  Per 
indisposizione  degli  egregi  tenori  Tùmberlich  e  Ander,  fu  esso  in- 
vitalo dall'  Impresa  a  debuttare  improvvisamente  colla  Sonnambula 
senza  prova  d'  orchestra  ;  e  non  ostante  ciò  venne  plauditissimo 
in  ogni  pezzo,  ed  ebbe  l'onore  d'essere  evocato  al  proscenio  dopo 
r  aria  e  il  finale  dell'  atto  primo  ,  e  due  volte  poi  a  fine  dello 
spartito  in  compagnia  degli  altri  artisti.  E  notisi  bene  che  l'esito 
del  Galvani  non  poteva  essere  né  più  fortunato,  né  maggiormente 
lusinghiero,  njentre  lo  precedettero  in  questa  parte  i  due  celebri 
artisti  Rubini  e  Mario  ,  che  lasciarono  nel  pubblico  inglese  una 
indelebile  ricordanza.  La  Castellan  prima  donna,  cantò  con  un'i- 
narrivabile maestria.  Il  basso  Tagliafico  fu  assai  lodatissimo,  e  così 
le  seconde  parti  e  i  coristi.  Somma  poi  èia  bravura  dell'orchestra 
pel  mirabile  accordo  della  medesima  alla  quale  presiede  !'  esimio 
maestro  Costa.  Diremo  infine  a  debito  encomio  del  Galvani,  che 
tanto  oggi  onora  la  scuola    del    bel  canto    d'  Ausonia    nella  quale 


81 

senza  dubbio  ebbe  a  grande  fortuna  un  vnlentissimo  precettore, 
possedere  egli  ogni  mezzo  sìa  per  grazia  ,  sia  per  limpidezza  ed 
energia  di  voce,  da  raggiungere  ben  presto  i  più  cospicui  e  famosi 
Dell'arte  d'Euterpe,  e  di  ciò  è  prova  evidente  il  venir  esso  do- 
mandalo da  molte  Imprese,  e  le  ovazioni  che  da  ogni  pubblico 
incessantemente  riceve.  F. 

La  celebre  cantante  signora  Barbien-^ini  trovasi  ora  in  Fi- 
renze ove  ha  stabilito  da  anni  la  sua  dimora,  pronta  ad  accettare 
nuovi  impegni  per  le  stagioni  avvenire,  bene  intesi  che  sieno  trat- 
tati decorosi  e  convenienti  ad  un'  artista  primaria  come  è  la  si- 
gnora Barbieri-Nini.  —  Nel  Teatro  di  Padova,  per  la  prossima 
stagione  del  Santo,  vi  canteranno  li  signori  Mariella  Gazzaniga- 
Malaspina  prima  donna.  Mirale  tenore  ,  Bencich  baritono,  Rodas 
basso  ;  le  opere  che  verranno  rappresentate  saranno  tre,  e  dicesi, 
Gli  Grazi  e  Curiazi,  di  Mercadante  ;  Luigi  V,  di  Mazzucato,  e  il 
Rigoìello  ,  di  Verdi.  —  li  bravo  giovane  Lodovico  Buli  baritono, 
trovasi  a  Firenze  disponibile  per  le  correnti  stagioni.  —  Mad.  Alboni 
è  arrivata  a  Parigi,  di  ritorno  dal  suo  viaggio  in  Spagna.  Si  parla 
d'  un  impegno  che  la  chiamerebbe  agli  Stati-Uniti.  —  Teodoro 
Labarre  è  nominato  direttore  della  musica  del  principe  Luigi 
Napoleone.  —  Il  sig.  Edmondo  Hocmelle,  laureato  del  Conserva- 
torio, è  stato  nominato,  per  decreto  del  principe  Girolamo  Bona- 
parte,  organista  del  Senato.  —  Mad.  Alberlini  farà  a  Vienna  la 
sua  prima  comparsa  colla  Luisa  Miller,  poscia  canterà  nel  Rigo- 
letto,  opera  che  gode  di  ottima  rinomanza.  —  La  celebre  ballerina 
madamigella  Fuoco  partirà  il  giorno  12  corrente  do  Modena  per 
Milano,  quindi  per  Padova  per  la  Fiera  del  Santo,  a  norma  del 
suo  contratto.  —  La  nuova  e  drammatica  Compagnia  Veslri  e 
Roboni  col  venturo  anno  teatrale  farà  il  seguente  giro  :  quadrage- 
sima 1853  al  Teatro  Re  in  Milano  ,  primavera  a  Trieste  ,  Genova 
r  estate  ,  e  il  carnevale  1853-1854  al  Teatro  del  Corso  in  Bolo- 
gna.—  A  Reggio  si  prepara  per  second' opera  Emani  di  Verdi. — 
Fermo  avrà  per  la  consueta  Fiera  di  agosto  e  settembre  il  solito 
spettacolo  di  opera,  e  dicesi  possa  esservi  anche  un  divertimento 
di  ballo.  —  Si  attende  in  Bologna  I'  egregia  prima  donna  Luigia 
Bendazzi.  —  L'  avvenente  signora  Cleopatra  Guerrinì  primo  con- 
tralto, è  giunta  in  Bologna,  proveniente  da  Odessa  ,  e  per  ultimo 
da  Costantinopoli,  libera  da  impegni   per  le  prossime  stagioni. 

L'  apertura  del  nuovo  Teatro  di  Fabriano  venne  deliberata 
agli  appaltatori  signori  fratelli  Marzi,  i  quali  hanno  scritturalo  li 
seguenti  artisti  :  signori  Emilia  Scolla  prima  donna  assoluta, 
Vincemo  Ferrari-Slella  primo  tenore  assoluto,  Gaetano  Fiori  pri- 
mo baritono  assoluto,  Doìcibene  basso  assoluto.  —  Il  sig.  Gaetano 
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Fiori  primo  baritono,  ha  firmato  il  contratto  per  la  prossima  Fiera 
di  Bergamo,  Impresa  Curii,  per  il  prossimo  mese    d'  agosto  p.  v. 
questo  contralto  fa  mollo  onore   all'artista,  attesoché    si  darà  per 
prima  opera  il  Macbelh ,  stalo  prescelto  all'  uopo,  avuto   riguardo 
al  successo  ollremodo  felice  che  ollenne  questo  artista  nei  R. Teatro 
alla  scala  di  Milano  lo  scorso  carnevale  in  questa  istessa   opera.  — 
La  bravissima  giovane  cantante   signora  Ortensia  Avenali .  che  con 
tanto  successo  ottenne  al  Teatro  Comunale  di  Catania    nelle  scorse 
stagioni  di  autunno  e  carnevale,  venne  dallo    stesso    impresario  si- 
gnor Cav.  Fornabene    riconfermata    per    la    corrente    primavera  al 
Teatro  di  Aci  Reale   in  Sicilia,  in    occasione   della  consueta  Fiera. 
Quesl'  artista  che    nelle   stagioni    scorse  ebbe    tanto  incontro  nelle 
opere  i  Masnadieri ,  Poliulo ,  la  Sonnambula ,  e    nel  Barbiere  di 
Siviglia,  avrà  senza  fallo  maggior  campo  di  farsi  distinguere  nella 
opere  che  verranno  eseguite    in    detto   teatro  ,  e  saranno  la  Luisa 
Miller,  Maria  di  Rudenz,  i  Puritani ,  i  Lombardi ,  e  /'  Elixir.  — 
Dall'Agenzia  Magniti,  per  il  Teatro  di  Fabriano  in  occasione  dello 
spettacolo  che  si  prepara  per  l'apertura  del  medesimo,  sono  scrit- 
turati i  primi  ballerini  di  rango  francese    signori  Luigia  Zaccaria 
Q  Davide  Costa.  Per  il  Teatro  Zagabria,  stagione  corrente,  il  primo 
basso  profondo  signor  Luigi  Madiani.    —    La   signora  Giuseppina 
Evangelisli  prima  donna,  è  stata  scritturata  per  il  Teatro  di  Agram, 
corrente    stagione  (  Agenzia    Magniti    di  Bologna  ),  quest'  artista  è 
partita  da  Bologna  Ono    da    ieri  per  la    sua  destinazione;  atteso  il 
dispaccio  telegrafico,  giunto  da  Modena  la  sera  del  2  corrente,  — 
Il  signor  Giuseppe  Capriles  basso  profondo,  è  scritturato  al  Teatro 
di  Lugo,  prossima   Fiera   (  Agenzia  Tinti    in    Bologna  ).  —  Li  si- 
gnori Fanny  S alvini- Donatelli   prima  donna,  Felice  Varesi    primo 
baritono,  e    Lodovico  Graziani    primo  tenore,  sono    fissali    per  il 
prossimo  carnevale  1853  e  successiva  quaresima   al  gran  Teatro  la 
Fenice  di  Venezia.  —    La  signora  Marcella  Lotti    prima  donna,  è 
stata  riconfermata    per    la    primavera  1853  al  Teatro  Carlo  Felice 
di  Genova.  —  Il  bravissimo  cantante  Raffaello  Vitali,  artista  for- 
nito di  molti  talenti,  che  ha  calcato    con  onore  e  con   plauso  me- 
ritato per  molti  anni    le    scene  del   Teatro  d'  Odessa,  e  altri  pri- 
mari teatri  d'  Italia,  è  stato  scritturato  per  il  R.  Teatro  d'Oriente 
in  Madrid  nella  sua  qualità  di  primo    baritono   assoluto  (  Agenzia 
privata  del  Pirata,  in  concorso    dell'  Agente  teatrale   signor  Mauro 
Corticelli   di  Bologna  ).  È  V  artista  medesimo  che  ci  fa  conoscere 
tutto  questo. 

SCUOLA  DI  BALLO  PER  TEATRO  IN  BOLOGNA 

La  mima  Orsola  Catte,  romana,  ta  quale  ha  agito  quale  pri- 
maria nei  principali  teatri  d'Europa,  dà  lezioni  di  mimica  e  danza, 
anche  per  giovanetti  d'ambo  i  sessi,  nella  sua  nuova  abitazione  in 
Via  Borgo  Paglia  al  N.  2844. 
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TEATia  BELIUEEATl 

Il  Teatro  Comunale  di  Faenza  ,  alla  circosfanza  delia  riapertura 
che  avrà  luogo  per  la  prossima  Fiera  di  S.  Pielio,  venne  deliberalo 
agii  appaltatori  signori  fratelli  Marzi,  avendo  all'uopo  scritturati  il 
celebre  tenore  Settimio  Malvezzi,  e  la  bravissima  prima  donna  si- 
gnora E^ers ,  notizie  che  garantiamo  perchè  avute  officialmente; 
per  gli  altri  che  si  dicono  scritturali ,  come  si  legge  in  altri  fogli 
(  foise  lo  sarantio),  ma  noi  però  per  pubblicarli  aspetteremo  che 
regolarmente  ci  vengano  indicali  dagli  appaltatori  ste-si; 

SCIARADA 

Nella  storia  di  Giotto  il  mio  primiero 
Molto  sovente  additasi. 
Col  ritorno  dell'  altro  il  mondo  intero 
Di  nova  vita  avvivasi. 
S'  è  dovuto  e  leale 
Alto  d'  ossequio  esprime  il  mio  totale. 

Logogrifo  precedente  -  S-pia, 

DILUCIDAZIONE 

Vi  SODO  molte  volte  che  i  signori  Virtuosi  di  teatro,  gen- 
tilmente ci  avvisano  di  avere  firmato  un  contratto,  e  nell'istes- 
80  tempo  desiderano  che  se  ne  dia  pubblicità.  Noi  lo  faremo  di 
buon  grado,  come  abbiamo   sempre  fatto,  a    condizione  però, 
che  non  dimentichino  di  dirvi  il  nome,  cognome  e  patria  del 
i  corrispondente  teatrale  dal    quale  hanno    avuto  il  contratto,  e 
j  anche  il  concorso;  per  la  ragione  ,  che    siccome    pubblicammo 
!  in  uno  dei  passati  numeri  una  scrittura  fatta  di  un'  artista,  an- 
1  zi  di  due ,  senza  nominare  il  corrispondente  ,  ne  è  venuto  per 
i  conseguenza  che  il  signor  Mauro  Corticelli  corrispondente  tea- 
trale in  Bologna  ha  fatto  mettere  un  articolo  insolente    da  lui 
firmato    nel   Giornale   7/  Pirata   N.  87    del  20   aprile    scorso, 
e   nella    Gazzetta    dei   Teatri   N.  24    del    primo    corrente ,  nel 
quale  ,  lagnandosi   ingiustamente  del  nostro  procedere  ,  ne  fa 
credere  autori  di  false  notizie  ;  noi  però,  forti  di  quel  convin- 
cimento di  non  avere  errato,  ed  appoggiati  ai  documenti    che 
abbiamo  presso  di  noi,  teniamo  l'avvertimento  del  signor  Cor- 
ticelli in  quel  conto  eh' ei  può  meritare;  ed  a  conferma  delle 
gentilezze  del  suo  scrivere ,  riportiamo  qui   1'  ultimo   brano  di 
una  lettera   direttaci    dal    signor  Mauro  Corticelli  il  22  aprile 
scorso,  che  suona  in  questi  termini  : 

» La  prevengo  che  venga  levato  il  mio  nome  dal  nu^ 

w  mero  dei  pazienti  associati  di  codesto  giornale,  del  quale  le  ri- 
»  torno  il  numero  sortito  oggi ,  pregandolo  di  servirsene  all'  uso 
»   che  meritar  può  un  cosi  distinto  lavoro  •>  /  / .' 

Bologna,  4  Maggio  1852.  Gaetano  Fioiu. 
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AVVISO  M  COKCOMSO 
Per  V  Impresa  del  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù. 

La  Commissione  preposta  alla  Direzione  del  Teatro  Comunale  di 
Corfù  ,  rende  noto  che  da  oggi  sino  al  giorno  15  Maggio  prossimo 
venturo,  resta  aperto  il  concorso  all'Impresa  di  sei  opere  in  musi- 
ca, cioè:  tre  serie,  una  semiseria,  e  due  buffej  da  darsi  nel  suddetto 
teatro  durante  le  stagioni  di  autunno  1852  e  carnevale  1853  a  tutto 
prò  e  danno  dell'imprenditore. 

L'apertura  del  teatro  dovrà  aver  laogo  dal  10  al  30  di  settem- 
bre p.  V.  e  lo  spettacolo  avrà  fine  coli'  ultimo  giorno  del  carnevale 
a  Greco  stile. 

S'  invitano  pertanto  i  signori  Appaltatori  teatrali  a  presentare  a 
quest'  uffizio  della  Commissione  le  loro  offerte  nel  periodo  di  tempo 
determinato,  avvertendo  che  le  condizioni  tutte  concernenti  l'Appal- 
to indicato  si  trovano  ostensibili  in  Corfù  presso  l'uffizio  della  Com- 
missione stessa,  ed  in  Bologna  presso  I'  Agente  teatrale  signor  Anto- 
nio Wagotti  dal  quale  si  ri<  everanno  i  progetti  di  quei  signori  Im- 
presari che  volessero  concorrere  all'  appalto  suddetto. 

Corfù,  10  Aprile  1852.  .    rp 

'  ^  A.   Frifona 

Presidente  della  Commissione  Teatrale. 

Per  copia  conforme  all'originale 
G.  Fiori. 


Come  annunziò  colla  sua  Circolare  2t  Aprile  scorso,  la  sotto- 
scritta trasferirà,  il  giortio  8  Maggio  corrente,  il  proprio  Gabinetto  di 
Musica  in  Via  Libri  al  N.  1046  sotto  la  casa  foggi,  e  da  quel  gior- 
no tutti  li  signori  suoi  Associati  alla  lettura  della  medesima,  e  chiun- 
que voglia  onorarla  dei  suoi  comatidi  potrà  colà  dirigersi  ;  sicuris- 
simi di  trovarvi  precisione,  modicità,  e  copiosità,  in  particolar  modo 
di  stadi  e  vocalizzi ,  oUre  di  qualunque  altra  I^jusica  possa  venirgli 
richiesta  ,  rimanendo  fermi  i  prezzi  di  obbonamento  tanto  per  li  si- 
gnori Associati  in  Bologna,  come  per  quelli  di  fuori  sprezzi  che  spera 
verranno  trovati  discretissimi,  avutosi  a  calcolo  che  nell'abbonamento 
stesso  viene  compreso  la  somministrazione  degli  studi,  e  vocalizzi. 

Bologna,  5  Maggio   1852.  Clementina  Angeli. 


Bologna,  4  Maggio.  -  Corre  voce  che  il  signor  Alessandro 
Lanari  Appaltatore  del  Teatro  Comunale  di  Bologna,  abbia  ot- 
tenuto dal  celebre  maestro  Verdi  di  recarsi  in  Bologna  l'  au- 
tunno prossimo  onde  mettere  in  iscena  la  sua  opera  Guglielmo 
di  Welingrood,  arricchita  di  pezzi  nuovi ,  e  specialmente  l'  ul- 
timo atto.  Parlasi  ancora  di  una  nuova  opera  espressamente 
scritta  dal  prefato  maestro,  che  sarebbe  pure  per  darsi  nello 
stesso  teatro  e  stagione.  Questa  è  una  bella  notizia,  se  è  vera, 
per  l'impresa,  per  gli  artisti  di  canto,  e  per  il  teatro.  F. 
(Tipografia  Gov.- alla  Volpe  ^  oaet&mo  rzoBt  FROPa  b  dirett. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50."  Tomo  57.  N.  U50. 


QucstoGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  PontiGcio;  per  1'  Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiGcio,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  clic  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertiti  che  1'  associazione  annua  fe  di 
Se.  I.  60,  —  L'  L'ffizio  della  Direzione  (  Piazza  SaiUo  Stefano  iV.  98  ,  primo 
piano)  è  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  anlimcridiane  alle  o  poni. 


Ecco  il  vero  fliosofo,  ecco  1'  uomo  del  luo  secolo.  Se  fosse  so- 
lo il  nostro  Pappataci  ,  sarebbe  una  meraviglia  ;  ma  i  Pappataci 
si  sono  moltiplicali  e  si  moltiplicano  tutto  giorno  in  mezzo  al- 
l' umana  famiglia  ,  dall'  esempio  dei  quali  ella  trae  argomento  di 
prosperila  e  di  pace.  II  Pappataci  raggiunge  tutta  quella  felicità 
che  è  comportabile  e  la  diffonde  su  lutti  coloro  che  lo  avvicinano. 
Finché  il  Pappataci  rimane  nello  stato  di  giovinezza,  aborre  da  tutto 
ciò  a  cui  tendono  malamente  i  giovani,  non  ama  Io  studio,  ma  non 
è  giuocatore,  non  discolo,  non  dissipatore,  non  clamoroso,  non 
insubordinato  alle  venerande  autorità  ;  il  bigliardo,  il  caffè  non 
hanno  mai  avuto  1'  onore  d'  una  sua  visita  ;  soltanto  frequenta  una 
bottega  di  pasticciere,  dove  suol  fare  ogni  mattina  un  ritocchino, 
com'  ei  lo  chiama,  e  che  non  è  altro  che  un  episodio  alla  terza 
colazione,  e  nel  (jualo  consegna  allo  stomaco  10  o  12  paslicetti 
con  un  paio  di  bicchierini  di  vecchio  fronlignano,  vino  nostrale, 
puro  ed  innocente. 

Il  Pappataci  ama  sopra  ogni  cosa  il  proprio  comodo  ;  è  sde- 
gnoso dei  riguardi  ,  delle  mode,  dei  complimenti  e  si  pre/jia  di 
vivere  alla  carlona.  Quando  prende  moglie,  divien  V  esenìpio  piti 
luminoso  delle  virtù  dei  mariti.  La  sua  moglie  (  come  sen)pre  ac- 
cade )  è  d'  un  carattere  tuli'  opposto  al  suo,  ma  ciò  non  serve  ad 
altro  che  a  mettere  (juesto  eroe   nella     necessilà    di  sfoderare  tutta 
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la  sua  sapienza  di  vivere.  La  signora  vuole  andare  al  teatro,  e 
Pappataci  ce  la  manda  con  tanto  di  cuore,  purché  nessuno  gli 
disturbi  la  cena. 

Havvi  in  città  una  grandiosa  festa  di  ballo;  Pappataci  riceve 
invilo  profumato  per  sé  e  per  sua  moglie  (  la  coppia  illustre  è 
ammessa  al  Casino),  lo  getta  là  sul  tovagliolo  senza  darsi  la  pena 
di  leggerlo.  Allora  fra  Pappataci  e  sua  moglie  ha  luogo  questo 
dialogo:  —Che  cosa  si  é  quel  foglio  signore?-  Non  lo  so  carina, 
non  lo  so.  -  E  perchè  non  lo  leggete,  uomo  sconclusionato!...- 
Oh  !  maledetto  Barbagia...,  -  Non  ti  inquietare,  ti  tornerà  la 
tosse.  -  Un  diavolo  che  vi  porti.  Come  vuoi  carina.  —  É  1'  invito 
al  ballo  in  casa  C...  -  Io  ci  andrò  sicuramente.  -  Vai,  vai,  ca- 
rina. -  Ma  se  voi  non  mi  accompagnerete,  cercherò  io  chi  mi 
serva  e  lo  troverò.  -  Oh  bella  cosa  !  ringrazio  per  parte  mia.  -  E 
così  di  questo  guslo  il  nostro  Pappataci  si  accomoda  a  tutto,  a 
tutto  si  presta  ,  tulle  le  cose  lascia  correre  per  il  loro  verso,  non 
si  adira  mai,  e  sta  sempre  in  pace  con  sé  e  con  gli  altri. 

Uomo  veramente  generoso  !  Se  incontra  per  ^ia  un  poverello, 
non  gli  fa  1'  elemosina  per  callività  di  cuore,  ma  perchè  gì'  in- 
cresce levarsi  le  mani  dalle  tasche  dei  calzoni  ,  farle  passare  io 
quelle  del  panciotto,  ed  aprire  il  portamonete,  o  la  borsa.  Del 
resto,  se  tu  gli  chiedi  la  sua  casa,  te  la  concede  subito,  purché 
non  sia  necessario  che  egli  alzi  pure  un  dito.  Se  ha  Cgli,  e  questi 
non  Io  somigliano,  egli  non  se  ne  adonta;  il  mal'  umore,  I'  irre- 
verenza ,  non  gli  passano  la  prima  pelle,  le  altre  mancanze  son 
per  lui  bagatelle  che  non  meritano  1'  osservazione  d'  un  uomo  di 
proposilo,  d'  un  padre  di  famiglia.  Secondo  lui,  1'  autorità  scade 
quando  si  mostra,  e  perciò  si  contenla  d'averne  il  diritlo  ;  fallo 
più,  fallo  meno  son  cose  che  non  guastano. 

Alcuni  dicono  che  Pappataci  non  invecchia,  e  questo  in  parte 
è  vero,  mentre  in  spirito  si  mantiene  giovane  giovane,  ad  onta  del 
cumolo  degli  anni  che  gli  cresce  su  le  spalle  ;  il  crine  non  inca- 
nutisce, i  denti  si  reggono  per  continuo  esercizio  che  li  fortificò; 
solo  le  gambe  sdegnano  portare  per  lunga  ora  lo  smisurato  ventre, 
ed  ei  dal  salotto  passa  alla  camera,  e  da  questa  a  quello,  nelle 
debite  ore,  né  si  confonde  che  gli  venga  interdetta  l'  uscita  dalle 
domestiche  mura.  Ejjli  fa  tra  sé  questa  riflessione:  meglio  slare  in 
casa  che  fuori,  da  che  l'allargamento  delle  vie  dà  più  adito  ai 
venti  che  son  tanto  pericolosi.  Sempre  rassegnalo  ,  sempre  buono, 
sempre  pago  della  sua  sorte,  muore  anche  esso  il  povero  Pappataci, 
ma  la  sua  morie  non  è  altro  che  un  dolce  sonno  che  succede  al- 
l' ultimo  pasto. 

Non  un'  iscrizione  ricorda  al  mondo  ove  son  le  ceneri  del 
Pappataci  sepolto,  poiché  questi  maledetti  epigrafai  suggellano  le 
tombe  colla  menzogna  ,  e  tu  troverai  mille  grandi  artisti ,  mille 
sommi  ingegni  per  ogni  chiostro,  e  un  Pappataci  in  nessun  luogo. 

C.   {  Omnibus  ) 
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Milano,  Teatro  Carcano.  -  Luisa  Miller,  andata  in  iscena  in 
questo  teatro,  ebbe  esito  felicissimo.  La  Lxtxoro  Pretti  prima  don- 
na, soddisfece  appieno  l'uditorio,  massinje  nel  terzo  alto  che,  ispi- 
rata dall'altezza  della  situazione  drauimatioa,  diede  a  conoscere  di 
essere  cantante  ed  attrice  degna  del  bel  nome  che  l'aveva  precedu- 
ta, e  n'  ebbe  in  guiderdone  quegli  applausi  che  le  sono  merita- 
mente dovuti;  possedendo  una  bella  e  robusta  voce ,  e  tale  da  po- 
tere ottenere  maggior  effetto  in  un  più  vasto  teatro  per  potere  mag- 
giormente spiegare  tutto  il  maestoso  volume  della  sua  voie.  Musiani, 
fece  bene  avendo  molta  intelligenza,  e  fu  applauditissimo  nella  sua 
cavatina;  la  Manari ,  Alessandrini,  Paraboschi.  contribuirono  ai 
buon  successo  dell'opera.  Bolcioni  tenore,  troppo  sensibilmente  in- 
disposto non  poteva  da  alcuni  suoni  che  gli  uscivano  sicuri  e  po- 
tenti, non  dare  una  giusta  idea  dell'estensione  della  sua  voce,  e  del 
suo  metodo  di  canto;  in  alcuni  tratti  ancora, e  specialmente  nella  sua 
aria,  nella  scena  Anale  ebbe  dei  felici  momenti,  trovò  modo  di 
farsi  applaudire,  e  quasi  diremo  con  entusiasmo;  ma  alla  seconda 
rappresentazione  trovandosi  maggiorniente  indisposto  ,  fu  costretto 
di  sciogliere  il  suo  contratto,  e  in  sua  vece  fu  scritturato  il  tenore 
Atanasio  Pozzolini,  che  andò  in  iscena  la  sera  del  2  corrente,  piac- 
que immensamente  con  applausi  e  chiamate  agli  artisti,  e  vi  fu  o- 
gni  sera  teatro  pieno  di  spettatori.  F. 

Solmona  (  Abruzzi,  città  di  Ovidio  ).  —  La  sera  del  26  sca- 
duto aprile,  venne  riaperto  questo  Teatro  colla  tanto  desiderata  ope- 
ra /  due  Foscari,  del  maestro  Verdi ,  la  quale  ebbe  un  esito  feli- 
cissimo, atteso  la  bravura  degli  esecutori.  Il  tenore  Antonio  Vergarli, 
oltre  r  avere  una  potente  voce  ed  eccellente  metodo  di  canto  ,  è 
pure  grande  artista.  La  prima  donna  Clotilde  De-Giuli  Ciabò,  è  gio- 
vane dotata  di  una  bellissima  voce,  flessibile  ed  estesa  che  unita  ad 
un  metodo  di  canto  veramente  italiano,  ed  un  giusto  sentire  la  ren- 
dono carissima  su  quelle  scene.  Il  baritono  Nicola  Bellocchi,  è  gio- 
vane che  senza  fallo  fra  non  molto  sarà  per  calcare  teatri  di  vaglia, 
perchè  riunisce  in  sé  tutti  quei  numeri  che  si  richiedono  in  un 
artista,  per  il  che  quel  pubblico  gli  arrese  giustizia.  I  pezzi  applau- 
diti furono  r  aria  del  tenore  Vergani,  che  per  ben  tre  volte  fu  e- 
vocato  al  proscenio;  la  cavatina  della  donna  De-Giuli  Ciabò,  di  cui 
se  ne  voleva  la  replica;  la  romanza  del  baritono  Bellocchi,  cantata 
a  perfezione,  ed  il  duo  fra  il  Bellocchi  e  la  Ciabò  ,  che  terminò 
con  fragorosi  applausi  ed  evviva.  Nel  secondo  atto  fu  applauditis- 
simo il  duetto  fra  il  Vergani  e  la  Ciabò,  e  così  il  terzetto  fra  que- 
sti ed  il  Bellocchi;  furore  la  stretta  del  quartetto  ove  si  distinse  an- 
cora il  basso  profondo  signor  Picconi.  L'aria  del  Vergani,  nel  ter- 
zo atto  fu  senjprc  interrotta  da  evviva  e  fragorosi  applausi  ne  eb- 
be alla  fine.  Il  finale  dell'  opera  venne   eseguito   con   grande  raae- 
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stria  dal  Bellocchi,  che  eccitò  il  pubblico  all'entusiasmo;  per  il  che 
lo  spettacolo  ha  avuto  un  grandissimo  incontro.  Per  second'  opera 
si  darà  V  Elixir  d'Amore.  t. 

Modena.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  6  maggio.  - 
Facciamo  seguito  alle  notizie.  L'  opera  Norma  con  1'  egregia  Gaz- 
zaniga-Malaspina  ,  l'esimia  ballerina  Sofìa  Fuoco,  hanno  conti- 
nuato a  prodursi  in  quelle  scene  con  entusiasmo  sempre  maggiore. 
La  sera  del  6  era  1'  ultima  rappresentazione  di  madamigella  Fuoco, 
non  compresa  nel  suo  contratto,  e  da  lei  insieme  all'  altra  prece- 
dente concessa  per  rara  gentilezza  verso  quel  pubblico  e  quell'  Im- 
presa. Il  teatro  era  affollatissimo  ,  il  conlento,  la  soddisfazione  di 
tutti  al  colmo.  Oltre  all'opera  Norma,  il  violiViista  Angelo  Bar- 
telloni  rendeva  in  tale  sera  più  ricco  ancora  lo  spettacolo  con  va- 
riazioni sopra  i  due  tema  dei  Puritani  e  Beatrice ,  e  n'  ebbe  me- 
ritale lodi.  Ma  quella  sera  era  destinata  al  trionfo  di  madamigella 
Sofìa  Fuoco  che  per  1'  ultima  volta  era  dato  a  quel  pubblico  di 
ammirare.  Gli  evviva,  i  plausi  ,  le  chiamate  al  proscenio  furono 
senza  numero.  Ballò  essa  un  passo  a  due  con  monsieur  Paul,  la 
Madrilena  assolo  spagnolo  ;  la  Tarantella  con  Paul  dopo  il  se- 
condo allo  dell'  opera.  -  Fu  un  continuo  ed  unanime  plauso  in 
tutta  r  azione,  ma  passò  poi  ogni  limile  nella  seconda  parte  del 
passo  a  due,  nella  Madrilena  e  Tarantella,  che  le  fu  necessario  di 
replicare  per  secondare  le  concordi  e  vive  istanze  del  pubblico. 
Numerosi  e  svariati  componimenti  poetici,  fiori,  ghirlande,  regali, 
coronarono  l' incomparabile  danzatrice  e  mostrarono  quanto  il  pub- 
blico modenese  sappia  apprezzare  1'  arie  in  lulte  le  sue  manifesta- 
zioni. Per  amore  di  brevità  non  riproduremo  che  la  Epigrafe 
e  i  Sonetti  seguenti.  -  Dopo  lo  spellacelo,  l'orchestra  del  teatro  si 
portò  sotto  le  Bnestre  dell'  abitazione  di  madamigella  Fuoco,  per 
attestarle  la  sua  ammirazione  con  una  serenata  in  musica,  che  il 
concorso  di  cittadini  rese  ancora  più  brillante  ed  accetta  all'  enco- 
miata danzatrice.  —  Alle  quattro  pomeridiane  de!  giorno  successivo 
partiva  madamigella  Fuoco  da  Modena  per  Milano,  con  desiderio 
ricordala  da  quanti  la  videro  come  portento  dell'  arie ,  ricordala 
da'poveri  cui  fu  prodiga  di  soccorsi, come  per  atti  di  beneGceoza.     F. 

A 

SOFIA    FUOCO 

MlMO-DANZATRlCE    CELEBRATISSIMA  ^ 

LA    QUALE 

CON    LA   SQUISITA   MAESTRIA   DELLE   SUE    DANZE 

RIVELÒ   PRIMAMENTE 

ALLE   SCENE   DI   MODENA 

L*  agilità'  della  taglioni 

LA    GRAZIA   DELLA   GERITO 
l'  INGEGNO    RAPPRESENTATIVO   DELLA    ESSLER 

Alcuni  Ammiratori. 
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A 

SOFIA     FUOCO 

Sonetto 
Anch'io  mossi  a  vederla  ;  e  tanta  e  tale 

Meraviglia  sorprese  i  sensi  miei  , 

Cile  spinta  a  un  tratto  ver  l'Orbe  immortale 

Cittadina  del  Ciel  io  mi  credei  : 
E  fra  gli  Spirti  più  possenti  e  bei 

Ove  la  danza  e  l'armonia  prevale, 

Fissai  lo  sguardo  inebbriato  in  lei  , 

Che  carola  sciogliea  senz' altra  eguale. 
Ma  ahi  l'estasi  svanita  ad  un  istante! 

Che  cessava  a  un  istante  il  passo  altero, 

E  tolto  ne  venia  1'  almo  sembiante  : 
Quaggiù  losto-'io  reddiva  ;  ma  al  pensiero 

Sta  in  traccia  incancellabile  dinante  : 
.;  Ella  è  d'  arte  e  natura  incanto  vero. 

Alcuni  Ammiratori.  Eleonora  Reggiani. 

SOFIA    FUOCO 

IMPAREGGIABILE   DANZATRICE 
Sonetto 
Se  dell'  arte  poggiasti  all'  ardue  cime 
Se  in  te  di  grazia  nova  e  leggiadria 
Or  la  dea  della  danza  ,  or  ro'  apparia 
Silfo  che  all'  aere  spieghi  il  voi  sublime, 
Troncando  al  plauso  le  inspirate  rime 
Dicea  pensier  sdegnoso  all'  alma  mia  : 
Il  forte  ingegno  in  povertà  si  obblia  ! 
L'  oro  si  spreca  in  cantatrici ,  in  mime  ! 
Ma  neir  udir  che  non  a  pompa  vile 
Di  fortuna  e  di  vezzi  eri  fastosa  , 
Che  r  onesta  beltà  fai  più  gentile  , 
Che  r  oro  a'  mali  altrui  versi  pietosa  , 
Temprò  la  cetra  e  m'  informò  lo  stile 
L'  Arte  perfetta  che  a  virtù  si  sposa. 

Teresa  Bernardi  nata  Cassiani  Ingoni. 
Alcuni  Ammiratori  D.  D.  D. 

Ferrara.  -  Teatro  Comunale.  -  Madama  Moyivood  fece  la 
sua  prima  comparsa  sulle  scene  di  quel  teatro  nella  scorsa  setti- 
mana col  ballo  fantastico  il  Sogno  di  un  Alchimista,  ch'ebbe  quel 
successo  die  non  potrà  mancare  quando  vi  sia  una  danzatrice  co- 
me è  la  Maywood.  Questa  instancabile  ballerina,  ed  insieme  in- 
comparabile mima  ha  saputo  per  più  d' un' ora  obbligare  T  affol- 
lalo pubblico  a  prodigarle  tali  e  tanti  applausi  e  battute  di  mano 
che  mai  cessavano.  Dcssa  ha  confermato  nel!'  inlclligentc  pubblico 
ferrarese  vieppiù  quel!'  opinione  che  di  lei  aveva  formalo,  a  sogno 
tale  di  poterla   proclamare  la    ballerina     per    eccellenza.  Innumeie- 
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voli  volle  fu  ridouiiindata  al  proscenio,  e  sola,  e  in  compagnia  del 
bravo  suo  compagno  Pallerini.  Bravissimo  lo  Schiano  nella  parte 
dell' Alcliioiista,  che  viene  eseguita  da  grande  artista;  ottime  le 
parti  comprimarie  e  le  secondarie,  e  lutti  contribuirono  al  bril- 
lante esito  di  questo  gran  ballo  composto  e  diretto  dai  fratelli 
Lasìna.  p 

Londra,  23  Aprile.  -  Teatro  di  Sua  Maestà,  -  Ieri  sera  as- 
sistetti alla  prima  rappresentazione  del  capo  lavoro  Rossiniano 
il  Barbiere  di  Siviglia ,  eseguilo  dalle  signore  Sofia  Cruvelli. 
Vgaldi,  e  dai  signori  Calzolari,  Lablache ,  Ferlolli ,  Belletli. 
Dai  Fiori,  e  Galli,  fu  una  continua  ovazione.  Il  pubblico  è  lutto 
concorde  nel  dire  che  da  gran  tempo  non  avevano  udito  questa 
opera  sì  perfettamente  eseguita.  La  Cruvelli  (nella  sua  variazione 
al  piano)  sembra  un  osignuolo.  Ca/so/an  non  ha  rivali  in  opere  di 
tal  genere.  Bellelli  canta  la  parte  di  Figaro  come  pochi  potrebbero. 
Ferlolli  rappresenta  il  Don  Basilio  da  grande  artista,  e  come  mai 
si  è  veduto.  Lablache,  l'artista  per  eccellenza,  conserva  ancora  un 
torrente  di  voce  d'  una  qualità  la  più  bella  ed  omogenea  che  sì 
abbia  mai  inteso,  ed  è  in  lutto  straordinario.  Vi  assicuro  che  nel 
recitativo  ed  aria  della  calunnia,  tanto  lui  che  il  Ferlolli,  fanno 
crepar  dalle  risa.  Mi  dimenticavo  dirvi  che  sino  la  seconda  donna 
Ugaldi  fu  applaudita  nella  sua  arietta.  L'orchestra  diretta  dall'il- 
lustre Balfe  andò  perfettamente.  Il  vestiario  e  le  decorazioni  sono 
molto  sfarzose  e  degno  di  questo  teatro.  {M.C.) 

Bologna,  12  Maggio.  La  signora  C/eopa/ra  Guernm  primo  con- 
trailo, del  di  cui  arrivo  in  questa  città  demmo  contezza  nello  scor- 
so numero,  è  un'artista  fornita  di  molti  talenti  ,  come  ne  diede 
prova  il  successo  che  ottenne  sulle  scene  del  Teatro  di  Odessa 
nelle  scorse  stagioni  ,  e  per  maggiormente  comprovarlo  ,  aggiugne- 
remo  ,  che  questa  giovane  cantante  per  recarsi  in  Italia  ,  prese  la 
strada  di  Costantinopoli,  ove  colà  giunta  in  compagnia  della  Co- 
stanza Rambur  prima  donna,  che  come  fra  uccelli  di  passaggio, 
ài  ritrovava  qualche  grazioso  usignolo,  come  lo  fu  di  queste  due 
graziose  e  brave  cantanti  le  quali  con  gran  soddisfazione  del  pub- 
blico diedero  un  Concerto;  e  per  la  verità  la  signora  Rambur 
venne  lodala  per  la  sua  bella  voce  di  soprano  e  molta  espressione 
del  suo  canto.  La  signora  Guerrini  contralto,  venne  apprezzata  per 
freschezza  di  voce,  ed  eccellenza  di  n)etodo;  come  fra  i  molli  pez- 
zi che  in  quella  sera  vennero  bene  eseguiti  ;  devesi  far  menzione 
del  pezzo  che  maggiormente  ottenne  i  pieni  favori  del  pubblico,  e 
fu  il  famoso  duetto  fra  Giulielta  e  Romeo,  pezzo  che  venne  inter- 
rotto dai  bene,  bravo,  e  seguito  dalle  più  sincere  e  generali  ac- 
clamazioni. 
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BECEKTISSIME 

niodeua.  -  Teatro  Comunale.  -  Luigi  V,  messa  in  iscena 
la  sera  di  domenica  9  corrente,  del  maestro  compositore  cavaliere 
Alberto  Mazzucalo.  -  Un  giudizio  sopra  tale  spartito  non  è  cosa 
da  poche  linee,  né  da  una  sola  recita.  La  musica  di  simil  genere 
vuoisi  udire  più  volte  ;  la  scuola  di  Mercadante  non  si  giudica  al- 
l' improvviso.  Il  pubblico  però  ne  ha  inteso  il  bello,  e  [jli  unani- 
mi e  fragorosi  applausi  hanno  attestato  la  sua  soddisfazione,  giu- 
stiOcato  il  suo  concorso,  continue  chiamate  al  proscenio  del  mae- 
stro e  degli  artisti  hanno  coronato  le  loro  fatiche.  Nel  primo  atto 
la  stretta  del  coro  della  seconda  scena,  la  cavatina  dell'  egregia 
Gazzaniga-3Ialaspina ,  il  duetto  di  questa  col  contralto  Teodora 
Rambosio,  il  duetto  Gnale  della  Gazzaniga  e  tenore  Ferrelli  sono 
stati  seguiti  da  unanimi  e  ben  meritati  applausi.  —  Il  finale  nel 
second'  atto,  specialmente  nella  stretta,  è  tal  pezzo  musicale  da 
non  potersi  .sentire  senza  che  involontari  ancora  vi  sfuggono  gli 
applausi.  Il  pubblico  modenese  1'  ha  compreso  e  ne  ha  manife- 
stalo il  giudizio  con  replicate  vivissime  chiamate  al  proscenio  del- 
l'autore  e  degli  artisti,  domandandone  la  replica.  Nel  terzo  atto 
più  di  tutto  è  stato  applaudilo  una  romanza  del  baritono  Filippo 
Coliva ,  il  terzetto  fra  la  Gazzaniga ,  la  Rambosio  contralto,  e  il 
baritono  Coliva,  l'aria  del  tenore  Ferretti.  Tutto  il  quart' atto  è 
un  capo  lavoro  di  contrappunto,  d'  istrumentazione  di  canto  ;  la 
Gazzaniga  V  ha  portato  alle  stelle,  ha  superato  ogni  aspettazione, 
ha  vinto  se  stessa.  Tutto  in  tal  sera  ha  contribuito  al  felicissimo 
esito  dello  spettacolo,  è  stato  un  vero  trionfo  per  tutti;  ricchezza 
di  vestiario  della  Ditta  Sartori,  novità  e  lusso  di  scene  del  Pro- 
fessore Crespolani ,  presenza  e  direzione  dell'  autore,  armonia  del- 
l'orchestra  egregiamente  diretta  dal  Sighicelli,  valentia  e  buon  vo- 
lere degli  artisti.  Il  Ferretti,  il  Coliva  la  Rambosio,  tutti  hanno 
riscosso  non  pochi  applausi,  ma  quelli  della  Gazzaniga-Malaspina 
hanno  passato  ogni  limite,  non  hanno  conosciuto  altra  proporzio- 
ne che  quella  de'  suoi  meriti.  Grande  in  qualunque  spartito  la 
Gazzaniga  nel  Luigi  V  è  unica,  la  sua  maestria  di  canto,  la  sua 
azione  in  tale  opera  è  senza  pari.  La  ristrettezza  del  tempo  e  di 
luogo  vieta  un  più  ragionato  giudizio,  più  dettagliata  esposizione 
che  rimetteremo  ad  altro  numero.  Non  possiamo  però  non  dare  le 
dovute  lodi  air  Agente  teatrale  rappresentante  1'  Impresa  signor 
Ercole  Tinti,  che  ha  formato  la  compagnia  di  canto,  ohe  sarebbe 
un  tacere  la  soddisfazione,  un  negare  il  voto  più  sentito  del  pub- 
blico modenese.  -  Lo  spettacolo  Icrniincrà  colla  sera  di  domenica 
23  maggio  corrente.  Fiori. 

In  Ancona  è  andato  in  iscena  il  Roberto  Dcvereux  con  in- 
contro. —  A  Roma  i  due  Foscari .  colla  Capuani,  Lamii  e  Colliui 
benissimo.  —  A  Venezia,  Teatro  Apollo,  Fiorina  del  maestro  Te- 
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drotti,  ha  avuto  un  successo  veramente  completo. —  A  Verona  l'o- 
pera nuova  del  maestro  Pedrolti  intitolata  il  Parrucchiere  della 
Reggenza  ebbe  su  quelle  scene  esito  di  entusiasmo;  ogni  pezzo  fu 
applauditissimo,  ed  il  maestro  fu  chiamato  al  proscenio,  durante 
l'opera,  per  più  di  venti  volte.  Gli  artisti,  e  specialmente  la 
Rebussini  e  Zucchini  fecero  benissimo,  e  divisero  col  maestro  ap- 
plausi e  chiamate.  —  Bologna.  La  beneCciata  del  bravissimo  te- 
nore Giuglini ,  ch'ebbe  luogo  martedì  scorso  al  Teatro  del  Corso, 
riusci  oltremodo  piacevole  e  decorosa  per  l'artista,  a  segno  che  lo 
stesso  divertimento  venne  ripetuto  la  sera  susseguente;  ne  parle- 
remo. —  Il  tenore  Pozzoiini ,  atteso  il  molto  incontro  ottenuto 
sulle  scene  del  Teatro  Carcauo  di  Milano,  venne  tosto  scritturato 
per  anni  tre  coli'  Appaltatore  teatrale  signor  Merelli. 

Nell'articolo  inserito  nello  scorso  numero,  che  risguarda  il  con- 
tralto fallo  del  sig^nor  Raffaele  Vitali  primo  baritono,  per  il  Regio 
Teatro  d'Oriente  in  Madrid,  per  errore  fu  detto  -  É  V  artista  me- 
desimo che  ci  fa  conoscere  tutto  questo  -  ,  quando  invece  deve  dire 
-Et'  artista  medesimo  che  ci  fa  conoscere  questo  contratto  - . 

Una  Cantata,  scritta  espressamente  dal  Professore  Maestro  Lo- 
dovico Baccilieri  di  Bologna  per  Parigi ,  è  stata  ben  accetta  al 
Principe  Presidente  Luigi  Napoleone,  al  quale  è  piaciuto  (oltre  un 
compenso)  onorare  l'egregio  Maestro  con  benigna  lettera  piena  delle 
più  graziose  espressioni.  Quest'alto  onore  prova  maggiormente  i 
meriti  e  talenti  del  nostro  concittadino,  il  quale  ha  sempre  dato 
prove  non  dubbie  del  suo  sapere,  riportandone  i  più  onoriGci  IrionG. 

DICHI  ARAZEOINE 

Fedeli  ognora  a  quel  leale  procedere ,  di  cui  ci  facemmo 
sempre  un  singoiar  pregio,  e  per  cui  non  esitammo  mai  a 
confessare  un  equivoco  in  che  ci  fosse  avvenuto  di  cadere, 
spontaneamente  vogliam  pubblicalo  come  da  alcune  corrispon- 
denze fossimo  tratti  in  errore  così  da  affermare  che  la  scrit- 
turazione della  egregia  signora  Adelaide  Cortesi,  qual  prima 
donna  al  teatro  di  Ravenna  ,  fosse  stata  fatta  da  quella  Nobile 
Direzione  degli  Spettacoli.  Ora  da  irrefragabili  documenti  ci 
consta  che  la  predetta  signora  Cortesi  fu  scritturata  unicamente 
a  mezzo  della  bolognese  Agenzia  Teatrale  del  signor  Mauro 
Corlicelli,  in  unione  all'Agenzia  A.  Lanari  di  Firenze.  -  Tanto 
volevam   dichiarato   per  amore   di   giustizia   e   di  verità. 

G.  Fiori. 


Giovedì  prossimo  essendo  festivo,  il  Foglio  escirà  il  Sabato  come  di  pratica 

Segue  un  Supplimento. 
(Tipo'jrd^it  Gov.-aila  Volpe}  oabt&no  rioRt  phopr.  b  dirbtt. 


SUPPLIMENTO  AL  N.  1430. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Il  professore  violinista  signor  Filippo  Romagnoli  ha  dato  in 
Roma  due  accademie  vocali  e  islrumeniaji ,  nelli  {jiorni  26  aprile 
scorso,  e  10  corrente  maggio,  né  è  a  dirsi  quali  armonie  sortis- 
sero dal  portentoso  suo  isiruraento,  che  dolco  parlava  al  cuore,  e 
rapiva.  -  Nella  parte  vocale  si  prestarono  genlilmenle  la  prima 
donna  signora  Antonietta  Mollo  cantante  di  mollo  merito  che  ha 
calcato  con  onore  e  con  plauso  le  scene  dei  RR.  Teatri  di  Napoli: 
il  tenore  signor  Carlo  Gennari,  ed  il  baritono  signor  Temistocle 
Sebregondi.  Tutti  questi  artisti  furono  alla  lor  volta  applauditi,  e 
specialmente  nel  terzetto  del  Belisario,  che  riportò  un  fragoroso 
successo,  ma  dove  il  pubblico  si  trasportò  fu  nella  cavatina  del- 
l' opera  Anna  la  Prie,  del  maestro  Battista,  cantata  maestrevolmente 
dal  tenore  Gennari,  che  venne  coperto  d'applausi  quasi  ad  ogni 
sua  frase,  e  che  dal  pubblico  ne  veniva  domandalo  della  replica, 
che  non  fu  permessa.  La  distinta  accoglienza  che  il  Gennari  ebbe 
dai  romani,  ed  il  desiderio  che  ha  lasciato  dì  risentirlo  ,  fa  presa- 
gire a  questo  giovane  artista  quella  brillante  carriera  che  oggi  non 
può  mancare  ud  un  tenore  che  dalla  natura  ha  sortito  una  voce 
simpatica,  intuonata  ,  educato  a  buona  scuola  ,  e  di  un  forte  sen« 
lire.  F- 

Veroni  ,  2  Magoio.  -  Ieri  la  nostra  esimia  Luigia  Zaccaria 
ebbe  la  sua  beneficiata  ;  ad  onta  della  pioggia  dirotta  che  durò 
lutto  il  giorno,  ad  onta  che  il  ballerino  Guidi  fosse  ammalato,  e 
gli  l'osse  sostituito  un  secondo  ballerino,  e  ad  onta  in  fine  di  mol- 
le altre  fatalità  avvenute,  la  beneficiata  riuscì  brillantissima;  im- 
R^enso  oltre  ogni  credere  fu  il  concorso  al  Teatro,  immensi  furono 
gli  applausi  e  !e  chiamale,  ghirlande.  Cori,  nastri,  regali  e  poesie, 
cose  tutte  ben  dovute  al  merito  della  giovane  danzatrice.  La  va- 
riazione del  secondo  atto  fu  da  lei  eseguita  per  eccellenza,  come 
al  solito,  ed  il  passo  a  due  sostituito  al  passo  di  carattere  entu- 
siasmò. Ci  congratulianìo  pertanto  con  lei  dell'esito  felicissimo 
cb'  ebbe  la  sua  serata  ,  e  dell'  incontro  straordinario  latto  nei 
passo  a  due  di  tutta  sua  composizione.  L.  0. 

Apertura  del  Teatro  Nuovo  di  Ravenna.  Prima  donna  assoluta 
Adelaide  Cortesi,  prima  donna,  Annetta  Fellichieri,  primo  tenore 
assoluto  Marco  Viani,  primo    tenore   Francesco  Federigo,  primo 
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basso  profondo  Feliciano  Pons ,  altro  basso  Luigi  Milizia ,  altro 
tenore  Paolo  Zilioli.  Prim' opera  Roberto  il  Diavolo;  second' ope- 
ra Medea  del  cav.  Pacini.  Concertatore  della  musica,  maestro  Ce- 
sare Aria  di  Bologna.  -  Ballo.  Coppia  danzante  di  grado  francese, 
che  agirà  sino  all'  8  giugno,  Adelaide  Cherrier  e  Ferdinando 
Walpot ,  prima  ballerina  italiana  Giulia  Donzelli;  N.  12  coppie 
di  primi  ballerini  di  mezzo  carattere,  ed  otto  coppie  di  corifei. 
Dall'  8  giugno  al  termine  della  stagione  si  rappresenterà  il  gran- 
dioso ballo  Esmeralda  ,  e  in  non  meno  di  dodici  rappresentazioni 
si  produrrà  la  celeberrima  danzatrice  Augusta  Maywood  in  unione 
al  brimo  ballerino  Antonio  Pallerini.  Pittori  delle  scene  Luigi 
Marlinelli  di  Bologna  e  Romolo  Liverani  di  Faenza.  Il  vestiario 
delle  opere  sarà  somministrato  dalla  sartoria  Camuri  di  Bologna, 
e  quello  dei  balli  di  proprietà  dell'  Impresa.  Attrezzista  Ottavio 
Cazzani  di  Bologna.  L'  Impresa  è  condotta  e  diretta  dall'  appal- 
tatore G.  B.  Lamia.  —  La  distinta  cantante  signora  Teresina  Pozzi 
Mantegazza  ci  avvisa  di  essere  pienamente  libera  per  le  stagioni 
prossinìe;  alle^'ochè  non  essere  niente  vero  ch'essa  sia  stala  scrit- 
turala per  il  teatro  di  Pest,  e  cosi  egualmente  tutti  gli  altri  can- 
tanti che  vennero  descritti  in  uno  dei  fogli  teatrali  esteri  ;  questa 
artista  trovasi  presentemente  a  Milano.  —  L'  editore  di  musica 
Francesco  Lucca  di  Milano  ha  fallo  acquisto  della  proprietà  del- 
l' opera  Luigi  V,  del  maestro  cav.  Alberto  Mazzucato.  —  Giunse 
in  Bologna,  proveniente  da  Modena,  il  chiarissimo  prof,  di  vio- 
lino sifT.  Barielloni ,  di  Cesena  ,  che  riparli  tosto  per  Venezia.  — 
Il  dislinlo  artista  basso  comico  Giuseppe  Lipparini-iSegri  piace  as- 
saissimo in  Firenze  nell'opera  il  Matrimonio  per  raggiro,  e  ne  con- 
segue applausi,  e  così  egualmente  lutti  i  suoi  compagni  nelle  parti  lora 
rispettive.  —  Il  signor  Carlo  Morandi  primo  basso  baritono,  tro- 
vasi ora  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  si- 
gnora Carolina  Guerra  prima  donna,  è  ora  in  Bologna  disponibile 
per  le  venienti  stagioni  ;  nello  scorso  carnevale  questa  artista  calcò 
le  scene  del  teatro  di  Parma  ,  e  molto  piacque  nell'  opera 
Don  Crescendo.  —  In  una  grande  Accademia  data  a  Parigi  nel  pa- 
lazzo del  principe  di  Polignac  vi  presero  parte  distinti  artisti  del 
teatro  italiano.  La  celebre  jFrezzo/ini  cantò  la  cavatina  dell'Emani 
in  un  modo  inarrivabile;  Mariani  deliziò  con  la  romanza  della 
Luisa  Miller;  e  Baroillhel  ebbe  pure  un  immenso  successo  nella 
romanza  della  Favorita,  nel  duetto  del  Barbiere  colla  Frezzolini, 
e  in  uno  della  Regina  di  Cipro  con  Morioni.  —  Il  bravissimo  ba- 
ritono Gaetano  Fiori  passò  da  Bologna  il  16  corrente  diretto  per 
Fabriano,  come    porta    il  suo    contralto  ,  per    1'  apertura    di  quel 

teatro.  A  Genova   si    darà    per    terza    opera    Emani;  intanto 

Roberto  il  Diavolo  .  e  la  Miller,  sono  le  opere  che  piacciono  im- 
mensamente ,  e  nelle  quali  gli  artisti  conseguono  moltissimi  ap- 
plausi. 


TEITIII  ARTI  E  LETTEllATUllA 

Anno  50."  Tomo  57.  N.  U54. 


Questo  Giornale  esce  tulli  i  GiovcJi  della  scUiinana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontiiicio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  4.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spajjna  e  Portogallo  Se.  4.  SO  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
con  pagamento  anticipato,  e  FR.4NC0  DI  POUTO^  spedito  alla  Direzione  del  Giornale. 
Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PouliGcio ,  dalla  Francia,  dal  Regno  di  Napoli,  e 
dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCUE  DI  PORTO  ;  in  difetto  rimarranno 
INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero  ,  sono  avvertili  che  l'  associazione  annua  fe  di 
Se.  1.  CO.  —  L'  UfCzio  della  Direzione  (  Piazza  San/o  Stefano  J\.  98,  primo 
piano)  è  aperto    tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  3  pom. 


LA     RETICENZA      E      1j  X      BUGIA 

L'altro  ieri  un  Ogiio  diceva  a  suo  padre,  il  quale,  (sia  detto 
ili  parentesi  )  ha  un  fondo  di  affetto  sotto  modi  un  po'  troppo  se- 
veri :  Babbo,  creda  pure  che  bu[>ie  in  non  glie  ne  dico;  da  me  non 
può  temere  che  qualche  relicenza. 

Da  ciò  mi  venne  in  mente  di  studiare  un  poco  la  differenza 
che  passa  fra  relicenza  e  bugia,  E  certamente  non  lieve  sarà  que- 
sta diversità  ,  laddove  si  consideri  che  1'  uomo  trinceralo  nel  silen- 
zio spesso  salva  la  propria  e  1'  altrui  fama  ,  ed  il  bugiardo  ,  j)cr 
contrario,  degradando  sé  stesso  ,  mollo  spesso  compromette  anche 
gli  altri. 

Qui  non  farò  menzione  nò  della  relicenza  considerala  come 
pregio  di  eloquenza,  nò  delle  relicenze  inutili,  delle  quali  altra  volta 
fu  discorso;  ma  certamente,  se  la  relicenza  non  avesse  altro  scopo 
che  di  chiudere  la  propria  bocca  per  non  fare  una  confessione  in- 
degna di  sé  o  di  altrui,  por  questo  vantaggio  solamente  entrerebbe 
di  gran  lunga  innanzi  a  molte  altro  virtù.  Nel  mondo  il  vero,  al 
cui  conquisto  i  buoni  ingegni  affaticano  ,  spesso  è  ravvolto  in  un 
mistero  che  lo  cinge  e  Io  circonda  di  tante  diflìcoltcà  che  non  tulli 
possono  affiggervi  lo  sguardo.  La  gemma  spesso  è  nascosta  nella 
pietra;  nel  verme  sta   la  farfalla.  Ora  gl'improbi  sludi  possono  spin- 
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{jer  I'  uomo  alla  conoscenza  di  qualche  cosa  che  eccede  l'inlelligen- 
za  comuae;  e  queglino  appunto  sono  fìlosoB  e  sapienti  riputati  che 
più  degli  altri  lian  sapulo  spingersi  avanti  nella  ricerca  delle  vere 
conoscenze.  Nella  vita  del  mondo  ,  che  con  nuovo  vocabolo  addi- 
mandasi  sociale,  nelle  singole  ed  individuali  informazioni  di  perso- 
ne, di  famiglie  e  di  fatti  ad  esse  appartenenti,  la  ricerca  del  vero, 
il  proprio  aspetto  delle  cose  ,  è  anche  più  diiQcile  e  scabroso  ad 
essere  scoverto  e  raffiguralo.  A  via  d'  illusioni ,  di  falsi  computi  , 
di  errori,  d'inganni,  la  civil  comunanza  prosegue,  nelle  sue  inti- 
me fila,  il  fatale  suo  corso;  e,  siccome  l'uomo  studioso  di  sé  e  del 
mondo  esterno  spende  i  suoi  giorni  in  questa  ostinata  investigazio- 
ne, così  bisognerebbe  raddoppiar  la  propria  esistenza  per  portare, 
nell'applicazione,  lo  stesso  studio  a  giudicar  degli  uomini  e  dei 
fatti  umani. 

Ora  la  scienza,  il  sapere,  non  sono  mai  pianta  sterile  di  frut- 
to. E  però  colui  che  più  degli  altri  ha  stenebrali  gli  occhi  della 
mente  dalla  caligine  dell'ignoranza,  pei  principii  generali  ,  per  gli 
assiomi  inconcussi,  è  più  nel  caso  di  guardare  i  simili  e  gli  avve- 
nimenti in  un  modo  tutto  diverso  da  quel  che  gli  altri  guardano. 
Quesl'  uomo  più  saggio  adunque  ,  quando  alla  scienza  accoppia  la 
virtù,  e  dovrebb' essere  sempre  così,  perchè  lo  scopo  della  dottri- 
na dovrebbe  solamente  essere  d'  ingentilire  e  di  far  migliori  gli  a- 
nimi,  vivendo  nel  mondo  combattuio  dai  pregiudizi  e  dagli  errori, 
ed  osservando  magagne  inavvertite  per  i  molti,  tace.  Quella  sua  re- 
ticenza è  un  nobile  atto,  che  onora  la  sua  dignità;  imperocché  sco- 
vrire le  piaghe  del  simile  è  indecoroso  quando  non  può  medicarle. 
Solo  a  tempo  fa  intendere  che  egli  è  meglio  informato  della  genie 
volgare,  e  cerca  ridurre  i  traviali   a  miglior  cammino. 

Per  l'opposto,  l'uomo  fatuo  e  leggiero,  1'  uomo  senza  gentili 
studi,  è  pronto  a  farsi  giuoco  delle  riputazioni.  Ignora  i  fatti,  non 
sa  le  interne  sofferenze  di  quelli  che  conosce;  e  per  smania  di  spar- 
lare e  maledire,  si  trova  in  condizioni  mollo  difficili,  ed  é  coslret- 
10  di  ricorrere  all'obbrobrioso  sussidio  della  bugia.  Qual  differen- 
za fra   l'uomo  relicenle  e  l'uomo  bugiardo? 

Quel  figlio  dunque  non  disse  a  suo  padre  che  una  troppo 
bella  verità.  C.  de  F.  {Omnibus). 

rMT*  jse:  .r^SL- rar"  JBBB.  b: 

Boma.  -  Teatro  Argentina.  -  /  Foscari,  a  quel  teatro  otten- 
nero un  successo  soddisfacente.  Il  coro  d'introduzione  bene  esegui- 
to do  belle  voci,  fresche,  intuonate,  con  tutto  il  colorilo  domanda- 
to dal  compositore,  piacque.  La  cavatina  di  Jacopo  frullò  al  bravo 
Landi  applausi  dopo  1'  adagio  e  tre  chiamate  dopo  la  cabaletta.  La 
cavatina  della  Capuani  fu  anch'essa  bene  eseguila  e  valse  molte  chia- 
male ol  proscenio  all'artista,  la  quale  in  lulla  l'opera  seppe  farsi 
distinguere  ed   applaudire,  dotata  di   bella  voce  e  di   mollo  sentire, 
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da  collocarsi  tra  le  buone  prime  donne  giovani  della  giornala.  Ma 
r  entusiasmo  maggiore  era  riservato  per  il  Coletli,  il  baritono  del- 
la voce  bella,  intnonata,  sicura,  potente:  ad  ogni  frase  della  sua 
cavatina  venne  egli  interrotto  da  grida  di  bene!  di  bravo!  L'ope- 
ra intera  passò  si  può  dire  fra  gli  applausi  :  ma  il  pezzo  ove  l'en- 
tusiasmo generale  non  ebbe  limiti,  fu  la  scena  finale  ,  detta  dal 
Coletli  in  modo  insuperabile;  voce,  espressione,  intelligenza  dram- 
matica, tutto  si  trovò  in  lui  in  grado  eminente.  In  poche  parole; 
Colelli  fu  il  campione  dello  spettacolo. 

Firenze.  -  Teatro  Alfieri.  -  La  sempre  bellissima  opera  di 
Verdi,  Emani,  prosegue  a  fare  maggiore  incontro;  e  la  compagnia 
viene  seralmente  festeggiata  ed  applaudita;  anche  in  quest'  opera  ii 
basso  Mirandola  fece  risaltare  i  suoi  potenti  mezzi  vocali  ,  come 
pure  si  fa  ammirare  per  il  modo  di  agire,  come  lo  affermano  tutti 
i  giornali  di  Firenze,  massime  L'  Arte  ;  dice  che  sembra  una  par- 
te scritta  per  il  suddetto.  Ora  si  sta  concertando  il  Mar  in  Faliero, 
ove  il  Mirandola,  senza  fallo  otterrà  nuovi  trionfi,  sostenendo  la 
parte  interessante  del  Doge.  F. 

Terona.  -  //  Parrucchiere  della  reggenza  ,  opera  nuova  del 
maestro  Pedrotti,  prosegue  a  fare  il  maggiore  degli  incontri,  perchè 
la  musica  in  generale  corre  felice  e  nuova;  l' istrumentazione  sem- 
pre ragionata  e  brillante.  La  Rebus&ini  prima  donna,  e  I^eri  teno- 
re, sono  meritevoli  di  molti  encomi,  perchè  tanto  l'una  che  l'altro, 
si  adoprano  con  tanto  zelo,  intelligenza  e  bravura  al  felice  esito  di 
quest'opera,  che  ne  ottengono  seralmente  dovuto  premio  con  lunghi 
e  prolungati  applausi,  massime  il  tenore  A'eri  bolognese,  nei  pezzi 
che  lo  risguardano.  Il  Zucchini,  altro  bolognese,  sempre  bravissimo 
artista  sia  nel  serio  che  nel  buffo,  si  mostra  costantemente  superio- 
re ad  ogni  lode;  nessuno  mai  può  superarlo,  e  raettersegli  a  con- 
fronto; fu  ed  è  r  eroe  della  festa  ,  e  meritamente,  perchè  possiede 
in  realtà  tutto  ciò  che  si  rende  necessario  per  essere  un  vero  arti- 
sta. Sansoni  ha  una  parte  che  non  gli  si  addice;  la  sua  azione  pe- 
rò è  tale  da  mettere  il  pubblico  di  soverchio  in  buon  umore,  e  per- 
ciò è  meritevole  di  elogio.  Bello  il  vestiario  della  sartoria  Sartori  di 
lìologna,  belle  le  scene,  e  tutto  lo  spettacolo  fa  molto  onore  agli 
appaltatori  fratelli  Marzi.  p. 

COHEISPONDEKSA 

Ornaiìss.  sig.  Fiori.  Ancona,  4  Maggio  1862. 

Eccovi  un  ragguaglio  ,  che  non  dispiacerà  d' inserire  nel  vostro 
Giornale  die  più  volonlieri  accoglie  le  notizie,  quanto  sono  più  stra- 
ne e  inaspettate.  La  sera  del  2  corrente  la  città  nostra  ebbe  a  pro- 
vare i  buon»  elTetli  dell'  attiva  e  leale  Agenzia,  che  non  ha  guari  alzò 
qui  la  sua  ditta  sotto  la  ragione  di  G.  Franchi  e  Couip.  -  Il  nuu)i- 
cipio ,  per  viste  economiche,  aveva  deliberato  di  risparmiare  qne- 
»l'  anno  il  grande  spettacolo  ,  che  altra    volta  rendea  questo  Teatro 
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delle  ftluse  iiolabile  quanto  ogni  altro  illustre  teatro  d'Italia.  Avremmo 
quindi  passalo  le  feste  cittadine  di  questi  giorni  in  un  malinconico 
silenzio,  se  la  nuova  Agenzia,  spinta  dall'  amore  del  suolo  natìo^  non 
si  fosse  dato  il  pensiero  di  sopperire  in  qualche  maniera.  Secondala 
dalla  NobiI  Deputazione  Teatrale,  in  pochissimi  gìornf  non  combinò, 
ma  improvvisò  una  Conipaguia  d'artisti,  ed  il  Roberto  Devereux  del 
Donizzelli  ,  sparlilo  come  sapete  tra  i  piìi  belli  e  tia  i  più  elaborati 
di  quel  feracissimo  compositore  ;  e  lutto  ciò  nel  tempo  di  soli  selle 
od  olio  giorni  al  piìi.  Il  teatro  si  affollò  di  spellatoli,  per  non  dire 
d'increduli  al  buon  esilo  di  c|uesto  ardimento;  ma  lo  spettacolo  ebbe 
luogo  con  tuie  una  soddisfazione  di  tutti  da  non  potersi  attendere 
maggiore,  maravigliali  tutti,  che  l'ordine  regolarissimo  della  rap- 
presentazione, un  sì  bello  accordo  di  voci,  d'armonie,  d'azioni  dram- 
matiche fossero  il  risultato  di  sole  cinque  o  sei  prove,  d'una  Compa- 
gnia da  pochi  giorni  radunala.  Gli  applausi  furono  incessanti^  le  chia- 
mate al  proscenio  ripetute,  e  ben  meritamente,  giacché  la  signora 
Enrichetta  Morelli  prima  donna,  nella  parte  d'  Elisabetta  superò  di 
gran  lunga  1'  aspettazione  segnalandosi  per  voce  bella  ,  intuonaiissi- 
ma,  estesa,  per  canto  d'ottima  scuola  e  per  quella  drammatica  digni- 
tà e  convenienza  da  far  dire:  Ella  è  veramente  la  famosa  Regina  di 
Inghilterra  e  nell'  ira  ,  e  nell'  amore  ,  e  nell'odio  ,  e  nella  vendetta. 
Fu  quindi  acclamalissima  :  e  poiché  questa  intende  ricalcare  le  scene, 
mi  gode  1'  animo  darvene  1'  annunzio,  cerio  come  sono  eh'  ella  for- 
merà sempre  e  dovunque  la  delizia  del  pubblico,  e  l'interesse  delle 
imprese.  -  Il  tenore  Matteo  Sebensani  è  affatto  nuovo  per  i  teatri 
di  questa  parte  d'Italia,  avendo  sinora  cantalo  con  brillante  succes- 
so nelle  parti  meridionali  del  Bel  Faese:  presto  però  mostrossi  un 
degno  Roberto,  superando  col  magistero  dell'arte  che  possiede,  e 
mediante  una  voce  robusta,  e  in  pari  tempo  gradevole,  le  difficol- 
tà somme, di  che  Donizzelli  amò  spargere  questa  parte  del  suo  pre- 
diletto lavoro,  sicché  il  pubblico  gliene  attestò  vivissimo  aggradimen- 
to con  chiamate  ed  applausi.  -  II  basso  baritono  signor  Achille 
Mattìoni^  giovanissimo  ancora,  e  nondimeno  nella  bell'arie  maestro 
da  pareggiarsi  ai  provelli  ,  spiegò  nella  parte  non  meno  difficile  del 
marito  di  Sara,  l'omogenea,  vigorosa  ed  intuonata  sua  vocej  cantò 
ed  agì  magistralmente  ed  ottenne  dal  pubblico  quel  favore,  ch'esso 
non  accorda  che  al  mollo  studio  e  al  talento.  -  La  giovine  Sara  (si- 
gnora Annetta  Alessandrini)  giovane  non  meno  nell'esercizio  del- 
l'arte, ad  onta  del  trepidare  d'ogni  spirito  gentile  innanzi  al  giudi- 
zio d'un  pubblico  affollalo,  pose  ogni  cura  nel  disimpegno  della 
bella  e  delicata  sua  parte  e  ne  ottenne  incoraggiamento  ed  applauso. - 
Nel  resto  tutto  andò  bene,  orchestra,  cori,  decorazioni,  vestiario. - 
Tanto  che  la  lode  venne  pur  anco  e  di  buon  dritto  a  coronare  le 
cure  del  maestro  direttore  signor  Polidoro  Polìdori ,  che  diede  a 
conoscere  in  quest'  arduo  cimento  quanlo  addentro  egli  senta  nel- 
r  arie  del  concertare  e  dirigere  le  opere  musicali.  Ciò  serva  ad  in- 
fondere animo  nella  nuova  Agenzia  ,  mentre  ci  auguriamo  di  udire 
altri  affari  che  gli  procurino  sì  meritali  elogi.  Gradite  che  mi  dica  : 

Il  Devino  Vostro.  -  iV.  iV. 
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Amico  Fiori.  Ravenna^  17  Maggio  1852. 

Come  in  una  prima  sera  non  troppo  buon  giudizio  può  darsi  di 
uno  spellacolo  ,  massime  quando  egli  è  della  difficoUà  somma  del 
Roberto  ài  3Ieyerheer,  così  io  credei  meglio  rispondere  ai  deside- 
I  ri  vostri  ed  alle  mie  promesse  coli'  attendere  oggi  soltanto  a  darvi 
notizie  dell'esito  dell'apertura  di  questo  nuovo  Teatro  che(sabbato 
15  )  ha  finalmente  avuto  luogo,  in  mezzo  alla  più  grande  e  comu- 
ne aspettativa.  -  Per  andar  con  oidine  di  sensazioni,  vi  parlerò  pri- 
ma di  tutto  del  Teatro,  e  Io  farò  in  brevi  parole  :  egli  non  può  es- 
sere ,  secondo  il  mio  parere  non  solo  ,  ma  secondo  1'  universale  ap- 
provazione ancora^  più  bello  e  con  maggior  magnifìcfenza  condono 
a  termine.  L'  oro  vi  è  a  profusione  spai  so  _,  e  con  buon  gusto  ed 
eleganza,  che  tanto  più  sarebbe  manifesta  se  la  non  bastevole  illumi- 
nazione non  ne  rendesse  oscuri  alcuni  punti  importanti.  lUa  a  questo 
lieve  errore  è  certo  da  aspettare  un  pronto  riparo,  tanto  più  se 
si  è  fatto  palese  dal  sesso  gentile,  che  può  con  ogni  ragione  temere 
rimanga  inosservata  la  tanto  sfarzosa  ed  accurata  sua  abbigliatura, 
tipo  di  tanti  svariati  costumi,  ed  origine  di  tante  aspettate  conqui- 
ste. -  Ma  veniamo  ai  cantanti  e  all'esito  dell'opera.  Ripeto  primato 
caro  Fiori,  che  lo  spettacolo  de!  3Iejerbeer,  come  è  un  capo  lavoro 
musicale,  è  anche  di  difficile  esecuzione,  indi  aggiungo  che  non  è 
del  genere  che  può  dilettare  le  orecchie  di  noi  italiani,  avvezzi  alla 
dolcezza, alla  popolarità  dell'unico  Rossini,  di  Donizzetti,  di  Bellini  e  del 
maestro  del  giorno,  Verdi.  Quindi  è  che  nel  complesso  non  otten- 
ne che  un  mediocre  incontro.  -  Condonate  adunque  alla  mia  grave 
penna  di  lasciare  un  poco  a  parte  il  merito  musicale,  e  ch'io  venga 
piuttosto  a  quello  in  particolare  degli  artisti  tutti.  -  La  prima  donna 
signora  Cortesi,  non  a  torto  dichiarata  di  alto  cartello,  riscosse  plau- 
si in  ambo  le  sere  ,  del  più  grande  entusiasmo.  Ella  fa  della  &ua 
voce  pieghevole  ed  estesissima  tutto  ciò  che  più  le  piace,  ed  a  buon 
dritto  si  fu  ella  la  regina  della  festa.  Piacque  pure  l'altra  prima  don- 
na signora  Fellicheri ,  ed  ebbe  battimani  reiterati.  Il  tenore  Marco 
Finni ,  di  cui  anche  a  Bologna  ammirammo  i  particolari  meriti, 
non  troppo  ben  collocato  però  in  codesto  spartito,  in  cui  la  parte  di 
Roberto  non  gli  offre  quasi  niuua  circosiauza  per  poter  far  pompa  dei 
lauti  suoi  mezzi,  seppe  nullameno  strappare  al  pubblico  molti  ap- 
plausi massime  nel  terzetto  finale  del  quinto  atto,  eseguito  da  tulli  a 
perfezione.  FI  Viani  non  ismentì  certo  la  fama  che  lo  precedeva 
d'  artista  intelligente,  preciso  e  provello.  -  Il  basso  Poììs  è  pure 
artista  di  raro  merito  ,  e  dotalo  di  una  voce  la  più  perfetta  eh'  io 
m'  abbia  sentita  mai  :  egli  perciò  riacosse  i  meritati  segni  di  gene- 
rale approvazione.  -  Gli  altri  artisti  ancora  eseguirono  le  proprie 
parli  con  abbastanza  impegno  e  piacquero  ,  e  per  ciò  merita  lode 
non  comune  la  speciale  cura  del  bravo  maestro  direttore  Cesare 
Aria  di  Bologna  che  fu  chiamato  al  palco  scenico  le  molle  volle. 
Beno  l'Orchestra,  e  belle  le  tele  del  Prof.  Martinelli  di  Bologna,  fra 
le  quali  merita  particolar  menzione  la  scena  delle  tombe,  che  si  può 
a  buon  dritto  chiamare  un  capo  d'opera  dell'arte  su».  I!  vestiario 
della  Sartoria  Camnn  ,  se  non  è  troppo  sfarzoso,  è  però  propiio 
ed  ^legante.   I  ball.ibili   composti  e  diri-lii  da  Giuseppe  Lasìna  .  riu- 
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scirono  graziosi  e  bene  eseguiti,  ed  applaudilissima  fu  la  coppia  dei 
primi  ballerini  signori  Adelaide  Cherrier  e  Ferdinando  Walpot.  - 
La  ristrettezza  del  tempO;,  o  amico  Fiori,  non  mi  permette  dilungar- 
mi di  più.  11  secondo  e  il  terzo  spartito  saranno  :  la  Medea^ 
e  la  Lucia  di  Lammermoor  •,  di  cui  a  suo  tempo  avrete  notizia. - 
intanto  amatemi  e  credetemi  L'  Amico  Vostro  -  R.  B. 

Allorché  D.  Terenzio ,  Luigi  e  Pietro  Tamburini  da  Pesaro  i 
seppero  per  noezzo  della  Gazzetta  di  Bologna  N.  63  sotto  il  giorno  | 
17  marzo  1852,  che  il  loro  fratello  Antonio,  basso  cantante,  fu  ! 
onorato  da  Sua  Maestà  Niccolò  Imperatore  delle  Russie  di  una 
Medaglia  d'oi'o  arricchita  di  diamanti,  da  portarsi  appesa  sul  petto 
al  nastro  dell'Ordine  di  S.  Andrea,  i  medesimi  per  dargli  un  se- 
gno di  affezione  fraterna  e  di  riconoscenza  ai  continuati  suoi  bene- 
ficii ,  8Ì  congratularono  seco  lui  con  il  seguente: 

AD 

ANTONIO    TAMBURINI 

DI  FAENZA 

CELEBRE  PER  MOLTI  E  GLORIOSI  ALLORI 

COLTI 

SULLE  PRINCIPALI  SCENE  DI  EUROPA 

QUANDO 

DAL    MAGNANIMO   NICCOLÒ 

IMPERATORE  DELLE  RUSSIE 
A   GUIDERDONE   DELL'  ALTO    VALORE   NEL   CANTO    E   NELl'  ARTE 

FU  ASCRITTO 

all'  INSIGNE    ORDINE   DI    S.  ANDREA 

E   FREGIATO 

DI    ONOREVOLE   E    PARTICOLARE  MEDAGLIA   d'  ORO 

1   FRATELLI 

D.  TERENZIO    LUIGI    E    PIETRO 

CONGRATULANDO 

0. 

SONETTO 

Il  miracol  dell'arie,  e  i  chiari  pregi 

Del  tuo  Canto  oscurar  1'  altrui  valore; 

Onde  il  ciglio  vèr  Te  le  genti  e  i  Regi 

Levar  maravigliando ,  e  ferii  onore. 
E  il  Russo  Imperador,  a  cui  gli  egregi 

Spirli  fur  sempre  in  riverenza  e  amore, 

Ornò  il  tuo  petto  anch'  Ei  d'  augusti  fregi , 

Che  Ti  vestirò  d' immortai  splendore. 
Ti  vide  Italia  in  tanta  gloria  assiso  ; 

E  avvolta  nuova  fronda  al  crin  materno, 

Beala  apparve,  e  lampeggiò  di  un  riso. 
Indi  dell'  alto  onor  superba ,  affisse 

Gli  occhi  de'  Prodi  suoi  nel  libro  eterno, 

E  in  lettre  d'  oro  il  tuo  gran  Nome  scrisse. 

D.  Luigi  Cardinali  da  Pesaro. 
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Il  signor  Luigi  Canedi  primo  basso,  trovasi  ora  in  Bologna,  sua 
pallia,  reduce  da  Alene,  lieto  dei  bei  successi  ollenuli  in  quel  tea- 
tro nelle  scorse  stagioni,  in  tulle  le  opere  che  vennero  rappresen- 
tate, ottenendo  queijii  applausi  e  quegli  encomi  che  gli  sono  debi- 
lamenle  dovuti.  —  Il  celebre  baritono  Varesi .  è  disponibile  pei 
mesi  di  Luglio  e  Agosto.  —  11  signor  Giovanni  Carrara,  rappre- 
sentante dell'appallatore  signor  Ronzani  passò  da  Bologna  il  19  di- 
retto per  Senigallia.  —  Il  baritono  signor  Giraldoni ,  i  giunto  in  Bo- 
logna, proveniente  da  Bukaresl;  questo  bravo  giovine  nelle  opere 
che  vennero  rappresentale  in  quel  teatro  nella  durala  di  due  stagio- 
ni, ha  dato  a  conoscere  di  possedere  molti  numeri  nell'  arte  che 
professa,  riscuotendo  i  ben  dovuti  meritati  applausi. 


Scritture  dell'Agenzia  Teatrale  Corticelii  di  Bologna  :  Giacomo 
Roppa  esimio  tenore  ,   pel  Gran  Teatro  li.  del  Circolo    di   IMadrid, 
dal  15  settembre  1852  a  tutto  marzo  1853.  Fanny  Capuani  prima 
donna  assoluta,  pel  Gran  Teatro  R.  del  Circolo  di  IMadrid,  dal   15 
tìettembre  1852,  a  tulio  marzo  1853.  Achille  Errani  primo  teno- 
re assoluto,  pel  Teatro  di  Pesaro  p.  v.  carnevale  1852-53.  Righini 
Gio.  Ballisla  primo  baritono  assoluto,  al  Teatro  di  Pesaro  p.  ven- 
turo carnevale  1852-53.  La  Drammatica  Compagnia  Veslri  e  Robotli, 
primavera  1853  al  gran  Teatro  di  Trieste,  ed  il  carnsvale  1852-53, 
al   Teatro    del    Corso    di    Bologna.  —    La    Drammatica    Compagnia 
Alberlo  Nota,  della  quale  è  principale  ornamento  la  celebre  artista 
signora  Adelaide  Ristori ,  \ncom\nch  il  suo  giro  artistico  col  primo 
giugcìo  p.  v.  a  Perugia  ;  poscia  a  Venezia    il  luglio  e    agosto  ;   set- 
tembre a  Forlì  ;  ottobre    e    novembre  a    Ferrara  ;   1'  avvento  a  Fi- 
renze (  Agenzia  Teatrale  Corticelii  ).  —  Principali    artisti    di  canto 
e  ballo  scrilturati  pel  Teatro  Comunale  di  Bologna,  p,  v.  autunno, 
dall'  Agenzia    di    Alessandro    Lanari    di    Firenze  :  signori    Mariella 
Gazzaniga-HIalaspina  ,  Carlo  B  ornar  de ,  Francesco   Cresci,  Cesare 
Dalla  Costa ,  M.  Dallanese ,  Francesco  Rossi;  coreografo    Antonio 
Cortesi',  coppia    danzante    Pocchini   Carolina    e   Leprij  Giovanni; 
primi  mimi  Augiolina    M  or  lacchi ,  Antonio    Ramaccini  ,  Eduardo 
Vigano;  N.  16  coppie  di  primi  ballerini  di  mezzo  carattere;  N.  8 
coppie  di  secondi  ballerini.  —  Li  signori  Alessandro  Lanzoni  pri- 
mo basso  profondo,  e  Raffaele  Giorgi  primo  tenore  e  supplimenlo, 
che  ora  calcano  le  scene  del  Teatro  di  Ferrara,  sono    slati  scritlu- 
rali  al  Teatro  grande  la  Fenire  di  Venezia,  prossimo  carnevale  1852 
al  53,  Icnpresa  G.  B.  Lasina,  Agenzia  Alberlo  Torri  di  Milano.  — 
Il  signor  Marco    Viani    prinìo    tenore,  ora    a    Ravenna,  è    scrit- 
turato   per    Milano    V  autunno     prossimo  ,  Teatro  olla  Canobbiana 
(  Agenzia  Alberlo    Torri  ).    —    Il  distinto    nrlisla    signor    Ruggero 
Pizzigatì.  è  stalo  scrillurnto  dircllamenle  dagli    appallalori  signori 
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fratelli  Marzi  per  il  grande  spettacolo  della  prossima  Fiera  di 
Vicenza  nella  sua  qualità  di  primo  baritono  assoluto,  col  contrailo 
dal  12  luglio  prossimo  a  tutto  agosto,  poscia  al  Teatro  di  Treviso 
per  quella  Fiera ,  e  cogli  slessi  appaltatori  ;  teatri  di  cartello,  i 
quali  fanno  molto  onore  all'  artista.  —  Il  signor  Atanasio  Pozzolini 
primo  tenore,  atteso  il  successo  ottenuto  nella  Miller  al  Teatro 
Carcano  di  Milano  ,  è  sialo  scritturato  per  anni  tre,  per  ordine  e 
commissione  data  dal  signor  Bartolomeo  Merelli  appaltatore  tea- 
trale ai  signori  Coracclii  e  Crivelli  corrispondenti  teatrali  in  Mi- 
lano. —  Il  signor  Giovanni  Solieri  primo  tenore,  giunto  in  Bo- 
logna, sua  patria,  giorni  sono-,  dopo  l'assenza  di  sette  anni,  a- 
vendo  calcalo  con  onore  e  con  plauso  le  scene  dei  teatri  di  Spagna 
e  del  Portogallo,  è  slato  scritturato  per  il  teatro  di  Forlì  per  la 
prossima  Cera  e  spettacolo  grande  che  verrà  dato  colla  compagnia 
attuale  sia  di  canto  che  di  ballo,  che  attualmente  si  trova  a!  teatro 
di  Ferrara.  —  Il  signor  Francesco  Monari  primo  baritono  assolu- 
to, è  slato  scritturato  per  i  RR.  teatri  di  Napoli  col  contratto  dal 
20  settembre  prossimo,  a  tutto  il  sabato  di  passione  del  1853.  — 
Il  signor  Angelo  Badalucchi  primo  tenore  assoluto  ,  è  scritturalo 
per  il  teatro  di  Lugo  prossima  Fiera,  impresa  Pieracciiii.  —  Il  si- 
gnor Giorgio  Mirandola  primo  basso  assoluto,  è  scritturato  al  tea- 
tro di  Fermo  prossima  Fiera  (  Agenzia  Ercole  Tinti  ). 

SCIARADA 

Il  mio  primo  sua  stirpe  esecrata 
Propagò  nei  deserti  affricani  ; 
Nella  gamma  melodica  e  grata 
Il  secondo  Oa  facii  trovar. 
Del  suo  amor  chiedi  a  donna  gli  arcani  ? 
La  risposta  del  terzo  non   manca  ; 
E  r  intero  a  gran  passi  ti  stanca, 
0  sovente  lo  vedi   fumar. 


Sciarada  precedente  —  0-mìggio. 

Al  Teatro  di  Reggio  è  andato  in  iscena  V  Emani ,  che  ot- 
tenne un  beli'  esito,  e  gli  artisti  tulli  furono  assai  applaudili. 

La  nostra  Corrispondenza  di  Ferrara  ci  avvisa  l'andatn  in  iscena 
del  Nabucco,  e  che  l'esito  non  è  stalo  troppo  felice. 

Notizie  posteriori  avute  da  Ravenna  ,  dopo  la  comparsa  di 
quello  spettacolo  sono  molto  più  favorevoli  delle  prime  ;  piace  la 
musica,  e  i  cantanti  vengono  raaggiormenle  applaudili. 

A  Genova,  Emani  ha  avolo  esito  felice,  e  i  cantami  sono 
slati  appluudilissiQii,   in   particolar  modo  l'egregio  tenore  Malvezzi. 

iTipojrjfiu  Gov.-aUii  Volpe}  oastano  fiori  pbopb.  b  dihett 
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Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  sei  ti  maiia;  se  un  dessi  b  festivo,  il  Sabati»  — 
L'associaiione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontilicio;  per  l'Estero  (  Italia) 
So.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  IS'ord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anlicipato  all'  atto  dell'  associazione  ,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  allii 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO;  in 
difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Vixtuosi  di  Teatro  che 
si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è 
di  Se.  1.60.  —  L' Cffizio  della  Direzione  [Piazza,  Santo  Stefano  JV.  98,  primo 
piano)  è  aperto   tutti  i  giorni,   non    festivi,  dalle  ore   9  antimeridiane  alle  3  poni. 


LO    ZUCCARO    AMMALATO 

Le  disgrazie  non  vengono  mai  sole. 

Dopo  la  malattia  delle  palale ,  quel  tubero  interessante  ma 
insipido  che  ha  la  virtù  di  dare  apprensioni  all'Inghilterra  imperoc- 
ché il  suo  ricollo  corre  qualche  rischio  in  Irlanda  ,  il  paese  pa- 
tataio per  eccellenza  ;  dopo  la  malattia  delle  barbabietole  che  mise 
la  Francia  in  sufficiente  allarme  da  far  creare  una  commissione, 
alla  cui  testa  erano  gì'  illustri  chimici  Dumas  e  Payen,  perchè  si 
recassero  sui  luoghi  del  disastro,  e  tastalo  il  polso  all'  amabile 
convulvolacea,  la  medicassero  a  dovere;  dopo  la  malattia  dell'uva, 
che  ha  fatto  passare  tante  notatacce  ai  cultori  di  Bacco  e  ai  pa- 
droni di  vigne,  non  ci  mancava  altro,  per  compiere  il  mazzo,  che 
la  malattìa  dello  zucchero. 

A  quesC  altra  Dio  lo  sa 
Quel  che  ci  si  ammalerà! 
direbbe  il  Guadagnoli  parafrasando  i  suoi  proprii  versi. 

Gnorsi  !  dopo  la  patata,  dopo  la  barbabietola,  dopo  1'  uva,  è 
toccala  al  povero  zucchero  Gnorsi  !  il  povero  zucchero  è  malato, 
ha  la  migliarina,  od  un  quid  simile,  giacché  il  suo  mnle  si  ma- 
nifesta col  color  rossastro  e  con  bollicini  grigi  che  si  stendono  a 
strisce  (V.  il  Rapporto  stili' a(/ua/<?  malallia  dello  zucchero  raffìtiato 
del  doti.  Montagne  all'  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  ).  Se  >e 
lo  dico!  È  la  migliarina...  0  zucchero  infelice!  che  cosa  avevi  tu 
fatto  agli  Dei  perchè  l' infliggessero  cotesto  pestifero  malanno? 
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Ma  soprattutto  infelici  noi,  noi  miserrimi  che  siamo  minac- 
ciali delle  più  terribili  peripezie  se  lo  zucchero  viene  ad  esserci 
tolto  I...  che  bocconi  anjari  quind'  innanzi  dovremo  tran{»ugiare!... 
Che  disperazione  il  non  poter  più  nemmeno  inzuccherare  la  pil- 
lola, il  dover  buttar  giù  il  Gele  e  T  assenzio  scussi,  scussi  !... 

Fossero  cadute  inferme  fra  noi  le  patate,  meno  male  ;  delle 
patate  ce  ne  sono  tante  I...  si  fossero  ammalate  le  barbabietole, 
pazienza  !....  le  barbe  non  mancano,  le  bietole  nemmeno,  e  i  bie- 
toloni meno  che  meno  ! 

IMa  andarsi  ad  ammalar  1'  uva  !  andarsi  ad  ammalar  lo  zuc- 
chero?... Chi  potrà  mai  far  le  veci  di  questi  illustri  infermi?  Chi 
potrà  disimpegnare  i  loro  importantissimi  uffici  ?...  L' acquavite 
forse?...  Oibò  :  essa  dà  alla  testa.  La  birra?...  Peggio  che  mai  : 
essa  dà  allo  stomaco  :  1'  una  turbi  il  cervello  ,  1'  altra  cagiona  lo 
spleen.  E  per  lo  zucchero  qual  successore  troveremo  ?  il  miele 
forse?...  Ma  il  miele,  voi  sapete  che  effetto  produce. 

E  poi  non  è  forse  noto  come  il  cervello  influisca  sullo  sto- 
maco, e  viceversa  questo  su  quello?...  Ora  supponete,  e  la  sup- 
posizione può  diventar  certezza  da  un  momento  all'  altro,  che  il 
cervello  e  lo  stomaco  sieno  alterali;  disquilibrati  dalla  mancanza 
di  quel  grato  edulcorante  cui  fummo  assuefalli  On  da  quando  era- 
vamo a  balia,  e  calcolate,  se  vi  riesce,  quanti  malanni  quanti  di- 
sastri pubblici  e  privati  possono  esser  prodotti  da  quella  fatale  al- 
terazione, da  quel  terribile  disiquilibrio.  Io  fremo  e  rabbrividisco 
al  solo  pensarvi. 

E  poi  chi  sa  che  lo  zucchero  non  abbia  anche  delle  virtù 
nascoste,  sconosciute  ai  volgari  ?...  È  cosa  certa  che  l'ottimo  pro- 
fessor Valli,  profondo  medico  e  6siologo,  teneva  per  fermo  che  lo  ii 
zucchero  fosse  il  vero  elisir  di  lunga  vita,  e  che  Paracelso  per  ba- 
se e  sostanza  principale  della  sua  panacea  non  potesse  adoprar  che 
lo  zucchero.  Esso  insegnava  che,  1' ossiBcazione  essendo  la  precipua 
cagione  della  morie,  e  lo  zucchero  impedendo  questa  ossificazione, 
da  queste  due  premesse  ne  veniva  la  naturai  consef^uenza  che  chi 
riuscisse  ad  assorbir  tanto  zucchero  da  arrestare  l'ossificazione  pro- 
dotta dalla  vecchiaia,  non  morirebbe...  non  dirò  mai,  perchè  sa- 
rebbe troppo  grossa,  ma  insomma  non  morirebbe  che  il  più  tar- 
di possibile. 

0  andate  a  fare  adesso  1'  esperimento  se  lo  zucchero  sano  e 
genuino  sta  per  passare  allo  stato  di  mito.         {DaWa  Speranza) 

STORIA  NATURALE 


UN      ElfOnniE      MOSTRO      lUAHlIiO 

I  giornali  americani  hanno  già  più  volte  accennata  ì"  esistenza 
di  un  terribile  mostro  nelle  solitudini  dell'Oceano.  Ma  le  maravigliose 
descrizioni  che  di  esso  si  fecero  furon  ritenute  favolose  t  e  ciò  non 
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è  slato;  perchè  i!  New  York  Tribune  ci  annuncia  che  il  capitano 
Sebury ,  comandante  un  vascello  baleniere  ,  avendolo  incontralo  il 
13  gennaio  al  3,"  latitudine  sud,  e  131.°  longitudine  ovest,  arringò 
il  suo  equipaggio,  che  incoraggiato  dalle  sue  parole  si  decise  a  dar- 
gli la  caccia.  —  L'esito  fu  fortunato.  —  Staccati  i  cannotti,  quan- 
tunque il  tempo  fosse  perverso,  si  diedero  con  tutta  foga  alla  pe- 
rigliosa impresa.  Il  primo  cannotto  che  riesci  ad  approssimare  l'ini- 
menso  serpente  fu  quello  dove  stava  il  capitano.  Un  marinaio  gli 
•acciò  la  lancia  nel  fianco,  ed  egli  allora  alzò  la  testa  e  die  agio  al 
apitano  di  ferirgli  un  occhio. 

^^  L'aspetto  di  quella  testa  fu  così  spaventevole  che  tre  uomini 
cidero  senza  conoscenza  nel  mare!!  La  scossa  dell'animale  ferito 
filale  che  travolse  il  cannotto.  Tutti  furono  però  salvi.  Sparito 
n(  fondo,  più  non  io  si  vide  per  tutta  la  notte;  ma  la  corda  at- 
taiala  alla  lancia  con  cui  fu  ferito,  e  per  la  sua  forma  a  rampone 
glireslò  inficcata  nel  fianco,  venne  solidamente  avviticchiala  al  na- 
viga Alla  mattina  comparve  a  galla  il  mostro  lasciando  dietro  di 
luitna  larga  striscia  di  sangue.  Crivellato  dalle  ferite  che  gli  ven- 
nertda  tutte  parti  diede  infine  l'ultimo  respiro. 

*)uesto  mostro  anfibio  avea  105  piedi  e  7  pollici  di  lunghez- 
za, l'eolio  della  circonferenza  di  24  piedi  e  mezzo,  il  corpo  di  49 
piedijtesta  lunga  e  piatta  ,  coda  a  punta  munita  all'estremità  di 
una  d-a  cartilagine,  pelle  nera  sul  dorso,  bruna  sui  fianchi, 
quattrczampe  deformi,  la  bocca  armala  di  94  dentacci  acutissimi, 
ossatur^operta  come  le  balene  da  un  ordito  cellulare  pieno  d'olio 
che  ardoome  l'essenza  di  trementina.  —  Lo  scheletro  spolpato  fu 
spedilo  li  S(ati  Uniti,  la  testa  venne  conservata  nello  spirito  di 
vino.  (  Dal  Corriere  del  Lario  ). 

UNA  MAGNIFICA  FESTA  A  PARIGI 

11  bso  dato  dall'Ambasciatore  di  Prussia  fu  tale  come  può 
darne  solaenle  un  diplomatico,  vale  a  dire  eh'  esso  era  una  spe- 
cie di  arcr,  neutra  dove  si  trovavano  riuniti  tutti  i  parlili.  V  in- 
tervennero Uipin,  il  maresciallo  Excelmnns,  il  marchese  de  la  Ro- 
chejaqueleii  Guizot,  lord  Cowley,  il  principe  Stoarza,  Salvandy, 
IJerryer  ,  1' nmiraglio  Cordin,  il  generale  Carrelet ,  de  Morny, 
Michele  Chejier,  i  generali  napolconisli  e  i  ministri,  tulio  il  cor- 
po diplomali  ed  alti  funzionari  in  esercizio,  avvocati  celebri  di 
tulle  le  opinhi ,  tutti  i  colori  del  legittimismo  ed  orleanismo, 
insomma  tutti  partiti.  Si  rimarcò  che  la  più  parte  di  quei  per- 
sonaggi i  qua, per  le  loro  iilleanze,  per  i  loro  nomi  e  meriti, 
sono  decorati  .  tutte  le  croci  e  nastri  di  Europa,  in  questa  festa 
non  portavano  ulla.  In  rivincila  le  loro  mogli  erano  tanto  cariche 
dì  gemme  che  potevano  chiamarle  delle  costellazioni  diamantale. 
La  principessa  loarza  aveva  un  diadema  del  valore  di  quattro  mi- 
lioni. A  rcnderQncor  più  varialo    lo    spettacolo ,  verso    la  mezza- 
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noUe  comparvero    gli  Arabi    venuti    a  Parigi    per  la  festa  del  iO. 
Vestiti  dei    loro    larghi    abili    indigeni ,  il    corpo    inviluppato  nei 
bianchi  bournous .  questi  figli  del  deserto,  dall'aspetto  imponente 
ed  austero,  lanciavano  nelle  sale  degli    sguardi  di   curiosità  e  sod- 
disfazione. Il  più    distinto    tra   essi  ,  il  califfo  Sidi-Mohamed-ben- 
Abdallah,  è  uomo  di  circa  cinquanl' anni ,  dotato  di  maschia  bel- 
lezza e  di  maestoso    portamento    per  cui    molte    pallide    e  bionde 
Marchesine    non    isdegnavano    di  lanciargli    di    tratto  in   tratto  ui 
benigno  sguardo.  Si  cenò  alle  ore  due  del  mattino  e  si    vide  coni 
legittimista    od    orleanista ,    repubblicana    o    bonapartista,  bella 
brutta,  giovine  o  vecchia,  ogni    donna    è   eguale   all'altra    dinaii» 
al  fegato  d'  occa,  al-  Salomone  e  alla  galantina.  Si    danzò  sino  ae 
cinque  del  mattino.  Madama  de  Halzfeldt    aveva    riuniti    nei  siJi 
saloni  le  più  fulgide  stelle   della    nobiltà    Parigina.  Insomnia  f'ta 
superba,  magnifica  riunione  di  tutte  le  celebrità  del  secolo. 

N  (  Dall'  Independance  Belgi 

SPETTACOLO  ALLE  TUILERIES 

Mercoldi,  giorno  12,  dopo  un  gran  pranzo  dato  alle  TuiWes, 
gli  attori  del  Teatro  Francese  e  dell'  Opera  comica,  hanno  rJpre- 
aentalo  alla  presenza  del  principe  Luigi  Napoleone  e  di  illusi  in- 
vitati, Madamoiselle  de  la  Seglière ,  la  graziosa  commedia  (  Giu- 
lio Sandeau,  e  Les  rendez-vous  bourgcois,  questo  imperili)^  capo 
d'  opera  di  franca  e  spiritosa  gaiezza. 

Tutte  le  sommità  amministrative  e  militari,  il  senato  I  corpo 
legislativo,  il  consiglio  di  Stato,  in  grande  parata,  assistano  alla 
festa.  I  brillanti  uniformi,  i  ricchi  costumi,  carichi  di  iJami,  gli 
sfarzosi  abbigliamenti  delle  signore,  i  diamanti  scintillan  al  fuoco 
dei  risplendenti  doppieri  ,  tutto  questo  lusso,  tutto  qu'o  sfarzo, 
formavano  uno  tra  gli  spettacoli  più  magici  che  sia  pfiibile  am- 
mirare. 

La  rappreòentazione  incominciò  a  nove  ore  e  meO-  H  prin- 
cipe Napoleone  entrò  per  uno  dei  primi  nella  sala  ,  si  collocò, 
circondato  dal  suo  stato-maggiore  e  dai  suoi  minist?  nella  tri- 
buna posta  nel  mezzo  della  galleria.  La  maggior  par'  degli  inviti 
arrivarono  dopo  il  principe. 

Mademoiselle  de  la  Seglière,  eseguita  dai  signo  Sanson,  Re- 
gnier,  Delannay,  Moillart  ,  e  dalle  signore  Brohan  Nathalie,  ha 
prodotto  il  solilo  effetto. 

Dopo  la  commedia,  M.lle  Judith,  del  Teatro' mancese,  lesse 
alcuni  versi  di  Mery,  intitolati:  La  distribuzione  Me  aquile. 

In  seguito  il  signor  Lafont,  capitano  della  gifdia  repubbli- 
cana, figlio  del  celebre  artista  della  Commedia  fricese,  lesse  una 
sua  composizione  in  versi.  Les  rendez-vous  Bourgis.  terminarono 
la  festa.  I  signori  Bussine,  Riquier,  Saint-Foy,  Pcchard,  Carvaiho, 
e  le  damigelle  Lemercier,  Decroix  e  Revilly,  haJO  riprodotte  le 
loro  parti  colla  loro  ordinaria  bravura. 
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La  rappresentazione  terminò  a  due  ore  del  mattino. 

Il  principe  Napoleone  vi  assistette  fino  alla  fine. 

Il  teatro  delle  Tuileries,  chiuso  dopo  la  rivoluzione  di  feb- 
braio, data  dal  tempo  di  Luigi  XV.  Fu  compreso  negli  abbelli- 
menti che  questo  principe  fece  eseguire  in  questo  palazzo,  costrut- 
to nel  1662  sotlo  il  nome  di  sala  delle  macchine,  sopra  disegno 
dell'  italiano  Vigaroni.  (  Gazz.  dei  Teatri  ). 


Solmona.  -  L'  opera  i  due  Foscari  fa  di  sera  in  sera 
(naggior  incontro,  e  il  pubblico  ne  è  soddisfatissimo.  La  sera  del- 
l' 11  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata  del  bravo  baritono  Nicola 
Bellocchi,  nella  quale,  oltre  i  due  atti  dell'opera  in  corso,  vi  ag- 
giunse il  terzo  allo  del  Torquato.  Il  teatro  era  pieno  di  spettatori, 
e  il  beneficalo  cantò  in  modo  sorprendente  ,  specialmente  1'  allo 
del  Torquato,  ove  diede  a  conoscere  di  essere  un  artista  che  pos- 
siede molli  numeri,  prova  ne  sia  che  si  volle  per  altre  sere  con- 
secutive questo  pezzo  classico,  con  applausi  infiniti  all'artista, 
nelle  quali  sere  venne  rappresentalo  1' opera  JBe(/y ,  andata  in  isce- 
na  per  second'opera,  che  ha  incontrato  ,  atteso  la  \alentia  della 
Ciabò  prima  donna,  del  Vergarli  tenore,  e  del  Bellocchi  baritono. 
Fra  giorni  andrà  in  iscena  V  Elixir  d'Amore,  della  quale  se  ne 
spera  esilo  felice.  ^• 

Odessa,  6  Maggio.  -  Ieri  andò  in  iscena  l'opera  del  maestro 
Verdi  intitolata  i  Foscari,  in  cui  si  produssero  due  virtuosi  nuovi 
per  noi,  recentemente  scritturati  in  Italia,  e  qui  condotti  con  pa- 
recchi altri  cantanti  dal  vostro  amico  Pietro  Gentili  corrispondente 
teatrale  ed  agente  dell'impresa.  Questi  artisti,  Pavoni  primo  te- 
nore e  Zacchi  primo  baritono,  hanno  ottenuto  i  particolari  favori 
del  pubblico,  facendosi  distinguere  pel  loro  bel  metodo  di  canto, 
per  un'azione  ragionata;  e  per  la  di  loro  bella  ed  omogenea  voce 
Eglino  riscossero  immensi  applausi  ,  e  furono  chiamati  replicala- 
raenle  sul  proscenio.  Egli  è  anche  da  notarsi,  ad  onore  di  questi 
due  cantanti,  che  sino  ad  ora  la  slessa  opera  (  i  Foscari  )  non 
aveva  mai  incontrala  nel  genio  di  questo  pubblico.         Da  Lettera. 

Il  signor  Lodovico  Finocchi  rinomalo  baritono,  trovasi  in  Mi- 
lano reduce  dal  teatro  italiano  di  Parigi  ,  Bruxelles  ,  Amsterdam, 
ed  Anversa,  per  cui  quei  signori  Appallalori  di  Teatro  che  voles- 
sero prevalersene.,  sapiano,  che  desso  trovasi  disponibile  per  le 
vegnenli  stagioni.  —  Il  tenore  Stecchi  Bottardi  è  partito  da  Fi- 
renze per  Roma,  onde  supplire  al  tenore  Landi  indisposto,  — 
A  Vienna  si  eia  provando  l'opera  di  Verdi,  Rigoletto;  ma  non 
si    sa    chi  sarà  il    tenore    che   vi    canterà    in    causa   che    BoucQìOè 
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si  trova  iiiilisposto  di  un  forte  raffreddore.  Anche  a  Roma  il 
tenore  Landi  trovasi  indisposto,  per  cui  sono  due  giorni  che 
il  teatro  è  chiuso  ;  sono  le  lettere  del  12  corrente.  —  A  To- 
rino, dopo  alcune  recite  dell'Emani,  il  Gondoliero  è  ritornato 
in  iscena  e  sempre  con  crescente  favore.  La  Cuzzani,  Miraglia  e 
Walter  vengono  costantemente  applaudili.  —  11  bravissimo  gio- 
vane Eugenio  Concordia  ,  trovasi  in  Macerata  disponibile  per  le 
vegnenti  stagioni.  —  La  signora  Bendazzi  bravissima  cantante  di 
distinto  merito,  è  giunta  in  Bologna  ,  proveniente  da  Napoli.  — 
V  Albani  è  andata  in  iscena  a  Bruxelles  nell'opera  il  ÌProfeta, 
eseguendo  la  parte  di  Fedes;  sembra  che  non  abbia  piaciuto  quan- 
to si  credeva;  io  causa  però,  come  molti  vogliono,  di  essere  stata 
debolmente  secondala.  . —  I  teatri  di  Vicenza  e  Treviso  sono  stati 
deliberati  ai  fratelli  Marzi.  —  L'editore  di  musica  milanese  signor 
Francesco  Lucca  era  in  Bologna  il  16  corr. ,  proveniente  da  Na- 
poli, diretto  per  Modena  e  Verona.  —  La  comica  compagnia  fran- 
cese diretta  da  monsieur  Meynadier  sarà  in  Bologna  agli  ultimi 
del  corrente  mese,  per  poscia  dare  un  corso  di  rappresentazioni 
nel  giugno  prossimo,  nel  teatro  privato  di  S.  E.  la  Principessa 
Donna  Maria  Ercolani ,  come  dal  Manifesto  stato  pubblicato.  — 
Jenny  Lind,  ora  maritata  con  monsieur  Goldschmidt  ,  ha  divisolo 
di  radunare  una  grande  orchestra  ondo  viaggiare  con  essa,  ed  in 
compagnia  d'altri,  per  intraprendere  nuovamente  il  giro  dell'Ame- 
rica. —  L'appaltatore  del  teatro  italiano  di  Marsiglia,  signor 
Protini,  è  giunto  in  Bologna,  da  Parigi,  onde  completare  la  sua 
compagnia,  essendo  appoggialo  per  lutto  l' occorrerne  al  Corrispon- 
dente teatrale  signor  Magolti.  —  Lo  spettacolo  di  Modena  è  ter- 
minalo col  giorno  23  corrente,  e  cosi  egnalmeote  quello  di  Ve- 
rona ;  quello  di  Reggio  terminerà  ii  31  correnle,  —  Al  teatro  di 
Lugo,  per  la  prossima  Fiera,  si  darà  il  Macbeth,ed  \\  Nabucco. — 
li  tenore  Mariolti,  a  Roma,  andato  in  iscena,  non  conseguì  i  fa- 
vori del  pubblico;  anche  il  secondo  ballo  ebbe  la  slessa  sorte  — 
Il  terzo  atto  della  Maria  di  Rohan,  ch'ebbe  luogo  a  Reggio,  alla 
circostanza  delia  beneGciata  della  signora  Scolta  prima  donna,  eb- 
be esito  felicissimo  :  il  teatro  era  pieno  di  spettatori  ;  gli  esecu- 
tori, la  Scotta,  Mirate  e  Varesi ,  furono  sommi  e  ricolmi  d'ap- 
plausi ed  ovazioni.  —  A  Vienna  Rigoletto  di  Verdi  piacque,  e  mol- 
to si  distinse  il  tenore  Gradani;  Ferri  è  sempre  un  bravo  artista; 
il  nuovo  basso  Carbonell  riportò  molla  lode  nella  sua  piccola  par- 
te; soltanto  V  Albertini  in  quest'opera  non  corrispose  alla  sua 
fama.  —  A  Londra  al  Teatro  di  S.  M.  la  sera  del  28  maggio  riu- 
dimmo r  Emani  del  maestro  Verdi ,  il  quale  ottenne  un  gran 
successo;  li  esecutori  erano:  Sofia  Cruvelli ,  Calzolari,  Ferlotli 
e  Belletti.  Con  tali  elementi  le  opere  faranno  sempre  furore  ;  si 
volle  la  replica  del  duello  a  soprano  e  tenore,  e  del  finale  dell'at- 
to lerzo    M  Oh  sommo  Carlo  »   Tulli  gli    artisti    furono    più  volte 
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chiamati  alla  scena.  —  li  Teatro  di  Senigaliia  è  stato  deGniliva- 
mente  deliberalo  al  signor  Ronzarli.  La  prima  opera,  a  quanto 
credasi,  sarà  Viscardeilo.  Non  conosciamo  però  ancora  chi  sarà  il 
baritono  destinalo  per  qucst'  opera.  La  prima  donna  è  la  signora 
Salvini' Donatelli,  ed  il  tenore  signor  Landi.  —  Il  maestro  Mer- 
cadante  è  sialo  decorato  dell'Ordine  delia  Legion  d'Onore;  il  me- 
desimo tiene  ordine,  come  da  contralto  fallo,  di  scrivere  un'opera 
nuova  per  il  prossimo  carnevale  da  rappresentarsi  nel  gran  Teatro 
S.  Carlo.  —  É  stato  recentemente  stabilito  in  Napoli  un  Ufficio  di 
Corrispondenza  Teatrale  condotto  dal  signor  Ferdinando  Taglioni.  — 
Si  attendono  le  notizie  sull'andata  in  iscena  a  Vienna  dell'opera 
nuova  scritta  dal  maestro  Federico  Ricci ,  inlilolata  il  Marito  e 
l'Amante,  nella  quale  vi  canteranno  la  Medori ,  la  De  Merick, 
Fraschini,  De  Bassini  e  Scalese.  —  A  Londra  l'anno  scorso  tan- 
to brio;  ora  tanta  monotonia  e  poco  concorso  ai  teatri.  —  La  si- 
gnora Gazzaniga-Malaspina  celebre  cantante,  è  parlila  il  24  cor- 
rente da  Modena  per  Padova,  e  cosi  egualmente  la  signore  Sofia 
Fuoco  esimia  danzatrice,  e  monsieur  Paul  primo  ballerino,  da  Mi- 
lano per  Padova.  —  La  sera  del  27  grande  serata  a  beneOzio  del- 
la celebre  Maywood  al  teatro  di  Ferrara.  —  Il  tenore  Pozzolmi 
al  Teatro  Carcano  di  Milano  prosegue  a  fare  maggior  incontro 
nell'opera  Emani,  a  modo  tale,  che  dopo  Guasco  tenore,  non  sì 
ricorda  quel  pubblico  di  avere  mai  inteso  altro  artista  di  simil 
genere  che  eseguisca  eoa  tanta  precisione  e  bravura  una  simile 
parie;  l'incontro  e  gli  applausi  che  ottiene  questo  bravo  nrlista, 
ha  dato  luogo  all'Appallalore  signor  Merelli  di  scriiturarlo  per  tre 
anni,  e  anche  cedendolo  all'occorrenza;  e  diffalti  il  sig.  PozzoHni 
è  slato  scritturalo  per  la  prossima  Fiera  di  Fermo,  dall'Agenzia 
Ercole  Tinti. 


La  signora  Penco  prima  donna,  ora  al  servizio  dei  UR.  Teatri 
di  Napoli,  è  stata  scritturala  diretlamente  dall'  Appaltatore  signor 
lacovacci  per  Roma,  carnevale  1852  al  53.  —  La  signora  Barbieri 
Thiolier  prima  donna  ,  e  Giovanni  Thiolicr  primo  baritono  sono 
siali  scriliurati  per  il  teatro  di  Foggia.  —  La  signora  Luigia  Ben- 
dazzi  prima  donna,  ora  in  Bologna,  è  scritturala  al  Teatro  della 
Pergola  di  Firenze,  prossimo  autunno  (Agenzia  Ronzi). 

SCIARADA 

Nei  prischi  monumenti 

Segno  di  duolo  il  mio  primiero  addila. 

Dante  fra  rei  tormenti 

Pone  il  secondo  a  strazio  della  vita. 

Tra  ceri  e  candehibri 

F  il  mio  total  del  sacerdolc  ai   labri. 


Sciarada  fi cccdcnif  —  Cam-mi-no. 
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Giovanni  Ricordi  ,  Editore  di  Musica  ,  ha  fatto  acquisto,  ìr 
virtù  di  regolare  contratto,  della  proprietà  esclusiva,  assoluta  e 
>jenerale  per  lutti  i  paesi  degli  Spartiti  per  le  rappresentazioni, 
delle  riduzioni  a  stampa  d'ogni  genere  e  del  relativo  libro  di 
poesia  dell'  opera  intitolata 

IL  PARRUCCHIERE  DELLA  REGGENZA 

Parole  di  Gaetano  Rossi 
Musica  di  CARLO  PEDROTTI 
Or  ora  rappresentala  col  più  brillante  successo 
al  Teatro  Nuovo  di  Verona. 
Le  Imprese  cbe  bramassero  di  porre    in  iscena    T  Opera  sud- 
detta sono  invitate  a  rivolgersi  per  i  necessari    accordi    e  per  otte- 
nere la    relativa    autorizzazione    al    suddetto     proprietario  Giovanni 
Ricordi,  contrada    degli    Oraenoni   N.  1720    e  sotto    il    portico  a 
Canco  dell'  ì.  R.  Teatro  alla  Scala. 

Si  stanno  preparando  le  riduzioni  per  canto  e  pianoforte  del- 
l'opera  suddetta  per  essere  pubblicate  quanto  prima. 

ARRIVI  E  PARTENZE  DELLE  DILIGENZE  IN  BOLOGNA 

Arrivi 

Alle  ore  5  pomerid.  d'ogni  giorno  arriva  una  Diligenza  da  Ferrara. 

Alle  5  pomeridiane  del  Martedì,  Giovedì  e  Sabato  una  Dili- 
genza da  Piacenza,  Milano  e  Piemonte. 

Alle  7  antimeridiane  d'  ogni  giorno  una  Diligenza  da  Firenze 
per  la  via  delle  Filigare. 

Alle  7  pomeridiane  d'  ogni  giorno  una  Diligenza  da  Firenze 
per  la  via  della  Porretta. 

Al  mezzogiorno  della  Domenica  e  del  Mercoledì  una  Diligenza 
da  Roma  e  Napoli.  partenze 

Alle  IO  anlimerid.  d'ogni  giorno  parte  una  Diligenza  per  Ferrara. 

Alle  iO  antimeridiane  del  Lunedì,  Mercoledì  e  Venerdì  una 
Diligenza  per  Piacenza  e  Piemonte. 

Alle  4  antimeridiane  d'  ogni  giorno  una  Diligenza  per  Firenze 
per  la  via  della  Porretta. 

Alle  5  pomeridiane  d'  ogni  giorno  una  Diligenza  per  Firenze 
per  la  via  delle  Filigare. 

Alle  4  antimeridiane  del  Lunedì  e  Giovedì  una  Diligenza  per 
Roma  e  Napoli  nei  mesi  soltanto  di  Maggio,  Giugno,  Lu- 
glio e  Agosto.  Pei  mesi  di  Marzo,  Aprile,  Settembre  e  Ot- 
tobre alle  5  i  antimeridiane.  Pei  mesi  di  Novembre,  Dicem- 
bre, Gennaio  e  Febbraio  alle  7  antimeridiane. 

L  uffizio  delle  Diligenze,  presso  la  Posta-Lettere,  resta  aperto 
ogni   giorno  dalle  6  antimeridiane    sino   allo   IO  della  sera. 

ifipojrdfia  Gov.-alta  V()lp<' I  gassano  fiori  paopa  b  dirbtt 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50.°  Tomo  57;  N.  1455. 

QuesloGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settiinana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Ponlifitio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  .jO  ;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dai 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  POUTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  \  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  L'ffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non      festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane      alle    3     pomeridiane. 


—  Una  giovane,  nel  veder  giungere  nlquanto  tardi  il  suo  aman- 
te, gli  disse:  Vi  abbiamo  aspettalo,  signore:  la  vostra  puntualità  è 
in  ritardo  di  un  quarto  d'ora.  «Questo  è,  rispose  il  giovane,  che 
io  aveva  preso  a  norma  della  mia  puntualità  il  mio  orologio  ,  e 
ben  sapete,  madamigella,  che  gli  orologi  non  servono  se  non  a  dir 
r  ora  che  non  è.  » 

—  Un  amico  domandò  ad  un  altro  atnico  se  avesse  ricevuto  let- 
tere da  Londra  sua  patria.  «  Oh  !  rispose  quello,  io  ho  rinunziato 
da  un  pezzo  al  genere  epistolare.  Le  lettere  abbreviano  la  vita;  si 
passano  i  giorni  a  desiderarle,  ed  il  messo  della  posta  è  un  messo 
che  non  giunge  mai  quando  si  aspetta  e  giunge  quando  non  si  a- 
spetla.  La  lettera  uccide,  fu  detto,  e  chi  lo  disse  ha  ragione;  poi- 
ché colui  che  ha  una  buona  notizia  da  darvi,  la  tiene  per  s6,  e  la 
trista  non  manca   mai.  » 

—  Non  ha  guari  assisteva  alla  partenza  della  valigia  delle  htle- 
re  :  fui  colto  da  tristezza,  pensando  all'  enorme  quaiitiià  di  errori 
ortografici,  di  maledizioni  e  simili  che  quella  valigia  andava  a  di 
slribuiro  alle  (juattro  parli  del  mondo.  Oh  !  sclamai  ,  com'  è  duro 
ad  un  uomo  onesti»  o  sensato  mandare  un  s^uo  scritto  in  così  cniii- 
va  compagnia  1 
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MODE     D  li:  L     GIORNO 

Una  grande  rivoluzione  sfa  per  operarsi  neyli  abbigliamenii  mu- 
liebri. Parlasi  in  sul  serio  dei  corselli  a  vila  corta  e  rotondi^,  il  che 
è  affalto  in  opposizione  coi  corscUini  aperti  alla  chevalière  e  col  gilet 
che'  abbiamo  sinora  raccomandalo.  Parlasi  persino  di  rialzare  la  cin- 
tura sotto  al  seno,  per  seguire  esattamente  la  moda  dell'impero.  Non 
possiamo  prevedere  se,  e  con  qual  limile,  una  tale  rivoluzione  avrà 
effetto;  ma  intanto  le  donne  veramenie  eleganti  hanno  già  abbando- 
nati i  vestili  lunghi  di  vita  ,  e  il  Bloniteur  de  la  Mode  pubblica  i 
disegni  e  i  modelli  della  nuova  moda  che  il  Corriere  delle  Dame 
riprodurrà  quanto  prima.  Il  corsetto  corto  e  rotondo,  raccomandato 
dal  citalo  giornale,  venne  nominato  col  lilolo  di  Corsage  Niohé,  ed  è 
di  speciale  converuenza  dei  corpicini  ben  falli  ;  è  rotondo  ,  slecchito 
alla  cintura,  e  dise;jiia  bene  la  viia;  le  spalle  sono  formate  median- 
te crespe  che  si  fjnno  comincÌHre  superiormente  al  seno,  e  il  davanti 
e  il  fianchetto  sono  tagliati  abbastanza  in  isbieco  da  riescire  aderenti 
al  corpo  senza  aver  bisogno  di  crespe,  né  di  cuciture  in  nessuna 
parte. 

Anche  le  maniche  occupano  adesso  l'  attenzione  degli  innovato- 
ri. Le  maniche  pagode  non  si  fanno  più  che  eoa  dimensioni  assai 
modificate,  e  vi  si  preferiscono  ormai  le  maniche  di  mezzana  lar- 
ghezza, intagliale  al  basso  a  denti  rivoltati  e  trattenuti  da  appositi 
fermagli  e  bottoni.  Però,  in  fallo  di  maniche,  non  v'ha  legge  asso- 
luta, ed  esse  variano  anche  a  seconda  della  qualità  della  stolta.  Colle 
stoffe  di  barège,  che  saranno  tra  breve  in  gran  voga,  le  maniche 
sono  larghe  e  aperte  sul  fianco  e  guarnite  di  pizzo.  Il  corsetto  di 
tali  vestiti  si  fa  a  pieghe  od  a  crespe,  disposte  più  o  meno  a  foggia 
di  ventaglio;  le  pieghe  vengono  assicurale  ad  uno  stretto  listino  che 
circonda  il  petto  ,  ed  assettate  con  impuntiture  intorno  al  cinto. 

Per  l'estate  saranno  in  voga  i  corsetti  molto  scollati  sopra  can- 
nezout  di  mussola  ricamala. 

I  vestili  aperti  a  cuore  lasceranno  pure  luogo  ai  carnicini  mu- 
niti di  tre  ordini  di  gaie. 

In  generale  le  notizie  di  questa  seilimana  sono  sfavorevoli  al 
gilet  ed  ai  vestiti  a  disposiziono  tanto  decantali  nella  settimana  an- 
tecedente. La  moda  non  fu  mai  cosi  incostante,  così  incerta  nelle 
sue  mosse  come  al  presente.  (  Dal  Corriere  delle  Dame  ). 


Roma.  -  Abbiamo  brillantissime  notizie  del  Concerto  dato 
in  quella  capitale,  il  giorno  21  dello  scorso  mese,  dal  violinista 
Vincenzo  Sighicelli ,  degnissimo  allievo  del  padre,  primo  violino 
alla  corte  ducale  di  Modena,  coli'  incantevole  suono  del  suo  difB- 
cile  strumento,  aggiunse  anche  in  quella  metropoli  novelle  glorie 
alle  tante  che  altrove  ha  raccolte.  Ogni  pezzo  fu  da  lui  eseguito 
con  mirabile  magistero,  e  con  quei  brio  e  qnell'  accento  musicale 
che  a  pochi  è  dato  di  possedere.  Ma  dove  veramente  superò  sé 
stesso  fu  nel  colebre  Carnevale  di  Venezia  ,  ove    si  mostrò   esecu- 
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tore  slraordinario  ;  una  felice  ijilonazione,  un  franco  e  vivace  ar 
cheggiare,  un  lutto  insieme  che  venne  destando  l'aniinirazione  uni- 
versale. -  Contribuirono  gentilmente  a  rendere  completo  e  sempre 
più  gradito  il  trattenimento,  quanto  alln  parte  vocale  l'egregia  si- 
gnora Luisa  Borghi  ed  il  signor  Capelloni,  e  pel  piano-forte  ia 
distinta  dilettante  signora  Guglielma  C  a  sciani ,  ed  il  bravo  nostro 
concittadino  maestro  BoUrigari.  La  signora  Borghi  educala  fin  dai 
principii  dal  BoUrigari  stesso  ad  un'  ottima  scuola  di  canto,  pos- 
siede una  estesissima  voce  di  soprano  sfogato,  e  promette  assai 
bene  di  sé;  non  le  manca  che  vincere  quell'ingiusto  limor  panico 
che  qualche  volta  1'  invade  per  lasciar  luogo  a  far  brillare  mag- 
giormente quei  tanti  mezzi  che  1'  adornano.  Piacque  il  signor  Cap- 
pelloni nella  romanza  del  Torquato  Tasso.  La  signora  Casciani  si 
fece  conoscere  quale  dilettante  veramente  egregia  e  fu  ascollata  con 
grandissima  attenzione,  e  con  vero  piacere  di  lutti.  In  line  il  luae- 
Siro  BoUrigari  si  mostrò,  quale  lo  fu  sempre,  distintissimo  occom- 
pagnatore,  e  contribuì  assai  al  buon  successo  del  Concerto.     F,S. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Questo  teatro  è  vicino  al  ter- 
mine delle  rappresentazioni  della  stagione.  Due  sono  state  le  opere 
che  vennero  àule,  Elda  di  Donizzelti,  e  i  3Iasnadieri  di  Verdi,  l'e- 
sito delle  quali  a  suo  tempo  ne  demmo  un  pieno  mgguaglio. 
Gli  artisti  impegnalissimi  per  1'  adempimento  dei  loro  doveri  nul- 
la hanno  ommesso  per  I'  ottima  esecuzione  delle  parli  loro  af- 
fidate. V  Ànselmi  prima  donna,  Giuglini  tenore.  Barili  baritono, 
Capriles  basso ,  sono  nominativi  che  godono  una  favorevole  opi- 
nione nella  professione,  e  ne  fanno  fede  gli  impegni  che  tengono 
per  le  stagioni  avvenire.  Due  serale  di  benefizio  vennero  nei  pas- 
sati giorni  destinale  dall'  Impresa  :  la  prima  al  tenore  Giuglini,  la 
seconda  all'  Anselmi  prima  donna.  -  In  quella  del  Giuglini,  Io 
spettacolo  era  composto  del  primo  e  secondo  allo  dei  3Iasnadieri, 
la  romanza  della  Luisa  Miller,  il  duetto  dei  Puritani,  il  terzo 
allo  dell'  opera  il  Giuramento  ,  e  per  ultimo  il  quarto  allo  del- 
l' Elda  ;  tutto  andò  colla  piena  soddisfazione  del  pubblico,  con 
applausi  agli  artisti  ,  massime  poi  al  Giuglini  nella  romanza  della 
Miller,  cantata  egregiamente,  per  il  che  venne  per  più  volte  ac- 
clamalo ed  appaudito.  -  Nella  seconda  dell'  Anselmi  si  diede  il 
primo  e  terzo  atto  dei  Masnadieri,  la  sinfonia  deW  Alzira  .  il 
lerzo  atto  della  Lucrezia  Borgia,  e  il  quarto  atto  dei  Masnadieri; 
questo  divertimento  piacque,  e  gli  applausi  non  mancarono  agli 
artisti  nei  loro  rispettivi  pezzi  ;  l' Anselmi  seppe  distinguersi  in 
modo  da  essere  in  ogni  suo  pezzo  applaudita  ;  massime  poi  nel 
quartetto  della  Borgia  cantato  da  Giuglini,  Barili  e  Rossi,  pezzo 
classico  eseguito  per  eccellenza  dagli  artisti,  nonché  dalla  l)enefi- 
cata,  che  veramente  per  tulli  quei  requisiti  di  cui  va  adorna  (|ue- 
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sta  brjva  jjiovano  caiilai»to,  non  polevan  di  certo  mancarle  quegli 
applausi  (lei  qunli  le  In  prodigo  il  pubblico  in  quella  sera.  In 
0{}{>i  per  intermezzo  allo  spettacolo  ,  Giuglini  canta  la  gran  scena 
ed  aria  della  Lucia  in  un  modo  die  sorprende,  con  un  applauso 
unanime  e  con  molte  chiamale,  e  meritamente;  prova  ne  sia  che 
anche  lunedì  venne  ripetuta  con  maggior  incontro,  e  con  una  più 
perfetta  esecuzione:  Giuglini  è  un  eccellente  cantante  che  per  i 
nun)eri  ohe  possiede  farà  senza  fallo  una  brillante  carriera.       F. 

ferrar»,  il  27  Maggio.  -  Beneficiata  dell'inarrivabile  danza- 
trice/luryiisf  a  iliaytcood.  Il  descrivere  questa  solennità  teatrale  dell'e- 
legante Teatro  Comunale  di  Ferrara,  è  cosa  superiore  alla  nostra  penna, 
li  teatro  in  detta  sera  fatto  più  bello  da  sfarzosa  luminaria  presentava 
l'aspetto  di  un  magniGco  leujpio  delle  grazie,  e  per  l'olezzo  dei  mol- 
tissimi e  smisurati  bouquels  che  ogni  palco  guarnivano,  per  l'eleganza 
sfarzosa  delle  toilelles  di  cui  erano  adorne  le  gentili  signore  che  v'in- 
tervennero. -  Rappresentavasi  l'opera  in  corso  il  Nabucco,  ed  il 
gran  ballo  la  Zingara.  1  cantanti  tutti  alla  lor  volta  furono  ac- 
colti con  meritati  applausi.  Terminalo  il  second'  atto  del  Na- 
bucco, si  apriva  la  scena  col  ballo,  ed  il  pubblico  entusiasmato 
attendev.i  impaziente  l'apparire  della  regina  della  festa.  Con  quan- 
ta gioia  ella  fosse  accolta  sarà  più  facile  immaginarlo  che  descri- 
verlo. Ogni  passo,  ogni  atteggiamento  le  procurava  un  applauso 
unanime,  e  piovevano  a'  suoi  pie  da  tutte  le  parti  corone  e  bou- 
quels fra  i  quali  ve  n'erano  non  pochi  di  smisurata  grandezza. 
Il  compagno  di  lei  signor  Pallerini  assecondava  con  moli'  arte  la 
celeberrima  danzatrice.  Al  calare  della  tenda  una  pioggia  di  Cori 
scendendo  dall'  alto  cadevano  sul  palco,  ed  avresti  detto  che  la 
Maywood  era  in  quell'  istante  una  vario-pinla  farfalla  scherzante 
in  mezzo  di  essi  con  diletto  e  meraviglia  degli  innumerevoli  spet- 
tatori. Ritratti  e  poesie  diverse  piovevano  per  ogni  parte ,  ed  il 
pubblico  festante  mai  sazio  di  deliziarsi  dell'aspetto  di  lei  la  chia- 
mava a  sé  per  ben  trenta  volte.  Così  ebbe  termine  questa  solen- 
nità che  formerà  epoca  luminosa  nella  storia  del  teatro  di 
Ferrara.  F. 


L'appaltatore  del  teatro  di  Marsiglia  signor  Provini,  dopo 
avere  ultimato  tulli  i  suoi  affari  in  Bologna,  è  partito  il  28  mag- 
gio scorso  per  Genova  e  Marsiglia.  —  Da  Verona,  sono  giunti  iu 
Bologna  Zucchini  basso  comico,  Neri  tenore,  Sansoni  basso,  dispo- 
nibili in  giornata.  —  Luciano  Marzi  appaltatore  teatrale,  giunse 
in  Bologna  da  Verona,  e  tosto  parti  per  Fabriano;  col  giorno  pri- 
mo giugno  tulli  i  cantanti  scritturati  per  1'  apertura  di  quel  tea- 
tro dovranno  trovarsi  alla  piazza.  —  Oggi  stesso  terminerà  lo  spet- 
tacolo di  Ferrara;  la  con)pagnia  di  canto  parte  per  Forlì, e  la  compa- 
gnia  di    ballo,  colla  celebre  Maywood,  per  Ravenna  ;  dopo  Raven- 
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Da,  la  compajjnia  slessa  di  ballo  si  porterà  essa  puie  a  Fori),  ove 
agirà  in  unione  alla  compajjiiia  di  canto  che  vi  si  troverà,  che  sa- 
rà quella  di  Ferrara.  —  Il  tenore  Gaetano  Aducci  è  giunto  in  Ri- 
mini  sua  patria,  reduce  da  Smirne  e  Costantinopoli,  avendo  cal- 
cato con  onore  e  con  plauso  le  scene  di  quei  teatri  nelle  opere 
che  si  rappresentarono,  e  nello  quali  ottenne  mai  sempre  la  piena 
approvazione  del  pubblico;  questo  artista  è  disponibile  perii  pre- 
sente stagione  e  successive.  —  Il  primo  basso  Sottovia  trovasi  ora 
in  Bologna  disponibile  dal  giorno  d'  oggi  a  tutto  il  20  agosto; 
dopo  quell'epoca  è  fissato  al  teatro  di  Lugo  per  la  consueta  Fiera; 
questo  artista  cognito  pei  meriti  che  possiede,  unisce  a  molta  io- 
lelligenza  della  scena,  bella  voce  e  buon  metodo  di  canto,  co- 
me io  poono  attestare  i  teatri  che  ha  percorsi ,  cioè,  Bologna  la 
primavera  scorsa,  Parma  il  carnevale  passato,  e  Modena  nel  già 
terminato  spettacolo.  —  L'  esimia  danzatrice  Fanny  Elssler  si  è 
fatta  sposa  al  dottore  Hahn  d'Amburgo;  ò  la  seconda  celebrità 
che  in  breve  tempo  ha  dato  la  mano  ad  un  amburghese  ;  come 
dicemmo,  la  Jenny  Lind  si  è  maritala  con  un  altro  amburghese, 
monsieur  Goldschmit.  —  La  signora  Eufrosina  Marcolini  eccellente 
prima  donna,  trovasi  in  Firenze  disponibile  dal  giorno  d'  oggi  a 
lutto  il  prossimo  settembre,  epoca  nella  quale  viene  chiamata  a 
Palermo  fissata  a  quel  R.  Teatro  Carolino,  per  le  stagioni  d' au- 
lUHuo,  carnevale  e  successiva  quaresima.  —  Il  R.  Teatro  S.  Carlo 
di  Lisbona  venne  deliberalo  al  signor  Domenico  J.  Marques  Gui- 
tnaraes  negoziante  di  quella  capitale.  —  Terminato  che  sarà  col 
giorno  3  corrente  lo  spettacolo  di  Ferrara,  andrà  tosto  in  iscena 
un'  opera  buffa  condotta  e  diretta  dai  componenti  1'  orchestra  di 
quella  città,  dando  per  prima  opera  Crespino  e  la  Comare;  i  com- 
ponenti la  compagnia  (vedi  scritture  )  sono  partiti  ieri  da  Bologna 
per  Ferrara.  —  Il  tenore  Ferretti,  terminato  il  suo  contratto  di 
Modena  è  partito  per  Reggio  sua  patria,  disponibile  per  le  ve- 
gnenti stagioni  ;  rivolgersi  per  I'  occorrente  all'  appaltatore  del  du- 
cale teatro  di  Parma  signor  Marchelli.  —  Il  signor  Pietro  Mattioli 
primo  basso  comico  trovasi  in  Senigallia  sua  patria,  disponibile  si- 
no a  tutto  l'autunno  prossimo.  —  Il  signor  Carraro,  rappresen- 
tante l'appaltatore  signor  Ronzani,  trovavasi  in  Bologna  il  31  mag- 
gio di  ritorno  da  Senigallia,  diretto  per  Modena  e  Milano.  —  A 
Milano,  Teatro  Carcano,  Emani ,  le  rappresentazioni  vengono  ac- 
colte con  favore  sempre  eguale;  e  vi  sono  costantemente  ap- 
plauditi la  Luxoro' Pretti ,  Pozzolini  e  Zanotti.  —  Il  baritono 
Teofilo  Consoli  trovasi  in  Bologna  disponibile  dal  prmio  giu- 
gno corrente  a  lutto  il  5  agosto  prossimo.  —  La  signora  Finvtli- 
Ballocchi,  prima  donna,  trovasi  in  Bologna  disponibile  dal  giorno 
d'  oggi  a  tutto  il  19  agosto  prossimo.  —  Lo  spettacolo  del  teatro 
di  Reggio  terminò  la  sera  del  31  maggio  scorso  con  applauso  ed 
entusiasmo  indescrivibile  ai  sommi  cantami. —  Giuseppina  Drambilln. 
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reduce  da  Odessa,  ov'  ebbe  da  quel  pubblico  le  più  grandi  dimo- 
strazioni di  aggradioieulo,  deve  essere  distinta  fra  le  prime  donne 
che  trovansi  in  Milano  disponibili.  Non  diremo  dei  ricchissimi  do- 
ni eh'  ella  raccolse,  né  delle  poesie,  dei  ritratti  e  dei  fiori  che  le 
vennero  gettati  quasi  ad  ogni  sua  comparsa,  diremo  bensì,  che  la 
bella  e  freschissima  voce,  e  perizia  d'attrice,  e  l'attitudine  alle 
parti  così  serie  come  buffe,  e  alle  opere  della  giornata  ,  come  a 
quelle  di  Rossini,  di  Bellini  e  di  Donizzetti,  sono  tali  doti  che  valgono 
8  collocarla  fra  le  più  valenti  prime  donne  delle  nostre  scene  liriche. 

NOTIZIE  E  SCRITTDRIZIO.^1  DIVERSE 

L*  appalto  del  Teatro  de'  signori  Condomini  in  Macerata,  in 
occasione  della  Fiera  di  agosto  prossimo,  è  stato  da  quel  Mu- 
nicipio deliberato  a  preferenza ,  sui  molti  concorrenti  ,  all'  im- 
presario Antonio  Pieraccini  ,  servendosi  dell'  Agenzia  teatrale  Tinti 
in  Bologna  per  la  formazione  della  Compagnia  ,  che  è  la  se- 
guente :  Teresina  Pozzi-Manlegazza  prima  donna  assoluta  (questa 
artista  è  stala  fissata  dall'  Agenzia  di  A.  Magotti  in  Bologna  ), 
Achille  Errarli  primo  tenore ,  Ercole  Antico  baritono  assoluto, 
Giuseppe  Capriles  basso  profondo  assoluto,  colle  relative  seconde 
parti.  Prim' opera  Aitila  di  Verdi.  Questo  complesso  di  distinti 
artisti  assicura  il  felice  esito  dello  spettacolo  ,  ed  onora  in  pari 
tempo  I'  avvedutezza  dell'  Impresa.  —  A  Senigallia  per  la  prossima 
Fiera  di  luglio  e  agosto  sono  scritturati  :  Fanny  Saìmni- Donatelli 
prima  donna  assoluta,  Gaetano  Landi  primo  tenore,  Giovanni  Mi- 
trowick  basso  profondo,  Sulzer  contralto  ,  coreografo  Ronzani, 
coppia  di  primi  ballerini  danzanti  di  rango  francese  Amalia  Fer- 
raris, Pasquale  Borri.  Opere  Viscardello  di  Verdi,  Poliulo  di  Do- 
nizzetti. Ballo  grande  Faust  (Impresa  Ronzani).  —  Il  teatro  di 
Fermo  per  la  Fiera  di  agosto  e  settembre  avrà  il  consueto  spettacolo  dì 
opera,  e  quest'  anno  anche  divertisseméns  di  ballo.  Le  commissioni 
sono  affidale  all'Agenzia  Tinti,  la  quale  ha  fissato  fin  qui  l'egre- 
gio ienore  A tana.ìio  Pozzolini,  e  Giorgio  Mirandola  basso  profondo. 
Prim'  opera  Roberto  il  Diavolo,  di  Meyerbeer.  —  Completa  Com- 
pagnia di  Lugo»  prossima  Fiera  di  Setten»bre:  prima  donna  asso- 
luta Luigia  F inelli-B allocchi ,  comprimaria  Giovannina  Magni, 
primo  tenore  Angelo  Badalucchi,  baritono  assoluto  Filippo  Co- 
Uva,  basso  profondo  assoluto  Pietro  Sottovìa.  Opere  31acbeth,  e 
Nabucco  (  Agenzia  Tinti  ).  L'  impresario  è  l'  attivissimo  Antonio 
Pieraccini.  —  L'egregio  primo  baritono  Felice  Varesi  fu  di  pas- 
saggio in  Bologiaa,  reduce  da  Reggio,  il  2  corrente  giugno,  diretto 
per  Firenze;  questo  artista  è  ancora  libero  d'  impegni  per  il  pros- 
simo eslate  e  autunno.  —  La  prima  donna  contralto  Luigia  Ros- 
setti è  in  Jesi  sua  patria,  disponibile  per  le  prossime  stagioni,  — 
La  prima  donna  assoluta  Valburga  Vaccari  è  in  Bologna  disponi- 
bile per  le  venture  stagioni.  —  Cesare  Boccolini  basso  profondo  è 
fissato  perii  prossimo  autunno  e  carnevale  perle  Isole  Baleari  (Spagna). 
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Agenzia  Magotti  in  Bologna.  Teatro  di  Marsiglia,  conipajjnia 
italiana  per  la  stagione  dell'estate  prossimo,  la  prima  donna  assolu- 
ii  non  è  ancora  fissata,  Melilde   Donatelli  prima  donna.  Teresa  An- 
tonucci   coinprimaria  ,  Silvia    Donatelli    seconda    donna  ,  Giuseppe 
Lucchesi  primo  tenore  assoluto,  Antonio  Silvestroni  primo    tenore, 
Filippo  Coliva  primo  baritono  assoluto;  nel  prossimo   numero  da- 
remo il  completo  elenco  di  questa  compagnia.  -  Teatro  Comunale  di 
Ferrara  ,    stagione    corrente  ,    Giovanelli- Biava    Angiolina    prima 
donna    assoluta,  Fasi  Giuseppe    primo    tenore    assoluto,  Zucchini 
Giovanni  primo  buffo  comico  assoluto,  Sansoni  Filippo  primo  ba- 
ritono   bnllanle,  3Jonzani  Eugenio    primo    buffo,  .Uorsulli  Luigia 
coujprimaria,  Garullì  Gio.  Ballista  tenore  generico  ;   vt-stiario  della 
Sartoria  del  signor  Nicola  Sartori  di  Bologna;  prim' opera  Crispino 
e  la  Comare.'  Teatro  di  Adria,  per  la  Fiera  di  settembre:  Angio- 
lina Giovanelli- Biava  prima  donna  assoluta,  Bernardo  Biava  pri- 
mo tenore.  Consoli  Teo(ilo  primo  baritono;  prim' opera  i  Masna- 
à.\QÙ.- Teatro  di  Ceneda,  per  la  Fiera  di  agosto,  Armandi  Mariella 
prima  donna    assoluta,  Busi  Cesare    primo   baritono   assoluto.  — 
La   signora    Dionilla   Santolini    primo    contralto  ,  è    slata    scritta- 
rata  al  teatro    di  Peslh,  eslate    prossimo  (  Agenzia  Bonola  ).  —  Il 
signor  Gaspare  Gamboggi  primo  tenore,  è  stato  scritturato  per  un 
anno  coli'  appaltatore    teatrale  signor  Camillo  Grilli,   per    teatri  di 
sua  pertinenza,  coli'  incominciamenlo    del    contralto    il  primo  set- 
tembre ;  da  oggi  a  quell'epoca  trovasi  il  Gamboggi    disponibile  in 
Milano.  —   Il    signor  Francesco  Gnone   primo    baritono,  è  fissalo 
al  teatro  della  Pergola    in    Firenze  ,  prossimo    autunno,  e  così  si- 
milmente  la  celebre  Maywood .  e  G.  B.  Lasìna  coreografo  (Agenzia 
Ronzi  ).  —    Il  bravissimo   artista    basso  comico   Francesco  Frizzi, 
ora  in  Firenze,  è  stato  scritturalo  per  il  prossimo  autunno  al  tea- 
tro di  Verona,  Impresa    fratelli    Marzi    (  Agenzia    Lanari  ).  —  La 
signora  Luigia  Finetti-Battocchi  distinta  prima  donna  di  canto,  ora 
in  Bologna,  è  scritturata  coli' appaltatore  signor  Alessio  Fernandez 
col  contratto  dal   15  ottobre    prossimo  a  tulla    la  prima  domenica 
di  quaresima  1853    per  teatri    di  sua    pertinenza  (  Agenzia  Ercole 
Tinti  );  dal  19  agosto  a  tutto  il  primo  d'  ottobre  al  teatro  di  Lugo 
prossima  Fiera.  —  Li  signori  EnrichettaZilioli  prima  donna,  e  Pie- 
tro Mattioli  distinto  primo  basso  comico,  sono    fissati  al  teatro  di 
Pesaro  ,  prossimo    carnevale   (  Agenzia  Corticelli  ).  —    La    signora 
Luigia  Morselli  eccellente  prima  donna  comprimaria  fissata  al   tea- 
tro di  Ferrara,  corrente  stagione,  tiene  pure  i  contralti    di  Trieste 
e  Treviso.  —  Il  tenore  Pietro  Neri  libero  in  Bologna  da   impe(;ni 
per  il  prossimo  estale,  è  stato  riconfermalo    ni    teatro    di  Verona, 
prossimo  autunno,  Impresa    fratelli  Marzi. 


118 

APPALTI     TEATEALl 

Il  Senatore    di    Roma    con    sua  Nolificazione    del    29  perduli^ 
Maggio,   previene  essere  aperto  il  coucorso  per  i  SpetUicoli  di  quel 
|a  capitale,   prossimo    autunno  e  carnevale.  A  tulio    il   12  corrente 
si  ricevono  le  otferte  che  devono  essere  dirette    alla  Segreteria  Co- 
Qjiinale,  ove  è  ostensibile  il  relativo  capitolato  d'  appallo. 

TEA  TEI  DSIIBEEATI 

Il  Teatro  di  Senigallia,  per  la  prossima  Fiera,  è  stalo  in  og- 
gi soltanto  deliberato  all' appaltatore  signor  Domenico  Ronzani. 
Vi  sarà  grande  spettacolo  d'  opera  e  ballo.  In  uno  dei  prossimi 
numeri  daremo  la  distinta  di  tutta  la  compagnia,  e  sollanto  quan- 
do sarà  pienamente  completata. 

Il  signor  Vincenzo  lacovaccì  appaltatore  del  Teatro  Argentina 
in  Roma  ,  ha  subbafGttato  il  suddello  teatro  al  signor  Giovanni 
Capobianchi  per  il  prossimo  carnevale,  che  lo  farà  agire  con  com- 
pagnia d'  opera   buffa  di  genere  napoletano. 

SCIA  R4  DA.  , 

Quando  col  primo  armonico  E  penso  al  di  che  stringerci 

Tu  suoli  dir  che  mi  ami,  Di  legge  coi  legami 

L'altro,  o  mia  bella,  avvivasi  Innanzi  al  cielo  e  agli  nomini 

Di  arcana  voluttà.  Anche  il  total  verrà. 


Sciarada  precedente  —  0-sìnna. 

AVVISO 

Sono  pregati  i  signori  Associali  a  questo  Giornale,  i  quali  si 
trovano  in  ritardo  di  pagamento  per  1'  associazione  del  correrne 
anno  di  farlo  prontamente  ,  onde  evitare  un  qualunque  siasi  ri- 
tardo nella  spedizione. 

L'  associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  il  nostro  Stalo,  per 
l'  estero  Se.  1.  60  pagabile  all'  allo  dell'  incominciamenlo  dell'  ab- 
bonamento. 

uni  . 

Bologna.  —  La  drammatica  Compagnia  francese  diretta  da 
Monsieur  Eugenio  Meynadier.  nel  privato  Teatro  di  S.  E.  In  Princi- 
pessa Donna  Maria  Hercolani  incominciò  ieri  sera  1.°  {;iug!io  lo  sue 
rappresentazioni,   ch'ebbe  da  scello    uditorio  lietissima  accoglienza. 


Giovedì  prossimo  ricorrendo   la   solennità   del  Corpus  Domini, 
il  Foglio  escirà  il  Sabato,  come  di  pratica. 

Tipogralla  (lov.. alla  Volpe)  Gaetano  fiobs  phopr   b  dihett 


SUPPLIME^TO  AL  N.  1433. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATLRA 

»^c 


3Ielodramma  serio  in  tre  aiti ,  posto  in  musica  dal  signor 
maestro  Lucio  Campioni,  eseguito  la  prima  volta  nel  Teatro  Sociale 
di  Mantova,  la  sera  del  19  maggio  p.  p.  1852. 

Le  più  belle  notizie  ci  vengono  comunicate  in  iscritto ,  come 
a  voce ,  sulV  esito  di  questo  ììuovo  lavoro  del  maestro  Campiani, 
già  allievo  del  Liceo  Musicale  di  Bologna.  A  conferma  trascrivia- 
mo il  seguente  articolo  dell'  accredilalo  giornale  La  Fama  di  Mi- 
lano N.  42. 

lIlantoTa.  -  Teatro  Sociale.  -  Taldo ,  melodramma  in  Ire 
atti,  tollo  dalle  storie  fiorentine  del  1600,  con  musica  del  maestro 
Lucio  Campiani  ,  —  19  maggio.  -  Le  più  liete  novelle  ci  recano 
le  nostre  corrispondenze  intorno  al  successo  di  questo  nuovo  la- 
voro dell'  egregio  giovane  mantovano,  che  già  diede  a'  suoi  con- 
cittadini indubbie  prove  del  proprio  sapere  e  della  propria  im- 
maginativa coir  Elvira  di  Valenza,  opera  fortunatissima,  or  volgo- 
no due  anni,  alle  stesse  scene.  II  soggetto,  non  senza  ingegno  svol- 
to dal  signor  Boldrini,  il  cui  nome  a  torto  non  leggesi  nel  libret- 
to a  stampa,  meglio  sarebbesi  prestalo  all'uopo,  se  fosse  stato  con 
maggior  poetica  sagacia  disposto,  condotto  o  verseggialo  ;  contiene 
ad  ogni  modo  cose  lodevoli  per  forbitezza  di  stile  e  per  calore  di 
immagini.  La  musica  fu  giudicata  commendevole  molto  per  novità, 
per  filosofia  di  concetto  e  di  condotta,  ed  in  essa  risplendono  bel- 
lezze ragguardevolissime  di  slroraeniale.  Pochi,  a  quanto  ci  viene 
affermato,  pochi  maestri  conoscono  a  fondo  come  il  Campiani  il 
contrappunto;  egli  però  anche  in  questo  lavoro  non  sacrificò  incon- 
sideratamente la  fantasia  alla  scienza,  e  seppe  risvegliare  sensazioni 
soavi  e  gradevoli,  emozioni  tenere  e  delicate.  Va  specialmente  en- 
comialo lo  studio  da  lui  posto  nel  dare  alle  parole  espressione  sem- 
pre conveniente,  che  serve  mirabilmente  alla  chiarezza,  dote  non 
men  bella  delle  altre  in  un  musicale  lavoro.  Il  Taldo  è  un  note- 
vole progresso  fatto  dal  Campiani  nel!'  arringo  eh'  egli  percorre 
con  onore  moltissimo.  -  Quanto  all'  esecuzione,  amiamo  riportarci 
alla  seguente  storia  di  fatto  partecipataci  da  chi  intervenne  e  at- 
tentamente giudicò  dello  spettacolo.  Atto  primo  :  Inlrodozione, 
coro  e  De  profundis,  applausi  con  chiamata  al  maestro  terminato 
quest'ultimo;  sortita  di  T;ildo  (  il  tenore  Giuseppe  Tamaro)  ap- 
plaudita; romanza    di  Caterina  (signora  Adele  Ruggero),  qualche 
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applauso;  duello  di  Salvialì  {Giovanni  Z amhellini )  coWa  suddetta, 
applausi  con  due  chiamate  ai  maestro  ;  cavatina  di  Veronica  (  si- 
gnora Laura  Ruggiero' Anlonioli)  applauso  generale  con  chiamala 
al  maestro  finito  T adagio,  e  due  terminata  la  cabaletta,  alle  quali 
ebbe  parte  anche  T  attrice.  -  Atto  secondo:  aria  di  Salviati,  ap- 
plausi all'  attore  e  due  chiamate  unitamente  al  maestro  ;  duetto 
della  duchessa  Veronica  con  Salviati  ,  appiauditissìmo  ,  con  due 
chiamate  al  maestro  ed  agli  artisti;  polacca  di  Caterina,  silenzio; 
finale,  veramente  di  magnifico  effetto  e  continuamente  applaudito, 
e  calata  la  tela  tre  chiamate  al  maestro  ed  agli  artisti.  -  Atto  terzo: 
Sogno  di  Caterina,  silenzio  ;  duetto  di  Taldo  colla  suddetta,  ap- 
plaudito in  più  luoghi;  terzetto  dei  suddetti  con  Salviati,  applau- 
dito ;  duetto  della  duchessa  con  Caterina  ,  applausi  alle  attrici  e 
due  chiamate  al  maestro  ;  finale,  applausi  fragorosi  ad  ogni  frase, 
e  calala  la  tela  tre  chiamate  alla  compagnia  ed  al  maestro.  I  can- 
tanti nulla  ommìsero  per  rispondere  degnamente  all'  importanza 
di  sì  bella  e  difficile  rappresentazione  e  furono  rimeritati  di  co- 
piosi applausi  per  atto  di  tutta  giustizia.  Bene  I'  orchestra,  bene  i 
cori,  ed  assai  decorosa  la  messa  in  iscena  ad  onore  delP  impre- 
sario C.  Grilli. 

Aggiungiamo  ancora  allro  articolo  tolto  dalla  Gazzetta  di 
Mantota  del  26  maggio  scorso,  il  quale  porla  una  relazione  esatta 
della  bene/iciala  che  da  quella  Impresa  venne  destinata  al  prefato 
Maestro. 

La  rappresentazione  di  ieri  sera  è  stata  una  vera  festa,  un 
trionfo  pel  giovane  maestro  Lucio  Campiani.  Essa  era  destinata  a 
suo  totale  beneficio,  ed  il  pubblico  accorse  in  copioso  numero  e 
coli'  animo  temperato  a  una  gioia  più  vivace  per  fare  omaggio  al 
distinto  autore  dei  Taldo.  In  detta  sera  anche  gli  artisti  di  canto 
gareggiarono  di  zelo  e  d'  impegno  nell'  esecuzione  di  quel  grave 
spartito,  per  cui  potemmo,  fra  gii  altri  pezzi,  ammirare  il  bel  la- 
voro dei  quartetto  finale  dell'  atto  secondo  ;  e  furono  quindi  ri- 
meritati di  applausi  e  di  chiamate  al  proscenio.  Al  maestro  poi, 
chiamato  anch'esso  per  ben  cinque  volte,  furono  gittali  fiori, 
ghirlande,  corone  d'  alloro  e  composizioni  poetiche  in  sua  lode; 
oltre  ad  oggetti  preziosi  di'  erano  stati  deposti  nella  bacina.  Per 
un  tratto  nobilissimo  di  vera  amicizia  verso  il  beneficiato  maestro 
erasi  da  Padova  recalo  espressamente  in  questa  città  il  professore 
di  violino  signor  Giuseppe  Trombini  ;  e  fra  gli  atti  dell*  opera  egli 
volle  graziosamente  eseguire  due  scelti  pezzi  di  musica  ,  con  ac- 
compagnamento ai  piano-forte  suonato  dai  Campiani.  V  agilità,  la 
forza  e  la  grazia,  con  cui  quel  giovine  ed  esimio  suonatore  sa 
maneggiare  il  proprio  strumento  ha  sorpreso  e  rapito  gli  spelta- 
tori  in  modo  che  non  sapevano  por  fine  alle  ovazioni  ed  alle  chia- 
male in  segno  d'  aggradimento  ed  ammirazione. 
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QuestuGioriiale  esce  tutti  i  Giovedì  della  sutlìinaua;  se  un  J'cssi  e  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazioDC  annua  fe  di  uno  Scudo  per  Io  Stalo  PoalKicio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  delia  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spa^jaa  e  Portogallo  Se.  4.30;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spcdlio  alla 
nirezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontilicio ,  Tlalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  rURTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1' asFo- 
ciazionc  annua  fe  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiuiue  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione .  — 
L'  l'flizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  "8,  primo  piano)  'e  aperto 
tutti     i     giorni  ,    non      festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 

L  ■^»r<^  JB^'V-  JiW"Sw  J5B»^"^  JB^^  ^  J^B»^  -3B^^ 


L'  epigraGsla  vende  a  buon  prezzo  le  sue  beneQcenze,  e  le  ven- 
de quasi  sempre  all' ingrosso.  Che  itnporla  sapere  se  il  inorlo  o  la 
moria,  il  vivo  o  la  viva,  T  oratore  o  lo  sposo,  lo  sposo  o  la  can- 
tante, il  cantante  o  la  ballerina,  lo  scienziato  o  la  bottegaia.  Tizio 

0  Caio  ,  meritano  vivi  1'  cuor  della  epigrafe  in  foglio  ,  morti  nel 
marmo?...  Basta  esistere,  o  avere  esistilo,  per  esser  degni  della 
lode  dello  epigrafista...  Eccolo  là,  tutto  a  tutti  se  ne  sta  sempre 
■olo,  per  non  distrarsi  dalle  amorose  benefiche  inclinazioni.  Sua  pa- 
tria è  il  globo,  sua  sposa  la  signora  geuerazione  umana  ,  suoi  figli 

1  7>vi  ed  i  morti,  e  piìi  quelli  clie  son  morti  senza  essere  stati  mai 
vivi;  oii  !  per  questi  poi  l'epigrafista  darebbe,  nonché  l'inchiostro, 
la  vita...  essi  «ono  nel  centro  del  suo  ctiore,  li  sogna  la  notte,  li 
abbraccia  il  giorno,  e  per  essi  ujolliplica  la  facile  virtù  deJI' epita- 
lamio, e  delle  inaugurazioni  ,  e  degli  auguri,  e  delle  solenni  ova- 
zioni. 

Non  erodiate  pertanto  che  il  mio  epigrafista  sia  conje  tanti  dei 
così  detti  benefattori  dell'umanità,  i  qu.ili  generalmente  sono  un 
tantino  stravaganti,  hanno  (come  si  dice)  dello  uggie  ,  delle  fisime, 
dello  suscettibilità  ec.  ec.  Egli  uo,  poveraccio,  no,  no;  anzi  ha  que- 
sto di  sinjjolare  che  ,  dopo  averli   lod.iio  ,   per  C8em[)io  ,  il    canino 
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passalo  ulliraameiUe  alla  tomba  ,  so  lo  preghi  di  lodarti  il  gallo, 
non  si  ricusa.  E  cani  e  gatti,  e  uomini  e  bestie,  e  bianchi  e  neri, 
son  lutti  eguali  per  lui,  il  quale,  quando  si  tratta  di  lavorare  ,  si 
fa  cane  coi  cani,  gallo  coi  galli,  bestia  colle  bestie,  nero  coi  neri 
ec.  ec.  Si  può  egli  dunque  rinvenire  sotto  il  sole  una  creatura  più 
docile  dell'epigrafisla,  un  essere  più  universale  di  lui?...  lo  per  me 
credo  di  no.  -  Anzi  sostengo  che  è  unico  nel  suo  genere.  Imma- 
ginatevi che  si  abbia  da  piangere?.,,  andate  da  lui  e  vedrete  le  la- 
grime come  le  vende  (per  poco  ve').  Si  ha  da  esaltare  il  pubbli- 
co sentimento?  Egli  sa  come  si  fa  ...  e  che  parole,  che  frasi!  sen- 
za curarsi  di  concetti  e  d'altre  giunterie,  parole  e  frasi  da  fare  an- 
dare il  mondo  in  visibilio  ...  Si  ha  da  fermare  il  passeggiero  ,  e 
farlo  pensare?...  Egli  vi  fa  un'epigrafe  così  sublime  che  lo  rende 
incantalo. 

Sul  serio:  tutte  le  professioni  hanno  il  loro  lato  di  scrupolo: 
r  epigrafista  non  ne  ha  veruno.  Egli  non  mette  scrupolo  in  nulla, 
e  crede  scusarsi  col  motto:  è  morfo  /  Ebbene:  questa  è  nientemeno 
che  una  follìa,  o  se  un  estraneo  non  deve  disturbare  le  ceneri  di 
un  trapassato,  un  vivo  non  deve  insultare  all'  opinion  pubblica  dei 
superstiti.  (Riduz.  Dalla  Speranza). 

ACCADEMIA  DI  SCHERMA  IN  BOLOGNA 

Domenica  6  corrente  ebbe  luogo  nel  Palazzo  Pepoli  un'Acca- 
demia di  Scherma  che  il  maestro  Giuseppe  Bolognini  di  Ferrara 
dava  in  questa  città  alle  2  pom.  L'ampiezza  e  la  decenza  della  Sala, 
il  merito  dei  signori  Tiratori,  e  l'egregia  armonia  del  concerto 
delle  Truppe  indigene,  avrebbero  meritalo  ben  maggiore  concorso 
di  spettatori. 

Piacque  moltissimo  1'  assalto  di  spada  che  il  Bolognini  con  no- 
V>illà,  e  freddezza  d'animo  sorprendente  sostenne  con  l'esimio  si- 
gnor Pilla  provello  maestro  ,  e  profondo  conoscitore  dell'  arte  :  il 
Bolognini  spiegò  assai  bene  1'  energica  sua  maestria  ,  e  delicatezza 
negli  assalti  di  sciabola  col  maestro  Placci,  ed  in  ispecie  col  signor 
Enea  Bignami ,  che  vennero  entrambi  ripetute  volle  applaudili. 
Quest'ultimo  eseguì  pure  un  assalto  di  spada  col  signor  Gregorini, 
con  tal  finezza  d'  arte,  che  fu  più  Baie  iolerrotlo  da  segni  d'uni- 
versale aggradimento. 

Piacque  pure  il  signor  Sega  scolare  del  Bolognini,  negli  as- 
salii di  sciabola  che  ebbe  col  signor  Berli,  e  col  dello  maestro 
Placci,  sicché  vennero  tulli  meritamente  encomiali. 

Il  signor  Bonafede  Luigi  ed  il  signor  Minghelli,  diedero  pro- 
va della  loro  capacità  in  quest'arte  nell'assalto  di  sciabola  che  gio- 
carono con  mirabile  leggerezza. 

Possa  la  gioventù  venire  animala  allo  studio  ,  ed  all'  esercizio 
di  quest'  arte  nobile  ,  e  cavalleresca  ,  che  forma  parte  della  civile 
educazione.  L.  C.  V. 
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Rlllano  -  Teatro  Carcano.  -  La  beneficiata  del  lenora  Poz- 
ZoUni .  eh' c'bl)e  luogo  a  questo  teatro  lunedì  sera,  riusci  brillan- 
tissima. Davasi  1'  Emani  di  Verdi,  nella  quale  opera  sono  sempre 
festeggialissimi,  oltre  al  Pozzolini,  la  prima  donna  Luxoro-Prelli, 
il  baritono  Portheaut ,  e  il  basso  profondo  Luigi  Zanetti.  A  dare 
varietà  e  interesse  maggiore  allo  spettacolo  ,  si  cantò  dal  benefi- 
cato insieme  alla  prima  donna  Irene  Localelli .  ed  al  basso 
Zanelli,  il  terzetto  dei  Lombardi  con  esecuzione  tanto  squisita  e 
con  sì  bel  colorito,  da  produrre  il  maggior  effetto  sul  pubblico, 
il  quale  colmò  di  applausi  i  più  fragorosi  i  tre  artisti  suddetti  e 
voleva  la  replica  del  pezzo.  La  signora  Luxoro-Prelli  eseguì  l'aria 
di  Abigaiile  nel  Nabucco,  facendo  pompa  della  sua  bella  e  po- 
lente voce  e  di  molta  energia  di  espressione  ,  per  cui  fu  a  tutta 
ragione  applauditissima.  Il  Pozzolini  cantò  pure  l'aria  della  Luisa 
Miller  con  dolcezza  di  voce  e  di  modi  da  meritarsi  le  più  sincere 
e  clamorose  dimostrazioni  del  generale  favore.  ( /.  M.) 

Trieste.  -  Teatro  Mauroner.  -  Il  giorno  cinque  si  aperse 
questo  teatro  col  Nabucco,  che  ottenne  un  esito  di  fanatismo. 
Egregiamente  la  Ruggero- Anlonioli  prima  donna,  Enrico  Storli  ba- 
ritono, Dalla  Costa  basso  profondo,  Eugenio  Pellegrini  primo  te- 
nore. Gli  applausi  e  le  chiamate  furono  senza  fine.  Lo  spettacolo 
è  montato  con  una  magnificenza  degna  dell'  ottimo  appaltatore  si- 
gnor Alessandro  Betti.  La  prima  sera  il  teatro  conteneva  da  2000 
persone.  F. 

Ferrara.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  6  corrente  an- 
dò in  iscena  l'opera  Crespino  e  la  Comare.  L'esito  è  stato  abba- 
stanza soddisfacente;  ne  parleremo. 

OdeMa.  -  Questo  teatro  va  a  vele  gonfie,  atteso  I'  incontro 
ottenuto  dai  nuovi  artisti  scritturati.  Per  second'  opera  venne  dato 
il  Barbiere  di  Siviglia,  per  il  debutto  di  Scheggi  nella  parie  di 
Don  Bartolo,  che  per  la  sua  maestria  ha  fatto  dimenticare  tutti  gli  al- 
tri che  lo  precedettero;  dopo  venne  rappresentato  Altiln  di  Verdi, 
per  il  debutto  di  Benedetti  che  fece  un  deciso  furore  ,  atteso  la 
bravura  di  questo  artista  ,  bene  secondato  dal  lacchi,  nella  parte 
d'Ezio,  ambi  applauditissimi  in  tutta  l'opera,  massinje  nel  duet- 
to cantato  a  meraviglia  dai  medesimi  con  applausi  infiniti  e  chia- 
mate. Poscia  andò  in  iscena  V Elixir  d'Amore,  per  la  prima  com- 
parsa della  brava  ed  avvenente  Virginia  Tilli  prima  donna;  è  dif- 
ficile descrivere  l'incontro  che  ha  fatto;  basti  dire  che  superò  ogni 
aspettativa  e  confronti;  la  Tilli  possiede  gioventù,  leggiadria,  fre- 
schezza di  voce,  azione  bene  intesa  e  ragionata,  e  un  canto  che  li 
scende  al  cuore,  prerogative  tutte  per  le  quali  <|ucl  pubblico  la 
colmò  d'  iromcnsi  applausi  ,  chiamate,  bouquels  di  fiori,  e  si  vol- 
le la  replica  del  suo  primo  assolo,  e  del  duetto  collo  Scheggi,  che 
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in  qucsl'  opera  è  inarrivabile  ;  Zacchi  {  Sergente  )  diede  nuovo 
lustro  alla  sua  parte;  Pancani  tenore,  si  fece  molto  onore,  quan- 
tunque non  bene  ristabilito  in  salute  della  malattia  del  grippe  che 
in  quella  parte  in  oggi  è  di  moda.  F. 

California.  -  La  prima  donna  signora  Biscaccianti ,  ve- 
dendo che  il  locale  delle  Grazie  era  troppo  piccolo  pei  suoi  Con- 
certi ,  ha  preso  il  vasto  Teatro  Jenny  Lind.  I  prezzi  dei  pri- 
mi posti  doli.  5 ,  pei  secondi  doli.  3,  pei  terzi  doli.  2,  ed  uno 
scudo  per  gli  ultimi  posti.  -  La  famiglia  Lehmann,  acrobati  ben 
conosciuti  in  Nuova  York,  attiravano  alle  loro  rappresentazioni  nu- 
merosa folla  di  spettatori.  -  Al  Teatro  Francese  si  rappresenta 
Marguerite,  ed  il  vaudeville  in  un  alto,  La  Maitresse  de  langue. 
Il  giornale  Alta  California  parla  assai  bene  degli  artisti.  —  Al  Tea- 
tro Americano  si  riprodusse  Le  Gamin  de  Paris,  traduzione  in- 
glese. —  Al  Teatro  degli  Etiopi,  la  così  detta  compagnia  di  Nuova 
Orléans  rappresentava  in  modo  burlesco  e  nell'idioma  dei  negri  la 
Lucia  di  Donizzetli.  -  La  signora  Biscaccianti  ha  doto  cinque  con- 
certi consecutivi  in  San  Francisco,  e  tutti  a  teatro  zeppo.  Dicono 
che  r  introito  totale  sia  asceso  a  ventimila  scudi  !  E  non  è  esage- 
razione quando  si  consideri  che  i  biglietti  d'  entrata  costano  dol- 
lari 5.  {L  M.) 

MECEKTE   COKI^ISPONBEKSA 

Carissimo  Fiori.  Ravenna,  7  Giugno  1852. 

La  Medea  del  mnestro  Pacìni  rappresentata  per  la  prima  volta 
ieri  sera  nel  nostro  Teatro  Alighieri  ,  destò    negli    animi   delV  udi- 
torio grande  e  ben  ragionato  entusiasmo.  -  La  Cortesi   pripia  don- 
na, manifestò  cotale  perizia,  onde  francamente  si    può  asserire  fS' 
sere  un  astro  de'  più  luminosi  nella  divina  arte  del  canto.  Educata 
essa  a  classica  scuola  italiana  sa  attingere  a  pure  fonti  Qgni  iella 
maniera  per  inebriare  di  soavità.  Col  portamento  della  persona,  col- 
V  atteggiamento  del  volto ,  colla  espressione  della  voce ,  essa  a  pia- 
cer suo  ti  commuove  ;  ed  allorquando  poi    si  mostra    moglie  delusa 
e  tradita,  meditando  di  farne  vendetta,  supplicare  ora  a  Giasone, 
ora  a  Creonte  per  rivedere  di  nuovo  una  sol  volta  i  figli ,  nulla  le 
manca  alcerto  per  crederla  3Iedea.  -  La  parte  di  Creonte  fu  soste- 
nuta da  Pizzigati  a  meraviglia  ;  egli  è  dotato    di    dolce    e    robusta 
voce  atta  a  facilmente  insinuarsi    nei   petti,  poiché    in    mille  modi 
può  modularla.  Anche  Giasone  (  Viani  )  è  stato  piaciuto.  -  I  Cori 
ebbero  buon  esito,  e  specialmente    quello  delle  donne.  L'  Orchestra 
non  è  andata  male  ;  è  composta    di   ben   conosciuti  professori.  Con 
alcun'  altra  prova  però  potea  avere  ottima  riescita.  La  Banda  pu- 
re., formata  di  giovanetti,  seppe   dìsimpegnarsi    sul  palco  scenico  a 
sufficienza.  ~  Fra  le  scene  vi  e  una  Reggia  dipinta  da  lAverani  di 
un  magnifico  effetto.  -  Bello  il  vestiario  della  Sartoria  Camuri  di 
Bologna,  e  le  decorazioni.  -  Il  libretto    è    de'  soliti  ;  e  secondo  la 
pr<'.seìite  consuetudine ,  la  poesia  è    serva    della  musica^  e  non  af- 
fettuosa sorella.  -  Nulla  ti  dico  dei  grandi  piansi,   della  profusione 
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di  corone  e  di  fiori  a  Medea ,  a  Creonte  ed  a  Giasone ,  non  che 
delle  replicate  chiamate  al  proscenio.  Tu  di  già  puoi  immagìnartele.- 
Eccoti  le  notizie  che  desideri  sincere.  —  Amami,  siccome  io  t'amo, 
e  credimi.  Il  tuo  Amico  -  M.  M.  0. 

La  signora  Clelia  Farli  Bobacci  prima  donna,  che  tanto  in- 
contro fece  a  Messina,  specialmente  nejjli  Oì'azi  e  Curiazi  di  Mer- 
cadante,  è  stata  scritturata  al  Teatro  di  Catania  ,  dal  15  ottobre 
prossimo  a  tutto  il  sabato  di  Passione  del  1853.  Lo  stesso  con- 
tralto tiene  i!  signor  Salvatore  De  Angelis  nella  sua  qualità  di 
primo  tenore.  —  Il  R.  Teatro  del  Fondo  di  Napoli  venne  ria- 
perto colla  Cenerentola,  che  piacque,  e  furono  applaudili  Bossi  e 
Pappone,  ma  in  ispecie  la  bravissima  Borghi,  quasi  ristabilita  in 
salute,  nel  suo  rondò  con  un  applauso  ed  un  entusiasmo  inde- 
scrivibile; nel  ballo  la  Scortìtnessa.  nel  passo  a  tre  piace  alquanto 
la  Bosina  Bavaglia,  e  non  dispiace  la  Tedesco;  la  Bavaglia  fu 
applaudilissima  nel  suo  a  solo.  Il  giorno  27  maggio  scorso  venne 
aperto  in  Napoli  il  gran  Padiglione  Olimpico,  nel  quale  vi  agì  la 
compagnia  equestre  diretta  da  monsieur  Guillonnìe  \  il  divertimen- 
to piacque  immensamente;  una  folla  straordinaria  v'intervenne; 
vi  si  conlavano  più  di  3000  persone.  —  11  baritono  Giraldoni  è 
partito  da  Dologna  per  Milano.  —  La  Bosselti  contrailo  trovasi  li- 
bera da  impegni  in  Jesi  sua  patria.  —  La  bravissima  cantante 
Emilia  Scolla  passò  da  Bologna  il  4  corrente,  diretta  per  Fa- 
briano. —  La  signora  Mantegazza  distinta  prima  donna  ,  trovasi 
ora  in  Bologna.  —  La  egregia  cantante  signora  Luigia  Beudaszi, 
come  dicemmo,  trovasi  in  Bologna  reduce  da  Napoli  ,  essendo  già 
scritturata  col  mezzo  dell'Agenzia  Ronzi  per  il  teatro  della  Pergola 
in  Firenze  per  il  prossimo  autunno;  per  il  carnevale  è  luti' ora 
disponibile  :  buona  notizia  per  gli  impresari.  —  Il  signor  Eugenio 
^ingozzi  trovasi  ora  in  Ravenna  ,  libero  da  impegni  per  le  ve 
gnenli  stagioni,  reduce  dalle  piazze  di  Firenze  e  Livorno  avendo 
nella  sua  qualità  di  primo  baritono  assoluto,  calcato  con  mollo  onore 
e  con  plauso  di  vero  merito,  le  scene  dei  teatri  di  quella  città  in 
tutte  le  opere  che  vennero  rappresentale  ,  per  la  qual  cosa  senza 
dubbio  i  signori  impresari  e  corrispondenti  tealrnli,  approGlteranno 
all'occorrenza  dei  talenti  di  questo  bravo  artista.—  Il  titolo  del- 
I  oj)t'rfl  nuova  che  scrive  in  oggi  il  celebre  maestro  Verdi,  e  che 
verrà  rappresentata  al  Teatro  della  Fenice  in  Venezia  nel  prossimo 
cnrncvale,  è  il  Trovatore.  —  Il  tenore  Boucardé  si  è  pcrfeliamen- 
le  rislobililo  in  salute,  così  scrivono  da  Vienna.  —  La  signora 
Elisa  Lipparini  prima  donna  ,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per 
le  vegnenti  stagioni.  —  Il  signor  moestro  Luigi  Birci  trovasi  n 
Napoli  per  ivi  dare  l.i  sua  nuovn  opera  ni  To.ilro  Nuove,  con  libro 
del  signor  D'  Arien?o.  —  Teresina  Pozzi-Mantcgozza  prinja  donni 
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assoluta,  scritturata  per  la  Fiera  di  Macerata,  rimane  disponibile  in 
Bologna  sino  ai  primi  del  mese  di  agosto  e  per  il  prossimo  car- 
nevale. —  La  bravissima  prima  mima  Amalia  Dettoni  è  ora  in 
Bologna,  reduce  da  Verona,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

NOTIZIE  E  SGRITTURAZlOn  DIVERSE 

La  prima  donna  Teresa  Pozzi- Manleg azza  è  Dssata  pel  R.  Tea- 
tro di  Parma  prossimo  autunno.  —  Il  primo  ballerino  Giovanni 
Guidi  è  in  Bologna  disponibile.  —  Il  distinto  primo  tenore  Atanasio 
Pozzolini  è  fissato  pel  carnevale  1852-53  al  Teatro  Carlo  Felice  in 
Genova,  e  per  1'  autunno  1853  agli  II.  RR.  Teatri  di  Milano.  — 
II  primo  basso  profondo  Alfredo  Didòt  è  fissato  pel  prossimo  autunno 
e  carnevale  al  Teatro  di  Pietroburgo.  —  Carlotta  Crisi,  esimia  dan- 
zatrice è  fissata  per  il  Teatro  Italiano  di  Vienna  primavera  1853. — 
Tutti  i  giornali,  come  noi,  hanno  annunciato  scritturati  pel  Teatro 
Apollo  in  Roma  prossimo  carnevale  la  prima  donna  Rosina  Penco, 
il  tenore  Boucardé,  V  egregia  Maywood  danzatrice,  Gio.  B.  Lasìna 
coreografo ,  quando  sono  fuori  le  Notificazioni  di  quel  Senatore 
pel  concorso  all'Appalto  per  delta  stagione;  bisogna  dunque  che  , 
questi  artisti  siano  fissati  con  1'  impresario  lacovacci,  per  teatri  da 
destinarsi.  —  Napoleone  Morioni,  il  rinomalo  tenore,  trovasi  in 
Firenze.  —  L'Agenzia  Tinti  in  Bologna  ha  fissato  per  la  prossima 
Fiera  di  Fermo,  agosto  e  settembre,  le  prime  donne  assolute  Ro- 
salia Mori-Spallazzi  e  Mariella  Bedei ,  quest'  ultima  allieva  del 
maestro  Raffaello  Gamberini,  ed  il  basso  comprimario  Giovanni 
Chiusuri.  -—  Imola  avrà  opera  per  il  prossimo  luglio  e  agosto,  e 
cosi  Cesena  e  Jesi  nelle  rispettive  Fiere  di  agosto  e  settembre.  — 
Pel  Teatro  Leopoldo  in  Firenze  sono  scritturati  la  prima  donna 
Luigia  Mattey .  il  primo  tenore  Giuseppe  Pasi ,  baritono  Enrico 
Fagotti ,  prossimo  autunno.  —  Il  baritono  Lodovico  Bali  è  scrit- 
turato per  il  prossimo  autunno  al  Teatro  Leopoldo  in  Livorno.— 
Il  primo  tenore  Lodovico  Graziani  è  disponibile  dal  14  giugno  al 
18  luglio  in  Vienna,  e  poscia  per  tutto  l'autunno.  —  A  Trieste 
nel  prossimo  autunno  sono  scritturati  per  quel  teatro:  prime  don- 
ne Augusta  Albertini  e  Romani,  primi  tenori  Gaetano  Fraschini 
e  Agresti ,  baritoni  Gio.  Battista  Bencich  e  Domenico  Mattioli.  — 
Il  distinto  primo  tenore  Giovanni  Comolli  è  disponibile  in  Milano 
per  le  venture  stagioni.  —  Napoleone  Rossi,  rinomato  basso  co- 
mico, è  disponibile  per  le  prossime  stagioni  in  Lucca.  —  Il  pri- 
mo tenore  Eugenio  Concordia  a  giorni  sarà  in  Bologna,  disponi- 
bile per  le  venture  stagioni. 


Agenzia  Magotti.  La  prima  mima  e  ballerina  signora  Giulia 
Donzelli ,  per  la  Fiera  di  Vicenza  :  per  il  Teatro  nuovo  di  Verona 
nel  prossimo  autunno,  ed  al  Filarmonico    nelle  successive  stagioni 
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del  carnevale  e  quaresima  1853.  -  Ecco  il  reslanfc  del  personale 
della  compagnia  di  Marsi{;lia  :  prima  donna  assoluta  signora  Luigia 
Finetli'Batlocchi ,  primo  basso  signor  Dario  Bertani^  buffo  co- 
mico signor  Vincenzo  Galli ,  primo  contralto  signora  Carolina 
Borghi  Viotti,  basso  in  genere  Zefjìrino  Rocca.  —  II  basso  Ales- 
sandro Lanzoni  ora  al  teatro  di  Forlì ,  è  scritturalo  per  l' e- 
state  prossimo  al  teatro  di  Siena  ;  per  1'  autunno  è  disponi- 
bile; per  il  carnevale  1853  e  successiva  quaresima  al  teatro 
della  Fenice  di  Venezia;  per  l'autunno  di  quell'anno  al  Teatro 
della  Scala  di  Milano.  —  La  signora  Fanny  Capuani  distinta  can- 
tante, ora  al  Teatro  di  Roma  è  scritturata  al  Teatro  dei  Floridi 
di  Livorno,  prossimo  estate  (  Agenzia  Lanari  ),  e  per  Madrid  au- 
tunno e  carnevale,  come  si  disse.  —  La  signora  Luigia  Ftnctti- 
Batlocclii  prima  donna  ,  è  scritturala  ai  Teatro  italiano  di 
Marsiglia,  prossimo  estate  (Agenzia  Magoni).  Quest'artista  partì 
da  Bologna  il  5  corrente  per  la  sua  destinazione.  —  Il  signor 
Cresci  baritono,  ora  al  servizio  dei  RR.  Teatri  di  Napoli,  è 
scritturato  al  Teatro  di  Bologna,  prossimo  autunno,  a  Genova 
il  carnevale  1853,  e  la  quaresima  di  quell'anno  a  Torino  (Agen- 
zia Lanari  ). 

Distinta  di  Artisti  scritturati   per  diverse  stagioni, 

per  teatri  di  pertinenza  degli  Appaltatori  teatrali 

signori  fratelli  Marzi. 

Prime  Dome.  -  Teresa  De-Giuli  Sorsi,  quaresima  del  1853.- 
Carlolla  Gruilz ,  carnevale  1853.-  Kalinka  Evers  .  riapertura  del 
Teatro  di  Faenza,  prossima  Fiera  di  San  Pietro.-  Emilia  Scotta, 
a  lutto  novembre  prossimo. 

Primi  Tenori.-  Settimio  Malvezzi,  riapertura  del  Teatro  di 
Faenza,  prossima  Fiera  di  S.  Pietro,  carnevale  1852  al  53,  e  suc- 
cessiva quaresima.  -  Gio.  De  Vecchi .  Fiera  di  Vicenza.  -  Carlo 
Negrini .  Fiera  di  Treviso.  -  Pietro  Neri.  Teatro  di  Verona,  pros- 
simo autunno.  -  Vincenzo  Ferrari- Stella ,  apertura  del  Teatro  di 
Fabriano. 

Baritoni.  -  Gaetano  Fiori,  apertura  del  Teatro  di  Fabriano. - 
Ruggero  Pizzigati.  Teatri  di  Vicenza  e  di  Treviso,  prossime  Fiere.  - 
Giovanni  Corsi,  riapertura  del  teatro  di  Faenza. 

Bassi  profondi.  -  Antonio  Dolcibene.  a  tutta  la  quaresima  1853, 
teatri  da  destinarsi.  -  Cesare  Nanni .  riapertura  del  Teatro  di 
Faenza.  -   Marco  Ghini ,  a  tutta  la  quaresima  1853. 

Artisti  di  Ballo.  -  Emanuele  Viotti,  compositore,  Teatro  di 
Vicenza,  per  la  Fiera,  Teatro  di  Verona,  autunno,  carnevale  1853 
e  successiva  quaresima  :  questo  compositore  è  scritturato  con  i  fra- 
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telli  Marzi  per  altri  due  anoì,  per    teatri    da  destinarsi   con    patto 
di  cessione  ec.  ec. 

Prime  Ballerine  di  rìisgo  francese.  -  Amalia  Ferraris ,  e  C. 
Pochini,  Teatro  di  Vicenza,  prossima  Fiera  ;  facendo  dieci  rappre- 
sentazioni. -  Luigia  Zaccaria  ,  apertura  del  Teatro  di  Fabriano  - 
Angiolina  Negri,  al  Teatro  Filarmonico  di  Verona,  carnevale  pros- 
simo e  quaresima  successiva  -  Rosina  Clerici,  autunno  prossimo, 
teatro  da  destinarsi. 

Prime  Ballerine  di  rango  italiano.  -  Carolina  Fabro,  apertura 
del  Teatro  di  Fabriano,  carnevale  e  quaresima  1853.  -  Carolina 
Fornasari ,  carnevale  e  quaresima  1853.  -  Regina  Ghisani,  Teatro 
di  Vicenza,  prossima  Fiera,  e  Verona  carnevale  e  quaresima  1853. 

Scenografi.  -  Cesare  Recanatini ,  all'apertura  del  Teatro  di  Fa- 
briano. -  Romolo  Liverani,  alla  riapertura  del  Teatro  di  Faenza. 

INECROLOGIA 

Il  giorno  31  maggio  scorso  cessava  di  vivere  in  Cassano  d'Adda 
il  maestro  Antonio  Piacenti  che  fu  ai  tempi  felici  del  teatro  ita- 
liano tenore  di  merito  distinto,  e  che  nei  teatri  che  percorse  ot- 
tenne mai  sempre  encomi  ed  applausi.  Fu  poscia  Maestro  di  mu- 
sica, la  cui  scuola  va  debitrice  di  molti  distìnti  allievi.  La  sua  per- 
dila verrà  sentila  con  dolore  da  tutti  quelli  i  quali  avevano  il 
bene  di  conoscerlo. 

Tommaso  Marchesi,  bolognese,  Maestro  di  musica.  Accademico 
Filarmonico,  uno  dei  primi  compositori  di  musiche  sacre,  cono- 
sciuto nel  dipartimento  teatrale,  essendo  slato  per  molli  anni  in- 
caricato d'  affari,  e  bravissimo  direttore  della  musica  dei  teatri  di 
Bologna,  uomo  al  quale  moltissimi  cantanti  e  maestri,  fra  i  quali 
r  egregio  Cav.  Maestro  Pacini,  gli  sono  debitori  per  gli  oltin)i  in- 
segnatnenti  avuti;  moriva  in  Bologna,  improvvisamente,  il  giorno  6 
corrente  alle  ore  3  pomeridiane,  nell'  eia  di  anni  78. 

RECENTISSIME. 

Ravenna.  -  Nella  sera  di  mercoledì  9  corrente  ebbe  luogo 
la  prima  comparsa  su  queste  scene  della  celebre  danzatrice  signo- 
ra Augusta  Maywood,  nel  ballo  La  Zingara,  e  fu  accolta  dal  pub- 
blico con  quell'applauso  d'  entusiasmo  che  si  deve  a  tanta  sommi- 
tà artistica.  Il  teatro  era  pienissimo:  è  impossibile  descrivere  1'  im- 
pressione lasciata  in  tutti  da  questo  essere  veramente  aereo,  questo 
genio  danzante,  questa  carissima  creatura. 

Senigallia.  -  //  Campanello,  opera  giocosa,  è  andata  in  isce- 
m  in  questo  teatro  con  grande  incontro,  e  con  applausi  immensi 
ed  unanimi  alla  Augusta  Storti,  a  Luigi  Ferrari- Stella,  a  Mattioli 
ed  a  Matlioni. 

l'ipogrilì;!  r.ov.-HliaVolpc)  GAETANO    riOBI    PROPB    B    OIRBTT. 
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Questo  Gfiorualc  esce  tutti  i  Giovedì  delia  sotti  inaila;  se  un  d"essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazioue  annua  è  di  uno  Scudo  |)cr  lo  Stato  Pontificio;  per  1'  Estero  (  Italia  ) 
Se.  4.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.o0;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  1''RaNC()  DI  rOUTO,  sped-io  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHIA  DI  PORTO; 
io  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERMC  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  4i 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  av\ertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  ii  di  So.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  ali  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  UfHito  della  Dirciione  (  P-iazza  Santo  Stafano  JS.'J^,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non      festivi  ,    d-ille     ore     9    au  linieridi.ane      alle    3     pomeridiane. 


II.    TEABITO 

Tulle  le  volte  die  io  visilai  rilalia,  procacciai,  per  quanto  uù 
fu  possibile,  di  variarne  la  strada,  awicinandotnici  per  tulli  i  passi 
delle  Alpi  che  sono  aperti  ai  rotabili.  E  cosi  io  mi  sono  familiariz- 
zato colle  bellezze  e  gli  orrori  del  Senipione  ,  del  Monle-Cenisio, 
dello  Stelvio,  del  San  IJernardo,  del  San  Gottardo,  ec.  Ed  ora,  al- 
lorché chieggo  a  me  stesso  a  quale  di  questi-  uJlimi  due  passaggi 
io  debbo  dare  la  preferenza,  non  saprei  a  quale  attribuirla;  ma  io 
avviso  che  il  San-Gottardo  la  vincerebbe  su  l'altro,  perchè  un  ro- 
mantico interesse  si  apprese  al  mio  guorc  in  quelle  sublimi   scene. 

Alcuni  anni  fa  io  ritornai  in  Italia  per  la  parte  della  Svizzera 
conosciuta  col  nome  del  paese  di  Guglielmo  Teli,  ed  uvea  superalo 
il  passaggio  del  sublime  monte,  quando  per  un  uccidente  occorso 
alla  mia  carrozza  dovei  fermartni  un'intera  giornata  a  Giornico. 
il'  essere  condannato  a  passare  un  di  in  un  mal  nello  albergo  d' 
un  triste  piccolo  paese  cuaiinciava  ad  annoiarmi  forte,  allorché, il 
mio  albergatore  m'informò  esservi  un  eccellente  carrozzino  scoperto 
e  un  cavallo  da  maneggio  con  sella  inglese  so  amava  di  prolillare 
4i  un  bel  giorno  per  fare  un  giro  su  per  «|uolle  njagniliclie  balze, 
e  potermi  egli  dare  una  sicura  guida  in  un  garzonetlo  di  poco  ()iù 
di  tre  lustri.  Qocsla.  fu   un' aggradevole  proposizione,  e  perciò   dan- 
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do  la  preferenza  al  cavallo  da  maneggio,  io  escii  per  là  mia  pere- 
grinazione, accompagnalo  dalla  mia  guida  d  piedi,  ed  ascesi  la  mon- 
tagna per  cerli  passi  a  zig-zag,  che  mi  portarono  sur  una  bellissi- 
ma situazione,  d'onde  si  godeva  di  una  di  quelle  magnifiche  viste 
che  si  hanno  soltanto  sul  iato  italiano  delle  Alpi. 

-  Più  avanti  ella  vedrà  sulle  falde  della  montagna  il  più  bel 
paese  del  mondo  -  disse  la  mia  guida  ,  accennando  ad  una  verde 
piattaforma  dalla  quale  eravamo  divisi  per  un  rapido  torrente,  su 
cui  era  un  ponte;  nel  mezzo  d^  questo  ponte  s'innalzava  una  di 
quelle  pittoresche  piccole  cappelle  che  si  veggiono  sì  sovente  lungo 
le  grandi  vie  in  Italia,  adorne  di  dipinti  a  fresco.  La  cappella  in 
argomento  però  era  soltanto  imbiancata,  e  meno  calcolata  per  fare 
appello  alla  immaginazione  che  non  alfa  pietà  de' cattolici  «evoli. 

Mentre  io  cavalcava  lentamente  su  quel  ponte  e  la  mia  guida 
si  facea  reverentenienie  il  segno  della  croce,  mi  venne  veduta  una 
donna  sur  un  sasso,  che  a  maniera  di  supplicante  mi  disse  :  «  In 
nome  della  santissima  Madonna,  madre  di  Dio,  datemi  qualche  co- 
sa per  r  anima  del  povero  mio  figlio  Antonio  !  Era  vestita  trop- 
po decentemente  per  essere  una  mendicante,  eppure  non  v'  era  da 
equivocare  al  suo  accento  e  alla  preghiera  reiterala  che  mi  faceva. 
—  Buon  giorno ,  mamma  Cecca  ,  disse  la  mia  guida  «  avete  ac- 
cattato molto  quest'  oggi  ?  -  Ohimè ,  no  !  ella  rispose  con 
un  profondo  sospiro;  niente,  niente  affatto!  —  Io  le  posi  in 
mano  una  moneta  d'  argento  da  venti  soldi ,  e  lasciandola  al  fan- 
ciullesco diletto  che  il  possesso  di  quella  moneta  sembrava  darle, 
abbandonai  il  ponte,  e  raggiunsi  la  piattafortna,  dond'  ebbi  ,  con- 
forme alla  promessa  della  mia  guida,  una  magnifica  e  deliziosa 
veduta. 

Un  bellissimo  villaggio  si  distendea  sopra  la  china  della  mon- 
tagna. La  chiesa  colla  sua  alfa  torre  era  disciolta  dal  fabbricato,  e 
a  qualche  distanza  scorgeasi  la  bella  villa  di  un  ricco  signore  in 
mezzo  ad  alti  castagni  e  tutta  circondata  da  prati,  da  campi  a  bia< 
de,  da  vigne,  da  orti  e  giardini.  Era  una  graziosa  pittura,  una  sce- 
na pastorale  degna  di  essere  popolala  dagli  ideali  pastori  e  dalle 
belle  pastorelle  di  Florian  e  di  Gessner  ,  che  non  esisterono  mai 
nella  volgare  umana  vita.  Fortunatamente  per  le  mie  illusioni,  la 
realtà  non  venne  opportunamente  a  distruggere  la  mia  visione,  che 
non  un  essere  umano  vi  si  scorgea,  essendosi  probabilmente  i  col- 
tivatori recati  al  loro  pasto  di  mezzodì,  e  gli  armenti  riposando  al 
rezzo  di  annose  piante  ;  cosicché  un  profondo  silenzio  vi  regnava 
tulio  intorno.  L'  aurea  luce  di  un  autunno  italiano  indorava  le 
scoscese  rupi,  gli  alberi  e  le  vallale,  che  brillavano  d'uno  splendore 
indicibile. 

Per  quanto  io  fossi  deliziato  di  questa  bella  vista,  non  poteva 
cessare  dal  pensare  alla  donna  supplicante  sopra  il  ponte.  —  E  co- 
aie    accadde,  diss' io    infine   alla    mia    guida,  che    «    vostri    poveri 
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ìq  questo  paese  siano  meglio  vestiti  che  non  gli  stessi  paesani? 
Quella  vecchia  donna,  la  quale  chiede  l'elemosina  alla  cappella....  - 
Oh  !  s'interruppe  egli,  quella  non  è  mendicante,  è  pazza. 

(  sarà  continuato  ) 

IL  CAVALLO  DEL  CURATO 

Tre  persone  si  presentarono  ad  un  vecchio  e  buon  curato,  e 
sapendo  che  nella  giornata  avea  riscossa  una  somma  di  600  fran- 
chi, gì' inlimano  di  darla  loro  immediatainenle.  Il  pastore  vuol  fa- 
re delle  rimostranze,  ma  spaventato  dalle  minaccio  di  quei  tre  la- 
dri, suona  il  campanello  per  farsi  portare  il  danaro.  Il  nipote  del 
curalo  viene,  e  vedendo  quei  tre  personaggi  discorrere  pacificamen- 
te con  suo  zio,  crede  che  sieno  venuti  per  affari. 

—  Nipote,  gli  disse  il  curato,  dà  a  questi  signori  i  600  franchi 
ricevuti  questa  mattina. 

—  Ma,  zio,  avete  forse  comprato  il... 

—  No,  interruppe  vivamente  il  curato. 

Il  nipote  comprese  all'istante,  e  cercando  la  chiave  del  secré- 
taire, disse  sotto  voce  a  suo  zio  :  lo  mi  sento  forza  bastante  per 
sbarazzarvi  da  questi  tre  furfanti. 

—  No,  rispose  il  curato   con    rassegnazione  cristiana;  che   se  li 
portino  via,  e  Dio  sia  lodato! 

Il  nipo'.e,  sebbene  a  malincuore,  diede  il  sacco. 

I  tre  ladri  s'  inchinano  e  partono.  Ma  siccome  non  si  aveva 
avuto  cura  di  accompagnarli  fino  alla  porta  di  strada,  così  i  ladri, 
per  vendicarsi  di  questa  mancanza  di  politezza,  pensarono  di  con- 
dursi vìa  il  cavallo  del  curato.  Dopo  alcune  ore  dì  cammino  ,  sì 
fermano  ad  un'  osteria  per  bere  alla  buona  riuscita  dell'  affare,  e 
legano  il  cavallo,  che  portava  il  loro  tesoro,  fuori  della  porta. 

I  ladri  se  ne  stavano  allegri  a  tavola  senza  pensare  che  il  tem- 
po passava;  ma  il  cavallo  si  annoiava  a  star  dì  fuori,  e  vedendo  che 
lo  scalpitare  ed  il  nutrire  erano  inutili,  dà  una  scossa  ,  strappa  la 
briglia,  e  dì  galoppo  corre  al  presbitero,  ove  giunse  dopo  una  cor- 
sa lunga  e  faticosa. 

Tutti  dormivano,  eccettuato  il  nipote  del  curato,  al  quale  di- 
spiaceva assai  la  perdita  del  peculio  dello  zio.  Egli  ode  nitrire  alla 
porta  della  scuderìa;  si  alza  a  sedere  sul  letto,  ascolta,  e  riconosce 
alla  fine  la  voce  amica  di  Cocò.  Sveglia  lo  zio,  discende,  e  vede  il 
fedele  animale  con  una  cattiva  valigia  sul  dosso,  nella  quale  si  tro- 
vavano i  600  franchi  del  buon  curato.  (  Omnibus  ). 


Bologna.  -  Privalo  Teatro  di  S.  E.  la  Principessa  Donna 
Maria  Ercolani.  -  Abbiamo  per  munificenza  della  nobile  proprie- 
taria una  eccellente  Compagnia  Drammatica  Francese  che  nel  cor- 
rente mese  sta  compiendo  un  corso    delle    migliori  e  più  brillanti 
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modeidc  produzioni  di  {jenere   comico,  e   di  vaudevilles.  La  Com- 
pagnia dirella  da  nionsieiir  E.  Meijnadier  che  già  da  tre  anni  per- 
corre i  più  scelli  lenlri  d'  Italia,  sparse  già  di  sé  grande  rinoman- 
za e  per  la  valentia    degli    artisti,   e  per  il    decoro,  splendidezza  e 
precisione  delle  decorazioni,  e    specialmente    per  la  somma   perizia 
del  direttore  signor  Eugenio  Meynadier,  che  al  sommo  sapere  nel- 
r  arte  che  lo  rende  sublin)e    attore,   unisce  una    antiveggenza,  una 
precisione,  che  rara  s'incontra  noi  direttori    di  drammatiche  com- 
pagnie. -  Oramai  ogni  elogio  a  questa    truppa  d'  artisti    uon    sarà 
che  un'eco  alle  tante    uìeritale    lodi    che  si   ripetono    nei    giornali 
delle  rispettive  piazze  cui  hanno  agito,  ma  giustizia  e  dovere  di  un 
giornalista  è  di   rammentare    che    una  Artnand ,  una    Vallèe,  una 
Cessard ,  sono  artiste  modello  nei    loro  rispettivi  ruoli;  sommo,   e 
j)iù  unico  che  raro,  è  Eugenio  Meynadier  in  qualunque    carattere 
si    presenta,  o  ti  slrapj)a  le  lagrime  o  volge  a  gaiezza  e  riso  a  sua 
voglia.  Monsieur  Poiigin  è  pure  un  artista  degno  di  starle  a  fianco 
per  la  naturalezza    di    cui    veste    ogni    carattere.  Monsieur  Ippolito 
Meynadier,  è  un  caratlerisla    piacevolissimo,  attento  e    degno  fra- 
tello ad  Eugenio.  Prioleau  è  un  grazioso    artista    pieno    di  brio  e 
senlimenlo,  che  con    voce    soave  e  bel     modo  di  canto    diletta  nel 
vaudeville.  Beyoui  è  un  generico  eccellente,  come  lutti  che  compon- 
gono la  Compagnia  anche  nelle  parli  inferiori  sono  lutti  commen- 
devoli.  —  Abbiasi  quindi    monsienr  Eugenio  Meynadier    le  dovute 
congratulazioni  e  meritale  lodi  come    accurato  direttore  e  valentis- 
simo artista.  G.  F. 

Senigallia.  -  Teatro  Coniunale  la  Fenice.  -  Trovandosi    in 
Senigallia  1'  artista  Pietro  Mattioli,  e  pregato  dai    suoi  concittadini 
a  volerli  per  qualche  sera  far  sentire  la  sua  nota  abilità  qual  ba^- 
so  còniico,  ha  egli  aderito  alle  premure  fattegli,  ed  ha  aperto  que- 
sto bel  teatro  con  la  giocosa  operetta    dell'  immortai  Donizzelli ,  t7 
Campanello,  chiamando  a  compagni  la  signora  Augusta  Storti,  pri- 
ma donna,  ed  il  signor  Achille  Mattioni,  ohe  per  grandissima  ami- 
cizia   col  Matlioii ,  accettò    di    sostenere   la    parte    di  D.  Annibale, 
parte  che  realmente  si  addice  ad  un  basso    comico.  Quale  e  quan- 
to entusiasmo  abbia    desiato    nei  Senigalliesi  questa    operetta  ,   non 
st  può  ridire;   basti  soltanto    che  dalla    prima    all'  ultima  scena  ,  è 
$empre  un   plauso  ,  sempre  una    festa   per  gli    artisti  sunnominali. 
La  giovanetla  Storti,  unisce  ad   una  bella  figura,   voce  linìpida,  ro- 
busta ed  inluonata  ,  e  nella  cavatina    del  Roberto  che    ha  innestala 
nel   Campanello,  è  sempre  slata  interrotta  da  fragorosi  ed   unanimi 
applausi,  come  pure  nella  cavatina  della  Beatrice,  e  nel  duello  del- 
la Linda  e  nell'altro  dcW  Elixir,  egregiamente  ciin'.ati    ed  a{;iti  in 
Uno  al  Mattioli.  -  Achille  Mallioni,  che  anche  ndlo  scòrse  carne- 
vale abbiamo  avuto  il  bene  di   udirlo,   è  sempre  grande,  tanto  nel- 
le parti  serie  che  nelle  giocose,  ed  in  questa  di  D.  Annibale,  ognuno 
Io  giudira  nitore  comico  finito  ;   come  noli"  aria  àe\  Roberto,   e^   in 
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quella  dei  Mamadieri ,  ha  saputo  farci  conoscere,  die  egli  è  uno 
dei  poclii  che  cantano  con  passione,  intonazione,  e  {jrazia.  Di 
Mattioli  non  si  può  che  ripetere  quello  che  in  molti  giornali  al- 
tre volle  si  è  letto  :  è  un  attore  che  merita  di  essere  collocato  nel 
numero  dei  pochi  hassi  comici  che  vantano  le  scene  italiane:  per- 
chè bella  e  robusta  voce,  naturalezza  (pregio  assai  raro)  intona- 
zione perfetta,  e  nobiltà  di  sceneggio.  —  Della  lunga  ricelta  da  es- 
so cantala  se  ne  vuole  ogni  sera  la  replica,  e  certo  senza  tema  di 
sbagliare  possiam  dire  francanieule  che  la  parte  di  Enrico  nel 
Campanello,  nossuno  la  potrebbe  far  meglio  di  MallioU.  II  tenore 
Luigi  Ferrari-Slella  passò  giorni  sono  di  qui,  e  pregato  dal  Mat- 
tioli ,  ci  fece  udire  per  due  sere  la  romanza  deW  Elixir ,  ed  il 
duetto  nei  Masnadieri ,  con  la  signora  Slorli.  Questo  giovane  ar- 
tista dotalo  di  simpatica  ed  eslesa  voce  di  tenore,  colse  i  più  fra- 
gorosi applausi  e  si  volle  la  replica  delia  romanza  ;  e  si  voleva 
anche  la  replica  del  duetto  con  la  signora  Slorli,  se  non  si  fosse 
corso  rischio  della  taccia  d'  indiscreti.  I  Senigalliesi  avranno  sempre 
graia  memoria  del  signor  Stella ,  come  del  carissimo  Mattioni , 
della  brava  Storti,  e  del  loro  concittadino  MallioU,  che  senza  ba- 
dare a  spese,  seppe  radunare  un  complesso  di  artisti  e  di  or- 
chestra degno  di  qualunque  teatro.  L'  orcheslra,  diretta  dal  bravo 
signor  Giuseppe  Mariolli  d'Ancona,  va  a  meraviglia,  e  le  sinfonie 
eh'  essa  eseguisce  vengono  clamorosamente  applaudite.  Insom- 
ma questo  corso  di  recite  non  poteva  riuscire  più  gaio  e  gra- 
dilo. L.  Z. 

Ferrara.  -  Teatro  Comunale.  -  L'opera  Crespino  e  la  Co- 
mare dei  fratelli  Ricci  ,  piace  in  oggi  maggiormente  e  gli  artisti 
vengono  meritamente  applauditi.  Di  sera  in  sera  il  gradito  Ciabat- 
tino (  Zucchini  )  avvantaggia  nel!'  opinione  del  pubblico.  Molti 
sono  i  pezzi  che  giustilicano  il  merito  della  musica  ;  in  particolare 
r  adagio  del  Bnale  del  secondo  atto  ,  il  duetto  ed  il  terzetto  del 
terzo,  del  quale  se  ne  vuole  ogni  sera  la  replica,  atteso  la  esatta 
esecuzione  dei  cantanti  Zucchini,  Sansoni  e  Monzani ,  che  con 
molto  amore  ed  intelligenza  sostengono  i  personaggi  che  rappre- 
sentano. Il  tenore  Fasi,  per  la  poca  sua  parte,  lascia  il  desiderio 
di  udirlo  in  qualche  pezzo  musicale  scoperto.  La  canzone  della 
fritola,  cantata  dalla  signora  Biava,  piace  per  canto  e  per  vivacità; 
la  Morselli  (  la  Comare  )  non  cadendo  nell'  esageralo  ,  sa  bene 
comporre  al  portamento  scenico  la  propria  azione.  Lode  sia  dovuta 
«i  professori  d'orchestra  e  coristi  che  soli  formarono  il  bel  pcn- 
sioi*rt  di  non  lasciare  deserto  le  scene  di  quell'elegantissimo  teatro 
in  qtiesii  uliinii  giorni  della  Fiera.  (  G.  F.  ) 

Agram  -  Prima  coniparsa  della  prima  donna  signora  Giu- 
seppiìui  Evangelisti  ,  nello  sera  del  9  scorso  maggio  ,  coli'  operu 
Beatrice  di  Tenda.  Ninna  dimostrazione  del  pubblico  quando  si 
pi-fisenlò  alh  scena,   ni«  non  appena  spiegata   la  voce    al   canto  che 
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la  sala  rimbombava  dei  più  frogorosi  applausi,  che  l'accompagna- 
roDo  per  tutto  il  corso  dell'  opera  ,  ed  in  ciascun  pezzo  da  essa 
eseguito  dovette  mostrarsi  al  palco  e  sola  ,  ed  io  unione  alli  suoi 
valenti  compagni,  che  tanto  efficacemente  contribuirono  al  buon 
esito  di  questo  spartito.  —  Anche  nei  due  Foscari  arrise  la  stessa 
sorte  alla  signora  Evangelisti,  che  instancabilmente  si  presta  a  ben 
servire  quel  pubblico  non  mai  sazio  di  applaudirla  ,  ù  di  richia- 
marla all'  onore  del  proscenio,  anche  dopo  calata  la  tela. 

Terminate  le  rappresentazioni  nel  Teatro  del  Corso  di  Bolo- 
gna ,  gli  artisti  componenti  quella  compagnia  sono  partiti  per  la 
loro  destinazione.  —  11  primo  ballerino  Ettore  Poggiolesi ,  ora  al 
Teatro  Argentina  in  Roma,  in  un  nuovo  passo  a  due  da  lui  com- 
poslo,  nel  ballo  andato  in  iscena  intitolato  il  Tutore  e  la  Pupilla, 
che  non  ha  piaciuto  ,  si  è  molto  distinto  ,  conseguendo  molti  ap- 
plausi in  unione  alla  sua  compagna  signora  Lavaggi.  —  Al  teatro 
di  Solmona  terminarono  le  rappresentazioni  col  giorno  10  corrente, 
e  perciò  la  prima  donna  Clotilde  De  Giuli  Ciabò  parli  per  Loreto; 
Nicola  Bellocchi  basso,  per  Sant'  Angelo  in  Vado,  ed  il  tenore 
Vergarli  per  ora  resta  fermo  in  Solmona.  —  La  bravissima  prima 
donna  Carolina  Crespolani  trovasi  in  Modena,  sua  patria,  disponi- 
bile per  le  vegnenti  stagioni  d*  estale.  —  A  Firenze  il  basso  co- 
mico Negri'Lipparini  ha  dato  non  dubbie  prove  del  molto  suo 
sapere  nelle  opere  Gli  Esposti,  e  neW  Elixir  d'Amore,  nella  par- 
te di  Dulcamara,  avendo  conseguito  encomi  ed  applausi  ben  do- 
vuti al  suo  mollo  merito  ;  questo  artista  trovasi  presentemente  in 
Firenze  libero  da  impegni  per  le  stagioni  successive.  —  Il  tenore 
Giuglini  è  parlilo  da  Bologna  col  contratto  per  il  Teatro  della 
Pergola  in  Firenze,  per  un  corso  di  rappresentazioni  che  verranno 
date  all'  occasione  delle  feste  di  S.  Giovanni,  e  avrà  per  compa- 
gni,  dicesi,  la  Piccolomini  prima  donna,  e  Varesi ,  coli'  opera 
Maria  di  Rohan.  —  A  Solmona  1'  opera  EUxir  d'  Amore  fece 
molto  incontro  sulle  scene  di  quel  teatro,  e  molti  furono  gli  ap- 
plausi e  le  chiamate  che  ottennero  la  Ciabò,  Vergani,  Bellocchi 
nella  parte  di  Dulcamara  ,  e  a  Pinone  il  Sergente.  — •  Il  signor 
Feliciano  Pons  primo  basso  profondo,  che  con  plauso  calca  ora  le 
scene  del  teatro  di  Ravenna,  terminalo  che  avrà  quel  contratto, 
partirà  per  Brescia,  scritturato  a  quel  teatro,  prossima  Fiera  ;  per 
le  successive  stagioni  è  tuttora  libero.  —  Il  maestro  Federico  Ricci 
ha  ricevuto  da  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile  la  Croce  di  Cavaliere 
dell'  Imp.  Ordine  della  Rosa.  —  La  signora  Giuseppina  Medori 
prima  donna  cantante,  che  calca  presentemente  le  scene  del  Teatro 
Italiano  di  Vienna,  è  stata  nominata  da  S.  M.  1'  Imperatore,  can- 
tante di  camera;  dopo  V  Angri ,  questa  è  la  prima  cantante  cui 
venne  concesso  questo  onore. —  Mad.  Evers  prima  donna,  e  Corsi 
baritono  sono  passati  da  Bologna  il  15  corrente  diretti  per  Faenza. 
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Agenzia  Magotti.  Per  il  Teatro,  e  Fiera  di  Senigallia:  il  te- 
nore Giuseppe  Valesi  ;  il  proiessore  di  fagotto  Nazzareno  Gatti;  e 
tutto  r  intero  corpo  del  ballo,  eccettuata  la  coppia  danzante.  -  Per 
il  Teatro  e  Fiera  di  Faenza  ,  nella  ricorrenza  della  riapertura  di 
quel  magnifico  teatro  :  il  tenore  Eugenio  ferlotti  :  la  prima  don- 
na comprimaria  signora  Barbelti ,  ed  il  signor  Giuseppe  Manetli 
qual  primo  violino  direttore  d'orchestra. —  Age^^zia  F ugole  Tinti.  Il 
sig. Giuseppe  Valesi  tenore  comprimario  al  teatro  di  Fermo  prossima 
Fiera.  —  Il  signor  Francesco Fedrigo  tenore,  che  ora  calca  con  mol- 
tissima lode  le  scene  del  teatro  di  Ravenna,  è  stalo  scritturato  per 
Porto  Maone,  Isole  Buleari  (  Spagna  )  per  le  sliigioni  prossime  di 
autunno  e  carnevale,  col  contrailo  dal  24  agosto  a  tulio  l'  8  feb- 
braio 1853  nella  sua  qualità  di  primo  tenore  assoluto  (  Agenzia 
Buccardi  di  Milano  ).  —  11  signor  Ettore  Poggiolesi  primo  balle- 
rino, che  ora  agisce  con  plauso  meritato  al  teatro  di  Roma,  è  sta- 
to scritturato  per  il  prossimo  autunno  al  Teatro  dei  Solleciti  di 
Firenze,  ed  avrà  per  compagna  la  bravissima  Lavaggi  (  Agenzia 
Lanari  ). 

KECEP^TI  SCElT'fUEA^IOMI 
Laigia  Bendazzl 

La  rinomala  attrice-cantante,  una  delle  poche  dell'arte,  allieva  del 
chiarissimo  maestro  Federigo  Dallari ,  che  a  Venezia,  Trieste  ecc. 
ebbe  le  più  splendide  sorti  ,  come  fu  nelle  scorse  stagioni  lunga- 
mente decoro  e  delizia  del  S.  Carlo  di  Napoli,  è  stala  scritturata 
dall'Agenzia  Teatrale  Tinti  in  Bologna  per  le  scene  de!  Real  Teatro 
di  Parma  nella  qualità  di  prima  donna  assoluta  d'obbligo,  per  la 
stagione  di  carnevale  e  quadragesima  1852-53,  e  per  conio  del- 
l'Appaltatore di  quel  teatro  signor  Domenico  Warchelli.  Questo  im- 
port.inte  acquisto  onora  l'avvedutezza  dell'Agenzia  e  dell'Impresa. 
Felice  Varesl,  il  celebre  baritono  assoluto  che  calcò  con  uni- 
versal  plauso  le  più  cospicue  scene  d'  Italia  e  dell'  estero,  è  stato 
scritturato  dall'  Agenzia  Tinti  per  la  prossima  Fiera  di  Senigallia 
sino  ai  10  agosto. 

Apertura  del  Nuovo  Teatro  di  Fabriano.  -  Il  giorno  12 
corrente  si  aperse  questo  Teatro  con  l'opera  i  Lombardi,  che  ot- 
tenne un  esilo  di  deciso  furore.  La  Scotta,  il  tenore  Fcrrari-Slella 
Vincenzo.  Fiori  baritono  furono  applauditissimi  e  chiamati  al  pro- 
scenio. L'  orchestra  è  ottima.  Le  decorazioni  senza  eccezione,  le  sce- 
ne del  Recanalini  sorprendenti.  I  fratelli  Marzi  nulla  hanno  rispar- 
oiiato  per  meritarsi  1*  universa!  plauso  del  publ)!ico  accorrente. 
Il  di  più  Del  prossimo  numero. 
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rorlì.  -  La  sera  del  13  giugno  si  aprì  questo,  nostro  Teatro 
Comunale  col  capolavoro  verdiano,  iVaòwcco  ;  erano  jprincipali  ese- 
cutori r  esimio  Crivelli,  e  la  brava  Gruitz .  per  cui  gli  applausi 
furono  continuali  e  generali  ;  numerose  le  chiamate  alla  scena  per 
questi  due  valenti  artisti,  i  quali  con  bastante  precisione  e  bOon 
volere  secondati  dagli  altri  compagni,  Cecero  riescire  codesta  opera 
di  tutto  aggradimento  del  pubblico,  che  ne!  protagonista  princi- 
palmente trovò  un  artista  cantante  senza  eccezione.  ISel  p.  v.  nu- 
mero maggiori  dettagli. 

Sempre  migliori  notizie  sullo  spettacolo  attuale  di  Raicuna, 
grande  concorso  di  spettatori  al  teatro  ;  applausi  immensi  ai  can- 
tanti, ai  ballerini,  in  particolare  alla  somma  Maywood.  ohe  fanatizza. 

IVapoIl.  -  R.  Teatro  del  Fondo.  -  Luisa  Miller  andata  in 
iscena  la  sera  dell'  S  corrente  ebbe  grata  accoglienza  da  quel  pub- 
blico. La  Penco  c;intò  bene,  benissimo,  e  fu  applaudita  in  tutti  i 
suoi  pezzi.  Pancani  tenore  piacque  e  fu  applaudito  e  chiamato  sul- 
la scena  nella  sua  romanza  ed  aria.  Piacque  pure  Cresci  nella  sua 
cavatina,  nel  suo  adagio  del  finale,  nel  gran  duetto  colla  donna,  e 
nel  terzetto  col  tenore  e  soprano,  pezzi  tutti  nei  qu.ili  ebbe  ap- 
plausi e  chiamate.  La  Borghi,  bolognese,  contralto,  avendo  come 
ognun  sa  poca  o  nulla  parte,  pure  in  un'  aria  eh'  essa  v'  intromise 
dell'opera  Siella  di  Napoli,  di  Pacini,  fece  tale  furore,  che  fu 
forza  di  presentarsi  al  pubblico  per  ben  quattro  volte.  Bene  i  bassi 
Arali  e  Biacchi.  Ne  parleremo.  F- 

NECROLOGIA 

Moriva  in  Napoli,  sua  patria,  il  22  maggio  scorso,  uno  dei 
migliori  bassi  comici  del  giorno,  Raffaele  Casacoia  detto  Casaciello, 
lasciando  nel   massimo  dolore  una  numerosa  famiglia. 

Il  maestro  Placido  Majìdanici,  dopo  sei  mesi  di  penosa  ma- 
lattia, cessò  di  vivere  in  Genova  il  giorno  3  corrente  giugno;  du- 
rante il  lungo  corso  del  suo  malore,  il  dotto  maestro  rassegnato, 
prevedendo  il  prossimo  suo  fine,  non  ismenlì  quella  serenila  e  v 
vacità  di  carattere  che  era  a  lui  tutta  propria. 

SCIARADA 

Stromento  da  fornaio  è  il  mio  primero  ; 
Arnese  è  l'altro  e  serve  al  vignaiuolo; 
D^  una  gran  dignità  nome  è  V  inlero 
Infra  i  potenti  del  germano  suolo. 

Sciarada  precedenle  —  Nota-io. 


I- 


Essendo  il  24  corrente  giorno   festivo,  il  lo(jlio  escirà  il  Sabato. 
(Tipogi  ilìadov.   aìiaVolpi)  oabitawo  fiohi  pbopr   e  dibbtt 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50.''  Tomo  57.  N.  U56. 


QucstoGiorualcoscc  tulli  i  Giovedì  della  sellimana;  so  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  I»  Stato  PoiUilicio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1.60;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  e  Isole  Ionie  Se.  2.50;  per 
l' InRliilterra  ,  Spajjna  e  Portogallo  Se.  -'».  dO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spediio  alia 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCIIE  HI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  clic  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  DS  ,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i     giorni  ,    iiuii     festivi  ,    dalle     oro     9    aniiineridiane     alle    3     pomeridiane. 


[Continuazione  -   Vedi  N.  Ii35  j 

E  allora  la  mia  curiosila  fu  eccitala  ,  e  tnolle  furono  Io  do- 
mande che  feci.  !M;>  la  guida  non  sapeva  dirmi  altro  oltre  la  sua 
credenza  elio  ella  avesse  subito  uno  stemperamento  di  capo  per  la 
morte  del  suo  unico  fijjlio,  e  cbe  t]uella  era  una  storia  ben  triste, 
la  quale  accadde  prima  che  ei  nascesse,  e  che  perciò  non  ne  sapea 
gran  fatto.  Ciò  non  pertanto  il  padrone  ,  diceva  egli  ha  la  intera 
storia  sulla  punta  delle  dita,  e  ve  la  riferirà  come  s'ei  leggesse  un 
libro.  »  —  Io  non  mancai  di  profittare  di  questo  cenno;  ma  sicco- 
me non  ritorn;ii  a  Gioruico  che  dopo  V  ora  per  la  quale  avca  or- 
dinato il  pranzo,  così  fui  obbligato  di  satisfare  alla  mia  fame,  pri« 
ma  che  non  alla  mia  curiosità.  Quando  egli  apparve  ,  o  dopo  che 
io  gli  ebbi  fallo  un  complimento  sull'eccellontL'  pranzo  che  mi  avea 
dato,  cominciai  a  lodare  la  bellezza  del  suo  nativo  villaggio,  e  da 
qui  per  gradi  arrivai  al  ponte,  alla  cappella  ,  alla  vecchia  Cocca. 
Non  appena  l'ebbi  menzionata,  che  egli,  ponendosi  noli' atteggia- 
mento d'  un  oratore,  esclamò  :  «  l'^  una  lagrinievole  storia,  ma  voi 
per  avventura  1'  avrete  udita  dalle  labbra  stesse  della  Cecca  —  F-lla 
era  la  madre  di  .Anloiiiu,  replicò,  e  un  lempo  la  tloniia  piti  felice 
dell'  intera  contrada,  e  Antonio,  si  atlrellò  di  og[;iungcre,  ora  il  suo 
unico  figlio,  lo  II)  conoscea  bene,  perrlsè  nacqui   nel   medesimo  vii- 


138 
laggio,  e  furniDO  an;ici  tinche  visse.  Egli  era  il  più  bel  giovane  che 
gli  occhi  potessero  vedere,  il  più  gajo,  il  più  ilare  in  lullo  il  di- 
stretto; egli  sorpassava  tulli  i  suoi  compagni  in  ogni  virile  eserci- 
zio, nel  tirare  alla  targ;i,  nella  lolla  ,  nella  danza  ,  e  va  dicendo. 
Aggiungete  a  questi  vantaggi  personali  l'essere  provveduto  dei  beni 
di  questo  mondo;  la  sua  casa  era  una  delle  più  belle  del  villag- 
gio, e  un  bell'orto  la  circondava  con  un  boschetto  di  castagni.  A 
dir  breve,  egli  possedeva  tutto  quel  che  lo  poteva  far  felice;  e  pu- 
re divenne  il  più  miserabile  degli  uomini,  Ei  fu  preso  d'  amore 
per  una  giovanetta,  di  cui  vado  a  parlarvi,  e  da  quel  momento  in 
poi  il  suo  destino  fu  deciso.  Teresina  era  la  Gglia  di  un  pastore  al 
servizio  di  un  ricco  possidente  nel  villaggio  di  Antonio,  ed  era  sla- 
ta allevata  colla  sola  mira  di  farne  una  pastorella  alla  custodia  del- 
l' armento.  Ella  non  ebbe  educazione,  ma  era  bella  oltre  ogni  di- 
re, bianca  come  un  giglio  ,  fresca  come  una  rosa  ,  con  due  occhi 
raggianti  come  due  stelle,  ed  un  sorriso,  oh!  un  sorriso  che  v'am- 
maliava I  Ma,  ohimè!  la  cara  beltà  dei  lineamenti,  quando  non  va 
accompagnala  alla  bellezza  della  mento  ed  alla  bontà  del  cuore,  è 
iìi\  dono  fatale  a  quelli  che  la  possiedono,  e  più  fatale  ancora  a 
quelli  che  ne  vanno  presi.  Il  cuore  di  Teresina  non  si  leggeva  nel 
suo  bel  volto  ,  ed  è  a  dolerne  ,  che  allora  molta  miseria  sarebbe 
stata  risparmiata  !  Ella  era  capricciosa  ,  infingarda  ,  vana  ,  dal  cuor 
di  ghiaccio,  e  soprattutto  ambiziosa  d'una  miglior  fortuna;  ella  non 
era  fatta  per  essere  la  figlia  o  la  moglie  di  un  povero  uomo,  per- 
chè rifuggiva  al  lavoro,  e  non  roleva  saper  di  faccende  domestiche. 
Il  suo  unico  studio  si  era  di  adornare  la  sua  persona  e  di  vestirsi 
in  un  modo  troppo  elegante  per  la  sua  condizione  nell'  umana  vita. 
Antonio,  sopra  lutti  gli  altri,  fu  cattivo  dalle  sue  numerose  attrat- 
tive; da  mane  a  sera  egli  vagava  d'intorno  alla  sua  abitazione,  o  la 
seguiva  su  per  le  balze,  soltanto  per  vederla  alla  sfuggita,  tra  i  ca- 
stagni o  sopra  il  margine  della  fontana  ove  si  piaceva  di  oziare  in 
sul  meriggio.  Qualche  volta  ella  quivi  trovava  dei  bellissimi  fiori  o 
un  canestrino  dei  frutti  più  squisiti  della  stagione;  se  le  sue  peco- 
re andavano  olire  il  limite  della  loro  pastura  ,  Antonio  gliele  rac- 
coglieva e  respingeva  indietro;  e  quando  ella  scioglieva  il  labbro  ii 
qualche  rustica  canzone  ,  Antonio  da  lontano  la  accompagnava  col 
flauto  con  una  fedeltà  di  espressione  che  1'  amore  soltanto  può  in^ 
segnare.  (  sarà  continuato  ) 

Padova.  -  La  sera  del  12  si  apersero  le  porte  di  questo 
Teatro  Nuovo  con  1'  opera  Orazj  e  Curiazj  di  Mercadante,  e  col 
ballo  la  Figlia  dell'Aria  del  coreografo  Tommaso  Casati,  per  cura 
del  solerte  appaltatore  Natale  Fabrici.  -  L'opera  ottenne  un  com- 
pleto esito.  La  Gazzaniga  Malaspina,  Mirate  tenore,  Bencich  ba- 
ritono, Rodas  basso  profondo,  furono  applauditissimi  e  chiamati 
più  volte  al  proscenio,  né  poteva  essere  altrimeuti  con  artisti  di 
lauta   vaglia  ,  e  specialmente    con  una    Gazzaniga    e   un  Mirale.  - 
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il  ballo  la  Figlia  delC  Aria  è  un  aborlo  dell'arie  coreograDca  del 
Casali.  Senza  la  celebre  danzatrice  Sofia  Fuoco,  il  pubblico  non 
l'avrebbe  nemmeno  lollerato ,  eiccome  fece.  1  passi  di  questa  Sil- 
Gde,  in  unione  al  primo  ballerino  Alessandro  Paul,  furono  l'an- 
cora della  salvezza.  La  Fuoco  danzò  un  passo  a  due  con  Paul,  ed 
un  terzetto  con  quesl'  ultimo  ed  Elisa  Casali,  cbe  vennero  all'en- 
tusiasmo applauditi.  La  danzatrice  incomparabile  cbe  in  sé  racco- 
glie e  manifesta  quanto  di  più  beilo  e  artisticamente  vanta  il  bal- 
lo, ebbe  un  trionfo  che  non  è  al  certo  il  nien  grondo  e  glorioso 
della  sua  luminosa  carriera.  Paul  si  mostrò  degno  compagno  della 
Fuoco,  e  può  a  ragione  essere  enumeralo  uno  de'  buoni  nell'ar- 
te di  Tersicore.  La  Casati  a  fianco  di  questi  esimiì  disimpegnò 
bene.  Duole  a  lutti  però  cbe  la  Fuoco  non  abbia  avuto  un  coreo- 
grafo capace  a  far  emergere  le  immense  sue  doti  ,  sicconie  è  rico- 
nosciuta ovunque  una  delle  più  celebri  del  giorno.  Non  loscieremo 
di  rammentare  in  ultimo  che  eravi  anche  in  questo  ballo  il  Ra- 
macini  mimo,  attore  di  abilità  somma  e  cbe  si  spera  avrà  nel  gran 
bailo  che  si  prepara,  Adelaide  de  Brusvich,  grande  campo  da  se- 
gnalarsi. É  in  concerto  pure  la  seconda  opera  il  Conte  di  Foix  del 
maestro  Galli.  Con  altro  numero  più  estesi  ragguagli.  F. 

Forlì.  -  Il  Nabucco  piace  maggiormente  e  riscuotono  ap- 
plausi moltissimi  la  Gruitz  e  Crivelli,  il  protagonista  per  eccel- 
lenza. Lanzoni  nella  parte  di  Zaccheria  riscuote  i  meritati  applausi 
in  lutti  i  suoi  pezzi,  massime  nella  sua  aria  d'introduzione.  Raffaele 
Giorgi  tenore,  si  distingue  ed  è  applaudito,  tanto  nel  terzetto  con 
la  Gruitz  e  la  Bettini,  come  pure  nel  secondo  finale  con  la  Gruitz 
e  Crivelli;  la  Bellini  (  Fenena  )  nei  pezzi  che  la  risguardano  ven- 
gono da  lei  lodevolmente  disimpegnali.  Bello  e  mollo  piacevole  è 
il  passo  a  due  eseguilo  dai  primi  ballerini  Ferdinando  Walpot  e 
Adelaide  Cherier ,  i  quali  atteso  l'esatta  esecuzione  e  molta  bra- 
vura, conseguono  seralmente  molli  applausi  ed  encomi.  Belle  le 
decorazioni,  bellissimo  il  vestiario  della  Sartoria  Camuri.  Si  attende 
a  Forlì ,  come  similmente  è  avvenuto  a  Ferrara  ed  o  Ravenna, 
r  irrivo  e  l'  andata  in  iscena  dell'  esimia  Maywood.  F. 

labrlano.  -  Il  giorno  12  corrente  ebbe  luogo  in  questa 
città  la  solenne  apertura  di  quel  nuovo  elegante  ed  armonico  Tea- 
tro Cimurio  coir  opera  t  Lombardi  y  con  un  incontro  veramente 
straortiinario.  La  musica  di  questo  capo  lavoro  del  Verdi  andò  al- 
le stelle,  e  i  cantanti  fecero  un  vero  fanatismo;  sarebbe  inu- 
tile r  eiumerare  quante  volle  vennero  chiamati  sulla  scena  la 
Scolla  e  Vincenzo  Ferrari-Slella,  bravissimi  artisti  che  godono 
di  una  mjritata  riputazione,  e  che  coi  loro  sommi  talenti  hanno 
saputo  dar»  maggiore  risalto  a  questa  sempre  bella  e  classica  ope- 
ra. La  sera  del  17  fu  la  quarta  rappresentazione,  e  gli  applausi 
furono  più  l-agorosi  del  consueto;  dopo  il  famoso  terzetto  esegui- 
ta dalla  Scolli,  da  Fiori ,  e  da  Ferrari-Slella  iu  tale  e  tanto  l'en- 
tusiasmo che  ^er  tre  volte  gli  artisti    vennero    evocali   sullo  scena, 
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volendosi  a  tutta  forza  la  replica,  con  applausi  immensi  ed  evviva 
ai  bravissimi  cantanti.  L'  a-solo  del  violino  nell'  atto  terzo  venne 
eseguito  per  eccellenza  dal  giovane  Fibbi,  allievo  dell'egregio  profes- 
sore Ferrarini  bolognese,  che  in  ogni  sera  ne  è  applauditissimo. 
Piace  moltissimo  ed  è  applaudito  il  passo  a  due  eseguito  dai 
bravi  primi  ballerini  Davide  Costa  e  Virginia  Zaccaria.  Le  sce- 
ne del  bravo  Recanatini  di  Ancona  sono  bellissime,  ed  è  esso  pu- 
re applauditissimo;  bellissimo  il  vestiario  della  sartoria  Sartori  di 
IJologna.  Lo  spettacolo  è  posto  in  iscena  con  mollo  sfarzo  dagli 
inlraprendenli  fratelli  Marzi;  e  prova  ne  sia  del  pieno  contentamento 
di  quel  pubblico,  che  al  terminare  dello  spettacolo  venne  chiama- 
to, con  applausi  che  mai  cessavano,  l'impresario  Luciano  Marzi, 
che  sortì  in  unione  ai  tre  summenlovali  artisti,  onde  accogliere  le 
leali  addimostrazioni  di  aggradimento  di  quel  pubblico.  —  Ora  si 
sta  provando  la  second' opera,  che  è  Fjscarde//o,  del  maestro  Verdi, 
della  quale  si  presagisce  un  fortunato  successo.  F. 

¥Ieuna.  -  Teatro  Italiano.  -  La  nuova  opera  il  Marito  e 
l'Amante,  di  Federico  Ricci,  ebbe  incontro  felice.  Si  contano  da 
cinque  a  sei  chiamale  al  maestro.  La  Medori  e  la  Demeric  ,  De 
Bassini  e  Scalese  ed  il  sommo  Frase hini ,  furono  tulli,  qual  più 
qual  meno,  onorati  di  fervidi  applausi.  Questo  spartito  buffo  del 
Ricci,  malgrado  le  bellezze  che  in  esso  s'  incontrano,  pecca  di  so- 
verchia lunghezza  ,  quindi  ne  consegue  in  molli  momenti  la  noia. 
Anche  il  bello  quando  va  un  po'  troppo  per  le  lunghe  slanca.  — 
Intorno  all'  esecuzione  ci  vien  dello  che  i  primi  onori  furono  per 
Frase  hini ,  che  la  Demeric  fu  graziosa  e  disinvolta  assai  sollo  le 
spoglif;  di  Lisetta,  che  De  Bassini  poteva  prestarsi  con  maggior 
lena,  che  Scalese  disimpegnò  bene  la  sua  parte  e  che  la  Medori 
fu  al  solito  bravissima.  {  G.  T.  M.) 

Lo  scorso  martedì  il  Teatro  Santa  Cecilia  di  Palermo  ci  offrì 
una  serata  tutta  misteriosa,  il  teatro  insomma  quella  sera  fu  in 
balia  dei  folletti  guidati  dalla  magica  verga  del  signor  Luigi  B(r- 
gheer  di  Annover,  fisico-enciclopedico  prestigiatore.  Credevasi  da 
tulli  essere  il  Bergheer  uno  di  quei  solili  ciurmadori  francesi,  ma 
ben  presto  fummo  convinti  essere  il  Bergheer  superiore  a  qjanto 
ognuno  aspetlavasi,  tanto  da  ottenere  un  completo  successo./'  pre- 
stigio e  la  destrezza  sono  le  sue  macchine  e  i  suoi  compa'i.  Egli 
non  ha  compagni  :  solo  e  senza  preparazioni  di  sorta  fa  comparire 
e  scomparire  tutto,  tutto,  tutto  quello  che  passa  per  la  sin  mente, 
facendoci  palpabilmente  financo  vedere  dietro    un  colpo  di  pistola 

la  sua  sparizione Bergheer   è  qualche   cosa  di   straordinario  ! 

Nella  seconda  sera  il  Bergheer  ai  suoi  prodigi  misteriosi  aggiunse 
quello  cioè,  non  vi  raccapricciate,  o  lettori,  della  decdpìtazione  di 
un  uomo  vivente  (  illusoria  );  dessa  è  una  scena  da  fare  impalli- 
dire   chiunque.  Bergheer  è    un    mago? —  Al    R.  Teatro 
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Carolino  di  Palermo  la  drammatica  compagnia  Adamo  Alberti  pro- 
segue le  sue  rappresentazioni  col  solilo  successo  e  col  solilo  reper- 
torio italo-gallo  !  —  Tutti  i  {jiornali  si  affrettarono  a  riprodurre 
nelle  loro  colonne  i  matrimoni  degli  artisti  in  America,  e  mai  fe- 
cero parola  di  quanto  in  proposilo  accade  nella  vecchia  Europa. 
Incomincieremo  noi  a  dare  il  buon  esempio  :  Carlo  Negrini  teno- 
re, non  appena  di  ritorno  da  Londra  si  farà  sposo  alla  giovine  da- 
migella Clelia  Bonola,  Gglia  del  noto  corrispondente;  Leone  Giral- 
dùtìi  baritono,  si  è  or  ora  recalo  a  Bologna,  dove  condurrà  all'al- 
iare madamigella  Adelaide  Sabattini  ;  Giovannina  Calvi  prima  don- 
na contralto,  da  Alene,  dove  cantò  nell'  ultima  stagione,  si  è  re- 
cata a  Londra  per  istringere  legame  nuziale  coli' inglese  Smilson. — 
Completa  compagnia  d'  opera  e  ballo  per  il  Teatro  d'  Oriente  in 
Madrid  formala  dall'impresario  cavaliere  Urries,  dal  venturo  otto- 
bre a  tutto  marzo  1853;  Opera:  prime  donne  assolute  Clara  No- 
vello, Carolina  Cuzzani  e  Fanny  Capuani;  primo  contralto  asso- 
luto Elena  Angri;  primi  tenori  assoluti  Giacomo  Roppa  .  Luigi 
Cuzzani  e  Alessandro  Bellini;  primi  baritoni  assoluti  Filippo  Co- 
letti e  Raffaello  Vitali;  primo  basso  profondo  Antonio  Selva;  com- 
primaria Villo  ;  parti  secondarie  ce.  ec.  Si  daranno  non  meno  di 
20  opere,  le  prime  delle  quali  Beatrice  di  Tenda,  i  due  Foscari, 
Semiramide,  e  nel  corso  della  stagione  Luisa  Miller,  la  Fidanzata 
Corsa ,  Roberto  il  Diavolo ,  con  altre  per  Madrid  nuovissime. 
Ballo:  Coreografo,  Luigi  Bretin  ;  maestri  dell'accademia  di  ballo 
Pietro  Maszot  ed  Ippolito  Monet  ;  prima  ballerina  danzante  asso- 
luta. Flora  Fabbri' Bretin;  prime  ballerine,  Clotilde  Laborderie, 
Luigia  Lamoreux  ed  Edwige  Rossi;  altre  prime  ballerine  Annetta 
Leblond,  Maria  Edo.  Palmira,  Giovanna  Villelti,  Cristina  3Iendez 
Kohlenberg  e  Rosa  Rey  ;  primi  ballerini  assoluti  Ernesto  Gontier, 
Pietro  Massai  ed  Ippolito  Monet;  corpo  di  ballo  d'  ambo  i  sessi, 
allieve  deirAccadcmia  ec.  Non  si  daranno  meno  di  quattro  balli. — 
Compagnia  completa  d'  opera  e  ballo  per  il  Teatro  di  Bergamo, 
prossima  Fiera;  Opera:  prima  donna  assoluta  Marcellina  Lotti; 
primo  tenore  assoluto  Pietro  Musiani  ;  primo  basso  assoluto  Gae- 
tano Fiori;  primo  basso  profondo  assoluto  Giuseppe  Dal  Besio ; 
N.  3  supplementi  alle  prime  parti;  secondo  basso  Luigi  Parmi- 
giani; N.  20  coristi  e  N.  20  coriste.  Prima  opera  Macbeth  del 
aiaestro  Verdi  ,  second'  opera  Le  nozze  di  Messina  del  maestro 
Chiaramonle.  Ballo  :  coreografo  Alessandro  Sorsi;  priuìa  ballerina 
danzante  assoluta  di  grado  francese,  Carlotta  Grazini  ;  primo  bal- 
lerino danzante  assoluto.  Donato  Mazzei  ;  altre  ballerine  danzanti, 
Cavenagfii ,  Banderali  e  Gonzaga,  allieve  dell'  L  R.  Scuola  di  Mi- 
lano; prima  mima  assoluta  Tercsina  Capuzzoli;  primo  mimo  as- 
soluto Gaspare  Pratesi;  altri  mimi  Michele  Moschini ;  Pratesi  fi- 
glio e  Cavallari;  ballo,  La  Figlia  del  Bandito,  di  Giulio  Perrot.— 
La  signora  Zaccaria  prima  ballerina,  ohe  ora  calca  con  plauso  le 
scene  del  nuovo  teatro  di  Fabriino,  col  giorno  15  luglio  prossimo 
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sarà  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Il  tenore 
Baldanza  è  giunto  in  Bologna,  proveniente  da  Barcellona  disponi- 
bile per  le  vegnenti  stagioni.  —  li  giorno  22  corrente  dopo  una 
breve  fermata  in  Bologna,  l'appaltatore  Domenico  Ronzarli  pro- 
seguì il  suo  viaggio  alla  volta  di  Senigallia.  —  La  signora  Clotilde 
De  Giuli  Ciabò  prima  donna  ,  che  ha  percorsi  con  plauso  e  con 
molto  decoro  diversi  teatri  del  Regno  di  Napoli ,  trovasi  a  Loreto 
disponibile  per  le  vegnenti  stagioni;  e  così  egualmente  è  giunto 
in  Sant'  Angelo  in  Vado,  sua  patria  ,  il  bravissimo  artista  Niccola 
Bellocchi  reduce  da  Solmona.  —  La  celebre  danzatrice  Amalia 
Ferraris  passò  da  Bologna  in  compagnia  dell'appaltatore  Ronzani, 
diretta  per  Senigallia.  —  La  comica  Compagnia  Lombarda  diretta 
dal  signor  Augusto  Bon  ha  dato  incorainciamento  col  giorno  di 
Domenica  scorsa  ad  un  corso  di  rappresentazioni  all'Arena  del  Sole 
in  Bologna,  con  mollo  incontro. 

Ferrara,  il  10  giugno.  -  Era  ancora  di  Fiera  nella  nostra 
città,  e  la  giovanetta  pianista  di  Bologna  signora  Cenerelli ,  a  noi 
ne  veniva  ncll'  intendimento  di  darvi  un  Concerto.  Circostanze  le 
impedirono  il  giusto  divisamente,  quando  una  famiglia  Olarraonica 
Ferrarese  la  ospitava  perchè  desse  saggio  del  suo  talento;  tale  si  fu 
l'entusiasmo  eccitato  su  tutta  la  colta  udienza  (della  quale  era  par- 
ie luminosa  la  valentissima  professora  di  canto  signora  iJ/ena  Vigano) 
della  perfetta  esecuzione  di  alcuni  pezzi  che  commosse  il  vate  Betti 
al  qui  sotto  ÌD)provviso  :  C.  S. 

Alla  valorosa  giovinetta  pianista  Tibgiwia  CcivereIìLi  di  Bologna 
tributo  di  onore  e  di  esultanza. 

IMPEOVVISO 

1.  3. 

Ogni  terrena  gioia  Ma  il  duo!  di  tua  partita 

É  LabiI ,  fuggitiva:  Fia  queto  nel   pensiero 

Quanto  è  più  dolce  e  viva         Soave  lusinghiero 
Più  rapida  ne  va.  Del  tuo  vicin  redir. 

2.  4, 

Sì  avvien   per  te  o  Virginia!     Oh  !  allor  quando  ritorni 
Giungesti,  e  n'abbandoni  A  noi,  gentile  e  cara 

E  i  tuoi  sì  dolci  suoni  Tutta  vedrai  Ferrara 

Altrove  allegreran.  Offrirti  plausi  e  allor. 

5. 
E  intanto  adesso  accetta 
A  tua  novella  gloria 
L'  offerta  e  la  memoria 
D'  un  amoroso  fior  ! 

Ferrara  10  Giugno  1852.  j^.  ^    n.,: 

Una  Società  ammiratrice 
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La  signora  Carolina  Ghedini  primo  contralto,  ora  in  Milano, 
è  stala  scritturata  al  Teatro  Italiano  (li  Costantinopoli  ,  future  sta- 
gioni (  Agenzia  Alberto  Torri  ).  —  Il  signor  Leone  Giraldoni  pri- 
mo baritono,  è  scritturato  dall'appaltalore  signor  Rovaglia  col  con- 
tratto per  due  anni  da  incominciarsi  col  10  settembre  prossimo, 
per  teatri  da  destinarsi.  —  La  signora  Luifjia  Luxoro-PreUi  di- 
stinta prima  donna,  è  stata  scritturata  dall' appaltatore  signor  Ro- 
vaglia, per  teatri  da  destinarsi,  coi  contratto  dal  1  dicembre  pros- 
simo anno  corrente  a  tulio  il  marzo  1854.  —  La  signora  Rosalia 
Garibaldi' Bassi  che  ora  calca  le  scene  del  Teatro  Carlo  Felice  di 
Genova,  con  molto  plauso,  è  Gssala  al  teatro  di  Hrescia,  prossima 
Fiera,  e  così  e{;ualmenle  la  priuia  danzatrice  Anìla  Dubiijnon.  — 
Il  signor  Antonio  Lorenzoni  bravissimo  primo  balleriuo,  ora  sulle 
scene  del  teatro  di  Genova,  è  scritturato  per  Crescia,  prossima 
Fiera.  —  Il  signor  Pietro  Musiani  primo  tenore  assoluto,  è  scrit- 
turalo al  teatro  di  Bergamo,  prossima  Fiera,  così  egualmente  il 
signor  Gaetano  Fiori  primo  baritono  assoluto  che  ora  con  molto 
plauso  calca  le  scene  del  teatro  di  Fabriano.  —  La  brava  giovane 
danzatrice  Pochini  che  per  due  priniavere  consecutive  rallegra  del 
suo  distinto  talento  sulle  scene  del  Teatro  Italiano  di  Vienna,  gli 
amatori  del  ballo  brillante  hanno  indotto  quella  I.  e  R.  Direzione, 
non  che  !'  amministratore  signor  Merelli  a  riconfermarla  anco  per 
la  primavera  del  1853,  e  cosi  egualmente  il  celebratissimo  coreo- 
grafo Ronzani  nella  sua  qualità  di  primo  mimo  e  compositore  di 
ballo.  —  Il  tenore  Graziani  è  sialo  scritturato  al  Teatro  di  Seni- 
gallia, prossima  Fiera.  —  La  brava  ed  avvenente  signora  Elisa 
Lipparini  che  con  tanto  successo  incotninciò  la  sua  teatrale  car- 
riera air  Apollo  di  Venezia,  e  poscia  applauditissima  al  Teatro  Re 
di  Milano,  venne  nella  sua  qualità  di  prima  donna  assoluta  scrit- 
turala al  Teatro  di  Catania,  col  contrailo  dall'  ottobre  prossimo  a 
tutto  marzo  1853  (  Agenzia  Lanari  e  Corlicelli  ). 

DELUCIDAZIONE 

I  giornali  La  Fama  e  la  Gazzetta  dei  Teatri,  che  si  stampa- 
no in  Milano,  nel  loro  ultimo  numero  sono  caduti  in  errore,  an- 
nunciando che  la  signora  Luigia  Bcndazzi  prima  donna  assoldila. 
è  stata  scritturata  dall'  Agenzia  Cirelli  in  Milano,  per  le  scene  del 
Real  Teatro  di  Parma,  carnevale  e  quadragesima  1852-53.  Tor- 
niamo a  ri[)eterc,  essendo  ciò  a  nostra  cognizione  che  la  nominala 
egregia  artista  è  stata  trattata  e  scritturata  esclusivamente  dal- 
l'Agenzia  Tinti,  per  ordine  o  conto  di  quell'Impresario  signor 
Domenico  Marchelli.  Plori. 

SCIARADA 

Colla  testa  malefico  —  Senza  testa  benefico. 
Sciarada  precedente  —  Pala  tino. 
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LA   itlODA  È   VOLUBILE 

Malgrado  i  lagni  delle  donne  in  generale  ,  le  eleganli  comin- 
ciano davvero  a  portare  i  vestiti  a  vita  corta,  presso  a  poco  come 
li  portavano  le  nostre  madri,  che  erano  pnr  belle  e  leggiadre, 
E  il  Moniteur  de  la  Mode  non  teme  di  asserire  che  nel  prossimo 
inverno  le  sartore  di  prim'  ordine  faranno  i  corsetti  corti  ,  le  ma- 
niche a  gonGetli  e  a  coste,  e  le  gonnelle  a  pieghe  schiacciate  da- 
vanti e  sui  fianchi. 

Noi  invitiamo  le  signore  a  volervisi  rassegnare,  ed  a  seguire 
in  ciò  il  buon  esempio  della  classe  maschile  ,  la  quale  passa  dalle 
vile  corte  alle  vite  lunghe  con  una  indifferenza  esemplare,  memore 
di  quel  vecchio  adagio,  che  -  bisogna  mangiare  a  proprio  modo  e 
vestirsi  a  modo  altrui.  -  D'altra  parte,  per  quanto  la  moda  co- 
mandi dispoticamente  e  faccia  a  modo  suo,  cambiando  il  taglio  dei 
vestiti  e  la  posizione  del  cinto,  le  donne  rimarranno  pur  sempre 
belle  ed  amate,  e  tulli  i  doni  di  cui  natura  fu  loro  prodiga  non 
cambieranno  posto.  (  Corriere  delle  Dame  ) 

GLI  OMNIBUS  IN  BOLOGNA 

Col  primo  del  prossimo  luglio  partirà  da  Dologna,  alle  ore  5 
della  mattina  ,  un  Omnibus  per  le  acque  di  Corticella  e  ne  fa- 
rà ritorno  alle  8  ant.  ,  come  dal  Manifesto  stato  pubblicato  por- 
tante la  distinta  del  prezzo  per  ciascun  individuo.  —  L'  Omnibus 
partirà  dall'  Uffizio  dell'  Intraprendilore  signor  Antonio  Mazzetti, 
posto  nella  Via  dei  Velturini. 

Una  Diligenza  giornaliera  partirà  da  Bologna  alle  4  della  mattina 
per  le  acque  della  Porrella  e  viceversa,  come  dall'Avviso  già  pubbli- 
calo, dato  dall'Uffizio  dell'Impresa  sociale  delle  Diligenze  Pontifìcie. 


Si  dice  che  quanto  prima  vi  saranno  nelle  diverse  Piazze  di 
Bologna  i  così  delli  Fiacre,  per  comodo  di  tulli  quelli  i  quali  vo- 
lessero approDllare  di  quest'utile  ed  economica  istituzione  che  si  ve- 
de praticala  da  gran   tempo  nelle  grandi  e  principali  città  d'Italia. 

iL'LvmmAiAomi  a  gas 

Abbiamo  veduto  nuovamente  con  grande  piacere  del  pubblico 
Bolognese,  la  sera  del  17,  il  vago  e  quasi  per  noi  novello  splen- 
dore della  pubblica  illuminazione  del  Gas,  che  per  le  assidue  cure 
della  nostra  Magistratura  venne  deffinilivamenle  ripresa,  e  con  esito 
tanto  felice  di  riuscire  arra  di  desideralo  e  durevole  successo. 

Teatro  del  Corso.  -  Questa  sera  prima  rappresentazione  della 
Compagnia  mimica-dunzante  della  quale  fa  parta  il  celebro  Nano 
Ainmirufjlio,  Tom-Pouce  ,  famoso  per  la  sua  rarità,  e  del  quale 
hanno  t.inlo  parhito  i  fogli  inglesi   e  francesi. 

ITipogr.i/ìu  Guv.'  alla  Volpe  ^  oabtaito  rioBi  fbofb  b  dibbtt 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  SO."*  Tomo  57.  N.  Uo7. 
3Sa^oa?za,   ùcov^eac  •  Ricado  -/SS 3. 


3^r^OiO '^^«^^A"^^^'^<J'^<1^^ 


QuesloGionialc  esce  tutti  i  Giovedì  della  sellimaaa;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  Ìì  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontilicio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  t .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  -Grecia,  e  Isole  Ionie  So.  2.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  So.  4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell' associazione  ,  FRANCO  DI  TORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  TORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  TOSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annL.2  è  di  Se.  I.  60.  —  Ter  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciwc/ue  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo  piano)  fc  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non     l'estivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiano     alle    5    pomeridiane. 


(  Conlimazione  -  Vedi  N.  1435  e  1436  j 

«  Teresina  quando  si  vide  T  obbielto  di  tanta  sollecitudine, 
cominciò  a  volgere  in  mente  il  pensiero  se  le  tornava  d'assicurar- 
si r  affezione  del  giovane  amante  per  legami  piti  strelli  che  non 
quelli  dell'ammirazione.  II  suo  cuore  era  troppo  freddo  per  esser 
locco  dall' amore  di  lui,  ma  la  sua  vanità  ne  godea  ;  sapea  che  la 
mano  di  Antonio  era  desiderata  da  tulle  le  giovani  donzelle  dei 
vicini  villaggi;  sapeva  ancora  che  la  fortuna  di  lui  era  su[)eriore 
alla  propria,  e  queste  due  circostanze  furono  sufficienti  a  determi- 
narla. Ella  avea  sempre  incoraggialo  le  sue  attenzioni  ;  ora  comin- 
ciò a  fingere  sentimenti  consoni  ai  suoi  pro(ui  ;  V  ingenuo  giova- 
netto fu  cosi  trailo  nelle  sue  panie;  la  inf;iluazione  di  lui  r.on  eb- 
be più  confini;  ei  gli  offerì  la  sua  mano,  e  fu  accettala. 

«  Che  bella  coppia!  noi  solevamo  dire  quando  le  vedevamo 
a  messa  insieme,  o  nei  circonvicini  villaggi,  ove  Teresina  si  piace- 
va mostrarsi  nei  giorni  di  mercato;  «  che  bella  coppia,  e  (iiuil  vi- 
ta felice  condurranno  insieme  !  Ma  la  Cecca  la  pensava  divcisamen- 
tc,  imperocchò,  anche  in  (|uel  momento  ,  vedeva  le  cose  nel  loro 
vero  aspello.  «  Oh!  mio  povero  Tonino!  »  ella  esclamava  tulio  Io 
volle  che   i  vicini    so    ne    congratulavano    <  Ti  avrei  dulo  volonlicri 
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la  mia  mano  difilla  perdio  si  fosse  innamorato  d'  un'  altra  n  -  E 
quando  io  la  richiedeva  del  giorno  in  cui  avrebbe  avuto  luogo  il 
matrimonio,  ella  mi  rispondeva  traendo  dal  petto  un  profondo  so- 
spiro :    «  Vicino  Battista,  avrà  luogo  quando  piacerà  a  Dio.  » 

Qui  Battista  si  fermò  un  tratto  per  asciugarsi  gli  occhi.  A  gra- 
do a  grado  avea  posto  da  parte  il  tuono  oratorio,  e  lasciandosi  an- 
dare ai  suoi  sentimenti  naturali,  era  divenuto  veracemente  eloquen- 
te, conciossiachè  parlava  al  cuore. 

n  Perdonatq  alla  mia  emozione,  diss'egli;  essa  sarà  giusliB- 
cata  dal  seguito  della  mia  storia.  »  -  Io  gli  posi  dinanzi  il  resto 
d'  una  bottiglia  che  era  sulla  tavola  ,  e  1'  assicurai  del  vivo  inte- 
resse che  prendeva  ad  ascoltarlo.  «  Tante  grazie,  caro  signore  » 
egli  replicò  con  un'affezionata  familiarità  ;  e  dopo  di  essersi  rin- 
frescalo con  un  bicchiere  di  viito,  così  proseguì:     {sarà  continualo) 


Da  lungo  tempo  la  città  di  Persiceto  non  aveva  gustalo  una 
Musica  Sacra,  sì  classica,  BlosoGca  e  bene  eseguila,  quale  fu  quel- 
la che  diedesi  Domenica  scorsa  (  20  del  corrente  Giugno  )  solen- 
nizzandosi le  glorie  del  Taumaturgo  Sant'  Antonio  di  Padova,  nella 
Chiesa  dei  Minori  Conventuali,  mercè  le  cure  e  lo  zelo  del  M.  R. 
Padre  Luigi  Foschini,  Guardiano  solerte  in  quel  sodalizio  di  Fran- 
cescani Religiosi.  -  La  Messa  e  le  Sinfonie  debbonsi  ali*  ingegno 
del  signor  maestro  Filippo  Vanduzzi  bolognese,  che  andò  in  per- 
sona a  dirigere  e  b<illere  le  proprie  composizioni,  intorno  alle  qua- 
li non  abbiam  parole  d'encomio  che  bastar  possano.  Quattro  gio- 
vani cantanti  di  bellissime  speranze,  eseguirono  i  pezzi  concertati, 
e  furono  superiori  a  quanto  niai  si  fosse  potuto  aspettar  da  Iqro, 
così  per  valentia  naturale  come  per  sussi(lio  di  arte.  Sono  dessi  i 
tre  tenori  ,  Giovanni  Ortolani,  allievo  del  signor  maestro  Ferrari 
Caslelvetri,  Gaetano  Danti .  scolaro  della  signora  Santina  Ferlotli,  e 
Pietro  Mungini ,  discepolo  del  maestro  signor  Concordia  di  Ma- 
cerala. Il  quarto  cantante  fu  Alfonso  Bacialli ,  allievo  del  signor 
maestro  Ronchetti,  baritono  di  bella  e  robusta  voce,  e  di  mirabili 
disposizioni  fornito.  -  L'  Ortolani  cantò  il  Qui  tollis  con  sicurezza 
di  note  e  ardimentoso  magistero  di  canto,  e  deliziò  l'uditorio  am- 
miralo, eseguendo  la  cabaleila  con  quella  magìa  singolare,  onde 
una  voce  estesa,  forte,  incantevole  è  sempre  capace.  Il  Banti  cantò 
il  Graduale,  con  noto  belle  e  soavi,  con  vaga  eletta  maniera  ,  e 
colla  forza  che  s' addice  al  cantar  di  grazia  e  di  anima.  Il  Lau- 
damus  e  il  Crucifixus  furono  espressi  dal  lUungini  con  quella  pre- 
stanza di  mezzi  e  di  modi  ,  che  nasce  da  bella  voce  intonata  ed 
estesa,  unila  a  saper  musicale  ed  a  buona  s'uola  di  canto.  Insom- 
ma questi  Ire  giovani  jter  molle  e  varie  prerogativa  rifulgeranno 
tra  non   molto  fra'  primi  tenori  italiani.  I   Domine  poi    furon  can- 
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lùù  dal  BcKialli  con  siffollo  decoro  e  tale  e  lama  Bicnrezza  ,  da 
desiare  ineravi{ilia  in  chiunque  sappia,  di'  egli  s'ò  dato  alla  musi- 
ca da  l>en  poco  tenipo.  —  A  questi  egregi  facevan  corona  il  tenore 
Gualandi  e  li  bassi  Ferrari  e  Ungarelli  di  Bologna  ,  oltre  diversi 
cantori  persicetani,  degni  tutti  d'  encomio.  -  L'  orchestra  si  com- 
poneva di  egregi  armonisti  ,  cui  stava  a  capo  il  valenlissimo  Pro- 
fessore Filippo  Donalutti.  Egregio  ognuno  ,  moslraronsi  poi  eccel- 
lenti,  il  violoncellista  bolognese  Federico  Faggioli,  il  contrabbasso 
Bonazzoli,  il  suonator  di  viola  Giamballista  Morì(aiìari  di  Santa 
Agata,  e  i  signori  Gaetano  Ladini  e  Luigi  Vecchi  di  Persicelo,  va- 
lente il  primo  nel  clarino,  V  altro  nel  trombone.  Quegli  accompa- 
gnò per  eccellenza  il  cantante  Ortolani,  questi  concertò  nella  Sin- 
fonia, bellissima  composizione  del  sempre  lodalo  maestro  Vanduzzi.- 
II  dopo  pranzo  vi  fu  processione  col  simulacro  del  Santo,  poi  il 
Tantum  ergo  cantato  dal  basso  Giuseppe  Ferrari,  provetto  nell'ar- 
ie e  come  intelligente  e  come  esecutore.  —  Così  fu  compiuta  una 
solennità  che  rimarrà  incancellabile  nella  memoria  dei  Persicetani, 
ì  quali  ne  parlano  con  quelT  entusiasmo  dì  plauso,  che  le  cose 
belle  e  peregrine  sanno  destare  nell'  animo  di  chi  nacque  sotto  il 
Vago  ciclo  della  nostra  artìstica  penisola.  G.  1. 


Adelaide     Cortesi 

BaTenna  ,  19  giugno.  -  Teatro  Allighìeri.  -  Serata  a  bene- 
Czio  della  esimia  Adelaide  Cortesi.  -  Abbiamo  in  questo  medesimo 
giornale  dato  antecedentemente  ragguaglio  esatto  e  coscienzioso  del- 
lo spettacolo  in  genere  ;  quindi  è  che  ,  dicendo  ora  alcuna  cosa 
sulla  mentovata  occasione ,  non  faremo  che  accennare  ai  partico- 
lari di  quella.  »  Se  noi  dicessimo  che  infìniti  applausi,  immensa 
quantità  di  fiori  e  poesie,  ìnnumerabìli  evocazioni  furono  il  trion- 
fo della  Cortesi]  oltre  al  non  essere  veridici  saremmo  astretti  a  con- 
fessare eh'  ella  fu  onorata  troppo  inferiormente  al  merito  di  lei. 
Ma  poiché  i  Ravennati  furono  giustissimi  ammiratori  di  una  sì 
grande  cantante-attrice,  le  diedero  una  dimostrazione  siffatta  ;  la 
quale  potè  equivalere  ad  una  festa  inaudita  e  grandiosa.  Qualunque 
volta  ella  si  mostrava  in  iscena,  l'affollatissimo  pubblico  concor- 
demente rompeva  in  prolungati  e  fragorosi  applausi  ,  e  ad  ogni 
tratto  cantabile,  aggiungeva  folte  piogge  dì  fiori,  mazzi  vagamente 
composti,  corone  a  mille  guise  d'  intreccio.  Così  avvenne  durante 
r  allo  terzo  del  Roberto  il  Diavolo  che  fu  riudito  con  entusiasmo; 
mentre  il  soavissimo  canto  della  Cortesi  è  acconipagnato  egregia- 
mente dal  canto  dell'  egregio  Feliciano  Pons  che  fu  anch'  esso  de- 
lizia de'  Ravegnani.  A  questo  seguì  1'  aria  d'  introduzione  della 
Medea,  eseguita  dal  bravissimo  Pizzigati,   il  quale  cantò  con  inn- 
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lo  cner{jica  maestria,  che  seppe  superare  sé  medesimo  rendendo 
nuova  un'  aria  per  tante  altre  recite  benissimo  eseguita.  Una  sin- 
fonia del  maestro  Triccoli  si  ebbe  gli  universali  applausi.  —  L'esi- 
mia Cortesi  poi  diede  in  questa  occorrenza  il  secondo  atto  della 
Norma  cominciando  dall'aria  di  Oroveso  cantala  dal  Pons  ;  e  la 
gran  scena  Gnale  da  lei  eseguita,  dal  Viani ,  e  dal  summeniovato 
Pons.  Non  è  a  dire  con  quale  maestria,  con  quanta  azione  e  bra 
vura  interpretasse  il  più  sublime  de'lavori  d'un  Bellini  !  La  Corlesi 
è  sempre  grande  :  ella  ne  commosse  e  ne  fece  rabbrividire  J'  in- 
tero teatro  ,  per  ogni  dóve  calcato.  L'  animatissimo  Viani  fu  pure 
generalmente  plaudito.  -  Dopo  di  che,  per  le  immense  acclama- 
zioni del  pubblico  fu  veduta  la  brava  Cortesi  nel  mezzo  del  palco 
scenico,  circoudata  da  tutti  i  coristi  e  dalla  banda  ,  la  quale  con 
suoni  di  gioia  festeggiava  1' esimia  canlatrice.  Lì  questo  m€zzo ,  i 
Genii  alati  scendevano  roteando  dall'  alto ,  e  nel  mandare  gra/.iosa- 
mcnte  su  di  lei  una  pioggia  d'oro,  le  circondavano  il  capo  di  una 
vaga  e  vìcca  corona  ben  meritata.  Tutto  era  esultanza  e  fragore. 
Immensa  foltezza  di  poetiche  composizioni  scendeva  da  tutte  parti, 
nel  tempo  stesso  che  da  ciascun  palco  erano  messi  in  mostra  pres- 
soché trionfale  i  ritratti  della  Corlesi ,  cara  a  questa  città  di  cui 
tanto  è  benemerita.  La  inesausta  moltitudine  de'  fiori  aveva  fatto 
assumere  alla  scena  il  vago  aspetto  di  un  fioritissimo  giardino.  - 
Insomma,  fu  questo  uno  spettacolo  così  inusitato  e  stupendo,  che 
le  nostre  parole  tornano  affatto  inefficaci  alla  qualità  dell'  argo- 
mento. F. 

Londra  -  Teatro  Covent-Garden.  -  La  sera  del  15  giugno 
scorso  venne  data  l'opera  V  Elixir  d'Amore  di  Donizzetti  ,  colla 
Bori  (  Adina),  Ronconi  Giorgio  (  Dulcamara),  Galvani  (Nemorino), 
Bartolini  (  Belcore  ).  L'  esito  fu  felicissimo,  e  tutti  gli  artisti  alla 
lor  volta  ebbero  applausi  nei  loro  rispettivi  pezzi  ;  senza  entrare 
in  dettagli  ,  ci  atterremo  soltanto  a  descrivere  i  pezzi  che  vennero 
eseguili  dal  nostro  bolognese  tenore  Galvani;  e  sono:  introduzio- 
ne e  cavatina  cantata  dal  Galvani  ,  a  meraviglia,  con  applausi  im- 
mensi e  fragorosi  al  presentarsi  che  fece  sulla  scena;  il  duetto  con 
Adina  e  Nemorino  fanatismo  ;  duetto  fra  Ronconi  e  Galvani  inter- 
rotto da  molti  evviva  ;  quello  che  succede  fra  Adina  e  Nemorino, 
furore  immenso,  e  tale  che  fu  forza  ripetere  1'  adagio,  con  chia- 
mata ai  proscenio  di  tutti  gli  artisti  al  terminare  del  primo  alto; 
nell'atto  secondo  il  duello  Fenit  fetidi,  applaudilo  massime  l'a-solo 
dell'egregio  Galvani;  duetto  una  tenera  occhiatina  furore;  la  ro- 
manza cantata  da  Galvani  applauditissima,  perche  eseguita  con  sin- 
golare bravura,  e  già  il  medesimo  anche  in  quella  vasta  Metropoli 
ha  eccitato  bella  fama  del  suo  musicale  valore  come  Io  addimostra- 
no i  giornali  di  Londra,  i  quali  esaltando  al  sommo  grado  Ron- 
coni,  pubblicano  eziandio  parole  di  fervido  elogio  verso  il  giovane 
tenore  Galvani ,  che  senza  fallo  salirà  fra  il  rango  dei  primi  ar- 
tisti melodrammatici.  P 
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Mapoll.~ll  Teatro  del  Fondo  si  aprì  il  24  scorso  colla  Ccnerenlola, 
che  fu  per  tutti  un  trionfo.  La  Burghi-Mammo  conlmjlo,  è  nna 
artista  che  non  teme  confronti  ;  il  Montanari  tenore,  è  sempre  il 
bene  dccello  al  pubblico,  come  pure  il  bravo  buffo  Gennaro  Luzio. 
Achille  Bossi  sotto  le  spoglie  di  Dandini  piacque  immensamente 
per  la  sua  bella  voce  ,  a|;ilitù,  ottimo  metodo  di  canto  e  bel  mo- 
do di  slare  sulla  scena.  Tulli  quanti  vennero  applaudili,  e  benché 
la  Cenerentola  sia  stata  data  già  di  recente,  pure  valse  a  ridestar 
di  nuovo  le  più  calde  ovazioni.  Dopo  \ù  Cenerentola  i-nàb  in  iscena 
r  Otello  col  tenore  Pancani,  bravissimo  artista,  che  valse  a  destare 
vero  fanatismo.  La  Penco  ha  voce  tanto  eslesa,  robusta,  bellissimo 
melode  di  canto  che  piacque  oltremodo.  Il  Bossi  nella  parte  di 
Jago  benché  poca  e  difficilissima  confermò  la  sua  bella  fama  ,  e 
giunse  ad  otlenere  i  più  caldi  applausi.  Il  suo  gran  duello  col 
Pancani  fu  applaudilo  immensamente,  ed  a  tal  punto  da  voler- 
sene ad  ogni  costo  la  replica.  Dopo  due  sere  in  cui  fu  dalo 
VOlello  al  Fondo,  la  compagnia  dovè  passare  al  San  Carlo  il  dì  30, 
giorno  di  gala.  Colà  le  medesime  acclamazioni  alla  Penco ,  alla 
Borgia,  al  Pancani  ed  al  Bossi.  Fu  un  vero  furoFe.         {B.G.) 

Firenze.  -  Teatro  Alfieri.  -  La  sera  del  20  corr.  fu  1'  ul- 
tima rappresentazione  óeW  Aitila ,  dopo  una  quantità  di  recite  da- 
te della  suddetta  opera,  parve  che  fosse  una  prima  recita,  mentre 
tutti  i  pezzi  venivano  applauditi  immensamente  ,  ed  in  particolare 
il  duello  dei  due  bassi,  i  quali  furono  chiamati  all'onore  del  pro- 
scenio. Il  basso  Mirandola  viene  applaudito  nella  sua  aria  nonché 
nel  delirio,  che  lo  agisce  da  vero  artista,  in  fine  dell'  opera,  il 
pubblico  volle  vedere  i  quattro  principali  artisti,  i  quali  meritata- 
mente venivano  retribuì  dei  più  fragorosi  applausi.  Il  divertimento 
ballabile  seguila  sempre  a  piacere,  e  si  distinguono  i  due  primi  bal- 
lerini signora  De-Francisco  e  Fissi,  i  quali  nelle  loro  serale  di 
beneficio  vennero  coperti  di  ghirlande,  di  poesie,  di  fiori  e  di  fra- 
gorosissimi applausi  ben  meritati.  F. 

LlTorno.  -  Nel  dopo  pranzo  del  12  andava  in  iscena  al 
Teatro  Leopoldo  l'opera,  Il  Tradimento,  del  maestro  Antonio  Waz- 
zolani.  Le  di  lui  faliche  sono  state  coronate  da  un  brillantissimo 
successo,  malgrado  il  cattivo  libretto  del  signor  C.  Gherardo  Pro- 
speri, della  scarsissima  e  debole  orchestra,  della  nullità  dei  cori  e 
comparse  ,  della  miseria  delle  decorazioni  ,  della  indecenza  dei  ve- 
stiari,  della  totale  mancanza  d'illusione  per  la  rappresenUizione 
diurna.  —  11  giovane  maestro  ebbe  la  soddisfazione  di  sentire  ap- 
plaudilissinia  la  sinfonia,  e  rinnovarsi  gli  applausi  alla  fine  del- 
la cavatina  del  basso  e  dell'  aria  della  prima  donna,  e  alla  cava- 
lina  del  tenore.  Al  finale  del  primo  e  terzo  allo,  al  coro  della 
congiura,  all'  aria  del  basso  nel!'  allo  terzo,  nel  lerzello  finale,  il 
pubblico  fu  enlusiasniato,  per  la  perfezione  della  slrumonlazione, 
per  la  sceltezza  dell'  nrmonia,  per    la    s(|uisilezza    di  gusto  e  1'  ce- 
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eellenza  di  nielodo  dell'  egregio  maeslro.  Esso  fu  chiamalo  al  pro- 
scenio ben  selle  volte,  e  sempre  con  maggiori  applausi  acclamato, 
festeggiato  e  ammiralo.  -  In  quanto  ai  cantanti  ,  molla  lode  si  è 
meritata  la  prima  donna  signora  Mariella  Mariolli,  che  ha  spiegalo 
una  voce  robusta  e  soave,  mostrandosi  fornita  dei  mezzi  migliori 
per  correre  una  brillante  carriera.  Il  basso  Severi  dalla  voce  sim- 
patica, dall'azione  intelligente,  dà  di  sé  le  più  belle  speranze.  Del 
tenore  signor  Corlopassi  non  azzardiamo  dar  giudìzio  a  causa  dello 
stato  d'indisposizione  di  voce  in  che  si  trovava,     {dal Buon  Guslo) 

Vorìì.  -  Giovedì  2V  corrente  fu  la  prima  rappresentazione 
della  seconda  opera  promessa,  Poliulo ,  la  quale  riuscì  di  sommo 
aggradimento  di  questo  pubblico,  per  l'ottima  esecuzione  dei  prin- 
cipali artisti,  la  Gruilz  ,  Crivelli,  e  Solieri.  La  Gruitz  colla  po- 
tente sua  voce  ed  energico  canto,  seppe  in  più  punti  strappare 
I'  applauso  tanto  nei  pezzi  a  solo,  come  nel  duetto  col  Crivelli, 
e  nel  grandioso  finale  cantato  veramente  da  grande  artista  :  Crivelli 
in  oggi  qualunque  parte  egli  sostenga  la  eseguisce  da  grande  ar- 
tista, quindi  gli  applausi  e  le  ovazioni  sono  per  lui  una  consuetu- 
dine, il  tenore  Solieri,  bolognese,  che  reduce  dalle  Spagne,  da 
poco  tornava  in  Italia  nuovo  alle  nostre  scene  ,  riusci  superiore  a 
quella  grande  aspettativa  che  di  lui  si  aveva,  e  fece  conoscere  essere 
lino  dei  pochi  tenori  che  onorino  ancora  la  divina  arte  del  canto. 
In  tutti  i  suoi  pezzi  ebbe  generali  e  clamorosi  applausi,  e  nel 
classico  finale  del  terzo  atto,  la  sua  bellissima  voce  ebbe  tale  po- 
tenza da  scuotere  1'  uditorio  al  grido  dell'  entusiasmo  ;  azione  ra- 
gionata, bel  metodo  di  canto,  voce  soave,  e,  a  seconda  della  situa- 
zmne,  potente,  sono  ì  pregi  principali  che  distinguono  questo  e- 
gregio  artista ,  che  in  Porli  ha  ottenuto  un  luminoso  successo. 
Buone  le  decorazioni,  e  bellissimo  il  vestiario  della  Sartoria  Camuri 
di  Bologna,  e  lode  pure  all'  orchestra  e  coristi  che  bene  esegui- 
scono codesta  bellissima  musica.  F. 

NOTIZIE  e  SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

Sono  scritturati  pel  Teatro  di  Malta  il  primo  baritono  Giuseppe 
Bcrtolini  e  Giuseppe  Lipparini-Negri  basso  comico  ,  dal  settembre 
a  lutto  maggio  1853  (  Agenzia  Lanari  ).  —  Il  primo  ballerino  dan- 
zante assoluto  Giovanni  Guidi,  è  slato  fissato  pel  Teatro  di  Fermo 
prossima  Fiera  dal  10  agosto  al  20  settembre  (Agenzia  Tinti  in 
Bologna).  —  Il  primo  tenore  Agostino  DaW Armi,  trovasi  in  Fi- 
renze. —  Il  signor  Federico  Varani  primo  basso,  ora  in  Bologna, 
è  stalo  scritturato  al  Teatro  della  Pergola  in  Firenze,  stagione  di 
autunno  prossimo,  nella  sua  qualità  di  primo  basso  profondo  as- 
soluto (Agenzia  Luigi  Ronzi).  —  Lettere  di  Londra  del  15  cor- 
rente giugno  assicurano  che  gli  all'ari  di  quel  Teatro  di  S.  M.  van- 
no sempre  alla  peggio,  e  si  teme  non  termini  la  cominciata  stagio- 
ne, mentre  fin  qui  nessun  artista  è  stalo  pagato  ,  e  già    correvano 
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degli  alti  giudiziali  a  carico  do!  signor  Lmniey.  ~  L' Impresa  del 
Teatro  di  Catania  ha  protestalo  le  scrittnre  falle  in  Napoli  dal  suo 
commissionario  signor  Alessandro  Tortlolli  cogli  arlisti  ZenobiaPapini 
\mim  ùoi\ua,  Salvatore  De  Angelis  0  Pisani,  conio  si  legge  nel  gior- 
nale r  Omnibus  del  10  Giugno  N.  49;  dietro  a  ciò  il  sig.  Tordellì 
passando  da  Firenze  ha  formato,  col  mezzo  del  Corrispondente  si- 
gnor Lanari  tutta  la  compagnia  di  Catania.  —  La  compagnia  acro- 
batica mimica  danzante  diretta  dai  s'^quov  Giovanni  Chiarini  ha  dato 
incominciamenlo  ad  un  corso  di  rappresentazioni  nell'Arena  del 
Pallone  ai  pubblici  giardini  di  Bologna  (  Agenzia  Ercole  Tinti  ).  — 
Col  giorno  29  scaduto  giugno  terminò  lo  spettacolo  del  teatro  di 
Ravenna;  e  la  compagnia  di  ballo  soltanto,  in  unione  alla  celebre 
Mayivood,  pani  i)er  Forlì  onde  rendere  C(»mplol()  (jiiollo  spella- 
colo.  —  Il  celebre  Varesi  passò  da  Bologna  la  notte  del  28  diret- 
to per  Senigallia  ;  la  prima  opera  che  si  darà  in  quel  teatro  sarà 
Viscardello ,  la  seconda  Poliulo;  la  terza  i  Lombardi,  e  poscia  il 
terzo  alto  della  Maria  di  Rolian.  —  La  signora  Zenaide  Barberini 
prima  donna,  ora  in  Fabriano  sua  patria,  reduce  dagli  ultimi  tea- 
tri di  Smirne  ed  Atene,   trovasi    disponibile    per    le    vegnenti  sta- 

I   gioni.  —    Scritture  dell'esimia   danzatrice  Emilia  Ferraris:  Seni- 
gallia prossima  Fiera  ;  Vicenza  prossima  Fiera  per  dieci  rappresen- 

'   tazioni  ;  Milano  Teatro  della  Canobiana,  mesi  d' ottobre  e  novem- 
bre per  venticinque  rappresentazioni;  Torino  carnevale  1853  e  suc- 
cessiva   quaresima    al  Teatro  Regio.  —    Il  primo   ballerino  Ettore 
Poggiolesi,  ora  al  Teatro  Argentina  in  Roma,  fissato  per  l'autun- 
no al  Teatro  dei  Solleciti  in  Firenze,  avendo  per  compagna    la  si- 
gnora   Prassi  ,  trovasi  disponibile    per   il    prossimo    carnevale.  — 
Tutta  la  compagnia  del  teatro  italiano    di    Vienna    venne  riconfer- 
mata per  la  prinìavera  dell'anno  1853,  ad  eccezione  della  signora 
Albertini  prima  donna  e  di  Reina   baritono.  —    La  Zaccaria  prir 
ma  danzatrice  ,  che  ora  calca  le  scene  del  teatro    di  Fabriano  ,   ha 
[)er  nome  Luigia  e  non  Virginia  ;  e  così   pure  il    tenore  Musiani 
ha  nome  Giuseppe,  e  non  Pietro,  come  per  erroéi  si  disse  nello 
scorso  numero.  —    La  signora  Marianna  i^anco/at  giovane  prima 
donna,  è  in  Bologna    disponibile    per'  le  vegnenti   stagioni.   —  Il 
tenore  Pancani  atteso  il  molto  incontro    fatto   nella  Miller  nel  R. 
Teatro  S.  Carlo  di  Napoli  ,  è    slato    riconfermato  a  tutto    il  sabato 
di  passione   del    1853.  —    La    signora  Eugenia  D'Alberti  dislinla 
prima  donna  cantante,  che  ha  percorso    pei    suoi    distinti  talenti  i 
primari  teatri  sia  d'  Italia  che  esteri ,  conseguendo    ovuncjue  i  me- 
ritali applausi,   trovasi  ora    in  Milano    disponibile    per  le  vegnenti 
stagioni.  —  Arlisti  scritturati  dall' appallatore  signor  Vittorio  Ciac- 
tono,  che  sono  disponibili:  Lodovico  Oraziani  tenore,  dal  27  ago- 
sto a  tutto  novembre  1852;  il  tenore  Luigi  Armandi  dal   10  ago- 
sto a  tutto    luglio    del  1853;  Massimiliani    tenore,  dal  l.mo  di- 
embro  1852  in  avanti.  —   Bosco  torna  a  fare    impazzire    gli  abi- 
tanti di  Parigi  ;  pgli    si    è    recato    in    quella   capitale    a    prendervi 
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tulio  il  suo  diabolico  oonvofjlio  per  far  quindi  un  giro  in  Itnlia. — 
L' appallalore  signor  Merelli  ha  ceduto  all'Impresario  del  Tealro 
Carlo  Felice  di  Genova  per  il  carnevalo  prossimo  il  tenore  Atanasio 
Pozzolini .  e  così  similmente  per  Milano,  alla  Scala,  l'autun- 
no 1853.  —  Il  mago  Bosco  si  vuole  che  sarà  a  Torino  in  autun- 
no per  diire  diverse  rappresentazioni ,  che  forse  sarà  al  Teatro 
d'Angennes.  —  Il  signor  Giorgio  Mirandola  primo  basso,  è  slato 
scritturato  per  il  teatro  di  Terni ,  prossimo  carnevale.  —  I!  di- 
stinto tenore  Carlo  Liverani,  ora  in  Milano,  artista  che  ha  calcato  ' 
con  plauso  meritalo  molli  primari  teatri  d'Italia,  è  slato  scrittu- 
rato per  il  teatro  italiano  di  Costantinopoli  ,  future  stagioni.  — 
Scritture  dell'Agenzia  Mngotli  :  per  la  Fiera  di  Tolentino  in  agosto, 
e  per  l'apertura  del  teatro  di  Matelica  in  settembre  la  signora 
Enrichella  Zani-Gherardi  prima  donna  assoluta,  ed  il  sig.  Fran- 
cesco Munari  primo  baritono  assoluto.  A  Faenza  per  1'  imminente 
spettacolo  della  Fiera  1'  egregio  professore  di  violoncello  signor 
Carlo  Parisini .  il  primo  trombone  signor  Luigi  Grillini,  il  primo 
contrabbasso  al  cembalo  signor  Leopoldo  Feroci,  il  primo  bombar- 
dino signor  Achille  Amaducci ,  ed  il  contratto  vestiario  per  tutti  i 
spettacoli  col  signor  Nicola  Sartori  di  Bologna.  A  Ceneda  per  la 
solila  Fiera  di  agosto  il  signor  Nicola  Conledini  primo  basso  pro- 
fondo assoluto.  A  Senigallia  per  la  consueta  Fiera  la  signora  Cle- 
mentina Gamberini  nella  sua  qualità  di  prima  mima.  A  Vicenza  e 
Verona  nelle  stagioni  di  estate,  autunno,  carnevale  e  quaresima  la 
ballerina  signora  Zanardi. 

EECEKTISSIME 

faenza.  -  Riapertura.-  L'esito  del  Macbelh  andato  in  iscena 
il  27  giugno  scorso  è  stato  ottimo.  Corsi  è  uno  dei  migliori  bari- 
toni della  giornata  ;  la  Evers  è  una  Ladi  Macbelh  eccellente;  be- 
ne il  tenore  Ferlolti  Eugenio;  bene  i  Cori  ,  ed  applaudito  il  bal- 
labile. II  tealro  è  un  vero  modello  di  elegante  archiletlura.  Piace 
ed  è  applaudita  nel  suo  a-solo  la  brava  giovane  prima  ballerina 
Pornasari  bolo|wese.-Più  circostanziati  dettagli  nel  prossimo  numero. 

TOM-POUCE 

in  Bologna. 

Questo  celebre  nano,  insieme  ad  una  compagnia  di  mi- 
mici e  ballerini ,  vedesi  ora  sulle  scene  di  questo  Ti' atro  dcl 
Corso,  ed  è  giustamente,  come  dovunque,  oggetto  di  stupore 
e  di  ammirazione,  vuoi  per  la  straordinaria  ed  unica  sua  pic- 
ciolezza,  vuoi  per  proporzione  ed  avvenenza  di  forme,  vuoi 
per  isquisiti  modi,  e  l'educazione  del  tratto,  che  lo  distin- 
guono. —  E'  insomma  uu  vero  ogifetto  di  maraviglia  ,  degnis 
Simo  di  essere  veduto  ed  api)laudito.  Fiori. 

(Tìjiojrajìii  Gol'.- alla  Volpe  I  oastaho  rioai  paop&  b  Diasrr. 
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Milano.  -  Lo  scorso  sabato  avea  luogo    alla  Canobiana   una 
grande  Accademia  vocale  e  strumentale  a   bcneGcio  del  Pio  Jstitcto 
Filarmonico.  -  11-    trailenimenlo    era  diviso    in    tre  parli  :   musica, 
ballo,  recitazione;  ricca  la  prima    di  otto    pezzi  tra    vocali  e  stru- 
mentali, affidati  pel  canto  ad  Eugenia  D'Alberti,  ad  Emilio  Ros- 
si-Corsi, artisti  di  quel    merito    che  tutti  sanno  ,  e  che  parecchie 
volle  si  produssero  col  più  felice  successo  in  INIilano,  e  alla  giova- 
ne seoji-esordiente  Luigia  Soss,  la  quale  studiò  a  lungo  l'arte  no- 
stra alla  scuola  dell'egregio  maestro  Lamperli.  Primieramente  l'or- 
chestra della  Scala,  numerosa  di  lutti  i  professori  che  la  fanno  co- 
spicua fra  molte,  suonò  con   buon  accordo,  con  vigore,  con   colo- 
rito lo  zampognaro  napoletano,  sinfonia  di  IMercadante  dotta  e  fan- 
tastica, che   il  pubblico  a  più  riprese  applaudì.  Poi  la  signora  5o5S 
cantò  con  bastante  franchezza    la  cavatina    d'  Odabella    nell'  Àllila. 
brano  non  accennalo    noi    programma  ,  e  vi  spiegò    voce    piuUosto 
bella  e  robusta  ,  cogliendone  buon    premio  d'  applausi ,  due    volto 
air  uliìino  ridomandala.  Venne  indi  il  Rabboni.  che  trattò  sul  flau- 
to Una  fantasia  sulla  Luisa  Miller  di  propria  fattura  ,  nella  quale 
il  buon  gusto  del  compositore  aggiunse  pregio  al  magistero  dell'e- 
secutore immaginoso  ed  ardito,  cui  nulla  è  malagevole,  che  ti   per- 
suade ed  esalta    ad  un  tempo  ,   «   Janle  e  sì  belle  cose  esprime  un 
suono   ».  Dir  ch'egli  fosse  applaudito  e  festeggialo    è  dir  poco,  sì 
clamorosi  furono  i  viva,  sì  enlusiasliche  le  apj)ellazioni.  In    seguilo 
la  signora  Soss  disse  non  senza  applausi  la  leggiadra  cavatina  della 
Linda  di  Chamounix.  La  signora  I)' Alberti  quindi  cantò  la  cavati- 
na di  Lucrezia     nei  Foscari   coli'  arte  e  coli'  accento  che  è  proprio 
di  una  artista  dì  rara  eccellenza,  cui  nulla  manca  ,  non  la  potenza 
della  voce  bella,  sicura,  estesa    e    forte,  non  la  più  giusta  e  saga- 
ce espressione  del  conto  ,  che  al  sapiente  esercizio    dei  meccanismi 
dell'arie  accoppia  il  sentimento  più  squisito  ed  intenso    del  cuore, 
e  fu   ravvolta  da  segni  di  sì  aperto  entusiasmo,  che  rado  i  maggio- 
ri. Il  Rabboni  eseguì  poi    un'altra  fantasia  sulla  Linda,  cosa    del 
pari  deliziosissima  ,  il  cui  effetto    fu  il   più   bello  e  clamoroso    che 
mai,  con  plausi  reiterali  ed  esultanze.  La    signora  D'  Alberti  cantò 
all'  ultimo  con  vivace  piacevolc/za    e  maestria  la   cavatina    del  Bar- 
biere ed  il  duetto  con  Figaro  dell'opera  slessa  col  Rossi-Corsi,  bra- 
ni del  pari  acclamatissimi  e  rimeritali  di  plausi  e  appellazioni,  né 
invero  poleasi  eseguir  meglio  1'  uno  e  l'altro  pezzo  di    quello  che 
facesse  l'artista  ingegnosissima,  secondala    egregiamente   dal  bravi) 
compagno.  La  seconda  parte  offerse  il  solito  ballo.  Finalmente  il  Pieri 
facea  di  bel  nuovo    sbellicar  dalle  risa  nella  piacevole  commedielia 
r  Esordiente  ,  cW  ebbe  la  sera  prima  le  più  festevoli  acc(»glienze. 


NOTIZIE  E  SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

Trovasi  a  Bologna  da  alcuni  giorni  1'  Incaricato  della  Nuova 
Impresa  del  R.  Teatro  di  Malia,  signor  Luigi  Amore,  all'effetto 
di  completare  la  sua  Compagnia.  —  Pare  deciso  che  i  teatri  di 
Roma  per  il  prossimo  autunno  e  carnevale  resteranno  al  signor 
Vincenzo  lacovacci.  —  Di  Padova  sempre  migliori  notizie.  La  Gaz- 
zaniga  nell'opera  è  il  primo  astro,  l'impareggiabile  danzatrice 
Sofia  Fuoco  nel  ballo.  —  La  città  di  Carpi  avrà  opera  nel  pros- 
simo agosto  per  la  Fiera.  —  La  prima  donna  contralto  assoluto 
Cleopatra  Guerrini  è  in  Bologna  disponibile  per  le  venture  sta- 
gioni. —  Si  assicura  che  il  teatro  di  Corfù  per  le  prossime  sta- 
gioni di  autunno  e  carnevale  sia  stato  deliberato  al  signor  Sellimio 
Barlocci  di  Ancona,  il  quale  si  attende  a  giorni  in  Bologna  per  scrit- 
turare lutti  gli  artisti  occorrenti.  —  Bagnacavallo  avrà  opera  io 
musica  in  occasione  dell'  Esposizione  Agraria  e  Fiera  di  Settem- 
bre. —  A  giorni  si  attendono  in  Bologna  gì'  Incaricati  della  nuova 
impresa  del  R.  Teatro  S;mta  Elisabetta  in  Messina.  —  La  prima 
donna  assoluta  Annelta  Filichieri  è  giunta  in  Bologna,  proveniente 
da  Ravenna.  —  Cento  e  S.  Giovanni  avranno  opera  per  le  Fiere 
di  Settembre  prossimo.  —  Le  rappresentazioni  melodrammatiche, 
dirette  dal  Belli  al  Teatro  Mauroner  vanno  egregiamente  ,  i  primi 
onori  per  la  brava  Ruggero  An Ionio U ,  pel  baritono  Enrico  S torli, 
e  pel  tenore  Pellegrini.  —  Anche  il  teatro  di  Cesena  per  la  Fiera 
di  agosto  e  settembre  avrà  il  consueto  spettacolo;  molti  sono  i 
concorrenti,  ma  Bn  qui  non  si  conosce  1'  Impresario.  —  Il  Consi- 
glio Municipale  di  Ascoli  ha  deciso  di  non  fare  opera  nel  prossi- 
mo novembre.  —  Imola,  in  causa  di  diversi  ristauri  che  si  devono 
fare  al  Teatro,  quest'  anno  per  la  Fiera  di  S,  Cassiano  rimarrà 
senza  spettacolo.  —  Il  coreografo  Antonio  Monticini  è  stalo  scrit- 
turato per  il  gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia,  prossimo  carne- 
vale e  quadragesima  1853. 

Bavenua.  —  La  sera  del  23  corrente  abbiamo  avuto  la  sem- 
pre predilètta  opera  la  Lucia,  terza  ed  ultima  della  stagione,  con 
la  Cortesi,   Viani  ,  e  Pizzigati.  Verità  vuole  si   dica  che    qualcuno 

lasciò  nel  pubblico  dei  desideri ma  contentar  tutti  non  è  cosa 

troppo  facile.  La  Cortesi  sia  nei  suoi  pezzi  a  solo,  come  nel  grande 
finale  del  secondo  atto  fu  applauditissima.  Pizzigati  è  sempre  un 
ottimo  artista.  Viani  nella  grandiosa  scena  Cnale  si  è  distinto  in 
modo  veramente  straordinario,  per  il  che  il  pubblico  gli  fu  largo 
di  reiterate  addimostrazioni  che  sono  dovute  soltanto  a  grande  ar- 
tista ;  e  i'  opera  terminò  fra  gli  applausi  e  le  appellazioni  al  pro- 
scenio del  valente  tenore  Viani. 

n  E  <r:  K IV  T 1  s  s  I M  E 

Padora.  -  Il  Rigoletto  di  Verdi  ottenne  un  esito  felicissimo; 
i  primi  onori  furono  pel  bravo  baritono  Bencich  e  per  1'  egregio 
tenore  Mirale.  —  Alla  seconda  rappresentazione  vi  accadde  qualche 
inconveniente  per  artista  che  dichiaravasi  indisposto!!  !  -  Il  di  più 
nel  prossimo  numero,  che  avremo  migliori  dettagli. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

AwNo  50."  Tomo  57.  N.  U39. 


{ Conlimaziona  -  Vedi  iV.  1435,  1436,  1437  e  1438; 

«  E  dove,  diss'io,  era  AiUonio  a  quel  tempo?  »  -  a  Aiilonio 
ignorava  lutto;  egli  se  ne  era  ilo  a  Dellinzona  siibilo  dopo  l'ar- 
rivo del  nuovo  si{jnore,  per  una  lite  che  gli  aveva  promosso  un 
muciiaio  circa  un  corso  d'  acqui  clic  ambo  i  contendenti  reclama- 
vano come  cosa  propria.  Le  liti  nel  nostro  paese  sono  lunghe  ed 
assai  noiose.  Antonio  perciò  dovè  assentarsi  per  meglio  di  \\y\  me- 
se, e  durante  quel. tempo  tutte  le  sue  speranze  di  felicità  furono 
sacriGcate  senza  rimorso  sull'  altare  dell'  ambiziotie  dall'  infedele 
Teresina.  Quando  ebbe  composto  i  suoi  affari ,  egli  scrisse  a  Tere- 
sina  e  a  sui  madre,  informandole  dell'ora  e  de!  giorno  del  suo 
arrivo.  «  Ella  mi  verrà  incontro  !  »  diceva  mentre  si  avvicinava 
alla  sua  terra  natale,  e  il  suo  cuore  si  allargava  alla  speme,  nien- 
Ire  la  sua  calda  immaginazione  gli  dipingeva  la  gioia  del  loro  in- 
contro e  Io  traeva  a  premiere  ogni  distante  obbielto  per  la  donna 
dei  suoi  pensieri. 

«  Quando  Antonio  raggiunse  quella  parie  della  montagna  don- 
de si  ha  una  vista  del  villag);io,  fé' sosta  a  prender  lena,  impe- 
rocché l'eccesso  della  sua  felicità  por  poco  non  lo  aveva  abbattuto. 
Egli  volge  lo  sguardo  alla  prediletta  scena  del  suo  cuore,  e  vide 
che  lutto  quel  luogo  era  deserto,  che  non  un  essere  gli  si  faceva 
incontro.  Il  sole  era  tramontato;  le  ombre  della  sera  si  distendea- 
no  rapidamente  sopra  la  faccia  della  terra  ;  il  vento  fischiava  tra 
le  fronde  di  (jnegli  alberi  secolari,  e  agitava  forte  le  bionde  messi, 
indizio  di  una  i(nminenle  tempesta.  Qualche  cosa  non  dissimile  da 
un  cupo  presentimento  raffreddò  la  calda  speme  della  sua  felicità. 
Egli  si  assiso  sur  un  sasso,  e,  coprendosi  delle  mani  il  volto,  prò 
cacciava  di  allontanare  la  improvvisa  mestizia  ondosi  sentiva  investito. 
Il  calpestio  di  (jualchednno  che  si  approssimava  il  riscosse,  dal  con- 
flitto dell' emozioni  cui  egli  non  poteva  nò  vincere  nò  definire,  ed 
alzando  lo  sguardo,  vide  una  donna  the  «di  stava  dinanzi.  Era 
la  Cecca.  (  %aìi\  conlinunio  ) 
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HaTenna.  -  Abbcncbè  si  sìa  molto  parlato  del  cessato  spet- 
tacolo dato  al  magnifico  teatro  di  Ravenna,  troviamo  però  dovero- 
so di  aggiungere  un  cenno  sul!'  esito  che  ottenne  il  bravissimo  ar- 
tista Ruggero  Pizzigati,  nelle  due  opere  la  Medea,  e  la  Lucia, 
massime  in  quest'ultima,  e  precisamente  nella  cavatina,  nella  quale 
ebbe  l'artista  applausi  infiniti  di  vero  piacere  con  più  chiamate 
sulla  scena,  e  così  egualmente  nel  duello  colla  celebre  Cortesi  ,  e 
neir  altro  coli'  egregio  tenore  Viani.  Neil'  ultima  sera  poi  dello 
spettacolo  il  Pizzigati  ebbe  da  quel  pubblico  molte  addimostrazioni 
del  pieno  aggradimento.  Gli  furono  offerti  ritratti,  poesie,  pioggie 
d'oro,  cose  tutte  the  danno  a  conoscere  quale  e  quanta  sia  la 
stima  che  professano  al  Pizzigati  i  suoi  concittadini.  E  per  mag- 
giormente addimostrare  la  verità  del  nostro  asserto  ,  qui  riportia- 
mo fra  gli  altri  il  seguente: 

AW  egregio  cantore  baritono  Ruggero  Pizzicati  ,  il  quale  nella 
primavera  del  1852  per  V  apertura  del  nuovo  Teatro  Alighieri 
sosteneva  con  segnalato  merito  le  parti  di  primo  baritono  assoluto 
molli  concittadini  porgono  ammirati  -  Sonetto. 

Benché  voce  di  plauso  empia  la  scena 

Air  echeggiar  di  lue  soavi  tiolej 

Un  pensier  triste  1'  anime  percuole 

Sì  che  a  mollo  esultar  mesce  gran  pena. 
Troppo  ne  accora  che  su  quest'arena 

Te  il  desir  nostro  più  tener  non  puote, 

Però  che  a  genti  al  nome  tuo  devote 

Da  noi  lonlaiio  il  tuo  valor  li  mena. 
Bensì  ntll'  alma  di  ciascun  che  l'  ode 

Starà  memoria  del  sublime  canto 

Che  invidia  superò,  vinse  ogni  lode. 
Cara  una  speme  a  noi  vive  frallanlo  ', 

Che  questa  patria  tua,  che  in  le  si  gode, 

Ancor  si  avrà  del  riiudirli  il  vanto. 

Faenza.  -  Teatro  Comunale.  —  Impresa  Fratelli  Marzi.  -  La 
sera,  del  10  corrente  in  questo  bellissimo  Teatro  si  rappresentaro- 
no /  due  Foscari  del  celebre  Verdi;  faceva  la  sua  prima  recita  l'esi- 
mio tenore  Malvezzi:  grande  era  la  prevenzione;  il  teatro  pienissi- 
mo. L'esito  del  sommo  attore  cantante  fu  superiore  all'aspettativa, 
e  salutalo  da  fragorosi  applausi  al  suo  apparire  sulla  scena,  cantò 
la  cavatina  di  Jacopo  con  tale  soavità  e  bel  canto,  che  il  pubblico 
entusiasmato  lo  chiamò  quattro  volte  ai  proscenio.  Benissimo  la 
cavatina  della  Evers  :  applaudito  molto  il  largo,  che  fu  dalla  egre- 
gia prima  donna  cantato  assai  bene,  e  chiamala  tre  volte  al  pro- 
scenio dopo  la  cabaletta  «  o  Patrizi  tremate  ec.  »  eseguita  dalla 
Evers  con  forza  e  maestria.  La  romanza  del  Doge  (  Corsi),  ed  il 
duello  che  chiude  1'  alto  primo  con  la  Evers  furono  eseguiti  a 
perfezione  con  molli    applausi    e   chiamale    ai   due   egregi    artisti. 
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L'Atto  secondo  fu  una  continua  festa;  si  volle  la  replica  del  largo 
del  duetto  tra  la  Evers  e  Malvazi,  e  fu  applauditissinio  il  quar- 
tetto. Raccogli  disimpegno  bene  la  parte  poco  simpatica  di  Lore- 
dano.  NelTatto  terzo  V  aria  òì  Malvezzi  produsse  un  effetto  straor- 
dinario, mentre  ad  o^nì  frase  T  artista  fu  interrotto  da  applausi 
incessanti,  da  bravo,  da  immenso,  e  chiamato  quattro  volle  al 
proscenio.  L'aria  finale  del  Doge,  coronò  l'esito  di  questo  imponente 
spettacolo,  mentre  il  Corsi  agì  e  cantò  questo  pezzo  in  modo  de- 
gno della  sua  rinomanza,  e  basta  udirlo  e  vederlo  ''n  questa  scena 
per  dichiararlo  perfetto  artista  :  il  pubblico  non  cessava  di  applau- 
dirlo e  chiamarlo  al  proscenio  anche  dopo  calata  la  tela.  -  Le  sce- 
ne di  Liverani,  pittore  che  onora  Faenza  sua  patria,  furono  trovate 
assai  belle  e  furono  applaudite.  -  L'  Orchestra  ed  i  Cori  andarono 
assai  bene,  e  meritano  lode  il  maestro  Mazzetti,  ed  il  ?voLManelli 
Direttore  dell'orchestra.  -  Domenica,  seconda  recita,  esilo  ancora 
più  clamoroso,  e  teatro  pienissimo:  innumerevoli  furono  i  plausi  e 
le  chiamale  agli  egregi  artisti  Evers ,  Malvezzi,  e  Corsi. 

/  Fratelli  Marzi  faranno  produrre  nel  Teatro  di  Faenza,  l'ul- 
timo capo-lavoro  di  Verdi  intitolato  Viscardello,  nuovissimo  per  la 
Romagna.  Con  il  complesso  che  hanno  non  si  poteva  fare  miglior 
scella.  Sono  già  principiati  i  concerti  di  questa  opera  che  levò  tan- 
to grido  ove  fu  rappresentata.  Fiori. 

Falirlano.  -  La  sera  del  3  corrente  andò  in  iscena  il  for- 
tunatissimo Viscardello  di  Verdi.  L'  esito  fu  di  vero  fanatismo,  e 
ne  fa  fede  che  di  sera  in  sera  cresce  1'  entusiasmo.  La  sera  del  7 
ebbe  luogo  la  quinta  rappresentazione,  e  dal  principio  alla  fine 
V  opera  andò  alle  stelle.  I  pezzi  che  vengono  maggiormente  applau- 
diti sono:  nell'atto  primo  il  duetto  fra  Gilda  e  Viscardello,  la 
Scotta  e  Fiori,  con  applausi  all'adagio  di  Viscardello,  e  precisa- 
mente alle  parole  o  Dio  sii  ringraziato  »  con  chiamata  alla  fine; 
duetto  fra  Gilda  e  il  Duca ,  la  Scotta  e  Vincenzo  Ferrari-Slella, 
applaudito  l'adagio  e  chiamati  ambidue  alla  fine;  romanza  di  Gilda 
benissimo  cantata  dalla  Scotta,  con  una  solenne  chiamata  alla  fine. 
Atto  secondo,  applauditissima  l'aria  di  Viscardello,  Fiori,  con  parole 
di  bravo  alla  frase  «  tutto  al  mondo  è  tal  figlia  per  me  ».  Il  duet- 
to che  segue  che  termina  1'  atto  secondo  ,  fra  la  Scotta  e  Fiorii 
desta  un  vero  entusiasmo  ;  applauditissimo  1'  adagio,  e  all'  alle- 
gro fanatismo,  a  segno  che  vennero  chiamati  per  ben  tre  volte  al 
proscenio  volendosi  a  tutta  forza  la  replica  di  questo  bellissimo 
pezzo.  Atto  terzo ,  applauditissimo  all'  entusiasmo  il  magnifico 
quartetto  eseguito  dalla  Scolla,  dalla  Rosselli  contralto,  Ferrari-Stella 
Q  Fiori;  anche  di  questo  pezzo  si  vuole  ogni  sera  la  replica.  È  pu- 
re applauditissimo  il  duello  finale  dell'opera  cantato  dalla  Scotta 
e  da  Fiori  ,  nel  quale  atteso  la  bella  esecuzione  vengono  ogni  sera 
chiamati  per  ben  due  volto  al  proscenio  ;  la  porte  di  Sparafucile 
viene  bene  eseguita  dal  basso  profondo  Dolcibene;  magnifiche  le 
decorazioni  sia  di  vestiario  della  sartoria  Sartori,  che    del  scenario, 
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ciò  che  fa  molto  onore  ai  bravi  e  coraggiosi  appaltatori  fratelli  Marzi, 
ì  quali  nulla  risparmiano  dal  canto  loro  onde  rendere  ben  servito 
il  pubblico.  JP. 

Odes«!i.  -  La  Linda  andata  in  iscena  ebbe  lietissimo  incon- 
tro; la  Bageggio  anche  in  quest'opera  si  mostrò  artista  di  molto 
merito  e  n'  ebbe  da  quel  pubblico  il  dovuto  guiderdone;  Ronconi 
Sebastiano  eseguì  a  meraviglia  la  parte  di  Antonio;  Natidin  tenore 
venne  in  ogni  suo  pezzo  applaudito  e  festeggiato  ;  la  Bregazzi  be- 
ne, ma  bene  assai  nella  parte  di  Pierotlo  ;  soltanto  Scheggi  lasciò 
dei  desideri:  forse  non  era  al  suo  posto  nella  parte  del  marchese: 
.ebbe  però  applausi  ,  che  questi  non  gli  potranno  mai  mancare 
perchè  è  un  artista  senza  eccezione.  F. 

BENEFICIATE 

Fabriano.  -  La  sera  del  2^  scaduto  giugno  ebbe  luogo  in 
questo  teatro  la  beneOciata  del  baritono  Gaetano  Fiori,  la  quale 
riesci  brillantissima  e  molto  onoriGca  per  il  bravo  artista  ;  il  tea- 
tro era  pieno  di  spettatori  ,  e  lo  spettacolo  che  offrì  ottenne  il 
pieno  aggradimento  del  pubblico.  Il  famoso  duello  della  Miller , 
cantato  dalla  Scotta  e  da  Fiori  ,  piodusse  un  tale  entusiasmo  che 
gli  applausi  mai  cessavano,  volendosi  a  tutta  forza  la  replica,  il  te- 
nore Vincenzo  Ferrari-Stella  cantò  nel  modo  più  squisito  un'  aria 
da  lui  aggiunta  nelT  opera  in  corso  t  Lombardi.  Fu  pure  aggiun- 
to un  nuovo  passo  a  due  in  carattere,  eseguilo  dalla  Zaccaria  e 
da  Costa,  che  piacque.  Tulio  in  Due  riuscì  alla  perfezione,  con 
applausi  inGniti  al  beneOrnlo,  e  così  a  tutti  i  suoi  bravissimi  com- 
pagni che  in  quella  sera  gli  facevano  corona.  F. 

—  La  sera  del  6  corrrente  venne  destinata  per  beneflciata  al 
distinto  tenore  Vincenzo  Ferrari-Stella.  Ecco  in  dettaglio  ciò  che 
venne  rappresentato  in  quella  sera.  Atto  primo  dell'  applauditissi- 
ma  opera  Viscardello ,  la  romanza  della  Miller,  cantata  dal  bene- 
ficato con  un  esilo  di  fanatismo;  quindi  venne  eseguita  una  gran 
sinfonia,  squisito  lavoro  dell'artista  Ferrari-Stella  suddetto,  che 
tanto  fu  I'  incontro  e  l'applauso  che  se  ne  voleva  a  tutta  forza  la 
replica  con  infioile  chiamale  alla  scena  :  il  duetto  della  Miller 
cantato  con  somma  bravura  dalla  Scotta  e  da  Fiori  con  una  esecu- 
zione superiore  ad  ogni  elogio;  le  chiamate  e  gli  applausi  che  eb- 
bero questi  due  esimii  artisti  non  avevano  mai  fine.  Chiuse  Io  spet- 
tacolo il  terzo  atto  del  Viscardello,  con  applausi  a  tulli  gli  artisti 
ed  in  ispecie  al  beneficato.  Ferrari-Stella  ebbe  in  quella  sera  poe- 
sie d'  ogni  sorte,  e  magnifici  regali  falli  dai  Fabrianesi  all'  artista 
in  attestalo  della  molla  slima  che  gli  professano,  come  cantante,  e 
come  maestro  compositore.  F. 

A  Londra,  Teatro  della  Regina,  Sofia  Cruvelli  olliene  sempre 
i  primi  onori.  In  un  Concerto  dato  a  Corle,  Sofia  Cruvelli  arrivò 
un'  ora  dopo  gli    altri   artisti.  L'  ordine  del  programma  ha  dovuto 
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essere  invertito.  L'  artista  dovette  pnssare  dinanzi  alla  Regina  per 
recarsi  al  suo  posto  ;  s'inchinò  profondamente;  S.  M.  s'accontentò 
di  sorridere.  Gli  onori  della  danza  sono  per  la  vezzosa  Rosati;  è 
tra  le  danzatrici  che  il   pubblico    di    questo    teatro    ha  pariicolar- 

ij  raenle  predilette.  -  La  Regina  ed  il  principe  Alberto  assistevano, 
•il  16  giugno,  ad  una    rappresentazione    del    Don  Carlos  al  teatro 

'  tedesco.  In  un  palco  si  trovavano  Jenny  Lind  ed  il  sig.  Goldschmidt, 
suo  marito,  verso  i  quali  erano  rivolli  tutti  gli  sguardi  ;  il  grido 
di  Viva  Jenny  Lindi  accompagnato  di  applausi,  si  è  fatto  udire; 
ma  subito  venne  represso,  slanlechè  1'  etichetta  interdice  ogni  spe- 
cie di    dimostrazione  ,  quando   S.  M.  non   ne   ha   dato   il  segnale. 

I  direttori  dei  due  teatri  italiani,  e  molti  speculatori  di  concerti, 
hanno  fatto  le  più  brillanti  proposizioni  alla  celebre  cantalrice  svedese: 
ma  Jenny  Lind  le  rifiutò  tutte,  dicendo  che  ha  bisogno  di  riposo. 
Ecco  svanite  le  grandi  speranze  fondate  sul  di  lei  talento.  Si  annuncia 
che  essa  conta  recarsi  a  Slokoiraa  in  seno  della  sua  famiglia.  — 
Un  magnifico  spettacolo  teatrale  ora  si  prepara  al  Teatro  dei  Floridi 
di  Livorno,  nella  circostanza  che  vi  si  trovano  in  quella  cillà  nume- 
rosi bagnanti;  vi  sarà  un  bel  terzetto  di  cantanti:  la  DeGìuti, 
Boucardè  e  Ferri;  vi  saranno  altri  artisti  di  nome,  fra  i  quali  la 
Fanny  Capuani.  Per  prima  opera  si  darà  Mazeppa  del  maestro 
Campana.  —  I  distinti  artisti  Fieri  baritono  e  De  Ruggiero  tenore, 
si  trovano  presentemente  in  Bologna,  provenienti  da  Agram ,  ove 
hanno  in  quel  teatro  avuto  nella  scorsa  stagione  costanti  prove  di 
verace  aggradimento  m  tutte  le  opere  che  vennero  rappresentate,  e 
nelle  quali  ottennero  applausi  ben  dovuti  e  meritati;  li  suddetti  ar- 
tisti sono  disponibili  per  le  vegnenti  stagioni.  -^  La  signora  Adelaide 
Cherrìer,  distinta  danzatrice,  è  partila  1'  11  corrente  da  Bologna  per 
Milano.  —  Lo  spettacolo  dell'  apertura  del  teatro  di  Fabriano  ter- 
minerà co!  giorno  15  corrente  ;  gli  artisti  partiranno  il  16  per  le 
loro  destinazioni  ;  e  precisamente  la  Scotta  per  Vicenza  ;  Gaetano 
Fiori  per  Bologna ,  poscia  per  Bergamo  ;  Vincenzo  Ferrari-Stella 
per  Orvieto  sua  patria  ,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni  ;  Luigi 
Ferrari-Stella  di  lui  fratello,  già  scritturato  dalle  Agenzie  Lauari  e 
Corlirelli  per  Catania,  col  contratto  dal  t5  ottobre  a  tutto  mar- 
io  1853,  trovasi    pure    in    Orvieto  disponibile   dal    giorno    d'  oggi  a 

•tutto  il  15  ottobre.  —  Il  baritono  Ruggiero  Pizzigati  è  parlilo  il 
giorno  10  corrente  da  Ravenna  per  Vicenza.  —  Lo  spettacolo  di 
Forlì  terminò  col  giorno  11  corrente,  e  il  12  partirono  gli  artisti 
lutti  per  le  diverse  loro  destinazioni. —  11  signor  Enrico  Ideile  Sedie 
primo  baritono ,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  La  sìg^nora  Mantegazza  prima  donna,  è  per  partire  da  Bologna 
per  Macerata,  ove  è  scritturala  perii  corrente  estate;  per  l'outunno  è 
fissala  al  Ducale  Teatro  di  Parma  ;  per  il  carnevale  è  libera  tuttora.— 

II  distinto  tenore  Baldanza  è  in  Bologna  libero  per  le  \egucnli  sta- 
gioni. —  Il  bravissimo  giovane  canlanle  Cesare  Nanni.,  che  ora  cal- 
ca le  scene  del  Teatro  di  Faenza  eseguendo  la  parte  di  Banco  nel 
Macbeth,%ì  è  fatto  molto  onore  e  merilalanienle;  egli  ha  conseguilo 
nella  benché  piccola  parte  che  soslienc .  quegli  applausi  che  sono 
dovuti  ad  artisti  di  sperimentata  riputazione,  avendo   il  Nanni  a{;iK) 
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in  diversi  primari  (eatri  j  e  sempre  coti  successo  il  più  Fortunato. 
Dobbiamo  pure  fare  i  debili  elogi  al  giovane  tenore  bolognese  Eu- 
genio Ferlottiy  che  tanto  si  è  distinto  nel  teatro  di  Faenza  nell'  o- 
pera  Macheth ,  avendo  ottenuto  meritamente  quel  successo  che 
ben  di  rado  si  consegue  per  un  debuttante  che  per  la  prima  volta 
si  presenta  sulla  scena  j  cosa  che  gli  fa  molto  onore  ,  e  che  gli  fa 
presagire  un  lieto  avvenire.  —  Il  tenore  bolognese  Federico  Banfi 
è  ritornato  da  giorni  in  patria,  reduce  dalla  Grecia,,  avendo  con 
somma  lode  e  distinto  merito  calcato  le  scene  di  quasi  tutti  i  teatri 
di  quel  Regno  ,  ed  ovunque  ha  ottenuto  applausi  e  molte  addi- 
mostrazioni  di  pieno  aggradimento  ;  nel  suo  lungo  giro  fatto ,  il 
Bariti  ha  dato  in  varie  città  dei  Concerti,  i  quali  gli  hanno  procu- 
rato molti  encomi  non  disgiunti  dall' interesse  j  q'^^e^to  bravo  giovane 
è  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 


La  signora  Virginia  Boccabadali  prima  donijó  è  stala  scrittu- 
rata al  Teatro  Comunale  di  Bologna  ,  prossimo  carnevala  (  Agenzia 
Lanari  ).  —  Il  signor  Cesare  Busi  è  slato  scritturai'^  nella  sua 
qualità  di  primo  baritono  assoluto  al  Teatro  d'  Ancone  ,  prossimo 
carnevale  1852  al  53  (  Agsnzia  Franchi  e  Comp.  ).  Impresa  Gio- 
vanni Scalamonte  .  —  L'egregio  artista  Gaetano  Fiori,  che  og- 
gi termina  in  Fabriano  il  suo  conirallo  con  un  incontro  di  ve- 
ro piacere ,  ha  ricevuto  in  quella  città  dall'  Agenzia  Cirelli  di 
Milano  le  scritture  del  Ducale  Teatro  di  Parma  per  il  prossimo 
carnevale  e  successiva  quaresima  ;  questo  contratto  fa  molto  onore 
air  artista  e  a  chi  lo  ha  prescelto. 

mmmi  dell*  agenzia  magotti 

Per  i  teatri  di  Tolentino  e  Matellica  ,  corrente  estate,  li  si- 
gnori Luigi  Giacobbini  primo  basso  centrale;  Pacifico  Raccogli  basso 
profondo;  Maria  Bini  seconda  donna;  Raffaello  Lenii  secondo 
tenore ,  e  Angelo  Barattini  primo  violino  direttore  d' orchestra. 
Prim'  opera  Luisa  Miller. 

Per  il  Teatro  nuovo  di  Verona,  nella  stagione  del  prossimo  au- 
tunno, il  signor  Ferdinando  Walpot  nella  sua  qualità  di  primo  bal- 
lerino assoluto. 

Per  il  Teatro  d'Adria,  nella  ricorrenza  della  solita  Fiera  di  set- 
tembre, il  professore  di  violoncello  signor  Luigi  Chinassi. 

RECENTI  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  ROLOGNA 

Iesi.  Teatro  dei  signori  Condomini.  Fiera  di  agosto  e  settem- 
bre, il  primo  tenore  assoluto  Pietro  Neri. 

Fermo.  Teatro  Comunale.  Fiera  di  agosto  e  settembre,  la  pri- 
ma ballerina  danzante  assoluta  Amalia  Massini. 

Malta.  R.  Teatro.  Dal  primo  ottobre  1852  a  tutto  maggio  1853 
la  distinta  prima  donna  assoluta  Carlotta  Rapazzini ,  e  la  compri- 
maria Carlotta  Bodini  (  in  concorso  con  l'Agenzia  Cirelli  in  Milano). 
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SOFIA    FUOCO 

Questa  celebrila  danzante,  è  slata  scritturata  per  le  scene  del 
Teatro  Argentina  in  Roma,  prossimo  autunno,  e  per  numero  li 
rappresentazioni ,  ove  si  produrrà  in  un  ballo  espressamente  com- 
posto dal  coreografo  Coppini. 

NOTIZIE  E  SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

Il  primo  basso  brillante  Ettore  Milterpoch  ,  vantaggiosamente 
conosciuto  in  professione,  è  slato  scritturato  pel  Teatro  Argentina 
di  Roma  prossimo  autunno.  —  Il  primo  tenore  assoluto  Eugenio 
Concordia  trovasi  in  Bologna  disponibile  pella  corrente  stagione.  — 
A  Padova  il  balio  Adelaide  di  Érunsvich  del  Cosati  non  ottenne  i 
favori  del  pubblico.  La  Fuoco,  danzante  impareggiabile,  entusiasma 
sempre,  e  così  piace  moltissimo  il  suo  compagno  monsieur  Pau?. — 
A  Roma  Teatro  Argentina,  prossimo  autunno,  sono  Ossati:  le  prime 
donne  assolute  Marianna  Barbieri-Nini  e  Clemenlini- Piccolo  mini, 
baritono  Giovanni  Corsia  buffo  Soares ,  e  primo  ballerino  danzan- 
te Davide  Mochi.  —  Il  primo  tenore  Gio.  De  Vecchi  è  fissato  per 
Torino,  Teatro  Carignano,  prossimo  autunno. 

CARLOTTA    POCCHINI 

Di  questa  giovanissima  e  già  eccellente  danzatrice  cosi 
scrivevasi  da  Vienna,  dopo  dato  conio  degli  esecutori  di  mu- 
sica a  queir  Imp.  Teatro,  che  erano  le  signore  Medori,  Marray 
e  Demeric .  insieme  a  Debassini ,  Fraschini ,  Ferri .  Scalese  e 
Graziani.  =.  »  Nel  ballo,  diretto  dal  bravo  Ronzani,  le  signore 
Ferraris  e  Pocchini  accrebbero  grandemente  la  rinomanza  loro, 
anzi  quest'ultima  la  raggiungeva  al  più  bel  segno.  11  nome  di 
questa  vezzosa  giovinetta,  così  già  festeggiata  in  Italia  (  essa  non 
ba  beo  diciassette  anni),  cominciò  ora  a  suonar  grande  di  qua 
dall'  Alpi  ;  ma  dai  primordi  è  a  giudicare  che  fra  breve  suo- 
nerà grandissimo,  e  1'  onore  del  suo  successo  rifletterà  giusta- 
mente su  Alerelli  e  Ronzani.  Qual  che  sia  il  talento  della 
Ferraris,  è  ora  la  Pocchini  che  forma  la  delizia  del  pubblico, 
cui  sol  duole  di  averla  potuta  ammirare  troppo  breve  tempo. 
Però  ,  danzando  com'  ella  fa  ,  presto  si  aggiunge  a  nobilissima 
meta ,  e  la  ventura  primavera  la  giovine  Carlotta  sarà  chia- 
mata a  secondare  sulle  scene  di  Vienna  la  celebre  regina  del- 
la danza  Carlotta  Crisi.  La  qual  cosa  se  sarà  una  fortuna  per 
lutti  ,  è  tale  causa  d'  onore  di  cui  ci  rallegriamo  grandemente 
colla  Pocchini ,  la  quale  ne  trarrà  grande  profitto.  >• 

Godiamo  di  queste  lodi  prodigale  da  imparziali  periodici 
A  nuovo  astro  che  nella  danza  ora  splende  ,  ed  al  voto  degli 
esteri,  cnidiamo,  non  mancherà  la  nuova  conferma  degli  ita- 
liani, e  specialmente  dei  bolognesi ,  che  la  giovinetta  ed  esimia 
danzatrice  potranno  ammirare  nel  [uossimo  autunno.  /'• 
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TEATIII  BELIBEKATI 

Il  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfìi,  per  le  stagioni  d'  autunno  e 
^;<irnevale  1852  al  53,  è  stalo  deliberato,  per  le  cure  dell'  Agenzia 
Teatrale  del  signor  Antonio  Magotti  in  Bologna,  al  signor  Settimio 
Biirlocci  di  Ancona;  e  le  relative  commissioni  per  la  formazione 
della  compagnia  sono  affidate  all'Agenzia  stessa. 

SCIARADA 

Dannato  fu  Prometeo  Avvolto  in  manto  serico, 

Air  infernal  sparviero;  In  un  lontano  sito, 

Perdio  strappò  da  incauto         Di  un  sacro  e  strano  codice 
l](\  brano  del  primiero.  L'  altro  amministra  il  rito. 

L'  intier,  di  guerra  fulmine. 

Fece  tremar  più  scogli; 

Fervido,  alter,  dispotico. 

Marito  a  cento  mogli; 

Seppe  alla  sua  genia 

Tener  del  tron  la  via.  De  L. 


Sciarada  precedente  —  Ambo-due. 

SMM  Um  A  mNDR4 

La  LiM)  ò  giunta  a  Londra.  Una  principessa  eredilaria  oJ  una  favorita  reale  del 
seciilo  XV IH  non  avrebbe  avuto  un  ricevimento  più  clamoroso  di  quello  che  otleuiic 
colesta  altera  fij^liuola  dell'armonia.  Ebbe  più  di  trenta  visite  in  meno  di  mezz'ora; 
ed  ella  /u  costretta  rispondere  a  tanta  moltitudine  di  devotissimi  amici  con  un  sem- 
plice cliiuar  di  capo  e  un  leggiero  sorriso,  precisamente  come,  in  generale,  usano  i 
sovrani  quando  attraversano  le  vie  fra  una  moltitudine  plaudente.  Dopo  il  cerimonia- 
le, vennero  le  visite  particolari  ,  poscia  le  conferenze  segrete,  sui  risultamenti  delle 
quali  i  cicuioiii  e  i  curiosi  spacciarono  notizie  a  bizzeffe  ;  nessuno  però  colse  nel  se 
gno.  Noi,  dal  canto  nostro,  procurammo  di  cacciare  il  naso  ne' segreti  penetrali  del 
tempio  Lindiano  ,  e  colla  pazienza  e  con  certe  maechiavelliche  mosse  giungemmo  a 
chiarire  il  vero.  Je^inv  Lips»,  ora  madama  Goldschmidt  ,  si  sente  onoratissima  della 
testimonianza  di  stima  e  di  rispetto  del  comitato  dei  Lórdi;  prova  un  sentimento  di 
commiserazii.ne  per  lo  slato  inlelice  del  signor  Lumley  ;  vorrebbe  con  tutto  ìi  cuore 
trarlo  da  si  mal  passo  -,  ma  anch'  ella  trovasi  in  uno  stato  troppo  delicato  ;  chb  suo 
marito  potrebbe  chiederle  conto  un  giorno  della  soverchia  sua  condiscendenza,  e  forse 
l'innocente  frutto  di  un  casto  amore  che  porta  in  grembo,  soffrirebbe  troppo  se  di 
nuovo  ,  e  in  questo  momento  ,  accettasse  di  cantare  in  un'  opera  ;  ciò  che  potrebbe 
fare  sarebbe  di  gorgheggiare  ,  per  mczz'  oretta,  in  un  semplice  concerto.  Lord  Ward , 
UDO  del  comitato  ,  a  tale  annunzio  quasi  pianse  ;  si  gettò  ai  piedi  della  LiKD  ,  e  le 
parlò  in  questi  termini:  Donna  divina,  ascolla  il  lamento  di  uno  sfortunato  impre- 
sario e  i  lai  di  molti  abbonati,  che  pagano  troppo  caro  un  palchetto  per  godere  s\ 
poco.  Noi  vogliamo  beneficare  Lumley  col  tuo  canto  e  Un  poco  anche  con  la  nostra 
borsa.  So  egli  avesse  un  m«zzo  milione  di  franchi  di  debiti,  la  tua  voce  potrebbe 
fargliene  incassare  il  doppio.  Muoviti  a  pietà  di  tanti  infelici,  e  l'Eterno  ti  riser- 
verà un  posto  lassù  ,  fra  i  benefattori  dell'  umanità.  -  Ma  la  LiimI»  replicò  che  non 
poteva  accettare  impegno  veruno  per  gli  spettacoli  d'  op«ra  e  che  avrebbe  però  can- 
tato in  uno  o  due  concerti.  —  Quanto  ai  signori  del  Covcut  Garden,  essi  furono  ce- 
rimoniosamente congedati,  senza  la  minima  speranza.  {  Gazz.  Music,  di  Mil  ) 

(Tipojra/iu  Gov.-allu  Volpe  I  oabtaho  fiobi  FBOPa  s  oiasTT. 


TEATRI  ARTI  E  LETTEllATCRA 

Anko  50.'  Tomo  57.  N.  ^440. 


TEADITD 

{Cml\nmz\Qm-yeà.i  N.  1435,  1436,  1437,   1438  e  1439; 

«  «  Voi  qui  e  sola,  madre  !  w  egli  disse;  «  e  Teresina  dov'è?  »- 
H  Ella  è  impegnala  altrove  »  replicò  la  Cecca  con  voce  tremola.  - 
M  Altrove  1  »  egli  ripetè;  «  come?  dove?  con  chi?  »  e  si  alzò  in 
piedi  con  uno  sguardo  di  terrore.  -  La  Cecca  gli  gettò  le  braccia 
al  collo  e  diede  in  un  dirotto  pianto,  a  Oli!  mio  figlio,  disse,  ri- 
componetevi, od  io  non  avrò  il  coraggio  di  dirvi  lutto.  Era  scritto 
in  cielo  che  il  vostro  matrimonio  con  Teresina  non  dovesse  avere 
effetto.  » 

u  «  Gran    Dio  !  »    interruppe    1'  infelice    giovane  ;    •  Teresina 
sarebbe  morta  ?  » 

a  «  Morta?  Sì,  ella  è  morta  per  le,  mio  povero  Tonino!   » 

«  In  questo  una    scarica  d'  armi  da    fuoco    udissi    nella  dire- 
zione del  villaggio,  quindi  si  videro  fuochi  di  artifizio  ed  una  bril- 
lante illuminazione,  che  di  un  subilo  rivelò  un    aperto    spazio  di- 
nanzi alla  chiesa,  a  cui  faceva  calca    la  gente    mandando    grida  di 
gioia,  che  l'eco  della  montagna  ripetea.  «  Tulio  questo  dinota  una 
festa  nuziale  !  »    disse  Antonio    con  voce    rauca    d'  emozione  ,    «  e 
Teresina  dov'  è?  »    -    «  Non  pensare  più  a  Teresina  ,  ella  è  inde- 
gna di  te;  il  nostro  ricco  possidente  l' impalmerà  domani  mattina» 
mormorò  la  Cecca.  Ma  non  ebbe  appena     pronunciate  queste  fatali 
parole,  che  Antonio  cadde  per  terra  come  colpito    da!    luluiine.  — 
Era  egli  morto?    «  Era  egli  morto?  io  donjandai.  —   «  No,  replicò 
il  mio  albergatore,  perchè  il  dolore  non   uccide.  -  La  uialtina  sus- 
seguetile  a  quella  spaventevole  sera,  mentre  io  discendeva  dalla   njia 
vigna  in  sul    monte,   u>'  ubbjltei  in  Antonio,  che    veniva    verso  di 
me  [)cl  niedcsimo  sentiero  a  ca[)0  scoperto,  il  crine  disordinato,  il 
pallor  della  morte  dipinto  sul  vollo,   la    inenle,  per    cerio,  assentii 
da  tutto  ciò  che  gli  slava  daitorno.   La  pioggia    cadeva    a    lorronii, 
balenava,   luonava  ;  gli  olcmenli    paroano    tutti  in     una    lolla  terrt 
bile,   m.i  ('gli  non   badava  a  nulli  ;   li   Icuiposta    che    avea    in  seno 
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lo  rendeva  insensibile  a  lutto  !  Ejjli  mi  passò  du  presso  senza  ve- 
dermi, nò  rispose  al  mio  saluto,  e  andò  a  sedersi  sull'orlo  di  una 
roccia  che  guarda  la  sottoposta  valle  ,  immolo  ed  assorto  ,  e  più 
simile  ad  una  statua  che  non  ad  un  essere  vivente.  Di  là  egli  po- 
teva vedere  il  casolare  del  padre  di  Teresina  e  la  strada  che  con- 
duceva all'elegante  ostello  del  ricco  proprietario.  I  suoi  occhi  vaga- 
vano dall'uno  all'altra  con  tale  una  ferocia  che  mi  faceva  tremare. 

CI  Non  ostante  la  violenza  della  tempesta,  io  stetti  non  lungi 
da  lui  ,  invigilandolo  colla  più  sentita  compassione;  e  quivi  fui 
raggiunto  da  sua  madre  ,  la  quale  ansiosamente  seguiva  le  tracce 
del  suo  Cglio  infelice.  Ella  mi  riconobbe  tosto,  e,  senza  pronunciar 
parole,  m'  additò  Antonio  con  un  gesto  e  con  uno  sguardo  che 
tutto  il  suo  pensiero  svelavano.  Quindi,  tirandomi  dietro  alla  roc- 
cia su  cui  il  Aglio  di  lei  sedea,  cadde  in  ginocchio  e  con  voce  in- 
terrotta dal  pianto,  disse  :  Dio  misericordioso  !  abbi  pietà  di  mio 
figlio;  infondi  coraggio  in  quell'anima  abbattuta,  e  fa  che  io  non 
perda  la  sola  consolazione ,  1'  unico  sostegno  che  io  abbia  nella 
mia  canuta  età  1  «  —  E  quindi,  volgendosi  a  me,  mentre  le  lagri- 
me le  piovevano  dagli  occhi  e  le  rigavano  le  pallide  guance,  sog- 
giunse: «  Non  vi  ramn^entatc  voi  dei  miei  presagi?  essi  si  sono 
verificati,   vicino  Ballista  1  » 

(1  «  Fatevi  coraggio,  mia  cara  vicina  »  io  replicai.  «  Il  nostro 
povero  Tonino  è  stordito  dal  colpo  ricevuto,  ma  in  breve  si  riavrà, 
l'agli  è  come  qne'  lonlani  alberi  ohe  si  piegano  e  gemono  sotto  la 
tempesta  ;  e  pure  essi  resisteranno  al  suo  furore,  e  domani  li  ve- 
drete ondeggiare  ad  un'  aura  estiva  ,  qual  se  non  fosse  nulla  ac- 
caduto !  »  (sarà  continualo) 


LtTorno.  -  Teatro  dei  Floridi.  -  Una  gran  quantità  di  fo- 
restieri sono  già  arrivali  in  questa  città  :  le  diverse  strade  ferrate 
che  percorrono  la  Toscana  hanno  talmente  ravvicinato  gli  abitanti 
di  essa  che  si  può  dire,  se  ci  vien  permessa  1'  espressione  ,  che 
allungando  le  braccia  possiaujo  stenderci  senza  fatica  la  mano  ami- 
ca e  vivere  uniti  colle  città  le  più  distinti.  É  anche  questa  una  ca- 
gione che  abbiamo  oggi  il  piacere  di  vedere  in  Livorno  oltre  tulli 
gli  artisti  addetti  al  Teatro  dei  Floridi  molte  delie  moderne  cele- 
brità ,  fra  le  quali  la  Frezzolini .  lìarrhoiltel ,  V Alberimi  e  una 
lolla  di  artisti  distinti  precipitali  come  una  falange  in  questo  ma- 
gnifico Teatro  dei  Floridi  per  far  aumentare  1'  orgasmo  che  suole 
assalire  ogni  artista  in  ogni  prima  rappresentazione  e  di  cui  anche 
furono  con  ragione  assalili  e  la  Capuani,  e  il  lenure  Prudenza,  e 
il  baritono  Fagotti,  e  il  basso  Dalla  Cosln,  che  sabato  scorsu  an- 
davano in  iscena  coli'  Aitila  de!  Verdi.  É  còsi  solo  che  si  può 
spiegare  il  poco  modesto  successo  da  essi  ottenuto  nella  prima  rap- 
prcseDlazione.  -  E  per  dire  ora  del    ballo  //  Genio  Malefico,   nnii 
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possiamo  a  uieno  di  diro  elio  è  un  vero  orrore.  Non  una  situozione, 
non  una  scena  che  inlorcssi,  non  un  fallo  che  rappresenti  ,  essen- 
do un  con(inno  andare  e  venire  di  gente  che  canibianda  di  abito, 
credono  di  fare  intendere  al  pubblico  ((nello  che  forse  neppur  lo- 
ro intendono.  Ma  però  a  questo  male  supplisce  la  coppia  danzan- 
te che  conio  accennammo  è  immensamente  applaudila.  Il  Lepri  è 
uno  dei  più  distinti  ballerini  :  la  legfjerezza  ,  la  legijiadria  e  la 
forza,  sono  pregi  che  vanno  cos'i  uniti  in  lui,  che  oltre  al  renderlo 
veramente  degno  della  bella  fama  che  gode,  gli  prcnireranno  sem- 
pre e  dovunque  dei  bei  successi.  La  Bussola  le  è  degna  compa- 
gna :  anche  essa  bella  della  persona  e  disinvolta  unisce  tanti  pregi 
che  ci  persuadono  con  quanta  ragione  il  pubblico  romano  1'  ap- 
plaudiva al  Teatro  Apollo,  e  con  quanta  ragione  V  Impresa  la  con- 
fermava per  due  stagioni  consecutive.  {  L'  Arte  ) 

Odessa    -  Lettere  del  28  giugno   recano  che  la  giovine  pri- 
ma donna   Virginia  Tilli  continua    a   godere    di    uno  straordinario 
favore  nel  pubblico  di  quella  città.  Essa  si  ò    riprodotta    per  altre 
quattro  sere  col l'^J/Z^iY  d'Amore,   nella  quale  opera  fu  ricolma  sem- 
pre d'|applausi,  ebbe  fiori  e  chiamate  e  dovè  ripetere  i  soliti  pezzi 
col  bravo  Scheggi.  Nel  giorno  21  si  produsse  nel  Buondelmonle  col- 
la signora  Brambilla ,  Naudin  e  Ronconi.  Quantunque  la  parte  af- 
fidala alla  Tilli  sia  di   poca  entità,  consistendo  in    ^\\^  terzetto,   ca- 
vatina e  finale,  fece  in  essa  ammirare  la  sua  non  comune  perizia, 
cosi  che  moltissime  furono  le  chiamate  al  proscenio,  ed   una   piog- 
gia di  fiori  onorò  la    giovine   artista    che   fu    costretta    a   rientrare 
più  volte  nelle  quinte  per  alleggerirsi  del  peso  dei    mazzi  monstre^ 
che  gli  furono  gettali.  Due  forti  ed  animati  parliti  dividono  il  par- 
terre   del  Teatro  d'  Odessa  :    quello  della  Brambilla    e    quello  della 
Tilli.  Quest'ultima    doveva    prodursi    nella   parte    d'Adalgisa  nella 
Norma    nella    quale   sosterrà    la    parte  di    protagonista    la  Nissan, 
nuova  per  quelle  scene.  (L'  Arte). 


Cento  -  Una  patria  gloria  rallegrava  nella  sera  del  29  giu- 
gno ondulo  i  cittadini  di  Cento.  Il  genio  musicale  che  scnipre  in- 
formò i  figli  di  questa  illustre  città  ,  rifulse  mirabilmente  nel  gio- 
vane concittadino  Leonesi  Giuseppe  non  ancor  quadrilustre.  -  Que- 
sti,  allievo  dell'incomparabile  professore  Liverani  nel  suono  di 
Clarino ,  sensibilissimo  olle  musicali  ispirazioni  fece  assaporare 
maestrevolmente  le  soavi  melodie  ,  e  quella  maschia  robustezza  di 
canto,  che  assieme  contemperate  costituiscono  l'anima  di  quest'or- 
lo; o  la  precisione  con  cui  egli  eseguì  il  suo  Concerto  Accademico, 
il  metodo  di  suono  che  spiegò  ,  sono  arra  non  fallace  eh'  egli  in 
breve  percorrerà  luminosissima  carriera.  -  Mirabile  ancora  si  negli 
a  solo  che  nei  duetti,  fu  per  ogni  guisa  il  canto  della  signora 
Sofia  Lodi  di  Cento,  e  del  signor  Bciilivoglio  Giuseppe   bolognese; 
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degna  quella  ,  perchè  1'  alta  sua  condizione  le  vieta  di  calcar  !e 
scene,  che  di  Euterpe  si  apprezzi  fra  le  più  distinte  cultrici  ;  que- 
sti che  venga  salutalo  fra  i  valenti  artisti  deirAusouia  terra.      A.C. 


A  quest'ora  dovrebbe  essere  decisa  la  delibera  del  Teatro  d' 
Cesena  ;  sappiamo  esservi  diversi  concorrenti.  —  Sono  Ossati  pe' 
Teatro  Carijjnaiio  di  Torino,  prossimo  autunno,  i  primi  tenori  as- 
soluti AtamiS'o  Pozzolini  e  Giovanni  De-Vecchi ,  il  baritono  asso- 
luto Leone  GiraUloni,  e  il  basso  profondo  Gio.  Ballista  Antonuc- 
ci. —  La  prima  donna  assoluta  Zenaide  Barberini  ,  trovasi  in  Fa- 
briano dispotìibile.  —  La  ciltà  di  Mirandola  avrà  opera  per  la  Cera 
di  settembre.  —  Dicesi  che  Tejjrejjio  tenore  Sellimio  Malvezzi  pos- 
sa cantare  a  Roma  nei  pross.  autunno.  —  Furono  qui  di  passag- 
gio diretti  per  Fermo  la  prima  donna  assoluta  Rosalia  31orì-Spal- 
lazzi,  e  il  prinio  tenore  Alana<ilo  Pozzolini.  —  La  celebre  Frez- 
zoUni  da  Livorno  si  è  recala  in  Orvieto  sua  patria.  —  L'  ultima 
sera  delio  spettacolo  di  Forlì,  dobbiamo  dire  per  la  verità,  i  pezzi 
che  piacquero  nel  Poliulo  e  che  ebbero  applausi  giusti  e  meritati  , 
furono  la  cavatina  cantala  dalla  Gruilz,  e  il  duetto  fra  essa  ed  il 
tenore  Solieri,  che  venne  eseguilo  con  molta  bravura  dai  prefali 
artisti.  —  La  distinta  artista  signora  Carolina  Cuzzatìi  ò  ova  in  Bo- 
logna reduce  da  Torino;  nell'agoslo  pnrlirà  per  Madrid  e  cosi  pure 
il  tenore  Roppa,  e  Vitali  baritotio.  —  Gaetano  Fiori  esimio  can- 
tante ò  passalo  da  lioiogna  il  20  diretto  per  Bergamo,  —  II  con- 
tralto lirmalo  dal  tenore  Atanasio  Pozzolini  per  I'  iiulunno  del 
1853  è  per  il  R.  Teatro  alla  Scala  in  Milano  e  non  per  quello 
della  Canobbiana;  si  dice  anzi  si  vuole,  che  il  Pozzolini  j^ossa  essere 
scritturalo  per  Vienna  la  priuiavera  prossima  —  La  distinla  artista 
signora  Enìilia  Scolla  passò  da  Bologna  in  lulla  fretta  il  16  corr. 
diretla  pei-  Vicenza.  —  il  Nano  Tom- Ponce ,  fa  mollo  incontro  a 
Firenze,  applaudilo  e  festeggiato,  vedefodosi  onoralo  di  mollo  con- 
corso di  spettatori  al  teatro;  questo  iV'ino  è  stalo  scrillurato  per 
Roma  dall'appaltatore  sig.  laeovacci  per  dieci  rappresentazioni.  — 
Il  Tealro  Leopoldo  ha  (errainalo  le  sue  rappresentazioni.  —  La  sera 
del  24  corrente  andrà  in  iscena  al  teatro  dei  Floridi  in  Livorno 
Mazeppa  del  maestro  Campana  colla  De  Giuli.  Prudenza  e  Fer- 
ri. —  I!  violinista  Francalucci  darà  la  sera  del  27  corr.  a  Livorno 
un  gran  concerto,  nel  quale  vi  canteranno  la  distinla  prima  donna 
Virginia  Boccdbadati^  la  brava  iH/arco/mi.  Pozzolini  Gaspare  e  Federico 
Monari  baritono.  —  Il  dislinlo  artista  Gaspare  Gamboggi,  che  ha 
percorso  molli  t(!atri  sì  italiani  che  esteri  con  plauso  di  vero  meri- 
to trovasi  a  Milano  disponibile.  —  L'artista  canlanle  signor  Edvigi 
Ricci  dopo  l'asiìenza  di  selle  ujesi  dall'Italia  trovasi  ora  in  Rimini 
reduce  dai  (eatri  della  Grecia  e  di  Smirne,  nel  quali  questo  gio- 
vane canlanle  U:<  costiinlemenle  dato  prove  di  vero  merilo  in   tulle 
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!e  opere  che  vennero  rappicsenlalo  e  por  le  quali  venne  applaudilo 
a  fostt'{}[}iato;  prova  non  dubbia  di  quanto  noi  abbianio  espresso.  Il 
Ricci  lernio  in  Iliuiino,  è  disponibile  per  le  venienti  stagioni,  e 
ciò  per  norma  dei  signori  Corrispondenti  teatrali  e  impresari.  -  Il 
sig.  federico  Walpot,  primo  ballerino  avendo  ralcato  con  molto  o- 
nore  e  con  plauso  lo  scene  dei  teatri  di  Ravenna  e  di  Forlì  in  u- 
nione  alia  sua  compagna  madamig.  Ciierrier,  in  oggi  è  fissato  per 
Verona  l'autunno,  teatro  onoritìco  per  lui  e  ove  non  dubitia- 
mo, farà  mollo  incontro  ;  per  il  carnevale  è  tuli' ora  disponibi- 
le. —  Il  tenore  Errani  ora  pienamente  rifatto  in  salute  si  mo- 
stra in  tutta  la  pienezza  dei  suoi  mezzi  e  piace  per  conseguenza  al 
teatro  di  S.  Radegonda  in  Milano,  nell'opera  la  Sonnambula.  — 
Nello  scorso  numero  alla  pag.  168  linea  settima  invece  di  Federi- 
co Band  deve  dire  Ferdinando  Band. 


La  signora  Angiolina  Morlacchi  distinta  prima  mima,  già  scrit- 
turala per  l'autunno  prossimo  al  Teatro  grande  di  Bologna,  oggi 
è  siala  scritturala  al  Teatro  Ducale  di  Parma,  nella  slessa  sua  qua- 
lità, per  il  carnevale  prossimo  1853  e  successiva  quaresima.  — 
Il  signor  Nicola  Bellocchi  primo  baritono,  è  stalo  scritturato  per 
[  il  Teatro  di  Savignano,  prossima  Fiera  ,  per  i  mesi  di  agosto  e 
seitenibie  prossimo;  e  per  il  Teatro  di  Bastia  in  Corsica  dai  pri- 
mi d'  ottobre  prossimo  a  lulla  la  prima  domenica  di  quaresi- 
ma 1853;  per  la  primavera  di  quell'anno  e  successive  stagioni 
trovasi  libero  da  impegni.  —  Il  bravissimo  artista  Federico  Monari, 
bolognese,  primo  baritono,  ora  in  Firenze,  è  scritturato  per  i  Reali 
Teatri  di  Napoli,  stagioni  prossime  d'  autunno  e  carnevale  1852 
al  1853.  —  Il  signor  Luigi  Bernahei  primo  tenore  assoluto  ,  è 
slato  scritturato  al  Teatro  di  Ancona,  prossimo  carnevale  (Agenzia 
G.  Franchi  e  Comp.  di  Ancona  ). 

AGE.^ZIi  CORTICELLI  131  BOLOGNA 

1/ appaltatore  del  R.  Teatro  di  Torino  signor  Vittorio  Giaccone 
fu  di  passaggio  per  Bologna  ,  e  a  mezzo  dell'Agenzia  Teatrale  del 
signor  Mauro  Corticelli,  ha  fatto  l' importante  acquisto  dlil  giovane 
primo  tenore  signor  Pietro  Mongini;  dopo  averlo  sentilo,  e  rinve- 
nutovi una  voce  straordinaria,  unita  a  molli?simi  pregi  che  ne  as- 
fiicurano  il  progresso  nell'  arte,  da  vederlo  in  breve  uno  dei  pò- 
cliissimi  tenori  del  numero  uno,  ne  ha  stipulato  contrailo  per 
setto  anni,  sino  a  lutto  il  31  marzo  18G0. 

BECERI  SCRIIICBE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  BOLOGNA 

Cremona,  Teatro  della  Concordia,  carnevale  1852-53,  il  pri- 
mo tenore  assoluto  Pietro  Neri  (  in  concorso  con  l'Agenzia  Cirelli 
in  Milano  ). 
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Iesi,  Teatro  dei  sijjnori  Condomini,  Prossima  Fiora  di  sellem- 
brc  il  basso  profondo  Pietro  Baroncini,  e  il  tenore  comprimario 
Carlo  Belli. 

Bagnacatallo  ,  Teatro  Comunale,  Fiera  di  sellembre ,  ed  iu 
occasione  dell'Esposizione  Agraria,  e  Festa  delio  Ceniinara,  prima 
donna  assoluta  Carolina  Gw:cim ,  tenore  assoluto  i'ielro  Mongiui. 
baritono  assoluto  Innocenzo  Canedi .  basso  profondo  assoluto  Luigi 
Canedi;  prim'  opera  i  Masnadieri. 

Castel  S.  Pietro  (  Provincia  Bolognese  ),  Fiera  di  agosto,  pii- 
ma  donna  assoluta  Marianna  Franchini,  primo  tenore  assoluto 
Anlonio  Chierici-Scverini ,  primo  tenore  Domenico  Severini ,  bari- 
tono assoluto  Enrico  Delle  Sedie,  basso  profondo  Giovanni  Selli, 
primo  violino  direttore  di  orchestra  Baffaello Sarti,  opera  i  31asnadicri. 

Carpi,  Fiera  di  Agosto,  prima  donna  assoluta  Giuseppina  Evan- 
gelisti,  seconda  donna  annunziata  Borghese,  primo  baritono  asso- 
luto Luigi  Roncagli,  basso  comprimario  Felice  Dall'Asta,  secon- 
do tenore  Vincenzo  Gobbetti  (manca  a  scritturarsi  il  primo  tenore). 

APPALTI  '  TEA  T, li  ALI 
Fabriano ,  16  luglio.  -  Colla  sera  del  14  corrente  ebbe 
termine  1'  opera  in  musica,  che  riportò  gli  applausi  di  quanti  si 
fecero  a  gustarla  fossero  essi  forestieri,  o  concittadini.  E  poiché  si 
ò  stabilito  aprire  nuovamente  il  Teatro  nel  prossimo  carnevale  con 
una  prosa,  così  se  ne  dà  conoscenza  per  norma  di  chi  volesse  as- 
sumerne l'impresa,  onde  possa  dirigersi  in  proposito  a  questo 
Municipio. 

Palermo,  R.  Teatro  Carolino.  -  L'Impresa  del  R.  Teatro 
Carolino  la  nolo  che  dal  l.iuo  agosto  prossimo  a  lutto  il  2i  set- 
tembre non  andando  colà  la  compagnia  del  Teatro  dei  Fiorentini 
di  Napoli  ,  resta  perciò  libero  quel  Teatro  onde  potere  deliberare 
per  altre  compagnie  drammatiche,  compagnie  d'  opera  buffa,  gio- 
colieri ec.  ec.  Per  le  trattative,  ossia  conclusioni  in  proposito,  po- 
tranno dirigersi  all'Uffizio  della  Direzione  dell' Ommftus  in  Napoli. 

CO^.IilSPO?,DE?;ZA 

Ci  perviene  da  Filotraxo  questa  lettera,  perchè  sia  inserita 

nel  nostro  Giornale. 
Amico  mio. 
Tu  sai  bene  che  io,  potendo^  soglio  correre  dovunque  possa 
esservi  probabilità  di  udire  anche  una  sola  nota  di  musica:  quindi 
dovevi  esser  sicuro  di  ap[)ortr  al  vero  coi  pensare  cbe  ,  anche  sen- 
za Io  slimolo  di  una  tua  lettera,  trovaudomi  nei  giorni  scorsi  a  po- 
che miglia  dalla  nuova  città  dì  t'ausula  ,  mi  vi  sarei  senza  fallo  re- 
cato all'  Accademia  data  in  quel  teatro  nella  sera  del  28  p.  p.  da 
alcuni  maceratesi,  allievi  dell' esiaiio  maestro  Domenico  Concordia. - 
Ora  eccoti  una  relazione  esalta  e  sincera  ,  comt:  tu  desideri.  Inco- 
mincerò dui  ino  amico  Cesare  Giannelii^  il  qiKile  mi  è  tembrato  un 
basso  favolilo  dalla  nalura  in  modo  quasi  invidiabile.  Il  suo  aspetto 
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può  dirsi  dei  più  belli,  la  voce  simpatici,  V  a/miia  aperta  ad  o-jui 
Ijcl  sentire:  ho  gustalo  il  suo  canto    appassionalo,  soave,  toccante, 
perchè  emesso  dal  cuore.  Anche  1'  esordiente  basso  profondo  Fran- 
cesco Fiorarli    ha    cantalo     lodevolmente,  e  la  sua    voce  veramente 
maschia  e  di  un  inipa^to  omo^jeneo     anzi  che  no,  por^je  argomento 
a  sperar  bene  di  lui.  11  tenore  Ernesto  Lorenzini ,  vcAnc^  con  mol- 
lo onore  dail'  Euterpe  di  Smirne ,  colla    profonda     perizia    nell'  arte 
musicale  (  perizia  ,  di    cui    può    andare  a    buoii  drillo    encomialo  il 
mag{jior  numero  degli    allievi  del  sullodalo    maestro  )  con  uno  stile 
modernissimo  e  veramente  commendevole,  ha  sapulo  dimostrare  che 
si  può  bene  riscuoler  lode  di  buon  cantante,  anche   senza    il  dono, 
che  è  pure  assai  raro,  di  una  voce    squisita  3  egli    d'altronde  gode 
il  Vantaggio  di  una  estensione  d'  acuti  non  molto  coniune.  La  signo- 
ra Maria  Augusta  Pierfederìci,  che  gentilmente  favoriva,  ha  di  già 
riportalo  plauso  dalle  diverse  città  del  l\egt»o  di  Napoli  dov'è  stala  scrit- 
turala in  parecchie  stagioni  ,  e  ciò  basta  per  concepire  di  lei  quella 
stima  che  si  deve  avere    di    una    valente    virtuosa  j  ella  è  dotata  di 
una  bella  voce  di  soprano  (  nolabile  singolarmente    per    sensibilissi- 
me corde  basse)  assai  limpida  e  robusta,  ed  educata  al  bel  canto.- 
Il  N.  U.  sig.  Benedetto  Nobili  Benedetti  di  Pausula,  favori  auch'egli 
gentilmente,  cantando  il  racconto    del  Bravo;  il  pubblico    fu  entu- 
siasmato, e  n'ebbe  ber»  d' OLiJe  5  egli  è  un  eccellente  dilettarne  ,  al- 
lievo del  signor   Vincenzo  Pavoni  ^  maestro  di  quel  luogo.  Quesl'ul- 
limo  ha  favorito  sedendo  al  piano-forte.  Mi  si  è  poi    data    circostan- 
za di  sentirlo  eseguire  alcune  difficilissime  variazioni,  e  la    mia  me- 
raviglia è  un  poco  cessata  allora  soltanto,  quando  mi  bau  detto  che 
dopo  lo  studio  di  Ire  anni    a  Bologna  ,  è  stalo  y»er  ben    due  anni  a 
perfezionarsi    nel  Reale  Conservatorio    di  Napoli  ,  dov'ebbe    1'  onore 
di  essere  eletto    ripelitoie    di  conlrappunlo.  Per    dirli   tulio    in  brevi 
parole,  egli    è  un    valentissimo    pianista  ;   V  ho  trovalo    umile,  quasi 
lino  alla  caricatura,  e  così  mi  sono  reso  facilmente  ragione    dell' 0- 
scuiilà  del    suo    nome.  —    Ti  consiglio  assicurartene    per    te    slesso, 
passando  per  Pausula  _,  e  son  sicuro    mi    dovrai    saper    grado  di  lai 
conoscenza,  -  Addio.  L'Amico  Ino  -  F".  S.  O. 

MECEMT5SSIME  " 

Avendo  in  questo  nostro  foglio  detto,  io  data  del  l.tno  cor- 
rente, che  il  Consiglio  Municipale  di  Ascoli  aveva  deciso  di  non 
fare  opera  nel  prossimo  novembre,  siamo  ora  nella  necessità  di  do- 
vere smentire  tale  notizia,  menlre  veniamo  assicurali  da  persona 
degna  dì  lode,  che  la  Magistratura  di  Ascoli  ,  unitamente  alla  So- 
cietà de' Condomini,  ha  invece  stabilito  nell'adunanza  del  5  corr. 
di  lare  serio  grandioso  spettacolo  in  musica,  avendo  fissala 
la  cunsiiei.i  dote  nella  aonun  1  di  Se.  1500,  più  i  palchi  dell'  in- 
tero (|Uiirl'  ordirio  a  totale  benelioio  dell'  Impresa.  Ciò  sia  di  nor- 
iM  I  a  lutti  (juogli  ln)|)rcsari,  che  nel  leiininc  perentorio  di  j;iorni 
veliti  ,  a  datari;  dal  presente  avvino  vorranno  colà  inviare  i  loro 
progetti.  Abbiamo  creduto  far  co^ii  giala  ai  nicdesimi  ,  prevonen- 
doli  su  (li  ciò,  menlre  (jnclia  piazza  [jinslamenlo  gode  di  una  rij.nla- 
zione  stiibilit),  non  solo  per  li  priinaii  soggelli  ,   che    lioiino  calca- 
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io  quuilo.  scene  (  coijie  una  De  La  Grange,  una  Aiberlini^.^inì 
jSaucUh  }  ma  benanche  i  prosperi  successi,  ed  otlima  fortuna,  che 
ogni  impresario  vi  ha  sempre  incontrala  ;  essendo  quella  popola- 
zione culla  e  gentile,  dedita  oltremodo  ai  divertimenti  teatrali,  od 
in  isnecio  musicali.  F. 

Senigallia,  18  luglio.  -  Lo  spettacolo  di  opera  e  bollo  an- 
dato in  isceoa  ieri  sera  sorti  un  esito  veramente  clamoroso,  e  tale 
da  non  lasciare  maggiori  desiderii.  L'opera  Viscardetlo  fece  un 
deciso  furore  ,  e  non  si  potrebbero  enumerare  lo  tanto  chianjate 
prodigale  agli  artisti.  V are  si  k\  so  ittino,  e,  quale  sarà  sempre,  uni- 
co in  questo  spartito;  secondato  poi  alla  perfezione  dalla  Salvini- 
Doìialelli  e  da  Graziani  ,  fecero  ammirarne  e  gustare  al  pubblico 
tulle  le  bellezze  di  questo  capo  lavoro  di  Verd-i;  le  addimosirazio- 
ni  di  entusiasmo  che  ottennero  (juesti  artisti  valgon  per  essi  il 
maggiore  ed  il  più  bello  dei  trionfi.  -  Il  ballo  Faust,  {)iacque  im- 
mensamente, e  ricorda  gì'  incontri  e  i  fanatismi  dell'  Elsslcr.  Ls 
Ferraris  e  Borri  sorpresero  ;  i  ballabili  ,  1'  azione  mimica  furono 
eseguiti  alla  perfezione.  Il  compositore  Ronzarti  fu  chiamalo  e  solo 
e  cogli  artisti  le  tante  volte  ai  proscenio.  Le  decorazioni  del  Recatìalini 
assai  applaudite,  l'orchèstra  egregiamente  diretta  da!  Ferrarini , 
così  pure  Coristi  e  Banda  tutti  assai  bene.  Dopo  un  esito  luminoso 
non  si  può  a  meno  di  retribuire  una  meritata  lode  all'  esperto 
Ronzani  impresario,  che  ha  saputo  riunire  un'  eletta  di  artisti  si 
di  canto  che  di  ballo,  da  rendere  questo  spettacolo  imponente,  e 
da  pareggiare,  e  quasi  può  dirsi  ,  superare  gli  altri  the  furono 
dali  nel   teatro  di  Senigallia.  F. 

Londra,  9  luglio.  -  Teatro  di  Sua  Maestà.  -  L'egregio  ba- 
ritono De- lì assini  (lehnlib  il  primo  del  corrente  mese  nei  capo 
lavoro  Rossin-iano  il  Barbiere  di  Siviglia;  spartito  non  mollo  a- 
datto  ai  suoi  mezzi  ed  al  suo  genere  di  canto.  Indi  poi  andò  in 
iscena  colla  Maria  di  Rohan ,  e  coi  Puritani.  In  quest'ultimi 
opera  soddisfece  interamente  ,  e  lo  si  riconobbe  dpgno  dell'  alla 
fama  che  lo  precedette.  La  Cniceili  è  fuggita  ;  Belletti  ha  termi- 
nalo il  suo  contratto,  e  Ferlolli  sta  per  terminarlo.  Eccovi  le  ulli- 
mc  interessanti  notizie,  ciré  non  sono  troppo  soddisfacenti  per 
questo   pubblico.  X. 

Non  da  tulli  voleva  prestarsi  fede  a  noi  che  primi  annun- 
/.iammo  andare  ad  attivarsi  in  questa  Cillà  l'utilisaimo  servizio 
delle  Vetture  di  Piaz/a,  voìgurmeule  delle  Fiacre^.  Sfa  lu  Noti- 
ficazione di  S.  E.  il  nosilro  sig.  Senalcre,  pubblicata  il  15  del 
corrente  mese,  venne  in  appoggio  di  nostre  assertive.  Ora  pos- 
siamo a{igiuDgere  ,  che  il  19  scorso  di  questo  mese,  tale  atti- 
vazione fu  delluilivamcnte  stabilita;  e  avrà  il  suo  principio,  salva 
la. Superiore   -Spprovazioue,  col  di  i.  dell'Agosto  venluro. 

(Tipojr.i/ìu  G'v.'  ,;ì!,i  Volj}^ }  OAErAsro  noBX  pacra  q  vxnr.Ts 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50.°  Tomo  57.  N.  U4^. 


QuestoGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  ^.\  uno  Scudo  pei-  lo  Slato  Poulificio  ;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  (.00;  per  rimpcro  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.50;  per 
r  Inghilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  .\ord  Se.  5  ,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  KRAiNCO  DI  TOKTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRAN'CIIE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IX  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tutti    i    giorni  ,    non     festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    5    pomeridiane 


(Conlin.-  Vedi  N.  1435,  1436,  1437,  1438,  1439  e  1440  ) 

«  «  No  ))  rispose  V  infelice  madre;  u  egli  cadrà  sotto  quel  colpo! 
sarà  come  quella  non  lontana    {jiovane  quercia  ciie   la    tempesta  ha 
svello  nella   radice.  Il  colpo  che  ha  ricevuto  è  mortale!  Qual  notte, 
qiial   terribile  notte  ha  egli  mai  passato  !   Appena  riavutosi    dal  de- 
liquio in  cui  cadde  alT  annuncio    della  perfidia    di  Teresina  ,  volò, 
non  altrimenti  che  un   uomo  escUo  di  senno,  al  villaggio,  ed  io  lo 
seguii.  La   procella  che  minacciava  scoppiò  l'uriosamenle    estinguen- 
do le  faci  ,  disperdendo  la  folla;   la  danza  era  cessata  ,  V  orchestra 
era  muta.  Gì'  invitati    ritornavano  alle    loro  case    il  più   presto    che 
per  essi  si  poteva;  e  Teresina  ,  appoggiata  al  braccio  del  suo  felice 
ornante  e  seguita  da  suo  padre  ,  vedevasi   correre  verso  la  casa  del 
parroco  ,  a   ripararsi  dal  furore  della  tempesta.  In    quel    momento 
Antonio  le  si  fece  dinanzi,  ed  ella  gridò:  «  Salvatemi   da  Antoniou 
gettandosi  nelle  braccia  del  suo  atuante. -«  Salvatemi  da  Antonio!  » 
ripeto  mio  figlio;    «  traditrice  !  e  non  provi    tu  alcun    rimorso  pel 
tuo  delitto?  i>    —    «Oh/  salvatemi  ,  salvatemi  !  »    conlinuò    ella  e- 
sclamando,  facendosi  velo  delle  mani  agli  occhi.  Una  folla  d'.ìmici 
la  circondarono,  il   parroco  volò  al  si:o  soccorsi»,  e  i  dipenilcnti  ilei 
ricco  signore  (rascinarono   per  foiza  ìiiu^y  di     'jU'.'ir  nspcno  il   mio 
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povero  Tonino.  Egli  fu  poi  accompagnalo  a  casa  dal  buon  sacer- 
dote, che  adoperò  ogni  sforzo  con  parole  di  celeste  consolazione  e 
d'  umana  simpatia  per  acquetarlo.  Ma  egli  non  le  udiva  ;  non  ve- 
deva persona  io  quel  momento  terribile  ;  il  delirio  della  febbre  i! 
colse,  e  tutta  la  notte  rimase  sotto  la  sua  tremenda  influenza,  sor- 
do alle  mie  preghiere,  ai  miei  consigli,  insensibile  alle  mie  lagri- 
me, colle  braccia  al  seno  conserte,  misurando  da  un  capo  all'altro 
la  stanza,  dimentico  per  la  prima  volta  in  sua  vita  della  presenza 
xii  sua  madre.  Finalmente,  all'albeggiare,  disse  :  u  Io  voglio  veder- 
la una  volta  ancora  !  »   e  fuggì  di  casa. 

((  Mentre  1'  infelice  madre  avea  così  sollevato  il  suo  cuore  nel 
racconto  dei  suoi  timori  e  delle  sue  ansietà,  ia  pioggia  era  cessata, 
e  il  sole  illuminava  dei  suoi  fulgenti  raggi  la  natura;  cosicché  ogni 
cosa  si  vedea  in  movimento  nel  villaggio  che  poco  prima  era  stato 
sepolto  nel  silenzio  e  nella  oscurità.  -  Antonio  si  tolse  dal  luogo 
ov' era  stato  per  qualche  ora;  volgendo  lo  sguardo  nella  direzione 
della  casa  di  Teresina,  stette  sopra  sé  stesso  alquanto  ,  poi  mandò 
un  grido:  «  Eccola  ».  E  in  questo,  precipitandosi  giù  di  balza  in 
balza  colla  rapidità  del  lampo  ,  volò  nella  valle.  -  «  Figlio  mio, 
figlio  mio!  »  gridava  sua  madre,  seguendolo  per  quanto  le  potean 
permettere  le  sue  forze.  Io  procacciai  di  raggiungerli,  ma  invano,  e 
non  andò  guari  che  li  perdei  di  vista. 

<(  Al  primo  tocco  della  campana  la  sposa  lasciò  la  propria  ca- 
sa, accompagnata  dal  padre  e  da  alcune  amiche.  Ella  era  elegante- 
mente vestita,  e  sembrava  bellissima,  benché  le  sue  guar.ce  fossero 
più  pallide  dell'  usato.  Era  evidente  che  il  grido  della  coscienza  si 
era  fatto  udire;  che  s'  ella  non  erasi  del  lutto  pentita  ,  almeno  un 
senso  di  rimorso  la  facea  tremar  suo  malgrado,     {sarà  conlinuato) 

L  ALBONI  A  NUOVA  YORK. 

Marieita  Alhoid  si  è  prodotta  a  Nuova  York.  Fu  accolla  con 
tanto  furore  da  disgradarne  i  precedenti  della  signora  Goldschmidt 
nei  (empi  in  cui  era  ancora  Jenny  Lind.  L'  Alhonì  ha  fiilta  una  de- 
cisa rivohizionej  rivoluzione  senza  sangue,  senza  rappresaglie,  sen- 
za vendette  !  Por  ora  nessun'  altra  celebrità  le  contrasta  il  primato 
nella  grande  capitale  degli  Stati  dell'  Unione.  Un  inglese  spurio  ,  be- 
nedetti inglesi  d'  America  !  mandò  ,  dopo  il  concerlo  ,  in  dono  alla 
valente  artista  un  cuore  di  brillami,  ricco  dono  valutato  15  mila 
franchi.  Si  assicura  the  VAlboni  ricevette  il  dono^  ma  non  volle  sa- 
perne di  conoscere  il  donatore.  A  noi  pare  che  l'inglese  spurio  d'A- 
merica abbia  fatto  un  assai  brutto  affare.  Egli  tentava  di  sedurre 
l'artista  europea  con  un  cuore  grande,  immenso,  un  cuore  di  quin- 
dici mila  franchi  ,  procursore  di  altri  magnifici  doni  ,  ma  1'  artista 
europea^  la  quale  è  già  irarioca,  rise  in  cuor  suo  deli'injjlese  spurio 
e  dei  suoi  denari  così  nialamente  sprecali.  Buona  fortuna  che  1'  Al- 
hotii  non  gli  ha  fatto  gettare  il  tempo,  e  così  non  potrà  egli  ripetere 
ì'anlico  adagio  :  Tempo  e  denari  malissimo  spesi.    —   Sangiovanni , 
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lenoie,  ed  ora  maestro  deWAlboni,  ed  il  buffo  Rovere  sono  con  es- 
sa, e  con  essa  si  producouo.  Non  so  se  con  essa  divideranno  gloria 
e  denari!  (Gazz.  dei  Teatri). 

MADAJMIGELLA  GEORGE. 

Tulio  ciò  che  ha  relazione  coi  lempi  dell'  impero  è  per  il  Pre- 
sidenle  delia  Repubblica  francese  ogjjeUo  di  pariirolare  tenerezza. 
La  celebre  tragica  Bla  dami  geli  a  George  venne  dal  Principe  ricevuta 
in  udienza  particolare,  per  la  sola  ragione  che  i  suoi  drammatici 
successi  l'attaccano  ai  tempi  della  gloriosa  dominazione  dello  Zio.  Il 
principe  Presidente  le  assegnò  sulla  sua  particolare  cassetta  una  ren- 
dita di  1200  franchi  5  Madamigella  George  ebbe  altresì  a  provare  i 
salutari  elfetti  della  simpatia  delle  persone  che  abitualmente  s'asso- 
ciano alle  beneficenze  del  capo  dello  Stato.  (Gazz.  dei  Teatri)^ 

SERRAGLIO  DI  BELVE  A  PARIGI. 

Una  ineffabile  dolcezza  ha,  giorni  sono,  riempito  il  cuore  del 
sig.  Herbert,  il  celebre  domatore  di  fiere  dell'Ippodromo.  Martedì, 
giorno  6 ,  era  entrato  nella  gabbia  de'  suoi  animali  senza  essere  ve- 
stito del  suo  costume  ordinario.  Una  delle  pantere  non  avendolo  ri- 
conosciuto si  precipitò  su  di  lui  e  gli  fece  due  leggiere  graffiature^ 
leggiere  s'intende  per  una  pantera,  giacché  del  resto  gli  attraversa- 
rono la  mano.  L'accidente  però  non  ebbe  serie  conseguenze,  ed  il 
sig.  Herbert  continuò  senza  interruzione  le  sue  brillanti  rappresen- 
tazioni. (Gaz.  dei  Teatri). 

LA  BELLA  PAOLINA  JOSÉ 

Chi  di  voi,  corlesi  lettori,  conosce  madamigella  Paolina  José, 
la  brillante  allrice  del  teatro  del  Palazzo  Reale  di  Parigi?  Molti  , 
cred'  io.  Ebbene,  coloro  che  hanno  tanta  fortuna  siano  compiacenti 
fare  con  me  una  corsa  nella  di  lei  elegante  dimora  in  Parigi.  Nascon- 
diamoci in  un  angolo  del  suo  particolare  gabinetto,  sorprendente  per 
eleganza  ,  che  tutti  racchiude  i  mille  ed  uno  raggiri  delle  attrici 
parigine.  La  bella  Paolina  sia  abbigliala  con  semplice  ma  seducen- 
te eleganza.  La  cameriera  annuncia  il  signor  Cablò,  il  quale  si  pre- 
senta come  uomo  abituato.  Dopo  i  solili  complimenti,  la  stretta  di 
mano  d'uso,  il  visitatore  siede.  Dapprima  la  conversazione  langue, 
di  poi  si  fa  più  animala;  al  signor  Cable  però  non  vanno  a  genio 
certe  risposte  dell'attrice;  si  riscalda,  si  infuria,  perde  il  senno  ed 
investe  lutto  quello  che  gli  si  presenta;  in  pochi  monìcnti  il  gabi- 
netto presenta  un  ammasso  di  rovine;  V  ira  del  signor  Cable  nulla 
risparmiò.  Pochi  giorni  dopo  questa  scena  di  distruzione,  madami- 
gella Paolina  Josò  presentava  ,  alla  quinta  camera  del  Tribunale, 
presieduta  dal  signor  lìerthclin,  una  domanda  per  indennilà.ll  suo 
avvocato  signor  Lachaud  espose  che  certo  signor  Cable  ,  in  un  ac- 
cesso di  ingiustificabile  furore,  si  scagliò,  a  violenze  indegne  di  un 
galantuomo  ,  contro  i    mobili  i  più    preziosi  della  giovine    allrice. 
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Nulla  fu  rispnrmiEilo;  tutte  le  maraviglie  del  suo  étagère  .  tulli  gli 
opg^jtti  più  belli,  portano  T  impronta  dell' irascibilità  del  visitaló- 
rc.  Il  signor  Lacliaud  conchiude  ,  in  nome  della  sua  cliente,  cliic' 
dendo  una  indennità  di  seimila  franchi.  Il  signor  Eugenio  Perrin, 
avvocalo  del  signor  Cabié,  conviene  avere  il  suo  cliente  portato  gua- 
sto al  mobiliare  del  gabinetto  di  madamigella  ,  ma  che  non  si  ri- 
tieoe  obbligato  ad  alcun  indennizzo,  perchè  gli  oggetti  rovinali  fu- 
rono da  lui  comperati  e  pagali  con  denari  suoi  ;  esser  quindi  di 
assoluta  sua  proprietà.  Tuttavia  offre  mille  franchi  a  titolo  di  tran- 
sazione. Il  tribunale,  visto  e  ritenuto  che  quando  un  oggetto  è  do- 
nato la  proprietà  di  esso  resta  investita  al  donatario,  condanna  il 
signor  Cabié  a  pagnre  duemila  franchi  a  madamigella  Paolina  José, 
a  titolo  di  danni  ed  interessi.  Davvero  che  non  sappiamo  so  a  mada- 
migella Paolina  conveniva  di  render  pubblici,  per  la  sola  miserabile 
somow  di  duemila  franchi  ,  i  segreti  della  sna  abitazione  1  Essa  è 
in  questo  momento  la  favola  di  tutte  le  sue  rivali  di  Parigi.  Il  fat- 
to è  autentico,  e  viene  narrato  dalla  Gabelle  des  Tribimeaux. 

{Gazz.  de   Tribim.). 


Padota.  -:<  U  jOuca  di  Foìx,  opera  nuova  del  giovine  mae- 
òXxo^GaUi  Àglio  4'  Vincenzo  e  nipote  al, celebre  Filippo  Galli  morto 
non  ha  guari  a  Parigi  ,  andata  in  iscena  la  sera  dei  17  ^corrent^e  , 
ebbe  grata  accoglienza.  1  tre  primari  artisli,  la  Gazzaniga,  Mirate 
e  [ìen(\ich,  gareggiarono  di  zejo.e  di  bravura  nel  superare  le,  diffi- 
coltà di  cui  è  sparsa  questa  bell'opera.  Applausi  inQniti  ottenne  il 
maeslro  dal  Pubblico  in  unione  ai  sunnominati  egregi  artisti.  (G.T.ili.) 

Trieste.  -  Teatro  Mauroner.  -  /  Lombardi.  Mo  bravo  sig. 
Betti  1  Sabato  a  sera  voi  ci  preparaste  una  grata  sorpresa.  Malgrado 
il  soddisfacente  esito  del  complesso  dei  passati  sparliti ,  noi  non 
isperavamo  veder  prodotti  i  Lombardi  con  un  successo  lauto  bril- 
lante. Quest'opera  difficilissima,  e  a  portata  soltanto  di  bravi  arti- 
sli ,  fu  eseguila  veramente  bene  in  luUe  le  sue  parti.  La  signora 
Laura  Ruggiero  {  Giselda  )  ed  il  signor  Pellegrini  (Oronte)  furono 
applauditissimi  ed  ebbero  l'onor-?  di  ripetute  chiamate  al  proscenio 
alla  fine  d'  ogni  atto.  I  pregi  della  signora  Ruggero  sono  già  ba- 
stantemente noli  perchè  noi  qui  passiamo  a  ripeterli  ;  diremo  sol- 
tanto ,  ch'essa  fu  sinora  sostegno  principale  della  stagione,  ed  il 
favore  che  incontrò  nei  Lombardi  fu  merilalissimo  e  non  inaspet- 
liiW.  In  quanto  a^  sig.  Pellegrini,  dobbiamo  congratularci  con  lui 
per  la  valentezza  che  ogni  sera  maggiormente  va  spiegando  ,  e  di 
cui  0015  ebbe  campo  di  far  mostra  nei  primi  spartili.  I  pezzi  die 
piacquero  più  degli  altri  furono  :  1'  aria  del  second'  atto  -  Come 
poteva  un  angelo  -  cantata  dal  sig.  Pellegrini  con  molto  sentimen- 
to ;  il  duello  del  tcrz' atto  tra  soprano  e  lentìre;  il  terzetto  fra 
primi  donni),   !en>rf!  e  baritono  nello  stesso  .iito;  il  finale  poi  mol 
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rissimo.  All'aperUira  del  terz'atto  il  direllore  d'orchestra,  l'egregio 
sig.  G.  Alessandro  Scaramelli,  eseguì  un  assolo  sul  violino  con  tanta 
dolcezza  e  maestria  da  strappare  all'  uditorio  i  più  clamorosi  ap- 
plausi. 1  cori  buonissimi,  la  messa  in  iscena  tale  da  superare  ogni 
lode;  vari  scenari  nuovi  allatto  e  ben  dipinti,  il  vestiario  sfarzoso. 
Dirigiamo  perciò  al  solerte  impresario  le  più  calde  parole  di  enco- 
mio per  tante  sue  premure,  che  il  Pubblico  rimeritò  sempre,  e 
rimeriterà  più  in  questa  occasione  con  accorrere  numeroso  allo  spet- 
tacolo da  lui  offerto.  {li  Diavolello). 

Marsiglia.  (Da  lettera).  Abbiamo  avuto  il  Nabucco  e  il  Bar- 
biere di  Sivujlia.  Nel  Nabucco  fu  grande  artista  finitissinjo  cantan- 
te il  bravo  baritono  C oliva ,  che  possiede  una  delle  più  belle  voci 
che  si  siano  mai  udite  ;  brava  la  Finetti-Baltocchi ,  a  cui  s'addice 
perù  più  il  canto  di  fioritura,  e  ne  ha  dato  prove  nel  Barbiere,  in 
cui  ò  slata  applauditissima.  Si  ebbero  duo  Zaccaria;  il  Gore  non 
fu  troppo  fortunato,  mentre  il  Bertani  piacque  assaissimo;  Lucchesi 
nel  Barbiere  è  forse  il  primo  nel  suo  genere  ,  e  Vincenzo  Galli  è 
sempre  ottimo.  Si  stava  preparando  la  Matilde  di  Chabran. 

Il  maestro  cav.  Mercadanle  scrive  ora  in  Napoli  un'opera  nuo- 
va ,  che  verrà  data  nelT  inverno  prossimo  al  R.  teatro  S.  Carlo  di 
Napoli.  -  Il  maestro  Verdi  in  Busselo  sua  patria  scrive  l'opera 
nuova  intitolata  //  Trovatore,  che  verrà  rappresentata  in  Roma  per 
la  prima  volta  nel  carnevale  prossimo  ,  essendosi  recato  apposita- 
mente in  Busselo  l'appaltatore  sig.  Jacovacci  onde  scritturarlo.  -  La 
signora  Morselli  comprimaria  tiene  contratti  pei  teatri  di  Vicenza 
e  Treviso  corr.  stagione.  —  A  Siena  si  è  prodotta  la  Luisa  Miller 
con  incontro  di  vero  piacere;  e  tutti  gli  artisti  sono  stati  olla  lor 
volta  festeggiali  ed  applauditi  ;  fra  questi  annovereremo  il  bravo 
basso  Lanzoni.  -  La  prima  donna  Mariella  Mariotti,  cantante  di- 
stinta, al  teatro  Leopoldo  di  Livorno  venne  meritamente  applaudita 
nella  Beatrice  di  Tenda,  massime  nel  suo  rondò  finale,  da  lei  can- 
talo per  eccellenza  ;  eguale  successo  ottenne  il  baritono  Severi  in 
tutti  i  pezzi  dell'opera,  per  il  che  venne  meritamente  encomiato 
ed  applaudito;  ma  questi  furori  degli  artisti  sono  stati  ben  poco 
a  loro  profittevoli;  e  perchè?  perchè  l'impresario  ,  dopo  poche 
sere  dall'andata  in  iscena  dello  spettacolo,  fece  bancarotta,  e  fuggi 
da  Livorno  lasciando  gli  artisti  nel  più  grave  imbarazzo.  Risogne- 
rebbe che  si  prendessero  davvero  dello  misure  forti  por  simili  in- 
convenienti ,  che  sovente  accadono  purtroppo  nei  teatri.  —  Il  tenore 
Temistocle  Mìseroccìii  è  giunto  in  Bologna  ,  disponibile  p'.'r  le  ve- 
gnenti stagioni.  -  L'  egregio  primo  tenore  Carlo  Boucardé  è  stato 
fissato  per  la  Fenice  di  Venezia  carnevale  e  (juadragesima  1853-54.— 
La  prima  </onna  Virginia  Zazzari  è  in  Bologna  disponibile.  -  Mad- 
dalena  Olivi-Velturi  prinn  donna  è  fissil'.  per  il  Teatro  Tn  rigo  a  no 
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a  Torino  prossimo  autunno.  -  A  Padova  si  darà  la  Norma,  per  !a 
quale  opera  venne  scritturato  appositamente  il  tenore  Luigi  FerreUi. 


Il  sig.  Giovanni  Corsi  ,  che  tanto  si  è  distinto  al  teatro  di 
Faenza  nelle  opere  Macbeth  e  nei  Foscari,  e  che  ora  fa  un  furore 
immenso  nel  Viscardello ,  è  scritturato  per  Roma  ,  autunno  pros- 
simo, impresa  Jacovacci.  -  La  signora  Barbieri  JSini.  celebre  can- 
tante ,  già  scritturata  per  Roma  l'autunno,  è  in  oggi  fissata  pel 
carnevale  prossimo  al  Regio  teatro  di  Torino.  -  Il  celebre  tenore 
Setlimio  Malvezzi  è  scritturato  al  teatro  di  Roma  pel  prossimo  au- 
tunno, imp.  Jacovacci,  -  La  sl^^nora  Antonietta  Mollo,  primadonna, 
ora  in  Roma, è  slata  scritturata  direttamente  dal  sig.  Luigi  D'Amore  so- 
cio e  agente  dell'impresa  del  teatro  di  Malta,  per  lo  stesso  teatro, 
col  contratto  dal  1.  ottobre  prossimo  a  tutto  maggio  1853. 

SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTl 

Adria  ,  per  la  Fiera  di  settembre ,  Garulli  Giambattista  tenore 
comprimario,  e  Monari  Giuseppe  bisso  generico. 

Pei  teatri  di  competenza  dei  fratelli  Marzi  sono  scritturali  i  si- 
gnori Eugenio  Ferlolti  primo  tenore,  ed  Adelaide  Barbetli  in  Fer- 
lotti  prima  donna,  con  contratto  dai  primi  ottobre  a  tutta  la  qua- 
resima del  venturo  1853. 

Pel  teatro  S.  Giacomo  di  Corfù,  prossime  stagioni  d'autunno 
e  carnevale  ,  il  sig.  Giuseppe  Penso  primo  buffo  comico  assoluto  , 
Amalia  Calò  seconda  donna;  Liborio  Scarpetti  tenore  comprimario 
e  generico  (quest'ultimo  col  concorso  dell'Agenzia  Franchi  d'An- 
cona); la  signora  Carolina  Guerra,  che  il  carn.  scorso  calcò  le  scene 
del  Ducale  teatro  di  Parma  con  felice  esito,  è  scritturata  qual  prima 
donna  assoluta  per  le  opere  buffe.  Quest'  artista  si  produrrà  nelle 
opere  :  Eleonora,  D.  Procopio  e  nei  Falsi  Monetari. 

RECENTI  SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  TINTI  IN  ROLOGNA 

Carpi,  Fiera  di  agosto,  primo  tenore  assoluto  Eugenio  Con- 
cordia. 

Iesi,  Teatro  dei  Condomini,  Fiera  di  agosto  e  settembre  il  bas- 
so centrale  e  comprimario  Pietro  Baroncini,  non  che  il  primo  ba- 
ritono assoluto  Cesare  Morelli  Condolmieri. 


d©« 


A  quei  Signori  Associati  i  quali  tengono  tutta  la  raccolta  dei 
30  anni  dacché  vive  questo  giornale  ,  si  dà  avviso  che  sono  usciti 
gl'indici  dei  tomi  55  e  56 ,  i  quali  ,  dietro  domanda  ,  gli  saran- 
no tosto  inviati. 
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La  manina  del  16  correnle  luglio,  olio  ore  sei  nntimeridiane, 
cessò  di  vivere  in  Venezia,  dopo  quaranta  giorni  di  penosa  malat- 
tia,  l'egregio  baritono  Foutcnìto  Goiim  ,  troppo  presto  rapito  al- 
l' arte  ,  della  quale  sarebbe  stalo  uno  de'  più  validi  sostegni. 

Salvatore  Cammarano  celebre  poeta  melodrammatico  ,  nato  in 
Napoli  il  19  marzo  del  1801,  moriva  in  questa  stessa  città  la  ser^ 
del  17  corrente  luglio  con  pia  rassegnazione  e  con  tutti  i  conforti 
di  nostra  santa  religione.  Lascia  nuuierosa  e  misera  famiglia!... 
Con  una  speranza  però  di  un  conforto  ;  pria  in  Dio  ,  poscia  nel 
buon  cuore  dei  napoletani!...  Comniarano  fu  valente  uomo,  che 
nella  molta  altezza  in  cui  sedeva  ,  cosa  rara  ,  non  ebbe  nemici ,  e 
che  per  ciò  può  dire  con  Socrate;  Non  so  se  io,  tornando  ad  una 
seconda  vita,  potrei  essere  tanto  amato  ed  amichevole  con  tulli.  (0). 

SCI A  B A  DE 

Su  nordiche  terre  nasceva  il  primiero, 

Di  sangue,  di  lutto,  di  scismi  foriero,  iraoa 

CoìVallro  ti  dico  che  molo  non  fo.  i-.^f 

L' intiero  sua  fronte  cingeva  d'  alloro;  ;"?    hr.rr. 

Ma  pochi  tu  trovi  dall'Alpi  al  Peloro, 
Che  vadan  lant'allo  dov' egli  poggiò. 

Alla  nostra  mirabile  struttura 

Fondamento  il  primier  pose  natura. 

Di  molto  aver  se  la  fortuna  al  mondo 

M'  è  ognor  cortese,  ognor  faccio  il  secondo. 

Se  cura  non  avrai  di  ferrei  arnesi, 

Dal  roditor  intier  vedraili  j)resi. 

Sciarada  precedente  —  Sol-imako. 

Faenza  -  Sabato  24  si  produsse  su  queste  scene  il  magnifico 
capo-lavoro  di  Verdi,  Viscardello.  Quest'opera  ottenne,  come  in 
ogui  altro  teatro,  un  esito  luminosissimo,  e  crebbe  assai  la  secon- 
da sera,  in  cui  il  pubblico  applaudì  all'entusiasmo  tutti  gli  artisti, 
e  volle  la  replica  del  duetto  tra  il  tenore  e  la  donna.  Non  è  a  dire 
dell'  effetto  elio  ha  prodotto  il  ])lalcezzi  anche  in  quest'opera  colla 
magica  voce,  e  colla  perfezione  del  canto;  esso  vi  rapisco  gli  ap- 
plausi, ed  è  forza  entusiasmarsi.  La  Evers  canta  assai  bene,  ed  alla 
robusta  voce  unisce  un'agilità  veramente  sorprendente.  Il  baritono 
Corsi  è  ossai  adatto  per  rappresentare  la  parie  di  Viscardello,  egli 
possiede  molta  disiuvoltuni  e  possesso  di  sceno,  ed  alla  circostanza 
vi  spiega   una  bella  voce  baritonale  abbastanza  forte,  unita  ad   una 
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appassionata  azione  e  ben  ragionata  ,  e  adatta  al  soggetto  che  rap- 
presenta. II  Nanni  è  un  eccellente  Sparafucile ,  da  non  desiderare 
di  meglio.  Lo  spettacolo  è  beo  montato,  specialmenle  per  quanto 
il  consenta  un  teatro  non  molto  grande.  L'  orchestra  ,  diretta  dal 
prof.  Manetti  bolognese  ,  contribuisce  al  buon  esito.  In  fine  può 
questo  dirsi  un  eccellente  spettacolo  ,  che  non  poteva  ottenere  che 
un  esito  fortunatissimo  ,  perchè  fornito  di  artisti  distinti  e  di  ri- 
nomata fama  ,  e  corredato  di  superbi  scenari  e  vestiari  belli  ;  le 
quali  cose  tutte  tornano  a  mollo  elogio  delle  premure  ed  avvedu- 
tezze di  cui  sono  forniti  i  fratelli  Marzi  impresari,  per  ineritarsi  la 
benevolenza  dei  Pubblici  che  hanno  1'  onore  di  servire.  F. 

—  Il  teatro  di  Cesena  per  la  prossima  Fiera  è  slato  deliberato 
ai  fratelli  Marzi,  nella  quale  stagione  daranno  due  opere  serie,  cioè 
Macbet  e  /  Foscari,  nell'ultima  delle  quali  opere  canterà  1'  esimio 
tenore  Seltiinio  Malvezzi.  A.  quanto  dicesi,  la  prima  donna  sarebbe 
la  signora  Marcolini,  ed  il  baritono  il  distinto  sig.  Corsi. 

—  Leggasi  nella  Gazzella  dei  Teatri  di  Milano,  che  il  maestro 
Muzio,  allievo  del  celebre  Verdi,  sta  scrivendo  un'opera  nuova  per 
il  teatro  Comunale  di  Bologna  pel  carnevale  prossimo,  della  qua- 
le però  non  conosciamo  il  titolo. 

LlTorno-  -  Teatro  dei  signori  Floridi.  -  La  second'  opera 
Mazeppa  del  maestro  Campana,  prodottasi  la  sera  del  24  corrente, 
con  li  signori:  Teresa  De  Giuli- Dorsi  prima  donna,  Prudenza  pri- 
mo tenore.  Ferri  primo  baritono  ebbe  un  successo  assai  clamoro- 
so, cosicché  maestro  ed  artisti  si  ebbero  tulle  le  maggiori  ovazioni; 
in  appresso  daremo  i  dettagli. 

Carissimo  Fiori  Senigallia  25  luglio  1852. 

Eccovi  le  notizie  precise  del  Poliuto  :  Ieri  a  sera  (  24  )  ebbe 
luogo  la  prima  recita  del  Poliuto,  i  cui  interpreti  furono  la  Salvi- 
ni-Donalelli,  Laudi,  Varesi  e  Mitrovich.  Quanto  potessi  dirvi  sul 
merito  della  Donatelli  non  sarebbe  mai  abbastanza  per  descrivervi 
l'entusiasmo  che  fece  in  quesl'  opera.  Tutti  i  pezzi  da  lei  cantali 
le  frullarono  replicali  applausi  e  chiamate.  Così  pure  il  tenore 
Landi  ,  e  il  baritono  Varesi  ,  e  come  allori  e  come  cantanti  . 
mostraronsi  degni  della  fama  che  [i  precedeva.  Il  MitrovU'h  con- 
tribuì non  poco  al  felice  esilo  dello  spellacolo.  —  Le  decorazioni 
sono  imponenti  e  1'  impresario  llonzani  non  risparmiò  nulla  per 
renderlo  vieppiù  degno  della  solennità  di  questa  fiera.  L'orchestra 
non  vien  mai  meno  quando  ò  diretta  da  un  Ferrarini.  La  Ferra- 
ris nel  Faust  ò  sempre  la  prediletta  del  pubblico,  ed  il  sig.  Borri 
gli  ò  degno  compagno.  Quanto  prima  si  darà  il  balletto  di  mezzo 
carattere  dello  stesso  Borri  intitolato  la  Vivandiera.  Salutandovi  in 
fretta  Atr.  Amico  -  A.  Z. 
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TEATUI  ARTI  E  lETTERATWU 

Anno  50.''  Tomo  57.  N.  >I442. 

QaesloGioraale  esce  lutti  i  Giovedì  delia  settìmaDaj  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Poutificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Refino  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30;  per 
l' lughilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  -4.50-,  per  gli  Stati  del  Nord  So.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRÀNGO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  Ji  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  ricoveranno  che  FRANCHE  DI  PORTÒ; 
JD  difetto  rimarranno  INEVASE,  FElbME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  clic  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  clie  l'asso- 
ciazione annua  b  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  ciiuine  per  linea  di  stampa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  {  PiaZSa  Santo  Stefano  JV.  98  ,  primo  piano  )  b  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non     festivi  ,    dalle     ore     9    aulimoridiaue     alle    3    pomeridiane. 

A¥¥ISO 

Li  signori  Associati  a  questo  nostro  Periodico ,  non  ad- 
detti al  Teatro,  di  cui  l'  abbonamento  spirò  coi  finire  del  Lu- 
glio, quando  vogliano  proseguire  ad  averlo,  sono  pregati  a  rin- 
novare l'annua  associazione,  inviandone,  giusta  il  costume,  an- 
ticipato e  franco  l' importo.  —  Il  silenzio  ed  il  non  invio  del 
denaro  saran  tenuti  come  formale  disdetta. 

Simile  preghiera  è  fatta  ,  ed  eguale  avviso  si  porge  ai  si- 
gnori Virtuosi  teatrali,  dei  quali  poi  chi  tuttora  trovasi  in  de- 
bito è  pure  pregato  a  saldar  prontamente  gli  arretrati;  del  che 
non  si  sa  aver  dubbio  ,  siccome  quelli  che ,  per  l' indole  del 
Giornale  ,  hanno  in  esso  un  interesse  maggiore ,  e  che  da  noi 
sono  mai  sempre  trattati  con  quegli  urbani  riguardi  di  cui  ci 
facciamo  un  pregio;  non  mai,  inoltre,  mancando  di  dare  sol- 
lecito annunzio  di  tutto  quanto  interessi  al  maggior  lustro  e 
decoro  della  da  loro  intrapresa  carriera.  Fiori. 

IL    TEABITO 

(ConLcfine  -  V,N.  1435,  143G,  1437,  1438,  1439,  1440  e  ik-W). 

«  Per  raggiungere  quella  parie  del  villnggio  ov'cia  l'abilazio- 
Ito  ili  Toresina,  facca  ti'  uopo  giiatlnro  il  torienlc  ;  ina  la  rcceiilo 
tempesta  ne  avca  cosi  aumentalo  il  volume  dello  ac«pie,  che  la  co- 
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mitiva  fu  astretta  di  fare  un  lungo  giro,  e  di  ascendere   alia  piat- 
taforma che  sovrasta  al  canale  ,  ove  un  picco!    ponte  ,  che    a  quel 
tempo  era  di  legno,  attraversa  il  torrente. 

«  Antonio,  che  si  era  diretto  a  quella  volta,  raggiunse  il  pon- 
te proprio  nel  momento    che    la  Teresina    vi  ponea    il  piede.  Ella 
mandò  un  grido  nel  vederlo,  e  rimase  come  attaccala  al  luogo,  e- 
sterrefatta  ed  irresoluta,  mentre  Antonio  impetuosamente   corse  ad 
incontrarla,  e  come  le  fu  dappresso,  le  si  gettò  ai  piedi,  prenden- 
do le  sue  nelle  mani  di  lui.  Gli  amici  della  sposa  avrebbero  volu- 
to inlerporsi,  ma  egli  con  voce  autorevole  loro  intimò  di  stare  in- 
dietro, e  di  non  interrompere  le  ultime  parole,  cui  desiderava  in- 
dirizzare a  Teresina.  Eglino  ,  tocchi    forse  dal    dolore  che  avea  di- 
pinto in  volto,  gli  obbedirono  ritirandosi  indietro  -   «  Odimi,  Te- 
resina  1  1)   egli  esclamò  ,   u  per  l'estrema  volta    odimi  !  Io    ti  amo 
ancora,  -  sì,  ad  onta  del  tuo  tradimento,  il  mio  cuore  l'  ama  di- 
speratamente !  -  Sei    tu    risoluta    di  empiere    la  misura    della  tua 
perGdia  a  mio    riguardo?  Rispondimi,  sei    tu  risoluta?  Dimmelo, 
perchè  io  voglio  ricevere  dal  tuo  labbro  la  conferma  del  tuo  delit- 
to. »   -   «  Antonio  »   ella  rispose    facendo  d' ogni    sforzo    a  parlar 
con  calma,    «  le  cose  sono  ora  cosi  inoltrate,  che  mi    sarebbe  im- 
possibile di  recederò  di  un  passo,  anche  se  il  desiderassi.  Credete- 
mi, tutto  è  pel  nostro  meglio;  voi  ed  io  non  eravamo  fatti  l'uoiper 
r  altro.  Saremmb  stati  infelici  insieme.  » 

((«  E  le  tue  promesse,  crudele?  e  i' ìpoi  giuramenti  ?  Pensa- 
vi tu  così  quando  li  facevi?  E  le  pubblicazioni  dell'altare  non  e- 
rano  che  uno  scherno?  e  l'anello  nuziale  ch'io  ti  posi  in  dito, 
quest'  anello  che  ci  doveva  unire  per  sempre,  e  che  tu  porti  anco- 
ra ?  »  -  A  queste  parole  Teresina  andò  in  un  tremore,  e  guardan- 
dosi le  mani  si  avvide  che  lo  portava  ancora  per  una  strana  negli- 
genza. Ella  si  affrettò  di  levarselo  e  di  porgerglielo ,  dicendo  con 
voce  tremante  :  -  «  Io  ve  io  ritorno;  prendetelo,  Antonio;  non  con- 
viene che  io  ritenga  più  a  lungo  questo  pegno.  » 

«  In  quel  momento  s'  udirono  gioiose  voci;  erano  per  l'arrivo 
dello  sposo  ,  circondato  da  numerosa  scorta  d'  amici  ,  che  si  avan- 
zava ad  incontrare  la  sua  fidanzata.  -  «  Voi  siete  ancora  in  tempo; 
avete  ancor  tempo  di  pentirvi  !  «  diceva  l'infelice  Antonio  respi- 
rando con  affanno  e  rigettando  1'  anello;  «  tutto  sarà  dimenticato  - 
8Ì,  tutto!  Oh!  mia  Teresina,  una  sola  parola  dal  vostro  labbro, 
e  voi  mi  salvate  dalla  disperazione  !»  —  «  Teresina  !  Mesciamo  lo 
sposo  mettendo  il  piede  in  sul  ponte,  «  Teresina,  che  significa 
questo  ?»  -  Teresina  al  suono  di  quella  voce  riprese  coraggio  ,  o 
forte  della  protezione  del  suo  amante,  esclamò  iq  tuono  risoluto.- 
«  Antonio  ,  lasciatemi  ;  è  troppo  tardi  perchè  io  mi  penta  di  ciò 
che  ho  fatto!  prendete  il  vostro  anello.  »  E  glielo  gettò  con  di 
sprezzo.  ; 

«  L'  anello  cadde  in  sul  ponte,  e  dai    ponte    por   la  violenza 
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onde  fu  geltato,  sbalzò  nel  torrente.  -  «  Andate  a  cercarlo!  »  ella 
continuò  dicendo,  procacciando  di  liberare  il  suo  abito  dalle  mani 
di  lui.  -  «  Tu  verrai  con  me  a  cercarlo!  »  gridò  Antonio  con  fo- 
ce tonante  afferrando  Teresina.  -  Il  padre  e  l'amante  di  lei  vola- 
rono ad  assisterla,  ma  troppo  tardi;  imperocché,  celere  come  il  lam- 
po, Antonio  s'era  geltato  nel  fiume  colla  sua  vittima  fra  le  brac- 
cia. Un  grido  per  soccorso,  nn  tuffarsi  nell'  onda  scorrente,  e  tut- 
to fu  finito. 

«  Le  onde,  senza  rimorso,  s'  aprirono  a  ricevere  il  tradito  e 
ia  traditrice;  per  un  momento  li  girarono  con  impeto  sulla  superfì- 
cie, quindi  li  inghiottirono  per  sempre.  Ogni  sforzo  a  salvare  que- 
ste vittime  dell'amore  tornò  vano,  e  non  fu  se  non  molte  ore  do- 
po la  catastrofe  che  i  loro  cadaveri  furono  scoperti  ancora  stretta- 
mente abbracciati.  Essi  vennero  sepolti  in  una  medesima  fossa,  luo- 
ge  dal  sacro  recinto  del  nostro  cimitero;  non  preci  consacrarono  il 
funereo  rito,  non  un  sasso  ne  addita  il  luogo  ,  non  un'  iscrizione 
rammemora  ii  tristo  avvenimento;  ma  insino  a  che  esisterà  il  tor- 
rente, i  nomi  di  Antonio  e  di  Teresina  non  si  cancelleranno  dalla 
memoria  degli  abitanti  di  questo  contado. 

'(  Il  superstite  sposo  ,  tocco  dal  rimorso  per  la  parte  che  ei 
prese  nel  distorre  Teresina  dal  suo  primo  fidanzato  ,  volle  che  il 
ponte  di  legno  fosse  abbattuto  e  che  in  sua  vece  se  ne  erigesse  u- 
no  di  pietra,  sopra  il  quale  fece  innalzare  una  espiatoria  cappella 
in  memoria  degli  smanti,  ove  dovessero  essere  celebrate  delle  mes- 
se pel  riposo  delle  loro  anime. 

«  Quivi  per  venti  anni  la  infelice  Cecca  è  sempre  venuta  a 
piangere  e  ad  orare  ;  e  sovente,  quando  qualche  straniero  valica  il 
ponte,  gliene  fa  il  tristo  racconto  con  una  eloquenza  da  commuo- 
vere ogni  cuore  ohe  non  sia  chiuso  alla  pietà,  » 

D.  L.  {  Omnibus  ) 


Napoli-  Teatro  Nuovo.- Piedigrot  la.  Commedia  per  musica 
in  quattro  atti,  poesia  di  Marco  d'Arienzo,  musica  del  maestro  Luigi 
Ricci,  eseguila  dalle  signore  Cherubini,  Guaìdi,  d' Amora ,  Baccaro, 
De  Vero,  e  dai  signori  Valentini ,  Fioravanti  Luigi,  Cammarano, 
Saroja  ,  Grandillo ,  Fioravanli  Valentino  (23  giugno  ).  Il  noto 
poeta  signor  Marco  d'  Aricnzo  si  proponeva  un  magnifico  scopo, 
quello  di  ritornare  in  fiore  la  commedia  popolare  dei  nostri  usi  e 
costumi,  al  mod'^  del  Cortese,  del  Capasso,  del  De  Lorenzo;  e  tro- 
viamo che  oggidì  nessuno  meglio  di  lui  lo  poteva  in  Napoli,  per- 
chè altri,  oltio  il  sonetto  o  la  canzoncina,  non  ci  allieta  di  minori 
piacevolezze  che  di  coltelli  e  veleni.  K  veramente  questa  comme- 
dia, sino  al  terzo  atto,  tutta  in  dialetto  napoletano  è  degna  di 
qualunque  buon  maestro,  perdio  unisce  a  bella  e  piacevole  ordi- 
tura acconci  dialoghi  e  sali  attici.  Ma  il  quarto  atto  ci  sembra  prò- 
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tratto  di  molto  se  non  superfluo.  La  musica  ha  perfettamente 
subito  il  destino  del  libro,  cioè,  beila,  piacevole,  gaia,  fioritissima 
sino  al  finale  del  terzo  alto,  fin  dove  vi  furon  molti  applausi  e 
chiamale  fuori  al  maestro  ,  fin  dove  ci  parve  di  vivere  in  mezzo 
al  nostro  popolo  ,  alle  sue  gioie  ,  a'  suoi  usi  ,  alla  famosa  festa 
dell'  8  settembre,  che  ricorda  un  giulivo  passatempo  tra  gli  archi 
d'  uva  e  pampini  e  trecce  di  avellane,  e  castagne,  tra  balli  e  canti 
di  donne  ,  garzoni,  e  monelli,  tra  pifferi  e  tamburini,  riempien- 
do l'aria  di  soavi  canzoni  tendenti  a  mesta  cadenza,  come  tutte 
quelle  di  un  popolo  voluttuoso  e  spensierato  del  mezzogiorno. 
Tutto  ciò  ha  saputo  ricordare  l'attico  poeta,  il  gaio  e  geniale  mae- 
stro. Dopo,  pende  a  lungheria,  e  però  anche  tra'  pregi  di  musica 
il  diletto  è  scemalo.  Ma  è  tutta  colpa  del  poeta  o  del  maestro? 
Certamente  che  no.  Noi  cercavamo  nella  compagnia  un  complesso 
di  cantanti.  L'  impresa  invita  celebri  maestri,  di  cui  questo  sarà 
forse  primo  ed  ultimo,  senza  compagnia,  né  buffa  né  cantante. 
E  se  qualcuno  si  distingue  dalla  folla,  vediamo  che  pronunzia  stra- 
namente il  nostro  dialetto,  perchè  senza  sua  colpa  1'  impresario 
forse  vuole  che  i  suoi  attori  parlino  tutte  le  lingue  e  dialetti,  an- 
che se  nati  in  altro  paese.  Cosicché,  se  perfetto  fosse  stato  il  la- 
voro, imperfetti  n'  erano  i  mezzi  e  1'  esecuzione.  In  questo  teatro 
poi  pende  una  tremenda  fatalità.  Vi  brulicano  attorno  tanti  maestri 
di  differente  merito,  dei  quali  ognuno  facendosi  centro  del  suo 
piccolo  sistema  planetario,  minaccia  guerra  a  morte  a  tutti  i  chiari 
maestri  o  poeti  che  sì  affacciano  al  suo  orizzonte.  Abbiamo  tre 
esempii  recentissimi,  in  cui  colla  stessa  costanza  e  malvolenza  fu 
la  guerra  tentala,  ed  ora  riuscendo,  ora  fallendo,  ha  sempre  di- 
sturbali e  scandalizzali  gì'  indifferenti  spettatori.  -  Assistemmo  la 
seconda  e  terza  sera.  Accorcialo  il  finale  del  terzo  alto,  accorciato 
tutto  il  quarto  ,  cessò  la  noia  ,  e  la  musica  prese  nuovo  brio.  Il 
maestro  fu  ai  soliti  pezzi,  e  più,  chiamalo  fuori,  e  dopo  la  bellis- 
sima tarantella  fu  eziandio  chiamato  fuori  il  poeta,  Marco  d'Arienzo. 
Tra  gli  attori,  meritano  lode  la  Cherubini,  la  Giialdi.  Cammarano 
e  Fioravanti  TAiigi.  (Omnibus) 

Senigallia-  -  Si  produsse  in  questo  teatro  il  nuovo  ballo  di 
mezzo  carattere  La  Vivandiera,  di  Pasquale  Borri  ,  primo  balleri- 
no. Esso  ebbe  un  incontro  grandissimo,  e  la  protagonista  signora 
Ferraris  fu  colmata  d'applausi,  e  questi  si  ottennero  pure  dal  Borri, 
dalla  Massini.  dallo  Schiano,  Rando  a  Lorea.  ì\  passo  a  tre  poi  e- 
segnito  dalla  Ferraris,  Borri  ed  Amalia  Massini  fece  un  piacere 
immenso.  Un  quintetto  dei  primi  ballerini  italiani,  ed  un  gran  bai» 
labile  fu  forza  replicarli.  Alla  fine  del  ballo  furono  le  più  volte 
chiamali  al  proscenio  tutta  la  compagnia,  ma  in  particolare  il  Borri 
e  la  Ferraris.  F, 

▼Icenza.  -  Il  Buondelmonle  di  Pacini,  andato  in  iscena,  ebbe 
esito  felice.  La  Scolta  nella  parte  di  Beatrice  superò   ogni  aspetta- 
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zione  coD  applausi,  e  chiamato  ad  ogni- suo  pezzo  ,  massime  nella 
cavatina  e  nel  rondò  finale.  De-Vecchi  tenore,  protagonista,  benissi- 
8Ìmo  ;  nel  duetto  colla  Scotta,  ed  in  quello  col  baritono  Pizzigati, 
divise  coi  bravissimi  suoi  compagni  gli  applausi  e  le  chiamate.  La 
cavatina  eseguita  da  Pizzigati,  il  duetto  col  tenore,  finale  e  roman- 
.za  dell'atto  terzo  fruttarono  all'artista  infiniti  applausi  e  chiamate; 
anche  la  Campagna  (Isaura)  contribuì  al  buon  esito  dello  spetta- 
colo. Bene  il  ballo  II  Giuocalore. 

LlTOPno,  29  luglio.  -  Teatro  dei  Floridi.  -  Ancora  del  Mat- 
zeppa  del  maestro  Fabio  Campana.  Questa  nuova  opera  ci  rivela 
molte  bellezze  per  la  parte  melodica  e  una  tendenza  dell'  autore  o 
seguire  la  vera  scuola  del  canto  italiano,  che  è  rimasto  ancora  una 
delle  poche  glorie  superstiti  nelle  nostre  Belle  Arti.  L'  esecuzione 
fu  per  parte  dei  cantanti  quale  poteva  desiderare  l'  autore.  La  De- 
Giuli  salita  a  sì  alto  grado  di  fama,  corrispose  pienamente  all'  a- 
spettativa  e  fu  dal  pubblico  rimeritata  con  più  larghi  attestati  di 
plauso  in  ogni  suo  pezzo;  ella  possiede  sempre  una  potenza  di  vo- 
ce veramente  invidiabile,  canta  con  anima  ed  ha  un'  espressione  na- 
turale quanto  vera  che  accompagna  assai  bene  col  gesto  e  coll'azio- 
ne.  Anche  il  baritono  Ferri  non  ha  smentito  la  bella  riputazione 
che  con  tanta  ragione  si  è  acquistato  ;  egli  canta  in  modo  che  ra- 
pisce senza  confondere  la  forza  con  lo  sforzo,  ha  una  voce  bella 
per  il  timbro  per  quanto  robusta  ed  estesa  ed  infine  ha  un'anima 
e  una  azione  così  vera  che  lo  qualificano  per  il  grande  artista  che 
egli  è.  11  tenore  Prudenza  ha  una  voce  simpatica,  un  giusto  senti- 
re e  si  disimpegna  lodevolmente  »  abbenchè  in  qualche  punto  ci 
sembri  la  parte  un  poco  troppo  acuta  per  lui.  Il  Dalia-Costa,  il 
basso  dalla  bella  voce,  abbenchè  abbia  piccola  parte  in  quest'  ope- 
ra, trova  però  e  meritamente  da  farsi  applaudire.  L'  orchestra  va 
bastantemente  bene  ,  sempre  relativamente  alle  esigenze  che  ce  ne 
formiamo,  e  non  può  esser  diversamente,  quando  vi  è  alla  testa  il 
bravo  Vannuccini  che  ad  una  maestria  e  ad  una  intelligenza  non 
comune  unisce  un  buon  volere  straordinario.  Ed  infine  non  pos- 
siamo a  meno  di  fare  un  elogio  all'  impresa  che  ha  messo  in  isce- 
na  quest'opera  con  ogni  cura  e  senza  risparmio  né  di  scene  che 
sono  veramente  belle,  caratteristiche  e  di  effetto,  né  di  vestiario  che 
è  veramente  sfarzoso.  {L'Arte). 

Castel  San  Pietro.  -  La  scorsa  Domenica  si  è  andato  in 
iscena  coli'  opera  del  maestro  Verdi  7  Masnadieri,  con  esito  abba- 
stanza felice.  In  seguito  daremo  maggiori  dettagli. 

Odessa.  -  La  Basseggio  ha  avuto  un  bellissimo  trionfo  nella 
fÀnda;  Sehasliano  Ronconi  fu  l'  Antonio  per  eccellenza;  iVaudm  te- 
nore, sempre  eguale  alla  chiara  sua  fama  ,  operò  i  soliti  prodigi  ; 
non  male  la  Bregazzi    (  Pierolto  ),  Scheggi    non    era  al  suo  posto. 

NuoTa  York-  -  Leggosi  nell'  Eco  d' Italia  del  26  giugno 
prossimo  passato.  Mercoledì  sera  ebbe  luo|;o  il    primo   concerto  i» 
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America  della  ben  rinomata  cantatrice  5iarielta  Alboni.  Il  concorso 
fu  poco  più  poco  meno  numeroso,  come  l'avevamo  anticipalamente 
predetto.  La  signora  Alboni  soddisfece  in    generale  all'  aspettazione 
del  pubblico  ,  e  fu  assai  bene  accompagnata  dai    signori    Rovere  e 
Sangiovanni.  Il  signor  Ardili  vi  esegui  un  assolo    di  violino  e  di- 
resse colla  solita  maestria  la  scelta  e  numerosa  orchestra. 
-'     Rio  Janeiro.  -  Rileviamo  da  alcuni  giornali  che    la    febbre 
gialla  vada  scemando  di  forza,  per  cui  le  vittime  di  essa  sieno  ri- 
dotte a  pochissimo  nuiaero.  Annunziamo   con    piacere    tale  confor- 
tante notizia.  •,'•-..•' '-  ( /.  M.) 
■'.i      Londra.  -  Teatro  di  S.  M.  -  Geremia  Bellini,  il  tenore  dal- 
la voce  potente,  la  terza  volta  che  cantò  la  Lucia  destò  uno  straor- 
dinario entusiasmo,  più  che  alla  sua  prima  comparsa  in  quell'ope- 
ra, il  che  non  è  poco.  In  quasi  tutte  le  frasi  del  duetto  colla  pri- 
ma donna  fu  applaudito,  e  chiamato  al  proscenio  alla  fine  del  me- 
desimo; nel  gran  finale,  cioè  nell'andante  e  nella  maledizione y  ven- 
ne festeggiato  in  modo  straordinario,  con  appellazioni;  nell'aria  fi- 
nale mise  il  colmo  al  suo  glorioso  successo.  De  Bassini  è  già  com- 
parso nel  Barbiere  e  nella  Maria  ài  Rohan.  Nel    primo  non    pa- 
reva a  suo  posto  (  e  fu  il  giudizio  che  pronunciarono  tutti    i  gior- 
nali) ;  nella  seconda  non  raggiunse    Giorgio   Ronconi    e    Raffaello 
Ferlotli,  e  di  vero,  è  parte  per  lui  troppo  drammatica.  Quando  sarà 
collocato  a  dovere,  gl'inglesi    troveranno    quest'artista    eccellente, 
come  Italia  tutta.  La  CruvelU  è  propriamente  scomparsa.    FerloHit 
dacché  è  a  Londra,  non  prese  mai  un  soldo,  e  finito  questo  mese, 
dirà  addio  al  Teatro  di  S.  M.  Bellini  pure  non  è  pagato  ,   e  se  si 
seguiterà  così,  sparirà  anch'esso  come  la  Cruvelli ,    e  se    ne  andrà 
a  Parigi.  BoUesini  lascierà  un  nome  eterno  a    Londra,   ove,    fra   i 
concertisti,  segna  un'  epoca  di  splendore.  La  CruvelU  vuoisi  già  ar- 
rivata a  Bielfeld,  sua  terra  natale.  Dicesi  che  l'ultimo  con  cui  par- 
lasse in  Londra  fosse  Luralfey  ......  La   Rosati   sempre    furore  nella 

Zelia.  Al  Covent-Garden  venne  trovata  buona   ballerina    la    Robert 
dell'Opera.  (  Corrisp.  del  Pirata  ). 

MarAlglia  -  La  compagnia  italiana,  condotta  dall'  intelligen- 
te Provini  5  esordì  co!  Nabucco,  che  ebbe  il  piii  felice  successo.  - 
Cantavano  l'esimio  Coliva  (Nabucco),  la  Finetti-Battocchi  (Abi- 
gaille  ) ,  Matilde  Donatelli  (  Fenena  )  ,  Silvestvonì  (  Ismaele  ) ,  ed  il 
Gore  (Zaccaria).  II  Coliva  eccellente  baritono  di  bellissima  voce, 
preceduto  da  bella  riputazione;  in  Francia,  fu  dal  pubblico  Marsiglie- 
se ricolmo  d' applausi  e  di  appellazioni.  In  tutta  la  propria  parte  il 
Coliva  si  è  altamente  distinto,  massime  poi  nella  sortita,  nella  gran 
scena  del  delirio  del  second'  alto,  nel  duetto  con  la  Finetti-Battocr 
chi ,  che  pur  si  mostrò  attrice  cantante  di  gran  merito  ,  e  fu  a  piìi 
riprese  nella  sua  aria,  interrotta  d'applausi,  come  in  altri  brani 
dell'  opera.  Bene  il  Gore  nella  parte  di  Zaccaria  ,  come  bene  il  Sii- 
vestroni  e  la  giovane  Donatelli.  -  Venne  dopo  il  Barbiere  di  Sii>i- 
glia,  nella  cui  prima  rappresentazione    dal  movimento    che    regnava 
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nelle  vicinanze,  dalla  folla  che  assediava  gl'ingressi  pareva' veramen- 
te la  prima  comparsa  della  compajrnia  italiana.  Non  ci  proveremo  a 
descrivere  questa  magnifica  rappresentazione,  nella  quale  il  X?/cc/z«ji, 
Vincenzo  Grilli,  il  CoH'^a  e  la  FineitiBattocchi,  super.uouo  di  gran 
(unga  se  slessi;  Lucchesi  è  un  cantante  delizioso,  inimitabile,  è  il 
solo  che  canti  con  perfezione ^  e  facilità  d'esecuzione  la  musica  di 
Rossini,  per  lo  stile,  Ijuon  gusto,  fntonazione  e  per  le  altre  belle 
doti  che  lo  fregiano.  GflZ/ì  è  sempre  l'unico  Don  Bartolo  che  ognun 
sa  ',  ed  ha  fatto  di  quella  parte  tutl'  un*  epopea.  Quanto  alla  signora 
Fineiii-B attocchi  ,  essa  cantò  la  parte  di  Rosina  con  tale  finezza  e 
perfezione  d'arte,  che  il  pubblico  le  mostrò  coi  ripetuti  applausi  il 
diletto  che  ne  avea  nel  sentirla.  Molli  encomi  si  devono  al  Coliva 
pel  modo  con  cui  massime  alla  seconda  recita  cantò,  ed  agì  la  par- 
te di  Figaro,  ad  onta  che  la  dovesse  apprendere  in  pochissimi  gior- 
ni. Esercitata  la  sua  bella  vpce  alle  musiche  di  Verdi,  di  Donizzettì, 
perchè  non  s'occupa  apprendere  quelle  pur  di  Rossini?  Noi  gli  pre- 
conizziamo anche  nel  nuovo  arringo  il  più  bell'avvenire.  L' orchestra 
esegui  con  bello  accordo  la  musica  deL jBar&iere  ,  che  mai  non  in- 
vecchia. ......  ,.'..i....-..^-^  (Dall' Jr/e). 

Da  particolari  notizie  sappiamo  essersi  rappresentati  in  seguito 
il  Don  Pasquale  coi  coniugi  Gassier ,  Lucchesi  e  GaZZ?',  e  musica  e 
cantanti  furono  ben  accolti,  come  lo  furono  nei  Capuleti  e  Montec- 
chi  la  Borgia  Vietti  contralto^  la  Finetii  Battocchi  (Giulietta)  Lue- 
chesi  e  Gore.  Ver  ultimo  si  è  data  la  Linda,  nella  quale  principal- 
mente emersero  la  Gassier  ed  il  Coliva,  che  cantarono  deliziosa- 
mente, quella  entusiasmò  nel  rondò,  questi  nella  Catalina,  nel  duo 
e  terzetto  della  maledizione.  lu  seguito  altri  dettagli.  F. 

Il  Teatro  Carcano  di  Milano  si  aprirà  nella  corr.  stagione  con  due  o- 
pere:  la  Norma  e  la  Gemma  di  Vergij;  l'impresario  si  chiama  Giovanni 
Mangiamele,  i  cantanti  sono  la  Talli  e  VAnselmi  prime  donne  as- 
solute, hG avelli  prima  donna,' Agresti  e  Assandri  primi  tenori, 
Porlheaul  e  Grandi  primi  baritoni,  Cervini  primo  basso  ,  con  le 
occorrenti  seconde  parti;  la  Norma  sarà  la  prim'  opera  con  1'  An- 
selmi.  —  Badalucchi  primo  tenore  e  SoUovia  primo  basso,  ambi 
scritturati  al  teatro  di  Lugo  per  la  prossima  Fiera,  sono  in  gior- 
nata liberi  da  impegni  per  il  prossimo  carnevale.  -  La  primadòn- 
na Marianna  Cavalli  trovasi  disponibile  in  Bologna  per  le  venien- 
ti stagioni,  e  così  egualmente  il  primo  tenore  Luigi  Donati  parti- 
to da  Dologna  alla  volta  di  Firenze  sua  patria.  —  La  signora  Or- 
sola Catte  prima  mima  trovasi  in  Bologtia  disponibile  per  le  ve- 
nienti stagioni,  e  così  egualmente  la  bravissima  mimo  Amalia  Dei- 
Ioni.  —  Notizie  del  Messico  danno  V  andata  in  iscena  in  quel  tea- 
tro del  Barbiere  di  Siviglia  colla,  Bertucat.  Salvi,  Beneventarìo, 
Candi  e  iJosst,  le  (juali  non  sono  troppo  favorevoli  se  stiamo  a 
quanto  dice  L'Eco  d'Italia^  per  gli  artisti  tranne  Salvi,  del  quale 
si  fanno  grandi  elogi;  era  apparsa  anche  la  ì^faria  di  lìohan  dcWv 
quale  si  attendono  ulteriori    notizie.  —  Il    tenore    Severini    trovasi 
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in  oggi  disponibile  in  Bologna,  ocn  essendo  vero  che  venisse  scrit- 
turato al  teatro^di  Castel  S.    Pietro. 


Il  tenore  Giacomo  Galvani  bolognese  ,  ora  a  Londra  ,  è  stato 
scritturato  per  Dublino  dall'impresario  Reale,  restando  libero  dopo 
il  10  ottobre.  -  Il  distinto  artista  Ruggiero  Pizzigali  on  sulle  sce- 
ne del  teatro  di  Vicenza  già  scritturato  al  teatro  di  Treviso  per  la 
prossima  fiera,  viene  in  oggi  di  firuiare  il  contratto  per  il  teatro 
Filarmonico  di  Verona  nella  sua  qualità  di  primo  baritono  per  il 
carnevale  prossimo  e  successiva  quaresima ,  avendo  a  compagni  la 
De  GiuU-Borsi,  la  Gruitz  e  Malvezzi.  -«  La  signora  Sofia  Peruzzi 
prima  donna  è  stata  scritturata  col  mezzo  dell'  agenzia  Lanari  per 
il  teatro  di  Cesena  pross. Fiera,  impresa  fratelli  Marzi. 

SGIA.R  A  DA 

Nulla  in  essenza  ascondo; 
Fra  cinque  sta  il  primiero; 
Fra  quattro  sia  il  secondo; 
Fra  tre  giace  l' iniero. 
Sciarade  precedenti  -  Ariosto  —  Ossi-do. 

CORRISPONDENZA 

TtfUs  (città  capitale  della  Georgia  nelle  regioni  del  Caucaso ).- 
L'apertura  di  un  teatro  d'opera  in  questa  città,  avvenuta  Io  scor- 
so anno,  ba  destato  negli  abitanti  in  si  fatta  guisa  1'  amore  per  la 
musica  italiana  (di  cui  avevano  in  prima  appena  un' idea)  che  una 
società  composta  dei  più  ragguardevoli  cittadini  ed  il  capo  è  il  Prin- 
cipe Varanzof,  ha  assunto  in  sé  l'impresa  del  teatro  per  un  anno 
avvenire,  rifermando  per  quelle  scene  il  fiore    della  melodramma- 
tica  compagnia  che  avevano  colà  condotta  gli  impresari  signori  Bar- 
beri e  Villa.  Dieci  opere    sonosi    date   a  quel  teatro   nelle    decorso 
stagioni,  e  queste  trascelte  fra  i  più  celebrati  capolavori  di  Rossini, 
Bellini,  Donizzetli  e  Verdi.  Quanto  agli  artisti  cantanti,  i  primi  o- 
nori  sono  dovuti  alla  bravissima  prima  donna  assoluta  signora  Gm 
Ha  Minozzi  bolognese  la  quale,  producendosi  nell'  Emani,  nel  Fu- 
rioso, nella  Norma,  nella  Borgia,  e  nei  Capuleti,  ha  spiegato  ta! 
potenza  di  mezzi,  virtù  di  espressione  e  decoro  di  scenica  azione  da 
cattivarsi  la  singolare    predilezione  del  pubblico,  di    cuj  può  dirsi 
essere  l' idolo  addivenuta  specialmente  nella  Norma  e  nella  Borgia; 
il  successo  della  Minozzi  è  stato  di  straordinario  entusiasmo  e  qua- 
le veramente  può  colmare  il    desiderio  e  i  voti  di  un'  artista.  Essa 
è  stata  quindi  per  la  prima  rifermata    per  le  venienti    stagioni  in- 
sieme ali'  altra    prima    donna   signora  Carolina  Barberi ,  ai  tenori 
Fischeiti  e  Boni  e  al  basso  Vichi;  e  per  compiere  la  compagnia,  la 
società  direttrice  ha  spedito  in  Italia  due  incaricati.  La  signora  Bar- 
berisik  prodotta  con  plauso  nella  Zwcia,  nella  Gemma,  nel  Barbiere. 
nell'4jone/rtm6ar.  edunitaaitìote  alla  Minazzi,  nei  V.  Bucefalo.  F. 

{Tipografia  Gov.' alla  Volpe  j  oabtamo  noju  froph.  b  ©lacrr. 
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QuesloGionialcescc  LuUi  i  GiovciJì  della  seltiinaiia,  se  un  d'essi  e  l'estivo,  il  Sabato  — 
I,' associazione  aunua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Poulilitio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  ! .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Uegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30;  per 
r  Iiigtiillerra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.00;  per  (',li  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  FUANCO  DI  TOH  IO,  spediio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  l'onlificio  ,  dalla  Trancia,  dal 
Reguo  di  Napoli,  e  dulia  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASC,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  T  asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagaraenlo 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  L'flìzio  della  Direzione  (  Viuzza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
iutti    i     giorni  ,    nou     festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    a    poucridiano. 

I  FIACRES  m  BOLOGI^A 

Sia  lode  a  chi  ci  favorì  coli'  attivazione  del  servigio  dei 
Fiucres  ;  neotre  la  sperieuza  uè  ha,  ben  presto,  mostrato  quan- 
to sieno  cii  gradimento  «  di  utilità.  Benché  già  in  uumero  nou 
ristretto;  e  non  ostante  l'aumento,  che  se  ne  va  facendo,  ap- 
pena bastano  a  tutti  contentare  quelli,  che  desiderano  di  pro- 
lìltarne.  Pare  impossibile,  che  nou  si  fosse  mai  pensato  ad  at- 
tivarli in  questa  Città,  che  non  è  certamente  1'  ultima  dopo 
le  capitali!  A  Parigi  li  Fiacres  apparvero  sino  uell'  anno  nu7/<?- 
seiceniocinquanta  .  {  per  il  che  sono  202  auui  che  sono  in  atti- 
vità io  Parigi);  e  furono  così  chiamati  perchè  il  primo,  che 
ne  assunse  la  intrapresa,  nomavasi  Fiacre  e  alloggiava  dirim- 
petto a  S.  Fiacre.  F. 


Un  esempio  singolarissimo  d'aliucinazione  ha  avuto  luogo  nei 
dintorni  della  comune  d' Oruies  (Eure). 

Un  mercanle  di  beslìanic  toriìava  da  Clavillc  verso  li;  11  del- 
la sera.  Passando  presso  il  castello  di  Fav,  scorge  una  vacca  bian- 
ca sulla  via.  Si  avvicina,  la  carezza  ,  e  vuol  prenderla  per  le  coi- 
na,  pensando  che  fosse  smarrita.  D'improvviso  la  bestia  dn  bianca 
divieni;  rossa.  Sorpreso  e  spaven'aln,  il  tnorcante  la  ferisce  col   ha- 


196 
sione.  Tosto  la  vacca  si  separa  in  due,  la  testa  si  dirige  versoCla- 
ville  e  la  coda  verso  Follevillo,  cioè  dalla  parie  opposta.  A  questa 
vista  r  infelice  mercante  perde  la  testa  ;  corre  verso  la  casa  vicina 
chiamando  soccorso.  È  tornato  a  casa  in  uno  stalo  facile  ad  inten- 
dersi :  per  due  giorni  è  stato  gravemente  ammalalo. 

Il  peggio  di  quest'  allucinazione  è  che  il  pover  uomo  crede 
fermamente  alla  realtà  di  siffatta  apparizione  che  ha  raccontalo  ad 
Ormes  ed  alla  quale  molli  conladini  aggiustan  fede.  Bisogna  dire 
a  questi  tali  che  l'allucinazione  è  una  specie  di  sogno  dell'uomo 
svegliato,  che  è  conseguenza  di  fatiche  o  di  eccesso  di  bevande,  e 
che  è  abbastanza  frequente  presso  alcuni  individui.  Ciò  non  ha  nul- 
la di  straordinario  o  di  maleGco.  Il  diavolo  non  ha  alcuna  parie 
in  questi  fenomeni  che  non  sono  che  vere  malallìe  di  cervello. 

—  Un  giornale  di  Madrid  calcola  che  il  risullamenlo  dei  balli, 
che  l'inverno  scorso  vennero  dati  nelle  50  sale  pubbliche  che  esi- 
stono in  quella  capitale  ,  può  esser  valutato  così  :  1,220,040  di- 
chiarazioni d'  amore  :  7,397,405  giri  di  polka  mazurka  :  699,750 
giri  di  sckolisk  :  25,050,000  pigiature  di  piede:  5  matrimoni  e 
12   morti. 


IL  MAESTRO  CAPELLETTI. 

Nell'estate  del  1827  il  maestro  cav.  Carlo  Capellelti  bolognese 
trovandosi  in  Livorno,  scrisse  La  nuova  pianella  ,  che  venne  rap- 
presentata nell'I.  R.  Teatro  Nuovo,  ottenendo  il  più  brillante  suc- 
cesso; questa  fu  eseguila  da  compagnia  mista  ;  cioè  da  buoni  arti- 
sti, e  da  qualche  comico.  In  quell'  epoca  non  esisteva  il  diritto  di 
proprietà;  per  cui  venne  propagata  anche  ad  uso  comico,  omraet- 
tendo  li  recitativi  ,  come  pure  quei  pezzi  che  non  erano  atti  alla 
loro  capacità.  Il  suddetto  maestro  vedendo  che  ovunque  rappresen- 
tata, è  sempre  applaudila  ,  (  anche  mutilata  )  ed  al  consiglio  del 
Gran  Maestro  (*)  si  decise  di  farne  uno  spartilo  in  tre  atti,  con- 
servando il  soggetto  ed  il  carattere  semplice  villereccio,  arricchendo- 
lo di  pezzi  concertati  e  finale;  e  serbando  i  suoi  caratlerislici  tanto 
aggraditi;  ma  però  rivestendoli  dell'  islrumenlazione  oggi  dominan- 
te, e  col  titolo  Don  Simone  Scarafonio.  Chi  desiderasse  di  farne 
acquisto,  o  noleggio^,  rivolgasi  all'  autore  Proprietario  o  pure  al  si- 
gnor Gaetano  Bullazzoni  negoziante  Musicale  ,  nella  piazza  del  Pa- 
vaglione  in  Bologna. 

(*)  Rossini,  che  onora  V  Autore  di  cara  benevolenza ,  t  che  si 
piacque  aiutarlo  di  lumi  e  di  consigli. 

MAD.  RACHEL 

«  Voi  lo  sapete,  la  natura  di  madamigella  Rachel  la  iraspor- 
la  soprattutto  alle  passioni  impetuose,  ai  sentimenti  violenti.  Tulio 
quello  che  è  mesto  ,   terribile  ,   minaccioso  ,  crudele  ;  la  gelosia  ,   la 
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collera,  l'odio,  la  vendetta,  trovano  sempre  in  iiiadainìgella  Rachel 
una  ammirabile  e  sublime  interprete.  Il  suo  impero  è  più  che  nel- 
la disperazione,  nel  furore  più  che  nel!'  abballimenlo.  Essa  ffi  Ire- 
mare  più  di  quello  che  commova,  e  se  voi  non  piangerete  con  es- 
sa, oh  !  fremerete  di  certo.  La  Rachel  di  ieri  è  ancora  quella  d'og- 
gi. É  la  sublime  tragica,  grande,  bella,  imponente  irresistibile  nei 
suoi  movimenti,  nei  suoi  impeti,  nelle  sue  tempeste  1..d 

(  Giorn.  Francese  ). 

MADAMA  WILMOT-MEDOllI. 

Una  giovane  artista  di  origine  francese  ,  madama    Medori  tro- 
vasi in  questo  momento  a  Parigi.  La  riputazione  di  quest'artista  ha 
incominciato    a  Brusselles.  Venne    scritturata    per  Pietroburgo,  ove 
cantò  al  fianco  della  Grisi,  della  Persiani,  di  Mario,  di  Tamburini 
e  Tamberlik.  In  seguito  cantò  a  Vienna  ove  eccitò  vero  entusiasmo. 
Ora  mons.  Gye  direttore  del  Teatro  Covent-Garden  di  Londra  l'ha 
scritturata  per  la  stagione  del  1853.  Madama  Medori  è  ancora  mol- 
to giovane,  ed  il  suo  organo  vocale  è   di  quelli  che,  in    luogo  di 
stancarsi,  si  fortiGcano  col  travaglio  e  colle    eniozioni  del  successo. 
Sono  molti  rapporti  essa  ricorda  Giulia  Grisi  all'epoca  in  cui  s'im- 
padionì  della  corona  caduta  dalla  fronte  agghiacciata  della  Malibran. 
Essa,  è  molto  bella  di  aspetto  nobile  e  imponente,  il  di  lei  sguardo 
dolce  e  fiero;  come  la  Grisi  ,  essa  può  cantare  i  generi  più  oppo- 
sti, sebbene  quello  di  sua  predilezione,  sia  la  tragedia    lirica  nelle 
sue  più  alte  e  più  poetiche  manifestazioni.  {L.  F.) 

MADAMIGELLA  PRIORA  A  PARIGI. 

(  Dal  foglio  francese  11  Panorama  ). 
<i  Io  mi  fo  l'eco  generale;  mi  si  assicura  che  madamigella 
Priora  viene  dall'  Italia;  non  è  vero,  è  la  figlia  dell'aria,  è  il  fioc- 
co di  neve  ,  è  la  piuma  agitala  dal  vento,  è  la  giovane  ninfa  che 
tocca  il  suolo  per  non  abbandonare  le  sue  compagne;  è  il  fiore  che 
s'inchina,  è  l'ape  che  aleggia  intorno  all'  alveare,  è  la  grazia  e  la 
lieggerezza  riunite  insieme;  è    il  gusto  e  T  eleganza  sotto    lo    slesso 

ammanto  ,  ed  è  anche  il    fuoco  nello    sguardo Ma    e    perchè  il 

sorriso  non  siede  sulle  tue  labbra  ?  Credilo  a  me  ,  ninfa  gentile, 
un  po'  di  civetteria  non  è  vizio;  e  la  grande  scuola,  della  quale  tu 
sei  il  vero  modello,  non  proibisce  di  mostrare  i  suoi  denti  agli  am- 
miratori che  nulla  vogliono  perdere  delle  ricchezze  offerte  alla  loro 
avidità.  (G.  T.  M.) 


-<»o- 


Castel  S  Pietro.  (Provincia  di  Bologna).  In  occasione  del- 
la (requeiiza  di  forestieri  in  questo  Castello,  affluiti  per  ricuperare 
la  sahite  colla  bibita  di  quelle    efficacissime  acque    medicamentose, 
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di  «aluraie  soifjenle,  uno  spellacolo  di  opera  seria  fu  posto  sulle 
scene  del  Comuiiilativo  Teatro, che  sortì  esito  veramente  felice.  -  Fu 
l'opera  data  /  Masnadieri  del  sempre  celebre  Verdi,  i  quali  corri- 
sposero pienamente  dal  lato  esecutivo  alle  molte  e  difficili  esigenze 
del  conosciuto  capo-lavoro.  Ne  sono  applauditi  esecutori  la  prima 
donna  Marianna  Franchini,  il  tenore  A.  Chierici-Severini,  il  bari- 
tono Delle  Sedie,  il  basso  profondo  G.  Selli,  nonché  il  lenor  com- 
primario Spiga.  -D'ire  partilamente  dei  singoli  pregi  troppo  sareb- 
be lungo;  e  basii  che  la  Franchini  fu  da  natura  e  da  arte  cresciu- 
ta in  una  magnifica  voce  di  vero  soprano,  che  le  vale  le  più  me- 
ritale Iodi;  graziosa  è  la  voce  del  tenore  Chierici,  di  cui  poi  è  an- 
che in  singoiar  modo  notevole  la  giusta  ed  animata  espressione  di 
canto,  pregi  pur  questi  che  distinguono  superiormente  il  valentis- 
simo baritono,  sicché  entrambi  son  giusto  segno  al  pubblico  plau- 
so. Dire  del  Selli  ornai  è  inutile,  siccome  quello  che  da  gran  tem- 
po ha  bel  nome  nell'arte.  —  Orchestra,  Cori  e  la  messa  in  iscena 
son  superiori  all'aspeilazionc,  e  non  dubitiamo  il  dire  che  l' insie- 
?i|  me  dello  spettacolo  è  tale  da  parer  degno  di  più  grandi  scene,  e 
lo  provano  norl  solo  ì  generali  applausi  degli  accorrenti,  ma  le  lo- 
di parziali  ai  singoli  esecutori,  che  suonano  poi  grandissime  spe- 
cialmente a!  duo  famoso  fra  soprano  e  baritono  di  cui  a  buon  drit- 
to si  esige  seralmente  la  replica,  accolto  sempre  con  nuovi  meri- 
talissimi  plausi.  —  Lode  ai  cantanti  ed  all'impresa;  lode  all'orche- 
stra (  parte  di  terrazzani,  parte  di  forestieri  professori  )  cosi  ben 
diretta  dal  Sarti;  lode  all'istrultor  dei  cori,  il  maestro  Magino  Se- 
rafini, che  tutti  insieme,  compresovi  il  bel  vestiario  del  Ghelli,  con- 
tribuirono a  procurare  uno  spettacolo,  di  cui  rimarrà  n)ai  sempre 
la  più  grata   memoria. 

—  La  serata  de!  baritono  Delle  Sedie  fu  splendida  e  per  con- 
corso e  per  applausi.  Cantò  il  terzo  alto  del  Torquato  che  piacque 
assai.  In  quella  sera  si  produsse  in  due  passi  a  solo  la  graziosa  pri- 
ma ballerina  Carolina  Bustini,  che  ebbe  applausi  senza  fine  nella 
Gitana  e  nell'  Andalusa.  F. 

Brescia.  -  Lo  spettacolo  della  Fiera  non  ebbe  quelle  prospe- 
re sorli  che  ognuno  pronosticava.  Nel  ballo  Beatrice  di  Gand  solo 
si  salvò  la  brava  coppia  danzante  Dubignon  e  Lorenioni  ;  il  rest- 
ando di  male  in  peggio.  -  L'  opera  fu  Luisa  Miller.  Sventura  volo 
le  che  il  baritono  Garin  ammalasse,  e  che  la  sua  bella  parte  non 
potesse  venire  convenientemente  apprezzala.  L'  impresa  dovette  so- 
stituirgli subilo  il  baritono  Massiani.  che  yià  aveva  eseguito  in  Mi- 
lano al  Carcsino  la  parte  del  vecchio  padre  di  Luisa  con  bella  for- 
tuna. Noi  rileniamo  che  il  Garin  si  produrrà,  complelamenle  rista- 
bilito, ne!  secondo  spartito,  ed  allora  saremo  ben  contenti  nel  po- 
tergli tributare  quell'  encomio  cui  ha  diriUo  il  suo  ingegno.  La 
Garibaldi  e  Miraglia  però  furono  applanditissimi  ad  ogni  lor  pez- 
zo. Ognuno  sa  quanto  sia  valente  la  Garibaldi,  in  questa   parte  ;  ed 
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ognuno  sa  pure  che  il  Miraglia  è  tenore  il  cui  canto  dritto  tocca 
il  cuore.  La  prima  donna  contralto  Teodora  Rambosio,  sebbene  ia 
piccola  parte  ,  tuttavia  fu  lodalissima  per  il  suo  bel  canto,  e  nel 
quartetto  a  sole  voci  e  nell'aria  introdotta  dell'opera  Azetna  di 
Granata  del  maestro  Lauro  Rossi.  Il  Pons  fece  bene  la  parte  di 
Walter.  (  G.  T.  M.  ) 

Padora  -  Teatro  Nuovo  -  La  sera  del  24  luglio  perduto  eb- 
be luogo  su  quelle  scene  la  beneficiata  dell'  impareggiabile  danza- 
trice Sofia  Fuoco,  ove,  oltre  l'applauditissima  opera  Rig^o/effo,  si  rap- 
presentava il  nuovo  ballo  11  Diavolo  a  quattro,  nel  quale  ebbe  par- 
te principale.  Parlare  dei  suoi  trionfi  è  soverchio.  E'  un  prodigio 
dell'arie  che  lascia  ben  lungi  da  sé  tutto  ciò  che  1'  immaginazione 
può  ideare  di  perfetto  e  di  straordinario.  Paul  le  fu  ottimo  dan- 
zatore nei  passi.  Il  pubblico  volle  dare  alla  prediletta  Tersicore  ogni 
prova  di  sua  particolare  simpatia  e  quontunque  la  beneficiala  venis- 
se destinata  dall'Impresa  da  un  giorno  all'altro,  pure  ebbe  la  sod- 
disfazione di  vedere  un  Teatro  pienissimo,  ricevendo  straordinari 
onori,  con  applausi  senza  fine,  corone,  fiori,  bouquet  monstre,  re* 
gali  e  vari  metri  di  poesie,  che  per  brevità  riponiamo  la  seguente: 

i 

SOFIA    FUOCO 

Nella  sera  della  sua  beneficiata 

SONETTO. 

0  il  velo  del  mistero,  o  che  tu  cinga 
Ispana  veste;   e  dolce  in  sulle  scene 
L'agile  pie.  Sofia,  tu  mova  e  fìnga 
Della  gioia  il  piacer,  del  duol  le  pene  ; 
Quale  gaudio  nel  cor,  quale  lusinga 

Ad  un  tuo  sguardo,  ad  un   tuo  molo  viene. 
Né  dir  so  quale  a  vaneggiar  mi  astringa 
Teco  amabii  follia,  e  m'  incatene. 
Che  mi  ricordan  le  lor  danze  intanto 

Atene  e  Roma?  0  tua  virtute!  oscura, 
Donna,  le  glorie  lor  tutte  il  tuo  vanto. 
Che  tu  d'oprar  quanto  più  vuoi  sicura, 
Il  magico  a  crear  de  1'  alme  incanto 
Hai  ministre  del  pari  Arte  e  Natura. 

In  segno  di  sincera  esultanza  Un  B.  di  S. 
L'  ultima  sera  poi  della  stagione  che  fu  il  5  corrente  fu  fe- 
steggiala a  perenne  memoria  del  suo  talento.  La  piazza  ove  abitava 
la  celebre  danzatrice  fu  all'improvviso  illuminata  dopo  terminato  lo 
spelliicolo  ed  ebbero  luogo  dei  fuochi  d'artifizio  che  sortirono  un 
bellissimo  effetto,  nei  quali  risplendeva  il  nome  di  Sofia  Fcoco;  nel 
mentre  una  Banda  composta  dei  primi  professori  doU'orchestra  del 
Teatro  echeggiava  coi  suoi  concenti  e  rendeva  più  brrHaiite  quella 
solennità.  La   folla  del  popolo  era   immensa,  gli  applausi    e  gli  ev- 
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viva  erano  senza  fine,  e  l*egregia  Fuoco  dovette    più    volte  presen- 
tarsi alla  terrazza  della  sua  abitazione,  esprimendo  colla  consueta  sua 
gentilezza  la  gratitudine.  f 

Geneda.  (Estratto  di  lettera)^.  Ieri  sera  1  corrente  fu  la  pri- 
ma rappreseniazione  della  Maria  di  Rohan.  a  questo  Teatro  ,  che 
ebbe  un  esito  piij  che  completo,  sebbene  il  pubblico  avesse  meglio  ap- 
prezzato la  parie  dell'  esecuzione  di  quel  che  la  musica  di  questo 
sparlilo.  -  II  baritono  Busi  diede  a  conoscere  che  oltre  di  esser 
dotato  di  bella  e  simpatica  voce  è  queir  artista  voluto  ad  uno  spar- 
tilo di  tanto  impegno,  che  sa  accentare  e  strappare  a  sua  voglia  i 
più  sinceri  e  fragorosi  applausi  che  il  pubblico  le  imparle  fln  dal 
suo  presentarsi  sulla  scena.  -  Il  tenore  .4dMcd  pure  riscuote  distinti 
applausi,  e  meritamente;  bella  voce,  sta  bene  in  iscena,  e  canta  con 
finitezza  d'arte,  e  con  molla  espressione.  -  La  prima  donna  Armandi 
possiede  una  bellissima  voce  molto  intuonata,  oltre  una  agilità  ni- 
tida, e  con  nn  metodo  puro  ,  ed  attinto  a  buona  scuola.  -  Tutto 
il  complesso  di  questa  compagnia  dataci  dall'  impresario  sig.  Sal- 
vetti  ha  sorpassato  la  buona  aspettativa  che  se  ne  aveva,  e  lascierà 
grata  memoria  delle  belle  serate  che  passeremo  al  Teatro  nella  ri- 
correnza della  presente  Fiera. 

La  signora  Luigia  lesini  primo  contraito  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  le  venienti  sJagioni  e  così  egualmente  la  signora  /- 
sabella  Ruslichelli  comprimaria,  scuolara  del  signor  maestro  Tosi- 
ni.  —  La  signora  Marianna  Cavalli  prima  donna,  artista  conosciu- 
ta atteso  i  teatri  che  ha  percorsi  con  merito  e  con  plauso,  trovasi 
in  Bologna  disponibile  per  le  venienti  stag.-  Il  ten.  Concordia  scrittu- 
rato al  teatro  di  Carpi  prossima  fiera,  è  disponibile  per  le  stagio- 
ni di  autunno  e  carnevale  prossimo.  -  In  Bologna  nella  presente 
stagione  estiva  vi  sono  tre  divertimenii,  due  tli  giorno  ed  uno  di 
sera;  di  giorno  all'Arena  del  Sole  colla  comica  compagnia  Lombarda 
e  i  giuocalori  di  Pallone  all'  Arena  dei  pubblici  giardini  ;  di  sera 
al  Teatro  Conlavalli  giuochi  ginnastici.  -  INell'opera  nuova  che  ora 
sta  scrivendo  il  maestro  Mercadante  per  il  teatro  S.  Carlo  di  Na- 
poli vi  canteranno:  la  De  Giuli-Borsi,  Mirate  e  Ferri;  anche  il  mae- 
stro Staffo  scrive  V  Alceste  per  lo  stesso  teatro;  per  una  terz'opera 
è  stato  invitato  a  scrivere  il  maestro  Lillo,  ma  non  sappiamo  se 
definilivamente  abbia  accettalo.  —  Il  magnifico  teatro  di  Annover 
verrà  aperto  col  giorno  12  settembre  prossimo  coll'opera  //  Profeta. 
Lo  spettacolo  del  teatro  di  Faenza  è  terminato  col  giorno  10  corr., 
parte  di  quella  compagnia  di  cantanti  andrà  a  Cesena  per  lo  spet- 
tacolo della  prossima  fiera  che  andrà  in  iscena  la  sera  del  14  corr.- 
A  Odessa  l'egregia  artista  signora  Teresina  Brambilla,  la  di  cui  in- 
disposizione aveva  ispirata  qualche  inquietudine  ,  si  è  in  oggi  per- 
fettamente ristabilita;  essa  ricomparve  già  a  quest'ora  nella  Borgia, 
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nel  Barbiere  e  nella  Beatrice  di  Tenda,  e  ovunque  come  al  solilo 
venne  festeggiala  ed  applaudila.  —  L' acquisto  fallo  della  prima 
donna  signora  Mariella  Mariolli  al  Teatro  di  S,  Giacomo  di  Cor- 
fù,  col  mezzo  dell'Agenzia  Magoni  lo  troviamo  eccellente,  aileso  i 
talenti  di  cui  è  fornita  quesl'  artista  ,  avendo  percorsi  molli  teatri 
nei  quali  ottenne  mai  sempre  veraci  addimoslrazioni  del  pieno  ag- 
gradimento; la  3Iariotli  è  parlila  il  10  corrente  da  Firenze  per 
Ancona,  onde  partire  col  vapore  del  17  per  Cnrfìi;  la  signora  Ca- 
rolina Guerra  prima  donna,  similmente  è  partita  d  ■  Bologna  il  10 
per  Ancona  per  unirsi  anch'essa  col  restarne  della  compagnia  As- 
sola per  la  capitale  delle  Isole  Jonie.  —  La  signora  Argenlini  An-^ 
gelini  Canlalamessa,  è  panila  da  Ascoli  per  Iesi  come  porla  il  suo 
contratto.  -La  prima  donna  coni.  Z)joni7/a  5aH<o//ni,  è  giunta  in  Bo- 
logna, disponibile  per  le  prossime  stagioni  di  autunno  e  carnevale. 
Questa  egregia  artista  ha  formata  una  vanlaggiosa  riputazione,  che 
non  ha  duopo  di  raccomandazioni  per  assicurare  qualunque  impre- 
sa dell'esito  -  Il  primo  baritono  assoluto  Gustavo  Sacconi  è  fissato 
per  Parma  pross.  aut.  -  L'egregia  Luigia  Bcndozzi  non  va  altri- 
menti a  Vienna  la  prossima  primavera,  non  essendosi  conciliale  le 
prelese  della  medesima.  Certo  che  sarebbe  sluto  un  acquisto  invidia- 
bile per  queir  Im,presa.  —  Fu  qui  di  passaggio  l'impresario  del  R. 
Teatro  di  Parma  signor  Marchelli  diretto  per  Firenze,  e  già  si  è 
restituito  a  Parma.  —  Davide  Costa  sarà  il  primo  ballerino  dan- 
zante dei  prossimo  autunno  al  Carignano  di  Tormo.  —  Il  Teatro 
di  Modena  è  ancora  senza  Impresario.  —  Il  primo  baritono  asso- 
luto Francesco  Perego  è  slato  scritturato  dall'impresario  Alessandro 
Belli  per  trenta  mesi  e  per  teatri  di  sua  competenza.  —  Il  primo 
tenore  Luigi  Lalluada  è  fissato  con  l'impresario  Betti  dal  1  set- 
tembre a  tutta  la  prima  domenica  di  quaresima.  —  L' egregia  can- 
tante madamigella  Evers  è  ora  in  Bologna,  e  vi  rimarrà  per  qual- 
che giorno.  -  L'egregia  danzatrice  Amaiia  Ferraris  è  parlila  da  Se- 
nigallia la  notte  dell' 11  per  ivi  trovarsi  il  12  a  Vicenza  come  por- 
ta il  suo  contratto.  —  Cento  e  S.  Giovanni  ancora  non  hanno  de- 
ciso lo  spettacolo.  —  Il  Teatro  di  Guastalla  avrà  opera  nel  prossi- 
mo novembre.  —  Il  14  corrente  agosto  si  aprirà  il  Teatro  di  Fer- 
mo con  VErnoni  eseguito  dalla  Mori-Spallazzi,  da  Poziolini  teno- 
re, Giraldoni  baritono,  Mirandola  basso  profondo. 


-o^o- 


SCRIITCOE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI 

Teatro  di  Ccneda,  stagione  della  Fiera  di  estate  ,  signori  Ca- 
moìlo  Rosina  seconda  donna  ,  Mencguzzi  Placido  secondo  tenore, 
Bellini  Andrea  secondo  basso. 

Teatro  Filarmonico  di  Verona,  Bandcmli  Bcginn  prima  ballc- 
rinn  ilaliatia  per  Io  vcniure  stagioni  di   carnevilc  o  (luarosima. 
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Corfù.  Teatro  S.  Giacomo,  per  le  stagioni  di  autunno  e  car- 
ncTale  :  signori  Mariella  Mariotli  prima  donna  assoluta  ,  Giovanni 
Giorgelli  primo  tenore  assoluto,  Luigi  Amici  [irimo  basso  profon- 
do, Romanini  prinìo  violino  direttore  d'  orchestra  ,  Amadio  primo 
oboe  (questi  ultimi  tre  in  concorso  coli'  Agenzia  Franchi  dì  Anco- 
na )   Passerini  31ichele  basso  generico,  e  Moglie  corista  soprano. 

Amalia  Ferraris  ,  la  celebre  e  brillante  danzatrice  che  pochi 
anni  di  carriera  innalzarono  al  livello  delle  celebrità  ,  venne  scrit- 
turala per  l'autunno  1853  al  teatro  della  Pergola  di  Firenze  per 
24  rappresenlazioni.  -^  Il  carnevale  1853-54  si  produrrà  all'Apollo 
di  Roma.  -  Presentemente  trovasi  a  Vicenza.  -  Io  autunno  si  pro- 
durrà sulle  scene  della  Canobbiana  per  24  rappresentazioni. 

SCIARADA 

Figlio  del  dubbio  il  primo, 
V  allro  di  fantasia, 
li  tulio  dà  consiglio 
A  giovanil  follia. 
Sciarada  precedente  -  A-verno. 

'  COTììilS  PONDENZA 

Carisi.   Fiori.  Senigallia  8  agosto   1852. 

E'  veranieule  vergognosa  la  cosa  ;  sia  per   lermiiiare    il    nostro 
spettacolo,  e  non  vi  ho  per  anclie    dato    veruna    contezza    sull'esiio 
che  ha  otletiuloj  scusale  amico  ma  mi  è  mancalo  il  tempo,  da  pe- 
rò che  è  per  terminare,  vofjlio  ripiegare  al  mi  fatto,  dandovi  con- 
tezza della  beneficiala  eh'  ebbe  luogo  ieri  sera  della  bravissima  e  ce- 
leberrima danzatrice  Amalia  Ferraris.  Si  diede  il  terzo  alto  dei  Lom- 
bardi, il  primo  e  .secondo  alto  del  Faust ,  il    terzo    della    Maria  di 
Rohan  ,  e  il  ballo  la   Vivandiera.  Dei  due  alti  dei  Lombardi  e  della 
Maria  di  Rohan  ,  eseguili  dai  sommi  artisti  come  sono,    non    pote- 
vano che  conseguire  quegli  applausi  ben  dovuti  al  vero  merito.  Una 
Salvini- Donatelli  ,  un   Varese,  Oraziani,  Laudi,  sono  nomi    senza 
eccezione  ,  per    conseguenza    ogni    elogio  varrebbe    meno.  Parliamo 
della  beneficiata  ,  che  veramente  riuscì  oltremodo  magnifica    e  deco- 
rosa per  l' artista  a  segno  che  ha  faUo  ricordare  ai  Senigalliesi  i  bei 
giorni  di  Rubini  e  deìV  Elssler  :  non    è  possibile    potervi    descrivere 
gli  applausi,  gli  evviva  e  le  chiamate  che  ebbe  questa  egregia  dan- 
zatrice, massime  nella  variazione  del  Faust  e  nelT  altra  della  Vivan- 
diera, che  a  tolta  forza    si    voleva    dal    pubblico  la  replica    con  un 
plauso  meritalo  che  mai  cessava.  Di    più  vi    dirò    che    l'  Impresa  in 
quella  sera  volle  fare  all'  artista    un    presente  nel    suo    camerino  di 
un  magnijico  vaso  d^  argento,  il  quale  sia  per  valore  che  per  squi- 
sitezza di    cesello  e  novità  di    pensiere  è    cosa     impagabile:  io  l'ho 
veduto  ed  è  bellissimo  e    veramente    magnifico  ;  ciò    prova    in     qual 
modo  Ilonzani  apprezzi  l'artista,  e  quanto    b  Ferraris  facesse,  l'in- 
teresse del  suo  teatro-  lo  vi  bo  dello    tulio  per  la  verità  ;  il    nostro^ 
Npeliacolo  è  sul  finire  ;  datemi  vostre  notizie  e  credetemi  sempre 
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('J'iiinji\!/i(i  Gov.-allu   Volpe)  QABTAMO    FIOBI    PBOPR.  B    DIBETT, 
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DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Faenza,  il  10  agosto.  -  Ora  che  Io  spettacolo  nostro  teatra- 
le tocca  il  suo  termine  .  ne  piace  dire  alcune  parole  di  ciò  ,  che 
contribuì  a  renderlo  di  decoro  alla  città,  e  di  diietlo  ai  cittadini, 
nonché  ai  numerosi  concorrenti  di  altri  paesi.  Non  piccola  parte  vi 
ebbero  a  chiamare  questo  concorso  1' ampliazione  del  Teatro,  e  i 
cospicui  ristauri  eseguiti  sotto  la  direzione  di  intelligente  apposita 
Deputazione,  la  quale  seppe  con  mirabile  arte  condurli  senza  tra- 
dire le  severe  forme  architettoniche  di  quest'opera  dell'illustre  no- 
stro concittadino  cav.  Giuseppe  Pistocchi,  condotta  a  termine  fino 
dall'anno  1788,  ed  ora  abbellita  per  opera  principalmente  di  ar- 
tisti Faentini.  Né  s'  intenda  volersi  con  ciò  minorare  il  merito  del- 
lo spettacolo:  che  anzi  agl'intelligenti,  e  solerti  intraprenditori  si- 
gnori fratelli  Marzi  andiamo  debitori  della  scella  di  rinomati  arti- 
sti, di  ricco  vestiario  ,  di  bellissimo  scenario  dell'  applauditissimo 
ed  egregio  nostro  scenografo  Romolo  Liverani  ,  di  sfarzose  decora- 
zioni, e  di  tutto  ciò,  che  può  rendere  questo  genere  di  spettacolo 
degno  delle  primarie  capitali. 

Tre  furono  le  opere  date  nel  corso  della  stagione  il  Macbelh, 

I  due  Foscari.  ed  il  Viscardello.  tulle  del  celebre  maestro  Verdi, 
il  che  basta  per  dispensarne  dal  parlare  di  loro.  La  prima  fu  so- 
stenuta dalla  Evers,  dal  Corsi  e  dal  Nanni,  nelle  altre  due  s'ag- 
giunse il  Malvezzi.  La  Evers  educata  al  bel  canto  della  scuola  ita- 
liana, con  azione  drammatica  sempre  ben  misurata  ,  e  di  gentili 
maniere,  dotata  di  bella,  ed  intonata  voce,  piacque  universalmente 
e  nel  Viscardello  destò  vera  ammirazione.  Il  Corsi  basso  baritono, 
tanto  seppe  vestire  le  parli  del  Macbelh.  de!  Doge  Foscari  ,  e  del 
Viscardello,  che  lasciò  dubbio  se  in  lui  abbiasi  più  ad  ammirare 
l'esimio  cantante,  o  l'attore  intelligente,  e  passionato.  La  sua  vo- 
ce agile,  omogenea,  intuonala  commovc,  quando  il  voglia,  al  pian- 
to, alla  compassione,  al  terrore.  Egli  è  tale  nell'arie  sua  da  esser- 
si già  acquistata  fama  tra  i   primi  ,  che  onorano    il  canto    italiano. 

II  Nanni  basso  profondo,  che  agì  nella  prima,  ed  ultima  opera 
piacque  per  la  sua  robusta  voce,  e  pel  suo  canto  ,  e  contribuì  as- 
sai bene  al  felice  esito  d'^uitrambe  le  opere.  Questo  giovane  can- 
tore potrà  certamente  percorrere  con  molto  onore  la  intrapresa 
carriera. 

Di  Settimio  Malvezzi  infine,  del  cantore,  che  già  ha  una  fa- 
ma europea  nell'arie  sua,  non  abbiamo  parole,  che  valgono  a  rag- 
giungere il    merito.  Bas;ti  il  dire    di  lui  ,  che    superò  1'  aspettativa 
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comune,  che  pur   si  aveva   grandissima  ,  e    basti   che    si  presentò 
per  19  sere  su  queste    scene  in  tutta    ia  pienezza  dei  suoi  mezzi, 
che  tali  sono  da  farne  stupire,  e  che  in  Faenza  lascia    quella  me- 
moria» che  tuttor  rimane  del  Ronconi  e  del  Tamburini. 

Finalmente  non  vuoisi  tacere,  come  l'orchestra  diretta  dal  mae- 
stro Manetti,  secondò,  come  ben  era  da  attendersi,  mirabilmente 
il  felice  esilo  delle  opere  e  che  in  singoliire  maniera  vi  contribuì 
il  Mazzelli  maestro  di  musica  di  questo  Comune,  e  noto  ai  Cul- 
tori dell'arte  musicale.  E^li  valse  in  sì  breve  tempo  a  mettere  in 
iscena  le  tre  opere  non  solo,  ma  ad  istruirne  i  Cori  a  modo,  che 
si  meritarono  più  volte  la  comune  ammirazione  ,  e  singolari  ap- 
plausi.    Da  ciò  adunque,  che  con  veridica  penna  volemmo  trac- 
ciare sul  teatro  nostro,  e  sulle  dat^evi  opere,  sarà  agevoì  cosa  il 
comprendere,  che  a  Faenza  rimarrà  per  certo  una  durevole  memo- 
ria della  riapertura  del  Teatro  suo  sotto  si  fausti  auspici!  avvenuta 
nella  state  del  1852.  La  Direzione  dei  pubblici  spetiucoli. 


A  Siena  alla  Luisa  Miller  è  succeduta  la  Lucrr-zìn  Borgia,  che 
venne  dal   pubblico  accolta  con  vero    piacere.  —  A  Pisloja  benissi- 
mo il  secondo  ballo.  —  A    Sarteano    la  sera    del  29  .scorso  lu{]lio 
ebbe  luogo  l'apertura  del   teatro  degli  Arrischiami  con  l'opera  £J/t- 
xir  d'  Amore.  -  Alia  Spezia  /   Mamaàien    proseguono   a    destare 
vero  fanatismo:   anche  il  ballo  piace  moltissimo.  -  A   Venezia  San 
Benedetto  7/  Roberto  Devereux  colia  lolli,  la    PrineHi.    lìlonnri    e 
Ferrari  piacque,  con  applausi  agli  artisti.  —  A  Milano  al  Carcaoo 
la  Norma  piace  sempre  maggiormente:  VAnseìmi.  Assandri,  Garda 
e  la  Gavelli  conseguono    seralmente    applausi  meritali.  —  A    IVlar- 
sigHa  il  Don  Pasquale  ebbe  incontro  e  molto    si    disliose    il  bravo 
artista  Galli;  Lucchesi  fu  delizioso  come  sempre,  i  coniugi   Cas.'iier 
completavano  il  bellissimo  assieme  —  A  Chioggia  ebbero  prospere 
sorti  la  Chiara  di  Rossemberq.  —  A  Konisberga  la  celebre  danza- 
trice Flora  Fabbri-Brelin  eccita  sempre   costante  eniusiasmo.  —  A 
Pinerolo   oltre    il  Nabucco  si  darà  una  nuova  opera  semiseria  inti- 
tolata Alessandro  Slradella  del  maestro  Luigi  Boccaccio.  —  Il  bas- 
so Ignazio  Marini  ha  avuto  nel  teatro  italiano  di  Londra  un  felice 
successo  coW Anna  Balena.  -  Madama  Bis/jopsta  organizzando  una 
compagnia  di  artisti  italiani  per  dare  spettacolo  d'  opera  in  Inghil- 
terra: fra  i  cantanti  dicesi  scritturatila  Pico,  Vielli  tenore  e  il  basst> 
Coletti  fratello  dell'esimio  Filippo.   —  A  Biella  Emani  andato    in 
iscena,  viene  cantato  un  pò  bene  ed  un  pò  male  dagli  esecutori. — 
A  Piacenza  La  Sonriambula  ha  avuto  lieta  accnglienzo. -Una  gran- 
diosa orchestra  di  Negri  fa  mollo  fortuna  in  Landra  colle  sue  me- 
jadid  e  i  suoi  strumenti  originali. 


TEATllI  ARTI  E  LETTERATllllA 

Anno  50.°  Tomo  57.  N.  U44 


QuesloGiornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  selliitiana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio-,  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  -4.50-,  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spediio  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Trancia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  ncn  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fc  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  X.  98,  primo  piano)  è  aperto 
lutti    i     giorni  ,    non     festivi  ,    dille    ore     9    antimeridiane     alle    o    pomeridiane. 


—  V  ha  chi  pretende  d'aver  osservalo  nei  dintorni  di  Manclie- 
ster  uccelli,  i  quali  ordinarianjente  tessevano  i  loro  nidi  con  Gli  di 
paglia,  ora  il  fanno  con  la  lana.  Chi  narra  questa  singolarità  pen- 
sa che  fra  non  mollo  ei  si  faranno  materassi  ,  cuscini  e  coperte 
da  letto  ! 

—  Madama  di  L.  giovane,  ricca,  elegante  è  una  di  quelle  don- 
ne rare,  che  in  mezzo  alla  nostra  presente  società  industriale  e  in- 
dustriosa vorrehbe  perpetuare  le  tradizioni  di  un'epoca  più  secon- 
da ai  piaceri  dello  spirito.  Laonde  nelle  sue  sale  ritrovansi  (stra- 
nissima cosa  )  uomini  che  san  parlare  frammisti  ad  altri  fastidiosi 
che  non  sanno  nemmeno  ascoltare:  «  Ecco,  diceva  ella  ad  un  suo 
amico  additando  questi  ultimi  ,  a  misura  che  la  conversazione  di- 
venta interessante,  quelli  si  addormentano.  » 

—  A  Copenhagen  si  è  formata  una  curiosa  società,  col  proponi- 
mento di  non  levare  il  cappello  ditianzi  a  chicchessia  :  il  saluto 
permesso  è  quello  di  portar  la  mano  al  cappello  con  gravità  som- 
ma. Indovinate  ora  lo  scopo  di  questa  associazione?  I  soci  no  ili- 
chiarano  uno  sociale,  vasto,  umanitario...  per  me  penso  die  non 
possa  aver  altro  scopo  che  quello  di   non  consumar  cappelli. 

—  Mentre  un  famoso  arlecchino  contraffaceva  in  iwia  commedia 
l«  voce  dell'asino,  un  tale,  cui  non  sembrava  quanto  bastasse  imi- 
talo quel  canoro  animale,  si  pose  a  rifarlo  in  modo  naliirali.ssimo: 
l'arlecchino  desistendo  allora,  disse:  quando  si  sente  l'originale  la 
copia  è  inutile. 


206 


Berg^amo.  -  La  prima  opera  con  cui  venne  inaugurata  la  sta- 
gione è  siala  il  Macbelk  di  Verdi,  li  baritono /'Vort  in  lese  perfet- 
tauienle  la  parte  del  protagonista,  e  ne  seppe  trarre  tulio  il  possi- 
bile effetto,  applausi  e  chiamate  ad  ogni  suo  pezzo,  una  continua 
ovazione.  La  giovane  prima  donna  Lotti  fu  applaudita  all'adagio 
della  sua  cavatina  ed  ancor  più  nella  cabaletla.  11  tenore  Musiani 
nella  sua  piccolissima  parte  si  distinse,  cantò  l'adagio  della  sua  aria 
in  modo  assai  lodevole  ed  ebbe  applausi  vivi  e  generali.  11  basso 
Dal-Besìo  non  ha  gran  parie,  pure  si  distinse.  Nel  ballo  La  Figlia 
del  Bandito,  i  primi  onori  furono  per  la  prima  ballerina  Graziani 
e  pel   Mazer.  Tutto   hello  e  magnifico  per  decorazioni.  F. 

SBacerata.  -  Teatro  dei  signori  Condomini.  —  La  sera  del- 
l' 11  corrente  agosto  ebbe  luogo  in  queste  scene  la  prima  rappre- 
sentazione dell' 4fa7a,  che  ctlenne  il  più  luminoso  successo  che  po- 
teasi  desiderare.  TuUu  e  tutti  furono  applaudilissimi,  -  La  prima 
donna  Pozzi- Manie  gazza  superò  di  gran  lunga  la  bella  fama  che 
r  aveva  preceduta  ,  dotata  ^i  una  magnifica  voce  di  vero  soprano  , 
eslesa,  simpatica,  potente  desiò  il  massimo  entusiasmo  nella  cava- 
lina  Odabella  e  nella  romanza  ,  venendo  per  reiterate  volte  rido- 
mandata. —  V  Errani  educalo  ad  elettissima  scuola  dì  canto,  ed  a 
buon  drillo  reputalo  uno  dei  migliori  tenori  della  giornata  cantò  a 
meraviglia  la  sua  cavatina  di  sortita,  e  la  romanza  del  terz'alto  in 
modo  tale  da  trasportare  il  pubblico  alle  più  vive  acclamazioni.  - 
Il  baritono  Antico  pregievole  artista  sia  per  l'arte,  sia  per  la  po- 
tenza di  voce  è  un  Ezio  da  non  temere  confronti,  e  nella  sua  aria 
venne  grandemente  festeggiato,  e  per  più  volte  chiamalo  all'onore 
del  proscenio.  —  Il  Capriles  artista  per  eccellenza  sostenne  a  perfe- 
zione r  importantissima  parte  del  protagonista  Attila,  e  nella  visio- 
ne, come  nell'aria  fu  interrotto  da  fragorosi  applausi,  e  al  fine  ac- 
clamalo oltre  ogni  dire.  -  Il  duello  a  soprano  e  a  tenore,  e  l'altro 
a  baritono  e  a  basso  furono  a[)plaudilissimi,  cosi  il  terzetto,  e  i  due 
finali;  in  una  parola  non  vi  fu  pezzo  che  non  riportasse  il  pubbli- 
co aggradimento.  -  Ottimamente  1'  orclieslra  diretta  dall'  esiniio  Mar- 
ziali, e  i  Cori  dal  maestro  Sorelli.  Magnifiche  le  scene  del  Livera- 
ni  e  del  Baldini  ;  il  vestiario  del  sig.  Sartori  ricchissimo  ed  ele- 
gante; così  gli  attrezzi  del  Cazzani.  Sia  in  ultimo  lode  al  rinomalo 
maestro  concerlalore  Domenico  Concordia  ,  che  ha  contribuito  in 
grandissima  parte  all'esito  sì  brillante  dello  spettacolo;  all'impre- 
sario signor  Antonio  Pieracini  per  le  tante  cure  prese  onde  rende- 
re ben  servito  il  pubblico,  in  fine  alla  nobile  Direzione  teatrale  per 
avere  sapulo  j)rocurarsi  un  sì   bel  complesso.  F. 

LlTorno.  -  Ci  scrivono  in  data  dell'  11  corrente:  Il  Rigoletto 
è  tornalo  ieri  sera  a  nuova  vita  :  tanta  era  la  gioia  del  pubblico 
noi  rivedere  Boucardc  nella  pienezza  dei  suoi  uìczzi  che  salutato  da 
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fragorosissimi  applausi  al  sud  comparire  io  fu  del  pari  in  ogni 
pezzo  e  direi  quasi  in  ogni  frase.  Hlrano  lanle  le  voci  sparse  sul 
conio  suo  che  mai  nessuno  si  attendeva  di  sentirlo  così  bene  in 
voce,  dopo  i  rimedi  energici  e  azzardosi  che  gli  erano  stati  appre- 
stati per  la  sua  indisposizione  in  mezzo  alla  quale  come  voi  ben 
snpete  e^Ii  sapeva  sem|)re  farsi  appLiudire.  Anche  la  De  Giuli  e 
il  Ferri  non  mancarono  a  se  stessi  ed  ebbero,  come  sempre,  applau- 
si immensi  in  lutti  i  loro  pezzi.  -  Ecco  assicurate  le  sorli  dell'im- 
presa  che  può  già  conlare  di  vedere  il  teatro  alTol'alissimo  in  ogni 
sera  che  si  darà  il  Rigolclto.  {  L'  Arie  ). 

PJOTISIS   5)I¥EESE 

L'impresario  di  Gralz  signor  Grossi,  ha  incominciato  la  stagio- 
ne col  Nabucco  di  Verdi  che  non  ha  incontrato,  e  che  conoscendo 
forse  non  potere  rialzarsi  dopo  questo  fiasco,  ha  credulo  ben.-j  di 
fuggire,  lasciando  la  compagnia  nel  massimo  scompiglio.  Fortuna- 
tamente che  la  Barilaro  non  era  per  anco  giunta  colà,  anzi  si  vuo- 
le che  la  causa  del  non  incontro  del  Nabucco  sia  stato  che  l'im- 
presario ha  dovuto  andare  in  iscena  con  un  supplimenlo;  qualun- 
que sia  la  causa  ,  sarà  sempre  vero  che  si  renderebbe  necessario 
che  si  prendessero  dalle  Direzioni  teatrali  delle  misure  forti ,  onde 
evitare  simili  inconvenienti,  i  quali  recano  un  danno  grande  ai  po- 
veri virtuosi,  eresiandoli  pubblico  defraudato  dell'incominciato  spet- 
tacolo; e  i  terzi  e  quarti  quartali  che  da  certi  impresari  è  venuto 
di  moda  di  non  pagarli  ?  anche  su  questo  interessante  rapporto  sa- 
rebbe bene  che  si  prendessero  le  cautele  necessarie  onde  evitare 
simili  scandali,  che  si  vedono  oggigiorno  troppo  spesso  succedere.— 
Neil'  opera  7  Lombardi  che  venne  rappresentata  al  teatro  di  Faen- 
za, e  precisamente  nel  terzetto,  venne  eseguito  I'  assolo  col  violino 
dal  bravo  giovane  Aurelio  iVoue//i  allievo  del  prof.  Manelti,  con  tan- 
ta maestria  e  precisione,  che  se  ne  volle  ogni  sera  la  replica;  que- 
sto elogio  gli  è  dovuto  perchè  Io  merita  atteso  i  molti  talenti  di 
cui  è  fornito.  —  La  signora  Salvini- Donatelli  prima  donna  è  par- 
tita il  15  corrente  da  Dologna  per  villano;  Varcsi  da  Senigallia  si 
è  recato  a  Firenze;  Ronzani  appaltatore  teatrale  trovasi  a  Trieste; 
il  teatro  di  Senigallia  gli  è  stalo  accordato,  come  da  stipulato  per 
tre  anni,  e  precisamente  a  tutto  il  1855.  —  La  bravissima  artista 
cantante  sig.  Luigia  Luxoro-Pretli,  da  Milano  si  è  recata  a  Ge- 
nova. —  L'egregia  cantante  signora  Evers  rimane  forma  per  ora 
in  Bolo{;na,  atteso  vari  trattali  ch'essa  tiene  in  giornata  (Via  ÌNIiola 
N.  1078).  —  La  signora  Annetta  Filicheri  prmia  donna,  allieva  del- 
la scuola  della  signora  Fertolli  è  parlila  da  Bologna  per  Milano. — 
Il  signor  Giuseppe  Poggiali  basso  profondo  e  buffo  comico  trovasi 
disponibile  in  Firenze  per  le  vcn.  slag.  —  Il  sig.  Livio  Liviabella 
di  Tolentino  maestro  di  musica  ed  accademico  filarmonico  di  Bolo- 
gna e  Ancona,  è  stalo  scritturato  dall'imprcsaro  del  teatro    di   To- 
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leiHiuo  come  maestro  coucertatore  per  le  opere  che  si  rappresen- 
teranno in  quel  teatro  nella  corrente  stagione,  e  così  pure  lo  ha 
scritturato  per  la  stagione  prossima  di  carnevale  coll'obbligo  di  pro- 
durre una  sua  opera  nuora  intitolata  Manfredi,  dramma  storico 
spettacoloso.  Chi  ha  conoscenza  del  molto  sapere  del  Liviabella  non 
dubita  punto  dell'ollirao  effetto  che  otterrà  questo  suo  nuovo  lavoro.- 
II  basso  profondo  Luigi  Milizia  trovasi  in  Bologna  disponibile  per 
le  venienti  stngioni.  —  La  sera  dell'S  corrente  si  diede  al  Teatro 
S.  Carlo  di  Napoli  la  Miller  per  la  beneGciata  della  bravissima 
Borghi  bolognese;  molto  fu  l'incontro,  e  gli  applausi  furono  nìolli 
e  prolungati  alla  Penco,  a  Pancani  ,  a  Cresci  e  alla  beneGcata.  La 
Borghi  vi  aggiunse  in  quella  sera  i'  aria  del  contralto  nella  Semi- 
ramide  di  Rossini.  Questo  canto  dopo  la  Miller  ,  fece  tal  distacco 
che  sembrò  passarsi  dall'Artico  all'Antartico.  Ma  l'egregia  cantan- 
te ricordando  tutte  le  grazie  e  le  belle  Goriture  ,  senza  eccesso  del 
bel  canto  fu  applauditissima,  e  per  piìi  volte  chiamata  al  proscenio. 
Pancani  e  Cresci  eseguirono  il  duo  della  Vestale,  che  piacque  as- 
saissimo e  ambidue  furono  applanditissimi.  -  La  signora  Virginia 
Campi  prima  donna  è  disponibile  in  Bologna  per  le  venienti  sta- 
gioni. -  Ieri  giunsero  in  Bologna  da  Marsiglia  la  signora  Finetli- 
Batlocchi  prima  donna  e  Coliva  baritono.  -  Pietro  Sottovia  primo 
basso  cantante,  partito  da  Bologna  per  Lugo  ,  siccome  scritturato 
per  quel  Teatro  prossima  Fiera,  sarà  disponibile  alla  Cne  del  ven- 
turo settembre.  Ci  è  grato  ricordarlo  alle  imprese  teatrali  essendo 
artista  che  onorevolmente  si  distinse  nei  primari  Teatri  tanto  per 
bellezza  di  voce,  che  per  metodo  artistico  di  canto. 


La  signora  Emilia  Goggi  prima  donna  esimia  artista  che  ora 
torna  a  calcare  le  scene  teatrali,  è  stata  scritturata  per  Roma,  Tea- 
tro Tordinona,  impresa  lacovacci  per  il  prossimo  carnevale,  ove  fa- 
rà la  sua  prima  comparsa  coli' opera  nuova  del  maestro  Verdi  11 
Trovatore.  —  La  signora  Argentina  Angelini-Canlalamessa  prima 
donna  ora  a  Iesi,  è  scritturata  al  Teatro  di  Ancona  prossimo  car- 
nevale. —  La  signora  Amalia  Dettoni  distinta  prinia  mima,  è  stata 
scritturata  per  Milano,  Teatro  alla  Canobiana  prossimo  carnevale; 
per  r  autunno  è  tutt'  ora  disponibile  in  Bologna.  —  La  signora 
Virginia  Boccabadati  egregia  artista  è  stata  scritturata  per  l'autun- 
no prossimo  al  teatro  di  Verona  ,  impresa  fratelli  Marzi  ,  Agenzia 
Lanari.  —  Li  signori  Ciriaco  Marsigliani  coreografo  ed  Emilia 
Duarti  prima  ballerina  di  rango  francese,  sono  scritturati  al  teatro 
di  Bergamo  prossimo  carnevale.  —  La  signora  Luxoro  Pretti  di- 
stinta prima  donna  ora  in  Genova,  è  scritturata  coll'appaltatore  si- 
gnor Rovaglia  dal  1  dicembre  prossimo  a  tutto  marzo  1854.  — 
La  signora  Giulietta  Borsi-Delurie  prima  donna,  è  fissala  al  Teatro 
Carcano  di  Milano  corrente  stagione,  per  andare  in  iscena  coll'/ln- 
na  Bolena  di  Donizzetti. 
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SCBITTCRE  DELL*  AGENZIA  MAGOITI 

Corfù,  Teatro  S.  Giacomo,  stagioni  prossime  di  autunno  e  car- 
nevale :  signori  Tommaso  Pieri  primo  baritono  assoluto,  Casolini 
Pietro  primo  fagotto,  e  Luigia  Cenni  Pag liarini  guida  delle  coriste. 

Tolentino,  per  la  Fiera  di  Settembre,  la  coppia  di  primi  balle- 
rini assoluti  :  signori  Teresina  Chiesa  e  Felice  Sciaccaluga;  più  quat- 
tro prime  ballerine  di  mezzo  carattere,  onde  fare  con  questo  per- 
sonale un  divertissemenl  per  intermezzo  all'opera  in  musica. 

CORIUSPONDENZA'  " 

Cariss.  Fiori.  Roma  9  agosto  1852. 

Rammenterete  che  nel!'  anno  scorso  vi  pregai  d'  inserire  ne! 
vostro  accreditato  Giornale  un  articolo  che  annunciava  il  lavoro  musi- 
cale, che  slava  elaborando  il  celebre  cav.  Pietro  Raimondi,  maestro 
di  contrappunto  e  direttore  nel  conservalorio  Musicale  di  Palermo. 

Portala  a  compimento  la  suddetta  composizione,  ed  essendo  egli 
romano,  divisò  a  preferenza  di  rappresentare  il  di  lui  lavoro  in  Ro- 
maj,  sede  delle  arti  e  delle  scienze  ,  tanto  più  che  in  quesl'  alma 
città  oltre  la  squisitezza  musicale  indigena  ,  avvi  una  quantità  cosi 
ingente  di  professori  di  canto  e  di  dileltanti,  (benché  non  abbiamo 
per  nostra  sventura  un  Liceo  Musicale),  da  renderla  la  prima 
città  italiana,  che  vantar  possa  un  numero  così  grande  di  cantanti 
allo  a  disimpegnare  qualunque  lavoro  colossale  del  genere  di  quello 
dell'  esimio  autore. 

Una  tale  invenzione  consiste  in  tre  drammi  lirici  in  uno,  men- 
tre vengono  li  medesimi  rappresentali  prima  separatamente  ,  poscia 
simultaneamente  ,  e  come  meglio  avrete  inteso  dal  programma  ,  che 
vi  rimisi  emanalo  dalla  commissione  deputata.  L'  autore  essendo  mem- 
bro e  socio  della  Pontificia  congregazione,  ed  Accademia,  pregò  la 
medesima  d'incaricarsi  dell'esecuzione,  e  la  medesima  Io  fece  con 
tale  e  tanta  attività  ,  che  il  successo  corrispose  perfetlamenle  allo 
scopo  mediante  le  cure  indefesse  della  lodata  commissione  deputala, 
Ja  quale  per  far  fronte  alle  inevitabili  spese  primordiali,  immaginò  di 
formare  una  società  di  azionisti ,  che  anlistassero  alle  medesin)e  ,  e 
vi  riuscì  mirabilmente,  trattandosi,  che  il  beneficio  andrà  a  profitto 
dei  poveri  professori  della  mentovata  congregazione    ed    Accademia, 

Lo  scopo  ha  corrisposto  perfetlamenle  all'effeltoj  mentre  la  se- 
ra del  7  conente  nel  Teatro  di  Torre  Argentina  graziosamente  ac- 
cordato da  S.  E.  il  signor  principe  Don  Alessandro  Torlonia,  venne 
rappresentala  la  grand' opera  da  un  corpo  di  esecutori  di  canto  di 
ambo  i  sessi  di  circa  trecento  individui,  comprese  le  parti  di  con- 
certo ,  e  di  centosessanta  professori  d'  orchestra. 

Il  palco  scenico  era  vagamente  disposto  a  cura  del  bravo  mac- 
chinista Wenier  per  contenere  questo  sì  bel  numero  di  attori  in  due 
maestose  gradinate  ,  ed  il  rimanente  dei  cantanti  ,  cioè  quelli  ,  che 
rappresentavano  il  dramma  Giacohhe  ,  era  situalo  a  bocca  d'opera, 
ed  il  ridetto  palco  scenico  era  sfarzosamente  illuminato  a  cera  a 
mezzo  di  lampadari.  Lo  signore,  e  tulli  gli  altri  esecutori  fecero  a 
gara  anche  nei  loro  abbigliamenli  per  rendere  lo  spettacolo  decoro- 
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so,  e  degao  di  quest'alma  città,  e  per  vieppiù  onorare  il  chiarissi- 
mo  autore. 

II  Teatro  nelle  due  sere  d'esecuzione  ad  onta  del  caldo  impo- 
nente ,  che  ora  qui  predomina  ,  riboccava  di  spettatori  tutti  deside- 
rosi di  ammirare  questo  capo-lavoro,  questa  nuova  invenzione  men- 
tre la  fama  era  già  precorsa,  giacché  nelle  tre  prove  generali  si  era 
dagli  esecutori,  e  dagli  astanti,  che  non  erano  pochi,  già  proclamato 
con  meraviglia  universale  il  parto  dell'  ingegno  del  Raimondi,  io  sfor- 
zo dell'arte,  e  la  sublimità  dell'invenzione,  che  lo  renderà  immor- 
tale nei  fasti  musicali ,  mentre  fino  ai  dì  nostri  non  vi  fu  chi  az" 
zardasse  cotanto  ,  ed  era  riserbato  al  genio  italiano  questo  nuovo , 
ritrof^ato ,  il  quale  va  a  segnare  al  Raimondi  un^  onorevole  pagina 
nella  Storia  Musicale. 

Ora  vi  parlerò  della  esecuzione  :  li  signori  maestri  direttori  Sa- 
lesi,  Terziani  e  Battaglia  corrisposero  perfettamente  alla  scella,  the 
l'autore  fece  dei  medesimi,  ed  oserei  dire  che  lo  spirito  musicale 
del  Raimondi  si  trasmise,  ed  immedesimò  in  essi,  mentre  diressero 
la  suddetta  grand' opera  in  modo,  che  nulla  lasciarono  a  desiderare 
per  la  perfetta  esecuzione. 

Gli  esecutori  di  canto  d'ambo  i  sessi  interpretarono  in  modo 
ì'  alto  lavoro  del  Raimondi,  da  non  ismentire  la  fama  che  si  ha  dei 
medesimi,  vale  a  dire,  perfettissima  intonazione,  un  unisono  da  me- 
ravigliare dando  al  loro  canto  quel  colorito  musicale  tanto  necessa- 
rio ,  e  cosi  quella  forza  di  espressione ,  che  è  data  soltanto  a  chi 
sente  altamente  i  bei  concenti  di  Euterpe. 

Le  parli  di  concerto  pure  corrisposero  con  tutte  le  loro  forze 
all'  alto  subietlo,  e  merita  particolar  menzione  il  celebro  baritono 
signor  Filippo  Colini ,  che  per  buona  sorte  del  maestro  trovandosi 
in  patria  corrispose  sì  bene  alle  mire  del  medesimo  nella  parte  del 
Giacobbe,  e  nel  di  lui  a-solo  fanatizzò  in  guisa  il  pubblico,  che  ne 
volle  reiteratamente  la  replica. 

I  signori  Zii^jfra  e  Cfl/7^e//o?zi,  anch' essi  nelle  loro  rispettive  parti 
si  diportarono  valorosamente  ,  e  da  bravi  artisti. 

II  signor  Balderi  pure  nella  parte  affidatagli  cantò  da  professore. 
I  tre  tenori  disimpegnarono  la  loro  parte  con  molto  zelo,  e  spe- 
cialmente il  signor  Cecchin,  che  cantò  la  lomanza  bene  assai. 

Le  tre  signore,  che  cantarono  le  parti  di  concerto  pure  si  di- 
portarono lodevolmente:  quella  che  più  si  distinse,  e  che  cantò  da 
artista  fu  la  signora  Antonina  Mollo,  la  quale  non  ismenlì  punto  il 
concetto  ,  che  si  è  formato  in  professione. 

La  signora  Giustina  Monti  fornita  dalla  natura  di  bellissima  vo- 
ce di  soprano  cadde  malata  ,  come  fu  annunciato  al  pubblico  ,  non 
ostante  ciò  volle  cantare,  e  disimpegnò  la  sua  parte  bene. 

La  giovane  Armellini  non  è  foruità  dalla  natura  di  una  voce 
tale  da  poter  sostenere  con  un'  orchestra  così  imponente  la  parte  che 
le  venne  affidata  :  non  ostj^nte  la  seconda  sera  supplì  con  la  sua 
buona  volontà  ,  e  con  impegno. 

Non  debbo  ommettere  di  significarvi  che  un  coro  cantato  pro- 
miscuamente ed  accompagnato  da  cinque  professori  di  arpa,  le  quali 
per  la  loro  valentia  si  sentivano  sopra  1'  orchestra,  che  stupì  il  pub- 
blico in  modo  ,  che  se  ne  voleva  assolutamente  la  replica,  e  con  ra- 
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{jione  perchè  sembrava  uà  coro  d'Anjjoli  :  io  non    ricordo    di  avere 
inlesa  giammai  una  melodia  più  paielica  ,  più  commovente. 

Anche  1' esecuzione  per  j)arle  dell'orchestra  fu  perfetlissima  in 
tulle  le  sue  pai  ti:  mei  ila  però  speciale  menzione  uu  a-solo  del  ri- 
nomalo Nicolciti  suonatore  di  flauto. 

Il  pubblico  entusiasmalo  fece  tali  ,  e  tante  addimostrazìoni  al 
m.ieslro  Raimondi  al  segno  che  indistintamente  esecutori  ed  uditorio 
ne  diedero  segno  così  eclatanle  con  agitare  i  loro  fazzoletti  bianchi 
sì  dai  palchi  ,  come  dalla  platea  ,  in  ispecie  le  signore.  Dal  gau- 
dio, ne.Wa  sera  del  7,  l'autore  fu  così  penetrato,  che  dovettero  soste- 
nerlo, altriuiiinti  cadeva  in  deliquio:   fu  però  cosa  di  poco  momento. 

Lode  dunque  all'autore,  all'Accademia  di  Santa  Cecilia,  a  lutti 
gli  esecutori,  ed  a  Roma  ,  che  seppe  onorare  ii  di  lei  concittadino, 
il  quale  da   7  lustri  mancava  dilla  patria. 

E'  desiderabile  ,  che  il  professore  Raimondi  sia  stabilito  in  Ro- 
ma Direttore  del  Liceo  Musicale,  che  da  tan'o  tempo  si  desidera,  e 
che  sarebbe  così  utile  in  questa  cillà  ,  la  quale  produce  molti  genii 
di  ambo  li  sessi  atti  a  divenire  oUimi  professori  se  fossero  bene  in- 
struiti  nell'arte  Musicale,  ma  per  mancanza  di  Liceo  non  tutti  aven- 
do mezzi  per  poter  studiare  rimangono  nella  mediocrità. 

Vi  saluto  cordialmente  nel  dichiararmi  con  1'  usala  slima  ed  a- 
miciiia  II  vostro  Aff.mo  Amico  -  A.  B. 

SCUOLA  DI  CAINTO  DI  SANTINA  FERLOTTI 


Fra  coloro  che  per  sapere  si  rendono  illustri  e  beneruerili,  do- 
vrassi  certamente  annoverare  Santina  Ferlotli,  che  Italia  Uitta  pro- 
clamò inarrivabile  nel  canto,  e  la  quale  tutta  dedita  all'arte  sua 
prediletta,  anziché  darsi  al  riposo,  tralasciate  le  scene,  istituì  una 
scuola  di  canto  onde  trasmettere  il  souiuio  suo  sapere  a  chi  aspira 
ai  primi  allori  nella  teatrale  carriera. 

Giunto  il  suo  nome  oltre  mare,  molli  stranieri  si  recarono  in 
Bologna  per  prolittare  degli  insegnamenti  della  grande  artista. 

Per  lo  spnzio  di  tre  mesi  slette  ella  inoperosa,  presa  da  grave 
malattia;  ora  che  essa  si  trova  perfettamente  rislabilila,  c'è  grato  il 
far  noto,  che  col  primo  di  Settembre  p.  v.  la  somma  Maestra  ri- 
prende le  sue  lezioni,  cosa  che  sarà  bene  accetta  agli  amatori  del 
suo  sublinie  talento.  Fiori. 

ERMINIA  FREZZOLINI. 

Questa  gloria  dell'Arte  Italiana  che  l'invidia  e  l'oro  degli  spe- 
culatori stranieri  ci  ha  Gn  ora  contesa,  spiegava  i  tesori  del  suo 
cant^  poche  sere  sono  in  una  privata  villa  nei  dintorni  di  Livorno. 
La  Serenala  di  Schuberl  e  il  rondò  della  Sonnambula  furono  i  pez- 
zi che,  per  quanto  ci  vien  detto,  destarono  nell'  uditorio  un  vero 
entusiasmo:  tanto  lu  il  sentimento,  il  colorito  e  l'espressione  arti- 
stica che  (juesta  vera  cantante  sa  dare  ad  ogni  pezzo  e  diremo  an- 
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che  ad  ogni  frase,  che  la  rendono  superiore  ad  ogni  elogio.  E  il 
baritono  /?aroi//ief  che  veniva  fra  noi  dalle  rive  della  Senna  così 
ricco  di  rinomanza  cantò  anch'esso  e  ci  vien  detto  che  grandemen- 
te si  distinse  nel  duetto  del  Belisario  che  esegui  insieme  col  teno- 
re Pozzolini  e  in  una  canzone  militare,  Le  vieux  caporal  che  valse 
sempre  più  a  confermare  che  non  era  bugiarda  la  bella  fama  che 
lo  poneva  sì  in  alto.  E  siccome  sembra  stabilito  che  in  un  concer- 
to che  si  darà  nella  settimana  prossima  a  vantaggio  degli  Asili  in- 
fantili, vi  prenderanno  parte  queste  due  celebrità,  ci  riserbiamo  quel- 
l'epoca, che  contiamo  tornare  appositamente  in  Livorno,  per  par- 
larne più  a  lungo,  con  più  cognizione  e  a  seconda  delle  nostre  sen- 
sazioni. (  L'  Arie  ). 

SCIARADA 

Appena  al  navigante 

Fan  r  aure  invito  di  lasciar  la  sponda, 

La  nave  veleggianle 

Lascia  il  primo  allungalo  in  mezzo  all'onda. 

Il  suo  cammino  arresta 

Nel  mio  secondQ  ogni  nocchiero  accorto 

Se  sorge  la  tempesta 

Quand'egli  ancor  non  ha  toccato  il  porto. 

lo  vi  presento  un  tema 

Che  richiede  pazienza  ed  intelletto; 

E  pure  il  mio  problema 

È  cagion  di  trastullo  e  di  diletto. 

Sciarada  precedente  -  Ma-estro. 


MECEKTISSIME 

ferino.  -  Teatro  Comunale.  -  Emani  di  Vendi,  la  sera  del 
15  agosto  ,  esito  di  vero  furore.  Applausi  senza  fine  agli  artisti 
Mori-Spallaizi  prima  donna,  Atanasio  Pozzolini  primo  tenore,  Leo- 
ne Giraldoni  baritono,  Giorgio  Mirandola  basso  profondo.  Con  al- 
tro numero  i   particolari. 

Cesena.  -  /  Foscari  andati  in  iscena  la  sera  del  14  corren- 
te ebbero  grata  accoglienza  dal  pubblico  ,  con  applausi  moltissimi 
ai  bravissimi  esecutori;   più  precisati  dettagli   nel   pross.  numero. 

Carpi,  17  agosto.  -  Lo  spettacolo  andò  in  iscena  il  giorno 
15  coir  opera  i  Foscari  con  esito  felice;  i  cantanti  tutti  sono  slati 
chiamati  all'onore  del  proscenio  ,  e  si  volle  la  replica  del  duetto 
fra  il  tenore  e  la  donna. 

—  Il  Teatro  di  Guastalla  è  slato  deliberato  al  signor  l^igi 
V^drani. 

—  Pare  certo  che  il  nuovo  teatro  di  Coreggio  si  aprirà  in 
Ottobre  con  grande  spettacolo. 

(Tipoji\tfia  Gor.-alla  Volpe}  gabtaho  fiori  pbopb   s  dibbtt 
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QuestoGiornalecscc  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontiiiciu;  per  l'Estero  (Italia) 
Se,  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'alto  dell' associozione  ,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  PontiQcio  ,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  TOSTA.  —  I  signori  Nirtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l' asso- 
ciazione annua  h  di  Se.  I.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stavipa ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  LfGzio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Slefnno  A.  1)8  ,  primo  piano  )  è  aperto 
.ulti    i    giorni  ,    non     festivi  ,    dalle     ore     9    aatiineridiaue     alle    3     pomeridiane. 

^  ,^^5f- ^p*  <«s^  ^s»  dSf^  ^;sf:~  ^s^  ^^^  « 


«  luslUia  est  conslans  et  perpelira  vohinias  ìus  suum  cuique 
tribuere  ».  La  giustizia  è  deGnila  per  la  perpetua  e  ferma  volonià 
«il  concedere  a  ciascuno  i  suoi  dritti  e  tulio  ciò  die  {jli  appartiene. 
Le  azioni  rettissime  sono  1'  alimento  e  la  base  della  giustizia,  e  le 
materie  sulle  quali  volge  sono  nientemeno  che  la  vita,  I'  onore,  o 
le  possidenze  del  simile.  Comandamento  della  giustizia  è  non  solo 
di  non  pregiudicar  od  offendere  menomamente  l'individuo,  ma  di 
rispettarlo,  di  aggiudicargli  e  conser\argli  tutto  quanto  è  suo  per 
quale  siasi  verso,  drillo,  ragione  e  riguardo.  A  simboleggiar  que- 
st'alto attributo  della  giustizia  essa  si  dipinge  colla  bilancia  in  per- 
ielio equilibrio  in   una  mano  e  colla  spada  sguainata   nell'  altra. 

Giustizia  e  ragione  sono  una  cosa  medesima  ,  1'  una  è  base 
dell'  altra  e  questa  di  quella.  Innanzi  alla  giustizia  lutti  gli  uomini 
sono  eguali:  1'  inlimo  o  l'alto,  il  povero  e  il  debole,  il  ricco  e  il 
polente  all'  oicliio  ed  alla  mente  del  giuilire  debbono  essere  par 
pari;  dappoiciiè  la  giustizia  ha  sua  sedo  sulla  imparzialità,  sulla 
inllessibilità,  e  sull'  alienarnenlo  da  ogni  passione  e  rapp(ìrto  uma- 
no ;  e  trae  ciò  origine  da'  tempi  nei  quali  il  padre  era  il  giudice 
assoluto  nella  sua  iamiglia   «   de  vita  et  Vìorte  judicabat.   » 

I  Greci,  e  più  torse  i  Uomani  furono  zclanli  molto,  accurati 
assai   per    1'  amministraziono    della    giustizia.   Krnno  a    lei  dcputatr 
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(  senza  far  uioUo  dei  Consoli  e  degl'  Impeialori  che  la  riserbavano 
addirittura  a  sé  )  i  senatori  più  probi  e  rinomati  :  ed  oh  il  rispet- 
to e  l'ossequioso  plauso  che  loro  Iribulavasi! 

Belli  senlimenli  ,  nobili  ,  equi  la  giustizia  suscita  nello  spirito 
dell'  uomo,  ed  i  più  adatti  a  fondare  la  prosperità  ,  e  il  bene  di 
uno  slato.  Dai  medesioii  emana  la  sublimità,  T  imparzialità  della 
giustizia  tanto  in  rapporto  al  sostegno  fermo  ed  all'  applicazione 
esalta  delle  leg[ji  ed  ordinanze,  che  per  la  retta  ed  intemerata  ag- 
giudicazione delle  spettanze,  dei  premii  e  delle  pene. 

Chi  pecca  in  giustizia,  malmena  altresì  la  virtù  della  carila, 
che  alla  medesima  è  strettissima  ,  e  mille  e  mille  atti  a  prò  del 
prossimo  impone:  come  la  ingiustizia  è  strettissima  alla  malvagità, 
ed  in  generale  quale  1'  una,  l'altra  esigerebbe  che  si  riparassero  i 
mali  cagionati. 

Dove  evvi  parzialità,  non  ri  può  essere  giustizia  :  sono  affetti 
dell'animo  del  lutto  opposti;  e  qualunque  amminislralor  di  giusti- 
zia, qualunque  valutalor  di  ragioni  presuma  di  professar  questa, 
senza  spogliarsi  di  ogni  principio  di  parzialità  e  deferenza  ,  s'  in- 
ganna a  partito,  e  senza  dubbio  incorre  in  falli  terribili  ,  in  pre- 
giudizievoli colpe.  Io  ,  a  dir  vero  ,  non  fo  1'  uomo  tanto  nero  di 
coscienza  (  tranne  solo  quello  che  sordido  è  allettato  dall'  avidità 
del  profitto,  o  quell'altro  eh' è  trascinalo  da  sfrenatissima  ambizio- 
ne) da  credere  che  di  proprio  impulso  ed  a  ragion  veduta  dia  luo- 
go a  favori  e  preferenze  allora  quando  è  per  render  giustizia,  e  che 
questa  iniquamente  sacriQcasse  ed  i  mariti  individuali  di  una  per- 
sona :  ma  usandone  ,  sono  cerio  ,  che  cede  alle  insinuazioni  ,  sra- 
gionamcnli,  premure  ed  a  volta  intrighi  di  altrui  ,  alla  seduzione 
di  astuto  amico,  o  alle  solltcitazioni  della  sua  donna,  alla  compia- 
cenza verso  dei  figli.  Per  indicare  appunto  che  debbonsi  abiurare 
le  passioni,  chiudere  gli  occhi  ed  i  sensi  tulli  nel  com.parlir  la  giu- 
stizia, è  questa  Qgurala  con   la  benda. 

Dica  qualcheduno  ciò  che  voglia  ,  non  può  trarre  suoi  giorni 
in  pace,  aver  sonno  tranquillo  colui  che  la  giustizia  manomette; 
poiché  molti  e  gravi  sono  i  danni  che  cagiona  ,  e  pari  essendo  le 
punture  di  rimorso,  scevro  non  può  andare  da  tormenti.  Oh  quan- 
to sarebbe  a  dirsi  perchè  alla  santità  ed  eccellenza  della  giustizia 
intimaniente  prostralo,  si  fosse  di  essa  severo  ed  inlemeralo  dispen- 
satore; ma  mi  restringo  a  conchiudere  coli' augurio  che  venga  oggi- 
mai  la  gran  ventura  di  non  più  sentirsi  tra  noi  quel  <t  juslilia  e 
terra  espexit  ;  n  ma  no. ..che  sublime  virtù,  eccelso  umano  pregio 
è  la  giustizia:  basta  dire  eh'  è  un  attributo  principale  dell'  Ente 
Supremo,  e  che  è  essa  connaturale  all' uomo;  cosi  che  colui  il  qua- 
le la  rispetta  e  ne  professa  scrupolosamente  le  leggi  ed  i  dettami 
santissimi  si  eleva  a  tal  grado  di  stima  e  di  onoranza  che  sovente 
e  salutato  col  magnifico  e  consolante  nome  di  Angelo  sceso  quag- 
giù dal  ciclo;   e  quell'uomo    che    la  giustizia  «ienega,  o  i  principii 
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ne  sconvolge,  è  dannalo  dui  simili  in  vita,  e  da  Dio  in  vita  ed  in 
morte.  D.  Torelli. 

—  Orazio  disse  che  il  pianto  di  un  erede  è  riso  ;  fletus  Ucrcdis 
sunt  risus;  ed  un  uomo  di  spirilo  disse,  clie  il  riso  di  un  prifjio- 
niero  è  pianto  :  poiché  infatti  in  quell'aria  composta  di  sospiri  e 
di  gemili  quando  vi  si  ride,  vi  si  ride  suo  malgrado. 

—  La  maggior  ignoranza  è  quella  d'ignorare  d'essere  ignoranti... 
Avviso  ai  giovani. 

—  Un  pitocco  domandava  l'elemosina  a  chiunque  passasse,  e  fra 
gli  allri  una  volta  la  chiese  od  un  tale  così  mal  in  arnese  che  ri- 
sposegli  :  Slavo  appunto  per  domandarla  io  stesso  a  voi. 

—  Conosciamo  un  signore  assai  vecchio,  che  avendo  perduto  na- 
turalmente alquanto  del  suo  spirito,  esce  ciò  nondimeno  spesso 
spesso  con  qualclje  molto  epigrammatico  che  piace.  Si  può  dunque 
dire  ch'egli  sia  un  venerando  castello  in  cui  si  risentono  gli  spiriti. 

—  Il  signor  F.  Wlten  nella  Strenna  Triestina  si  lagna  che  gli 
ingegni  italiani  in  letteratura  sieno  nio6j7/;  dunque  ei  vuol  renderli 
immobili!  E  non  pensa  che  imbroglio  è  quello  dell'ipoteca  a  cui 
van  soggetti? 

—  Si  è  ricevuta  dal  Mar-PaciBco  una  notizia  importante. Un  na- 
turalista di  Brema,  il  dottor  Sonnenburg,  provò  che  si  poteva,  col 
mezzo  della  batteria  galvanica,  uccidere  istantaneamente  dei  grandi 
animali.  Un  negoziante,  il  sig.  Rechten,  concepì  1'  idea  di  uccidere 
anche  le  balene,  e  volle  che  si  facessero  sludi  per  trovare  un  me- 
todo che  potesse  servire  a  bordo  delle  navi.  Dopo  esperimenti  che 
durarono  per  due  anni  consecutivi,  vennesi  all'applicazione.  Gl'in- 
ventori offrirono  anzi  tutto  il  loro  segreto  ad  alcuni  capitalisti  di 
Brema,  per  assicurare  a  quella  cillà  i  vantaggi  della  scoperta;  que- 
ste proposte  vennero  accettate  dal  console  Heineken.  Equipaggiò 
un  baslmienlo  di  600  tonnellate  pel  mare  del  Sud  ,  che  uscì  dal 
Weser  il  l  luglio  1851,  con  lutti  gli  apparati  necessari.  Si  recò 
nella  Nuova  Zelanda  ,  ed  entrò  ne!  mese  di  febbraio  nella  rada  di 
Ilonoloutod  ,  da  cui  Gnalmente  si  ebbero  notizie.  Presso  le  isole 
Azzore  si  fecero  le  prove  sui  pesci-cani,  e  riuscirono  completamen- 
te. Un  colpo  solo  basta. 

Il  metodo  venne  pure  applicato  con  pieno  successo  alle  balene. 

—  Nei  dintorni  di  Annecy  si  rinvenne,  non  ha  guari,  un  globo 
aerostttico  recentemente  vuotato  e  steso  sopra  un  campo.  La  navi- 
cella e  le  corde  erano  in  buono  slato  ,  e  tutto  annunciava  che  il 
pallone  era  calato  in  conseguenza  di  naturale  uscita  del  gaz.  Nel 
fondo  della  navicella  furono  trovati  un  mantello  da  uomo,  un  cap- 
pello da  donna  ed  uno  sciallo,  nel  quale  era  involto  un  magnifico 
albo.  Sulla  prima  pagina  di  questo  vi  avea  ui^  disegno  a  u)atila, 
sottoscritto  Elisa  R...  Non  si  poti';  (inora  rintracciare  indizio  alcu- 
no d'  ondo  fosse  ivi  giunto  il  misterioso  aeroslalo  ,  nò  snlhi  sorto 
li  coloro  che  erano  nella  navicella. 
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—  Troviamo  nel  Foglio  di  Verona  :  «  Oggi  dopo  mezzogiorno, 
nella  chiesa  parrocchiale  di  S.  Tommaso  Cantuariense  ,  fra  molto 
concorso  di  popolo,  furono  tenuti  al  sacro  fonte  quattro  bambini, 
dna  maschi  e  due  femmine,  ieri  nati  in  un  sol  parto  a  Maria  Gau- 
denz  moglie  di  Antonio  Sarlor.  La  puerpera,  di  povera  condizione, 
fu  dalla  filantropia  di  alcune  famiglie  cittadine  provveduta  di  quan- 
to poteva  occorrerle  in  così  straordinaria  circostanza.  » 

SCIARADA  A  CANZONE 


Un  immenso  amor  sincero 
M'  arde  in  sen  per  la  mia  Bice, 
E  la  furba  ognor  mi  dice 
Ch'  ella  pur  brucia  per  me; 

Ma  ad   un  sesso  lusinghiero 
Io  non  presto  tanta  fé. 

Un  istante  esser  vorrei 
Quel  che  spiega  questo  intiero; 
Nel  suo  core  io  leggerei, 
Leggerei  nel  suo  pensier; 

Io  saprei  se  dice  il  vero, 

Se  M  suo   labbro  è  raenzogner. 


Il  primiero  in  eie!  risplende 
Come  splende  in  fronte  a    lei 
Quello  sguardo  che  mi  accende, 
Che  mi  avvampa  in  petto  il  cor. 

Oh  rallegra  i  giorni  miei 

Di  quel  guardo  il  bel  fulgor. 

Nel  secondo  Tacque  stanno, 
Dolci  0  amare,  o  poche,  o  assai... 
Ma  quell'acque  non   potranno 
Spegner  mai  sì  vasto  ardor... 

Amo  Bice,  ognor  1'  amai, 
Amerò  lei  sola  ognor. 

Federico  Fiore. 


Sciarada  precedente  -  Scia-rada. 
fc^*-  III 


Bergamo.  -  Attila,  andata  in  iscena  il  19,  ebbe  un  comple- 
to successo  per  la  Lotti,  Fiori  e  Didot.  Musiani  non  potè  sostener- 
si nella  parte  di  Foresto  perchè  malato  ;  perciò  fu  mestieri  sosti- 
tuirlo col  tenore  Bolcioni.Ver  terz' opera  si  darà  Le  Nozze  di  Mes- 
sina del  maestro  Chiaramonte,  ove  cantera  il  tenore  MUesi.    (G.  T.) 

Adria.  -  La  sera  del  21  corrente  ebbe  luogo  la  prima  rap- 
presentazione dell'opera  i  Masnadieri  in  questo  Teatro,  e  l'esito 
fu  di  gran  lunga  superiore  alla  buona  aspettativa  che  il  pubblico 
ne  aveva  di  quest'eletta  d'artisti.  -  La  prima  donna  Giovanelli,ì[ 
tenore  Biava,  il  baritono  Consoli ,  ed  il  basso  Amadio  ebbero  le 
più  calde  dimostrazioni  ad  ogni  lor  pezzo  eseguito  con  impegno 
pari  alla  valentia  d'ognuno,  che  il  pubblico  colmò  di  applausi,  e 
di  chiamale  all' onor  della  scena,  anche  dopo  calala  la  tela.  Bella, 
ed  in  carattere  la  montatura  dello  spettacolo  ,  che  pure  contribuì 
all'  esito  brillantissimo  della  serata.   In  seguito  maggiori  dettagli. 

Vicenza.  -  L'  opera  nuova  scritta  dal  maestro  Giuseppe  Ap- 
poloni  intitolata  Adelchi,  andata  in  iscena  in  questo  Teatro  ha  avu- 
to un  esito  oliremodo  felice.  La  Scolta,  Devecchi  e  Pizzigaii  ebbe- 
ro molti  applausi  e  chiamate,  unitamente  al  maestro;  Chini  basso 
profondo  si  distinse  in   una  rominza  molto  bene  scritta  e  di   etfel- 
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to  :  il  personaggio  di  Carlo  Magno  eseguito  da  Pizsigati  venne  per- 
fettamente interpretato  dall'artista,  sia  per  canto  che  per  l'azione. 
Nella  musica  ,  primo  lavoro  di  questo  giovane  maestro  ha  dato  a 
conoscere  di  avere  molta  fantasia  per  la  scielta  dei  molivi  ,  come 
pure  per  la  bella  istrumcntazione.  F. 

Teatri  di  rvapoli-  -  R.  Teatro  S.  Carlo.  -  La  proietta  d' A- 
more,  ballo  in  tre  ani  di  Andrea  Izzo  (  31  luglio.  )  -  La  Protetta. 
perseguitata  da  chi  ella  non  vuole,  giunge  a  sposare  chi  vuole  ed 
ama.  La  Protetta,  che  voleva  godere  in  terra,  è  portata  tra  le  nu- 
vole, tra  fulgide  sfere,  e  tra  fuochi  gialli  e  rossi.  -  Il  balletto  non 
è  dispiaciuto.  Piacque  una  danza  pirrica,  piacque  nel  suo  passo  la 
Ravaglia,  e  fu  applaudila;  piacque  l'ultima  scena  ,  dove  fu  chia- 
mato fuori  Izzo  e  i  primari  ,  piacque  la  sempre  graziosa  musica 
del  Giaquinlo  ,  e  piacquero  le  belle  scene  del  Venier.  —  Teatro 
del  Fondo.  -  Don  Pasquale  con  la  Penco,  Cresci,  Montanari,  Lu- 
zio  {  3  agosto.  )  -  Il  Don  Pasquale,  per  1'  assieme,  è  andato  me- 
diocremente. Nei  particolari,  la  Penco  fu  sinceramente  applaudita 
nel  rondò  finale,  che  è  una  bella  cabaletta  del  maestro  Lauro  Ros- 
si. Il  Cresci  canlò  ed  agì  con  molla  grazia  e  sveltezza.  Il  tenore 
Montanari  canlò  bene  il  duellino  nel  giardino.  —  Teatro  Nuovo. - 
Una  musica  del  De  Giosa  fu  la  creta  in  mano  allo  statuario.  La 
creta  fu  il  Don  Checco,  lo  statuario  Casacciello.  Si  arrivò  a  chia- 
mare il  Casaccia  Don  Checco  e  Don  Checco  il  Casaccia:  egli  creò 
le  sue  fughe,  i  suoi  tremiti ,  i  suoi  salti  ,  le  sue  grazie ,  e  fino  le 
sue  disgrazie.  Fioravanti  Luigi  ha  prese  le  vesti  dell'  aulico  Don 
Checco.  Di  lui  copiò  tutto  tranne  la  cortezza  ,  e  sarebbe  slata  una 
buona  transazione,  perchè  se  la  parie  ha  perduto  di  grazia,  ha  gua- 
dagnalo di  nobiltà,  ma  noi  sospelliamo  che  l'impresario  abbia  vo- 
luto che  facesse  furore,  e  non  appena  Fioravanti  uscì,  non  appena 
fece  i  passettini  di  felice  memoria,  inaspettati  applausi  fecero  rin- 
tronare il  teatro  ,  come  se  si  fosse  scoperta  la  sesta  parie  del  glo- 
bo; e  così  si  continuò  per  tutta  la  serata.  Gli  indifferenti  ,  ci  par- 
ve ,  opponevano  silenzio,  gl'interessati  rinforzavano  i  clamori.  Chi 
guadagnò?  quei  dei  clamori.  La  Cherubini  vi  figurò  meglio  che  al- 
trove, perchè  essendo  la  parte  scritta  per  mezzo  soprano,  ella  can- 
ta nelle  corde  sue  più  grate  e  piacevoli.  Per  azione  e  per  figura, 
ella  sa  di  essere  accettissima  al  pubblico  del  Teatro  Nuovo;  per  cui 
venne  in  tulli  i  suoi  pezzi  applaudila.  Vi  canlò  un  nuovo  rondò 
finale  scritto  dal  De  Giosa  a  Bari,  ma  esso  non  è  gran  cosa.  Gli 
altri,  cioè  il  tenore  Valentini,  il  vecchio  Fioravanti,  Grandillo,  Va- 
lentino Fioravanti,  ec.  fecero  il  loro  meglio.  Cosi  1'  esecuzione  di 
quesl'  opera  sarebbe  passata  lodata  se  non  si  avesse  voluto  che  fa- 
cesse un  furore.  {  Omnibus  ). 

Bologna.  -  Nel  giorno  16  agosto  corr,  gli  alunni  delle  Scim- 
le  dirette  dai  Padri  Barnabiti  di  Santa  Trucia,  fesloggiavano  il  com- 
pimento del  mezzo  secolo  d' Kpiscopalo  dell' Emincnlissimo   Oppiz- 
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zoni  Arcivescovo  di  Bologna.  Questa  festa  riusci  oltremodo  piacero- 
le  e  decorosa.  Gli  alunni  recitarono  alcune  composizioni  composte 
dall'egregio  Vaòre  Salesio  Cultica  prof,  di  Rettorica,  le  quali  otten- 
nero i  ben  dovuti  applausi.  Ma  ciò  che  più  di  tutto  riesci  gradito 
agli  spettatori  fu  una  cantata,  messa  in  musica  dall'  egregio  giova- 
ne maestro  Francesco  M.  Albini,  ed  eseguila  dal  cantante  Giuseppe 
Benlivoglìo.  -  Sull'esito  che  ottenne  riportiamo  un  brano  della 
Gazzetta  di  Bologna  del  19  agosto  corr.  che  è  il  seguente:  -  Ma 
più  che  la  declamazione  degli  alunni  ebbe  premio  di  replicati  e  in- 
teri applausi  una  cantata  col  titolo,  Il  Buon  Pastore,  messa  in  mu- 
sica sulle  parole  del  prefato  P.  Cuttica  dal  signor  maestro  France- 
sco M.  Albini,  ed  eseguita  (con  accompagnamento  di  piena  orche- 
stra )  dall'  artista  signor  Giuseppe  Benlivoglìo.  La  fUosofia  di  quel- 
la musica,  la  dolcezza  pura  dei  canti  ,  il  magistero  degli  accordi 
e  degli  accompagnamenti,  1'  unità  di  concetto  e  la  consonante  va- 
rietà delle  parli,  scesero  al  cuore  e  parlarono  all'intelletto  d'ognu- 
no siffattamente,  che  al  termine  della  cantata  n'ebbero  larghi  ap- 
plausi gli  esecutori,  ma  più  larga  e  piena  messe  ne  toccò  al  giova- 
ne maestro  Albini,  il  quale  per  certo,  dopo  un  tal  saggio  non  po- 
trà fallire  a  glorioso  segno.  F. 


Livorno,  venerdì  20  agosto  corrente  nell'  I.  R.  Teatro  Ros- 
sini, ebbe  luogo  una  grande  Accademia  vocale  e  istrumentale  a  to- 
tale beneQzio  degli  Asili  Infantili  di  Carità  per  le  femmine,  alla 
quale  presero  parte  alcuni  distinti  artisti  di  canto  ,  fra  i  quali  la 
esimia  signora  Erminia  FrezioUni  e  i  sigg.  Carlo  Boucarclè,  Federico 
Monari  e  Paolo  Barroilhet,  che  generosamente  si  prestarono,  e  dei 
quali  basti  il  nome  soltanto  per  assicurare  l'ottimo  successo  di  un 
musicale  trattenimento.  L'esito  dunque  di  quest'Accademia  fu  stra- 
ordinariamente brillante  ,  ed  il  pubblico  accorso  in  gran  folla  al 
Teatro,  non  si  stancava  di  applaudire  ai  quattro  soprannominali 
artisti,  che  gareggiando  fra  loro  in  precisione  e  bravura,  dovettero 
prestarsi  alla  replica  di  alcuni  pezzi,  chiamati  alle  grida  dell' entu- 
siasmo. La  signora  Frezzolini  è  superiore  a  qualunque  elogio,  è  ar- 
tista inarrivabile,  e  a  lei  si  deve  il  primato  ,  come  la  più  grande 
attrice  cantante  de!  giorno.  F. 

Gli  artisti  scritturati  al  Teatro  d'Oriente  in  Madrid,  dovran- 
no trovarsi  a  quella  Piazza  non  più  lardi  del  giorno  20  settembre 
prossimo,  perciò  i  cantanti  che  ora  si  trovano  in  Bologna  ,  parti- 
ranno per  Genova  il  5  settembre.  -La  prima  opera  che  verrà  rap- 
pres.?ntata  sarà  /  Due  Foscari,  nella  quale  vi  canteranno  la  Fanny 
Capuani.  Poppa  e  Coletti  ;  si  darà  poscia  In  Semiramide  colla  No- 
vello, V  Angri.  Coloni.  Bellini;  in  seguilo  La  Beatrice,  i  Martiri 


219 
e  la  Luisa  lUiller.  —  A  Urescia  si  accusa  di  poca  eiierwia  (jiiella 
Direzione  teatrale,  (cosi  si  le^fje  nel  Foglio  di  Milano  la  Gazzella 
Teatrale)  il  perchè  t'Impresa  ajjisce  un  po'  troppo  dispi)iicamenle. 
É  da  desiderarsi  che  le  Direzioni  sappiano  in  ogni  evenienza  tute- 
lare con  mano  forte  {;li  interessi  de^jli  artisti  ,  quando  V  Impresa 
manca  agli  assunti  impegni,  cosa  che  in  cggi  purtroppo  vediamo 
spessissimo  accadere.  —  Madama  Sunlag  e  Carlo  Ed. eri,  suo  ac- 
compagnatore si  tro\avano  a  Londra  giorni  sono,  per  ivi  prenderò 
imbarco  per  LiVerpool,  {soscia  per  V  America.  —  L'  signore  Gar- 
da Viardot,  Caslellan  e  Clara  ISovello  sono  partiti  da  Londra  per 
Hereford  a  Birmingham  per  le  grandi  feste  musicali  che  si  da- 
ranno alla  Qne  d'agosto.  —  Il  Teatro  di  S.  M.  a  Londra  venne 
chiuso  il  14  corrente,  quello  di  Convent-Garden  è  tuli"  ora  aper-,; 
lo. —  La  prinia  opera  che  si  darà  al  Tootro  di  Cento  sarà  [Lombardi. 


La  signora  Sofia  Peruzzi  prima  donna  ,  ora  sulle  scene  del 
Teatro  di  Cesena  è  Ossala  ai  Rli.  Teatri  di  Napoli  prossimo  autun- 
no. —  11  signor  Francesco  Graziarli  primo  baritono  è  fissalo  al 
Teatro  di  Bologna  prossimo  carnevale.  —  La  signora  Annunziata 
Salali  prima  donna  al  T'.mtro  Petrarca  di  Arezzo  carnevale  pioss.— 
Il  signor  Giacomo  Galvani  boicgnese  primo  tenore  è  scrillnrato  [»er 
mesi  6  e  mezzo  al  Teatro  Italiano  di  Berlino  (Agenzia  Lanari), 

SCRIIILRE  DELL'  AGEi^ZiA  MAGOTIl 

Pordenone,  per  la  Fiera  di  settembre  :  Mariella  Armandi  pri- 
ma donna,  Gaetano  Aducci  primo  tenore,  Cesare  Dusi  primo  bari- 
tono, Nicola  Conledini  pritno  basso,  e  relative  seconde  parli.  Ope- 
re Lucia.  Emani  e  Barbiere. 

l'er  i  Teatri  di  Cerilo  e  San  Giovanni,  nella  ricorrenza  delle 
rispettive  Fiere,  la  rinomatissima  prima  donna  signora  Emilia  Co- 
minotli,  ed  il  primo  baritono  sij'iior  Ma  siinilinno  Severi. 

Per  il  Teatro  e  Fiera  di  Lu(jo ,  il  valente  primo  ballerino  si- 
gnor Carlo  Foriani  (in  concorso  coli' Agenzia   Praia  di  Milano). 

Cesena,  stagione  corrente  :  il  signor  Giacomo  Montalltgro  per 
comporre  le  danze,  e  passi  analoghi  d'  intermezzo  all'opera  il  Macbelh. 

C  0  rUU  S  P  0  N  D  E  N  Z  A 

Abbiamo  da  un  nostro  corrispondente  di  Firenze  quanto  segue: 
Fui  a  Livorno  ed  ho  assistito  al  gran  concerto  degli  Asili  di 
Infanzia  nel  quale  la  Frezzolini  cantò  come  un  angelo,  ed  ha  tulli 
incantali,  rapiti.  Nessuna  donna  può  og;)igiorno  contrastarle  il  pri- 
mato nella  bell'arte  del  canto  ,  e  fortunato  il  Teatro  di  Bologna 
che  avrà  la  bella  sorte  di  possederla   1'  autunno   prossimo. 

L  positivo  che  al  Teatro  Leopoldo  di  Fireiìzc  ora  rimodernato 
si  darà  per  alquante  sere  l'opera  il  liujoleUo,  mi  celebre  Varesi . 
colla   Vmjinia  Doccabadali .  col  tenore    Vasi  ,  col  basso    l.auzoni  e 
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col  contralto  signora  Guarducci  giovane  esordiente  che  ha  hellissr- 
raa  voce  di  contrailo. 

Ne!  Rigoletlo  a  Livorno  il  tenore  Boucardè  piacque,  gli  altri 
ebbero  la  slessa  sorte. 

EECEKTISSIME 

SETTIMIO  MALVEZZI 

il  celebre  tenore  che  conta  tanti  trionfi,  e  che  sarà  l'autunno  a 
Roma  ed  il  carnevale  prossimo  a  Verona,  l'u  scritturato  dal  15  a- 
prile  prossimo  ai  primi  di  giugno  dagli  impresari  fratelli  Marzi  per 
teatri   di   loro  pertinenza. 

Dicesi  che  anche  il  bravo  basso  signor  Cesare  Nanni  sia  fissa- 
to per  la  primavera  cogli  appaltatori  suddetti. 

I  fratelli  Marzi  possono  cedere  il  basso  Dolcibene  per  Taulun- 
no  e  carnevale  pross.  alle  imprese  che^  ne  volessero  fare  l'acquisto. 

Nel  Teatro  Comunale  di  Cesena  si  sono  date  a  tutta  domeni- 
ca 22  corr,  sette  recite  dell'  opera  /  due  Foscari ,  con  la  Peruzzi, 
Malvezzi  e  Corsi;  V  esilo  fu  di  entusiasmo  ,  e  prova  ne  sia  il  cou- 
l'oi'so  straordinario  al  Teatro;  gli  applausi,  i  fiori,  che  in  ogni  sera 
vengono  tributati  agli  egregi  artisti ,  sono  mollissimi.  Resterà  pej 
inolio  tempo  la  memoria  in  Cesena  di  queste  recite,  e  dello  spet- 
iacolo  apprestato  djjjli  appaltatori  fratelli   Marzi. 

Sabato  pross.  28  corr.  andrà  in  iscena  il  Macbelh  con  danze 
ana!o[]Iie;  e  gli  artisti  di  canto  che  eseguiranno  quest'opera  sono: 
Softì  Peruzzi.  Domenico  Mattioli,  Eugenio  Ferlotli,  Adelaide  Per- 
lotti,  Antonio  Dolcibene. 

Le  scene  saranno  dipinte  dal  rinomatissimo  Romolo  Liverani. 

—  Il  signor  Maestro  Verdi  è  stato  nominalo  dal  Principe  Luigi 
Napoleone  Presidente  della  Repubblica  Francese,  Cavaliere  della  Le- 
gion  d'  Onore. 

—  Il  Teatro  di  Rovigo  per  la  prossima  Fiera  è  sialo  deliberalo 
air  Appaltatore  teatrale  signor  Antonio  Pieracini. 

ERUINIl   FREZZOLINl 

L'Impresa  del  Comunale  Teatro  ha  fatto  l' in- 
teressante acquisto  della  celebre  cantante  signo- 
ra Erminia  Frezzolini ,  per  lo  spettacolo  del  pros- 
simo autunno ,  la  somma  artista  che  da  vari  anni 
Italia  tutta  non  ebbe  la  sorte  di  piìi  possedere, 
e  che  quasi  non  isperato  avvenimento  la  nostra 
città  di  Bologna  avrà  il  vanto  di  ammirarla  nella 
prima  sua  rientrala  nei  teatri  primari  d'Italia.  F, 

Fine  del  Tomo  57. 

(Tij)ojr.i(ia  fiov.- alili  Volpe  )  castano  fiori  phopb   b  dibbtt 
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QuesloGiornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  setliinana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Sluto  l'oiililitio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  t  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Refjno  dolla  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  FRANGI»  DI  PORi'O,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  PontiDcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virluosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  1"  asso- 
ciazione annua  t  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  08  ,  primo  piano  )  è  aperto 
tutti     i     giorni,    non      festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane 


<S!r*s_ j!BiyN_ _ss^^^ ^jiaBy'^  3É 

Primo  INumero  del  secondo  Semestre  del- 
l'Anno Teatrale  1852  al  55,  che  incomincia  col 
Settembre  e  termina  col  Febbraio,  Tomo  58 
Anno  50. 


Lunghesso  le  nllee  dei  Cainpi-KIisi,  v'ernno  a  Paiijji  Ire  o  quat- 
Iro  ciechi  ,  i  quali  fischiavano  in  ceiii  ratTreddali  clariiielti  ia  stcs- 
s'  aria  da  trenta  o  (jiiaranl'  anni  in  (|na.  Uno  di  essi  ,  il  pifi  vec- 
cliio,  che  dimorava  usualinenle  a  llanco  dell'allea  delle  Vedove  , 
non  tralasciava  inai  nn  giorno,  estale  o  inverno,  di  venire,  in  coni- 
pa[]nia  d'  una  bella  ragazza  di  15  anni  che  egli  aveva  adottala  ,  e 
d'un  cane  sen)pre  jìcttinalo  con  cura,  a  suonare  o  piuttosto  a  scor- 
ticare una  delle  nostre  arie  nazionali,  che  ei  ripeteva  a  sazietà  per 
ore  intiere.  Durante  tale  esercizio,  la  ragazza  questuava,  ed  il  cane 
stesso,  perfeltaniento  ammaestralo,  mandava  degli  urli  strazianti  che 
attiravano  inevitabilmente  T  allenziono  dei   passeggieri. 

Questo  cieco  si  chiamava  Criqmj-'ronche.  I^gli  aveva  un  coni- 
pagnoj  un  amico  d'  inlanzia,  cieco  com' esso,  e  stionalore  com' es- 
so di  •iarinollo,    mi,  invece  tifi  Catupi-riisi,  aveva  scolto    per  suo 
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teatro  il  ponte  des  Tournelles.  Durante  quarantatre  anni,  incessan- 
temente, Galimard,  tal  ne  era  il  nome,  era  rimasto  attaccato  al  pon- 
te des  Tournelles  ;  aveva  sulla  fronte    un  largo  abat-jour  verde  ,  e 
dinanzi  a  sé  un  organeilo  che  gli  serviva  di  cassa  nel  tempo  islesso. 

Quattro  rivoluzioni  erano  passate  dinanzi  a  Galimard  ,  senza 
che  mai  si  fosse  pensato  a  toglierlo  di  là.  Ei  si  faceva  accompagna- 
re da  un  ragazzo  di  dieci  anni  all' incirca,  cui  tosto  congedava  ap- 
pena giungeva  all'  età  della  ragione.  Galimard  si  ritirava  tutte  le 
sere  nella  sua  piccola  casupola  di  legno  situala  al  pian  terreno  di 
una  oscura  casa  della  strada  di  S.  Giacomo. 

Ma  la  morte,  che  non  risparmia  nessuno,  era  venuta  a  batte- 
re alla  porta  di  lui.  Trovandosi  con  un  piede  nella  fossa,  volle  con- 
sultare un  notaio.  Galimard  fece  il  suo  testamento  ,  e  due  giorni 
dopo  ei   partì  per  gli  eterni  riposi. 

La  sera  dunque  in  cui  noi  traversavamo  i  Campi-Elisi,  ed  al- 
cune ore  prima  del  nostro  arrivo  ,  ci  venne  narrato  come  un  uo- 
mo in  abito  nero  si  fosse  arrestato  davanti  a  Crique-Touche,  1'  al- 
tro cieco,  e  che  ,  interrompendolo  a  metà  della  sua  canzone  ,  cosi 
gli  avesse  parlato:  —  Signore,  voi  vi  chiamale  Crique-Touche?  — 
Sì,  signore.  —  Voi  siete  mendicante?  —  Sì,  signore.  —  E  cie- 
co? —  Si,  signore.  —  Voi  avete  una  figlia  adottiva?—  Si,  signo- 
re. —  E  un  cane  bianco  ?  —  Si  signore.  —  Voi  avete  un  amico 
sul  ponte  des  Tournelles?  —  Si  chiama  Galimard.  —  Si  chiama- 
va I...  rispose  l'uomo  dell'abito  n(;ro.  Sono  già  tre  giorni  che  il 
suo  corpo  è  nel  cimitero. 

Il  cieco  mandò  un  acuto  grido,  poscia  scoppiò  in  singhiozzi. 

—  Bene!  voi  siete  Crique-Touche,  Galimard  vi  istituì  suo  le- 
gatario universale  col  testamento  presente.  Ei  vi  dà  una  cassetta  che 
egli  nascose  alla  profondità  di  alcuni  piedi  sotterra,  il  suo  organeilo, 
il  suo  clarinetto  ,  in  una  parola  tutto  ciò  che  possedeva.  —  Ora 
la  cassetta  in  questione  racchiudea  ottantamila  franchi. 

Crique-Touche  fu  talmente  colpito,  che  le  sue  pupille  si  schiu- 
sero, e  mostrò  al  notaio  stupefallo  due  bellissimi  occhi  neri.  Il  cie- 
co abbracciò  il  suo  cane  e  sua  figlia,  montò  con  essi  in  un  fiacre, 
e  recossi  al  domicilio  del  defunto. 

La  cosa  stava  nei  termini  esposti  dal  notaio.  Gli  ottantamila 
franchi  in  ogni  specie  di  moneta  furono  rinvenuti  nel  luogo  indi- 
cato da  Galimard  nel  testamento,  e  sulla  cassa  leggevasi  la  seguente 
iscrizione:  «  Mio  vecchio  Crique-Touche,  se  Dio  chiude  i  miei  oc- 
chi prima  dei  tuoi,  ti  lascio  questo  danaro;  tu  potrai  dotare  Ma- 
rianna. Non  vo'  portar  meco  che  il  mio  clarinetto;  tu  lo  seppelli- 
rai con  me.  Se  tu  muori  prima  di  me  ,  io  darò  a  Marianna  ,  tua 
figlia  ndoltiva  ,  quanto  possiedo.  Pensa  qualche  volta  al  cieco  del 
ponte  des  Tournelles.  » 

I  due  clarinettisli  non  erano  mai  stati  ciechi.  Questa  scena 
piuttosto  pittoresca  correvji  di  bocca  in  bocca;  durante  otto  giorni 
servì  di  tema  ad  ogni  sorta  di  variazioni.     (Dalla  Hévue  Musicale.) 


Pei  prestili  il  {jionial  non   ha  mai  requie; 
Passa  di  mauo  in  mano  e  divien  lojjoro; 
Ciò  vuol  dir  che  chi  1'  ha  di  prima  mano, 
L'  ha  per  riguardo  e  non  ci  spende  un  grano. 

Per  verità  i  regali 

Contengono  due  mali  : 

La  spesa  ti  fan  far 

La  cosa  in  regalar; 
E  poi  gli  altri  si  avvezzano 

Ai  doni,  e  nulla  apprezzano 

Se  non  si  dona  lor, 

E  questo  non  è  amor. 
Ma  il  dono  d'un  giornale 

É  ancor  più  brutto  male, 

In  dono  quei  che  1'  ha 

Di  qua  e  di  là  lo  dà; 
E  r  editor  che  crede 

Perderne  un  sol,  non  vede 

Che  venti  ne  perde, 

Pel  brutto  don  che  fé! 

13N  CALCOLO  MATEMATICO 

Un  matematico  ha  calcolalo  che  le  ventiquattro  lellere  dell'al- 
fabeto possono  essere  combinate  in  620,448,401,733,339,360  di- 
verse maniere,  e  che  in  mille  milioni  d'  anni  tulli  gli  abitanti  del 
mondo  non  potrebbero  scrivere  la  totalità  delle  trasportazioni  di 
esse  ventiquattro  lettere,  quand'  anche  ognuno  di  essi  scrivesse  qua- 
ranta pagine  ogni  giorno,  ciascuna  delle  quali  contenesse  una  qua- 
rantina di  così  fatte  diverse  trasposizioni. 

sgiara  da 

Il  mio  primiero  ha  più  sublimi  mire  : 
E  mi  dice:  più  sopra  andar  tu  dei. 
Consolami  il  secondo  col  suo  dire, 
Perchè  seconda  i  desideri  miei. 
II  terzo  invece  nega  ogni  desire, 
E  talora  dà  luogo  a  piagnistei. 
Il  tulio  poi  nella  stagione  d'estate 
Certe  fruita  concede  al  gusto  grate.  G.  U. 

Sciarada  precedente  -  Astro-lago. 

NUOVO  MEZZO  DI  NAVIGiZIONE  SOTTO-MARINA 

Si  parla  d'tnn  prossima  esperienza  che  deve  aver  luogo  a  Pa- 
rigi nella  Senna  alla  riva  d' Orsay,  e  che  darà  l'idea  di  un  nuovo 
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mezzo  di  navigazione  sollonìarina.  Un  uomo  rivestito  di  certa  ma- 
teria sua  propria  deve  discendere  scilo  I'  acqua  ,  restarvi  ed  occu- 
parsi di  alcuni  lavori ,  aiutalo  da  una  lanterna  che  deve  ardere 
sott'  acqua  mediante  un  segreto  processo.  Molti  scienziati  vennero 
invitati  ad  assistere  a  questo  esperimento,  che  può  condurre  alla 
soluz  ione  d'  un   problema  da  tanto  tempo  studialo. 


AMALIA  FERRARIS 

nel  l5oUo  SawtaBìUo  A  DI  LE 

del  Coreografo  Em Manuele  Viotti 

La  sera  di  domenica  22  agosto  scorso  danzò  sulle  scene  del 
Teatro  Eretenio  di  Vicenza,  la  signora  Amalia  Ferraris,  la  quale 
non  solo  si  mantenne  nello  splendido  seggio,  dove  il  giudizio  di 
tanta  parie  della  gentile  Europa  aveala  collocata  ,  ma  alle  altre 
aggiunse  una  palma  novella. 

Amalia  Ferraris  ò  artista  a!  rigor  della  parola  ;  ed  in  lei  il 
volare  de' piedi,  il  piegarsi  del  corpo,  l'ondeggiamento  delle  brac- 
cia, r  aria  del  volto,  tutto  in  un  raro  insieme  s'  informa  all'  u- 
nico  bello. 

Qua!  poeta  in  vederla  ,  non  crederebbe  andate  in  realtà  le 
belle  fantasie  della  sua  mente  !  quale  pittore  non  vorrebbe  pur 
rubarle  un'  ispirazione  !  Ella  di  fatti  o  muova  da  sola  a  danze 
svariate,  od  unitamente  al  bravo  ballerino  signor  Lorenzo  Vienna 
Intrecci  gruppi  e  carole,  ella  sempre  nel!'  instancabile  agilità,  nel 
vago  atteggiarsi  della  persona  ,  nella  musica  osservanza  del  tempo, 
appare  perfetta  e  meravigliosa.  Così  che  V  occhio  di  chi  la  mira, 
non  sa  se  in  lei  più  lodare  la  maestria  della  danzatrice  ,  o  la  pal- 
pitante lusinga  di  tante  sue  grazie,  ed  attonito  guarda  al  vortice  di 
quei  giri,  all'incanto  di  quei  slanci,  per  che  la  Ferraris  sorvolan- 
do alla  terra  ,  arieggia  al  pendente  grappolo  delle  palme  ,  il  quale 
piuttosto  che  dal  sottile  suo  gambo,  par  dalle  leggere  ali  dei  zeffi- 
ri  mollemente  sostenuto  ed  agitato. 

Né  giova  con  fredde  parole  descrivere  la  varietà  e  la  bellezza 
di  quelle  sue  danze,  o  numerare  di  che  applausi  fossero  salutate  : 
ricorderemo  soltanto  come  il  pubblico  Vicentino  abbia  sapulo  in 
quella  sera  nuovamente  trovare  quell'entusiasmo  di  piacere  e  di 
viva,  onde  su  queste  scene  medesime,  festeggiava  la  Taglioni  e  la 
Elssler  miracoli  dell'arte,  nomi  famosi,  ai  quali,  senza  tema  di  er- 
rore e  di  adulazione,  viene  terzo  quello  della  signora  Amalia  Fer- 
raris. M.  S. 

Cesena.  -  Il  Macbelli,  andato  in  iscena  la  fera  di  sabato  28 
scaduto  mese,  ebbe  esito  felicissimo,  mercè  T  esecuzione  ottima  de- 


6 

gli  orlisli.  -  La  bravissima  Sofìa  Peruisi  prima  donna  ,  canlò  eJ 
Agi  da  grande  artista,  e  si  mostrò  degna  cantante  dei  R.  Teatri  di 
Napoli  per  dove  è  fissata.  Nella  cavatina  ,  e  nel  sonnambolismo  le- 
\ò  il  pubblico  ad  entusiasmo,  ed  ebbe  un'infinità  di  applausi.  — 
Il  baritono  Mallioli  è  fornito  di  una  voce  bellissima ,  ed  è  educalo 
ad  una  scuola  di  canto  perfetto.  Applaudito  in  tutti  i  suoi  pezzi  , 
il  Mallioli  non  poteva  avere  esilo  migliore,  ed  i  fratelli  Marzi  do- 
po la  prima  recita  lo  scritturarono  per  il  carnevale  prossimo 
per  teatri  da  destinarsi.  —  Bene  il  Ferlotti ,  e  le  altre  parti; 
applaudilo  anche  il  ballabile  composto  dal  sig.  Montallegro.  -  L'or- 
chestra ed  i  cori  eseguirono  anch'essi  molto  bene  questo  diflScile 
capo-lavoro.  -  Il  pittore  Liverani  fu  chiamato  al  proscenio  più  di 
dieci  volle.  -  II  vestiario  ricchissimo,  ed  in  costume.  -  Sabato  pros- 
simo avrà  luogo  la  beneficiata  dell'egregia  signora  Sofìa  Peruzzi,  che 
canterà  1'  aria  finale  della  Saffo,  nelia  quale  tanto  fanatizzò  in  Pa- 
lermo r  anno  scorso.  -  1  fratelli  Marzi  meritano  lode  per  avere 
anche  in  Cesena  dato  come  sempre  sogliono  praticare  uno  spetta- 
colo senz'  eccezione.  F. 

macerata.  -  Il  24  agosto  fu  sera  di  vera  festa  in  questo  no- 
stro Teatro  per  l' occasione  che  dall'  Impresa  veniva  accordata  a 
beneficio  di  Giuseppe  Capriles  protagonista  neW  AllUa.  Il  pubblico 
attendeva  con  impazienza  questo  giorno  per  testimoniare  con  infi- 
nite ovazioni,  quanto  fosse  preso  d'  ammirazione  per  questo  artista 
che  unisce  in  sé  tutto  ciò  che  lo  rende  grande  nella  difficile  pro- 
fessione. Fiori  ,  corone  e  poesie  di  vario  metro  si  successero  cogli 
evviva  alternativamente  per  tutta  la  serata,  e  massime  nell'aria  che 
vi  aggiunse,  e  che  fu  costretto  di  replicare.  Poca  è  la  lode  ma  sin- 
cera e  giusta,  e  dettata  da  imparziali  ammiratori. 

Nel  Teatro  di  Castel  S.  Pietro  la  sera  del  23  agosto  scorso  eb- 
be luogo  la  beneficiata  della  prima  donna  signora  Marianna  Fran- 
chini; in  quella  sera  si  diede  1'  opera  in  corso  i  Masnadieri;  indi 
la  gran  scena  ed  aria  con  cori  nel  Nabucco  «  Anch'  io  dischiuso 
un  giorno  »  ,  cantata  a  meraviglia  dalla  beneficiata  ,  coi  soliti  due 
balli  eseguiti  dalla  prima  ballerina  Bustini.  Gli  applausi  che  riscos- 
se la  Franchini  furono  immensi  e  replicati,  e  piìi  illuminazione  al 
teatro,  e  gran  quantità  di  fiori  e  bouquets  ,  segni  non  equivoci 
del  generale  contentamento.  —  Il  tenore  Macrioni,  che  dall'epoca 
dell'  apertura  del  Teatro  di  Modena  ,  ove  il  Macrioni  cantò  ,  la- 
sciando in  quell'estate  l'Italia  per  recarsi  in  America  ove  ha 
din)orato  lutto  questo  tempo,  trovasi  ora  in  Bologna  libero  da  im- 
pegni sino  a  tutto  il  carnevale  pross.  1853  ;  ottimo  avvenimento 
per  i  signori  impresari  e  corrispondenti  teatrali  onde  prevalersene 
all'  occorrenza.  —  L'  egregia  artista  signora  Luigia  Benda:izi  parli 
da  Bologna  giorni  sono  direlln  per  Firenze  come  porla  il  suo  con- 
tralto. —  Cominciano  ad  arrivare  alla  piazza  di  Bologna    i    balle- 
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fini  scritturati  per  ii  grande  spettacolo  autunnale  clie  avrà  luogo 
in  questa  città,  dovendo  a  giorni  V  egregio  coreografo  Cortesi  inco- 
minciare le  prove  del  suo  magniOco  gran  ballo.  —  A  Livorno  nel 
Rigolello  la  De-Giuli,  Boucardé  e  Ferri  hanno  fatto  moltissimo  pia- 
cere; ma  più  di  tutti  Ferri,  sia  per  canto,  come  per  dipingere  al 
vivo  il  carattere  del  protagonista.  —  La  signora  Carlotta  Barilaro 
prima  donna  trovasi  ora  a  Bologna  proveniente  da  Trieste  libera 
da  impegni  per  le  venienti  stagioni.  —  I  tenori  De- Ruggero  e 
Santi  sono  parlili  da  Bologna  ;  il  primo  per  Milano  col  contratto 
per  il  Teatro  Carcano  corr.  stagione  ,  il  secondo  per  Adria  onde 
rimpiazzare  il  tenore  Biava  caduto  malato.  —  L'egregio  tenore 
Malvezzi  ed  il  bravissimo  baritono  Corsi  sono  partili  da  Cesena 
per  Roma  ,  come  porta  il  loro  contratto  per  1'  autunno  pross.  — 
Il  sig.  Vincenzo  Sassaroli  maestro  e  compositore  di  musica  è  par- 
tito da  Roma  il  27  corr.  per  Tolentino  ,  dietro  invito  fattogli  da 
quell'eccelsa  magistratura  per  ivi  battere  due  musiche  di  sua  com- 
posizione, vespro  e  Messa,  per  le  imminenti  feste  che  avranno  luogo 
nella  ricorrenza  del  giorno  del  loro  comprotettore  e  taumaturgo  di 
quella  città  San  Nicola  da  Tolentino  ;  cosa  che  fa  molto  onore  al 
prefato  maestro,  essendo  stalo  il  prescelto  fra  li  tanti  maestri  per 
ivi  dare  le  dette  musiche  nelle  solenni  feste  che  ogni  anno  hanno 
luogo  in  Tolentino.  —  Il  basso  profondo  Giorgio  Mirandola ,  ora 
sulle  scene  del  Teatro  di  Fermo  si  è  sciolto  dal  contratto  che  ave- 
va del  Teatro  di  Terni  per  il  pross.  carnevale;  per  conseguenza  re- 
sta libero  dal  20  settembre  corr.  in  avanti.  Il  Mirandola  che  ottie- 
ne esito  felice  nel  teatro  di  Fermo,  possiede  mezzi  vocali  ben  cogni- 
ti, come  pure  molta  intelligenza  nell'arte  che  professa,  e  di  ciò  ne 
fan  fede  ì  molti  teatri  che  Gno  ad  ora  ha  percorsi,  e  sempre  con 
plauso  e  con  incontro  di  verace  aggradimento  ;  i  signori  Impresari 
e  corrispondenti  teatrali  volendo  approGllare  dei  talenti  del  prefalo 
cantante  potranno  dirigersi  in  Fermo,  e  ciò  a  lutto  il  20  settem- 
bre, epoca  in  cui  terminerà  il  suo  attuale  contratto.  —  L'  egregio 
artista  cantante  Raffaello  Ferlotli  è  giunto  in  Bologna  reduce  da 
Londra;  agli  ultimi  di  settembre  partirà  per  Parigi.  —  Stiamo  in 
aspettativa  di  sentire  l'esito  che  otterrà  Roberto  il  Diavolo,  sulle 
scene  del  Teatro  di  Fermo  ,  onde  encomiare  come  merita  quella 
compagnia  di  cantanti  ,  in  particolar  modo  il  bravissimo  tenore 
Pozzolini,  artista  dotato  di  bella  e  fresca  voce  unita  ad  un  eccel- 
lente metodo  di  canto.  —  Il  primo  ballerino  David  Costa  è  fissa- 
to pel  carnevale  prossimo  alla  Pergola  di  Firenze.  —  Per  Vercelli 
pross.  carnevale  sono  fissati  Adelaide  Rebussini  prima  donna,  Carlo 
Cambiaggio  buffo  comico,  Melchiorre  Sacchero  tenore,  Luigi  Ri- 
naldini  baritono  (  Agenzia  Privata  del  Pirata  ).  -  La  Società  Impre- 
saria  che  condurrà  l'appalto  de!  teatro  di  Recanati  pross.  carnevale, 
ha  riconfermato  per  la  seconda  volta  e  per  queste  scene  il  distinto 
basso  comico  e  basso  profondo  Luigi  Giacobini.  —  Sono  in  Milano 
i  coniugi   Ewrard  prima  donna  e  primo  baritono.  -  Cagliari   que- 
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sl'anno  non  avrà  opera,  poicliè  è  già  siala  Cssnla  la  draramalica 
Compagnia  Giardini  per  autunno  e  carnevale.  —  L'appall.ilore  tea- 
trale signor  Fabrici  trovasi  a  Bologna  da  vari  giorni  per  oggetti 
che  lo  risguardano.  —  La  signora  Matilde  Donatelli  prima  donna, 
trovasi  in  Bologna  reduce  da  Marsiglia  ,  avendo  in  quel  Teatro  nel- 
la scorsa  stagione  disin)pegnjto  con  onore  e  con  plauso  le  parti  che 
le  vennero  alfidate  nelle  opere  che  si  rappresentarono.  —  Sono  in 
Parigi  Jenny  Lind  e  suo  marito.  —  Antonio  Lorenzoni ,  tra  i  piij 
distinti  ballerini  ,  presentemente  accolto  con  favore  sulle  scene  di 
Brescia,  si  produrrà  al  Teatro  Filarmonico  di  Verona  ,  carnevale  e 
quaresima  1852-53.  É  questa  la  terza  volta  che  il  lorenzoni  si  pro- 
duce sulle  «cene  di  questo  importante  teatro  ,  fatto  che  vai  meglio 
di  qualsiasi  encomio  profuso  a   celebrare  il  merito  suo. 

La  signora  Amalia  Ferraris  celebre  danzatrice  ora  a  Vicenza, 
è  scritturala  per  il  carnevale  1852  al  53  al  R.  Teatro  di  Torino. — 
Il  sig.  Agostino  Dell'Armi  distinto  primo  tenore,  è  slato  scrittura- 
to dall'  Agenzia  Amato  Ricci  di  Firenze  per  conto  dell'  Appaltatore 
signor  Gaetano  Coccetli  per  teatri  da  destinarsi  col  contratto  dal 
1  settembre  corr.  a  tutto  febbraio  del  1853.  Quelle  Imprese  che 
credessero  approfittare  dei  talenti  di  questo  artista  potranno  all'uo- 
po dirigersi  all'  Agenzia  stessa.  —  Li  signora  Adelaide  Borghi  egre- 
gio contralto  ora  al  servizio  dei  Reali  Teatri  di  Napoli,  è  stala  scrit- 
turata per  la  prossima  primavera  1853  all' L  e  R.  Teatro  italiano 
a   porla  Carintia  di  Vienna. 

SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI 

Teatri  di  Cento  e  S.  Giovanni,  per  le  rispettive  Fiere  nel  Set- 
tembre prossimo,  Imprese  di  Emilio  Ribuffi  e  Soci:  Giovanni  Or- 
tolani tenore  assoluto,  Virginia  Orioli  comprimaria,  Luigi  Milizia 
basso  profondo.  Spiga  Lodovico  tenore  comprimario. 

Adria,  per  la  Fiera  di  Settembre  è  stalo  fissato  il  signor  Fer- 
dinando Banti,  nella  sua  qualità  di  primo  tenore  assoluto  per  le  ope- 
re i  Masnadieri  ed  i  due  Foscari. 

mm\  SCRITTORE  DELL^  AGENZIA  ì\m  IN  BOLOGNA 

Mirandola,  (Siali  Estensi),  Fiera  di  Settembre  ,  Teatro  Greco 
Corbelli,  prima  donna  assoluta  Elena  Fioretti,  altra  prima  donna 
Virginia  Zazzari-Campi,  contralto  assoluto  Cleopatra  Guerriui ,  pri- 
mo tenore  Corrado  Conti,  tenore  comprimario  Domenico  Severini . 
baritono  assoluto  Edvigi  Ricci,  basso  comprimario  Francesco  Dra- 
goni, pri(no  violino  direttore  d'  orchestra  maestro  Isidoro  Rossi. 
violoncello  al  cembalo  Giovanni  Benazzi,  contrabasso  Giuseppe  Stri- 
nasacchi,  primo  viola  Luigi  Aduni,  primo  troniboue  Giuseppe  Man- 
servi.  Non  ricordiamo  che  (piesta  città  nbl)ia  avuto  un  simile  com- 
plesso di  artisti  così  distinti. 

Trapani.   (  Sicilia  )  ,  Roal  Teatro,  dal   15  settembre    a  lutto  il 
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«abato  di  passione  1853,  per  ordine  di  quel  Real  Governo,  il  pri- 
mo tenore  assoluto  Eugenio  Concordia. 

Lecce,  (Regno  di  Napoli),  dal  pross.  ottobre  a  tutto  il  saba- 
to di  passione  1853,  il  primo  tenore  assoluto  Luigi  Lombardi. 

AlN  NETTA  FILICHIERI 

giovane  cantatrice,  una  delle  migliori  allieve  della  rinomata  scuola 
^ella  chiarissima  artista  Santina  Ferlolli,  venne  scritturata  al  Teatro 
di  S.  Radegonda  in  Milano  dove  esordirà  nella  Linda. 

Attendiamo  con  impazienza  di  conoscere  il  di  lei  successo  ,  e 
siam  certi  che  ben  presto  avremo  a  collocarla  nel  numero  di  quel- 
le poche  che  col  loro  talento  sublimano  1'  arte  del  canto  in  Italia. 

F. 

MECEKTISSIME 

Lago.  -  Il  Nabucco  andato  in  iscena  il  28  agosto  scorso  ha 
avuto  un  esito  completo  e  veramente  soddisfacente.  La  Finelii  Bat- 
4occhi  è  stala  in  lutto  il  corso  dell'opera  applauditissima  ;  Coliva  ò 
immenso,  Badalucchi,  Sottovia  e  la  Magni  si  sono  ollremodo  di- 
stinti e  sono  stati  applauditissimi.  ÌMagniGco  il  vestiario  della  sar- 
toria Sartori ,  bellissime  le  scene  del  Lughese  Caravita.  Belli  gli 
attrezzi  del  Cazzani.  Maggiori  dettagli  nel  prossimo  numero. 

Tolentino.  -  La  Luisa  Miller  sulle  scene  di  questo  Teatro 
ila  avuto  un  esilo  brillantissimo.  La  Zani  cantò  ed  agì  da  valen- 
tissima artista  ,  e  riscosse  immensi  applausi  ;  il  tenore  Sebenzani, 
Munari  Francesco  baritono,  Giacobini  basso  ,  la  Rossetti  contralto, 
tutti  nelle  loro  rispettive  parti  sono  stati  encomiali  ed  applaudili. 
Più  estesi  ragguagli  nel   pross.  numero. 

Iesi.  -  La  sera  del  28  scorso  agosto  venne  aperto  questo  Tea- 
lero  coir  opera  i  Masnadieri,  nella  quale  vi  cantarono  la  Argentina 
Angelini- Cantalamessa  prima  donna  ,  Neri  tenore  ,  MorelU-Condol- 
mieri  baritono,  Baroncini  basso.  Con  tali  artisti  non  poteva  essere 
che  luminosissimo  1'  esito  dello  spettacolo  e  perciò  fu  un  continuo 
applauso  dalla  prima  all'  ultima  nota.  Maggiori  dettagli  nel  prossi- 
mo numero. 

—  Il  basso  profondo  Cesare  Nanni,  è  stato  scritturalo  dagli 
Appaltatori  Fratelli  Marzi  per  la  prossima  primavera  1853  per  tea- 
tri da  destinarsi. 

Per  le  solerti  cure  dell'  intelligente,  ed  avveduto  corrisponden- 
te teatrale  signor  Antonio  Magotti  è  stato  deliberato  all'  attivo  in- 
traprendente signor  Antonio  Pieraccini  l'appalto  del  Teatro  sociale 
di  Rovigo  per  lo  spettacolo  da  darsi  nella  circostanza  della  solita 
Fiera,  e  le  relative  commissioni  per  la  formazione  della  Compagnia 
sono  già  esclusivacnente  affidate  al  suddetto  corrispondente  signor 
Magotti. 

(Tipografia  Gov.' aita  Volpe  i  qabtaho  fiobi  PHora   a  dibbtt 


TEATlll  AIITI  E  LETTEIIATUKA 

Amo  50/  Tomo  58.  N.  U47. 


IL  FAMOSO  HERBERT  A  PARIGI 

Herbert  ,  il  domatore  di  bestie  ,  colla  sua  temerità  ,  è  conti- 
nuamenle  in  pericolo  di  essere  divorato  dai  suoi  animali.  È  impos- 
sibile in  effetto  immaginare  una  temerità  ed  un  sanjjue  freddo  pari 
a  quello  che  spiega  quesl'  uomo. 

È  all'  Ippodromo  ove  ei  rappresenta  un  uomo  dato  in  balia 
delle  bestie  per  ordine  dell'  Imperatore  romano.  La  scena  si  passa 
in  una  immensa  gabbia  che  racchiude  due  leoni,  molte  tigri,  pan- 
tere ec.  Or  sono  pochi  giorni  che  Herbert,  avendo  cambiato  il 
suo  consueto  abbigliamento  ,  una  delle  sue  pantere  non  lo  co- 
nobbe, e  nell'entrare  che  fece  nella  gabbia  gli  saltò  alla  gola.  Egli 
era  perduto  senza  una  delie  sue  tigri ,  la  quale  di  repente  essen- 
dosi slanciata  sulla  pantera  ,  la  strangolò  in  un  istante.  Domenica 
egli  aveva  ancora  il  braccio  fasciato  ,  e  ciò  nullameno  mise  le 
branche  del  suo  leone  sulle  sue  spalle,  e  prese  la  testa  sotto  il  suo 
braccio.  Herbert  era  sudante;  l'odore  umano  probabilmente  com- 
mosse r  animale  che  cominciava  a  chiudere  tra  i  suoi  denti  la  spaN 
la  di  Herbert. 

Il  domatore  ha  fatto  un  salto  indietro  ,  ed  a  colpi  di  frusta 
(sola  arma  da  lui  posseduta  in  quel  momento)  è  piombalo  sul 
leone  ,  ed  il  terrore  che  ha  ispirato  ai  suoi  animali  era  tale  che 
all'istante  essi  si  sono  accosciali  come  cani  frustali.  Era  uno  spet- 
tacolo spaventevole.  IMa  ciò  non  impedisce  che  la  sorto  di  Herbert 
non  faccia  fremere  al  solo  pensarvi.  (  Omnibus  ). 

nCHARADA 

Quando  il  primier  s'infuria        Dell' a//ro  mio  dal  vertice 
É  l'ira  sua  funesta,  Quella  sentenza  ardita, 

Sia  che  nel  ciel  o'  domini,  Che  ad  una  guerra  celebre 

0  sia  nella  foresta.  Dette  principio  e  vita. 

E  s'  ebbe  nella  Grecia 
Scettro  roal  1'  intero  ; 
Si  narra  un  gran  prodigio 
Del  braccio  t<uo  guerriero; 
Finché  rimase  vittima 

Del  proprio  suo  «ulor.  Z.  de  L. 

Sciaradi  precedente  -  Susi-no. 
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ERHIKIA  FREZZOIINI 

Livorno-  -  Un'  arlisia  che  l'Europa  UiUa  ha  salutata  ed  ap- 
plaudila ,  una  grande  artista  ,  Erminia  Frezzolini  ,  è  venuta  questo 
«siate  a  Livorno  a  piantare  i  suoi  stendardi  gloriosi.  Vedete  I'  in- 
fluenza di  un  nome  celebre,  di  un  nome  popolare!  Appena  si  an- 
nunziava che  nel  concerto,  che  suol  darsi  ogni  anno  a  benefizio  de- 
gli Asili  Infantili  di  quella  città,  vi  prendeva  parte  questa  cara  arti- 
sta, che  tutti  quelli  che  non  erano  antimusicali  affatto  si  svegliarono 
uniti  per  sentirla  e  per  apprezzarne  i  rari  talenti.  Non  erano  le  die- 
ci delia  mattina  che  tutti  i  posti  erano  presi:  e  bisognava  vedere  la 
sera  di  questo  concerto  il  Teatro  Rossini  grandiosamente  illuminato, 
come  era  tutto  raggiante  e  fiorito  di  una  folla  di  signore  che  colle 
loro  toelette  veramente  eleganti  facevano  impallidire  la  luce  artificia- 
le per  fatto  di  quel  bello  naturale  che  in  esse  esisteva. 

a  E  la  Frezzolini  si  è  presentata  a  questa  folla  tanto  difficile  a 
contentarsi  ,  che  al  solo  vederla  ha  rotto  il  silenzio,  ed  ha  scoppia- 
to in  fragorosi  unanimi  applausi  ,  felice  nel  rivedere  un'  artista  che 
nella  sua  apparizione  in  Firenze,  anni  or  sono,  e  nelle  stagioni  suc- 
cessive ,  aveva  avuto  sempre  accoglienza  trionfale. 

a  E  ora  come  possiamo  analizzare  1'  esecuzione  prodigiosa  di 
quest'  artista  in  ogni  pezzo  da  lei  cantato  ?  come  possiamo  enume- 
rarne tutti  i  pregi  senza  tema  di  non  dire  abbastanza  ?  In  verità  è 
impossibile  anche  l'immaginare  ciò  che  una  voce  può  fare  sotto  la 
potenza  dell'  arte  che  possiede  un'  artista  come  la  Frezzolini.  Essa 
fa  a  suo  talento  ciò  che  vuole  :  anima  ,  espressione  ,  colorito  ,  agili- 
tà straordinaria  ,  tutto  va  unito  in  lei.  Non  parleremo  delle  grandi 
difficoltà  che  ella  fa  eseguendo  ,  ma  ciò  che  dobbiamo  grandemente 
ammirare  è  la  vera  anima  artistica  che  possiede,  che  finisce  per  gua- 
dagtiare  e  per  entusiasmare  il  più  indifferente  e  il  più  freddo.  Que- 
sto elogio  possono  dire  che  non  è  esagerato  tulle  le  persone  impar- 
ziali, che  hanno  assistito  a  questo  concerto  veramente  monstre,  nel 
quale  presero  parte  anche  gli  egregi  artisti  Barroilhet ,  Boucardé  e 
Monari.  Ciascuno  di  essi  si  distinse  grandemente,  e  fu  meritamente 
applaudito,  e  possiamo  dire  che  è  senza  esempio  nell'istoria  dei  con- 
certi un  così  bello  insieme  e  un  così  bel  risultato,  d 

(Estrallo  dall'  Arte). 


Bergamo.  -  Tanto  nel  Macbeth  che  neH'J/n/a  le  prime  pal- 
me toccarono  ai  baritono  Fiori;  prova  ne  sia  che  nella  sera  del  31 
agosto  fra  le  acclamazioni  del  pubblico,  venne  replicata  la  cabalet- 
ta del  duo  deWAuila  cantato  dal  Fiori  e  ih  Didot  con  molte  chia- 
nsate  sulla  scena.  Anche  la  Lolli  si  distingue  assaissimo  ed  è  ap- 
plaudila ;  fra  giorni  andrà  in  iscena  l'opera  del  maestro  Chiara- 
mente Le  Nozze  di  Messina  col  tenore  Milesi  che  sarà  il  quarto 
dell'attuale  stagione;  e  perchè  mai  tanti  tenori?  perchè  dopo  an- 
dati in  iscena  si  sono  malati!...  —  Gaetano  Fior/ egregio  baritono 
terminato  il  contratto  di  Dergamo  si  trova  disponibile  dal  1,5  cor- 


Il 

renio  seltembre  à  tulio  novembro,  e  ciò  in  causa  di  Don  avere  po- 
tuto accettare  il  contratto  di  Roma,  Impresa  Jacovacci ,  perchè  era 
obbligato  di  trovarsi  in  Uoma  il  10  setlcmbre  ,  e  il  contratto  di 
Bergamo  termina  il  15.  —  Brcfscia.  Il  Poliulo  andato  in  iscena 
colia  Gariboldi-Bassi,  Miragliu.  Gonn  e  Pons  pieno  successo;  lutti 
i  pezzi  furono  applaudili,  massime  il  duello  fra  la  donna  ed  il  te- 
nore di  cui  si  volle  la  replica;  la  GaribolJi  è  artista  i  cui  successi  in 
questi  ultimi  anni  furono  continuamente  dei  più  brillanti;  lìliraglia 
è  un  tenore  di  vaglia,  e  così  si  dica  di  Gorin  e  di  Pons;  per  il  che 
con  questo  complesso  d'  artisti  è  facile  presagire  l' incontro.  —  I  si- 
gnori Giacomo  Roppa  egregio  tenore  e  Raffaello  Vitati  baritono  so- 
no partili  da  Bologna  per  Madrid.  —  La  Fanny  Capuani  prima 
donna  è  parlila  da  Livorno  per  Genova  poscia  per  Madrid  pren- 
dendo I'  in>b,irco  per  Barcellona,  e  cosi  similmente  gli  altri  sonno- 
oiinati.  Tolentiuo.  Il  24-  p.  p.  agosto  andava  in  iscena  la  Miller, 
che  meglio  non  potevasi  interpretare  dalla  Zani  prima  donna,  Ma- 
nari  baritono,  Sebenzani  tenore,  Rosselli  contralto  ,  Giacobini  bas- 
so ,  ec.  Musica  e  cantanti  alle  sielle  ,  ma  le  prime  palme  furono 
per  la  Zani  e  pel  bravo  baritono  Munari ,  che  sono  1'  idolo  del 
pubblico.  E'  quella  una  simpatica  Luisa  che  canta  ed  agisce  con  tut- 
ta grazia  ed  anima.  E'  questi  uno  dei  pochi  Miller  che  alla  poten- 
za di  estesissiuja  e  maschia  voce  barilon;ile  unisce  quella  pastosità 
che  lo  fa  padrone  di  Giare  e  smorzare  qualunque  noia  la  più  acu- 
ta. Mentre  ad  ogni  pezzo  dell'opera  vi  furono  applausi,  riescirono 
d'entusiasmo  all'aria  della  Zani,  al  primo  duo  di  questa  col  te- 
nore, all'aria  del  Munari,  e  gran  duello  di  questo  colla  prima 
donna,  dei  quale  si  sarebbe  voluto  la  replica  per  una  terza  volta. 
E'  complesso  degno  di  qualunque  Teatro,  e  da  soddisfare  qualun- 
que esigenza,  e  non  può  essere  altrimenti  con  tali  artisti,  che  que- 
sta città  ascrive  ad  onore  il  poterli  possedere. —  Lago.  Le  notizie 
del  iVafetiCCO  andato  in  iscena  il  28  p.  [>.  agosto  sono  vantaggiosissime. 
I  primi  onori  all'esimio  baritono  Coìiva.  ed  alla  brava  Finelti-Bat- 
tocchi.  Questa  applaudila  al  terzetto  coi  tenore  l?a(ia/urc/iJ  ,  e  la 
comprimaria  Magni  fu  ricolma  di  replicali  applausi  e  chiamate  alla 
sua  grand'  aria,  ed  al  duo  con  Nabucco;  questi  entusiasmò  ad  ogni 
pezzo,  e  fu  riappellato  più  volte  all' onor  della  scena.  Il  basso  Sot- 
tovia (Zaccaria  )  nella  sua  interessante  parte  ha  fallo  grande  piace- 
re ed  è  slato  applauditissimo  in  tutti  i  pezzi  che  lo  risgiiardauo;  an- 
clie  il  tenore  Dadalucchi  benissimo  in  tolta  1'  opera  ,  e  più  ancora 
nell'aria  da  esso  introdotta.  Lo  spellncolo  è  ben  montato  sia  per  ma- 
gnificenza di  vestiario  della  Sartoria  Sartori  ,  per  bellezza  delle  scene 
del  Caravita  ,  e  cosi  egualmente  per  gli  attrezzi  del  Cazzani  ,  cose 
tulle  che  fanno  uiollo  onore  all' Appaltiitore  signor  Piernccini  ,  il 
quala  nulla  ha  risparmialo  di  tulio  ciò  che  ò  necessario  ondo 
rendere  ben  servilo  il  pubblico.  — •  A  Livorno  Teatro  Leopoldo  si 
ò  aperta  la  stagione  autunnale  col  Nabucco;  tulli  gli  artisti  furono 
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applaudiiissimi ,  massime   l'esimia   Augustina  Doccabadati- Ff Anca- 
lucci;  V  ottimo  prof,  di  violino  Francalucci  di  lei    marito  dirigeva 
egregiamente  1'  orchestra.  •—  Adria.  L'  andata  in  iscena  del  tenore 
Jianti  bolognese  coi  Masnadieri,  è  stata  per  lui  molto  brillante  ed 
onorifica,  essendo  stalo  accollo  dal  pubblico  col  massimo  trasporto 
e  con  applausi  che  mai  cessavano  ;  la  Compagnia    con  questo  nuo- 
vo artista  fa  maggiore  risiilo  ,  perchè  vengono  eseguiti  tutti  i  pezzi 
dell'opera  come  è  stata  scritta,  e  per  conseguenza    i  cantanti  con- 
seguono applausi  e  chiamate.  —  Lo  spettacolo  di  Vicenza  è  termi- 
nalo con  applausi  moltissimi  a  tutti  gli  arlisli,  e  in  particolare  al  ba- 
ritono Pizzigati,  che  veramente  ha  ricevuto  da  quel  pubblico  vera- 
ci addimostrazioni  del    pieno    aggradimento ,    desideroso    di     risen- 
tirlo   di    nuovo    su    quelle    scene.   —   lesi  ,    31    agosto.    Teatro 
dei  signori  Condomini.  Facendo    seguito    ai    ragguagli    dello    spet- 
tacolo di  questo  Teatro,  dirò  che  va  di  bene  in  meglio,    che    ogni 
pezzo  viene  applaudilissimo,  ma  in  particolare  la  cavatina  di  sortita 
Carlo  (iVeri)  cavatina  Francesco  [Morelli- Condolmieri)  sortita  Amalia 
{Angelini-Cantalamessa)  quartetto  finale  del  primo  alto  (Cantalamessa, 
Morelli,  Baroncini  e  Belli).  Alto   secondo   cavatina  Amalia  ,  duetto 
Amalia  e  Francesco  ,   romanza    Carlo.  AUo    terzo   duetto    Amalia  e 
Carlo.  Atto  quarto  duetto  Carlo  e  Massimiliano  ,   terzetto  finale  A- 
raalia ,  Carlo  e  Massimiliano.  E'  pure  applaudito  il  sogno  nel  quar- 
to alto  di  Francesco  [Morelli)  come  pure  desta  fanatismo   la   caba- 
letta nella  cavatina  di  Amalia  alle  parole  «  Carlo  tive  »  che  se  ne 
vuole  la  replica  tulle  le  sere.  Dopo  questi  dettagli  è  chiaro  il  com- 
pleto trionfo  di  questa  scelta  d'  artisti  che  con  generale  soddisfazio- 
ne rallegrano  ed  abbellann  le  nostre  scene  ,  e  di    cui  terremo  viva 
per    lungo    tempo     la    memoria.    Ora    sta  in    concerto  l'opera    del 
maestro  Pasini  Imelda  de' Lamher lazzi ,  che  sortirà  pieno  esilo  per- 
chè non   può  essere  diversamente  con  tn!i  soggetti.  —  i'ea'mo,  Tea- 
tro Comunale.  Dopo  otto    recite  dell'  Emani,  ove  colsero  meritate 
palme  la  Mori-Spallazsi  prima  donna  ,  Atanasio  Pozzolini  tenore, 
Giraldoni  baritono  e  stirandola  basso  profondo,  è  comparso  il  tan- 
to desiderato  Roberto  il  Diavolo  dell' immortale  Meyerbeer.  L'esito 
ha  coronato  con  un  deciso    trionfo  la    comune    aspettativa  ,  mentre 
tutti  gli  artisti  dal    primo  all'  ultimo  fecero    il  loro    possibile    e  si 
confermarono  sempre  più  nella    bella  fama    già  acquistala.  La  Mo- 
ri-Spaliazii  nel  sostenere  la  parte  di  Alice  emerse  per  voce  e  can- 
to da  essere  proclamata  artista  finita.  Pozzolini    quando  si    è  detto 
essere  uno  dei  primi  tenori  del  giorno  si  è  dello  il  vero;  egli  è  un 
Roberto  senza  eccezione.  Mirandola  è  un  egregio  Bertrand.  Cene  il 
Chiusuri  e  le  altre  parti  e  cori.  Merita  poi  anche  una  lode  la  gio- 
vane   prima    donna  Mariella  Bsdei ,  allieva    del    maestro  Raffaello 
Gamberini  bolognese,  che  esordi  nel  difficile  arringo  colla  importan- 
te parte  di  Isabella,  unendo  a  bella  voce  un  buon  metodo  di  can- 
to che  le  preconizza  un  beli' avvenire.  Le  danze  composle   da  Livio 
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Morosini  magniGche,  nelle  quali  emerse  1'  avvenente  prima  balleri- 
na Amalia  Massini  ed  il  suo  compagno  Giovanni  Guidi.  Lo  spetta- 
colo  è  montato  con  lusso  e  di  nulla  manca.  Il  vestiario    senza  ec- 
cezione della  Ditta  Carauri  di  Bologna  e  diretto    dall'  espertissimo 
Ghelli.  Le  scene  di  grande  effetto,  e  sebbene  questo  pubblico  fosse 
avvezzo  ai  dipinti  di  un  Recanatini  e  di  un  Genovesi,  pure  Anni- 
bale Marini  ottenne  un    completo  trionfo    che  gli    fruttò    immensi 
applausi,  chiamate  e  non  peritura  lode  con    diverse  poesie.  —  Non 
devesi  nascondere   che  una    prima    parte  certaraentR   del    completo 
trionfante  esilo  di  questo  capo-lavoro  musicale  devesi  al  riputatissi- 
mo  direttore  d'orchestra  Cesare  Ferrarini.  Tutti    gli    artisti   furono 
applauditissimi  ed    evocati  al    proscenio    reiterate    volle  ,  e    perCno 
l'Impresario  Morosini  a  cui    di  cuore    desideriamo    possa    risanare 
dalle  piaghe  che  egli  ci  ha  mostrato,  e  che  in  vero  non  sappiamo 
conoscerne  la  causa,  perchè  in  tutto  il  corso  fu  sempre  proletto  djil 
pubblico.  —  Cesena,  Teatro  Comunale.  Sabato  4  settembre  ebbe 
luogo  la  beneficiata  dell'  egregia    prima  donna  Sofìa  Peruzzi ,  e  fu 
una  vera  festa.   Il  teatro  era  illuminalo  a  giorno.  Si  rappresentaro- 
no i  primi  tre  atti  dell'applaudito  Macbelh ,  e  si  cantava    dal  ba- 
ritono 3lattioli  una  romanza  del  giovane  maestro  Annibale  Biacchi 
cesenate,  che  piacque  mollissimo.  Dalla  Peruzzi  fu    poi  eseguita  la 
gran  scena  ed  aria  finale  della  Saffo  di  Pocini ,  nella  quale  la  Pe- 
ruzzi ottenne  un  clamoroso  successo  ,  e  confermò    quanto  fu  detto 
di  essa  quando  si  produsse  in  Palermo  nell'  opera  stessa  al  R.  Tea- 
tro Carolino.  Si  mostrò  grande  attrice  e  cantante  ,    esimia    special- 
mente  nella   cabaletta  «  L'ama  ognor    com' io  V  amai  ».  Poesie  e 
fiori    furono   tributali  in  gran  numero  a  questa  carissima    giovane, 
che  vedemmo  in  poco  tempo  salire  ai  primi  onori  delle  scene,  e  ben 
lo  merita  perchè  la  Peruszi  ha    bellissima  voce  ,  ottima    scuola  di 
canto,  molta  inlelligenzn,  gioventù  ed  avvenenza.  Riproduciamo  uà 
sonetto  che  fu  presentalo  alla  suddetta  signora: 

A 

SOFIA   PERUZZI 

che  nell'estate  del  1852  cantò  i  Foscari  e  il  Macbeth 

nel  Teatro  Comunale  di  Cesena  ,  nella  sua  serata 

un  Ammiratore  ojjre. 

SONETTO 

Siccome  rosa  che  in  giardino  eletto. 

Invidia  d'ogni  fior,  si  schiude  e  odora, 

La  Beltade,  o  Sofia,  con  dolce  affetto 

Di  grazie  il  riso,  il  guardo,   il  crin  t'  infioro. 

La  tua  musica  nota  ad  ogni  petto 
Scende  soave  e  l'anime  innamora; 
Sì  del  canoro  augel  suona  diletto 
Il  canto  in  salutar  la  nuova  aurora. 
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Se  piangi  ognnn  risponde  al  tuo  dolore, 

Se  favelli  d'  amor  t'  avvivi  e  splendi, 

E  nel  tuo  sguardo  alletta  anche  il  furore  : 
Sicché  t'adorna  già  triplice  vanto 

Nel  bel  sentiero  alla  cui  mela  intendi; 

L'alma  gentile,  la  beltade  e  il  canto.  X.   F< 

NOTIZIE  3}i¥EMSE 

Il  Rea!  Governo  di  Atene  nel  21  agosto  perduto  deliberò  F  im» 
presa  di  quel  Teatro  a  una  società  di  negozianti  ,  e  sono  in  viag- 
gio gl'incaricati  per  l' Italia  onde  formare  la  compagnia.  —  La 
grandiosa  opera  //  Profeta  di  Meyerbeer  verrà  rappresentala  nel 
pross.  carnevale  al  R.  Teatro  della  Pergola  in  Firenze.  —  Francesco 
Merarìte  ejjregio  danzatore  è  stato  scritturato  per  il  Teatro  di  Trie- 
ste carnevale  e  quaresima  1853.  —  li  primo  tenore  Eugenio  Con- 
cordia è  partito  da  Bologna  per  Trapaiii  giusta  il  suo  contralto. — 
Francesco  Jorio  e  Rachele  Librini  primi  ballerini  sono  Ossati  per 
Cuneo  pross.  carnevale.  —  La  celebre  danzatrice  Augusta  Maywood 
è  fìssala  per  Vienna  la  primavera  1854.  —  Il  primo  ballo  grande 
che  si  dora  alla  Fenice  di  Venezia  nel  pross.  carnev.  è  intitolato 
Medea  del  coreografo  Monlicini.  -—  La  De  La- Grange  egregia  pri- 
ma donna  dicesi  fissata  per  Vienna  pross.  carnev.  —  Ancora  non 
ei  conoscono  le  sorli  del  Real  Teatro  S.  Elisabetta  in  Messina.  Non 
possiamo  credere  che  quella  città  voglia  rimanere  senza  spettacolo.— 
L'  egregia  prima  donna  Giulia  Sanchioli  è  ancora  libera  da  impe- 
gni per  il  pross.  carnev.  Buona  notizia  per  le  avvedute  imprese. — • 
La  drammatica  Compagnia  diretta  da  Francesco  Bersi  è  stata  scrit- 
turata dall'Agenzia  Tinti  in  Bologna  per  ii  Teatro  di  Sassuolo  (Stati 
Estensi)  Fiera  di  ollobre  pross.  —  Per  Alessandria  pross.  Fiera  di 
autunno  sono  stale  fissale  le  prime  donne  assolute:  Corbari  sopra- 
no e  contralto,  il  primo  tenore  B^/esfra,  baritono  assoluto  Giovanni 
Reina,  basso  profondo  Giuseppe  Carbonelt.  —  L'  egregia  prima  don- 
na Amalia  Corbari,  è  stala  fissata  per  Trieste  carnevale  e  quaresi- 
ma 1853.  —  Al  Teatro  del  Fondo  in  Napoli  si  preparava  il  Giù- 
ramenlo  colia  Penco,  la  Borghi  contralto,  Pancani  tenore  e  Achille 
Rossi  baritono.  —  Ecco  la  Compagnia  di  Parma  pross.  autunno: 
prima  donna  assoluta  Teresa  Pozzi- Manlegazza,  primo  tenore  Giu- 
seppe Tamaro,  baritono  Gustavo  Sacconi,  basso  comico  Gaspare 
Pozzesi,  bassi  comprimari  Lodelti  e  Parmeg giani.  Si  dice  che  la 
prim'  opera  sarà  Maria  di  Rohan.  —  Il  tenore  Luigi  Donati  è  fis- 
sato per  Agrara  pross.  autunno  e  carnevale  (Impresa  Brambilla).— 
La  prima  opera  colla  quale  si  aprirà  la  stagione  del  Dacal  Teatro 
di  Parma  pross.  carnevale  è  fissala  nel  Rìgoletlo  di  Verdi.  —  Co- 
dogno  (  città  Lombarda  )  avrà  spettacolo  nel  pross.  autunno.  —  La 
egregia  Bendazzi  prima  donna  ha  debultato  olla  Pergola  di  Firen- 
ze col  Folco  d'  Arles  del  maestro  De  Giosa  ,  ed  aveva   a   compagni 
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Pardini  tenore,  Gnone  baritono,  Farani  basso  profondo.  —  L'Agen- 
zia Tinti  in  Bolo|}na  ha  fissato  per  ordino  del  Governo  di  Trapani 
(Sicilia)  e  pel  detto  Teatro  il  primo  tenore  Andrea  M  inocchi ,  dal 
4  ottobre  pross.  a  lutto  il  sabato  di  Passione  1853.  —  La  prima 
donna  assoluta  Clotilde  Mazzoni  è  in  Dolojjna  disponibile  pel  pros- 
simo autunno  e  carnevale.  —  Lo  spettacolo  di  Lujjo  col  Nabucco 
seguita  sempre  con  entusiasmo.  I  primi  onori  alla  F inetti- Batocchi y 
al  baritono  Coliva  e  al  basso  profondo  Pietro  Sottovia.  Si  è  pro- 
dotta la  distinta  danzatrice  Ginevra  Vigano  con  un  passo  a  due  in 
unione  al  primo  ballerino  Foriani  che  piacque  a  fanatismo  e  furo- 
DO  applauditissimi.  Si  sta  preparando  lUacìibet.  —  L'opera  che  si 
darà  nella  prossima  Fiera  di  Mirandola  (Stati  Estensi)  è  la  Saffo, 
del  rinomato  cav.  Pac.inl,  —  Il  6  settembre  corr.  dovevano  partire 
dal  Porto  di  Genova  tutti  gli  artisti  scritturali  pel  Teatro  di  Ma- 
drid. —  Ripetiamo  che  il  basso  profondo  Dolcibene  può  essere 
ceduto  dai  Fratelli  Marzi  alle  Imprese  che  ne  volessero  fare  l'ac- 
quisto ,  per  autunno  e  carnevale.  —  La  signora  Carolina  Fabro 
Dolcibene  altra  prima  ballerina  è  fissata  per  il  carnevale  e  quaresi- 
ma pross.  con  i  Fratelli  Marzi  per  Teatri  di  loro  pertinenza.  Sono 
due  artisti  che  nelle  loro  rispettive  qualità  hanno  njolto  merito.— 
La  signora  Giuseppina  Evangelisti  prima  donna  soprano  è  scritturata 
pel  Teatro  d'  Ajaccio  dal  1  ottobre  a  tutto  il  carnevale  prossimo 
j852  al  53  (Agenzia  Corticelli).  —  A  Cento  »  Lombardi,  andati 
in  iscena  il  6  corr.  hanno  avuto  esito  felicissimo  ;  il  di  più  nel 
pross.  numero.  —  Il  distinto  artista  Domenico  Matlioli  che  ora 
calca  con  molto  plauso  le  scene  del  teatro  di  Cesena,  nella  sua  qua- 
lità di  primo  baritono  ,  trovasi  disponibile  per  il  prossimo  autun- 
no. —  Il  signor  Vincenzo  Sarti  bolognese  primo  tenore  scritturato 
coir  Appaltatore  signor  Fabrici  per  teatri  di  sua  pertinenza,  per  le 
stagioni  prossime  d'autunno  e  carnevale  1853  e  successiva  quare- 
sima ,  è  partito  da  Bologna  per  Padova.  —  Il  signor  Francesco 
Zecchini  buffo  comico  e  maestro  concertatore  e  la  di  lui  moglie 
Cleofe  prima  donna  sono  ora  in  Bologna  reduci  dal  Legante  dopo 
tre  anni  di  assenza  ;  sono  disponibili   per  le  vegnenti  stagioni. 

Il  Nuovo  Teatro  di  Covrej^igio  si  aprirà  nel  prossimo  Ot- 
tobre con  Compagnia  di  Cartello.  L' Impresa  fu  deliberata  ai 
signori  Fratelli  Marzi.  Con  altro  numero  si  pubblicherà  1'  elen- 
co della  Compagnia. 

ROSMUNDA   DOINZELLI. 

L'Appaltatore  Teatrale  signor  Natale  Fabrici,  nella  sua  ferma- 
ta in  Bologna,  ha  scritturata  per  le  sceno  del  Teatro  S.  Benedetto 
in  Venezia  pross.  carnev.  1853,  l'egregia  giovane  signora  liosviwida 
Donzelli  Gglia  del  celebre  tenore  Domenico  Donzelli  qual  primi 
donna  assoluta,  che  por  la  prima  volta  calca  le  scene  teatrali  (Agen- 
zia Corticelli.  ) 
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BOIOGM  TEATRO  COIBUNAIE 

Compagnia  d  opera  e  hallo  per  V  autunno  4  852 

Impresa  Lanari. 

Cantanti  -  Signori  ;  Prime  donne  Erminia  Frezzolini ,  Ma- 
rietta  Gazzaniga;  primo  tenore  assoluto  Carlo  Boucardé;  primi  ba- 
ritoni e  bassi  Francesco  Cresci ,  Cesare  Dalla  Costa  ;  primo  con- 
tralto Irene  Secci  Corsi;  seconde  parli  Luigia  Dalla  Nese,  FrancC' 
SCO  Rossi,  Giovanni  Ardovini. 

Ballerini  ■-  Signori:  Antonio  Cortesi  coreografo;  primi  ballerini 
danzanti  Carolina  Pochini,  Giovanni  Lepry ;  primi  mimi  assoluti 
Antonio  Bamaccini,  Angiola  M  or  lacchi;  primi  mimi  Francesco  Raz- 
zani,  Giuseppe  Uingozzi,  Marino  Legitlimo,  Odoardo  Vigano.  N.  18 
coppie  di  ballerini  di  mezzo  carattere  e  N.  12  coppie  di  secondi 
ballerini. 

TEATIIO  BEI  ^COaSO  IM  BOLOGNA 

Compagnie  Drammatiche  fissate  per  questo  Teatro 
nelle  epoche  qui  sotto  descritte 

Compagnia  Alberto  Nota,  della  quale  vi  fa  parte  l'esimia  at- 
trice signora  Adelaide  Ristoui  del  Grillo,  dal  26  settembre  corren- 
te a  tutto  il  10  ottobre. 

Compagnia  Benfenati,  dall'  Il  ottobre  al  28  di  detto  mese. 

Cornpagnia  Reale  Sarda,  dal  30  ottobre  all'  Avvento. 

Compagnia  Domeniconi,  dal  26  dicemb.  a  tutto  il  carnevale  1853. 


EEIISIA 

Questa  egregia  cantante ,  scritturata  per  Y  au- 
tunno pross.  al  Gran  Teatro  di  Bologna,  è  stata 
in  oggi  fissata  pel  Teatro  della  Pergola  in  Firenze 
prossimo  carnevale  4  855  e  successiva  quaresima. 

SOFIA  PERUZZI. 

Dopo  i  plausi  ottenuti  da  quest'artista  sulle  scene  del  Teatro  di 
Cesena,  ove  terminò  il  suo  contratto  col  giorno  otto  corrente,  si  re- 
cherà al  R,  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  come  da  contrailo  stipulato 
a  mezzo  dell'  Agenzia  Lanari  ;  annunziamo  ora  con  piacere  die,  a 
mezzo  della  stessa  Agenzia  Lanari,  la  sifjnora  Peruzzi  ha  Crmato 
scrittura  con  gì*  impresari  Fratelli  Marzi  per  mesi  sei,  che  principie- 
ranno  terminati  i  suoi  impegni  nei  R.  Teatri  di  Napoli. 

{Tipografia  Gov.-alla  Volpe }  gastaso  noni  paopa  e  siasTT. 


TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50.°  Tomo  58,  N.  ^448 


CRONACA  DI  IVEW-YORK 

L'Opera  Italiana  nejjli  Stati  Uniti  pare  esser  passata  all'eterna 
vita;  almeno  per  lungo  tempo  le  scene  americane  non  vedranno  me- 
lodramma Italiano.  L'inverno  scorso  avevano  due  Compagnie,  quel- 
la del  Maretzech  e  1'  Unione  Artìstica.  La  prima  trovasi  al  Messico 
e  preparasi  ad  andare  alla  China;  la  seconda  si  divise,  secondo  il 
solito;  nell'epoca  propizia  di  far  denari,  ottennero  ottimi  successi! 

Anche  dall'  Avana  ,  nonostante  alcune  dicerie  sparse  a  proposi- 
to, ci  scivono  che  tutte  le  apparenze  fanno  credere  che  il  sig.  ca- 
valier  Marty y  Torrens  non  farà  compagnia  pel  prossimo  inverno,  e 
se  la  facesse,  sarebbe  per  mezzo  di  un  altro  Agente  !  Frattanto  l'Im- 
presario milionario  ha  scritto  ch'egli  non  si  deciderà  che  versoi  pri- 
mi giorni  di  settembre  ,  epoca  troppo  avanzata  per  avere  celebrità 
artistiche  dell'Europa.  In  tal  caso  qualcuno  spera  di  ricondurvi  gli 
avanzi  della  Compagnia  Maretzeck  del  Messico  !  Ma  il  Pubblico  del- 
l'Avana,  e  l'intelligente  impresario  hanno  troppo  buon  criterio  per 
non  accettare  ciò  che  non  volle  né  Nuova-York,  né  la  patria  di 
Montezuma. 

Siccome  anche  nelle  sciagure  non  bisogna  disperarsi,  perciò  con- 
sigliamo i  bravi  Avanesi  a  consolarsi  ,  che  in  mancanza  degli  artisti 
bipedi,  avranno  un'ottima  Compagnia  di  quadrupedi;  le  più  belle 
ed  intelligenti  creaturine  del  reg.io  animaliurn.  Il  sig.  Donetti  colle 
sue  scimie,  cani  e  c.ipre  è  scritturato  per  l'Avana;  di  già  si  fanno 
i  preparativi  di  viaggio,  nuovi  e  ricchissimi  vestiari  che  supt^rano 
quelli  della  Ditta  Rovaglia ,  e  che  sortiranno  presto  dalla  sartoria  di 
Giacobbe  ;  il  solo  uinforme  del  Generale  Jackò  costa  una  somma  im- 
mensa,  e  si  dice  superiore  all'abito  imperiale  del  Negro  Faustino 
1.  par  nobile  fratrum.  Un  nemico  di  Jackò,  per  danneggiare  la  ri- 
putazione artistica  ed  interessi  pecuniari  delle  bestioline  ,  negò  iure 
et  de  facto  che  gli  animalini  qnadrupedi  non  andavano  all'Avana; 
ma  Jackò,  il  di  cui  sguardo  pure  è  sempre  fisso  verso  l'occaso,  da 
dove  spera  veder  scaturire  delle  silfidi,  à  la  Rousset ,  ha  protestato 
e  pubblicato  che  No  ,  (  è  Jackò  che  parla  )  andiamo  e  andremo  al- 
l' Avana.  Buon  viaggio  e  fortuna  ! 

Veniamo  ora  agli  artisti  vocali. 

La  Compagnia  Anglo-Itala  di  madama  Bisìiop  debulterà  con  ar- 
tisti Italiani,  cantando  ni  Inglese,  ai  primi  dì  del  settembre  nel  Tea- 
tro Broadway.  V Alboni  e  1'  Hores  si    trovano  ai  bagni  di  Saraloga. 


18 
Rovere  e  SowGiovanni  godono  la  vita  del  dolce  far  niente  a  Coni- 
mak  nell'Isola  di  Long  Idand.  La  Blaberlini  continua  a  temporeg- 
giare. Cesare  Badiali  si  diverte.  Il  basso  profondo  Barili  si  riposa 
dal  suo  lungo  viaggio.  La  brava  ed  esimia  prima  donna  signora  De- 
vries  è  disposta  ad  accettale  ui»a  scrittura,  e  beato  quel  teatro  che 
la  potrà  avere!  Così  pure  venga  detto  della  lanio  rinomala  prima 
donna  conlralto  signora  Vietii  fertiprack.  Il  bravo  tenore  Arnoldi 
dorme  placid^menle  sugli  alloii  acquistati  nelle  Indie  occidentali.  Si 
trovano  pure  hors  de  combat  olio  o  dieci  così  delti  agenti  teatrali 
ambulanti  ,  ossia  mignatte  d'  artisti  ,  ed  il  primo  cantante  o  concer 
tisla  che  cadrà  in  tali  mani,  povera  la  sua  borsa,  che  saccheggio"' 

se  I  A  RAD  A 

Ti  parla  il  primo  ,  e  pure  il  suo  linguaggio 

Non  si  comprende  appien  dall'  uom  più  saggio. 

Su  pietra  sepolcral  trovasi  spesso 

Il  mio  secondo  impresso. 

E'  bizzarro  davvero 

Il  notissimo  intero  , 

Che  vegeta  e  non  cresce , 

flitrovasi  fra  1'  onde  e  non  è  pesce. 


1 1 1 


Sciarada  orecedente  -  Leonida. 


Lago.  -  Teatro  Comunale.  -  11  Nabucco  del  Verdi  coi  signo- 
ri Finetii  Battocchi  (Abig.ìille)  Coliva  (Nabucco)  Sottovia  (Zac- 
caria) Badalucchi  (Ismaele)  Magni  (  Fenena  ).  -  Questo  capo  la- 
voro della  musica  contemporanea  appariva  sulle  nostre  scene  la  se- 
ra del  28  andante,  ed  otteneva  un  esito  il  più  luminoso  e  lusin- 
ghiero. La  signora  t inetti- B allocchi  ha  voce  omogenea  ,  flessibile  e 
di  mollo  eslesa  e  canta  con  bel  metodo,  e  con  tale  animata  espres- 
sione da  ottenere  faciiraenle  il  pubblico  applauso  ,  come  in  fatti 
venne  festeg;jiata  ad  ogni  suo  pezzo,  e  specialmente  nella  sua  cava- 
lina,  che  veramente  dice  in  modo  da  non  lasciar  desiderare  di  più. 
Il  CoVwa  è  tale  Nabucco,  al  quale  pochi  possono  tener  confronto, 
vuoi  per  islancio,  ed  energia  di  canto,  vuoi  per  drammatica  intel- 
ligenza e  ragionata  azione.  Qui  pure  si  è  mostrato  il  baritono  dal- 
la bella  voce,  dal  canto  animato  ed  espressivo,  che  vince  con  ispon- 
tanea  facilità  le  più  ardue  malagevolezze.  Con  tali  risorse  di  natura 
e  di  arte  non  è  a  maravigliare  se  qui  abbia  raccolto  novelle  pal- 
me, e  se  sia  stalo  segno  alle  universali  acclamazioni  in  ogni  pezzo 
e  particolarmente  nel  duetto  cantato  in  unione  all'egregia  Finetli, 
d  j  cui  alla  seconda  sera  si  volle  la  replica  od  unanime  richiesta  fra 
i  più  fragorosi  applausi.  La  robusta  e  pastosa  voce  del  basso  pro- 
tondo signor  Sottovia  ottenne  fin  dal  suo  primo  apparire  la  sim- 
patia del  pubblico,  e  l'universale  aggradimento,  per  cui  egli  pure 
ha  partecipato  alle  ovazioni  degli  altri  egregi  artisti.  Né   animatrici 
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dimoslrazioni  d'  incoraggimenlo  sono  mancate  al  tenore  Badalucchi 
fornito  di  tali  mezzi  da  poter  sostenere  una  parte  anche  di  maggior 
importanza.  Anche  la  Magni  disirapegna  con  soddisfazione  la  sua 
parte  di  Fenena  ,  e  così  pure  le  parti  secondarie  contribuirono  al 
buon  esito.  Applausi  riscosse  altresì  il  bravo  pittore  Lughese  Carla 
Caravita  per  le  scene  da  lui  dipinte.  Molto  bene  il  numeroso  coro 
d'ambo  i  sessi,  istruiti  dal  mnestro  Cenlolani.  Ottimamente  proce- 
de r  orchestra  composta  di  distinti  professori  e  condotta  da  quel 
valente  direttore  che  è  il  Ì^Ionlaguti.  Lo  spettacolo  poi  in  quanto  a 
decorazioni,  vestiario,  ed  ogni  altro  accessorio  è  di  tulta  splendidez- 
za e  senza  risparmio,  per  cui  merita  molta  lode  l'impresario  si- 
gnor Antonio  Pieraccini.  -  Li  sera  di  sabato  4  corr.  fece  sua  pri- 
ma comparsa  su  queste  scene  l'egregia  danzatrice  signora  Vigano, 
la  quale  in  un  graziosissimo  passo  a  due  eseguito  in  unione  al  bra- 
vo signor  Foriani  si  mostrò  degna  di  quella  fama  che  meritamen- 
te gode  di  una  delle  più  distinte  artiste  che  onorino  il  Teatro  co- 
reografico Italiano.  Grazia,  leggerezza  ammirabile,  movenze  leggia- 
drissirae,  somma  facilità  nel  superare  ogni  malagevolezza,  per  cui 
riscuoto  i  più  fragorosi  applausi  ;  sono  i  principali  pregi  di  cui  si 
adorna.  Ballerino  di  molta  grazia  è  altresì  il  signor  Foriani  e  for- 
nito di  tali  doli  da  percorrere  la  più  brillante  carriera  ,  e  quindi 
egli  pure  viene  saluiato  di  vive  acclamazioni,  e  unitamente  alla  si- 
gnora Vigano  chiamato  alle  replicale  ovazioni  del  proscenio.  —  Que- 
sti unanimi  segni  del  pubblico  entusiasmo  vengono  rinnovati  nel 
successivo  passo  a  quattro,  in  cui  alla  lodatissima  coppia  accennata 
si  aggiungono  le  giovani  danzatrici  Masetti  e  Turchi  festeggiate  es- 
se pure  di  appl.iusi,  e  partecipanti  alle  chiamale,  onde  i  due  pri- 
mari valenti  ballerini  si  vollero  ripetuta(uente  onorare.  Entrambi 
questi  ballabili  sono  invenzione  della  stessa  egregia  signora  Vigano 
che  ai  distinti  pregi  di  incomparabile  esecutrice  aggiunge  anche  una 
singolare  intelligenza  artistica,  e  Gniiissimo  gusto  nel  combinare  e 
dirigere  danze  e  lableaux  così  legi;iadri  sotto  ogni  rapporto.  — 
Anche  di  questo  aggradiiissimo  trallnnimenlo  che  da  lunghi  an- 
ni non  aveva  rallegrato  le  nostre  scene,  andiamo  debitori  alle  so- 
lerti cure  dell'  egregio  impresario  signor  Antonio  Pieraccini.        F. 

Macerata  -  Era  qualche  anno  che  si  attendeva  buona  mu- 
sica e  bene  eseguita,  d;i  un  pubblico  che  ha  spesso  goduto  di  ri- 
nomali artisti,  ed  era  riserbato  all'  impresa  di  Pieraccini  1'  appa- 
garlo pienamente.  L'  Aitila  è  stata  assai  applaudita.  I  principali 
pezzi  che  richiamarono  1'  attenzione  furono  la  cavatina  d'  Odabella 
(  Teresina  Pozzi-!\Iantegazza  ),  il  duo  fra  Ezio  e  Attila  [Antico  e 
Cnpriles  ),  la  cavatina  di  Foresto  (  Errani  ),  la  romanza  della 
Mantegaizay  il  duetto  di  questa  col  tenore  ,  i  finali  del  primo  e 
secondo  otto,  terzetto  e  quartetto  del  terzo.  In  tale  complesso  di 
artisti  di  equilibrate  forze  e  di  fan)a  conosciuta  ,  gli  applausi  più 
pronunciali  sono  stati  pel  Capriles  nella  scena  della  visione,  per- 
chè  ad  una  voce  omogenea,  robusta,  intonatissima,  unisce  un  bel- 
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lo  stile  di  canto  ed  una  azione  sobria,  ragionala ,  e  veramente  lo- 
devole. Bene  i  Cori,  belle  le  scene  del  Liverani  e  Boldrini,  ma- 
gnifica poi  quella  del  primo  che  Bgura  la  camera  nel  Prologo. 
Vestiario  del  Sartori  assai  conveniente  ,  e  rimarcabile  quello  dei 
Coristi  per  la  sua  ricchezza  e  proprietà  ;  gli  attrezzi  del  Cazzani 
corrispondono  anch'  essi  e  alla  pittura,  e  al  vestiario.  L'Orchestra 
procede  mirabilmente,  massime  per  la  egregia  direzione  del  3Jar- 
ziali  ,  il  di  cui  solo  nome,  come  quello  del  concertatore  maestro 
Concordia  ,  forma  un  elogio.  Insomma  lo  spettacolo  è  quale  si 
desidera,  e  devesi  lode  alla  Direzione  Teatrale  e  all'  Impresa  che 
seppe  appagare  il  desiderio  del  puhblico.  F. 

Firenze-  -  Teatro  Leopoldo.  -  V  Impresa  apriva  la  se- 
ra del  9  le  scene  di  questo  teatro  co!  capolavoro  di  Verdi  Rigo- 
letto  ,  con  un  incontro  veramente  straordinario  e  non  mai  in- 
teso. E  mal  con  parole  potremmo  ridire  1'  effetto  che  fece  il 
Varesi  sul  pubblico  :  mal  potremmo  ritrarre  1'  entusiasmo  con 
cui  erano  accolli  i  due  duetti  con  Gilda  e  la  sua  aria,  o  diciamolo 
meglio  ogni  sua  frase  :  alla  stretta  del  duo  del  secondo  atto  «  sì 
vendetta  »  il  pubblico  non  applaudiva  ma  urlava  ;  non  erano  gri- 
da frenetiche,  era  il  colmo  dell'  entusiasmo  di  un'  intiera  platea, 
uno  di  quei  momenti  solenni  che  formano  la  più  bella  e  invidia- 
bile soddisfazione  di  un  grande  artista.  E  ben  degna  compagna 
del  Varesi  fu  la  Virginia  Boccabadali,  la  cui  Ogura,  la  cui  intel- 
ligenza, il  gusto  del  canto,  T  espressione  del  setìtimento  musicale 
pare  l'abbiano  destinola  per  la  parte  di  Gilda.  Il  carattere  ingenuo 
e  appassionato  della  fanciulla  trascinata  dalla  furia  di  un  primo 
amore  e  che  anche  tradita  fa  perfin  sacrifizio  della  sua  vita,  or- 
mai inutile  peso  per  lei,  all'uomo  che  ama  con  tutta  la  foga  del- 
l'affetto che  può  sentire  un'anima  a  quindici  anni,  non  poteva 
essere  con  maggior  squisitezza  di  sentire  ,  con  maggior  verità  di 
espressione  interpretato.  Il  Fasi  è  un  giovane  tenore  nuovo  per 
Firenze,  e  che  può  andare  superbo  del  bell'incontro  che  ha  avuto. 
La  Carolina  Carducci  è  una  debuttante  che  possiede  una  magni- 
fica voce  di  contralto,  una  intonazione  perfetta,  un  accento  natu- 
rale spontaneo  e  una  bella  figura.  Il  Lanzoni  basso  profondo,  ben 
noto  nella  sua  carriera  artistica,  ricavò  dalla  parte  di  Sparafucile 
tutto  queir  effetto  che  si  possa  ritrarre  ;  giovane  ancora  lo  attende 
un  brillante  avvenire.  A. 

LlTorno.  -  La  stagione  autunnale  ha  incominciato  splendi- 
damente con  r  opera  il  Nabucco  di  Verdi  ,  e  per  essere  brevi  di- 
remo che  la  Poccabadati-Fraucalucci  ha  colto  i  più  sinceri  applausi 
in  tutti  1  pezzi  da  lei  eseguiti.  Buti  ha  eninsi.isinato  in  lnttn  l'o- 
pera, ma  nel  delirio  in  ispecial  modo  ha  spinto  il  pjibblico  a  de- 
lirare veramente.  Angelini  basso  ha  avuto  la  più  bella  soddisfazione 
che  poteva  desiderare,  perchè  plausi  ed  encomi  ne  ha  molti  otienuii. 
Tulli  vennero  acclamati  ed  applaudili.  Bello  il  vestiario ,  e  bene 
r  orchestra  diretta  dal  bravo  ed  infaticabile  Francalucci.  P. 
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Cento,  7    Settembre.  -    Ieri    sera    andò    in    isceoa    l'opera 
i  Lombardi,  e  Tesilo  non  poteva  essere   più  brillante.  La  signora 
Comiuotti  (Giselda)  non  ha  smentita   la    fama    che   la  precedeva; 
seppe  ella  quindi  ottenere  tulli  quegli  applausi    ben    ineritali,  che 
si   lecero  sempre  n)a|  {>iori  nel  duetto   col    tenore,  e  nella    sua  aria 
che  fu  cantata  a  perli^zione;  ella  è  artista  di  cartello,    quindi  0{;ni 
altra  loda  è  supeillua.  Il  tenore  Ortolani    non   ha  mancato  di  sor- 
prendere   r  uditorio    )>e'  suoi    potenli    mezzi    vocali  :  eyli    calca   le 
scene  per  la  prima  volta,  ed  è  moggiornienle  a   lodarsi  per  l'azio- 
ne sua  abbastanza  disinvolta,  ciò  che  prova,  pro\enir  egli  da  buo- 
na scuola  :   ha  fallo  deciso  furore  nel  suo  gran    terzetto   finale,  ed 
è  sialo  chiamalo  in  unione    agli  altri  ,   per  molle    volte   al  prosce- 
nio ;   se  avrà  cura  di   perfezionarsi   nell'arte,    non   può    a   meno  di 
riescire    superiore    a  qualsiusi    tenore    de'  nostri  giorni,  pronostico 
che  vorreuuno  ben  presto  avveralo.  Il  baritono  Severi  ni'll'  imper- 
lante parte  di  Fugano  è  stalo  applaudilissimo;   noi  conosciamo  ab- 
bastanza  per  fama  questo  valente  artista  ,  che    dovunque  si  è  pro- 
dotto non  ha  n)ai   mancato    di    uscirne    coi    più    brillanti  successi. 
Il  suo  genere    di  canto,  simpatico,  flessibile,  e  sopratuillo  inlona- 
tissimo,  non  polena  a  meno  di    con)movere    1'  intero    uditorio  :   il 
suo  portamento  nobile,  il  suo  alleggiarsi   dignitoso,   la    sua    azione 
perfetta,  danno  a  vedere  in   lui   1'  artista   piovctlo    che  nulla  lascia 
a  desiderare  dietro  di  sé  ;  ejjli  fu  applaudilissimo  nella   sua  aria  e 
romanza,  e  chiamalo  a  pieno  coro  per  molle    volle  alla  scena  :  la 
morte  poi,  sa  dipingerla  con  tanta  verità  e  maestria,  da  strappar- 
ne 6en)pre  dai  circostanti    un  continuo  bravo,  e  balliniani.  La  si- 
gnora   Virginia  Orioli    adempie    con    lode    la    parie    che    le  \iene 
affidala.  Ometteremo  per    brevità  di    parlare    delle    seconde    parli, 
che  con  baslanli    cure  e   successo    si  disimpegnano.  Aggiungeremo 
bensì  due  parole  sull'  Orchestra  conjposla  di    vari  professori  di  Bo- 
logna che  fanno  a  gara  per  la  precisa  esecuzione,  e  sul  bravissimo 
primo  violino  Leone  Sarii  che  esegui  l'a  solo  che   precede  il  gran 
terzetto,   in   modo,   dirò  bene  senz'  esagerazione,  quasi  di\ino,  e  fu 
con   piacere    che    lo    sentimmo    colmo    dei    ben    meritali  applausi. 
Sappiamo  con  qualche  soddisfazione,  che    Io    slesso  bel    complesso 
di  cantanti  si  porterà  sulla   metà  del  corrente  a  Persicelo  per  dar- 
vi  colà  alcune  rappresentazioni,  dove  speriamo    non     mancheranno 
di  ottenere  anche   da    quel  pubblico    inlelligenle    un    soddisfacente 
incontro,  che  darà    nuovamente    luogo    a    noi    pure    di    tesserne  i 
condegni  elogi.  /'.  H.  Il  N. 

NOTIZIE  E  SCIUTTIIRIZIONI  DIVERSE 

n,)  Feitno  riceviamo  sempre  ottime  notizie  del  liobrrln  iì  Dia- 
volo, quale  opera  si  spera  limcllcrà  gì'  interessi  di  quel!'  Impresa. 
Abbiamo  parlato  nel  passalo  numero  dei  dislinli  artisti  che  hanno 
inlerprplalo  quel  capo  lavoro  di  INleyeibepr,  rna  giustizia  vuole  clir 
■si  faccia  particolare  (uenzione  'Iella  si|;nora  MarifUa  Dedci ,  la  qn  •- 
'le  sebbene  debullnnle,   ha  snsienulo  la  difficile  parte  di  Isabella   in 
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modo  particolare  da  meritarsi  applausi  e  chiamate  in    tutti   i  suoi 
pezzi.  Questa  giovane  possiede    una    bella    voce  di    soprano,  buon 
metodo  di  canto  da  essere  certi  farà  una  brillante   carriera.  —  La 
città  di  Patrasso  (Grecia  )  quest'anno  non  avrà  spettacolo  di  opera 
secondo  il  consueto.  —  li  distinto    primo    baritono  Filippo  Coliva 
attualmente  al  teatro  di  Lu{;o,  ebbe  conferma  dal    suo    impresario 
sif^nor  Pieraccini  della  seconda  piazza  a  norma    della    sua  scrittura 
29  marzo   1852,  destinandolo  per  le  importanti    scene    del  Teatro 
Sociale  di  Rovigo,  prossima  Fiera  d'  ottobre  Cno  al   primo  novem- 
bre (  Aijengia  Tinti  in  Bolojjna  ).  —  La  prima  donna    assoluta   Te- 
resa Pozzi- Manleg azza    è    Bssata    pel    teilro    di    Pesaro ,  carnevale 
1852-53  (Agenzia  Coriicelli  ).  —  Il  baritono  assoluto  Erco/e  ina'co, 
che  cantò  da  ultimo  alla  Fiera  di  Macerata   con     plauso    generale, 
trovasi   disponibile    per    le    venture    stagioni.  —   A  Rio  Janeiro  la 
febbre  gialla  fa  stragi.  —  Il  basso  profondo  Gallo-Tomba    è  stato 
aggregato  alla  Compagnia  di  Parma,  prossimo  autunno.  —  V  An- 
giolina Bosio ,  egregia  prima  donna  a  Londra,  ebbe  grande  incon- 
tro con    r  Emani    —    Il    primo    ballerino    danzante  Luigi  Dot  è 
stato    scritturato    per    i    RR.  Teatri    di    Napoli    a    tutto   carnevale 
1852-53.   —  La  serata  di  benefìcio  della    prima  donna  Enriche  la 
Zani  a  Tolentino  fu  brillantissima,  ed  ebbe    grandi    onori.  —    La 
prima  donna  Ortensia  Acenali  è  fissata    per  Trapani  (Sicilia),  dal 
4  ottobre  a   tutto  il   sabato    di  Passione  1853.  —  Completa  Com- 
pagnia   di    Bagnacavallo ,  Fiera    di    settembre    e   ottobre,  e    Festa 
Agraria  :    prima    donna    Carolina    Guccini ,    primo    tenore   Pietro 
Mongini ,    baritono    assoluto    Innocenzo    Canedi ,    basso    profondo 
Luigi  Canedi  ,  secondo    tenore    Vincenzo    Gobbetti ,  secondo    basso 
Alessandro  Ungarelli.  Primo  violino  direttore  d'  orchestra  Bafjaele 
Sarti.  Opere  :  Masnadieri  ,  e  Marino    Fallerò    (  Agenzia    Tinti  in 
Bologna  ).  —  Il  primo    tenore    Gaetano    Baldanza  trovasi    in   Bo- 
logna disponibile  per  le  venture  stagioni.  —    I    teatri  di  Livorno, 
Pisa,  Pistoia,  Prato,   Empoli  e  Lucca  sono  ancora   senza  Impresari 
per  il   prossimo  carnevale,  come  lo  sono    pure    Ravenna,  Rmiini, 
Ferrara,   Perugia,   Spoleto,  Rieti,  Macerata,  Recanati.  —    Il   primo 
baritono  Eugenio  Mengozzi,  e  il  basso  profondo  Giuseppe  Capriles 
sono  disponibili  in  Bologna  per  le  venture  stagioni.  —    La  prima 
donna  Augusta  Storti  trovasi    in    Fano   disponibile    per  le  venture 
stagioni.  —  A  Gorizia  i  Foscari  hanno  ottenuto  un    esilo  felicissi- 
tno.  Applausi  senza  fine  ebbe  la  Ruggero  Antonioli    prima  donna, 
Enrico  Storli  b;iriioiio,  Lalluada  tenore.    Lo  spettacolo  è  montato 
con   lusso,   né    fa  meraviglia    essendo    1'  Impresario    il   Betti.  —  Il 
Folco   D' Arles  di  De  Giosa  piaceva  ogni  sera  di   più  al  Teatro  del- 
la Pergola    di   Firenze  ;   i   primi    onori    sono    per    V  egregia  Luigia 
Bendazzi,  che  è  costretta  a  ripetere  sempre  l'aria.—  A  quest'ora 
sarà  andato  in  iscena  VErnani.  —  W  primo  tenore  Antonio  Chierici 
Severini  è  stalo  scritturato  per  otto  mesi  al  Teatro  di  Berlino,  ed 
«'^  già   partito  da  Bologna  per  la  sua    destinazione.   —    Sono  ancora 
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libere  d'  impegni  pei    venturo  carnevale  1852-53    le    prime  donne 
di  cartello    e    merito    distinto    Kaluiìid   Evers ,  Adelaide    Cortesi, 
Gellrude    BnrloloUi ,  Rosalia    Gariboldi-Bassi ,  Eugenia    Tadolini , 
Angiolina   Sosio,  Teresa    Parodi,  Mariella   ArriyoUi ,  Enrichclla 
Fedor-Mainville,  Piccolomini  Mariella,  Carolina  Sannazzaro  .  Ca- 
rolina Alnitno,  GiudiUa  Bertrand,  Luigia  Luxoro-Prelti .  Carlotta 
LorenzeUi.Gruthèr,  Maddalena  Olivi-Velturi ,  Luujia  Bianchi,  Fe- 
licita Rocca- Alessandri;  que«le  sono    notizie    utili  per  le   Direzioni 
Teatrali,  Idipresari  e  Corrispondenti.  —  Gì'  Incaricati    per  la  for- 
mazione della  Compajjnia   di  Atene   sono    a    Firenze,  e  saranno  a 
{}iorni  in  Bolof^na.  —  L'  ejjregia    prima  donna    Giulia  Sancliioli  è 
fissata  per  la  Perjjola    di  Firenze  ,    prossimo    carnevale  e    quaresi- 
ma  1853.  —  La  sij]nora  Filicchieri  è    andata    in  iscena    al  Teatro 
Santa  Radegonda     in    Miluno    colla  Linda  y    con    esito    felicissimo. 
—  A  S.  Giovanni    in    Persicelo,   per    la    prossima    Fiera,  si    farà 
]  Masnadieri,  colla    Cominolli   priina   donna,  Ortolani  primo  le- 
nere,  Severi    baritono,  Serrazanelli    basso    profondo.  Il  vestiario 
sarà  della    ditta  Camuri    di  Bologna.    Gli  attrezzi    del  Cazzani.  — 
La  brava  prima  donna  signora  Enrichetta  Zilioli ,  che  annunziam- 
mo scritturata   pel  carnevale  al  Teatro  di  Pesaro,  dietro  sua  spon- 
tanea rinunzia  ha    sciolto  il  contratto,  e  rimane  perciò    a  disposi- 
zione di  quelle  Imprese  che  volessero  prevalersi  dei    talenti  di  essa 
ottima    cantante.  —  L'appaltatore    teatrale    signor    Ercole  Marzia 
dopo  la  fermala  di  due  giorni  in  Bologna,  è  parlilo  lunedì  scorso 
per  Verona,  in  unione  al  bravo  baritono  Domenico  Mattioli  scrit- 
turalo dai  fratelli  Marzi  sino  a  tulio  il  carnevale  1853,  per  teatri 
di  loro  pertinenza.  —  La  prima  ballerina  Filomena  Maselli  bolo- 
gnese, che  ora  calca  le  scene  del  teatro    di  Lugo,  si  è    distinta  in 
un   ()asso  a  quattro,  massime  nelle  variazioni,  e  così  similmente  la 
Celestina  Turchi,   per  il  che    ne   conseguono    seralmente    applausi 
dal  pubblico,  — -  La  Elisa  Bellini  prima  donna  ,  che  con  onore  e 
con   plauso  ha  calcato    le    scene    dei    teatri    di  Ferrara  e  Forlì  ,  è 
disponibile  in  Bologna    per  le    vegnenti  stagioni.  —  Nella  seconda 
e  terza  rappresentazione  dell'  Anna  Balena    al  Carcano    di  Milano, 
la  signora  Borsi  Deleurie,  giovane    e  bella    cantatrice,  spiegò  assai 
meglio  la  sua  bella  voce,  e  si  mostrò  assai  più  sicura. 

La  signora  Marietta  Gazzaniga-Malaspina  è  giunta  in  Bo- 
logna nelle  ore  pomeridiane  di  ieri. 

SCRITTCRE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTl 

Teatro  di  Rovigo  ,  per  !a  Fiera  di  novembre  :  signora  Car- 
lotta Moltini  prima  donna  assoluta,  e  Filippo  Coliva  primo  bari- 
tono assoluto.  —  Ascoli  ,  per  la  Fiera  di  novembre  ,  1'  egre- 
gia artista  signora  Jialinka  Evers  prima  donna  assoluta.  — 
Correggio  ,  per  il  grande  spettacolo  che  avrà  luogo  per  la  Fiera 
di  S.  Luca  ,  iu  occasione  dell'  apertura  di  quel  nuovo  teatro  :  il 
signor  Feliciano  Pons  primo  basso  centrale  assoluto.  —  Luco,  sta- 
gione di  Fiera,  il  signor  Paolo  Zilioli  tenore  comprimario. 
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TEATRO  DI  CORREGGIO  —  APERTURA 

Impresa  fratelli  Marzi 
Completa  Compagnia  del  Teatro  Nuovo  di  Coreggia. 

Carilanli  -  Signori  Fanny  Salvini- Donatelli  prima  donna  as- 
solula,  Giovanni  Landi  primo  lenore,  Feliciano  Pous  primo  basso, 
Gaelanina  brambilla  primo  contralto. 

Si  darà  il  capolavoro  di  Donizzetli  Lucrezia  Borgia.  Con  que- 
sto assortimento  d'  arlisli  sono  bastanti  a  provare  la  non  comune 
intelligenza  dei  fratelli  Marzi ,  e  come  sappiano  corrispondere  alla 
deferenza  loro  impartila  a  confronto  di  tanti  altri  che  aspiravano 
al  conseguimento  di  questa  impresa. 

KATINKA  EVERS 

Questa  egregia  cantante  sarà  la  prinui  donna  assoluta  al  teatro 
d'Ascoli  per  il  prossimo  grandioso  spettacolo  autunnale,  impresa 
fratelli  Marzi,  nella  ricorrenza  della  rinomata  Fiera.  -  L'  esimio 
lenore  Lodovico  Graziani  è  stalo  pure  scritturato  dai  prefati  Ap- 
paltatori per  questo  slesso  teatro  e  stagione. 

AMALIA  FERRARIS 

Il  successo  che  ha  ottenuto  l'egregia  danzatrice  ^wa/m  Ferraris 
sulle  scene  del  teatro  di  Vicenza  nella  scorsa  stagione,  è  stalo  sì 
clauìoroso,  che  gli  avveduti  e  bravissimi  impresari  fratelli  Marzi, 
hanno  credulo  bene  assicurarsi  all'istante  dell' acquisto  di  questa 
esimia  artista  col  contratto  già  Ormato  da  essa  ,  e  cioè  dai  primi 
d'aprile  prossimo  1853  a  tutto  i   prin)i  d'agosto  di  dello  anno. 

Coir  acquisto  fallo  dell'  esimio  lenore  Malvezzi,  e  della  cele- 
berrima danzatrice  Amalia  Ferraris,  hanno  con  ciò  i  solerli  im- 
presari fratelli  Marzi  assicurato  due  celebrità  per  i  teatri  di  loro 
pertinenza  nella   ventura  primavera  1853. 

—  Il  distinto  artista  primo  ballerino  Lorenzo  Vienna,  che  è 
slato  a  Vicenza  compagno  della  Ferraris,  è  slato  scritiuralo  dai 
fratelli  Marzi  con  eguale  contratto  che  tiene  la  prefala  artista. 

TEATRO  COMICHE  DI  BOLOGÌVA 

In  aggiunta  a  quanto  pubblicammo  nello  scorso  numero 
diremo  che  la  prima  opera  la  quale  aprirà  la  stagione  autun- 
nale, e  in  cui  farà  la  sua  prima  comparsa  su  queste  scene  la 
egregia  cantante  signora  ilarleUa  Gazzanlga,  sarà  t7  Poliuto 
del  maestro  Donizzetti.  -  L'  opera  ove  comparirà  la  egregia 
cantante  signora  Erminia  ffrczzollnl  sarà  i  Puritani  del 
maestro  Bellini.  -  Il  primo  gran  ballo  di  genere  fantastico, 
composizione  e  direzione  dell'  esimio  coreografo  Antonio 
Cortesi,  porta  per  titolo  La  bella  Fanciulla  di  Gand,  ove  sarà 
protagonista  la  celebre  Carolina  Pochini.  -  Scenografi:  Borto- 
lotti  ,  Recanatini,  e  Leoni.  -  Attrezzista:  Cammillo  Faenza.  - 
I  Vestiari  verranno  forniti  dalle  Sartorie  Camuri  e  Lanari; 
i  primi  diretti  da  Giovanni  Ghelli  ,  gli  altri  dal  Fancelli. 
(Tifogralia  Gov.-alla  Volpe  I  oabtawo  noni  pbopb.  b  dirbtt. 
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DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

macerata.  -  Nella  sera  del  k  corrente  settembre  ebbe  luogo 
in  quel  teatro  la  serata  a  beneficio  del  primo  baritono  assoluto 
Ercole  Antico.  Fu  eseguita  tutta  l'opera  Emani  con  la  solita  pre- 
cisione e  bravura,  11  Benelicato  fra  il  secondo  e  terzo  atto  di  delta 
opera,  aggiunse  la  magnifica  aria  dì  Manfredo  nel  Giuramento  del 
celebre  Mercadante,  eseguita  dallo  slesso  da  sommo  artista  come 
lo  è  Antico  in  oggi,  che  a  buon  drillo  può  essere  annoverato  fra 
i  buoni  cantanti  del  giorno.  Quantunque  per  la  dirotta  pioggia 
caduta  in  quella  sera,  il  tealro  fosse  un  poco  scarso  di  spettatori, 
pure  quelli  che  vi  erano  di  scelto  pubblico  ,  omaggi  resero  al 
Beneficato,  con  cliiamale  sulla  scena,  con  poesie  e  soneiii,  e  con 
molti  bouquets  di  fiori.  Il  professore  di  violoncello  conte  Filippo 
Carradori  eseguì  da  suo  pari  a  perfezione  quel  bellissimo  a  solo 
che  serve  di  preludio  a  detta  aria,  e  n'ebbe  quegli  applausi  che 
sono  ben  dovuti  ad  un  simile  professore.  F. 

Ie»l ,  1."  Settembre.  -  Teatro  Concordia.  -  La  sera  del  28 
agosto  andò  in  iscena  1'  opera  i  3Jasnadieri  del  celebre  maestro 
Verdi,  e  piacque  assai  perchè  egregiamente  eseguita.  Tanto  nella 
prima  recita,  che  nelle  successive  sere  il  pubblico  fu  largo  di  ap- 
plausi al  bravo  tenore  Neri,  che  sorprese  per  la  sua  dolcissima 
voce,  e  il  buon  metodo  arlislico  di  canto.  Il  carattere  di  Francesco 
fu  a  meraviglia  interpretato  dall'  otlimo  ed  inlelligenle  baritono 
Morelli-Coiìdolmieri  con  azione  da  provetto  artista,  por  cui  lo  at- 
tende una  luminosa  carriera.  Ma  la  valente  prima  donna  Argen- 
tina Angelini-Caulalamessoi  si  rese  1'  ammirazione  e  1'  incanto  di 
ognuno.  Sì  ne'  pezzi  a  solo,  che  nei  duetti  e  nel  terzetto  finale, 
essa  per  la  leggiadria  delle  maniere,  per  la  robustezza  della  sua 
voce,  per  la  forza  dell'espressione  si  meritò  i  primi  onori  in  guisa 
che  unanimemente  fu  chiamata  alta  replica  dell'  aria  nel  secondo 
alto,  ed  ottenne  reiterate  addimoslrazioni  dovute  soltanto  a  grande 
attrice  ;  ella  potrà  a  ra{;ione  essere  annoverala  fra  le  poche  che 
mantenfjono  in  Core  il  canto  italiano.  Merita  pure  somma  lode  il 
basso  Baroncini,  ed  elogio  il  tenore  comprimario  Belli,  che  con- 
tribuirono ancor  eglino  in  bel  modo  all'  esito  felice  dello  spartito. 
Bellissime  snno  le  scene  del  Liverani  di  Faenza.  L'  Orchestra  diret- 
ta assai  bene  dal  chiarissimo  Prof.  Banchi  mantiene  unione,  rego- 
larità, esattezza,  e  quel  brio,  quel  vigore  che  formano  il  pregio 
principale  della  musica  di  Verdi.  Sia  lode  pertanto  e  riconoscenza 
all'  Iiopresario  Gaetano  Mancinelli,  nostro  concittadino,  che  tanto 
si  adoprò  per  oiTrirci  uno  spettacolo  si  bello  e  sì  ben  decorato,  e 
per  averci  procurato  due  artisti  così  valenti,  una  cantante  cosi  de- 
gna di  encomi.  X. 
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Adria.  -  La  sera  del  9  corr.  copipar?e  la  seconda  opera 
7  due  Foscari,  con  successo  lodevole  e  eoo  aggradinieoto  di  quel 
pubblico,  a  modo  che  tutti  trovano  in  quest'  opera  molto  più  pia- 
cere che  nei  Masnadieri.  Tutti  gli  artisti  contribuiscono  al  buon 
andamento  dello  spettacolo,  ma  quello  che  primeggia  e  la  sommo 
piacere  tanto  per  la  parte  del  canto,  come  per  quella  dell'  azione 
è  il  Consoli,  e  senza  peccare  di  esagerazione  egli  imita  e  fa  ram- 
mentare i  grandi  artisti ,  per  il  che  consegue  dal  pubblico  le  più 
solenni  testimonianze  accompagnate  da  incessanti  applausi.  Anche 
il  tenore  Banti ,  sebbene  in  poco  tempo  abbia  dovuto  cantare  in 
un'opera  nuova  per  lui,  è  meritevole  d'encomio,  facendosi  i  ben 
dovuti  elogi  sia  pel  suo  canto,  che  per  il  delicato  modo  di  sen- 
tire. La  signora  Biava  abbenchè  figurasse  di  più  nel  primo  spar- 
tito ,  pure  anche  nei  Foscari  viene  applaudita.  Lo  spettacolo  è 
messo  in  iscena  col  massimo  lusso  e  decenza.  F. 

ATANASIO     POZZOLINI 

Fermo.  -  La  serata  di  beneficio  eh'  ebbe  luogo  la  sera  del 
10  corrente,  destinata  dall'Impresa  a  profitto  dell'esimio  cantan-, 
te  Atanasio  Pozzolini  riusci  oltremodo  brillante  ed  onorifica  per 
r  artista.  Il  teatro  era  affollatissimo  e  pieno  di  spettatori.  Lo  spet- 
tacolo era  diviso  nel  modo  seguente  :  primo,  terzo,  e  quart'  atto 
dell'  opera  Roberto  il  Diavolo,  che  tanto  incontro  ha  ottenuto  su 
quelle  scene,  ove  il  Pozzolini  ha  dato  a  conoscere  di  essere  gran- 
de artista,  e  lo  diede  maggiormente  a  conoscere  in  quella  sera  in 
tutti  i  pezzi  che  lo  risguardavano  ,  e  più  ancora  nell'  aria  della 
Miller,  che  venne  eseguita  per  eccellenza,  e  per  la  quale  ebbe 
infiniti  applausi ,  chiamate ,  e  Sonetli  (  uno  dei  quali  crediamo 
bene  riportare  qui  sotto  ),  e  altre  addimostrazioni  del  generale 
contentamento.  Diremo  ancora  in  aggiunta,  che  il  basso  Chiusuri 
cantò  r  aria  nell'  opera  il  Corradino  di  Rossini ,  che  piacque  e 
fu  applaudito. 

Sonetto. 

Celeste  è  la  scavezza  ,  rhe   deriva 

Dalla  dolce  armonìa  :  tutta  natura 

Ha  il  suo  bel  riso:  eternamente  viva 

Dona  sua  vita  a  ogni  mortai  creatura. 
Non  meri  vaga  di  Lei  dal  ciel  veniva 

La  cara  melodìa,  che  bella  e  pura 

Beatificando  questa  mala  riva 

Quasi  ne  porta  dove  il  piacer  dura. 
Conforto  all'  uomo  è  come  la  speranza  , 

Che  lo  rincuora  negli  affanni  rei; 

Dolce  retaggio,  ch'ogni  bene  avanza. 
E  tu ,  Signore  ^  oggi  così  col  canto 

Angelizzi  nostr'  alme ,  e  sì  le  bei 

Che  ci  scordiamo  d'  esser  nati  al  pianto. 


TEITRI  AUTl  E  LETTERATUriA 
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QuestoGiornale  esce  tulli  i  Giovcdi  della  setlimana;  se  un  d'essi  b  feslivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Poutiticio;  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1.00;  peri'Impero  Turco,  Rej5no  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell' associazione  ,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  diletto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'  atto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non     festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 

IL  CONTI  D'  OESAT 

Frn  i  molli  che  per  una  certa  razzn  di  gente  sono  illustri, 
anzi  illustrissimi  ,  sarebbevi  da  conlare  un  certo  conte  d'  Orsay, 
quid  simile  .  visto  dal  suo  lato  nien  bello,  dell'eroe  del  Giorno 
di  Parini  ;  straricco  ,  stranobile  ,  stravagante,  re  della  moda,  dei 
piaceri  ...  e  dei  debiti. 

Quanto  a  noi,  ci  coulentererao  di  registrare  il  seguente  aned- 
doto copiandolo  testualmente  dalla  sellinianale  Rèvue  de  Paris  di 
Eugenio  Guinol ,  giacché  esso  sta  a  contrastare  1'  origine  ed  a  fis- 
sare l'epoca  d'una  invenzione  oramai  popolarizzata  in  tutta  Europa. 

Un  giorno,  tornando  da  una  sleeple-chasse ,  su  di  un  cavallo 
da  corsa  ,  e  seguito  da  un  joclity ,  il  conte  d' Orsay  fu  colto  dal- 
la pioggia,  accidente  assai  comune  sotto  l'amabile  clima  britanni- 
co, ma  contro  il  quale  ei  Irovavasi  in  quel  momento  senza  difesa. 
Il  jockey  erasi  scordato  di  munirsi  pel  suo  padrone  della  rèdin- 
'  gole  allora  di  moda.  La  pioggia  imperversava  e  il  re  del  bon-ton 
di  Francia  e  d'  Inghilterra  era  in  procinto  di  prendere  un  ratfred- 
doro  né  più  né  meno  come  ogni  altro  semplice  mortale,  quando 
gli  venne  fatto  di  scorgere  un  marinaio  vestito  di  una  larghissima 
e  limghissima  giacchetta  di  panno  ordinario  che  lo  imbacuccav« 
tutto  dal   mento  fino  a  mezza  gamba. 
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Ehi,  aulico  —  disse  il  conte  d'Orsay  fermando  il  ca- 
mallo —  avresti  voglia  d'  entrare  in  quella  osteria  e  bere  alla  mia 
salute  finché  la  piof^gia  non  sia  sméssa? 

Con   tutto  il  cuore  —  rispose  il  marinaro. 

Or  bene,  toglili  cotesta  giacchetta  e   vendimela.  Per  bere, 

tu  non  ne  avrai  bisogno,  e,  smessa  la  pioggia,  potrai  comprarte- 
ue  un'  altra. 

—  Volentieri  ,  milord. 

Il  marinaro  ei  spogliò  della  sua  gran  giacchetta  ,  il  conte 
d'  Orsay  gli  diede  dieci  ghinee,  indossò  la  giacchetta  sopra  il  suo 
frac,  spronò  il  corridore,  ed  entrò  in  Londra  così    vestilo. 

La  pioggia  era  frattanto  cessata  e  il  sole  aveva  rimésso  fuori 
la  punta  del  naso  (  è  cosa  notoria  che  in  Inghilterra  ei  non  met- 
te fuori  altro  )  ;  era  V  ora  della  passeggiala  in  Hyde-Park,  il  con- 
te d'Orsay  dirigesi  da  quel  lato,  ed  eccolo  che  comparisce  in  mez- 
zo alla  calca  degli  eleganti  colla  sua  giacchetta  da  marinaro  a  guisa 
di  seconda  redingote. 

—  C  est  charmant  !  e'  est  delicieuxl  si  posero  a  dire  i  dandies. 

E  il  giorno  dopo  tutti  i  fashionables  di  Londra  avevano  giac- 
chette simili.  Il  PALETOT  era  inventato  —  il  paletot  che  ha  fatto 
il  giro  del  mondo  e  che  è  tuttavia  florido  dopo  dieci  anni  di 
esercizio  ! 

Tale  fu   l'unica  e  vera  sua  origine.  ^  (0.) 

SCI  A  RAD  Jl 

Il  solitario  Pier  I'  Eremita, 
Che  nel  secondo  passò  la  vita  , 
Udì  fra  il  murmurc  del  suo  rosario 
Un  canto  vario. 
Guardò,  e  sul  culmine  del  monastero 
Vide  un  volatile  eh'  è  il  mio  primiero  \ 
Poi  vide  placido  battere  il  volo 
In  fra  le  nuvole  ramingo  e  solo 
Il  malinconico  palustre  intier  ; 
Guardò  ed  estatico  disse  :  Son  belli 
Quei  cari  augelli. 
Indi  ripetere  tosto  s'  udia 

Ave  Maria. 

L.  De  L. 

Sciarada  precedente  -  Cor-fù. 


Virenze,  12  Settembre.  -  Teatro  Leopoldo.  -  Vìscardello.  - 
Il  Cartellone  produsse  il  suo  effetto  al  Leopoldo.  Bastò  che  la  gen- 
te vi  leggesse  questi  due  nomi  :  Viscardello ,  Varesi ,  per  correre 
al  teatro,  e  con    tanta    unanimità    che    ieri  sera    s'erano    stabilite 
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alla  porta  due  correnti  opposte  di  gente,  conio  le  duo  correnti 
magnetiche  contrarie;  la  gente  che  s'era  preiuuniia  di  palchi  o 
di  posti  distinti  che  entrava;  e  quella  che  vedendo  già  piena  come  un 
uovo  la  platea  ben  prima  di  corninciare,  ritornava  indietro  e  si  ras- 
segnava ad  aspettare  a  questa  sera,  se  non  a  domani  o  dotnan  l'altro. 
Chi  ci  avrebbe  detto  che  il  Teatro  Leopoldo  dovesse  Vìdere  la 
queve  come  la  Grand  Opera!  -  Ed  ecco  ciò  che  riguarda  l'in- 
troito della  cassa;  vediamo  ora  qual  esilo  ha  avuto  lo  spetta- 
colo. Bisogna  da  buon  ragioniere  mettere  sempre  I'  introito,  non 
l'esito.  —  La  prevenzione  era  immensa,  l'aspettativa  non  era  mi- 
nore della  prevenzione,  ma  V  esilo  è  stalo  mag'jiore  della  preven- 
zione e  dell' aspetlafiva.  È  vero  che  il  Teatro  Leopoldo  non  ancora 
avvezzo  ad  un  così  imponente  e  grandioso  spettacolo,  pareva  an- 
cora inceppalo  esso  slesso,  come  chi  riceve  un  ospite  mollo  rag- 
guardevole; sicché  l'Orchestra  titubava  un  poco;  gli  entriacles 
erano  soverchiamente  lunghi,  ed  erano  poi  trovati  lunghissimi  da 
un  pubblico  che  godeva  in  platea  della  comoda  posizione  di  cui 
godono  le  sardelle  in  un  barilotto,  tanto  era  la  calca  accorsavi;  e 
per  ultimo  quei  piccoli  inconvenienti  ,  come 
0  L' impaccio  d'  una  tenda 

»  Che  a  tempo  non  discenda. 

»   Un  gatto  eh'  esca  fuori 

»  Sul  palco  cogli  Attori  ec. 
1  quali  nullameno  farebbero  cadere  luti'  altro  spettacolo  che  quel- 
lo di  ieri  sera.  -  Il  signor  Varesi  è  I'  artista  che  creò  la  parie 
del  Viscardello,  e  nessuno  il  raggiungerà  ;  egli  ne  ha  preso  pos- 
sesso come  di  provincia  conquistala  ;  ne  alcuno  oserà  contrastar- 
gliela. Infatti  egli  la  veste  di  tanta  verità,  la  rappresenta  con  tan- 
ta intelligenza,  che  quand'  anche  egli  non  vi  aggiungesse  il  canto, 
basterebbero  forse  a  soddisfare  il  pubblico  la  verità  dell'  azione, 
tulle  quelle  piccole  Onezze,  quella  nuances  eh'  egli  ha  saputo  ri- 
cercarvi ,  ed  infine  quel  fuoco  di  cui  egli  aniiwa  la  parte.  Egli 
più  che  altri  ha  inteso  la  dualità  che  v'  è  in  quel  personaggio, 
buffone  ma  padre;  egli  sa  che  dev'essere  talora  soltanto  buffone, 
talora  soltanto  padre,  ma  a  volte  padre  e  buffone  ,  ed  allora  la 
difficoltà  è  somma.  Nel  secondo  allo  per  esempio  quando  egli  ri- 
torna in  corte,  come  se  nulla  gli  fosse  avvenuto,  e  per  rappre- 
sentare la  sua  sciagurata  parte  di  buffone  in  quella  grand'  aria, 
ove  i  due  caratteri  si  amalgamano,  egli  è  veramente  sublime;  là 
le  vesti  frastagliate  di  buffone,  i  sondigli,  lo  sgambettare,  il  can- 
terellare divengono  laceranti  per  la  terribile  situazione  del  perso- 
naggio ;  e  questo  volevasi,  e  dovevasi  raggiungere;  il  difficile  era 
appunto  in  poter  commovcre  eolio  le  vesti  ridevoli  d'  un  buffone. 
Olire  di  che ,  (|ueslo  buffone  è  un  deforme  ,  è  un  gobbo  ,  o 
Varesi  non  dimentica  quella  specie  di  livida  malignila  che  spesso 
è  nei  difformi;   ed  alla  stretta    del    dnetln    con  la    figlia,  quando 
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grida  «  Vendetta  »  contro  il  Duca  ,  è  sempre  il  gobbo  buffone 
che  vuol  vendicarsi,  e  si  prevede  che  non  si  vendicherà  nobil- 
menle.  C  è  un  tal  riso  satanico  sul  suo  labbro  che  non  può  es- 
sere preso  che  dal  vero.  Così  nel  recitativo  del  primo  atto  ove  è 
riepilogala  tutto  la  sua  storia,  il  Varesi  si  mostra  attore  intelli- 
gentissimo. -  La  signora  Virginia  Boccabadali ,  la  vera  simpatia 
del  pubblico  Dorentino,  così  giovine  cotne  è  ,  stette  benissimo  ac- 
canto al  Varesi  ;  la  sua  voce  dolce  ed  intonala  ,  il  suo  perfetto 
metodo  di  canto,  è  veramente  attinto  a  vera  scuola,  ed  il  suo 
delicato  sentire  ne  fanno  un'  ottima  Gilda.  -  Il  tenore  Fasi  è  gio- 
vanissimo, ha  bella  voce;  onde  più  che  sarà  sicuro  sul  teatro, 
maggior  Ggura  farà  il  suo  canto.  —  Ecco  poi  un  nuovo  acquisto 
pei  teatri  ;  un  buon  contralto.  Ora  che  i  contraili  per  buona  for- 
tuna tornano  in  voga,  ceuie  in  lempi  felici  della  Semiramide,  è 
un  tesoro  il  trovarne  uno  che  abbia  innanzi  lutto  due  requisiti 
che  non  si  comprano  nò  con  oro,  né  con  studio  ;  vale  a  dire  una 
bella  voce,  ed  una  bella  Ggura.  La  signora  Carolina  Guarducci  è 
giovine,  ha  una  voce  bella  e  gradevole,  è  avvenente  ed  ha  bella 
persona.  Il  teatro  è  dunque  aperto  con  buoni  auspicii.  Anzi  ella 
può  dire  veramente  d'  essere  entrala  in  teatro  per  una  porta  do- 
rata, perchè  non  credo  che  ci  sia  il  caso  d'un'  esordiente  che  non 
ha  che  un  pezzo  di  musica,  e  che  questo  pezzo  abbia  gli  onori 
del  bis.  -  Il  basso  Lanzoni  trovò  il  mezzo,  nei  due  pezzi  che  ha 
al  primo  ed  al  terzo  allo,  di  farsi  applaudire.  Non  numeriamo 
dunque  i  pezzi  applaudili  che  furono  quasi  tutti,  ma  ricorderemo 
il  duetto  fra  Varesi  e  la  Boccabadali,  la  romanza  di  lei,  l'aria 
dWaresi,  l'altro  duello  con  la  figlia,  ed  il  quartetto  finale,  come 
pezzi  dei  quali  sì  sarebbe  voluto  il  bia.  Il  quartetto  fu  re[>1icato. 
E  come  no  ?  ma  i  bis  sono  generalmente  un  piccolo  egoismo.  - 
In  una  parola  il  Viscardello  è  riescilo ,  salvo  le  proporzioni  del 
teatro,  come  alla  Fenice  di  Venezia.  (  Dal  Corriere  dell'  Arno) 

Roiua.  -  Teatro  Argentina.  -  Il  Politilo  di  Donizzetti  an- 
dato in  iscena  il  12  corr.  ebbe  esilo  felicissimo.  Ecco  la  narrazione 
dettagliata.  Sinfonia  ,  silenzio;  introduzione,  qualche  plauso;  sor- 
tita e  romanza  Poliuto,  Malvezzi,  applausi  ;  sortita  della  Piccolo- 
mini,  il  pubblico  incoraggiò  con  plausi  la  sua  comparsa  ,  onde 
animarla,  sapendo  che  era  il  secondo  suo  debutto  (  ma  ella  cantò 
come  una  artista  )  il  largo  della  sua  cavatina  fu  interrotto  da  mol- 
li brava,  e  terminalo  ne  riscosse  nuovi  plausi ,  e  quindi  termi- 
nala la  cavatina  fu  sì  immensamente  applaudita  che  le  convenne  re- 
stare sulla  scena  per  due  o  tre  minuti  e  dopo  fu  chiamata  di 
nuovo;  sicché  questo  principio  può  essere  suffi- ionie  [ler  dimo- 
strarvi che  la  Piccolomini  ha  soddisfatto  il  pubblico  Romano  si 
per  la  sua  simpatica  voce  che  per  il  suo  modo  di  cantare  (accen- 
tando con  molta  anima).  Il  basso  Corsi  si  sostenne  ossendo  un 
buon    artista  ,  alia    fino    dell'  alio    primo    fu    applaudilo.  Alto  se- 
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condo.  Duello  fra  Corsi  e  la  Piccolomini  un  poco  freddo  (  anche 
per  la  musica  ).  Finale,  (grande  largo  applaudilo,  ove  si  distinsero 
la  Piccolomini,  e  Malvezzi,  ed  il  Corsi.  Cabaletta  «  lasciami  in 
pace  »  cantiita  da  Malvezzi  fanatismo,  alla  fine  plausi  generali  ,  e 
due  chiamate  a  tulli  gli  artisti.  Aito  terzo.  Coro,  silenzio.  Duello 
fra  Malvezii  e  la  Piccolomini  furore  :  nel  largo  la  Piccolomini  si 
attirò  tutta  la  attenzione  del  pubblico  plaudendo  ad  ogni  frase  il 
bel  modo  di  cantare,  Malvezzi  fu  grande,  sì  nel  largo  die  nella 
cabaletta,  e  alla  fine  del  duo  bis  ,  ma  essendo  proibite  le  ripeti- 
zioni fu  comincialo  il  terzetto  finale  che  per  ascoltare  questo  pez- 
zo il  pubblico  si  quietò.  Terminata  1'  opera  plausi  generali  ,  e 
chian)ate  per  due  volte  a  tulli  gli  artisti.  Lo  spettacolo  era  deco- 
rato benissimo,  come  anche  1'  esecuzione  generale  fu  eocellente; 
una  lode  ancora  al  bravo  maestro  Terziani.  (L'arie) 

napoli.  -  Teatro  Nuovo.  -  Quivi  si  è  ridato  il  giovine  Ven- 
taglio invece  di  qualche  cosa  nuova  promessa.  La  Cherubini  piace 
e  fa  ridere  nella  p;irte  in  nupoietano  di  Palmelella.  Il  meglio  che 
ha  fallo  il  tenore  Bianchi,  da  che  è  a  Napoli,  è  il  D.  Evaristo. 
L'  impresario,  come  il  vecchio  Barbala,  ha  dato  una  sfera  ad  una 
Corista  innalzandola  a  seconda  donna,  per  la  D,  Candida  :  il  pub- 
blico hi)  fischialo.  Che  barbarie  !  L'  Impresario  voleva  risparmiare 
un  soldo  !  -  É  arrivala  la  nuova  prinja  donna  signora  Carolina 
Mauri-Venturi.  Ora  sì  che  sentiremo  la  Violetta  di  Mercadanie,     (0.) 

Lago  -  Teatro  Comunale.  -  Ieri  sera  18  settembre  si  ebbe 
la  prima  comparsa  del  Macbelh ,  datosi  per  secondo  spettacolo 
della  corrente  stagione  di  Fiera.  Questo  magnifico  lavoro  vediamo 
succedere  al  Nabwco,  ed  offeriva  agli  egregi  artisti  un  nuovo  cam- 
po onde  spiegare  il  loro  valore  ,  e  riscuoter  novelle  palme.  La 
Finetti- Balocchi  sostiene  con  unanime  applauso  la  parte  di  Lady 
Mscbeth  in  ogni  suo  pezzo,  e  specialmente  nel!' acclamatissimo 
duetto  col  sempre  festeggiato  Coliva.  Sui  pregi  di  questa  distinta 
cantante  dicemmo  altra  volta,  e  quindi  ci  basterà  il  soggiungere 
che  anche  in  questo  spartito  non  è  venula  meno  alla  sua  rifuita- 
zione.  Il  Coliva  o  sotto  le  spoglie  di  Nabucco  ,  o  sotto  quelle 
di  Macbelh  è  sempre  V  artista  pieno  d'  intelligenza,  che  canta 
con  queir  aniuìa,  e  quell'  energia  che  meritamenle  gli  valsero  an- 
che ieri  sera  le  universali  acclamazioni,  e  le  chiamate  al  proscenio 
specialmente  sul  ricordalo  duello  in  unione  alla  signora  Finetli. 
Applausi  ebbero  altresì  gli  egregi  signori  Sottovia  basso  profondo, 
e  Badalucchi  tenore,  che  gareggiarono  di  zelo  e  di  bravura  nel 
sostenere  le  rispettivo  loro  parti.  Bene  le  parti  secondarie,  ottima- 
riienle  i  Coristi  ;  applaudito  con  replicale  chiamalH  il  pi'iore 
Caratila.  L'  Orchestra  procede  qui  pure  mirabilmente  sotio  ';i  di- 
rezione del  bravo  Montaguti.  Per  tali  motivi,  e  per  la  magnificen- 
za del  veslinrio  ,  attrezzi  ed  ogni  altro  opportuno  ncressorio  ,  !<» 
spettacolo  in   tutto  conseguì  il   più   brillante    suocesso.  -  Un  nomo 
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passo  a  cinque  venne  pure  prodotto  ieri  sera,  in  che  la  sempre 
applaudilissinia  signora  Vigano  spiegò  tante  grazie,  e  tante  finitez- 
ze d'arte  da  entusiasmare  T  affi»ilalo  uditorio,  che  prorompeva  ad 
ogni  tratto  in  fragorosi  applausi.  E  salutato  di  vivissimi  acclama- 
zioni era  pure  il  suo  degno  compagno  signor  roriani.  Anche  le 
giovinette  danzatrici  Maselli  ,  Turchi  ,  e  Coppi  parteciparono  esse 
pure  alle  dimostrazioni  del  pubblico  aggradiuienlo.  Questo  sio  me- 
ritato tributo  di  lode  agli  egregi  che  abbiamo  nominato,  nonché 
al  solerle  Impresario  signor  Antonio  Pieraccini,  che  anche  in  que- 
sto spettacolo  non  trascurò  cosa  alcuna  ,  perchè  fossero  appagali 
anche  i  più  difficili  desiderio  F. 

Cento,  15  settembre.  -  I  Lombardi  seguono  ad  incontrare 
grandemeute.  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  Beneficiata  del  baritono  Mas- 
similiano Severi.  Il  teatro  non  poteva  contenere  maggior  nuuiero 
dì  spettatori  ,  che  concorsero  sin  dai  paesi  limitrofi.  Gli  onori  tri- 
butatigli furono  immensi,  e  ben  possiamo  dire  senz'  offendere  il 
raro  merito  degli  altri  artisti,  e  l'eccessiva  modestia  del  Severi, 
eh'  egli  ha  portalo,  su  tutti,  la  palma.  In  delta  sera  ebbe  luogo 
1'  intera  opera  dei  Lombardi,  dopo  il  primo  allo  della  quale  il 
Beneficato  si  produsse  colla  gran  scena,  ed  aria  con  cori  ,  nell'o- 
pera Beatrice  di  Tenda,  del  gran  Bellini;  la  scelta  di  questo  pez- 
zo, e  la  maestria  con  cui  fu  eseguito  .  non  potevano  a  meno  di 
trasportare  l'uditorio  ad  incessanti  applausi,  e  alle  parole  del 
Severi  «  Mi  si  solleva  il  crine  n  fu  un  grido  e  un  battimani 
universale.  Al  finire  del  pezzo  egli  tu  chiamalo  per  ben  quattro 
volte  all' onor  della  scena,  e  donato  in  gran  coppia  di  mazzi  e 
ghirlande  di  fiori.  E  qui  occorro  pur  tributale  il  debito  onore 
agli  altri  artisti  che  cooperarono  per  il  buon  successo  del  serale 
trattenimento  ,  mentre  il  restante  dell'  opera  non  poteva  meglio 
condursi,  ed  il  pubblico  sempre  intelligente  e  ammiratore  del  ve- 
ro merito,  volle  che  anche  in  quella  sera  la  bravissima  Cominotli 
e  il  bravo  Ortolani  ripetessero  il  loro  gran  duello  ,  che  fu  canta- 
to per  eccellenza.  -  Domenica  19  prossimo,  avremo  qui  l'ultima 
rappresentazione,  e  speriamo  la  slessa  affluenza  di  concorrenti, 
mentre,  bisogna  pur  dirlo,  erano  molti  anni  che  questa  piazza  non 
ricordava  un  cosi  bel  complesso  di  cantanti.  P.  N.  R.  X. 

Milano-  -  Teatro  della  Canobiana.  -  L'  opera  del  maestro 
Pedrolti,  Fiorina,  andata  in  iscena  il  14  corr.  ebbe  successo  bril- 
lantissimo tanto  dal  lato  della  musica,  quanto  dai  lato  degli  esecutori. 

Bassano-  -  Ln  sera  dell'  il  corr.  si  apriva  questo  teatro 
coi  Masnadieri ,  ch'ebbero  esito  felicissimo. 

■     NOTÌZIE  DIVEMSE 

Dai  giornali  americani  si  ha  che  la  StoUz  continua  ad  ecci- 
tare r  entusiasmo  sulle  scene  del  Teatro  Italiano  a  Rio  Janeiro, 
specialmenle  nella  Farorila  e  nella  Semiramide.  Quel  paese  è  pe- 
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rò  tuttora  infestato  dalla  febbre  gialla,  che  iia  testò  niieiulo  tra  le 
8ue  vittime  il  hnsso  Bianchi  De  Mazzolelti  e  \ì  tenore  Ijaiadonna. — 
V  Albani  la  furore  al  Niagara.  —  La  Biscaccianti  diede  sei  Con- 
certi in  California,  che  le  fruttarono  160  mila  franchi.  —  Molli 
grandi  artisti  s'imbarcano  per  l'America,  tra'quali  Thalbery  ,  la 
Pleyel  e  la  Sotilag.  La  musica  ilaliona  vi  è  sempre  preferita.  — 
Il  baritono  Ercole  Antico  che  lanlo  si  è  distinto  con  molta  bra- 
vura e  precisione  al  teatro  di  Macerala  ,  trovasi  ora  in  Dolojjna 
disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  La  signora  Mantegazza 
prima  donna,  terminato  il  suo  impegno  in  Macerata  ,  trovasi  pre- 
sentemente a  Parma  Ossala  a  quel  teatro  per  il  corrente  autunno. — 
La  compagnia  di  canto  del  teatro  di  Cento  è  passata  a  Persicelo; 
(si  darà  l'opera  i  Masnadieri,  che  andrà  in  iscena  nella  corrente 
settimana.  —  Col  vapore  il  Vemmo  sono  parlili  da  Napoli  per 
Palermo  i  signori  Colini,  Nanni,  Marcolini  prima  donna,  e  Ca- 
gnolis  prima  mima.  —  I  baritoni  Ferri  e  Monari  sono  giunti  il 
15  corr.  in  Napoli.  • —  In  Luzzara,  Sialo  Estense,  ai  primi  di  ot- 
tobre si  aprirà  un  Teatro  nuovo  di  Società,  con  opera  in  musica. 
L'  Impresario  è  il  signor  Luigi  Vedrani. 

TEATRO    DEL    CORSO 

La  sera  del  25  corr.  la  Comica  Compagnia  Alberto  Nota,  ove 
avvi  la  celeberrima  Ristori  y  darà  incominciamenlo  ad  un  breve 
corso  di  rappresentazioni. 

IL  GONFALONIERE  DI  FERRARA 

A¥¥ISO 

Vuoisi  appaltare  questo  Teatro  Comunale  per  gli  spettacoli  da 
darsi  nelle  due  stagioni  del  prossimo  Carnevale,  e  delia  successiva 
Primavera  1853;  ed  è  perciò  che  s'invita  chiunque  desideri  di  con- 
rorrervi,  ad  esibire  i  suoi  progetti  non  più  tardi  del  giorno  30  del 
oorrente  mese  a  questa  Direzione  Teatrale  ,  ove  si  trovano  ostensi- 
bili i  Capiloli  a  stampa  da  osservarsi.  Si  avverte  intanto  che  l' Im- 
presario, oltre  ai  Canoni  de'  Palchi,  variabili  a  seconda  della  qua- 
lità degli  spettacoli  ,  ed  agli  altri  consueti  proventi^  percepirà  una 
Dote  complessiva  per  le  due  stagioni  di  Scudi  1500,  pagabili  per 
Se.  500  in  carnevale  e  di  Se.  1000  in  primavera,  e  dovrà  dare  una 
idonea  e  benevisa  sigurtà  onde  garantire  il  contratto,  e  tutto  quanto 
da  esso  dipende. 

Trascorso  il  termine  siiccitalo  ,  i  progetti  offerti  saranno  presi 
il)  consideiiizione  dal  Magistrato,  che  riserbasi  la  facollà  di  esclu- 
derli anche  tutti,  ove  non  ne  trovi  alcuno  di  sua  soddisfazione,  e 
dell'  interesse  della  Stazioiìe  appaltante. 

Dato  in  Ferrara  dalla  Residenza  Comunale  questo  dì  14  Set- 
tembre 1852. 

Cam  MILLO  Conte  Commendatore  Trotti. 

Francesco  M.  Dolt.  CarUiti  Sep.  Coinunit. 
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Il  Teatro  di  S.  Giacomo  di  Corfìi  venne  riaperto  il  giorno 
16  corr.  colla  Giovanna  d'  Arco ,  che  ebbe  esilo  felice,  non  tanto 
per  la  musica,  quanto  per  gli  esecutori;  l'articolo  dettagliato  nel 
prossimo  numero. 

Il  nuovo  Teatro  di  Mattelica  venne  aperto  la  sera  del  16  corr. 
colla  Luisa  Miller  ^  con  incontro  di  vero  furore;  il  di  più  nel 
prossiijio  numero. 


^11    FATUI 

Nella  fausta  ricorrenza  della  celebrazione  del  Cinquante- 
simo Anniversario  della  coosecrazione  di  Sua  Eminenza  Reve- 
rendissima il  signor  Cardinale  Carlo  Oppizzonl  in  Arcivescovo 
di  Bologna,  amò  la  nostra  Accademia  Inlarnionica  ,  di  cui  è 
proteggitore  l'inclito  Porporato,  di  eseguire  la  grande  Musica 
accompagnante  la  Messa  solenne  e  la  pomeridiana  funzione, 
che  ebber  luogo  col  massimo  splendore  nel  giorno  di  Mar- 
tedì scorso. 

Di  questa  grande  e  solenne  funzione  ha  recato  il  dettaglio 
la  Gazzella  di  Bologna  di  ieri.  -  Per  parte  nqstra  ci  limite- 
remo ad  accertare  che  la  grande  Musica  ,  alla  quale  presero 
parte  illustri  Professori  ed  egregi  Amatori  tra  noi  dimoranti, 
non  che  distinti  Artisti  di  canto,  riuscì  cosa  tanto  imponente 
e  magnifica  da  aieritare  una  ricordanza  nei  fasti  musicali  del- 
la città  nostra  -  La  distribuzione  delle  varie  parti  ai  signori 
Maestri  compositori  ordinarii  dell'Accademia  erar  così  disposta: 
Kyrie ^  Gaetano  Gaspari  -  Gloria^  Francesco  Roncagli  Presi- 
dente -  Graduale^  Cav.  Gio.  Tadolini  -  Credo,  Antonio  Fabbri  - 
Sinfonia,  Filippa  Vanduzzi.  -  Ed  alla  funzione  pomeridiana: 
Te  Deum ,  Luigi  Bortolotti  -  Tantum  er^o,  Vincenzo  Tabellini - 
Sinfonia,  Filippo  Vanduzzi.-  Presero  parte  alla  esecuzione  di 
questa  Musica  artisti  che  empirono  di  loro  fama  l'Europa, 
tra'  quali  ne  piace  citare  1'  egregio  tenore  signor  Domenico 
Donzelli,  che  cantando  nel  Graduale  si  mostrò  nella  pienezza 
di  que'  mezzi  che  sì  lo  resero  celebre.  Tra  gli  artisti  di  suo- 
no notavansi  il  nostro  Professore  Manetti  Direttore  d'Orchestra, 
il  celebre  violinista  Emiliani,!  chiarissimi  Professori  Centrooi 
di  oboe,  Liverani  di  clarinetto,  Drizzi  di  tromba,  Parisini  di 
violoncello,  Gilli  di  flauto,  Manganelli  di  fagotto,  ed  il  chia- 
rissimo suonatore  di  flauto  Masini.  Il  numero  degli  esecutori, 
fra  cantanti  e  suonatori,  ammontavano  a  più  di  300.  F. 

(Tipojrjjia  Gnv.'uUa  Volpe)  OAHTAiro  rzOBr  PHOVB.  ■  OIBBVT- 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

Anno  50.°  Tomo  58.  N.  U50. 


LI  RISTORI  DEL  GRILLO  I^'  BOLOGNA 

Teatro  del  Corso.  -  La  drammalica  Compugnia  Alberlo  A'o/a, 
direna  da  Giovanni  Pisenti ,  incominciò  nella  scorsa  domenica  26 
corrente  il  bre\e  corso  dello  olio  rappresentazioni  promesse,  uelle 
quali  mite  prende  parie  la  celebrata  o  somjna  Ristori.  Questa  At- 
trice che  possedè  ie  più  rare  qualità  di  natura  e  dell'  arie,  esordì 
colla  Gaspara  Slampa  nnovissima  produzione  del  Cini.  Nella  se- 
conda sera  rappresentò  Maria  Sluarda  ,  triijjedia  già  conosciuta  ; 
e  nella  seguente,  PjoUna  la  Fioraia  ,  ed  agi  ancora  nella  graziosa 
farsa,  /  Gelosi  forlunali.  Inutile  reputiamo  tessere  novelli  encomi 
a  questa  prediletta  Dgliuola  di  Melpomeiic  e  di  Talia  ,  dopo  tutto 
ciò  che  altre  volte  abbiam  discorso  di  lei,  e  chea  sua  giustissima  laude 
vanno  narrando  i  più  accreditali  To^jli  della  nostra  bella  Penisola 
che  vantasi  del  suo  Nume  e  de'la  sua  gloria.  E  soltanto  diremo 
che  a  giudizio  deli'  imparziale  ed  inlelligenle  pubblico  bolognese 
essa  oggidì  tocca  veramente  la  perfezione  dell'arte,  ed  è  mera\iglia 
e  delizia  di  quanti  hanno  la  fortuna  di  udirla,  e  ci  rincresce  assai 
vivamente  che  abbia  si  presto  ad  abbandonarci.  Le  acclamazioni 
fragorose  ed  immense  onde  ogni  sera  è  onorala,  fanno  piena  ialc 
delle  nostre  parole,  1  comici  di  lei  compagni  gareggiano  di  buon 
volere  e  di  zelo  per  rendersi  meritevoli  del  suffragio  del  pubblico, 
e  fra  questi  V  Inttrnari  attrice  di  provetta  fama,  il  Sabbalini ,  il 
Venluroli ,  il  Mariani ,  e  la  giovinetta  Rainwndi  vanno  riscuotendo 
onorevoli  plausi.  Fiori. 


In  Citta'  vi  Castello  ebbe  UìOgo  la  sera  del  29  agosto  scorso 
un  Concerto  vocale  ed  islrumt^ul.de  a  henelì/io  della  giovane  can- 
tante Luisa  Ristori,  istruita  dall'  egregio  maestro  Ralfaele  Giilli, 
in  cui  essa  sostenne  la  massima  parie.  Essi  cantò  benissimo  il  duo 
dell'Attila  col  bravissimo  tenore  Lui^i  Bernabei,ed  i  terzetti  dei 
Lombardi  e  dell'Emani,  e  ne  riscosse  i  ben  dovuti  applausi.  Bernabei 
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atteso  i  meriti  dislinli  di  cui  è  fornito^  fu  per  la   veiilà  l'eroe  del- 
la festa  5  esso  è  artista  per  eccellenza,  e  perciò  seppe   dare  alla  se- 
rata uu  grandioso  risalto.  F. 

Tolentino.  —  Nella  ncorieiiza  delie  solite  amiuali  funzioni  in 
onore  del  taunialurgro  8.  Nicola  da  Tolentino.,  Cie  musiche,  di  tre 
maestri,  ebbero  luogo  nel  tempio  a  questo  Santo  dedicalo-:  i  primi 
vespri  del  yiorno  9,  de!  maestro  Zonchi  ,  riuscirono  piacentisgimi ,  e 
ne  ebbe  i  meritati  elogi  dal  numeroso  devoto  popolo  accorsovi-  la 
Messa  del  seguente  giorno,  10,  fu  del  maestro  SassaroU  ,  la  quale, 
sebbene  eseguita  senza  la  necessaria  prova,  pure  riesci  a  meraviglia, 
e  da  tutto  il  numeroso  uditorio  fu  encomiata  qual  classico  lavoro 
di  genere  lutto  nuovo  e  specialmente  per  l' istrumentazione  di  gran- 
de effetto  e  con  assai  magistero  condotta.  Non  mancarono  però  al- 
cuni schifiltosi  i  quali  per  dire  pur  qualche  cosa  in  contrario,  tro- 
varono la  delta  musica  troppo  allegia,e  non  adatta  per  chiesa,  non 
intendendo  però  con  ciò  a  togliere  il  merito  al  bravo  mae-<tro_,  ma 
solo  a  menomarne  la  gloria.  1  secondi  vespri,  del  10,  furono  opra 
del  maestro  Bonacci,  e  in  essi  si  trovò  un  bel  lavoro  al  lutto  ec- 
clesiastico ,  e  così  egualmenle  si  dica  della  Messa  dello  slesso  ese- 
guila il  giorno  12.  Grandi  loJi  si  debbono  da  ultimo  retribuire  agli 
esecutori  sì  Cantanti  che  Professori  d'orchestra,  i  quali  tutti  effica- 
cemente contribuirono  a  far  sì  che  rimanga  eternamente  impressa 
negli  abitanti  di  Tolentino  e  nei  molli  forestieri  accorsi ,  la  solennità 
e  la  magnificenza  eoa  cui  si  onorò  in  questo  anno  la  festività  del 
Santo  loro  protettore.  N. 


BagnacATalIo.  -  1  Masnadieri  del  maestro  Verdi ,  la  sera 
del  25  settembre.  -  Musica  e  cantanti  ottennero  il  massimo  degli 
incontri.  Gli  artisti  lutti  fecero  a  gara  per  meritarsi  il  favore  di 
questo  pubblico  ,  che  ogni  anno  in  questa  stagione  è  solito  ad 
udire  buone  compagnie  mfìlodrammaiiche.  Ma  l' aspettativa,  che 
in  quest'anno  era  grande,  è  stata  vinta  dalla  realtà;  poiché  la 
prima  donna  Carolina  Guccini ,  oramai  provetta  artista  ,  seppe  ad 
ogni  pezzo  rendersi  accetta  al  pubblico,  che  la  rimeritava  di  ben 
larghi  plausi.  Il  tenore  Pietro  Mongini  è  a  quest'  ora  addivenuto 
il  lavorilo  del  pubblico,  e  per  scavezza  di  voce  ,  e  per  bel  modo 
di  conto,  e  per  accento  passionato,  e  per  ben  aggiustata  azione. 
Eguale  festiva  accoglienza  s'  ebbe  il  basso  profondo  Luigi  Canedi, 
artista  oramai  consumato  nella  beli'  arte,  e  che  altra  volta  calcò 
queste  scene  con  onore  e  plauso.  Ma  qui  mi  mancano  i  modi  per 
esprimere  la  dolce  sensazione  prodotta  dall'  esordiente  baritono 
Innocenzo  Canedi,  fratello  del  sunnominato,  che  con  lodevole  tre- 
pidanza  mostravasi  nella  difGciI  parte  di  Francesco  ;  ma  ,  incorag- 
giato dopo  le  prime  note,  seppe  trarre  un  sì  bel  partito  dalla  sua 
non  comune  voce    baritonale  ,  commendevole   soprattutto  per  giù- 
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stezza  d'  intonazione,  da  commovere  {{li  ascoltanli  ,  e  forzarli  ai 
più  tragorosi  applausi.  -  Il  complesso  poi  di  queste  voci ,  che  si 
prestano  ad  ogni  canto,  e  si  uniscono  mirabihnenle ,  producono 
tale  on  effetto  da  non  isgradire  a  qualunque  pubblico,  ed  anche 
in  teatro  di  maggior  rilevanza.  —  E  non  potrei  resl;irmi  dal  dire 
una  parola  di  lode  all'egregio  maestro  Giovanni  Biserni ,  che  con 
tanto  amore  e  sapere  diresse  la  musica,  ed  istmi  i  Coristi,  i  quali 
anch'  essi  furono  in  vari  incontri  applaudili  ;  non  che  al  peritis- 
simo primo  violino  Raffaele  Sarti,  che  dirige  l'oicheslra  in  mo- 
do da  renderla  a  nessun'  altra  inferiore.  -  Le  decorazioni  sono 
belle  e  sfarzose;  basti  nominare  un  Caravila  scenografo,  un  Ghelli 
direttore  del  vestiario,  un  Cazzarli  attrezzista  :  nomi  lutti  superiori 
ad  ogni  elogio.  E  somma  lode  pure  si  abbia  il  Corrispondente 
Ercole  Tinliy  che  avvedutamente  seppe  formare  una  compagnia  sì 
eletta,  da  perpetuarne  la  ricordanza  nei  fasti  teatrali  di  Bagna- 
cavallo.  X.  Y. 

Iesi,  16  Settembre.  -  Teulro  Concordia,  -  Fin  dal  giorno 
12  corr.  Gaetano  Mancinelli  benemerito  nostro  Impresario  ci  an- 
nunziava con  suo  programma  che  la  sera  do!  15  sarebi)e  andata 
in  iscena  1'  opera  Ime'da  De'  Lamberlazzi ,  primo  lavoro  di  Ti- 
moteo Pasini  ferrarese.  Diceva  ancora  che  questo  giovane  gentile 
riunendo  nella  sua  opera  il  dolce  patetico  di  Bellini  ,  le  fragorose 
melodie  di  Verdi  ,  e  la  DIosofìca  condotta  di  Mercadanto  insigne 
suo  maestro,  T  avea  sparsa  di  quelle  bellezze  che  fanno  presagire 
di  lui  r  uomo  di  genio.  Ma  questo  giudizio  dell'  Impresario  pote- 
va a  taluno  sembrar  precoce,  sebbene  nelle  prove  si  fosse  in- 
teso di  quai  pregi  fosse  adorno  questo  musicale  lavoro.  Il  vero  si 
è,  clie  gli  spettatori  accorsero  in  folla,  e  con  imponenza  di  giu- 
dici severi  si  posero  ad  ascollare.  Forse  molli  eran  venuti  a  solo 
fine  di  gustar  le  bellezze  del  dramma  musicalo  daire{;regio  Pasini, 
ma  i  più  per  rilevarne  i  difelli.  E  già  l'  invidia  tendea  gli  orecchi 
suoi,  e  volgendo  intorno  bieco  lo  sguardo  sorridea  maligna  nel 
vivo  desiderio  di  potervi  trovar  tanto  da  alzarne  contro  la  voce, 
(^uand'  ecco  incomincia  la  sinfonia  :  il  pubblico  la  ode  e  V  ap- 
plaude. Il  coro  d'introduzione,  la  cavatina  del  tenore  Neri  (Boni- 
fazio de'  Geremei  )  e  del  baritono  Morelli  Condolmieri  (  Orlando 
De' Lamberlazzi  )  piacquero  assai.  Ma  quella  della  prima  donna 
Angelini-Cantalamessa  (  Imelda  )  scosso  ed  entusiasmò.  Fu  allora 
chiamato  il  maestro,  ed  ebbe  fragorosissimi  applausi.  Questi  erano 
un  nulla  in  confronto  di  quelli  che  lo  allendevan  dappoi.  Basti 
dire  che  in  quasi  tulli  i  pezzi  venne  salutalo  da  clamorosi  evviva, 
e  alla  (ine  di  ogni  otto  fu  replicate  volto  invitato  al  proscenio  per 
ricevere  nuove  icstimoniaiize  di  pubblica  soddisfazione.  Ma  ancora 
non  era  compiuto  il  trionfo.  L'  opera  awicinavasi  ni  termine.  Ve- 
niva il  rondò  della  prima  donna.  Questa  esimia  cantante  di  forte 
e  squisito  sentire,  sì  bene  seppe  assumere  il  carattere  della  sventu- 
rata Imelda,  che  quasi  ella  medesima  al  vedersi  innanzi  trafitto  lo 
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sposo  per  mano  del  crndel  fratello,  proruppe  in  un  appassionato 
bellissimo  canto,  cui  accompagnando  di  un'  azione  la  più  naturale 
rapi,  esaltò  le  menti  di  ognuno.  Allora  tutti  acclamarono  il  fer- 
rarese maestro,  garej^giarouo  nel  festeggiarlo,  gli  gettarono  fiori  e 
ghirlande  di  lauro.  Tacque  1'  invidia.  Là  dove  egli  si  era  levato, 
non  potea  quella  vibrare  le  sue  saette.  Il  Pasini  modesto  ed  umile 
in  tanta  gloria  presHulava  di  una  delle  corone  donategli  ciascuno 
dei  primi  cantanti,  che  insieme  ad  esso  erano  stati  chiamati  al 
proscenio,  mostrando  in  tal  guisa  che  la  sua  Imelda  ne  dovea  ad 
essi  in  gran  parte  il  lelice  successo.  Era  la  verità.  Tutti  cantarono 
con  impegno  e  con  vera  maestria.  L'  Orchestra  diretta  dal  bravis- 
simo Bianchi  die  provo  di  sua  valentia.  I  plausi  prolungali  uni- 
versali che  si  prodigarono,  ne  fanno  fede  bastante.  L'opera  adun- 
que riuscì  come  capo-lavoro.  In  essa  1'  anima,  del  Pasini  si  è  rive- 
lata ;  in  esse  sono  i  lampi  della  dolce  armonia  Belliniana,  e  delle 
ardile  melodìe  di  Verdi  ;  in  essa  la  sodezza  e  la  uniformità  dello 
stile  di  Mercadante  ;  in  essa  Gnalmenle  lo  stato  contemporaneo 
della  musica  italiana.  Egli ,  il  giovane  maestro,  non  vi  ha  consul- 
talo che  il  proprio  suo  cuore,  e  se  proseguirà  od  ispirarsi  nella 
poesia  degli  affetti  e  del  pensiero  giungerà  a  quell'  apice  di  gran- 
dezza e  di  gloria,  cui  salirono  quei  sommi  che  ei  tolse  ad  esem- 
pio, ed  ebbe  a  maestri.  É  questo  il  voto  che  gli  porgono  coloro 
che  ebbero  comune  la  patria  a  Pergolesi  e  Sponlini  ,  in  mezzo 
ai  quali  lui  un  giorno  sedente  I'  Italia  saluterà  come  genio  no- 
vello. X.  X. 

IHatelica.  -  Col  giorno  12  corr.  l'appaltatore  teatrale  si- 
gnor Giovanni  Pompei  di  Orvieto  chiuse  il  teatro  di  Tolentino, 
«vendo  colà  terminato  i  suoi  impegni,  e  col  giorno  16  di  detto 
mese,  trasportata  I'  intera  sua  compagnia  in  numero  di  sessanta  e 
più  individui,  fece  la  grande  apertura  del  teatro  di  Maidica  col- 
I'  opera  Luisa  Miller.  Quale  incontro  !  Quale  verità  !  Che  bella 
serata  !  Che  soddisfazione  provarono  i  cittadini  lutti  ,  matelicani  e 
forestieri,  che  a  gran  folla  accorsero  da  tutte  le  parti,  quanti  ap- 
plausi che  incominciarono  prima  d'  alzare  la  tela  nelT  eseguimento 
che  fece  la  grande  orchestra  composta  di  tutti  i  più  rinomati  pro- 
fessori, la  sinfonia  della  Miller  ;  lode  poi  grande  all'  esimio  di- 
rettore primo  violino  e  concertista  signor  Giuseppe  Donati;  lode 
ai  cantanti  lullì,  la  Zani-Gherardi  prima  donna  ,  la  Rosselli  con- 
tralto, a  Sebenzani  tenore,  a  Munari  primo  baritono,  a  Giacobini 
basso  profondo  ,  a  Raccogli  basso  centrale,  e  alla  parte  compri- 
maria Luigia  Baldoni ,  e  Raffaele  Lenii  ,  tutti  bravissimi  nel!'  e- 
seguimento  delle  loro  parli  rispettive  conseguirono  da  quel  pub- 
blico ì  ben  dovuti  e  meritati  applausi;  diremo  poscia  in  a(;giun- 
la  che  sono  meritevoli  di  lode  ancora  gli  esimi  primi  ballerini 
Teresina  Chiesa  e  Felice  Sciaccaluga;  e  lode  inflne  all'appaltatore 
signor  Pompei  per  le  tante  cure  e  premure  che  si  è  preso  per 
ben  servire  il  pubblico,  e  rome    egualmente  è  meritevole    di  lode 
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r  agente  teatrale  signor  Magolti,  che  dietro  le  sue  premure  ,  uni- 
tamente al  prefalo  signor  Pompei,  seppero  combinare  un  assieme 
di  cantanti  e  ballerini,  maestri  e  professori  d'orchestra  degni  per 
l'apertura  del  teatro  di  Matelica.  G.  Q. 

Clorfìi.  -  Teatro  S.  Giacomo.  -  La  sera  di  sabato  4  corrente 
vpnne  riaperto  questo  teatro  coli' opera  Giovanna  (l'Arco,  con 
esito  felice.  La  signora  lìJarietla  Morioni  grande  conoscitrice  nel- 
r  arte  del  canto,  fornita  di  bella  e  robusta  voce,  ha  piaciuto  assai, 
ed  è  slata  meritamente  applaudila.  Il  tenore  Giorgelti  giovane  ar- 
tista, e  già  professore  di  musica,  colla  sua  bella  e  chiara  voce  di 
petto  spontanea,  ed  omogenea,  colla  sua  molta  grazia  e  il  suo 
canto  animato,  si  è  cattivalo  pur  esso  la  simpatia  del  pubblico. 
Il  baritono  Tommaso  Pieri  è  un  artista  distinto  non  solo  per  la 
molta  grazia,  ma  anche  per  l'anima  con  cui  accompagna  il  suo 
canto.  Il  collo  pubblico  la  cui  intelligenza  e  buon  gusto  in  fatto 
di  cose  musicali  è  tenuto  in  mollo  pregio,  non  solito  a  stempe- 
rarsi in  fragorosi  applausi,  nondimeno  ha  mostrato  a  questi  giovani 
artisti  la  sua  soddisfazione,  applaudendo  assai,  e  richiamandoli 
sul  proscenio  in  Gne  dell'  opera,  il  che  sta  a  provare  il  merito  di 
quelli ,  ed  il  sano  criterio  del  pubblico.  L'  impresario  Settimio 
Barlocci,  distinto  giovane,  troverà  ceriamenle  compensate  le  cure 
che  si  è  dato,  si  per  fornire  buoni  artisti  ,  sì  per  corredare  le 
rappresentazioni  con  tutto  quello  sfarzo  eh'  egli  desidera  ,  e  che 
pernjelte  la  ristrettezza  del  palco  scenico  per  grandioso  spettacolo. 
Presto  a  oderà  in  iscena  il  Don  Procopio,  del  quale  si  spera  un 
esito  egualmente  fortunato,  ove  faranno  la  loro  prima  comparsa 
r  altra  prima  donna  signora  Carolina  Guerra  ,  ed  il  basso  comico 
Giuseppe  Penso.  F. 

Perslceto  -  L'  opera  i  Masnadieri  del  sublime  Verdi  ,  andò 
ili  iscetia  la  sera  del  25  corrente.  L'  aspellaliva  era  {;raiide,  l'  esito 
1'  ha  sorpassata.  -  Se  avemmo  campo  di  parlare  delle  belle  doti  e 
de]  non  coiDune  uierilo  dei  cantanti  ,  allorché  con  piacere  ci  fu  da- 
to di  udirli  a  Cento ,  ora  dovremmo  ben  a  ragione  ditfondeici  mollo 
più  negli  elogi,  perchè  in  codesto  ampio  teatro  risaltano  a  mille 
doppi  tutti  i  pregi  di  cui  sono  adorni.  Troppo  però  avremmo  a  di- 
re, per  dar  esalto  ragguaglio  dello  straordinario  incontro  che  ha 
fatto  questo  spettacolo,  quindi  per  non  dilungarci  di  soverchio  ci 
contenteremo  di  toccarne  le  cose  principali.  La  Comiriotti  (Amalia) 
fu  somma  nella  sua  cavatina  ,  applaudila  nel  duello  che  la  precede, 
co!  basso  Serrazanetti  (Massimiliano),  e  dove  poi  ella  trasporta 
tulli  ad  incessanti  grida  d'  enlusiasmo  ,  fu  nella  sua  grand'  aria  del 
secondo  allo  ,  e  spe(?ialmente  nella  cabaletta  che  divinamente  sa  ac- 
centare ;  essa  fu  chiamala  parecchie  volte  alla  scena  con  ballimani 
fiagorosi.  Il  tenore  Ortolani  (Carlo)  sorprese  qui  pure  l' uditorio, 
per  la  diremmo  quasi  unica  sua  voce  di  tenore  sfogatissimo ,  pel 
«uo  buon  metodo  di  canto,  e  per  la  sua  franchezza  nella  scena  j 
fu  applaudilissimo  nella  cavatina  di  sortila  ,  nel  duello  colla  donna, 
del  secondo  alto,  nel  terzetto  finale,  e  fu  nel  corso  della  sera  per 
ben  sei  volte  chiamalo  al  proscenio.  Il  Severi ,  sempre    intelligente, 
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sempre  artista  finito,  ha  saputo  ben  interpretare  la  parte  di  Fran- 
cesco, e  benché  essa  sia  poco  omogenea  al  pubblico  ,  seppe  nondi- 
meno condurla  ai  segni  più  manifesti  di  entusiasmo  :  egli  può  starsi 
cerio  su  ciò  da  qualunque  confronto  ;  bene  nella  cavatina  di  sor- 
tita^ applausi  nel  recitativo  e  più  sentiti  nell'adagio:  benissimo  al 
quartetto  finale  del  primo  atto  ,  e  alla  sua  frase  «  Potente  ultimo 
d'ira...  »  un  grido  universale  di  approvazione  j  acclamatissimo  fu 
nel  duetto  d«'l  secondo  alto  colla  brava  Cominotti ,  e  si  voleva  a 
forza  il  bis;  quello  poi  che  è  d'ammirarsi  nel  Severi  è  di  saper  far 
risaltare  con  magici  colori  il  pezzo  che  comunemente  dagli  altri  è 
appena  toccato,  parliamo  del  sogno  nel  quarl' alto  che  fu  immen- 
samente piaciuto,  vuoi  per  il  modo  d'agirlu,  vuoi  per  la  potenza 
di  sua  voce  che  spiega  arraoniosissima  ;  il  pubblico  intelligente  del 
bello  e  del  difficile  dell'aite,  lo  volle  in  quella  sera  all' onor  della 
scena  per  ben  sei  o  selle  fiale  ,  colmandolo  di  maggiori  segni  di 
universale  approvazione.  Il  basso  Serrazanetti  ha  bella  voce  e  di- 
screta azione,  e  seppe  farsi  applaudire.  11  comprimario  Spiga,  neWa 
sua  piccola  parte  non  può  farsi  distinguere,  ma  sa  disimpegnarsene 
con  onore.  Non  parliam  dell'  Orchestra ,  perchè  conosciulissima  e 
perfetta  ,  mercè  la  direzione  del  valentissimo  e  rinomalo  professore 
Andre ,  cui  devesi  meritata  lode  insieme  al  maestro  Forni  ,  che  ha 
sapulo  mettere  in  iscena  lo  spettacolo  per  eccellenza.  Beilo  il  vestia- 
rio di  Sartori  ,  e  bellissime  le  scene  dei  conosciuti  ed  espertissimi 
scenografi  Boitololti  e  Leoni  di  Bologna.  -  Ci  compiaciamo  di  cuore 
il  veder  venire  dai  circonvicini  paesi  e  ville  molti  concorrenti  a 
questo  spella(;o!o,  che  a  buon  drillo  e  senza  tema  può  subire  il 
confroulo  di  qualsiasi  allro  di  più  grande  e  popolala  città.      N.P.H.R. 

NOTIZIE  E  SCHITTIÌRAZMI  DIVERSE 

La  distinta  arlìsia  signora  Dionilla  Santolini ,  attualmente  in 
Bologna,  è  slata  scrilUirala  dall'Agenzia  Corlicelli  al  teatro  di  Alene, 
stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimo,  nella  sua  qualità  di  pri- 
mo contralto  assoluto;  questa  bravissima  canlanle  farà  la  sua  pri- 
ma comparsa  sulle  scene  di  quel  teatro  col  capo  d'opera  dell'  im- 
raorlale  Rossini  la  Semiramide;  non  v'ha  dubbio  che  il  successo, 
atteso  i  rari  pregi  di  cui  va  adorna  questa  artista,  non  sia  per  es- 
sere il  più  felice  e  lusinghiero.  —  Il  signor  Floyaiti  incaricalo 
dell'Impresa  del  teatio  di  Alene,  trovasi  a  Bologna  diretto  alla 
Agenzia  Corlicelli  per  la  formazione  della  compagnia  che  in  que- 
st' anno  verrà  composta  di  artisti  di  sommo  ruerilo,  atteso  che 
l'Impresa  ha  deciso  di  dare  spettacoli  grandiosi  di  maestri  classici.  — 
Carlo  Porlo  artista  di  mollo  merito  e  cognito  per  i  molli  teatri  sia 
italiani  che  esteri,  che  ha  percorsi,  morì  il  9  corr.  a  Firenze.  — 
Si  dice  che  madama  Cerrito  celeberriaia  danzatrice,  possa  essere 
ficritlurata  al  Teatro  dell'  Opera  a  Parigi.  —  Il  distinto  artista 
Nicola  Bellocchi  partirà  da  Sant'Angelo  in  Vado  il  primo  ottobre 
per  Bastia,  ove  è  scritturato  a  tulio  il  carnevale  1853,  col 
mezzo  dell'  Agenzia  Amalo  Ricci  di  Firenze.  —  Il  signor  Pietro 
Ocndli  Corrispondente  Teatrale    e  Incaricato  dell'  Imperiale  Teatro 
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di  Odessa,  è  giunto  in  Bolojjna  ,  e  poscia  è  partito  per  Firenze; 
sappiamo  che  la  sua  venuta  in  Italia  è  per  oggetto  di  scrillurare 
degli  ailisli  per  quel  teatro.  —  Seu)()re  si  luiruio  oUinie  notizie 
del  Riyolello  al  Teiitro  Leopoldo  di  Firenze;  sempre  applauditis- 
8Ìmi  il  Varesi  e  la  Boccabadali ,  e  sempre  replicato  il  quarlello.  — 
Il  baritono  Ercole  Aìdico  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le 
vegnenti  stagioni.  —  li  signor  Antonio  Doìcibene  basso,  già  scrit- 
turalo al  teatro  d'Ascoli,  tiene  pure  il  contralto  per  d»ie  anni  col 
signor  Conle  Grilli,  da  incominciarsi  col  prinio  dicembre  prossimo 
in  Milano.  —  La  beneficiala  del  tenore  T^eri  al  teatro  di  Iesi  riu- 
scì oliremodo  piacevole  a  quel  pubblico  ;  in  quella  sera  1'  artista 
cantò  la  romanza  nella  Miller  in  modo  sorprendente ,  ii  segno 
che  dovelle  replicarla  in  mezzo  agli  applausi,  agii  evviva,  ai  fiori, 
sonelli,  e  tante  altre  addimostrazioni  del  generale    contenlamenlo  ; 

10  slesso  accadde  nel  terzetto  dei  Lombardi  introdotto  in  quella 
sera.  —  Il  tenore  Severini  venne  scriituralo  dal  primo  ottobre  a 
tutto  marzo  dalTappallatore  Natale  Fabrici  (  Agenzia  Corlicelll  ). — 

11  tenore  Ferdinando  Banli  che  lauto  si  è  distinto  nel  teatro 
d'Adria,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  — 
Il  maestro  Verdi  ,  invece  di  ducati  500,  come  era  convenuto  per 
il  prezzo  del  Trovatore,  ultimo  libretto  del  Cammarano,  ne  ha 
ora  rimesso  ducali  600  alla  sventurata  famiglia  del  defunto.  Questo 
è  un  bell'alto  che  è  bene  si  sappia,  in  elogio  del  celebre  compositore. 

Teatri  e  Compagnie  rispettive  delle  Imprese  condotte  dagli 
Appaltatori  fratelli  Marzi  nel  corrente  autunno. 

Teatro  Nuovo  di  Verona.  —  Virginia  Boccabadati  prima 
donna  assoluta;  Pietro  Neri  primo  tenore;  Mattioli  e  Mazzoni 
primi  baritoni  ;  Francesco  Frizzi  basso  comico  ;  Eugenio  Ferlotti 
e  Adelaide  Ferlotti  primo  tenore  e  prima  donna.  Prima  opera 
Eleonora  del  maestio  Wercadante.  -  Ballo  :  Emanuele  Viotti  com- 
positore di  ballo  ;  Ferdinando  Walpot  e  Rosina  Clerici  primi  bal- 
lerini di  rango  francese;  Carolina  Fornasori  e  Regina  Ghisani  pri- 
me ballerine  ilaliatie,-  con  N.  8  coppie  primi  ballerini  di  mezzo  ca- 
rattere, e  N.  10  coppie  corifei.  Primo  ballo  La  Rasiera.  Vestiarista 
Pietro  Rovaglia  di  Milano.  Direttore  d'  Orchestra  De  Origo.  Diret- 
tore fieli'  opera  maestro  Pedrotti. 

Teatro  di  Treviso.  —  Emilia  Scotta  prima  donna  assoluta  ', 
Carlo  Negrini  primo  tenore  ;  Ruggero  Pizzigati  primo  baritono  j 
Marco  Chini  primo  basso  ;  Luigia  Morselli  comprimana.  Direttore 
d'Orchestra  Cremaschi.  Prima  opera  Poliuto.  Vestiarista  Rovaglia.^ 

Apertura  del  nuovo  Teatro  di  Correggio.  —  Fanny  Salvini- 
Donatelli  prima  donna  assoluta  ;  Giovanni  Landi  primo  tenore, 
prima  donna  contralto  Gaetanina  Brambilla;  Feliciano  Pons  primo 
basso;  Manzini  e  Del  Monte  parli  secondarie.  Direttore  d'Orche- 
stra Bedogni.  Direttore  delle  opere  Jsioli.  Vestiarista  Alessandro 
Sartori  di  Bologna.  -  Opera  :  Eustorgia  da  Romano  del  maestro 
Donizzetli. 
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Teatro  di  Ascoli.  —  Katinka  Evers  prima  donna  assoluta  ; 
Lodovico  Oraziani  primo  tenore;  Felice  Varesi  primo  baritono; 
Luisa  Rossetti  primo  contralto;  Antonio  Dolcibene  basso  profondo. 
Direttore  d'  Orchestra  Ferrarini.  Vesliarisla  Alessandro  Sartori  di 
Bologna.  Opere  :  Viscardello  di  Verdi  prima  opera  ;  seconda  Maria 
di  Rohan  di  Doiiizzetli. 

Scenografi  che  nelle  suddette  imprese  dei  fratelli  Marzi  dipinge- 
ranno le  scene:-  Verona,  Prof. il/ezze^fi.- Treviso,  Berloia  di  Venezia. - 
Correggio  Prof.  Crespolani  di  Modena.  -  Ascoli,  Romolo  Liverani. 

Da  questo  prospetto  ognuno  potrà  di  leggieri  conoscere  quale 
e  quanta  sia  la  bravura  e  attività  dei  fratelli  Marzi  nel  disimpegno 
degli  obblighi  assuntisi  sia  per  la  scelta  di  primari  artisti,  come 
per  la  preferenza  che  a  loro  viene  accordata  dalle  rispettive  ma- 
gistrature ,  pei  teatri  a  loro  dipendenti. 

Cesare  Recnnatini  egregio  scenografo  ,  ora  al  servizio  del  gran 
Teatro  di  Bologna  per  il  prossimo  spettacolo,  venne  scrillaralo  d^ii 
fratelli  Marzi  per  dipingere  le  scene  de!  grande  spettacolo  d'opera 
e  ballo,  per  il  carnevale  e  quaresima  prossima,  al  Teatio  Filar- 
monico di  Verona. 

SCRIITUBE  DELL'  AGENZIA  MAGOTII 

Luzzara  :  Inaugurazione  di  quel  nuovo  Teatro ,  coli'  opera 
i  Capuleti  e  Montecchi  del  maestro  Bellini  ,  che  si  darà  nel  pros- 
simo ottobre  coi  seguenti  artisti  :  signoii  Zilioli  Enrichetta  piima 
donna  assoluta  ;  Stanghi  Carolina  prima  donna  mezzo  soprano  ; 
Lombardi  Luigi  primo  tenore;  Amadio  Giuseppe  primo  basso  cen- 
trale;  Montanari  Pietro  basso  generico. 

Rovigo  ,  per  la  stagione  della  solita  Fiera  ,  V  egregio  primo  te- 
nore assoluto  signor  Corrado  Miraglia. 

Guastalla  ,  per  la  Fiera  di  novembre  il  signor  Massimiliano 
Severi  primo  baritono  assoluto. 

Ascoli y  per  lo  spettacolo  straordinario  che  avrà  luogo  in  occa- 
sione della  solila  Fiera  ,  la  signora  Luisa  Rossetti  prima  donna 
contralto. 

Verona,  Teatro  Filarmonico,  stagioni  di  carnevale  e  quaresi- 
ma ,  il  valente  pittore  scenografo  signor  Cesare  Recanatini  per  le 
decorazioni  occorrenti  pegli  spettacoli  d'  opera  e  ballo. 

La  egregia  cantante  Amalia  SchOtz-Oldosi  non  è  più.  Ella  cessò 
di  vivere  in  Baden  la  sera  del  21  corrente.  La  SchOtz  fu  la  pri- 
ma cantante  alemanna  che  calcò  le  scene  del  teatro  italiano,  e 
sempre  con  plauso  di  vero  inerito. 

GRAN  TEATRO  DI  BOLOGNA 

Domenica  5  Ottobre  (salvo  i  casi  imprevisti) 
prima  rappresentazione  dell'opera  Poliufo  del  mae- 
stro Donizzetti ,  col  gran  ballo  fantastico  La  bella 
Fanciulla  di  Gand  del  coreografo  Antonio  Cortesi. 

(Tipografia  Gov.- alla  Volpe}  oahtamo  piohi  pbopa  ■  dibbtt. 


TEiTRI  ARTI  E  LETTERiTIJllA 

Anìno  50.°  Tomo  58.  N.  i4m. 


*^^^^^^^ 


QuestoGi  ornai  e  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  1' Estero  (Italia) 
Se.  1 .  60  ;  perl'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Tortogallo  Se.  -'<.  50  ;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  POKTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  die  FRANCHE  DI  TORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  K.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  da  farsi  all'  alto  dell'  ordinazione.  — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i     giorni  ,    non      festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 

"^  Z5»  <^ '^ /^  ìT^  ^<^ /^ /^  <^^  >^N  ^^  ^^  i^^  i?^ /^  <^  ^ 


GR.1IV  TEATRO  DI  BOLOGNA 

Apertura  del  {brande  Speltacolo  autunnale.  -  Polidto  di  Do- 
nizzelti  ,  colla  signora  Gazzaniga-3]al(ìspiìw ,  ed  i  8Ì{;nori  Bau- 
cardè ,  Cresci ,  Dalla  Costa  e  Giorgi.  -  Callo.  La  bella  fanciulla 
di  G and,  (ì\  Antonio  Cortesi,  colli  signori  Carolina  Pochini,  pri- 
ma mima  danzante  di  rango  francese,  Giovanni  Lepri  primo  bal- 
lerino assoluto  di  rango  francese,  Giuseppina  3Jengozzi  e  Caro- 
lina Bustini  ,  prime  ballerine  italiane  ,  Antonio  Bamaccini  e 
Marino  Legittimo,  primi  mimi  assoluti.  :zi  Se  parve  che  meno 
serene  aure  spirassero  la  sera  del  3  corrente,  quando  riaprivasi  il 
nostro  maggiore  Teatro  pel  grande  annuale  Speltacolo  d'  Autunno, 
air  opera  dell'  egregio  Donizzetti  intitolata  Poliuto  ,  forse  ,  più 
eh'  altro,  fu  colpa  di  un  ralTronlo  troppo  facile  a  concepire  per 
chi  rammenti  da  qua!  breve  tempo  questo  spartito  dato  fosse  sul- 
le scene  del  Comuniialivo  ;  al  che  sou  pur  da  aggiungere  (juelle 
trepidazioni,  che  proprie  pono  di  una  prima  coiujìarsa  ,  e  quel  li- 
more  che  ad  ogni  animo  gentile  si  apprende  al  presentarsi  ad  un 
novello  uditorio,  per  quanto  la  fauja  il  decanti  benevolo  e  cortese. 
Incerlezze  e  tenia  altrui  non  però  valsero  a  celare  sin  dalla  prima  sera, 
anzi  d;il  primo  ist.inlL',  il  valor  sommo  di  (|ueiia  esimia  cantalricc 
ed  attrice,  che  è  veramente  la  signora  MarieltaGazzaniya-I\lalaspina, 
la  quale  obhictto  e  centro  tosto  addivenne  degli  applausi  i  piti 
clamorosi  e  sinceri     -  Ma  se  il  tenore  Baucardc  non   poteva   tosto 
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alla  prima  spiegare  intera  la  perizia  sua,  egli  pure  coiP  emula  va- 
lorosissima, col  Cresci,  baritono  degno  di  laude,  e  coi  summento- 
?ali  compagni,  trasse,  Gn  dalla  seconda  comparsa,  encomio  since- 
ro, e  prove  indubbie  del  pubblico  accontentamento.  —  Solo  ci  pa- 
re che  Poliulo,  udito  ornai  abbastanza,  non  possa  reggere  a  lungo, 
ed  aneliamo  alla  prima  comparsa  della  Norma,  in  che  sappiam 
(  per  proprio  testimonio  )  somma  la  Gazzaniga  ,  che  si  procaccerà 
in  essa  nuove  ed  orrevolissime  palme.  -  Ed  ora  ,  per  finire  sul 
Melodran)ma  in  corso,  a  lode  della  Impresa  diremo  coni'  esso  sia 
con  assai  diligenza  e  decoro  posto  in  iscena  ,  ornalo  di  vestiario 
in  pieno  costume  della  Sartoria  Camuri  ,  che  il  bravo  A.  Ghelli 
dirige  ;  decoralo  di  una  bella  scena  del  nostro  Bortololli  ,  e  di 
altre  diligentemente  eseguite  da  C.  Recanalini  ;  fornito  di  ottimi 
attrezzi  dal  Faenza  ;  aiutato  poi  assai  bene  dall'  ottima  direzione 
del  conosciuto  maestro  signor  Cesare  Ària,  dalla  eccellente  esecu- 
zione dei  Cori  d'ambo  i  sessi,  istrutti  dal  maestro  Gaspari ,  e 
dalla  perizia  della  grande  nostra  Orchestra,  condotta  dal  professore 
G.  inanelli,  zz  Facendoci  al  Ballo,  darem  principio  col  dire  come 
la  mima  danzante  signora  Pochini  mostri  più  che  assiduo  studio  e 
molta  perizia  uniti  a  geniali  sembianze,  e  come  il  primo  danza- 
tore assoluto  Lepri,  qui  confermando  il  suo  conosciuto  valore,  le 
si  mostri  diligente  e  valoroso  compagno  ;  aggiungeremo  che  eccel- 
lenti mimi  si  mostrano  Ramaccini  e  Legiltimo,  e  che  le  due  dan- 
zatrici italiane  son  degne  d'  incoraggiamento  e  di  lode  ;  non  tace- 
remo siccome  gii  altri  mimi,  nonché  l'intero  corpo  di  ballo,  pre- 
sentino neir  insieme  tanto  di  buono  da  poter  giovare  e  condurre 
ad  esito  soddisfacente.  E  non  è  poi  da  scordare  come  l'Impresa  sfar- 
zosamente assecondasse  ogni  inchiesta  del  Coreografo  per  la  mag- 
giore e  più  ricca  decorazione  del  suo  lavoro,  con  ottimo  volere 
aiutata  dal  pittore  Recanatini  ,  dalla  Sartoria  Lanari  diretta  da 
Luigi  Fancelli,  dall'attrezzista  Faenza,  dal  macchinista  Pacifico 
Grati.  Aggiungi  un'ottima  Banda  diretta  dallo  Spada,  e  Corifei  e 
numerose  Comparse,  e  Ragazzi  e  Cavalli;  arrogi  la  buona  esecu- 
zione dell'Orchestra  sotto  la  direzione  intelligente  del  Bolelli .  . . . 
pure,  con  tutto  ciò,  il  Ballo  non  ebbe  sorriso  di  cielo  al  primo 
mostrarsi,  e,  che  più  duole,  non  parve,  al  secondo  apparire, 
volger  la  vela  per  correre  acque  migliori  e  più  propizie.  -  Non 
cercheremo  qual  sia  la  vera  cagione  di  quest'  esito  men  che  avven- 
turato. Certo  però  ne  sembra  che  soverchia  prolissità  e  lunghezza, 
ed  una  esagerazione  (  condotta  forse  da  smania  di  troppo  buon 
volere  )  che  in  ogni  parte  del  Ballo  apparisce  ,  siano  principal 
nocumento  a  questa  azione  coreografica,  che  ha,  da  altro  lato,  qua 
e  là,  situazioni  e  danze,  che  trarrebbero  lode.  -  Oh  troppo  spesso 
è  scordalo  ciò  che  cantava  un  antico  poeta  : 

«  Segnò  natura  i  termini  , 
Oltre  dei  quali  il  vero 
Più  vero  non  appar  !  Fiori. 
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inilano    -  I-  R.  Teatro  alla   Canobbiana.  -  Prima  comparsa 
(li  Amalia  /"Vrrarjs  (  28  settembre).  -  Di  un  pozzo,  dopo  il  1847, 
si  cDcomiano  daiizaiori  e  danzatrici  ,   ma  da   martedì    soltanto   può 
dirsi  che  abbiam  veduto  ballare.  Giornali,  date  pur  Dato  alle  vo- 
stre cento  trouibe,  che  questa  volta    ogni    espressione  ,  alle  appa- 
renze esagerata,  sarà  vinta  dalla   realtà,  Amalia  Ferraris  è  di  quel- 
le artiste  che    costringono    l'ammirazione  ad    onta  d  ogfii  preven- 
zione, che  comandano  la  sorpresa  ad    onta  d'  ogni  maggior  aspet- 
tativa. -  Il  pubblico,  che  a  suo  mal  costo  ha  imparalo  a  premu- 
nirsi contro  certe    riputazioni    fabbricate  dai    giornali  ,  s'  era  con- 
dotto in  teatro  deciso  a  spingere  fino  allo  scrupolo  !a  coscienza  del 
suo  giudizio.  E  voi  sapete    qual    terribile    censore    sia  il   pubblico 
dei   nostri  maggiori  teatri  allorché  vuol  far  giustizia  delle  celebrità 
usurpate  !  Ma  al  primo    apparire    di  Amalia  Ferraris  ,  la  triplice 
corazza  onde  gli  spettatori  s'  erano  armali,  si  squarciò.  -  «  l  gior- 
nalisti avevano  ragione  »  mormora  vasi  da  lutti  dopo    che  la  nuova 
artista    ebbe    eseguito  il    suo    primo    passo.  -  Fu  la    prima  volta, 
cred' io ,  che  mille  bocche    in    una    volta    pronunciarono  a  nostro 
favore  questa  lode.  -  Amalia  Ferraris  è    una  danzatrice    che  non 
può  paragonarsi  ad  alcuna  delle  sommità  che  ci   passarono  innanzi 
negli  anni  addietro,   perchè    la  sua    maniera    essenzialmente  nuova 
non  attinge  che  all'  originalità  dol  proprio    ingegno  le  sue  ispira- 
zioni. E  ne  ha  trovato  in  fatto  di  tali  nella    sua  arte,  alla    quale 
fu  educata  fra  noi  dal  Blasis  con  amore    giustiGcalo    dai  progressi 
straordinarii  della  giovinetta  artista  ,  da   non    poter    più  dire  della 
danza  come  della    musica    essere    esaurite    tutto   le    invenzioni  del 
loro  campo.  Vedete  una  sera  la  Ferraris,  e  se  pur  siete  di  quelli 
che  ammettete    il    limitalo    nello  arli,  vi  persuadete    incontanente 
che  in  esse,  qualunque  sieno  ,  non  v'  ha    confine.  -  Tutte  le  doli 
che  sono  sparse  in  cento    altre    danzatrici    le  troviamo    raccolte  in 
quest'  unica  :    lineamenti    simpalici  ,   pieghevolezza    della    persona, 
forza  straordinaria  temperala  da  una  grazia  non  smancierosa,  sbal- 
zo facile  e  senza    sforzo,  leggerezza    aerea,   precisione    direi    quasi 
geometrica,  franchezza    incredibile    in    certe    posizioni    tra    cielo  e 
terra  che  le  invidierebbero  gli  abitatori    dello    spazio.    IMa  ciò  che 
a  parer  mio  fa  della  Ferraris  l'artista  per  eccellenza,  sono  gli  at- 
teggiamenti Icggìadrissirai  cui  sa  comporre  la  persona    in    qualun- 
que passo  ,  sia  dignitoso  sia    di    cariitterc.  Le    sue    movenze  sono 
altrettanti  disegni,  di  una   purezza  che    onorerebbe    il  pennello  del 
pittor  dello  grazie  :  o    percorra    la    scena    a    rapidissimi  passi  ,  o 
s'  abbandoni  nelle  braccia  del  compagno  ,  o    s'  elevi    o    giri    sulle 
punte  colla    fermezza    eh'  è  di    lei  sola  ,  o  s  innalzi    e  ricoda  con 
Ionia  elasticità  che  pare  la  risospinga  nel  vuoto  una  molla,  il  suo 
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corpo  vedesi  alleggiato  sempre  a  linee  armoniche  ,  con  quel  guslo 
squisito  del  bello  che  nobinta  lutto  che  avvicina.  Per  noi,  artisti 
neir  anima,  come  la  signora  Ferraris  lo  è  nella  realtà ,  questo 
pregio  del  disegnarsi  supera  ogni  altro  ,  fin  quello  delle  difficoltà 
ininjense  di  cui,  m'  assicurano  gli  intelligenti,  ella  si  piace  render 
astruso  ogni  passo,  senza  patir  mai  sforzo  o  fatica.- Di  pili,  la  si- 
gnora Ferraris  è  attrice  intelligentissima.  I  suoi  gesti  ragionevoli  ma 
espressivi  dicono  il  pensiero  del  coreografo  più  assai  che  le  parole 
del  libretto.  Se  l'azione  in  cui  ella  s'aggira  offrisse  maggior  inte- 
resse dal  luto  drammatico,  avremmo  certo  a  spendere  tante  parole 
intorno  all'  attrice  quante  dettammo  intorno  alla  ballerina,  -  Or 
ci  rimarrebbe  a  dire  delle  accoglienze  che  il  pubblico  fece  a  tutte 
le  perfezioni  della  Ferraris;  ma  oltre  che  il  lettore  le  ha  indovi- 
nale dalle  nostre  espressioni  d'  encomio,  delle  quali  egli  sa  non 
esser  noi  troppo  larghi  dispensatori,  prevediamo  averne  a  parlare 
in  appresso,  allorché  le  feste  cresceranno  in  ragione  delle  raffina- 
tezze che  s'andranno  di  mano  in  mano  scoprendo  nella  nuova 
danzatrice.  Basti  per  ora  che  interminabili  furono  gli  applausi  e 
ripetute  le  chiamate  tanto  alla  prima  quanto  alla  seconda  sua  com- 
parsa :  venne  altresì  regalala  d'  un  magnifico  mazzo  di  fiori  dopo 
la  variazione  di  quel  magnifico  passo  campagr.uolo  eh'  ella  balla 
in  n)odo  da  meritarle  veramente  il  premio  della  corona,  eh'  è 
r  episodio  più  ragionevole  ,  se  non  nuovo  ,  della  creazione  di 
Galzerani.  (  C.  P.) 

Livorno.  -  Il  i;iorno  23  scaduto  settembre  andò  in  iscena 
la  Luisa  Miller,  con  incontro  indescrivibile.  Ecco  la  narrazione  ge- 
nuina. La  cavatina  di  sortita  eseguita  dalla  Boccabadali-Francalitcci 
applauditissima,  come  pure  il  duellino  che  chiude  1'  introduzione; 
la  cavatini  del  baritono  Bali  mollo  applaudila  con  chiamata  ;  ro- 
manza del  basso  profondo  Angelini  applaudita  ;  e  al  finale  del 
primo  atto  clamorosi  applausi,  con  due  chiamate  al  proscenio  a 
tutti  gli  artisti.  Allo  secondo,  scena  ed  aria  Luisa,  Bocc abadali , 
molli  applausi  all'  adagio,  non  che  alla  cabaletta  con  due  chia- 
mate; quartetto  senza  islrumenti  eseguito  dalla  Boccabadati,  dalla 
Giannini ,  da  Angelini,  e  dal  Sofredini  comprimario  due  chia- 
male ;  aria  del  tenore  Errani  molli  applausi  all'  adagio  e  alla 
cabaletta,  con  due  chiamate;  al  terzetto  poi  il  pubblico  si  entu- 
siasmò ;  il  duetto  fra  la  Boccabadati  e  Buti  applaudilo  in  diversi 
punti  e  due  chiamate;  duello  col  tenore,  fanatismo;  ed  all'ultima 
scena  tulli  gli  artisti  vennero  ridomandati  sulla  scena  per  ben  Ire 
volte,  con  applausi  incessanti  ed  evviva  ai  bravissimi  esecutori. 
Bello  il  vestiario,  bellissime  le  scene,  bene  1'  orchestra  diretta  dal 
bravissimo  Professore  Francalucci  ,  che  mollo  impegno  si  è  dato 
nel  concertare  qiiesla  magnifica  opera.  Molli  elogi  sono  dovuti  agli 
arlisti,  in  ispecial  modo  alla  e{;regia  Boccabadati,  che  nella  esecu- 
zione della  sua  parte  ha  dato  a  conoscere    di  essere    una  vera  ar- 
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lista  6ia  per  canto,  che  per  1'  azione  ;  lodo  in  Gne  all'  Impresa 
che  di  nulla  ha  risparmiato  onde  porro  in  iscena  uno  spettacolo 
de{»no  di  stare  in  qualunque  grande  città  della  nostra  Italia.     F. 

Este.  -  La  sera  del  22  settembre  scorso  venne  riaperto  que- 
sto teatro  coli'  opera  Maria  di  Rofian,  che  non  ebbe  troppa  for- 
tuna, in  causa  di  una  ostinala  indisposizione  di  salute  della  prima 
donna  signora  Zagnoli,  che  diede  occasione  di  rilardo  per  1'  anda- 
ta in  iscena,  e  più  ancora,  che  trovandosi  la  prelata  Zagnoli  non 
perfettamente  ristabilita,  fu  causa  del  non  felice  successo  di  questa 
opera  a  segno  tale,  che  !'  esperto  appaltatore  signor  Fabrici  fu  co- 
stretto di  tosto  scritturare  un'altra  prima  donna  nella  persona  del- 
la signora  Sotti;  anche  il  baritono  signor  Palmani  si  trovava  male 
in  salute,  per  cui  mancando  in  un'opera  il  soprano  ed  il  barito- 
no, ne  venne  per  conseguenza  la  caduta  della  slessa  ;  soltanto  il 
tenore  Vincenzo  Sarti  ,  bolognese ,  si  salvò  con  molto  onore,  e 
venne  applaudito  nella  cavatina  di  sortita  e  nell'  aria  del  secondo 
atto,  con  chiamate,  prova  non  dubbia  del  pieno  aggradimento  del 
pubblico.  In  questo  emergente  il  prefato  signor  Fabrici  fa  tosto 
allestire  il  Roberto  Devereux ,  avendo  scritturato  all'uopo  il  bari- 
tono Morelli,  onde  andare  in  iscena  il  piìi  presto  possibile;  dopo 
il  Roberto  andrà  in  iscena  il  Don  Rucefato,  per  la  prima  com- 
parsa del  bravissimo  basso  comico  Zucchini.  F. 

Trieste.  -  Teatro  Grande.  -  Rigoletto.  Esito  meno  fortu- 
nato dello  scorso  anno  ;  Fraschini  veramente  grande.  Bencich  ha 
momenti  assai  fortunati.  VAlbertini  ha  perduto  dallo  scorso  anno; 
le  note  acute  sono  un  po'  velate,  ed  i  pezzi  nei  quali  era  chiamata 
i'  autunno  scorso  fin  tre  o  quattro  volte  al  proscenio  passarono 
inosservali  ;  Milrovic  ha  forte  voce  ;  la  Turino,  contralto,  ha  par- 
te di  poca  importanza  ,  e  questo  è  un  bene.  (  G.  D.  T.) 

nrapoll.  -  La  serata  della  esimia  Borghi ,  bolognese  ,  fu  il 
più  splendido  dei  trionfi.  Venne  eseguila  in  tal  sera  la  Luisa 
Miller ,  quindi  la  beneficata  si  produsse  nell'  aria  della  Semira- 
tnicle.  Sarebbe  impossibile  descrivere  il  fanatismo  che  desiò  nel 
pubblico  eseguendo  maestrevolmente  questo  pezzo  sublime.  Il  teatro 
rimbombava  non  solo  di  applausi,  ma  di  grida  spontanee  di  am- 
mirazione e  di  encomio.  Senza  numero  furono  le  volle  in  cui  ven- 
ne evocata  al  proscenio  :  qualunque  dimostrazione  non  basta  ad 
eguagliare  il  merito  di  cotanta  artista  :  la  sua  voce,  il  suo  metodo 
è  un  portento.  La  Borghi  s-^nza  dubbio  sarà  un'  altra  Albani  (am- 
be allieve  del  Liceo  musicale  di  Bologna  )  per  i  teatri  primari  dì 
Europa  che  andrà  a  percorrere,  e  per  lo  somme  immens--»  che  sa- 
rà per  percepire;  prova  ne  sia  che  per  la  primavera  dei  1853  è 
scritturala  per  Vienna,  e  dopo  andrà  facilmente  a  Londra,  poscia 
a  Pietroburgo  ec.  ec.  ,  e  cosi  farà  uno  stato  ,  conio  è  avvenuto  al- 
l' Alboni  in  oggi  ricca,  ricchissinm.  F. 
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Lngo.  -  La  rappresentazione  che  venne  data  in  quel  teatro 
la  sera  del  25  scaduto  settembre  fu  a  totale  benefizio  della  prima 
donna  signora  Finelli- li  allocchi.  Lo  spettacolo  riuscì  in  complesso 
molto  gradito,  tanto  per  la  scelta  dei  pezzi  ond'  era  composto, 
quanto  pel  modo  onde  essi  vennero  eseguiti.  Si  diedero  i  tre  primi 
atti  dell'  applaudilissima  opera  Macbeih  ,  e  in  aggiunta  T  introdu- 
zione e  la  cavatina  della  Norma  ,  pezzo  classico  e  di  molta  diffi- 
coltà, per  il  che  ì'  entusiasmo  fu  tale  e  tanto,  che  gli  applausi  e 
gli  evviva  non  mai  cessavano,  venendo  per  più  volte  la  Ballocchi 
ridomandala  al  proscenio,  volendosi  a  tutta  forza  la  replica,  e  be- 
ne a  ragione,  poiché  questa  brava  artista  unisce  alla  potenza  del- 
la sua  voce  un  vocalizzo  facile  e  scorrevole,  superando  le  difficoltà 
con  la  massima  facilità;  terminato  questo  pezzo  vennero  gettali 
sulla  sala  fiori  e  sonetti  in  gran  copia,  e  tante  altre  addimoslra- 
zioni  del  pieno  aggradimento  del  pubblico;  anche  il  basso  SoUovia 
nella  parte  di  Oroveso,  che  come  viene  eseguita  contribuisce  mai 
sempre  al  felice  successo  del  Machelh,  ebbe  applausi  moltissimi,  o 
COSI  egualmente  la  Ballocchi  e  Coliva:,  meritevoli  essi  pure  di 
molti  elogi. 

All' acclamatissima  ariista  meìodrammalica  siijnora 

Ldigu  Finetti-Battoccoi  che  sulle  scene  di  Lugo  la  Fiera  del  1852 

nel  Nabucco  e  nel  Macbeth    sosleneva  con  universale  applauso 

le  parli  di  prima  donna  assoluta. 

I  fratelli  Dal  Vecchio  D.  D.  D. 

Deh  chi  tempra  il  mio  vii  plettro  degenere, 
Chi  quel  canto  soave  a  me  pur  dona  , 
Che  così  dolce  al  cuor  discende  e  suona 
Che  fin  de'  spenti  avviverebbe  il  cenere  ? 

Il  puoi  tu  sola  ,  o  di  sublimi  e  tenere 
Note  maestra  :  a  te  plauda  Elicona  : 
Plauda  a  quei  pregi  che  ti  fan  corona 
Come  le  Grazie  fan  corona  a  Venere. 

Ma  se  le  piante,  i  sassi,  i  nembi  e  1'  acque 
Vince  armonia,  di  furibonda  schiera 
Ahi  come  il  biondo  Orfeo  vittima  giacque? 

Odi,  Luisa,  o  che  avean  cor  di  fiera 

Le  Tracie  donne,  o  che  la  cttra  tacque, 
0  che  pari  a  tua  voce  essa  non  era. 

HOTISIE   EM¥E1SE 

All'Arena  del  Giuoco  del  Pallone  ai  pubblici  Giardini  in  Bo- 
logna Gran  Circo  Olimpico,  ove  vi  agisce  la  Compagnia  equestre 
diretta  dai  signori  Ciniselli  e  Dumos,  con  un  concorso  straordi- 
nario di  popolo  ;  prova    evidente    che    quel    divertimento   è  oltre- 


modo  piacevole.  —  Il  basso  Morelli  Condolmieri  trovasi  in  Bolo- 
gna ,  reduce  da  Iesi ,  e  disponibile  per  la  corrente  sluyione  o 
successive.  —  L'  appaltatore  Ercole  Marzi  è  partilo  mercoledì  6 
da  Bologna,  diretto  per  Corre[j{jio.  —  Per  seconda  opera  a  Trieste 
si  darà  i  Masnadieri ,  coll'anbata  in  iscena,  al  più  presto  possi- 
bile come  opera  di  ripiejjo,  per  poscia  preparare  1'  opera  nuova 
del  maestro  Graffigna,  Maria  di  Brabaule.  —  Tutti  gli  artisti  che 
hanno  agito  nei  teatri  di  Lngo  e  Persiceto,  si  trovano  ora  in  Bo- 
logna. —  Il  tenore  Pietro  Neri  è  partito  da  Bologna  per  Verona, 
come  porla  il  suo  contratto,  del  corrente  autunno  ,  cogli  appalta- 
tori fratelli  Marzi.  —  Il  distinto  tenore  Ferrari  Stella  Vincenzo, 
quello  slesso  eh'  ebbe  sì  lieto  successo  all'  apertura  del  teatro  di 
Fabriano,  trovasi  in  Orvieto,  sua  patria,  disponibile  per  il  pros- 
simo carnevale.  —  La  signora  Luigia  Morselli  comprimaria  ,  è 
partita  da  Bologna  per  Treviso,  —  La  signora  Luigia  Rossetti  pri- 
ma donna  contralto,  che  ha  calcato  con  plauso  di  vero  merito 
vari  primari  teatri  d'  Italia,  è  stata  scritiurfita  per  la  quinta  volta 
dagli  appaltatori  fratelli  Marzi  per  il  corrente  autunno  ,  per  il 
prossimo  spettacolo  al  teatro  d'Ascoli,  prossima  Fiera  (Agenzìa 
Magotti  —  Jenny  Lind ,  la  celebre  cantante,  ha  destinata  la  som- 
ma di  400,000  risdalleri  di  banca,  per  la  formazione  di  un  ca- 
pitale, onde  istituire  in  Isvezia  una  scuoia  per  le  fanciulle  ;  anche 
Giorgio  Roìiconi  ^  l'egregio  cantante,  per  otti  di  beneGcenza  diede 
a  Granala  1'  opera  Ilaria  di  Rohan,  destinando  tutto  1'  introito  a 
profitto  dei  poveri.  —  La  signora  Virginia  Boccabadati,  bravissima 
cantante,  che  tanto  si  è  distinta  a  Firenze  nel  Rigolelto,  è  passata 
da  Bologna  il  6  corrente,  diretta  per  Verona  ;  questa  è  la  prima 
donna  già  scritturata  per  Bologna  il  carnevale  prossimo.  —  La  di- 
stinta cantante  signora  Finetti-Battocchì  trovasi  in  Bologna  reduce 
da  Lugo.  —  1  signori  Badalucchi  primo  tenore,  e  Sottovia  primo 
basso,  sono  in  Bologna,  venuti  da  Lugo,  ove  nel  cessato  spettacolo 
nelle  opere  che  si  sono  rappresentate  hanno  meritamente  conse- 
guito i  ben  dovuti  applausi;  ambi  sono  disponibili  per  il  pros- 
simo carnevale  e  corrente  autunno. 

SCBITTCRE  DELL'  AGEMIA  MiGOTTl 

Teatro  di  Rovigo  ,  per  la  stagione  della  prossima  imminente 
Fiera ,  Giuseppe  Capriles  primo  basso  profondo  ;  Luigi  Milizia 
basso  generico;  Ginevra  Vigano,  e  Carlo  Foriani  primi  ballerini 
assoluti  di  rango  francese,  ed  otto  prime  ballerine  di  mezzo  ca- 
rattere. Si  darà  per  prim'  opera  il  Poliuto  ,  che  sarà  intermezzato 
da  un  diverlisscment  col  titolo  Zefflro  e  Flora.  Il  vestiario  per  tutti 
gli  spettacoli  sarà  somministrato  dall'accreditata  Sartoria  del  signor 
Sartori  di  Bologna. 

Guastalla  ,  per  lo  spettacolo  del  j)rossi(no  novembre  ,  la  si- 
gnora Santina  Zudoli  prima  donna  assoluta. 
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Il  29  settembre,  sacro  all'Arcangelo  S.  Michele  ,  patrono  del- 
la città  di  Bagnacavallo,  si  celebrò  la  solenne  Festa  con  molto  lustro 
e  decoro.  —  La  Messa ,  composta  e  diretta  dall'  egregio  maestro 
Gio,  Biserni ,  riesci  oltremodo  bella  e  degna  della  maestà  dei 
tempio;  in  essa  è  da  lodare,  più  che  altro,  lo  stile  purgalo,  e  la 
spontaneità  dei  molivi.  Vi  presero  parie  il  tenore  Mongini,  e  i 
fratelli  Canedi ,  basso  e  barilono ,  ì  quali  tulli  diedero  novella 
prova  di  sapere  e  buon  metodo  di  canto.  —  L'orchestra  poi,  con- 
dotta da  quel  valente  che  è  Raffaele  Sarti  (  che  inoltre  esegui  un 
asolo  da  ricordare  i  più  famosi  )  secondalo  da  eccellenli  suona- 
tori,  come  un  Galessini  clarinetto,  un  Rossi  trombone,  secondò^ 
ottimamente  i  pensieri  del  maestro  ,  e  ne  riesci  lodalissima.      F. 

Napoli  ,  24  Settembre.  -  È  giunta  in  Napoli  la  signora  Peruzzi 
prima  donna,  Galletti- Rosati  prima  ballerina,  ed  il  primo  balle- 
rino Borri.  -  Sono  in  concerto  per  i  Reali  Teatri  :  /  ÌDue  Foscari, 
colla  Peruzzi  prima  donna.  Panconi  tenore,  e  Planari  baritono, 
per  1'  andata  in  iscena  il  4  ottobre.  Maria  di  Rohan ,  colla  De  Giuli 
prima  donna.  Mirate  tenore,  e  Ferri  basso,  per  il  7  o  8  ottobre. 
Gli  Spagnuoli  a  Tunisi,  gran  ballo  in  sei  atti,  per  la  sera  del  4 
ottobre,  di  Filippo  Izzo ,  colla  prima  comparsa  deAìa  Galletti-Rosati 
e  Borri,  che  balleranno  un  passo  a  due  j  in  seguito  si  darà  l'opera 
del  maestro  Staffa  ,  Alceste ,  colla  De  Giuli ,  Mirate ,  e  Ferri. 
V  opera  il  Giurarriento  va  in  iscena  domani  colla  Penco ,  la  Borghi, 
e  Panconi  tenore.  -  Il  maestro  Pacini  giunto  appena  in  Napoli  ,  è 
partito  per  Palermo,  ove  tiene  obbligo  di  dare  una  sua  opera  nuova.  - 
È  in  Napoli  da  due  giorni  il  maestro  Nicola  De  Giosa  per  terminare 
di  scrivere  l'opera  nuova  Diego  Gurias  ,  per  il  Teatro  San  Carlo; 
lo  Slesso  è  scritturato  per  il  Teatro  della  Pergola  in  Firenze  ,  per 
scrivere  un'opera  imova ,  con  parole  di  Lauzieres  ;  allra  ne  sta  scri- 
vendo con  libro  di  Sesto  Gianuini.  {  ^J 

Signor  Direttore  del  Giornale  Teatrale  di  Bologna. 

Orvieto,  25  Settembre  1852. 

La  preghiamo  d' inserire  nel  suo  accreditato  giornale  che  la 
nostra  celebre  concitladina  signora  Erminia  Frezzolìni  giunse  ier 
r  altro  fra  noi.  La  sera  del  suo  arrivo  la  nostra  Banda  musicale 
diretta  dal  chiarissimo  professore  signor  Filippo  Fracassini ,  ed  una 
quantità  di  popolo  accorse  festivo  sotto  le  finestre  della  paterna  sua 
casa  ,  e  con  lieti  suoni  e  prolungati  evviva  fu  salutata  come  la  stel- 
la della  nostra  Orvieto,  la  Regina  del  canto  Italiano.  Quella  gentile 
accolse  con  senso  d'  amore,  e  fu  grata  a  tanta  spontanea  dimostra- 
zione di  stima  ,  di  affetto  e  di  simpatia. 

Aggradisca  signor  Fiori  le  proteste  di  stima  dei  suoi  Servi 

Vincenzo  e  Luigi  Ferrari-Stella. 

(Tipografia  Gov.'  alta  Volpe  I  gabtaro  riOBr  paoPB.  B  oibbtt 
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QuestoGiornalecsce  tulli  i  GioveJi  della  seltimaiia;  se  un  d'essi  b  fcslivo,il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Poulificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  ^  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  dellaGrecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO-,  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  rORTO^  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiQcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea,  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo  piano)  h  aperto 
lutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    5    pomeridiane. 


NUOVA  SPECIE  DI  FRUMEISTO 

Nel  1850,  un  parigino  mandò  ad  un  colono  di  Novi  in  Afri- 
co, il  sig.  Derel,  venliqualtro  grani  di  friimeiilo  trovali  nella  cassa 
d'una  mummia  egiziana  trasferila  a  Parigi,  e  die  era  siala  aperta. 
Il  frumento  era  stalo  mandalo  in  Africa  sperando  che  vi  sarebbe 
meglio  liuscilo  che  non  nel  clima  di  Parigi.  Il  sig.  Derel  seminò 
accuralamente  i  ventiquattro  grani,  ma  soli  selle  spuntarono,  e  due 
soli  crebbero,  incesparono,  e  diedero  fruito. 

I  due  cespi  diedero  dalle  dieci  alle  quindici  spige  ciascuno; 
ogni  spiga  aveva  da  settanta  a  novanta  grani.  In  ogni  cespo  creb- 
be una  spiga  principale  lunga  da  dieci  a  tredici  centimetri  ,  larga 
alle  base  da  tre  centimetri  a  cinque.  Dalla  base  della  spiga  escono 
cinque  o  sei  allre  spighe  minori,  che  si  spiegano  a  destra  ed  a  si- 
nistra; le  spighe  hanno  reste,  la  foglia  del  frumento  ò  più  larga  e 
rugosa  dell'ordinario,  il  gatnbo  è  piti  grosso,  e  tocca  l'altezza  di 
un  metro  e  sellantacinque  centimetri. 

L'attuale  proprietario  di  quel  frumento  contemporaneo  dei 
Faraoni  o  dei  Uagidi,  il  sig.  Koening,  che  ne  comperò  alcuni  gra- 
ni dalla  vedova  del  signor  Derel  morto  nel  1851,  ne  seminò  1' ul- 
timo scorso  outtmno,  ed  ora  no  ha  quanto  busta  n  seminare  una 
0  due   are.  (  0.  ) 
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Firenze.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Dopo  nove  recite  del- 
l'Emani,  tornò  in  iscena,  la  sera  del  5  corrente,  i\  Folco  d'Arles, 
con  i  soliti  applausi  alla  Bendazzi ,  al  Pardini  ,  e  al  Gnone.  La 
Bendazzi  ripetè  1'  allegro  della  sna  aria  nel  secondo  atto.  Neil'E'r- 
nani  specialmente  il  Pardini  cont'ermò  quella  fama  che  acquislossi 
sulle  scene  della  nostra  penisola  ,  e  su  quelle  dei  teatri  italiani  di 
Dresda,  Berlino,  Parigi,  Londra  ec.  ,  in  cui  le  tante  fiate  venne 
riconfermato;  in  una  parola  nell'  Emani  il  Pardini  è  grande, 
Della  sua  cavatina,  nel  quarto  atto,  alle  parole  «  Solingo,  errante, 
misero  »  spiega  un  canto  portentoso,  e  tale  è  V  effetto  che  vien 
prodotto  dalle  straordinarie  voci  della  Bendazzi  e  del  Pardini 
nel  terzetto  finale  che  è  forza  seralmente  ripeterlo.  Anche  Gnone 
in  quest'opera  guadagnò  assai  nella  generale  opinione;  nulla  può 
dirsi  del  Varani  il  quale  irovavasi  indisposto.  Si  sta  concer- 
tando il  PoLiUo,  nel  quale  esordirà  un  tenore  scolaro  del  Bo- 
mani  ;  dipoi  sarà  data  la  nuova  opera  del  ì\Libe!lini,  scritta  per 
la  Bendazzi ,  Pardini ,  e  Gnone  ;  il  nome  del  basso  profondo  non 
8Ì  conosce  ancora.  La  Bendazzi  è  stata  scritturata  per  Vienna  la 
primavera  del  1854.  L.  B. 

Parma.  -  Ducale  Teatro.  -  Attila  colla  prima  donna  l'ere- 
sina  Pozzi- Mantegazza ^  il  tenore  Tamaro,  il  baritono  Sacconi,  il 
basso  Gallo-Tomba.  Il  successo  fu  fortunato  per  tutti,  ina  special- 
mente per  la  prima  donna  Pozzi,  e  pel  tenore  Tamaro  ;  sono 
questi  due  artisti  che  al  dono  di  bella  voce  uniscono  conoscenza 
dell'arte.  La  Pozzi-Mantegazza  tanto  nella  cavatina  che  nel  duetto 
col  tenore  ed  altrove,  seppe  non  poco  distinguersi,  e  venne  molto 
applaudita.  Tamaro  va  a  porsi  in  linea  fra  i  migliori  tenori  ;  e 
non  credete  che  la  sia  questa  un'  esagerazione  ;  la  sua  voce  è  tra 
le  più  simpatiche  ed  argentine  che  si  conoscano  ;  ebbe  vivi  ap- 
plausi nella  sua  cavatina,  nel  duetto  e  nella  romanza.  Sacconi  e 
Gallo-Tomba  eseguirono  bene  le  loro  parti,  e  vennero  applaudili. 
Lo  spettacolo  è  allestito  con  mollo  decoro,  il  che  notiamo  a  lode 
dell'  impresa  del  signor  Marchelli.  (  G.  T.  M.  ) 

lesi,  30  Settembre.  -  La  recita  di  ieri  sera  fu  dall'Impresa 
destinala  a  beneficio  della  prima  donna  assoluta  signora  Argentina 
Angelini- Cantalamessa.  Questa  egregia  cantante  che  pe'  suoi  rari 
meriti  nell'  arte  musicale,  e  per  il  dono  ,  di  che  la  privilegiò  la 
natura  di  una  robusta  e  dolcissima  voce,  avea  destato  nel  corso 
delle  recite  un  vero  fanatismo  ,  dovea  nella  sera  suddetta  veder 
con)piulo  il  suo  trionfo.  Infatti  la  serata  riuscì  brillantissima.  Gli 
spettatori  accorsero  in  folla.  Ella  al  suo  primo  apparire  sulle  sce- 
ne venne  salutata  da  fragorosi  applausi  ,  e  in  ogni  pezzo  fu  uni- 
versalmente acclamala  ;  ma  nell'aria  del  Macbeth  ,  che  cantò  dopo 
il  secondo  atto  dei  Masnadieri ,  fu  invitata  alla  replica,  e  non  ap- 
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pena  T  ebbe  Gnita  che  molti  mazzi    di    olezzanti  Dori ,  o  leggiadre 
ghirlande  le   piovvero   addosso    da    ogni  lato,  e  replicale    volte  fu 
chiamata  al    proscenio    a  ricevere    le    sincere    testimonianze  di  una 
pubblica  e  solenne  soddislazione.  Mentre  poi  la  maggior  parte  de- 
gli ammiratori  rendea  un  tributo  di   lode  ed    un  plauso    ben  me- 
ritalo alla  esimia  donna,  altri  erano  in  giro  per  i  palchi  ad  offrire 
alle  Signore  un  libretto  di  poesie  a  lei  dedicato.  Ma  ciò  era   nulla. 
Dovea    ancora    cantare    il    terzetto    dell'  Emani.  Qui    è   dove  ella 
coadiuvata    dal     bravissimo    tenore  Neri,  e    dal    ba>so  Baroncini, 
spiegò  tulio  il  potere  dell'  arie  sua,  dove  fé'  mostra    della  sua  va- 
lentia ;  si  volle  la  replica  anche  del  terzetto,  e  nuove  corone,   più 
vaghi  serti  le  furono    allora    gettati ,  e  i    più    clamorosi    evviva  da 
ogni  parte  eccheggiarono  :  e  quando  poi  quesla  degna    seguace  di 
Euterpe  cantò  il   rondò  finale  nella   Imelda  del  celebre  Pasini,  gio- 
vane compositore  di  grandi    speranze  ,  scoppiarono    generali  e  più 
grandi  applausi,  e  la    gentile    cantalrice    fu    chiamala  a  viva  voce 
dal  pubblico  che  desiderava  darle  un    segnalato  addio.  Questo  vale 
fu  accompagnato  da  altre  dimostrazioni,  le  quali  non  si  porranno 
in  dimenticanza,  come  pure    non  si  scorderanno    affatto    la  bontà, 
la  gentilezza,  la  cortesia  e  la  perizia  di  questa    eccellente  simpatica 
attrice  che  lascia  di  sé  una    cara  e  perenne    memoria    nella  mente 
e  nel  cuore  di  ognuno.  Oh  !  invero  ci  affanna  il    vederla    partire  : 
ma  una  ferma  speranza  ci  conforta  di  mirarla  di  nuovo  su  queste 
scene,  delle  quali  a  buon    dritto  si  è  resa    la    gloria  e  1'  onore.  - 
Quesla  languida  relazione  in  confronto  di  quanto    si  fece  ad  enco- 
mio della  valente,  viene  accompagnata    da  un  Sonetto,  fra  i  molti 
che  le  furono  dedicati,  perchè  ovunque  si  sappia  quanto  tal  donna 
dalla  voce  veramente  argentina  venne  suìl'  Esio  onorata.  A.  C. 

Alla  signora  Argentina  Angelini-Canialamessa  prima  donna  assoluta 
nel  Teatro  di  Iesi  il  settembre  del  1852  nella  serata  di  suo  benefizio 

gli  Ammiratori  -  Sonetto. 

O  Donna  o  Dea,  quale  tu  sii,  che  tanto 

Inspiri  di  dolcezza  in  ogni  cuore, 

Ben  dell'  Esio  tu  sei  novello  vanto 

Tu  delle  nostre  scene  e  gloria  e  onore; 
Mentre  con  la  divina  arie  del  canlo 

Ci  fai  sovente  palpitar  d'  amore, 

Ne  desti  la  plelà ,  c'inviti  ai  pianto, 

Ne  trasfondi  T  affanno  ed  il  dolore. 
D'  Amalia  lu  pingendo  i  mali  estremi, 

E  d'  Imelda  le  angoscie  in  sulla  salma 

Dei  trafitto  amalor  scolori  e  tremi. 
Tanlo  è  il  forte  sentir  che  l'  ange  il  petto, 

Tanto  il  colere ,  onde   rapisci  ogni  alma , 

Che  esprimerlo  non  puotc  uman  concello. 
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Grande  Spettacolo  di  Bologna. 

Domenica  scorsa  quarta  ed  ultima  rappresentazione  del  Poliuto 
sulle  scene  del  Comunitativo.  In  ogni  sera  crebbe  1'  incontro  de- 
gli esecutori.  La  Gazzanìga-Malaspina  appare  più  e  più  quei  lu- 
minosissimo astro,  che,  vuoi  per  valore  di  esecuzione  esimia,  vuoi 
per  mirabile  espressione  drammatica,  si  mostra  tale  da  affrontare 
i  più  difficili  para^'oni.  -  Sin  dalla  prima  sera  essa  col  Baucardè 
dovettero  prestarsi,  per  generale  inchiesta,  a  ripetere  il  famoso  duo 
«  Al  suon  de  ir  arpe  angeliche  »,  di  cui  ne!  piissato  sabato  chie- 
devasi  persino  la  terza  replica,  zz  Cominciarono  le  prove  del  gran- 
de ballo  tragico  del  signor  A.  Cortesi  intitolato  L' Isolano.  -  Nel 
ballo  attuale  la  Pochini  ed  il  Lepri  continuano  a  trarsi  il  pub- 
blico plauso  Fiori. 

Ornatiss.  Sig.  Fiorii  Ronciglwne  ,  4  Ottobre  1852. 

Più  esalta   relazione  attinta  da  varie    lettere  di  vari  professori  di 
orchestra,  da  darsi  in  seguito  a   quanto  fu  indicalo  nel  vosUo  Foglio 
N.  1450,  riguardante  le  feste  di   S.  Nicola  da  Tolenlino.   -  11  signor 
SassaroU  in  quella  città  di  Tolentino  trovò  un  partilo  contrario  for- 
matogli da   persone    dell'  arfe,  perchè   si  volevan  massacrare  le  sue 
musiche.  Girò    il     moto    d'ordine    tra' professori ,  ad    arte    comesi 
disse ,  ma  V  orchestra  intera  non  volle  assi.stere  in  ciò    che  avrebbe 
compromesso  l'onore  di  ciascuno    individuo,  e  tutto    quanto  fu  ve- 
duto nello  aver  gli  eseculori    con   tutto  lo  zelo    eseguito  le  musiche 
del  biavo  SassaroU,  che   liusciiono    bene    per    eccellenza.    Un  giro 
poi  tenutosi  nel  darcisi  la  relazione    di    tulle  quelle    musiche    datesi 
in  Tolentino  dai  signori    maestri    Z oncia  ,  Bornaccìni ,  e    SassaroU  ^ 
ci  fa  credere  sempre  più  quanto  di  sopra  si  disse.  U  signor  SassaroU 
si  fa  coniyiarire  di  aver  dalo  in  Tolenlino  solo  una    musica,  cioè  la 
Messa  ,  il  di  cui   merito    fu    indicalo    nell'  altro    foglio  ,  e  non  ci  si 
fece  affano  menzione  di  altra  funzione,  cioè  del  Vespero    del   gior- 
no   11,  e  perchè  tutto  ciò?  leggete  un  ristretto    di    quanto  ci  viene 
indicato  da    molti  ,  e  da  vari    professori    di    orchestra  ,  e  vedrete  il 
perchè  ci  fu  taciuta  quella  funzione.  -  Signor  Redattore,  noi  osser- 
vando il  vostro  foglio  N.  1450  vediamo  che  non  si  è  fallo  parola  di 
altra    musica  del  signor  SassaroU  come  non  fosse  stala    eseguita  :  il 
Vespero  adunque  del  giorno   1 1  è  la  composizione    la  più  classica  e 
più  beila  da  noi  ritrovata  ,  perchè  è  una  musica  solo  degna  di  am- 
mirazione ,  perchè  fiiosotìcnmenle  scrina  dal    genio  inventivo   del  si- 
gnor maestro  SassaroU,  che    noi    vedemmo    in    più    eclatanti  circo- 
stanze ,  ed  in    più    cospicue    città    d'  Italia    farsi    onore  ,  riscuotere 
plausi    universali  j  ed    essendo    egli    nipote    del    celebre    Mercadante 
basta  solo  dire,  che    sia    un    suo    allievo    il    signor  SassaroU,  e  di 
aver  noi  veduto  più  volte  compiacersi  il  primo  maestro  (uropeo  del 
psofitto  che  fece  nell'  arte  musicale    il  suo    nipote    signor  SassaroU. 
Concludiamo,  che  il  Vespero  datosi  in  Tolenlino  riscosse    universali 
plausi  5  e  le  bellezze  di  quella  composizione  furono  lodate  anche  da 
molti  maestri  che  vi    si    trovarono   presenti  ,  tra  i  quali    basta  solo 
annoverare    il    celebre   signor   maestro    Vecchiotti    di    Santa  Casa  di 
Loreto.  F. 
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NOTIZIE  BIVEMSE 

L'appaltatore  teatrale    lignor  Antonio  Pieracini ,  quello  stesso 
che  è  sialo  il  conduttore  del    teatro    di    Macerata    nello  spettacolo 
della  scorsa  Fiera  di  agosto  e  settembre,  in  oggi  gli  viene  da  quel- 
la eccelsa    Magistratura    destinato    il    suddetto    teatro    per  V  intero 
anno  1853  p.  v.  Il  carnevale   vi   sarà    opera  in    musica  ;  come  in 
agosto  parimenli  opera  in  musica    con  compagnia    di    cartello.  Da 
ciò  si  conosce  che  tanto  la  prefala  Magistratura,  quanto  quel   pub- 
blico è  slato  pienamente   soddisfatto    degli    spettacoli    che    vennero 
dali  dal  signor  Pieracini  nell'  epoca  della  scorsa  Fiera.  —  Il  Tea- 
tro Comunale  di  Rimini,  per  il  prossimo  carnevale,  venne  deliberato 
al  sig.  Antonio  Pieracini  suddetto,  il  quale  darà  opera  io  musica;  il 
Pieracini  iu  anche  nel  carnevale  scorso  impresario  di  questo  teatro; 
questo  nuovo  contralto  prova  evidentemente  che  quella  Magistratura 
rimase  pienamente    conlenta    dell'  operalo    di    questo    appaltatore. 
Ora  il  Pieracini  si  trova  a  Rovigo    impresario    di    quel    teatro  per 
r  andata  in  iscena  dell'  imminente  spettacolo  della  solita  Fiera  au- 
tunnale. —    La  signora  Carolina  Cuzzani    prima  donna  ,  parti  da 
Bologna,  sua  patria,  il  7  corrente,  diretta    per  Madrid,  col    con- 
trailo per  quel  Teatro  d'  Oriente.  —  La  signora  Marianna  Cavalli 
prima  donna,   trovasi  in  Bologna    disponibile  per  il  prossimo  car- 
nevale.  —  A  Roma  il  Poliulo  prosegue  a  fare  incontro.  La    Picco- 
lomini,  Malvezzi  e  Corsi  ne  sono  applauditissimi.  —  Alla  Pergola 
di  Firenze  è  andato  in  iscena  Emani    con  esito  felice:   vi  cantano 
la  Beudazzi ,  Pardini  ,  Gnone    e    Varani.   —    L'  ultima    sera    del 
Feslival   musicale  a  Birmingham    venne    dato  a  quel    teatro  la  Lu- 
crezia Borgia,  colla    Grisi ,  la  Bertrand,  Mario,  Lablache ,  Gal- 
vani e  Susini,  ed  il  terzo  allo  della  Lucia  colla  Caslellan  e  Tarn- 
berlick;  Tesilo  fu  brillantissimo,  ed  il  teatro  era    stipato  di  gen- 
te. —  La  celeberrima  danzatrice    Amalia  Ferraris   al  Teatro  della 
Car.obbiana  di  Milano,  prosegue  a   desiare  nel  pubblico  accorrente 
lo  stesso  entusiasmo  della  prima  sera.  —    Al  Teatro  Carignano  di 
Torino  j7  Corsaro,  di  Verdi,  ebbe  lieta  fortuna;  non   fu   così  del 
ballo    di  Moniicini,  Telemaco  all'  Isola  di  Calipso  ,  perchè  troppo 
lunghe,  troppo  monotone,  troppo  confuse  le  danze  ;   poca    la  parie 
mimica,  minore  l'azione;   si  fanno  molli  elogi    alla    prima  balle- 
rina signora   Boschetti,  perchè  si  vuole  che  sia  unica,  piuttosto  che 
rara,   nei  salii  e  nelle  pirouette    che    chiameremo    ad  un  teujpo  di 
agilità  e  di  forza,  —  1  fogli  tedeschi  parlano    di  un    attore  Negro 
che  percorre    diversi     teatri    della  Germania     con     una  Com|iiigiiia 
(lr;ininialica  inglese;  i  giornali   lo  mellono    al  livello  della  Rachel. 
avendo  un   ingegno  straordinario;  nell'  Otello  e  nel  Macbeth  è  in- 
superabile. —  Adolphe    Adame   è  incaricalo   di  scrivere    la  musica 
del  ballo  nuovo,   il  (|uale    farà   la  sua    prima     comparsa  «I  Teatro 
dell'Opera;  questo  ballo  andrà  in  iscer.a  entro  il   mese  di  noveuit 
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bre  prossimo.  —  La  signora  Cornino»»  prima  donna,  provetta  artista, 
che  a  calcato  le  scene  dei  teatri  di  Cento  e  Persicelo  con  merilato 
plauso,  nelle  scorse  Fiere,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  il  pros- 
simo carnevale.  -—  La  signora  Borghi  primo  contralto,  ora  al  servizio 
dei  Reali  Teatri  di  Napoli,  non  è  siala  allrimenli  scuolara  del  Liceo, 
ma  bensì  allieva  del  signor  maestro  Bacielieri  di  Bologna.  — 
Mad.  Albani  celebre  contrailo,  ora  in  America,  si  è  unita  in  ma- 
trimonio col  N.  U.  signor  Conte  Achille  Pepoli  di  Bologna.  — 
La  sera  del  28  scaduto  settembre  fu  bella  e  carissima  pel  popolo 
di  Matelica.  Sulle  nuove  scene  di  quella  città  ,  se  durante  il  corso 
dell'opera  Luisa  Miller  fu  maisempre  accettissima  l'egregio  primo 
contrailo  signora  Luisa  Rosselli  di  Iesi,  in  detta  sera  di  sua  bene- 
ficiala nel  far  sentire  col  più  gradevoi  canto  la  valentia  dell'  arte 
e  della  voce,  eseguendo  V  aria  del  Gimamenlo  e  il  brindisi  della 
Xucresm  ZJorjja,  entusiasmava  gli  spiriti  e  raccoglieva  dal  pubblico 
plaudente  dimostrazioni  spontanee  ,  universali  ,  costanti  ;  a  segna- 
larne il  nome  fu  tributala  di  versi  ed  epigrafi,  e  in  segno  di  espan- 
siva gioia  e  forte  simpatia,  venne  tempestata  di  fiori.  —  La  bra- 
vissima cantante  signora  Luigia  Luxoro-Prelli ,  ora  in  Milano,  6 
stata  scritlurat.'i  per  il  prossimo  carnevale  al  teatro  di  Brescia. 
Quesl'  artista  ha  avuto  le  trattative  dagli  appaltatori  Merelli  e 
Giaccone,  le  quali  non  hanno  avuto  il  suo  effetto  perchè  tiene  un 
contralto  coli'  appaltatore  signor  Rovagiia,  il  quale  termina  a  tut- 
to il  carnevale  1854.  —  Il  ujaesiro  Mayerbeer  è  giunto  a  Parigi.  — 
L'  egregia  cantante  signora  Evers  parli  da  Bologna  per  Ascoli,  co- 
me porla  il  suo  contratto.  —  Il  signor  Agoslino  Dall'  Armi  pri- 
mo tenore,  è  scritturato  al  gran  teatro  di  Bologna,  corrente  au- 
tunno. —  La  Compagnia  Benfenali  ora  agisce  al  Teatro  del  Corso 
in  Bologna  dando  un  corso  di  rappresentazioni,  che  termineranno 
a  tutto  il  corrente  mese,  e  precisamente  tosto  che  giugnerà  la  co- 
mica Compagnia  Sarda,  che  è  fissata  per  il  mese  di  novembre,  e 
forse  anche  per  1'  autunnino.  —  Il  distinto  primo  baritono  3IaS' 
similiano  Severi  trovasi  in  Bologna  disponibile  soltanto  pel  carne- 
vale prossimo.  —  La  bravissima  giovane  cantante  Carolina  Crespo- 
lani  trovasi  ora  in  Bologna,  libera  da  impegni  per  il  corrente  au- 
tunno e  successivo  carnevale,  ciò  ppr  norma  dei  signori  Corrispon- 
denti Teatrali  e  Impresari.  —  La  signora  F insili- Batlocchi  prima 
donna,  ha  gentilmente  aderito  all'invilo  fallogli  dalla  signora  Gaz- 
zaniga  Malaspina  e  dall'  Impresa  di  Bologna  ,  di  cantare  nella 
Norma  ,  eseguendo  la  parie  di  Adalgisa.  —  Giuseppe  Capriks  di- 
stinto primo  basso  profondo  assoluto  che  ora  andrà  in  iscena  al 
Teatro  Sociale  di  Rovigo,  fu  scriturato  dall'  Impresa  del  Teatro  di 
Guastalla,  dal  20  novembre  al  5  dicembre,  per  cantarvi  la  parte 
protagonislica  nell'  Aliila  del  maestro  Verdi,  che  sarà  la  seconda 
opera  della  stagione;  questo  bravo  artista  rimane  tuttora  disponi- 
bile   pel  prossimo  carnevale. 
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—  Le  due  opere  nuove  die  il  celebre  Verdi  sta  scrivendo,  sono; 
//  Trovatore,  per  il  teatro  di  Roma,  e  la  Forza  del  Destino,  per 
il  gran  Teatro  delle  Fenice. 

Bologna  y  12  Ottobre.  -  La  signora  Carlotta  Eaùlaro  prima 
donna  assoluta  che  ha  calcalo  nello  scorso  autunno  le  scene  (fel 
Teatro  di  Livorno  con  slsaordinai  io  incontro,  e  che  aveva  por  me- 
ra compiacenza  aderito  di  cantare  nella  Norma  ,  eseguendo  la 
parte  di  Adalgisa,  avendo  essa  ricevuto  dall'appaltatore  signor  Fa- 
brici  uti  contralto  di  sei  mesi  ,  nella  sua  qualità  di  prima  doima 
assoluta,  che  incominciava  col  primo  di  ottobre  corrente  j  e  siccome 
questo  contratto  non  avrebbe  avuto  il  suo  effetto  se  prima  non  si 
fosse  sciolta  da  quello  che  aveva  in  prevenzione  coli'  Impresa  del 
Teatro  Comunale  di  Bologna  ,  così  l' Impresa  slessa  non  volendo  in 
alcun  modo  pregiudicare  gl'interessi  di  questa  brava  giovane  can- 
tante ,  ha  di  buon  grado  condisceso  allo  scioglimento  del  contrat- 
to ,  e  per  conseguenza  la  Barilaro  a  giorni  partirà  da  Bologna  per 
Padova  e  Venezia  ,  piazze  a  lei  destinale. 

SCIARADE 

Offre  allo  sgnnrdo  attonito      V  altro,  ruggente,  indomito 
Il  bello  del  color  Balza,  e  col  gonfio  sen 

Il  vario-pinlo  fior  Sa  disprezzare  appien 

Nel  suo  primiero.  Del  frcn  l'impero. 

D'  un  mostro  che  la  scienza 
In  cifre  partorì , 
Egli  è  ,  per  dir  così , 
Coda  r  intero. 

2." 

Verde  il  primiero, 
Verde  il  secondo. 
Verde  ancor  l' intero, 

Quando  il  primiero  appare  ogni  anno  al  mondo, 
Spunta  r  intero,  e  canta  il  mio  secondo. 

Sciarada  precedente  -  Paton-cella. 


Nella  non  grave  età  di  G7  anni ,  mancava  ai  vivi  in  Fi- 
renze ,  il  giorno  8  corrente  ,  il  notissimo  Impresario  e  Cor- 
rispondente Teatrale  signor  Alessanduo  Lanari,  che  attualmente 
trovavasi  Appaltatore  del  nostro  maggior  Teatro.  Uomo  versa- 
tissimo  nelle  cose  teatrali,  distinto  per  avvedutezza  e  per 
onestà  ,  la  sua  perdita  fu  giustamente  compianta  da  quanti  lo 
tenevano  in  pregio.  F. 
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Scpittnre  fatte  dall'Agenzia  Teatrale  di  Gaetano  rpanchl 

e  Comp.  di  Ancona. 

Per  il  Teatro  di  Ancona,  prossimo  carnevale,  Impresa  Scalamonti: 
^Argentina  Ang elini-C antalamessa  prima  donna  assoluta  ;  Berhabei 
Luigi  primo  tenore  assoluto  ;  Busi  Cesare  primo  baritono  asso- 
luto; Raffaello  Giacomelli  basso  profondo  e  basso  comico;  Banchi 
Giuseppe  primo  violmo  e  direttore  d'  orchestra.  Il  primo  spartito 
è  la  Iginia  da  Castelli,  primo  lavoro  del  maestro  Egidio  Aiudi 
il  quale  verrà  in  persona  a  metterlo  in  iscena. 

Per  il  Teatro  di  Recanati  ,  Impresa  Domenico  Gen{]hi  :  Enri- 
chetta  Zani'Gherardi  prima  donna  assoluta  ;  Giacobini  Luigi  basso 
profondo  e  basso  comico. 

LOCANDA  DEL  LEON  B'  ORO  IN  FAENZA 

Giuseppe  e  Feancesco  padre  e  tìglio  Dondarini  di  Bologna,  che 
da  conduttori  dell'Albergo  della  Corona  in  Faenza,  avendo  stabilito 
nuova  Locanda  al  Leon  d'  Oro  nella  Via  del  Corso  in  detta  città 
civico  N.  80  nel  giorno  16  corrente,  non  mancano  di  rendere  ciò 
noto  ai  signori  viaggiatori  Forestieri ,  onde  degnar  si  vogliano  appro- 
fittare del  nuovo  Albergo,  ove  troveranno  ogni  buon  trattamenlo 
tanto  di  Vitto,  come  di  Alloggio,  e  a  pian  terreno  vi  sarà  locale 
di  Trattoria ,  oltreché  si  daranno  pure  pranzi  fuori  del  medesimo 
Albergo.  -  Si  previene  ancora  che  in  esso  Albergo  havvi  scuderia 
pei  viandanti  e  vetturini. 

GRiN  TEATRO  DI  BOLOGNA 

Ieri  sera  è  andata  in  iscena  la  Norma  dell'  immortale 
Bellini,  col  teatro  pieno  di  spettatori.  La  Gazzaniga  (Norma) 
è  cantante  ed  artista  somma  ;  la  sua  bella ,  forte  ed  armoniosa 
voce  rifulse  ia  tutta  la  sua  potenza,  deliziando  il  pubblico 
che  mai  cessava  di  acclamarla  ed  applaudirla,  massime  al  ter- 
minare dell'  opera  ,  che  per  bea  cinque  volte  venne  chiamala 
al  proscenio  con  fragorosi  ed  incessanti  applausi.  La  Finelti- 
Battocchi  prima  donna  (Adalgisa),  venne  applaudita  in  tutti  i 
suoi  pezzi,  massime  nel  duo  con  Norma,  che  se  ne  volle  la 
replica.  Il  tenore  Vali' Armi ^  nuovo  per  queste  scene,  possiede 
una  robusta  voce,  ma  un  forte  timor  panico  gli  ha  impedito 
di  poter  farsi  distinguere  nell'importante  parte  di  Pollione; 
cosa  che  speriamo  non  avverrà  nelle  successive  sere.  Dalla  Costa 
basso,  ha  sostenuto  la  sua  parte  da  provetto  artista.  Manca  lo 
spazio  per  potere  proseguire  ;  maggiori  dettagli  nel  prossimo 
numero.  F. 

ITipografa  Gov.-alla  Volpe}  gabtaito  rioar  fbòpb.  b  oibett. 
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QucstoGiuriiale  esce  tutti  i  Giovedì  della  seltimaiia;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Sialo  l'onlillcio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1  .  00  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
r  Ingliiilerra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Slati  «lei  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  paganicnlo  anticipato  all'atto  deirassociazioiie,  KItANCt»  DI  POUTO,  spedalo  alla 
Hirezione  del  Giornale  Tulle  le  Lettere  dallo  Sialo  roiiliticio,  dalla  Francia,  dal 
Kegno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  fi  riceveranno  die  l'IUNCHE  DI  POUTO; 
in  diletto  rimarranno  I NKVaSE  ,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  the  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  cbe  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  1.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cimine  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'alio  dell'  ordinazione. — 
L  llGzio  della  Direzione  (  l'iazza  Santi)  .S/t'/.uio  A.  !IS  ,  primo  piano)  è  aperto 
tutti     i     giorni,   noD    festivi,    dille     ore     t>    a  n  (iuieridianc     alle    3     pomeridiane. 
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m  MosÈ 


Su  la  sponda  occidenlale  del  {^olfo  di  Soiu-ys ,  ad  olio  miglia 
circa  all'  ostro  della  citlà  e  quasi  riii)|)eUo  alla  valle,  trovansi  delle 
sorjjenli  che  sono  indicale  in  lulte  le  carie  e  conosciute  col  nome 
di  Foutona  di  Mosé.  L'acqua  di  questa  fontana  è  salmastra,  ma 
si  può  berne  scnzi  provarne  incomodo  alcuno  :  d'  altronde,  sicco- 
n)e  essa  scorre  e  si  rinovella  conliniiamenle,  è  sempre  trasparente, 
né  ha  odore  o  sapore  djsjjnsloso,  mcniro  che  1'  acqua  della  mag- 
gior  |)arte  de'  pozzi  s'  intorbidii  d'  ordinario  colf  agitazione  che  si 
fa  neir  attignerla  ed  ha  quasi  sem[)re  un  cattivo  odore.  —  In  ogni 
età  quella  lontana  ha  dovuto  essere  di  una  grande  importanza  per 
gli  Arabi  di  Ter  che  stanziano  nei  dinlorni  del  monte  Sinai.  Ma 
r  epoca  in  cui  sembra  essere  riuscita  di  mngjjior  vantaggio,  è 
quella  della  guerra  dei  Veneziani  uniti  agli  Egiziani  contro  i  Por- 
loghesi  dopo  la  scoperta  del  passaggio  alle  Indie  pel  Capo  di  Buona 
Speranza.  Si  sa  che  questi  generosi  Repubblicani,  oltre  di  dilendcre 
lo  scettro  del  traffico  che  conservato  aveano  sino  in  (|nol  punto  e 
che  vedeano  sfuggire  dalle  mani  loro,  fecero  fabbricare  ed  armare 
flotte  a  Soueys.  Nulla  di  presente  rimane  di  quello  eh'  esisteva  in 
queir  epoca  al  disopra  del  terreno  :  lutto  è  stato  disperso  e  con- 
sumalo   dagli    Arabi.    Le  sole    vestigia   sotterranee    che    rimangono 
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ancora,  consistono  principalmenle  in  mine  di  vaslissimi  serbatoi 
costrutti  con  grande  cura,  dove  l'acqua  delle  sorgenti  scorreva  per 
canali  sollerrai)ei  ed  era  tondolla  da  un  grandissimo  canale  sino  alle 
sponde  del  D)are,  -  Se  ne  dee  la  scoperta  a  Napoleone  ,  in  quel 
tempo  generale.  -  L'  estensione  di  quel  canale  è  di  selle  in  olio- 
cento  tese.  -  La  Fontana  di  lìlosè  olire  un  ienonseno  osservabile 
d  idrostatica.  Le  olio  sorgenti,  che  concorrono  alla  sua  formazione, 
sono  tutte  collocale  sulla  cima  di  altretlanli  piccioli  montÌLelli  co- 
nici termmalo  iiascun<f  dalla  parte  superiore  da  un  cratere  che 
serve  di  bacino  particolare  alla  sorgente  ,  da  dove  T  acqua  scorre 
su  la  supcrQcie  conica  per  canaletti  regolari  ,  la  cui  altezza  è  ira 
loro  diversa  ;  il  più  allo  di  tutti  è  di  quaranta  piedi  al  di  sopra 
del  terreno  circostante.  La  sorgente  di  quest'ultimo  è  esaurita  da 
gran  tempo,  e  pare  dalle  falle  osservazioni  che  la  Fontana  di  lìlosè 
dovesse  soltanto  a  questa  il  suo  alimento,  e  che  le  rimanenti  sor- 
genti che  ora  danno  acqua,  e  i  cui  crateri  sono  meno  elevali,  sie- 
no  stali  riprodotti  posteriormente  o  per  la  frattura  delle  pareti 
troppo  deboli,  o  per  scavi  che  saranno  stali  eseguili  per  varie 
fabbricazioni  in  un'  epoca  in  cui  la  fontana  era  frequentata  ,  e 
popolati  i  suoi  dintorni.  (  G.  R.  P.  ) 

USO  DELLE  FRAGOLE  P.1RTJC0LAR1IEKTE  NELLA  PODIGRA 

Il  signor  Sanguet  pubblica  l' osservazione  di  un  suo  amico  il 
quale  risanò  dalla  gotta  mediante  1'  uso  delle  fragole,  che  man- 
giava mattina  e  sera. 

Leggendo  alcuni  aulori  si  trova  di  Linneo  quanto  segue: 

Linneo  era  mollo  soggetto  alla  podagra  :  verso  la  Due  del  1750 
soffrì  un  accesso  assai  forte.  Scorrevano  quindici  giorni  dacché  era 
in  tale  stato,  quando  gli  si  presentò  un  servizio  di  fragole;  non 
potendo  prendere  né  caUna,  né  cibo,  egli  ne  mangiò  molte  e  dor- 
mì varie  ore.  Svegliatosi,  ne  mangiò  maggiormenie  ,  e  dormì  di 
nuovo  meglio,  ed  all'  indomani  si  Iro^ò  in  grado  di  abbandonare 
il  letto. 

Neil'  anno  susseguente  alla  medesima  stagione  soffri  a  Drolluin- 
gholm  un  nuovo  insulto;  Lmneo  ebbe  ricorso  alle  fragole,  ed  il 
giorno  dopo  potè  presentarsi  alla  corte. 

La  gotta  ricomparve  al  terzo  anno  ,  meno  grave  però  ,  e  potè 
vincerla  colle  fragole. 

Un  quarto  ed  un  quinto  insulto  sì  succedettero  negli  anni  se- 
guenti ,  e  sempre  si  combatterono  colle  fragole  con  buon  esilo. 

Facendo  quindi  uso  delle  fragole  in  tulle  le  stale,  Linneo  si 
garantì  per  venti  anni  dalla  gotta  ,  e  quindi  le  preconizza  come  il 
miglior  rimedio  in   proposito. 

Gessner  dice  che  servono  nella  renella  ,  nel  calcolo  vescicale; 
Gelnecke  di  Stellino  le  vanta  come  vermifughe,  e  ne  faceva  pren- 
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dere  agli  infermi  di  tenia.  Schùlz,  Hoffmnnn,  Gilbert,  dicono  che 
si  guarirono  ettici  colle  fragole,  che  consigliarono  anche  per  l'  it- 
terizia e  per  le  ostruzioni. 

Le  fragole  sono  ad  alcuni  antipniiche,  in  altri  provocano  eru- 
zioni!, e  l'autore  di  questo  articolo  pubblica  di  avere  conosciuti 
tre  individui,  i  o,unli  non  potevano  mangiare  fragole  senza  soffrire 
pruriti  susseguiti  da  moleste  eruzioni.  (Dal  Vaglio) 

MVIGAZIOrSE  A  VAPORE 

La  navigazione  dell'  Oceano  ,  del  pari  che  quella  dei  laghi  e 
dei  fiumi  è  immmente  a  ricevere  un  perfozionamenio  inspirato  dal- 
l'ingegno  dell'americano  Davidson,  che  nei  cantieri  d'agli  Stati-Uniti 
attende  a  lavorare  navigli  superiori  a  tutti  in  celerilà,  e  non  supe- 
rabili da  alcuno  in  eleganza  ,  in  bellezza  e  in  durabilità.  Per  fen- 
dere più  agevolmente  le  acque  ,  è  loro  data  la  forma  di  un  pesce 
spada,  e  gli  esperimenti  già  falli  danno  un  risultalo  di  400  miglia 
per  giorno. 

Tale  è  il  gran  vapore  nominato  Washington,  il  quale  sta  per 
essere  varato,  c.ipace  di  contenere  ben   3  mil»  passeggieri. 

Oltracciò  la  nuova  macchina  calorica  di  Erìcson,  ingegnere  sve- 
dese, .sta  or.T  per  introdurre  un  radicale  e  maraviglioso  cambiamen- 
to nei  mezzi  di  trasporlo  di  terra  e  di  mar",  e  da  un  dì  all'altro 
si  aspetta  di  vedere  sostituita  la  forza  espansiva  dell'aria  atmosferi- 
ca a  quella  del  vapore,  lo[;liendo  così  insieme  e  il  pericolo  delle 
esplosioni  e  la  molestia  di  quella  colonna  di  fumo  che  si  sprigiona 
dal  cammino  della  locomotiva. 

Bologoa.  Norma  è  lullora  in  iscena,  e  piace  maggiormente. 
La  Gazzaìiiya'Malaspiiia,ai[c»o  i  suoi  sommi  n7"riti  ,  aiirae  sem- 
preppiù  tutta  l'ammirazione  del  pubblico  ;  gli  evviva,  gli  applausi, 
le  ovazif^ni  mai  non  cessano  dal  |(rincipio  al  terminar  dell'opera; 
in  una  parola  ella  6  V  idolo  dei  nologiiesi.  Un'  artista  come  è  la 
Cazzaniga,  che  sia  fornita  di  talenti  (ali  sia  per  canto  che  per 
azione,  è  ben  difficile  che  altre  ve  ne  siano  che  le  contrastino  In 
palma.  Il  tenore  Da//' /Irmi,  vinto  in  cg;;i  quel  timor  panico  che 
tanto  r  opprimeva  alla  prima  sera,  trovandosi  ora  con  tutti  i  suoi 
mezzi,  piace,  ed  è  applaudilo  sia  nella  cavniina  che  nel  duello  dei 
seoond'alto,  del  qviale  ogni  sera  se  ne  vuole  la  replica.  La  Finetti- 
Fiattocchi  è  una  Adalgisa  degna  di  lolla  lode,  e  no.  consegne  i  do- 
vuti applausi  nei  pezzi  che  le  risguardano.  Dalla  Cosala  è  un  ottimo 
Orovcso,  ed  oiiiene  gli  applausi  nella  sua  parie  che  bene  eseguisce. 
Belle  le  decorazioni,  sia  di  vestiario  che  di  scenario.  Il  ballo,  mu- 
tilato in  alcune  parti  ,  continua  abbastanza  bene  :  e  ogni  se- 
ra   la    Pocchini    e    Lepri     conseguono    non     pochi    applausi.   — 
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Napoli,   Teali'o  S.  Carlo.    La  sera    del  4  ottobre  venne  ria- 
perto questo    gran  teatro    coi  Foscari ,  che  aveva    per  esecutori  la 
Peruzzi,  Pancani,  e  Monari  ;  1'  esilo  non    corrispose   all'  aspetta- 
zione; il  ballo  pure,  Gii  Spagnuoli    in  Africa,  passò    inosservato. 
Soltanto  la  Galclli- Rosali ,  bolognese  ,  nella    sua    prnua    comparsa 
destò  un  entusiasmo  incredibile  ,  asserendo    quel     pubblico    essere 
ella  davvero  fra   le   poche  celebrila  della  danza  ;  Borri,  di   lei  com- 
pagno, confermò   l.i   fama  che  lo  proclan)a    forse  il   primo    danza- 
tore del  jjiorno  ;  Ja  sera  del   5   per  evitare  scrii  scandali    vi    fu  ri- 
poso. La  sera  del  6  coniparve  la  Maria  di  Rohan,  coWa  De  Giuli. 
Mirale  ,     Ferri  ,     e     la     Borghi  ,    e     con    (jtiesii     soukuì    artisti 
l'opera  ottenne  un   iiìcontio  veramente    eclatante:  si  fanno  grandi 
elogi  alla   De  Giuli  (  che  al    Gnire   dell'  opera  ,  sul    palco    scenico, 
ebbe  un  complimento  {jrazioso  dalla  celebre  cantante  Rortzi  De  Beguìs 
che  con    grande    espiinsione    d'  animo    espresse    i     più    alti  se[;ni 
di  tutta  la  sua  ammirazione  per  ìa  gratide    artista  ),  e  così  egual- 
mente a  Mirato,  a   Ferri  ,  e  alla  Borghi  ;  il  ballo  la  seconda  sera 
piacque,   perchè  in   v.iri   punti   venne  corretto.  —  Palermo.  Ven- 
ne riaperto    il  li.  Tt'jitio  Carolino    col    Nabucco  ,  colla    De  Rossi, 
3ìazza  ,  Colini  e  Nanni,   ha  ottenuto   esilo  felice;  si  fanno  molti 
encomi   agli  artisti,   i  quali   nelle  parti    loro   rispettive    hanno  con- 
seguilo applausi  meritati;   l'impresa  Verger    in    questo    primo  in- 
contro si  è  fatto  onore,  nulla     trascurando  onde  lo  spettacolo  fos- 
se   bene     accetto     al     pubblico  ;     come     diffatti     lo    è    slato.    — 
Popdeaone.     La    Compa{;nia    dei     cantanti    al    Teatro    di    Feltre 
composta  dell'  Armandi  prima  donna  ,  Aducci    tenore  ,   Busi  bari- 
tono, Coììledtni    basso,   >cnne   prescelta    da    quella  Presidenza    per 
lo  spettacolo  da  darsi  in   quel   teatro,   per  I'  arrivo  di  S.  M,  1'  Im- 
peratore d'  Austria   coli' opera  Emani,   per  dieci  o  dodici  rappre- 
sentazioni;  e  l'andata  in  iscena    con  il    massimo    incontro  di   tul- 
li gli    artisti    i     quali     vennero    festeggiati  ed   applaudili  ,  avvenne 
la  sera  del   7.  Intervenne  al  teatro    sfarzosamente  illuminato  S.  M. 
V  Imperatore  in  mezzo  alle  acclamazioni  dell'  affollato  uditorio,  che 
consegni  di  approvazione  e  col  trattenersi  sino  alla  fine  del  secondo 
alto,  diede  a  conoscere  di   essere  mollo    conlenlo    sia    dei  cantanli 
che    dell'  insieme   dello    spettacolo.  —  Alessandria     II    Polmlo 
andato  in  iscena  ha  incontrato  in  sommo  grado  ;  la   Carburi  fu  in 
tutta     r  opera    applaudita  ;   applauditissimi  Balle  sire- Galli    tenore, 
^eina  baritono  ,   e  Cnrhonetl    basso  :    nel    ballo    piacque  la  coppia 
Meranle.  —  Lugano    Nabucco,  colla   Talli,  la  Frocchia ,  Mauri 
e  Rìghini,  ,  lielo    fu   il  successo    per    tutti.    —    Madrid ,    Teatro 
d' Oriente.  L'opera   scelta  dall'Impresa   per  la  ri.iperinr;i  di  questo 
ma};ninco    teatro    la    sera    del  2  ottobre,   è  stata  /  due  Foscori  i 
quali  hanno  fallo    un    incontro    veramente    straordinario;   tutte  le 
lettere  che  abbiamo  ricevuto  sono  concordi  nel  dire  che    la  Fanny 
Capuani  ha  fatto  un  piacere  imiUdMSO,   che  è  stata     coperta  d'  ap- 
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plàusi  in  tutia  V  opera,  che  Roppa  colla  sua  polente  voce  di  vero 
tenore  ha  sorpreso  1'  uditorio  a  se^jiio  che  è  sialo  per  lui  un  ge- 
nerale plauso  in  tutti  i  pezzi  che  lo  risguardavano  ;  questo  artista 
lo  chiamano  sommo,  inarrivabile  sia  per  canto  che  por  1'  azioue. 
Colelli  artitiia  di  un  tuerito  distirìto  si  è  segnalato  in  tulli  i  pezzi, 
ed  ebbe  applausi  immensi  ed  unanimi;  in  fine  questo  bellissimo  ler- 
zelto  di  cantanii  )ia  avuto  da  quel  pubblico  dimostrazioni  tali  di 
aggradimento  difficile  a  potersi  descrivere  ;  con  questo  felice  suc- 
cesso rirnpresadi  (|ueslo  teatro  ha  incomincialo  con  ottimi  auspiti 
r  apertura  della  stagione  ,  sicura  che  proseguirà  cgnalmenle  per  il 
trailo  successivo,  atteso  il  bellissinio  complesso  di  cantanti  che  pos- 
siede ;  prova  ne  sia  che  per  secondo  spettacolo  era  destinalo,  per 
il  giorno  10  corrente  ottobre,  giorno  onomastico  di  S.  M.  la  Re- 
gina, r  andata  in  isceoa  della  Seìniramide  di  flossini  ,  colla 
Novello,  r  AtìQri,  Colelli.  Seka  e  Bellini  tenore.  Per  terza  opera 
si  darà  Emani  ,  colla  prima  comi>arsa  del  tenore  Cuzzaui ,  la 
Capuani.  Vilali  o  Selva.  —  Corfà.  La  sera  del  6  ottobre  cor- 
rente andò  in  isceiia  il  Don  Procopio,  c(dl<i  prima  comparsa  della 
signora  Catulìna  Guerra  prima  donna  buffa,  che  piacqiit!  immtn- 
samente,  e  venne  in  tutta  T  opera  acclamata  ed  applaudila,  e  così 
egualmente  tutti  i  suoi  comp;igni  ,  che  sono  Pieri  baritono.  Penso 
basso  comico,  Giorgetli  tenore,  e  Ami''i  basso.  —  Luzzara  Ven- 
ne inauguralo  questo  nuovo  teatro  coli'  opera  /  Capulelti  e  Mon- 
lecchi  di  Bellini  ,  la  quale  fece  molto  incontro  ;  e  con  applausi 
moltissimi  alla  Zilioli .  alla  Slanyhi  ,  a  Lombardi,  Amadio,  e  a 
Montanari  Pietro,  artisti  tutti  i  quali  hanno  con  mollo  impegno 
adempito  le  parti  loro  rispettive.  L'  impresario  Vedrsne  nulla 
ha  risp.irinialo  onde  rendere  bene  servilo  quel  pubblico.  — 
Mirandola.  La  sera  del  17  corrente  mese  ebbero  termine  le  rap- 
presentazioni della  tanto  applaudita  opera  Saffo.  Con  un  comples- 
so di  artisti  tanto  distinti,  come  sono  la  Fioretti  prima  donna, 
Guerini  contralto.  Campi  comprimaria,  Conti  tenore,  Edvigi  Ricci 
baritono:  non  ()oievasi  che  conseguire  un  ottimo  successo,  come  lo 
fu  di  fatto  ;  specialmente  per  la  Fioretti ,  e  dell'  abbastanza  noto 
baritono  Ricci;  la  signora  Campi  nel  duetto  dei  Masnadieri,  can- 
talo col  tenore  Ricci,  ottenne  mollo  incontro  ,  e  ne  ebbe  dal 
pubblico  i  ben  dovuti  e  meritali  elogi.  Questa  compagnia, 
ora  in  l^ologna,  si  reca  alla  Pieve  di  Cento  per  un  corso  di  rap- 
presentazioni, ondo  aderire  al  desiderio  di  quella  Magistratu- 
ra. —  fflrcnze.  La  Mayìrood  è  andata  in  iscena  alla  Pergola 
col  ballo  //  Sogno  d'un  Alchimista  ,  con  un  incontro,  ed  un  la- 
nutisijio  uulescrivibile;  in  quella  sera  si  è  dato  Emani,  nella  qua- 
le vi  hanno  parie  la  Bendazzi,  Pardini  ,  Gnone  e  Varani,  e  lutti 
applaudiiissnni  nelle  loro  parti  rispettive.  —  Napoli.  Teatro  San 
Carlo.  /  Foscari  ritornati  in  iscena  colla  Prruzzi,  Monari  e  Pnn- 
cani,  hanno  incontrato,  con  applausi  agli  artisti  ;  daremo  nel  pros- 
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si.no  numero  V  articolo  in  proposilo.  —  Trieste-  La  seri  del  16 
corrente  ebbe  luogo  la  prima  rappresentazione  dell'  opera  nuova 
scritta  dal  maestro  Grafììijna,  intitolata  Maria  di  Brabante  ,  che 
aveva  per  esecutori  V  Albertini,  Franchini,  e  Bencich,  che  ebbe  tin 
verace  incontro,  con  applausi  moltissimi  e  chiamate  sia  agli  artisti 
che  al  maestro;  ciò  prova  quanto  sia  stata  perfetta  l'esecuzione 
di  questo  nuovo  lavoro  del  maestro  Graffigna  ;  anche  la  messa  in 
isceoa  fu  grandiosa  e  degna  dell'  impresario  Ronzani. 

Parigi.  Per  decreto  del  Ministro  dell'  Interno  è  stato  nominato 
Direttore  de!  Teatro  Italiano  (  che  è  lo  stesso  che  dire  Appalta- 
tore )  il  sifjnor  Alessandro  Corti,  {{ià  Appaltatore  del  Teatro  alla 
Scala  di  Milano,  e  di  Dergamo.  Un'ora  dopo  avuto  il  Corti  l'alto 
formale  da  S.  E.  il  signor  ministro  De  Persigny,  partiva  da  Parigi 
il  signor  Lorini  per  concludere  contratti  della  più  grande  impor- 
tanza con  gli  artisti  che  si  trovano  in  trattative.  —  La  signora 
Susanna  Onori  prima  donna  soprano,  è  tuttora  disponibile  in  Fo- 
ligno per  il  prossimo  carnevale.  —  Nel  dicembre  prossimo  il  Tea- 
tro Carcano  di  IVIilano  verrà  aperto  con  opera  in  musica;  si  dice, 
che  si  darà  la  Norma,  per  la  prima  comparsa  del  tenore  Ferretti, 
al  quale  quest'  opera  si  adatta  assai  beno  ,  e  che  I'  Anselmi  sarà 
la  pi  ima  donna.  —  L'  opera  di  Verdi  Luisa  Miller  che  ora  si 
rappresenta  al  Teatro  Leopoldo  di  Livorno  ,  venne  concertata  dal 
maestro  livornese  signor  David  Garcia,  il  fortunato  autore  dell'  o- 
pera  buffi  Funerali  e  Danze,  tanto  per  le  prove  di  piano-forte,  come 
per  quelle  di  orchestra.  —  Il  tonore  Badalucchi^  giovane  cantan- 
te, che  ha  incomincialo  la  sua  carriera  teatrale  con  onore 
e  con  plauso  sulle  scene  del  teatro  di  Lugo  nella  scorsa  Fiera, 
trovasi  ora  in  Bologna  disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  — 
La  signora  Mantegazza  prima  donna,  che  ora  calca  le  scena  del 
Teatro  Ducalo  di  Parma  con  incontro  meritato,  terminando  il  suo 
contratto  col  31  corrente  ottobre,  resta  disponibile  per  lutto  il 
mese  di  novembre  prossimo  ;  per  il  carnevale  è  già  scritturata  al 
teatro  di  Pesaro.  —  Il  primo  basso  Morelli-Ccindolmieri  è  partito 
da  Bologna  per  Ferrara,  sua  patria  ,  disponibile  per  il  prossimo 
carnevale.  —  Il  baritono  Pietro  Baroncini  trovasi  in  Imola,  sua 
patria,  reduce  da  Iesi,  disponibile  [)er  le  vegnei\li  stagioni.  — 
Pieve  di  Cento,  riapertura,  dal  26  ottobre  al  21  novembre,  per 
dieci  recite,  prima  donna  assoluta  Elena  Fioretti,  primo  tenore 
Corrado  Conti,  primo  baritono  Edcigi  Ricci,  bisso  Francesco  Dra- 
gone ,  secondo  tenore  Giuseppe  Caslaldini ,  secondo  basso  Fran- 
cesco Tirini.  Con  questo  ottimo  complesso  sì  eseguirà  l'Emani  di 
Verdi.  —  L'  egregio  violinista  Vincenzo  Sighicelli  è  stato  nominato 
Socio    onorario    della    Società  Fiorentina  ;  ed    il    giovane    maestro 
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Federico  Patisini  Accademico  Filarmonico  di  Bologna,  è  sialo  ac- 
c/amsio  Socio  d'  onore  della  celebre  Accademia  di  Santa  Cecilia  di 
Roma.  —  Annetla  Filichieri  giovane  ariisla,  lerminando  col  Scor- 
rerne oUobie  i!  suo  conhailo  al  Teatro  di  S.  Radegonda  in  Mi- 
lano, o\e  sostenne  alla  perfezione  la  difficile  parie  della  protago- 
nista nella  Linda,   trovasi  disponibile  per  le  successive  stagioni. 

Scritture  dell'  agenzia  Corticelli  e  Blarchesi 

in  Bologna. 

Li  signori  Dionilla  Santoliui  primo  contralto,  e  Gioianrìi  Or- 
tolani primo  tenore,  sono  scritturati  per  il  teatro  di  Atene,  pros- 
sime stagioni. 

Recenti  Scritture  dell'  j4genzia  Tinti 
in  Bologna. 

Modena,  Teatro  Comunale,  carnevale  1852  al  53,  l'egregio 
tenore  Foriunalo  Borioni,  e  Alessandro  Borsi  coreografo;  primi 
ballerini  danzanti  di  rango  francese  assoluti  Carolina  Granzini 
e  Ferdinando  Walpol  ;  primo  mimo  Prospero  Diani  ;  altra  mima 
Adele  Dallerze. 

Fano  ,  carnevale  1852  al  53  ,  prima  donna  assoluta  Santina 
Zudoli ,  primo  baritono  Luigi  Roncagli. 

Scritture  dell'  agenzia  Magotti 
in  Bologna. 

Rovigo  ,  per  lo  spettacolo  della  corrente  Fiera  ,  il  signor  Lo- 
dovico Spiija  tenore  comprimario. 

Correggio  ,  per  1'  apertura  di  quel  teatro  ,  il  signor  Giuseppe 
Monari  primo  baritono  generico. 

TF.^^TEI  DELIBERATI 

Modena.  Abbiamo  notizie  positive  sulla  impresa  di  quel  Teatro 
Comunale.  Il  Governo  non  approvò  il  progetto  inoltralo  dal  mae- 
stro Alessandro  Retti  ,  ma  fu  nel  primo  corrente  ottobre  ad  una- 
nimità accettato  quello  del  Corrispondente  Teatrale  di  Bologna 
Ercole  Tinti  per  un  triennio,  da  cominciare  col  prossimo  carne- 
vale ,  iit  cui  vi  sarà  un  grandioso  spettacolo  di  opera  e  ballo. 
Le  commissioni  per  il  corso  di  tre  anni  ,  per  quanto  cioè  è  du- 
raturo detto  appalto,  sono  affidate  esclusivamenle  all'  Agenzia  suin- 
dicata, la  quale  colla  sua  solerzia  e  non  comuni  cognizioni  potrà 
servire  quel  pubblico  decorosamente,  e  con  quella  avvedutezza  di 
cui  diede  prove  manifeste  la  scorsa  primavera,  quando  fissò  a  co- 
deste scene  Mariella  Gazzaniga-Malaspina  e  Sofia  Fuoco. 
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TSAIEI  ©ISPOKIBIU 

Il  Teatro  dell'  Aquila  in  Fermo  è  lultora  disponibile  per  il 
prossimo  carnevale  ,  per  Drammatiche  Compagnie  ;  perciò  s'  invi- 
tano i  Capi-Comici  clu;  volessero  aderirvi,  di  dirigere  le  loro  istanze 
a  quella  Nobile  Direzione  teatrale  ,  avvertendo  che  la  scorta  da 
darsi  al  Capo-Comico  viene  Cssata  a  Scudi  Irecenlo  (Se.  300)  olire 
i  soliti  proventi. 

LOGOGRIFO 

Con   r  a,   nel   petto  altrui  desto  pietà, 
JVla  in  certi  casi  pure  allo  spavento  ; 
Con  r  e,  m'  ascolli  spesso  in  società 
E  son  di  morte  ancor  fero  strumento  ; 
Con   r  i,  sono  marittima  città, 
E  quasi  sempre  servo  d'  ornamento; 
Con  r  0,  mi  tiene  qu.isi  ogni  dimora, 
Con  I' M,  son  di  disgusto  a  tutti  ognora. 

Sciarade  precedenti  -  1."  Corollì-rio.  -  2.*  Maggio  ranì. 

S  li  lì  ^^  I  Z  1  o 

DELLE  R.  PRIVILEGIATE  DILIGENZE  E  EOLOGM 

DELL'  IÌMPRES4  ORCESI 

Si  avverte  di  nuovo  il  pubblico  chs  Ilu  dal  giorno  20  del 
passalo  settembre  -1852  fu  reso  giornaliero  il  servizio  delle 
Diligenze  da  BOLOGNA  a  MILANO  via  di  LODI  ,  e  per  TORINO 
e  GENOVA  passando  per  MODENA,  REGGIO,  PARMA,  PIA- 
CENZA, VOGHERA  ec.  valendosi  della  Strada  l'errata  in 
ALESSANDRIA  pel  proseguimeulo  ulteriore  ,  tanto  pel  como- 
do dei  signori  Viaggiatori,  che  pel  trasporto  delle  Slerci,  e 
Gruppi  di  denaro. 

L' Impresa  s'  incarica  parimenti  di  fare  proseguire  quanto 
le  verrà  consegnato  e  diretto  per  li  Stradali  di  Francia  ,  Sviz- 
zera ed  Inghilterra  ec,  col  mezzo  delle  Imprese  seco  collegate. 

Egualmeute  li  sigg.  Viaggiatori  direni  per  lo  Stato  Ponti fìcio 
0  per  FIRENZE ,  FERRARA  e  PADOVA  ,  non  che  le  Merci. 
Gruppi  ec.  vengono  inoltrali  col  mezzo  dell'  Impresa  Generale 
Governativa  Sociale  Pontificia  di   Bologna. 

Le  Tariffe  dei  Posti  pei  signori  Viaggiatori  e  per  il  trasporlo 
delle  Merci  e  Gruppi,  sono  ostensibili  nei  rispettivi  Uffizi  deW  Im- 
presa Pontificia. 

(Tipografia  Gov.- alla  Volpe  i  oabtaho  tiobj  fbopb.  b  dibstt. 
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QuesloGiornale  esce  tulli  i  Giovcili  della  selliinana;  se  un  dessi  è  feslivo,  il  Sabalo  — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  ^  .  CO  ;  per  l'Impero  Turco,  lie^no  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  oO  ;  per 
r  Iiigbiiterra ,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.30-,  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'  atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  rOR'l'O,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difello  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  ali  atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i     giorni,   non    festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    5    pomeridiane. 


Bologua.  —  Se  il  Poliulo,  o[)cvìì  beliissima  di  Donìzzeiti ,  non 
ebbe  ni  suo  comparire  tulio  quel  successo  che  se  ne  allendeva  ,  in 
0{jgi  però  dobbiamo  dire,  per  la  verilà,  che  datasi  quesl"  opera  per 
tre  sere  consecutive  ottenne  un  vero  trionfo.  La  Gazzaniga  di  sera 
in  sera  sempre  ^iìi  li  sorprende;  voce  eslesa,  forte,  che  ha  tulli  i 
colori  siccome  1'  iride,  che  si  piega  a  suo  pieno  volere  ;  profon- 
dissima nella  musica  (  che  senza  tal  base  non  può  darsi  arlislico 
canto  )  a  ragione  il  nostro  pubblico  si  sente  inebbriato  nelT  a- 
scoltare  si  delizioso  canto  ;  ripetuti  e  fragorosi  applausi  la  richia- 
mano in  ogni  sera  per  piti  volle  sulla  scena.  Baucardè ,  tenore, 
piace  immensamente  ed  ò  applaudilissimo  in  tutti  i  pezzi  che  Io 
risguardano  ,  massime  nella  scena  Cnale  del  secondo  allo,  e  nel- 
r  nllimo  duello  colla  Gazzaniija,  pezzo  classico,  che  eseguilo  dalla 
Gazznniga  ,  e  da  Baucardè,  forza  è  di  doverli  acclamare  ed  ap- 
plaudire ,  volendosi  a  tutta  forza  la  replica  con  segni  itraordinari 
di  aggr.iditnenio,  con  Cori  e  bouquets,  che  vengono  in  gran  copia 
getiali  sul  palco  alla  celeberrima  cantante;  e  al  terminare  dell'opera 
il  [)ul)blico  mai  si  stancherebbe  di  evocarli  an»biilue  al  proscenio, 
con  applausi  senza  fine.  Cresci  spiega  sì  bel  canto  nella  sua  parie,  da 
dividere  co' suoi  compagni  gli  applausi.  Valla  Costa,  basso,  nella 
sua  piccola  parie  si  disimpegna  con  onore.  Conchiuderemo  aduiìqnc 
col  dire  che  WPoliulo  ò  presentemente  l'opera  gradita  dal  pubblico.  F. 
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Wapoll,  Teatro  S.  Carlo.  Nei  Foscari  abbiamo  riascoltalo  la 
Peruzzi,  Pancani,e  Monari.  Ci  conferma  sempre  l'idea  che  in  una 
prima  sera  fa  opera  auduce  chi  giudica  de6nitivamenle  degli  artisti. 
La  paura  li  fa  maiali  ,  la  malattia  li  disorganizza.  E  si  consideri 
che  si  tratta  di  gola  e  di  voce,  parti  dilicatissime  ,  cui  una  qua- 
lunque alterazione  porta  oscillazione  e  disordine.  E  questa  {jula  e 
questa  voce,  debbono  toccare  quel  capello  di  giusto,  di  esatto,  di 
bello,  che  si  chiama  intonazione  e  buon  canto.  Figuratevi  se  ciò  è 
possibile  in  una  convulsione  nervosa  e  di  generale  orgasmo  !  In 
questo  solo  caso  T  ignoranza  è  utile  :  essa  è  audace,  fidente,  sicu- 
ra. Ma  gì  ignoranti  hanno  un  altro  grave  difetto,...  quello  di  es- 
ser presuntuosi.  La  Peruzzi  ha  una  grande  qualità ,  che  mol- 
to la  raccomanda  ;  la  sua  bellezza,  le  sue  grazie,  la  sua  figura 
slanciala,  e  tendente  al  languido,  secondo  le  fornìe  della  grazio- 
sissima  Frezzolini.  In  arie,  la  povera  donna,  non  potea  fare  una 
parte  più  contraria  ai  suoi  mezzi.  La  nobile  Foscari  si  fa  dal  mae- 
stro piangere  sopra  altissime  note  acute.  Il  bello  della  Peruzzi  so- 
no le  note  medie,  rotonde,  grate,  forti  e  pastose;  perciò  una 
musica  centrale  le  starebbe  benissimo.  Ma  questa  è  eccentrica  I 
Dunque  la  Peruzzi  canta  sopra  un  registro  non  suo  ,  come  un 
ballerino  che  si  volesse  far  ballare...  in  aria.  Nondimeno,  e  ci  sem- 
brò prodigio,  palesò  quanto  vale.  Canta  bene,  ha  molta  grazia, 
azione  viva,  nobile  e  ragionevole,  non  si  adagia  sulle  agilità,  nulla 
le  sfugge,  per  quanto  in  quella  parte  poco  le  sia  dato  a  fare. 
Così  il  pubblico  ,  giustissimo  ed  imparzialissimo,  molto  l'applaudì 
nella  sua  cavatina,  e  nel  duetto  col  baritono,  e  riconobbe  il  suo 
merito.  -  11  Monari,  malatissimo  la  prima  sera,  è  passalo  la  se- 
conda dalla  morte  alla  vita.  Chi  T  udi  la  prima,  e  chi  la  seconda, 
dimandava  se  fosse  un  altro  attore.  Ma  fu  forza  assicurarsi  che  era 
il  medesimo  ,  e  rinvenirvi  voce,  azione  e  modo  acconcio  di  por- 
gere in  una  parte  notissima,  vecchissima  ,  e  di  grandi  paragoni. 
Non  perciò  fu  applaudito  nel  duello  con  la  Peruzzi.  -  Il  tenore 
Pancani  (  per  chi  legge  da  lontano,  sembrerà  uno  scherzo  il  dirlo) 
era  anch'esso  malato,  malatissimo.  Meno  male  che  Pancani  è  co- 
nosciuto. Meno  male  che  il  nostro  pubblico  non  è  volubile  nelle 
sue  affezioni.  Esso  si  ricordò  del  caro  tenore  e  lo  compatì.  -  Che 
però  si  mella  la  Peruzzi  in  allr'  opera  e  la  si  vedrà  che  cara  e 
buona  donna  ella  è.  Il  Monari  anch'esso  in  altro  isparlito ,  e 
non  di  musica  patetica  e  piagnolosa,  e  non  in  parte  da  vec- 
chio, incontrerà  maggiormente.  Pancani,  che  risani,  che  riab- 
bia la  sua  bella  voce  dell'  Otello  e  della  Miller  ;  e  sarà  sem- 
pre il  bene  accetto.  Si  dice  che  nessuna  cosa  più  della  statua 
debba  avere  la  sua  nicchia  adalla  e  proporzionata  ,  e  noi  di- 
ciamo che  il  cantante  ne  ha  d'  uopo  più  della  statua.  — 
Palermo.  La  Beatrice  di  Tenda  ,  con  la  MarcoUni  Beatrice» 
Barili  il  Duca,  Tiberini  Orombello.  Dopo  il  Nabucco,  che  si  soslie- 
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ne  in  decoro,  dove  Colini    fa  sempre  furore ,  e  la  />e  Roissi  gran 
piacere,  non  ostante  che  la  parie  non  sia  pei  suoi    mezzi,  ed  am- 
bi hanno  immensi  applausi,  specialmente  nel  gran  duetto,  si  è  da- 
to la  Beatrice.  La  Marcolini  è  una  nobile  e  gentile  figura  ;  ella  ha 
niaciulo  ed  è  slata  applaudila  ne' suoi   pezzi,  e  in    quelli    di  assie- 
me, lasciando  di  sé  graia  impressione,  lodandosi  il    bel  modo,  la 
buona  scuola  e  il  saper  slare    in    iscena.  Il  Barili    ha    similmente 
piaciuto,  abbenchè  si  aspetti  sentirlo  forse  in   miglior  disposizione 
di  salute,  sperando    maggior    vigoria    di    voce.  Il   tenore    Tiberini, 
non   njancando  di  mezzi  \ocali,  con   lo  studio  ed  esempio  dei  buo- 
ni modelli  che  ha  in  compagnia     può    mollo    migliorare.    Certo  è 
dunque  che  quest'altra  compagnia,  essendovene  così  due  perfetta- 
mente assonile,  ha  incontrato  il  difficile  quanto    intelligente  gusto 
de' Palermiiani.  -  Si  principiano  i  concerti  della  Maria  d'Inghilterra 
del  Pacini,  con  la  De  Roissi,  la  Marcolini,  e  V  Iivanoff,  pel  debut 
di  quest'  ultimo.  Dietro  caldissime  preghiere  del    celebre  Pacini,   la 
DeRoissihù  accettalo  la  parte  di  Clotilde  nella  diaria  d7ng/ji/<erra, 
facendosi  questa  dalla  iliarco/mj.  Ciò  per  sola  ragione  di  registro  e 
natura  di  parte,  che  procaccia  una  immensa  lode  alla  De  fìoissi,  per 
la  sua  grande  compiacenza,  ed  è    una    lezione  n  tutte  le  compagnie 
che  debbono  atfralellarsi  e  soccorrersi  a  vicenda.  Dopo  si  dirà  l'opera 
nuova  del  Pacini  Lidia  di   Brabaute,   con  la   De  Roissi ,  Iwanoff  e 
Colini,  della  quale  già  questi   tre  artisti  si   mostrano  entusiasli.  — 
Treviso.  -  Prime  notizie  che  si  ebbero  la   mattina  del  21,  mo- 
tivo   per  cui  non  vennero    inserite  nel  foglio  scorso.  —  La  sera  dei 
13  corrente  andò  in  igcena  Poliuto  ,  colla  Scotta,  Negrini,  e  Piz- 
zigati,  che  ebbe  esito  di  tulio  entusiasmo.  11  nome    solo  di  questi 
tre  esimi  artisti  vale    più    di    un    elogio.  La  musica    fu   trovala   in 
vari  pezzi    dejjna    veramente    di     un   Donizzetti.    La    cavatina  della 
Scotta  piacque  assai,   perchè  eseguita  a  perfezione,  così  egualmente 
quella  del   tenore,  benché  di  non   mollo    effetto;  la    grande  aria  di 
Severo  (  Pizzigati  ),  fu  cantata    ed    agita    da    quell'  artista    che  è, 
avendo  fallo  molla  impressione  la  sua  voce,  che  può    dirsi  sì  rara 
fra  i  baritoni  del  giorno;  alla  fine  del    pezzo  il  prefnto    artista  fu 
evocalo  più   volle  sulla  scena  in   niczzo  ad  infiniti  applausi  ;   il  se- 
condo alto  benissimo  tutto,  ma  il  pubblico  fu  trasportalo  nel  gran 
finale,  ove  Negrini    emerse  nel    «  Lasciami  in  pace  »;  finito  1'  allo 
questo  eletto  terzetto  di  artisti  venne  chiamalo  più  volle  all'  onore 
del   proscenio.  Nel  terzo  allo     poi  furore    al  duello    fra    soprano  e 
tenore  (  la  Scolta  e  Negrini  i,  e  così  il  terzetto    finale.  Bene  si  di- 
stinse il  basso  Ghini    e  Poggiali.  La  monlatura    di    quesl'  opera  è 
degna  di  una  capitale.  Lode  ai  fratelli  Marzi  sempre    accorti  e  co- 
raggiosi impresari.  (  Questo  articolo  viene  tolto  od  lilerom  dalla  Gaz- 
zella di  quella  ciltà.   —  Rovigo.  -  Prime  notizie.  ■  La  sera  del  18 
venne  riaperta  la  gran  stagiono    dello    Fiero    coli' opera  Poliuto  di 
Donizzetti,  con  esito  di   lutto  entusiasmo  :   tutti     quattro    i    princi- 
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pali  aiiisii,  ia  M  oli  ini ,  Miraglia,  Coliva  e  Capriles,  vennero  per 
due  volte  evocati  al  proscenio.  Il  divertissement ,  ballo,  non  dis- 
piacque; molti  applausi  ai  primi  ballerini  la  Vigano  e  Foriani. 

BagnacaTalIo.  Mavin  Faliero,  seconda  opera  ,  ottenne  incontro 
favorevole.  La  Guccini  prima  donna ,  Mongini  tenore  ,  i  fratelli 
Cunedi  baritono  e  basso,  ottennero  immensi  apphmsi  in  ogni  pezzo. 
1  particolari  nel  prossimo  numero.  —  LiTorno.  Emani,  successo 
felicissimo  ;  applausi  a  tulli,  e  più  speciahnenie  alla  Boccabadali, 
Errani  e  Bulì.  —  Poma.  Buondelmonie  dì  Pacini,  al  Teatro  Ar- 
gentina .colla  Barbieri-Nmi,  la  Scheggi,  Giuglini ,  e  Corsi,  im- 
menso piacere,  con  applausi  a  tulli  gli  artisti  dal  principio  al  ter- 
minare dell'opera.  -—  Trieste.  Maria  di  Brabante,  opera  nuova  del 
maestro  GraCgna,  venne  accolla  freddamente,  anzi  dispiacque,  ad  onta 
che  VAlbertiniy  Fraschini,  e  Ferri,  di  tutto  facessero  per  sostenerla.  — 
Firenze.  Ieri  sera  21  corrente  andò  in  iscena  il  Poliuto  di  Do- 
nizzetli  a  questo  Teatro  della  Pergola ,  con  esilo  fortunatissimo 
per  tutti.  La  parte  del  tenore  non  fu  altrimenli  sostenuta  dall'  al- 
lievo del  Romani,  perchè  vuoisi  ammalato,  ma  bensì  dal  Pardini, 
il  quale  si  produsse  in  quesl'  opera  dietro  invilo  di  questa  Nobile 
Direzione,  e  dopo  due  sole  prove  d'orchestra;  in  ogni  suo  pezzo 
egli  entusiasmò,  ed  iufinili  furono  a  lui  gli  applausi  e  i  bravo 
Iribulati,  come  anche  ai  suoi  degni  compagni.  La  Bendazzi  è 
una  vera  perla  in  questo  spartito;  alla  sua  potente  e  bellissima 
voce  unisce  tali  modi  e  tal  grazia  di  canto  che  signoreggia  1'  animo 
degli  ascoltanti.  Benissimo  il  Gnone,  ed  anche  il  Varani.  Alla  6ne 
di  ciascun  atto  il  pubblico  volle  nuovamente  risalutare  per  due 
volte  questa  brava  schiera  di  artisti,  e  volle  la  replica  del  duo  fi- 
nale fra  la  Bendazzi  ed  il  Pardini.  —  E«te,  Il  Roberto  Devereux 
andato  in  iscena  fece  mollo  piacere,  con  applausi  alla  7'otli,  a 
Sani  ,  alla  Rosali,  e  a  Morelli  ,  nelle  loro  parli  rispettive.  -  La 
sera  del  16  venne  dato  il  Don  Bucefalo,  coWa  prima  comparsa  del 
basso  comico  Zucchini.  Questa  opera  conseguì  un  fortunatissimo 
successo;  e  non  poteva  essere  diversamente  quando  la  parte  del 
protagonista  viene  sostenuta  da  un  vero  artista  quale  è  il  Zucchini, 
potendosi  asseverantemente  dire  ch'esso  in  questa  parte  non  ha  ri- 
vali ;  egli  fu  applauditissimo  in  tutta  l'opera,  specialmente  nell'a- 
ria del  secondo  allo  ,  nella  quale  desiò  un  vero  fanatismo.  La 
Totli  cantò  bene  la  parte  di  Rosa  ,  e  venne  applaudita  alla  cava- 
tina di  sortita.  Sarti  tenore,  nella  piccola  parte  del  Conte,  ebbe 
meritali  applausi  sia  nella  romanza  di  sortita,  come  al  duetto  col- 
la Tolti,  con  applausi  moltissimi  e  tre  chiamate;  l'altro  buffo 
Monzani  benissimo  sostenne  la  parte  di  Don  M  trco.  e  così  pure  la 
Grandi  comprimaria  quella  di  Agata.  —  Madrid.  Teatro  d'Oriente. 
La  Semiramide  andata  in  iscena  per  secondo  spettacolo,  colla  com- 
parsa di  mad.  Novello  ha     piociuto   insmensaraente. 
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NOTIZIE  E   SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

I  signori  Achille  Mattioni  bravissimo  baritono,  e  Corrado  Conti 
egregio  tenore,  ai  listi  che    con    plauso    meritato    hanno   calcato  le 
scene  di  teatri  di  grido,  sono  stati  scritturati  dall' appdllat.tre  Piera- 
cini  per  teatri  di  sua  pertinenza.  —  Il   distinto  artista  Ruggero  Piz- 
zi goti  ^  ora  sulle  scene  del  teatro     di  Treviso,  è    scriliurato    per  il 
prossimo  carnevale  e  successiva  quaresima  al  Teatro  Filarmonico  di 
Verona,  Impresa    fratelli   Marzi  3  per  la  primavera    prossima    e  suc- 
cessive stagioni  è  libero  io  giornata.  —    La  signora   Armandi  prima 
donna  ,  è  fissala  al  teatro  di  Belluno  ,  corrente    autiiiuio.  —  La  co- 
mica Compagnia  Sarda  andrà  in  iscena   al  Teatro    del  Corso    in  Bo- 
logna sabato  30  corrente    ottobre.  —    La  Ccjngregazioiie    Municipale 
della  città  di  Bergamo  pubblicò  1'  Avviso  d'  Appalto  del  Teatro  Ric- 
cardi per    la    stagione    della  Fiera ,  nei    mesi    di  agosto    e    settem- 
bre 1853.  —    La  Sopraintendenza  Reale    dei    teatri    e    spettacoli  di 
Napoli,  apre    il  concorso    all'Impresa    dei  Reali  Teatri  San  Carlo  e 
Fondo  ,  dalla  Pasqua   1853  in  avanti.  —  Al  teatro  di  Malta   andò   in 
iscena  la  Giovanna  d'Arco^  colla   Rapazzini,  e  Stefani  teiiore ,  che 
piacque.  — .La  signora  Rita  Moiitignani  ,  allieva    del  Professore  di 
piano-forle  signor  Golinelli  di  Bologna,   da  Parigi    intraprendeva   un 
viatrgio  per  le  provincie  dell'  Inghilterra.  —    A  Palermo  si   fanno  le 
prove  della  BJaria  d'  Inghilterra  per  la  prima  comparsa  del  tenore 
Iwar.off :  la  parte  di  Maria  verrà  affidala  alla    bella  e    brava  Mar- 
colini;  i!  Cav.  Pacini  assisterà  alla    messa    in  iscena  3  l'opera  nuova 
che  ha  scritto  Pacini    per    il  Teatro  Carolino  porta  per  limolo  Lidia 
di  Brabante  ;  le    prove     incomincieranno     il    27  corrente.  —    Com- 
pagnia completa    del  Teatro  Imperiale  Italiano    di  Pietroburgo,  sta- 
gioni d'autunno  e  carnevale  prossime:  prime  donne  Sojia   Cruvelli, 
Maray  ^  Medori  ;  De  Merio    prima  donna     contralto  j  tenori   Mario 
e   Tombe rlick  ;  baritoni  Ronconi  e  De  Bassini;  Lablache  e  Taglia- 
fico  bassi  ;    Nemorino  e  Davide  secondi  tenori  ;  Polonini  e  Cecconi 
secondi  bassi.   —  Il  tenore   Baldanza  è  partilo  da  Bologna    per  Pa- 
rigi. —  Il  signor  Sansoni  primo  baritono,  trovasi  in  Bologna  dispo- 
nibile per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  signor  Contedini  primo  bas- 
so, è  giunto  in  Bologna  ,  reduce    da  Pordenone  ,  disponibile    per  il 
prossimo  carnevale  ;  anche  il  primo  tenore  Aditeci ,  \)vo\'en\en\.e  dal- 
la slessa  città  ,  è  ora  in  Bologna.  —  Innocenzo  Canedi    baritono,  e 
il  suo    fratello    Luigi    basso    profondo,  che    tanto    si    distinsero  al 
Teatro  di  Bagnacav.illo ,  soiio  disponibili  per  le   venienti  stagioni.  — 
Il  signoi    Giuseppe   Poggiali  primo  basso  profondo,  è  stalo  scrittu- 
rato dall' Agenzi.i  Ricci  di  Firenze  per  il  teatro    di    Bastia,  prossimo 
carnevale.  —  1  signori  De  Lorenzi    primo  basso,  e   Maria  Accorsi 
De  Lorenzi  prima  donna  ,  di  lui  moglie,  sono    ora   in   Bologna  dis- 
}><>nil)ili    per    il    prossimo    carnevale  ;  ti  De  Lorenzi    ha    calcalo  le 
scene  di  teatri  dì  credito,  e  per  ultimo    quello    di  Venezia,  con  in- 
contro meritalo.  —  Il  Innova  Paglioni  è  stalo  scritturalo  per  Catania, 
col   termine  del  contratto     il    sabato    di    passione    1853.  —  Antonio 
Chierici-St'verini  primo    tenore  ^  è  stato    scritturato    per  Lugo  ,  cor- 
rente autunno,  e  per  Fano  priniavera   prossima.  Agenzia  Tinti. 
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ANNETTA      FlIilCBERI 

La  più  corretta  scuola,  l'anima  appassionata,  la  più  perfetta 
interpretazione  drammatica  ritrovansi  in  questa  {^iovane  artista,  la 
quale  in  breve  spazio  di  tempo  si  rese  oggetto  della  più  alta  am- 
mirazione. Esordi  ella  a  Ravenna  nella  importantissima  parte  della 
Principessa  nel  Roberto  il  Diavolo  ,  con  tanto  successo  ,  che  oso 
quasi  dire,  essere  oggidì  la  sola  capace  di  bene  interpretare  quelle 
difficili  melodie.  Ora  al  Teatro  di  S.  Radegonda  in  Milano  mollo 
si  distinse  neil:i  Linda,  ritornando  alla  nìemoria  la  soavità  e  gra- 
zia di  quelle  somme  artiste  che  prima  di  lei  1'  eseguirono.  Leg- 
giamo sui  giornali  di  Milano  annunciala  la  di  lei  beneficiala ,  ,e 
dalla  scelta  dei  pezzi  siam  certi  di  un  vero  trionfo.  Nel  prossimo 
numero  gli  adeguati  dettagli.  /f. 

EmIIìIA.    Boldriivi 

La  signora  Emilia  Boldrini  già  conosciuta  quale  prima  donna 
cantante,  che  percorse  i  primari  teatri  sia  italiani  che  esteri  ,  e 
sempre  con  onore  e  con  plauso,  è  ora  ritornata  in  Bologna  sua 
patria,  reduce  da  Odessa  dopo  T  assenza  di  anni  quattro.  In  oggi 
la  Boldrini  libera  di  sé  stessa,  perchè  non  più  legata  in  matri- 
monio, per  quanto  abbiamo  potuto  conoscere  sembra  che  sia 
disposta  d'  intraprendere  nuovamente  la  carriera  teatrale  nella  sua 
qualità  di  prima  donna  assoluta,  semprechè  sieno  convenienti  le 
proposte  che  le  venissero  falle.  Questo  avviso  potrà  servire  di  norma 
ai  signori  Impresari  e  Corrispondenti  teatrali  onde  potersene  ser- 
vire air  uopo. 

SCRITTLHE  DELL'  AGEMIA  MAGOTTI  E  BOLOGM 

Belluno  ,  per  la  Fiera  del  prossimo  novembre ,  signori  Ma- 
riella Armandi  prima  donna  ,  Gaetaìio  Ferrari  primo  tenore, 
Cesare  Basi  primo  baritono. 

Guastalla  ,  per  la  prossima  Fiera  di  Santa  Caterina ,  Banli 
Ferdinando  primo  tenore  assoluto  ,  Borghesi  Annunziata  secon- 
da donna. 

Verona,  Teatro  Filarmonico  ed  altrr  di  competenza  delli  si- 
gnori fratelli  Marzi,  per  le  prossime  stagioni  di  carnevale  e  quare- 
sima, la  signora  Cleopatra  Guerrini  prima  donna  contralto  assoluto. 

CoRFÙ  ,  Teatro  S.  Giacomo  ,  dal  12  novembre  prossimo  a 
tutto  carnevale  1853,  stile  greco,  il  signor  Ottaviano  Lari  nel- 
la sua  qualità  di  primo  basso  centrale  assoluto. 

TE^TEI  BELIBEKATI 

Il  Teatro  Comunale  di  Ferrara  è  stalo  deliberato  alPAppalla- 
lore  signor  Alessandro  Betti,  per  le  stagioni  prossime  di  carne- 
vale 1852  al   33,  e  surcessiva  primavera. 
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Il  Teatro  d' Empoli  è  stalo  deliberato  per  il  prossioio  carne- 
vale, nella  circostanza  delia  riapertura,  al  signor  Leopoldo  Feroci, 
avendo  già  formata  la  sua  coinpa[|nia  di  canto. 


Si  avvisa  chiunque  volesse  abbonarsi  al  Gabinetto  di  Lettura 
Musicale  posto  in  Via  Libri  N.  1046,  che  1'  abbonamento  viene 
ridotto  a  Paoli  Ire  mensili,  coli'  incominciare  col  prossimo  No- 
vembre, dando  così  la  proprietaria  di  detto  Gabinetto  un  segno  di 
gratitudine  ai  signori  Associali  i  quali  1'  hanno  fino  ad  ora  ono- 
rata di  loro  copiosa  concorrenza. 

AVVISO 

Luigi  Giovetti  Maestro  di  Ballo,  rende  noto  che  apre  Scuola 
il  giorno  3  del  p.  v.  Novembre  nella  conosciuta  Sala  a  pian  ter- 
reno in  Casa  Sampieri  in  via  Volta  de'  Sanipieri  N.  1342,  affinchè 
tutte  quelle  persone  che  amassero  d'apprendere  e  di  esercitarsi  in 
tal  genere  di  ginnaslica  abbiano  la  bontà  di  onorarlo  nell'  indi- 
cato locale.  —  I  giorni  destinati  a  tale  istruzione  sono  :  Lunedi, 
Mercoledì  e  Venerdì  dalle  8  alle  10  ant.  e  dalle  6  alle  9  pom. 

se  I ARADA 

Primo  tra  coronati  il  mìo  primiero 
Al  disonor  del  Golpota  inchina'va, 
V  altro ,  ch'Italo  fu,  nel  vasto  impero 
Della  natura  a  meditar  sudava. 
L'  intiero  è  poi  cittade  che  regina 
Siede  sul  Ponto,  e  popoli  confina. 

Logogrifo  precedente  —  pazzo  -  pezzo  -  rizzo  -  pozzo  -  puzzo. 

RECENTISSIME 

Nuova  York.  La  signora  Sonlag  diede  finalmente  il  suo  primo 
Concerto,  che  fu  per  lei  un  trionfo  superiore  a  qualunque  spe- 
ranza e  credenza  :  Jenny  Lina  è  vinta.  Presero  parte  a  questa  gran- 
de festa  i  signori  Eckerl,  Pozzolini  ,  Paul  Julien  e  Jaell.  La  folla 
era  immensa;  l'orchestra,  coniposla  di  70  strumenti  ,  era  diretta 
da  Eckert.  La  signora  Sontag  indossava  un  vestito,  che  si  dice  le 
abbia  costato  1500  dollari  (  7950  franchi  ),  portava  al  collo  un 
filo  di  diamanti  di  grande  valore,  sul  petto  un  diamante  d'  una 
straordinaria  bellezza,  ed  alle  braccia  smanigli  d'  oro  del  più  squi- 
sito lavoro. 
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L'  apertura  del  nuovo  teatro  di  Correggio  ebbe  luogo  la  se- 
ra del  23  corrente  ,  coli'  opera  classica  del  maestro  Donizzelli 
Eustorgia  da  Romano,  l'esito  della  quale  fu  un  vero  trionfo. 
La  Salvini- Donatelli,  la  Brambilla,  Laudi,  e'Pons,  hanno  dato  a 
conoscere  di  essere  artisti  di  merito  distintissimo,  avendo  desta- 
to un  vero  fanatismo,  con  applausi  che  mai  cessavano.  Gii  appal- 
tatori fratelli  Marzi  dovettero  presentarsi  al  proscenio  unitanienle 
agli  egregi  artisti,  onde  ricevere  da  quel  pubblico  gli  attestati  del 
pieno  contentamento.  Belle  le  scene  del  pittore  Professore  Crespolani 
che  venne  chiamato  per  più  volte  al  proscenio;  bello  il  vestiario 
della  Sartoria  Sartori.  Il  teatro  è  riuscito  veramente  bello.  La  città 
si  vede  onorata  di  molto  concorso  di  forestieri  che  accorrono  da 
tutte  le  città  vicine.  La  stagione  sarà  breve,  ma  brillantissima.     P. 

IIMIIIA  f E122ÌM1I 

ARTICOLO   STORICO 

La  egregia  cantante  Erminia  Frezzolini ,  che  in  giornata  8Ì 
attende  io  Bologna,  a  giorni  farà  la  sua  prima  comparsa  sulle 
scene  del  nostro  maggiore  Teatro;  Quest'  artista  cantò  per  la 
prima  volta  in  Bologna  nel  grande  spettacolo  autunnale  del  1859 
(  Impresa  Carlo  Redi  );  la  Frezzolini  aveva  per  compagni  Guasco 
tenore  ,  che  ha  fatto  una  carriera  brillantissima  ;  Carlagenova 
basso,  che  non  è  più,  ma  però  a  quell'epoca  era  un  distinto 
artista;  Serafino  Panzitù  basso,  che  possiede  ancora  in  gior- 
nata molti  numeri;  Mariella  Zambelli^  Felice  Rossi,  e  Domenico 
Bartoli.  V  opera  che  venne  data  per  prima  della  stagione  fu 
Elena  da  Fellre  del  maestro  Mercadanle ,  che  venne  posta  in 
iscena  e  diretta  dall'  autore  stesso.  L'  opera  piacque  a  seguo 
che  il  pubblico  Bolognese  presagì  fin  d'  allora  tanto  alla 
Frezzolini  che  a  Guasco  un  avvenire  luminosissimo,  come  dif- 
fatti  è  avvenuto.  In  quella  stessa  stagione  per'  seconda  opera 
venne  rappresentata  la  Lucia  di  Lammermoor,  per  la  prima 
comparsa  del  tenore  Iwanoff,  venuto  da  Parigi,  che  fu  il  pri- 
mo teatro  che  questo  artista  fece  in  Italia  ,  e  del  quale  atteso 
l'esito  felicissimo  che  ottenne  su  queste  scene,  giunse  ad  es- 
sere uno  dei  primari  tenori  in  Italia,  come  lo  è  anche  presente- 
mente, avendo  /icano/y  calcato  le  scene  dei  teatri  primàri  del- 
la nostra  penisola,  sempre  con  brillante  successo  ,  e  come  lo 
sarà  egualmente,  trovandosi  in  oggi  per  la  seconda  volta  scrit- 
turato al  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo  nel  corrente  autunno 
e  successivo  carnevale;  Imanoff  aveva  per  compagni  nella  Lucia 
la  Frezzolini ,  Carlagenova  e  Fanzini  ,  tutti  eccellenti  artisti ,  e 
pei  quali  l'opera  fece  un  deciso  incontro.  F- 
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Palermo.  -  La  quarta   sera    della  Beatrice,  un'  auretla  leg- 
giera, un  zetfiro  soave,   un  sospiro  di    primavera,   un    soffio  vitale 
venne  a  raijewrare  uoniini  e  cose.  Lasciamo    le  cose,  e  intrattenia- 
moci degli  uomini.  -  La  quarta  sera   !a   Beatrice  fu  ben  altra  cosa 
di  quello  che  non  era  stata   le  altre  volte.   Potenza  dello   scirocco! 
I  plausi  che  fino  allora  erano  stali  infiocati ,  divennero    festevoli  e. 
forti.   Le  voci  de'  cantanti    si    animarono    di   più    saldo  accento.   II 
pubblico  e  gli  allori  furono  p,li   uni  degli  altri  conlenti.  -  E  quin- 
di   il  canto  di  grazia    della  Marcolini    si  potè   con    miglior  gusto 
assaporare.  La  sua  simpatica  voce,  il  suo  uielodo  sentito  e  di  scuo- 
la italiana,  con   più  forza  fecesi  apprezzare,  e  fino  la  slessa  azione 
sentì  di  quella  suscettibilità  di  atfetli,  che  il  nemico    scirocco  avea 
in  lei  mitigata.  Ma  non   perciò  ci  stancheremo  a  domandare  a  que- 
sta  brava  artista  maggior  fuoco,  non  volendo  né  potendo  noi  per- 
suaderci che  possa   mancar  di  calore  una    cantante    che    assume  lo 
parli  di  Beatrice.  -  Anche  Barda,  strappatosi    al  letargo  del  venie 
meridionale,   prese  lena  novella;   né  V  Alter  lari ,  che  per  altro  si- 
gnoreggia i  più  caldi  o  freddi  venti  ,  rimase    minore   fra  tanto  a- 
vanzare  di  onore.  E  Tiberini,  che  oltre    allo    scirocco  è  preso  dal 
vento  più   tiepido  e  più  freddo   della  paura  (  è  un    giovane    pieno 
di  buona  volontà),  e  strappandosi  all'  uno  e  all'  altro  vento,   pre- 
se ardire  e  cantò  le  sue  torture  con  un  accento    che    non    torturò 
alcuno.   -   E  siccome  le  mani  del    pubblico    non    islanno    in  ozio, 
neppure  con  lo  scirocco  che  intorpidisce  i  nervi  ,   pensale  un  poco 
se  voleano  lacere  in  cosi  bella  e  felice  congiuntura.  E  quindi  tul- 
io fu  plaudito,  tutto  merila'o  di  bravo,  e  quando    calò    per  1'  ul- 
tima volta  la  tenda,  gli  artisti  andarono  conlenti  per  la  loro  via,  e 
il   pubblico  partì  allegro  perla  sua.  —  Boma,   17  ottobre.  Teatro 
Argentina.  Il  Bondelmonle  del  chiarissimo  Pacini,  ha    sorlilo  anche 
su  queste  scene  un  esito  luminoso.  Gli  esecutori   di  questa  bell'o- 
pera andarono  pur    lieti  d'  a[)plausi  ,  e  d'  ogni    dimostrazione  del 
pubblico  favore.  La  Barbieri-Nini    sul    di    cui    conto   erano  corse 
tante  voci,  e  non    tutte  favorevoli,  rivendico    la    sua    bella  lama  e 
mostrò  di  esser  sempre  1'  artista  dei    mezzi    potentissimi  ,  educata 
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alla  più  pura  scuola  ;  essa  nella    parte    di  Beatrice   fu  somma.  Il 
tenore  Giuglini ,  Bondelmonte ,  ebbe  campo  di  far  sentire,  meglio 
che  non  aveva  potuto  fare  nell'  opera  precedente,  la    sua    eslesa  e 
simpatica  voce,  il  suo  ottimo  o)etodo  ,  il  suo  bell'accento.  Il  ba- 
ritono Corsi  nella  parte  di  Amedei  dimostrò    di  essere    un  valente 
artista,  fornito  di  bei  mezzi  e    d'  intelligenza.    La  Scheggi,  Laura, 
si  disimpegnò    lodevolmente.  Ogni  pezzo  venne    applaudilo,  inco- 
minciando dalla  Sinfonia,  lavoro  immaginoso  e  profondo.  Ma  dove 
il  pubblico  si  trasportò  all'entusiasmo    fu    nella    cavatina  e  rondò 
del  soprano  ,   ierzello   fra    le    due  donne  e    il  tenore    che    dà  Gne 
al  primo  alto;   nel  duello  fra  tenore  e  baritono;  nel  gran  Quale  del 
second'atlo  e  nell'aria  del  tenore;  applausi  e  chiamate  senza  numero. — 
Bagnaca vallo.  Mariti  Faliero  di  Donizzetii ,  colla  Guccini  prima 
donna,  liJongmi  tenore,  Canedi  Innocenzo  baritono,  e  Luigi  Canedi 
basso.  -  Dire  alcunché  della  musica  di  quest'  opera  sarebbe  tempo 
gettato;   le  bellezze  che  in  essa    si    comprendono    sono    tante,  che 
non  basterebbe  la  rnia  povera  penna  a  tesserne  il  condegno  elogio. 
Il  pubblico  ne  giudicò  assai  bene  fin  dalla  prinia  sera  ;  e  si  ebbe 
prova  anche  in  quesl'  occasione  del  couie  sia  onorato    il  genio  ar- 
tistico in  questa  nostra    penisola.  Diciamo    pure   a    lode    del  vero 
che  gli  artisti  tulli  fecero  ogni   lor    possa    per    raggiungere    quella 
sublime  mela  che  si  era    proposto  il    celebre    compositore.    I  suoi 
sublimi    coQcelli    furono    interpretati    mirabilmente    dalla  Guccini, 
specialmente  nella  sua  grand' aria  del   terzo  allo;  dal  Mongini  sin- 
golarmente nel  duetto  del  Roberto  Devcreux,  innestato  nell'opera, 
ed    eseguito    per    eccellenza;  dai     fratelli    Canedi,  che     in    tutta 
1*  opera  spiegarono  tale  un'  energia  da  rendersi    accettissimi    anche 
ai  più  incontentabili.  Luigi  Canedi  ,   nella  parte  protagonistica  ,  si 
mostrò    artista     provetto;   voce  forte,   intonala,   pastosa,  omogenea; 
azione  sentila,  ma  non  soverchia;  nel  duetto  col  fratello  Innocenzo 
era  segno  a  continui  e  fervorosi  applausi.  Quesl'  ultimo  poi,   nuo- 
vo affatto  alla  scena,  dà  di  sé  le  più  belle  speranze  di  riescire  ot- 
timo fra  i  buoni  artisti,  di  che  si  onora   Italia    nostra  ,  e  per  bel- 
lezza di  voce,  e    per  metodo    purissimo    di  canto,  e    per    accento 
drammatico,  e  specialmente  per  ima  perfetta  intonazione    anche  nei 
passi  difflcilissimi  di  che    è  a  dovizia    sparsa    la    parte    d'  Israeli©. 
Nella  sua  beneficiata  cantò,  colla  prima  donna  ,   il  duetto  del  Na- 
bucco, ed  ambi  n'  ebbero  applausi,  e  furon    chiamati    più  volle  al 
proscenio  ;  come  pure    in  delta    sera    fu    molto    applaudita    1'  aria 
della  Calunnia    del    celebraiissimo  Rossini  ,  cantata    per  eccellenza 
da  Luigi  Canedi  ;  il  quale  in  altra  sera  eseguì  pure  l'aria  di  Tom 
nelle  Prigioni  d'  Edimburgo ,  e  n'  ebbe  veracissimi   segni    di  pub- 
blico  contentamento  ,  talché  fu    forza     replicarla    più  sere.  Per  la 
beneficiata    della     prima    donna  ,  ella    cantò ,  in  unione    al  tenore 
Mongini,  il  terz'  allo  della  Gemma  ,  nel  quale  entrambi    mollo  si 
distinsero,  e  furon  ricolmi  d'onori  e  di  plausi;  in  quella  del  te- 
nore, egli  cantò,  colla  prima  donna  ,  e  col    basso  Canedi,  il  gran 
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terzetto  òeW* Emani,  che  ottenne  un    incontro   il    più  deciso.  -  II 
maestro  Bìserni  contribuì    non  poco    al    buon    successo,  secondalo 
com'era  dall' orchestra,  condotta  dal  primo  v'\ohno  Raffaele  Sarti, 
nome  che  per  sé  solo  vale  un  elogio.   L*  Impresa    nulla    risparmiò 
tanto  nel  lusso  di  vestiario  che  delle  decorazioni    sia    per  le  opere 
che  per  tulli    i    pezzi    agjjiunli  ,  i  quali    tulli    vennero   eseguiti  in 
perfetto  costume  ,   per    meritarsi  cosi  1'  approvazione    e    la   lode  di 
quel  Pubblico.  —  Firenze.  Venne  data   la  nuov' opera  del  giovi- 
ne Maestre  signor  Francesco  Cortesi,  opera  già  prodoilasi  con  bel- 
lissimo successo  lo  scorso  carnevale    al  Grande  Teatro    di  Trieste.  - 
Qui  pure  è  stata  giudicata  una   musica  di  ottin)a  fallura  e  di  spon- 
tanea inspirazione,  di    cantilene    ben    uiodulale,  con    islrumeniale 
elaboralo  brillante  e  di  elFello,  Fu  conosciuto  ed  applaudilo  il  me- 
rito della  musica,  ed  avrebbe  entusiasmalo  complelamenle  se  l'e- 
secuzione si  fosse  ollenula  completa  per  parie  degli  artisti ,  i  quali 
non   tulli  corrisposero  all' aspettativa,  e  taluno  riusci   insufGciente  a 
modo  di  dovere  ricorrere    od    un    rimpiazzo    istantaneo,  -  1   pezzi 
che  furono    coronati    di    generale    applauso   (  e  lo    sarebbero  stati 
tutti,  se  non  s'incontrava  l'accennalo  incidente)    furono  la    cava- 
lina  del  tenore  Pasi  che   fu    applaudila    all'  adagio,  con  chiamata 
al  maestro,  e  dopo  clamoroso  applauso  alla    cabaletta    venne  rido- 
mandalo al   proscenio  il  maestro  insieme    all'attore;   un  successivo 
duello  tra  tenore  e  comprimaria    meritò  gli  applausi    e  nuova  ri- 
chiesta del  conjposilore  Cortesi.  La  cavatina  del  har'\[ono  Fagoili  pu- 
re fragorosamente    applaudila    all'adiigio,  si  volle  in  fine  rivedere 
il  maestro  ,  che    fu  onorato    di    quattro    chiamale.  Di   un   coro  di 
Zingari  se  ne  volle  la  replica,  e  seguì  la  sorlila  della   prima  donna...' 
un  duello  che  seguiva  con  essa...  L'  allo  secondo    ebbe    un'aria  del 
Baritono  applauditissiina  ,  con  chiamata  al  maestro,  poi  seguiva  la 
gran  scena  della  prima  donna  e  il   Quale  che  poggiava    in    essa,  e 
cadde,  però  fu  chiamato    il    maestro,  disliuguendo    cosi    il   merito 
della  composizione.  L'  allo  terzo,  in  lutto    che    non    ebbe  parie  la 
prima  donna,  furonvi  applausi  enfatici  ed  ovazioni  al  maestro,  per- 
locchè  questo  successo  mentre  è  in   tutto  elogio  del    giovane  mae- 
stro, il  quale  otterrà  compiuta  compiacenza  tosto  che  si   riprodur- 
rà la  sua  opera  con  altra  priiun  donna  ;  ed  intanto  ci  gode  1'  ani- 
mo di  avere  sperimentato  un   novello  compositore    di    musica   me- 
lodrammatica che  molto  gioverà  a  riempire  il  vuoto    che    in    gior- 
nata si  deplora  di   maestri  compositori,  ed  è  da  gloriarsi  del   nou)e 
di  Francesco    Cortesi    compositore    italiano    di    musica.    -    È    siala 
scritturata   pel  Teatro  Leopoldo  di  Firenze  per  la  corrente  stagione 
di  autunno  In   prima  donna  signora  Enrichetta  Zilioli  ,  la   quale  è 
già  partita  da  Bologna   per  Firenze.  —  Ernie.    La  sera  del  23  sca- 
duto ollobre  ebbe  luogo  la  beneficiata  dei   tenore  Sarti  ;   in  (|nclla 
sera  si  diede  la    tanto    applaudila    opera    Roberto  Devercux ,  nella 
quale  il  Sarti  ha  sempre  avuto  in  tutta  la  sligione  i  primi  onori; 
poscia  r  aria  per  tenore  nella  Maria  di  Rolian  ,  in    fine  il  duetto 
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a  tenore  e  basso  nella  Lucia.  Il  teatro  era  affollato  di  scelto  e 
numeroso  uditorio  ;  nel  Roberto  i  pezzi  che  maggiormente  piac- 
quero furono  la  cavatina  della  Tolti  prima  donna  ;  il  duetto  fra 
essa  ed  il  tenore  Sarti,  e  quello  colla  Rosati  comprimaria,  e  l'a- 
ria del  tenore  nel  terzo  atto,  sempre  del  Roberto  ,  che  sempre  fa 
un  immenso  piacere,  e  piacque  maggiormente  in  quella  sera  ,  per 
il  che  dovette  il  Sarti  comparire  per  ben  cinque  volte  al  prosce- 
nio in  mezzo  agli  applausi  prolungati  ed  unanimi.  Chiuse  lo  spet- 
tacolo iì  duetto  della  Lucia  che  piacque  in  modo  straordinario, 
con  applausi  e  chiamate  al  Sarti  e  a  Morelli  baritono:  cosi  eb- 
be fine  uno  spettacolo  che  ottenne  la  piena  soddisfazione  di  quei 
pubblico;  cosa  che  fa  mollo  onore  al  tenore  bolognese  Vincenzo 
Sarti.  —  Terona,  Teatro  Nuovo.  Eleonora  di  Mercadanie.  Vir- 
ginia Boccabadati.  Gli  elogi  tributati  a  questa  giovane  artista  non 
saranno  mai  bastevoli  ad  encomiare  il  raro  talento  che  1'  adorna. 
Sortì  ella  da  natura  magnifica  voce  che  la  di  lei  celebre  genitrice 
educava  al  sapere  il  più  squisito  dell'arte.  Molti  sono  i  plausi  che 
le  vengono  tributati  ,  ed  i  Veronesi  ogni  sera  ammirano  in  lei 
nuovi  pregi  che  la  rendono  veramente  somma.  Il  Frizzi  ,  attore 
nobile,  cantante  perielio,  merita  ogni  distinzione  che  le  belle  sue 
doli  sanno  accattivarsi.  Egli  desia  nel  pubblico  simpatia  ,  e  può 
chiamarsi  il  primo  buffo  della  nostra  musica.  Bello  è  il  canto  del 
tenore  Neri,  ottima  la  sua  scuola,  ragionala  1'  azione,  il  suo  suc- 
cesso è  stalo  dei  più  brillanti.  Lode  pure  anche  al  Bellini  per  la 
sua  esaltezza  e  precisione.  In  mezzo  a  così  bel  complesso  surge  la 
voce  del  Ferloiti  che  può  chiamarsi  facile,  estesa  e  bella,  onde 
siam  certi  di  averlo  ben  presto  a  collocare  fra  i  pochissimi  tenori 
che  abbia  l' Italia,  e  che  il  suo  bel  nome  che  1'  arte  nostra  si  van- 
ta di  possedere,  raggiungerà  i  grandi  suoi  predecessori.  — 
Ascoli,  La  presenza  di  Felice  Varesi ,  col  Viscardello,  può  dirsi 
uno  de'  più  belli  avvenimenti  ne'  fasti  di  questo  teatro,  e  maggiore 
si  è  reso  in  quanto  che  egli  non  solo  soddisfece  all' aspettativa, 
che  grande  ne  aveva  il  pubblico  ,  ma  si  mostrò  ancor  più  colos- 
sale di  quello  si  attendeva.  Queir  ingegno  di  fatti,  che  primo  lo  ren- 
de fra  i  celebri  dell'arte  sua,  l'impiegò  tanto  bene  nelle  diverse 
passioni  e  modi  di  canto  che  il  pubblico  ad  ogni  «uà  frase,  ad 
ogni  gesto  non  potè  trattenersi  dall'  irrompere  in  ovazioni,  in  gridi 
fanatici;  se  il  pubblico  avesse  potuto  ottenerlo  1'  opera  due  intere 
volte  si  sarebbe  replicala  perchè  non  si  sentiva  che  chiedere  bis; 
torna  inutile  il  descrivere  qui  in  qual  grado  eminente  Varesi  canti 
ed  eseguisca  la  parte  di  Viscardello.  Venezia,  Treviso,  Verona,  Sc- 
nijiallia  e  Firenze,  sono  tulle  cillà  che  lo  giudicarono  sublime,  pe- 
rò è  veramente  ammirabile  il  sentirlo  tuonare  con  mezzi  di  voce 
prepolenlissimi  e  ad  un  tempo  cantare  nel  più  squisito  ed  eletto 
gusto,  con  voce  lanto  dolce  e  flessibile  che  appena  un  tenore  po- 
trebbe egtiagliarlo.  Varesi  noi  Viscardello  ,  o  Rigoletto,  è  il  Ca- 
selli del  Marino  Faliero,  molti  altri  provarono    e  proveranno,  ma 
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pochi  arriveranno  a  poterne  appena  dare  un'  idea  ben  lontana  del' 
ì'  intenzioni  del  celebre  maestro  in  questo  immenso  lavoro.  Il  Ri' 
goletto  fu  eseguito  di  già  in  vari  paesi,  ma  meglio  sarebbe  stato 
che  quei  pubblici  noi  conoscessero  affatto.  La  Evers  nella  parte 
di  Gilda  può  anno\erar8Ì  fra  le  poche  che  1'  eseguiscono  nel  suo 
seuso  ;  ognuno  sa  di  quali  e  quante  difGcoltà  sia  abbondante  quel' 
la  parte,  ma  T  ingegno  ed  i  meriti  delT  esimia  Evers  non  vennero 
al  certo  meno  alT  impegno,  essa  poi  è  una  cara  Gilda  per  la  sua 
bellezza  naturale  ed  anche  questo  è  mollo  perchè  il  pubblico  ha 
bisogno  di  una  Ggura  che  I'  interessi  a  prender  parte  alla  disgrazia 
che  colpisce  una  povera  figlia  innamorata;  la  Evers  fu  coronata  di 
applausi  e  ridomandata  più  volle.  Graziani  è  senza  dubbio  fra  i 
migliori  tenori,  e  degno  sempre  di  quel  bel  nome  che  seppe  a 
buon  diritto  acquistarsi;  eseguì  la  parie  del  Duca  come  nessuno  fi- 
nora, eccetto  Mirate  pel  quale  fu  scritta  ;  egli  colpì  perfellamente 
l'astruso  carattere  del  Duca  di  Mantova,  la  sua  bella  figura  espri- 
me la  seducenza,  i  suoi  mezzi  sono  realmente  rari,  ed  il  suo  me- 
todo di  canto  scende  al  cuore.  La  Rosselli  eseguì  bene  la  parte  di 
Maddalena.  Dolcibene,  Sparafucile,  nolo  per  un  artista  di  bellis- 
simi mezzi  e  di  molto  ingegno,  in  questa  parie  non  facile,  egli  sa 
bene  interpretarla  perfino  col  modo  di  mettersi,  e  la  rende  inte- 
ressantissima al  pubblico.  L'  orchestra  diretta  dall'esimio  Ferrarini 
fece  quanto  mai  si  può  dir  bene,  ed  anzi  alcuni  accompagnamenti 
passali  inosservali  o  lasciali  in  altri  luoghi  per  troppa  difficoltà  si 
ebbe  il  piacere  di  sentirli  qui  beandoci  veramente  per  la  bellezza; 
bene  i  cori  direni  ed  istruiti  dal  concertatore  maestro  Ham- 
pini.  Le  decorazioni  sono  più  che  splendide.  Con  questi  ele- 
menti rari  i  fratelli  Marzi  sanno  talmente  acquistarsi  la  sim- 
patia dei  pubblici  che  oggi  accadrà  la  gara  fra  i  teatri  che  po- 
tranno essere  onorati  di  loro  servizio.  —  Parma.  L'opera  Fune' 
rati  e  Danze  non  piacque,  ad  onta  dell'  ottima  esecuzione  per 
parte  della  Monlegazza  prima  donna,  e  del  tenore  Tamaro  ,  ar- 
tisti che  godono  di  tutta  la  simpatia  di  quelT  inlelligenle  pub- 
blico. Ora  andrà  in  iscena  1'  opera  scritta  espressamente  dal 
maestro  Giovanni  Rossi  maestro  della  Regia  Capella  ,  della 
qiijile  anticipatamente  si  presagisce  un  brillantissimo  successo.  — 
Malta.  Giovanna  d'Arco  di  Verdi  coi  signori  Carlotta  Rapazzini 
prima  donna  assoluta,  Luigi  Stefani  primo  tenore  serio  assoluto, 
Giuseppe  tìartoUni  baritono.  —  La  sera  2  ottobre  1852.  —  La 
nostra  corrispondenza  ci  reca  notizie  dell'  esito  fortunatissimo  di 
quest'opera.  La  Rapazzini  seppe  far  apprezzare  le  sue  belle  prero- 
gative vocali  e  drammatiche  cantando  e  agendo  con  quella  intelli- 
genza non  comune,  per  cui  ovunque  fu  applaudita.  Bartolim  baritono 
piacque  e  fijjurò  degnamente.  Il  trionfo  perù  m;)g;;iore  di  ogni  al- 
tro era  rlserbalo  al  tenore  assoluto  Stefani^W  quale  potè  far  pom- 
pa di  voce  bella,  agile,  ardita  e  sicura  per  guisa  da  suscitare  nel 
pubblico  il  più  vivo  entusiasmo.  Esso  fu  acclamato  e  ridomandalo 
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con  viva  fra  gli  atti  e  al  calar  della  tela.  Aveva  da  superare  la  ri- 
cordanza che  lasciò  l'anno  scorso  il  bravo  tenore  Agresti  ma  superò  e 
vinse  ogni  ostacolo.  A  questo  egregio  artista  è  riserbalo  un  bell'av- 
venire e  la  più  briilanle  carriera.  Dopo  ciò  non  devesi  lacere  un 
meritato  elojjio  al  distinto  scenografo  Napoleone  Genovesi  conosciu- 
to per  la  sua  valentia  anche  nei  primi  teatri  d'  Italia.  Il  nuovo  Si- 
pario da  esso  dipinto  ha  fanatizzalo,  e  cosi  le  scene  dell'  opera,  in 
particolare  quella  della  piazza  di  Reims  che  è  di  un  effetto  magico. 
I  giornali  di  Malia  che  abbiamo  sotl'  occhio,  tanto  italiani,  che  in- 
glesi parlano  con  gran  favore  particolarmente  dei  primo  tenore 
Luigi  Stefani  e  del  valentissimo  scenografo  Genovesi.  —  La  sera  del 
18  ottobre  su  queste  stesse  scene  si  rappresentò  la  Saffc  di  Pacini 
coi  signori  Annella  Mollo  prima  donna  ,  Bodina  contralto,  Luigi 
Stefani  tenore  ,  Del  Riccio  basso.  L'  esito  fu  felice  per  lutti  ma 
l'eroe  della  festa  fu  l'egregio  tenore  5/e/anJ  il  qnale  seppe  confer- 
mare col  suo  talento  1' entusiasmo  che  esisteva  nel  pubblico  a  suo  ri- 
guardo. La  Mollo  piacque  nel  dnetlo  col  tenore,  nel  duetto  col 
contrailo,  e  nell'aria  finale.  Del  Riccio  basso  è  una  vecchia  cono- 
scenza di  quel  pubblico  per  cui  viene  applaudito  anche  quando 
non  dovrebbe  esserlo.  La  Bodina  contralto  disse  bene  la  sua  cava- 
tina e  il  duello  col  soprano.  Lo  spettacolo  era  ben  decoralo  ed  o- 
nora  quali'  impresa.  L'  orchestra  avendo  a  capo  il  Le  Brun  ,  che 
non  sa  dirigerla,  non  va  troppo  bene  il  più  delle  sere.  —  Ora  sta 
in  concerto  /  Foscari  colla  Ragazzini,  Stefani  tenore,  e  Del  Riccio 
basso,  poi  la  Lucrezia  Borgia,  Orazi  e  Curiazi  e  Buondelmonte.-^ 
Madrid.  Emani.  Non  facendo  parola  delia  musica  ,  che  è  abba- 
stanza cognita,  mi  darò  ad  analizzare  gli  artisti.  Cuzzani  (protago- 
nista) al  vero  riporta  il  carattere  dell'  infelice  bandito,  soavemente 
ne  dipinge  V  amore  e  ritrae  magnifici  effetti  dalla  sua  leggiera  e 
simpatica  voce.  La  Capuani  (Elvira)  ferma  T  atlenzione  ,  che  pie- 
namente s'  appaga  al  suono  delle  sue  note  ,  le  quali  spiegale  o  a 
gioia,  oa  pianto,  t'innondano  di  piacere.  11  carattere  di  Carlo  quin- 
to è  perfettamente  compreso  dal  Vitali.  Come  tenero  amante  ne 
fa  egli  trasparire  la  più  rara  dolcezza,  come  sovrano  potente  ti  ap- 
pare in  tutta  la  sua  più  alla  maestà,  ai  quali  affetti  fanno  corona 
precisione,  intonazione,  voce  bella  ed  insinuante.  Selva  (nella  par- 
te di  Silva)  nulla  lascia  a  desiderare  ed  è  veramente  sommo.  -  Po- 
che volle  udimmo  un  si  bel  complesso,  onde  presi  d' amuìirazione 
ascriviamo  a  fortuna  il  renderne  pubblica  notizia.  —  Lago  Teatro 
Comunale.  La  sera  del  31  ottobre,  il  Barbiere  di  Siviglia  ebbe  un 
compiuto  successo.  Ci  scrivono  che  la  Caterina  Belis  prima  donna. 
Chierici  Severini  primo  tenore.  Felice  Marocchetti  baritono  ,  Gae- 
tano Mellini  basso  comico  furono  tulli  applauditissimi  nei  loro  ri- 
spettivi pezzi.  Ci  manca  lo  spazio  per  dare  oggi  più  estesi  raggua- 
gli, ciò  che  faremo  nel  pross.  numero.  —  Pieve  di  Cento.  Er- 
nani.  La  sera  del  primo  ottobre.  Esito  forlunaiissimo ,  Elena  Fio- 
retti prima  donna  dolala  di  simpatica  e  soavissima  voce   canta  con 
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(anla  maestria,  da  eccitare  il  più  vivo  entusiasmo.  A  questa  distia- 
tissima  artista  si  prepara  la  più  bella  carriera.  Edvigi  Ricci  ba- 
ritono è  un  buon  canianle  e  attore  intelligente,  Corrado  Conti  pos- 
siede il  requisito  di  una  buona  voce,  e  disimpegnò  lodevolmente  la 
sua  parte.  Bene  il  basso  Dragoni.  La  messa  in  iscena  fa  onore  al- 
l'Impresa. In  altro  numero  più  estesi  ragguagli. 

Il  signor  Edoardo  Graziarli  primo  tenore,  che  con  meritato  plauso 
ha  calcolo  le  scene  di  molli  lealii  della  Francia  e  della  Toscana,  è 
parlilo  da  Bologna  per  recarsi  in  Ravenna,  sua  patria  j  perciò  i  si- 
gnori Inìpresari  che  volessero  fare  uso  dei  talenti  di  questo  esimio 
artista  ,  potranno  rivolgersi  al  suddetto  in  Ravenna  ove  presenle- 
menle  farà  sua  di(nora.  —  Compagnia  di  Padova  dal  primo  no- 
vembre a  tutto  il  15  dicembre  :  Giuseppina  Leva  e  Carlotta  Ba- 
rilaro  prime  donne  assolute,  Vincenzo  Sarti  primo  tenore  assoluto, 
Morelli  baritono,  e  Giovanni  Zacchini  buffo  comico,  con  le  oc- 
correnli  seconde  parti.  Pi  ima  opera  Fiorino;  seconda  Don  Bucefalo 
(  Impresa  Fabiici  ).  —  Venezia  ,  Teatro  S.  Benedetio,  carnevale  pros- 
simo e  successiva  quaresima,  prime  donne  assolute  Rosmunda  Don- 
zelli e  Carlotta  Barilaro ,  Vincenzo  Sarti  primo  tenore,  Morelli 
baritono,  Giovanni  Zucchinì  basso  comico,  con  le  occorrenti  seconde 
parli  (  Impresa  Fabiici).  —  Angelo  Badalucchi  primo  tenore  asso- 
luto che  con  generale  applauso  si  distinse  nel»  teatro  di  Lugo  ,  du- 
rante la  solita  Fiera  ,  nelle  opere  che  ivi  si  rappresentarono  ,  dopo 
essergli  stati  proposti  altri  trattali  teatrali,  ha  prescelto  quello  di 
Perugia  per  il  prossimo  carnevale  1853,  nella  stessa  qualità,  per 
scrittura  dei  Corrispondenti  signori  Gaetano  Franchi  e  Comp.  di  An- 
cona. Le  doti  di  cui  va  egli  fornito  ed  in  ispecie  la  bella  sua  inlo- 
Data  voce  argentina  e  di  una  non  ordinaria  estensione,  ne  presa- 
giscono un  fortunato  successo  nella  intrapresa  sua  brillante  carriera.— 
II  Teatro  Italiano  di  Parigi  essendo  stalo  deliberato  a  favore  del  si- 
gnor Corti,  riteniamo  che  tui.li  gli  artisti  i  qti;tli  erano  scrilturati 
con  monsieur  Lumley  saranno  siali  ringraziati  5  siccome  in  questa 
scella  vi  si  trovava  1'  egregio  artista  Ferlotti  ,  cosi  riteniamo 
che  in  giornata  possa  essere  libero  di  potere  accettare  quelle  trat- 
tative che  gli  potessero  venire  fatte  per  il  prossimo  carnevale.  Si 
approfittino  adunque  i  signori  Impresari  di  qutslo  avviso  onde  pre- 
valersene alla  circostanza  di  un  artista  che  è  fornito  di  molti  me- 
riti, avendo  dato  abbastanza  prove  del  molto  suo  sapere  nei  teatri 
primari  sia  d'  Italia  che  esteri  che  fino  ad  ora  ha  percorsi.  — 
La  prima  donna  signora  Clotilde  De  Giuli  Ciobò  è  giunta  in  Bolo- 
gna disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  La  couiica  Compagnia 
Sarda  andò  in  iscen«  al  Teatro  del  Corso  la  sera  del  30  sculuto 
ottobre  con  incontro  —  L'egregio  artista  cantante  mons.  Baroilhety 
scritturato  al  Teatro  della  Pergola  in  Firenze,  carnevale  prossimo  e 
successiva  quaresima  ,  trovasi  ora  in  Bologna. —  Napoli,  24  ottobre. 
Teatro  San  Carlo.  L'opera  nuova  del  maestro  Stalla  intitolala  Ai- 
ceste.,  colla  De  Giuli,  Mirate,  Ferri,  e  Arati,  andata  in  iscena 
ieri  sera  ,  ebbe  la  piena  disapprovazione  del  pubblico  ,  a  sogno  che 
la  sera  susseguente  ritornò  tosto    in  iscena  Maria  di  Rohan. 
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BECEm  SCRITTORE  DELL'  AGEMA  TINTI  IN  BOIOGM 

Modena.  -  Carnevale  1852-53.  -  Teatro  Comunale.  -  Carolina 
Sannazzaro,  l'acclamala  prima  donna  assoluta  che  sì  bel  nome  ebbe 
ad  acquistarsi  lo  scorso  anno  nella  capitale  del  Portogallo,  ove  fu  ri- 
colma d'un   tanto  applauso  ^  come  già  a  Milano,  a  Genova,  ed  altrove. 

LvGO.  -  Teatro  Comunale.  -  Corrente  autunno  a  tutto  novembre, 
prima  donna  assoluta  Caterina  Belis ,  primo  [euore  Antonio  Chierici- 
Severini,  baritono  Felice  Marocchetti  ^htmo  comico  Gaetano  Mei- 
lini,  comprimaria  Virginia  Orioli.  Con  questo  assieme  si  rappre- 
senterà il  Barbiere  di  Siviglia. 

Faenza.  -  Teatro  Comunale.  -  Corrente  autunno  ,  prima  don- 
na Cleofe  Zecchini,  primo  tenore  Gaetano  Aducci  ,  baritono  Luigi 
Roncagli ,  basso  comico  Francesco  Zecchini.  Opera  Don  Pasquale. 

Fano.  -  Carnevale  1852-53,  prima  donna  assoluta  Santina  Zw 
doli ,  primo  tenore  assoluto  Antonio  Chierici- SeverinV,  baritono  as- 
soluto Luigi  Roncagli,  basso  comico  Gaetano     Melimi. 

Scrittore  fatte  dallMgeuzIa  Teatrale  di  Gaetano  Franchi 

e  Comp.  di  iincona. 

Recanati.  -  Federico  De  Ruggiero  primo  tenore  assoluto,  G/a- 
lio  Staffolini  baritono. 

Perugia,  Teatro  NohWe.- Atigelo  Badalucchi  primo  tenore  assoluto. 

Ascoli  ,  Fiera  del  Novembre.  -  Antonio  Baldini  scenografo. 

Ancona.  -  Giovanni  Guardahassi  tenore  comprimario  ;  Vincenzo 
Fradelloni  primo  oboe. 

aSsw/g^lì/^. -Impresa  Raffaele  Maccaferri.-Z/WJg'z  Salandrì  buf.  com. 


Il  signor  Antonio  Magotti  Corrispondente  Teatrale  in  Bo- 
logna,  è  l'esclusivo  comnaissionato  per  gli  affari  spettanti  al- 
l' appaltatore  signor  Alessandro  Betti,  per  le  scritturazioni  degli 
artisti  occorrenti  per.i  teatri  di  pertinenza  del  prefato  Appaltatore. 

La  celeberrima  cantante  madama  Gazzaniga-Klalasplna  nel- 
la sera  di  sua  beneficiata,  dicesi  che  darà  VElixir  à.' Amore;  al  che 
crediamo  che  i  suoi  egregi  compagni  gentilmente  si  presteranno. 

Bologna  in  oggi  va  lieta  d'  avere  nel  suo  maggiore  teatro 
due  eelebratissime  cantanti,  la  ffrezzolini    e    la  Gazzaniga , 

che,  osiamo  dire,  nessun  teatro  in  Europa  può  vantare  di  pos- 
sederne due  eguali  nella  presente  stagione. 

GRAIV  TEATRO  DI  BOLOGNA 

Questa  sera  prima  rappresentazione  dell'  opera  /  Puritani 
del  maestro  Bellini,  colla  prima  comparsa  della  celebre  can- 
tante signora  Erminia  ffrczzolini,  in  unione  ai  signori 
Carlo  Baucardé,  Francesco  Cresci,  Cesare  Dalla  Costa,  Luigia 
Dalla  Nese,  Francesco  Rossi,  e  Giovanni  Arduini. 

ITipografia  Gov.-alla  Volpe}  oabtano  rtOBt  pbopb.  b  dibbtt. 


oT^oTcj  i3  jTcoTc'VrcS  Tei-»  I  tìofcafcolcjfcjte  ilcoTèaTcoTc^Ycó  icio  i  òSTc/oTcSTcóTcaTòiTcó" 

TEATRI  AllTI  E  LETTEMITIMA 

Anko  50.°  Tomo  58.  N.  U56. 

TEATRO  COHIMTITÌVO  DI  BOLOGNA 

Sera  di  fosta ,  di  gioia,  di  ebbrezzi  fu  quella  del  giovedì 
4  uovembre  1852  per  gli  amatori  del  musicale  teatro,  pei  pu- 
risti ,  e  pe'  gustili  delia  dolcissima  melodia.  -  Riduvansi  /  Pm- 
r\ian'\  di  (queir  illustre  maestro,  che  fu  ii  cavaliere  Yinzènzo 
Bellini,  e  desiderata  ed  attesa  vi  compariva  uo'  artista  illustre, 
di  grande  fama  e  d'incontestubil  valore.  -  Erminia  Frezzolim  !  - 

Soverchio  sarebbe  il  venir  qui  dicendo  cerne  grandissima 
fosse  l'aspettazione,  che  a\evasi  di  Lei;  al  che  se  aggiungasi 
quella  giusta  trepidazione,  che  apprendesi  ad  ogni  cuore  gen- 
tile quaudo  si  affronti  a  novello  agone,  e  massime  ove  abbia  ad 
esporsi  ad  ardui  confronti  con  emuli  degnamente  gloriosi  ;  bea 
di  per  se  vedrà  ognuno  in  cjuanto  ajdua  palestra  avesse  a  ci- 
mentarsi la  illustre  donna  (I).  -  )fa  nulla  fu  a  Lei  d'  inciam- 
po,  e  ben  di  essa  può  dirsi:  Venne,  cantò,  trionfò!  -  Ogni 
ostacolo  viu'.o,  apparve  di  se  maggiore,  e  molcendo  eoo  arte 
soavissima  gli  orecchi  ,  a  sé  trasse  ogni  cuore. 

Novella  Filomela,  colla  incantevole  voce,  col  facile  gorgheg- 
gio, coir  arte  inenarrabile,  che  la  rendono  singolarissima,  tanto 
potentemente  adoperò,  da  condurre  i  più  difficili  a  proclamarla 
ben  tosto  Diva  dell'  Ilalico  canto  ! 

Quanti  applausi  ad  ogni  suo  pezzo  ,  quali  grida  ,  quanto 
entusiasmo!  -  Dimostrazioni  d'onore  (2),  evocazioni  senza  nu- 
mero ben  provavan  la  piena  del  generale  contentamento! 

Sera  di  soavità,  sera  (ripeliamo)  di  ebbrezza,  il  A  no- 
vembre rimarrà  lunga  e  desiderala  memoria  negli  anuali  del 
grande  bolognese  Teatro,  ed  il  uomo  di  Erminia  Trezzolim 
suonerà  ,  fra  i  più  gloriosi  ,  bellissimo  !  ! 

(1)  Nella  parte  di  Elvira. 

(2)  Alla  sua    (grande   scena,  nclV  aito   secondo  ^  fu   presentata 
di  bellissimo  mazzo  d'  eletti  fiori ,  adorno  di  ricco  nastro. 
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E  delle  successive  sue  comparse  che  dire  ?  -  Tutto  cre- 
diamo espresso  iu  queste  brevi  parole  :  Essa  vola  di  trionfo 
in  trionfo  (5)  ! 

Nei  Puritani  alla  Somma  è  poi  pregiato  e  valorosissimo 
compagno  il  Baucardé  [A)  ,  dolce  ,  espressivo  e  passionato  can- 
tore, che  ueir  assunta  parte  brilla  di  così  nuova  e  vaga  luce, 
da  destare  la  più  meravigliosa  letizia  negli  ascoltanti,  mai  sazi 
di  udirlo  e  di  festeggiarlo  (S),  ben  degno  e  splendente  satellite 
di  un  Astro  sfolgorante  di  luce. 

Ottimi  consorti  ad  entrambi  sono  il  Cresci  baritono  ,  ed 
il  basso  Dalla  Costa  (6),  dei  quali  il  primo  dice  di  assai  lo- 
data guisa  r  adagio  massime  della  sua  aria  uell'  atto  primo.  - 
Né  gli  altri  compagni  (7)  vengono  meno  all'  impresa  di  degna- 
mente servire  al  miglior  effetto  dell'  Opera ,  al  che  assai  bene 
pur  servono  i  Cori  (8),  e  la  valentissima  Felsinea  Orchestra  (9), 
qui  più  che  mai  degna  di  sua  grande  rinomanza  ,  che  tutti 
rispondono  colle  forze  maggiori  al  tragrande  valore  delle  pri- 
missime parti ,  e  servono  mirabilmente  le  norme  del  valente 
Maestro  direttor  della  musica  (^0). 

Esito  così  luminoso  e  brillante  (  che  intero  cotanto  da 
lunghi  anni  forse  non  ricorda  Bologna)  quasi  prevedesse  V Im- 
presa ,  non  lasciava  di  montar  così  degnamente  questo  spetta- 
colo ,  da  fare  che  degno  riuscisse  al  tutto  della  Città  in  cui 
davasi ,  e  della  rinomanza  di  chi  in  esso  le  massime  parti 
sostener  doveva.  Decoro  di  nuove  scene  (H),  gusto  e  splen- 
dore di  vestimenta,  e  di  quant' altro  a  nobile  comparsa  si  ad- 
dice (^2),  nulla  certo    mancò,  perchè  pieno  fosse  il  conteuta- 

(3)  Gli  applausi ,  e  massime  alla  grande  scena  del  secondo 
atto^  toccan  quasi  al  delirio.  Le  impartitele  dimostrazioni  di  onore 
sono  al  tutto  indescrivibili.  Fiori.,  corone  ,  nastri  aurati^  o  parlanti 
di  allegoriche  iscrizioni,  le  piovono  d'  ogni  parte ,  fra  irrompenti 
entusiastiche  grida  di  plauso. 

(4)  Talho. 

(5)  Divide  colla  YrezzoVnn  gli  applausi,  non  solo;  ma  per  esso 
suonano  singolarmente  grandi  al  pezzo  di  sortita  ed  al  duo  del- 
r  atto  terzo. 

(6)  Che  pur  partecipano  all'onore  della  comparsa  al  proscenio. 

(7)  Sono  la  Diillaiiese  ,  V  Arduini ,  il  Rossi. 

(8)  N' è  istruttore  il  3Iaestro  Gaetano  Gasperi. 
(0)  Sotto  la  direzione  del  Prof.  Giuseppe  Manelti. 
(tO)   //  nostro  Maestro  sig.  Cesare  Aria. 

(11)  Due  del  ?iQcana{'n\\ ,  una  violto  lodevole  del  bolognese  Cstm- 
millo  Leoni;,  ed  una  finalmente, bellissima,  del  nostro  egregio  dipintore 
Giuseppe   Bortololli,  che  gli  procurò  l'  onore  di  chiamate  alla  scena. 

(12)  Jl  vestiario,  bello  ed  in  carattere,  esci  dalla  bolognese 
Sartorìa  Camuri ,  che  è  posta  sotto  la  reputata  direzione  di  kntonìo 
Ghelli  -  Gli  attrezzi  poi  sono  dovuti  alle  nostrali  officine  di  Cam- 
niiilo  Faenza. 


83 
mento  degli  accorrenti  al  Teatro,  che  sono   numerosissimi  ad 
ogni  riproduzione  dei  Puritani. 

Tutto  in  esso  bello,  tutto  piacente,  tutto  degno,  appare 
così  questo  spartito  obbietto  di  grande  lode  a  quanti  lo  cu- 
rarono col  pensiero  e  coli'  opra,  -  E  come  poi  torni  bril- 
lante alla  fama  del  peritissimo  Baucardé^  quanto  cresca  alla 
gloria  della  Fkezzolim,  noi  con  deboli  ed  ioculte  parole  ten- 
tammo di  esprimere.  Deboli  ed  inculte  certo  pel  merito  di 
entrambi  ,  ma  specialmente  per  quel  fulgore  singolarissimo  di 
cbe  brilla  la  preclara  Erminia,  di  cui  direm  che  la  Fama 
Buccinai  Ubique  Rarum  Inler  Astra  Nomen  lUius. 

Fiori. 

Trieste,  -  La  slajìiione  di  cartello,  come    si  suol  dire,  pro- 
segue languidaraenle  al  Teatro  Grande.  Quattro  recite  della  Maria 
di  Rohan.  Applausi  ne  piovvero  ancora  ,  e  alle    sorelle  Sulzer,  di 
cui  la  Maria  in  particolare  molto  si  distinse,  e  al  Fraschini   dalla 
voce  polente,  ed  al  bravissimo  nostro  concittadino  Bencich:   ma  il 
pubblico  non  ne  vuol  sapere  di  andarvi    troppo    in  numero.  Altre 
novità  non  ne  abbiamo  — ossia,  allo  là!   l'altra  sera  vi  fu  la  be- 
neficiala   dell'  Istituto    dei    poveri  ,  ciò    eh'  equivale  al   dire  che  il 
concorso  fu  piccolissimo.  E  che  si  è  fatto  in  quell'  occasione?-  ce 
lo  chiedete?  Oh  bella!  11  Rigoiello  1  L'eterno,  1'  ine\itabile  Rigo- 
letto!  Vorremmo    vedere    una    volta    che  si  facesse  qualche   benefi- 
ciata   senz'  annunziarla  sul  cartellone,:  scommettiamo  accorrerebbe 
più    gente  !    (  Dal  Diavoletto  )  —   Corfìi.    La   Gemma   di    Vergy, 
colla  Mariolli,  Giorgelti,  e  Pieri,  incanirò    di  vero   piacere,  e  con 
applausi  infiniti  ai  tre    summentovali  artisti.  Il  teatro    di  Corfù  va 
a  vele  gonfie  ,  ciò  che    torna    in    elogio    a    quell*  Appaltatore,   e  al 
Corrispondente  Magnili    che  fu  l'  incaricalo    della    formazione  del- 
la   compagnia.  • —   Correggio.    Fuslorgia    da    Romano    in    que- 
sto   bellissimo    teatro     prosegue    a    fanatizzare;   l'affluenza    dei  fo- 
restieri è  lauto  grande  che  ogni  sera  gli  accorrenti    non    ponno  a- 
vere  accesso  al  teatro,  perchè  sempre  piejio  un'  ora  prima  che  in- 
cominci lo  spettacolo  ;  prova  ne  sia  che  seralmente  la  cifra  dei  bi- 
glietti ammonta  a  1300.  L'eleganza  del   teatro  e  l'esecuzione  del- 
l'£'u.s/or(/ia  sono  tali  da  entusiasnjare.  Fino  dalla    seconda   rappre- 
sentazione si  è  voluto  dal   puhhlito    la   replica    del    famoso  lerzetto 
e  del   brindisi  in  mezzo  alle  acclamazioni   più  numerose  :   maggiore 
si  rende  il    grido    di  viva  ,  bravi ,  bene  ,  al  terzo    atto  ;  e  ciò  non 
può  essere  diversamente,  mentre  la  Salvini- Donatelli,  \a  Brambilla, 
Landi  e  Pons,  sono  artisti    di    tanto    merito  che  torna   inutile  par- 
larne- —  Bastia.  La  sera  del  25  scaduto  ottobre  andò    in  iscena 
l'opera  ISicolù  de'  Lapi ,  ossia  il  Tradimento,  del  maestro  Mazzo- 
lani  ,  che  piacfjue,  e  più  maggiormente  il  protagonista     nella  per- 
sona del  Bellocchi  ,  che  ha  fatto    un    immenso    piacere    in  tutti  i 
pezzi  dell'opera,   massime  nell'aria  finale,  la  quale    fece    un  vero 
fanatismo;  anche  la  signora   Palriossi   prima  donna,  piacque  mol. 
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tissiino,  e  così  pure  il  tenore  Caserini  ;  si  è  trovata  bella  la  mu- 
sica, e  più  ancora  il  terzo  allo  nella  quale  fanno  bella  mostra  i 
ire  summenlovati  artisti.  Per  seconda  opera  si  darà  Emani.  — 
Rovigo,  Teatro  della  Società.  La  sera  del  4  corrente  è  andata  in 
iscena  T  opera  /  Masnadieri,  la  quale  ebbe  ma^yior  successo  del 
Poliulo,  atteso  che  i  quattro  principali  artisti  poterono  spiegare  i 
loro  mezzi  ,  e  farsi  vivamenle  applaudire.  La  Mollinì  ad  una  sim- 
patica voce  unisce  metodo  eccellente  di  canto,  per  cui  fu  vivamente 
applaudita  sia  nella  cavatina  che  nell'  aria  ,  e  cosi  similmente  in 
lutti  i  pezzi  dell'  opera.  Jl  tenore  Miraglia  ha  una  soave  voce,  ed 
è  artista  finito:  nell'  adafjio  deli'  aria  e  nella  romanza,  detta  super- 
lativamente bene,  fu  acclamatissimo.  Il  baritono  Coliva  ha  il  dono 
d'  una  bellissima,  estesa  e  simpatica  \oce;  cori  tali  mezzi  vocali 
deve  necessariamente  in  ogni  sparlilo  fare  un  somujo  piacere,  per 
cui  applausi  senza  fine  colse  alla  sua  aria,  che  per  due  volte  fu 
chiamato  al  proscenio,  e  così  ne!  duetto  colla  donna,  il  quale  da 
ambidue  venne  cantalo  ed  agito  egregiamente.  Il  basso  Capriles  è 
grande  artista  nella  parte  dei  vecchio  Reggente,  e  fece  un  deciso 
entusiasmo;  egli  rappresentò  quel  personaggio  con  una  verità  e 
precisione  che  sorprese;  niimerare  gli  applausi,  le  chiamale  a  que- 
sto egregio  artista,  è  quasi  impossibii  cosa  :  solo  diremo  che  ha 
una  voce  bella  di  vero  basso,  forte  e  simpatica  nello  stesso  tempo, 
canto  finito  ed  animato,  e  un'  azione  sì  ragionata  come  spiegò  il 
Capriles  in  quest'  opera  è  da  gran  tempo  che  qui  non  si  vide 
un'eguale,  per  cui  a  ragione  Si  può  annoverarlo  fra  i  primi  bassi 
profondi  che  calchino  le  scene  italiane.  Orchestra  e  Cori  egregia- 
mente diretti  dal  Ttìsarini  ;  vestiario  bello  ,  scene  magnifiche  del 
Bertoia.  —  TreTiso.  L'  onera  /  Masvadieri  ha  avuto  esilo  di 
tutto  entusiasmo.  Lii  Scolla,  Negrini  e  Pizzigali  sono  stati  applau- 
dili a  furore;  i  pezzi  che  trasportarono  il  pubblico  furono  la  ca- 
vatina del  tenore,  1'  aria  di  Pizzigali,  e  quella  della  Scolla,  e  così 
egualmente  nei  duelli  e  nel  pezzo  del  sogno,  pezzo  classico,  e  dif- 
ficile per  la  esecuzione,  per  cui  bisogna  essere  grande  attore,  e  qui 
lo  ha  dato  a  conoscere  di  essere  tale  il,  Pizzigali;  belle  le  decora- 
zioni degne  degli  Appaltatori  fratelli  Marzi.  —  Faenza  Colla  se- 
ra del  7  corrente  si  apri  questo  Comunale  Teatro  lOii  1'  opera  del 
celebre  Donizzetii,  Don  Pasquale.  Ebbe  ad  interpreti  Cteofe  Zec- 
chini prima  donna,  Gaetano  Aducci  tenore.  Luigi  Roncatili  bari- 
tono, e  Francesco  Zecchini  buffo.  Se  dalla  prima  rappresentazione 
può  giuslanicnte  apprezzarsi  il  merito  di  ogni  artista,  vi  dirò  che 
ne  sortì  un  luminoso  successo  per  tutti.  Piacque,  o  fu  applaudita 
ed  evocala  al  proscenio  la  Zeccìdni,  si  di^linse  ed  ottenne  applausi 
il  Roncagli,  fu  graditissimo  il  Zecchini,  ma  V  Aducci  poi  nell'a- 
ria di  sortita  fanatizzò,  venendo  chiamato  al  proscenio  repli- 
cale volte.  Non  poteva  certamonle  questo  pubblico  aspettarsi  di 
meglio  in  una  stagione  che  non  presenta  risorse  di  dote,  e  per  la 
ristreitezza  del  tempo  con  cui  (u    combinata,  per  cui    debbesi  me- 
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ritata  lode  alla  ben  noia  avvedutezza  del  Corrispondente  Teatrale 
Ercole  Tinti,  come  pure  all'  Impresario  Emilio  RibufG  che  non 
ommise  premure  perchè  il  tutto  fosse  conveniente  e  adallo  al  no- 
stro teatro  che  non  è  fra  gli  ultin»i  di  questa  provincia.  — 
hngo,  Teatro  Comunale.  Barbiere  di  Siviglia.  Prima  donna  siijnora 
Hellis  Caterina.  Essa  viene  feslegjjiaia  dal  pubblico  ogni  sera  con 
infiniti  applausi  ;  nella  sua  cavatina  fa  sentire  una  straordinaria 
agilità  ;  essa  è  dotala  di  bella  voce,  molla  energia,  e  buonissimo 
metodo  di  canto  ,  unito  ad  una  grazia  non  comune.  Il  tenore 
Chierici-Severini  viene  applaudito  moltissimo  nella  ramanzina  di 
sorlila,  come  nel  resto  deH'  opera  ,  massimamente  nel  duo  finale 
del  secondo  allo,  colla  Rosina,  e  nel  terzetto;  egli  possiede  una 
buona  condotta  di  canto,  e  una  voce  simpatica;  questi  doni  na- 
turali, uniti  ad  un  giusto  sentire,  assicurano  a  questo  gio\ii'.e  tenore 
il  suo  buon  esilo.  Il  baritono  signor  iliancc/i^/n:  la  natura  l'ha  for- 
nito di  una  voce  bellissima,  e  perfetto  metodo  di  canto  ;  esso  è 
un  grazioso  Figaro,  ed  ogni  sera  è  coronato  di  moltissimi  applausi; 
nella  sua  cavatina  è  straordinario,  e  in  tutti  i  suoi  pezzi  ;  questo 
artista  farà  una  bella  carriera.  Il  MoUini  basso  comico,  eseguisce 
e  dipinge  il  vero  carattere  del  Don  Bartolo  ;  esso  è  fornito  di  beU 
la  voce,  moltissima  dignità  d'  azione  e  sicurezza  ;  ogni  sera  nella 
sua  aria  viene  colmalo  di  straordinari  applausi  ;  nel  finale  del 
primo  alto,  sa  armonizzare  così  bene  la  scena  ,  da  paragonarlo  a 
qualunque  altro  artista  ;  possiamo  presagire  a  quest'  ai  lista  una 
delle  più  belle  carriere.  Il  Don  Basilio,  signor  Giordani  di  Lugo, 
anch'esso  viene  applaudilo  moltissimo  nella  sua  aria  della  Calun- 
nia. L'Orioli  comprimaria,  è  dolala  di  bella  voce,  e  nella  sua 
aria  è  sempre  applaudita  moltissimo.  Il  Monlaguli  direttore  d'or- 
chestra, è  troppo  conosciuto  e  slimato  per  non  assicurare  una  per- 
fetta esecuzione  ed  un  esilo  felice.  —  Bologna,  Tealro  del  Corso. 
Preceduta  da  giusta  fama  ricomparve  su  queste  scene  la  dramma- 
tica Compagnia  Reale  Sarda,  diretta  dal  Righelli,  la  sera  del  31  ot- 
tobre'scorso,  che  neiranlecedcnle  anno,  e  in  questa  slessa  stagione, 
dava  solenne  prova  di  suo  valore,  e  otteneva  dai  Bolognesi  la  più 
onorala  accoglienza.  E  per  vero  dire  gli  allori  pressoché  tutti  che 
la  compongono  sono  meritevoli  d'ogni  elogio,  e  basii  soltanto  ac- 
cennare il  Gattinelli,  il  Peracchiy  il  Rossi,  la  Robotli,  Picinini,  la 
Chiari ,  e  il  Domlini.  Questi  vennero  singolarmente  festogijiati  sino 
dalla  prima  rappresentazione  di  vivissimi  e  iterali  plausi,  e  lo  sono 
ogni  sera  ad  ogni  loro  fatica.  Il  perchè  i  colti  amatori  della  com- 
media che  accorrono  con  incessante  frequenza  ad  ascollarli  ,  pos- 
sono pure  godere  anche  in  quest'  anno  un  piacevovolissimo  iralle- 
nimento  in  (picsto  Tealro  del  Coiso. 

Bologna.  -  Domenica  sera   si    rijìrodusse    al  nostro  Graif 
Tealro  l'opera  Norma,  e  quantunque  quest'opera  fosse  tante 
sere  sentita,  pure  fu  campo    alla   celebro  Gazzaniga-Malaspina 
per  ottenere   una  dimostrazione    di   verace   simpatia   dal  pub- 
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blico  ,  e  tale  da  non  ricordarne  1'  eguale.  Applausi  immensi 
alla  sua  sortita,  e  questi  continuati  durante  l'opera;  ma  ove 
scoppiarono  del  più  forte  entusiasmo  si  fu  alla  fine ,  in  cui 
furono  tali  e  tante  le  acclamazioni  ed  evocazioni  al  prosceoio 
da  muovere  la  più  sentita  emozione  alla  distinta  artista  che  si 
vide  onorata  di  plauso  si  grande  e  di  così  festevole  accoglienza- 
Si  volle  la  replica  di  due  pezzi ,  cui  Ella  condiscese  colla  mas- 
sima soddisfazione,  nel  mentre  che  vedevasi  corrisposta  col 
gentile  pensiero  di  offertigli  mazzi  di  fiori  di  rara  bellezza. 
Siamo  certi  che  la  distinta  artista  ricorderà,  con  vera  compia- 
cenza queste  addimostrazioni  che  le  vengono  prodigate  dal 
nostro  pubblico  che  può  vantarsi  fra'più  colti  e  gentili  d'Italia. 

Napoli ,  23  ottobre.  Con  nostra  grande  soddisfazione  annunzia- 
mo la  conchiusa  scrillara  della  rinomata  prima  donna  signora  Ca- 
rolina Alaimo  pei  nostri  RR.  Teatri  dalla  quaresima  prossima  in 
poi.  Noi  sappiamo  il  valore  di  questa  giovane  artista  ,  e  ce  ne  con- 
gratuliamo. Ella  ha  per  patto  di  scrittura  di  esordire  con  la  Bledea 
di  Pacini.  -  Simìlniente  annunziamo  la  conferma  per  tutto  1'  in- 
verno a  tutto  il  sabato  di  Passione ,  dell'  attuale  prima  donna 
dei  Reali  Teatri,  signora  Sofia  Peruzzi;  la  quale,  se  avrà  a  fare 
un'opera  adatta,  si  vedrà  rii^uìgere  di  bt»n  altro  valore  e  merito. — 
II  celebre  tenore  Mario  de  Candia  si  trovava  ,  giorni  sono ,  a  To- 
rino diretto  per  Genova  sua  patria.  —  A  Trieste  si  diede  Maria  di 
Rohan  colla  Sulzer  ,  essenriosi  V  Alhertirà  rifiutata  di  cantare;  tro- 
vandosi il  pubblico  di  buon  umore .  ne  veni.e  per  conseguenza  che 
r  opera  si  sostenne  ;  si  stava  preparando  Stiffeiio  coli'  AÌbertini.  — 
La  prima  donna  cantante  signora  Emma  Graffa  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  —  La  Semiramide  a  Madrid 
continua  sempre  a  piacere  maggiormente  ;  si  poneva  in  iscena  la 
Lucrezia  Borgia  colla  Capuani.,  Roppa  ,  e  Selva;  indi  la  Lucia 
colla  Novello^  Cuzzani ,  e  Colletti;  la  danzatrice  Fahhrì-Bretin  è 
sempre  soggetto  di  entusiastici  applausi  nel  ballo  Paquita.  —  AI 
Teatro  Imperiale  di  Pietroburgo  venne  data  per  prima  opera  Er~ 
nani  y  colla  3Iaray  ,  Tamberlich  ,  Ve  Bassini  ,  e  P  olio  nini ,  con 
grande  incontro  di  tutti  gli  artisti,  massime  per  De  Bassini,  nuovo 
per  quelle  scene  ;  in  seguito  si  darà  il  Profeta  di  Mayerbeer.  — 
La  bravissima  giovane  cantante  signora  Crespolani  prima  donna,  da 
Bologna  si  è  restituita  in  Modena  ,  sua  pati  ia  ,  tuttora  libera  da  im- 
pegni per  il  prossimo  carnevale  3  molti  trattali  ha  avuto,  ma  nou 
accettabili ,  perchè  non  erano  totalmente  di  piena  sua  soddisfazione.— 
La  signora  Barillaro  prima  donna,  è  partita  da  Bologna  per  Padova, 
essendo  impegnata  per  teatri  appartenenti  all'Appaltatore  signor  Fa- 
brici.  —  Il  bravo  baritono  Vitali  si  è  spontaneamente  sciolto  dal 
suo  impegno  per  Madrid ,  perciò  crediamo  possa  essere  in  viaggio 
diretto  per  Bologna.  —  La  signoia  Cuzzani  prima  donna,  che  si  re- 
cava a  Madrid,  è  rimasta  a  Genova  in  causa  di  malattia,  così  dice 
il  giornale  Z'  Italia  Musicale.  —  Il  maestro  Pacini,  ora  in  Pa- 
lermo, sta  scrivendo  un'opera  nuova  per  quel  R,  Teatro  Carolino. — 


87 

A  Livorno  proseguono  le  rappresentazioni  d' Emani  ^  con  {jrandi 
applausi  all'  Augustina  Boccahadati ,  a  Erranì ,  al  Bufi ,  ed  anche 
aW  Angelini.  —  A  Milano,  alia  Canobiana,  discrelo  incotitio  W  Mose 
di  Rossini.  —  A  Torino  il  ballo  di  Mouticiui ,  la  Figlia  della  i^o- 
»-e5^a, disapprovazione  jjenerale.  —  A  Venezia  la  Luisa  Bliller  ottie- 
ne incontro  ,  e  piace  Gamboggi  tenore,  Blassiani,  e  la  Cagnolis.  — 
Il  celebre  tenore  Ilario  trovasi  ora  in  Firenze.  —  Il  baritono  il/;«. 
gozzi  ,  ora  in  Bologna  ^  che  con  onore  e  con  plauso  ha  calcato  le 
scene  del  Teatro  Allieri  in  Firenze,  trovasi  disponibile  per  il  pros- 
simo carnevale.  —  Il  Teatro  Italiano  di  Parijji,  dicesi  ,  che  si  apri- 
va col  giorno  lo  novembre.  La  compagnia  che  è  stata  formata 
dal  nuovo  direttore  signor  Corti ,  è  composta  dei  signori  iìofia 
Cruoelli  prima  donna;  Lorini-Fera  prima  donna;  Belletti,  Marini 
e  Falli  primi  bassi  ;  Bettini  e  Calzolari  primi  tenori  ;  si  darà  TO^e/Zo, 
per  la  prima  comparsa  della  Cruve/Zi.—  Firenze.  II  Bordini  celebre 
tenore  che  con  tanto  successo  canta  attualmente  a  questo  Teatro 
della  Pergola,  vi  è  stato  riconfermato  per  il  carnevale  e  quaresima; 
egli  cautela  anche  nel  Profeta  di  Mayerbeei',  opera  nuova  per  ì'Iia- 
lia.  Allo  stesso  teatro,  in  detta  stagione,  vi  sarà  egualmente  l'impa- 
reggiabile Frezzolini.  Tutto  ciò  ridonda  a  lode  della  coraggiosa  Im- 
presa Ronzi.  —  Il  primo  basso  profondo  Nicola  Coutedini  partì 
da  Bologna  per  Macerata  sua  patria,  disponibile  pel  prossimo  car- 
nevale. —  Il  bravissimo  basso  centrale  signor  Pons  è  slato  scrittu- 
rato dall'Agenzia  Magoiti  al  Teatro  Filarmonico  di  Verona,  prossi- 
mo carnevale  e  successiva  quaresima. 

TEA  TEI  DELIBERATI 

Il  Teatro  di  Reggio,  per  la  prossima  Fiera  del  ^855,  è 
stato  deliberato  a  pieni  voti  da  quella  eccelsa  Magistratura  ai 
bravissimi  ed  esperti  Appaltatori  signori  fratelli  Marzi.  Essi 
hanno  scritturato  all'  uopo  la  signora  Manetta  Piccolomini  pri- 
ma donna  assoluta,  col  mezzo  dell'Agenzia  Lanari,  nonché 
destinato  per  quelle  scene  1'  egregio  cantante  Settimio  Malvezzi 
già  scritturato  dai  fratelli  Marzi,  come  pure  il  haritono  Bencich. 

11  Teatro  di  Mantova,  per  il  prossimo  carnevale,  è  stato 
parimenti  deliberato  ai  fratelli  Marzi,  nel  quale  vi  si  rappre- 
senteranno opere  semiserie  e  grandioso  spettacolo  d'  opera  e 
ballo  nella  prossima  primavera.  -  Per  il  carnevale  hanno  di 
già  scritturato  la  signora  Carlotta  Lorenzetti,  col  mezzo  del- 
l' Agenzia  Torri  di  Milano  ,  nonché  1'  esimio  artista  basso  co- 
mico Francesco  Frizzi;  in  seguito  daremo  il  completo  elenco 
della  compagnia  ;  facciamo  intanto  i  nostri  rallegramenti  coi 
fratelli  Marzi  dell'  acquisto  fatto  dei  summentovati  teatri  ,  per- 
chè conosciamo  che  meritano  di  essere  preferiti,  atteso  il  loro 
impegno  e  molta  attività  nello  scegliere  artisti  degni  di  po- 
tere ottenere  l'aggradimento  del  pubblico,  e  veniamo  ciò  a 
provare,  col  dire,  che  per  lo  spettacolo  del  teatro  di  3Ian- 
tova,  nella  primavera  hanno  fissato  la  egregia  cantante  Augusta 
Alberimi  quale  prima  donna  assoluta,  Carlo  J^egrini   primo  te- 
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nore,  e  Giovanni  Corsi  primo  baritono.  Per  il  ballo  io  seguilo 
daremo  l'elenco  della  compa^ia;  intanto  annunciamo  che  per 
diverse  rappresentazioni,  i  fratelli  Marzi,  hanno  destinato  per 
quel  teatro  la  celebre  coppia  danzante  Amalia  Ferraris  e  Lo- 
renzo Vietina. 

Il  Teatro  Comunale  di  Ferrarì  è  slato  deliberato  per  il  prossimo 
■  carnevale  e  successiva  primavera  all'Appaltalore  sijj.  Raffaele  Santini; 
nei  prossimi  numeri  verranno  precisati  gli  artisti    scritturali. 

EECEKTISSIME 

Napoli,  Teatro  San  Carlo.  //  Giuramento,  con  la  De  Giuli,  la 
Borghi  contralto,  Mirate  tenore,  Ferri  baritono,  Ceci  altro  tenore, 
la  sera  del  31  ottobre,  ha  avuto  il  seguente  successo  (  prima  recita). 
La  Borghi  ha  fatto  furore  nell'aria  sua;  ella  è  éonlralto,  soprano, 
mezzo  soprano,  tulio;  e  fa  tutto  bene;  una  voce  soavissima  è  ac- 
coppiata ad  eletto  modo  di  canto  :  la  sua  scuola  è  perfetta,  li  suo 
gusto  Boito,  ed  ogni  cosa  è  fatta  con  grazia  ed  esattezza.  L'aria 
del  tenore  Mirate  fu  alquanto  applaudila.  L'aria  del  baritono  Ferri, 
applaudila  senza  entusiasmo,  il  duello  Ira  le  due  donne  ,  la  De 
Giuli  e  la  Borghi  fu  applaudito.  La  romanza  della  De  Giuli  fu 
interrotta  da'  brava  ed  applaudila  in  fine.  Il  gran  duello,  che  se- 
gue la  romanza,  tra  la  De  Giuli  e  Mirate  fu  applaudito,  cou  chia- 
mata fuori,  calata  la  tela,  anche  alla  Borghi.  La  musica  del  cele- 
bre Mercadanle  è  troppo  noia,  troppo  sublioie,  e  già  messa  nella 
storia  dei  monumenti  dell'arte,  cume  il  Guglielmo,  la  Norma, 
l'Anna  Balena,  la  Saffo;  perciò  la  critica  divien  pedissequa  della 
celebrila  :  essa  ammira  e  tace. 

Bologna.  -Per  quarto  sp;irtito  si  darà  la  sempre  bellissima  opera 
del  maestro  Donizzelii,  Lucrezia  Borgia,  nella  quale  vi  canteranno  la 
celebre  Frezzolini,  Baucardé,  Cresci,  Dalla  Costa,  la  Gifrrim  e  altri. 

Per  la  beneficiata  della  celebre  Gazzaniga,  senliamo  eh'  essa 
ha   destinato  di  dare  la  Saffo  del  maestro  Pucini. 

Emani  al  Teatro  della  Pieve  di  Cento  ha  fallo  mollissinm  incon- 
tro, con  applausi  a  tutti  gli  artisti  ;  il  di  più  nel  prossimo  numero. 

Al  Teatro  Leopoldo  di  Firenze  è  andata  io  iscena  la  signora 
Zilioli  prima  donna,  nella  bellissima  opera  La  Schiava,  del  mae- 
stro Cortesi ,  con  incontro  veramente  straordinario  ;  1'  articolo  in 
dettaglio  nel   prossinio  numero. 

TEATRO  COMUNALE  DI  BOLOGNA. 

11  ballo  nuovo  L'Isolano,  andato  in  iscena  ieri  sera,  ebbe 
discreto  incontio  ;  ottennero  però  applausi  il  compositore  Cortesi, 
e  il  bravo  Ramaccini. 

Questa  sera,  Giovedì  M  novembre,  si  rappresenterà  l'opera 
7  Puritani,  col  ballo  nuovo  L Isolano  —  Sabato  15,  7  Purita- 
ni. —  Domenica  i4,  Norma.  —  Lunedi  13,  7  Puritani  ;  in  ogni 
sera  col  ballo  L  Uolano. 

(Tipografa  Gov.-aUa  Volpe}  qabtamo  noar  fbopb.  e  dxbbtt. 
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NUOVA  SPECIE   DI    SOIRÈES 

Che  cosa  non  inventa  mai  l'  incivilimento  !  In  Parigi  vi  sono 
ora,  secondo  riferisce  il  Piloley  delle  soirèes  di  sezione.  In  un  salon 
decoralo    col    gu;/io  più    squisito,  dove  si  aduna    una    brillante  so- 
cietà, naturalmente  con    belle    (jiovani    signore,  dopo  un   pezzo  di 
musica,  eseguito  da  qualche  rinomato  ariisla,  si  pone  un  cadavere 
sopra  una   tavola,  ed  a  gran  diletto  della  brigata  è  disseccalo  secon- 
do tutte  le  regole  dell'  arte.  Per  buona  sorte  questo   cadavere  non 
è  che  un  mannequin,  un  vero  capolavoro    di  arte.  Questi  fantocci, 
che  si  prestano  a  tutti  i  capricci  del  coltello  anatomico,  souo  d'in- 
venzione del  dollor  Anzon,  il  quale     li    vende    da    mille  franclii  a 
mille  tilleri  ,  secondo    sono    più  o  meno  perfetti.  Se  ne    vendono 
molli  e  se  ne  spediscono   prmcipalmente  nei  paesi  caldi,  dove  i  ca- 
daveri si  corrompono   presto.   Fa  un  curioso  effetto    il  sentire  l'o- 
peratore (lire  in   tuono  flemmatico  ;- Ora  levo  la  pelle;  introduco 
il  coltello  nel    petto;   taglio    la   testa;  separo  i    muscoli;   vuoto  lo 
stomaco  ;  ora  analizzeremo  il  cervello.  Inlanlo  le  dame,  die  stan- 
no attentissime  all'  operazione,   prendono  il  sorbetto  ,  bevono  delle 
acque,  e  mangiano  delie  paste.  Di  tempo    in  tempo    la  lezione  di 
anatomia  viene  iiiicnotla  dalla   musica.   Alla  Gne  della  soirée  l'uo- 
mo è  analizzato  dalla  tCGta  ai  piedi  ,  ed  altro    non    riniane  che  lo 
scheletro,  e  la  compagnia  si  rilira  conlentissima    di  quanto  ha  ve- 
duto ed    udito.  (  0.  ) 

SCI  A  RAD  4k 


Il  primo  ha  un  palpilo. 
Centro  di  vita  ; 
Neil'  altro  sfolgora 
La  luce  ambita  ; 
Dal  terzo  fendesi 
lj'  aura  del  cicl. 


L'  inloro  è  splendido 
Di  alletto  vivo  ; 
Ed  anche  è  farmaco 
Ristorativo, 
Se  in  noi  predomino 
Morbo  crudel. 


Sciarada  precedente  —  Cosi ajntino- poli 
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S'Irenze ,  I.  U.  Teatro  Leopoldo.  La  scorsii  domenica  7  corr. 
si  lipiodusse   la   beli'  opera  dei   maestro  Francesco  Cortesi,  di  cui  fu 
già  data  relazione  della  bellissima  musica  che    la  compone  ;    si  no- 
lo pure  come  per  la   parte  della  prima  donna,  soffrisse  l'elfeito  nei 
molti  pezzi  in  cui  vi  entra,  e  però  avendo    sollecitamente    riparato 
a  tali  riflessibile  mancanza    col    sostituirvi   la    brava    sijjnora  Enri- 
chella  Zilioli,  questa  giovane  artista  già  vantaggiosamente  conosciu- 
ta in  Toscana,  avendovi  con  plauso  percorsi  quasi    tutti  li  più  ac- 
creditati teatri,  ebbe  il    coraggio  in  sei  giorni  di  studiare,  appren- 
dere, ed  eseguire  una  parte  di  tanta  importanza,  ed    eseguirla  alla 
perfezione  per  esattezza  di  canto  animato,  per  cui    il  bello  spartito 
del  Cortesi  s'ebbe  nuova  vita,  e  si  può  ora  pienamente  giudicarla 
opera  meritevole  dei  più  lusinghieri  encomi;  e  siccome  e  dell'Autore 
e  di  vari  principali  esecutori  fu    pronunzialo    il  merito,    ora  tutte 
lo  nostre  lodi   le  dobbiamo    alia    brava  Zilioli    prima    donna,  che 
forse  lei  sola  in  si  breve  spazio  poteva  tentare  e  riuscire  in  si  ar- 
duo cimento;  essa    perciò  è  applaudita    e    festeggiala    in    ogni  suo 
pezzo  qual  si  merita  il  di  lei   talento,  e  la  somma  sua  compiacen- 
za, non  che  un  coraggio    che    mostra    quanto  valga    nella  difGcile 
arte  melodrammatica.    —    Trapani-  L'  opera  la   Vestale  di  IMer- 
cadante  fu  quivi   data    con    la    prima    donna  Ortensia  Avenaliy  la 
quale  ottenne  il  più  clamoroso  incontro  e  come  cantante  di  ottima 
scuola,  e  come  squisita  attrice;  con  essa  il  tenore  Concordia  ed  il 
baritono  Cavalieri  ottennero  bel  successo,  cosicché  in  pieno  fu   un 
incontro  generale  mostrandosi   primo  astro  la  signora  Avenali.  Fu 
in  seguito  dato  il  Torquato  Tasso,  con  la  comprimaria   per  prima 
donna,  e  certo  Conti  buffo,  che  si  mostrò  provetto  artista.  Si  stava 
preparando  la  Parisina,  per  debutto  della  prima  donna  Carletti. — 
Pieve  di  Cento.  L'Emani  seguita  a  fanatizzare,  la  Fioretti  {E\- 
vira  )  canta   la  sua  cavatina    magnificamente,  e  sempre    ne  riscuole 
fr3;;orosi  applausi  ;   quest'  ottima  cantante    ha    tale    agilità    di  voce 
da  superare  le  più  astruse  difficoltà.  Il  baritono  Bicci  è  un  Carlo  V 
per  eccellenza;  egli  è  sempre  quell'artista  dai  mezzi  potenti,  e  at- 
tore provetto,   per  il  quale   è   preparata    una    luminosa  carriera.  Il 
tenore  Conti  disimpegna  sempre    meglio  la    sua    pai  te.  11  Dragone 
è  un  ottimo  Silva.    —    Corf n  ,  20  ottobre.    È  stata    prodotta  su 
queste  scene    la  Gemma  di  Vergy  ,  con  esito  felice;  aggradimento 
generale  ed  applausi  sì  all'opera  che  agli  artisti.  Se  per  errore  non 
fosse  stato  dimenticato  d'inserire  ciò  che  avevamo  detto  altra  volta 
della  Mariotti ,  sarebbe  ora  superfluo  ripetere  che,  per  la  sua  vo- 
ce chiara,  forte,  e  di  sorprendente    estensione,   piace   assai  ,  e  che 
S(;rvendosene  con  arte  ed  abilità  di  vera  artista  anche  nel  canto  di 
agilità,   piacerà  sempre;  come  pure  che  s'ella  poleàse  scegliersi  gli 
sparliti  che  più  le  aggradano  e  che  più  convengono    al    di  lei  ca- 
rattere, risconlrerebbesi  in  questa  donna  non  solo    un    bel   porta- 
mento,  ma  molta  espressione,  e  tant' anima  da  farla  distinguere  fra 
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le  prime  virtuose  di  canto.  Il  Giorgetti  nella  parte  di  Tamns,  non 
tradisce  lo  spirito  e  V  affetto  del  moro,  e  con  piacere    lo  vediamo 
più  sciolto  neir  azione,   più  vibrato  nel  canlo  ;  e  cosi  e{;li  riscuote 
qucfjii  applausi  e  riceve  quel    conforto    che    chiedeva    nel!'  antece- 
dente spartito  (il  Doti  Procopio)  nella  parte  del  Colonnello  :  con- 
forto che  gli  viene  concesso  e  che  e^jli    partecipa  a  noi.  Il   Pieri  è 
graditissimo  pel   suo  canlo    animato,  ed    e'jii    pure    ci  ricompensa 
della  non  ben  fatta  parte  d'  Ernesto    nel  f)on  Proccpio.  A;;li  clojji 
già  fatti  alla  intera  compagnia,  elogi  meritali    ed    imparziali  ,  non 
si  dovrebbe  aggiunger  oggi  nuli'  altro  per  ciò  che  riguarda  il   me- 
rilo  degli  artisti,  ma  qui  giova  ripetere  qualche  cosa  ofGncliè  si  per- 
suada ognuno  che  non  si  sono  scrille  menzogne  riguardo    ad  essi. 
Perciò  se  alcuno  volesse  dire    il    contrario,  come    lcggon)mo  nella 
Gazzella  Teatrale  di  Milano,  lo  farebbe  con  poco  suo  decoro,  e  si 
proverebbe  a  sostenere  falsità  paienli  ,  solo    per    iscrediiare  e  nul- 
I'  altro  ,  senza    badare    al    vero    inorilo    degli  artisti  ,   menlrechè  i 
veri  conoscitori  sanno  concedere  quello  che  è  giustamente  dovuto. — 
Parma.  L'opera  nuova  Elena  di  Taranto  del  maestro  Gio.  Rossi 
di  Parma,  sorti  esilo  fortunato.  N'  erano    esecutori  la    signora  Te- 
resina  Manlegazza.  Tamaro,  Sacconi,  e  Gallo-Tomba,  i  quali  tutti 
sostennero  mollo  bene  la  loro  parte,  e  furono  applauditi.  La  Man- 
legazza nella    sua    beneGciata  ,  eh'  ebbe    luogo    la  sera  del  3  cor- 
rente, oltre  la  suddetta  opera  nuova  cantò  1'  aria    di   Abigaille  nel 
Nabucco,  e  tu  applauditissima,   chiamala   più  volle  al  proscenio,   e 
regalata  di  fiori.  —    Belinno    La  sera  del  6  corrente    fu  dato  in 
questo  teatro  la  prima  recita  dei  Lombardi,  che  ebbe  un  esilo  cla- 
moroso ,  anzi  di  fanatismo.  Ne  ftirouo  principali  esj'cutori    la  pri- 
ma donna  signora  Armandi,  il  tenore  Ferrar»,  ed  il  haviiono  Cesare 
Busi.  Non  passò  pezzo  inosservato,  perchè  ciascuno   alla    sua  volta 
fu  coperto  di  applausi  e  chiamato  all'onor  della  scena,  ma  quello 
che  più  trasportò  il  pubblico    fu  il    gran    terzetto    ove  i  principali 
artisti    gareg^Maron   per  disputarsi  la   palma,  e  dividersi  quegli  ap- 
plausi che  da  tulle  le  parli  irroujpevano  per  rivedere  i  suoi  predi- 
letti reiterate  volle  all'  onor  della  scena.   —  Padova,    11    novem- 
bre. Ieri  sera  si  aperse    la    stagione    autunnale    in    (jueslo    maggior 
teatro  colla   Fiorina  del  maestro  Pedrotti.  L'  esito  di  questa  bellis- 
sima opera  fu  fortunatissimo  in  ogni    rapporto;  musica    ed    artisti 
conseguirono  il   più  lieto  successo.  Chi  volesse    enumerare    gli  ap- 
plausi, sarebbe    un  affare  molto  complicato  ;  perciò  ci  reslnngere- 
mo  ad  accennare  i  pezzi  che  lurono  piii  degli  altri  applaudili.  Cava- 
lina  dì  sortila  di  Giuliano,  della  dal  Zurchini  tanto  bene,  da  po- 
,^ere  con    tutta  sicuiezza  asserire,  che  egli  non  ha    rivali    in  questa 
parte;  egli  fu  applauditissimo  tanto  all'andante  come  alla  cabala- 
la,   poscia  chiamalo  sulla  scena   fra  i  più  vivi  e   generali    applausi. 
Cavatina  Fiorina  ,  signora  JLci'a  ,  applaudila    come    la   precedente; 
poscia  il  duello  fra  la  Leva  e  Sarti ,  Uodingo    e  Fiorina  ,  fu  pure 
mollo  applaudito;  e  piacque  pure  la  sortita    dol    baritono  Mcrclli. 
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li  bellissimo  finale  de!  primo  otto  suscitò  un  vero  enlusiastno,  par- 
ticolarmente il  largo,  ciie  è  un  pezzo  di  bellissima  fattura.  L'aria 
Rodingo,  neir  aito  secondo,  fruttò  al  Sarti  i  pili  entusiastici  ap- 
plausi tanto  nell'adagio  come  alla  cabaletta;  e  questo  fu  il  pezzo 
che  dichiarò  d'  avere  l'artista  conseguito  il  più  fortunato  incontro. 
Il  famoso  terzetto  a  tenore,  baritono,  e  buffo,  fu  il  pezzo  ove  il 
pubblico  tanto  entusiasmato  proruppe  nei  più  vivi  e  clamorosi 
applausi,  chiamando  gli  artisti  alla  scena  più  volte  ,  chiedendone 
vivamente  il  bis,  ma  a  normu  delle  regole  di  questo  teatro  è  ini- 
bilo  di  replicare  qualunque  pezzo  ;  perciò  non  venne  ripetuto.  La 
romanza  Fiorina,  in  cantata  assai  bene  dalla  signora  Leva,  perciò 
applaudita  ;  come  pure  il  duetto  Giuliano  e  Fiorina,  eseguito  assai 
l^cno  dalla  detta  signora  Leva  e  Zucchini.  II  notturno  a  tenore  e 
soprano,  ed  il  rondò  finale,  chiusero  Irionfalmetìle  la  beli'  opera 
del  Pedrijtli.  Bene  i  Cori,  e  benissimo  1'  Orchestra  diretta  dal  bra- 
vo Spada.  Bello  il  vestiario  ,  ed  il  scenario  ,  cose  tutte  che  fanno 
molto  onore  al  bravissiuìo  ed  esperto  Appaltatore  signor  Fahrici.— 
Palermo,  Teatro  Carolino.  Maria  d'  Inghilterra  del  maestro  Pa- 
cini,  con  la  De  Roi&si,  la  Marcolini  ,  Iwanoff  (  suo  debutto  ),  Co- 
lini ec.  La  Maria  ha  superato  un  grande  ostacolo,  quello  di  aver 
vinto,  annientato  il  [Kirtito  contrario  all'Impresa  Verger.  Tacerò  da 
qual  sorgente  deriva  taìita  contrarietà,  cerio  non  meritata  da  que- 
st'  uomo  onesto  ed  inleiligente,  ma  il  fatto  è  che  quanto  vi  di- 
co è  la  pura  verità.  Non  potendo  battere  il  cavallo  ,  si  vole- 
va battere  la  sella  ,  e  la  sella  era  il  povero  e  celebre  Iwanoff^ 
su!  conto  del  quale  si  facevano  correre  le  più  sinistre  voci!  Ma 
questo  sommo  artista  lia  vinto,  annientato  i  suoi  nemici  (cioè 
quelli  dell'  Impresa  ),  ed  ha  riportalo  un  pieno  trionfo,  che  viep- 
più si  è  consolidato  alla  seconda  rappresentazione.  Il  teatro  era 
pienissimo.  Gli  applausi  furono  senza  fine  ad  ogni  pezzo  ,  ed  il 
sublime  Colini  ,  la  brava  De  Roìssi,  acquistarono  nuovi  titoli  alla 
aspettazione  del  pubblico.  La  storia  è  questa.  Iwanoff  accolto  in 
silenzio  al  primo  apparire  e  proseguendo  fino  alla  gran  scena  del- 
l'atto terzo,  fece  irronipere  il  pubblico  in  urli  frenetici,  e  per  ben 
tre  volle  fu  costretto  mostrarsi  all'  entusiastico  gridare  a  batter  di 
mano  degli  uditori.  Questo  celebre  artista  è  in  tutta  la  pienezza 
de' suoi  mezzi  :  seujpre  la  stessa  soavissima  sua  voce;  una  inimi- 
tabile perfezione  di  canto;  ed  un  gusto  squisito,  rafforzato  dall'e- 
sperienza e  dall'  esercizio  di  tante  musiche,  non  che  la  lunga  fra- 
tellanza coir  unico  Rossini.  Quest'artista  dimostra  una  fatale,  ma 
grata  verità,  cioè  che,  trattandosi  di  nomini  di  tal  fatta,  bisogna 
sentirli  e  non  più  stare  alle  relazioni,  perchè  più  durano,  più  son 
celebri,  più  hanno  nemici.  Ecco  dunque  dopo  due  anni  di  riposo 
riacquistato  per  le  scene  un  genio  della  lirica  e  del  vero  canto 
italiano.  La  De  Roissi  è  stata  applaudita  nel  duetto  con  Colini,  i 
quali  han  condotto  fuori  alle  calde  appellazioni  del  pubblico  il 
maestro  Pacini  ;  fu  applaudila    nel    dnelio    con    la    Marcolini,  In 
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quale  è  un'artista  che  ha  {juadagnato  il  favore  del  pubblico  e  pia- 
ce più  sempre,  ed  ha  poi  fallo,  essa  DeRoissi,  un  furore  nell'aria 
d«;lla  Stella  di  Napoli  iiitramessavi  dal  maestro  Pacini.  Qui  il  pub- 
blico la  colmò  d'  entusiastici  applausi,  ed  ella  usci  col  Pacini  ad 
accogliere  i  festeggiamenti  del  pubblico.  Colini  non  ha  più  d'uopo 
di  elogi  in  Palermo:  esso  è  l'amore  di  quel  pubblico,  ma  non  vi 
potè  far  gustare  la  nuova  aria  per  lui  scritta  dal  Pacini,  e  gli  al- 
tri suoi  pezzi  col  suo  deliziosissimo  conio  ,  perchè  alquanlo  in- 
disposto ;  non  però  fu  applaudito  e  festeggiato  nel  duello  con  la 
De  Roissi  con  molti  bravo  nel  resto  della  parte,  e  chiamala  fuori. 
La  Marcolini,  che  portava  un  pericoloso  confronto  con  la  Marini, 
si  ebbe  pure  applausi  nella  sua  cavatina,  nel  duetto  con  la  DeRoissi 
e  neir  aria  finale.  -  La  seconda  sera  le  sorti  furono  più  felici. 
hcanoff  rincorato,  Colini  meglio  in  salute,  fecero  immenso  piacere, 
e  tutti  chiamati  alla  fine  sul  proscenio.  -  La  messa  in  iscena  è 
buona,  il  vestiario  olliaio,  le  scene  non  cattive,  e  perciò  lode  al- 
lo zelo  dell'Impresario  Verger.  (  Così  ha  parlalo  V  Omnibus).  — 
Guastalla,  12  novembre.  Ieri  sera  andò  in  iscena  l'opera  Emani, 
colla  Zudoli  prima  donna,  Severi  baritono,  e  Danti  tenore.  L'  esi- 
lo fu  felicissimo,  ed  ebbero  lutti  grandi  applausi.  Il  dettaglio  nel 
prossimo  numero.  —  Ascoli  Maria  di  Rolian,  andata  in  iscena, 
ha  fallo  il  massimo  incontro.  I  particolari  nel  prossimo  numero. 

NOTÌZIE   E   SCRITTURAZIONI   DIVERSE 

Pabigi.  S.  a.  I.  il  Principe  Luigi  Napoleone  ha  inondato  il  Teatro 
dell'  Opera  di  diamanti  in  seguilo  alla  lappresenlazione  della  scorsa 
settimana.  Il  signor  Hoqueplan  ,  diredore,  ha  ricevulo  una  scaltola 
col  ritrailo  del  Priricipe  fregiato  di  40  diamanti.  Il  signor  Roger  ha 
avuto  un  soUtaire ,  la  signora  Tedesco  gli  orecchini  ,  madamigella 
Lagna  una  broche  e  così  via.  Tutto  il  personale  cantante  ha  rice- 
vuto qualche  dono,  ma  il  corpo  del  balletto  fu  meno  bene  trattato: 
inde  ìrae.  Ma  non  v'  è  da  inquietarsene.  II  Presidente  tornerà  al- 
l' opera  e  distribuirà  i  suoi  favori  anche  alle  ballerine.  Si  annuncia 
che  Luigi  Napoleone  visiterà  tulli  i  teatri  sussidiali  e  comincerà  per 
recarsi  questa  sellimana  all'  Opéìa.  ■ —  Compa{j;iia  completa  per  il 
Tealro  di  Guastalla  ,  per  la  Fiera  di  Santa  Caterina  ,  scritturata  dal- 
la Agenzia  Magnili:  prima  donna  assoluta  Santina  Zudoli;  primo 
tenore  assoluto  Ferdinando  .Banfi;  primo  baritono  assoluto  Massi' 
miliario  Severi;  primo  basso  profondo  Giuseppe  Capriles  ^  che  can- 
terà neir  Attila^  essendo  ora  scritturalo  a  Rovigo  ;  altro  primo  bas- 
<^o  profondo  Felice  Dall'  Asta ,  per  cantate  la  parte  di  Silva  nel 
I'  Emani  ;  comprimaria  Annunziata  Borghesi  ;  tenore  comprimario 
Vincenzo  Goh:tti.  Primo  sparlilo  Emani;  il  secondo  Attila,  tulle 
due  di  Verdi.  L'  Impresario  è  Lnijji  Vcdrana.  —  Dietro  gli  otiinii 
successi  che  ha  olteiiuto  il  tenore  Gaetano  Adticci  nei  diversi  teatri 
della  Lombardia  ,  è  stato  srrilturnlo  il  corrente  autunno  al  teatro 
di  Faenza  ,  e  per  il  carnevale  prossimo  al  leatrf>  di  Ferrara  ,  più 
per  mesi  quattordici,  incominciando  colla  quaresima  prossima  I8;'),3 
pei  teatri  della  Germania.  —    Il   Rariiono  David  St^uarcia    che  «Hi 
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^?era  inleliigenza  e  perizia  dell'  arte  sua  accoppia  bellezza  di  voce  e 
di  portamento,  avendone  date  riprove  in  molti  teatri  ,  è  stato  scrit- 
turato fiali'  avveduto  Impresario  signor  Pieracini  Antonio,  per  teatri 
jcU  sua  pertinenza  pei  prossimo  carnevale  nella  sua  qualità  di  piiuiO 
basso  baritono  assoluto.  —  U  signor  Nicola  Contedìni  primo  basso 
profondo,  è  partito  da  Bologna  per  Macerata,  sua  patria,  disponibile 
per  il  prossimo  carnevale.  —  Nei  numero  passalo,  articolo  di  I>ugO, 
ove  dice  Moliini  basso,  deve  dire  BleUìni.  —  11  celebre  violinista 
Emiliani  è  partilo  da  Bologna  per  Parigi.  —  il  basso  Dalla  Costa 
che  ora  calca  le  scene  del  teatro  massimo  di  Bologna,  trovasi  dispo- 
nibile pei'  il  p'ossimo  carnevale,  non  avendo  aderito  ai  molti  trattali 
che  gli  erano  stali  preseriiati,  perchè  non  trovali  di  sua  soddisfa- 
zione. —  Possiamo  assicurare  che  l'Accademia  del  Teatro  Nobile  di 
Perugia  ancora  non  ha  deliberato  1'  appallo  di  quei  teatro  per  il 
prossimo  carnevale^  appena  ci  giungerà  notizia  della  delibera,  ci  fa- 
remo solleciti  di  annunciarla.  —  La  drammatica  compagnia  Chiari  e 
Pieri  occuperà  le  scene  del  nuovo  teatro  di  Ravenna,  prossimo  car- 
nevale. —  La  prima  donna  Zenaide  Barberini  è  fissata  per  Seni- 
gallia ,  prossimo  carnevale.  —  Il  primo  tenore  assoluto  Agostino 
Dall'Armi  ^  presentemente  applaudito  a  questo  Teatro  Comunale,  è 
stato  scritturato  pel  Teatro  Carolino  di  Palermo  per  il  carnevale  fino 
ai  sabato  di  Passione  1853  (  cessione  dell'Impresario  Coccetti  Agenzia 
di  Amalo  Piicci  in  Firenze).  —  Ancora  sono  disponibili  per  ii  prossimo 
carnevale  due  distintissimi  bufiì  comici  Raffaele  Scalese  e  Napoleone 
Rossi.  —  Spoleto  nel  prossimo  carnevale  avrà  opera  in  musica  per 
cura  di  quella  Società  dì  Professori  d'  Orchestra.  Le  commissioni  so- 
no affidate  all'Agenzia  Tinti  in  Bologna.  Nel  prossimo  numero  dare- 
mo V  elenco  delia  compagnia.  —  L'  egregia  prima  donna  assoluta 
signora  Clotilde  Sieller  che  col  più  gran  successo  canlò  nei  teatri 
di  Terni  ,  Pesaro  ec.  ec.  è  slata  scritturata  dcdl' Appaltatore  signor 
Pieracini,  per  i!  prossimo  carnevale,  per  teatri  di  sua  pertinenza; 
e  così  pure    il  bravo   artista  Cesare  Lodi   tenore. 

I     i  

Il  celebre  cantante  uionsieur  Barroilhct  trovasi  presentemente 
in  Bologna.  Questo  artista  fornito  di  molli  talenti  ha  calcato  le 
scene  dei  teatri  di  Pari'ji  ,  Napoli  e  Milano  ,  eseguendo  parli  pri- 
marie nelle  opere  di  Halevi  ,  Donizzetli  e  Mercadanle,  e  sempre 
con  un  successo  brillantissimo.  Ora  tiene  il  trattato  di  Parigi,  che 
trovandolo  di  sua  soddisfazione  non  sarebbe  lontano  di  aderirvi; 
tiene  egualmente  quello  della  Pergola  in  Firenze  per  il  prossimo 
carnevale  e  quaresima  successiva,  del  quale  evvi  tutta  la  probabilità 
che  possa  venire  accettalo  dall'artista,  e  ciò  essendo,  saremo  a 
precisarlo  nei  prossimi  numeri. 

Umil  SCRITTURE  DELL'  AGIMIA  TINTI  lì  BOLOGM 

Modena  ,  Teatro  Comunale.  Carnevale  1852-53,  prima  donna 
assoluta   Giulieila  Borsi-Deleurie. 

Legnago.  Carnevale  1852-53,  prima  donna  assoluta  Rita  Mori, 
prioìo  tenore  Pietro  Allegri,  baritono  assoluto  Enrico  Delle  Sedie. 
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Scrutare  fatte  dall'lgeuzla  Teatrale  di  Gaetana  franchi 

e  Comp.  di  Ancona 

Perugia.  -  II  bravissimo  {jiovaiie  cantante  Massimiiiano  Severi 
primo  barilono,  che  cantò  ovunque  con  esilo  felice,  pross.  carnevale. 
Li  si;',nora  Angiola  Barattini  coniprimaria,  per  lo  slesso  teatro. 

Senigallia.  -  La  signora  Zenaide  Barberini  prima  donna  asso- 
luta, ed  il  signor  Giuseppe  Tombesi  primo  tenore  assoluto. 

Il  Teatro  di  Reggio  ,  per  il  prossimo  carnevale,  è  slato  deli- 
berato all'  Impresario  signor  Luigi  Vedrana. 


Soma  -  Teatro  Argentina  ^ 

prima  comparsa 
di 

SOFIA     FWdCO 

la  sera  del9 corrente  Ollobre 
col  ballo  fantastico 

ZULEIKA 

del  Coreografo  Antonio  Coppini. 

V  esito  fu  felicissimo,  straordinario,  e  degna  della  maggior  lode 
l'esecuzione  della  protagonista  Sofia  Fuoco,  che  destò  un  lauto  fa- 
natismo da  far  dimenticare  le  passate  celebrità.  Danza,  azione,  gra- 
zia, bellezza  di  forme,  inspirazione  artistica,  tutto  in  lei  rinvenne 
quell'inlelligenlissimo  pubblico  alle  nuove  meraviglie  stupefatto.  Gli 
applausi  eh'  ebbe  questa  celebrità  europea  furono  senza  esempio, 
senza  esempio  i  trasporti  di  entusiasmo.  Il  Mochi  le  fu  degno  com- 
pagno, danzò  e  rappresentò  la  propria  parte  in  modo  meritevole 
delle  clamorose  ovazioni  che  le  furono  compartite.  Belle  le  scene, 
decoroso  il  vestiario,  e  in  una  parola  imponente  lo  spettacolo  che 
onora  1'  avvedutezza  dell'  Impresario  lacovacci.  Fiori. 

Bologna:  -  La  sera  di  Domenica  avemmo  ancora  lYonna, 
colla  celebro  Gazzaniga-Malaspina  cbe  ottenne  nuovi  plausi  dal- 
l' alfoUato  pubblico.  Sorprendenti  mazzi  di  fiori  le  vennero  in 
in  quella  sera  presentati ,  fra  i  quali  uno  ne  primeggiò  di 
sfarzosa  ricchezza,  cioè  di  artificiali  fiori  di  Parigi,  e  adorno 
di  splendida  sciarpa,  offerto  da  un  gentile  ammiratore.  L'esi- 
mia cantante  può  bene  esser  superba  di  s\  generali  ovazioni, 
che  le  vengono  prodigate  da  questo  pubblico  ,  ed  in  partico- 
lare poi  dalla  vivace  e  cortese  nostra  gioveotìi.  -  Noi  vogliamo 
credere  che  la  serata  di  quest'artista  sarà  per  tulli  uua  festa, 
e  non  dubitiamo  di  vederla  ancora  ricolma  di  quegli  applausi 
che  con  lauto  slancio  di  simpatia  le  vengono  ogui  sera  pro- 
digati. X.  A'. 
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Bologna,  n  Novembre.  -  Nelle  scorse    sere  di  Giovedì, 
Scibato  e  Luoedì  abbiamo  avuto  al  nostro  maggiore  Teatro  /  Pu- 
ritani ,  colla  Frezzolini  ,  cou  concorso  straordinario  ;  descrivere 
l'entusiasmo    cbe   desta   nel  pubblico  questa  celebre  cantante, 
non  è  facil  cosa;  gli  applausi,  gli  evviva,  le  chiamate  che  le 
vengono   prodigate    seralmente ,    sono  la    più    chiara   testimo- 
nianza. La   Frezzolini   che  va  superba   di  cento  trionfi,  e  che 
malgrado  potrebbe  riposare  contenta  sopra  i  suoi  allori ,  avida 
sempre  di  gloria,  è  ritornata  fra  noi  dopo  il  1859  per  ivi  meri- 
tarsi una  novella  corona.  Questa  impareggiabile  artista  possiede 
una  maestria  tale  nel  canto,  spiegando  a  suo  talento  una  mirabile 
estensione  di  voce  che  sorprende,  che  incanta;  la  sua  drammatica, 
il  suo  accento  passionato  piace  sino  al  fanatismo.  Baucardé  che 
così  bene  gli  si  addice  la  parie  scritta  per  Rubini ,  possiede  una 
voce  educata,  flessibile,  toccante,  a  segno  che  nei  pezzi  che  lo 
risguardano  vi   desta  neir  animo    un    immenso    piacere,  e   che 
trasporta  1'  affollato  uditorio  agli  applausi   i  più   incessanti  ed 
unanimi;    massime  poi   nel  duetto   del    terzo    atto,  che    come 
viene    eseguilo    dalla    perfetta    unione    delle    due    voci    della 
Frezzolini  e   da  Baucardé^  è  tale  il  furore  ,  che  gli  applausi  i 
più  frenetici  e  gli  inviti  alla    replica,  e  le  chiamate  che   mai 
cessano ,  sono  cose    tali   che    formeranno    epoca    negli   annali 
delia  storia    del    nostro    teatro.    Cresci    baritono ,  ottimamente 
eseguisce  la  sua  parte  ,  e  viene    costantemente    ogni    sera    ap- 
plaudilo nella  sua  aria  di  sortita  nel  primo  atto;  e  così  egual- 
mente sostiene  con  nobiltà  d'  azione  e  col  canto  la  parte  del- 
lo zio  il  basso  Dalla  Costa.  -    Nel    ballo    piace    la    coppia  dei 
primi   ballerini,  la  Pochini  e  Lepri  ^  e  vengono  seralmente  ap- 
plauditi e  acclamati. 

Sabato  sera  andrà  in  iscena  la  sempre  bellissima  opera  di 
Douizzetti ,  Lucrezia  Borgia  ,  opera  non  più  intesa  dall'  epoca 
del  184i ,  e  che  ottenne  il  massimo  degli  incontri  ;  per  il  che 
riteniamo  che  eguale  successo  l'otterrà  anche  in  oggi ,  e  forse 
anche  maggiore,  essendovi  per  esecutori  una  Frezzolini  e  un 
Bal'caruè  ,  e  in  aggiunta  Cresci.,  la  Guerrini ,  e  Giorgi.^  ecc. 
artisti  tutti  che  gli  faranno  eletta  corona. 

Fra  non  molto  avrà  luogo  la  Beneficiata  della  celebre 
Gazzaniga-Malaspina  ;  si  rappresenterà  la  Saffo  di  Pacini.  -  Fiori. 


Ieri  sera  per  la  BeneGciata  del  tenore  Baucardé  si  diedero 
/  Puritani,  e  in  agp/iunla  il  duetto  della  Linda,  cantato  dalla 
Frezzolini  e  dal  Benetìcato,  con  un  uditorio  scelto  e  numeroso,  con 
applausi  immensi  e  continuati ,  con  Dori  e  corone  ,  alia  celebre 
Frezzolini  ed  all'  egregio  Baucardé,  massime  nel  duo  della  Linda, 
del  quale  si  volle  a  tutta  forza  la  replica. 

{Tipojra^a  Gov.-alla  Volpe}  g&btano  riORf  fbofb.  e  dirstt. 
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STIVALESGA  mVEÌNZIOrSE 

Si  legjje  ne'  {jiornali  francesi  una  recentissima  invenzione  che 
manda  in  estasi  tutti  i  f]lain)onioi.  -  Si  inventò  a  Parigi  uno  sti- 
vale che  rinserra  fra  i  lacchi  una  injje^jnosa  fi^virmonica  ,  ia  quale 
suona,  con  tu  tlo  1' aCctlo  d'  uno  stivale  più  o  ineoo  premulo  al- 
lorquando si  cammina,  la  donna  è  inolile,  ovvero  sia  quell'altra 
nuova-nuova,  bella-bella  canzonella  ,  Vieni  la  barca  è  pronta.  In 
breve,  aumentali  i  pezzi  musicali  ,  tulli  {;li  uomini  adopreranuo 
questi  stivali  ,  ed  immaginatevi  allora  il  danno  che  s'  avranno  i 
teatri,  le  accademie,  e  tulle  quelle  piccole  e  griindi  soirées,  armo- 
niche e  disarmoniche,  per  questa  slivalesca  invenzione.       (/.  Ji.  ) 

Bologna  ,  23  Novembre.  -  Teatro  Comunale,  -  Abbiamo 
atteso  di  sentire  la  seconda  rappresentazione  dell' .Eus/oryia  di  Do- 
nizzetti,  ch'ebbe  luogo  ieri  sera,  onde  dare  un'  esatta  contezza  di 
questa  sublime  opera  che  ha  conseguilo  i  favori  del  pubblico.  Ap- 
plausi moltissimi  alla  celebre  Frezzolini  nella  sua  romanza  nel 
prologo,  cse(;nita  con  squisitezza  d'  arte  e  con  un  conio  che  sor- 
prende; applausi  al  duello  fra  la  Frezzolini  e  Baucardè,  ed  il  fi- 
nale del  prologo,  dopo  del  quale  furono  chiamati  per  più  volle 
al  proscenio  fra  gli  evviva  e  le  acclamazioni  degli  immensi  spetta- 
tori. Nel  primo  alto.  Cresci,  artista  dislinlo,  di  bella  e  robusta 
voce,  di  azione  nobile,  eseguisce  a  perfezione  ia  sua  aria  di  sor- 
tita, e  ne  consegue  i  meritati  applausi:  il  magnifico  terzetto  poi 
viene  cantalo  ed  agito  dalla  Frezzolini  ,  da  Baucardè  e  da  Cresci 
a  modo  da  ottenere  il  pieno  aggradimento  del  pubblico,  volendosene 
a  tutta  forza  la  replica,  con  applausi  immensi  ed  unanimi ,  dopo 
del  (jtiale  i  suddetti  tre  artisti  vengono  evocali  alla  scena  ;  la  ca- 
billetta  che  segue  è  a  due  voci  mentre  il  basso  non  6  più  in  isco- 
na,  e  nel  momento  che  Euslorgia  svela  a  Gennaro  che  hn  bevuto 
il  veleno  ,  questa  scena  viene  così  bene  intesa  dalla  Frezzolini  e 
da  Baucardè  da  ritrarne  un  effetto  veramente  sorprendente;  razio- 
ne sì  f)enc  ragionala,  la  vibrazione  della  voce  sì  bene  adoperala  di 
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questi  due  egregi  artisti  è  tale  che  raoltissirai  sono  gli  applausi  e 
le  chiamale  che  riscuotono  al  proscenio  calata  la  tela.  L'  azione 
tragica  del  secondo  alto  è  sublime.  Piace  moltissimo  il  duello  Ira 
la  Frezzolini  e  Baucardé ,  e  la  gran  scena  Gnale  della  Frezzolini, 
nella  quale  sia  per  canto  finito  che  per  azione,  riscuote  applausi  e 
chiamate.  Non  taceremo  ioGiie  una  lode  al  contrailo  Cleopatra 
Guerrìni  che  disimpegna  la  purle  di  Orsino,  e  così  a  Giorgi,  Hossi, 
Baroncini  basso,  i  quali  tulio  hanno  cooperalo  al  buon  esilo  di 
quest'opera.  -  Il  ballo  di  Cortesi ,  L'Isolano,  che  per  molle  sere 
venne  dato  soltanto  il  terzo  alto  coi  ballabili  ,  in  causa  di  malattia 
del  primo  mimo  Ramaccini;  essendo  il  medesinjo  ristabilito  in  sa- 
lute, sabato  scorso  venne  rappresentato  per  intero.  La  parie  del 
protagonista  non  può  essere  per  la  verità  di  n)eglio  eseguita  dal 
bravissimo  Ramoccini,  riscuotendo  meritamente  molli  applausi  ed 
ovazioni:  la  J/or/acc/u"  (  Bianca  )  ha  dato  prove  di  molta  conoscenza 
della  scena  nella  parte  inleressan/e  che  le  viene  affidata;  anche  la 
31ingozzi  (Irene),  e  Legitimo  (  Terigi  ),  in  ciò  che  loro  risguàrda, 
hanno  dato  prove  di  buon  volere  nell'  esecuzione.  Il  passo  a  due 
dei  primi  ballerini  la  Pochini  e  Lepri  piace  assaissimo  e  vengono 
seralmente  applaudili  ed  evocali  alla  scena.  F. 

Due  grandi  solennità  teatrali  avranno  luogo  nel  nostro  mag- 
giore Teatro  per  le  due  Beneficiate  della  Gazzaniga  e  della  Frezzolini 
nelle  sere  di  Mercoledì  e  Giovedì.  Per  poter  dare  esalta  contez- 
za delle  medesime  ,  abbiamo  creduto  bene  di  pubblicare  il  foglio 
il  Sabato,  invece  del  Giovedì. 

Guastalla,  10  Novembre.  -  L'Emani,  che  come  acennammo 
nello  scorso  numero,  andò  in  iscena  il  d'i  11  corrente  con  felice 
successo,  segue  tuttora  a  far  molto  incontro.  La  parie  di  Elvira 
viene  sostenuta  dalla  signora  Zudoli  da  artista  provetta  qual'  è,  e 
cominciando  dalla  sua  cavatina  di  sortila  che  canta  a  perfezione, 
sino  alla  fine  dell'  opera,  riscuole  i  più  sentili  applausi.  Il  tenore 
Banti  è  queil'  artista  che  dovunque  egli  si  porla  sarà  sempre  ben 
accetto  :  la  sua  voce  simpatica,  il  suo  canlo  limpidissimo,  e  la  sua 
azione  ben  ragionala,  gli  sanno  ben  procacciare  dal  pubblico  in- 
telligente i  segni  più  manifesti  di  generale  approvazione;  egli  è 
gopratlutlo  applaudito  nella  sua  cavatina  e  nel  terzetto  finale  nel 
quale  si  dislingue  assaissimo.  La  parte  di  Silva  pure  è  interpretala 
dal  basso  DaW  Asta  assai  bene,  e  ne  è  applaudilo.  Non  meno  di 
tutti  poi  ha  fatto  deciso  incontro  il  baritono  Severi,  che  ci  dà 
un'  idea  perfetta  del  Carlo  V,  in  tutta  la  pienezza  de'  suoi  affetti; 
egli  ha,  diremo  senz'  esagerazione,  fanatizzato  1'  intero  uditorio  che 
lo  colma  sempre  dei  segni  più  manifesti  d'entusiasmo;  la  sua  vo- 
ce eslesa,  sempre  intonata  e  flessibilissima,  lo  distinguono  per  un 
artista  de'  più  intelligenti  e  distinti;  applaudito  il  duello  di  sor- 
tita colla  donna,  occlamalissima  la  grand'aria  del  secondo  alto  io- 
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terrotla  sempre  ad  ogni  frase  dell'andanle  «  Lo  vedremo  o  veglio 
audace  n,  da  frajjorosi  baltimani  che  si  fanno  più  incessanti  alla 
fine  dell'  aria  ;  assai  bene  la  sua  romanza  del  terzo  alto,  e  meglio 
il  Cnale  di  esso,  che  gli  procaccia  seoìpre  ripetute  chiamate  alla 
scena.  Dopo  ciò  peccheremmo  di  parzialità  se  non  parlassimo  del- 
l'Orchestra cocnposia  de' migliori  professori  di  Parma  e  Reggio,  e 
diretta  dal  vaiente  signor  Jefia/di,  che  ci  danno  T  esecuzione  la  più 
perfetta.  Molto  bene  la  messa  in  iscena  del  maestro  Rossi  di  Gua- 
stalla ;  bello  il  vestiario  della  ditta  Camuri  ,  come  gli  attrezzi  del 
Cazzanì  ;  e  qui  merita  pur  lode  T  Impresario  signor  Vedrani  che 
ha  saputo  darci  uno  spettacolo  adorno  di  tanta  decenza  e  proprie- 
tà, e  così  bel  complesso.  P. 

Lugo.  -  La  sera  dell'  11  corrente  ebbe  luogo  in  questo  tea- 
tro la  beneficiata  della  prima  donna  signora  Belis  ,  e  del  tenore 
Chierici-Severini.  In  quella  sera  venne  dato  il  Barbiere  di  Siviglia, 
la  romanza  dell'  Eu  lorgia  cantata  dalla  Belis  ,  e  il  terzetto  del- 
l'J?rnani  ;  pezzi  tutti  i  quali  fecero  il  massimo  piacere,  massime 
poi  il  terzetto  dell' jE'rjjan? ,  bene  eseguito  in  ispecial  modo  dal 
Chierici  Severini  alle  paróle  a  Solingo,  errante,  misero  »  e  tanto 
fu  l'incontro  che  ottenne,  che  si  volle  a  tutta  forza  la  replica  in 
mezzo  agli  applausi  e  alle  chiamate  che  non  furono  meno  di  otto; 
tanto  è  slato  il  piacere  che  ha  fatto  questo  giovane  cantante  nella 
città  di  Lugo  nella  corrente  stagione.  F. 

PICTC  di  Cento.  -  La  sera  del  21  corrente  ebbero  termine 
le  recite  a  questo  leairo  con  1' 3p|)laudilissima  opera  Emani,  ove 
lutti  gli  artisti,  Elena  Fioretti  prima  donna,  Corrado  Conti  tenore, 
Edvigi  Ricci  baritono,  e  Dragoni  comprimario  ,  furono  graditis- 
simi. Giammai  questo  teatro  ebbe  un  complesso  simile.  La  regina 
però  della  testa  di  questo  spettacolo  era  la  Fioretti ,  e  il  pubblico 
glielo  dimostrò  in  occasione  della  sua  beneficiala.  Essa  oltre  1'  o- 
pera  in  corso,  esegui  la  cavatina  del  Buondelmonle  :  quella  pura 
intonata  sua  voce  ,  que'  facili  e  soavi  gorgheggi  ,  quelle  note,  gli 
eleganti  suoi  modi,  porsero  alle  belle  melodie  del  Pacini  lutto  il 
suo  fulgore;  applauditissima  in  tutta  la  sera,  e  regalata  di  bei  maz- 
zi di  fiori,  di  ghirlande,  di  poesie  diverse,  quel  pubblico  cosi  ri- 
compensava la  sua  isiancabile  bravura,  e  il  di  lei  straordinario  me- 
rito da  jjoter  presagirle  la  più  brillante  carriera.  S' intende  già  che 
il  teatro  era  zeppo  di  spettatori,  di  forestieri  accorsi,  e  più  centi- 
naia di   persone  dovettero  retrocedere  per  non  esservi  capienza.     F. 

Parigi  -  Nella  sera  del  IG  corrente  al  Teatro  Italiano  si 
diede  1'  OwHo.  Ne  erano  esecutori  la  Criivelli ,  Bellini,  Calzolari, 
Bellelli.  Il  teatro  era  afFollalissimo.  Vi  si  vedeva  T  della  società. 
I  maggiori  applausi  furoiio  per  la  Cruvelli  sempre  bella,  e  dotata 
di  magnifica  voce  e  raro  talento.  Il  nostro  corrispondente  rimarcò 
che  nella  parte  di  Desdemona  essa  doveva  usare  di  maggior  lene- 
rezza  e  passione,  e  non    loUare  d'  energia  e  di  rabbia    col  furioso 
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Otello.  Disse  superbamente  la  romanza.  L'  arte  e  1'  espressione  si 
accoppiarono  per  trasportare  1'  uditorio.  Ma  non  sapremo  però 
dire  se  ciò  sia  maggiormente  da  attribuirsi  alla  commozione  od  al. 
j'  ammirazione.  Bellini  aveva  da  lottare  coi  ricordi  lasciati  da  Ru- 
bini, Bellini  ha  della  voce  ed  in  seguito  potrà  essere  applaudito. 
Le  novità  artistiche  a  Parigi  sono  sempre  accolte  con  freddezza. 
Calzolari  come  vecchia  conoscenza  venne  accolto  con  maggior  favore 
e  varie  volle  venne  interrotto  dagli  applausi.  Bellelli  nella  piccola 
parte  di  Jago  seppe  meritarsi  moltissimi  applausi.  Venne  in  lui 
riconosciuto  un  talento  non  comune  e  che  avrà  uno  splendido  av- 
venire. La  direzione  dell'  orchestra  affidala  al  signor  Caslagnari 
avvantaggiò  d'  assai.  Il  Teatro  Italiano  da  molti  anni  in  decadenza 
notabile,  era  vicino  a  cadere  in  causa  della  Direzione  d'  oulreman- 
che  :  il  signor  Corti  ora  si  appresta  a  rigenerarlo;  fortuna  a  noi, 
onore  a   Ini.  ^/.   M.  ) 

Malta  -  7  Due  Foscari.  -  Anche  quest'  opera  sortì  il  piìi 
lieto  successo.  L'  egregio  tenore  Luigi  Stefani  ottenne  un  altro 
trionfo:  esso  si  è  accaparralo  tutte  le  simpatie  superando  se  slesso 
in  questa  parte.  La  Rapazzini  prima  donna,  anch'essa  si  distingue 
e  fu  applaudita;  e  così  pure  Del  Riccio  basso.  F. 

KOTISIE   IM¥EKSE 

La  Sontag  i-elebre  cantante,  ha  lasciato  Nuova  Yorch  dopo  ave- 
re dato  sette  Concerti  che  gli  hanno  fruttalo   12,000  Colonnati,  più 
di  60,000  franchi  (  !  !  ) ,  locchò  vuol  dire  certamente  che    il  denaro 
III  quelle  palli  abbonda  più  d'  assai  che  da  noi,  e  che   perciò  non 
si  teme  di  profonderlo  a   piene  mani.  —  11  nano   Tom-Pouce  si  pre- 
sentò per  !a  prima  volta  la  sera  del  12  corrente  nella  immensa  Sala 
del  Teatro    S.  Carlo    di    Napoli  ,  lunga    palmi    94,  larga    96,  e  più 
ancora  il  palco  scenico  palmi  125,  quasi  granello  di  arena  nel  deserto, 
od  uccello  in  mezzo  al  cielo  .  Lo  scarso  concorso    dimostrò  la   poca 
curiosità    e   fredda     accoglienza.  -  Venne    riprodotta  al    S.  Carlo  la 
Gemma  ;  applaudita  fu  la   Peruzzi  nella    sua    cavatina  ;  applauditis- 
simo    il   Pancani    nei    pezzi     a    solo ,    e    nei    duetti    colla  Peruzzi  ; 
Moriari  baritono,  sta  bene  in  iscena,  canta  bene,  ed  è  applaudilo. — 
L' Appallaiore    Domenico  Ronzani    passò    da  Bologna    la    settimana 
scorsa  diretto  per  Senigallia.  —  Il  maestro  Cav.  Pacini  giunto  in  Na- 
poli,  proveniente  da  Palermo^  il  17  corrente  ^  è  parlilo  il  20  diret- 
to per  Milano^  onde  porre  in  iscena  la  sua  nuova  opera  per  la  gran- 
de stagione  ;  nel  febbraio    del    1853    ritornerà    a  Pa4ermo    per  dare 
colà  altra    nuova    opera    già  composta.  —  L'  Impresaiio  di  Palermo 
Gio.  Ballista  Verger    giunto  il   18  novembre    in  Napoli,  proveniente 
da  Firenze  ,  è  pai  ilio  il  20  per  Palermo  coi    suoi    nuovi    scridurati, 
meno  il  bravo  ituovQ  Dall' Armi,  che  cnnla  piesenlemeide  al  Teatro 
Comunale  di  Bologna  ,  in  causa  di  che  andrà  più  tardi  ;  i  scrillurali 
che  si  trovano  col  signor  Verger  sono  :  Remigio  Bruni  tenore  mez- 
zo carattere,  e  la  prima  donna  Mena  Alla  allieva  del  maestro  Ro- 
!''ani  ;  tulli  col  contratto  dal  20  novembre   1852  a  tutto  il  19  marzo 
18.5,3.  —  Al  Teatro  dell'Opera  a  Parigi  il   Mosè  otlenue  un  immenso 
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successo  j  se  Rossini  fosse  «tato  presente,  sarebbe  rimasto  mollo 
soddisfallo.  L' Impresa  ha  speso  40,000  franchi  per  rinfrescare  le 
decorazioni  ,  e  rifare  il  vestiario.  —  La  ripresa  dello  Stìffelìo  a 
Trieste  fu  sfortunata.  —  A  Toiino,  Teatro  Carignano.  Il  nuovo  ballo 
Lucifero.)  di  Antonio  iMonticiiii.  -  Lucifero  ha  teniaio  di  dare  lo  scac- 
comatto alla  Figlia  della  Foresta,  ma  non  sapremmo  se  vi  sia  rie- 
scilo con  suo  totale  decoro.  Il  compositore  Antonio  Monticini  ebbe 
più  d'una  chiamata:  Augusto  Bellonl,  che,  com'è  facile  a  preve- 
dersi, rappresenta  il  Diavolo,  venne  pur  domandalo  da' suoi  ammi- 
ratori al  proscenio:  Amimi  Boschetti  ,  sempre  vispa,  infaticabile 
sempre^  andò  colma  d'applausi  ripetuti  e  sinceri ,  come  vivace  dan- 
zatrice non  solo,  ma  come  abile  mima.  Eppure,  lo  credereste?  II 
pubblico,  ossia  quella  giudiziosa  parte  del  pubblico  che  vede  ad- 
dentro nelle  cose,  né  si  accontenta  di  gnmbe  e  di  salti  ,  ha  con- 
chiuso che  la  è  una  freddura,  la  solita  idea  di  Goethe  manipolata 
in  cento  guise  ,  il  Faust  in  miniatura  ....  e  fosse  almeno  una  mi- 
niatura dello  Romaiiini  !  I  diavoli  non  fanno  più  gran  sensazione;  di 
diavoli  è  pieno  il  mondo,  piena  la  società,  e  bisognerebbe  che  que- 
sti diavoli,  per  tollerarli  anclie  sulle  scene,  facessero  qualche  cosa 
di  nuovo.  —  Al  Teatro  della  gì  and' Opera  in  Parigi  si  sta  prepa- 
rando alacremente  il  nuovo  ballo  Orfa,  musica  di  Adam,  nel  quale 
dee  ricomparire  Fanny  Cerrito,  cui  seconderanno  le  signore  Luisa 
Taglioni,  Bogdanoff,  Emurot ,  Luigia  e  Matilde  Marquet.  Intanto 
nel  Vert-Vert,  Olimpia  Priora  rinnova,  ogni  volta  che  lo  si  rap- 
presenta ,  il  successo  che  accolse  questa  danzatrice  al  suo  primo 
presentarsi  sulle  scene  francesi.  —  Al  Teatro  dell'  Opera  Italiana  di 
Bukuiest  ebbero  luogo  leste  le  prime  rappresentazioni  della  Son- 
nambula, colla  prima  donna  Luisa  Lesniewska ,  co\  {enore  Eugenio 
Pellegrini,  e  col  basso  Bailini.  Poscia  si  rappresentò  Lucrezia 
Borgia  ,  eseguita  dalla  Marziali.  —  Nello  scorso  numero  dando 
contezza  dell'  andata  in  isrena  àeW Eastorgia ,  e  parlando  degli  ese- 
cutori, la  Frezzolini  e  Baucardè  ,  per  errore  si  disse  in  aggiunta, 
quando  deve  dire  ,  in  unione  a  Cresci  e  alla  Guerrini.  —  Il  signor 
Nicola  Vitali  buffo  comico,  Irovjisi  in  Bologna  disponibile  per  il 
prossimo  carnevale  e  successive  stagioni.  —  I  signori  Luigi  ed 
Innocenzo  Canedi,  il  primo  basso  centrale,  1'  altro  baritono  ,  sono 
ambi  in  Bologna  disponibili  per  il  prossimo  carnevale.  —  Il  teatro 
di  Perugia  è  slato  delinitivamenle  deliberalo,  per  il  prossimo  car- 
nevale, al  signor  Raffaele  Maccaferri.  —  L'  esimia  canlanlo  Anna 
De  La  Grange  trovasi  a  Vienna.  —  La  brava  prima  donna  signora 
Eugenia  D'  Alberti  è  fissata  per  Lodi,  prossimo  carnevale.  —  Il 
tenore  Giuseppe  Musiani  è  scrilluralo  al  teatro  di  Bnkarest ,  pros- 
simo carnevale.  —  Furono  scritturali  pel  teatro  di  Mcklola  i  signo- 
ri Emilia  Cheldi  prima  donna  assoluta  ,  Angelo  Corrazzari  bari- 
tono,  Pietro  Montanari  basso  comico;  tulli  e  tre  degnissimi  allievi 
«lei  distinto  in.ieslro  sijjnor  Lodovico  Bacilieri  bolognese,  lni]>rHsa 
Teodosio  Zullf.  —  Guastalla.  Confermando  le  notizie  di  questo 
teatro  sul!'  esilo  dell'  Emani  ,  private  corrispondenze  ci  assicurano 
che  r  avvenenie  prima  donna  Santina  Zndoli  si  mostra  in  que- 
si'opera  cantante  e  artista  distintissima,  che  fu  la  regina  della  festa; 
anche   gli    altri  piacciono    assai    e    sono    applauditi. 
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A9IALIA    FERRARIS 

Liellori  miei,  conoscete  Diavoletla?  Og^i,  a  M\hno ^  Diavolella 
ed  Amalia  Ferraris  suonano  Io  slesso,  perchè  il  palco  alla  Canob- 
biana  rimbomba  delle  lodi,  delle  battute  di  mani  a  questa  silfide, 
a  questa  creatura  delle  nuvole,  a  questa  fij»lia  dell'  aria  ,  a  questa 
creazione  che  il  confratello  Cosmoramn  pittorico  di  Milano  chiama 
opera  di  poeta.  VAmalia  ha  ormai  affascinato  {;Ii  occhi  e  le  sim- 
patie di  chiunque  la  sefjue  nelle  sue  romantiche  giravolte.  Nel  1844 
ella  al  Teatro  della  Scala  cominciava  con  una  serie  non  interrotta 
di  trionfi.  Delizia  de'  teatri  dove  balla,  desiderio  di  quelli  da  cui 
parte>  il  Cosmorama  del  30  ottobre  stampa  pochi  cenni  biografici 
per  lei,  ed   un   ritratto  in  costume  e  movenza  del  ballo  Diavolelta. 

Segni,  animosa  fanciulla,  i  tuoi  giri  ;  mentre  a'  tuoi  voli  Mi- 
lano plaude  festosa,  i  tuoi  ammiratori  di  Napoli  godono  alla  so- 
norità delle  tue  novelle  vittorie.  Tu  sei  proprio  la  regina  delle  rose: 
il  tuo  cammino  non  è  che  un  viale  di  fiori.  (  Omnibus  ) 

Il  signor  Alessandro  Betti  Appaltatore  Teatrale  ha  scrittu- 
rato il  baritono  signor  Massiani  per  i  teatri  di  sua  pertinenza,  dal 
5  dicembre  prossinio  a  tutto  il  carnevale  1854,  atteso  il  suo  mol- 
to incontro  fatto  in  Venezia  presentemente  nella  bellissima  opera 
il  Rigolello.  Questo  bravo  artista  è  stato  dal  prefato  signor  Betti 
ceduto  per  il  carnevale  prossimo  all'Appaltatore  del  Teatro  di  Bo- 
logna ,  per  le  opere  che  verranno  rappresentate  ,  la  prima  delle 
quali  sarà  Viscardeilo  del  celebre  Verdi.  Un  tale  contralto  venne 
combinato  col  mezzo  dell'  Agenzia  Corlicelli  e  Marchesi  di  Bologna. 

La  celebre  cantante  signora  De  Giuli,  ora  al  servizio  dei  Reali 
Teatri  di  Napoli,  è  slata  riconi'ermata  col  contratto  da!  primo  di 
ottobre  prossimo  1853  a  tutto  il  sabato  di  Passione  del  1854. 

BECEi^TI  SCRITTUBE  DELL'  AGENZIA  TlHl  !3i  BOLOGNA 

Modena,  Teatro  Comunale.  -  Carnevale  1852-53,  il  primo 
baritono  assoluto  Cesare  Morelli-Condolmieri  ;  basso  profondo  as- 
soluto Giorgio  Mirandola  ;  basso  comprimario  Luigi  Milizia;  pri- 
ma ballerina  italiana  Giuseppina  Mingozzi. 

Modena,  detto  Teatro.  -  Dai  primi  giugno  1853  al  15  luglio, 
la  drammatica  Compagnia  diretta  da  Fanny  Sadoscki  e  Giuseppe 
Aslolfi. 

Spoleto  ,  Teatro  Comunale.  -  Carnevale  1852-53,  prima  don- 
na assoluta  Elena  fioretti,  prima  donna  Clotilde  De-Giuti-Ciabò, 
primo  tenore  assoluto  Luigi  Lombardi  ,  baritono  assoluto  Edvigi 
Ricci,  primo  tenore  Vincenzo  Baratti,  seconda  donna  Ginevra 
Ferraltini.  Opere:  Bravo  di  Mercadante,  Maria  Stuarda  di  Donizzeiti. 

Legnago.  -  Carnevale  1852-53,  la  coraprimaria  Carlotta  Ra- 
gusini ,  tenore  comprimario  Giuseppe  Zuffi. 
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BOLOGNA 

DUE  BENEFICIATE  Al  COMDNITATIYO 

Oh!   thi  mi   trova  una  penna? 
Oh  !  chi  mi  dà  le  parole  ? 

Antica  Commedia- 

LA  GAZXAHIGA-MALASPIHA 

Ad  ardua  impresa  ci  conducono  quasi  che  non  dicemmo  trop- 
po favorevoli  circostanze.  -  Abbiamo  a  toccar  degnamente  di  due 
feste  singolari  al  tutto,  e  che  staranno  eterna  oieu)oria  nei  nostri 
fasti  musicali.  —  Era  lo  scorso  mercoledì  la  serata  di  beneBcio  di 
quella  egregia  prima  donna,  die  è  la  signora  Mariella  Gazzaniga- 
Malaspina,  e  grande  era  1'  aspettazione  sul  conio  dell'  artista  dal- 
la limpida  e  poteule  voce,  della  Norma  festeggialissima.  —  Sceglieva 
essa  per  la  straordinaria  circostanza  I'  opera  di  Pacini,  Saffo,  e  con 
lei  vi  avevan  parte  la  Guerrini,  contralto,  il  tenore  Dati  Armi,  ed 
il  baritono  Cresci.  A  questo  spartilo  aggiungevasi  il  terzo  atto  del 
Poliulo,  che  ha  quel  carissimo  e  popolarissimo  duo,  che  ognun  sa, 
e  che  la  Gazzaniga  ed  il  sempre  applaudilo  Baucardè  dicono  di 
guisa  tanto  mirabile.  -  Diremo  alla  breve  :  Nella  Saffo,  se  tulli 
risposero  degnamente  al  disimpeono  delle  rispettive  parti,  la  Pro- 
tagonista fu  di  sé  degna,  e  riuscì  secondo  V  aspettazione.  Applau- 
ditissima  Gno  dal  suo  presentarsi,  dovette  poi  replicare  il  pezzo 
finale  dell'opera,  e  ciò  per  richiesta  degli  ammiratori.- Nel  Poliuto 
poi  se  il  famoso  duetto  replicar  si  dovesse,  e  ad  unanime  inchie- 
sta, non  è  cerio  a  dire.  -  Cosi  accennato  dell'esile,  dobbiamo  ora 
toccare  delle  pubbliche  dimostrazioni  e  delle  prodigate  onorificenze. 
E  cominciando  dal  dire  che  era  il  Teatro  atTollalissirao  oltra  ogni 
credere  ,  e  brillante  di  vaghe  appariscenti  toilelles  ,  aggiungeremo 
come,  per  gentile  pensiero  ,  sì  vedesse  il  medesimo  esternamente 
ed  internamente  brillante  di  ricca  luminaria,  ed  ornato  poi  all'in- 
torno del  giro  dei  palchi,  con  nuovo  pensiero,  di  appese  ghirlan- 
de, e  di  festoni  di  freschi  fiori  :  diremo  che  i  plausi  suonarono 
tragrandi  e  fragorosissimi  ;  che  le  evocazioni  furono  clamorose,  in- 
finite ;  i  presenti  graziosi  e  magnifici  ;  grande  la  copia  di  g'g'inti 
bouquels  cinti  di  ricche  sciarpe,  di  blonde,  di  broccati  nastri,  di 
preziosi  adornamenti;  che  una  pioggia  mista  d'oro  e  di  fiori  co- 
priva il  proscenio;  che  la  Beneficata  aveva  presente  di  ben  litogra- 
fati ritratti.  -  L'insieme  delle  quali  cose,  che  di  volo,  e  quasi 
solo  a  ricordo  dovemmo  toccare,  riuscì  a  tale  da  formar  della  sera 
del  24  un  superbo  e  quasi  unico  ricordo  nella  storia  teatrale  di 
Bologna  ,  che  così  volle  di  sé  e  delle  sue  scene  memore  eterna- 
mente la  egregia  Gazzaniga-Malaspina.  f'ort. 
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Chi  mi  darà  la  voce  e  le  parole,  rispondenti  all'altissimo  subbietto?- 
Credefamo  che  la  sera  di    mercoledì    avesse    aggiunto    quanto  mai 
operar  si   poteva  di  bello,  di  vago,  di    brillante  rapporto  a  dimo- 
strazioni di  festa  e  di  onore  ;  quando  la  sera  di  giovedì  25  venne 
a  superare    ed  a  vincere    ogni    preconcetto    immaginare.  —  Era   la 
beneficiata  della  somma  Frezzolini.  -  Illuminato    pur  questa  volta 
il  piazzale   del  Teatro  ;  illuminata  a  doppieri    la    vasta  e  maestosa 
sala,  vieppiù  poi  questa  brillava    per  aggiunti    ricchi  lampadari   in 
cristallo ,  che  fin  dal    peristilio    davan    copia    di    luce    cogli  accesi 
ceri,  -  Stipato  il  vastissimo  luogo  di  folla    veramente    incredibile, 
presentava  di  se  superba  imponentissima  vista,  appariscente  com'e- 
ra massime  per   gli  sfarzosi   ed  eleganti  abbigliamenti,  di  che  ador- 
navasi  il  sesso  gentile.  —  Il  proscenio  dava    pur  nuovo  e  leggiadro 
spettacolo,  che  con  poetico  pensiero  e  assai    leggiadro    constava  di 
due  immensi  quasi  direni    candelabri  ,  pioventi    d'  ogni  lato  copia 
di  fiori,  cui  otto  genietti    sorvolanti    attingevan    festoni  ad  ornarne 
la  effigie  della    valorosa    Cantatrice,  la    quale    in    mezzo    sorgeva, 
sostenuta  ai   lati  da  due   Fame,  accennanti    di  suonar  sulla   lron>ba 
il  di  Lei  nome    immortale.  —  La    parte    vocale,  che    la   Frezzolini 
sceglieva  ad  intrattenere  il  brillante  uditorio,  era  così  divisa  ;  pro- 
logo ed  atto    primo  òeW  Eustorgia  ;  la  grande    scena    finale  della 
Sonnambula  ,  il  secondo  atto  dei  Puritani  ;  e  dovunque  Ella  riu- 
scì la   meraviglia,  la  delizia  degli    innebriati    ascoltanti,  e  fatta  se- 
gno ai  pili  sentiti  ed    entusiastici   applausi  ,  questi    in  talun  pezzo 
divideva  (  e  massime  nel  grande  terzetto  dell'  Eustorgia  )  col  pre- 
clarissimo  Baucardè  e  col  valente  Cresci ,  coi  quali  poscia  esciva  a 
raccogliere  le  ben  meritate  palme.  —  Ma  s'  Ella  in  ogni  suo  pezzo 
fu   una  delizia,  cagionante  mai  sempre  un  piacere  non  descrivibile, 
non  è    poi  a  dire  la  soavità    che    seppe    infondere    in    ogni    cuore 
nella  scena  della  Sonnambula  ed  in  quel  suo  meraviglioso    adagio, 
di  cui  l'effetto    non  è  possibile  a   dire,  se    non    se    proclamando 
ch'Ella  vi  apparve  di  sé  maggiore.  -  Un  delirio  d'applausi  inter- 
rompeva ognuna  delle  magnifiche  sue  frasi,  dovunque  cantasse,  un 
delirio  di  applausi    spontanei ,  fragorosi  ,  universali    coronava  ogni 
suo  brano,  cui  susseguivano  ininmaginabili  dimostrazioni  d'onore. - 
Monti  di  freschi  ed  eletti  fiori,  mazzi  elegantissimi  e  di  sterminata 
mole,   piogge  fiorite  ed  auree,  doni    di  fiori  artificiali    della  mag- 
giore eleganza,  presenti  di    ricchissime  e  preziose    sciarpe,  di  og- 
getti di  orificeria  superbamente  lavorati,  di  ritratti,  di  nastri,  che 
mai   i  [)iù  sfarzosi,  e  tutto  questo  in  mezzo  al  dirrompere  di  ma- 
ni plaudenti,  e  di  voci    acclamanti    con    infinite    e  non    interrotte 
evocazioni  ,  fecero   della    beneficiala  della  inarrivabii  Cantante  una 
sera  memorabilissima,  che  sarà  sempre  incancellabile  nel  cuore  dei 
bolognesi,  lieti  delle  delizie  pel  valore  di  Lei  gustate,  e  desiderosi 
di  presto  riudirla  e  di  festeggiare  al  suo  immenso  valore.  Fiori. 


SUPPLIMENTO  AL  1 1459. 

. o^^e— — 

Palermo  -  Beai  Teatro  Carolino- 

Il  Don  Pasquale  di  Donizzelli  -  luschi  e  applausi  -  Iwanoff  -  La 
Maria  regina  d'  Ingqilterra  di  Pacini  -  Colini  e  la  nuova  aria  scritta 
appositamente  per  lui  -  /  torti  dell'  Impresa  -  La  Scimia  riconoscente, 
nuovo  ballo  -   La  Lavaggi  e  Conti,  nuovo  ballerino. 

É  finita  Don  Pasquale  !  ed  \l  Biacciù  (Don  Fusquale )  avea  ragione 
di  dillo,  specialmente  dopo  la  seconda  rappresentazione!  E  così  pure  il 
pubblico,  che  forse  nella  prima  sera  sarebbe  rimasto  silenzioso  allo  strazio 
delie  care  fantasie  deilo  sventurato  Donizzelli,  ebbe  ragione  nel  disap- 
provare, non  tanto  i  poveri  cantanti,  che  parca  fossero  slati  spinti  a  caso 
sul  palcoscenico,  vittime  innocenti  imniolate  alla  poca  preveggenza,  ma  gli 
applausi  di  quelli,  che  neppure  hanno  la  scaltrezza  indispensabile  ai  da- 
queurs.  Ed  a  proposilo  di  fischi  e  di  applausi,  avvietie  non  rare  volle 
che  il  pubblico  rimane  estraneo  agli  uni  ed  agli  altri,  anzi  avviene  spes- 
sissimo che  ride  di  certe  scene  comiche,  e  delle  pazze  pretese  di  chi  vor- 
rebbe imporgli  le  sue  passioni,  fino  a  tanto  che  stanco  dei  pettegolezzi, 
delle    lotte    meschine,   degli    intrighi    di     conloir ,  come    il  Napoleone  di 

Manzoni    a  fa  silenzio  ^  ed    arbitro    -    Si  asside    in    mezzo   a    lor.  « 

Scompaiono  allora  le  passioni,  scompaion  le  ridicole  vendette,  scompare 
la  claque ,  perchè  il  giudizio  del  pubblico,  il  giudizio  del  vero    pubblico, 
che  va  in    teatro  per  dilettarsi  ,  e  paga  a  caro    prezzo  le  angustie  di  un 
posticino  in  platea  ,  fa  giustizia    di    tulio    e  di  tulli.  Ed  era  questo  pub- 
blico che  applaudiva,  domenica  sera,  Jwannjf,  come  non  l'avea  giammai 
applaudito,  perchè  Iwanoff  cantò  in  quella   sera  come  non  avea  gianìmai 
cantato.  Nemici,   quali  siamo,  degli    applausi    irragionevoli,  che    nuociono 
sempre  agii  artisti,  e  che  spesso  amai  i.ggiano  il   liionfo  di  un  solo  istan- 
te, provocando  i  fischi ,  nell'applauso  tiibulaio  in  tulle  le  sere  al  canto  di 
Iivanojf,  speciahnente  alla  sua  aria  finale,  abbiamo    una    prova  consolan- 
te, che  non  è  del  lutto  snuirrilo  quel  delicato  sentire,  il  quale  rifugge  dai 
clamori,  che  posson  sorprendtirt-,  ma  che  offendono  l'aite,  the  la  umilia- 
no, che  sostituiscono  alla  vorilà  la  esagerazione,  al  senlimenlo  T  artificio. 
Si  dirà   che  è  questo  il  delirio  dei  tempi,  o  per  servirci  di  una  frase  ab- 
bastanza elastica,  il  gusto  dei  tcnqii  ;  ma,  in  questo   caso,  non    si  poti  a 
disconvenire  che  è  uii  pessimo  gusto,   come    quello  che  distrugge  il  canto 
italiano,  il  canto  dolce  e  soave,  che  si  fa  strada  al  cuore  e  lo  commuove, 
/ivflno^  appartiene  a  questa  scuola   di  canlo  melodioso,  la  quale  ha  pure 
la    sua  potenza  di  noie  limpide  e  nette,  e  senza   asseiire  che  egli  sia  oggi 
l'artista,  che  dieci  anni    fa    desiava  1' entu>iasnio    del    pubblico,  possiam 
dire  francamente,   che  è  sempie  un  cantante,  il  quale  non  li  adisce  l'arte 
sua  e  sa  da  questa   irai  re  tutte  le  risorse,  che  gli  fanno  supei  are  le  mag- 
giori difficoltà.  Noi  senliainu  la  dolcezza  delle  nolo    paciniano  quando  egli 
canta:  n  31' amò  quul  uman  §li  ani^eli ,  ec.  »   sentiamo    tutta    iu  potenza 
dei  suoi     do  acuti    quando  dice  :    «   Tremate,  o   vili,  a    prrfidi,  -   Finto 
non  sono  ancor;   »  e  l'applauso  che  segue  a  quest'aria  finale,  ed  i  hraro 
che  la  iiiterrom[)Ono,  sono  la   più  chiaia   prova    clic     il  pubblico  è  ragio- 
nevole, e  guslifii-aiio    le    disapprovazioni,  che    spesso    accompagnano  la 
diaria  regina  d^  Ini^hilterra.   —    A  qui    la   fante  ?  E  la    risposta    non  ci 
sembra    difficile.   La   Maria    regina  d'  Inglnlierra    è    sempre    qutlla   cara 
musica,  che,  scritta  appositamente  pel  nostro  teatro,  desiò  tale  entusiasmo, 
che  avrebhesi    potuto  chiamai-  delirio.  Pacini   in  questo  sparlilo  pare  abbia 
voluto    far    inoslia    di     tulla   la  j>oten7.a  del  canto  veramente    italiano,  di 
quel  canto  doKe.  soave,  melodioso    the    sij'.norei'iria  dalla    luiina  fino  al- 
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r  ultima  nota;  ma  quel  canto  perde  ora  molte  delle  sue  bellezze^  d'onde 
ne  viene  che  restiamo  indifFereiili  ad  alcuni  pezzi,  i  quali  la  prima  volta 
erano    applauditi  a  furore.  Senza  scendere  a  confronti  fra  gli  artisti ,  pei 
quali    fu    scritta  la  Maria  e  quelli  che  adesso    la  eseguiscono,   troviamo 
però  in  questo  confronto  la  ragione  della  di  versila  del  successo.  Quel  che 
possiamo  asserire  però,  senza    tema    di    esser  conlraddelli ,  si   è,  che  la 
parte  di  Ernesto  Malcom  affidata  a  Colini  non  ha  nulla  perduto  della  sua 
bellezza.  E  per  questo    artista    egregio,  Parini  ha    scritto    appositamente 
un'aria,  che  tiene  molto  del  colorito  di  tutta  la  musica;  un'aria,  nella 
quale    la  melodia    scaturisce    larga,  abbondante,  soave,  senza    che  l'ar- 
monia venisse  a  recarle  offesa.  Molli    dicono   che  Colini,   soverchi:  mente 
preso    in    amore  del    suo    metodo    di  canto  ,  cade  spesso  nel  nianitiato; 
ma  quando  1'  arte    più     imbizzarrisce,  e  più  piega  a    corruzione^  non  è 
un  pregio  il  gettarsi    nell'  estienio    opposto  ,  aflin  d'  impedn-.ie    la   intera 
rovina?  Questo  avvenne  nella  pittura    come    nella    scultura,  nella  poesia 
come  nella  musica,  ed  è  legge  questa  che  regola  e  governa  il  mondo  fi- 
sico ,  il  mondo  morale  ;  e,  ci  si  conceda  la   frase,  il  mondo  artistico.  — 
Ma  basta  Colini^   basta  un'aria  di  Iivanoff' fer    assicurare    il  successo  di 
questo  spartito?  Problema  di  non   ardua  soluzione,  che  la  stessa  Impresa 
ha  dovuto  risolvere,  se  ha  tolto  il  duetto  del  secondo  alto    fra    tenore  e 
soprano,  quel  duetto  che  non  le    meravigliose    note    di  Iivanoff  non  po- 
terOLi  salvare,  e  che  il  pubblico  alla  sua  volta  ha  risoluto  pure  cogli  ap- 
pVusi  e  col  silenzio.  -  Ed  il  silenzio    del  pubblico,  questo    silenzio  osti- 
ni lo,  come  alcuni  dicono,  ed  ingiusto,  spesso    viene    interpretalo    come 
u'?'  ostilità  contro  1'  Impresa  ,  alla  quale    certo  non   si  può    dar  colpa  di 
avarizia.  La  colpa  dell'  Impresa  è  una  sola,  quella  cioè  di  aver  reclutato 
un    gran  numero  di   artisti,  molti  dei  quali  son    venuti  a  godere,  in  ozi 
beali,  la  mitezza  della  invernale  stagione  fra  di  noi  ;  di  non  aver  preve- 
duto, che  accanto  ad  huanoff  bisognava  porre  un    altro    tenore  ;  di    non 
avere  calcolato  ,  che  prima  condizione  ,  per  un  esito    certo    in  teatro  ,  è 
una  buona  prima  donna.  Lo  ripetiamo  :  queste  non    son  colpe  figlie  del- 
l'avarizia, poiché   l'Impresa  ha  scrilturalo  artisti  in  più  gran  numero  del 
bisognevole,  e  non  si    stanca    di    procurarsene    degli  altri,  e  cerca  anzi 
tutti  i  modi  e  lutti   i  mezzi,  dei    quali   può    disporre,  per    contentare  il 
pubblico,  il  quale  sarebbe  ingiusto,  se  non  tenesse  conto  di  questo  buon 
volere,  di    tulli    questi    continui    sforzi.  -    Quanto  a  noi,  non    possiamo, 
non  dobbiamo  anzi    dubitare    della    giustizia    del    pubblico,  il    quale  ap- 
plaude sempre,  quando  l'applauso    è    meritalo,  e  ce    ne    appelliamo  ad 
Iiuarwff,  a  Colini ,  ed  alla  stessa  De  Roissi.  E  che  gli  applausi  del  vero 
pubblico,  come  il  suo  silenzio,  siano    sempre    secondo    coscienza,  lo  di- 
mostra l'esito  ottenuto    dal    nuovo   ballo,  la  Scimia  riconoscente.)   ballo 
che  possiam  lodare  per  la  regolarità    della    condotta,  per  le  ardimentose 
prove  del  Pr  adisi  (la  scimia  ),  pei  ballabili,  per  la    musica,    pel  vestia- 
rio, per  r»      ma  scena,  egregi ^mente  dipinta  dal   Lenlinì,  della  cui  arte, 
ne    siam    ce;,   ,  l'Impresa  saprà  trarre  buon  partito,  senza    parlar    della 
Lavaggi,  che    è  sempre  la  delizia  delle  nostre  scene,  che  è  sempre   ap- 
plaudita con  entusiasmo,  e  che  ha    trovalo     nel  Conti    un    conìpagno,  il 
quale    può  ben  secondarla.  In  una  parola,  il  nuovo  ballo  lascia  contenti 
tutti;  contento  il  pubblico;  contenti  i   corifei  e  le  corifee,  che  sono  ap- 
plaudite nei  ballabili  ;  contenti  il  primo    mimo  e  la   prima  mima  ,  i  quali 
possono  correre  per  la  scena  ,  specialmente  il  mimo,  e  battere  a  furia  le 
tavole  colle  calcagna  ,  e  riempir  l'aria  di  calci  e  pugni  ;  contenta  la  stessa 
Impresa  ....,  l'Impresa  che  in  tutti  i  tt-atri  ha   sempre,  e  deve  aver  sempre 
torto,  e  non  può  ,  uè    deve  esser    mai    contenta.  Triste    condizione    degli 
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OVVERO 

LE     GAMIN    DE    PARIS 

(  Scene  contemporanee  ) 

Le  Camin  è  un  tipo,  una  specie  a  parie,  è  pianta  indigena 
della  sola  Parigi;  trasportata  altrove,  si  dissecca,  languisce,  perde  il 
vigore  ;   essa  ha  vissuto. 

Il  fanciullo,  o  il  vero  Gamin  di  Parigi  non  ha  più  di  quin- 
dici anni  ,  né  meno  di  otto  :  la  sua  patria  sono  le  vie  di  Parigi, 
la  casa,  sovente  la  prima  baracca  di  legno  dei  mercati;  quando  la 
sua  industriosa  niente  non  trova  i  mezzi  per  soddisfare  alla  fame, 
alla  sete,  allora  si  ricorda  che  ha  una  madre  ,  una  famiglia  ,  in- 
venta un'  istoria,  commovente  o  terribile,  piange,  si  contorce,  com- 
muove, trappa  una  moneta  e  fugge  ridendo  dei  creduli  parenti. 

Ardito  e  servizievole,  imprudente,  temerario,  ma  generoso, 
tormento  dei  portinai,  flagello  dei  vecchi,  persecutore  dei  cani,  sa 
sempre  trovare  nuove  malizie  per  martoriare  uomini  e  bestie.  Se 
8Ì  addice  per  momenti  ad  un  mestiere  ,  su  sei  giorni  della  setti- 
mana ne  perde  cinque  e  mezzo.  Se  impara  1'  arte  del  tipografo,  e 
va  per  le  correzioni  delle  bozzo  dagli  autori,  le  smarrisce  insieme 
agli  originali. 

Alessandro  Dumas,  Giorgio  Sand,  Paul  de  Kock,  quante  vol- 
le non  furon  vittime  dei  Gamins  di  stamperia,  e  i  giornali  annun- 
ziarono di  sospendere  le  pubblicazioni  pei  perduti  manoscritti! 

Il  Gamin  ha  sempre  suco  cinque  o  sei  ciottoli  levigati  e  du- 
rissimi, sono  le  sue  armi  d'  offesa  e  difesa  ;  possiede  un  coUello 
da  tasca,  una  trottola,  una  pi[)a  corta  di  terra  bianca  -  le  brulé 
gueule,  ed  una  cordicella  lunga  di  molle  braccia,  alla  di  cui  estre- 
mità è  annodalo  un  grosso  amo  da  pesca  :  ei  non  va  pertanto  a 
prender  chiozzi  nella  Senna  perchè  abborrisce  il  riposo.  La  sua 
pesca  è  quella  di  portar  via  di  lontano  con  T  amo  e  la  corda  i 
cappelli  e  le  parrucche  de'  vecchi  possidenti,  o  le  cuffie  delle  por- 
tinaie; con  la  trottola  impegna  partite  coi  compagni  per  lunghe  ore,  ^ 
senza  per  nulla  badare  alle  gantbo  ed  ai  piedi  dei  poveri  passonli. 
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Egli  è  sempre  il  primo  ad  appiccar  zuffa  con  la  truppa  nel- 
le sommosse  popolari,  ed  allora  unisce  all'a^jilità  del  gallo,  il  su- 
perbo ardire  del  leone.  In  quel!'  istante  non  è  più  fanciullo,  non 
è  più  pclulanle,  stordito,  è  uomo,  è  cittadino,  è  l'eroe  che  muo- 
re (\  trionfa  col  popolo. 

il  25  novembre  spirato,  uno  di  quella  meravigliosa  razza, 
il  piccolo  Luigino,  sedeva  fra  due  gendarmi  alla  scranna  degli  ac- 
cusati innanzi  al  Tribunale  di  Polizia  correzionale,  testa  bassa,  oc- 
chi dimessi,  sembrava  un  vero  e  contrito  penitente. 

Di  che  era  reo  costui  ? 

Entra  un  poliziotto  e  depone  : 

—  Quel  fanciullo,  il  Luigino  ,  è  cocchiere  di  Cabriolet ,  era 
capo  di  fila  in  sulla  piazza,  e  non  poteva  perciò  scendere  dal  suo 
posto  ma  che!  ad  ogn' istante  lasciava  la  vettura,  e  correva  a  bere 
vino.  Lo  avvertii  dolcemente  ,  paternamente    di  stare  al  suo  posto. 

— Luigino  —  È  verissimo  ,  erano  dolcissime  le  parole  e  le 
ceffate;   ma  basta,   ho  la  mia  piccola  scusa,  e  la  dirò. 

—  Il  Poliziotto  —  Giunse  un  signore  per  montare  in  vettura, 
io  corsi  ad  avvertirlo,  invece  di  ringraziarmi,  m'ingiuriò  con  parole. 

— ■  Luigino  —  È  vero;  tutto  per  causa  di  aver  bevuto  un 
bicchier  di  sciroppo  ;   ma   ho  la  mia  scusa  e  la  dirò. 

—  Il  Poliziotto  —  Offeso,  cavai  di  lasca  il  portafoglio  e  co- 
minciai a  verbalizzare  contro  di  lui.  Chi  'I  crederebbe  !  Si  slanciò 
come  una  vipera  su  di  me,  lacerò  i  fogli,  il  taccuino,  e  mi  fece 
stramazzare, 

—  Luigino  —  E  pure  feci  tutto  questo  senza  malizia;  oli 
maledetto  sciroppo;  ma  ci  ho  la  mia  scusa,  e  la  dirò. 

—  Il  Presidente  del  Tribunale  —  Qual  è  questa  scusa  che 
invocate?  su,   parlate,  o  vi  condanniamo. 

Luigino,  prima  tossendo  e  sputacchiando  come  un  predica- 
tore, poi  levatosi  in  piedi,  con  voce  sonora  esclama  : 

«  La  scusa  è  questa  —  La  repubblica  sta  per  morire,  i  suoi 
agenti  sono  per  cadere  insieme  con  essa,  io  ne  gillai  uno  a  terra, 
per  meglio  gridare  a  bas  la  République  ,  et   Vive  /'  Empereur  J 

Il  Tribunale  fra  le  risa  degli  spettatori  assolveva  V  arguto 
Luigino.  (  Le  Scinlille  ) 

CRONACA  DS  TORll^'O 

Torino ,  28  Novembre.  -  Teatro  Nazionale.  —  lersera  andò 
in  iscena  su  questo  teatro  il  Barbiere  di  Siviglia,  e  noi  ne  siamo 
bene  obbligali  all'Impresario;  essendo  questa  una  di  quelle  mu- 
siche falle  per  ricreare  le  orecchie  già  ^,uasle  da  certe  corrotte  ar- 
monie del  secolo.  Ed  essa  piace  al  pubblico  con}e  all' autore;  al*- 
l'autore  come  al  pubblico.  11  che  veramente  non  è  facile  a  suc- 
cedere per  certa  vanità  propria  degli  scrittori  che  fa  loro  amare  i 
figliuoli  men  belli.  Un  mio  amico,  amico  pure  di  Ilossini,  parlan- 
dogli un  giorno  con  entusiasmo  del  Guglielmo  Teli,  e  della  eccel- 
lenza di    quella    musica  ,  si    attendeva    a    qualche    ringraziamento, 
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com'  è  (li  uso.  Ma  nulla  di  tutto  questo.  Rossini  rispose  al  com- 
plimento con  una  toccatina  sul  piano-forte.  Suonò  l'aria  della  ca- 
lunnia nel  Barbiere  di  SivirjUa,  sorridendo  di  (jioia.  -  E  pure  que- 
sta musica  non  fu  capila  la  prima  volta.  Essa  fu  fischiala  a  Roma. 
Forse  contribuì  a  quel  cattivo  fsito  un  genere  di  bulToneria,  che 
non  doveva  né  poteva  piacere  allo  spirilo  piccante  de'  Romani.  Og- 
gi il  Barbiere  trionfa  dupperlulto,  ed  avrebbe  trionfato  aiìche  ier- 
sera  sulle  scene  del  Nazionale,  se  fosse  stato  meglio  secondalo  nol- 
l'esecuzione  del  canto,  come  lo  fu  da  parte  dell'orchestra,  la  quale 
per  la  precisione,  pienezza  ed  insieme  non  lascia  nulla  a  deside- 
rare. Ma  non  è  già  che  non  sia  slato  applaudilo  ;  e  noi  siam  certi 
che  lo  sarà  più  e  più  doj)o  una  migliore  digestione.  Per  la  qual 
cosa  ci  riserbianio  a  parlarne  altra  volta,  -  Continua  nello  stesso 
teatro  il  Ballo  dei  Boschi  :  diciamo  male  :  il  Ballo  della  Dea 
de'  Boschi.  Ma  1'  onore  di  questa  divinilcì  è  tuttora  diviso  e  con- 
trastato; ed  ogni  sera  succedono  scandali  ne' penetrali  de!  tenipio; 
se  non  si  fa  presto  c'è  paura  che  abbiano  ad  atterrare  il  simulacro. 
—  I  teatri  ieri  sera  (  28  novembre)  eran  pieni  zeppi  di  gente, 
e  a  noi  toccò  di  emigrare  dall'  uno  ali'  altro  per  sotfrir  meno  il 
caldo  e  per  slare  a  nostro  beli'  agio,  —  Andamuìo  prima  al  Sutera, 
dove  si  rappresentava  Ja  Donna  di  quadro  facce.  É  la  signora 
Rocchi  che  f;i  quella  parte,  e  per  quanto  muli  di  faccia  non  lascia 
di  esser  graziosa  e  di  piacere  al  pubblico  che  1'  applaudisce  di 
cuore.  Questa  artista  ha  molla  naturalezza  e  disinvoltura,  è  giova- 
ne, è  bella.  A  lei  non  dovranno  mancare  altri  e  n)a;;ginri  successi 
sulla  scena.  Moncalvo  recitava  anch'  esso,  ma  il  pover'  uomo  è  un 
po'  stanco  ;  Fuimus  Troes.  -  Dal  Sotera  passammo  al  Gerbino. 
Rappresentavasi  ì'  Agnese  di  Fitz-Hcnry.  E  fu  esso  un  saggio  con- 
siglio in  giorno  festivo  obbligare  la  gente  a  rattristarsi  ?  Sa  la  com- 
pagnia feoli  e  Vestri  non  facesse  davvero  ,  o  come  se  davvero 
quando  recita,  noi  avremmo  ascoltato  volentieri  quel  dramma.  Ce 
ne  sarebbe  venuto  poco  male.  Ma  noi  guardammo  in  faccia  agli 
spettatori,  e  dicemmo:  qui  si  piange:  andiam  via.  Di  fatti  slamane 
tutta  la  città  parlava  del  successo  felicissimo  ch'ebbe  l'Agnese, 
specialmente  por  opera  di  Feoli ,  di  Vestri  e  della  egregia  signora 
Cirri.  -  Tornammo  al  Nazionale  ,  con  la  speranza  che  il  Barbiere 
avesse  avuto  miglior  fortuna  della  sera  innanzi.  E  trovamn)o  invece 
che  il  teatro  era  in  rivoluzione  per  una  certa  sostituzione  fatta  di 
un  tenore  ad  un  altro.  Veramente  il  Vanninelli  valea  molto  njcno 
del  Nefjriy  eil  il  pubblico  aveva  ragione  di  fischiarlo.  -  Allora  ci 
rivolgemmo  alla  Couimedia  francese.  Vi  si  rappresentava  un  gra- 
zioso vaudeville  intitolato  les  Avocals,  in  cui  son  raflìgnrate  molto 
festivamente  le  niagagne  <li  alcuni  seguaci  di  Temi  i  quali  ,  per  la 
manìa  di  brillare,  portano  lo  discordia  nel  seno  delle  famiglie. 
Particolarmente  qui  si  trattava  di  una  separazione  personale,  ed  è 
bello  il  vedere  come  i  signori  avvocati  si  servano  di  certi  ammini- 
coli  per  oggravare  la  posizione    dejl' avversario,  e  giovare  al  clien- 
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te  ;  ma  queste  sono  antiche  querele,  e  non  occorre  parlarne  di 
vantaggio.  Tutti  agirono  assai  bene  ,  specialmente  i  signori  Pascal 
e  Victor.  -  Dal  Teatro  d'  Angennes  corremmo  al  Carignano  ,  nella 
speranza  che  ci  toccasse  un  bocconcino  della  Linda  ;  ma  la  Linda 
non  c'era  più.  Ne  parleremo  un'altra  volta.  —  Al  Teatro  Sutera 
si  sta  studiando  Vitige  Re  de'  Goti,  tragedia  dell'Avvocalo  Angelo 
Brofferio.  -  Al  Teatro  Gerbino  domani  a  sera  la  Compagnia  Feoli 
e  Veslri  rappresenterà  un  nuovo  dramma  in  quattro  atti  della  si- 
gnora Saiani  ,  intitolato  Lucia.  É  questa  la  slessa  autrice  della 
Cornelia  che  ebbe  un  cosi  felice  successo.  {Le  Scintille) 

cuol^^ACA  di  gei^ova 

GenòTa,  29  Novembre.  -  Eccoti  un  cenno  di  questi  teatri, 
o,  a  meglio  dire,  di  questo  teatro  ,  poiché    oltre  al  Carlo  Felice, 
qui  non  vi  hanno  di  questi  tempi  che  le  marionette.  L'opera  pre- 
diletta della  stagione  è  stata  Crispino  e   la  Comare.  Il  Cambiaggio 
vi  coglie  quegli  applausi  che  a  Torino  nella  commedia  dello  stesso 
nome  si  largiscono  al  Moncalvo.  E  il  Cambiaggio   è  stalo    proprio 
l'Atlante  del  Carlo  Felice,  come    il  Moncalvo    lo    è    del  Sdtera  : 
entrambi  vecchi  di  anni,  son  giovani  di  spirili,  e  scuotono  il  pub- 
blico dai  sonni  che  gli  fanno  dormire  tanti  giovani    artisti    che  ca. 
scano  di  vecchiezza,  li  genere  triviale  di  buffo   che    domina  il  sog- 
getto del  Crispino  è  ad  ora  ad    ora    ingentilito    dalla    soavità  della 
melodia,  in  cui  il  gaio  spesso  si  annoda  al  delicato,  e  porge  quin- 
di alla  parie  intelligente  del  pubblico    quella    vena    di    diletto  che 
all'  altra  parte  non  manca  nei  facili    allori    dottorali    del  fortunato 
ciabattino.  Neil'  attuale  decadenza  dell'  arte  musicale  il  Crispino  ha 
maggior  diritto  a  piacere  che  molte  opere  che  diconsi  serie,  in  cui 
non  v'  ha  nulla  di  serio  ,  compreso  il    senso    comune  ,  che  venga 
rispettato.  Ma  gli  amori  di  questa    fragile   creta    umana    sono  pur 
troppo  caduchi  ,  e  ieri  sera  Don  Procopio,  vedendo  che  la  luna  di 
miele  del  pubblico  per  Crespino  volgeva  oramai  al  tramonto,  tentò 
anch'  egli  la  conquista    del    cuore    del    pubblico.  Di  chi  è ,  e  che 
cos'  è  la  musica  del  Don  Procopio?  Nel  frontispizio  del  libretto  si 
legge  il  nome  di  Cambiaggio ,  ma  non  si  sa   se   il  Cambiaggio  si 
presenti  autore  della  poesia  o  della  musica,  o  dell'una  e  dell'altra. 
Quel  che  si  sa  di  sicuro  si  è,  che  ad  incoronarsi    poeta  di  poesia 
siffatta  non  si  richiede  abilità  maggiore  che    ad    incoronarsi  Cesare 
o  Sultano  (  per  adottare  1'  ingenua  espressione  dell' emir  africano  ) 
di  certa  grande    nazione;  e,  quanto    alla    musica,  è  un    arsenale 
di  roba  di    tutti    i    secoli    musicali ,  dalle  magnifiche   inspirazioni 
dell'  asino  di  Balaam    sino   a    quelle    dell'  ultimo    vaudeville  della 
sullodata  nazione.  Senza  ricorrere  alla  vecchia  immagine  del  drap- 
po di  Orazio,  che  pure  si  affibbia  così  bene  al  caso  nostro,  ti  di- 
rò che  questo  Don  Procopio  è  uno  strano  arlecchino  musicale,  un 
enorme  pasticcio  in  cui  senti ,  ora    il  sapore    di  Cimarosa  ,  ora  di 
Rossini,  ora  dei  cigni  minori  sino  a  quei  minimi  che  hanno  l'in- 
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ntMcenza  dì  aspirare  al  grado  dì  naaeslri,  regalandoti  la  tnilionesima 
edizione  di  certe  filastrocche  il  cui  pregio  consiste  nelT  ammassare 
UQ  monte  di  note  insulsissime  entro  it  più  breve  spazio  di  tempo 
possibile.  -  Felice  il  pensiero  di  questo  arsenale  musicale  monstre 
di  tutte  le  età  e  di  tutti  gli    autori  ,  come    sarebbe    quello  di   un 
arsenale  poetico  in  cui  i  versi  di  Cavalcante,  di  Dante,  di  AIGeri, 
e  di  Giusti  fossero  fraternamente  intrecciati  ai  versi    di  Marini  ,  di 
Achillini,  di  Bettinelli  e    d'  altri  simili  !  Il  pubblico    però    non  fu 
candido  abbastanza  per  apprezzare  il  peregrino  pensiero:   e  benché 
avesse  qua  e  là  fatto  buon  viso  al  canto    della    signora    Rebussini, 
e  del  Bonafous,  e  avesse  talvolta  largito    dei    cordiali    applausi  al 
Cambiaggio,  che  fece  ogni  sua  prova  per  metterlo  di    buon   umo- 
re, pure  diede  segni    non    dubbi    di    disapprovazione,  e  lasciando 
Don  Procopio  con  quell'  aria  brusca  onde   si  dà   commiato  a  per- 
sona cui  non  si  ama  di  rivedere,  uscì  dal  teatro  non  senza  un  ca- 
ro pensiero  a!  suo  diletto  Crispino.  -  Questa  sera  si  riprodurranno 
negli  intervalli  della  Fiorina  i  quaranta  montanari  francesi    che  la 
sera  di  ier  1'  altro  non    ottennero    che    un    assai    debole  successo. 
Certi  effetti  di  voci   potrebbero    riuscire    ben    grate    se    i  contralti 
fossero  più  fedeli  all'  intonazione,  se   i  bassi  fossero  men  duri  ,  se 
i  canti  fossero  più  ricchi  d'  inspirazione.  Son  queste  le  novità  tea- 
trali del  giorno.  Fra  una  settimana    si    aprirà    il    nuovo    teatro  in 
Portoria,  un  teatrino  omeopatico,  a  quel   che   ne    sento  dire,  che 
avrà  il  nome  del  gran  Colombo  in  fronte,  e  un  gigante   sulla  sce- 
na, Gustavo  Modena.  È  ben  deplorabile    che    in    questa  sì  bella  e 
avventurosa  città  il  superbo  Teatro  Carlo  Felice  si  lasci  sì  povero 
di  comodi  e  di  ornamenti,  e  in  luogo  di  far  sorgere  un  teatro  di 
prosa  conveniente,  si  aspetti  con  la  miglior    tranquillità    di   questo 
mondo  che  una  bella  sera  il  logoro  e  deforme  Teatro  di  S.  Agostino 
se  ne  cada  saporitamente  sulle  spalle  degli  spettatori.     {Le  Scintille) 

NOTIZIE  E   SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

Guastalla.  -  L'  Attila  del  maestro  Verdi  ,  andata  in  iscena  a 
questo  teatro  la  sera  del  24  novembre  ,  ebbe  un  incontro  dei 
più  fortunati,  e  ristorò  gli  affari  dell'  Impresa  ,  non  troppo  felici 
neir  Emani,  opera  molte  volte  intesa  ,  e  quindi  non  aggradita. 
Tutti  gli  artisti  fecero  egregiamente  le  parti  loro.  Il  bravo  Severi 
simpatico  artista  ,  fu  acclamatissimo  in  tutta  1'  opera,  come  pure 
la  Zudoli  e  il  Band  che  disimpegnarono  egregiamente  e  furono 
apptauditissimi  ,  ma  i  maggiori  ed  entusiastici  applausi  furono  per 
il  basso  CaprileSy  dalla  voce  potente,  dal  canto  animato,  artista 
nel  puro  senso  della  parola,  in  quest'  opera  poi  grande,  inarriva- 
bile. Orchestra  e  Cori  egregiamente,  scene  bellissime,  vestiario  del 
Ghelli  e  attrezzi  del  Cazzani  nìngiiifìci.  Spettacolo  completo  a  lode 
dell'Impresario  Vedrani.  —  Madamigella  Evers ,  celebro  cantan- 
te, passò  da  Bologna  il  2  corrente  diretta  per  Milano,  colà  chia- 
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mata  con  premura.  —  Al  Teatro  San  Carlo  di  Napoli  sì  sta  con- 
certando la  Saffo  ,  con  la  Vtruzzì ,  Pancani  e  Monari.  — 
Il  signor  Vincenzo  Pratlico  baritono,  è  stalo  scritturato  per  i  reali 
teatri  di  Napoli,  dalla  Pasqua  di  R.esurrezione  1853  a  lutto  il  30 
settembre  di  dello  anno.  —  La  signora  Angiolina  Negri  distinta 
prima  ballerina  danzante,  passò  da  Bologna  il  4,  proveniente  da 
Roma  ,  e  diretta  per  Verona  Essala  a  quei  Teatro  Filarmonico, 
prossimo  carnevale.  —  La  signora  Sofìa  Fuoco  celebre  danzatrice, 
proveniente  da  Roma,  dopo  due  giorni  di  permanenza  in  Bologna, 
è  partita  per  Milano,  scritturala  a!  Teatro  la  Scala  ,  prossimo  car- 
nevale. —  Al  Teatro  Italiano  di  Parigi  dopo  quattro  rappresenta- 
zioni dell'  Otello,  è  andata  in  iscena  la  Sonnambula  ,  colla  prima 
comparsa  di  madamigella  Beltramelli,  che  è  poi  lo  stesso  che  dire 
Giudilla  Bertrand^  allieva  del  Conservatorio  di  Milano,  la  quale  ha 
fallo  uà  immenso  piacere  ,  avendo  tutti  i  requisiti  necessari  per 
conseguire  un  verace  incontro;  Caholari ,  Bellelti ,  e  madamigella 
Elena ,  tulli  nelle  loro  parti  rispettive  ottennero  i  pieni  suffragi 
del  pubblico  ;  ben  preslo  si  darà  la  Miller,  la  cui  apparizione,  a 
colpo  sicuro,  avrà  tutta  V  importanza  di  un  avvenimento  musi- 
cale. ■ —  Al  teatro  italiano  di  Pietroburgo  ò  andato  in  iscena  la 
Norma,  colla  Medori,  la  Maray,  Tamberìik  e  Tagliafico,  con  suc- 
cesso felicissimo;  Mario  non  è  peranco  arrivalo;  questo  suo  ri- 
tardo rende  incompleto  lo  spettacolo;  il  freddo  è  eccessivo,  e 
non  siamo  che  appena  al  principio  d' inverno.  • —  La  signora  Vir- 
gìnia Boccabadali,  bravissima  cantante,  è  giunta  in  Bologna,  come 
porla  il  suo  contralto  per  il  prcssimo  carnevale,  scritturata  al  no- 
stro maggiore  teatro. 

SGrittnre  fatte  dall'^geuzia  Teatrale  di  Gaetano  francbl 

e  Coinp.  di  Ancona- 

Perugia,  Teatro  Nobile.  -  Prima  donna  Enrichetta  3IoreUi ; 
Giacomo  Sassaroli  basso  profondo  ;  Alessandro  Belli  tetiore  cora- 
primario^  Pompeo  Ajadi  primo  fagotto;  Cesare  Ccsaroni  primo  oboe. 

Senigallia,  Teatro  Fenice.  -  Laura  Toderi  coniprimaria  ,  Pa- 
cìfico Raccogli  secondo  basso  ;  Pietro  Strongarone  primo  basso 
baritono  assoluto. 

Ancona  y  Teatro  delle  Muse,  -  Enrico  Andreani  scenografo. 

Pesaro.  -  Assunta  Marinozzi   seconda   donna. 

Fabriano.  -  Per  il  prossimo  carnevale,  la  drammatica  Com' 
pagnia  di  Luigi  Benfenati. 

SCRITTURE  DELL'  AGEfflA  MIGOTTI  IN  BOLOGNA 

Ferrara.  -  Por  la  stagione  del  prossimo  carnevale  ,  il  signor 
Francesco  Munarì  prim     baritono  assoluto. 

Reggio.  -  Stagione  di  carnevale  ,  li  signori  C.  Maggiora  primo 
buffo  comico  ,  e  Gaetano  Serrazanetti  primo  basso. 

Cefalonia.  -  Per  le  stagioni  di  carnevale  e  quaresima  ,  Giu~ 
seppe  Monari  basso  generico,  e  Sante  Ravaìoli  primo  contrabbasso 
al  cembalo. 
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BECERI  SCRITTDRE  DELL'  AGEMIA  TISTI  !N  BOLOGM 

Vicenza.,  Teatro  Eretonio.  -  Carnevale  1852-53,  prima  donna 
assoluta  Angiolina  Giovanelli- Biava,  primo  (enore  assoluto  Vincenzo 
Ferrari-Stella  i  piinio  baritono  Filippo  Co/iya ,  basso  profondo  An- 
gelo Escuder ,  secondo  tenore  Vincenzo  Gobbettì  ,  comprimaria 
Cristina  Rosati.   Prim'  opera  PoUuto. 


Bologna.  -  Privato  Teatro  di  S.  E.  la  Principessa  Donna 
Maria  lìIalvezzi-Uercolani.  -  Ad  opera  caritativa  ed  assai  lo- 
devole fu  consacrata  la  sera  del  passato  venerdì  3  corr.  di- 
cembre. Piaceva  alla  Eccellenza  di  Donna  Maria  Uercolani  fa- 
vorire il  suo  privato  elegante  Teatro ,  perchè  in  esso  avesse 
luogo  un'  Accademia  Vocale  e  Strumentale  ,  di  cui  /'  intero  in- 
troito fosse  dato  a  profitto  di  indigente  famiglia.  Nobile  pen- 
siero, coronato  da  felice  successo.  Né  poteva  esser  meno  ;  che 
la  filantropia  bolognese  doveva  afferrar  V  occasione  di  pietosa 
opera:  e  troppo  era  eccitiinte  invito  il  sapere  come,  con  egre- 
gi soggetti,  si  prestasse  pure  volonterosa  e  gentile  quella  im- 
pareggiabile signora  Ehminia  Frezzolini  ,  che  fu  delizia  delle 
nostre  scene  musicali  nel  finito  spettacolo.-  L'Accademia, 
onorata  di  eletto  concorso,  constò  di  otto  pezzi,  e  cioè:  del 
duo  del  Belisario ,  cantalo  dai  signori  Baucardè  e  Barhoilet  ; 
del  Canto  Greco  ài  Cavallini,  concertato  sul  clarinetto  dal  gio- 
vane allievo  del  nostro  Liceo,  signor  Giuseppe  Lconcsi  di  Cento; 
della  romanza  nella  Luisa  Miller,  cantala  dal  dilettante  bolo- 
gnese signor  Cesare  Borlololti  ;  della  cavatina  del  Barbiere  di 
Siviglia ,  eseguita  dalla  esimia  signora  Frezzolini  ;  della  ro- 
manza del  Macheth.  cantata  dal  signor  Cresci;  del  duo  nel 
Barbiere,  eseguilo  dalla  incomparabile  Frezzolini  e  dal  signor 
Barhoilet:  della  romanza  nelle  Illustri  Rivali,  cantata  dal  si- 
gnor Baucardè;  e  finalmente  della  cavatina  nella  Noìiììa  ,  che 
eseguiva  la  somma  Frezzolini.  -  Teneva  il  pian-forle  il  signor 
maestro  Poppi,  cui  la  direzione  del  concerto  era  affidata.  - 
Dire  come  ognuno  egregiamente  corrisj)ondes3c ,  secondo  l'  a- 
spettazione ,  al  miglior  fine  dell' Accademia,  reputiamo  in- 
utile, poiché  di  leggeri  ognuno  può  immaginarlo;  e  beu  lo  te- 
stimoniarono i  plausi  e  le  chiamfite  al  terminare  dei  rispettivi 
pezzi,  plausi  e  chiamate  per  ognuno  spontanee  e  sentite,  sin- 
golari pel  Baucardè,  pel  Cresci,  e  pel  Barhoilet,  di  cui  suo- 
nava già  bella  fama;  singolarissime  poi,  e  adeguate  al  merito, 
per  quella  regina  del  vero  canto  italiano,  che  è  la  signora 
Frezzolini,  alla  quale  suonarono  clamorosissimi  i  viva  dogli 
ascoltanti ,  non  mai  sazi  di  richiamarla,  di  applaudirla  e  di  fe- 
steggiarla, e  di  cui  talun   pezzo,  richiesto    di   replica,  sareb- 
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besi  pur  ancora  riudito,  con  crescente  desiderio,  e  con  sem- 
pre nuovo  piacere.  -  Fu  un  nobile  e  brillante  Concerto ,  che 
onorò  chi  ne  concepiva  il  pensiero,  crebbe  meritamente  le 
palme  ai  valorosi  esecutori ,  e  rimarrà  gradita  rimembranza 
per  quanti  vi  assisterono  volonterosi  e  plaudenti.  Fiori. 


NEL   MAGGIORE  TEATRO   DI   BOLOGIVA 

Lo  straordinario  Concerto  musicale  a  benefìzio  degli  Asili 
d'  Infanzia^  la  sera  del  3  corrente  dicembre,  in  questo  Gran 
Teatro  della  Comune,  riuscì  quale  era  veramente  da  attendersi 
dalia  magnanimità  del  concetto,  dalla  pietà  Bolognese,  e  dalla 
celebrità  degli  Artisti  che  vi  cooperarono.  E  certamente  che 
il  nome  di  una  Frezzolini,  alla  quale  facevan  corona  distinti 
artisti,  non  poteva  che  riuscire  degno  della  solennità  di  quel- 
la serata.  Bello  era  vedere  la  vasta  Sala  piena  zeppa  di  scelto 
uditorio,  e  tutti  i  palchi  si  vedevano  adorni  di  eleganti  si- 
gnore: in  fine  un'ebrezza  di  gioia,  un  tripudio  di  carità,  un 
fremito  di  entusiasmo  si  scorgeva  in  tutti.  A  questo  magnifico 
Concerto  si  prestarono  graziosamente  la  sunnominata  celeberrima 
artista  Erminia  frezzolini,  Paolo  Barhoilet,  Cresci  baritono, 
Oliva  Pavani  tenore,  nonché  l'esimio  Professore  Masini^  che  ne 
deliziò  col  suo  magico  flauto.  Troppi  sono  gli  elogi  compartiti 
alla  somma  frezzolini,  perchè  ci  rimangan  parole  che  possano 
equipararsi  al  mento  di  questa  impareggiabile  artista.  Essa 
entusiasmò  in  ogni  suo  pezzo.  Del  duetto  del  Barbiere^  eseguito 
da  Essa  e  dall'  egregio  Barhoilet  con  queir  arte  e  quel  brio 
da  ricordare  i  più  felici  tempi  di  Eossini,  e  come,  osiam  dir- 
lo, niun  altro  oggigiorno  potrebbe  cimentarsi  in  sì  difficile 
esecuzione  con  miglior  successo,  se  ne  volle  per  intero  la  re- 
plica in  mezzo  agli  applausi  generali  ed  unanimi,  che  mai 
non  cessavano.  Ma  dove  trasportò  il  pubblico  al  sommo  si 
fu  nella  cavatina  dell'  Emani ,  che  certamente  può  dirsi  non 
essere  mai  stata  cantata  con  tanto  di  agilità,  di  gorgheg- 
gi e  di  grazia  ;  il  pubblico  si  trasportò  a  tal  segno  da  voler- 
la rivedere  le  tante  volte ,  quasi  offrendole  con  questo  tri- 
buto l'ultimo  addio.  Piacque  grandemente  il  baritono  Barìioilet 
rinomatissimo  artista,  nuovo  per  noi.  Il  bravo  Cresci  e  il  te- 
nore Oliva  Pavani  fecero  piacere  ed  ebbero  applausi.  La  nostra 
egregia  Orchestra  si  distinse  anche  in  quest'  occasione  di  be- 
neficenza :  ed  il  molto  concorso  di  spettatori  che  vi  ebbe  in 
quella  sera  al  teatro,  forma  l'elogio  più  bello  di  quella  tan- 
ta carità  cittadina ,  che  distingue  in  ogni  circostanza  la  nostra 
Bologna.  Fiori. 

(Tipografia  Gov.-alla  Volpe)  oabtamo  fiobt  pbopb.  h  tmrbtt. 


TEATIU  ARTI  E  LETTEUiTUM 

Anno  50."  Tomo  58.  N.  U62. 

Preghiamo  quei  Signori^  cui  1'  associazione  a  questo  Giornale 
spira  col  finire  del  corrente  mese  ed  anno,  ad  avvertirci  senza  ri- 
tardo se  intendono  di  proseguire  ad  onorarci  anche  per  1'  anno 
prossimo  1853. 

L'  associazione  annua  è  di  Se.  1  per  quelli  dello  Stalo ,  e  di 
So.  1.60  per  l'estero,  col  pagamento  anticipato. 

Le  lettere  ed  i  gruppi  debbono  esser  franchi  di  porto,  altri- 
menti non  saranno  ritirati.  1  .signori  Associati  che  spediscono  gruppi 
di  danaro  sono  avvertili  di  notare  entro  i  medesimi  il  proprio  nome, 
cognome,  e  domicilio,  a  scauso  di  disguidi  e  di  equivoci. 

IL    BEL    FIORE 

«  Nei  1617,  la  sera  del  26  gennaio,  nella  piccola  cillà  lom- 
barda Cispadana  di  Borgo  S.  Donnino,  in  casa  di  Gabriele  Dal- 
raozzo  nominalo  Tarasio,  inlrallenevansi  giovani  e  donzelle  in  giuo- 
chi cortesi.  Eufrosina  di  Gherardo  Modezzi,  volta  all' amoroso  suo^ 
Polidoro  Rasini ,  gli  dice:  Vo' sete  un  bel  Dorè. 

Che  fiore? 
Fior  di  forniento 
Di  che  si  fa  il   pan  : 
Se  mi  volete  bene 
Vi  taglierete  un  dito  de  la  man. 
Vo'  sele  un  bel  fiore. 
Enfr,     Che  fiore? 
Poi.     Fior  di  perfetto  amore; 
Se  dite  da  dovere 
Lo  farò  per  vostro  amore. 

Vo'  sele  un  bel  fiore. 
Che  fiore? 
Fior  di   radctto  : 
Se  mi  volete  bene 
Presto  vedrò  V  effetto. 


«  E  Polidoro  risponde 
Eufr, 


•  Polidoro  od  Eufrosina 


«  Eufrosina  a  Polidoro 

Poi. 

Exifr. 
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«  Polidoro,  pigliata  subito  una  daga  che  aveva  a  lato,  e  por- 
tata la  mano  sinistra  sulla  tavola  ,  con  due  colpi  si  tagliò  il  dito 
mignolo  e  anco  la  mela  dell'  anulare.  » 

(  Quelli  eran  tempi ,  o  lettrici  !  ) 

(  Dalla  Cronaca  Frogarolo,  inedita  ) 

LA  TOMBA  DI  LAURA 

Allorché  Francesco  I.  Re  di  Francia  si  recava  a  Marsiglia,  pas- 
sò per  Avignone.  Colà  arrivalo,  gli  venne  il  desìo  di  visitare  la 
tomba  di  Laura;  si  fece  aprire  il  feretro,  e  trovò  il  corpo  in  ce- 
nere 6no  alle  ossa.  Sopra  il  seno  di  lei  era  un  astuccio  di  piombo 
con  entro  una  medaglia  sulla  quale  vedevasi  da  una  parte  l'effigie 
di  Laura,  e  sull'altra  le  seguenti  lettere  M.  L.  M.  S.  Il  seguente 
sonetto,  che  senza  alcun  fondamento  attribuivasi  a  Petrarca  e  scrit- 
to su  pergamena  ,  fu  anche  nel  feretro  rinvenuto. 

SOIVE  TTO 

Qui  riposan  le  caste  e  felici  ossa 

Di  quell'  alma  gentil,  e  sola  in  terra  : 
Aspro  e  dur  sasso  hor  ben  teco  hai  sotterra 
Il  vero  honor,  la  fama  ,  e  beltà  scossa. 
Morte  hai  del  verde  Lauro  svelta  e  mossa 
Fresca  radice,  e  il  premio  di  mia  guerra 
Di  quattro  lustri  ,  e  più  ,  se  ancor  non  erra 
Mio  pensier  tristo,  e '1  chiudi  in  poca  fossa. 
Felice  pianta  in  borgo  d'Avignone 

Nacque  e  morì,  e  qui  con  ella  giace, 
La  penna,  e  il  stil,  1'  inchiostro  e  la  ragione. 
0  delicate  membra,  o  viva  face. 

Che  ancor  mi  nuoci,  e  struggi  in  ginocchione 
Preghi  il  Signore  che  l'  accetti  in  pace. 
Il  Re  ordinò  un  più  magnifico    monumento    per  Laura  ,  e  vi 
fece  incidere  il  seguente  epitaffio  da  Lui  slesso  fatto. 
En  petit  lieu  compris  vous  pouvez  veoir 
Ce  qui  comprend  beaucoup  par  renommée 
Piume,   labeur  ,  la  langue  et  le  s^aveoir 
Furent  vaincus  par  l'aymanl,  et  1' aymey; 
0  gentil  ame  estant  tant  estimée, 

Qui  te  pourra  louer  qu'  en  se  laisan  ? - 
Car  la  parole  est  toujours  reprimée 
Quand  le  sujet  surmonte  le  disanl. 
Squarciafico  parla  del  matrimonio  di  Petrarca  con  una  signo- 
rina della  famiglia  de' Beccari.  Di  tal  unione  ne    ebbe    una  figlia, 
che  fu  chiamata  Franciscola,  che  in  seguilo  raaritossi  col  lonibardo 
Francesco  Brosano.  Franciscola   mori   di  parto    nel    nienire    viveva 
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ancora  suo  padre,  fu  seppellita  a  Treviso  nella  chiesa  di  S.  Fran- 
cesco. Ne  fa  il  seguente  epitaffio  scolpito  su  bianco  marmo  a  noi 
conoscere  la  sua  tomba. 

Franciscae  parienli  pcremplao 
Francisci  Petrarchae 
Laiirenli  filiae 
Franciscus  de  Brosano,  Mediolanensis,  maritus. 
Parlafido  del  suo  amore  Petrarca  scrisse  in    una   sua  lettera  - 
«  Amore  arrorriino  scd  unico  et  honesto    in  adolescenlia   laboiavi, 
n   et  dinliiis  loborassem  ,   nisi  jam  tempescenlem  ignem  inors  acer- 
a  he  sed  ulilis  extinguisset,  »  L.  C.  D.  W. 


Napoli.  -    Teatro   San  Carlo.  -    Emani ,  con    la  De  Giuli, 
mirale,  Ferri,  Arali,  ec.  (8  e  9  dicembre)^-  L'opera,  per  as- 
sieme, colore  ed    affiatamento  ,  è  andila    assai  bene.  Sia  che  tutti 
gli  attori-cantanti  la  conoscevano,  sia  die  V  educazione  e  1'  inclina- 
zione è  oggi  maggiore    per  le  musiche    di  Verdi  ,  certo  è  che  per 
r  unione  ha  lasciato    poco  a    desiderare.  -  Non    però    il    pubblico 
non  fu  caldissimo.   Applaudi  alla  ben    cantata    cavatina    del  tenore 
Mirate;  a  quella  similmente  ben    cantata  della  De  Giuli ,  a  quella 
del  baritono  Ferri,  dove  fece  valere  il  suo  piacevo!  canto  a  mezza 
voce.  Applaudi  molto    il    seltimino  ,  chiamando    fuori  i   principali, 
cioè  la  De  Giuli,  Mirale,  Ferri,  e  Arali.  Applaudi  prima  l'assolo 
di  Mirale  che  precede  il  gran    terzetto  finale;  e,  dopo   molti  ap- 
plausi e  bravi,  alla  fine  del  pezzo,  calata  la  tela,  i  tre  cantanti,  la 
De  Giuli,  Mirale,  e  Arali,  iurono  clamorosamente  chiamati   fuori. - 
Questo  per  la  storia.  Giova  poi  dire  che  se  si  è  ogni    sera  esigenti 
come  per  un  debul,  gli  atteri    non     prenderanno    mai    sicurezza  e 
coraggio.  In  questa  musica  tutti  sono  andati   bene,  lutti  hanno  ben 
cantalo  ,  e  si  è  proceduto    con    quelT  assieme    raro    in  teatro.  La 
De  Giuli  ha  mostrato  di  essere  artista  educata  a  fini    modi,  a  no- 
*  bile  azione,  a  canto  declamato  e  di  sentimento.  i)!/«ra/e  non  fu  mai 
sì  grato  e  valente  artista.  La  sua  voce    più    del    solito    ha  palesati 
mezzi  potenti  e  piacevoli  al  tempo    stesso.  La  sua    azione  è  nobile 
e  ragionala.  Il  Ferri  nella  parte  sua  ha    piaciuto    quanto  gli  altri, 
ed  ha  cantato  bene,  ora  con  grazia,  ora  con  forza,  e  fu  molto  ap- 
plaudito. -  Lunedì  va  la  Saffo,  con  la  Peruzzi,  la  Borghi  ,   Pan- 
cani,  e  Monari.  Giovedì,  16,  è  cl:iuso  il  teatro   per  la  novena  di 
Natale  ;  intanto  si  mette  in  concerto  1'  opera  nuova  di  Mercadunle, 
Slatira,  e  così  terminerà  la  stagione  di  carnevale,  che  quest'anno 
è  brevissimo.  -  Quesia  sera  ,   11  ,  ricomparisce    la    tanto    bramata 
G  alle  Ili ,  dopo  lunga  malatlin,  col  nuovo  ballo  Zoloé.  (0.) 

Roma.  -    La  sera    dell'  8    dicembre    nella   Sala    del    signor 
Giuseppe  Dnuchieri  fu  eseguita  per  intero    1'  opera    1'  Elcrir ,  con 


134 

gli  nnaloghi  cori.  Esecutori  furono  Luigia  Ricci  (Adina),  Pacifico 
Meschini  {  Nemorino  ),  Codogni  (Belcore),  Achille  Aromatari 
{  Dulcamara  ).  1/  invilo  fu  esleso  a  tulli  gli  artisti  drammatici  ed 
ai  cantanti  che  stanno  al  presente  in  Roma.  Tulli  gli  esecutori 
dell'  opera  riscossero  dalla  scella  adunanza  meritati  applausi  ,  ma 
sopra  tutti  la  signora  Ricci  Tu  encouiiatissinia  e  mostrò  di  quante 
belle  doti  essa  vada  fornita.  Le  persone  accorse  a  questo  privato 
divertimento  furono  olire  200.  X. 

Catania.  -  Coli'  encomialissima  opera  il  Buondelmonte  di 
Pucini,  venne  qui  inaugurala  la  stagione  teatrale  ,  e  vi  ottenne  la 
più  festosa  accoj'Jienza  ;  ne  erano  inlerpnli  la  Forti- Babacci  prima 
donna,  Luigi  Ferrari-Slella  tenore,  Pacini  baritono,  e  la  Remorini 
contrailo  ,  che  accellò  per  compiacenza  la  parte  d'  Isaura.  Quasi 
tulli  i  pezzi  dell'  opera  furono  applaudili,  massime  il  duetto  con 
la //aòacci,  ed  il  lenorc  Ferrari-Slella,  che  vi  fece  sfoggio  della  più 
bella  e  robusta  voce  temprala  ad  un  vero  stile  di  canlo  italiano, 
che  egli  aliinse  con  onore  alla  scuola  ed  ai  prcceili  dell'esimio  di 
lui  fratello  Vincenzo  Ferrari-Slella^  dislinlissimo  fra  i  tenori;  ac- 
clamazioni e  chiamale  ottenne  il  duetto  fra  questi  ed  il  baritono 
Pacirìi,  esordiente,  che  oltre  a  tulli  i  mezzi  vocali  di  cui  va  fornito 
a  dovizia,  e  che  gli  assicurano  una  brillante  carriera,  possiede  molla 
intelligenza  scenica  e  musicale;  anche  la  signora  Remorini  sa  farsi 
apprezzare,  e  dice  mollo  bene  la  parie  sua  ;  piacque  assai  il  ter- 
zetto delle  due  donne  col  tenore,  nel  quale  la  signora  Babacci  ha 
dato  saggio  della  sua  bella  maniera  di  <anto  ,  che  meritamen- 
te viene  apprezzalo  dall' inlelligenlo  pubblico  calanese  ;  nell'atto 
terzo  r  aria  del  tenore,  pezzo  di  molto  impegno  e  fatica,  fruttò 
unanimi  e  fragorosi  applausi  al  Ferrari-Slella,  che  la  disse  con 
quell'accento  anin»alo  e  con  quella  passione  che  fa  conoscere  ad  un 
tempo  r  artista  ed  il  cantante  di  vaglia.  In  complesso  tutio  sod- 
disfece r  esigenza  del  pubblico  e  degli  estimatori  della  buona  mu- 
sica ,  e  1'  opera  venne  coronata  da  un  luminoso  ed  invidiabile 
successo.  A.  C. 

Padova.  -  Fiorina  e  Don  Bucefalo,  furono  le  due  opere 
che  rallegrarono  le  scene  di  questo  Teatro  Nuovo  nella  stagione 
autunnale.  Abbenchè  la  Fiorina  fosse  data  qualche  sera  per  dar 
riposo  al  Don  Bucefalo,  ciò  non  toglie  che  anche  la  musica  del 
maestro  Cagnoni  non  manchi  di  graziosi  motivi  ed  anche  original- 
mente condotti.  Le  prime  lodi  in  entrambe  le  suddette  opere  fu- 
rono sempre  pel  bravo  Zucchini,  buffo  cantante  di  bella  fama,  e 
che  alla  bella  e  forte  voce  accoppia  conoscenza  profonda  della 
musica,  ed  un'  azione  nobile  e  dignitosa,  e  nello  slesso  tempo  pie- 
na di  brio.  Dopo  di  lui  i  primi  applausi  furono  per  il  tenore 
Sarti,  e  nella  Fiorina,  ove  ebbe  maggior  campo  da  emergere,  fu 
sempre  applaudilissimo;  e  particolarmente  nell'aria  del  secondo  atto 
ogni  sera  entusiasnrò  quel  pubblico,  il  quale  lo  acclamava    le  re- 
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plicale  volte  alla  scena  fra  i  più  vivi  e  generali  applausi.  La  Leva 
subentrò  alla  Barilaro  nel  Don  Bucefalo,  ed  anche  in  quesi'  ope- 
ra colse  buona  messe  d'  applausi  come  nella  Fiorino.  Il  Morelli 
ed  il  iH/onzaru  disimpegnarono  bene  le  loro  parti.  L'  impresario 
signor  Fabrici  ebbe  il  piacere  di  vedere  un  buon  concorso  ogni 
sera  al  teatro.  F. 

Parigi.  -  Imperiale  Teatro  Italiano.  -  Luisa  Miller  andata 
in  iàcena  la  sera  dell'  8  corrente,  alla  presenza  dell'  Imperatore  e 
di  tutta  la  sua  imperia!  corte  ,  venne  accolta  favorevolmente  dal 
pubblico;  ne  erano  esecutori  la  Cruvelli ,  Bettini  ,  Valli  e  mad. 
Naulier- Didier  :  piacquero  tutti  i  pezzi,  ma  il  quartetto  a  sole  voci 
fu  quello  che  fece  maggior  incontro,  per  il  che  se  ne  volle  la  re- 
plica. La  Cruvelli  ebbe  dei  bei  momenti  ;  Valli  sarebbe  un  buon 
cantante,  se  non  avesse  la  voce  alquanto  tremola  ;  Bellini  piacque 
assaissimo.  Fra  gli  spettatori  nolavasi  Meyerbeer  che  col  libretto 
in  mano  prestava  un'incessante  attenzione;  eravi  pure  Berlioz,  Si- 
vori.   Piatti,  e  tanti  altri  egregi  professori.  F. 

Odessa.  -  Teatro  Italiano.  -  Prima  rappresentazione  del 
Galmar-Ben  [Machbel)  del  celebre  maestro  Cav.  Verdi.  -  Final- 
mente quest'  opera  di  Verdi  tanto  desiderata,  venne  alla  luce,  e 
giunse  per  verità  così  felicemente  che  tutti  sono  rimasti  soddisfat- 
tissimi ;  nessun'  opera  come  questa  fu  data  al  pubblico  con  mag- 
gior lusso  di  messa  in  iscena.  Decorazioni  nuove  e  sontuose,  i  ve- 
stiari nuovi  e  di  costume,  precisione  dei  macchinismi  ,  grande  nu- 
mero di  comparse  e  di  ballerine,  ed  abbondanza  d'accessori  di 
ogni  specie,  presentarono  quest'opera  come  spettacolo  straordinario, 
e  l'Impresa  superò  ogni  nostra  aspettativa.  -  La  musica  del  Verdi 
fu  accolta  e  giudicata  lavoro  magnifico  di  grande  maestro,  e  quan- 
do la  si  avrà  ascoltata  parecchie  sere ,  onde  gustarne  le  mol- 
tissime bellezze  che  racchiude,  il  favore  del  pubblico  passerà  al- 
l' entusiasmo.  -  L'  esecuzione  fu  buona,  e  dobbiamo  a  tutti  lode 
ed  applausi  ;  la  signora  Basseggio  prima  donna  ,  sempre  applau- 
dila su  queste  scene,  interpretò  benissimo  la  sua  parte  e  cantò 
con  mollo  sapere,  da  meritarsi  il  generale  applauso,  nulla  lascian- 
do a  desiderare  in  questa  importantissima  parie  drammatica;  ben 
poche  cantanti  potranno  come  lei  eseguire  quest'  opera.  Noi  dob- 
biamo poi  molto  congratularci  col  bravissimo  signor  Zacchi ,  per 
essersi  meritato  in  modo  straordinario  gli  applausi  del  pubblico 
in  una  parte  tanto  importante,  difficilissima  e  faticosa.  Se  il  Zacchi 
meritò  molta  lode  cantando  nei  Foscari,  Allila,  Lombardi,  Medea, 
a  Gturameulo,  nel  Machbet  addimostrò  a  lutti  quanto  sia  e|;li  ar- 
tista dÌ8tir»lo,  cantante  di  voce  potente,  e  come  con  zelo  e  preci- 
«ione  eseguisca  ogni  importante  parte  a  lui  iiffidata  ;  il  pubblico 
lo  coronò  di  straordinari  e  ben  meritati  ii|>plausi.  1  signori  fìrnC' 
delli  e  Volta,  quantunque  lo  loro  parli  non  sieno  di  prima  im- 
portanza, meritarono  lodi  ed  applausi,  ed    ajiplaijditi    pure  n   più 
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riprese  furono  i  Cori,  benissimo  eseguili.  -  Codest'  opera  procurò 
al  valente  scenografo  bolognese  signor  Solmi  V  occasione  di  molto 
distinguersi,  avendo  fatto  bellissime  scene,  riuscite  di  mirabile  ef- 
fetto, da  riceverne  i  ben  meritati  elogi  ed  applausi  dall'  intelligente 
nostro  pubblico.  A.  C. 

Malta.  -  /  Masnaìieri,  esito  felicissimo.  Ecco  i  particolari  : 
aria  del  tenore  Stefani  «  0  mio  Castel  paterno  »  applausi  con 
chiamata;  cavatina  del  baritono  Sansoni,  che  per  la  prima  volta 
è  apparso  alle  scene  di  Malta  «  La  sua  lampada  vitale  »  ,  applausi 
con  chianjatn  ;  oiivatina  della  I^Jollo  «  Lo  sguardo  avea  degli 
Angeli  »,  applausi;  quartetto,  ossia  finale  del  primo  atto,  ap- 
plausi ;  aria  della  Mollo  «  Carlo  vive  » ,  applausi  a  lungo,  e  se 
ne  volle  in  luti'  i  conti  la  replica  ;  duetto  fra  la  Molto  e  Sansoni 
«  Amalia  io  Como  »,  applausi;  coro  «  Su  fratelli  corriamo  », 
grandi  applausi  ;  duello  fra  la  Mollo  e  Stefani  «  Qual  mare,  qual 
terrari,  grandi  applausi  con  chiamala,  e  dalla  seconda  sera  in  poi 
si  volle  anche  di  questo  pezzo  la  replica  della  cabaletta.  P. 

Pietroburgo.  -  Teatro  Italiano.  -  /  Puritani;  questa  bel- 
lissima opera  che  in  oggi  dalie  Imprese  viene  prescelta,  non  è  mai 
stata  accolta  da  quel  pubblico,  come  questa  volta,  con  tanto  gene- 
rale entusiasmo  ;  se  a  Bologna  quest'opera  colla  celebre  Frezzolini 
e  Baucardè  ha  fatto  sì  gran  furore  ncll'  autunno  scorso,  si  potrà 
ognun  figurare  se  con  In  Maray  ,  Mario  ,  Lablache  ,  e  Ronconi, 
con  un  quartetto  simile,  quale  sarà  stalo  il  fanatismo  prodotto; 
basii  dire  che  quasi  tulli  i  pezzi  furono  replicali,  con  applausi  in- 
finiti e  chiamate  ;  e  terminata  i'  opera,  vennero  per  quindici  volte 
i  quattro  egregi  artisti  chiamati  al  proscenio.  F. 

California.  -   Teatro  Chinese  in   S.  Francisco.  -    La  Cali- 
fornia è  divenuta  il  vero  paradiso  terrestre    pei    figli    dell'  Impero 
Cinese.  Oltre  l'oro  ed  i  ratti  che  vi  si  trovano  in  abbondanza,  ol- 
tre essere  liberi  di  non   portare  la  coda    e  non    più    sommessi   al- 
l' autorità  di  Hou-Ha-HuHai-pà,   hanno  aperto  un  teatro  in  San 
Francisco,  ove  vi  si  dà  opera  in   idioma  Cinese,  e  vi  si   rappresen- 
tano drammi  da  non  confondersi  cogli  oscuri  lavori  di  Shakespeare, 
Molière,  Alfieri,  e  così  via.  La  Compagnia  drammatica  attualmente 
in  attività    in    S.  Francisco    si    denomina    Tung  Hook  Long  ,  ed  il 
teatro  è  sempre  affollatissimo  di  spettatori.  L'orchestra  è  composta 
di  dodici  musici,  che  nei  momenli  d'  intervallo  si  sdraiano  fuman- 
do la  pipa  e  cigarri.  Gli  artisti  si  convocano    con  molla  decenza  e 
carallere;  assai  più  che  noi  fanno  sovente    alcuni    melodrammatici 
italiani,  almeno    in  America;   i  vestiari    sono    ricchissimi,  e  tutto 
assieme  i  Chinesi,  anche  sulla  scena  teatrale  mostrano  che  essi  so- 
no i  popoli  inciviliti,  e  noi  i  barbari.-  É  bene  il  dire   che  l'Im- 
presa è  Chinese,  ed  il  trasporto  della  Compagnia,  costumi  e  scene, 
da  Canlon,   cosiò  duemila  dollari.  Tulli  gli  artisti  sono  soci;  e  non 
si  scorge  fra  essi  quella  pestifera    cpideinid  dell'invidia  e  del  por- 
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lar  male  ,  come    pur    troppo    vedesi    fra    la  virluosa    famiglia  dei 
cantami.  (  DaW  Eco  d'Italia) 

Padova.  -  Riportiamo  lelleralinente  una  lettera,  diretta  al 
tenore  bolognese  Vincenzo  Sarli,  della  Presidenza  della  Società  Fi- 
larmonica di  quella  cillà ,  perchè  nella  Festa  in  onore  di  Santa 
Cecilia,  solennemente  celebrata  nella  Chiesa  di  Sant'Antonio  da 
quella  Filarmonica  Società,  gentilmente  si  preslava  a  cantare  nella 
gran  Messa  un  versetto  a  solo,  il  quale  ottenne  i  pieni  encomi  del 
devolo  popolo  accorso  a  quella  annua  festa. 

Società  Filarmonica  di  S.  Cecilia. 

Padova,  il  22  Novembre  1852. 
yil  Signor  Vincenzo  Sarti. 

Al  felice  successo  della  solennità  musicale  che  ebbe  luogo  que- 
^^' oggi  in  onore  di  S.  Cecilia  ,  contribuì  considerevolmente  la  vostra 
bella  voce  e  la  grazia  del  vostro  canto,  pregi  che  vi  onorano  e  vi 
rendono  caro  a  chi  vi  ascolta  sui  teatri ,  e  nei  templi.  Epperb  questa 
Presidenza  nelV esprimervi  la  gratitudine  sua  e  delV  intera  società, 
per  la  gentilezza  con  cui  accettaste  la  fattavi  preghiera  di  prender 
parte  in  questa  solennità,  si  compiace  di  attestarvi  la  pubblica  sod- 
disfazione pel  vostro  bel  canto,  e  vi  protesta  la  sua  sentita  stima 
e  considerazione.  La   Presidenza 

Conte  F.  Gaudio  -  Maestro  P.  Bresciani  -  Prof.  A.  Valsecchi. 

Il  Segretario  Onorario  -  Francesco  Doti.  Brian. 
Al  Signor   Vincenzo  Sarti 
distinto  primo  tenore  assoluto  al  Teatro  Nuovo  di  Padova. 

mmil  E   SCRITTURAZIONI  DIVERSE 

A  San  Francisco  (  California)  per  cura  di  una  Società  francese, 
si  sta  ivi  erigendo  un  vasto  teatro  ,  ed  una  sala  pei  concerti.  — 
Slatira,  opera  nuova  scritta  espressamente  dal  maestro  Mercadante 
per  le  scene  del  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  andrà  in  iscena  il  2 
gennaio  1853.  La  privativa  di  quest'opera  è  di  proprietà,  sia  per  il 
Regno,  che  per  l'estero,  dello  Stabilimento  Partenopeo.  —  Al  Teatro 
alla  Scala  di  Milano,  nel  carnevale  vi  saranno  niente  meno  che 
cinque  prime  donne  scritturale.  —  Il  grande  Albergo  in  Bologna  di 
proprietà  di  monsieur  Brun,  e  dallo  stesso  condotto  e  diretto  ,  è 
per  la  verità  il  primo  Albergo  della  città,  perchè  si  vede  frequen- 
tato di  molti  forestieri,  e  perchè  le  celebrità  teatrali  vi  Alloggiano 
sia  di  passaggio,  che  di  permanenza  ;  la  celebre  Frezzolini  vi  ha 
dimorato  quasi  due  mesi  ;  la  Fuoco  ,  esitnia  danzatrice  ,  nel  suo 
passaggio  da  Bologna  vi  si  fermò  tre  giorni  ;  e  in  passalo  la  Ta- 
dolini,  la  Taglioni,  Collini,  e  tanto  altre  celebrità  vi  presero  stanza 
per  dei  mesi.  —  Per  indisposizione  della  signttr.i  Morlacchi,  esimia 
artista  mima  ,  scritturata  al  R.  Teatro  di  Parma  ,  (pieH'  Impresa 
scritturò  la  brava  signora  5anm/icaM/c-/Vi.«!C0.-- La  comica  Compagnia 
Sarda  terminò  lo  sue  recite  al  Teatro  del  Corso  in  Bologna  la  sera 
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dei  i9  corrente  ;  ii  giorno  20  susseguente  parti  tutta  la  truppa 
per  Torino.  La  comica  Compagnia  Domeniconi,  che  agirà  in  questo 
stesso  teatro  il  carnevale  venturo,  è  già  arrivala  alla  piazza.  —  La 
signora  Giuseppina  Bregazzi,  distinto  contralto  ,  è  stala  scritturala 
al  Teatro  Rossini  in  Livorno,  prossimo  carnevale,  ove  avrà  a  com- 
pagno r  egregio  tenore  Mariani.  —  La  signora  Barilaio  prima 
donna  si  trova  ora  in  Bologna,  reduce  da  Padova,  avendo  all'a- 
michevole sciolto  il  suo  contratto  col  signor  Fabrici,  però  con  a- 
deguato  compenso,  e  con  tutte  le  convenienze  possibili;  quest'ar- 
tista è  disponibile    per  il    prossimo    carnevale. 

SCRinCRE  DELL'  A6EMIA  MAGOTTI  IS  B0L06M 

Viterbo.  -  Per  la  stagione  di  carnevale  ,  Ricci  Luigia  prima 
donna  assoluta;  Mariotli  Luigi  primo  tenore  assoluto;  Magnani 
Luigi  primo  baritono;  Felici  Albino  primo  basso  centrale;  Morelli 
Giudilla  compriraaria;  Laici  Ercole  tenore  comprimario;  secondo 
basso  N.  N.  Primo  spartito  la  Gemma  di  Vergy.  Impresa  di  Gio- 
vanni Pompei. 

Cefalonia.  -  Per  le  stagioni  di  carnevale  e  quaresima,  la  pri- 
ma donna  signora  Marianna  Franchini- Mazzaroni. 

Reggio.  -  Per  la  stagione  di  carnevale,  il  signor  Cesare  Rulili 
primo  tenore  assoluto. 

RiMiNi.  -  Per  il  carnevale  ,  il  signor  Aìfon&o  Faggioli  primo 
violoncello  al  cembalo. 

Rovigo.  —  Per  la  stagione  di  carnevale,  signori  Cleofe  Zecchini 
prima  donna  assoluta;  Filomena  Rustichelli  prima  donna  compri- 
maria ;  Felice  Marochetli  primo  baritono. 

SCI AB AD A 

Canta  il  secondo  una  canzon  che  è  sua  ; 
Insegnata  canzon  canta  \' intero  ; 
Piange,  e  non  canta  il  bimbo  pel  primiero. 

Sciarada  precedente  —  Ester-minio. 


Bologna.  —   La  sera   del  26  corrente   si    riapriranno   tutti  i 
teatri  di  questa  città  con  spettacoli  diversi. 

Al  Comunale.   Viscardello,  opera    nuova  per  Bologna  ,  musica 
del  Cav.  maestro  Verdi. 

Al  Corso.  Comica  Compagnia  Domeniconi. 

Al  CoNTAVALLi.  Compagnia  di  prosa  ,  con    balli    pantomimi  e 
danzanti. 

AI  Teatro  in  Via  Poggiale.  Marionette  in  persona,  con  balli. 

In  seguito  si  apriranno   altri  teatri,  dei  quali  ne  daremo  con- 
tezza nei  prossimi  numeri. 

(Tipografa  Gov.- alla  Volpe)  oabtaivo  rioar  PBOPa.  8  mbgtt. 
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QuestoGiornaleescc  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  é  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1 .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50-,  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO^  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FllANCUE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione aunua  fe  di  Se.  1.  CO.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa  ,  dà  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
L'  Cffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  JV.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i     giorni,  non    festivi,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 


U  ORESTE  CON  LIETO  FINE 


DN    EPISODIO   DELLA    VITA   D    ALFIERI 

Una  modesta  vettura  tirata  da  un  magro  cavallo,  attraversava, 
sul  declinare  di  un  giorno  invernale  del  1781,  la  piccola  città  di 
Foligno.  Il  tempo  era  pessimo  ,  la  pioggia  incessante.  Le  strade 
fangose  avevano  slenuato  quella  povera  bestia  ,  che  accennava  a 
non  poter  più  tirare  innanzi.  Il  vetturino  rivoltosi  alla  persona 
che  stava  seduta  entro  il  biroccio:  -  Signore,  gli  domanda,  vuol 
ella  far  sosta  a  Foligno?  -  No;  avanti  !  -  fu  la  secca  risposta  del 
viaggiatore  che  aveva  dentro  al  cuore  una  tempesta  piti  orribile  di 
quella  che  imperversava  al  di  fuori.  Toccate  quattro  buone  frustale 
al  disgrazialo  animale,  e  giunta  la  vettura  in  sulla  piazza,  il  viag- 
giatore cacciala  fuori  la  testa  dallo  sportello  ,  e  ,  passato  dinanzi 
ad  un  grosso  avviso  di  teatro  (  anche  allora  i  grossi  avvisi  erano 
in  voga  ),  si  mette  a  gridare:  -  Fertna,  cocchiere,  ferma;  pernot- 
teremo qui.  -  Risoluzione  che  fu  accolla  con  grande  soddisfazione 
dell'  uomo  e  della  sua  bestia.  -  Qual  m.igica  potenza  abbia  eser- 
citato suir  animo  del  viaggiatore  quel    cartello  di    teatro   potranno 
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di  leggieri  comprenderlo  i  nostri  lettori,  quando  sapranno  che  l'in- 
cognito era  Vittorio  Alfieri,  e  che  l'avviso  diceva  così  : 

Teatro  di  Foligno 

Carnevale  1781 

Questa  sera  si   rappresenta 

L'  ORKSTE 
tragedia  del  signor  Alfieri 
da  Asti 
L'aspetto  di  Vittorio  Alfieri  in  quel  giorno   era    molto  triste. 
Egli  recavasi  difilalo  a  Roma    ove    la    sua    donna  ,  Luisa  Stolberg, 
contessa  d'  Albany,  era  luggita   per  rinchiudersi    in   un  monastero. 
Il  bisogno  di   riposo,   la  pioggia  che    cadeva  a  rovescio  ,  e  il  desi- 
derio di  assistere  alla  rappresentazione  di  un  proprio   lavoro,  vin- 
sero r  animo  del  poeta  e  rimase.  La  sera  andò  assai  di    buon'  ora 
in  teatro.  Prese  un   palchetto,  vi  si  adagiò  dentro    avvolto  nel  suo 
mantello  scarlatto,  aspettando  che  si  alzasse   il  sipario.  —    Il  teatro 
d'  allora,  discostandosi    dal    verace    suo    ministero    di    educazione, 
fiaccava  gli  animi  coi  gorgheggi  di  un  canto  temperato,  alterava  i 
costumi  colla  favola,  si  compiaceva  di  quelle    comiche    rappresen- 
tazioni così  dette  delf  arie,  che  erano  piuttosto  una  corruzione  ed 
un  imbastardimento  dell'  arte.  Era  serbato  ad  Alfieri  il  nobile  uf- 
ficio di  sollevarlo  a  dignità  di  scopo    civile:   infatti    in    mezzo  alle 
avventure  galanti  nelle  quali  si  era  ingolfato  con   tutto  il  calore  di 
un   temperamento  meridionale  ,  vi  pose    tutta    1'  opera    assidua    di 
artista  e  di  italiano.  Stava  infatti  pensando  alle  condizioni  del  tea- 
tro d'  allora  quando  si  alzò  il  sipario.  La  compagnia  era  meno  che 
mediocre.  Passano  i   primi  atti    piuttosto    freddamente.   Durante  il 
quarto  atto  Alfieri  sì  accorge  che  qualche    verso    usciva    storpiato; 
né  poteva  indovinare    il    perchè.  Incomincia   il    quinto    atto  —  le 
storpiature    crescono  .,...  il  poeta    si    dimena    nel    suo    palchetto. 
Eccoci  alla  Scena  ultima 

Clilennestra  (  entra  )....«  Oreste,  narra, 

«  Dov'  è  ,  che  fa  ? 
Elellro.  Pilade,  Oreste  ed  io, 

«  Salvi  slam  tutti.  Or  ti  consola  o  madre; 
«  A  più   miti  consigli  Oreste  è  vólto. 

Alfieri  dal  suo  palco  fa   un  gesto  di  sorpresa. 
Clilennestra.   «  Che  dici  mai  ? 
Elettra.  «  Sì,  le  mie  preci  vive 

«  Calmar  sue  furie  ;  egli  ad  Egisto  or  vola, 

u  E  di  pace  gli  parla. 
Clitenncslra.  Oh  !  immensa  gioia  ! 

Un  oh  più  forte,   ma  di  sdegno  e  di   meraviglia,  esce  dal  pal- 
co ove  trovasi  il  fiero  astigiano.  Il  pubblico  gli  inlima   il  silenzio. 
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Eletlra.    «  Me  di  Piinde  sposn  offre  od  Egislo  ; 

Egisto  (  entra  con  Piiade  ed  Oreste  per  mano;  conduce  Pilade  od 

Elettra  dicendo  )  : 

H  Sposi  voi  siate  ...  e  vi  sien  fausti  i  Numi. 
Oreste  (  volgendosi  alla   tomba  del   padre  )  : 

'(  Ombra  del   padre,  or  snrai  sazia  alfìn  !  » 

(  quadro  analo{;o  di  gioia  e  cala   il  sipario  ). 

A  questo  punto  Alfieri  si  alza  impetuoso,  precipiti  fuor  della 
loggia,  e  corre  sul  palco  scenico.  —  Il  direttore  della  compagnia?... 
Kcf^omi  per  servirla.  —  Dica  un  po'  di  grazia,  caro  signore  (  tratte- 
nendo a  forza  lo  sdegno  ),  da  quale  penna  egregia  fu  toccala  con 
mano  cosi  maestra  questa  tragedia  di  Alfieri?  -  Veramente  ...  non 
vorrei  ...  É  un  autore  che  ama  serbare  1'  incognito.  —  Via,  n)e  lo 
dica  in  confidenza  .  .  .  questo  giovane  promette  molto  ...  io  avrei 
a  commettergli  qualche  lavoro.  —  Quando  è  cosi  ,  signore,  sappia 
c'je  io  sono  quel  desso.  —  Ah  !  tu  ,  furfante  I  Sappi  or  tu  chi  io 
ni  sia  ! 

E  ,  sbarazzatosi  del  mantello,  alzalo  il  suo  bastone  di  bam- 
bu^co  con  pomo  d*  argento,  glielo  menò  tre  o  quattro  volte  furi- 
bonlo  contro  alla  persona,  che  se  al  povero  uomo  non  veiMvano 
lcst('  in  aiuto  Pilade  e  Clitonneslra,  ne  avrebbe  riportale  rotte  le 
cotelé.  Chiesta  ragione  dell'  insulto  ,  rispose  Alfieri  alquanto  am- 
mtjsito  : 

—  Va  pure  conlento,  animale,   potrai  dire    un  giorno  di  es- 
ser stato  bastonato  da  Vittorio  Alfieri. 

Un  grido  di  sorpresa  generale  si  sollevò  sul  palco  scenico: 
lult,  più  0  meno  eroicamente  vestiti  ,  corsero  intorno  al  gran- 
d'u*io,enon  ultimo  il  malconcio  impresario,  chiedendogli  scusa; 
ma  'fieri,  fra  il  riso  e  Io  sdegno,  s'  involò  da  quel  sito,  e  preso 
un  tccolatte,  andò  alla  locanda  ove  si  trattenne  fino  allo  spun- 
tare I  giorno. 

a  direzione  del  teatro  di  Foligno,  in  seguilo  all'  eroi-co- 
mico venimento,  I)a  deliberato:  «  Il  palchetto  occupalo  da  Vii- 
torio  Ieri  nel  teatro  di  Foligno  la  sera  del  .  .  .  1781  starà  sem- 
pre cho  g  perpetua  memoria  ,  e  nella  città  di  Foligno  non  si 
darà  r.  pj^  p  Qre&le  con  lieto  fine.  »  -  Infatti  da  quel  gior- 
no in  \  ngi  teatro  di  Foligno  havvi  un  palchetto  che  non  si 
opre  ad^uno.  {  L  S.) 

*'  *'o  d'  Imola  verrà  aperto  nel  corrente  carnevale  colla 
seguente  ^pjignia  :  prima  donna  assoluta  signora  Elisa  Pettini; 
comprima^jjjpypjj  JiJarfjherila  Lorcnzini  ;  primo  tenore  assoluto 
signor  ioìgQ  Montanari  ;  primo  basso  baritono  assoluto  signor 
Eugenio  "\zzi.  Prima  opera  Roberto  Devereux;  seconda  da  de- 
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stìnarsi.  Impresa  Teodosio  Zulf.  —    Torino.  É  uscito  il  gran  car- 
tellone del  nostro  Teatro  Regio    per  la  stagione    carnevalesca,  col- 
r  indicazione  degli  egregi  artisti  che  i  nostri  lettori  conoscono.  Fa- 
remo la  conoscenza    àeW Alberimi    nel  Roberto    il  Diavolo,  in  cui 
rivedremo  il  celebre  tenore  Fraschini,  e  il  tanto  encomiato  ed  ap- 
prezzato Didol,  colla   Viìwen,  Clemenle   Scannavino ,  Reduzzi ,  ec. 
Nel  Bondelmonle    dell'  illustre  Pacini  (  che   sarà    la    second'  opera  ) 
saluteremo  con   infinito  piacere    l'esimia    Barbieri  e  1' appassiona- 
tissimo  tenore  Miraglia.  Nella  Gerusalemme  Liberata  di  A.  Cortesi 
getteremo  nuove  corone  all'  acclamatissima  Ferraris.  —  La  Borghi 
bolognese,  ora  in  Napoli,  ha  firmalo  il  contratto  di  Parigi  (Teatro 
Italiano)   per  la  stagione  immediata  dopo  quella    di  Napoli,  e  per 
Vienna  ,  Teatro    Italiano  ,  primavera    prossima   1853.    Gli  amatori 
della   bella  voce  di  contralto  e  soprano,  che  possiede  la  Borghi,  e  di 
vero  canto  italiano,  sono  molto  dispiacenti  di  questa  perdita;  bai- 
no però  una  speranza,  ed  è  di   poterla  sentire  in  altre  stagioni  av- 
venire. —  La  signora  Clotilde  De  Giuli  Ciabò  è  stata   scritturata  il 
Teatro  di  Spoleto,  dall'Agenzia  Tinti  in  Bologna,  nella    sua    qu.- 
lilà  di  prima  donna  assoluta,  e  precisamente    nella    parie  di  T<o- 
dora    neir  opera  11  Bravo    di  Mercadante  ,  e   di    Elisabetta    iella 
Maria  Stuarda  di  Donizzetti.    —    Il  signor  Placido  Mari,  oia  il 
servizio  del  teatro  di  Modena,  è  primo  tenore,  e  non  eomprinuri', 
come  si  disse  negli  scorsi  numeri,  e  ciò  come  sta  espresso  nel  so 
contratto.    —    Il  successo    dell'  esimia    cantante  Enrichetla  Sonig 
nei  suoi  concerti  dati  a  Boston,  è  slato  eguale,  o  se    è    possibe, 
maggiore  di  quello  già  da  lei  ottenuto  in  Nuova  York  e  Filade'a; 
gli  artisti  che  si  trovano  con  lei,  sono  :  Badiali,  Pozzolini,  Rao, 
Elkert,  e  laeli.  —  Da  Busseto,  sua    patria  ,  il  sig.  Cav.  inauro 
Verdi  è  partito  per  Roma,  onde  dirigere  e  porre  in  iscena  laua 
nuova  opera  intitolata  //  Trovatore.  —  Parigi.  V  Elixir  d' Ar^e^ 
andato  in  iscena  al  Teatro  Italiano    colla   Vera,  Calzolari,  Betti, 
e  Fior  io ,  ebbe  esilo  felice;  quanto  prima  andrà    in  iscena  \Oon 
Giovanni,  colla  Cruvelli,  la   Vera,  e  la  Bertrand.  — Palermi  e- 
sito  dei  Puritani  al  Carolino  fu  alquanto  contrastato  ;  la  Rsy  e 
Colini  ebbero  momenti  felicissimi;  anche  al  Nanni  basso  t^o  'a 
sua  parte  d'  applausi.  —  La  signora  Cortesi  distinta  prima'ona, 
è  fissala  a  Milano,  Teatro  la  Scala,  corrente  carnevale. —  dama 
Novello  egregia  prima  donna,  ora  al  servizio  del  Teatro  d'olente 
in  Madrid,  è  stata  scritturata  al  Teatro  la  Scala  in  Milan^^'''ie- 
vale  1853  al  54.  —  Il  cantante  Giuseppe  Tombesi    da  W^^^  si 
è  recato  a  Senigallia    scritturato  a  quel   teatro  nel    corre  f^'^^e- 
vale.  —    II  giovane  primo    baritono   Luigi  Bonafede    è  '"o  da 
Bologna  per  Cotignola  ,  scritturato  a  quel  teatro  ,  corr»  carne- 
vale. —  La  signora  Bavaglia  prima    ballerina,  ha  moJP'''^*^"''" 
nel  nuovo  ballo  Zoloe,  andato  in  iscena  al  R.  Teatro  ^«'^'"'o  di 
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Napoli  ;  questa  artista  è  libera  da  impegni  col  giorno  9  febbraio 
p.  V.  anno  1853.  Per  il  12  gennaio  prossimo,  giorno  di  gran  gala, 
andrà  in  iscena  a  S.  Carlo  il  nuovo  ballo  di  Taglioni  Olfa.  Si 
stanno  concertando  due  opere  nuove  scritte  dal  maestro  Merca- 
dante  ;  la  prima  Slaiira  ,  che  si  darà  al  San  Carlo  ;  la  seconda 
Violetta,  per  il  Teatro  nuovo,  colla  prima  donna  signora  Escoli. — 
Il  tenore  Iwanoff  è  partito  il  giorno  21  corrente  da  Napoli ,  di- 
retto per  Firenze  e  Bologna. 

SCRITTURE  DELL'  AGEMIA  MAGOTTI  IN  BOLOGM 

Rovigo.  -  Per  la  stagione  di  carnevale,  Banti  Ferdinando  pri- 
mo tenore  assoluto;  Manata  Lorenzo  primo  buffo  comico;  Bal- 
dini Camillo  primo  violoncello  al  cembalo;  Masolìni  Carlo  primo 
contrabbasso;  Falbi  Angelo  e  Giofredi  Filippo  violini  di  concerto. 
Vestiarista  Nicola  Sartori.  Prima  opera  //  Domino  nero  del  mae- 
stro Lauro  Rossi. 

Mantova.  -  Per  il  carnevale,  Legnani  Enrico  primo  contrab- 
basso al  cembalo. 


L'  Intraprendente  dell'  Anfiteatro  Corea  in  Roma  previene  che 
nella  ventura  stagione  di  autunno,  cioè  nei  mesi  di  settembre  ed 
ottobre  del  prossimo  entrante  1853  il  tanto  celebre  cavallerizzo  e 
direttore  di  equestre  compagnia  signor  Alessandro  Guerra  y  darà 
con  la  sua  scella  e  numerosa  Compagnia  nelT  Anfiteatro  suddetto 
un  corso  di  rappresentazioni,  e  di  variati  spettacoli  equestri ,  nei 
quali  si  distingueranno  principalmente  le  intrepidi  Amazzoni,  ed  i 
primari  suoi  artisti  grotteschi,  volteggiatori  ec.  ec.  non  che  gli  am- 
maestrali suoi  destrieri. 

se lAR ADE 

1.' 

Scorrendo  un  bosco  orribile,  Di  cui  se  ne  fa  traffico 
0  tacito  sentiero  ,  Neil'  universo  mondo. 

T'  imbatti  senza  dubbio  II  tulio  un  nome  islorico 

Sovente  nel  primiero.  Presenta  agli  occhi  tuoi, 

Tra  bruti  molta  specie  Che  fra  scrittori  celebri 

Posseggono  il  secondo,  Ben  rinvenir  tu  puoi. 

2." 

S'arma  sovente  l'uomo  il  mio  primiero. 
Sol  per  vezzo  o  per  moda,  coli' intero; 
Ma  se  potesse  armarsi  del  secondo 
Percorrerebbe  senza  noie  il  mondo. 

Sciarada  precedente  —  PArrA-cALLo. 
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PRIME   NOTIZIE    —   RIASSUNTO 

Bologoa.  -  ViscardellOt  musica  del  Cav.  maestro  Verdi,  an- 
dato in  iscena  a!  Comimale  Teatro  la  sera  del  26  cadente  mese  ed 
anno,  ha  avuto  esito  felicissimo.  La    e{jregia    artista  Virginia  Boc- 
cabadati  venne  acclamata  ed  applaudila  in  tutto  il  corso  dell'opera 
e  chiamata  per  più  volte  all'onore  della  scena;  la  Boccabadali  così 
giovane  come  è  ,   possiede  una  voce  dolce  ed   intonala  ;  il  suo  me- 
todo di  canto  è  perfetto  e  veranjenle  attinto  a  vera  scuola,  fornita 
come  ella  è  di   un  delicato  sentire;   sono    tutte    prerogative  che  la 
fanno  riescire    una    ottima  ed    eccelleiite  Gilda;  e  ceriamenle  l'ac- 
coylienza  fallale  dal  nostro  pubblico  fu  tale  da  rendere  soddisfatta 
ed  orgogliosa  quest'  artista,  dopo  le  forti  injpressioni  lasciate  dalle 
due  celebrila  cantanti   nello    scorso  autunno.  Essa  però    ha  saputo 
destare  tanto  entusiasmo  da  rendersi  bene  accetta  e  gradita  a  tutti 
che  accorrono    al    teatro.    Giuglini    bravissimo    tenore,  che    per  la 
terza  volta    calca    le  scene  dei  nostri  teatri  ,  ha  avuto    veraci  addi- 
mostrazioni     d'  aggradimento  ,    con    applausi    inOniti    e    meritati, 
Massiani  nella  parte  in^portante  di  Viscardello  ha  dato  a  conoscere 
di  essere  artista    fornito   di  molta    intelligenza  ,  e  ben    ne    ha  dato 
prova  nei  di   lui   pezzi  cantali    con    mollo    impegno  e  massime  nel 
duetto  colla  Boccabadali,  pezzo   di  grande  effetto,  e  pel  quale  ven- 
ne applaudilo.  Ottimo  è  il    basso  Conledini    nella    parie  di  Spara- 
fuciie.   La  Secci-Corsi    seppe    farsi   distinguere  nel   uìagniGco  quar- 
tetto colla  sua    voce    di    vero    contralto  ;   bene   gii  altri  artisti  nel 
disimpegno  delle  parli  loro  afGdale.  Alla  seconda   rappresentazione 
l'opera   piacque    magi'iormenle  ;  nella    musica  vi    sono   delle  grate 
melodie  di  grande    elfetlo  ,   le    quali    vieppiù   verranno    conosciute 
nelle    sere    susseguenti.  Dello  il   vestiario  di  proprietà  dell'  impresa 
Lanari  ,  belle    le    scene    dei    pittori    Lessi    e   Pesuli  ;  bello  in  fine 
lo  spettacolo  ,  cui  devesi  il  maggior   elogio    all'  Impresa  ed  al  suo 
rappresentante.  Fiori. 

Biminl,  26  dicembre.  -  Teatro  Comunale.  -  Clotilde  Sleller 
prima  donna,  Corrado  Conti  tenore,  Achille  Mattioni  baritono, 
Maddalena  Berti  contralto,  Giovanni  Chiusuri  e  Pompeo  Ceccarelli 
bassi,  inaugurarono  questa  teatrale  stagione  colla  Luisa  Miller,  e 
r  esito  fu  de'  più  fortunati  e  brillanti.  L'  opera  venne  accolta  dal 
pubblico  con  generale  entusiasmo,  e  ciascuno  de'  sunnominati  ar- 
tisti riscosse  infiniti  e  vivi  applausi  ne'  suoi  rispettivi  pezzi  ;  ma 
quei  che  maggiormente  richiamarono  1'  attenzione  del  pubblico  e 
decisamente  fanatizzarono,  furono  il  duetto  a  soprano  e  baritono, 
la  romanza  del  tenore,  de' quali  si  voleva  la  replica,  il  quartetto 
a  sole  voci,  1'  aria  della  donna  e  del  baritono,  i  duetti  a  contralto 
e  tenore  e  a  soprano  e  tenore.  -  E  quest'  esito  favorevolissimo  fu 
ben  dovuto,  che  la  dotta  e  sublime  musica  del  Verdi  fu  degna- 
mente  interpretata  da  questi    valenti  ,  di  cui  la  Sleller  ha  magni- 
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Dea  voce  e  perfetta  intonazione  ;  bella  e  simpatica  pure  è  la  voce 
del  Maltioni  ;  il  Conti  è  tale  da  assiemare  che  pochi  sono  i  te- 
nori che  cantar  possano  la  Miller  nie»jlio  dì  quel  eh' ei  la  canta; 
la  Berti  è  poi  eccellente  contralto  per  belle  doti  naturali  e  per 
artistico  sentire.  —  Così  furono  con  lieto  e  meritalo  esito  coronate 
le  cure  dell'  impresario  Pieraccìni,  che  tulio  adoperò  per  ben  ser- 
vire il  pubblico  riminese,  che  ammirò  la  Miller  in  un  veramente 
degno  e  superbo  complesso,  a  cui  contribuirono  col  sapere  e  le 
assidue  cure  il  bravo  maestro  concertatore  signor  Giovanni  Savioliy 
nonché  il  direttore  dell'orchestra  signor  Gio.  Muratori;  e  che  per 
la  parte  loro  degnamente  illustrarono  il  rinomalo  vestiarista  Sartori, 
ed  un  esimio  dilettante  di  qui  con  due  veramente  magntGche 
scene .  F. 

Modena.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  26  dicembre.  — 
Opera  il  Corsaro  di  Vercii,  con  la  Carolina  Sannazzarro,  la  Borsi' 
Deleurié,  Borioni  tenore,  Morelli-Condolmieri  baritono.  Ballo  grande 
Caterina  ossia  la  Figlia  del  Bandito  di  Perroi,  riprodotto  dal  Borsi, 
colla  Granzini,   Walpol,  Diani  ec.  -  Malgrado  la  cattiva  predispo- 
sizione del   pubblico  e  il   preso    partilo  di  disapprovazione  ad  ogni 
costo  ,  il  ballo   è   stato    applaudilo.  La  coppia  Granzini  e  Walpot 
ripetute  volte  chiamala  al   proscenio,  ma  la  musica  e  gli  artisti  non 
si  sono  voluti  giudicare  ,  si  sono   disapprovati    prima    di    sentirne 
nota  senza  riguardi  al  loro  nome,  al  loro  sesso;  tanto  sono  dispo- 
tici i  parlili,  tanto  è  triste  P  interesse.  Si  è  voluto  disapprovare  lo 
spettacolo  perchè  1'  Impresa  ha  sostenuto  gli    abbonamenti,  e  non 
ne  ha  fatto  il   pubblico  mercato  dei  precedenti  impresari.  L'impu- 
denza del  partilo    non    avrebbe    rispettato    neppure    il  ballo  se  la 
qualità  di  modenese  nel   Walpot   e    la    memoria    delle    ovazioni  di 
pochi  anni  prima  falle  all'  esimia  Granzini  non  1'  avesse  arrestala. 
Un  giudice  imparziale    però    può    dire  con    tutta    coscienza    che  il 
ballo  è  grandioso,  è    ricco,  è  bello    per    qualità  e  numero  di  ar- 
tisti,  per  scene  del  Prof.  Crespolani,  per  vestiario  della  ditta  Ghi- 
rardi  di  Milano,  e  per  lusso  di  decorazioni  di  ogni  sorla.  Che  uno 
spettacolo  di  opera    con  un  Borioni  ,  e  una  Sannazzarro  non  può 
che  meritare  applauso  da  pubblico   non  dominato  da  partili.  Ma  i 
partiti  s'  infrangono  contro  la  verità  ,  e  nelle   sere  venture    se  più 
che  all'interesse,  si  darà  ascollo  a!  canto,  Io  spettacolo  sarà  certa- 
mente applaudito.  A'.  X.  X. 

Terona.  -  Teatro  Filarmonico.  -  La  musica  del  D. Sebastiano 
fu  trovala  degna  dell'  illustre  compositore.  La  Gniitz  che  con  plau- 
so cantò  la  parte  di  Raida  alla  Scala,  ebbe  anche  qui  un  esito  fe- 
licissimo, e  in  quesl'  opera  non  teme  rivali.  Malvezzi  nella  parte 
del  protagonista  ebbe  momenti  in  cui  il  pubblico  potè  trave- 
dere in  lui  (juel  grande  artista  che  si  attendeva,  sia  per  la  fama 
che  lo  precedeva  ,  sia  peichè  sapeva  quiilc  ragguardevole  somma 
costa  air  Impresa.  Abbinm  dello  eh'  ebbe    dei    tnomenii    a  motivo 
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ehe  i  suoi  Qiezzi  erano  alcun  poco  inceppati  da  una  infreddatura; 
del  resto  il  giudizio  del  pubblico  stesso  su  quell'  artista  non  fu 
pronunciato  ,  attendendo  di  sentirlo  quando  potrà  sfoggiare  con 
quei  mezzi  che  non  dubita  dovere  egli  possedere.  Pizzigali  dalla 
voce  bellissima  fu  salutato  con  applausi  al  suo  apparire,  e  questi 
le  furono  anche  tributali  nella  cavatina  di  sortita,  e  nella  romanza 
dell'  atto  terzo.  Il  basso  Ponti  esegui  a  perfezione  la  sua  parte,  e 
piacque.  I  Cori  e  I'  Orchestra  benissimo,  a  lode  dell'  egre{;io  mae- 
stro Grafigna  che  non  risparmiò  fatica  perchè  questo  capo  lavoro 
di  Donizzetli  avesse  un'  esecuzione  perfetta.  Il  Recanalini  pittore, 
fu  chiamalo  al  proscenio  nella  scena  che  rappresenta  la  Piazza  di 
Lisbona.  Il  vestiario  della  ditta  Rovaglia  in  costume,  è  molto  bello. 
Il  teatro  era  pienissimo.  -  Nel  ballo  di  Viotti  la  Figlia  del  Profelay 
colsero  applausi  la  brava  Negri,  e  Lorenzoni  il  quale  per  la  se- 
conda volta  che  calca  queste  scene  può  esser  lieto  di  un  completo 
successo.  Il  corpo  di  ballo  è  mollo  buono.  Anche  la  Teresina 
Gambardella,  altra  prima  ballerina,  fu  applaudita.  -  Emani  sarà 
la  seconda  opera  ;  /  Puritani  la  terza  ,  uella  quale  farà  la  sua 
comparsa  la  celebre  Teresa  De  Giuli  Borsi.  F. 

A  Reggio  Don  Procopio  è  andato  a  vele  gonfie,  con  applausi 
agli  artisti,  massime  al  Sansoni  baritono,  e  a  Maggiora  basso  co- 
mico. —  A  Firenze,  Teatro  della  Pergola,  //  Profeta  è  andato 
bastantemente  bene.  -  All'Alfieri  la  Luisa  Miller  piacque  in  quan- 
to alla  Guccini  prima  donna  ,  ed  al  baritono  Vitti  ,  con  applausi 
meritati.  -  La  Compagnia  Comica  al  Coccomero  coli' esimia  Ristori 
bene.  -  al  Teatro  Nuovo  Compagnia  Benini  e  Santoni,  bene.  -  Gli 
altri  tre  teatri  con  Stenterello,  sempre  bene.  —  A  Cerrapa,  /  Ma- 
snadieri benissimo  ;  la  Zilioli  ,  ed  il  Banti  Gaetano  tenore ,  esor- 
diente, allievo  della  celebre  Ferlotti,  benissimo  e  applauditissimi; 
il  baritono  Munari  ,  quantunque  indisposto  ,  fu  applaudito.  — 
A  Venezia,  Teatro  la  Fenice,  Buondelmonte  di  Pacini  fu  bastan- 
temente felice.  I  principali  artisti  la  Donatelli,  Oraziani  e  Varesi, 
non  vennero  meno  al  loro  nome,  ed  ebbero  applausi  ;  la  musica 
fu  accolta  freddamente  ;  in  quanto  al  ballo  di  Monticini  intitolalo 
Madamigella  di  Alengon,  ne  parleremo  in  altro  foglio,  giacché  non 
amiamo  dire  cose  dispiacenti.  -  Al  Teatro  S.  Benedetto  la  Fiorina 
del  maestro  Pedrotti  ebbe  lieta  accoglienza  :  si  aspetta  la  pri- 
ma comparsa  della  signora  Rosmunda  Donzelli  ,  coli'  opera 
Il  Parrucchiere  della  Reggenza,  dello  slesso  maestro  Pedrolti.  — 
A  Bologna,  Teatro  del  Corso,  la  comica  Compagnia  Domenicani 
ha  incoujmciato  le  sue  rappresentazioni  con  felici  auspicii.        F. 


Giovedì   prossimo,  6  Gennaio    ^1855,  essendo  festivo, 
il  Foglio  escirà  il  Sabato. 

(TipograGa  Gov.-allaVolpe)  qabtaho  rioar  pbopb.  b  dibbtt. 
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TElTiil  ARTI  E  LETTEUITIJUA 

Anno  50.°  Tomo  58.  N.  4464. 


QucstoGiornalecsce  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato  — 
L'ussociaiionc  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Ponlilicio  ;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  4  .  00  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  liO  ;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  BRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalia  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  l'UANCIIE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  TERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione. — 
V  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  iV.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i    giorni,   non    festivi  ,    dalle    ore     9    anlimeridiane     alle    3     pomeridiane. 

SPETTACOLI  DEL  CARÌ^EVALE 

Bologna.  —  Teatro  Comunale.  —  La  bellissima  opera  del  ca- 
valiere Verdi  ,  Viscardello  ,  continua  di  sera  in  sera  nel  maj;p/ior 
entusiasmo  del  pubblico  ,  il  Teatro  è  pieno  zeppo  di  spettatori, 
ogni  sera  di  rappresentazione,  ed  è  questa  la  prova  più  convin- 
cente che  r  opera  piace  immensamente;  i  cantanti  lutti  si  trovano 
al  loro  posto;  ne  viene  perciò  che  l'esecuzione  non  può  essere  di 
più  perfetta.  La  signora  Boccabadati  Virginia  piace  immensa- 
mente e  fanatizza  in  lutti  i  suoi  pezzi,  e  };li  applausi  e  gli  ev- 
viva che  riscuote  ogni  sera  dal  publ)iico,  sono  segni  più  che  evi- 
denti del  generale  contentamento.  Il  tenore  Giugtini  ,  conosciuto 
altre  volle  da  noi  ,  otliene  esso  pure  merUati  applausi  ,  sia  nei 
duetti  colla  Boccabadati,  sia  nei  pezzi  a  solo,  facendo  bella  mostra 
dei  molti  suoi  talenti.  Il  Massiani  disimpegna  con  tanta  verità 
d'  azione  la  interessante  parte  di  Viscardello,  che  viene  esso  pure 
ricolmato  d'applausi,  specialmente  nel  duetto  colla  donna  ,  di  cui 
si  vuole  ogni  sera  la  replica.  Conledmi  (Sparafucile  )  e  tutti  gli  al- 
tri artisti,  ottimi  come  sono,  contribuiscono  al  felice  successo  del- 
lo spettacolo.  L'  Orchestra  diretta  dal  Prof.  Manetli  è  perfetta  ;  e 
molla  lode  si  deve  pure  anche  al  signor  maestro  Aria  direttore 
della  musica,  e  così  pure  al  signor  AtìloiteUi  {  amatore  )  il  (piale 
si  è  prestato  gentilmente  a  dirigere  il  Concerlo.  Le  scene  sono 
belle;  il  vestiario  ò  sfarzoso  ed  elegante;  i  Cori  buoni;  il  mac- 
chinismo corre   con    molto    garbo   e  disinvoltura.  L'  Impresa  va  a 
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vele  gonfie,  ciò  che  deve  essere  di  nioiìa   soddisfazione   all'  accorto 
Impresario  signor  Antonio  Lanari.  Ora  si  sta  concertando   la  Son- 
nambula per  second' opera.  Fiori. 


Non  vogliam  mancar  di  pregare  alcuni  fogli  teatrali  ,  e  nomi- 
natamente la  Gazzella  Musicale,  edita  in  Milano  dal  signor  Fran- 
cesco Lucca,  ad  assumere  migliori  e  più  sicuri  corrispondenti,  die 
r  informino  con  giustizia  ed  esattezza  delle  cose  dei  nostri  teatri.  - 
Sappia  la  Gazzetta  Musicale  che  il  Viscardetlo  del  cavaliere  Verdi 
piacque  fra  noi  grandemente  fin  dalla  prima  sera  ,  e  ad  ogni  re- 
cita più  e  più  cresce  nel  pubblico  favore;  e  ciò,  e  per  merito  mu- 
sicale intrinseco,  e  pel  valore  del  tenore  Giuglini ,  e  per  la  intel- 
ligenza e  buon  voler  del  Massìani,  e  per  1'  ottimo  adoperare  delle 
parti  tutte,  in  siiigolar  modo  poi  pel  magistero  e  la  squisitezza  di 
canto  della  esimia  signora  Virginia  Boccabadati,  che  fin  dal  primo 
apparire  fu  vera  delizia  del  pubblico  bolognese  ,  il  quale  a  buon 
dritto  r  applaude  e  la  richiama  ad  ogni  suo  pezzo,  e  la  ritiene-, 
Cora'  è,  massimo  perno  e  sostegno  di  questo  elaborato  e  difficile 
spartilo,  in  cui  la  parte  di  Gilda  rado  può  avere  miglior  interprele.- 
Di  questo  vero,  che  noi  ripetiamo  qui  per  debito  di  giustizia,  la 
Gazzetta  Musicale  potrà  essere  accertata  da  tutti  i  bolognesi  ,  cui 
non  acciechi  genio  di  contraddizione,  o  passionato  spirito  di  parte, 
che  cerchi  denigrare  o  sminuire  la  fama  di  chi,  per  merito  reale, 
emerge,  ed  emula  i  più  valorosi.  Fiori. 

-a3^>-^>^2S»° 

Macerata.  -  lì  26  dicembre  scaduto  è  stato  aperto  il  Teatro 
de' Condomini  con  la  Sonnambula.  Quantunque  lo  spartito  fosse 
a  tutti  notissimo,  le  care  melodie  del  Bellini  furono  accolte  con 
la  più  piacevole  soddisfazione.  La  prima  donna  signora  Mariella 
Armandi  ha  incontrate  tutte  le  simpatie  del  pubblico,  che  non 
solo  I'  ha  festeggiata  con  moltissimi  e  reiterati  applausi  nel  decorso 
di  tutta  r  opera,  ma  specialn)ente  nella  cavatina  ,  e  nel  rondò  fi- 
nale, essendosi  anche  più  volte  richiamata  nel  palco  scenico.  E  non 
poteva  essere  diversamente,  mentre  alle  cognizioni  musicali,  a  scel- 
ta maniera  di  canto,  a  voce  chiara,  omogenea,  estesa,  agile,  ed 
intonatissima  unisce  un  gradevole  aspetto,  ed  è  artista  di  profondo 
sentire,  investendosi  perfettamente  del  carattere  che  rappresenta. 
Il  baritono  signor  David  Squarcia  anch'  egli  ha  riportati  molti  e 
meritali  applausi  per  la  sua  bella  e  pastosa  voce,  per  la  maestria 
di  canto,  ed  il  suo  mimico  portamento.  Le  seconde  parti  hanno 
cooperato  alla  buona  riescila  dell'  opera,  specialmente  il  secondo 
basso  Gio.  Battista  Alcioni.  Sufficienti  i  cori ,  conveniente  il  ve- 
stiario, e  bella  la  scena  del  mulino  dipinta  dall'egregio  Conte  Giu- 
seppe Pallolla  ;  buona  l'  orchestra ,  ottima  la  direzione  del  rino- 
mato maestro  Concordia.  Sicché  avrebbe  tutto  corrisposto  all'a- 
spettazione del  pubblico  ,  che  con  sì  tenui  proventi  e  scorta  del 
carnevale,  non  poteva  giammai    sperare    un    simile  complesso  dal- 


149 

r  Appallalore  signor  Antonio  Pieraccini  ,  divenuto   alla   città  accel- 
lissiino  avendo  esattamente    aden)piti    gli    obbliglii    assunti    sì  nel- 
la passata    stagione  di   agosto  e  settembre  che  nell'  attuale.  So  non 
che,  essendo  in  tale  spartito  importantissima    la  parte    del   tenore, 
il  signor  Cesare  Lodi  non  ha  potuto  spiegare  i  suoi  mezzi  né  vo- 
cali, né  artistici   per  trovarsi  già    indisposto  di  salute  ,  di  maniera 
che  egli  stesso  ha  domandalo  lo  scioglimento  del  contratto,  avendo 
giustiScato  alla  direzione  il  suo  slato  valetudinario;   luttavolta  egli 
gentilmente  continuerà  qualche  altra  sera  a  prestarsi,  sebbene  con 
inccmodo  di  sua  salute,  onde  l'Impresa  non  sia  costretta  d'inter- 
rompere il  corso  delle  recite,  e  perchè  possa  convenientem.ente  sur- 
rogare a  lui  altro  artista.  Sembra    che  il  signor  Terenzi  di  Loreto 
sarà  chiamato  a  supplirlo.  -  G.G.  —  Firenze,  Teatro  della   Per- 
gola. //  Profeta.  Il  successo  rimasto  incerio  la  prima  sera,  ha  pre- 
so nella  seconda  ben  altra   piega   migliore,  per  il  che  si  potrà  fino 
ad  ora  predire  un  buon  proseguimento,  eorae  si  spera  avverrà.  — 
LiTorno.  Linda  di  Chamounix,  ha  avuto  un  successo    che  nulla 
lasciò  a  desiderare;  applausi    moltissimi  alla  signora  Sikorska -Ma- 
riani, al   tenore  Lclmi    esordiente,  e  al    baritono  Giorgi;  anche  i 
due  bassi  Magnelli  e  Varani  soddisfecero  con  approvazione  le  loro 
parti  ;  b  Bregazzi  contralto,  sostenne  con   plauso  la  parte  di  Pie- 
rotto,  facendo  conoscere  quanti  progressi  ha  essa  fatti  nella  diffìcii 
arte  intrapresa  :   questa  giovane  artista   possiede  una    bella  voce  di 
contralto  che    fa    desiderare   di    udirla  in   parte  anche  di  maggior 
importanza,  —  Pisa.  Luisa  Miller,  vero  incontro:  piace  moltis- 
simo   la    Piccolomini  ,   e    così    pure    tutti    i    suoi    compagni.  — 
Empoli.  /  due  Foscari    benissimo.  —    Arezzo,  La    Linda    non 
piacque;  si  sta   preparando  l'andata  in  iscena  della  iVorma,  al   più 
presto  possibile.  —  Slena.  Don  Pasquale  è  andato  in  iscena  sot- 
to r  influenza  di   una  sfavorevole  aspettativa,   per  cui    il    pubblico, 
come  al  solito  poco  numeroso,  è  rimasto  alquanto  freddo,  ma  suf- 
ficientemente divertito.  —  Milano,  Teatro  alla  Scala.  Luigi  V,  del 
maestro  Mazzucalo.  Quesl'  opera   che  ebbe  tanto  successo    nel  tea- 
tro   di    Parma     nello    scorso    carnevale    e    altrove ,   bisogna    udirla 
più  sere  prima  di  condannarla.  Gli  esecutori  non  poterono  far  va- 
lere tutta  la  loro    abilità  ;  la  Gazzoniga    fu    applauditissima  nella 
scena  finale,  e  nel    duetto    colla  Brambilla  ,  la    quale    canta  assai 
bene,  ed  ha  voce  bella  ed  intonata  di  mezzo  soprano  che  tende  al 
contralto,  le  cui  parli  essa  di  solito  predilige.  Il   ballo  di  nionsieur 
Marlin,  Palmina  ovvero  la  Figlia  del  Torrente,  non  ebbe  lieta  ac- 
coglienza. Piace  e  venne    applaudita    la  Fuoco   e  Paul    nel    passo 
a  due  ,  la  Fuoco  è  furr  di  dubbio    una  danzatrice    che    eseguisce 
con    maravigliosa    facilità    dilficilissimi     passi  :  la    sua    forza    sulle 
punta  in  ispecie  é  prodigiosa,  e  di  una    precisione    senza  pari  :  il 
pubblico  ascollò    pazientemente    I'  opera,  assistette    con  esemplare 
rassegnazione  al   ballo,  uscì  dal    teatro    contento  di    averlo  veduto 
bene  illuminato  e  vestito    a    nuovo  !  !  -  Al  Teatro  Carcano  ,  Saul 
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fu  lieto  di  forlunalo  successo  :  non  tu  così  del  ballo.  -  Al  Tea- 
tro Re,  Emani  fu  baslanleniente  fortunato.  -  Alla  Canobbiana, 
la  notizia  più  interessante  si  è,  che  il  gas  fece  un  brullo  scherzo 
all'  affollato  uditorio,  privandolo  improvvisaujenle  della  sua  vivida 
luce  :  temeva  forse  di  illuniinare  il  ballo  !,..  —  Lodi.  //  Bravo 
ebbe  esito  felice;  lutti  i  cantanti  vennero  encomiati  ed  applaudili, 
in  ispecie  la  bravissima  prima  donna  D'Alberti.  V  appaltatore  si- 
gnor Beiti  ha  montato  lo  spettacolo  in  modo  elejjantissimo.  — 
Terni.  Machbet,  opera  nuova  per  queste  scene,  ha  fallo  un  fu- 
rore di  vero  fanatismo:  quasi  tulli  i  p"zzi  applauditissimi,  in  ispe* 
cial  modo  il  duetto  di  sortila  dei  due  bassi,  la  cavatina  della  bra- 
vissima cantante  Augiisliua  Bvccabadaii-Francalucci ,  massime  nel- 
l'adagio e  nelle  cnbaleUe,  con  più  chiamale;  il  duetto  fra  essa  ed 
il  baritono  Bull  applaudiiissimo,  con  chiamale  al  proscenio;  benis- 
simo i  due  finali  dei  primo  e  second'allo;  la  ronianza  del  tenore 
Lucchesi,  e  del  basso  Puccini,  che  vennero  cantate  molto  bene,  e 
applaudile  ;  il  brindisi  poi  del  terzo  alto  del  baritono  Buli,  ed  il 
sonnambulismo  cantalo  dalla  Boccabndati,  fecero  tale  incontro  che 
il  pubblico,  mai  sazio  d'applausi,  diede  verace  prova  del  suo  pie- 
no aggradimento  coìia  chiamata  al  proscenio  dei  summentovali  ar- 
tisti. —  Parma,  Ducale  Teatro.  Rigolello  lia  avolo  esito  felice, 
e  la  musica  piacque  diil  principio  sino  al  terminare  dell'  opera. 
I  primi  onori  toccarono  alla  prima  donna  signora  Luigia  Bendazzi 
ed  al  baritono  Gaetano  fiori ,  i  quali  furono  applauditissimi  in 
lutti  i  loro  pezzi  rispettivi,  con  molle  chiaujate  ;  l'esecuzione  non 
poteva  essere  di  più  perfetta  per  parte  di  questi  due  valenti  ar- 
tisti ;  la  Lucchini  e  Bernardi  ,  Gallo  Tomba  e  Bianchi  ,  disirope- 
goarono  lodevolmente  le  parli  loro  aIGdale.  L'orchestra  diretta  dal 
sommo  De  Giovanni  a  meraviglia;  due  scene  del  pittore  Magnani 
applaudilissime.  II  ballo  il  Conte  Pini,  posto  in  iscena  dal  Coppini, 
non  piacque;  silenzio  universale  dal  principio  alla  Due;  peccalo; 
mentre  gli  artisti  principali  la  Bussola,  Pallerini ,  e  il  Cop- 
pini posero  molto  zelo  nel  disimpegno  delle  parti  loro.  — 
Venezia.  Teatro  la  Fenice.  //  Buondelmonte  ,  colla  Donatelli, 
Oraziani,  Varesi.  e  la  Vives.  L'  esito  fu  convenientemente  fortu- 
nato. La  Donatelli  colse  i  primi  onori  ;  Graziani  canta  egregia- 
menlo  bene;  Varesi  è  sempre  quel  grande  artista  che  è;  la  Vives 
disimpegnò  bene  la  sua  parte.  Il  ballo  Madamigella  AlenQon  non 
ebbe  antiche  sorli.  -  Al  Teatro  S.  Benedetto,  la  Fiorirla  esilo  feli- 
cissimo. La  Foroni-Conti  prima  donna,  applaudilissima  in  lutti  i 
suoi  pezzi  ;  e  cosi  similmente  il  tenore  Sarti  ;  Morelli  basso,  ab- 
beiichè  abbia  poca  parte,  pure  seppe  tarsi  applaudire.  Si  sia  con- 
certando il  Parrucchiere  della  Reggenza  ,  per  la  prima  comparsa 
della  signora  Bosmunda  Donzelli.  -  Al  Teatro  Apollo  la  Compa- 
gnia Asti  e  Comp.  piace.  -  Al  Teatro  Malibran  ,  Guerra  coi  suoi 
cavalli  ,  e  le  sue  belle  figlie  ,  chiama  gente.  —  Torina  ,  Teatro 
Reale.  Roberto  il  Diavolo  ha    otienuto   gli    encomi    del     pijl)bIi,co; 
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Fraschini  e  l'  Aìberlini  sono  slati    applaudilissimi  ;  il    basso  Didol 
si  è  portato  bene;  e  le  seconde  parti  sono  degne  di  lode.  Nel  bal- 
lo di  Cortesi,   Gerusalemme  liberata,  il  pubblico    ha    potuto  cono- 
scere che  i  bailabiii,  non  esclusa  la  danza  armala  e  la  danza  Giu- 
rala,  valgono  assai  poco,  e  nella   prima  in  qualche  punto,  anziché 
guerrieri  cristiani,  ti  sembra  riconoscere  dei   beduini  o  dei  chinesi; 
la  mediocrità  dei   ballabili  viene   però    ricompensata    ad    usura  dal 
passo  a  due  della  Ferraris  e  di  Lepri,  che    formano    davvero  una 
bella  coppia,  ben  difGcile  di  poterla  rinvenire  in  altri  teatri;  dessi 
sono  slati  applaudilissimi.  Il  bravissimo  scenografo  Prof.  Ferri  bo- 
lognese ,  venne   chiamato    per  due  volle  al    pubblico,   per  la  scena 
che  riflette  un  magnifico  chiaro  di    luna  ;  belle    le    decorazioni  sia 
dell'  opera    che  del   ballo.       Al  Teatro  Sulera    la  Compagnia   l'eoli 
e   Vestri  piace  come  al  solilo.  -  Al  Teatro  Nazionale,  il  Templario, 
opera  di  Nicolai  che  pure  è  reputato  buon   maestro,  pure  produs- 
se poco  grato  effetto  la  sua  musica,  e  pareva  che  l'orchestra  cuo- 
prisse    senza    misericordia    e    continuanìenle    le    voci.  -    Al  Teatro 
Gerbino,  Compagnia  Dondini  e  Romagnoli  ;  q\ìes[a  compaf^nia  pos- 
siede degli  artisti  dei  quali  si  presagisce  bene,  fra'quali  la   Cazzala 
prima    alliice,   ed    il    bravo    Carlo  Romagnoli.  -    Al  Teatro  Cari- 
gnano  la  Compagnia  Sarda  diede  incominciamenlo  colla  Corinna  di 
mad.  di  Stael,  drammeggialo  dal  sig.  Giacomelti;  ecco  il  serio  soggetto 
dell'  azione,  a  cui  assistevano  spettatori   numerosissimi  ;  se  dobbia- 
nio  dire  la  verità,  il   pubblico  non  restò  molto  commosso,  e  i  suoi 
applausi,  quantunque  qualche  volta    fragorosi  ,  pure    non  eo)erge- 
vano  spontanei,  come  avviene  per  cose  che  il  cuore  altamente  sen- 
te ed  ama  :   il  signor  Rossi,   artista  egregio  s'  era   un  po'  distratto, 
forse  dalle  feste  nalalizie,  e  poco  si    allenne    al    carattere    che  do- 
veva investirlo;  la  Robotli  investita  dallo  spirito   di  Corinna  non  fu 
colta  da  nessuna  disirazione  ,   tranne  quella  dei    frequenti  applausi 
che  interrompevano  di  tratto  in  tratto  il  corso  delle  sue  parole.  — 
Pesaro.  La  Favorita    non    è   stala    favorita    dal    pubblico;  sola- 
mente un    terzetto    ballabile    eseguito   dai    primi    ballerini    Guidi, 
dalla   Vi(janò,e  dalla  giovinetta   filomena  Masetli ,  che  piacque  im- 
mensamente, con  molle  chiamale    al  Guidi  e  alla   Vigano,  sia  per 
la   bella  composizione,  come  per  la  precisione  delle    mosse;  anche 
la  giovinetta  Musetti,   bravina  assai,  partecipò  di  questi  onori  :  un 
passo  a  due  dopo   il  terzo  alto  venne    eseguito    dal    Guidi  e  dalla 
Vigano  in  carattere,  che  fu  la   polka  ,  di  composizione    del   Guidi, 
che  tale  fu  il  fanatismo,  che  si  voleva  a  tutta   forza    la    replica  in 
mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva    ai    bravissimi    danzatori.  Per  se- 
conda opera  si  darà  Emani  ,  con    un    basso  che    verrà    appnsila- 
mente    scritturalo,   proveniente    da    Bologna.    —    Roma,  Teatro 
Tordinona.  La  Miller  riprodotta    non     ha  conseguito    i    favori  del 
pubblico  ,  e  così  egualmente    il  ballo    colla    celebre  Maijwood  ;  si 
sia  preparando  T  opera  i  Puritani,   nella  (juale  vi  canterà  l'ciMcgio 
tenore  fìnucardè.  F. 
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Stimatiss.  Sig.  Fiori.  Ancona,  29  Dicembre  1852. 

Ho  atteso  che  in  questo  nostro  teatro  si  facessero  prima  tre 
recite  delV  opera  Iginia  de'  Castelli  del  maestro  Egidio  Aiudi  di  Fos- 
sombrone ,  per  potere  dare  un  giudizio  più  positivo;  diffatti  la  mu- 
sica di  questo  giovine  (a  mio  giudizio  )  è  assai  bella  e  buona,  es- 
sendovi bellissimi  canti ,  molto  spontanei ,  e  di  grande  effetto,  come 
pure  nel  lavoro  istrumentale  vi  è  molta  condotta.  Gli  esecutori  di 
questo  spartito  sono:  il  signor  Beinabei  tenore  il  quale  altra  vol- 
ta ci  dilettò  col  suo  bel  metodo  di  canto  energico  ed  appas- 
sionato ;  questo  bravo  artista  ora  e  arrivato  all'  apice  della  perfe- 
zione, e  non  lascia  più  nulla  a  desiderare.  La  prima  donna  si- 
gnora Argentina  Angelini-Cantalamessa  disimpegna  sì  bene  la  sua 
diffidi  parte  che  tutte  le  sere  viene  fragorosamente  applaudita.  Il 
baritono  signor  Cesare  Busi  colla  sua  bella  e  simpatica  voce,  sa 
anch'  esso  farsi  molto  applaudire,  essendo  buon  cantante  ed  attore. 
Il  basso  signor  Giacomelli  contribuisce  al  buon  esito,  e  viene  ogni 
sera  applaudito  nella  sua  sortita.  Il  nostro  pubblico  è  assai  sod' 
disfatto  tanto  dell'  opera  che  dei  cantanti,  ed  ogni  sera  fa  mag- 
giori dimostrazioni  di  aggradimento.  L'  orchestra  (  che  va  assai 
bene)  è  composta  di  tutti  nostri  concittadini ,  ed  è  diretta  dal  bra- 
vo primo  violino  signor  Banchi.  /  Coristi  d'  ambo  i  sessi  sono  as- 
sai buoni.  Il  scenario  e  dipinto  da  Enrico  Andreani  anconetano  ,  e 
la  prima  sera  furono  meritamente  applaudite  le  sue  scene.  Il  ve- 
stiario è  della  Sartoria  Sartori ,  ed  e  bello.  Si  deve  perciò  un  elo- 
g.o  al  nostro  concittadino  Giovanni  Scalamonli  impresario,  che  nul' 
la  ha  risparmiato  per  riunire  un  buonissimo  quartetto ,  ed  un  buon 
spettacolo.  D.  G.  M. 

Carissimo  Fiori. 

Voi  desiderate  avere  le  notizie  del  Teatro  di  Atene ,  eccovele  : 
Prima  di  tutto  vi  parlerò  della  prima  opera  i  Masnadieri ,  la  quale 
ebbe  un  felicissimo  incontro,  ed  ebbero  meritati  applausi  tutti  gli 
artisti ,  e  fra  questi  emersero  particolarmente  la  prima  donna  Cam- 
pagna ,  ed  il  baritono  Orlandi ,  essendo  quest'  ultimo  stato  immensa- 
mente festeggiato  nella  sua  cavatina  e  nel  duetto  del  second'  atto 
co//a  Campagna  ^  e  nel  sogno  che  quantunque  cosa  insulsa  dal  qua- 
le  nessun'  artista  ha  ricavato  mai  nessun  applauso ,  egli  ne  ha  ri' 
tratti  moltissimi ,  ed  è  stato  immensamente  applaudito  tutte  le  sere. - 
Il  giorno  30  novembre  andò  in  iscena  la  Luisa  Miller^  colla  prima 
donna  Rlarinangt-li ,  la  Santolini  contralto.  Scola  tenore,  Orlandi  ia- 
ritono ,  Casali  basso  profondo ,  e  V  altro  Biscosci  ec.  La  cavatina  di 
sortita  della  Marinangeii  fu  applaudita.  Orlandi  neW  aria  di  Miller 
cantò  molto  bene,  specialmente  neW  adagio  ove  riportò  applausi 
generali ,  ed  alla  fine  della  prima  cabaletta  fu  applaudito  fino  al 
fanatismo ,  come  in  tutto  il  restante  del  pezzo.  La  romanza  del 
bassa  Casali  applaudita.  Al  presentarsi  al  pubblico  della  Santolini , 
intorno  al  merito  della  quale  si  aveva  grande  aspettativa ,  fuvvi  un 
applauso  generale.  Essa  credette  bene  di  aggiungere  la  cavatina 
della  Saffo  alla  f<ua  piccola  parte,  per  vieppiù  meritarsi  V applauso 
del  pubblico ,  e  fece  bene  :  dopo  tre  battute  di  recitativo  il  pubblico 
la  interruppe  ricoprendola  di  evviva,  e  così  nelV  adagio  fu  per  ben 
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cinque  volte  interrotta  da  generalissimi  battimani ,  non  che  alla  fi' 
ne  della  prima  e  seconda  cabaletta  non  stancandosi  di  applaudirla 
a  lungo  fino  al  fanatismo.  Il  duetto  che  segue ,  quasi  mai  cantato 
perchè  di  poco  effetto,  dopo  V  asolo  di  questa  celebre  artista  fu 
applauditissimo ,  come  pure  si  ripeterono  gli  applausi  nel  fine  ,  sì 
a  lei  che  al  tenore  Scola  ,  il  quale  aneli,'  egli  cantò  benissimo.  La 
romanza  del  tenore  Scola  fu  molto  applaudita.  Il  duetto  fra  la 
Santolini  ed  Orlandi  nel  mezzo  dell'  adagio  ed  in  fine  applauditis- 
simo, e  si  dovette  ripetere.  Grandi  applausi  al  duetto  fra  i  due 
bassi ,  siccome  pure  al  quartetto  fra  Luisa ,  la  Duchessa ,  Walter, 
e  Wurmy  non  che  il  bellissimo  duetto  fra  Luisa,  e  Rodolfo,  e 
specialmente  poi  il  terzetto  fra  Luisa  ,  Rodolfo  e  Miller ,  dopo 
del  quale  furono  tanti  e  tali  gli  applausi  che  il  pubblico  volle  ri- 
chiamati fuori  per  ben  tre  volte  tutti  i  principali  artisti.  Rena  han 
cantato  i  Cori ,  benissimo  ha  accompagnato  V  Orchestra  diretta  dal 
Lamberlini ,  bene  la  messa  in  iscena  di  quesi'  opera  del  bravissimo 
maestro  concertatore  Moderati ,  bellissime  le  scene  del  scenografo 
Poggi ,  il  quale  fu  applaudito  e  chiamato  fuori.  Lode  dunque  sia 
data  all'  Impresa  che  ha  saputo  così  bene  riunire  artisti  valenti^ 
ed  uno  spettacolo  che  pub  stare  a  confronto  con  quelli  dei  teatri 
principalissimi  d'  Italia.  L'  incontro  delle  recite  successive  si  è 
mantenuto  uguale,  anzi  alla  quarta  recita  la  bravissima  Santolini 
ha  dovuto  ripetere  la  cavatina  della  Saffo  in  mezzo  ai  più  frene- 
tici applausi.  F.  M. 

Modena.  Siamo  alla  quarta  rappresentazione  dello  spettacolo 
di  questo  teatro,  e  dissipate  in  parte  taole  contrarietà  avvenute 
nella  prima  sera ,  nelle  susseguenti  sì  potè  con  ma{jgior  calma 
ascoltare  e  musica  e  cantanti  ,  ed  a  lode  del  vero  ,  quei  segni  di 
aggradimento  che  fino  dalla  prima  sera,  in  mezzo  a  tanta  contraria 
procella ,  si  fecero  sentire  a  favore  della  prima  donna  signora 
Giulia  Borsi-Deleurie,  s'accrebbero  nelle  altre,  ed  essa  cantando 
senza  tema,  spiega  tutta  la  potenza  della  sua  magnifica  voce  di 
esteso  soprano,  eseguendo  la  parte  sua  nell'  opera  il  Corsaro  ,  co- 
me fu  scritta  dal  maestro  Verdi,  senza  cambiamento  alcuno,  e  ciò 
ci  fa  certi  die  la  sua  carriera  teatrale  non  verrà  mai  meno  alla 
meta  gloriosa  cui  ella  è  destinata.  —  Il  titolo  della  nuova  opera 
scritta  dal  Cav.  maestro  Verdi  da  rappresentarsi  nel  Gran  Teatro  la 
Fenico  di  Venezia  nel  corrente  carnevalo  o  j)rossima  quadrngesima, 
porta  per  titolo  La  Iraviala  {  acquistala  dall'  Editore  Ricordi  di 
Milano  )  ;  1'  altra  opera  nuova  che  ha  scritto  lo  stesso  maestro,  e 
che  verrà  data  per  la  prima  volta  al  Teatro  Tordinona  in  Roma 
nel  corrente  carnevale,  porta  per  titolo  //  D'ovalorc,  essa  ver- 
rà posta  in  iscena  e  diretta  dall'  autore  istesso.  —  Al  Teatro  Co- 
munale di  Modena  la  sera  dell'  8  corrente  andrà  in  iscena 
la  Lucrezia  Borgia,  colla  prima  comparsa  della  celebre  cantante 
Katinka  Evers ,  e  del  contralto  Ajroldi;  fra  giorni  andrà  in  isce- 
na un  secondo  ballo. 
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La  signora  Noemi  De  Roissi  prima  donna  ,  ora  sulle  scene  del 
R.  Teatro  Carolino  di  Palermo  ,  è  stala  scritturata  per  i  RR.  Teatri 
di  Napoli,  col  contratto  dal  gioriio  di  Pasqua  di  Resurrezione  p.  v. 
a  tulio  settembre   1853. 

La  signora  Finetti- B attocchi  prima  donna  ,  è  stala  scritturala 
al  R.  Teatro  di  Alene,  corrente  carnevale  e  quadragesima  (Agenzia 
Corticelli  e  Marchesi  ).  Quest'artista  è  partita  il  2  corrente  da  Bo- 
logna per  quella  capitale. 

La  celebre  cantante  i\Qt\orsL  Manétta  Gazzanìga  ^  OVà  sulle  sce- 
ne del  R.  Teatro  alla  Scala  di  Milano  ,  ha  ricevuto  co!  mezzo  del 
telegrafo,  le  scrittuie  del  Teatro  di  Bergamo,  prossima  Fiera  di 
agosto,  con  vistoso  emolumento.  Il  tenore  sarà  l'egregio  Fraschìni. 

Le  signore  Katìnka  JSvers  egregia  prima  donna  ,  e  Gaetanìna 
Ajroldi  contralto,  sono  state  scritturate  al  Teatro  di  Modena  ,  cor- 
rente carnevale,  in  aumento  all'  attuale  spellacolo  (  Agenzia  Tinti). 

Signori  Virtuosi  siali  scritlurali  in  diversi  Teatri  per  il  correrne 

Carnevale ,  dopo  il  26  dicembre  anno  scorso  : 

Il  primo    basso  CapriLes    partito    da  Bologna    per  Pesaro.  —  li 

primo  tenore  Terenzi    partito    da   Loreto    per  Macerala.   —   Carlotta 

Barìlaro  prima  donna,  parlila  da  Bologna   per  Firenze,  Teatro  Altieri. 

—  Katinka  Ei>ers  celebre  cantante,  partita  da  Milano  per  Modena. 

SCIARADA 

L  una  cittade  antica  il  irio  primiero 

Soggetta  al  lutto,  benché  in  stranio  lido  ; 
E  1'  altro  forma  parte  d'  un  intero. 

Sciarade  precedenti  —  l.''  Macchia-velli.  -  2^  Occhi-ali. 

_^  0_RIOEE     àL     ME31IT0 

Fra  i  più  alti  iugegni  chea  render  bella  l'arte  melodrammatica 
si  adoperarono,  annovereremo  fra  le  primarie  Santina  Ferloftl.  Tra- 
lasciando di  tessere  alla  medesima  lodi,  dirò  breve  parola  degli  al- 
lievi che  dal   (852  al  53  escirouo  dall'  eletta  e  fiorente  sua  scuola. 

Annetta  Filìchierl  giovane  prima  donna,  esordiva  la  scorsa  pri- 
mavera  al  Teatro  di  Ravenna  per  la  solenne  apertura,  dove  era  og- 
getto di  plauso  e  d'  ammirazione. 

Banti  Gaetano,  non  ha  guari,  al  Teatro  di  Ferrara  mollo  di- 
stinguevasi  per  soavità  di  canto ,  per  la  dolcezza  degli  affetti  ,  per 
la  grazia  colla  quale  apprese  a  modulare  la  sua  bella  ed  estesa  vo- 
ce di  tenore  ,  e  in  ogni  sera  ecchcggiano  fragorosi  plausi  all'  attore 
simpatico,  al  cantante^del  core. 

Banti  Lorenzo  primo  baritono,  esordiva  al  Teatro  di  Lugo  Ja 
sera  del  l.mo  gennaio  nell'  opera  Nina  pazza.  Forte  e  bella  è  la 
sua  voce,  corretto  e  ben  adatto  il  metodo  di  canto,  dignitosa  e  ra- 
gionata r  azione,  per  il  che  ben  presto  i!  suo  nome  salirà  a  me- 
ritata fama. 

La  scuola  Ferlotti  è  una  delle  più  rinomate  d'Italia,  e  ci  è  gra- 
dito il  vedere  che  dalla  Francia  giungano  sempre  nuovi  alunni  di- 
retti alla  distinta  artista.  Fiori. 


SUPPLIMENTO  AL  1 1464 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

»^e 

Catania,  Teatro  Comunale.  Anna  la  Prie,  con  la  Lipparini 

Elisa  (  Anna  ) ,  Luigi   Ferrari-Slella  (  Adolfo  )  ,  Agostino  Pagnoni 
{\k\ho\sQ),  Lodovico  Pacifico  {Youhan)  ec.  la  sera  del  15  dicembre. 

Scrivo  ciò  che  portar  neW  alma  io  soglio. 

PlNDEMONTE. 

Pare  che   i  Calanesi    non    1'  abbiano    sbagliata.  Gli    applausi ,  che 
sono  stati    effusi    alla  Lipparini,  da  quanti    han    sale  in  zucca,   e 
da  noi  in  ispecie,  sembrano  meritatissimi;  dappoiché   la  estimiamo 
degna  di  molta  attenzione.  Immaginatevi  una  giovinetta,  dal  visone 
dalla  persona  leggiadra  ;  che  abbia  bella,  estesa,  limpida  e  freschis- 
sima voce;  che  al  dono  delia   quale    unisca    squisitezza    di  canto, 
nettezza  di    pronunzia,  proprietà    d'azione;  che    sia    d' un' anima 
molto  delicata  e  sensibile,  d'un  sentire  pudico  e  nobile;  che  sap' 
pia  dire,  atteggiarsi  e  muoversi;  e  voi  avete  miniala  delicatamente 
la  Lipparini.  A  dir  vero  noi  credevamo  che  il  giovine  Pietro  Giorgi 
Pacini  fosse  1'  unico  che  ci  avrebbe    rapili    in   quest'  anno  con  la 
dolcezza  della  voce  e  del  canto,  perchè  lui  solo  -avevamo   reputato 
finora  degno  de' nostri    encomii,  a  dir  più  vero    opiniamo    adesso 
che  la  Lipparini  sia  la  sola  che  degnamente  possa  stargli  a  Dance. 
Eppure,  così  brava  eh'  eli' è,  i  signori  Impresari  (  i  quali  non  son 
pochi  )  r  hanno    pochissimo  ,  e   quasi    nulla    pregiata.  Avvezzi,  ei 
certo,  e  resi  balordi  dalle   voci    disarmoniche   e  stridule    con  che 
altri  canta  e  taluni  altri  applaudono  (  perchè  pensano  che  chi  più 
grida,  più  merita  ),  le  hanno  affldata   un'  opera  (  vulnerando  ogni 
patto  )  di  poco  effetto  e  di    pari    interesse.  Pur  tuttavia  eli'  ha  sa- 
puto far  rilucere  sua  bravura  come  astro  che  scappa   d'una  nube; 
ha  vinto  ej  superalo  ogni    ostacolo   con     quella    facilità    medesima, 
diremmo,  con  che  un  ruscello  sormonterebbe  attingendo  le    dighe. 
Quindi  molti  bravo  in  ogni   nota,  in  ogni  6oritura,  in  ogni  canto; 
quindi  molte  chiamate  al  proscenio  con  molti  suoni  di  mano;  quin- 
di tutta  l'attenzione  d'un  numeroso  pubblico.  Degli  altri  cantanti 
abbiamo  ben  poco  da  lodarci.  Pagnoni,  per  dire  alcun  che,  ci  ve- 
niva annoiando    in    tutti  i  modi  ;  Ferrari- Stella    si    mostrava  svo- 
gliato e  niente  disposto  a  quella    recita  ,  ove    avrebbe    potuto    co- 
gliere qualche    applauso    dippiù    nel    duetto    con    quegli  ;    Pacifico 
ci  facea  contorcere  in  tutta    la  persona;   la  musica  in   ultimo   [non 
finiva  di  piacerci.  —  Vano.  La  Leonora  di  Mercadanto,  ebbe  esito 
buonissimo  per  lutti  gli  esecutori.  La  Indoli  prima  donna,  piacque 
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assaissimo  in  tutti  i  suoi  pezzi,  segnatamente  nella  polacca  delFat- 
to  quarto,  della  quale  se  ne  volle  la   replica    in    mezzo    agli  ap- 
plausi mohissimi  e  agli  evviva.  Mellini  basso  comico,  ebbe  encomi 
di  vero  piacere  sia  nella    cavatina   di  sonila,  con    applausi   e  due 
chiamate,  e  cosi  pure  nel  duetto  col  baritono  Roncagli  che  molto 
si  distinse  pure  in    tutta    l'opera,  con    applausi;   piacque  al  pari 
moltissimo  il  terzetto   eseguito    dal   Mellini ,  Roncagli ,  e   Chiari- 
Severini  tenore,  con  applausi  incessanti  ed  unanimi   per    il   modo 
che  venne  cantato;  e  benché  la  parte  che  eseguisce   il  Severini  sia 
molto  faticosa  e  di  poca  risorsa,  pure  la  disimpegnò  egregiamente, 
ed  ebbe  anch'  esso  la  sua  parte  d'applausi  che  gli  erano    dovuti; 
lo   spettacolo  è    bene   decorato.   Il  Mellini,  Roncagli,  e  Chierici- 
Severini  sono  tutti  bolognesi,  e  ottimi  artisti.  —  Recanatl,  Tea- 
tro Nuovo.  La  Zani-Gherardi  hn  avuto  un  bellissimo  trionfo  nella 
Luisa  Miller.  Staffolini  baritono,  fu  un  Miller    per   eccellenza  ;  e 
De  Ruggero  tenore,  può  andar  superbo  del  bell'incontro  ottenuto. 
In  seguito  daremo    maggiori   dettagli.  —    Lugo.  La  Nina  pazza, 
benissimo;    tutti   si   sono  distinti,  ed    in  particolar  modo  la  pri- 
ma donna  ,    Banli  Lorenzo  baritono,  e  BorloloUi  tenore  esordien- 
te ;  ne  riparlermo.    ■—   Massa  Carrara.  /  Lombardi   andati  in 
iscena  colla   prima  donna   Redi-Tassinari,  Beliazzi  e  Cavalli,  ha 
avuto  esito  felice.  Tutti  gli  artisti  hanno    ottenuto    encomi    ed  ap- 
plausi, ma  specialmente    poi    la  Re  di- Tassinari   che    veramente  è 
stata  la  regina  della  festa,  essendo  stata  applaudita  in   tutti  i  suoi 
pezzi,  massime  nella  polacca,  della  quale  si  volle  la  replica  in  mez- 
zo agli  applausi  e  agli  evviva,  con  cinque    chiamate    sulla    scena: 
piacque  il  duetto  fra  la  donna  ed  il  tenore  Beliazzi  che  venne  ese- 
guito alla  perfezione,  e  del  quale  se  ne  volle    la  replica  ,  con  ap- 
plausi  influiti  e  chiamate  ai  due  summentovati  artisti.  Per  second'o- 
pera  si  darà  il  Don  Procopio.  —  Imola,  Teatro  del  Corso.  La  sera 
del  2  corr.  venne  aperto  questo  imolese    teatro   coli'  opera  Roberto 
Devereux,  che  piacque  immensamente  dal  principio  sino  al  termi- 
nare dell'  opera,  e  gli  artisti  tutti  lodevolmente  disimpegnarono  le 
parli  loro    affidate.  La  signora    Elisa  Betlini    (  Elisabetta  )  piacque 
assaissimo;   questa  giovane  cantante  è  fornita    di  tutte   quelle  qua- 
lità artistiche  che  si  richiedono,  porche   balla  e  forte  voce,  e  bene 
intonata,  ottimo  personale,  molta    conoscenza    della    scena;   infine 
tutto  ciò  che  è  atto  a  presagire  di  lei    felice  avvenire;  gli  applausi 
che  ha  riscosso  e  meritati  ne  fanno  fede.  Bene  la   signora  Lorenzi 
comprimaria,  nella    parte  di  Sara.  Benissimo    il    tenore  Montanari 
(Roberto),  e  Mengozzi  (Notlingara),  che    coi    loro    rispettivi  ta- 
lenti harmo  saputo  farsi  conoscere    nonché    applaudire   in    tutto  il 
corso  dell'opera  nei    pezzi  che  li  risguardavano;  anche  le  seconde 
parti  hanno  contribuito  al   felice   esito    dello   spettacolo.  —  La  si- 
gnora  Rosmunda  Donzelli  ebbe    un    felicissimo  successo  al  Teatro 
San  Benedetto  di  Venezia,  F. 
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QuestoGiornalecsce  tulli  i  Giovedì  della  selli  in  aiia;  se  un  dessi  fc  fé  stivo, il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  io  Sialo  Ponlilicio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.  30  ;  per 
ringliiUerra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCUE  DI  TORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'alto  dell'  ordinazione. — 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Ste[nno  N.  OS,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 

irtene.  -  Il  giorno  24  scorso  dicembre  andò  in  iscena  la 
Cenerenlola  di  Rossini,  colla  Sanlolini ,  Scola  tenore  ,  il  barilonO 
Orlandi,  il  buffo  comico  Mazzetti,  la  comprimaria  Merlo,  e  la 
Mazzetti.  Quantunque  questa  musica  fosse  messa  in  iscena  all'  in- 
frena per  la  indisposizione  delle  due  prime  donne  Marinangeli  e 
Campagna ,  la  Santolini  fanatizzò  il  pubblico ,  e  riportò  il  più 
completo  trionfo,  come  già  aveva  fallo  altre  volte  nei  teatri  di 
Genova  e  di  Venezia  ;  dessa  cantò  con  tolta  la  squisitezza  e  1'  agi- 
lità del  vero  canto  italiano;  continui  e  generali  furono  gli  applausi 
in  tutti  i  suoi  pezzi,  e  nel  line  fu  tale  1' entusiasmo,  che  chiamata 
più  volle  all'  onor  del  proscenio,  le  fu  gettato  ai  piedi  un  magni- 
fico bouquet  di  (lori.  Il  baritono  Orlandi  pur  egli  si  distinse  mol- 
tissimo formando  questo  giovane  la  delizia  del  pubblico  Ateniese, 
perchè  quantunque  possedendo  una  voce  robusta  e  vibrata  ,  uni- 
sce a  questa  tale  agiliià,  che  sorprese  il  pubblico,  e  venne  im- 
mensamente applaudito.  La  31azzctti  anch'  ossa  nella  sua  po- 
ca parte  si  distinse  ed  ebbe  applausi.  Dello  le  scene  ,  eccellente 
r  orchestra  e  ben  dirotta  dal  fjvnbertmi  ;  insonimi  un  insieme  «li 
s|)cttacolo  perfetto.    La  seconda  sera    eguale  incontro.  -   f.  M,  — 
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Cenova,   Teatro  Carlo   Felice.     Questo    teatro    venne    anch'esso 
aperto  nella  corrente  stagione   col  Rigolello  del    maestro  Cav.  Giu- 
seppe Verdi,  ed  ancor  qui  ottenne  un   pieno  successo  quale  non  po- 
teva certametite    tmiic.ice,  avendo  ad    interpreti   Cresci^  la  Scolla^ 
egregi  artisti  ,  ed  il   Monjiai.  E   per  dire  brevemente    degli  esecu- 
tori, incominLMeremo  dal  f.ire  osservare    che  se    il   Cresci    in  porti 
assai  meno  rilevanti  di  qufisti  ,  seppe    già    cogliere    tanti   plausi  in 
Bologna  a  Ganco  di  artisti  di  tanto    nome,  innumerevoli    e  frago» 
rosissimi  ne  seppe  cogliere  nel  Rigolello  nell'  importantissima   par- 
te del   protagonista,  ove  ad  ogni  frase  ,  ad  ogni  brano    veniva  in- 
terrotto dair  intero  uditorio,  con  una  salve    di  grida  festanti  e  di 
bravo;   nella  sua  aria,  nei  duetti,  nel  quartetto,  fu  sempre  eguale 
a  se  stesso,  e  meritamente  il   pubblico  lo  proclamò    per    artista  e- 
gregio,  e  per  cantante  a  niuno  secondo.  Li  Scoda,  che  veniva  già 
preceduti  da  bella    fami,  seppe    mirabilmente    provare    non  esser 
questa  menzognera;  i  suoi  modi  eietti  di    canto,   la  sua    voce  insi- 
nuante, ben  tosto,  anco  in  questo  teatro,  gii  procurarono  la  piena 
simpatia  del  pubblico  e  venne  anch'essa  del  piri  festeggiata  e  ap- 
plaudila in  ciascuno  del  suoi  pezzi.  Il  Mongini,  sebben  quasi  nuovo 
alle  scene,  mostra  sin  dai  primordi  che  ben  tosto  egli  occuperà  un 
posto  eminente  nella  classe  de'  più  distinti  artisti  ,  mentre  la  bella 
sua  voce,  e  l'ottimo  suo   (neloJo  di  canto,  gliene  danno,  ben  a  ra- 
gione, ogni  diritto,  ed  è  perciò  che  si  ebbe  e  plausi  e  chiamate  an- 
ch'esso. —  Reggio.   Il  Don  Procopio  datosi  in  questo  teatro  nella 
sera  del  26  dicembre,  sortì  un  esito  brillantissimo  per  tulli  i  suoi  ese- 
cutori, e  principalmente  per  la   prima  donna  signora  Monlucchielli, 
per  il  buffo  Maggiora,  e  per  il  baritono  Sansoni,  i  quali  tutti  fu- 
rono coperti  di  applausi,  e  di  chiamale  all' onor  della    scena  tanto 
nei  rispettivi  pezzi,  che  in  quelli  di  unione.  Anche  il  tenore  Rulili, 
ed  il    basso  SerrazanelU ,  e  la    comprimaria  Baldanza,  contribui- 
rono al  buon  esito  dello  spettacolo,  e  n'ebbero    prove  di  simpatia 
e  di  aggradimento.  Non    si    lacia    una    pirola   di    lode  all'  egregio 
maestro  Peri  che  con  tanta  diligenza  ed  amore  ha  messo  in  iscena 
lo  spettacolo,  e  come  pure  sono  ricordevoli  di  onoriQcenza  il  maestro 
istruttore  delli  coristi,  ed  il  primo  violino    signor  Tebaldi  che  con 
tanta  precisione  diresse  la  sua  brava    orciieslra,  affinchè    anche  per 
questa  parte  potesse  corrispondere  alle  infaticabili  premure  dell'Im- 
presario Luigi  'V'edrani    per  ben    servire   il    pubblico    Reggiano.  — 
Perngia,    3   corrente.    Le    notizie    che    abbiamo    di    quel    nobi- 
le Teatro   dell'  andata    in  iscena    coi  Masnadieri   il   26  scorso  sono 
buonissime;  e  da  principio  a  Due  tutti  gli  artisti  in  genere  furono 
applaudilissimi.  No  portò  la  palma  su  tutti  il  conosciuto  e  sempre 
ben  accollo  baritono  Severi ,  che  dovette  in  quella    prima  sera   re- 
plicare a  viva    forza    l'andante  a  Amalia  t' amo  l  »  fra    le  unanimi 
ovazioni  di  quolT  intelligente  pubblico,  Acclamalissimo    egli    fu  al- 
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tresì  ne!  sogno,  che,  unico  forse  nell'  esecuzione    di  questo  pezzo, 
non  si  può  dire  con  majjyior  potenza  di  voce,  e  dipingere  con  arte 
maggiore,  e  qui  egli  non   lia  a  leniere  alcun  conlronlo.  La  signora 
Morelli  prima  donna,  ebbe  la  sua  buona  parie  d'  applausi,  e  non 
ne  poteva  a  meno,  perchè  è  artista  intelligente  e  provetta;  ha  bel- 
la voce,  e  un  n)elodo  di  canto  che    non    lascia    altro  a  desiderare. 
Il  tenore  Badalucchi  ha  pure  riscossi  segni  manifesti  di  viva  sim- 
patia, ed  è  sialo  applaudilo   alla    sua    ca\aiina    ed  al    duetto  colla 
brava  prima  donna,  nell'atto  fecondo;  questo   giovane    tenore  ha 
una  voce    robustissima,  e    bastante  azione,  e  con    maggior   studio 
musicale  può  fare  una  brillante    carriera.  Piacque    altresi    il  basso 
Sassaroli  ,  e  il  Belli  tenore    comprimario.  Eleganza    nel  vestiario, 
e  bellezza  di  scene  falle  dal  perugino  signor  Baldini,  ottimo  artista 
in   tal  genere.  Del  resto  tutto  1'  andamento  ed  esecuzione  comples- 
siva dello  spartilo  è  eccellentemente  condotto  ,  e  qui  devesi  molta 
e  giusta  lode  all'egregio  maestro  Cor/jce//»  che  con  rari  mezzi  tutti 
suoi  propri    ha    saputo   così    bene   dirigerne    la    messa    in  isccna. 
Noi  crediamo  fermamente  che  mercè  ai'cora  le  molte   cure  e  nino 
risparmio    dell'  Impresario    Marcaferri    anche   il  secondo   spartito, 
tuttora  incerto,  otterrà  non  minor  buon  successo  di  questo,  e  che 
gì'  inteliigenii,  che  sono  molti  in  Perugia,  non  lascieranno  dal  mo- 
strarsene soddisfalli.  —  niantcva.  La  Leonora  piacque  conse  mu- 
sica e  come  esecuzione    per    parie    degli    artisti    ttitti    che  vennero 
applaudili,  massime  il  bravissimo    artista    basso  comico  Frizzi.  — 
Siena.    Don    Pasquale ,    successo    sufficientemente    modesto.  — 
Crema.  Allila ,  incontro.  —    Arezzo.    La  Linda    che    piacque, 
dicono,  ma  però  in  (uria  e  in  fretta  si  allestisce  un'altra  opera. — 
Cnneo.  La  Norma  piacque  ,  e  cosi   egualn)enle    il  ballo  lo  Sposo 
burlato.  —  Novara.  //  Beggenle  ,  dicono  i  fogli    di   Milano,  che 
ha  mconlralo.  —    piacenza.  //  Corsaro  ,  non    ebbe  graia  acco- 
glienza.   —    Padova.   iVacfibet,  piacque   così    così;  la    messa  in 
iscena  non  era  come    richiede    questo    sfiartilo;  si    prepara  il  Do- 
minò nero.  —  Trieste.  La  Fiorina  non  fu  fortunata.  Il  ballo  di 
Ronzani  il  Diavolo  innamorato,  andò  alle  stelle;  il  terzetto  eseguito 
da  Meranle,  dalla  prima  ballerina,  la  Ptiinì.etl,  danzatrice  modello, 
e  lo  Kurz  diavoletto    in    veste  di  Silfo,  fece    furore  ;  (juesto    bal- 
lo   fa    molto    onore    al     compositore    ed     impresario   Ronzani.  — 
Brescia.    Gli  Grazi  e  Curiozi  ,  piacque    per   esecuzione    perfetta 
degli  artisti  ;  e  diffaiii  la  Lujcoro-Prelti  andò  lieta  di  bella  fortuna, 
con  applausi  vinssimi  in  lutto  il  corso    dell'  opera  e  con    ripetuti 
brava.  La  di  lei  bella  voce  ed  i  suoi  polmoni    sono  davvero  messi 
a  dura  [irova  in  fjuesla    musica  faticosa,  acutissima,  indiavolala,  e 
questa  è  verità    slorica.  Veramente    Mercadantc    non    ha    pensato, 
quando  scriveva  questa  musica,  ai  pohnoni    di  chi  doveva  far  ap- 
prezzare queste  sue  nolo!  Dicono  poi  di  Verdi  che  rovina  le  gole; 
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cosa  si  dovrebbe  in  allora  dire  di  Mercadante  ?  Per  seconda  opera 
si  diede  il  Don  Bucefalo,  colla    prima  donna  Beltramini  che  ebbe 
esilo    raodeslo.  Il  ballo  di  Casnli,  Ara  CornarOy  viene  sempre  ag- 
gradito dal   pubblico.  —    Ticenza.  Poliulo,  fu    fortunato  per  gli 
artisti,   meno  qualcuno  che  non  si  trovava  bene  in  salute.  Piacque 
assaissimo  il  bravo    tenore    Vincenzo  Ferrari-Slella ,  artista  che  o- 
vunque  riscuote  applausi   meritati,  e  che  similmente  gli    ha  conse- 
{juiti  in  questo  le;Uro  atteso  i  molli  numeri  che    possiede,  sia  co- 
me cantante,  sia  come  eccellente  professore    di  musica    e  composi- 
tore, avendo  dato  in  molte  circostanze  prove  non  dubbie  del  mol- 
to suo  sapere.  CoUiva    baritono,  dalla    bella  e   sonora    voce,  ebbe 
applausi  moltissimi,  sebbene  la  sua   parte  non  sia  di  tanta  impor- 
tanza da  potere    far    conoscere    a  quanto    giunger    possono    i  suoi 
molti     mezzi.     —    IVoTara.     //    lieggmte  ,    abbastanza    bene.  — 
Udine.    La    Compagnia    Equestre    Guillaume    inaugurò    il    nuovo 
Circo  con  piena  soddisfazione  di  quel  pubblico. —  Verrara.  L'è* 
sito  dei  Masnadieri  è  veramente    confermalo,  e  in  ogni  sera  sem- 
pre più   viene    ammirata    !.t    brava  Zilioli  ,  come    pure    il    tenore 
Bauli  Gaetano    mollo    si    dislingue   per    la    grazia  del  suo  canto; 
questo  giovane  che  apprese  1'  arte  alla  scuola  del  bello,  voglio  di- 
re alla    scuola  ferloUi ,   percorrerà    brillante    carriera.   11    baritono 
Monari  è  sempre    ajìplaudito.  —  Bologna.    Siamo  alla  dodicesi- 
ma rappresentazione  del    Vìscardello,  e  vediamo  costantemente  ogni 
sera  pieno    il    teatro   di    spettatori ,  con    applausi    incessanti  ,  con 
evviva,  con  chiamale  agli    artisti;  e  con    tutto    questo,  che   certa- 
mente, e  per    general  testimonio,  è    la  verità,  si    ha    poi  da  leg- 
gere nei    fogli    di  Milano    che   Viscardello    non    ebbe    gran    fortu- 
na a  Bologna;  sfrontata  bugia!  fossero  così  fortunati  gli  altri  tea- 
tri, come  lo  è  presentemente  quello  di  Bologna  ,  che  in  allora  gli 
Impresari  empierebbero  il   loro  scrigno.  La  Virginia  Boccabadali  è 
un  gioiello  per  canto  finito,  per  azione  e  per  tulio  ciò  che  si  ren- 
de necessario  che  vi  sia  in  una   cantante   che  abbia  da    eseguire  la 
parie  di  Gilda  nel   Viscardello,  senza  di  che  non    potrà  mai  avere 
incontro  quest'  opera  :   il    perno  è  la    donna    ed  il   protagonista  ;  e 
ciò  lo  vediamo  dal  bellissimo  duello  fra  la  Boccabadali  e  Massiani 
(Viscardello),  applanditissimi    con  chiamale,  e  così    egualraenle  il 
duetto  fra   la  donna  ed  il  tenore  Giuglini,  l'aria  di  quest'ultimo  nel 
secondo  atto,  non  che  il  famoso  quartetto  di  cui  ogni  sera  se  ne  vuo- 
le la  replica,  con  applausi    unanimi  e  fragorosi  ,  nonché  degli  al- 
Iri   pezzi    tulli;  perfino    i  Coristi    ottengono    applausi.  Fra    giorni 
sentiremo  la  Sonnambula,  che  rileniamo  farà  piacere,  perchè  verrà 
bene  eseguila  ,  ma    siamo    però  di    massima  che    si   vorrà    sentire 
nuovamente  Viscardello,  e  che    questa    sarà    1'  opera    che  chiuderà 
la  stagione.  —  Trieste.   Più  sopra  abbiamo    dato  contezza  in  ri- 
stretto sul  ballo  fantastico  di  Honzani,  il  Diavolo  innamoralo,  ora 
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crediamo  beno  di  darne  un  pieno    ragguaglio,  come  troviamo  stam- 
palo in  un  foglio  estero:  Il  ballo  il  Diavolo  innamorato,  è  un  bal- 
lo monstre',  e  ciò  è  tanto  vero  che  non  ha   senso    comune.  E  una 
enormità,   un  ammasso,   un    emporio,   un  mescuglio  ,  un    caos  di 
Diavoli  turchi,  chiiiesi,  spagnuoli  ,  mori,  arabi  ,  cavalieri  ,  conla- 
dini, dame,   pedine,  schiavo,  odalische,  che  danzano,  si  agitano, 
muoiono,   precipitano  agii  inferni,  salgono;  vi  sono   amori,   rapi- 
menti, odii ,  vendette,  gelosie,   pentimenti;  si  trovano    ora  io  Eu- 
ropa, ora  in  Africa,  ora  a    casa    del    diavolo,  ora     nell'empireo: 
passate  con  una  disinvoltura  senza  pari    da    un    estremo   all'  altro, 
dal  bianco  al  nero  ,  dal  nero    al    bianco  ,  il  che    torna    a  sommo 
onore  del  coreografo  signor  Ronzani.  che  inventò  e    mise  assieme 
tutte  queste    cose  inGnile   e  senza    nome  ,  con    una    facondia  ,  con 
una   prestezza,  con  una  esattezza  e  ricchezza  di  vestiario,  di  acces- 
sorii,  di  decorazioni  che  sa   de!  prodigio,  il  pubblico  infatti  lo  pre- 
miò chiamandolo  più  volte  al   proscenio;  il  ballo  andò  alle  stelle, 
come  si  suol  dire  in  teatro,  e   chi  non  sa  Gn  dove  sarebbe  ito  se, 
come  abbiam  detto  più  sopra  ,   non  vi    mancava  ....  il  senso  co- 
mune. —    Lago,    Teatro    Comunale.    La   Nina   pazza    del    mae- 
stro Coppola,  col   l.mo  del     corrente  anno    apriva    col    più  lusin- 
ghiero successo  la  stagione    di    carnevale    in    queste   nostre  scene, 
egregiamente    sostenuta    dai    signori    AtitonieUa  Zamboni  {  Nina  ), 
Cesare    Bortolotti    (Enrico),  Lorenzo   Band  (Conte),  Guglielmo 
Giordani  (Dottore),  Aununciala  Borghesi  (Marianna).  La  signora 
Zamboni  ha  degnamente  risposto  alla  meritata  riputazione  acquista- 
tasi nella  musicale  carriera,  sostenendo  la  parte   della  protagonista 
con   tutta  la  n)aestria    dell'  arte,  e  con  quella  dolcezza   ed    espres- 
sione di  canto,   che  mentre  sa   felicemente    trionfare   di  ogni  difG- 
coltà,  penetra  dolcemente  negli  animi,  e  potentemente  li  commuove, 
per  cui  in  ogni    suo    pezzo    viene  salutata  con  vivissimi  applausi  e 
chiamate.  Acclamato  viene    altresì    il    tenore  Bortololli    per   quella 
sua  voce  insinuante,  e    per  delicatezza    e  bella    maniera    di  canto. 
Applaudito  in  tutto,    mollo  più  lo  è  nella  romanza  del  second'  at- 
to, e  nel  duetto  cantalo  in  unione  all'  egregia  Zamboni,  di  cui  al- 
la seconda  recita  si  volle  la  replica  fra  le  universali    acclamazioni. 
Questa   prima  comparsa  adunque  del  bravo  Bortolotti    porge  argo- 
mento a  sperare  di  una    assai    bella    carriera    nell'  arte  del  canto. 
Altrettanto  è  a  dire  del  basso  cantante  Banti  debuttante,  egli  pu- 
re dolalo  di  bella  e  chiara  voce,  e  di  molta  conoscenza    musicale; 
egli  sostiene  con    molto  applauso  la  sua  parte,  e  canta  da  provetto 
artista,  e  viene  costantemente  acclamato  in  ispecinl  modo  nella  sua 
cavatina  dell'  atto  secondo    da    lui    egregiamente    cantata  ,  per  cui 
partecipa  alle  ovazioni  degli  aliti    egregi    suoi    compagni.  La  parte 
del   primo  buffo  comico  dovevasi  sostenere  dal  signor  Nicola  Vitali, 
ma  caduto  questi   gravemente    malato    nelle    ultime    prove,  venne 
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passata  la  parie  al  secondo  basso  Giordani,  il  quale  con  sole  due 
prove  di  camera  e  tre  d'  orchestra  improvvisò  questa  parte  così 
importante,  da  superare  in  modo  maraviglioso  la  comune  aspetta- 
zione. Robustezza  di  voce,  chiara  sillabazione,  scioltezza  e  disinvol- 
tura di  modi,  una  maniera  di  agire  che  eccita  la  ilarità  senza  de- 
generare in  bassezza  ,  artistica  intelligenza  del  vero  carattere  da 
lui  rappresentalo,  e  quel  possesso  di  scena  che  non  sempre  riscon- 
trasi anche  nei  più  provelli,  valsero  al  Giordani  una  salva  di  fra- 
gorosi applausi  da'  suoi  concittadini,  i  quali  applausi  con  chiama- 
te al  proscenio  si  rinnovarono  ad  ogni  suo  pezzo,  e  specialmente 
alla  sua  aria  del  secondo  atto  di  cui  lino  dalla  prima  sera  si  vol- 
le la  replica.  Le  felici  disposizioni  adunque  che  ha  mostralo  il 
bravo  Giordani  in  questo  suo  brillante  esperimento,  fan  presagire 
un  eccellerne  butfo  comico,  di  cui  le  imprese  potranno  quind' in- 
nanzi giovarsi.  Con  simile  complesso  di  valenti  esecutori,  i  quali 
vengono  al  calarsi  della  tela  costantemente  chiamali  all'  onore  del 
proscenio,  non  è  a  maravigliare  se  la  Nina  ha  ottenuto  un  favo- 
revolissimo successo,  al  quale  contribuiscono  altresì  e  la  Borghesi, 
che  sostiene  con  lode  la  sua  parte,  ed  i  Coristi  istruiti  dal  signor 
maestro  Cenlolani  ,  il  quale  pure,  per  la  malattia  dell'  egre- 
gio Prof.  Montaguti  ,  ha  assunto  la  direzione  deli'  orchestra.  — 
Slena.  //  Barbiere  di  Siviglia,  con  la  Stella  Candiani,  Mag- 
giorolti  protagonista,  e  Scardavi  tenore  ,  ha  olipnuto  grandissimo 
successo,  specialmente  per  la  Siel'a  Candiani.  —  finkarest.  VAt- 
tila  andata  in  isctna  colla  prima  comparsa  del  tenore  bolognese 
Giuseppe  Musiani  piacque  immensamente,  con  elogi  moltissimi  a 
questo  bravo  artista  ;  in  seguilo  si  diedero  i  Masnadieri  e  fece  il 
Musiani  anche  in  quest'opera  maggior  piacere;  col  12  corrente 
andrà  in  iscena  la  Luisa  Miller,  della  quale  si  spera  bene;  se 
nella  Miller  farà  Io  slesso  incooiro  il  Mnsiani  ,  con)e  non  si  du- 
bita, sarà  facilissimo  che  venga  confermato  per  l'anno  venturo.— 
Trieste.  La  sera  del  4  correrne  comparve  su  quelle  scene  il  Ma- 
rino Faliero  di  Donizzetti  che  fu  decapitato  con  decreto  più  ful- 
minante che  quello  della  veneta  Repubblica.  N'  erano  interpreti, 
la  Rescka ,  il  tenore  Felrovich  ,  Dalla  Costa  (Marino),  e  Steller 
(  Bertucci  ).  Fare  una  descrizione  della  caiastrofe  cui  soggiacque 
questo  Faliero  è  così  spaventosa  che  è  meglio  tralasciarla  per  non 
turbar  il  sonno  de'  nostri  lettori.  Il  solo  baritono  Sleller  sembra 
essere  stato  risparmiato  nell'  eccidio  generale.  La  sera  successiva, 
decapitato  Faliero,  si  tornò  alla  Fiorina  di  Pedrotli  ,  sebbene  la 
Corbari  fosse  indisposta  e  dovesse  quindi  esser  supplita,  e  che  an- 
che quest'  opeia  in  generale  non  sia  slata  accolta  con  troppo  fa- 
vore da  quel  pubblico.  —  Milano  ,  Teatro  alla  Scala.  Il  melan- 
conico alternarsi  di  Luigi  Y,  e  Roberto  Deverevx  sta  per  finire: 
quantunque  tutte  le  sere  la  Gazzaniga,  la  Lotti,  Negrini,  Landi^ 
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Corsi,  e  Bencìch ,  oUengnno    applausi,  e' son    così  rari    e    Cacchi 
che  il  pubblico    ne   iintniserisoe    d'  ineJia  ,   e  invoca    con    lalle  le 
forze  UQ  cambianaento  di  sccn.i.  Or  questo    avverrà     fra  brevissimi 
giorni,  dicchè  Poliulo  bilie  alle   porte,  e  cliieJe    rinnovar    {jli  en- 
tusiasmi che  or  son  dus;  anni  destavano  in  questo  medesimo   teatro 
la  Gazzaniga  e  Negrini.    Ne  avremo    domani  (  8  )  la   prima   rap- 
presentazione. Il  susseguente  sabato  si  dar;i  Rigolello,  l'opera  di  cui 
s'  ha  maifjjior  desiderio    in    tutta    la  stagione  ,  dacché  viene  a   noi 
dopo  i  IrionQ  delle  capitali,  delle    ciilà  e    fin  dei    borghi.  Chi  ha 
udito  le  prove  al  cembalo  ci  conferma  il  bene    che    già    sappiamo 
della  musica,  e  dà  speranza    altresì  di    una     buona    esecuzione,  la 
quale  è  affidata  ad  artisti  cui  Milano  die  già  il  segnale  dei   fervidi 
suoi  applausi,  VAnr/lès-Fonuni,  la  Brambilla,  il  Carrion,  il  Corsi, 
ed  il  Rodas.   —    SeDisalIia,    /  falsi  Monetari  ,  non    sono    stali 
fortunati.  —  Roma.   /  Puritani    non    hanno  ottenuto  quell'  esilo 
che  se  ne  attendeva.  —  Parigi  {  Corris pondenza  del  Cosmornmù). 
Le  faccende    del  Teatro  Italiano  procedono  con  una  tranquillità  che 
ho    gran    paura    abbia    a     terminare    con    una    completa    indiffe- 
renza. Vi  son  delle    sere  in  cui  il  teatro  è  semi-vuoto.    Corti  per- 
de mollo,  e    vede    con    terrore    rimanersi    inoperosi    i  registri  dei 
suoi    abbonamenti.     Ne    ha    promesso     uno    di    5  8    rappresenta- 
zioni,   annunciando,    oltre    la    Luisa  Miller    e     l'altre    opere  ia 
corso,  Emani  di  Verdi  ,  il  Bravo  di  Mercadanle  ,  Don  Giovanni, 
e  il  Matrimonio   Segreto.    Intanto    corre    voce    che    vi    siano  trat- 
tative  per    scritturare    subilo    una    fra    le    migliori    artiste    intlora 
disponibili  in  Italia,  e  se  ne    dice    il    nome.    La  compagnia  infatti 
ha  bisogno  d'una   primadonna  drammatica  che  dia  i  necessari  ri- 
posi alla  Cruvelli.  Quest'  ultima  ha  fatto  grande  impressione  nella 
Norma;  oltre  il  dono  di  una  voce  che  non    ha  T  eguale  nel  mon- 
do, ella  possiede  ora  un  talento    drammatico    eh' è  di  pochissime. 
In  alcuni   punti  dell'opera  di  Bellini  ella  s'eleva    a  sublimità  tra- 
gica; non  già  che  abbia  studiato  molto  gli  effetti   teatrali,  ma   per- 
chè l'ira  incomposta  e  le  passioni  violenti   sembrano  proprie  della 
sua  natura.  Nel  famoso    terzetto   e  nell'  ultimo  duello  con  Pollione 
trovò  slanci  incomparabili,  e  fu  applaudita  assai  più  che  nella  ca- 
vatina di  cui  disse  1'  adagio  con  molte    variazioni  ,  e  non    tutte  di 
buon  gusto.  La  signora  Bellramelli    fu    un'  assai    buona   .\dalgisa; 
la  parte  le  s'affa  a   meraviglia.   Bcttini  piacque  da  Pollione,  e  dav- 
vero questa  musica  gli  conviene  meglio  di  quello  dell'  Otello  e  del- 
la Miller.   —  Modena.  L'  orizzonte  di  questo  teatro  si  è  rischia- 
rato ;   la  comparsa  su   queste    scene    dell'  esimia    signora   Eccrs  ha 
allietati  gli  animi  e  ridonato  il   buon  umore  a  questo  Pubblico;  la 
Lucrezia  Borgia  che  si  diede  Sjbalo  sera  ,  8  corrente,  ottenne  un 
esito  felicissimo,  e  specialmente  per  la  suddetta    artista    che  venne 
claniorosamente  applaudita  e  nella  romanza,  e  técl  larjjo  del  rondò 
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col  tenore  e  fu  segno  ad  universali  e  sincere  evocazioni ,  special- 
mente per  la  bella  e  rubusta  sua  voce,  per  l'agilità  e  bel  metodo 
di  canto,  in  flne  per  la  nobile  azione  colla  quale  sostenne  il  dif- 
ficile carattere  della  Duchessa  ;  il  tenore  Borioni  che  passò  inos- 
servato nel  Corsaro,  piacque  invece  in  quest'opera  assai;  {'Ajroldi, 
Milizia,  Mari,  i  Cori,  l'Orchestra,  benissimo;  il  basso  Mirandola 
trovavasi  indisposto.  —  Parma.  Rigolelto ,  prosegue  nel  fana- 
tismo; la  Bendazzi  è  l'idolo  in  quesl'  opera;  ed  il  bravo  baritono 
Gaetano  Fiori  sostiene  a  meraviglia  la  difGciI  parte  del  protagonista. 

Annella  Filichieri  giovane  prima  donna  ,  allieva  della  rino- 
mata Ferletti,  è  in  Milano  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  — 
La  esordiente  signora  Erminia  Tosi  primo  contrailo,  è  stala  scrit- 
turata ,  per  il  corrente  carnevale,  al  Teatro  di  Ferrara  (Agenzia 
Marchesi  e  Corlicelli  ). 

SCIA  RADA 

Entro  allro  nelT  intero, 
Ed  alfin  n'  esco  primiero. 

Sciarada  precedente  —  Bona-parte. 


In  Bologna  si  è  aperta  una  Scuola  di  canto 
presieduta  dai  distinti  artisti,  Santina  Ferlotti^ 
Claudia  Ferlotti,  e  Raffaele  Vitali,  Se  ciò  torni 
utile  all'arte,  evidentemente  lo  mostra  il  rinomato 
nome  di  coloro  che  ne  assumevano  1'  incarico. 

RECENTISSIME 

Ahi  non  son  io  che  parlo!  Sono  le  lettere  di  Milano  che  ci  an- 
nunciano l'infelice  esito  del  Poliuto,  a  tal  che  la  prima  sera  non  si 
potè  finire  quest'opera;  noi  che  conosciamo  da  vicino  quegli  artisti  di 
canto,  diremo  che  la  causa  principale  ne  sarà  slata  la  musica.  — 
Si  dice  essere  scritturato  per  Modena  il  rinomato  baritono  Derivis,  per 
cantare  nelle  opere  che  verranno  in  seguilo  rappresentate.  — Sembra 
a  quanto  dicono  i  giornali  di  Milano  che  il  tenore  Baldanza  sja 
stato  scritturato  per  Verona,  in  causa  d'  una  leggera  indisposizione 
del  Malvezzi.  —  A  Roma  si  attende  l'ancora  di  salvamento,  l'opera 
nuova  del  Cav.  maestro  Verdi,  il  Trovatore,  della  quale  se  ne 
presagisce  già  dalle  prove  innoltrate  un  esito  felice.  —  Al  Teatro 
di  Ferrara  si  sta  concertando  l'opera  il  Tradimento,  del  maestro 
Antonio  Mazzolani. 

(TipograflaGov,-alIa Volpe)  oabtano  piohf  pboph.  b  dirbtt. 
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▼enezla.  -  Teatro  Gallo  a  S.  Benedetto.  -  //  Parrucchiere 
6eUa  Reggenza ,  parole  di  Gaetano  Rossi ,  musica  del  maestro 
Carlo  Pedrotti.  -  La  Rosmunda  Donzelli. 

Prima  d'ogni  altra  cosa  scioglieremo  alfine,  eh' è  ora, 
il  debito  della  cortesia:  volgeremo  dalla  riva  il  saluto  e  l'au- 
gurio alla  gentile,  che  volle  dalle  nostre  lagune  imbarcarsi 
pel  mar  periglioso,  navigato  già  da  suo  padre  con  tanta  for- 
tuna. Così  il  vento  le  spiri  più  sempre  secondo,  com'  egli,  se 
non  in  poppa  del  tutto,  non  le  spirò  neppur  contro  prora  nel 
primo  suo  esperimento! 

La  Rosmunda  Donzelli  ha  bellissime  doli  :  piacevo!  pre- 
senza ,  perizia  non  poca  nel  canto,  scioltezza  più  che  da  prin- 
cipiante nel  movimento,  e  voce  di  soprano  giusta,  forte,  so- 
prattutto agilissima  ,  a  buona  scuola  educata  :  perfetta  nelle 
note  acute  ,  un  po'  men  nelle  basse  ,  e  difettosa  alquanto  ia 
quelle  di  mezzo  ;  difetto  però  ,  che  la  perseveranza  nello  stu- 
dio può  togliere,  e  che  già  ebbesi  a  notare  in  altre,  divena- 
te poi  celeberrime.  La  sua  cavatina  ,  componimento  irto  di 
diflìcollà  ,  eh'  ella  vinse  con  valor  da  provetta  ,  ponendo  ìq 
piena  luce  i  suoi  pregi ,  le  fruttò  copiosi  gli  applausi  ;  1  quali 
più  volte  ancora  la  festeggiarono  nel  corso  dell'opera,  e  se- 
gnatamente nel  duetto  del  second'  atto  col  buffo  ed  in  quel 
ghiribizzo  ,  che  in  altro  modo  noi  non  sapremmo  chiamarlo, 
con  cui  r  opera  ha  termine  :  oad'  ella  può  chiamarsi  abbastan- 
za paga  di  questa  battaglia,  e  trarne  speranza  di  futuri  trionfi. 
Solo  d'una  cosa  le  darcm  torto:  di  non  aver  affrontato  il  ci- 
mento con  miglior  egida;  di  non  avere,  ella  nata  di  cotal  pa- 
dre, scelto,  a  prodursi  nel  mondo  teatrale,  un  padrino  almea 
almeno  più  brioso  ed  allegro. 

Imperciocché ,  questo  Parrucchiere  della  Reggenza  è  il 
puntual  contrapposto  del  fìarOicre  di  Siviglia  :  quanto  il  bar- 
biere è  gaio,  astuto,  mariuolo,  tanto  il  parrucchiere  ò  onesto, 
semplice  ed  anche  un  poco  piagnone  :  V  uno   schiuma  di  bir- 
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bante ,  V  altro  fior  di  virtù.  Raccoglie  e  adotta  una  figliuola 
abbandonata,  le  dà  un'educazione  fiorita,  la  protegge,  con 
furore  da  padre  nobile,  dalle  credute  insidie  del  suo  inna- 
morato; e  parte  per  amor  suo,  parte  per  amor  della  patria 
e  del  sindacato,  vaie  a  dire  dell'  uffizio  di  sindaco,  del  quale 
è  insignito,  rinunzia  a' più  lucrosi  e  magnifici  onori,  insom- 
ma ,  avrebbe  meritato  il  premio  Monthyon  ,  se  il  premio 
Montbyon  fosse  stato  a'  tempi  della  Reggenza  fondato  ,  o  se  la 
Reggenza  avesse  potuto  pensar  a  premiare  le  belle  azioni. 
In  verità,  si  direbbe  che  il  lìossi  abbia  voluto  rivendicar  l'o- 
nore degli  arlisti  di  penine  e  rasoi ,  a  dirla  con  la  sua  stessa 
perifrasi  ;  e  certo  ,  per  questa  sua  buona  intenzione  ,  i  bar- 
bieri o  parrucchieri,  che  vi  piaccia  chiamarli,  gli  hanno  un 
grand' obbligo ,  e  dovrebbero  per  lo  meno  accordarsi  a  fargli 
gratis  la  barba,  o  pettinargli  la  parrucca  ,  s'  egli  ne  porta: 
ma  alle  buone  intenzioni  non  risponde  sempre  l'  effetto;  e 
credo  eh'  ei  ne  perderanno  l'  olio  e  il  sapone.  Per  noi,  pre- 
feriremo sempre  il  matto  Figaro ,  con  la  sua  chitarra  ed  il 
giubberello  rigato  di  bottoncini ,  a  questo  autorevole  Floridor, 
col  suo  abito  adorno  di  pizzi  ed  il  cappello  piumato. 

Ora  ,  con  tal  tristo  personaggio ,  la  musica  non  poteva 
non  essere  trista.  Bianco  al  maestro  l'ispirazione,  ed  egli  scris- 
se bensì  con  dottrina ,  ma  con  pochissimo  estro  :  ci  diede 
canti  gravi  ,  severi ,  ed  altresì  un  tantino  vecchietti  ;  tratto 
forse  in  inganno  dall'argomento,  sbagliò  il  genere,  scambiò 
il  buffo  col  serio:  di  che,  se  ne  eccettui  qualche  coro  e  il 
duetto  del  second'  atto  sopraccitato ,  tutto  qui  procede  con 
tragica  austerità,  e  te  ne  senti,  a  rigor  di  parola,  stringere 
il  cuore.  Or  figuratevi  il  povero  Zucchini ,  quel  caro  e  festivo 
Zucchini^  nato  fatto  ad  alietar  gli  animi,  e  che  sì  bene  adem- 
pie tal  parte,  ridotto  a  funestarli  con  le  querimonie  e  le  pre- 
diche di  quest'eroe  parrucchiere!  Cerio,  egli  cantò  da  suo 
pari;  ma  la  gente,  che  andò  a  teatro  preparata  a  godere  con 
lui,  mal  sopportò  d'essere  da  lui,  appunto  da  lui,  affannata: 
ella  si  trovò  delusa ,  e  chi  è  deluso  ò  stizzoso.  Il  suo  buon 
volere,  i  suoi  sforzi,  e  quelli  pur  anco  de'  suoi  compagni,  il 
Sani  e  il  Morelli ,  che  fecero  del  lor  meglio ,  non  valsero  ìa 
condurre  la  nave  in  buon  porto,  e,  s'ella  non  die  in  secco, 
certo  non  fé'  viaggio  felice.  Eglino  ebbero  un  bel  fare  o  chi 
più  sospirasse  e  piangesse  ;  la  gente  non  se  ne  commosse  pun- 
to,  e  li  lasciò  soli  al  lor  piagnisteo.  E,  per  verità,  il  pia- 
gnisteo e  troppo  solenne:  egli  è  quasi  un  mortorio,  e  si  po- 
.  Irebbe  al  più  al  più  lolle rarlu  in  quaresima 
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Del  rimanente,  e'  pare  che  1'  abbian  capita;  e  iersera  il 
Parrucchiere  della  Reggenza  cesse  di  nuovo  il  campo  alla  so- 
rella fiorina  :  iu  ciò  avventurato  il  Pedrolli ,  che,  se  ha  a  do- 
lersi della  mala  riuscita  d' uu  figlio,  trova,  nella  figlia  coq- 
solazione  e  conforto.  (  Gazzella  Privilegiata  di  Venezia  ) 

Il  Vaglio,  periodico  veneto,  biasima  anch'esso  libretto  e 
musica  ,  alla  quale  ultima  accorda  però  qualche  bellezza  qua 
e  là  radamente  sparsa;  poi  così  prosegue: 

Venendo  agli  esecutori  ,  grandissima    nella  prima 

recita  era  1'  espettazione  dell'  esito  della  signora  Uosmunda 
Donzelli ,  che  metteva  per  la  prima  volta  il  passo  nella  car- 
riera teatrale.  L'  esser  ella  figlia  di  un  sì  celebre  artista, 
l'aver  (  dicevasi ,  non  so  se  a  torto  o  a  ragione)  attinto  le 
cognizioni  musicali  alla  scuola  del  sommo  Rossini ,  il  rumore, 
che  grande  era  corso,  intorno  ai  suoi  mezzi  vocali  ed  alla 
SUI  perizia  ,  avevano  fatto  sì  che  al  suo  debili  pieni  fossero  i 
palchetti  e  stipata  la  platea  del  S.  Benedetto.  La  Donzelli  tradì 
r  espettazione  del  pubblico  ?  Noi  ci  guarderemo  dall'  asse- 
rirlo,  che  anzi  ella  cantò  molto  bene,  e  superò  molte  diffi- 
coltà da  vera  maestra.  Peccato  che  la  sua  voce,  bella  ed  este- 
sa nelle  corde  acute  ,  abbastanza  buona  nelle  basse  ,  sia  disag- 
gradevole e  nasale  nelle  mezzane.  Questo  fra  i  suoi  difetti  ; 
fra  i  suoi  pregi  poi  va  annoverata  eziandio  la  sua  scioltezza 
in  sulla  scena,  cosa  molto  rara  in  una  principiante.  Né  pos- 
siamo da  lei  accomiatarci  senza  svelarle  il  nostro  dispiacere 
eh'  ella  non  abbia  amato  meglio  di  esordire  in  un  altro  spar- 
tito. Quando  la  musica  ò  di  no  esito  sicuro,  l'artista  è  a  mez- 
zo viaggio,  e  quasi  all'imboccatura  del  porto. 

■'  KOTOSE  PIViSMSE 

La  Nobile  Presidenza  del  Teatro  di  Rovln:o,  ha  scritUiralo  co- 
me Maestro  concerlalore  il  signor  Francesco  Zecchini  per  porre  in 
isccna  tulle  le  opero  clic  si  daranno  net  suddello  teatro  nella  cor- 
relile stagione  di  carnevale.  —  Il  Dominò  nero  a  Rovigo  piac(juo 
assai,  e  più  di  tulli  la  prima  donna  Zecchini,  ed  il  buffo  ìiianara. — 
La  sig.  Cuzzani  distinta  prima  donna,  ristabilita  in  salute,  prove- 
niente da  Genova,  trovasi  ora  in  Bologna  sua  patria.  —  Il  dislintu 
primo  tenore  Vincenzo  Sarti ,  non  ò  vero  ,  come  dice  L'  Dalia 
Musicale,  che  si  trovi  disponibile  per  il  corrente  carnevale,  perdio 
da. tulli  si  sa  che  ora  conia  al  Teatro  S.  Renedello  in  Venezia  nello 
opere  la  Fiorina,  e  nel  Parrucchiere  della  Ikggcnza,  con  fortunato 
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successo.  —    A  Milano,   Teatro    alla    Cannbbiana  ,  la    Corapagnia 
Pezzana  piace  sempre  ,  e  il    capocomico  anzitutli.  -  Anna  di  Sia- 
sovia,  il  ballo  del  Rota  ,  viene  apprezzato  ogni  di  più  ;  la  Deltoni 
prima  mima  si   distinguo    viemaggiormente.  Martedì  (  12  )  si  pro- 
dussero in  un    passo    a  due  i   coniugi  Baiassi  ,  ed    ottennero  ap- 
plausi. Per  secondo  ballo  non  si  dà  più  il  Fornaretto  ,  ma  /  due 
Sergenti.  —  Al  Teatro  Carcano,  lunedì  andrà  in  scena  probabilmente 
il  Barbiere  di  Siviglia  ,  colla  signora  Virginia   Pozzi  ,  e   i   signori 
Everardi ,  Bozzelli ,  Grandi    e  Cervini.  -   Al  Teatro  Re  ,  Emani 
procede  di  bene  in  meglio.    La  signora  Jacobson    acquista   ogni  dì 
più  le  simpatie  del    pubblico.  Oggi  (7),  decitila    rappresentazione 
della  popolare  opera  di  Verdi  ,  la  brava  artista  canterà    una  diffl- 
cilissima  aria  composta  dal  n)aeslro  Balfe,  Il  Piacere  ,  ed  eseguita 
già  dalla  Malibran  ,  dalla  Viardol-Garcia  ,  e  dall'  Albani.    Doma- 
ni (  8  )  Olivo  e  Pasquale    di  Donizetii.    —    Achille  Errani   primo 
tenore  assoluto,  di  mollo  ingegno,  che  presentemente    tanto  piace 
a  Pesaro,   termina  i  suoi  impegni  a  quel  teatro  col  9  del   prossimo 
febbraio  e  rimane  a  disposizione  delle  imprese.  —  Giulielta  Borsi- 
Deleurié,  giovine  ed  avvenente  prima  donna  assoluta  ,  la  cui  bella 
e  ben  educata  voce  viene  ora  apprezzata  a  Modena,  sarà  disponibile 
dopo  il  carnevale.  —  A  Cremona  il  5  corrente  è  andata  in  iscena 
la  Norma,  con  esito  felicissimo.  Si  è  distinta    in    particolar  modo 
Ja  signora  Laura  Ruggero  ;  il  suo  duetto  colla  sorella  Adele  fu  e- 
seguito  a  perfezione.  Benissimo  il  basso  Nolasco  Slorens,    da  Oro- 
veso,  come  pure  il    Neri-Barald  ,  da  Pollione.  —    A  Napoli ,  nel 
ballo  Zoloe,  piace  sempre  la  prima  ballerina  Bavaglia.  Dal  primo 
di  quaresima  in  poi  ella  è  a  disposizione  delle  imprese.  Per  la  se- 
ra di  gala  del  12  corrente  si    sta    proparando    il    nuovo    ballo  del 
Taglioni  ,  con  musica   del    maestro    Giaquinto  ,   intitolato  Olja.  — 
A   Brusselles,  col  primo  d'  anno    la  Compagnia  di  canto,  condotta 
dal  signor  Evasio  Bocca   doveva    principiare   a    quel  Teatro   della 
Moneta  il  corso  delle  sue  rappresentazioni.  La  Sonnambula  di  Bel- 
lini, con  la  Fodor  e  Brignoli  doveva  essere  seguila  dal  Matrimonio 
secreto  di  Cimarosa,  cantato  dalla  Fodor,  dalla  Viola,  dalla  Gomez, 
dal  tenore  Galvani,  dal    Castelli   e  Zucconi.  Terza    opera    doveva 
essere  la  Cenerentola    colla  Viola  ,  Galvani ,  Zucconi  e  Mirai.  — 
In  questo  momento  riceviamo  lettere    da  Odessa  del  30  dicembre, 
anno  scorso,   le  quali  ci  danno    avviso    dell'  andata  in  iscena  della 
Maria  di  Rohan,  colla  prima  comparsa  del  tenore  Solieri,  il  qua- 
le ha    fatto    un   deciso    incontro  ;  i    particolari    nel    prossimo    nu- 
mero. 

(Tiiìojrafia  Gov.-alla  Volpe}  Gaetano  fxobì  pbopb  b  oxbbtt. 
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QuestoGiorDaleesce  lutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo, il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  4  .  60  :  per  rimpero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spafina  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Begno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  b  di  Se.  1.60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pag.imento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.— 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i    giorni,  non    festivi,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 

SPETTACOLI  DEL  CARi^EVALE 

Odessa,  30  dicembre  1852  (Sunto  di  lettere).  Mi  affretto 
di  darvi  contezza  del  successo  ottenuto  ieri  sera  dalla  nostra  com- 
pajjnia  di  virtuosi,  nell'opera  Maria  di  Rohan  del  maestro  Doniz- 
zelti,  che  quantunque  non  recente  per  le  scene  del  nostro  Impe- 
riale Teatro,  riapparve  però  adorna  di  nuove  altrallue  ,  e  procurò 
un  coiupiuiissimo  trionfo  a{]li  esecutori  di  così  belle  melodie,  i 
quali  mostraronsi  dejjnissinìi  interpreti  dei  sublimi  pensieri  del 
sommo  compositore.  Il  nominarvi  la  signora  Basseggio ,  ed  i  si- 
gnori Solieri  e  Sebastiano  Ronconi,  è  già  tessere  un  elogio;  dirvi 
a  quale  punto  sonosi  renduii  meritevoli  di  applausi  ,  e  quale  fu 
1' acco[;lienza  che  ricesetlero  dal  pubblico  affollatissimo,  è  cosa  che 
già  potete  prevedere;  ma  quello  che  vi  posso  assicurare,  è  che, 
in  tutto,  sorpassarono  d'  assai  1'  aspettativa  che  avevasi  già  del  lo- 
ro talento,  e  che  voi  slesso  sareste  stato  sorpreso  del  bel  modo 
con  cui  ciascuno  di  questi  ottimi  artisti  rappresentò  la  propria 
parte.  La  signora  Basseygio  non  solo  sostenne  la  sua  bella  riputa- 
zione artistica,  ma  può  Jirsi  ancora  the  afigiunse  una  nuova  co- 
rona a  quelle  già  da  lei  raccolte,  muslrandosi  anche  superiore  a 
se  stessa  colla  nobile  disinvoltura  della  sua  azione,  non  che  col- 
r  espressione  del  suo  canto.  Il  tenore  Solieri  che  si  presentava  per 
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la  prima  volta  sulle  nostre  scene  ,  può  contare  questo  suo  dèbui 
fra  i  più  brillanti;  dotato  di  beila  presenza,  di  voce  soave,  deli- 
ziosa e  simpaticissima  ,  conoscendo  il  vero  stile  del  canto  che 
giunge  al  cuore,  dignitoso  e  ragionalo  nel  modo  di  porgere,  di 
esprimere  gli  affetti  ,  egli  ha  sommamente  piaciuto  al  pubblico, 
che  nel  suo  entusiasmo  gli  è  stato  larghissmio  dei  suoi  favori.  In 
quanto  a  Sebastiano  Ronconi  ,  di  cui  conoscete  bene  il  merito, 
egli  è  stato  pure  immenso,  sommo,  impareggiabile;  può  ben  dirsi 
ch'egli  ha  cantata  ed  espressa  la  sua  parte  co»  inimitabile  maestria, 
e  non  so  quale  altro  barìtono  potesse  essergli  rivale  in  questo 
spartilo.  Insomma  questi  tre  valorosi  artisti  ad  ogni  loro  pezzo, 
furono  coperti  di  applausi,  e  dovettero  unitamente  ricomparire  sul 
proscenio  al  finire  d'  ogni  atto  per  ricevere  fragorosi  attestati  della 
generale  soddisfazione.  Prima  di  finire  non  debbo  lasciarvi  igno- 
rare il  brillante  successo  che  ottiene  il  lacchi,  baritono,  ad  ogni 
rappresentazione  dell'opera  Machbet  di  Verdi;  egli  piace  al  som- 
mo ed  è  costantemente  applauditissimo  in  ogni  suo  pezzo.  Neppure 
voglio  lacere  del  bravo  Solmi,  pittore  di  rara  abilità,  che  riscuote 
lodi  ed  applausi  per  tutte  le  sue  sceniche  pitture,  di  un  effetto 
magico,  e  che  possono  dirsi  veri  portenti.  -  A.  M.  -  Se  i  soggetti 
che  agiscono  da  parecchi  anni  sul  Teatro  di  Odessa  hanno  sempre 
avuto  un  incontro  tanto  lusinghiero  ,  certo  sarà  anche  merito  di 
chi  sa  sceglierli  ,  e  questo  è  dovuto  alle  cure  particolari  ed  alle 
cognizioni  artistiche  del  signor  Pielro  Gentili  ,  ora  Corrispondente 
teatrale,  che  pochi  anni  sono  godeva  giusta  fama  di  eccellente  te- 
nore, e  che  in  tale  qualità  ha  calcato  con  particolare  distinzio- 
ne per  molte  stagioni  le  primarie  scene  d'  Italia.  -  G.  /^.  — 
Napoli,  Teatro  S,  Carlo.  La  Saffo,  la  sera  del  6  gennaio.  La 
Sofia  Feruzzi  non  stava  perfettamente  bene,  ma  non  pertanto  can- 
tò bene;  piacque  e  fu  applaudita.  Il  Monari  rifulse  meglio  del 
solito,  e  fu  lodato,  ed  incoraggiato  di  encomii.  Il  Panconi  piace 
sempre,  e  vien  sempre  applaudito  ,  per  la  sua  bella  voce  e  bei 
inodo  di  canto.  La  Borghi  piacque  al  solito,  da  quella  valente  ar- 
tista che  è  ;  fu  applaudita  e  chiamata  fuori.  Ma  la  Saffo  è  vec- 
chia, è  troppo  data  e  ridata.  La  novità  è  per  questa  sera  (  8  )  la 
Stativa  di  Mercadante  che  va  con  la  De  Giuli,  Mirate,  e  Ferri. 
Noi  auguriamo  al  celebre  maestro  tutta  la  fortuna  che  merita. 
Al  Teatro  Nuovo  non  andò  giovedì  la  Violetta  dello  stesso  Merca- 
dante,  perchè  la  primadonna  si  ammalò.  (0.)  —  Ancona.  Dopo 
il  brillantissimo  successo  che  gli  artisti  tutti  ottennero  neil'  opera 
Iginia  de'  Castelli  del  novello  maestro  Ajudi,  come  ne  parlarono 
vantaggiosamente  tutti  i  fogli,  si  andò  in  iscena  coli' opera  (Ma- 
snadieri, che  senza  esagerazione  alcuna  ha  suscitalo  un  vero  entu- 
siasmo, quantunque  altre  volte  sentita.  V  Argentina  Angelini  è  ve- 
ra cantante  ed  artista;   la  sua  bella,  robustissima,  pieghevole,  ed 
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armoniosa  voce  rifulse  in  tulta  la  sua  potenza  ,  deliziando  il  pub- 
blico che  mai  cessava  e  cessa  di  acclamarla  ed  applaudirla  oltre- 
modo, massime  nell'  aria  dell'  atto  secondo  ,  e  nel  duo  col  bari- 
tono, ove  vengono  ambidue  evocati  all'  onore  del  proscenio,  non- 
ché nel  duetto  egualmente  col  tenore,  e  terzetto  finale  che  qui  in 
un  col  Bernabei  e  col  Giacomelli  trasportano  il  pubblico  a  vero 
fanatismo,  li  Bernabei  possiede  voce  assai  robusta  ei  acutissima, 
ed  è  artista  che  nella  sua  qualità  non  ha  confronti  ,  perciò  viene 
dal  pubblico  gradilo  e  fesleggialissimo.  Il  Busi  ha  bella  voce,  can- 
ta alla  perfezione,  ed  anche  lui  riscuote  «neritati  applausi.  Anche 
il  Giacomelli  disimpegna  molto  bene  la  sua  parte.  Il  teatro  affol- 
latissimo ogni  sera  risuona  sempre  di  applausi  ,  ed  è  voto  gene- 
rale che  mai  in  questa  stagione  sonosi  avuti  artisti  di  sì  gran  me- 
rito. Perciò  lode  al  nostro  concittadino  Impresario  Scalamonti  che 
nulla  ha  risparmiato  per  riunire  un  sì  beli'  assieme,  -  X.  Z.  — 
Modena.  L'  Eustorgia  da  Romano,  ossia  Lucrezia  Borgia,  fana- 
tizza sempre  più.  L'  Evers  è  egregia  come  artista  e  come  cantante, 
ed  è  r  idolo  del  pubblico.  Borioni  tenore,  è  pure  applaudilissimo 
e  meritamente.  La  sera  del  15  andò  in  iscena  il  bollo  di  mezzo 
carattere  l'Orfano,  del  coreografo  Dorsi,  che  piacque  specialmente 
per  i  graziosi  ballabili  che  vi  sono,  e  per  una  scena  bene  eseguita 
dal  primo  mimo  Prospero  Diani  e  dalla  prima  mima  Giuseppina 
Mengozzi,  che  promette  la  più  brillante  carriera.  La  coppia  dan- 
cante  Carolina  Granzini  e  Ferdinando  Watpot  sempre  a  cielo. 
L'Impresa  di  questo  teatro,  rappresentata  dall'avveduto  Corrispon- 
dente Teatrale  signor  Ercole  Tinti  prepara  altre  novità.  Nella  setti- 
mana si  produrrà  l'egregio  baritono  Valentino  Sermattey  ,  in  oc- 
casione della  serata  del  primo  tenore  Borioni,  col  terzo  atio  della 
Maria  di  Rohan  ,  poi  il  grandioso  spettacolo  del  Roberto  il  Dia- 
volo,  eseguito  dalla  Kadnka  Evers,  Carolina  Sannazzarro  prime 
donne.  Fortunato  Borioni  primo  tenore.  Prospero  Derivis  basso 
profondo,  Placido  Mari  e  Luigi  Milizia  altro  primo  tenore  e  bas- 
so comprimario.  N.  54  coristi,  istruiti  dal  maestro  bolognese  Ales- 
sandro Moreschi.  Le  danze  saranno  composte  dal  coreografo  Ales- 
sandro Borsi,  e  vi  prenderà  parte  coli'  intero  corpo  di  ballo  1'  esi- 
mia danzatrice  Carolina  Granzini.  Questo  teatro  giammai  ebbe  in 
simile  stagione  un  sì  imponente  complesso  di  artisti  tutti  di  un 
merito  distinto.  Da  ciò  possiamo  prevedere  che  quella  popolazione 
avrà  un  brillantissimo  carnevale.  —  Parma.  Bigoletio  sulle  scene 
di  questo  teatro  ha  destato  il  più  vivo  entusiasmo  ;  finora  si  fecero 
quattordici  ra|)presentazioni,  ed  il  teatro  è  sempre  stalo  affollatissimo 
di  persone  ;  si  replica  qtiasi  sempre  il  popolare  duetto  eseguito 
dalla  Bendnzzi  e  dal  Ftori  ,  come  pure  il  classico  quartetto  ove 
nella  cabaletla  viene  seuipre  applaudito  il  tenore  Bernardi  che  canta 
assai  bene;  lode    all'Impresario   Marchclli    che    seppe    riunire  un 
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terzetto  d'  artisti  tanto  adatti  ad  esef[uìre  il  capo  lavoro  del  Car. 
maestro  Verdi.  —  Bastia.  Sino  dal  28  dello  scorso  ottobre  ven- 
ne riaperto  questo  teatro  col  Niccolò  De  Lapi  del  maestro  Maz- 
zolani  nel  quale  era  protafjonista  il  bravo  baritono  Nicola  Bel- 
locchi ^  che  fino  dalla  prima  sera  si  diede  a  conoscere  per  ar- 
tista di  molto  merito,  e  il  pubblico  imparziale  lo  giudicò  per  il 
migliore  della  compagnia  ;  in  seguito  si  diedero  le  o()ere  Emani, 
il  Barbiere,  Gli  Esposti,  e  presentemente  si  rappresL-nta  I  due 
Foscari  ;  nelle  quali  opere  il  Bellocchi  si  è  oliremodo  distinto  per 
i  molti  suoi  meriti,  massime  poi  nei  Due  Foscari  dove  è  stato  som- 
mo, inarrivabile  ;  buono  è  il  tenore  Casarini  ;  buonissimo  il  bas- 
so profondo  Poggiali;  artista  fornito  di  molti  numeri  e  degno  di 
elogio  è  il  Del  Vivo;  soltanto  la  prima  donna  lascia  molti  desi- 
deri!; ciò  che  non  è  così  della  Giannini  comprimaria.  Ora  si  sia 
provando  il  Don  Pasquale,  per  il  desiderio  nel  pubblico  di  risen- 
tire il  bravo  Del  Vivo,  ohe  foi  tunatamente  si  trova  nel  novero  di 
quella  compagnia.  —  Pesaro.  La  Medea^  andata  in  iscena,  ha  in- 
contrato moltissimo;  e  cosi  similmente  a  Blmini  la  Lmda.  —' 
Meldola.  Il  Furioso  datosi  in  questo  teatro  il  1  corrente  ha  otte- 
nuto grandissimo  successo.  I  tre  allievi  del  Prof,  nmestro  Lodovico 
Baccilieri  di  Bologna,  Emilia  Cheldi  prima  donna.  Angelo  Corazzavi 
baritono  assoluto,  e  Pietro  Montanari  buffo  comico,  sono  la  de- 
lizia del  pubblico  ,  e  meritamente  vengono  applauditissimi  :  così 
pure  il  tenore  Bortololli,  la  comprimaria  Botelli,  e  Mazzoni  basso 
comprimario,  hanno  contribuito  al  buon  esito.  I  cori  e  l'or- 
chestra composta  di  egregi  dilettanti  del  paese  ,  benissimo.  Per 
secondo  spartito  si  darà  il  Columella.  —  Perugia  La  sera  del- 
r  8  corr.  ebbe  luogo  in  questo  teatro  la  beneficiata  del  bravissimo 
baritono  Massimiliano  Severi.  Si  diede  l'opera  i  Masnadieri;  do- 
po il  primo  atto  Severi  cantò  la  gran  scena  ed  aria  coi  cori  nel 
Giuramento;  terminalo  l'adagio  gii  applausi  mai  cessavano,  volen- 
dosene a  tutta  forza  la  replica  in  n\ezzo  agli  applausi  i  più  inces- 
santi con  tre  chiamate  ;  nell'  atto  secondo,  nel  duetto  dei  Masna- 
dieri,  cantato  dal  beneficalo  coli'  esimia  Morelli  prima  donna,  co- 
me accade  tulle  le  sere  ,  alle  parole  »  lo  t'  amo  ,  Amalia  »  un 
applauso  generale  ad  ambidue,  iDassime  al  Severi,  perchè  cantato 
con  molt' anima  e  con  una  espressione  che  rapisce,  ed  incanta; 
fra  il  terzo  e  quarto  atto  sempre  dei  Masnadieri  ,  Severi  cantò  la 
gran  scena  e  duetto  nell'  opera  il  Furioso,  pezzo  che  ha  destato 
un  tale  fanatismo,  ed  applausi  così  fragorosi  ed  incessanti,  che 
difficilmente  artista  qualunque  potrebbe  conseguire,  e  ne  sia  una 
prova  che  la  seconda  sera  se  ne  volle  dal  pubblico  la  replica,  tan- 
to è  il  piacere  che  desta  nell'  animo  degli  uditori  questo  duetto 
così  bene  cantato  ed  eseguito;  basti  dire  che  il  desiderio  sarebbe 
degli  uditori  di  sentire  tutta  V  opera  del  Furioso  per  potere  mag- 
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giormenle  encomiare  il  Severi.  Il  valente  artista  signor  Baldassarre 
Paololli  (li  Perugia  che  si  prestò  ad  eseguire  la  parte  del  Moro, 
venne  disimpegnala  da  grande  artista,  e  n'ebbe  dal  pubblico  il 
dovuto  guiderdone.  Il  beneficato  in  quella  sera  ebbe  molte  regali, 
nonché  ailre  addimostrazioni  del  generale  contentamento,  cose  tut- 
te che  fanno  molto  onore  all'artista  e  delle  quuli  non  saprà  giam- 
mai dimenticarsi;  dagli  incontri  che  ottiene  costiintemenle  il  Severi 
in  tutti  i  teatri,  noi  gli  preconizziamo  una  brillantissima  carriera, 
e  lo   merita  ,  essendo  un  [jiovane  fornito  di  molti  talenti. 

Il  Mariti  Fallerò  a  Tnesie,  cuuie  dicemmo  ,  non  ebbe  fortu- 
nato successo;  soltanto  il  protagonista  che  fu  il  Dalla  Cosla,  fu  il 
fortunato  che  salvo  ne  esci  dalla  burrasca  di  quella  sera,  prova  ne 
sia,  che  venne  riconfermato  allo  slesso  teatro  per  l'autunno  pros- 
simo, slagione  di  primo  cartello  :  cosa  che  fa  mollo  onore  all'ar- 
tista ;  veramente  in  un'opera  classica,  come  è  quella  del  Marin 
Fallerò,  abbisognava  che  gli  esecutori  fossero  stali  artisti  di  vaglia, 
e  non  lo  erano  diffatli,  come  ci  viene  scritto  da  colà  ;  la  prima 
donna  dopo  questo  infelice  successo  venne  protestala  ;  il  tenore  è 
stalo  sempre  in  quel  teatro  un  supplemenlo;  e  il  baritono  sortiva 
da  un  teatro  secondario  di  quella  slessa  città  ;  questo  era  il  ma- 
teriale che  aveva  il  povero  Doge  a  compagni.  —  La  signora  Dal  Re 
prima  donna,  trovasi  in  Bolojjna  sua  patria,  disponibile  per  la 
prossima  primavera.  —  Il  bravissimo  baritono  Coliva  che  calca 
in  oggi  le  scene  del  teatro  di  Vicetiza,  come  si  disse  negli  scorsi 
numeri,  nell'  opera  il  Poliulo,  atteso  la  poca  parte  che  tiene,  non 
ebbe  campo  di  farsi  distinguere  nel  modo  che  gli  si  conveniva  ; 
ed  ecco  perciò  che  stimò  bene  introdurvi  una  romanza  scritta  ap- 
positamente per  lui  dal  maestro  Parisini  di  Bologna  ,  ciò  che  gli 
procurava  ogni  sera  un  applauso  generale  e  molte  chiamate;  go- 
diamo in  sentire  che  nell*  opera  Riyoletto,  che  sta  per  andare  in 
iscena,  il  Col'va  eseguendo  la  parte  del  protagonista,  potrà  da  ar- 
tista come  è,  farsi  encomiare  colla  sua  portentosa  voce,  nonché 
per  la  conoscenza  perfetta  del  personaggio  che  dovrà  rappresentare. — 
La  signora  Elisa  Bellini  giovane  ed  avvenente  prima  donna  asso- 
luta, la  di  cui  potente  ed  educata  sua  voce  viene  in  oggi  festeg- 
giata nel  Teatro  del  Corso  in  Imola  ,  trovasi  disponibile  per  la 
prossima  primavera.  —  La  signora  Sannazzaro  prima  donna,  ora 
al  servizio  del  teatro  di  Modena,  che  come  abbiamo  espresso,  an- 
drà in  iscena  nell'  opera  Roberto  il  Diavolo,  eseguendo  la  parte 
di  Isabella ,  è  artista  che  possiede  molti  meriti ,  sapendosi  che  in 
pochissimi  anni  questa  bravissima  cantante  ha  calcato  le  scene  dei 
teatri  di  Milano  ,  Torino  ,  Genova,  Voghera  e  Lisbona  ,  e  sem- 
pre con    plau.so    D)erilato ,  per   il    che    riteniamo    che  similmen* 
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te  avverrà  nel  teatro  di  Modena  in  quella  bellissima  opera  ,  nel- 
la parte  interessante  che  questa  artista  avrà  da  sostenere.  — 
li  distinto  artista  primo  baritono  signor  Edvigi  Ricci  ,  che  ora 
calca  le  scene  del  teatro  di  Spoleto,  diede  nella  sera  del  4  cor- 
rente la  sua  beneficiala  ,  nella  quale  ottenne  molli  applausi  , 
nonché  molli  regali  di  valore ,  poesie ,  Cori ,  e  tante  altre  ad- 
dimostrazioni  del  pieno  contentamento  di  quel  pubblico.  — 
La  signora  Luisa  Rosselli  prima  donna  contralto,  trovasi  presente- 
mente in  Iesi,  sua  patria,  non  avendo  potuto  accettare  alcun  trat- 
talo per  la  presente  stagione  di  carnevale,  per  causa  di  trovarsi  in- 
disposta; ma  certa  però  di  potere  accettare  contralti  per  quaresi- 
ma e  primavera  prossima,  è  delta  artista  a  disposizione  delle  Im- 
prese. —  Nel  nostro  N.  1464  riportammo  un  articolo  che  risguar- 
da  il  Teatro  Reale  di  Torino  ,  ove  si  accenna  ad  una  magnifica 
scena  che  ritenemmo  del  Prof.  Cav.  Domenico  Ferri  ;  ora  però 
siamo  informali  che  questa  fu  dipinta  dal  signor  Augusto  Ferri 
figlio  dell'  egregio  Professore  suaccennato.  Noi  siamo  lieti  che  que- 
sto giovane  artista  sia  già  salilo  a  tanta  perfezione  nella  sceno- 
grafia, e  non  dubitiamo  che  seguendo  le  orme  del  Padre,  non 
giunga  esso  pure  a  quella  celebrità  che  tanto  ha  distinto  in  Italia 
ed  in  Francia  1'  esimio  Professore  Ferri.  —  Per  ordine  superiore 
venne  recentemente  comunicato  a  tutti  i  Direttori  dei  teatri  di  Pa- 
rigi, che  la  Claque  viene  soppressa.  Questa  misura  da  lungo  tem- 
po richiesta  da  lutti  gli  uomini  onesti  ,  non  è  che  il  preludio  di 
misure  ancora  più  radicali,  che  formano  parte  di  un  vasto  piano 
di  riorganizzazione  teatrale. 


L'  Agenzia  Tinti  in  Bologna  ,  in  aumento  alla  Compagnia  di 
Modena,  corrente  carnevale,  ha  scritturato  1'  esimio  primo  baritono 
Valenlino  Sermattey ,  e  il  rinonjato  basso  profondo  Prospero  Derivis.- 
Leggesi  nella  Gazzella  dei  Teatri  di  Milano  del  giorno  11  corrente 
gennaio  ciò  che  segue:  Fra  i  tenori  che  in  brevissimo  tempo  sali- 
rono a  bella  fama  ,  va  di  certo  annoverato  il  tenore  Carrion  ,  lo 
slesso  che  applaudimmo  con  entusiasmo  nel  decorso  autunno  sulle 
scene  della  Canobbiana  nella  Fiorino  del  maestro  Pedrotti  ,  e  nel 
Mosé  di  Rossini.  Più  d'  una  volta  abbiamo  detto  che  un  brillante 
successo  nella  nostra  Milano  è  per  1'  artista  la  più  bella  e  la  più 
eloquente  pagina  che  niai  uom  possa  immaginare  ,  e  il  tenore 
Carrion  dev'  essere  pienamente  convinto  di  questa  verità.  Ora  sen- 
za più  olire  parlare  di  lui,  riproduciamo  qui,  a  tutto  suo  elogio, 
le  scritture  da  egli  firmale  dopo  la  sua  comparsa  alla  Canobbiana: 
per  il  corrente  carnevale,  I.  R.  Teatro  alla  Scala,  dove  si  produr- 
rà a  giorni  nel  Rigoiello  ;  per  la  primavera  1853  riconfermalo  col- 
la stessa  impresa  degli  II.  RR.  Teatri  ;  per  T  autunno  1853,  idem; 
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per  il  carnevale  1853-54  riconfermato  per  il  Teatro  alia  Scala  qua- 
le tenore  d'  obbligo;  per  la  primavera  1854.  scritturato  al  Teatro 
Carlo  Felice  di  Genova,  pure  per  tenore  d'  obbligo  ;  per  il  carne- 
vale 1854-55  venne  direttamente  scritturato  dall'  impresa  dei  fra- 
telli Marzi  ,  per  teatro  da  destinarsi  di  primo  ordine.  Dicesi  che 
questo  egregio  tenore  sarà  coli'  Impresa  fratelli  Marzi  anche  nella 
primavera  prossima  ,  per  cessione  dell'  Appaltatore  degli  li.  RR. 
Teatri  di  Milano. 

Commissariato  Apostolico  della  S.  Casa  e  citta  di  Loreto 

NOTIFICAZIONE 

Sono  da  rimpiazzarsi  nella  Cappella  Musica  di  questo  venerando 
Santuario  un  Basso  prefondo  ed  un  Contralto ,  per  1'  elezione  dei 
quali  si  terrà,  secondo  il  solilo,  pubblico  esperimento  nella  saia  del 
Palazzo  Apostolico  di  questa  città  avanti  Sua  Eccellenza  Reverendis- 
sima Monsignor  Commissario  della  S.  Casa  e  i  coinpouenli  la  Cappella 
alle  Ore  3  pomeridiane  del  giorno  2  marzo  prossimo.  Gli  aspiranti 
dovranno  premettere  1'  invio  all'  infrascritto  ufficio  dell'  analoga  pe- 
tizione corredata  dai  documenti  autentici 

1.  Dell'età,  che  non  dev'essere  superiore  agli  anni  trenta. 

2.  Dell'  abituale  stato  di  salute. 

3.  Della  buona  condotta  morale;  mentre    della    politica  verrà  di- 
rettamente richiesta  informazione  alle  rispettive  autorità. 

La  maggioranza  assoluta  di  voti  nella  ballollazioue  determinerà 
l'eletto;  ma  il  medesimo  non  acquisterà  verun  diritto  all'impiego, 
se  non  dappresso  la  sanzione  superiore  dell'  allo  di  concorso  ,  che 
deve  attendersi  dalla  S.  Congregazione  Loretana ,  alla  quale  pure  è 
riserbata  la  nomina  patenlale  del  soggetto. 

Data  in  Loreto  dall'archivio  di  S.  Casa,  il  gennaio  1853. 

Enea  Marini  Segretario  Archivista, 

SCIARADA 

Scompiglialo  primier,  donzella  cara, 
Sono  gli  umani  affetti. 
Nel  secondo,  che  vola  almeno  impara 
Che  fugaci  in  amor  sono  i  diletti. 
Non  ti  dirò  sii  lutto; 
Ma  r  esser  cauta  è  di  saggezza  frutto. 

Sciarada  precedente  —  Pcrgàto-bio. 

RECENTISSIME 

Napoli,  Teatro  S.  Carlo.  Stativa,  nuova  tragedia  lirica,  poesia 
del  sig.  Domenico  Bolognese,  cnusica  del  Cav.  Merendante  ,  con  la 
De  Giuli,  la  Borgfti-Mamo,  Mirate  e  Ferri  (8  gennaio).  Se  si  volesse 
cominciare  dal  successo,  per  ragionar  poi  sul  merito  di  quest'opera, 
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bisognerebbe  definirlo  in  tre  parole.  Il  primo  alto  è  tutto  sublime. 
Il  secondo  maestrevolmente  scrino,  ma  non  di  effetto.  Il  lerzo,  si- 
milraenle  bello,  ma  specialmente  sublime  il  quartetto  Gnale.  Per 
gli  artisti:  egregiamente  servita,  o  come  suol  dirsi  vestita  della 
parte  la  De-GhiU,  bene  adattala  al  Mirale,  meno  al  Ferri,  meno 
alla  Borghi.  Ciò  non  è  colpa  di  nessuno,  è  felicità,  più  o  meno, 
di  applicazione  dei  mezzi  più  felici  dell'  artista.  La  De-Giuli  è  ot- 
tima nel  canto  declamato  e  spinto.  Perfetto  Mirale  nel  canto  di 
portamento.  Gratissimo  il  Ferri  nel  canto  legato  a  mezza  voce. 
Inarrivabile  la  Borghi  negli  adagi  e  nelle  agilità  Rossiniane  — 
A  Roma  proseguono  le  provo  dell'  opera  il  Trovatore  ,  e  si  spera 
un  esito  felice;  dicesi  cbe  la  musica  sia  tult' allatto  originale,  e  dì 
magniGco  lavoro.  La  sera  del  23  corr,  sarà  la  prima  rappresenta- 
zione di  quesl'  opera;  il  celebre  maestro  Verdi  partirà  subito 
la  mattina  del  24  dirigendosi  per  alla  volta  di  Venezia  onde  met- 
tere in  iscena  alla  Fenice  l'altra  nuova  sua  opera  la  Traviata. — 
I  fogli  di  Milano  danno  scritturalo  per  Verona,  dai  fratelli  Marzi, 
il  tenore  Musich  che  andrà  in  iscena  coi  Foscari.  —  Il  signor 
Santini  Appaltatore  del  Teatro  di  Ferrara,  per  il  grandioso  spetta- 
colo della  consueta  Fiera  ,  prossima  primavera  ,  ha  scritturata  la 
esimia  cantante  signora  Virginia  Boccabadati,  quella  stessa  che  ora 
forma  la  delizia  del  pubblico  bolognese,  atteso  i  suoi  molti  meriti. 
Questa  artista  farà  la  sua  prima  comparsa  su  quelle  scene  coli'  o- 
pera  Viscardello  (  Agenzia  Marchesi  e  Cor  licei  li  )  —  Bologna,  Tea- 
tro Comunale.  Nella  Sonnambula  andata  in  iscena  martedì  sera, 
r  astro  che  brillò  fu  la  egregia  Virginia  Boccabadati,  gli  altri  non 
sembravano  al  loro  posto,  ad  onta  che  V  impegno  loro  fosse  tale 
che  nulla  trascurassero  nella  esecuzione  delle  parti  rispeltive. 

AVVISO  INTERESSANTE 

Crediamo  potere  assicurare  che  il  gran  Concerto  a  profitto 
dell' Unione  Acsiliaria  Filarmonica  avrà  luogo  anche  in  quest'anno 
nel  Comunale  Teatro  la  sera  del  4  febbraio  p.  v.  ultimo  venerdì 
di  carnevale.  In  quella  sera  verrà  eseguito  il  Deserto  di  David; 
che  per  l'esecuzione  sappiamo  che  molti  fra  i  primari  dilellanti  ed 
artisti  di  canto  si  sono  firmati   per  completare  questo  gran  coro. 

Sono  pregali  i  signoti  Associali  a  questo  Giornale  i  qusli  si  tro- 
vano in  iscadeiìza  di  payamenlo  fin  col  primo  del  corrente  mese  ed 
anno  di  saldare  la  loro  parlila,  se  non  vorranno  soffrire  ritardo^ 
nella  spedizione  del  Foglio;  e  così  similmente  quei  signori  che  si 
trovano  all'  estero  e  positivamenle  negli  slati  in  cui  evvi  in  attivila 
il  nuovo  Regolamento  Postale  in  causa  del  quale  ricevono  il  Gior- 
nale senza  verun  aggravio  di  spesa. 

(Tipografia  Gov.-allaVolpe)  OABTAiro  noBi  pbopb.  b  dibbtt. 


SUPPLIMENTO  AL  1 1466. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Senigallia.  /  Falsi  Monetari,  che  vennero  dati  per  dodici  rap- 
presentazioni io  questo  teatro,  se  non  hanno  fanatizzato,  hanno 
però  certamente  ottenuto  il  favore  del  pubblico,  al  quale  nulla  ri- 
maneva a  desiderare;  ed  in  vero  la  prima  donna  signora  Zenaide 
Barberini  ,  che  al  suo  comparire  sulle  scene  veniva  ogni  sera  sa- 
lutata da  un  generale  applauso  ,  e  non  ne  poteva  a  meno  perchè 
è  artista  intelligente,  ha  bella  e  superba  voce  ,  ed  un  metodo  di 
canto  veramente  artistico.  Il  primo  tenore  signor  Giuseppe  Tombesi 
ha  riscosso  ogni  sera  i  più  vivi  segni  di  simpatia  e  di  generale 
aggradimento  ,  ed  in  ispecial  modo  veniva  applaudito  nella  sua 
cavatina  di  sortila  ;  altrettanto  si  può  dire  del  baritono  Pietro 
Slrongarone  sempre  bene  accetto  ed  acclamatissirao  per  la  robu- 
stezza della  sua  voce  e  metodo  di  canto.  Nulla  si  può  dire  del 
basso  comico  Luigi  Salandri ,  perchè  questo  è  artista  troppo  co- 
nosciuto, non  essendovi  parole  bastanti  onde  encomiarlo  quanto 
merita;  il  tenore  comprimario  Pier  di  Lucca,  la  comprimaria 
Toderi,  ed  il  basso  profondo  Pacifico  Raccogli  disimpegnarono 
egregiancente  le  loro  parti.  Del  terzetto  colle  due  donne  ed  il  buf- 
fo in  mezzo  alle  acclamazioni  quasi  ogni  sera  se  ne  richiedeva  la 
replica.  L'  orchestra  sotto  la  direzione  dell'  esperto  direttore  Giu- 
seppe Donali  non  soffre  eccezione  ;  si  deve  pur  lode  al  bravo 
istruttore  de'  cori  e  maestro  concertatore  Giovanni  Zampettini,  che 
in  nulla  si  risparmiò  per  il  buon  andamento.  Il  vestiario  è  tutto 
nuovo  e  veramente  elegante.  —  BoTigo-  La  sera  del  5  corrente 
gennaio  fu  la  prima  >appresentazione  del  Dominò  nero,  del  mae- 
stro Lauro  Rossi  ,  la  quale  si  per  argomento  ,  che  per  la  musica 
graziosa  interessò  molto  il  pubblico.  Fu  poi  sostenuta  dagli  artisti 
in  modo  che  pareva  fosse  appositamente  scritta  per  essi.  Eslella 
(  Cleofe  Zecchini  ]  ha  una  bella  e  robusta  voce  di  soprano,  canta 
ed  agisse  di  buonissima  e  moderna  scuola,  percui  gode  la  simpatia 
del  pubblico  e  viene  accolla  colle  più  onorevoli  dimostrazioni  ;  non 
meno  è  Duter  (  Lorenzo  Mnnara  )  che  esperto  nell'  arte  sua  ne 
sostenne  il  carattere  con  grazia  e  dignità  da  riportarne  i  ben  do- 
vuti applausi  ;  anche  Vittore  (  Ferdinando  Banfi  )  canta  con  molla 
grazia  e  con  puro  metodo  allin'o  ad  eccellente  scuola  ,  per  cui  è 
applaudilo  ad  ogni  suo  pezzo  e  chiamato  dal  pubblico  per  piìi 
volte  air  onor  della  scena;  Adolfo  (  Felice  Marocchclli  )  ha  il  suo 
merito,  la  molta  espressione  del  suo  canto  gli  procaccia  applausi  e 
la  stima  d'ognuno;  Pasquita  (  Filomena  /?us/tc/if//i  )  merita  di  es- 
sere ricordata  onorevolmente  por  bella  intonazione  e  per  cognizio- 
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ne  di  musica,  devo  qui  fare  disuma  menzione   dell'  orchestra,  di- 
retta dal  bravo    nostro  Tosarmi,  per    la    sua    bella   esecuzione  ne 
spiccano  sempre  più  le  belle  armonie;  bravi  i  cori  diretti   dal  Ca- 
lassi. Belle  le  decorazioni  ed  il  vestiario  del  signor  Sartori  di  Bo- 
logna :    insomma    abbiamo    uno    spettacolo    da     ricordarsene.    — 
Parma,   17  gennaio.  La  rappresentazione  di  ieri  sera,  che  era  la 
sedicesima  del  Rigolelto ,  merita    assolutamente    che    se    ne    faccia 
menzione.  Il  teatro  era  affollatissimo  di    gente    più    del    consueto. 
Il  bellissimo  duetto  fra  donna    e  baritono  ,  si  dovette    fra    le  uni- 
versali grida,  come    al    solito,   replicare.   Alla    fine    la  Bendazzi  e 
Fiori  furono  evocnti  al  proscenio    per    ben  otto  volte.  Fu  applau- 
ditissimo  il  quartetto,  ed  anche    la  ballata    del  tenore  Bernardi.  Il 
duettino  6nale  dell'  opera  fu  del   pari  applauditissirao,  ed  alla  fine 
di  questo,  la  Bendazzi  e  Fiori  furono  chiamati  all'  onore  del  pro- 
scenio   per    ben    sei    volte  ,  di    maniera    che  fra    1'  uno    e    1'  al- 
tro   duetto    furono    chiamati     al     proscenio    quattordici    volte.  — 
Torino.  Buondelmonte,  colla  comparsa  della  signore  Barbieri-Nini 
e  di  Crivelli  baritono,  venne  gradito  dal  pubblico,  con  applausi  a 
tutti  gli  artisti  nei    loro  rispettivi  pezzi.  Ma  !a  vera  eroina,  la  dea 
della  festa    fu  la  Barbieri  !  Crivelli    ebbe  applausi  molti    nelP  an- 
dantino col    tenore  Miraglia,  applausi  con    chiamate  alla  fine  del- 
l' atto  primo ,  ed    al    gran    finale    secondo  ;  Miraglia    tenore,  eb- 
be encomi  ed    applausi,  e  cosi   egucilmenle    la  Pasta- Anglais  Ro-- 
Sina.  Venti  propizii  soffiano  al  nuovo  balletto  di  Cortesi  il  Matri- 
monio per  scomessa. 

Amico  Carissimo.  Firenze.,   16  del  1853. 

Eccomi  a  dare  evasione  alla  vostra  lettera  intorno  le  precise 
notìzie  della  vrìma  donna  Caroli  :a  Giiccini  al  nostro  Teatro  Alfieri. 
La  sei;a  del  26  scorso  dicembre  andò  in  iscena  lo  spartito  Luisa 
Miller,  col  teatro  zeppo  di  spettatori  che  aspettavano  impazienti  di 
sentire  il  complesso  degli  artisti.  Fu  un  deciso  trionfo  per  la  esi' 
mia  Carolina  Guccini  ,  che  ad  o^ni  suo  pezzo  venne  applaudita,  ed 
in  ìspecral  modo  nel  duo  col  Miller  f  Vitti  basso  baritono  )  di  cui 
si  volle  la  replica  fra  le  più  universali  acclamazioni  ;  questa  gìo- 
vane  dotata  di  bella  e  chiara  voce  di  vero  soprano,  di  una  azio- 
ne sentita  e  moderata  ,  canta  da  artista  provetta  ,  e  meritava  mi- 
gliore scelta  ne'  suoi  compagni:  seguitarono  le  successive  sere  con 
eguale  incontro.  Trovavsì  costà  prima  del  Natale  la  prima  donna 
signora  Carlotta  Barillaro,  la  quale  previo  il  consenso  dell'  enco- 
miata signora  Guccini ,  il  giorno  6  corrente  andò  in  iscena  colla 
Beatrice,  la  quale  non  ebbe  quel  successo  che  se  ne  attendeva;  do- 
po tre  rappresentazioni  della  suddetta  opera  colla  signora  Barillaro, 
è  tornata  sulle  scene  la  Miller,  colia  Guccini,  la  quale  per  la  già 
degnamente  acquistatasi  riputazione  seguita  ad  essere  immensa- 
mente applaudita.  -  Giovedì  prossimo  si  va  in  iscena  colla  Gemma 
di  Vergy ,  o^e  canterà  colla  brava  Guccini  il  nuovo  tenore  signor 
Pietro  Severi.  -   Vi  saluto  caramente.  Vostro  Amico  —  L.  F. 


TEiTRI  ARTI  E  LETTEiliTDMA 

Anno  50."  Tomo  58.  N.  -1467. 

QuestoGiornalecsce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo, il  Sabato, — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  4  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  ricoveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  cbc  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  I.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinijue  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.— 
L'  Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98,  primo  piano)  è  aperto 
tutti    i    giorni  ,  non    festivi  ,  dalle    ore     9    antimeridiane     alle    5    pomeridiane. 


DEI    GIUOCHI 

/  giuochi .'  -  Oh  la  bella  parola  eh'  ò  questa  ,  a  cominciare 
dalla  prima  età  tino  all'ultima,  dalla  fanciullezza  alla  vecchiaia  1 

Giuoco  cV amore  -  ed  ò  il  primo  di  tutti.  Ad  esso  tien  dietro 
lutto  il  PjCnere  umano. 

Giuochi  marziali  -  cioè  a  dire  i  combaltitiienli.  Brutto  giuoco 
davvero,  che  reca  dauno  a  chi  vi  si  trova  dentro  e  a  chi  n' è  fuori. 

Giuochi  di  acqua  —  Bah  !  É  un  piacere  innocente  ed  insi- 
dioso, giacché  spesso  resta   bagnato  colui  che  tende  I'  inganno. 

Giuochi  di  spirito  -  Ordinariamente  divertono  chi  non  ha 
spirito,  e  servono  solo  a  lusingare  la  vanità  di  chi  li  compone. 

Giuochi  di  carte  -  Altro  fastidio.  Questo  sì  che  è  il  diverti- 
mento, come  diceva  Rousseau,  delle  persone  annoiate. 

Giuochi  di  borsa  -  Eccellenti  a  rovinare  una  famiglia. 

Giuochi  di  corde  -  Son  passati  di  moda  da  che  un  povero 
funambolo  ci  restò  appiccato. 

Giuochi  di  mano  •  Come  sarebbero  quelli  de*  bagateilieri. 
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SPETTACOLI  DEL  CAEH^EVALE 

Ancona  ,  26  dicembre  1852.  Teatro  delle  Muse,  Ieri  sera 
andò  in  iscena  su  questo  teatro  Iginia  de^Castelli  del  novello  mae- 
stro signor  Ejjidio  Ajudi  di  Fossombrone,  il  quale  con  le  sue  ar- 
monie musicali  non  inferiori  a  tanti  celeberrimi  maestri  ,  presenti 
e  passati,  ha  saputo  insinuarsi  nell'  animo  degli  anconetani  e  del- 
l'inclita  guarnigione,  principalmente  sostenuta  dai  seguenti  artisti, 
cioè  dall'  Argentina  Angelini-Cantalamessa  prima  donna  assoluta, 
da  Luigi  Bernabei  primo  tenore,  da  Cesare  Busi  baritono,  e  da 
Raffaele  Giacomelli  basso  centrale,  i  quali  tutti  cantarono  con 
tanta  forza  ed  anima  che  in  complesso  piacquero  pienamente.  Fu 
oltremodo  applaudita  la  cavatina  del  baritono  signor  Cesare  Busi, 
come  pure  la  cavatina  della  prima  donna,  ed  infiniti  applausi  al- 
l'adagio della  suddetta  che  si  volle  per  molte  volte  chiamata  sulla 
scena,  con  molti  e  meritati  evviva,  in  unione  all'esimio  signor 
maestro  Ajudi;  come  pure  fece  fanatismo  il  finale  della  cabaletta, 
per  cui  la  signora  prima  donna  Cantalamessa  ed  il  signor  maestro 
Ajudi  furono  clamorosamente  chiamati  alla  scena  di  nuovo.  11  te- 
nore Bernabei  ha  sorpreso  non  solo  per  la  nota  sua  valentìa  nel- 
1'  arte  del  canto,  ma  per  la  tonante  sua  voce  ,  colla  quale  vestiva 
egregiamente  il  carattere  di  nomo  forte  ed  altamente  passionato 
eh'  egli  sosteneva,  ond'  era  bellissimo  l'accordo  fra  questo  cantan- 
te e  la  sullodata  prima  donna,  di  cui  non  si  flnirebbe  mai  di  par- 
lare se  si  volessero  tutti  annoverare  i  pregi  che  fra  il  numero  delle 
molle  la  distinguono.  Furono  pure  fatte  delle  Epigrafi,  e  gettate 
moltissime  ghirlande  d'alloro  all'insigne  suddetto  signor  Maestro, 
che  parli  di  Ancona  bastantemente  soddisfatto  per  gli  onori  rice- 
vuti. Gli  Anconetani  devono  questa  compagnia  alle  cure  dell'Agen- 
zia Teatrale  sig.  G.  Franchi  e  Corap.  testé  stabilita  in  Ancona:  co- 
me pure  è  degno  di  lode  1'  Impresario  sig.  Giovanni  Scalamenti, 
il  quale  ha  saputo  forn^are  un  complesso  a  soddisfazione  degli  An- 
conetani,  non  risparmiando  né  spese  né  fatiche,  scegliendo  anche 
a  scenografo  T  esimio  artista  anconetano  signor  Enrico  Andreani, 
che  ha  saputo  così  bene  imitare  col  suo  pennello  la  verità  della 
sua  valente  arte,  e  riscosse  meritati  applausi.  -  Un  Ammiratore. — 
Spoleto.  L'  egregio  e  distinto  primo  tenore  Luigi  Lombardi  che 
con  tanta  soddisfazione  del  colto  pubblico  Spoletino  calca  ora  le 
scene  di  quel  teatro,  diede  nella  sera  dell' Il  corrente  la  sua  Be- 
neficiata :  oltre  all'  opera  il  Bravo,  nella  quale  sostiene  la  parte  di 
protagonista,  ritraendone  ogni  sera  immensi  applausi,  cantò  il  ter- 
zetto 06*  Lombardi  unitamente  alla  De-Ginli-Ciabò  ed  al  Ricci,  de- 
stando 1'  entusiasmo  nel  pubblico,  che  ;ie  volle  la  replica.  Atfolla- 
tissimo  oltre  ogni  dire  era  il  teatro  illiiminato  a  giorno  ;  immensi 
gli  applausi  e  le   chiamate  ,  i  Qoi-i ,  i  regali ,  e  le    poesie   diverse 
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che  i  Spoletini  vollero  (rìbutare  al    distinto    merito    di    sì  valcnlc 
artista  per  dnrgli  prove  non  dubbie  dell'  universale    af;[{radimento, 
e  per  vieppiù    iucoraopiarlo  a    batterò    valorosamente   1'  intrapreso 
difDcile  arringo.  —  Pesaro.  La  Medea,  andata  in  isceua,  ha  fat- 
to deciso  fanatismo  in   tutto,  e  per    tutti    gli  artisti ,  i   quali  sono 
stati  applauditissimi    nelle  loro  rispettive  parti  e  chiamali   più   vol- 
te sulla  scena  ;  quando  ci  perverranno  i  particolari    non    manche- 
remo di  precisarli  :  soltanto  sappiamo  che  il  terzetto  del  terzo  atto 
fece  un'irruzione  a  modo  che  gli  applausi  mai  cessavano.  Belli  gli 
attrezzi  del  Cazzani    di  Bologna.  —  macerata.   Maria   di  Rohan 
di  Donizzetti,  ha  ottenuto    esito  felice  ,  cosa    che    tìecessariamente 
doveva    aspettarsi.  Il  pubblico    maceratese  inlelligeole    e    colto,   ha 
saputo  rendere  giustizia  sia  alla  musica,  come  pure  ai  cantanti  che 
hanno  saputo  corrispondere  alla  buona  opinione  che  di  essi  se  ne 
aveva.  La  prima  donna  signora  Mariella  Armandi  nella    sua  aria, 
nel  duetto,  e  nel  rondò  finale,  produsse  tale  fanatismo  che  dovet- 
te replicale  volle  mostrarsi  al   proscenio,  e  quivi    accolla     da  mol- 
tissime acclamazioni  di  gioia  e  di  evviva,  I!   harilooo  David  Squarcia 
addimostrò  in   questa  musica    quanl'  arte  possegga  e  quanta  grazia 
in  modo    particolare  nella  sua  romanza  e  nei  duelli  ,  e  anch'esso 
icclamatissimo,  produsse  quell'entusiasmo  che  sa  eccitare  un  bravo 
irtisia.  Il  tenore  Terenzi  cantò  per  eccellenza  i  duelli    e  riscosse  i 
dovuti  applausi  unitamente   allo  Squarcia,  ambi    chiamati  al  pro- 
cenio;   la  bella  voce  de!  Terenzi  e  la  maestria,  danno  a  conoscere 
ii  essere  un  artista    provette.  La  Caterbi-Squarcia  ,  ed    il  secondo 
biritono  Gio.  Ballista  Atcioni ,  colle  loro  rispettive    abilità   hanno 
cmtribuito  all'  ottimo  successo  di  quesl'  oj)era  ed  il  suo   eccellente 
cmiple?so  ;   buoni  i  Cori  diretti  dal    chiarissimo    maestro  Coretti, 
bìonissima  1'  orchestra  condotta  dall'  esimio   Prof,  maestro  Dome- 
nco  Concordia.  —  Tenczia  ,  Teatro  alla  Fenice.    L'  opera  nuova 
•dd  maestro  Bosoni,  la  Prigioniera,  esito  modesto;  non   per  colpa 
de  cantanti.  —  Beggio.   Crispino  e  la  Comare,  opera  andata  in 
isciua  in  questo  teatro,  ha  ottenuto  un  felice  successo  a  modo  che 
va  li  sera  in  sera  crescendo  nel  favore  del  pubblico  che  assapora 
le  lellezze  musicali  di  cui  va  adorno  questo  spartito.  I  primi  ono- 
ri sino  dovuti  alla  Monlucchielli ,  la  quale  per  la  verità  nella  sua 
pari»  di  Annetta  per  ogni  lato  non  teme    confronti.  Il   pubblico  è 
alqmnlo  soddisfatto  del    basso    comico  Carlo  Maggiora    per  i  ta- 
lenti li  cui  va  adorno  disimpegnando  la  sua  parlo  da  vero  artista. 
Sansoni  bene  eseguisce    anch'  esso   la   parte    affidalagli ,  e  perciò  ò 
meriteole  di  elogio.  Il  Icnoro  si  difende  come  nella  scorsa  opera. 
Scrrazinelli  ò  uno    stupendo    basso  generico.  La  lìaldanza  ,  come 
dcbultaitc  ha  bene    disiiupeguatn    la    sua    parte.  Il  duello    Ira  so- 
prano obA<(SO,  Il  .4iU)le  del  secondo    atto,  il  terzetto  e  la  canzone 
della  friola  sono  i  pezzi   che   vengono    maggiormenlo    applauditi. 
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La  musica  è  stala  concertala  dal  maestro  Peri.  V  Impresario  signor 
Luigi  Vedrani  è  degno  di  molla    lode  ,  non    avendo  nulla  rispar- 
mialo onde  porre  in  iscena  questo  spettacolo  che  ottiene    il  pieno 
contentamento  del  pubblico.  —  Lodi.  La  Norma,  andata  in  isce- 
na, è  stala  una  festa,  un  tripudio  d'applausi    per  la  egregia  can- 
tante signora  D'Alberti  nella  parte  della    protagonista.  Ecco  i  par- 
ticolari. Sortila  del  basso  Dalla  Costa  mollo  applaudila,  come  pu- 
re quella  del    tenore  Tamaro,  che  cantò    assai    bene    l'aria,  con 
una  c!iiamata  ;  1'  aria  della  donna    immenso    fanatismo  ;   il  recita- 
tivo applaudilo,  l'adagio  pure  a  più  riprese;   le  due  cabalette  ap- 
plaudilissime ,  con    quattro   chiamate  :   il    duetto    fra    il     tenore  e 
Adalgisa  venne  bene  eseguilo,  ma  passò    sotto    silenzio;  il    duetto 
fra  Norma  e  Adalgisa  applaudito,  come  pure  il  terzetto,  con  chia- 
mate; ogni  scena  e  recitativo  di  Norma  venne  accollo  con  ?ero  en- 
tusiasmo: terminalo    il  duello    con  Adalgisa    tre    chiamate;  l'aria 
del  basso  applaudila  ;  grande    sensazione    con    applausi    incessanti 
1'  a-solo    della  donna    «  In  mia   mano   alfìn  tu  sei  »   come    lo  h 
egualmente  alle    [)arolc   a  Qual  cor  tradisti  » ,  con  applausi  inces- 
santi di  vero  furore  all'egregia  artista;  il  teatro  era  affollatissimo; 
lo  spettacolo  bene  decoralo,  cosa  che  fa  mollo  onore  al  bravissimo 
appaltatore  signor  Alessandro  Betti.  ^-  Milano,  Teatro  alla  Scala 
Rigoletto  del  Cav.  Verdi,  andato  in  iscena,  come  musica    è  decisa- 
mente una    bellissima    opera.  Corsi  si    appalesò,  nella    parte  del 
protagonista,  valente  artista  nella  piena  esecuzione  della  sua  parte 
non  si   può  facilmente  descrivere  il  modo  con  cui  l'egregio  artisti 
ha  dipinto  il  diffìcii    carattere  di  Rigoletlo    nelle    varie    fasi  dele 
sue  orride  sciagure.  La  Amalia  Angles  Fortuni,  é  giovane  e  gentle 
canlatrice  ,  conosce    l'arte   sua    a  perfezione,  e  per  lei    la    mu.i- 
ca    non     presenta     ninna    difficoltà  ;    peccato    che    V  organo    v)- 
cale  non  ha   tutta  la  robustezza  che  si  esige  a  riempiere    bastanb- 
menle  1'  amplissimo    recinto    del  Teatro    alla  Scala  :  disse    per  ;c- 
cellenza  l'aria  del  primo  alto  che  termina  con    un    trillo  prolin- 
gato  d'  una  difficoltà  straordinaria  eh'  ella  eseguisce    con  una  [re- 
cisione ed   una  facilità    incredibile.  Carrion    tenore,  un    po'  liepi- 
danfe  sulle  prime,  spiegò    nel  duetto  colla  donna  la  sua  beli»  ed 
acutissima  vote  di  tenore,  e  fu  con  essa  chiamalo    tre    volte  sulla 
scena  ;   miglior  Sparafucile    di  Rodas,  e    miglior  Maddalena  della 
brava    Brambilla    non    sapremmo    immaginare  ;    benissimo  fece 
V  Alessandrini    la    parie  di  Monlerone  :  alla    seconda   sera    neglio 
della  prima  ne  fece  risaltare  tulle  le  bellezze  di  quest'  oper ,  per- 
oni gli  artisti  vennero  per  più  volle  chiamati  solfa  scena,  massime 
nel  quartelto  che  se  ne  volle  la   replica    fra    grida    d'  eniisiasmo; 
Corsi  fu  come  la    prima  sera  il  re  della    festa.  —  Ticeiea.  Ri- 
rjolctto  andato  in  iscena  per  second'  opero  ha  fatto    un    f.^atismo; 
sfgdataiiìcnte  la  seconda  sera  ;   tulli  i  pezzi  sono  stati   applaudili  a 
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furore,  meno  la  famosa  romanza  della  nuova  priora  donna  signora 
Luisa  Bianchi,  che  passò  sotto  silenzio  ;  i  pezzi  che  maggiormente 
hanno  fanatizzato  sono  stati    l'aria  del    tenore  Ferrari-Slelta   Vin^ 
cenzo;  quella    di  Rigoletlo  {  Colliva  );  il  duetto   del    secondo  atto 
fra  Rigoletto  e  la  donna;  e  la  ballata  La  donna  é  mobile,  cantata 
per  eccellenza  da  Ferrar  i-Stella,  ed  il  famoso  quartetto,  in  ispecie 
r  a-solo  del  tenore;  per  cui  tutti  quei  pezzi  in  cui  gli  artisti  non 
restano  in  Gne  di  scena,  sono  stati  tutti  onorati  di  appellazioni  al 
proscenio;  bene,  benissimo  Coliva  nella  parte  difficilissima  di  Ri- 
goletto  ;  un  nostro  corrispondente  di  quella  città  dopo  avere  detto 
mirabilia  di  quest'  opera  e  dei  suoi  bravi  esecutori,  aggiunge  par- 
lando del  tenore  Vincenzo  Ferrari-Stelìa,  e  dice,  parlando  sul  me- 
rito di  questo  riputatissimo  artista,   non  v'  ha  dubbio  che  sia  uno 
fra  i  migliori  tenori  del  giorno  ;  egli  sa  cantare  e  conta    con  voce 
imponente  e  dolce  ad  un   tempo;  la  sua    pronunzia   si    chiara,  la 
sua  profonda  conoscenza  musicale  Io  rende    talmente    franco  sulla 
scena  che  vi  dà    veramente    piacere    in    vederlo    ed    ascollarlo.  — 
Ferrara-    Anche  questa    città  ,  patria  del    valente   maestro  signor 
Antonio  Alazzolani,  la   sera    del  22  corrente  andava  lieta  e  super- 
ba di  potere  aggiungere  e  plausi  e  laudi    all'  opera    da    lui  musi- 
cata, il  Tradimento.  Non  è  a  dire    quanto    la    bramosìa    di  udirla 
abbia   tratto  di  gente  al  teatro,  in  onta  alla  perversità  dell'atmosfera 
che  versava  in  copia  e    pioggia  e  neve,  e    quale   l'attenzione  e  il 
silenzio  onde  gustare  tutto  il  bello  ond'  è  gremito  il  suo  musicale 
lavoro.  Le  ovazioni,  le  evocazioni  al    proscenio    del   Maestro,  dalla 
sinfonia  si  succedettero  di    continuo  ad    ogni    passo,  ed  aumenta- 
rono alla  cabaletta  della    prima  donna    signora  Enrichetta  Zilioli, 
la  quale  seppe  modularla  con  quella  grazia  e  soavità  sua  propria; 
ai  maestoso  coro  della    congiura  di  cui  si  volle  la  replica,  ed  alla 
stretta  del  grandioso    finale    del    secondo    atto  a  niun    altro  certa- 
mente secondo.  ìMa  ciò  che  a  ragione  trasse  a  prorompere    ne'  più 
fragorosi  e  prolungati    applausi    si  fu    il    terzetto    in    carcere,  nel 
quale  la  movenza  e  sublimità  degli  affetti  è  si    possente,  che  t'a- 
gita il  core,  ti  trasporta  e  ti  muove  al  pianto.  Generali ,  spontanee 
e  meritate  si  furono  le  acclamazioni  ;  e  sebbene  alla  soavità  e  bel- 
lezza delle  armonie  e  de' cauti,  in  niagislrale    intelligenza  d'esecu- 
zione secondali  dai  signori  Professori  d'  Orchestra,  non  abbia  ude- 
quatamente  risposto  l'abililà  d'un  tenore  e  d'un  baritono,  i  quali 
però  cooperarono  a  tutta    possa    al    buon    esito    doli'  o|)era  ;  senza 
tema  di  cadere  in  inganno,  poche  altre  le  possono  stare  a  fronte; 
ond'  ò  che  per  se  siessa  forma   il   più  bel  fregio  e    il    ma{;gior  en- 
comio del  suo  Autore.  Prosegua  il  novello  Maestro  eccitato  da  quel 
genio  che  lo  ispira  ad  abbellire    il  mondo    musicale    de'  suoi   pre- 
giati lavori;  che  se  nell'esordio  di  sua    carriera    si    procacciò  così 
alto  grido,  in  uu  secolo  ove  altri  sublimi  ingegni  signoreggiano  gli 
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animi  colla  potenza  delle  melodie,  attendane  senza  dubbio  la  me(a 
coronatfi  delle  più  chiare  e  delle  più  splendide  glorie.  -  it/.  /?.  ~ 
Firenze.  La  Gemma  andata  in  iscena  al  Teatro  Alfieri  ha  otte- 
nuto esilo  felicissimo  ;  i  primi  onori  vennero  tributati  alla  brava 
giovane  cantante  signora  Guccini  che  fu  applauditissima,  e  cosi  pu- 
re a  tutti  i  suoi  bravi  compagni  in  tutti  i  loro  rispettivi  pezzi.— 
Bologna.  ViscardeUo  è  ritornato  in  iscena  martedì;  in  quella  se- 
ra ebbe  luogo  la  beneficiata  del  tenore  Giuglini ,  con  un  teatro 
pieno  di  spettatori,  con  applausi  infiniti  alla  sempre  bravissima 
cantante  signora  Virginia  Boccabadati ,  e  a  tutti  i  suoi  compagni; 
il  beneficato  cantò  la  romanza  nella  Miller,  eseguita  a  meraviglia 
dall'artista,  con  applausi  moltissimi.  Nella  prossima  settimana  avrà 
luogo  la  beneficiata  deìl'  egregia  Boccabadati.  —  Palermo.  La 
Luisa  3Iiller  andata  in  iscena  per  il  debutto  del  tenore  Dall'Armi 
piacque  immensamente;  applausi  moltissimi  alla  De  Roissi,  ai  bra- 
vissimo Colini,  al  Nanni,  ed  al  Dall'Armi  che  fece  pompa  di  una 
bellissima  voce  e  cantò  con  esattezza  ed  arte  la  romanza.  — 
CienoTa.  Il  Giuramento  non  fu  troppo  fortunato  ;  si  ritornò  al 
Rigolello.  —  Cotiguola.  La  beneficiata  eh'  ebbe  luogo  in  questo 
teatro  la  sera  del  15  corrente  a  profitto  del  tenore  Pietro  Zuffi 
bolognese,  ebbe  grata  accoglienza,  con  molte  addimostrazioni  d'ag- 
gradimento, perchè  fiori  ,  e  poesie  ,  e  tante  cose  tutte  onorifiche 
per  I'  artista  ;  in  quella  sera  cantò  la  romanza  della  Luisa  Miller 
e  il  duetto  della  Lucia  col  baritono  Buonafede,  che  piacque  im- 
mensamente, con  applausi  moltissimi  e  chiamate.  —  Malia.  La 
sera  dell'  8  corrente  andò  in  iscena  Rigoletlo ,  che  fece  straordi- 
nario piacere;  i   particolari  nel  prossimo  numero. 

I  fogli  di  Napoli  portano  la  nomina  di  Cavalieri  dell'  Impe- 
riale Ordine  della  Rosa  del  Brasile  ai  celebri  maestri  Mercadanle 
e  Pacini.  —  La  esimia  danzatrice  Sofìa  Fuoco  viene  ogni  sera  ap- 
plauditissima al  Teatro  alla  Scala  di  Milano,  perchè  è  meravigliosa 
la  precisione  de'  suoi  passi  ;  è  una  ballerina  che  più  la  si  vede, 
più  la  si  apprezzo.  —  Sono  partiti  da  Milano  per  Barcellona,  con 
contratto,  il  tenore  Perelli,  il  baritono  Reina  ,  ed  il  basso  Fedri- 
ghini.  —  Al  balletto  Orfa,  datosi  al  Teatro  dell'  opera  a  Parigi, 
ove  la  Cerrilo  ha  ottenuto  un  brillantissimo  successo ,  un  altro 
balletto  va  a  succedere  ,  in  cui  la  parte  principale  è  destinata  a 
madamigella  Priora.  —  Al  Teatro  di  Vicenza  è  stata  scritturata  la 
prima  donna  signora  Luigia  Bianchi  ,  per  cantare  nell'  opera  il 
Rigolello.  —  La  signora  Garda  Viardot  è  partita  da  Pari";!  per 
Pietroburgo,  scritturata  per  fare  la  parte  di  Fede  nel  Profeta  di 
Mayerbeer.  —  Il  tenore  Baldanza,  bolognese,  è  partito  da  &lilano 
per  Verona,  con   contratto  per  il  corrente  carnevale.  —  Il  maestro 
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Pelfella  tiene  obbligo,  in  forza  di  contralto,  coli' Impresa  dei  RR. 
Teatri  di  Napoli  per  i7  corrente  anno  1853  onde  dnrvi  il  suo 
Marco  Visconli.  —  Il  maestro  Cav.  Raimondi  è  staio  nominato 
Maestro  della  Ven.  Cappella  Giulia  in  S.  Pietro  al  Vaticano.  — 
Il  maestro  Cbiaramonte  sta  ora  scrivendo  un'  opera  in  tre  alti, 
sopra  libretto  del  signor  Giuseppe  Torre  ,  argomento  tratto  dal 
nolo  dramma  di  Caideron,  intitolata  A  segreta  offesa,  occulta  ven- 
detta. —  Il  tenore  Lucchesi  ba  sciolto  il  suo  contratto  di  Barcel- 
lona, in  causa  di  malattia.  —  La  compagnia  equestre  di  Alessandro 
Guerra  sarà  nella  prossima  primavera  a  Torino  al  Circo  Sales.  — 
Al  Teatro  di  Rimini  corrente  carnevale  ,  sono  stali  scritturati  dal- 
l' Agenzia  Magolli  i  signori  Adelaide  Cherier  e  Carlo  Babassani 
primi  ballerini  assoluti,  e  Adelaide  Cheldi  ballerina  per  accompa- 
gnare i  passi;  tutti  Ire  per  intermezzare  passi  variati  di  danze  al- 
l'applaudita compagnia  di  canto.  —  Trovasi  in  Bologna  disponi- 
bile il  primo  basso  profondo  assoluto  e  basso  brillante  Luigi  Canedi; 
come  pure  il  di  lui  fratello  Innocenzo  baritono  —  Il  lenore  hcanojf 
è  giunto  in  Bologna  il  20  corrente.  —  11  primo  basso  profondo 
Nicola  Contedini .  che  attualmente  canta  nel  Teatro  Comunale  di 
Bologna,  trovasi  disponibile  per  la  prossima  primavera  e  succes- 
sive stagioni,  essendosi  volontariamente  sciolto  dal  contralto  che 
aveva  col  signor  Domenico  Scalari,  di  mesi  quattordici,  per  un  giro  di 
teatri  della  Germania.  —  Il  maestro  Cav.  Verdi  è  parlilo  il  22  da  Roma 
per  Venezia  onde  porre  in  iscena  la  sua  seconda  opera  nuova  La 
Traviata.  —  Il  scenografo  Annibale  Marini  che  tanto  si  è  distinto 
in  vari  teatri  nel!'  arte  che  professa  ,  trovasi  disponibile  per  la 
prossima  primavera.  —  Il  tenore  Baldanza  è  scritturato  per  la 
prossima  primavera  al  teatro  Carcano  di  iMilano.  —  L'Appaltatore 
Domenico  Ronzani  ha  scritturato  la  signora  Barbieri  Nini  prima 
donna,  col  contratto  dal  primo  luglio  p.  v.  a  tulio  il  primo  di- 
cembre, per  teatri  da  destinarsi.  —  Nel  foglio  L'  Independance 
Belge  si  legge  un  lungo  articolo  risguardante  il  R.  Teatro  Italiano 
di  Bruxelles;  lasciando  a  parte  ciò  che  risguardi  i  tenori  Calzolari 
e  Lucchesi,  e  soltanto  attenendoci  a  quanto  parla  in  elogio  del  te- 
nore Galvani  nostro  bolognese  ;  egli  si  esprime  in  questi  precisi 
termini  :  Il  successo  ottenuto  dal  tenore  Galvani  è  tale  che  ha 
fatto  diuienticare  i  suoi  antecessori  ;  e  diffatti  egli  possiede  una 
bella  voce  Italiana,  di  un  timbro  dolce,  penetrante  e  piacevole:  le 
frasi  che  esprime  sono  gradevoli,  vocalizza  con  molla  facilità,  con 
un  accento  vivo  ed  esprimente  nelle  varie  melodie  da  esso  per  ec- 
cellenza interpretato;  nelle  opere  il  Don  Pasquale,  e  nel  Matri- 
monio segreto.  Galvani  ha  ricevuto  dal  pubblico  quegli  onori  e 
quelle  ovazioni  di  vero  trionfo  che  sono  dovute  ai  grandi  artisti 
venendo  chiamalo  per  più  e  più  volle  sul  proscenio  a  ricevere 
le  testimonianze  sincere  di  un  pubblico  esultante  e  pieno    di  con- 
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lentezza  nell'  ammirare  i  sommi    talenti  di    questo   impareggiabile 
artista  ;  questo  elogio  si  rende  maggiore  per  il  Galvani  avendo  do- 
vuto lottare   con    le  rimembranze    lasciale   dai    teOori   Calzolari  e 
Lucchesi.  F. 

IL  TROVATORE 

DEL  MAESTRO  VERDI  A  ROMA 

Quest'  opera  fece  la  sua  prima  comparsa  la  sera  del  19  cor- 
rente al  Teatro  Tordioona.  Grande  era  1'  aspettativa  e  da  lutti  de- 
siderala questa  produzione  ;  e  1'  esilo  corrispose  al  pubblico  desi- 
derio, poiché  quest'  opera  fu  ricolma  d'  applausi  e  di  moltissime 
chiamalo  al  maestro  ed  agli  artisti.  Brillantissimo  ed  affollato  era 
il  teatro  ;  nel  primo  atto  sì  distinse  sopra  tulli  la  signora  Penco 
nella  sua  aria,  ed  in  particolare  nell'  allegro,  nel  quale  venne  as- 
saissimo applaudita;  nel  secondo  allo  mollo  si  distinse  la  Goggi 
ed  il  Guicciardi  ;  il  terzo  allo  fu  un  vero  trionfo  per  Baucardé^ 
la  Penco,  ed  il  maestro  Verdi,  i  quali  lutti  vennero  chiamati  sul- 
la scena  moltissime  volte  ,  ed  il  pubblico  ne  richiedeva  il  bis  di 
vari  pezzi  ,  che  non  vennero  eseguili  ,  per  le  disposizioni  tealrali 
che  esistono  in  Roma  ;  il  quarto  allo  fu  cantato  da  Baucardè  io 
modo  da  lasciare  un'  impressione  straordinaria  ;  solo  ne  rallrislò 
un  pochino  il  pubblico  Io  straziante  Gnaie  di  quell'  opera,  ma 
ciò  debbesi  alla  situazione  troppo  forte  di  quello  sviluppo;  in  fine 
quest'opera  non  sta  certo  al  dissolto  delle  altre  scrìtte  dal  celebre 
maestro,  ed  aggiunge  al  suo  mollo  merito  una  corona  alle  tante 
altre  già  acquistate  ormai  in  quasi  tulla  Europa.  Fiori. 

IL  DESERTO 

musica  di  Feliciano  David 

Farà  parte,  come  dicemmo,  del  gran  Concerto  che  avrà  luogo 
la  sera  di  Venerdì  4  Febbraio  venturo  al  Gran  Teatro  Comunale. 
Sono  già  incominciale  le  prove  di  camera.  L'  esimio  artista  dram- 
malico  sig.  Stacchini  ha  gentilmente  aderito  di  prestarsi  per  la  de- 
clamazione. Nel  prossimo  numero  daremo  per  esteso  il  Programma. 

SCIARADA 

La  vecchia  favola  del  primo  mio 
A  te,  donzella  ,  non  canterò. 
L'  altro  è  ccngìunlo  ;  senza  V  intero 
L'  amor  medesimo  divìen  ciarliero. 

Sciarada  precedente  —  Mab-mo. 
{Tipografia  Gov.-aUa  Volpe  f  .  oabtako  rioar  raova.  b  osbbtt- 
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Vicenza.  11  19  andante  comparve  su  queste  scene  il  tanto 
desiderato  liigoletto  del  maestro  Verdi,  colla  prima  donna  signora 
Luigia  Bianchi ,  tenore  Vincenzo  Ferrari-Stella  ,  baritono  Filippo 
Coliva  ec.  ec.  Nuova  per  noi  era  la  prima,  cogniti  gli  altri,  ma 
si  bramava  più  di  tulli  sentire  in  una  parte  di  somma  importan- 
za il  Coliva,  per  la  cui  bellissima  voce  ,  metodo  di  canto  ed  arte 
drammatica  tanto  si  facea  applaudire  nel  PoliiKOy  ad  onta  di  una 
meschinissiraa  ed  ingrata  parte  ;  la  fama  lo  preludiava  eccellente 
artista,  ma  qualunque  concepita  aspettativa  fu  da  esso  superata  nel 
Rigoletto  ;  la  dolcezza,  omogeneità  della  sua  voce  dotata  d'  un'  in- 
vidiabile freschezza,  la  nitida  accentatura  accoppiata  da  sentito  sce- 
neggiare, la  forza  nel  tempo  stesso  lo  annoverano  a  tutta  ragiono 
fra  i  primi  baritoni  del  giorno.  Il  Recitativo  «  Pari  siamo  »  fu 
applaudito  in  più  brani  ,  applauditissimo  V  adagio  con  Gilda  «  Ah 
non  parlare  al  misero  »,  e  maggiori  applausi  alla  cabaletta  ;  egli 
fece  rilevare  tutto  il  magistero  dell'arte  nell'aria  che  fu  una  con- 
tinua ovazione  ,  nel  duetto  colla  prima  donna  ,  alla  cui  cabaletta 
0  Sì  vendetta  ,  vendetta  tremenda  »  il  pubblico  entusiasmato  non 
cessava  dal  chiamare  al  proscenio  con  fanatiche  grida.  La  signora 
Luigia  Bianchi  quantunque  avesse  da  superare  qualche  scoglio,  si- 
cura cotn'  era  della  sua  bella  voce,  perfetta  intonazione,  non  ven- 
ne meno  a  se  stessa  e  fu  ricolma  d'  applausi  e  sola  ,  e  coi  com- 
pagni, come  lo  fu  il  bravo  tenore  Vincenzo  Ferrari-Stella  artista 
distintissimo.  Gareggiavano  tutti  nel  quartetto  dell'  ultimo  alto  a 
modo  di  trasportare  il  pubblico  ,  mercè  questi  artisti  terminava 
Topera,  come  aveva  cominciato,  con  replicate  salve  d'applausi.     F. 

Sig.  Fiori  Pregiatissimo.  Cotjgnola^H  18  del  1853. 

Adempio  ad  un  mio  dovere  dandogli  ragguaglio  dell'  esito  fa- 
vorevolissimo che  ottenne  su  queste  scene  il  Don  Pasquale  di  Du- 
nizzetti.  E  per  non  perdermi  in  vane  parole  dirò  solo  che  tutti  i 
pezzi,  dalla  sinfonia  maestrevolmente  eseguita  dall'orchestra  diretta 
dal  chiarissimo  maestro  Guerra,  fino  all'  ultima  nota  dell'atto  ter- 
zo meritarono  gli  applausi  i  più  fragorosi  ed  unanimi.  Ed  iìi  vero 
la  signora  Virginia  Orioli-Rihuflì ,  nome  al  certo  non  nuovo  nel. 
V  Italia  musicale ,  disimpegiia  La  difficilissima  parte  della  scaltra 
vedovella  ( N orina  )  con  tutta  la  finezza  d'arte  e  bravura  deside- 
rabile ,  s'i  pel  bel  modo  di  canto ,  die  per  V  azione  ^  ed  e  merite- 
volmente festeggiata  ed  applaudita.  Il  giovane  debuttante  Znfli 
(  Ernesto  )  possiede  magnifica  e  sonora  voce  di  tenore,  spontanea  e 
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robusta ,  da  strappare  al  pubblico  segrii  reiterati  del  più  vivo  entu- 
siasmo ad  ogni  suo  pezzo^  Il  buffo  comico  Perdagnesi  ha  perfetta- 
mente intesa  ed  interpretata  la  parte  di  Don  Pasquale,  che  richie- 
de nobiltà  di  carattere ,  di  che  è  così  difficile  improntare  le  parti 
caratteristiche ,  nonché  potenza  di  voce ,  senza  cui  quella  musica 
perderebbe  assai  delle  sue  bellezze  ed  armonìe ,  per  cui  igiene  con 
entusiasmo  applaudito  e  festeggiato.  Bonafede  (  Dottor  Malatesta  ) 
il  quale  se  debuttante  si  è  mostrato  provetto  artista,  disimpegnando 
a  meraviglia  la  sua  parte  ,  e  riscuotendo  applausi  in  tutti  i  suoi 
pezzi,  questi  ripromette  percorrere  una  brillante  carriera  per  es- 
sere giovine  fornito  di  non  comuni  talenti.  -  Lode  dunque  aWJm' 
presario  signor  Emilio  Ribuffi  che  non  risparmiando  al  certo  né 
spese ,  ne  premure  ,  seppe  così  ben  scegliere  gV  interpreti  di  questa 
opera  sublime  ;  lode  ai  cantanti  che  seppero  rispondere  all'esigenza 
di  un  pubblico  accresciuto  tutte  le  sere  da  non  pochi  amatori  delle 
città  circonvicine,  lode  ai  signori  componenti  dell'  orchestra,  di  fo- 
restieri ,  che  del  paese  stesso  ;  lode  ai  cori.  -  Le  dirò  in  aggiunta 
che  in  luogo  del  rondò  dello  spartito  venne  eseguito  quello  del  Co- 
lumella  ,  nella  cui  esecuzione  /'Orioli  sorpassò  V aspettativa,  ed  ebbe 
infiniti  applausi  e  chiamate  ,  e  così  egualmente  tutti  i  suoi  com- 
pagni ;  e  se  il  successo  delle  prime  sere  fu  fortunato,  ora  lo  è  di 
entusiasmo.  -  Salutandolo  distintamente  sono        Obh.mo  Servo  L.D.T. 

Carissimo  Fioni.  Cefalonia,  li  del  1853. 

Sono  con  la  presente  a  darvi  esatto  ragguaglio  del  nostro  tea- 
tro ,  e  precisamente  della  Luisa  Miller  andata  in  iscena  la  sera  del 
2  corrente  ,  giorno  della  riapertura ,  e  la  quale  ebbe  esito  molto 
fortunato.  Nella  prima  donna  signora  Matilde  Donatelli  abbiamo 
ammirato  la  bella  e  forte  voce,  il  canto  animato,  e  veramente  l'ut" 
trice  distinta  ;  essa  eseguì  la  sua  parte  di  protagonista  per  eccel- 
lenza ,  e  r  impegno  da  lei  preso,  riconosciuto  giustamente  dal  pub- 
blico, ne  meritò  vivi  e  reiterati  applausi  in  ogni  pezzo ,  e  partico- 
larmente nella  cavatina,  nell'aria,  nell'  adagio ,  e  nelle  due  ca- 
balette, con  applausi  infiniti,  con  piogge  di  fiori  che  coprivano., 
per  la  quantità  che  erano,  tutto  il  palco  scenico.  Il  tenore  Rinaldi 
vanta  una  bellissima  voce  :  nella  maledizione  e  duetto  col  soprano 
ha  egli  pure  ottenuto  applausi.  Il  baritono  Consoli  ha  buon  metodo 
di  canto ,  il  duetto  colla  Donatelli  viene  bene  eseguito ,  ed  ambi 
riscuoterlo  dal  pubblico  il  dovuto  applauso,  come  pure  nel  terzetto 
finale.  La  seconda  donna  signora  Silvia  Donatelli  che  eseguisce  la 
parte  di  Laura ,  si  è  bene  disimpegnata ,  e  si  può  dire  senza  tema 
di  errare,  che  essa  potrebbe  eseguire  parti  di  maggior  importanza. 
Ora  si  sta  concertando  V  opera  i  Masnadieri  ,  e  se  si  deve  stare  al 
gi  udizio  di  chi  ha  sentito  le  prime  prove  non  v'  ha  dubbio  che  i 
tr  e  primi  soggetti  si  faranno  maggiormente  distinguere  ,  per  il  che 
con  altra  mia  ve  ne  darò  esatto  ragguaglio.  Pregavi  d' inserire  nel 
vostro  Foglio  le  notizie  che  vi  ho  date ,  e  comandarmi  ove  valga 
a  darvi  maggiori  contezze  e  di  credermi  costantemente 

L'  Aff.mo  Amico  -  G.  L.  M. 
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Qu  e  s  lofi  iemale  esc  e  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo,  il  Sabato  — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1  .  GO  ;  per  rimpcro  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
r  Inghilterra  ,  Spagna  e  Portogallo  Se,  /(.SO;  per  gli  Stali  del  iNord  Se.  5  ,  sempre 
co!  pagamento  anticipalo  all'atto  delTassociazicnc,  llìANCO  DI  POUTO^  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  PontiGcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  l'OKTO; 
in  difcllo  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  elio  l'asso- 
ciazione annua  è  di  Se.  i.GO.  —  Ter  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cimiue  per  linea  di  stumpa  ,  da  farsi  all'alto  dell'  ordinazicme. — 
L'  L'ffuio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  i\'.  98,  primo  piano)  è  aperto 
ulti    i     giorni  ,  non    festivi  ,    dalle    ore     9    antimeridiane     alle    3    pomeridiane. 

SPETTACOLI  DEL  CARi^E¥ALE 

Bologna  ,  Tealro  Comunitativo.  Non  direra  cosa  nuova  an- 
nunziandu  come,  per  la  serata  della  accetlissiraa  prima  donna,  si- 
gnora Virginia  Boccabadali ,  che  ebbe  luogo  lo  scorso  martedì,  si 
vedesse  il  grande  nostro  Tealro  pienissimo  di  spettatori.  Il  serale 
spettacolo  era  cosi  diviso  :  I  due  primi  atti  dell'  applaudilissimo 
ViscardeUo  del  Cav.  Verdi  ;  una  nuova  Sinfonia  dell'  amatore  si<;nor 
Giuseppe  Insom^  maestro  onorario  della  nostra  Accademia  Filarmo- 
nica ;  r  atto  terzo  dell'  opera  il  Giuramento  del  maestro  Merca- 
danle.  La  valente  Boccabadali  fu,  come  sempre,  salutata  da  fra- 
gorosi applausi  nel  ViscardeUo  ^  dove  nella  parte  di  Gilda  resesi 
ogni  sera  più  e  più  distinta;  la  Sinfonia  del  sij'nor  Insom  valse 
all'autore  una  chiamata  al  proscenio;  quel  capolavoro  del  terzo 
alto  del  Giurameuto  fu  nuovo  catjipo  alla  valorosa  Beneficata  per 
mostrarsi  non  solo  esimia  nel  canto,  ma  attrice  di  v<'ro  sentimen- 
to ,  ed  olirà  il  dire  animatissima  :  in  esso  le  fu  cgrc{;io  compagno 
il  bravo  tenore  Giugìini,  che  assai  bene  la  jìarte  di  Viscardo  cantò 
e  sostenne.  La  Boccabadali ,  com'  era  a  credere,  fu  segno  alle  più 
belle  ed  onorifiche  dinjostrazioni  di  applauso,  ed  ebbe  presenti  di 
superbi  bouqucls,  di  ricche  sciarpe,  e  di  altri  degni  donativi:  ma, 
quel  che  meglio  vale.  Ella  lascia  di  sé  in  Bologna  lo  più  care  me- 
morie ed  un  vivo    desiderio   di    riudirla  a  più  degna  stagione. 
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Modena.  La  sera  del  25  scaduto  gennaio  ebbe  luogo  la  se- 
rata di  beneficio  del  tenore  Borioni  a  teatro  affollato;  in  essa  pre- 
sentavasi  il  baritono  Valenlino  Sermatiey  nel  terzo  atto  della  Maria 
di  Rohan.  Egli  aveva  fra  noi  buona  opinione  per  essersi  anni  sono 
prodotto  su  queste  scene  con  buon  successo;  ora,  in  questa  sua 
ricomparsa,  fu  trovalo  buon  cantante  e  buon  artista  ;  la  sua  aria 
il  duetto  coir  Evers,  ed  il  successivo  terzetto  furono  da  esso  assai 
bene  eseguiti ,  per  il  che  Sermalley  sarà  sempre  un  artista  da  po- 
ter fare  1'  interesse  d'  un'  Impresa  ,  e  meritamente  fu  applauditis- 
simo.  L'  Evers  sorprese  nel  personaggio  di  Maria  ;  somma  è  stata 
nella  Lucrezia,  e  nella  Maria  toccò  il  sublime  dell'arte;  la. sua 
aria  fu  interrotta  da  vivi  e  numerosi  applausi,  perchè  di  meglio  non 
è  dato  di  sentire  ;  disse  bene  assai  il  successivo  duetto  con  Ser- 
malley ,  ed  il  terzetto  finale  col  Borioni.  In  questa  circostanza 
V  Evers  si  appalesò  artista  perfetta.  Terminata  l'opera,  vennero  i 
tre  su  mentovati  artisti  chiamali  per  ben  tre  volte  al  proscenio,  in 
mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva,  chiedendo  la  replica  dell'alto  del- 
la Maria  di  Rohan  per  una  seconda  sera,  cosa  che  ebbe  bmgo  con 
maggior  incontro  e  con  maggiori  applausi.  —  Macerata.  La  sera 
del  22  gennaio  si  concesse  dall'  Impresa  a  beneficio  del  primo  ba- 
ritono David  Squarcia.  All'  opera  Èlaria  di  Rudenz,  che  tanto  fa- 
natismo ha  destalo,  si  aggiunse  il  brio  nella  Maria  di  Rudenz, 
cantato  dal  beneficato,  ed  una  fantasia  per  violino,  con  acconipa- 
gnamento  di  pian-forte  ricavata  dai  Foscari  dal  Prof.  sig.  Cesare 
Ferrarini,  eseguita  dal  violinista  Pielro  Fabbri  di  Fabriano,  e  dal 
chiarissimo  maestro  Domenico  Concordia.  Il  caiiivissiaio  tempo  di 
quella  sera  ,  che  pioggia  e  neve  cadeva  in  abbondanza  ,  non  im- 
pedi il  concorso  al  teatro,  che  anzi  fu  stipalo  di  spettatori:  se 
sempre  V  Armandi ,  Squarcia  e  Terenzi  hanno  riportato  reiterati 
.applausi,  nella  seguente  sera  hanno  garegjjiato  nell'impegno  e  bra- 
vura, e  lutti  se  li  ebbero  maggiori,  ma  il  basso  hùv'ìlono  Squarcia 
fanatizzò  in  ogni  suo  pezzo,  ed  in  ispecie  nel  brio  aggiunto,  per- 
chè cantato  con  grazia  e  bravura  siffiitta  da  non  aver  parola  a  si- 
gnificarla :  ad  esso  seguirono  chiamale  nel  palco  scenico,  ovazioni 
d'  ogni  sorta,  bouqnets  di  fiori  bellissimi,  mentre  che  colle  stam- 
pe venivano  divulgale  le  sue  lodi;  anche  il  Fabbri  si  è  f;ilto  am- 
mirare insieme  al  signor  maestro  Domenico  Concordia,  ì  quali  più 
volle  furono  richiamati  nel  palco  scenico,  perchè  sebbene  il  pub- 
blico maceratese  fosse  slato  poco  prima  delizialo  dalle  a'roìonie 
tratte  dalle  corde  del  Prof.  Marziali,  tuttavia  esso  Fabbri  ha  pro- 
vato quanto  possa  il  genio  se  vada  congiunlo  coli'  arie.  • — 
l'ano.  Un  articolo  fallo  inserire  nel  Buon  Gusto  di  Firenze,  par- 
lando dell'  esito  felice  della  Leonora  di  Mercadanle  anche  su  que- 
ste scene,  comincia  col  dire  che  ciò  torna  a  molto  onore  della 
prima  donna  Zudoli ,  del  tenore  Chierici-Severini ,  e  del  basso  co- 
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inico  31eìlini,  e  prosiegue  e  teruoina  con  altissime  Iodi  agli  artisti. 
L'aver  taciuto   fin   da    principio  il    nome   del    baritono  Roncagli, 
il  quale  pur  sostiene  con  generale  gradimento    la  parte  importante 
del  Barone,  e  il  non  averlo  in  seguilo  nominato  che  per  incidenza, 
e  fra  parentesi,  fa  temere  che  tale  esclusione,  quantunque  non  pro- 
veniente da  mal  aniiuo,  come  da  alcuno  potrebbe  supporsi,  faccia 
concepire  un'  idea  mollo  inesatla  del  merito  artistico  del  medesimo 
Roncagli.  A  riporre  per  lanlo  le  cose  nel   loro  vero  aspetto,  e  per 
rimediare  al   troppo  e  ai  poco  del  suddetto  articolo,   possiamo  ac- 
certarvi che  realmente  questo  sparlilo  ha  incontrato  prima  di  tulio 
per  la  maestrìa  con  cui    1'  ha  scritto  iMercadante  ,   poi    per  le  pre- 
mure  indefesse  di  quai'li   vi  han   preso    parte    per  dirìgerlo  od    e- 
seguirlo;  ma  non  è  egualmente  men  vero  che  il  Roncalli  baritono, 
ha  conlribuito  al  buon  esilo  quanto  il   resto  degli    artisti  ,  e  forse 
più  di  qualcun  altro,  e  che  egli  incontra  la  soddisfazione  generale. 
Abitualmenle  sono  applauditi   nel   primo  allo  la  cavatina  del  buffo, 
e  nel  terzo  il  finale  del  Roncaoli  «  E'  spento,  é  spento  »  che  piace 
assai.  Nel  quarto  la  polacca  della  Zudoli  ,  sempre  ripetuta,  il   ler- 
zello  tra  il  iVellini,  Roncaqli,  e  Cliicrici-Severini ,  e  il    duello  fi- 
nale  fra  la  donna  e  il  buffo.  A  maggior    prova    dell'  incontro  del 
BoitcugU  vi  diremo  che    nella    sua    serata  ei    cantò  la   cavatina  dei 
3Iasìiudieri,  applaudiiissiina  con  chiamata  al   proscenio,  e  voluta  di 
nuo\o  nelle  sere  seguenti,  ed   il  terzetto    óeìV  Attila   colla  donna  e 
il   tenore  del  quale  si  dimandò  la  replica.  Questa  è  la  pura  verità, 
e    ciò    basta    perchè    ognuno    conosca    quanto    valga    il    Roncagli, 
giacché  noi  siamo  di   parere  che  le  lodi  sperticate    nuociono  piut- 
tosto che  giovare  agli  artisti;  diffatli  o  sono  inverisimili,   ed  ognu- 
no si  accorge  delle    loro  falsila;  o  sono    credute,  e  pongono  l'ar- 
tista a   duro    cimento    quando  si  mette  alla   prova.  -  A .   C.   V.  — 
Bastìa.   La  sera  dell'  8  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiala  del  ba- 
riittiio  jSicota  lielloccfii,  nella  (juale  oltre    1'  opera  in    corso  1  due 
Foicari,  diedesi    1'  uliitno    allo    del   Torqu'ilo,  cantalo    dal    bene- 
ficato in  modo  sorprendente  da    eccitare  il  pubblico    alle    più  vive 
acclamazioni:  la  serata  riuscì  una  delle  più   biillanli  della  stagione, 
ed  il  Bellocchi  ebbe  campo  in  questa  circostanza  di  conoscere  qua- 
le e  quanta  sia  la  sin)patia  del   pubblico  verso    di    un    artista,  che 
fornito  di  molli  meriti,  gode  di    tutta    la    sua    benevolenza;   molli 
furono  gli  evviva  e  le  chiamate  in  n)ezzo  alle  ghirlande  ed  i  fiori. 
Il   teatro    era    pieno    di    spellatoli  ;   mollo    1'  incasso.  Osiamo  dire, 
che  soltanto  al  Bellocchi  tali  addimoslrazioni    sono    stale   accordate 
dal   |)nl)l)lico  in  questa    stagione.  Si  andava    in  iscena  a  giorni  col 
Don  Pasquale.    —    Perugia.    La  sera  del  13  gennaio  anno  cor- 
rente cadde  la  I^eneficiata  del  tenore  Angelo  Radalucchi:  oltre  l'o- 
pera i  l}Iasnadicri ,  fu  dal  beneficato  cantata  la  scena  ed  aria  con 
cori  neW  Alzira  del  celebre  maestro  Verdi;  grande    era    1' aspella- 
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zione  del  pubblico  riguardo  a  questo  pezzo  aggiunto,  perchè  il 
Badalucchi  avea  dato  a  divedere  nei  Masnadieri  la  sua  potenza 
artistica,  e  perciò  al  suo  comparire  Zamoro  si  fé'  un  geiieriile  si- 
lenzio. Molti  furono  i  plausi  nel  mezzo  dell'  aria,  e  in  (lue  lu  per 
più  volte  cliiamato  al  proscenio;  sì  il  Badalucchi,  ai  potenti  mez- 
zi di  cui  lo  fornì  natura  dandole  una  voce  magnilica  ,  accoppia  il 
più  fino  sentire,  ed  un  sentimento  squisito,  e  1'  arte  raffinala  per 
ottenere  ìi  suo  inlento  ,  quello  cioè  d'  entusiasmare.  Sia  lode  al 
vero,  il  pubblico  di  Perugia  gli  rese  quegli  onori  cbe  meritò,  e 
che  certo  non  gli  mancheranno,  dove  si  apprezza  il  buono  e 
il  bello.  Io  stimo  bastanti  questi  soli  cenni,  poiché  senza  entrare 
in  minuti  particolari,  racchiudono  brevemente  la  verità  dell'  esito 
di  tal  sera  -  Ari.  Cam.  —  Odessa  ,  10  gennaio.  Il  giovine  te- 
nore Solieri  ,  bolognese  ,  dopo  1'  incontro  strepitoso  nell'  opera 
Maria  di  Rohan,  si  presentò  sulle  scene  nell'  altro  spartito,  pari- 
mente di  Donizzetti,  che  ha  per  titolo  1'  Eleoùir  d'  Amore.  Difficile 
sarebbe  il  descrivere  questo  suo  nuovo  trionfo,  mentre  ad  ogni 
suo  pezzo  egli  fu  festeggiato  da  romorosi  e  replicati  applausi,  e 
può  ben  dirsi  che  ad  ogni  pezzo  passò  d' ovazione  in  ovazione. 
Dovette  replicare  la  romanza  del  secondo  atto  fra  numerosi  evviva 
ed  applausi  d'  entusiasmo.  Al  terminare  dell'  opera  fu  richiamato 
a  comparire  soìo  per  ben  dieci  volte,  e  certo  non  gli  furono  ri- 
sparmiati gli  applausi  dall'intero  e  sceltissimo  uditorio,  riunito  col 
desiderio  di  sentirlo  in  nn'  opera  di  genere  ben  diverso  della  pri- 
ma. Il  successo  che  ottenne  fu  tale  clie  la  Nobile  Direzione,  an- 
ch' essa  entusiasmata,  ordinò  all'  Impresa  di  preparare,  per  succe- 
dere nìV  Elìxire ,  la  Sonnambula  ed  il  Pirata,  altre  opere  di  stile 
affatto  opposto,  affine  di  apprezzare  vieppiù  il  distintissimo  merito 
del  Solieri.  Non  credo  inutile  di  dire  che  Pietro  Gentili,  corrispon- 
dente teatrale,  che  condusse  nltiman)enle  il  tenore  Solieri  in  Odessa 
ricevette  pure  la  sua  parte  di  complimenti,  dei  quali  si  è  sempre 
mostrato  degnissimo  per  la  scelta  artistica  e  giudiziosa  dei  soggetti 
da  lui  scritturali,  che  hanno  avuto  sempre  la  intera  approvazione 
del  pubblico,  e  per  cui  speriamo  che  1'  Impresa  saprà  dimostrar- 
gliene la  sua  riconoscenza.  Fra  poco  avrà  luogo  il  debutto  della 
Guarducci  coli'  opera  il  Giuramenlo.  -  G.  F.  —  AlilaDO  ,  Teatro 
alla  Scala.  Il  Rigolelto  prosegue  con  lieta  fortuna  il  corso  delle  sue 
rappresentazioni,  fruttando  applausi  specialmente  al  Corsi,  poi  al- 
l' Anglés-Fortuni  e  ai  Carrion,  al  Rodas  ed  alla  Brambilla.  Sem- 
pre benissimo  1'  orchestra.  Ieri  sera  (  25  gennaio  )  fu  la  prima 
rappresentazione  del  ballo  di  Perrot ,  Caterina  o  Ja  Piglia  del 
Bandito.  Lasciali  da  parte  ricordi  e  confronti,  il  blnlo  piacque, 
si  applaudì  moltissimo  e  meritamente  alla  brava  Fuoco  che  spiegò 
straordinarie  grazie  di  movenze  e  di  passi,  nonchò  al  Gabrielli  che 
ìli  secondò  degnamente.  —  Rovigo.  La  nuova    opera  Funerali  e 
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Danze ,  fu  data   nella    sera  del  28  scorso  gennaio,  che  la  compa- 
gnia  tutta  ese(;ni  con  molla    braMira  ed    in)pe;;no  ,   ma    la  musica 
ed   il    libretto   [)are  die  non   abbiiin   Iropjx)  gi;nliio  ;i  (jiiel    piilililifo. 
Daremo  in   segnilo  ma|;;;i()ri    dellaj;li    dopo  le   notizie     rlie  juremo 
delle  successive  r.ippresenlazioni  di  questo  S|)ìirtiio.  —  Ancona    La 
serata  di  benefizio  a   profillo    dell' artista    cantante  Riilj'itle  Giaco- 
melli riuscì   ollrentodo  onorifica  e  lucrosa    in    (jnella    serii  ,   riscuo- 
tendo da  quel   publilico  i   ben  dovuti    e  nierilati    applausi;   questo 
bravo  giovane    tiene  diversi   trattali  ;    nel   prossimo    numero    ne  da- 
remo i  deli.igli.    —    Imola.    La  sera    del  27  scaduto    gennaio  eb- 
be luogo    la    beneficiala    del    primo    basso  Eugenio  Ulenqozzi  ;  in 
quella  sera   il  teatro  era   pieno  di  spettatori;  e  nella  quale  si  die- 
de la  Beatrice  di  Tenda,  opera  che  Cno  dalla   prima  sera  ottenne 
i   pieni  favori  del   pubblico,  per  gii  applausi   immensi  ed   unanimi 
die  riscuote  la  prima  donna  signora  Elisa  Bellini    in  tulli  i  pezzi 
che  le  risgu.irdano,   n)assime     jjoi  nel    duello    con   Filippo,   pezzo 
che  ogni  sera  è    a()plaudilissimo  ;  anche  la  Lorenziui    piace,  e  ri- 
scuote applausi.   UloiUatiari  primo  tenore  ,   provello    artista  ,   nulla 
lascia  a  desiderare  ,  e  perciò  riscuole    applausi    unanimi  ,  atteso  il 
molto  merito.  Menqozzi  nella    parte  di   Filippo    venne    accolto  co! 
massimo  piacere  da!   pubblico,  con  applausi  moltissimi,  sostenendo 
a  meraviglia  I'  importante  parte  di   Fdippo;   miig>;i(iri   poi  si  resero 
gli  encomi  al  beneficalo  in  quella  sera,  nel  duo  del  Nabucco,  ese- 
guito fra  il  secondo  e  terzo  atto  dell'  opera,   colla  signora  Bellini, 
che  come  venne  eseguilo,  fu   tale  l'incontro,  che  si  volle  dal   pub- 
blico risentirlo  per  tre  sere  consecutive,  in   mezzo    agli    applausi  e 
agli  evviva    dell'  allollalo  udiiorio.  —    Piacenza.   La  sera  del  27 
scaduto  gennaio  andò  in  iscena  in  questo  leairo  Ernani,  con  esito 
dei  più  leliei.  La  signora  Mariella  Gresli-Codeglia   fu    applaudiiis- 
sima  in   tulli  i  suoi   pezzi,  massime  nella  sua  cavatina,  per  la  qua- 
le venne  ridomandala   per  più  volle  sulla  scena;  cosi  del  pari  ven- 
nero   applauditi    i  suoi    compagni  nei  pezzi  che    le  risguardavano: 
Io  spettacolo  è  posto  in  iscena  col  massimo  decoro. 

IL  TROVATORE 

Opera  nuova  scritta  dal  Cav.  maestro  Giuseppe  Verdi,  eoa 
parole  del  fu  CaiDmarauo,  rap|)reseutata  al  Teatro  d'Apollo  ìq 
Roma  la  sera  del  IO  corrente.  Quest'opera  ave\a  per  inter- 
preti le  prime  donne  Rosina  Penco  ed  Emilia  Gogtji ,  il  tenore 
Baucardè ,  ed  il  baritono  Guicct''rdi.  Parlando  in  pria  della  mu- 
sica, poscia  dell'  esecuzione,  diremo  che  lo  scopo  principale 
del  maestro'A'^erdi  in  questo  suo  nuovo  lavoro,  fu  quello  di 
tradurre  convenientemente  in  musica  le  situazioni  del  dramma 
che  gli  offerse  il  defunto  C;imraarauo,  per  cui  le  melodie  van- 
no di  pari  passo  cogli  effetti  scenici,  colla  posizione  dei  per- 
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sonaggi ,  collo  sviluppo  delle  passioni  di  cui  è  ricco  il  dram- 
ma dello  spagnuolo  Guttierez ,  da  cui  tolse  1'  argomento  il 
poeta  ilaliauo.  il  carattere  drammatico  musicale  rispojide  per- 
fettamente in  quest'opera  al  carattere  drammatico  poetico,  e 
Verdi,  intento  più  che  ad  ogni  altra  cosa  all'effetto,  va  otte- 
nendo il  suo  scopo  di  mano  in  mano  che  il  dramma  gliene 
offre  occasione.  Nel  primo  atto  il  racconto  di  Fernando,  ove 
non  vogliasi  accusarlo  di  soverchia  lunghezza  ,  invita  il  pub- 
blico ad  una  religiosa  attenzione,  ed  il  finale  di  quel!'  orri- 
bile racconto  fatto  misterioscimente  ad  armigeri  superstiziosi, 
nel  momento  appunto  che  i  rintocchi  d'  una  campiuia  fauno 
sentire  la  mezzanotte,  ha  un'impronta  di  un'armonia  arcana 
e  fatale  da  lasciare  la  più  viva  impressione  nel  pubblico;  do- 
po questa  scena  Verdi  ebbe  l' onore  di  molte  chiamate  al 
proscenio.  Segue  la  cavatina  di  Eleonora,  cantata  a  meraviglia 
dalla  Perico^  che  procurò  nuove  chiamate  al  maestro  ed  a  se 
slessa.  La  romanza  del  Trovatore,  Baucardé ,  fu  applauditissima, 
e  perchè  di  graziosa  e  appassionata  melodia,  e  perchè  ese- 
guita con  modi  di  tutla  squisitezza;  lìaucordè  si  trovava  ia 
quella  prima  sera  benissimo  di  voce,  e  dal  primo  all'ultimo 
pezzo  si  addimostrò  cantante  ed  atlore  distinto;  il  primo  alto 
termina  con  un  terzetto  fra  Eleonora,  il  Trovatore,  e  il  Conte 
di  Lune,  Guicciardi  ,  ed  anche  questo  pezzo,  bellissimo  per 
l'effetto  che  produsse,  fruttò  molle  chiamate  al  maestro  e 
agli  artisti.  Nel  terzo  atto  avvi  un  duetto  di  magni6co  effetto 
fra  il  Trovatore  e  la  Zingara,  la  Goqfji^  né  sono  di  effetto  mi- 
nore i  cori  dei  Zingari  e  1'  altro  terzetto  fra  Eleonora,  il  Tro- 
vatore ed  il  Conte,  pezzo  in  cui  evvi  molta  energia  dramma- 
tica; quest'atto  è  forse  meno  bello  degli  altri,  e  se  terminò 
con  molto  effetto  e  fruttò  nuovi  applausi  e  nuove  chiamale  al 
Maestro,  Io  si  deve  al  bellissimo  duello  fra  il  Trovatore  ed 
Eleonora,  pezzo  con  cui  termina  il  terzo  atto.  Il  quarto  alto  è 
tutto  sublime,  ed  è  fra  le  più  belle  ispirazioni  di  Verdi: 
grande  è  1'  effetto  del  duetto  fra  il  soprano  ed  il  tenore  ,  la 
Penco  e  Baucardè ^  eseguito  da  entrambi  con  rara  maestrìa,  e 
accompagnato  dai  cori  che  da  lontano  fanno  eco  al  canto  ap- 
passionato di  Eleonora  che  s'  aggira  intorno  ad  una  torre  ove 
sta  imprigionato  il  suo  sposo,  e  al  canto  pure  di  questo  che 
con  voce  moriente  manda  1'  ultimo  addio  alla  donna  che  dispe- 
rata lo  chiama;  è  questo  il  punto  culminante  dell'opera  sotto 
ogni  rapporto,  e  per  situazione  drammatica  e  per  ispirazione 
musicale.  Tragico  è  il  fine,  ma  di  moltissimo  effetto.  Neil'  e- 
secuzione  i  primi  onori  furono  per  Baxicardé  ^  per  la  Penco, 
poi  per  la  Goggi  ;  a  Guicciardi  non  si  attaglia  forse  molto  la 
parte ,  od  era  indisposto  ;  nulla  ostante  ebbe   la  sua    porzione 
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d'applaasi.  Benissimo  i  Cori  e  l'orchestra. -Ecco  signori  Impre- 
sari uu'opera  nuova  per  i  vostri  teatri,  altra  pure  ne  avrete  fra 
giorni,  che  verrà  rappresentata  al  gran  Teatro  della  Fenice  in 
Venezia  dello  stesso  maestro,  che  porta  per  titolo  la  Traviata.  -F. 

Il  nineslro  Cav.  \enii  piissò  di  Bulujjiia  m  itiita  fretta  la  mat- 
tina del  27  p.  p.  geiiiiiiio,  direno  per  Bussalo.  —  Il  dislinlo 
arlisla  sijjiior  Valentino  Sermatley  baritono,  è  stalo  per  vari  giorni 
in  Bologna,  proveniente  da  Modena  ,  poscia  è  partilo  per  Parma 
sua  patria,  libero  da  Impegni  per  le  venienti  stagioni,  tranne  quel- 
la della  primavera  prossima,  essendo  scritturato  per  la  riapertura 
del  Teatro  S.  Samuele  in  Venezia.  —  La  brava  prima  donna  si- 
gnora Giovaunina  lìJonlucchieUi,  che  tanto  si  distingue  sulle  scene 
del  Teatro  di  Reggio,  trovasi  disponibile  per  la  prossima  prima- 
vera e  successive  stagioni.  Buona  notizia  per  i  signori  Impresari  e 
Corrispondenti.  —  La  signora  Emilia  Cotninolli  distinta  prima 
donna,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la  prossima  quaresima 
e  primavera;  questa  artista  se  è  rimasta  libera  per  il  corrente  car- 
nevale, io  è  stato  perchè  le  proposte  che  le  vennero  falle  non  era- 
no di  sua  totale  soddisi.izione.  —  La  signora  Argentina  Angelini- 
Cantalamessa,  bravissima  cantante  che  ora  calca  con  plauso  meri- 
tato le  scene  del  teatro  delle  Muse  di  Ancona,  terminato  il  carne- 
vale si  recherà  in  Ascoli,  sua  pntria,  disponibile  per  la  prossima 
primavera.  —  li  signor  Giaromo  Sassaroli  primo  bnsso  profondo, 
ora  al  servizio  del  teairo  di  Perugia,  esordietitc,  possiede  bella  e  ro- 
busta voce,  e  buon  metodo  di  canto,  per  cui  disinipegna  onorevol- 
mente le  parti  che  le  vengono  affidate,  e  viene  con  ciò  di  essere  a 
parte  anch'esso  degli  applausi  che  vengono  impartiti  ai  suoi  compagni. 

Antonietta  Cilterio.  la  bella  e  brava  allieva  della  milanese 
scuola,  fu  scritturata  dai  fratelli  Marzi  nella  sua  qualità  di  prima 
ballerina  di  rango  francese,  per  la  rinomala  Fiera  di  Reggio,  aprile 
e  maggio  venturo.  La  Citterio  che  coglie  applausi  al  Teairo  Carcano 
di  Milano,  snià  nel  carnevale  venturo  al  Carlo  Felice  di  Genova,— 
L'egregio  tenore  Emanuele  Carnon  è  stato  definitivamente  fissato 
dui  fratelli  Marzi  anche  per  i  cinque  mesi  di  priuìasera  ed  eslate 
prossimo,  dal  21  marzo  al  21  agosto,  il  suo  successo  nel  liigO' 
letto  al  gran  Teatro  la  Scala  di  Milano  si  fa  sempre  più  bello.  — 
Gaetano  luori ,  cpicsio  distinto  b.uiiono  che  vediamo  ovun(|ue  fe- 
steggiato, vennxi  dall'  impresa  dei  signori  fialelli  Marzi  scrilluralo 
dal  giorno  23  marzo  a  tulio  novembre  anno  corrente,  per  teatri 
da  destinarsi.  Sono  troppo  unti  j  successi  del  fiori  perchè  qui  se 
ne  fdccia  cenno.  Presenienienlo  egli  è  ad  ogni  sera  applaudiiissimo 
sulle  scene  del  R.  Teairo  di  Parma  nell'  injportante  parte  di  Rigo- 
letto.  Il  Fiori  è  disponibile  per  il  carnevale  venturo. 
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TEATRO  COMUNITATIVO  DI  BOLOGNA 

A  BENEFIZIO  DElL'  UNIONE  AUSlLlAlllA  FILARMONICA 

ISIiTliZtONE    FADlSlil 

la  sera  di  Venerdì  k  febbraio  1853  olii  ore  8  e  mezza. 


PIUMA  PARTE  DEL  CONCEUTO 

IL    D  i:  s  i:  n  r  o 

Ode-Sinfoìda  in  tre  parli  con  strofe  dedamate , 
Arie,  Canti,  Cori  e  Grand  Orchestra. 

PARTE    PRIMA 

Ingresso  al  Deserto.  -  Slro'^e  declamate  ed  orcheslra. 

Canto  del   Des'rto  -  Coro  ed  orcheslra. 

L'  iipparizione  della  Carovana  -  Slrofe  declamale. 

La  Marcia  della  Carovana  -  Oichesira  e  coro. 

La  Tempesta  al   Deserto  -  Slrofe  declamale,  orcheslia  e  coro. 

La  Calma ,  e  ripresa  della  marcia  -  Orcheslra  e  coro. 

PARTE    SECONDA 

La  Stella  di   Venere  -  Strofa  declamata. 

Inno  alla  notte  -  Canio  per  tenore  eoa  orchestra. 

La   Fantasia   Araba  -  Grand"  orcheslra. 

La  Danza  delle  alme  -  Grand'  orchestra. 

La  Libertà  nel  Deserto  -  Coro  ed   orchestra. 

Ispirazione  della  sera  -  Catito  per  tenore  con  coro  ed  orchestra. 

PARTE    TERZA 

Il  Sorgere  del  Sole  -  Strofa  declamila  -  e  grand' orchestra. 
//  Cinto  del  Maezzim  -  Canto  per  tenore  con  orchestra. 
La  Carovana  riprende  la  marcia  -  Coro  ed  orciie^lra. 
La  Carovana  lungi  dispare  -  Strofe  declamale  ed  orchestra. 
Canto  del  Deserto  -  Coro   ed  Orchestra. 

«ECONDA    PARTE    DEL   CONCERTO 

Rossini        -  Gran  Sinfonia  nell'  Opera  Guglielmo   Tdl. 
Donizzelti  -   Romanza  nell'opera  Elda ,  vaidalA   dal  s'ig.  Giuglini. 
Rossini        -  Ca(^atina     nella     Semiramide    cantata    dalla     signora 
Virginia  Boccabadati ,  che  gentilmente  si  presta. 

Nel   Deserto  si  presta  graziosamente  per  la  declamazione  V  esimio 

artista  drammatico  signor  Slaochini. 
Le  parti    di    concerto    sono    sostenute    dai    signori  Giuglini  ,  Rossi, 

Massiani   e  Conlodini  ,  che  tutti  prestansi  gentilmente. 
Il  Coro  è  composto  di  signori  am  dori  ed  artisti  ascritti  all'Unione 

Ausiliaria  quali  soci  onorari  e  numerari. 

(Tipografìa  Gor.-allaVoIpe)  oabtano  fiobi  fbopb.  B  dibett. 


SlJPPLlllENTO  AL  N.  1468. 

DEL  GIOUNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Venezia  ,  29  gennaio,  Teatro  S.  Benedetlo.  L'  opera  il  Don 
Bucefalo  piace  inimensamenle  ,  a  modo  che  siamo  ora  alle  dodici 
rappreseniazioni,  e  sempre  con  crescente  incontro.  Zucchini  è  som- 
mo in  quest'  opera.  La  Leva  bene  disimpegna  la  sua  parte,  e  co- 
glie applausi  op.ni  sera  nella  sua  cavatina;  Sarti,  primo  tenore, 
perfettamente  eseguisce  la  sua  non  troppo  facile  parte  ,  e  ne 
consegue  meritamente  gli  applausi,  massime  nella  romanza  e  nel 
quartetto  in  unione  ai  suoi  compagni  ;  Illonzani  e  la  De  Grandis 
disimpegnano  con  lode  le  parti  loro  affidate.  Ora  si  sta  concertan- 
do il  Barbiere  di  Siviglia  di  Rossini,  per  la  seconda  comparsa 
della  (iignora  Bosmiinda  Donzelli,  che  andrà  in  iscena  nella  ve- 
niente settimana.  -  Alla  Fenice,  la  Prigioniera  del  maestro  Bo- 
soni ,  ebbe  tre  sole  sere  di  vita,  e  V  Emani  vive  languidamente; 
si  aspella  la  Traviata ,  opera  nuova  del  maestro  Verdi,  che  si  spe- 
ra possa  essere  la  siella  forttrnata  per  questo  teatio;  ma  dessa 
non  andrà  in  iscena  che  ai  primi  di  quaresima  ,  e  anche  pili  tar- 
di ,  perchè  il  maestro  non  è  ancora  giunto  ,  che  però  si  attende 
in  giornata.  —  Teroua  ,  Teatro  Filarmonico.  Si  alternano  le  o- 
perc  J).  Sebastiano,  ed  Emani:  I' una  di  Donizzetti  ,  l'altra  di 
Verdi.  Malvezzi,  ristabilito  ,  viene  acclamalo  ;  Gniitz  ,  Piszigatif 
e  Pom,  dividono  con  lui  i  primi  onori.  Un  nuovo  ballo  dell'  e- 
gregio  coreografo  Viotti,  intitolato  Ileria,  ha  avuto  un  grande 
successo.  La  Negri  e  Lorenzoni  agirono  e  danzarono  in  modo  da 
essere  epplauditi  in  ogni  loro  passo.  Il  corpo  del  ballo  di  questo 
teatro  è  veramente  sorprendente,  un  bolero  eseguito  da  sedici  bal- 
lerine di  mezzo  carattere,  fu  nella  prima  sera  replicato  fra  le  ge- 
nerali acclamazioni.  Il  Viotti  fu  chiamato  al  proscenio  moltissimo 
volle.  Le  decorazioni  sono  degne  di  questo  gran  teatro.  Il  Reca- 
natini  pittore,  ha  dipinto  bellissime  tele  ,  e  specialmente  un  giar- 
dino illuminalo  di  un  effetto  meraviglioso.  La  sera  di  sabato  29 
corrente  sono  andati  in  iscena  t  due  Poscari  ,  che  frullarono  ap- 
plausi alla  bravissima  Gruilz  ,  e  al  Pizzigali.  Il  tenore  Ulusich 
cantò  bene  la  cavatina,  nel  secondo  e  terz'  atto  si  conobbe  in  lui 
un  provetto  artista,  ma  era  alquanto  stanco.  Si  stanno  concertan- 
do i  Puritani,  che  andranno  in  iscena  il  2  febbraio,  colla  celeber- 
rima De  Giuli  Borsi.  —  Lnccn ,  Teatro  Pantera.  //  Birraio  di 
Freston  ha  rialzato  le  sorti  di  questo  teatro,  che  ora  è  molto  fre- 
quentato. Il  pubblico  è  di  !)UonÌ3simo  nninrc,  ed  applaudo  mol- 
tissi-mo    la    music;),  e   gli    artisti.  Questo  Birraio    e  vcramculc  un 


196 
bel  lavoro  musicale,  degno  del  suo  chiaro  autore  Luigi  Ricci.  No- 
vità di  pensieri,  melodie    leggiadre,  islrumenlale  fiorito  e  brillan- 
te rendono  quest'opera  un  gioiello.  Tulli  i  pezzi  sono  applaudili, 
e  si  vuole  ogni  sera  la   replica  del    terzetto    del    secondo    atto  fra 
prima  donna  ,  baritono  e  buffo;  queslo    secondo   allo  è  un  eapo- 
iavoro.  Gli  artisti  eseguiscono  quest'  opera  in  modo  da  non  lascia- 
re desiderii.  Pozzesi   basso    comico  ,  emerge    particolarmente.  Egli 
è  un  attore  cantante  pieno  d'  intelligenza,  e  meritevole  della  bella 
fama  che  gode;  noi  siamo  di  opinione  che  pochi  possano  eseguire 
]a  parte  di  Daniele  con  altrettanto  brio,  naturalezza  ed  effetto.  La 
prima  donna  Crespolani  canta  bene,  ed  è  mollo    graziosa  sotto  le 
spoglie    di  Esty.  Pelliggia    baritono  ,  è   meritevole    de'  più  sinceri 
elogi  ;  egli  canta  delia    miglior    maniera    e  con    una    squisita  ele- 
ganza. Ci  auguriamo  che    la  parte  di  Tobia    sia  resa    sempre  così 
bene  come    egli  fa.   Il  tenore  Pavani  è  pure  meritamente  applau- 
dito per  la  sua    bella    voce  e   il  suo    buon    metodo.  Il  vestiario  è 
bello  e  ricco  ;  ottime  le  scene.  .  —  Bologna;,  29  gennaio,  Tea- 
tro Contavalli.  Ecco  un  nuovo  trionfo  della  gentil  giovinetta  e  bra- 
vissima   danzatrice    signora  Emilia  Cantelli^    che   nell'  applauditis- 
simo  ballo  le  due  Negromantesse,  del  lodalissinio  coreografo  signor 
Francesco  Montallegro,  adempie  le  parli  di    prima    ballerina  asso- 
luta. Questa  avvenente   fanciulla,  che    ancor    non    aggiunse  al  suo 
quattordicesimo  anno,  e  che  non  ne  conta  due  di    studio  nell'  at- 
traente arte  di  Tersicore,  già  si  mostra  sì   innanzi  ,  da  far  preve- 
dere con  la  maggior  securtà  a  che  bel    giorno    nella    sua    carriera 
possa  condurla  un  sì  fulgente  mattino.  Gli  applausi    che   la  mira» 
bile  artista  riscosse    dal    meravigliato   e  plaudente    pubblico ,  ogni 
volta  eh'  ella  comparve  sulla  scena  con  le   sue    seducenti   carole  e 
specialmente  nel  passo  a  due  da  lei    danzato   dopo   il    primo   atto 
della  commedia  con  l'altra  bravissima  giovinetta  ballerina  Celestina 
Turchi,  che  sosteneva  seco  lei  felicissimamente  e  con    non   minore 
applauso  la  parte  da  uomo,  furono  tali    e  tanti  e  sì   ripetuti,  e  sì 
fragorosi  da  non   potere  essere    descritto.  Il  teatro   che    in    questa 
festosissima  sera  era  gremito  di  popolo  da    non    potere  jpiù  acco- 
gliere moltissimi  degli    accorrenti  ,  e  che   ne'  palchi    brillava  della 
più  eletta  società  ,  fu  sfarzosamente   illuminato  a    spontanea  spesa 
degli  ammiratori;  e  così  i  fiori  e  le  corone  presentati  e  gettate  ol- 
la gentil  danzatrice  pel  suo  magistero  nell'arte,  furono    si  nume- 
rose  e  sì  immense  da  parer    piuttosto    che    primavera  volesse,  per 
cosi  dire,  rovesciarle  sul  capo    tutti  i  tesori   della    sua    ridente  ed 
odorosa  stagione.  Né  vi  mancarono  le  Muse,  né  la  Pittura  a  simil- 
mente onorarla,  che  oltre  un  bellissimo  ritratto  di  lei,  più  poetici 
componimenti  ed  epigrafiche  |lodi    impresse    leggiadrissimamente  a 
svariali  colori  ed  in  oro  le  vennero  offerte;  i  quali  lelterari  lavori 
vorrebbersi  pel  loro  merito  tutti  certamente   andar  qui  riferiti,  se 
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dalla  brevità  d*  un  articolo  con  nostro  gran    rincrescimento  non  ci 
fosse  interdetto.  -  D.  B.  —  Ferrara.  Non  devcsì  nò   tacere,  nò 

tollerare  ciò  che  nel  N.  14G7  della  Gazzetta  dei  Teatri  in  iJologna 
è  stato  fatto  ioserire  da  certo  signor  M.  R.  sull'  esito  dell'  opera 
ti  Tradimento,  del  signor  maestro  Mazzolani,  spartito  che  fu  mes- 
se altra  volta  di  polemiche  in  Toscana.  In  esso,  e  ben  meritamen- 
te, si  cercò  innalzare  quel  solo  che  scrisse  si  buona  musica  ,  ma 
ciò  non  solo  non  curando  ,  ma  deprimendo  anche  con  disprezzo 
quelli  i  quali  primi  contribuirono  al  felice  successo  ,  che  senza  le 
loro  fatiche,  e  zelo,  ed  abilità  non  sarebbesi  ottenuto.  Si  parla  in 
esso  delle  ovazioni  e  chiamate  al  proscenio  del  Maestro  che  furono 
moltissime;  si  citano  i  pezzi  i  quali  costrinsero  il  pubblico  al  gri- 
do del  fanatismo,  e  fra  questi  un  terzetto  che  veran)ente  e  per  la 
musica  e  per  1'  esecuzione  strappava  le  lacrime,  e  ciò  avveniva,  ad 
onta  the  V  abilità  d'un  tenore  e  d'un  baritono  non  corrispondesse 
alfa  sublimità,  maestria,  bellezza  della  composizione.  Ollredichè  la 
esimia  prima  donna  signora  ZHioli  vi  è  a  mala  pena  accennata  di 
volo,  quando  e  sola,  e  cogli  altri  da  quell'artista  che  è,  fu  il 
perno  e  sostegno  principale  dell'  opera.  L' articolo  fu  dettato  da 
uri  eccessiva  amicizia  o  dal  fanatismo  ,  non  dall'  imparzialità  ,  e 
vorrebbe  provare  essere  questo  lavoro  si  grande  da  fanatizzare,  an- 
cora se  manchi  d'artisti  per  l'esecuzione.  Noi  che  siamo  stati  pre- 
senti ad  otto  rappresentazioni  di  questo  lavoro  del  ferrarese  Maz- 
zolani, conscienziosamente  intendiamo  imparzialissimo  ragguagliare 
chi  fosse  slato  tratto  in  inganno,  e  restituire  il  nome  artistico  a 
coloro  ai  quali  venne  ingiustamente  denigrato.  L'  opera  del  mae- 
stro Mazzolani  è  lavoro  di  moltissimo  effetto,  ma  per  ottenere  il 
pieno  successo  che  ebbe,  era  d'  uopo  avere  un  soprano  sfogatissi- 
mo  come  la  bravissima  Zilioli  ,  un  tenore  come  Banti ,  ed  un 
vero  baritono  come  Munari  ,  i  quali  tutti  non  puntarono  una 
nota,  non  spostarono  un  pezzo,  come  altre  volte  il  maestro  stesso 
ha  dovuto  fare.  Questi  colle  seconde  parti  tutte  buone,  furono  i 
degni  interpreti  dell'  opera  il  Tradimento,  i  quali  tutti,  e  soli,  ed 
insieme  e  col  maestro  furono  in  ogni  brano  applauditissimi  ed  e- 
vocati  sempre  ,  e  replicatamcnte  all'  onor  della  scena.  Prova  del 
vero  incontro  dell'opera  ne  è  il  pubblico,  che  ad  onta  di  perver- 
sa stagione  accorre  per  quanto  questa  lo  permette  al  teatro  ;  pro- 
va della  perfetta  esecuzione,  e  dell'  abilità  degli  artisti  ne  sono  gli 
applausi  che  proseguono  pressoché  uguali  alla  prima  recito.  Do- 
veasi  dir  dell'  Orchestra  e  dell'  esimio  Ferrarini  di  lei  direttore, 
dei  Coristi  ,  che  tutto  è  una  perfeziono  ,  dell'  Impresario  Santini 
che  incontrando  ogni  sorta  di  sagrifìzii  montò  uno  spettacolo  de- 
gno di  Fiera,  del  magnitìco  vestiario  della  Sartoria  Camuri ,  at- 
trezzi di  Cazzani ,  sccne^del  Morselli  ;  ma  l'amico  articolista  non 
curò  che  l'amico    maestro  trascurando  tutto,  e  lutti.  Quantunque 
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sia  (uori  del  senso  comune  il  voler  far  credere  che  un'  opera  non 
solo  incontri,  ma  fanatizzi,  ad  onta  di  difetto  d'  abilità  De(;li  ese- 
cutori, pure  si  è  voluto  parlare  pubblicamente  a  lode  del  vero,  ed  a 
confusione  di  chi  vuol  innalzare  qualcuno  a  danno  altrui.-  A  C.M. — 
modcna.  Roberto  il  Diavolo^  andato  in  iscena ,  ha  fatto  wn  im- 
menso piacere;  bellissimo  è  lo  spettacolo,  e  [jli  artisti  ne  sono  ap- 
plauditissimi.  I  particolari  nel  prossimo  numero. 

Carissimo  Fiori.  Vicenza,  il  27  del  1853. 

Credo  bene  darvi  esatte  notizie  delV  opera  Rigolello  del  Cavaliere 
maestro  Verdi,  andata  in  iscena  giorni  sono  in  questo  teatro;  in- 
cominciando col  dire  ,  che  atteso  V  incontro  ottenuto ,  il  teatro  e 
sempre  tutte  le  sere  pieno  e  allegro ,  in  sentire  le  grate  melodie  di 
quest'  opera  che  per  la  verità  fa  furore,  e  vengono  applauditi  tut' 
ti  i  pezzi ,  cominciando  dal  gran  recitativo  cantato  per  eccellenza 
dal  Coliva  con  queir  accento  drammatico  che  merita  tal  pezzo ,  e 
così  il  duo  che  segue  fra  il  Coliva  e  la  Bianchi ,  alV  adagio  del 
Coliva  «  Deh  !  non  parlare  al  misero  »  applausi  fragorosissimi,  e 
così  egualmente  terminate  le  due  cabalette ,  con  una  chiamata  : 
scena  e  duetto  a  tenore  e  soprano  applauditissima  con  una  chia^ 
mata.  Atto  secondo ,  applauditissima  V  aria  del  bravissimo  tenore 
Vincen70  Ferrari-S'ella  ^  cantata  con  tanta  finitezza  di  modi,  che 
per  la  verità  incanta  a  modo  che  V  artista  viene  chiamato  sulla 
scena  a  ricevere  gli  applausi  che  gli  sono  ben  dovuti  e  meritati; 
aria  (  Rigoletio  )  «  Cortigiani  vii  razza  dannata  »  eseguito  dal 
Coliva  a  modo  da  strappare  le  lagrime  dall'  intero  pubblico  che  lo 
applaude  a  più  riprese,  unendo  il  Coliva  in  tal  pezzo  un  sceneg' 
giare,  un  accento  così  finito,  che  si  può  a  ragione  chiamarlo  ar- 
lista  fornito  di  molti  talenti ,  perche  tutto  evvi  in  lui  di  quello 
che  si  richiede  per  la  piena  esecuzione  dell'  importante  parte  di 
Rigoletto  :  il  duo  che  segue  fra  Coliva  e  la  Bianchi  venne  eseguito 
a  modo  che  il  pubblico  ad  ogni  brano  ne  applaudiva ,  massime  al' 
la  cabaletta,  nella  quale  il  Coliva  dà  a  conoscere  di  essere  grande 
artista ,  a  segno  che  il  pubblico  lo  applaude  a  fanatismo  ad  ogni 
brano;  e  calata  la  tela,  V  artista  viene  chiamato  al  proscenio  per 
ben  quattro  volte  in  mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva.  Atto  terzo, 
applausi  al  magnifico  quartetto  ;  e  così  il  terzetto  e  duetto  finale; 
Ferrari-Stella  nella  sua  ballata  viene  costantemente  applaudito  ed 
acclamato.  Vestiario  magnifico  del  Sartori  dì  Bologna  ;  bellissime 
le  scene  ;  ottima  V  orchestra  ;  e  perciò  merita  molta  lode  V  Impre- 
sario signor  Caremoli ,  che  ha  saputo  così  bene  adattare  le  parti 
ai  suoi  artisti ,  massime  al  vostro  bolognese  Coliva  ,'  il  quale  certa- 
mente nel  modo  che  rappresenta  la  diffidi  parte  di  Rigoletto ,  di 
meglio  non  può  essere  eseguita.  Ciò  è  quanto  vi  scrivo  per  la  verità; 
io  non  sono  del  teatro;  faccio  soltanto  parte  del  pubblico,  e  ciò  vi 
basti,  perchè  mi  crediate  sincero  ;  fra  giorni  partirò  per  Mdanoy 
colà  aspetterò  vostre  notizie;  state  sano.  Addio  carissimo  Fiori. 

Il  Vostro  Ajf.mo  Amico  -  G.  B.  R. 
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Bologna.  -  Teatro  ComUìMtativo.  -  Diemmo  nell'ultima  pa* 
gìna  dello  scorso  numero  il  completo  Programma  del  gran  Con- 
certo, che  avrebbe  avuto  luogo  la  sera  del  venerdì  Scorrente  a  prò 
dell'  Unione  Ausiliaria  Filarmonica  (  Istituzione  Fabbri  ).  Siamo 
ora  lieti  di  annunzìaroe  il  felice  successo  sotto  ogni  rapporto:  che 
videsi  il  vasto  Teatro  accalcato  di  uditori  ;  e  1'  esito  migliore  co- 
ronava la  bella  esecuzione  dei  pezzi  trascelti  ad  intrattenere  il  pub- 
blico. -  //  Deserto  ,  di  Feliciano  David  ,  apparve  qui  pure  quel 
capo-lavoro  di  musica  descrittiva,  che  mosse  ovunque  di  sé  tanto 
grido.  Quest'  Ode-Sinfonia  ,  mista  di  declamazione ,  e  di  musica 
vocale  e  strumentale,  non  è  certo,  alla  prima,  di  facile  comprensione 
per  la  generalità,  e  per  essere  pienamente  gustata  avrebbe  d'uopo 
d'essere  più  volte  riudita:  ma  però  ridonda  di  pezzi  così  espressivi, 
che  anche  l'orecchio  meno  educato  all'arte  nota  alla  bella  prima  ed 
applaude,  e  fra  i  17  brani,  in  che  si  divide  (  nelle  sue  tre  parti  ), 
assai  piacquero  V  apparizione  della  carovana  ,  la  marcia ,  la  tem- 
pesta, e  singolarmente  poi  il  sorger  del  sole  ,  brano  di  così  pieno 
e  brillante  effetto,  che  tutti  ne  chiesero,  a  grida,  la  replica.  —  L'e- 
secuzione fu  degna  del  lavoro,  e  rispose  alle  cure  che  aveva  posto 
a  dirigerla  l'  e{;regio  nostro  maestro  signor  Cesare  Aria.  Il  signor 
Slacchini  declamò  assai  bene  i  trummisti  versi  ;  gli  a-solo  furono 
egregiamente  cantali  dal  tenore  Giuglini ,  il  quale  fu  con  amore 
secondato  nelle  parti  di  concerto  dai  signori  Massiani  ,  Rossi ,  e 
Contedini.  I  Cori  (  composti  di  Amatori  e  di  Artisti  ,  ascritti  al- 
l' Unione)  risposero  di  bella  guisa  all'aspettazione;  la  nostra  gran- 
de Orchestra  fu  degna  della  sua  rinomanza  :  e  ciò  sempre  riguar- 
do al  Deserto  ,  che  dell'  Accademia  formò  la  prima  parie.  -  La 
parte  seconda  constò  di  quella  sublime  fattura  ,  che  è  la  Sinfonia 
del  Guglielmo  Teli,  con  sì  gran  magistero  eseguita  da  costringere 
ai  più  forti  plausi  ,  e  da  esigerne  a  grida  universali  la  replica  ; 
cantò  poi  il  signor  Giuglini  la  romanza  nell'  Elda  di  Donizzelti,  e 
la  disse  con  tanto  di  anima  e  di  soavità,  che  pur  dovette  prestarsi 
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a  replicarla;  la  sinfonia  della  Giovanna  d'  Arco  del  Cav.  Verdi 
(  d' improvvieo  sostituita  alla  cavatina  della  Semiramide  ^  che,  per 
assoluta  necessità,  la  nostra  valorosa  Virginia  Boccabadati  non  po- 
tò prestarsi  a  cantare)  chiuse  degnamente  i!  concerto,  pur  salutata 
dal  plauso  dell'  eletto  uditorio.  Fiori. 


Spoleto.  -  Nella  sera  del  26  dicembre  1852  andò  in  iscena 
il  Bravo,  musica  dei  celebre  maestro  Mercadante,  concertala  egre- 
giamente dal  si{{nor  Pietro  Boccelti  maestro  di  Cappella  di  questa 
Metropolitana.  Belle  e  sfarzose  decorazioiìi  ,  ricco  vestiario,  scene 
dipinte  dal  rmomalo  sijjnor  Baldini  di  Penioia  ,  numerosa  Orche- 
stra diretta  dal  valente  Professore  signor  Vincenzo  Benedetti,  ben 
istruito  stuolo  di  Cori  d'  ambo  i  sessi  ;  ma  più  di  tutto  cinque 
primi  cantanti  che  gareggiavano  fra  essi  in  bravura  ed  in  zelo  per 
meritare  quei  plausi  che  pieni  e  replicati  ottennero  da  un  uditorio 
scelto  ed  intelligente.  Per  prima  Ggurava  la  signora  Elena  Fioretti 
la  quale  sebbene  non  abbia  compiuto  il  ducimonono  anno ,  è  più 
che  perita  e  matura  nell'  arte  del  canto  ,  onde  fu  che  la  parte  di 
Violetta  venne  egregiamente  eseguita.  Maggiormente  diede  prova  di 
sua  maestria,  delia  sua  perfetta  intonazione,  della  estensione  e  spe- 
cialissima agilità  di  sua  voce  nelle  due  cavatine  degli  spartiti  Emani 
e  Buondelmonte ,  talché  fu  ognuno  entusiasmalo  dall'abilità  sorpren- 
dente con  cui  seppe  superare  le  moltissime  difGcollà.  —  Il  primo 
tenore  assoluto  signor  Luigi  Lombardi  sostenne  la  parte  del  Bravo 
da  esperto  e  valentissimo  cantanle,  e  colla  sua  sonora  voce  e  con 
quell'  arte  con  cui  sa  di  essa  usare  ,  ottenne  costanti  applausi  e 
riscosse  il  gradimento  generale.  —  Il  baritono  signor  Edvigi  Ricci 
con  pieno  successo  rappresentò  li  parte  di  Foscari,  e  con  pari  lo- 
de la  signora  Clolilde  De  Giuli-Ciabò  altra  prima  donna,  sostenne 
quella  di  Teoiìora.  Anche  1'  altro  primo  tenore  signor  Vincenzo 
Baratti  commendevolmente  disienpegnò  il  Pisani  ;  cosicché  si  ebbe 
un  complesso  di  artisti  che  nulla  lasciava  a  desiderare.  —  Nella  se- 
ra 22  gennaio  andò  in  iscena  il  secondo  spartito  Maria  Stuarda 
dell'  immortale  Donizzetti.  Uguali  decorazioni  1'  abbellirono,  tntti  i 
cantanti  spiegarono  la  medesima  bravura  ,  ma  la  predella  esimia 
cantante  signora  Fioretti  aggiungendo  a  tutti  gli  altri  pregi  ancor 
quello  di  sapersi  profondamente  penetrare  della  infelicissima  situa- 
zione della  Stuarda,  ebbe  non  solo  il  vanto  di  essere  il  primo  so- 
stegno dell'opera,  ma  di  portarla  quasi  a  fanatismo,  dopoché  in 
ispecie  nel  rondò  Gnale  seppe  talmente  commuovere  l'uditorio,  che 
in  ogni  sera  con  clamorosi  applausi  fu  chiamala  replicate  volle 
sulla  scena.  -  Si  attende  con  ansietà  la  sua  serata  di  benefizio  per 
addimostrarle  colle  ovazioni  che  si  preparano  la  slima  grandissi- 
ma che  si  ha  del  suo  disliuto  merito. 


201 

Nel  Gazzettino  del  27  gennaio  scaduto  N.  1467  pog.  178  si 
è  accennato  che  nel  Teatro  di  Spoleto  all'  occasione  della  benefl- 
ciata  del  tenore  signor  Luigi  Lombardi ,  questi  cantò  il  terzetto 
dei  Lombardi  unitamente  alla  signora  De-Giuli-Ciabò ,  ed  ai  Riccia 
Essendo  avvenuto  in  quesl' articolo  un  equivoco  di  nome,  si  di- 
chiara a  solo  onore  del  vero  che  non  la  signora  De  -  Giuli ,  ma 
sibbene  la  signora  Elena  Fioretti  ed  il  signor  Edv^gi  Ricci  canta- 
rono con  il  BeneGcalo  il  suddetto  terzetto,  e  ne  riportarono  meri- 
tali fragorosi  applausi.  X. 

Modena.  -  Teatro  Comunale.  -  Roberto  il  Diavolo  di  Meyer- 
beer  che  Uno  da!  30  perduto  gennaio  si  è  prodotto  su  queste  sce- 
ne ottenne  un  esito  de'  più  felici  e  straordinari  che  dir  si  possa. 
Questo  capolavoro  dell'illustre  maestro  alemanno,  fu  interpretato 
a  meraviglia  dall'  Evers  (  Isabella  ),  Carolina  Sannaz^aro  (Alice), 
Proipero  Derivis  (  Beltram  ),  Borioni  (Roberto).  V  Evers  è  otti, 
ma  e  come  cantante  e  come  artista,  nessun'  altra  poteva  interpre- 
tare meglio  questa  parte.  La  Sannazzaro  ebbe  campo  in  quest'  o- 
pera  di  far  conoscere  i  suoi  pregevoli  talenti  ,  essa  canta  con  tale 
espressione  di  voce  e  metodo  di  canto  da  essere  applaudita  ogni 
sera,  specialmente  nella  sua  romanza,  nel  duetto  con  Derivis,  e 
nel  successivo  terzetto  finale  dell'  opera,  nel  qual  pezzo  è  grande, 
per  quanto  il  giornale  del  Buon  Gusto  di  Firenze  nel  suo  N.  25 
del  6  febbraio,  sia  stato  falsamente  informato  che  per  sua  coìpOl 
va  a  rotta  di  collo  il  terzetto  finale.  Non  bisogna  fidarsi  troppo 
nel  dare  notizie,  quando  non  giungano  da  buona  fonte.  —  Borioni 
è  dotato  di  bellissima  voce,  canta  come  pochi  sanno  cantare,  e  ia 
una  parola  è  artista  finito.  -  Il  basso  Derivis  rappresenta  la  parte 
di  Beltramo  con  tale  artistica  intelligenza  ,  con  tale  espressione  di 
volto  ed  azìoae  che  nessun  altro  attore  potrebbe  fare  di  più. 
L'altro  tenort  Mari  e  il  basso  comprimario  Milizia  benissimo^ 
come  il  nuQ)eroso  Coro  istruito  dal  maestro  Moreschi  di  Bologna. 
L'egregia  prima  ballerina  Granzini  è  sempre  applaudìtissima  nella 
sua  parie  di  Elena  nel  terzo  atto,  come  in  tutti  i  suoi  passi,  e 
specialmente  nel  passo  a  due  col  bravo  TValpoi ,  che  ogni  sera  il 
pubblico  vuol  rivedere  i  due  artisti  per  più  e  più  volte  al  pro<* 
scenio.  L'  orchestra  egregiamente  diretta  dal  Prof.  Antonio  Sighi- 
celli  nulla  lascia  a  desiderare.  Le  scene  del  Prof.  Crcspolaoi  di 
grande  effetto,  come  preciso  ed  esatto  il  macchinismo.  —  Lo  spet- 
tacolo infine  non  può  essere  più  magnifico  p  imponente.  Il  tectro 
ogni  sera  è  zeppo  di  spettatori,  e  dispiace  veramente  a  tutti  che 
la  sera  13  corrente  dovrà  essere  V  ultima  rappresentazione.      P. 

BaTcnna.  -  Teatro  Alighieri.  -  La  Compagnia  Drammatica 
di  Elena  l'ieri-Tiozzo  diretta  dall'artista  Francesco  Chiari  ci  diede 
un  corso  di  sue  rappresentazioni  durante  la  stagione  di  questo  car- 
oevale,  e  piacque.  Élla  ò  cosa  cerlissima ,  che  il  buon   senso  e  Io 
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spìrito  de'  Ravegnani  è  molto  inclinato  a  questa  maniera  di  mo- 
rale allettamento;  ed  è  agevolissimo  il  venire  a  cognizione  di  que- 
sto, quando  si  voglia,  oinmeltendo  ogni  altra  osservazione,  riguar- 
dare al  lucro  dell'impresa,  al  numero  degli  abbonati,  e  alla  fre- 
quenza costante  del  pubblico  ,  sì  che  molte  volte  parve  non  suffi- 
ciente la  capienza  del  nuovo  teatro  !  -  Quindi  è  che  le  doli  delle 
stagioni  future  del  carnevale,  saranno  impiegate  in  Compagnie  dram- 
matiche. Per  tal  modo  ha  luogo  la  Gducia  di  conseguirne  delle 
ottime,  le  quali  sono  sicurissime  di  un  esito  oltre  ogni  credere  lu- 
croso e  felice,  se  le  buone  vi  ottengono  il  favore  di  che  si  è  più 
sopra  fatto  parola.  -  Con  siffatta  disposizione  si  crede  meglio  in- 
terpretata la  tendenza  di  un  pubblico,  il  quale  può  godere  di  uà 
grandioso  spettacolo  musicale  nella  stagione  di  primavera.         X. 

ARTICOLO  COMUNICATO 
Odessa.  -  La  sera  del  15  gennaio  p.  p.  andò  in  «scena  per 
la  prima  volta  1'  opera  del  maestro  Verdi  i  31asnadieri.  Gli  esecu- 
tori furono  la  Teresa  Brambilla,  Naudin ,  Sebastiano  Ronconi,  e 
Benedetti.  La  musica  piacque  moltissimo,  e  gli  attori  ebbero  n)olti 
applausi  e  chiamate.  La  Brambilla  poi  fu  somma  in  tutta  la  sua 
parte,  e  Ronconi,  secondo  il  solito,  fu  inarrivabile,  specialmente 
nella  scena  del  sogno  nell'  atto  quarto.  -  Pel  debutto  della  prima 
donna  contralto  signora  Carolina  Guarducci,  fu  scelta  1'  opera  il 
Giuramento  di  Mercadante,  che  andò  in  iscena  la  sera  del  21  gen- 
naio, ed  ebbe  a  compagni  la  Basseggio,  Naudin,  Zacchi  e  Volta. 
Sebbene  1'  opera  non  fosse  nuova  per  le  nostre  scene,  pnre  fu  ac- 
;  colla  e  meritamente  festeggiata  come  capo  d'  opera  tutto  nuovo  di 
un  sì  illustre  compositore,  non  solo  per  le  pellegrine  bellezze  di 
una  musica  ben  condotta,  ispirata,  fìlosoGca,  e  tutta  italiana,  ma 
bensì  ancora  per  la  vera  interpretazione  che  cantanti  ed  orchestra 
seppero  con  bella  gara  eseguire  maestrevolmente.  La  ^«ardwcci  che 
dopo  il  suo  primo  e  felice  esperimento  sulle  L  R.  «cene  del  Leo- 
poldo in  Firenze,  passava  su  quelle  di  Odessa,  doveva  darvi  il  suo 
secondo  esperimento  coli' opera  il  Giuramento.  L'esito  di  questa 
volta  superò  di  gran  lunga  la  prima,  e  gli  applausi  ,  le  chiamile, 
gli  evviva  furono  tali  e  tanti  da  poterseli  augurare  ogni  provetto  e 
celebre  artista.  La  signora  Guarducci  è  giovane  avvenente,  di  leg- 
giadro aspetto,  e  possiede  una  voce  delle  più  belle,  dolce,  insi- 
nuante, che  scende  al  cuore  ;  ella  la  modula  con  tanfo  garbo  ed 
accento  musicale  che  persuade  ed  incanta  1'  affollato  uditorio,  e  lo 
costringe  a  prorompere  in  replicati  applausi  ,  ed  a  chiamarla  più 
volte  sul  proscenio,  specialmente  alla  sua  cavatina  ed  al  duetto 
colla  BasseggiOy  del  quale  si  volle  replicato  1'  adagio  in  tutte  le 
due  rappresentazioni  fin  ora  date,  e  per  vero  dire  l'unione  di  que- 
ste due  bellissime  voci  produce  un  effetto  tale  che  sorprende,  in- 
canta, trasporta  e  costringe  1'  uditorio  a  prorompere  in  prolungati 
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e  strepitosi  applausi.  -  Debbo  dirvi  anche  del  tenore  Soìieri:  egli 
fa  la  delìzia  del  pubblico  tanto  in  teatro  che  nei  saloni  dell'aita 
società,  come  lo  fu  ullimamenle  in  casa  del  signor  Conte  Tolslòi, 
nella  quale  erasi  radunalo  il  Gore  della  nobiltà  ,  e  dove  alla  pre- 
senza di  S.  £.  il  Governatore  cantò  diversi  pezzi  di  musica  ,  fra  i 
quali  la  romanza  della  Favorita  ,  e  la  ballata  del  Rigoletlo,  che 
dovette  ripetere  in  mezzo  a  fragorosi  applausi.  Tutti  contengono 
che  non  ebbero  mai  un  tenore  che  riunisse  tante  rare  prerogative, 
come  in  modo  eminente  le  possiede  il  Solieri;  bella  presenza,  bel- 
lissima voce,  ottimo  stile  di  canto  ,  agilità  sorprendente  ,  questi 
sono  pregi  da  farsi  ammirare,  e  giustamente  applaudire  dovunque. 
Fra  pochi  giorni  farà  il  suo  terzo  debullo  colla  Sonnambula  del 
Bellini,  ed  avrà  per  protagonista  la  celebre  Teresa  Brambilla.  Se 
noi  avessimo  da  descrivere  quanto  fanatismo  producono  questi  due 
prediletti  ortisti,  e  quello  che  destano  alle  prove  della  Sonnambula^ 
specialoiente  nel  duetto  «  Son  geloso  del  zeffìro  amante  »  che  si- 
no ad  ora  il  solo  Rubini  potè  eseguire  come  lo  voleva  il  maestro, 
non  basterebbe  al  certo  un  foglio  intiero.  Attendiamo  in  bre?o 
V  andata  in  iscona  della  menzionata  opera  ,  e  ci  faremo  solleciti  a 
pubblicarne  l'esatta  relazione,  che  senza  tema  di  errare,  possiamo 
francamente  pronosticare  un  terzo  trionfo  pel  Solieri,  ed  una  nuo- 
va corona  per  la  Brambilla. 

Signor  Gaetano  Fiori,  Amico  pregiatissimo. 

Da  Venezia. 

Come  a  me  il  porgerle  ,  non  dubito  che  sarà  a  voi  grato  il 
recare  sulle  pagine  del  vostro  Periodico  liete  novelle  di  una  gio- 
vane ed  egregia  conciiladina  nostra,  che,  in  verde  eia,  nella  bel- 
l'arie musicale  diede  qui  conferma  di  magistero.  —  Vuo' dire  (e 
voi  di  le(;geri  1' immaginaste  )  della  Rosmunda  Donzelli,  degna  fi- 
gliuola di  rinomatissimo  padre,  la  quale  in  Venezia  esordiva  sul 
Teatro  Gallo,  a  S.  Benedetto,  e  di  cui  già  recaste  contezza  sin  da 
quando,  esponendosi  nel  Parrucchiere  della  Reggenza,  di  Pedrottiy 
diede  le  prime  pubbliche  prove  di  suo  musicale  sapete,  mostran- 
dosi non  degenere  dal  [ìaierno  valore,  e  degna  allieva  di  quel  ce- 
lebrato maestro,  che  è  il  Cav.  Giovanni  Tadolmi.  -  Il  martedì  pri- 
mo del  corrente  febbraio  fu  per  la  giovane  esordiente  il  secondo 
agone  ;  ed  esponevasi  nel  cnnolavoro  di  Rossini,  il  Rarbier  di  5i- 
viglia,  dove  ebbe  il  più  lieto  sorriso  di  aure  propizie.  —  Ed  in 
questo  sparlilo,  miniera  inesausta  di  sovrane  bellezze,  e  do\c  una 
serie  non  interrotta  di  vaghi,  di  graziosi  molivi  si  succedono,  si 
avvicendano,  s'  incalzano  in  modo  che  uno  non  aspella  V  altro,  e 
li  conducono  di  sorpresa  in  sorpresa,  di  diletto  in  diletto,  in  que- 
sto spartito  ,  dico  ,  la  Donzelli  raggiunse  il  pregio  di  veramente 
perfetta  esecuzione,  mostrandosi    ben    degna  della  suo    progenie.- 
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La  sua  cavatina,  ie  Tarìazioni  del  duetto  coi  protagonista  furono 
da  essa  cantate  con  tanta  Gnitezza  e  con  sì  mirabile  precisione  da 
costringere  agli  applausi  li  più  sentili ,  universali  ed  irruenti  ;  e 
così  tutto  il  resto  della  vaga,  ma  diffidi  parte  ebbe  per  lei  tanto 
bella  e  felice  esecuzione  da  potersi  difCcilmente  descrivere,  ed  in 
alcun  brano,  ed  in  certi  passi  la  Rosmunda  adoperò  con  tanto  vo- 
lere ed  ardore,  da  parer  sino  ch'ella  facesse,  per  così  dir,  troppo 
bene;  solo  io  avrei  amalo  (notale  bene  che  intendo  qui  portarvi 
un  mio  parziat  desiderio)  che,  nella  scelta  dell'aria  al  cembalo, 
avesse  la  Donzelli  eletto  tuli'  altro  pezzo  che  1'  aria  della  Niobe, 
la  quale,  quantunque  fosse  da  lei  magistralmenle  cantata  ,  metle- 
vala  a  conflitto  con  troppo  ardui  confronii,  e  con  le  incancellabili 
memorie ,  se  altro  non  fosse  ,  dell'  immenso  Rubini.  -  L'  azione 
della  novella  cantante,  in  questo  spartito,  fu  ragionata  e  ben  con- 
dotta ;  ma  forse  peccava  alquanto  in  una  certa  freddezza  un  po' in 
contraddizione  col  carattere  della  vispa  e  petulante  Rosina  ;  ciò 
che  per  me  (  e  credo  per  altri  )  non  fu  grande  difetto ,  poiché 
più  amo  negli  esordienti  una  certa  quiete  e  modestia  scenica  ,  di 
quello  che  il  concitato  sentire,  il  quale  troppo  presto  potrebbe  in- 
ciampare, almeno  almeno,  nella  esagerazione. 

Nel  dirigervi  la  presente,  o  mio  carissimo  Fiori ,  non  ebbi  in 
animo  se  non  se  il  dirvi  quanto  riguardava  1'  esito  della  Donzelli, 
e  non  mai  ragionarvi  dell'insieme  dello  spartito;  e  perciò,  senza 
entrare  in  dettagli  sugli  allri  esecutori  ,  vi  dirò  che  ad  essa  erano 
compagni  lo  Zucchini,  il  Sani,  il  Monzani,  il  Morelli,  che  tutti, 
a  quando  a  quando,  seppero  ottenere  la  lor  parte  di  plauso. 
E  conchiudo  dicendovi  che,  massime  pel  merito  sommo  della  gio- 
vane ed  egregia  concittadina  nostra,  il  Barbiere  ebbe  un  lusin- 
ghiero e  fortunato  successo. 

Vogliatemi  sempre  bene ,  e  credetemi 

L'  aff.mo  vostro  —  C.  S. 

Firenze.  Alla  Pergola  la  sera  del  31  gennaio  venne  data  la 
Lucia,  e  furono  applaudili  la  Cremont .  Pardini  e  Batlaglini. 
Pardini  cantò  ed  agì  da  quel  grand'  artista  che  già  qui  si  era  mo- 
strato in  lutto  lo  scorso  autunno  ,  ma  ciò  che  merita  di  lui  più 
particolare  menzione  fu  la  maledizione,  pezzo  nel  quale  è  invinci- 
bile, ed  a  cui  il  pubblico  proruppe  nelle  più  alte  grida  ed  ap- 
plausi. —  CoTiGNOLà  ,  20  gennaio.  Nella  serata  di  beneflcio  del 
baritono  Luigi  Bonafede,  il  teatro  era  illuminato;  dopo  l'aria  del 
Giuramento  eseguita  dal  beneOcato,  fiori,  ghirlande,  poesie  d'ogni 
sorta  vennero  gettate  sul  palco  ad  onorarlo;  infine  le  ovazioni 
furono  tante  e  si  copiose  da  rendere  soddisfatto  1*  amor  proprio 
di  qualunque  artista.  —  I  teatri  di  Napoli,  Palermo,  Milano,  Ve- 
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nezia,  Torino,  Firenze,  Parma,  Trieste  e  Verona  ,  saranno  Aperti 
nella  corrente  quaresima  sino  al  20  marzo  ,  coi  spettacoli  medesi- 
mi dello  scorso  carnevale  ;  e  così  egualmente  (ulte  le  città  del 
Regno  Lombardo-Veneto,  colla  musica  e  colla  prosa.  —  Bologna.  Il 
Teatro  Comunale  venne  chiuso  martedì,  ultimo  della  stagione  in- 
vernale ,  col  Viscardello  di  Verdi  ;  di  quesi'  opera  si  sono  data 
N.  25  rappresentazioni,  prova  più  che  evidente  che  ha  incontrato 
d'  assai  nel  genio  del  pubblico  Bolognese,  ottimo  discernitore  del 
bello  e  del  buono  di  una  musica  piena  di  gaiezza  e  di  novità,  che 
venne  eseguita  per  eccellenza  da  un  complesso  d'  artisti  tutti  ec- 
cellenti e  impegnatissimi  per  ivi  rendere  bene  servito  il  pubblico 
e  r  impresa.  —  Spoleto.  La  sera  del  25  gennaio  la  signora  Clo- 
tilde De-Giuli'Ciabò,  che  con  universale  soddisfazione  sosteneva  le 
parti  di  prima  donna  assoluta  in  questo  nobile  teatro,  diede  la 
sua  BeneGciata  coli' opera  in  coeso  Maria  Stuarda,  aggiungendo 
l'aria  di  Amalia  nei  Masnadieri,  ed  il  duello  buffo  neW  Elixif 
d'  Amore,  a  cui  si  prestò  il  primo  baritono  Bicci.  La  medesima, 
sempre  ben  accetta  al  collo  pubblico  spolelino.  per  il  suo  ottimo 
metodo  di  canto,  per  robustezza  di  voce  ed  intelligenza  nell'  agi- 
re,  in  detta  sera  fu  doppiamente  festeggiata  con  innumerevoli  ap- 
plausi in  tutti  1  suoi  pezzi,  e  particolarmente  nel  duo  buffo  che 
se  ne  volle  la  replica.  Il  teatro  fu  brillantissimo  perchè  ripieno  dà 
spettatori,  e  perchè  magniGcamente  illuminato  a  cera  :  varie  furo- 
no le  poetiche  composizioni  e  Cori  che  le  vennero  presentati.  Tutto 
ciò  sia  a  lei  di  sprone  a  percorrere  animosa  J'  intrapresa  ardua 
carriera.  —  Senigallia.  La  sera  del  15  gennaio  nel  Teatro  Comu- 
nitalivo,  la  Fenice,  dopo  il  primo  atto  de'  Falsi  Monetari,  il  flau- 
tista Giuseppe  Gariboldì  eseguì  t7  Carnevale  di  Veneiia,  con  am- 
mirabile maestria,  die  gli  frullò  fragorosissimi  applausi  e  chiamate 
ai  proscenio.  Il  suddetto  artista,  sebbene  assai  giovane,  ha  fama 
bastante,  per  non  dire  di  lui  davvantaggio.  Egli  si  recò  in  Ancona, 
ove  darà  probabilmente  un  Concerto.  —  Firenze.  Al  Teatro  della 
Pergola  la  sera  del  l.mo  febbraio  comparvero  t  Puritani  ^  colla 
Frczzolini,  Fedor,  e  Ballaglini.  L'  esito  fu  felice  ,  ma  in  qualche 
momento  sembrò  essere  contrastalo.  —  Venerdì  scorso  tutti  quattro  i 
teatri  in  Bologna  erano  aperti  con  le  rispettive  rappresentazioni,  a 
profitto  di  vario  fau)ijjlie  indigenti  e  vergognose  che  chiedono  soccorso 
dalla  pietà  dei  Bolognesi  intenti  maisecnpre  di  soccorrere  il  povero, 
come  il  fatto  lo  ha  addimostralo  anche  in  oggi,  essendo  slati  pieni  di 
spettatori  tutti  quattro  i  teatri  in  quella  sera.  Questi  sono  atti  me- 
ritori !  —  Imola  ,  Teatro  del  Corso.  La  sera  del  5  corrente  fu 
una  vera  festa  per  la  prima  donna  assoluta  signora  Elisa  liettini  ^ 
venendo  quella  sera  destinata  dall'  Impresa  a  totale  suo  benefizio. 
Si  diede  1'  opera  in  corso  Beatrice  di  Tenda  ,  e  al  suo  compa- 
rire sulla  scena  fino  al  terminare  dell'  opera  ,  tali  e  tanti  furono 
gli  applausi  e  le  ovazioni  da  non  potersi  'descrivere.  La  Beneficata 
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cantò  la  cavatina  del  Machbet  con  somma  squisitezza  ,  ed  una 
pioggia  di  fiori  cadde  da  tutte  le  parti  ,  a  modo  che  il  palco 
scenico  era  coperto  d'  una  infinità  di  fiori,  e  con  sonetti  in  gran 
copia  in  elogio  dell'  artista.  Tale  fu  il  successo,  che  si  volle  a  tut- 
ta forza  la  replica,  con  applausi  infiniti  e  con  otto  chiamate  sulla 
scena,  tutte  addimostrazioni  del  pieno  aggradimento  del  pubblico.— 
Anche  Rovigo,  per  le  solerti  cure  del  proprietario  imprenditore 
signor  G.  Lavezzo,  avrà  il  suo  Anfiteatro  diurno,  il  quale  sarà  fi- 
nito pel  p.  V.  mese  di  aprile.  Si  avvertono  quelli  che  ne  volessero 
approfittare,  di  dirigersi  in  Rovigo  all'incaricato  s'\g.Samuele  Tedeschi. 

Commissariato  Apostolico  della  S.  Casa  e  città  di  Loreto 

NOTIFICAZIONE 

P«r  vacanza  inopinata  di  una  voce  di  Tenore  in  questa  Cappella 
Musica  ,  si  è  risoluto  d'  intimarne  il  concorso  per  lo  slesso  giorno 
2  marzo  prossimo,  in  cui  avrà  luogo  anche  quello  per  il  Basso 
profondo  ed  il  Contralto,  come  alla  precedente  notificazione  pub- 
blicata r  li  gennaio  cadente.  Chiunque  aspirasse  di  essere  ammesso 
all'  esperimento  ,  che  si  terrà  colle  forme  consuete  nella  sala  di 
questo  Palazzo  Apostolico  avanti  S.  E.  R.  Monsignor  Commissario  della 
S.  Casa  e  i  componenti  la  Cappella,  farà  prima  giungere  all'infrascrillo 
ufficio  l'analoga  domanda,  accompagnandola  coi  documenti  autentici 

1.  Dell'età,  che  non  dev'essere  superiore  agli  anni  trenta. 

2.  Dell'  abituale  stato  di  salute. 

3.  Della  buona  condotta  morale;  mentre  della  politica  verrà  di- 
rettamente richiesta  informazione  alle  rispettive  autorità. 

La  maggioranza  assoluta  di  voti  nella  ballottazione  determinerà 
reietto;  ma  il  medesimo  non  acquisterà  verun  diritto  all'impiego, 
se  non  dappresso  la  sanzione  superiore  dell'  atto  di  concorso  ,  che 
deve  attendersi  dalla  S.  Congregazione  Loretana  ,  alla  quale  pure  è 
riserbata  la  nomina  patentale  del  soggetto. 

Data  in  Loreto  dalla  Segreteria  di  S.  Casa  ,  11  gennaio  1853. 

Enea  Marini  Segretario  Archivista. 

SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  IS  BOLOGM  ^ 

Per  il  Teatro  di  Lubiana,  od  altri,  di  competenza  dell'Impresa, 
Contratto  dal  20  marzo  p.  v.  a  tutto  maggio  del  futuro  1854  i 
seguenti  artisti  :  signori  Cleofe  Zecchini  prima  donna  assoluta, 
Gaetano  Aditeci  primo  tenore  assoluto,  Cesare  Busi  primo  baritono 
assoluto,  Francesco  Zecchini  primo  buffo  comico  e  maestro  concerta- 
tore, Raffaele  iriacomelli  primo  basso  centrale  e  per  le  parti  brillanti. 
|u  seguilo  si  darà  lutto  il  personale  di  questa  duplice    compagnia. 

ARTICOLO  COMUNICATO 
Si  avvisa  chiunque  qualmente  Gio.  Battista  Gandolfi    non  tro- 
vasi più  in  qualità  di  scrivano  neW  Ufficio  di  Corrispondenza  Tea- 
trale in  Boloi^na  del  siijnnr  Errale  Tinti. 


■  ■  »  I  un  I     1 1  ■     I  .  ,  - 

Bologaa   -  Tevtuo  del  Coiiso.  -  Uoiuenica  15  corrente  prima 
reciiJ  della  Comica  Compagnia  Zano/ni. 


SUPPLiElO  4L  N.  1469. 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


Bologna  ,  9  febbraio.  -  Il  Teatro  Contavalli  chiuse  il  corso 
del  suo  carnevalesco  spstlacolo  con  una  sera  la  più  brillante,  mercè 
sempre  il  graditissimo  ballo  Le  due  Negromanlesse  ,  ove  la  grazia, 
la  leggerezza  e  il  magistero  nell'  arte  della  prima  ballerina  assolu- 
ta signora  Emilia  Cantelli  ,  commovendo  ognora  il  colto  e  intelli- 
gente pubblico,  finirono  secondo  il  solito  coli'  entusiastarlo.  La 
pioggia  de'  fiori,  de'  bouquels,  e  delle  corone  che  da' palchi  e  dal- 
la platea  fra  i  più  pertinaci  bis  e  fragorosissimi  evviva  ,  furono 
fatti  piovere  sulla  leggiadra  giovinetta,  e  speciahiiente  ne' suoi  a-so/o 
fu  veramente  indescrivibile.  E  i  bouquets  i  quali  venivanle  of- 
ferti da  due  nobili  comitive  di  due  palchi  presso  al  proscenio,  fu- 
rono ancora  ammirabili,  non  solo  per  la  loro  grandezza  e  disposi- 
tezza  leggiadramente  simmetrica  di  bellissimi  e  preziosi  fiori,  come 
ancora  per  le  loro  ricche  legature,  1'  uno  avvinto  da  una  superba 
sciarpa,  e  1'  altro  da  vaghissimi  nastri.  È  superfluo  poi  il  dire  co 
me  r  applauditissima  danzatrice  fosse  chiamata  sulla  scena  a  ripe- 
tere le  sue  più  gradile  carole  ;  come  pure  che,  il  teatro  si  chiuse 
col  desiderio  vivissimo  nel  pubblico  di  presto  rivederla  rallegrare 
qualche  altro  teatrale  spettacolo,  convinto  ciascuno  che  la  signora 
Emilia  Cantelli  sia  senza  il  menomo  dubbio  per  riuscire  tra  poco 
una  delle  più  belle  glorie  della  danza  italiana.         iV.  C.  -  G.  R. 

Ferrara.  -•  La  sera  del  5  corrente  venne  data  su  queste  no- 
stre scene  la  Lucrezia  Borgia,  con  la  Zilioli ^  Banti  ,  Baroncini, 
e  la  Tosi;  V  esito  fu  oltremodo  felice;  la  Zilioli  cantò  con  molla 
anima  e  forza  di  voce  la  parte  di  Lucrezia,  e  n'ebbe  meritamente 
i  più  giusti  e  sinceri  applausi.  Banti  col  suo  bel  metodo  e  colla 
dolce  sua  voce  esegui  a  perfezione  la  parte  di  Gennaro,  e  fu  ben 
accolto  dal  pubblico.  Fu  pure  applaudito  il  basso  Baroncini  ,  il 
quale  interpretò  assai  bene  1'  importante  parte  di  Alfonso,  e  mol- 
to si  distinse  pe'  suoi  eccellenti  mezzi,  possedendo  nna  voce  agile, 
pastosa  e  sonora,  accoppiata  ad  un  eccellente  metodo  di  canto,  e  ad 
un  retto  sentire  ;  tali  doti  gli  fanno  presagire  una  brillante  car- 
riera. La  Tosi,  sebbene  esordiente,  cantò  bene  la  parto  di  Oldini, 
e  piac(jue.  D.  f^. 

Verona.  -  Tre  opere  sì  sono  date  fino  ad  ora  in  (|uesto 
teatro.  Nel  Don  Sebastiano,  Il  bravissimo  artista  Bucjijcro  Pizzigali 
oltrernodo  si  distinse,  e  fu  applauditissimo  in  tutti  i  pezzi ,  massi- 
me nella  romanza,  e  nel  duetto  coli' egregio  tenore  lìlnlvezzi;  sia 
per  la  sua  bella  voce,  come  pure  per  l'ottimo    metodo  di  canto; 
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neir  Emani  dopo  la  prima  ed  ultima  recita  col  tenore  Baldanza, 
andò  in  iscena  colla  medesima  opera  3Ialvezzi ,  il  quale  venne  ap- 
plaudito, e  così  egualmente  la  Gruilz  e  Pizzigali  ,  massime  nel- 
l'aria del  secondo  atto  «  Lo  vedremo  o  veglio  audace  » ,  e  nel  terzo 
allo  nella  romanza  e  settimino,  che  per  due  volte  fu  appellato  sul- 
la scena.  Nei  Foscari ,  ondali  in  iscena  i!  29  scaduto  dicembre 
per  la  prima  comparsa  del  tenore  Musich ,  i  pezzi  che  vennero 
applauditi  furono  la  cavatina  del  tenore,  quella  della  Gruitz  ,  e  la 
romanza  di  Pizzigali;  ma  dove  il  pubblico  si  scosse  dal  letargo 
in  cui  si  trovava,  fu  nell'  aria  finale  de!  baritono  Pizzigali,  la 
quale  venne  interrotta  più  volte  dagli  applausi  unauinu  e  univer- 
sali, perchè  cantata  da  somma  artista  ;  alla  seconda  recita  egual- 
mente il  Pizzigali  venne  applaudito  come  alla  prima  ,  segno  più 
che  certo  del  pieno  aggradimento  del  pubblico.  F. 

Atene.  -  Hanno  sorpreso  non  poco  gli  articoli  letti  ne'  Gior- 
nali musicali,  e  partitamente  quello  inserito  nella  Fama  N.  103, 
poiché  la  Coniala  posta  in  musica  dal  maestro  Moderati  Cleto,  eb- 
be un  esilo  troppo  infelice,  cioè  dal  principio  fino  al  termine  un 
perfettissimo  silenzio.  La  musica  era  una  miscellanea  di  pezzi  del 
lììachbel,  Nabucco,  e  1'  intera  polacca  de'  Puritani.  In  questa  ca- 
pitale si  trovano  maestri  italiani  di  merito,  e  per  conseguenza  l'im- 
postura ed  il  ciarlatanismo  non  può  aver  forza  alcuna.  -  Luisa 
Miller.  Il  successo  clamoroso  è  stato  per  la  musica,  e  non  già  pel 
complesso  degli  artisti,  poiché  la  Marinangeli,  protagonista,  è  slata 
applaudita  nel  solo  finale  per  I'  esecuzione  della  scena;  e  nell'  aria, 
duetto  col  tenore,  ed  altri  pezzi,  silenzio  perfetto.  Non  è  opera 
per  essa,  perchè  debolissima  ne' mezzi  vocali,  e  non  è  quell'  artista 
che  si  crede  e  si  vuole  far  credere,  ma  bensì  appena  una  mediocrità 
da  cantare  opere  buffe.  Il  tenore  Scola  ha  dell'  intelligenza  per 
r  azione,  ma  è  infelicissimo  ne'  mezzi  vocali  ;  è  stalo  obbligalo  di 
trasportare  la  parte,  e  togliere  l'effetto  del  si  nella  maledizione,  col 
fare  I'  ottava  sotto  ;  in  tulli  i  pezzi  non  ha  ricevuto  un  applauso. 
La  signora  Santolini  è  certamente  sempre  artista  di  bel  nome,  ed 
oltre  aver  della  ottimamente  la  sua  parte  ,  ha  ricevuti  immensi 
applausi,  e  fu  chiesto  il  bis  nella  cavatina  della  Saffo,  che  ha  posta 
nella  Miller.  Il  baritono  Orlandi  fu  applauditissimo,  e  sta  bene 
quanto  dice  la  Fama,  che  diverrà  artista  di  cartello.  Il  basso  pro- 
fondo Casali  non  è  come  si  fa  credere  negli  articoli,  poiché  è  ri- 
dicolo in  iscena  ,  voce  paralitica  e  nemico  dell'  intonazione.  -  La 
Norma.  Fiasco  solenne,  a  cagione  della  signora  Marinangeli ,  che 
cotue  si  è  detto,  non  può  sostenere  tali  opere,  perchè  infelicis- 
sima ne'  mezzi  vocali.  Gli  unici  che  ricevettero  degli  applausi  fu- 
rono  il  tenore  Ortolani,  che  dà  belle  speranze  per  la  sua  carriera, 
e  la  comprimaria  31erli  che  fu  appluditissima  nella  parte  d'Adalgisa. 
Il  seguito  nel  prossimo  numero. 
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Bologna.  -  AI  nostro  grande  teatro  domenica  scorsa  fu  de- 
finitivamente I'  ultima  rappresentazione  della  tanto  aggradila  ope- 
ra Viscardello  ,  con  un  teatro  pienissimo  di  un  pubblico  alle- 
gro e  giulivo  che  applaudiva  a  tutta  possa  ai  bravissimi  can- 
tanti e  al  tutto  assieme  dello  variato  spettacolo  ,  quale  per  la 
verità  riusci  oltremodo  gradito.  Ci  congratuliamo  pertanto  con 
r  Impresa,  la  quale  avendo  fallo  molto  bene  i  suoi  interessi  ,  lia 
avuto  neir  istesso  tempo  la  soddisfazione  di  rendere  contento  il 
pubblico  Bolognese.  F. 

Atene.  -  Il  giorno  24  dicembre  andò  in  iscena  la  Cene- 
rentola,  con  la  signora  Santolini  (protagonista),  il  tenore  Scola 
(  il  Principe  ),  il  baritono  Orlandi  (  Dandini  ),  il  buffo  Mapelli 
(  D.  Magnifico  ),  la  coraprimaria  I\]erli  (  Clorinda  )  ,  la  Saroni  se- 
conda donna  (Tisbe),  Sante  Sola  {  Alidoro  ).  La  musica  è  stata 
gustata  e  piacque  moltissimo.  La  signora  Sanlolini  ha  riscosso  in 
quest'  opera  applausi  immensi,  e  particolarmente  nel  rondò  Gnale; 
non  si  poteva  dubitare  di  questa  grande  artista,  poiché  con  la  me- 
desima opera  ottenne  un  successo  felicissimo  al  Carlo  Felice  di 
Genova,  e  all'Apollo  di  Veticzia.  Il  baritono  ha  benissimo  agito  la 
parte  di  Dandini,  ed  il  pubblico  gli  ha  [)rodigalo  applausi.  Il  bas- 
so comico  è  stato  applaudito  nell'  aria.  Delle  altre  parti  non  se  ne 
tiene  parola  perchè  passarono  del  tutto  inosservate.  —  Il  giorno  8 
del  1853  è  andata  in  iscena  la  Gemma  di  Vergy,  con  i  seguenti 
artisti  :  Giovannina  Campagna  (  Gemma  ),  Adelaide  Merli  (  Ida  ), 
Vito  Orlandi  (  Conte  ),  Giuseppe  Tassi  (  Tamas  ),  Achille  Itiscossi 
{  Guido  ),  Sanie  Sola  (  Ilolando  ).  L'  esito  di  quesl'  opera  è  stato 
felicissimo.  La  signora  Campagna  quantun(|u^  non  si  trovasse  nei 
suoi  bei  uìezzi  di  voce,  ha  disimpegnato  la  parto  facendosi  pro- 
digare applausi.  Il  baritono  Orlandi  è  sempre  quelT  artista  che  si 
fa  applaudire  al  solo  presentarsi  in  iscena.  In  (jncsl' opera  vi  figu- 
ra imuicnsamculc  pel  suo    beli'  aspetto  e  personale,  ed  ò  stato  tip- 


210 
plauditissimo  nella  cavatina  e  nell'aria.  La  signora  Merli  ha  pure  be- 
nissimo eseguita    la    parie  d' Ida    riscuotendo    applausi.  11  Riscossi 
ha  bene    disimpegnato    la  parie    di  Guido,  ed  è  stalo    applaudilo 
nella  cavatina.  Il  tenore  Tassi    debultanle,  che    per  la   prima  vol- 
ta si  esponeva  al  pubblico,  possiede  una   bella  voce  di   tenore  serio, 
eguale,  assai  simpatica  di  forza  ,  e  collo  studio    percorrerà  porten- 
tosa carriera,  e  con    qualche    anno  di  pratica    lo  vedremo    ai  pri- 
mari   teatri    d'Italia,   perchè    adorno  di  tutti    i   requisiti    artistici. 
L'  intelligente    pubblico    ateniese    incoraggiò  il    giovane    debuttante 
prodigandogli  applausi  in  tulli  i  pezzi  ;    ha  compreso  la  sua  sciol- 
tezza al   primo  apparire  al  pubblico  e  del  come  ha  sapulo  imitare  il 
carattere  d'un  arabo    con     ragionala  e  sentila  azione;  venne  chia- 
malo al   proscenio  in  unione  degli  altri  artisti.  Del  quartetto  se  ne 
dimanda  sempre  la  replica.  Fino  ad  ora  è  stata    rappresentata  per 
due  sere  ,  e  numerosissimo  è  slato    il   concorso    al    teatro  ;  e  se  la 
Campagna  non  fosse  indisposta,  la  Gemma   era  1'  opera    della  sta- 
gione. È  giunta    la    signora  Finelti-Baltocchi    prima    donna    asso- 
luta, scrillurala  dal  signor  Levidis,  perchè  1'  Impresa  sarebbe  slata 
costi^elta  di  chiudere  il   teatro,  stante  la   malattia  della  brava  Cam- 
pagna, ed  il  non   potersi  servire  della  Marinangeli    che  ogni  sette 
o  otto    giorni,  perchè    non    resiste   alle    fatiche    del    canto.  L' Or- 
chestra diretta  dal  signor  Lambertini,   non    potrà  andare    giammai 
male  finché    sarà    diretta  da  lui,   poiché  il  suo  nome  noto   da  per 
tutto,  e  il  non  mancargli  per  dieci  anni  scritture,  affermano  mnggior- 
mente  la  sua  grande  abilità,  e  chi  dice  contro  l'orchestra  è  qualche 
nemico  dell'  Impresa,  o  qualche  malevole  del  direttore.  Distinguesi 
pure  il  maestro  concertatore  Figlinesi,  il  quale  è  degno  di  lode  nel- 
le opere  che  gli    spettano  a  concertare,  per  sua  abilità,  attività,  e 
conoscenza  dei   tempi.  —    La  sera  del  18  corrente  gennaio  andò  in 
iscena  la  Lucrezia  Borgia,  colla  Marinangeli ,  la  Sanlolini,  Scola, 
e  Casali.  La  musica  piacque,  e  destò  entusiasmo,  e  più   ne  avreb- 
be destalo  se  gli  esecutori  avessero    tutti  bene    interpretato  questo 
canto    sublime,  ed  avessero  avuto  voce  e  forza   bastante    a  cantarla 
co[ne  la  scrìsse  Donizzelti.  Li  Sanlolini    però    fu    quella  che  destò 
uno  straordinario  entusiasmo  nella   parte  di  MafGo  Orsini  ,  né  po- 
teva essere  di  meno  dopo    gì'  immensi  trionfi  da    essa    ottenuti  in 
questa   parte  nei    teatri    di  Bologna,  di   Roma,  di  Reggio,  di  To- 
rino ec.  ,  perchè  veramente  in  questo  personaggio  essa  è  inarriva- 
bile, e  ricevette  dal  pubblico  tutte  le  dimostrazioni  del  piìi  senti- 
to entusiasmo,  gettandole  fiori,  ed  applaudendola  in  cento    modi; 
dovè  ripetere  più  volte  il  brindisi  del  quale  il    pubblico    non    po- 
teva saziarsi    di    domandare  il   bis.  Il  tenore  Scola    ricevette  i  più 
grandi  applausi  alla   morte  di  Gennaro  la  quale  fu   da  lui  espressa 
con  tanta  verità  e  naturalezza  da   essere  superiore    ad    ogni  elogio. 
Egregi  i  cori  e  1'  orchestra  ;  bello    il  vestiario   e   le  decorazioni.  II 
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pubblico  altende  ancora  ansiosamente  la  Semiramide,  ed  i  Caputeli 
e  Montecchi ,  che  fra  non  molto  andranno  in  iscena,  L.  P. 

Spoleto.  -  La  beneficiala  del  primo  baritono  assoluto  Edvigi 
Ricci  riuscì  oitremodo  splendida.  Questo  egregio  artista  che  pe' suoi 
rari  pregi  nell'  arte  del  canto    seppe    attirarsi    dal    colto    pubblico 
spolelino  la  simpatia    e  l' animirazione  ;   doveva    ne'la    sera    di  suo 
beneCcio  vederne    compiuto  il  trionfo.  Gli  spettatori    accorsero  in 
folla.  Egli  al  suo  primo  apparire  sulle  scene,  venne  salutato  da  uni- 
versali applausi  ;  ma  nel  duetto  della  Luisa  Miller  che  cantò  dopo 
il  primo  alto  dell' applauditissima  opera  il  Bravo,  coadiuvato  dal- 
la prima  donna  assoluta  Elena  Fioretti,  destò    un  vero   fanatismo, 
venendo  chiamato  al  proscenio    con    la  valente  compagna  replicate 
volte  fra  universali  e  fragorosi  applausi,  ed  a  viva  forza  si  sarebbe 
voluto  la  replica,  se  il  Ricci  in  quella  sera  non  avesse  dovuto  so- 
stenere una  grave  fatica.  Mentre  poi  la  maggior  parte  degli  ammi- 
ratori   rendevano  un  tributo  di  lode  ed  un    plauso    ben    meritato 
all'esimio  artista,  si  vedevano  svolazzare    una    quantità  di    Sonetti, 
ed    altri    venivano    dispensali    nei    palchi.  Ma  ciò    era    nulla.  Do- 
veva ancora  cantare    la    cavatina    di    Don  Isidoro.  Qui  è  dove  egli 
spiegò  il  suo  raro  merito  ,  quale  è  quello    di    lasciare    indecisi  so 
debbasi   più  ammirarlo  come  cantante  appassionato,  attore  energico 
ed  intelligente  ,  o  come  un   buffo  comico    capace  di    farvi  smascel- 
lare dalle  risa.  I  più  clamorosi  evviva  da  ogni  parte  echeggiavano; 
non  è  a  dirsi  quante  volle  venne  chiamato  al  proscenio,  ed  anche 
di  questo  pezzo  se  ne  voleva  assolutamente  la  replica,  che  il  Ricci 
cantò  poi  nella  sera  seguente,  in  cui  si  ebbe  una  seconda  prova  di 
vera  soddisfazione.  Queste  addimostrazioni  furono  accompagnate  da 
altri  onori  i  quali  non  si  porranno    in    dimenticanza.  Il  teatro  era 
illuminato  ;  furono    presentati  al  Ricci    dei    doni  di  valore  ,  fra  i 
quali  una  bellissima  spilla,  ed  un  anello;  vi  furono  ancora  dei  Cori, 
abbenchè  la  stagione  contraria  impedisse  trovarne    maggiore  quan- 
tità. Il  Ricci  lascierà  di  sé  una  cara  e  perenne  memoria  nella  men- 
te e  nel  cuore  di  ognuno.  E  non  deesi   neppur    tacere    a  lode  del 
suddetto  artista,  siccome  1'  Impresa   approfittandosi    dei   di  lui   ta- 
lenti, fu  sollecita  di   pensare  a  porro  in  iscena   la  graziosa  farsft  di 
Doiiizzctli  il  Campanello  ,  in    cui    il  Ricci    sostenendo    il  canillere 
brillante  di  Enrico  si  mostra  immenso  ,   inarrivabile  ;  basti    il   dire 
che  ogni  sera   l'Impresa  è  obbligala  rimandare    indietro    la  gente, 
ed  il  Ricci  ne  coglie  quegli  onori  che  si  ebbe  nella  sua  beneficia- 
ta, con  poesie  e  magnifiche   corone.  Questa    genuina    relazione  dà 
a  conoscere  pienamente  come  questo  cantante    dalla    voce    robusta 
del  vero  canto  italiano,  dall'  azione  energica  e  ragionala  ,  sia  stato 
dal  collo  pubblico  Spolelino  onorato.  F. 

Ancona.  -  La  sera  del  3  pel  Teatro  delle  Muse  fu  sera  ri- 
cordevole e  solenne.  Un  invito  del  giorno  innanzi  chiamava  la  pò- 
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polazìone  alla  beneficiata  della  prima  donna  signora  Afgentina 
Angelini-Cantalamessa.  L'  invito  accoglievasi  con  generale  aggradi- 
mento, e  ne  fé'  testimonio  l'  affluire  spontaneo  degli  accorrenti, 
che  come  a  festa  lungamente  desiderata  affollavansi  nella  capace 
sala,  sì  che  in  poco  d'ora  non  v'  ebbero  più  né  biglietti  da  di- 
spensare, né  palmo  di  spazio  da  occupare.  Era  la  sala  sfarzosa- 
mente illuminata  dai  suoi  cento  doppieri ,  che  vi  spandevano  un 
giorno  chiaro  e  sereno  .  .  .  contrasto  mirabile  colla  oscurità  di 
quella  sera  ,  coli'  imperversar  della  pioggia  ,  coli'  incrudelire  del 
freddo  al  di  fuori.  L'animo  allegravasi  al  vedere  una  sì  bella  e 
scelta  adunanza  ;  gremita  di  gente  la  platea  ,  piene  le  logge  di  si- 
gnori e  signore,  che  alla  naturale  loro  semplicità  del  vestire,  del- 
l'adornarsi,  univano  una  eleganza  ed  uno  sfarzo  da  incanto  .  .  . 
Erano  così  gli  spettatori  a  loro  stessi  magnifico  e  leggiadro  spet- 
tacolo. Non  oflerìvasi  da  ben  quindici  anni  altrettanto  allo  sguardo 
dell'  artista  d'  essere  cosi  onoralo  da  numeroso  concorso  nella  sera 
sua  litolare.  Il  brio,  la  giocondezza ,  la  vivacità  regnava  nell'in- 
tero recinto.  Cominciata  la  rappresentazione  ,  un  generale  impa- 
ziente fremito  preveniva  la  comparsa  della  egregia  cantatrice,  che 
era  cagione  di  tanta  ilarità.  Comparve  nell'  opera  i  Masnadieri  del 
Verdi  ;  ed  uno  scoppio  di  evviva  e  d'  applausi  da  ogni  intorno 
I'  accolse.  Cantò  maravigliosamente  commossa  com'  era  dalla  rico- 
noscenza, dal  sentimento  che  si  desta  in  gentil  petto  ad  incontro 
tanto  straordinario.  Questa  gioia  durò  per  quanto  fu  lungo  lo  spet- 
tacolo della  scena.  Reiterate  le  chiamate  ad  ogni  pezzo  cantato,  ad 
ogni  atto  compiuto,  incessanti  gli  applausi  ,  che  non  ebbero  fre- 
no, quando  le  piovvero  attorno  (  oltre  ad  altri  presenti  di  prezio- 
sa eleganza  )  e  ghirlande  di  fiori  e  poetici  serti  ,  de'  quali  diceva 
uno  così  :  ad 

ARGENTINA  ANGELINI-CANTALAMESSA 

DI    ASCOLI 

CHE  NEL   CARNEVALE   DEL  MDCCCLUI 

COLLA    DOLCEZZA   E   MAESTRIA 

DEL   SDO   CANTO 

LE  ANCONITANE   SCENE  RICREAVA. 

Tu  che  or  or  ci  beasti  alla  dolcezza 
Dell'  angelica  voce  ,  onde  il  ciel  dono 
Ti  fea  quaggiù  ,  fra  la  comune  ebbrezza 
Deh!  non  sdegnar  de' nostri  plausi  il  suono j 
Ch'  alma  gentile  ben  le  laudi  apprezza..... 

E  certo  fu  questo  il  premio  più  gradito  alla  egregia  donna,  che 
fornita  di  sentire  elevato  aduna  i  pregi  tutti  ,  le  morali  e  civili 
qualità,  che  a  tanto  buon  dritto  in  ben  nata  donna  s'  ammirano. 
Ma  questa  pubblica  dimostrazione,  il  desiderio  di  rendere  la  sera 
incancellobile  nella  ricordanza    della  festeggiata,  si  fece    ancor  più 
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solenne,  qnand'  ebbe  ella  eseguito  il  bello  e  veramente  classico 
terzo  alto  della  nuovissima  Itnelda  Lambertazzi ,  primo  lavoro,  e 
d'  ottimi  auspicii  del  valente  giovine  ferrarese  Timoteo  Pasini.  - 
Né  gli  applausi,  né  gli  evvira  cessarono,  cessali  che  furono  i  suo- 
ni ed  i  canti,  se  non  dopo  che  per  ben  quattro  volte  non  si  fu 
mostrala  a  riceverli  la  modesta  e  gentile  cantante  Vi  parteciparo- 
no a  grandissima  ragione  specialmente  i!  primo  tenore  signor  Ber- 
nabei,  che  già  da  tempo  ha  nome  sì  bello  tra  gli  adepti  alla  bel- 
la e  difficilissima  arte,  ed  il  baritono  signor  Busi,  pe' quali  unita- 
mente alla  protagonista  di  questo  articolo  si  stanno  preparando 
nuove  dimostrazioni,  nuovi  omaggi  a  provare,  che  allorquando 
accreditali  artisti  uniscono  ai  pregi  dell'  arte  quelli  eziandio,  che 
fanno  rispellabile  e  cara  la  loro  persona,  il  pubblico  sa  discernerli, 
e  non  solamente  li  applaude,  ma  li  festeggia  e  li  onora.     V.  0. 

Macerata.  -  La  sera  del  5  febbraio  destinata  a  beneficio 
della  prima  donna  signora  Armandi ,  ebbe  un  brillantissimo  suc- 
cesso. Questa  avvenente  giovane  educata  alla  scuola  del  vero  canto 
italiano,  ispirata  dalla  sublimità  dell'arte,  fornita  di  voce  robusta, 
intonala,  eslesa,  e  soavissima,  non  poteva  con  tante  attrattive  non 
richiamare  uno  straordinario  concorso.  Pieno  ogni  palco,  la  platea 
affollala  di  spettatori  ;  il  teatro  divenne  incapace  a  contenere  gli 
altri  moltissimi  che  accorrevano  e  che  dovettero  retrocedere.  Al 
primo  mostrarsi  nella  scena  fu  salutata  l' Armandi  da  fragorosi 
applausi,  che  si  rin novellarono  con  maggior  impeto  prorompendo 
ogni  volta  che  spiegava  il  melodioso  suo  canto.  Dopo  il  primo  at- 
to della  Maria  di  Rudenz ,  eseguì  il  rondò  della  Lucia  di  Lam- 
mermour,  ritraendo  al  vero  l' angoscia  di  quella  infelice,  e  con 
tutta  maestria  trasfondendo  in  ogni  anima  la  voluttà  delle  melodie 
di  Donizzetti.  Allora  gli  applausi  non  ebbero  più  freno,  un  pro- 
fluvio di  6ori  pteregrini  e  sceltissimi  occupò  la  scena ,  e  corone 
elegantemente  intessute  furono  presentate  ad  onorare  il  merito 
della  esimia  cantante.  I  poeti  e  gli  epigrafisti  divulgarono  con  le 
stampe  le  lodi  ad  essa  dovute. 

AD    AMINA   S0NNAMBDL4 

UN    MAZZOLINO    DI   MODESTE   VIOLETTE 

LE   AMADIAOI 

ALLA    INFELICE   FIGLIA   DEI   RUDENZ 

UN    SERTO    DI    ALLORO 

LA    ITALICA     MELPOMENE 

A   MARIETTA    ARMANDI 

UN  TENUE    MA    DOVUTO    OMAfifilO 

DI    AMMIRAZIONE    E    DI    LODE 

NEL  CARNEVALE  DEL  1853 

I  MACERATESI  CONCORDI 
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Questa  Epigrafe    leggevasi    anteposta   ad    un'  Ode  Saffica  ,  che  con 
questi  ultimi  versi  esprimeva  un  desiderio  comune. 

Quando  allori  più  degni,  alle  tue  chiome 
Porrà  il  mondo  rapito  a  ugual  diletto, 
Oh!  d' Elvia  allor  ti  risovvenga ,  come 

D'  un  primo  affetto. 
Pensa  che  fosli  in  Elvia 
A  lutti  grata  e  cara  , 
III  Elvia  che  di  plausi 
Non  meritati  è  avara  , 
Che  eterna  la  memoria 
Sarà  fra  noi  di  te. 

Con  questi  ed  altri  carmi  ed  iscrizioni  che  troppo  lungo  sarebbe  ac- 
cennare venivano  resi  giusti  omaggi  di  onore  e  di  plauso  a  colei 
che  fece  questo  pubblico  entusiasta  per  la  sua  virtù.  Dopo  il  se- 
condo atto  il  chiarissimo  Prof.  Chapperon  suonò  una  fantasia  a 
flauto  scritta  dall'esimio  Prof.  Masini  sui  motivi  tratti  dalla  Lu- 
crezia Borgia,  e  fu  anch'  esso  infinitamente  applaudito  e  richia- 
mato più  volte  sulla  scena.  Se  sempre  ebbe  applauso  il  rondò  fi- 
nale dell'  opera,  in  questa  sera  fu  eseguito  con  un  magistero  così 
nuovo,  così  sorprendente  da  rapire  tutti  gli  spettatori  ad  involontarie 
acclamazioni,  le  quali  più  fiale  interruppero  gii  accenti  e  le  am- 
bascie  della  moribonda  Maria  di  Rudenz  con  tutta  verità  ritratte 
dalla  signora  Armandi ,  di  continuo  chiamala  e  richiamala  sulle 
scene  da  un  pubblico  mai  stanco  di  rivederla  e  di  nuovamente 
applaudirla.  Insomma  la  serata  fu  una  vera  festa  per  i  Maceratesi, 
un  vero  trionfo  per  la  signora  Armandi  che  dicesi  ricalcherà  que- 
ste scene  nell'  opera  grande  della  Fiera  di  agosto  del  1854.  Tanto 
si  è  il  fanatismo  che  meritamente  ha  presso  tutti  destato  questa 
valorosa  giovane  già   preconizzata  somma  attrice-cantante!!     È  L. 


Reggio.  Nella  testé  scorsa  stagione  di  carnevale^negli  spettacoli  che 
furono  dati  al  Teatro  Apollo  di  Roma,  si  ebbe  luogo  di  ammirare 
alcune  scene  di  paesaggio  di  vaga  invenzione  ,  ed  accurata  esecu- 
zione, quindi  di  un  effetto  assai  lodevole,  le  quali  sono  lavoro  di 
un  giovane  reggiano,  certo  Alessandro  Prampolini,  che  studioso  del- 
la pittura,  per  amore  dell'arte  si  condusse  a  Roma  per  perfezio- 
narsi, e  dopo  di  aver  dato  saggio  di  ottimo  paesista,  aveU' 
do  eseguiti  vari  stupendi  quadri  ad  olio,  si  dedicò  alla  sceno- 
grafia, ed  in  questa  ora  ha  fatto  mostra  di  essere  artista  commen- 
dabile, onde  è  a  desiderarsi  che  possa  proseguire  a  dar  saggio,  in 
molti  teatri,  di  sua  bravura,  poiché  dedito  com'è  allo  studio  del- 
l'effetto, e  per  le  ottime  di  lui  qualità  personali,  non  potrà  che 
conseguirne    encomi    e   vantaggi    ed    onorare    i  di    lui    inslitutori. 
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A  prova  nulenlica  del  merito  di  questo    giovane    reggiano    orlista, 
un  valente  professore  di  pittura  da  Roma  ne  scriveva  a'  suoi  amici 
ne' modi  li   più  lusinghieri    che    qui  trascriviamo:  u  Qui  in  Roma 
il   nostro  Pravnpoliui  ha  fatto  alcune  scene  nel  teatro  principale,  e 
benché  le  prime,   ha  avuto  il  bel    compenso    di    un    migliore  suc- 
cesso degli  altri  vecchi   pittori,  cosicché  sarà  scriilurato    come  pit- 
tore assoluto  per  la  prossima    stagione    di    primavera  :  egli  diffatli 
mostra  moltissima  auiiudine  per  questo  genere,  e  dietro   tale  riu- 
scita nelle  prime  {  che  sono  veramente  degne  di    un  buono  e  vec- 
chio artista  )  lascia  sperare  di  divenire  uno  dei  migliori  scenografi, 
avendo  come  buonissioio    paesista  all'  olio  tante    cognizioni  che  ad 
altri  mancano  ».  —    il  tenore  Erneslo  Lortnzini    che   ha    calcato 
le  scene  del  Teatro  di  Sulmona  nelle  Puglie  ,  si   è    distinto  oltre- 
modo  nelle  opere  che  vennero  rappresentate  nello  scorso  carnevale, 
e  sono:  Maria  ài  Rohatiy  Ajo  uelC  imbarazzo,  e  nella  Dama  e  lo 
Zoccolaio,  essendo  stato    applauditissimo,  e    sebbene    al    principio 
della  sua  carriera,  pure  ha  mostrato    di  essere  formato    da  ottima 
scuola  di  canto  quale  è  quella  del  chiarissimo  signor    maestro  Do- 
menico Concordia  di  Macerata  :  questo  giovane  ha  dato  pure  a  co- 
noscere di  sapere  bene    atteggiarsi    sulla  scena  ;   per    le    quali  cose 
tutte  non  si  dubita  punto  ch'egli   possa  conseguire    un  lieto  avve- 
nire;  il    suo    domicilio  è    in  Macerala    sua    patria.   —  La  distinta 
cantante  signora  Mariella  Gresli-Codeglia  trovasi  in  iTologna  dispo- 
nibile per  la   prossima   primavera  :  questa  artista   viene  da  Piacenza 
ove  ha    calcate  le    scene    di  quel  teatro    nello  scorso  carnevale  nel- 
r  opera    Emani,  opera    che    piacque    immensamente,  ove    questa 
bravissima  artista  riscosse  applausi  ben  meritati,  in  unione  ai  suoi 
bravi  compagni  :  è  da  notare  che  quel   teatro    ha  avuto    tre  prime 
donne  nella  scorsa  stagione,  delle  quali    chi    ha    avuto  il    vanto  è 
stato  la  signora  Mariella  Gresli-Codeglia.  —    Il  distinto  basso  co- 
mico Francesco  Frizzi  che  con  plauso  di    vero  merito    ha    calcato 
le  scene  del   teatro  di  Mantova    nello    scorso    carnevale,  trovasi  in 
Bologna  disponibile  per  la  prossima  primavera.  —  La  signora  Gio- 
vannina  Monluchielli    bravissima  prima  donna  cantante  trovasi  ora 
ferma  in  Bologna,  e  non  a  Firenze,  disponibile  per  la  primavera.  — 
Si    è    restituita    in    Bologna    la    brava    giovane    signora    lìosmunda 
Donzelli    prima  donna  ,  dopo    compite    con    singoiar  valore  le  sue 
prestazioni  al  Teatro  S.  Binedetto  di  Venezia.  —  La  prima  balle- 
rina signora  Zaccaria  al  Teatro  della  Pergola   in   Firenze,  consegue 
sempre  i  soliti  applausi.  —  Il  basso  Pietro  Baroncini    da  Ferrara 
si  è  recato  a  Imola  sua  patrio,  ove  si  fermerà    per    tutta    1'  intera 
quaresima  ;   per  la  prossima  fiera  del   maggio  prossimo  è  stato  ri- 
confermato al  teatro  di  Ferrara    coli'  appaltatore    signor  Santini  in 
qualità  di  primo  basso.  —  Malta.  Il  basso  comico  Giuseppe  Negri- 
Lipparini  la  sera  del  29  gennaio  scorso  fece  la  sua  prima  comparsa  in 
questo  teatro  col  Don  Procopio,  opera  che  lece  moltissimo  incontro, 
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massime  per  il  N egri- Lippar ini  che  venne  applaudito  in  tutti  i 
suoi  pezzi,  ed  in  ispecial  modo  nel  terzetto  dei  tre  bassi;  pezzo 
che  fece  tanto  incontro,  a  modo  che  se  ne  volle  la  replica  ,  con 
applausi  unanimi,  e  con  chiamate  sulla  scena,  in  special  u)odo  per 
il  Negri- Lippar  ini,  che  atteso  il  suo  modo  d'  agire,  sia  per  canto 
che  per  1'  azione  nobile  e  naturale  ottiene  il  contentamento  del 
pubblico,  massime  degli  inglesi:  locchè  farebbe  sperare  che  potes- 
se venire  riconfermato. 

liiTorno.  —  Si  fa  noto  ai  signori  Capo-Comici  e  relativi  Cor- 
rispondenti Teatrali,  che  il  teatro  diurno  denominato  Arena  La- 
bronica ,  trovasi  disponibile  dal  28  marzo  prossimo  a  tutto  il  suc- 
cessivo 31  maggio  ,  e  per  le  relative  contrattazioni  potranno  indi- 
rizzarsi in  Livorno  stesso  all'  Agente  signor  Alessandro  Salsiccioni. 

TEATEl   DELIBEI^ATI 

Il  Teatro  Gallo  in  Venezia  è. stalo  deliberato  per  la  prossima 
primavera  agli  Appaltatori  fratelli  Marzi,  i  quali  daranno  uno  stra- 
ordinario grandioso  spettacolo,  avendo  all'  uopo  Casato  la  celeber- 
rima prima  donna  signora  Marianna  Barbieri-Nini  (  cessione  dei 
fratelli  Gallo),  non  che  il  bravo  baritono  Gaetano  Fiori,  i  quali 
faranno  la  loro  prima  comparsa  col  Machbel;  si  darà  poscia  il  Mosè 
dell'  immortale  Rossini,  nella  qual  opera  canterà  T  egregio  tenore 
Emanuele  Carrion. 

Il  Teatro  Eretenio  di  Vicenza  è  stato  deliberato  ad  unanimità 
di  voti  per  la  prossima  Fiera  del  luglio  e  agosto  ai  prefati  Appal- 
tatori fratelli  Marzi,  per  dare  grandioso  spettacolo  d'opera  e  ballo. 
Quella  Presidenza  prescelse  l'Impresa  dei  fratelli  Marzi,  perchè 
i  medesimi  1'  anno  scorso  si  meritarono  la  pubblica  estimazione.— 
Con  altro  numero  indicheremo  i  nomi  dei  principali  artisti  d'ope- 
ra e  ballo  che  verranno  destinati  per  quelle  scene. 

D  I  C  H  I  A  R  A  Z  fl  O  N  E 

11  sottoscritto  Appaltatole  del  Teatro  di  Odessa  avendo  afCdato 
esclusivamente  all'  Agenzia  Ronzi  di  Firenze  le  commissioni  per  la 
formazione  della  Compagnia  Italiana;  dichiara  non  riconoscere  altre 
trattative  se  non  che  quelle  iniziate  dalla  nominala  Agenzia. 

Basilio  Androsoff. 

ESERCIZI  D'  EQUITAZIONE 

Sì  dice  che  nella  grande  Arena  del  Pallone  in  Bologna  ai  pub- 
blici Giardini,  coi  primi  del  prossimo  aprile,  la  Compagnia  Equestre 
diretta  dal  signor  Gaetano  Ciniselli  darà  un  corso  di  rappresenta- 
zioni di  esperimenti  ginnastici,  con  scelta  compagnia  d'artisti,  con 
cavalli  tutti  nuovi  e  bene  ammaestrati  e  con  divertimenti  di  un 
genere  tutto  nuovo  e  dilettevole. 

{Tipografia  Gov.- Ma  Volpe  j  gabtano  rioBi  pbofb   b  oibevt. 
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macerata.  -  La  sera  del  22  geni)aio  si  concesse  dall'  Im- 
presa a  beneficio  dei  primo  baritono  David  Squarcia.  All'  opera 
Maria  di  Rudenz  che  tanto  fanatismo  ha  destato,  si  aggiunse  T  aria 
nei  terzo  allo  della  Maria  di  Rohan  cantata  dal  beneficato,  ed 
una  fantasia  per  violino  con  accompagnamento  a  piano-forte  rica- 
vata dai  Foscari  dal  Prof.  Ferrarini,  eseguita  dal  violinista  Pietio 
fibbi  di  Fabriano ,  e  dal  chiarissimo  maestro  signor  Domenico 
Ccncordia.  Il  cattivo  tempo  non  impedì  il  concorso  al  teatro,  che 
anzi  fu  stivalo  di  spettatori.  Se  sempre  V  Armanói,  Squarcia,  e 
Terenzi  h;mno  riportati  nteritati  applausi,  nella  suddetta  sera  han- 
no gareggiato  nei!'  intpegno  e  tutti  se  li  ebbero  maggiori.  Ma  il 
baritono  Squarcia  fanatizzò  in  ogni  pezzo,  ed  in  ispecie  nelT  aria 
aggiunta,  perchè  cantata  con  is(juisitezza  siUatta  da  non  valer  pa- 
rola a  significarlo;  ad  essa  seguirono  chiamale  nel  palco,  ovazioni 
d'  ogni  sorta,  bouquels  di  fiori  sceltissimi;  nienlre  che  colle  stam- 
pe venivano  divulgate  le  sue  lodi.  Anche  il  Fibbi  si  è  fatto  ammi- 
rare insien)e  al  signor  maestro  Concordia,  i  quali  furono  chiamali 
più  volte  al  palco  scenico  ;  poiché  sebbene  il  pubblico  Maceratese 
fosse  stalo  poco  prima  delizialo  dalle  armonie  tratte  dalle  corde 
dal  celebre  Marziali  ,  tuttavia  esso  Fibbi  ha  provalo  quanto  possa 
ti  genio  se  vada  congiunto  coli' arte.  A'. 

\iierho.  -  Nella  sera  del  29  scorso  gennaio  andò  in  iscena 
la  tanto  desiderata  Luisa  Miller,  l'esito  corrispose  alla  molta  a» 
spettazione  che  si  a«eva  di  sentire  questo  sparlilo.  Tutta  la  com- 
pagnia gareggiò  nel  disiujpegno  delle  rispeltive  lor  parti  ,  ma  spe- 
cialmente la  prima  donna,  il  tenore,  ed  il  baritono  ,  si  disputa- 
rono la  palma,  e  cosi  diiisero  gli  applausi  di  quel  pubblico,  che 
per  reiterale  volle  volle  rivederli  sulla  scena  anche  dopo  calala  la 
tela.  Orchestra,  Coristi,  montatura  di  spettacolo,  tutto  ha  contri- 
buito allo  strepitoso  incontro  di  questo  grandioso  spanilo, e  qui  ne 
abbia  una  parola  di  sincera  lode  il  solerle  irnpresiMÌo  signor  Gio- 
vanni Ponìpei  al  quale  per  rimeritarlo  di  tante  sut;  cure  per  ben 
servire  il  pubblico,  venne  già  deliberato  l' Impresa  per  il  con- 
siielo  spettacolo  da  farsi  nella  fiera  di  settembre,  e  le  conunissio- 
ni  per  questa  compagnia  saranno  affidate  al  suo  corrispondente  si- 
gnor Antonio  Magoiti.  -  Anche  1'  Impresa  del  Teatro  di  Cornelo, 
per  la  stagione  del  futuro  autunno,  è  stala  data  allo  slesso  signor 
Pompei,  che  vi  trasporterà  l'  intera  compagnia  di  Viterbo.      /**. 
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Temi.  -  La  sera  del  5  corrente  ebbe  luogo  in  questo  (ea- 
tro lo  beneficiata  della  bravissima  cantante  Augusta  Boccabadati- 
Francalucci,  che  riuscì  oltretnodo  brillantissima  sia  per  l'amor  pro- 
prio dell'  artista  ,  come  per  1'  interesse  ;  le  signore  le  offrirono 
poesie  e  fiori  in  gran  quantità,  applausi  senza  fine,  con  un  teatro 
pienissimo  di  spettatori  :  si  diede  la  sempre  bellissima  opera  il 
Nabucco;  la  Boccabadali  cantò  poscia  la  cavatina  della  Linda,  con 
incontro  generale,  a  modo  che  se  ne  volle  la  replica,  indi  il  duet- 
to del  Turco  in  Italia  col  baritono  Bali,  che  piacque  immensa- 
mente, e  finalQ)eoie  il  Prof.  Francalucci  suonò  sul  violino  due 
pezzi  di  molta  difficolta,  che  ottennero  il  pieno  aggradimento  del 
pubblico.  La  Boccabadali  Virginia  a  Bologna  furore  ,  e  la  di  lei 
sorella  Augusta  a  Terni  egualmente  furore:  bellissimo  casato  sem- 
pre ricordevole  pei  meriti  sommi  che  aveva  la  defunta  loro  pa- 
nitrice.  /r. 

Becauati.  -  La  sera  del  3  corrente  ebbe  luogo  la  benefi- 
ciata del  basso  comico  Luigi  Giacobini;  si  diede  l'opera  in  corso 
i  Masnadieri;  indi  il  beneficato  aggiunse  il  duetto  del  Turco  m 
Italia,  cantato  dalla  brava  artista  Enrichetta  Zan>,  che  venne  ese- 
guito a  meraviglia  da  ambidue  gli  artisti  a  segno  che  si  volle  dal 
pubblico  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  ed  agli  evviva  ;  così  fu 
egualmente  di  un  secondo  pezzo  che  fu  la  cavatina  e  coro  dei  pazzi 
ne!  Columella,  che  dal  Giacobini,  atteso  la  bella  esecuzione  venne 
replicalo,  con  applausi  incessanti  e  con  molle  chinuìate,  e  altre 
addimostrazioni  del  generale  contentamenìo.  Ad  onta  che  in  quella 
sera  cadesse  una  dirotta  pioggia,  ciò  non  tolse  che  il  teatro  fosse 
affollatissimo  di  spettatori.  Il  Giacobini  si  trova  presenteniente  io 
Staffolo,  sua  palria  ,  disponibile  per  la  prossima   primavera. 

Lucca.  -  L'  Impresa  di  questo  teatro  destinò  la  sera  del  5 
corrente  a  totale  benefizio  della  signora  Carolina  Crespolani  prima 
donna  assoluta.  In  quella  sera  si  diede  la  tanto  declamala  opera 
la  Sonnambula  ;  indi  la  beneficata  cantò  l'aria  aeìV Attila  i(  AUor  che 
if forti  corrono  »  nella  quale  la  bravissima  giovane  cantante  riscos- 
se moltissimi  applausi,  con  più  chiamate,  piog;;ia  di  scelti  fiori, 
poesie,  regali  di  valore,  e  tante  addimostrazioni  di  aggradimento,  le 
quali  hanno  dato  a  conoscere  che  non  così  facilmente  quel  pubblico 
potrà  dimenticare  il  nome  della  Crespolani  ;  a  rendere  poi  più 
gradita  quella  rappresentazione  il  Prof,  di  contrabbasso  sig.  Fran- 
cesco Messagli  di  Lucca  si  prestò  gentilmente,  suonando  alcuni 
motivi  del  Poliuto  con  tale  maestria  che  desiò  nel  pubblico  una 
meraviglia  inaspettata,  con  un  plauso  generale  e  meritato  :  non  è 
esagerazione  il  dire  che  come  suona  il  contrabbasso  il  Messagli, 
diviene  uno  strumento  dolce  e  appassionalo  a  segno  da  intenerire 
i!  cuore.  F. 
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QuestoGiornalecsce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  d'essi  fc  festivo, il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  1  .  60  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  3.  30  ;  per 
l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  oO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3  ,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  TORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  PontiQcio,  dalla  Francia,  dal 
Regno  di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO; 
in  difetto  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di 
Teatro  che  si  trovano  all'  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'asso- 
ciazione annua  fe  di  Se.  \.  60.  —  Per  gli  articoli  da  inserirsi  ,  dietro  pagamento 
di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa,  da  farsi  all'atto  dell'  ordinazione.— 
L'  CfCzio  della  Direzione  (  Piazza  .Santo  Stefano  A'.  98,  primo  piano)  fe  aperto 
utti     i     giorni,   non    festivi  ,    dalle     ore     9    antimeridiane     alle    3     pomeridiane. 


Questo  è  r  ultimo  numero  dell'hanno  teatrale  ^852  al  55, 
che  incomincia  col  Marzo,  e  termina  col  Febbraio  d'ogni  anno. 

Giovedì  prossimo,  5  Marzo,  escirà  il  primo  numero  del- 
l'anno i8o5  al  o4.  Tomo  59.  Anno  31." 

I  signori  Associati  a  questo  Giornale  col  i."  Marzo  volendo 
proseguire,  sono  pregati  di  far  tenere  l'ammontare  della  cor- 
risposta anticipata,  come  di  pratica  di  tutti  i  giornali.  Quelli 
poi  che  si  trovano  abbonati  ccl  1."  Gennaio,  che  si  trovano 
tuttora  in  ritardo  di  pagamento,  sono  pregati  di  farlo  pronta- 
mente, onde  evitare  un  ritardo  qualunque  nella  spedizione 
del  Foglio. 

Prezzo  dell'  abbonamento  annuo  per  quelli  dello  Stato 
Se.  i.  —  Per  quelli  che  si  trovano  all'  estero  Se.   I.  GO. 

STRAINEZZE  DELLA  STAGIOINE 

Viene  scrino  da  Carlsriilic  ,  nel  primo  (jcdoaìo  ,  \eilorsi  sulla 
strada  dei  inonli  mandorli  nella  pii^  bcll.j  fioriliira.  Ci  ò  pure  co- 
municalo da  Frilnir|;o  .  vedersi  moli  ptrimcnti  in  fiore,  ed  averu 
un  pastore  dei  diiiloriii  trovalo  i  pascoli  vivnmer.te  verdc|;};ianti, 
uienlre  in  altro  silo  furono  finnnco  sejjali  molli  fasci  d'erba,  alta 


220 
un  piede.  A  Tubinya  ,  vidersi  ì  fanciulli  bagnarsi  nel  Neckar  la 
seconda  festa  di  Natale.  Potrebbero  narrarsi  ancbe  casi  inflnili  d  e! 
l'inverno  più  mite  nel  Wùrleraberg ,  nel  Baden  e  sulle  sponde 
del  Meno.  Ag{]iungiamo  essersi  in  Augusta  raccolte  in  un  giardino, 
nelle  feste  di  Natale,  rose  e  viole  fresche,  cresciute  all'aperto. 

Nelle  osservazioni  meteorologiche  della  stazione  del  S.  Goliardo 
si  legge:  «  Mitezza  straordinaria  di  teniperalura,  e  quasi  continua 
calma  per  rapporto  ai  venti.  —  Ltjva  il  sole  all'  ospizio  del  S.  Gol- 
tardo  nel  solstizio  d'inverno  alle  8  1(2  antimeridiane,  e  Iraisonta 
alle  2  1|2  pomeridiane  ». 

Ed  alla  stazione  di  Lugano  è  aggiunta  la  seguente  noia  :  *  Il 
giorno  23  il  termometro  esposto  al  sole^verso  1'  ora  pomeridiana, 
segnò  t  26,2. 

a  La  stagione  è  così  mite  che  sembriamo  più  in  primavera 
che  in  inverno.  Finora  il  termometro  è  disceso  rare  volte  allo  zero. 
Alla  mattina  del  5,  che  fu  la  più  fredda,  ha  segnato  —  1,4.  Nel 
gennaio  dello  scorso  anno  la  minima  fu  —  8,1. 

«  In  più  luoghi  del  Luganese  si  videro  in  questi  giorni ,  ol- 
tre i  Cori  soliti  di  primavera,  dei  piselli  in  piena  Gorilnra  ,  steli 
di  frumento  e  di  segale  portanti  spighe,  e  verdi  ramoscelli  di  viti,  a 

(  Cosmorama  Pittorico  ) 


Tenezla.  -  La  Fenice  è  malata,  tossisce,  ed  è  messa  al  regime 
delle  panalelle,  nella  persona  de'  suoi  primi  cantanti  :  e  se  questo 
buon  Corsaro,  che  s'aspetta,  non  trova  qualche  argomento  ,  non 
ci  reca  dal  mare  alcuna  droga,  che  ne  operi  la  palingenesi  ^  o  la 
trasfusione  del  sangue,  1'  affare  è  spacciato  ;  e  temo  che  una  sera 
0  r  altra,  andando  a  teatro,  se  ne  vegga  chiusa  la  porla,  con  suv- 
vi  il  cartello  funesto:  Per  la  morte  del  Patron:  Sono  disgrazie  che 
arrivano,  pur  troppo,  a  tutto  il  niondo,  così  in  teatro  come  fuori, 
tanto  a' cantanti,  che,  il  Cielo  liberi  !  agli  abbonati  ;  né  ci  può  l' im- 
presario, e  molto  meno  ci  possono  i  presidenti.  Poiché  ben  si  con- 
ducono le  persone,  ma  non  si  governano  o  disciplinano  le  gole: 
si  assicurano  i  rischi  del  mare,  gì' incendi,  le  grandini;  ma  ancora 
non  s'è  rinvenuto  nessuno  che  tocchi  sicurtà  d'un  imbeccata  o  ga- 
rantisca da  una  iuBaramazione.  -  Per  le  quali  tutte  cose,  la  Fenice 
da  un  pezzo  ci  lascia  in  vacanza;  ed  ove  non  fosse  il  Teatro  Gallo 
a  S.  Benedetto,  che  ci  tiene  alquanto  in  esercizio  ,  1'  appendice  o 
bullellino  ne  perderebbe  la  pratica.  Quivi  a  S.  Benedetto,  invece, 
vedete  cuccagna  !  martedì  sera  il  Barbiere  :  niente  più  tardi  di  sa- 
bato Crispino  e  la  Comare  !  Tra  due,  noi  stiamo  ancora  pel  Bar- 
biere  :  abbiamo  questo  cattivo  gusto,  e  daremmo  tutta  la  vosir'aria 
della  fritola  .  o  delle  fritole  che  sia,  per  due  sole  battute  à' una 
voce  poco  fa.  —  Non  si  vuol  dire,  con  questo  ,  che  I'  opera  non 
fosse  sufiicientemente  rappresentala.  Il  pubblico  la  gustò  anzi  mol- 
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to,  e  chiese  Gno  la  replica  del  famoso  terzello,  che  per  verilù,  dal 
lato  di  lutti  e  tre  i  cantanti ,  il  Zucchini ,  il  Monzaiw ,  ed  il  Mo- 
relli,  fu  con  garbo  cantalo;  come  pure  dell'aria,  o  piuttosto  can- 
zonetta qui  sopra  notala,  che  la  ForoniConli  disse  con  assai  gra- 
zia, da  ricordare  la  Pegorini ,  che  ci  poneva  tanta  spiritosa  ma- 
lizia, e  ne  creava  la  parte.  Il  Zucchini,  come  a'  immaginavo,  so- 
stiene quella  del  Ciabattino,  e  la  sostiene  da  pari  suo;  se  non  clie 
più  ancora  che  il  Crespino  fortunato  e  dottore  ,  1'  amianto  povero 
e  disgraziato,  dinanzi  all'  onesto  banchetto,  battendo  le  tomaie  e  la 
luna  sino  ad  essere  sul  punto  di  gettarsi  per  disperato  nel  pozzo. 
In  quella  misera  condizione  le  sue  maniere  sono  misurate,  dice- 
voli, quali  esser  debbono:  l'imitazione  nelT  attore  è  perfetta.  Ma 
Crispino  ha  la  fortuna  d'incontrar  una  pietosa  comare,  che  lo  arric- 
chisce, ed  ei  monta  in  superbia,  ne  acquista  non  so  qual'aria  insolente, 
modi  cosi  buffoneschi  e  sguaiati,  che  in  lui  non  riconosciamo  più  l'al- 
lore  garbato  e  distinto  ,  quel  Zucchini  dei  Due  Ritraili  ,  che  noi 
proponevamo  come  esemplare  agli  altri  bufG  ;  tanto  nelle  sue  stes- 
se facezie,  ei  serbava  T  urbanità  e  dignità  della  scena.  Certo,  Cri- 
spino, è  un  uom  rozzo,  volgare,  uno  zotico,  che  sale  di  subito  in 
istato,  un  asino,  come  si  suol  dire,  risalito,  e  il  suo  conlegno  non 
può  non  esser  tronfio  e  grossolano;  ma  da  questo  a  tutte  le  esa- 
gerazioni, non  troppo  eleganti  né  fini,  che  si  veggono  nelle  scene 
del  morente  e  del  consulto,  ha  gran  divario.  La  qualità  di  par- 
venus  non  è  sempre  una  qualità  negativa;  ci  sono  parvenus  che  lo 
dicono,  se  ne  gloriano,  e,  eh'  è  più,  sanno  otiimamenle  condursi. 
Crispino  non  ha  questo  talento,  e'  non  sa  farsi  perdonare  la  sua 
ricchezza,  e  il  Zucchini  ingrandisce  anche  più  i  difetti  del  povero 
rifatto,  non  guardando  la  necessaria  misura.  Ah  !  gli  applausi,  gli 
applausi  !  Non  conosciam  nulla  di  più  fatale  al  teatro.  E'  li  gua- 
stano i  buoni  attori,  e  il  Zucchini  appunto  fu  troppo  applaudilo. 
Noi  ne  facciara  tanta  slima,  che  non  dubitammo  di  dirgli  la  verità; 
poiché  nulla  è  più  deplorabile  che  vedere  l'ingegno  fuori  di  strada. 
(  Gazzella  di  Venezia  dell' 8  febbraio  1853  N.  31) 

Vicenza.  -  Emani  fu  V  ultima  opera  della  stagione  scorsa, 
che  piac(jue  immensamente;  Vincenzo  Ferrari-Slella  destò  entu- 
siasnio  tanto  nell'  adagio  della  sua  cavatina  ,  che  nella  cabaletta, 
con  applausi  moltissimi  e  più  chiamate;  applauditissimo  l'adagio 
della  cavotina  della  donna  (  signora  Biava  ),  applaudilo  il  duo  fra 
la  donna  ed  il  baritono  Coliva  ;  un  generale  unanime  applauso 
coronò  r  a-solo  del  tenore  Ferrari-Slella  nel  terzetto  «  Solingo. 
errante  e  misero  »,  Silva  passò  inosservato.  —  La  sera  dell' 8  si 
diede  fìigolctlo,  la  cui  musica  piace  immensamente,  coi  debiti  elo- 
gi al  valore  di  Ferrari-Slella,  ed  al  bravissimo  Coliva  dallo  bella 
e  possente  voce.  F. 

Torino.  -   Teatro  Regio.  -    Il  nuovo    bollo    romantico   foit- 
tastico    del  Cortesi,  iniiiolaio  Ondina,  ossia  la  Fata    delle  Acque, 
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atteso  la  nessuna  importanza  dol  suo  argoniento,  si  può  dire  meno 
cattivo  delta  Gerusalemme.  Questo  ballo,  diciamolo  pure,  è  povero 
di  ballabili.  Vi  è  però  assai  ben  concertata  la  parte  de'  tornei ,  e 
qui  i  combattenti  fanno  mollo  bene.  Le  decorazioni  in  generale 
«ono  belle,  e  Iodi  sian  rese  agli  scenograG  Ferri  e  Moia.  Ci  resta 
a  dire  del  passo  della  Ferraris.  Ma  costei  ,  sia  Ondina  ossia  Fio- 
rina,  balli  sulle  onde  o  sui  fiori,  è  sempre  la  più  bella  delle  gra- 
zie. Nel  suo  comp.ifjno  Lepri  non  saremo  mai  stanchi  di  lodare  la 
precisione  colla  quale  eseguisce  i   più  difficili  passi.  {  L.  S.) 

Catania.  -  Teatro  Comunale.  —  L'  opera  nuova  D.  Checco 
del  maestro  De  Giosa,  fu  data  qui  la  sera  dell'  8  gennaio,  con  la 
prima  donna  Elisa  Lipparini ,  il  tenore  Ferrari- Sulla  ,  il  buffo 
Zoboli ,  che  sono  i  primari  attori  in  quest'  opera  ,  la  cui  musica 
chiara  e  facile  riesce  graditissima  specialmente  nel  primo  atto. 
I  suddetti  tre  artisti  mostrarono  alla  lor  volta  quanta  abilità  sap- 
piano adoperare  e  come  cantanti  ,  e  come  attori  ,  giacché  furono 
acclamati  da  universali  applausi,  e  più  specialmente  nell'aria  del- 
la signora  Lipparini  che  ebbe  reiterate  clamorose  chiamale  al  pro- 
scenio. -  La  sera  del  18  ebbe  luogo  la  beneficiata  della  applaudi- 
tissitna  e  brava  prima  donna  Elisa  Lipparini,  e  fu  dato  variato 
spettacolo,  con  entusiasmo  di  soddisfacimento  dell'  affollatissimo 
uditorio,  avvegnaché  fu  zeppo  il  teatro  di  spettatori,  e  per  la  sala 
e  per  ogni  loggia.  Fu  in  tal  sera  dato  il  prim'  atto  dell'  opera 
Anna  la  Prié^  ove  fecero  mostra  tutti  gli  esecutori  della  loro  va- 
lentia, e  la  beneficata  s'  ebbe  ben  dieci  chiamale  al  proscenio  da 
generale  plauso.  Quindi  la  Lipparini  cantò  la  cavatina  del  Folco 
d  Arles,  con  una  soddisfazione  generale,  per  cui  venne  retribuita 
delle  più  festevoli  acclamazioni  :  dippoi  il  baritono  Pacini  colla 
sua  eccellente  voce  e  col  suo  sapere  musicale  cantò  I'  aria  dei  Pu- 
ritani, raccogliendone  le  più  pronunziate  testimonianze  di  gradi- 
mento e  di  plauso;  segui  il  duo  de'  Poscari  ,  fra  la  Lipparini  e 
lo  slesso  Pacini,  che  eccitò  il  fanatismo  ,  e  s'  ebbero  gli  esecutori 
immense  ovazioni  :  terminò  il  trattenimento  1'  alto  primo  dell'  o- 
pera  D.  Checco,  talché  in  tal  sera  oltre  le  tante  feste  che  si  tri- 
butarono all'artista  beneficala,  s'ebbe  campo  di  plaudire  con  essa 
tulli  i  più  accetti  artisti  della  compagnia,  sia  il  baritono  Pacini, 
siano  gli  egregi  tenori  Ferrari- Stella  e  Pagnoni.  —  Quanto  prima 
si  darà  la  nuov'  opera  Rigoletlo  del  maestro  Verdi ,  ove  pure  sarà 
la  parte  di  Gilda  sostenuta  dalla   tanto  acclamata  Elisa  Lipparini. 

Parma  ,  21  febbraio.  —  lori  sera  ebbe  luogo  la  quarta  rap- 
presentazione della  Favorita,  musica  del  Cav.  Donizzetli.  Quesi'  o- 
pera  ha  cresciuto  di  sera  in  sera  nel  favore  del  pubblico,  e  vi 
sono  in  essa  applaudilissimi  ed  evocati  al  proscenio  i  principali  ar- 
tisti la  Bendazzi,  Bernardi  e  Fiori,  come  ()ure  il  basso  profondo 
Gallo-Tomba,  e  l'altro  [enor e  Sera ffi.  -  La  sera  di  sabato  19  cor- 
rente   fu   destinata    dall'  Impresa    a  benefizio    del    baritono  Fiori. 
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Olire  l'applaudita  opera  la  Favorita,  si  eseguì  in  costume  dalla 
signora  Bendazzi  e  dal  Fiori  la  grande  scena  e  duetto  del  Mactibet 
del  maestro  Verdi;  iu  tale  T  entusiasmo  che  desiò  questo  pezzo, 
che  calata  la  tela,  fra  le  universali  grida  del  pubblico,  L  Beudazzi 
ed  il  Fiori  furono  evocati  al  proscenio  per  ben  tre  volte.  -  Anche 
la  prima  ballerina  danzante  signora  Bussola  dan'.ò  un  grazioso 
6o/ero,  che  le  valse  una  chiamata  al  proscenio.- Nella  suddetta  sera 
il  Fiori  fu  onorato  da  un  concorso  di  scello  pubblico,  abben- 
chè  una  dirottissima  neve  fosse  caduta  durante  l'intera  notte  del 
venerdì   18  corrente.  F. 

Lago.  —  Abbiamo  il  seguente  ragguaglio  concernenle  gli  ar- 
tisti che  nello  spiralo  carnevale  facevano  in  quelle  scene  bella  mo- 
stra di  loro  sapere ,  che  lieti  ci  affrettiamo  di  pubblicare.  - 
Alla  Nina  pazza  succedeva  il  Furioso,  felice  ispirazione  di  Doniz- 
zelti ,  dove  il  baritono  Banti  tutte  appalesò  le  belle  doli  che  lo 
adornano,  e  merilalamente  s'  ebbe  il  nome  d'  attore  distinto,  di 
cantante  a  pochi  secondo  ;  bene  inlerprelò  egli  le  smanie  del  fu- 
rioso innamoralo,  e  nel  finale  primo  quando  la  demenza  giunge 
air  eccesso,  tanta  era  in  lui  verità,  che  quasi  n'  eri  mosso  a  com- 
passione. Il  più  difficile  dell'  arte  rappresentativa  è  conoscere  la 
diversità  e  gradazione  de'  caratteri,  ed  anche  in  ciò  il  Banti  rag- 
giunse il  sommo  della  scienza  ;  dal  Furioso  ,  nel  primo  atto  della 
Clotilde  sostenne  la  parte  di  TarluCfo  alla  perfezione.  Nella  sera 
di  suo  beneficio  cantò  il  duetto  de  Normanni  colla  signora  Zamboni, 
dove  i  Lughesi  gli  attestarono  il  loro  aggradimento  con  veri  e  fra- 
gorosi applausi  ;  la  sua  voce  è  bella,  forte  ed  intonala,  onde  certo 
avvi  fidanza  che  ben  presto  il  suo  nome  salirà  a  quella  fama  a 
cui  solo  ingegno  e  sapere  è  guida.  La  signora  Zamboni  prima  don- 
na, ben  cognita,  ne  lascia  le  più  grate  ricordanze.  11  Bortoloiti  te- 
nore, fece  mostra  dell'inuma  la  più  appassionala  ,  e  la  romanza 
del  Bravo,  da  esso  cantala  tanto  soavemente,  ne  lasciò  una  cara 
impressione.  Il  buffo  Giordani  cantò  bene  e  sorpassò  la  comune 
aspellaliva.  -  Rare  volle  udimmo  così  bel  complesso;  ne  rimane 
la  speranza   di   riudirlo  a   più  degna  stagione.  (  da   Lettera  ) 

Venezia  ,  13  febbraio.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  La  pri- 
ma rappresentazione  del  Corsaro,  ch'ebbe  luogo  ièri,  lasciò  mol- 
to incerti  gli  anin)i  intorno  il  merito  reale  di  questa  musica  di 
Verdi  ,  affilio  nuova  ni  vc;i'.'ziani.  In  jjenerale,  tuttavia,  è  opinione 
che  i  pezzi  di  fallnra  originale  sieno  troppo  pochi  in  essa  a  fron- 
te di  quelli  scadenti,  perchè  il  Corsaro  si  possa  mettere  n  paro 
dell' ullinìe  migliori  opere  del  rirjomalo  maestro.  Alcuni  brani  nul- 
ladinieno  pinc(|uero  davvero,  e  principalmente  la  romanza  di  Me- 
dora  ,  la  cavatina  del  soprano,  il  duello  fra  soprano  e  tenore,  e 
il  terzetto  finale.  —  L'  esecuzione  non  poteva  esser  mijjliore.  La 
Salvini- Donatelli  e  la  De-Gianni-Vivez  gareggiarono  di  sentimenlo 
€  d'  espressione  nella  rappresentazione    dei  loro    personaggi  ;  Gra- 
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«l'ani  canlò  coli' usata  forbitezza,  sebbene  non  perfettamente  in  ve* 
ce;  Varesi  die  risalto  ad  una  parie  inarata,  e  disse  egregiamente 
la  romanza.  Tulli  ebbero  aperti  setjni  di  favore.  G.  T. 

La  Compagnia  Veslri  e  RoboUi,  Gssala  al  Teatro  Re  in  Milano 
corrente  quaresima  invece  si  è  impegnala  ni  Teatro  Apollo  in  Ve- 
nezia ,  e  vi  si  è  già  recala.  —  Il  tenore  Augusto  Villi  è  Ga- 
sato al  teatro  di  Lucca,  corrente  quaresima  ;  e  così  egualmente  la 
signora  Abbadia  prima  donna,  al  teatro  di  Pisa  per  dieci  rappre- 
sentazioni, corrente  quaresima.  —  Il  primo  tenore  Olivo  Pavani 
che  con  plauso  meritato  ha  calcalo  le  scene  del  teatro  di  Lucca 
nello  scorso  carnevale,  essendosi  oltremodo  distinto,  massime  nella 
Sonnambula  ,  è  stalo  scritluralo  per  la  prossima  primavera  al  tea- 
tro di  Zara  ;  per  1'  estate  e  successive  stagioni  è  tuttora  libero.  — 
Pìrici,  Teatro  dell'Accademia.  Luisa  Miller,  andata  in  iscena,  ha 
piaciulo  forse  più  al  teatro  francese,  che  all'  italiano  ;  non  già  che 
il  talento  della  Bosio  possa  paragonarsi  a  quello  della  Cruvelli ,  o 
Gueymard,  sia  migliore  di  Bellini^  e  così  via  via  ;  ma  nell'  insieme 
bisogna  confessare  che  l'esecuzione  fu  qui  più  diligente,  d'  una 
maggior  imponenza  nelle  masse,  meglio  esalta  nell'orchestra.  Al 
Teatro  Italiano  nulla  di  nuovo  ;  si  alternano  melanconicamente 
Norma,  Elixir  d'Amore,  Emani,  e  Don  Giovanni.  Al  Teatro 
Francese  si  è  in  grande  aspettativa  d'un  nuovo  dramma  della  signo- 
ra Girardin,  Lady  Tarlufe,  in  cui  deve  sostenere  la  parie  princi- 
pale la  Rachel.  I  due  ingegni  riuniti  dell'  autrice  e  dell'  attrice 
promettono  molto.  Duprez  scrive  un'  opera  nuova  per  il  Teatro 
Imperiale,  e  sua  figlia  ne  sosterrà  la  parie  principale.  Al  Teatro  Li- 
rico la  celebre  danzatrice  Guy-Stephan  cresce  di  sera  in  sera  nel 
favore  del  pubblico;  tutta  Parigi  vi  corre  per  applaudirla.  Al 
Gimnase  si  è  dato,  giorni  sono,  una  bella  commedia  ,  Un  Fils  de 
famille,  dei  signori  Bayard  e  Bieville;  è  una  invenzione  ingegnosa 
piena  di  brio,  e  nel  tempo  stesso  moralissima,  ciò  che  da  un  pez- 
zo si  cerca  invano  nei  drammi  francesi.  La  raccomandiamo  ai  nostri 
capi  comici  italiani  che  troveranno  in  essa  un  buon  surrogato  alle 
tante  miserie  che  la  officina  francese  va  loro  da  qualche  tempo 
spandendo.  —  La  distinta  prima  donna  mad.  Thiolier,  ora  in  Bo- 
logna, viene  dal  Regno  di  Napoli,  e  ultimamente  da  Teramo; 
in  quel  teatro  si  diede  /'  Elvina  del  De  Giosa ,  ove  la  Thiolier  si 
distinse  imntens.imente  e  ne  ottenne  i  ben  dovuti  e  meritati  ap- 
plausi. —  A  Senigallia,  prossima  Fiera,  Impresa  Ronzani,  vi  can- 
teranno la  Frezzolini ,  1'  Ortolani,  Baucardè,  Oltaviani .  Pelrovic, 
e  Agresti.  —  Alla  Pergola  in  Firenze,  la  sera  del  13  e  14  cor- 
rente si  diedero  i  Purilani;  poco  concorso  e  pochi  applausi  ,  in 
confronto  al  mollo  merito  della  signora  Frezzolini;  quale  diffe- 
renza da  Bologna  a  Firenze  nel  modo  di  sentire  !  Chi    ha  ragione 
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ilei  due!....  La  FrezzoUni  poro  è  mollo  desiderata;  e  intanto  gli 
Impresari  di  Modena  e  Senijjallia  si  sono  assicnrali  di  averla,  e 
hanno  fallo  bene,  perdio  ci  troveranno  il  loro  conio.  —  Il  Teatro 
Con)unale  di  Bologna  \iene  ad  essere  chiuso  per  il.  necessario  ri- 
siauro,  cosi  si  dice;  sentiremo  in  quale  teatro  verrà  destinata  l'o- 
pera in  m'usica,  che  in  questo  ramo  d'  industria  vivono  tante  fa- 
miglie. —  La  distinta  prima  donna  si[>nora  Luigia  Luxoro-Preiti 
è  scritturala  coll'Appallatore  si^jnor  Alessandro  Betti ,  col  contralto 
per  dieci  mesi.  —  La  bravissima  cantante  signora  Virginia  Boc- 
cabadati  scritturala  al  teatro  di  Ferrara  ,  prossima  primavera  ,  ha 
in  oggi  firmato  il  conlraito  per  il  teatro  di  Siena,  stagione  estiva. — 
La  Compagnia  Pezzana  è  partita  da  Milano  per  Fiume  ,  ove  ri- 
marrà per  tutta  la  corrente  quaresima  ;  in  questa  compagnia  evvi 
la  egregia  Santoni  ,  e  il  distinto  artista  Giiagni.  —  Il  maestro 
Pacini  è  partito  da  Milano  per  Napoli  ,  senza  attendere  1'  andata 
in  iscena  della  sua  nuova  opera  il  Cid  ;  Lidia  di  Brabanle  è  la 
nuova  opera  del  suddetto  maestro  che  si  darà  a  Nspoli.  —  La  bra- 
vissima prima  donna  signora  Penco  passò  da  Bologna  il  giorno  20 
corrente  diretta  per  Milano,  poscia  per  Genova. 

SGBinO&E  DELLIGEPÌZIÀ  lEilBALE  A.MiRCHESI  E  M.GORTIGELU  IN  BOLOGNA 

Per  il  Teatro  Comunale  di  Modena.  Erminia  FrezzoUni  prima 
donna  assoluta  ;   in  concorso  coli'  Agenzia  Tinti. 

Per  il  Teatro  Comunale  di  Ferrara  ,  Impresa  R.  Santini. 
Boccabadali  Virginia  prima  donna,  Mongini  Pietro  primo  tenore, 
Baroncini  Pietro  primo  basso  profondo.  Spiga  Lodovico  primo  te- 
nore comprimario,  signora  Irene  SecciCorsi  prima  donna  contralto. 

Per  Senigallia,  estale,  Impresa  D.  Ronzani.  FrezzoUni  Erminia 
prima  donna  assoluta,  Baucardè  Carlo  primo  tenore  assoluto. 

Per  la  corrente  quaresima,  II.  Teatro  di  Parma.  FeUce  DaU'Asta 
primo  basso. 

Per  il  R. Teatro  di  Alene.  Luisa  Finetti-Batocchi  prima  donna. 

Il  primo  tenore  Pietro  Mongini  venne  stritlurato  per  sette 
anni  dall'Appaltatore  di  Torino  signor  Vittorio  Giaccone,  a  mezzo 
dell'  Agerzia  Marchesi  e  Corticelli. 

L'  Agenzia  stessa  ha  pure  concluso  i  contratti  colla  Comica 
Compagnia  liobolti  per  il  Grande  Teatro  di  Trieste,  primavera  pros- 
sima; e  pel  carnevale  1853  al  54  pel  Teatro  del  Corso  in  Bologna, 

se  I  A  n  AD  A 

Volò  fino  al  secondo 
La  fama  del  primiero. 
Se  girerai  il   mondo 
Ammirerai  1'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Silen-zio. 
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Signoti,    Virtuosi   di  Teatro   nella  Piazza  di  Bologna  la 
Quaresima  del  ^855  disponibili  per  la  prossima  primavera. 

Signori  :  Virginia  Boccabadati  prima  donna  (  non  disponibile 
per  la  primavera  );  Giovannina  Montuchiellì  prima  donna  ;  Manetta 
Gresti~Codegììa  prima  donna;  Manetta  Ar.rtandi  prima  donna; 
Francesco  Frizzi  basso  comico  ,*  Ferdinando  Banfi  tenore  ;  Sottovia 
basso;  Luigi  Lombardi  tenore;  Sansoni  baritono;  Lorenzo  Bantì 
b'^rilono;  Rosmunda  Donzelli  prima  donna  ;  Gaetano  Banti  tenore; 
Errani  tenore  (  non  disponibile  );  Elisa  Bettini  prima  donna; 
Severi  baritono;  Cominotti  prima  donna;  Biava  prima  donna; 
Zudoli  prima  donna;  Munari  basso;  Montanari  tenore,  Zi/ioZi 
prima  donna;  Guccini  prima  donna;  Bonafede  baritono;  Cesare 
Busi  baritono  (  non  disponibile  )  ;  Zecchini  prima  donna  (  non  di- 
sponibile); Zecchini  buffo  comico  (non  disponibile);  Gamberini 
prima  donna;  Dal  Re  prima  dorma;  Roncagli  basso;  Zamboni 
prima  donna  ;  Banizzi  comprimaria;  Maggiora  basso  comico  ;  Spiga 
tenore  ;  Blarochetti  basso  ;  Luigi  Canedi  basso  ;  Innocenzo  Cinedi 
baritono;  Baroncini  basso  (non  disponibile);  Steller  prima  donna; 
Maddalena  Berti  contralto  ;  Cuturi  Francesco  baritono  ;  Chierici- 
Severini  tenore;  Thiolier  prima  donna;  Dalle  Sedie  baritono; 
Nerozzi  tenore;  Musiani  basso  comico;  Mirandola  basso;  Milizia 
basso  comprimario;  Coliva  baritono;  Comolli  tenore  ;  Amalia  Detoni 
prima  imma  ;  Cesare  Bortolotti  lenove ',  Rosina  Ramaglia  prima  bal- 
lerina ;  ^araccant  primo  haWer'nìo  ;  Ercole  Antico  baviWno  ;  Mellini 
basso  comico;  Ferlini  basso  comico. 

Signori  Virtuosi  Associali  a  questo  Giornale  disponibili 
per  la  prossima  primavera  nelle  diverse  piazze  d' Italia. 

Signori:  Vincenzo  Ferrari-Stella  tenore,  a  Orvieto  ;  Carolina 
Crespolani  prima  donna  ,  a  Modena  ;  Argentina  An gelini-Canta- 
lamossa  prima  donna,  in  Ascoli;  Teresina  Mantegazza  prima  don- 
na, a  Firenze;  Edvigi  Ricci  baritono,  a  Wnmw'x;  Zenaide  Barberini 
prima  donna  ,  a  Senigallia  ;  Angelo  Badalucchi  tenore  ,  a  Roma  ; 
Luigia  Rosetti-BoccoUni  contridlo  ,  a  Jesi  ;  Luigi  Lombardi  tenore, 
a  Ferrara;  Walpot  primo  ballerino,  a  Modena;  Bemabei  tenore, 
a  Perugia;  Bellocchi  baritono,  a  Sant'Angelo  in  Vado;  Augustina 
Boccabadati- Piccolomini  primadonna,  a  Firenze;  Serafino  Fanzini 
basso,  in  Ancona;  Luxoro  Pretti  prima  donna,  a  Milano;  Antonio 
Giuglini  tenore,  a  Fermo;  David  Squarcia  baritono,  a  Fano; 
Giuseppina  Bregazzi  contralto,  a  Firenze;  Margherita  Polidori 
prima  donna ,  a  Jesi ,  Clotilde  De-Giuli-Ciabò  prima  donna  ,  a  Lo- 
reto ;  Benedetto  Taddei  basso  comico,  a  Loreto  ;  Eugenia  D'Alberti 
prima  donna,  a  Milano;  Ferdinando  Marcucci  tenore,  a  Offida; 
Giuseppe  Capriles  basso,  a  Pesaro;  Luigi  Giacobini  basso,  a 
Slaffolo  ;  Elena  Fioretti  prima  donna  ,  a  Macerala;  Anna  Filichierì 
prima  donna  ,  a  Milano;  Katinka  Evers  prima  donna  ,  a  Milano; 
Sanazzaro  prima  donna  ,  a  Genova  ;  Borioni  tenore,  a  Loreto;  Poggiali 
basso  ,  a  Firenze  ;  Borsi-Deleurie  prima  donna,  a  Milano;  Baucardè 
tenore,  a  Firenze;  Carolina  Granzini  prima  ballerina ,  a  Milano. — 
(  Il  seguito  nel  prossimo  numero  ). 
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